-»*•, 


''•  <t'>?*s^. 


^.li-'-' 


■^t,rw^'Y^-*,^-^~y-nrtf^ 


•;> 


• 


IL  MENTORE  PERFETTO 


D  E' 


NEGOZIANTI. 


IL  MENTO 

PERFETTO 

D  E* 

NEGOZIANTI, 

OVVERO 

GUIDA  SICURA   DE'MEDESIMI, 

E  D 

ISTRUZIONE,    PER  RENDERE  AD   ESSI  PIÙ  AGEVOLI,    E  MENO 

INCERTE  LE  LORO  SPECULAZIONI, 

TRATTATO  UTILISSIMO: 

DIVISO   IN    CINQUE    TOMI,   E   COMPILATO   DA 

ANDREA  METRÀ 


DEDICATO 


SUA  SACRA   IMPERIALE   REALE  APOSTOLICA   MAESTÀ, 

FRANCESCO  IL 

IMPERADORE    DE'  ROMANI,    RE    DI    GERMANIA,     GERUSALEMME, 

UNGHERIA,    BOEMIA   E    GALLICIA  ,    ARCIDUCA    D'AUSTRIA,    DUCA   DI   LORENA, 
GRAN  PRINCIPE  DI  TRANSIL VANIA,   ecc.  ecc. 


TOMO    QUARTO. 
TRIESTE,  M,DCC,XCIV. 


PRESSO   WAGE,   FLEIS   E   COMP. 


GLI    EDITORI 

A'    LETTORI. 


U 


scendo  alla  luce  questo  quarto  Tomo  ,  nutriamo  in  seno  la  dolce  lusinga, 
che  debba  il  medesimo  venire  accolto  dalli  Signori  Assocciati  ,  non  meno  che 
dalli  posteriori  Compratori  favorevolmente  al  pari  dalli  precedenti,  giacché  nul- 
là  per  parte  nostra  si  omise  per  renderlo  ugualmente  utile   ed  interessante. 

Alli  Signori  Assocciati  che  si  compiacquero  di  trasmetterci  le  giudiziose  os- 
servazioni loro  sopra  il  contenuto  in  questo  Trattato ,  rinnoviamo  distintamente 
li  nostri  ringraziamenti,  e  li  preghiamo  tutti  a  continuarci  la  partecipazione  de' 
loro  lumi,  sempre  che  possano  servire  al  miglioramento  di  questa  Opera,  ed  al 
vantaggio  per  conseguenza  delli  Signori  Negozianti;  promettendo  noi  di  servirce- 
ne, tanto  per  le  correzioni  di  ciò  che  fu  stampato,  quanto  per  la  inserzione  ne- 
gli Articoli  da  stamparsi  nel  Tomo  venturo.  Sarebbe  però  desiderabile,  che 
chiunque  ci  vuole  favorire  su  questo  proposito  ,  procurasse  di  chiaramente  pro- 
varci r  errore  in  cui  per  avventura  fossimo  inciampati  ,  sottoscrivendo  inoltre  le 
lettere,  acciò  possiamo  a  lui  ricorrere  per  ulteriori  dilucidazioni,  nel  caso  in  cui 
queste  ci  fossero  necessarie  per  la  qualità  del  fatto,  oppure  a  motivo  del  limita- 
to nostro  talento . 

Dichiariamo  poi  formalmente,  che  non  saremo  mai  per  fare  uso  degli  Avvi- 
si, Suggerimenti,  ecc.,  che  ci  capitassero  con  Lettere  anonime,  delle  quali  cre- 
diamo non   doversi  fare  conto  veruno . 

Alla  pag.  82  del  Tomo  presente  ,  si  disse,  che  f  Aune  o  Braccio  di  Lione  è 
lunga   50.o\    Linee    del  Piede   Reale   di  Francia,    il   che    forma    il   divario   da   questa 

all'Au- 


all'Aune  di  Parigi  di  i|  p.  i- ,  considerando  quest'Amie  della  lunghezza  di  ^27-* 
JLinee  del  Piede  Reale  suddetto. 

Nel  primo  Tomo  poi  del  Trattato  intitolato  :  La  Parfaite  Intelligence  da  Com- 
merce ,  ritroviamo  ,  clic  /'  Anne  di  Lione  sia  di  un  ()()  inferiore  di  quella  di  Parigi. 
Siccome  però  nel  principio  del  seguente  quinto  Tomo  descriveremo  l'Articolo  di 
Parigi,  così  ci  riserviamo  in  detto  Articolo  a  dare  una  spiegazione  distinta  delLi 
lunghezza    dell' Aune   di   Parigi,    e   del  ragguaglio   di   questa  con    quella   di  Lione, 

Questo  Trattato  ,  del  quinto  ed  ultimo  Tomo  del  quale  ci  daremo  tutta  la 
premura  di  accelerare  la  pubblicazione,  segue  ad  essere  vendibile  nel  nostro  Ne- 
oozio di  Libri  in  questa  Città,  sotto  la  Ditta  di  IVage ,  Fleis  e  Comp.  ,  al  prez- 
zo di  4  Fni.  e  30  Kni. ,  ovvero  2s|  Paoli  Romani,  o  Lire  piccole  Venete  per 
c^ni  Tomo;  e  continueranno  ad  essere  a  carico  deiU  Signori  Assocciati  e  Com- 
pratori esteri  tutte  le  Spese  di  Porto ,  ecc. 
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lOLSTEIN,  in    latino  Holsatia,   e  SleswìcJì ,    che   sono  due  Ducati,     come  ancora  la    Situazione, 
Contea  di   hanzau  ,  e  la  Signorìa  di  Pinntberg,  appartengono  presentemente  alla  Corona    eDescrizio. 
di  DaniiTiarca  .     11  loro    territorio  si  estende  dal  Mare  del  Nord,    sino  al  Baltico.     Jiol-    nelstorica. 
Stein    è    ptr  la    maggior    parte    un    Paese  fertile.     Nelli  terreni   paludosi,   non  meno  che 
ne' Distretti  situati  presso  al  Baltico,    ritrovasi  un  terreno  eccellente,  e  la  Economia  ru- 
rale vi   esiste  nel  migliore  stato   desiderabile,  mentre,   di  tutti  gli  ^Articoli,  il  Paese  prò-" 
duce    più   di    ciò    che  possono    consumale  li  suoi  Abitanti;  e  questi  trasportano  per  con- 
seguenza  il    superfluo   de' loro    Prodotti    in    Grani,    Rape,  Cavalli,  Buoi,  Burro,   Cacio, 
ecc.,  nella  Danimarca,  Norvegia,  Olanda,  Germania,  ed  Amburgo. 


Li  due  Ducati  di  Holstein,  e  Sleswìck ,  fanno  un  importante  Commercio,  e  contengo- 
no varie  riguardevoli  Città  Mercantili,  come;  Flensburg ,  Rendshurg  ^  yìpenradc  ,  e  KicU\ 
ed  in  esse  ritrovansi  de' Negozianti  tanto  facoltosi,  che  sono  in  istato  di  armare  de' grossi 
Bastimenti,  e  di  fare  un  esteso  Commercio  attivo,  e  di  speculazione,  in  Europa,  e  nell' 
America.  Per  promuovere  il  Commercio  nazionale,  e  per  incoraggire  l'industria,  il  Ia= 
VOTO,  ed  il  trafTico  nell'interno  del  Paese,  e  ne' luoghi  lontani  dal  Mare,  serve  benissimo 
il  Canale  di  Holsttin,  e  S/eiwick ,  che  conpìunge  il  ÌSlare  del  Nord  con  il  Baltico,  che 
venne  principiato  sotto  l'attuale  Governo  del  Re  di  Danimarca  e  Norvegia,  ecc.,  Cris- 
tiano FU,,  nel  1777,  e  terminato  nel  1784.  Vogliamo  inseiire  una  breve  descrizione  di 
questo  Canale  tanto  celebre,  e  tanto  vantaggioso  per  iJ  Commercio,  lusingandoci  che 
possa  essere  aggradito  dalla  maggior  parte  de' Lettori ,  e  particolarmente  dalli  Negozianti 
speculatori. 

Questa  grande,  ed  importante  Opera,  che  sarà  sempre  gloriosa  per  l'attuale  Gover- 
no della  Danimarca,  fu  già  stabilita  verso  la  metà  del  Secolo  passato,  dal  Duca  Fede- 
rico III.  di  Holstein-Goltorp  ;  ma  non  se  n' è  potuta  realizzare  la  esecuzione,  sino  a  tan- 
to che  li  Paesi ,  li  quali  sonò  più  da  vicino  interessati  in  questa  impresa  ,  non  ritrova- 
ronsi  avere  lo  stesso  interesse,  e  lo  stesso  Dominio ,  e  ciò  fu  effettuato  sotto  Cristiano  FU. 

Sicché,  allora  quando  tutto  il  Paese  di  Molstein  ritrovossi  unito  sotto  lo  Scettro  del- 
la Danimarca,  si  principiò  a  pensare  alla  esecuzione  di  questa  importante,  e  memorabi- 
le impresa .  A  tale  fine,  nel  1774,  fu  deputata  dal  Re  una  triplice  Commessione,  la 
prima  delle  quali  ebbe  la  generale  ispezione  sopra  tutto  il  lavoro,  e  sopra  tutti  gli  Affa- 
ri dal  medesimo  dipendenti  .  Alla  seconda  venne  appoggiata  la  cura  di  prendere  le 
necessarie  informazioni,  per  scegliere  il  terreno,  ed  invigilare  al  livellamento,  non  meno 
che  alla  medesima  costruzione.  Fra  i  Membri  di  questa  Commessione,  si  resero  partico- 
larmente celebri,  il  Generale  Maggiore,  de  ÌVegener ,  ed  il  Capitano  d'Ingegneri,  de 
Peymann;  il  primo,  mediante  l'esatto  livellamento  ,  per  cui  fece  uno  strumento  a  bella 
posta,  con  il  quale,  come  din  osirò  l'efl'etto  ,  misurò  un  tratto  di  non  meno  di  5  Leghe,  con 
la  esattezza  di  un  Pollice;  e  l'altro,  mediante  la  posizione  dello  stesso  Canale,  delle  so- 
dissime ,  e  belle  Chiuse,  con  tutti  gli  altri  lavori  occorsi  per  l'oggetto  medesimo,  e  con 
l'attenzione  dallo  stesso  avuta,  per  tutti  li  casi  possibili,  che  potessero  essere  dannosi 
3)1' OP^''*.-  Sicccm£  poi,  per  la  posizione  del  Canale,  si  dovette  scavare  nelle  Posses- 
sioni di  diversi  Particolari,  fu  perciò  deputata  una  terza  Commessione,  perchè  stimasse 
li  terreni  danneggiati,  e  bucnificasse  il  danno  alU  Proprietarj. 

//  Mentore  Tom.  IF.  A  Fra 
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Fra  le  diverse  situazioni,  e  Fiumi  che  furono  proposti,  ed  esantinati ,  per  1' oggetto 
rìì  questa  congiunzione,  ebbe  la  preferenza  l'unione  deW  Eiier  con  il  Lewe/uaue  ,  mediante 
il  lago  di  Ffcfìihiide .  W  Eider  ha  la  sua  sorgente  presso  Bothkninp  ^  luogo  appartenente 
ad  una  nobile  Famiglia,  nel  Distretto  di  Frenti ,  ia  IVangrii;  passa  poi  il  medesimo 
nel  Lago  chiamato,  il  IVestensce ,  ed  esce  nuovamente  alla  estremità  del  Lago  di  Flein- 
htide .  Presso  Forth,  una  buona  Lega  al  di  sopra  di  Rendjhurg ,  specialmente  mediante 
l'acqua  che  riceve  dal  Lago  di  TVittcn  ,  egli  diventa  passabilmente  largo,  sotto  il  noma 
àtW  Eider  Superiore,  e  vi  è  totalmente  navigabile;  indi,  dopo  un  corso  tortuoso  di  2i  io 
22  Leghe,  si  getta  nel  Mare  del  Nord,  sotto   Tonningen  . 

Il  Lcwensftue  non  era  prima  più  che  un  piccolo  Torrente,  ed  avea  la  sua  sorgente 
nel  fondo  Wcrleburg ,  presso  il  La/idwehre,  o  sia,  Propugnacolo,  circa  310  Pertiche  dalla 
parte  di  Levante  del  lago  di  Flemhude ,  fra  due  Colline-  Di  là  scorreva  per  un  Prato 
paludoso,  nel  Kiclerfl/ord ,  e  segnava  nello  stesso  tempo  il  confine  fra  li  Ducati  di  Sles- 
wick,  e  Holstein  .  Alquanto  a  mano  sinistra  dell'  antica  sboccatura  di  questo  Torrente, 
in  distanza  di  meno  di  un  ora  da  Kiell ,  e  di  mezz'ora  dalla  Fortezza  di  Fricdricìisort  ^ 
situata  alla  imboccatura  del  Porto  di  Kiell ,  principia  il  nuovo  Canale;  passa  poi  nella 
Valle  di  Lewensaue,  toccando  li  Beni  Nobili  di  Ilollena  y  Knop  ,  e  liathrnannsdoif,  e  vie- 
ne condotto  dall'altura,  presso  il  Propugnacolo,  nel  Lago  di  Flcnihude .  Quivi  lo  rice- 
ve V  Eider ,  e  lo  porta  sino  a  KonigsfOrde .  Ma  siccome  V  Eldtr  ,  presso  KónìgsfOrde^ 
sino  a  Kluvensick ,  fa  una  importante  tortuosità,  così  si  dovette  scavare  un  Monte  dell' 
altetza  di]  30,  in  35  Piedi,  perii  tratto  di  440  Pertiche,  per  unire  nuovamente,  presso 
Kluvensick ,  il  Canale  con  V  Eìder .  Presso  F'orlh  questo  Fiume  ha  già  la  profondità  ne- 
cessaria, di  modo  elle  dalla  parte  settentrionale  aveva  soltanto  bisogno  di  essere  mu- 
nito di  un  marciapiede,  onde  poter  condurre  le  Barche  con  i  cav4lli ,  come  venne  ese- 
guilo . 

Secondo  una  esatta  e  circostanziata  descrizione,  che  ne  pubblicò  il  Regio  Consigliere 
di  Stato,  ed  Intendente  di  Commercio,  Bniyn  ,  la  lunghezza  del  Canale,  dalla  sua  imboc- 
catura del  Mezzogiorno ,  sino  alla  sesta  Chiusa,  cioè,  quelLi  di  Rendsburg ,  importa  9,34* 
Pertiche,  ognuna  di  16  Piedi,  misura  di  Amburgo,  sicché,  ji  Leghs ,  circa,  la  Lega  a  ra- 
gione  di  i,ó3o  Pertiche. 

Nel  livellamento  si  rilevò,  che  il  Lago  di  Fler7ihude  giace  37Ì  Piedi  più  alto  della 
superficie  del  Baltico,  e  22  Piedi  più  alto  A&W  Eider  Inferiore ,  presso  Rendsburg,  Ques- 
to Lago  adunque  dev'essere  considerato,  come  un  riservatorio ,  che  somministra  dell'ac- 
qua a  tutto  il  Canale,  ed  alle  Chiuse  nel  medesimo  erette.  Che  quest'acqua  sia  piena- 
mente sufficiente  per  tale  oggetto,  lo  dimostra  l'esperienza  di  alcuni  anni.  Inoltre,  an- 
che la  profoHdità  del  Lago  di  Flemhude ,  come  ci  viene  assicurato,  basta  sola,  per  toglie- 
re ogni  timore,  che  in  tempo  di  siccità  possa  mancare  l'acqua  al  Canale,  mentre  il  me- 
desimo è  lungo  una  buona  Lega,  e  largo  circa  mezza  Lega,  oltre  di  che  riceve  moli' ac- 
qua dal  Lago  chiamato  il  IVestensee ,  che  è  ancora  più  grande,  e  da  alcuni  altri  più  pic- 
coli Laghi,  che   si   ritrovano  più  indietro. 

I  Bastimenti  che  dal  Baltico  vogliono  passare  nel  Mare  del  Nord,  devono  per  tanto, 
sino  al  Lago  di  Flemhiule ^  oppure,  sino  al  luogo,  ove  il  Canale  entra  VitXV Eider ^  essere 
levati'  all'altezza  di  27^  Piedi  ,  quelli  poi  che  dal  Mare  del  Nord  vogliono  passare  all' 
insù  nel  Baltico,  da  Rendsburg ,  sino  al  Lago  di  Flem/iude ,  devouii  elevare  all'altezza 
di  i;2  Piedi;  il  che  tutto  si  fa  con  6  Chiuse.  Principiando  da  Kielerford,  ve  ne  sono  tre, 
cioè,  quella  di  Ilultona,  Knop.,  e  Katlimanrisdorf .  Ognuna  di  queste  leva  i  Bastimenti 
all'altezza  di  9  Piedi,  'Z  Pollici;  e  à^XV  Eidcr  inferiore  in  poi,  ve  ne  sono  altre  tre» 
cioè,  KRa  presso  Rendsburg,  l'altra  presso  Kluvensick,  e  la  terza  presso  Konigsforde , 
La  prima  leva  in  aito  i  Navigìj  ,  nel  solito  flusso  5  Piedi ,  al  tempo  del  riflusso  poi  , 
7  Piedi  ,  6  Pollici  ,  e  le  altre  due  levano  i  Bastimenti,  ognuna  all'altezza  di  8  Piedi. 

Un'altra  interessante  osservazione,  stata  fatta  in  questa  occasione,  e  che  merita  dì 
essere  indicata,  benché  non  conferisca  al  nostro  proposiio,  è  la  seguente,  cioè;  dal  Li- 
vellameiilo  si  rilevò,  che  Rendsburg  giace  solamen'e  circi  5  Piedi  più  alto  della  superfi- 
cie del  Baltico,  mentre  la  elevazione  del  Lago  di  Fhmhude  sopra  il  Bahico  è  di  274  Pie- 
di ,  detraendo  dalla  medesima  la  elevazione  di  questo  Lago  sojjra  1'  Eider  Inferiore, ,  pres- 
so Rendsburg  ,  che  è  di  22  Piedi,  rimangono  li  detti  ^\  Piedi.  Conteggiando  pertanto  il 
declivio  ài-VÌ  Eidcr  sino  a  Tonningen  ,  secondo  un'  altezza  media  del  flusso,  e  riflusso,  che 
vi  ita  luogo,  a  14  fiedi,  che  viene  ad  essere  tutto  quel  meno,  che  si  può  calcolare;  ris- 
contrasi,  che  i!  Baltico  ha  la  superficie  almeno  di  8  Piedi  più  alla  del  iVlare  del  Nord. 

li 


Holstein. 


11  Sigr.  Consigliere  di  Staio  Eriiyn ,  che  fece  questa  osservazione,  crede  di  poterla 
«piegare  nel  modo  seguente:  Che  il  Baltico  ritrova-si  sempre  gonfio  ,  per  li  molli  Fiumi, 
che  riceve  in  se  dalla  Svezia,  Finlanda,  da  una  parte  dtlla  Russia,  dalla  Curlandia, 
Livonia,  Lituania,  Polonia,  e  dal'a  Germania.  Quest'affluenza  copiosa  doviebbesi  nuo- 
vamente scaricare  per  mezzo  de' due  Bell,  e  del  Sund  ;  ma  siccome  il  titlusso  impedisce 
lo  scaricamento,  per  la  mèla  del  tempo,  da  ciò  ne  deiiva  la  maggirre  altezza  del  Baiti- 
co,  t'ie  quale  -.i  osserva  nella  parte  supcriore  di  ogni  Fiume.  iAvvàlora  egli  quesla  sua 
spiegazione  con  l'esempio  iSt^W  tiiier ,  il  quale,  a  motivo  di-1  riflusso  che  si  oppone  pres- 
so Knichburg,  è  14  Piedi  più  alio  dell' Orizzcn'e  del  Mare  del  Nord  ,  e  sofliando  per 
qualche  tempo  i  venti  da  Levante,  li  quali  ajutano  lo  scaricamento,  ritrovasi  di  alcuni 
Piedi  più  basso  . 

Il  fenomeno  stesso  merita  ertamente  un  esame,  e  delle  prove  più  esatte  dalli  Natu- 
ralisti ,  mentre,  contro  la  realtà  del  medesimo  ,  si  può  difficilmenie  fare  una  fondata  op- 
posizione.  Trattandosi  del  solo  livellamento,  quando  in  tutto  il  rimanente  proceduto  si 
fosse  con  accuratezza,  si  potrebbe  pensare,  che  fosse  possibile  un  solo  errore,  nel  iiiodo 
seguente.  Supponiamo,  che  si  avesse  principiato  a  livellare  dalla  imboccatura  di  Le- 
vante del  Canale,  e  ciò,  con  uno  Strumento  tanto  esatto,  che  io  un  tratto  cesi  lungo, 
da  UH  W.-sre  all'altro,  non  si  fosse  potuto  mancare  più  di  uno,  o  due  Pollici.  Ora,  le 
Linee  state  tirate  con  uno  Strurrento  t.'ato  giusto,  sarebbero  assolutamente  diverse  dalla 
vera  Linea  Orizzontale.  Questa  differenza  nelle  Linee  separate  può  ben' essfre  stata  in- 
significante ,  poiché  da  un  Mare  all'altro  si  avranno  dovuto  prendere  molti  punti  di  dire- 
zione. Ma  se  si  fosse  perduta  di  vista  questa  circostanza,  il  divario  delle  Linee  rette  ri- 
sultate dal  livellamento,  dal  vero  Orizzonte,  che  è  una  porzione  di  un  Circolo  ,  avrebbe 
facilmente  dovuto  importare  8  Fiedi  .  Poiché  bisogna  anche  considerare,  che  nel  predet- 
to caso,  il  vero  Orizzonte  non  è  una  parte  de!  grande  Circolo  del  Globo  terrestre,  ma  di 
lin  Circolo  Paralelio,  quasi  sotto  il  cinqunniesimoquinlo  Grado  di  a'tura  Polare.  Quivi, 
com'è  noto,  un  Grado  di  longitudine  importa  soltanto  poco  più  di  8ì  Leghe;  ma  la  di- 
stanza dal  Baltico,  sino  al  Mare  del  Nord,  in  linea  retta,  si  può  liberamente  calcolare 
ad  j^  Grado.  Se  dunque  dalla  imboccatura  di  Levante  sino  a  Tvnningen  ,  si  avesse  po- 
tuto vedere  direttam»ote ,  il  divario  dell'Orizzonte  sarebbe  incontrastabilmente  risultato 
ancora  molto  maggioce  di  8  Piedi;  il  che  si  potrebbe  facilmente  dimostrare  mediante  il 
conteggio.  Ma  siccome  fu  d'uopo  prendere  diversi  punti  di  vista  intermedj,  così  si  po- 
tè f.icilmente  ridurre  1'  errore  a  8  Piedi  . 

Siccome  non  abbiamo  delle  notizie  più  esatte  del  modo  con  cui  si  è  proceduto  nel 
livellamento,  così  non  ci  ritroviamo  "nemmeno  in  istato  di  decidere,  quanto  possa  esse- 
re fondata  questa  sipposizions.  Per  altro  1'  effettivo  declivio  diU'  acqna  dal,  Kie- 
lerflord,  sino  a  Rend/burg ,  e  così  anche  tutta  la  struttura  delle  Chiuse,  che,  come  ci 
viene  assicurato  ,  corrisponde  esattamente  al  livellamento,  si  oppone  apertamente  a  que- 
sla, e  ad  ogni  altra  supposizione,  e  dimostra  nello  stesso  tempo  ,  che  si  abbia  avuto  ri- 
guardo alle  suddette  circostanze  nel  conteggio.  Tutto  quello  che  resterebbe  ancora  ad 
opporre,  sarebbe,  che  il  declivio  AeW  kider,  da  Kendsburg,  sino  nel  Mare  del  Nord, 
non  importi  14  Piedi  ,  ma  soli  5,  Ciò  però  non  devesi  nemmeno  pensare,  mentre  si  sa, 
che  V  Eider,  da  Eendslurg  in  poi,  deve  scorrere  per  un  tratto  di  più  di  <i&  Leghe,  pri- 
ma di  arrivare  al  Mare  Cermanicn.  La  cosa  per  altro  in  se  stessa  non  è  neppure  tanto 
stravagante.  Dicono,  che  la  superficie  del  Mediterraneo  sia  parimente  molto  più  alta  di 
quella  delMarRosro.  Questo  viene  anche  comunemente  considerato  come  un  impedimento 
cooperante,  per  cui  non  è  stato  già  da  lungo  tempo  tagliato  l'Istmo  di  Suez,  per  ottencrnela 
tanto  vantaggiosa  iipione  de'due  Mari,    benché  vi  si  oppongano   anche  delle  altre  difficoltà. 

Il  lavoro  dello  stesso  Canale  ebbe  principio  nel  mese  di  Luglio,  1777,  e  fu  termina- 
to nell'autunno  del  1784-  Vi  fuono  molte  dini  o!tà  da  superare.  Óltre  la  sopraindicata 
altura,  presso  Kònigsfòrde ,  ed  un  altra  presso  Kluvensick ,  che  fu  demolita  per  il  tratto 
di  150  Pertiche,  il  terreno,  specialmente  presso  il  propugnacolo,  era  tanto  alto,  che 
per  condurre  l'acqua  dal  Lago  di  Flemhude ,  nel  Canale,  si  dovette  scavare  in  alcuni 
luoghi  alla  profondità  di  40  in  50  Piedi  ;  inoltre,  il  terr.^pieno ,  il  marciapiede ,  i  fossi, 
come  anche  il  lungo  trasporto  della  terra,  aumentarono  di  molto  il  lavoro.  E  siccome 
«iel  resto  anche  V  Eider ,  al  dissotto  di  Rrndsburg ,  non  aveva  ovunque  la  profondila  de- 
termitiata  di  io  Piedi  di  Aequa,  così  si  principiò  già  nell'anno  i77('>  ad  aumentarne  la 
profondità,  ove  si  ritrovavano  le  secche,  a  forza  di  Marchine  fatte  a  bella  posta.  In- 
oltre, per  maggior  comodo  della  navigazione,  furorfo  ridotte  in  retta  linea  varie  tortuo- 
sità dell' ^/fifer  Inferiore,    come  presso  Westernfeld^   Schu/p ,    e  Brii^holi, 

A  2  L'in 


H  o  1  s  t  e  i  n . 


L'intiero  Canale,  nel  suo  fondo,  e  laigo  54  l'uui,  e  utlie  sua  superficie  ritrovasi 
della  larghezza  di  100  f ledi  ;  la  profondità  del  medesimo,  come  già  si  disse,  è  ovunque 
di  IO  Piedi.  Da  ogni  lato  del  Canale  vi  sono  de' marciapiedi ,  larghi  12  Piedi,  soste- 
nuti da  tronchi  di  Alberi,  acciò  si  possano  tirare  avami  le  Barche  con  Cavalli.  Due 
Cavalli  possono  tirare  il  più  grande  Naviglio  ,  e  per  uno  di  30  Last  basta  un  solo 
Cavallo . 

Secondo  ciò  che  afferma  il  Sigr.  Regio  Consigliere  Brujn ,  i  Bastimenti  di  70  Last 
possono  passare  comodamente  questo  Canale;  il  Sigr.  Professore  Heinze  poi  sostiene, 
che  anche  i  Bastimenti  di  90  Last  possono  navigare  per  il  Canale,  da  un  Mare  all' altro,  sen- 
za scaricare.  Secondo  questa  determinazione  sono  ancora  state  disposte  tutte  le 
Chiuse. 

Per  potere  giudicare  della  straordinaria  fortezza,  grandezza,  e  bellezza  di  queste 
Opere  dell'arte,  basterà  il  descriverne  circostanziamente  una  sola,  mentre,  a  riserva, 
che  nella  Chiusa  di  Rcndsburg  non  vi  è  la,  così  detta,  Frejckleusse  ,  ■  o  doppia  Chiusa, 
sono  nel  rimanente  tutte  uguali.  Parleremo  primieramente  di  quella  presso  Holtena , 
che  ritrovasi  320  sole    Pertiche  distante  dalla  imboccatura  del   Cauale  . 

Conviene  dunque  figurarsi  una  porzione  del  Canale,  di  circa  172  Piedi  di  lunghez- 
za. L'acqua  sta,  come  già  si  disse,  9  Piedi,  3  Pollici  più  alta  al  di  sopra,  che  al 
di  sotto  di  delta  porzione.  Nel  fondo  di  questo  spazio  rinchiuso,  dopo  che  si  ritrovaro- 
no scavati  alcuni  Piedi  più  a  fondo  del  Canale  di  sotto,  furono  ficcati  prima  circa 
1600  Tronchi  di  Faggio,  l'uno  dall'altro  distanti  1',  in  2  Piedi,  circa;  e  sopra  le  teste 
di  questi  Pali,  si  formò  una  triplice  Grata  di  grossi  travi  di  Rovere,  ed  il  vacuo  tra  di 
essi  fu  murato  con  una  sorta  di  Pietrecofe,  che  nell'acqua  durano  eternamente ,  e  con  2ar- 
ras ,  che  è  una  specie  di  Argilla,  la  quale  viene  scavata  in  alcune  parti  della  Germa- 
nia, ma  che  si  abbrucia,  e  si  macina  nell'  Olanda,  ed  ha  la  proprietà  di  acquistare 
gradatamente  nell'acqua  la  durezza  di   una  Pietra. 

Sopra  questo  fondo,  preparato  in  tale  guisa,  si  piantò  il  proprio  Cassone  della 
Chiusa.  Questo,  da  una  porta  all'altra,  è  lungo  117  Piedi,  6  Pollici,  sicché  li  Basti- 
menti della  lunghezza  di  100  Piedi  vi  hanno  uno  spazio  sufficiente.  La  profondità  è 
di  -zkI  Piedi,  e  la  larghezza  di  27  Piedi  6  Pollici.  Il  rimanente  della  larghezza  del 
Canale  serve  di  doppia  Chiusa,  che  viene  separata  dalla  Chiusa  de' Bastimenti  con  un 
muro  lun^o  173  Piedi,  e  grosso  ii|.  Questa  serve  a  scaricare  l'acqua  superflua  nel 
Canale,  e  nello  stesso  tempo  ,  per  empire  d'acqua  il  Cassone  della  Chiusa,  quando  vi 
hanno  da  passare  i  Bastimenti.  Questa  ultima  operazione  si  fa  mediante  un  apertura, 
che  ritrovasi  fatta  a  volta  nel  muro  divisorio  fra  le  due  Chiuse,  e  ciò  nella  parte  su- 
periore di  Settentrione  delle  medesime,  in  linea  orizzontale,  eoa  il  Canale  superiore. 
Per  vuotare  nuovamente  r.-^cqMa  dalla  Chiusa  de' Bastimenti ,  ritrovasi  nella  parte  infe« 
riore  del  muro  divisorio  parimente  un  Canale  a  volta,  la  di  cui  apertura  esteriore  poi 
va  a  sboccare  non  nella  doppia  Chiusa,  ma  nel  Canale  di  sotto.  Amendue  li  Canali 
scavati  nel  muro  divisorio,  si  possono  aprire,  e  chiudere,  mediante  lo  Schoten ,  che  è 
una  spezie  di  grossa  tavola,  la  quale  si  alza,  per  farne  uscire  l'acqua,  denominata 
comunemente,    Portello. 

Questa  struttura  è  per  due  motivi  preferibile  alla  solita  costruzione  delle  Chiuse  ,  men- 
tre in  questa  s'introduce,  e  si  scarica  l'acqua  solamente  mediante  il  Portello  applicato 
alle  porte  della  Chiusa.  Primieramente,  perchè  le  stesse  Porte  si  conservano  notabilmen- 
te, mediante  il  Portello;  in  secondo  luogo,  queste  Porte,  nello  introdurre,  e  nello 
scaricare  l'acqua ,  soffrono  delle  continue  scosse  dall'acqua,  e  vi  occorrono  delle  fre- 
qaenti  e  grandi  riparazioni,    per  tenerle  in   buono  stato. 

La  larghezza  della  doppia  Chiusa  è  di  164  Piedi;  il  fondo  poi  della  medesima  è  Al 
10  Piedi  più  in  alto  di  quello  della  Chiusa  de' Bastimenti .  Al  di  sotto  della  medesima 
vi  è  un  Ponte  di  comunicazione,  ed  ii'i  si  può  aprirla,  e  chiuderla,  mediami  tre  Portel- 
li, attaccati  a  delle  catene,  le  quali  si  possono  facilmente  alzare  da  un  uomo  solo,  me- 
diante un  Torno  . 

In  riguardo  al  muro  divisorio,  si  noti  ancora,  che  tanto  questo,  quanto  amendue 
le  mura  laterali,  che  a  destra  ed  a  sinistra  sono  unite  con  la  sponda  del  Canale,  sono, 
alle  due  estremità,  23  Piedi  più  alti  del  Cassone  della  Chiusa.  Queste  mura  sono  intie- 
ramente costrutte  di  Pietre  del  Paese,  con  Tarras  ,  ed  al  di  fuori,  ove  toccano  l'acqua, 
sono  incrostate  delle  suddette  Pietre  cotte  di  Olanda,  ed  alji  cantoni,  di  Pietre  areno- 
se  delle    Cave    di    Bornholrn .      Il    contorno    e    la   battuta  delle  Porte   della   Chiusa    sono 

tutti  di  Maruao  del  Nord,  incastraci  nelle  mura  laterali. 

L' jn- 
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L'incastro  e  lavora  o  con  tanta  maestrìa,  ed  i  Cardini  sono  incastrati  con  tanta  giù- 
Stezza,  che  non  vi  può  in  modo  veruno  passar  l'acqua  per  le  commessure.  Nell'inca- 
stro, al  di  sotto  del  Cardine  vi  è  stata  posta  per  saldatura,  e  sostegno,  la  quantità  di 
300  Libbre  di  Ottone. 

Le  stesse  Forte  sono  formate  di  due  Ale  di  forti  travi  di  Rovere ,  le  quali ,  essendo 
chiuse,  formano  un  angolo  ottuso,  la  di  cui  punta  è  diretta  verso  Settentrione,  diretta- 
niente  contro  l'acqua ,  affinchè  possa  tanto  meglio  resistere  all'impeto  della  medesima. 
Sopra  le  Porte  della  Chiusa  vi  è  un  piccolo  Poggio  di  ferro  ,  acciò  il  Guardiano  della 
Chiusa,  e  quelli  che  ajutano  a  dare  il  passaggio  alli  Bastimenti,  possano  passare  con 
sicurezza  da  una  parte  al' altra .  Le  Ale  vengono  aperte  da  amendue  le  parti  con  Muli- 
nelli, e  quando  vengono  lasciate  in  libertà,  si  chiudono  da  se,  per  la  pressione  dell' acqua. 
Dovendosi  dunque  tradurre  un  Bastimento  dal  Canale  di  sotto,  mediante  la  Chiusa, 
in  quelio  di  sopra,  che  è  9  Piedi,  2  Pollici  più  alto,  si  aprono  le  Porte  di  sotto,  e  do- 
pò  che  il  Bastimento  ritrovasi  tirato  nella  Chiusa,  le  medesime  si  chiudono  di  nuovo. 
AHora  si  ferma  P  apertura  di  sotto  nel  muro  divisorio,  e  si  apre  il  Portello  nell'apertura 
di  so|)ra  del  detto  muro,  per  empire  la  Chiusa  di  acqua,  a  segno  tale,  che  venga  ad 
unirsi  alla  superficie  dell'acqua,  nel  Canale  di  sopra.  Questo  si  effettua  nello  spazio  di 
4  minuti,  ed  indi  si  aprono  le  Porte  della  Chiusa  di  sopra,  acciò  il  Bastimento  possa 
continuare  il  suo  corso. 

Dovendo  poi  il  Bastimento  passare  all' ingiiì  del  Canale,  nel  Kielerfìord ,  prima  che 
vi  entri  il  Bastimento,  si  empie  la  Chiusa  di  acqua  nel  modo  sopra  indicato.  Si  aprono 
allora  le  Porte  di  sopra,  e  quando  il  Bastimento  si  trova  già  nella  Chiusa',  si  apre  il 
Portello  nella  parte  inferiore  di  sotto  del  muro  divisorio,  affincliè  l'acqua  possa  scórrere 
dalla  Chiusa  ne)  Canale  di  sotto,  sinché  venga  a  stare  con  questo  ad  un'altezza  uguale. 
Si  aprono  poi  le  Porte  di  sotto,    ed  il  Bastimento  continua  Jl  suo  corso. 

Nel  Muro  verso  il  Mar  Baltico  vi  è  una  Lastra  di  marmo,   con  la  seguente  Iscrizione. 


CHRISTIAN!    VII. 

JUSSU    ET    SUMPTIBUS 

MARE    BALTICUM  OCEANO 

COMMISSUM 

M,DCC,LXXX1L 

Nellfl  ultima   Chiusa,    presso  Rendsburg ,   dalla  parte   del  Mare  del  Nord,    ritrova- 
si  scritto  : 
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JUSSU   ET   SUMPTIBUS 

OCEANUS    MARI  BALTICO 

COMMISSUS 

M,DCC,LXXXIL 

E  dalla  parte  opposta: 

REGNO 

ET 

PATRIiE  ME^E 

SACRUM. 

Devesi  ancora  notare ,  che  sopra  le  Chiuse  presso  Holtena,  Knop ,  Kòni^sfèrde ,  e 
Kluvensick,  vi  sono  de' Ponti  levato],  per  mantenere  la  comunicazione  fra  li  Paesi  situa- 
ti da  una  ,  e  dall'altra  parte  del  Canale,  'Pttsso  Sucksdorf,  ove  passa  la  Posta  ordi- 
naria da  Copenhagen  per  Kiell ,  ritrovasi  fabbricato  un  bellissimo  Ponte  di  pietre  grandi 
tagliate,  il  quale  nel  mezzo  è  fatto  a  Ponte  Levatojo  ,  per  poterlo  alzare,  e  dare  pas- 
saggio  alli  Bastimenti.  Un  ora  più  avanti  verso  Ponente,  presso  il  Propugnacolo,  ri- 
trovasi un  altro  Ponte  simile.  Per  Rendsburg  passa  la  strada  maestra  da  Amburgo,  per 
tutto  il  Nord;  sicché,  anchf  sopra  la  Chiusa  di  questo  Luogo,  che  è  la  sesia,  «{'dovet- 
te fabbricare  un  Ponte  Levatojo . 

Per 
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Per  facilitare  il  trasporto  delie  Merci  per  terra,  nell'andata,  e  nel  riiorno  da  Aite- 
rà ed  Amburgo,  è  stata  battuta  una  nuova  strada,  la  quale  presso  leienstedt  si  separa 
dalla  vecchia,  e  passando  per  /««e/«^M,  Brarnstcdt ,  ed  U/zòurg ,  va  direlfameiite  sino 
ad  Amburgo,  ed  è  non  solo  più  comoda,  ma  ancora  di  tre  Leghe  e  mezzo  più  coita  del- 
la vecchia;  mentre  il  corso  della  solita  Strada  di  Posta  importa  14  Leghe,  e  di  questa 
solo  lol  ;  secondo  un  accordo  fdito  con  i  Carrettieri,  si  può  spedire  sino  ad  Allena  un 
Last  Mercantile  di  14  Libbre  Navali ,  ogni  Libbra  Navale  a  ragione  di  320  Libbre,  per 
i6  in  17  Ristalleri. 

Ci  rimane  ora  da  parlare  ancora  della  Navigazione  stessa  sopra  questo  Canale  .  Il 
j\ielerfìurd,  o  sia  Porto  di  Kiell ,  che  viene  difeso  dalla  Fortezza  di  Christiansprcìs ,  O 
jyiedric/ìsort ,  ha  la  profondità  occorrente  per  i  più  grossi  Bastimenti,  ed  una  così  buo- 
na  situazione,  che  si  può  entrare  ed  uscire  con  quasi  tutti  li  Venti.  Ivi  possono  sverna- 
re li  Bastimenti  con  la  pili  grande  comodità.  Da  Kie/i  partono  le  Poste  a  cavallo,  e  eoa 
vettura  per  tutte  le  parti;  i  Navigli  che  sono  troppo  grandi  per  il  Canale,  possono  ivi 
caricare,  e  scaricare;  la  Russia  vi  ha  già  messo  un  Console;  le  Strade  maestre  per  Am- 
burgo eel  Aliena  sono  state  migliorate;  tutto  in  somma  contribuisce  a  formare  in  Kie/l 
il  centro  del  Commercio  del  Canale.  La  parte  Settentrionale  della  imboccatura  del  Ca- 
nale ,  non  meno  che  quella  di  Mezzogiorno,  è  munita  di  un  Bastione  fortissimo,  ed  è 
disposta  per  caricare  comodamente  i  Bastimenti.  Ivi  ritrovasi  ancora  un  Depositorio  dì 
filerei,  della  lunghezza  di  2Ó8  Piedi,  ed  alto  tre  piani,  ed  altri  Edifizj  necessari  in  an 
Porto. 

Simili  disposizioni  ritrovansi  parimente  in  Rendsburg ,  L'Argano  che  vi  esiste  è 
destinato  per  la  comodità  del  Commercio.  Oltre  la  Dogana  colà  fabbricata,  servono 
per  ori,  come  Depositi  di  Merci,  anche  le  Bar.icche,  ed  in  più  luoghi  della  stessa  Cit- 
tà, possono  essere  ripartite  le  Merci  ne' Magazzini ,  mediami  piccole  Barche,  e  Battei. 
li.  Non  lungi  d^lla  Fortezza ,  vi  è  un  Bacino,  che  può  contenere  una  quantità  grande  di 
Bastiinenti;  vi  è  pure  un  Cantiere  per  la  Costruzione  de' medesimi.  Dicono,  che  verrà 
radunata  in  questa  Città  la  Ispezione  sopra  tutto  il  Canale,  e  che  ivi  si  pagherà  il  Da- 
zio, e  tutte  le  spese  di  spedizione,  acciò  i  Bastimenti  non  vengano  ritardati  nel  loro 
passaggio,  e  che  non  si  ritrovino  aggravali  di  conti  particolari,  e  di  procedure  arbitrarie'. 

Al  di  là  di  Hendsbw-g  la  navigazione  potrebbe  ben  essere  ancora  difficile,  special- 
mente con  i  venti  contrarj,  a  motivo  della  poca  profondità  del  Fiume,  benché  il  Ietto 
del  meiesimo  sia  stato  nettato  dal  fango,  e  scavato  in  profondità  sino  a  ISiebel ,  o  iVV- 
bel.  Ma  più  oltre,  Y  Hate ,  ed  il  Sorg ,  che  sono  due  piccoli  Fiumi,  aumentano  l' acqu.» 
del  medesimo,  ed  unitamente  al  flusso  e  riflusso,  che  colà  principia  a  divenire  notabile 
facilitano  l' inoUramenfo  de' N-iviglj , 

Presso  Friedrìc/isstadt ,  V  Eider ,  mediante  l'unione  del  T/ven,  che  ha  la  sua  sorgente 
presso  F?ensburg ^  diviene  tanto  largo,  che  tanto  i  grandi  ,  quanto  i  piccoli  Bastimenti 
possono  navigare  con  sicurezza.  Colà  il  riOusso  elevasi  già  ad  8  Piedi,  e  presso  Ton- 
jilngen  a   10. 

Tonningen  hs  una  Rada  sicura,  ed  un  buon  fondo  per  gettare  l'ancora,  vi  è  inoltre 
un  Magazzino  di  deposito  simile  a  quello  dell'Imboccatura  del  Porto  di  Kiell .  Il  Porto 
è  stato  allargato,  ed  approfondato,  in  modo  che  vi  possono  anche  colà  svernare  li  più 
grandi  Bastimenti  atti  a  quella  Na<(igazione  .  Siccome  1' £■<(/&/- alla  sboccatura ,  forma, 
come  l'Elba,  ed  altri  Fiumi  diversi.  Banchi  di  sabbia,  e  de' Bassi  fondi,  perciò  da 
cola  il  Corso  ritrovasi  segnato  con  Barili  ,  e  Pali.  Per  altro  questi  Banchi  di  sabbia  non 
si  estendono  tanto  aranti  nel  Mare,  ehe  ritrovandosi  all'ultimo  Barile  non  si  possa  ve- 
dere la  Terra  ,  ed  i  Pali.  I  Bastimenti,  che  pescano  soltanto  7  Piedi  ,  possono,  a  ri- 
jserva  di  qualche  burrasca,  sempre  uscire  con  il  flusso,  ed  arrivare  nuovamente  all'Elba 
con  il  prossimo  riflusso,  senza  perdere  di  vista  la  terra;  i  Bastimenti  più  grandi  poi  de- 
■vono  essere  condotti  in  Mare  .  Contribuisce  molto  alla  sicurezza  della  navigazione  spe- 
cialmente l'Isola  di  Helgeland,  che  ritrovasi  g  sole  Leghe  distante  dalla  terra,  ed  è  mu- 
nita di  un  Porto.  Gli  Abitanti  di  quest'Isola  si  sostentano  unicamente  con  la  Pesca,  e 
con  il  Pilotaggio.  Conoscono  il  Mare,  e  le  situazioni  pericolose  del  medesimo,  anche 
da  fanciulli,  non  temono  alcun  pericolo,  e  possono  vedere  i  Bastimenti  dalli  loro  Sco- 
glj ,  in  distanza  di  8  Miglia,  per  soccorrerli  con   de' Piloti . 

Secondo  ci  renne  riferito,  la  costruzione  di  una  sola  Chiusa  del  Canale,  costò  60, 
in  70,000  Talleri,  sicehè  le  sole  Chiuse  avrebbero  costato  più  di  400,000  Talleri  ,  e  l'in- 
tiero Canale,  con  tutti  li  suoi  requisiti,  più  di  un  Millione  di  Talleri.  Ora  richiedcsi, 
se   il  vantaggio,    che  se  ne  può  aspettare,    possa  compensare  le   spese  occorse  nella 
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Costruzione.  —  Ma,  chi  è  capace  di  proporre  seriamente  una  simile  questione,  o  che 
non  è  informato  dello  slato,  e  del  sistema  della  cosa,  oppure,  che  è  imbevuto  di  spirito 
di  parzialità. 

Un  simile  timore  può  soltanto  aver  luogo  in  due  òasi,  cioè,  o  che  si  ritrovasse  im- 
praticabile la  Navigazione  sul  Canale,  oppure,  che  li  Danesi  non  intendessero  il  loro 
proprio  interesse .  Il  primo  contraddice  alle  concordi  relazioni  state  sino  ad  ora  pubbli- 
ca(e,  ed  alla  buona  prevenzione  che  si  ebbe  per  gli  Esecutori  di  questa  impresa,  in  ri- 
guardo alle  loro  cognizioni  in  tale  materia.  Nell'altro  caso  poi,  la  colpa  caderebbe  uni- 
camente sulla  pigrizia,  ed  inazione  della  Nazione,  e  non  già  sul  Governo,  che  a  forza  di 
grandi  spese,  eseguì  un'Opera,  quasi  unica  nel  suo  genere. 

Ognuno,  che  sia  istruito  soltanto  per  metà  nella  Geografìa,  con  una  occhiata  sola 
formarsi  deve  un  idea  della  vantaggiosa  situazione  degli  Stati  della  Danimarca ,  perii 
Commercio,  e  per  la  Navigazione,  e  deve  stupirsi,  che  la  medesima  non  sia  stata  finora 
impiegata  cosi  vantaggiosamente,  come  sarebbe  stato  possibile,  mentre  l'abilità  de' Da- 
nesi nell'arie  marittima,  e  nella  navigazione  è  generalmente  conosciuta,  e  che  per  tale 
ragione  viene  pure  posta  a  profitto  anche  dalle  altre  Nazioni,  le  quali  prendono  volen- 
tieri al  loro  servizio  de' Bastimenti ,  e  Marinari  Danesi,  Del  legname,  che  è  l'Articolo 
più  importante  per  la  costruzione  navale  ,  ne  hanno  gli  stessi  Danesi  ,  e  gli  altri  generi 
perciò  necessarj ,  parte  gli  hanno  eglino  nella  Norvegia,  ecc.,  e  parte  se  li  possono  pro- 
curare dalli  loro  vicini.  H  Regno  ha  diversi  buoni  Porti  ,  e  se  oltre  alle  Merci  dell-e  due 
Indie,  gli  mancano  talvolta  alcuni  prodotti,  ed  articoli  di  Manifatture,  per  la  estrazione, 
ha  ben  egli  per  altra  parte  una  posizione  sommamente  vantaggiosa  per  il  Commercio  de' 
noleggjj  e  questo  è  appunto  il  ramo  di  Commercio  ,  che  dovrebbe  venire  facilitato  e  pro- 
mosso, mediante  il  nuovo  Canale  di  Holstcin ,  e  Slesxvick ,  e  che  gli  Stati  della  Danimar- 
ca dovrebbero,  per  così   dire,   appropriarselo,  non  meno  che    il  Commercio  del  Baltico. 

Di  quanta  estensione  sia  il  Commercio  del  Baltico,  si  può  bene  rilevarlo  dalla  enor- 
me quantità  di  Bastimenti,  che  passano  annualmente  per  il  Sund  ,  ed  il  numero  de'quali, 
senza  coniarli  due  volte,  nell'andata,  e  nel  ritorno,  ascende  a  4  in  5,000.  Questo  Conj- 
mercio ,  com'è  ben  noto,  era  fino  ad  ora  quasi  totalmente  nelle  mani  degli  Olandesi, 
ed  Inglesi,  li  quali  portavano  alia  maggior  parte  de'  Paesi  situati  al  Baltico ,  gli  Articoli, 
che  loro  abbisognavano  dall'estero,  ed   estraevano  li  varj  loro  Prodotti  per  altre  parti. 

Se  li  Danesi  non  sono  affatto  priv^i  di  spirito  per  le  intraprese,  possono  ora  con  po- 
ca fatica  appropriarsi  una  buona  parte  di  questo  Commercio.  Il  nuovo  Canale  ha  ques- 
ta grande  prerogativa  di  piti  di  ogni  altro  Canale  del  Mondo,  ch'egli  è  atto  a  ricevere 
de' Bastimenti  ,  li  quali  possono  navigare  non  solo  nel  Baltico,  ma  anche  per  tutte  le 
Coste  di  Europa,  nell'Oceano,  e  nel  Mediterraneo.  Questi  Baslimenti ,  purché  non  pes- 
chino più  di  lO  Piedi ,  possono  passare  il  Canale  senza  scaricare  .  Se  poi  pescano  di  più  , 
si  può   sollevarli  neli' ingreseo  con  delle  Peate. 

Il  viaggio  intorno  alla  Costa  di  Jutland,  per  il  Cattegat,  e  per  il  Sund,  importa  300 
!MigIia  di  Mare.  I  Banchi  di  sabbia,  che  sono  molto  avanti  nel  Mare  ,  specialmente 
sulla  Costa  di  Ponente  di  Jiitland ,  particolarmente  poi  il  Cattegat,  che  ha  già  inghiottito 
tanti  uomini  ,  e  tanti  milioni ,  avviliscono  più  volte  il  coraggio ,  e  le  cognizioni  del  più 
esperto  Navigatore.  Per  navigare  con  sicurezza  nel  mezzo  di  quella  quantità  grande  di 
Secche,  Scoglj,  ed  Isole,  si  richiedono  diversi  Venti,  e  tutti  questi  pericoli,  che  in  oc- 
casione delle  frequenti  burrasche  sono  molto  più  tremendi,  devono  necessariamente  fare 
alzare  le  Sicurtà,  come  all'incontro  dovrebbero  farle  rib.iss.ire,  ritrovando  un  mezzo  di 
poterli  schivare.  Questi  pericoli  appunto  sono  la  cagione  per  cui  un  Navigatore  straniero 
ìion  osa  porsi  in  viaggio  prima  del  mese  di  Maggio  ;  e  se  non  vuole  fermarsi  per  tutto  T 
inverno,  con  suo  grande  discapito,  deve  ritornare  per  tempo ,  sicché  non  può  fare  più 
di  un  viagijio  all'anno. 

Tutto  il  viaggio  del  Canale  nuovo  da  un  Mare  all'altro,  non  importa  più  di  2j\  Le- 
ghe, che  con  venti  favorevoli  si  possono  fare  in  pochi  giorni,  quando  per  altra  parte  si 
devono  imp  egare  de' mesi.  La  sicurezza  è  ora  altettanto  grande,  quanto  era  prima  il 
pericolo.  Il  Danese  può  dunque  ora  fare  comodamente  due  e  tre  viaggj  all'anno  per  i 
Porti  del  Baltico  ;  perchè  può  principiare  la  sua  corsa  più  per  tempo,  e  continuarla  più 
a  lungo.  Vi  è  inoltre  un  caso  de'più  rari,  che  i  Fiumi,  ed  i  Porti,  ne' Ducati  di  Hol- 
slein.  e.  Sluswick ,  .«^i  ritrovano  intier;\mente  coperti  di  Ghiaccio,  e  che  restano  chiusi 
por  più  di  3  ,  04  settimane;  e  siccome  ne' Porti  più  lontani  del  Baltico,  come  in  Riga,  e 
Pietroburgo,  l'inverno  si  fa  sentire  più  per  tempo,  così  li  Bastimenti  possono  partire  di 
là   ben   tardi,    ed  arrivare  nulladiineno   verso  il  fine   dell'anno  a  salvamento  nella  loro 
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Patria.  Versola  metà  di  Febbrajo  possono  già  inettersi  aU'ordiiie,  per  andare  nuovanicn- 
te  alla  vela,  e  quando  le  altre  JSazioni  appena  principiano  a  prepararsi  al  pericoloso  viag- 
gio del  Baliico  per  il  Sund  ,  possono  essi  venire  già  ad  incontrarli,  con  pieni  carichi, 
specialmente  perchè  i  coutinui  venti  di  Levante  ,  che  generalmente  sono  di  tanto  grande 
impedimento  agli  esteri,  per  arrivare  al  luogo  del  loro  destino ,  facililaiio  alli  Danesi  il 
trasporto   delle   Merci  del  Baltico,  da  essi  state  caricate  molto  più  per  tempo. 

Estraiione  Gli  Articoli  di  estrazione  dalli  Paesi   del  Baltico  sono  sommamente  importanti,  e  di- 

dalli Paesi  versi,  cioè:  Grani,  Canapa,  Lino,  Olio,  e  Seme  di  lino,  e  di  canapa.  Tele  ordina- 
delKaltico  rie,  Tele  da  Vele,  Cordaggj  ,  Catrame,  Pece,  Ferro,  Peli,  Sevo,  Cera,  Cenere,  e  mol- 
ti altri  Prodotti.  Quasi  tutti  questi  Articoli  si  trasportane  con  Bastimenii  stranieri,  men- 
tre la  Svezia  sola  si  serve  per  lo  più  di  i>roprj  suoi  Bastimenti.  Perchè  non  potreb- 
bero i  Danesi  tirare  a  se  una  parte  di  questo  vantaggioso  Commercio  ,  giacché  i  mede- 
simi,  senza  calcolare  la  vantaggiosa  loro  situaziine,  sono  realmente  in  istalo  di  fare 
questo  viaggio  con  maggiore  sicurezza,  e  per  la  via  del  Canale,  se  non  a  un  più  basso  , 
almeno  allo  stesso  prezzo  delle  altre  ^'aiioni  .  Scio  rei  dere  potrebbe  infruttuo- 
si questi  tentativi    uu  Dazio  troppo  forte'  che  dallo  Stato  venisse  imposto  a' Cittadini. 

Per  sapere  nelle  mani  di  chi  si  ritrova  il  Commercio  del  Baltico,  e  quali  Nazioni 
vi  abbiano  la  maggiore  porzione,  basta  osservare,  che  annualmente  passano  per  iI.S'und 
circa  1,500  Bastimenti  Inglesi,  1,000  Svedesi,  Soo  Danesi,  700  Prussiani,  800  Olandesi, 
150  Bremesi ,  90  Danzichesi ,  80  Imperiali,  70  Rigajesi,  40  Amburghesi,  30  Lubecche- 
si ,  25  Rostokesi,  15  Portoghesi,  1.0  Spagnuoli,  10  Francesi,  8  Curlandesi,  6  Ameri- 
cani, 4  Oldenburghesi,  ecc.  Alla  navigazione  interna  degl'Inglesi  non  possono  ì  Danesi 
pregiudicare  in  modo  veruno,  in  virtù  del  noto  Trattalo  di  Navigazione  del  1 051,  e  i6óo, 
né  tampoco  abbandoneranno  i  Svedesi  il  loro  trasporto,  per  cederlo  alli  Danesi,  del 
pari  che  li  Prussiani  e  gli  Olandesi.  Sicché  ,  della  Navigazione  del  Baltico  non  rimane' 
alli  Danesi  molto  più ,  finché  non  si  trovano  in  istato  di  fare  abbandonare  alle  altre 
Nazioni  il  Commercio  del  Baltico,  mediante  un  nolo  più  basso,  ed  a  ciò  appunto  con- 
tribuire dovrebbe  il  Canale  di  Holstein- Slesu  ick  ,  Dall'altra  parte  si  può  con  ragione 
fare  la  questione:  Se  un  Commercio  di  Noleggj,  molto  vasto,  sia  per  la  Danimarca  di 
uguale  vantaggio,  come  per  gli  Olandesi,  ed  altre  Nazioni  ,  mentre  il  primo  è  povero 
di  gente,  ed  ha  più  di  bisogno  di  braccia  nel  proprio  Paese,  per  1'  Agricoltura,  ecc. 
Sia  poi  ciò  com' essere  si  voglia,  rimanerà  sempre  vero,  che  li  Bastimenti  Danesi,  in 
vista  della  sicurezza,  con  cui  possono  navigare,  a  prelerenza  delle  altre  Nazioni,  nel 
Mediterraneo,  e  sulle  Coste  Meridionali,  ed  Occidentali  di  Europa,  sono  i  più  adattati, 
per  trasportare  colà  i  Prodotti  da' Porti  del  Baltico. 

Quasi  la  maggior  parte  de' sopra  indicati  Bastimenti  esteri  vengono  nel  Baltico  con 
Savorra  ;  gli  stess' Inglesi  considerano  per  nulla  di  più  il  loro  Carbone  minerale,  che 
portano  dalla  loro  Patria .  1  Bastimenti  Danesi  all'opposto,  li  quali  portano  le  Merci 
del  Baltico  alle  Coste  Meridionali,  e  di  Ponente  di  Europa,  possono  appunto,  per  la 
sicurezza  con  cui  navigano,  a  preferenza  delle  altre  Nazioni,  facilmente  ritrovare  il  ca- 
rico  di  ritorno  ,  in  Articoli  clie  sempre  convengono  alli  Paesi  situati  al  Baltico  ;  per 
esempio:  Sale  di  S.  Hubes  nel  Portogallo,  Vini  di  Francia,  Prodotti  d'Italia,  Spagna, 
ecc.  Anche  la  Compagnia  delle  Indie  Orientali  in  Copenhagen  ora  può  aprirsi  con  poca 
fatica  una  nuova  strada  per  l'esito  delle  sue  Merci  ne' Porti  del  Baltico.  Secondo  la  po- 
sizione Geografica  é  veramente  da  maravigliarsi,  che  questa  Compagnia  non  abbia  scac- 
ciate già  da  gran  tempo  da  que' ricreati  le  altre  Nazioni.  Fino  ad  ora  una  gran  parte 
de'Frodolti  delle  Indie  Orientali  passava  dall'  Olanda  in  Amburgo,  e  di  là  per  terra  a 
Lubecca  ecc.,  per  i  Porti  del  Baltico  ,  oppure  sull'Elba  per  1'  interno  della  Germania . 
Ora  la  Compagnia  può  stabilire  sullo  stesso  Canale  rie' Magazzini  ,  per  promuovere,  l'esi- 
to non  solo  per  il  Baltico  ,  ma  anche  per  la  Germania,  e  per  effettuare  con  tanta  maggio- 
re prontezza  le  Conimessioni  de' suoi  Corrispondenti.  Vi  si  aggiunga  .inoltre  li  diversi, 
ed  importanti  Prodotti  dell'America,  li  quali  possono  parimente  venire  trasportati  con 
poca  fatica  per  questa  nuova  strada  ne' Paesi  situati  al  iJaltico.  Tuttociò  preso  assieme 
può  benissimo  migliorare  notabilmente  il  Bilancio  del  Commercio  del  Baltico,  che  per  la 
]3animarca  riuscì  sempre  dannoso,    dovendosi  supplire  con  danaro  contante. 

Ciò  che  facilita,  e  favorisce  ancora  niaggioimente  questo  Commercio  di  Noleggj,  si 
è  la  circostanza,  che  il  Navigatore  in  qiiesti  viaggi,  quando  ne  ha  fatta  la  metà,  rifro- 
vasi  ancora  nella  sua  Patria,  può  provvedersi  di  Provvisioni  fresche,  e  far  riparare  con 
poca  spesa  il  suo  Bastimento,    se  fa  di  bisogno. 
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Una  grande  prerogativa  e  nolire  anche  questa,  the  il  ÌSegoziaote  in  tale  viaggio, 
per  la  maggiore  sicurezza  del  medesimo  ,  può  contare  con  più  probabilità  siiU' 
arrivo  delle  Merci  ,  e  poi  le  riceve  molto  pili  presto ,  che  quando  devono  passare 
il  Sund . 

Quanto  possano  guadagnare,  o  perdere,  in  questa  mutazione  del  corso  del  Com- 
mercio le  due  vicine  Cina  di  Amburgo,  e  di  Lubecca ,  si  vedrà  in  seguito;  è  però  cosa 
nota,  che  il  Commercio  di  queste  due  Città  consisteva  per  lo  più  in  Spedizioni.  Esse 
frequentavano  con  li  loro  Bastimenti  quasi  tutti  li  Forti  di  Europa  ;  portavano  alle  Piaz- 
ze Mercantili  del  Haltiio  li  Prodotti,  e  le  Merci  dell'Europa  Meridionale,  e  nel  ritorno 
portavano  in  questa  patte  le  ricchez/:e  de' Paesi  situati  sul  Baltico.  Ala  per  ciò  fare, 
dovevano  intrap  tudere  il  laiicoso  viaggio  intorno  alla  Costa  di  Jutland,  oppure  doveva- 
no trasportatele  Merci  per  terra,  fra  /Amburgo,  e  Lubecca,  ovvero  sopra  il  secco  Fiu- 
me Slegnitz  ,  e  questo  non  si  poteva  eseguire  senza  molte  spese,  senza  caricare,  e  scari- 
care pili  vo  te,  e  senza  giauiie  perdita  di  tempo.  Se  venisse  il  momento,  in  cui  il  Cana- 
le si  ritrovasse  chiuso  per  i  loro  Bastimenti,  il  che  però,  secondo  l'Editto  infra  inserito 
non  è  da  temersi  ne' primi  sei  anni,  oppure,  che  li  loro  efletti,  nel  passaggio,  venisse- 
ro aggravati  con  forti  Dazj,  non  è  punto  da  dubitarsi,  che  il  Commeriio  di  ameiidue 
queste  Ciità  sofirirebbe  un  grande  detrimento.  Lubecca  particolarmente  dovrebbe  risen- 
tirsene molto,  se  il  Con  mercio  del  Canale  divenisse  considerabile,  e  Kiell  divenisse  la 
Scala  del  medesimo  sul  Baltico. 

Oltre  a  ciò  che  si  disse  per  iV  Commercio  de' Noleggi,  '^  nuovo  Canale  può  dare  per 
molti  riguardi  degl'i  posanti  vanlaggj  .  gi  Stati  della  Danimarca,  facilitando  il  loro  proprio 
Commercio,  e  specialmente  nell'interno.  11  Commercio  delle  due  Indie  già  si  dovrà  fare 
anche  in  avvenire  direttamente  da  Copenhagen;  ma  1' esito  delle  Merci,  che  vengono  por- 
tate da  quelle  parti  del  Mondo,  si  deve  ora  trovare  notubilmente  facilitato,  poiché,  ol- 
tre a  ciò  che  abbiamo  poc'anzi  detto  del  Baltico,  si  possono  anche  trasportare  i  Prodot- 
ti delle  Indie  Orientali  con  Paquebots ,  direttamente  dalla  Capitale  per  Amburgo,  Brema, 
ed  Altena,  dove  che  altre  volle,  quando  venivano  spedite  dal  Negoziante,  a  spese  sue 
proprie,  si  trasportavano  con  Bastimenti  esteri  sino  al  Fiume  Trave;  ivi  si  caricavano  in 
Barche  piatte,  si  esponevano  ne'  Magazzini  della  Dogana,  e  talvolta  alla  riva  del  Porto, 
a  Cielo  aperto,  e  poi  si  trasportavano  più  oltre,  per  le  più  diflicili  strade;  di  modo  che 
più  volte  arrivavano  al  loro  destino  danneggiate,    e    quasi  totalmente  rovinate. 

ylltena  ha  una  situazione  oltre  modo  vantaggiosa,  per  esitare  queste  Merci  più  oltre 
nella  Germania,  e  per  tirare  in  cambio  da  questo  Regno  diversi  Articoli,  li  quali  sono 
di  grande  importanza,  non  solo  per  il  proprio  bisogno  degli  Stati  della  Danimarca,  ma 
ancora  per  il  Commercio  dell'America,  e  del  Baltico.  Inoltre,  la  Compagnia  del  Ca- 
nale ha  eretto  colà  una  delle  più  riguardevoli  Fattorìe,  di  cui  abbiamo  più  diffusamente 
parlato  nel  primo  Tomo  di  questo  Trattato,  sotto  l'Articolo  di  Allena,  alla  Pag.  31,  e 
seguenti . 

1)  Traffico  nell'interno  di  amendue  li  Ducati,  era  per  lo  addietro  quasi  totalmente 
nelle  mani  degli  Esteri.  I  vicini  Negozianti  di  Lub.ecca  e  di  Amburgo  vi  portavano 
Zuccheri,  Caflè  ,  Vino,  ed  altre  Merci,  che  ora  possono  ricevere  direttamente,  ©almeno 
dalle  mani  de' loro  Nazionali  .  Con  il  Grano,  che  somministrano  i  Paesi  paludosi, 
dalla  parte  di  Ponente,  facevano  il  Commercio  li  soli  Olandesi  esclusivamente,  anda- 
vano a  prenderlo  con  Bastimenti  proprj,  e  fissavano  li  prezzi.  Lo  stesso  facevasi  con 
il  Seme  di  Rape,  di  cui  si  trasportava  ogni  anno,  soltanto  ^mW  Eider ,  qualche  volta- 
50,000  Last.  Per  lo  smaltimento  di  questi  Prodotti  ,  si  possono  fare  ora  delle  disposi- 
zioni molto  migliori. 

La  Norvegia  ha  bisogno  annualmente  di  riguardevoli  Condotte  di  Grano,  che  finora 
vi  si  portava  dalla  Polonia  .  Ora  può  mandarlo  a  prendere  colà  con  li  Bastimenti  suoi 
proprj,  e  portare  in  cambio  del  Legname,  che  è  un  Articolo  ,  che  i  Danesi  solevano 
comprare  dagli  Svedesi,  benché  la  Ncrvej^ia  ne  abbia  grande  abbondanza-  Che  poi  lo 
Svedese  dasse  il  suo  Legname  a  migliore  mercato  del  Noimanno  ,  ciò  procede  dal  mo- 
tivo, che  il  primo  metteva  in  conto  il  Nolo,  che  guadagnava  egli  medesimo,  e  che 
uguagliava  quasi  il  valore  del  Carico.  Lo  stesto  potrà  farsi  per  l'avvenire  ne' Paesi 
della  Norvegia, 

Generalmente  preso,  il  nuore  Canale  può  diventare  un  rispettabile  Mercato,  per  i 
varj  Prodotti  di  quel  Regno  ,  per  trasportaili  poi  in  tutte  le  parti  del  Mondo.  Questi 
sono  come  si  sa,  oltre  al  Legname  da  Fabbriche;  Vetri,  Pelli,  e  Pelli  di  Cane  Marino  , 
Pellicrierìe,  e,  fra  le  altre,  anche  Armellini  ;  fiume,   o  Peli  di  Edredon,  Pesci,  Olio  di 
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i'esce,  fottasche.  Ossa  di  Balena,  Catrame,  Marno  ecceUente ,  Alabastro  ,  Pietre  da 
Mulino,  oUi-e  alcune  sorta  di  Pietre  di  maggior  vaiore.  Ferro,  Cannoni,  particolareiiente 
StufFe  di   Ferro,  Piombo,  Vitriuolo  ,  ed  altre  cose,  che  ritrovano  sempre  de' Compratori, 

Le  Città  dell'Isola  di  Funen  ,  e  della  parte  di  Levante  di  Jutland,  hanno  ora  una 
buona  occasione,  per  trasportare  il  loro  Grano,  Carne  salata.  Lana,  Calzette,  Panno 
ordinario,  c'>là  chiamato,  Wadmel ,  che  si  fabbrica,  e  che  si  porta  in  grande  quantità 
ivi,  ed  in  altri  Paesi  del  Nord,  e  specialmente  in  Islanda,  dalli  Contadini  ;  Pesci,  ecc., 
sul  Canale,  direttamente  per  Amburgo,  Allena,  e  per  l'Olanda,  con  piccoli  Naviglj, 
nel  tempo  in  cui  li  più  grandi  sono  impiegati  alta  Pesca  delle  Balene,  oppure  a  fare  de' 
Noleggj.  Le  altre  Isole  della  Danimarca  potrebbero  poi  battere  la  stessa  strada,  con  il 
famoso  loro  Orzo,  con  Frumento,  e  Piselli.  L'Isola  di  Monn  può  somministrare  molti 
Carichi  delle  sue  buone  Pietre  da  Calcina,  e  l'Isola  di  Bornholm  ,  le  sue  eccellenti  Pietre 
arenose,  conducendole  sull'Elba,  e  sul  Weser,  sino  in  Amsterdam,  ove  si  provana  tal- 
volta delle  grandi  angustie,  per  la  mancanza  di   simili  Articoli  da  Fabbriche. 

I  vantaggi  che  può  dare  la  Navigazione  del  Cangie,  specialmente  in  tempo  di  guerra, 
6ono  ben  evidenti.  In  oceasioni  simili,  mentre  il  trasporto  de' Prodotti  del  Baltico  per 
il  Mare  aperto,  a  motivo  delle  turbolenze  di  guerra,  è  difficile,  e  poco  siculo,  e  princi- 
palmetite  quando,  in  una  guerra  fra  l'Inghilterra  e  la  Francia,  quasi  tutto  dipe  ide  dalla 
pronta  spedizione,  acquistano  i  medesimi  per  lo  più  im  doppio  v.tlore.  Tuttociò  preso 
assieme,  non  lascia  verun  dubbio,  che  il  profitto  di  questa  nuova  disposizione,  per  quan- 
to grandi  siano  le  spese  dilla  fondazione,  e  del  manienimsnto,  debba  nondimeno  essere 
maggiore.  Simili  eccezioni,  coms  quella,  per  esempio,  elle  con  q'issia  mutazione  del 
corso  del  Commercio,  dim  nuirassi  il  Dazio  delSund,  non  in  ritano  in  fatti  alcuna  atten- 
zione, poiché,  senza  considerare,  che  la  D  mimarca  non  percepiva  verun  Dazio  della 
Merci,  che  altre  volte  andavano,  e  venivano  dal  Baltico,  per  la  via  di  Amburgo,  e  Lu- 
becca,  sarebbe  ciò  appunto  la  prova  più  sicura  dell'effettivo  vantaggio  degli  Stali  del- 
la Danimarca,  e  dei  accrescimento  di  qurl  Commercio,  se  in  avvenire  passassero  meno 
Bastimenti  per  il  Sund;  perchè  non  potrà  poi  cessare  giimmai  il  C'ominercio  del  Balti- 
co. Secondo  tutta  la  probabilità  deve  anzi  il  medesimo  divenire  sempre  più  florido  ci 
esteso,  mentre  gli  Stati,  ed  i  t*aesi  situati  nel  Baltico,  che  in  pirte  sono  ancora  mollo 
rozzi,  e  poveri  di  gente,  diverranno  sempre  più  colti,  e  popolati,  produrranno  perciò 
anch'essi  più  Articoli  di  estrazione,  ed  avranno  bisogno  di  Merci  estere  per  il  pròpri» 
consumo . 

Che  la  Navigazione  sul  auovo  Canale  siasi  aumentata,  dal  suo  principio,  sino  al 
tempo  presente  ,  si  può  chiaramente  rilevarlo  dal  numero  de'  BAStiinenti  ,  che  lo  passaro- 
no di  anno  iu  anno.  Nell'anno  1785,  il  numero  de' B.istimenti  fu  24;  nel  1787»  ,530^ 
e  nel  1788.  437  Bastimenti  nazionali,  e  127  estari;  in  tutto  564  Bastimenti,  che  passa- 
rono il  Canale , 

lo  virtù  di  un  Regio  Editto  del  di  4  Maggio  17S5,  è  stata  permessa  la  Navigaziona 
sul  nuovo  Canale,  non  solo  alli  Sudditi  Danesi,  ma  a  tutte  le  Bandiere,  e  Bastimenti 
esteri,  senza  <listinzioiie ,  verso  la  corrisponsione  de' Dazj ,  ed  Imposizioni  stabilite  dal 
Governo  in  un  separato  Regolamento  .  Però  ,  per  le  Bandiere  estere  questo  permesso 
valeva  soltanto  per  ó  anni,  cioè,  sino  al  1791,  ed  in  ciò  si  è  riservata  espressamente  1"» 
Coite  di  Danimarca  ,  che  questo  permesso  non  la  obbli£;ava  per  sempre,  anzi,  che 
dopo  il  corso  delii  ó  anni ,  limitarebbe  ,  oppure,  proibirebbe  intieramente  l'ingresso  de'  Bas- 
timenti, e  delle  Bandiere  estere,  e  che  le  sarebbe  libero  di  fare,  in  riguardo  alle  Imposi- 
zioni, qualunque  -mutazione,  che  in  allora  si  ritrovasse  conveniente  al  vantaggio  del 
Paese,  e  de' Sudditi;  non  abbiamo  però  potuto  avere  a  tempo  la  relazione  di  quanto  sia 
seguito    su  questo  proposito,  dopo  l'  epoca  suddetta. 

In  riguardo  alli  Dozj ,  ed  Imposizioni  per  la  Navigazione  del  nuovo  Canale;  con  una 
Ordinanza,  in  data  del  di  25  Alaggio,   1735,  è  stato   stabilito  quanto  segue: 

Delle  Merci,  (cos'i  parla  il  §.  13  di  detta  Ordinanza)  che  arrivano  A^W  Elba ,  e  che 
passane  per  il  Canale,  ne' f-'aesi  dello  Staio,  o  Esteri,  nel  Bn/tiio ,  si  pagherà  soltanto  la 
metà  del  Dazio  del  Canale;  le  seguenti  Merci  j.oi  saranno  iotieramcaie  esenti  dal  Dazio 
del  Canale,  cioè  : 

1)  Tutti  li  Prodotti  Nazionali,  Articoli  delle  Fabbriche,  e  Manifatture  dLella  Dani- 
marca, JSorvegia,   Grucniundn ,    Islanda,  come  pure  di  Shswick ,    e  Holstein  . 

2)  Tutte  le  Merci  provenienti  dalla  Residenza  di  Copenhagen  ,  che  saranno  della 
China,  o  delle  Indie  Orientali,  ovvero,    Otcid'.nudi  .  * 

Oltre  al  suddetto  Dazio  del  Canale,  devesi  pagare  perla  Navigazione  del  Canale 
•wcora  le  seguenti  Imposizioni,  spettanti  all'aliare  de' Dazj,  cioè:  2)  la 
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i)  La  Tjssa  ordinaria,  tìssata  nella  Ordinanza  Doganale  del  i/'yS,  per  ogni  Last  <lt-' 
Bastimenti  che  scaricano,  o  caricano  in  //olte/m  ,  Hcnilsbur-- ^  Frìedric.'istadt ,  e  'fon. 
nìn^en;  all'incontro,  tanto  li  Bastimenti,  clie  passano  per  il  Canale,  senza  caricare', 
né  scaricare  colà  cosa  alcuna,  ma  anche  quelli,  che  navigheranno  soltanto  nel  Canale, 
e  sopra  V  Eidcr  inferiore,  da  un  luogo  all'altro,  saranno  esenti  da  questa  Tassa  di  un 
tanto  per  Last  . 

2)  La  Tassa  straordinaria  per  La?f,  e  la  Tassa  sforzala,  da  pagarsi  dalli  Rastimeri- 
ti  nazionali,  e  dal  loro  equipaggio,  secondo  il  Capitolo  5  della  suddetta  Ordiii,inza  Do- 
ganale, cioè:  quando  un  Bastimento  nazionale  arriva  nel  Canale  da  uno  deMuoglii, 
^er  l'approdo  de' quali  è  destinata   questa  Imposizione. 

3)  La  Tassa  per  gl'incendj,  colà  dstta  ,  Lindrsfiàser  Feuergtìder,  che  verrà  esatta 
secondo  le  Ordinanze  fi  jora  emanate,  e 

4)  La  Tassa  della  Carta  bollata,  per  le  Spedizioni  Doganali,  nella  esazione,  e  con- 
teggio della  quale,  si  dovrà  procedere  secondo  U  Ordinanza  Doganale  del  1778  ,  in  quan- 
to che  non  sia  stata  fatta  qualche  mutazione  per  tale  osgetlo ,  in  questa  Ordinanza  del 
Dazio   del  Canale  . 

Inoltre,  li  Bastimenti,  che  passeranno  il  Canale,  pagheraano  le  seguenti  competen- 
ze agli  Scrivani  del  Dazio  ,  cioè  : 

1  )  Alla  Dogana  di  HoUeua , 

Per  li  Bastimenti,  che  vi  arrivano  da!  Baltico,  e  che  devono  passar»  il  Canale, 
quando  sono  carichi  intieramente,  o  in  parte,  si  pagherà  1  Scellino  Liibis,  per  ogni 
Last  mercantile  del  loro  Carico.  F'jsendo  poi  il  Bastimento  vuoto,  o  con  Savorra,  per 
Ogni  Last  mercantile,  \  Scellino  Liibis. 

All'incontro,  i  Bastimenti  che  arriveranno  da  Renrìshtirg  ,  se  non  sì  fermeranno 
in  Holiena,  fuorché  per  il  CojMtuto  vocale  ;  senza  caricarvi,  né  scaricarvi,  saranno 
esenti  ovunque  da  ogni  competenz.^  . 

2)  Alla  Dogana  di  Rendsburg - 

Per  li  Bastimenti,  che  arriveranno,  tanto  da  Holfcna  ,  per  il  Canale',  quanto  dall' 
Klba ,  e  dal  Marc  di  Ponente,  in  Rcndshurg ,  e  che  passeranno  il  Canale  con  il  pieno  Ca- 
rico ,  o  con  una  parte,  per  ogni  Last  mercantile  del  loro  Carico,  si  pagheranno  2  ScelH- 
m  Liibis.     Essendo  poi  vuoti,  o  con  Savorra ,  per  ogni  Last  mercantile,  1  Scellino  Liibis , 


.3) 


Alla  Dogana  di  Tonnincen 


Dalli  Bastimenti,  che  arrivano  colà  AaVC  Elba ,  o  dal  Mare  di  Ponente,  e  che  sono 
destinati  a  passare  il  Canale,  si  p.^gano  le  competenze  degli  Scrivani,  come  ritrovasi 
prescritto  sotto  il  Num.  t  ,  per  la  Dogana  di  Hvlicna.  Dalli  Bastimenti  poi,  che  esca- 
no d.ìl  Canale,  e  che  si  fermano  in  Tonni/igim  per  il  Costituto  vocale,  non  si  paga  cos' 
alcuna  at^li  Scrivani . 

Le  Città  di  Tunningen ,  Reiidsbr/rg,  e  A'/V//,  come  sino  ad  ora,  cosi  anche  in  av- 
venire trarranno  un  gr.Tndissiino  profitto  dalla   Navionzione  del  Canale  . 

Tonnìngen  è  la  prima  Pia7za,  che  devono  toccare  li  Bastimenti  nell'entrare  dal  Ma- 
re di  Settentrione  nel  Canale,  per  pagare  colà  il  Dazio  stabilito,  e  per  provvedersi  de' 
viveri  mancanti ,  dal  che  questa  Città  ha  sempre  occasione  di  far  danaro  con  gli  Arti- 
coli di  quella  qualità  ,  che  ritrovasi  nvere  superflua  . 

Rendsburg   è  il  secondo  luogo,    che  non  solo  per  Ja  naturale  sua  posizione  forma  il 
confine   fra   Sleswic^ ,    e   Hr.lsti-in  ,    ma  giace    inoltre  nel  cuore  di  questi  due  Ducati  sul 
Canale,     Forma  inoltre  il    punto  dì  divisione  di  tante  strade,    e  dopo  le  nuove  disposi- 
zioni, essendo  una  Scala  ,  una  Dogana,  ed  una  Piazza  di  Comn.ercio  ,  è  provvisto  di  of 
timi  Cantieri  per  la  Costruzione  Navale,    e  di   Magazzini  di  deposito,  e  Fijjzze  per  ca 
rieare  le  Merci,    per  il  Commercio  di  Spedizione. 

Véramente  la  Città  di  Kiell  dovrebb' essere  lo  Scalo  per  tutto  il  Commercio  del 
Baltico.  La  posizione  del  luogo  è  molto  adattata  per  quest'oggetto,  e  la  Fortezza  di 
Frìdrirhsort ,  che  si  trova  alla  imboccatura  del  Porto  di  KuH,  e  che  può  aprire,  e  chiu- 
dere questo  Porto,  contribuisce  molto  all'ingrandimento  del  lucgo  ,  ed  alla  sicure^ra  del 
Commercio.  Kirll  tra  già  prima  una  riguardevole  Piazza  di  Commercio,  e  molto  celebre, 
per  il,  così  detto,  Umsrhlag .  Questo  Vmschiug  porta  alla  Città  un  grande  vantaggio: 
mentre  nella  Festa  delli    tre  Re,  si  radunano  colà   tutti  li  Nobili   di  Campagna,  molti 
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Ufficiali  Superiori,  Negozianti,  ed  altre  Persone  di  riguardo  di  Holstein,  e  3ieswick ,  per 
investire,  imprestare,  e  riscuotere  li  loro  Capitali ,  o  Interessi.  Questo  affare  dura  otto 
giorni,  e  poi  principia  un  Mercato  dell'anno  cfie  dura  14  giorni.  Chi  non  può  pagare 
è  irremissibilmeate  carcerato,  sia  chi   essere  si  voglia. 

Nel  i78<^  fu  decretata  la  libera  introduzione  ne' Ducati  ài  Holstein,  e  Sleswick  ,  come 
pure  nella  Signorìa  di  Pinneòerg ,  e  nel  Contado  di  Ranzau  del  Tabacco  estero,  tanto 
in  foglie  che  fabbricato  ,  da    doversi  pagare  : 

1)  Del  Tabacco  estero  in  foglie,  e  dello  Stelo  senza  distinzione  \  Scellino  Liibis 
per  Libbra . 

2j  Del  Tabacco  fabbricato,  cioè:  Tabacco  in  rotolP,  da  fumare,  detto,  Cenasse; 
Tabacco  Spagnuolo  in  polvere,  e  Rappè  in  stanghe,  ovvero  carette,  5  Scellini;  di  tutte 
le  altre  qualità  di  Tabacchi  fabbricati,  e  fra  il  Tabacco  da  fumo  compresovi  pure  quello 
di  Portoricco  ,   1   Scellino  ,   e   del  Tabacco  da.  naso  ,  2  Scellini  Liibis  per  Libbra  , 

Il  Tabacco  in  foglie,  e  quello  fabbricato  nel  Paese  si  possono  e^trarre  senza  verun 
Dazio,  con  la  restrizione  però,  che  del  Tabacco  fabb-ricato  nel  Paese  non  possa  essere 
Spedito  nulla  a  Copenhcii^en  ^  se  non  per  transito;  inoltre,  che  da' detti  Ducati  non  si  possa 
portare  altre  qualità  di  Tabacco  estero  fabbricato  nella  Danimarca,  e  nelle  Signorìe  di 
yigerhus,  Christiansund ,  e  Bergen  nella  Norvegia,  fuorché  di  quelle,  le  di  cui  qualità 
si  possono  colà  introdurre,  come  sono:  Tabacco  di  Portoricco,  delle  Isole  Danesi  delle 
Indie  Occiden  tali  ,  Tabacco  in  canasse  ,  Tabacco  Spagnu&lo  iu  polvere  ,  e  Rappè  in 
carotte . 

Fabbriche,  Tutto  V  Holstein  ,  preso  in  generale,  è  un  Paese  fertile.     Quanto  però  egli  è  ricco  in 

e  jMamlat-     Prodotti   naturali,  egli    è  jksì    altrettanto    povero    in    Fabbriche   e    Manifatture.     E  vero, 
''^"''*  che  anche  iu  questo  si   ve^lono  de'  buoni  principi,  e  ritrovansi  in  GlUcksta  It ,  Hendsburg , 

Fic.nsburg ,  Kiell,  lVan(isbr:ck ,  e  specialmerite  in  Allena,  come  si  osservò  sotto  l'Articolo 
di  queS'a  Piazza,  nel  Tomo  primo,  vane  Fabbriche,  e  Manifatture  di  Drappi  di  lana, 
di  cotone,  di  seta  e  di  pelo  di  Cammello,  di  Terraglie,  ed  altri  generi.  Ci  vuole  per 
altro  ancora  molto  ,  e  passerà  del  gran  te.npo  ,  prima  che  Y  Holstein  si  possa  dire 
Paese  di  Fabbriche. 

Prodotti  I  Prodotti  naturali   di   questo  Paese,  che    hanno  qualche  relazione  con  il  Commercio 

naturali.  estero,  son'o  in  poche  parole  i  seguenti:  Diverse  qualità  di  Terre  Argillose,  buone  Pie- 
tre da  Calc'na,  e  Torba.  Delle  Terre  argillose  si  servono  gli  Abitanti  per  fare  Tegole, 
Pignatte,  ed  altre  Terraglie  fine,  e  fanno  con  questi  Afticoli  Commercio  con  gli  Esteri. 
JOelle  Pietre  da  Calcina,  che  sono  particolarmente  buone  ,  e  specialmente  quelle  de' Con- 
torni di  Segeberg ,  si  fa  molta  Calcina,  di  cui  una  buona  parte  si  estrae  per  fuori  Sta- 
to. Della  Torba  se  ne  scava  quasi  in  ogni  luogo,  fra  il  Mare  del  Nord,  ed  il  Baltico, 
e  gli  Abitanti  ne  consumano  una  parte,  estraendone  poi  l'altra  per  Amburgo,  e  Lubec- 
ca  .  Neil' Oldeslovese  si  ritrovano  delle  Miniere  di  Sale,  che  ne  danno  una  grande  quan- 
tità. Eranvi  una  volta  delle  Miniere  di  Sale  riguardevoli ,  ma  dopo  che  furono  devas- 
tate dalla  guerra,  si  dubitò  quasi  sempre  della  esistenza  di  Sale,  tinche  in  questi  ultimi 
tempi  se  ne  cercò  nuovamente  la  sorgente.  Non  se  n' è  però  sino  ad  ora  veduto  gran 
progresso  , 

Holsteìh  ha  quasi  generalmente  un  terreno  eccellente,  e  fertile,  e  perciò  anche  un 
Agricoltura  incomparabile,  e  molto  Besliame.  E  siccome  il  Paese  ritrovasi  diviso  in 
terreni  paludosi,  e  fruttiferi,  ed  in  altri  arenosi,  ed  infecondi,  così  non  si  ha  da  temere 
una  scarsezza  generale,  mentre,  negli  anni  umidi  ,  attesa  la  buona  coltura  ,  fruttano  li 
terreni  arenosi,  e  negli  anni  asciutti,  fruttano  li  terreni  paludosi  vicini  aXì  Elba .  Nelle 
montuosità  del  Paese  vi  sono  qua  e  là  de' luoghi  molto  magri,  e  miserabili;  vengono  pe- 
rò annualmente  migliorati,  e  sempre  più  coltivati,  \j^ Holstein  produce  Frumento,  Se- 
gala, Orzo,  Avena,  molte  Rape,  Saraceno,  Fave,  e  molte  qualità. di  buone  Frutta. 
I  Cavalli,  e  le  Bestie  cornute  non  potrebbero  essere  migliori  ;  in  alcuni  luoghi  si  alleva- 
no ancora  delle  Pecore;  ne' terreni  paludosi  si  mantengono  molti  Porci,  ed  Oche  ;  in  so:ti- 
ma  ,  tutta  la  economìa  rurale  AeW  Holstein  ,  e  Slesivick  ritrovasi  nel  migliore  stato  desi- 
derabile ,  perchè  queste  due  Provincie  producono  gli  Articoli  di  prima  necessi- 
^  tà ,  in  maggiore  copia  di  quello,  che  possono  consumare  gli  Abitanti  .  Estraggono  per- 
ciò il  superlluo  de' loro  Prodotti ,  come  Grano,  Rape,  Cavalli,  Buoi,  Burro,  Cacio,  ecc., 
come  già  si  disse,  per  laDanimarca,  Olanda,  Germania,   Amburgo,  e  per  altri  luoghi. 

Holstein 
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Holstein  ha  molti  Laghi,  e  Slagni  nell'interno,  e  perciò  abbondanza  di  t'esci  di 
acqua  dolce;  inoltre,  il  Paese  è  provveduto  di  ogni  sorta  di  Pesci  di  Mare,  per  la  vici- 
nauza  del  Mare  del  Nord,  e  del  Baltico  . 

Ne' Ducati  di  Holstein,  e  Sleswick,  si  conteggiava  una  volta  a  Marche  di  16  Scellini,  Conteggio, 
da  12  Danari  Liibis,  e  vi  circolavano,  e  valevano  gli  stessi  prezzi  le  Monete  di  Amour-  «  Monete. 
go,  sotto  il  quale  Articolo  si  ritrovano  descritte.  Ma  siccome  nel  1788  è  stata  introdotta 
una  nuova  Moneta  Eft'ettiva  ne' Ducati  di  Hn/steìn  ,  e  Sleswick,  nella  Signorìa  di  Pinne- 
èarg,  nella  Contea  di  Ranzau ,  e  nella  Città  dJ  Altena ,  così  anche  la  Monetazione  di 
detti  Paesi  ebbe  una  differente  rnstituTione ,  come  ritrova-i  -riesato  nella  Ordinanza  6e« 
guente,  e  nelle  annesse  Tabelle. 

Ordinanza  ^^r  la  introduzione   di  una  nuova  Moneta  Effettiva  ,  ne' Ducali     Ordinmza 
di  Holstein,  e  Sleswick ,  nella  Signorìa  dì  Pinneberg ,  nella  Contea  di  Ranzau,    ^euzlu'^e 

e  nella  Città  •  di  Altena  . 

Noi  CRISTIANO  VII.  ecc.,  notifichiamo  con  la  presente,  che:  Avendo  Noi,  do- 
po bene  considerata  la  situazione  delle  Finanze  de'  Nostri  Stati  ,  stataci  rappresentata  nel- 
la intiera  sua  estensione  dal  Nostro  Collegio  delle  Finanze,  nell'anno  1785,  pubblicate 
varie  Ordinanze,  e  Disposizioni  tendenti  a  migliorare  il  sistema  delle  Nostre  Finanze,  a 
minorare  il  debito  dello  Stato,  con  una  successiva,  e  continua  estensione  ad  accrescere 
i  Prodotti,  e  l'industria  nazionale,  e  generalmente  a  promuovere,  e  consolidare  la  pro- 
sperità de' Nostri  Sudditi,  ed  il  ben' essere  de' Nostri  Stati  ;  abbiamo  nello  stesso  tempo 
pensato,  come  si  potesse  rimediare  a  quegl' inconvenienti ,  a  cui  vanno  soggetti  li  No- 
stri Sudditi,  non  meno  che  le  Nostre  Finanze,  a  motivo  dell'incerto,  e  variabile  valore 
della  Moneta,  che  circola  ne' Nostri  Stati,  e  come  si  potesse  stabilire  un  Piede  certo, 
ed  invariabile  nelle  Monete,  e  nella  Monetazione  della  medesima,  ed  abbiamo  perciò  or- 
dinato al  nostro  Collegio  delle  Finanze,  di  farci  una  umilissima  dimostrazione  sopra  i 
mezzi  pili  adattati  a  conseguire  questo  Nostro  graziosissimo  intento.  Ora  Noi,  dopo  esami- 
nata la  informazione  dataci,  in  seguito  di  quest'Ordine,  d.il  Collegio  suddetto,  sopra  que- 
sto importante  oggetto,  avendo  presa  la  risoluzione,  d'intraprendere  con  le  Nostre  Mo- 
nete una  mutazione  conducente  ad  ottenere  l'intento  sopra  indicato:  così  regolandoci  se- 
co.odo  le  ritlessioni  più  esatte,  che  occorrono  nella  esecuzione  di  questa  mutazione,  ab- 
biamo graziosamente  risolto,  primieramente  ,  d' ii;trodurre  nelli  Nostri  Ducati  di  Sles- 
wick, e  Holstein,  e  così  nella  Signorìa  di  Pinneberg,  nella  t'ontea  di  Ranzau,  e  nella 
Città  di  Allena,  una  Moneta  Effettiva  ,  la  quale,  secondo  il  Piede  monetario  da  Noi  sta- 
bilito, con  Nostra  Patente  del  dì  2  Gennajo  1776,  verrà  coniata  in  ragione  di  9I  Talleri 
la  Marca  fina,  siccliè,  secondo  il  suo  intrinseco  valore,  sarà  uguale  alla  Valuta  di  Ban- 
co di  Amburgo,  e  dovrà  nello  stesso  tempo  anche  servire  come  Moneta  Corrente,  in  lina 
proporzione  stabile  per  sempre;  e  di  fare  riconoscere  questa  Moneta,  come  anche  le  Ce- 
dole, che  la  rappresenteranno,  del  Nostro  Banco  di  Moneta  Effettiva  di  Holstein  -  Sles- 
wick, eretto  con  altra  Nostra  Ordinanza  emanata  in  questo  giorno;  ed  una  nuova  Mone- 
ta Divisoria,  tanto  di  rame,  che  di  argento  ,  acciò  venga  ricevuta  nelle  Nostre  Casse, 
nelle  suddette  Nostre  Provincie,  questa  sola;  sicché,  ad  esclusione  di  tutte  le  altre  Mo- 
nete di  qualunque  sorta,  che  finora  erano  accettabili,  secondo  le  altre  Ordinanze, 
e  Disposizioni  ,  ordiniamo  ,  che  non  venga  pagata  dalle  suddette  Nostre  Casse 
nessun'  altra  sorta  di  Moneta,  fuorché  questa  Moneta  Effettiva,  e  le  Cedole  effet- 
tive, che  la  rappresentano.  In  conseguenza  di  ciò  abbiamo  autorizzato  il  Nostro  Col- 
legio delle  Finanze,  a  mettere  in  opera  tutte  le  disposizioni  necessarie  alla  esecuzione  di 
questa  Nostra  risoluzione,  ed  abbiamo  inoltre  ritrovato  a  proposito  di  disporre,  ed  or- 
dinare in  seguito  alla  medesima,    come  faciaino  con  la  presente,    quanto  segue: 

§.  1.  Oltre  li  Talleri  effettivi  intieri,  della  finezza  di  14  Lotti,  coniati  a  ragione  di 
9Ì  Pezzi  per  Marca  fina,  che  fanno  48  Scellini  effettivi,  ciascuno  da  12  Danari  effettivi, 
si  dovranno  mettere  in  circolazione  nelli  Nostri  Ducati  di  Sleswick,  e  Holstein  ecc, ,  an- 
che de' Pezzi  da  | ,  ed  3  di  Tallero  effettivo,  della  finezza  di  14  Lotti;  óe"Ì  di  u  Lot- 
ti; de' iS  ,  di  8  Lotti,  e  de' ,'j ,  di  6  Lotti  d>  contenuto  fino,  tutti  secondo  un  piede 
uguale,  cioè,  di  9I  Talleri  effettivi  per  Marca  fina,  e  cos'i  inoltre,  una  Monei\a  divisoria 
corrente  di  Argento,  coniata  della  finezza  di  4  Lotti,  in  ragione  di  13  Ta'Ieri  per  una 
Marca  fina,    consistente  in  Pezzi  da  2  Sestini,  (cioè  12  Danari,    0  sia  ni  Sc-ilino)  come 
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anche  una  Moneta  di  Rame  simile  agli  Scellini,  o  mezzi  Scellini  Danesi,  che  ora  sono 
in  «tircolaziotie,  sotto  la  denominazione ,  quelli,  di  Pezzi  da  2  Sestini ,  e  questi,  di  Pei. 
zi  d«  I  Sestino,  e  da  i  Terzino,  {ovvero  da  ì.2  ,  6 ,  e  2  Danari)  Correnti  di  Slesuick 
Holstein. 

§  2.  Questa  Moneta  Effettiva,  il  di  cui  valore  ne' pagamenti  viene  iudicato  dall' im» 
pronto,  avrà  per  sempre  un  Aggio  fìsso  di  25  p. ?-,  coutro  Valuta  Corrente,  sotto  la  de- 
nominazione di  Corrente  di  Slesvvick  Holstein ..  Secoado  questa  deterininazionc,  eco- 
me  appare  dal  Bollo ,   dovrà  dunque  valere 
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In  'Correnti  di  Sleswick  Holstein  ;  e  siccome  tutte  queste  Monete  Effettive,  delle  qua» 
li  le  tre  più  grandi,  come  Moneta  Effettiva  di  Banco,  sono  destinate  specialmente  per 
)a  comodità  ne'  pagamenti  grandi,  vengono  sostituite  al  Corrente  finora  usato  nelii  sud- 
detti Nostri  Ducati,  e  gli  altri  Paesi;  cos'i  la  Moneta  divisoria  di  Argento,  e  di  Rame 
dovrà  subentrare  in  luogo-  de' Pezzi  da  2 ,  1  ,  e  |  Scellino  Danese,  in  ragione  di  12,  6,  e 
.3  Danari  l'uno,    eh' equiva^liono  ad  un   in'iero,    mezzo,    e    quartino    di  Scellino   Liibis . 

§.  3.  Dall'imminente  primo  di  Aprile  in  poi,  vogliamo,  che  dalle  Casse,  ne'iS'ostri 
Ducati,  e  negli  altri  Paesi  sopra  nominati,  non  venga  pagata  verun' altra  Monetane  valuta 
di  alcuna  sorte,  fuorché  questa  Moneta  Effettiva ,  che  nello  slesso  tempo  rappresenta  pa- 
rimente  la  Valuta  Corrente,  e  secondo  la  determinazione  del  precedente  §.  2,  anche  le 
Cedole  effettive,  che,  come  si  disse  da  principio,  verranno  rilasciate  dal  Banco  di  Sles- 
wick-Holstein  ;  all'incontro  ,  sarà  libero  alli  Nostri  Sudditi,  sino  all'ultinw)  di  Settembre 
dell'anno  corrente,  di  pagare  alle  suddette  Casse  tutti  gli  Aggravj,  Imposizioni,  e  Dazj 
a  Noi  dovuti,  di  qualunque  denominazione  siano,  nella  qualità  di  Moneta,  che  per  P 
addietro  fu  in  corso,  e  ch'era  accettabile,  in  corformità  delle  ancora  vigenti  Ordinanze 
su  tale  proposito.  Ma  dal  primo  di  Ottobre,  1788,  in  poi,  non  si  riceveranno,  e  non 
si  pagheranno  dalle  suddette  Nostre  Casse  altre  qualità  di  Moneta,  che  unicamente  la 
suddetta  Moneta  Effettiva,  coniata  di  nuovo,  e  le  Cedole  effettive,  che  la  rappresenta- 
no, come  ancora  la  sopra  indicata  Moneta  divisoria  di  Argento,  e  di  Rame;  per  altro,, 
la  Moneta  divisoria,  mai  altrimenti ,  che  secondo  la  propria  sua  destinazione,  cioè:  per 
compire  la  somtna,  quando  le  parli  minori  del  Tallero  effettivo  sono  ancora  troppo 
grandi  per  Corrente.  Si  noli  intanto,  che  per  ora  nessuna  delle  sopra  indicate  Monete 
dovrà  valere  per  Valuta  Corrente  di  Danimarca  nelli  Nostri  Regni  di  Danimarca,  e  Nor- 
vegia,   né  si  riceve'à  per  tale  dalle  Nostre  Casse  ne' medesimi  . 

§.  4.  Durante  il  suddetto  Semestre,  cioè,  dal  di  primo  Aprile  I78c3,  sino  airultimo 
di  Settembre  di  detto  anno,  servirà  di  direzione  generale,  in  riguardo  ad  ogni  altro  pa- 
gamento di  Danaro,    la  seguente    prescrizione. 

1)  Per  tutti  li  Pagamenti ,  che  non  sono  fondati  sopra  Obbligazioni,  Contratti,  o  Ac- 
cordi, stipulati  sopra  una  determinata  qualità  di  Moneta,  tutte  le  Nostre  Monete  di  Va- 
luta Corrente,  che  attualmente  sono  in  corso,  e  coniate  sul  piede  del  Corrente  Grosso, 
a  ii|  R-stilleri  per  Marca  fina,  e  così  anrhe  la  Ivloneta  grossa  corrente  di  Amburgo,  e 
Lubecca,  le  quali  si  reputano  uguali  a  quelle,  si  riijuarderanno ,  e  conteggieranno  del 
pari  che  la  nuova  Moneta  Effettiva ,  secondo  il  loro  valore,  per  Valuta  Corrente,  pas- 
seranno tutte  come  Moneta  corrente  del  Paese,  e  si  riputeranno  uguali  per  il  loro  valore 
ne' pagamenti  ;  e  similmente  la  Moneta  Corrente  piccola,  stata  finora  coniata  al  basso 
piede  di  12  Ristalleri  per  Marca  fina,  e  la  vecchia  Moneta  divisoria,  si  considerarenno 
uguali  alla  Moneta  divisoria  nuova  di  Argento,  e  di  Rame,  in  riguardo  al  loro  valore 
»e' pjgamenii ,  sicché  ognuno  sarà  obbligato,  e  tenuto  di  ricevere  queste  Monéte  ne' pie- 
eoli  paeamenti  giornalieri ,    per  il  corso  del  Semestre  suddetto  ,  senza  veruna  distinzione, 

2)  Dovendosi  fare  de' pagamenti  in  forza  di  Obbligazioni,  Contratti,  e  Accordi, 
stati  concliiusi,  o  rilasciati  prima  della  pubblicazione  di  questa  Ordinanza,  e  che  sono 
pagabili  nella  Moneta  da  Noi  fatta  coniare,  e  che  finora  circolava  in  (Kroncn)  Scudi  ef- 
fettivi, grossa,  o  piccola  Moneta  Corrente,  come  pure  in  Moneta  Corrente  di  Amburgo, 
o  Lubecca,,  ed  va.  ScelLui  Liibis»  allora  ,   quello  che  avrà  da  ricevere  il  pagamento,  non 
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«otrà  pretendere  altre  Monete,  che  )e  suddette  finora  tisìtate  ,  ed  a  tenore  della  Obbliga- 
zione, Contratto,  o  Accordo  ,  sopra  cui  è  fondato  questo  credito;  a  quello  poi,  che 
dovrà  prestare  il  Pagamento,  sarà  libero  di  effettuarlo  nella  qualità  di  Moneta  specificata 
nella  sua  Obbligazione,  Contratto,  o  Accordo,  oppure  nella  nuova  Moneta  efletliva, 
come  meglio  ritroverà  il  suo  conto.  In  questo,  ed  in  ogni  altro  caso,  quando  si  avrà 
da  sostituire  la  nuova  Moneta  Effettiva,  alla  Moneta,  che  finora  era  in  corso,  si  dovrà 
pagare,  in  vece  dell'effettivo  finora  corrente,  delle  Specie  intiere,  con  il  nuovo  im- 
pronto, in  ugualo  somma;  in  vece  degli  Scudi  eflettivi,  loo  Talleri  effettivi,  contro  ii/j 
Talleri  in  Scudi  effettivi;  in  vece  del  Corrente  grosso,  una  somma  uguale  del  nuovo  Cor- 
rente di  Sleswick-Holsfein  ;  ed  in  vece  de' Nostri  Pezzi  coniati  in  ragione  di  due  Scel. 
lini  Danesi,  oppure,  de' Scellini  Liibis  d'Amburgo,  e  Lubecca ,  che  sono  uguali  a  quel- 
li nel  valore,    loo  Ristalleri  effettivi,    contro  132Ì  Ristalleri  di  questa  Moneta. 

Ma  dopo  l'ultimo  di  Settembre  di  questo  anno,  a  riserva  della  nuova  Moneta  Effet- 
liva,  e  della  nuova  Moneta  divisoria,  nessun  altra  sorta  di  Moneta,  che  prima  era  in 
corso,  sia  nazionale ,  o  estera,  non  si  dovrà  riguardare,  né  far  valere  per  iMoneta  Cor- 
renle  del  Paese  ;  e  siccome  dopo  questa  epoca  nessuno  potrà  pretendere  un  pagamento 
dipendente  da  una  Obbligazione  rilasciata  prima  della  pubb  ica^ione  di  questa  Ordinan- 
za, in  Moneta  delle  qualità  finora  correnti,  cosi  anche  nessuno  sarà  obbligalo  a  ricevere 
un  pagamento  con  la  medesima,  anzi  in  tal  caso  si  dovrà  sempre  prestare  il  pagamento 
con  la  nuova  Moneta  Efiettiva,  e  ciò  secondo  la  determinazione  di  questo  §.,  salvo  che  le 
parti  si  accordassero  diversamente  fra  di  loro- 
Ali' incontro  le  Obbligazioni,  che  saranno  pagabili  in  Cedole  di  Banco  Danesi,  in 
Zecchini  Correnti  di  Danimarca,  in  Zecchini  Effettivi  di  Danimarca,  o  altri ,  in  Cristiani 
d'oro.  Luigi  d'oro,  Federici  d'oro,  o  altre  simili  Monete,  che  di  natura  loro  hanno 
sempre  avuto,  o  per  circostanze  sopraggiunte  hanno  acquistato  un  corso  variabile  con- 
tro la  Moneta  Corrente  del  Paese,  siano  le  medesime  rilasciate  avanti,  o  dopo  la  pubbli, 
razione  di  questa  Ordinanza;  e  così  pure  anche  quelle  Obbligazioni,  che  saranno  paga- 
bili in  una  delle  qualità  di  Moneta  sino  ad  ora  Corrente,  oppure  in  Scudi,  o  sia  specie 
sinora  usitate,  se  saranno  slate  rilasciate  dopo  tale  Pubblicazione,  si  dovranno  pagare 
in  quella  qualità  di  Moneta,    che  vi  sarà  specificata  . 

Del  resto,  dopo  l'ultimo  di  Settembre  i/bS,  s'intenderanno  annullate  tutte  le  Ordi- 
nanze, e  Disposizioni,  stat' emanale  ,  ed  ancora  vigenii  ne' Nostri  Ducati,  in  materia  di 
Moneta,  e  Valute,  come  anche  nominatamente  il  Placai  del  dì  2S  Febbrajo  1761,  ri- 
guardante 1' accettabilità  dell»  Monete  d' oro  estere,  nelle  Nostre  Casse,  e  l'Ordinanza 
del  dì  '2  Genuajo  177Ó  ,  toccante  la  nuova  Moneta  Effettiva  ,  ed  il  valore  della  medesima 
in  Correnti. 

Ma  benché  la  sopra  indicata  Moneta  divisoria  di  Arj:ento  ,  e  di  Rame,  si  dovrà  ri- 
guardare per  Moneta  Corrente  del  Paese,  ciò  si' dovrà  però  intendere  conforme  alla  de- 
stinazione generale  ('ella  medesima;  vale  a  dire,  che  do\rà  servire  solo  per  supplemento, 
e  perciò  nessuno  sarà  tenuto  di  ricevere  in  una  volta  in  pagamento  di  più  del  doppio 
«Iella  più  piccola  Moneta  effettiva ,  o  sia  più  di  5  Scellini  Correnti  di  Sleswuk  Holstein* 
§.  5  Siccome  il  Banco  di  effettivi  di  Sleswick  -  Holstein ,  secondo  le  sue  Leggi  fon- 
damentali, non  riceve,  e  non  spende  altrimenti  che  a  peso  le  tre  qualità  maggiori  del- 
la Moneta  accettabile  presso  il  medesimo,  cioè,  li  Ta  Ieri  effettivi  intieri,  1,  e  i,  così 
lutti  li  Nostri  Cassieri,  ed  {esattori,  non  dovranno  riceverle  né  pagarle,  fuorthè  a  peso, 
tanto  a  Pezzo  per  Pezzo,  quanto  in  pagamenti  più,  o  meno  grandi.  Abbiamo  perciò 
somministrato  alli  medesimi  li  Pesi  di  Colonia,  usilati  per  le  Monete,  e  dovutamente  ag- 
giustati dal  Nostro  Commessario  della  Zecca  in  Allena,  ed  abbiamo  fatto  aggiungere  a 
piedi  della  presente  Ordinanza,  la  Tabella  (A),  dalla  quale  si  rileva  il  Peso  che  devo- 
no avere,  secondo  il  Piede  fissato  per  le  Monete,  tanio  i  Pezzi  semplici,  quanto  anche 
delle  somme,  sino  alli  lOco  Talleri,  e  determiniamo  con  la  presente,  che  i  Pezzi  intie- 
ri, li  qujli  peseranno  i\  Grani  di  Colonia  meno  di  quello  che  devono  pesare,  a  norma 
di  questa  Tabella;  li  \  che  ne  peseranno  a  detti,  ed  i  '  che  peseranno  \\  Grani  di  Colo- 
nia meno,  come  sopra,  non  si  dovranno  assolutamente  ricevere;  sopra  tre,  o  più  Tal- 
leri di  questa  Moneta  di  Banco  poi,  si  dovrà,  nel  pagarli,  buonilìcare  al  Cassiere,  o 
Esattore,  la  differenza  del  peso,  secondo  !a  Tariffa  contenuta  nella  Tabella  (E).  Dalle 
Nostre  Casse  poi  non  vogliamo  che  si  paghi,  né  a  Pezzo,  né  in  somme,  altri  Talleri, 
fuorché  gl'intieri,  li  ?,  ed  i  ì,  che  saranno  di  peso,  secondo  la  sopraindicata  prescrizione. 
Arendo  Noi  avuto,  nello  introdurre  questa  nuova  Moneta  Effettiva ,  fra  le  altre  mire 
specialmente  quella,    di  ovviare  il  danno  del  Pubblico,  che  risulta  dalla  rapacità  di  quelli 
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che  tagliano  le  Monete  ,  mediante  la  disposizione,  clic  si  dcbUauo  pe>aic,  lamu  .  i- 
le  Nostre  Casse,  quanto  dal  Banco  di  Effetti,  le  maggiori  qualità  di  Moneta,  come  quel- 
le che  formano  la  Moneta  di  Banco,  e  la  parte  più  importante,  affinchè  li  I^ostri  Suddi- 
ti abbiano  attenzione  di  mantenere  sempre  di  peso  il  danaro  che  si  ritrova  in  circolazio- 
ne :  cosi  vogliamo  ammonire  paternamente,  specialmente  quelli,  che  fanno  afiaii  grandi, 
e  che  propriamente  negoziano  con  il  J^anaro,  di  guardarsi  dal  danno  con  una  simile  pre- 
cauzione, e  quindi  è  che  Noi  abbiamo  fatta  la  disposizione,  che  presso  il  suddetto  No- 
stro Commessario  di  Zecca  si  potranno  avere  i  Pesi  di  Colonia  dovutaineate  aggiustati , 
e  bollati,  di  tre  qualità,  cioè  grandi,  per  pesare  600  Talleri,  e  piccoli,  per  pesare  sol- 
tanto sino  a  100  Talleri;  li  primi,  per  74  Ristalleri,  24  Scellini;  li  secondi,  per  ij  K.i- 
stalleri ,  38  Scellini;  ed  inoltre,  de' Pesi ,  per  pesare  de'  Pezzi  soli,  peri  Ristallero  ,  13 
Scellini  Correnti  di  Sleswick- Holstein  ;  ed  inoltre  abbiamo  disposto,  che  venendogli 
portali  de' simili  Pesi,  vengano  dal  medesimo  aggiustati,  e  bollati,  cioè:  li  più  grandi, 
per  49  Scellini,  li  mezzani,  per  36  Scellini,  ed  i  pccoli,  per  4  Scellini  Correnti  di  Sles- 
Avick  -  Holstein  ;  ed  in  generale  nessuno  sarà  obbligato  di  ricevere  qualsivoglia  somma  iti 
Moneta  Effettiva  di  Banco,  o  soli  Pezzi  della  medesima  , altrimenti ,  the  secondo  la  Regola 
prescritta  in  questo   §,    per  la  Nostra  Cassa. 

§.  6.  Affinchè  li  Nostri  Sudditi,  nel  caso  in  cui  non  fossero  in  istato  di  spendere,  se- 
condo la  disposizione  del  §.  3,  nel  termine  di  mezzo  anno,  dal  primo  di  Aprile,  sino  al 
dì  30  Settembre  dell'anno  Corrente,  presso  le  Nostre  Casse,  la  Moneta  d'Argento  siuo- 
ra  corrente,  per  il  valore  che  porta  di  sua  origine,  abbiano  occasione  di  disfarsene,  sen- 
za perdita  nel  valore  che  ha  presentemente,  e  ricevere  in  iscambio  della  Moneta  niiova  ; 
abbiamo  ordinato  al  Nostro  Uffizio  di  Banco,  sfato  eretto  nell'anno  1778,  che  non  ha 
veruna  connessione  con  il  Banco  di  Effettivi  ,  di  cambiare  la  detta  Moneta  d'argento,  si- 
no al  fine  dell'anno  i/SS  ,  a  richiesta,  verso  tanti  Pezzi  effettivi  intieri,  conteggiati  sul 
piede  fissato,  di  125  p.  *.  in  Correnti  di  Sleswick  -  Holstein,  e  ciò  in  modo,  che  per 
ogni  somma  di  Moneta  Corrente  assortita  grossa,  e  di  peso,  per  cui  s'intenderanno  non 
solo  i  Pezzi  coniati  con  il  Nostro  impronto,  per  24,  ed  8  Scellini  Danesi,  ma  ancora 
li  Pezzi  coniati  sullo  stesso  Piede,  per  4  Scellini  Danesi;  inoltre,  li  Pezzi  di  16  Scelli- 
ni, ridotti  a  15  Scellini  Danesi;  e  da  12  Scellini  Danesi,  e  6  Scellini  Liibis ,  ridotti  a 
jo  Scellini  Danesi,  ed  a  5  Scellini  Liibis  ;  si  dovrà  pagare  la  stessa  somma  in  Moneta 
Corrente.  Per  altro,  non  solo  ognuna  delle  sopra  nominate  Monete,  ma  inoltre,  e  par. 
licolarniente  i  Pezzi  da  8  Scellini  Danesi  ,  dovranno  essere  assoniti  in  modo,  che  ognu- 
na delle  qualità  specificate  nella  Tabella,  venga  consegnata  separatamente,  ed  indi  ver- 
rà riguardata  di  peso  ciascheduna  qualità  di  queste  Monete  assortite  nel  modo  sopra  indi- 
cato ,  se  in  proporzione  avrà  il  peso  fissato  nella  Tabella  per  una  somma  di  loo  Ristalleri. 

Se  qualcheduno  desiderasse  di  consegnare  de' Pezzi  coniati  con  il  Nostro  impronto 
per  2  Scellini  Danesi,  per  ricevere  della  Moneta  nuova,  se  gli  pagherà,  per  132I  Rist. 
di  simili  Pezzi  tutti  di  peso,  125  Ristalleri  Correnti  nuovi,  e  questi  Scellini  si  riguarde- 
ranno di  peso,  quando  100  Ristalleri  de' medesimi  peseranno  25  Marche  di  Colonia,  ed 
in  questo  caso  non   farà  bisogno    di    assortirli,  secondo   le  diverse  loro  qualità. 

Li  Scudi  {Kroneri)  {ini,  e  grossi,  doppj,  e  semplici,  mezzi,  quartini,  ed  ottavi,  come 
pure  i  pezzi  da  2  ,  i,  e  »  Marca  coniati  sul  Piede  dello  Scudo;  inoltre,  i  Pezzi  detti, 
JmIus  Judex ,  o  siano  li,  così  detti, Talleri  Ebraici  doppj  e  semplici,  si  riceveranno  sol- 
tanto per  argento,  a  peso,  e   prova. 

Sopra  le  somme  di  peso  scarso,  che  taluno  venisse  ad  esibire,  gli  si  buonificlierà 
2  p.§.,  se  la  mancanza  importerà  tanto,  o  piti;  e  se  importerà  meno  di  2  p.  g. ,  si  buo- 
nifìcherà  la  intiera  mancanza  al  peso,  cosicché,  per  esempio,  per  100  Ristalleri  Correnti 
grossi,  che  a  peso  valeranno  soltanto  98  Talleri,  si  pagherà  nulladimeno  ico  Ristalleri 
a  pieno,  in  Corrente  nuova,  ma  se  valeranno  solamente  oj  Talleri,  non  si  paglie^  più 
di  99  Ristalleri . 

§.  7.  Inoltre",  siccome  le  Cedole  rilasciate  dal  Banco  di  Copenhagen,  come  rappre- 
sentative della  Moneta  da  essere  posta  fuori  di  corso  ne' Nostri  Ducati,  dal  dì  i  Ottobre 
1788,  dopo  tal' epoca  non  si  riceveranno  più  presso  le  Casse  di  queste  Nostre  Provincie, 
abbiamo  graziosamente  pensato  di  dare  il  comodo  alli  Sudditi  delli'più  volte  nominati 
Ducati  ,  e  Provincie  ,  di  disfarsi  di  quelle  di  queste  Cedole  ,  che  non  potranno 
spendere  presso  le  Nostre  Casse,  secondo  la  disposizione  del  §.3,  ed  in  conformità 
delle  finora  emanate  disposizioni,  nel  tempo  fissato  di  mezzo  anno,  oppure,  che  non  po- 
tessero,, o  non  volessero  adoperarle  nel  loro  traffico  con  li  Sudditi  de' Nostri  Regni,  per 
Moneta  Corrente,  e  per  tal' effetto  abbiamo  fatto  aprire  presso  la  Nostra  Cassa  principale 
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in  Rendsburg,  e  presso  tui«t  ^11  ».ua  Uit^j,  aii.i  ìj..i.ojl  n^icue ,  ^ler  uua  iinjircsiduza 
di  500,000  Ristalleri,  in  altrettanr^  deile  sopra  indicale  Ccò-Je  ,  verso  Obbligazioni  pa- 
gabili in  EfFeltivi  nuovi,  a  ragione  di  100  Ristalleri  eriettivi  ,  per  ogni  1  .'5  Ristalleri 
somministrati  in  tante  di  dette  Cedoie  ,  e  per  tale  impresianza  abbiamo  lissato  li  segmenti 
punti.  *    '      ' 

Si  potrà  cliiedere  la  restituzione  della  somma  imprestata,  fra  dieci  anni ,  da  contarsi 
dal  prò?;  lino  Umsc/ilug  cì\  Kiell ,  (cioè,  dal  tempo  in  cui  ^i  sogliono  investire  e  riscuole- 
re  i  capitaM  )  del    17^9  ,  di  anno  ii  anno  ;  ma  non  già  prima  01  r.etio  termine. 

Sino  a  quel  termine  si  pagherà  annualmente  3^  per  cen'O  d'interessi,  in  Moneta  effet- 
tiva di  Banco,  e  così  a  suo  tempo  sarà  reMÌt'iito  anche  il  Capitale,  dopo  le  rispettive 
rinunzia,  ed  istanza  delle  Parti,  in  fjuesta  slessa  Moneta,  secondo  il  tenore  delle  Obbli- 
gaziotii . 

La  solfoscrizione   dovrà   principiare   in   ogni  luogo,  subito  dopo    la  pubblicazione  di* 
questa  Ordinanza  ,  e   resterà  chiusa   nel  prossimo  di  13   di    ft]aui»io  . 

Vi  potranno  so  tanto  prender  parte  li  Nastri  Sudditi  de' Ducati,  ma  nessuno  potrà 
sottoscrivere  per  piiV  di  5000  Ristalleri,    né  per  meno  i:i  125. 

Quelli  che  vorranno  premier  parte  a  questa  in^prestanza  ,  dovranno  di  proprio  piicno, 
o  mediantì  li  loro  Procuratori,  nell'ordine  con  cui  si  presenteranno,  e  con  apporvi  la 
dat.T ,  e  la  sottoscrizione  del  loro  nome,  indicare  nel  FrotocoHo  delle  sottoscrizioni, 
per  quale  somma  intendano  d'   prender  parte  a   questa  impre=tanza  . 

Finalmente,  il  pagamento  della  somma  sottoscritta  devrà  essere  effettuato  prima  del 
di  15  CiuRno,  presso  quella  Cassa,  ove  sarà  stata  fatta  la  sottoscrizione,  e  questa  all' 
incontro  riiascierà  due  Quittan7.e  consimili,  una  delle  quali  si  dovrà  rimettere  al  Nostro 
Collegio  delle  Finanze,  con  indicare,  cerne,  se  per  proprio  conto,  0  in  nome  di  altri, 
e  per  quale  somma  sia  stata  chiesta  la  Obbligazione,  mentre  questo  viene  da  Noi  auto- 
rizzato a  rilasciare  le  Obbligazioni  per  questa  imprestanza.  Del  re«to,  decorreranno  eT 
interessi  dalla  data  della  Quittanza  ,  e  verranno  pagati  per  la  prima  volta  neil'  Vmschlag 
di  Kiell  dell'anno  1789,  per  quel  tempo  die  sarà  decorso  dalla  data  della  Quittanza, 
sino  al  detto  termine  . 

§.  8-  Siccome  non  intendiamo  di  lasciare  in  circolazione  della  piccola  Moneta  effet- 
tiva,  cioè  ,  li  Pezzi  da  i  ,  da  ,\  ,  e  da  ■^-^,  fuorché  quella  quantità  occorrerne  per  l'uso 
nel  piccolo  Traffico  giornaliere,  e  Negozio  nel  Paese;  e  generalmente  soltanto,  per  com- 
pire la  soirim.'i,  quando  le  parti  più  grandi  della  Moneta  divisoria  non  saranno  sufl'icienti, 
non  per  altro,  che  per  i  pagamenti  in  Correnti,  per  i  quali  la  piccola  Moneta  effettiva 
divisoria  è  troppo  grande,  per  il  che  Ja  detta  piccola  Moneta  effettiva  si  può  riguardare 
per  necessaria,  onde  cambiare  l'altra;  cosi  vogliamo  far  coniare  questa  Moneta  non  al- 
trimenfe  ,  che  direttamente  per  Nostro  conto,  e  secondo  la  Nostra  determieizicne  al  ca- 
so. All'incontro  sarà  libero  a  chiunque,  di  portare  alla  Nostra  Zecca  in  Allena  (ogni 
qual  volta  questa  non  sarà  intieramente  occupata  per  Nostro  conto,  o  per  conto  del 
Nostro  Uffizio  del  Ranco)  dell' Argento  in  qualunque  forma,  eccettuata  la  Moneta  Corrente 
grossa  di  Danimarca,  e  di  farsi  coniare  da  quelli  Nostri  Ministri  giurati,  non  solo  de* 
Talleri  intieri,  J,  e  ',  m^  ancora  de' Talleri  di  cibato,  della  finezza  di  13  Lotti,  i6 
Grani,  la  Marca  fina  in  ragione  di  9I  ,  ovvero  la  Marca  brutto  di  gj  Pezzi;  e  così 
concediamo  inoltre  graziosamente,  che  ognuno  possa  farsi  coniare  anche  de' Zecchini  ef- 
fettivi, della  linezza  di  2,9  Carati,  6  Crani  la  Marca  fina  di  68|f  Pezzi,  oppirre  ,  la  Mar- 
ea brutto  a  67  Pezzi,  e  de'  Cristiani  d'oro  della  finezza  di  21  Carati,  8  Grani  la  Marca 
fina  a  z^\\  Pezzi,  oppure,  la  Marca  brutto  a  2>5  Pezzi.  E  per  questa  Monetazione  che 
concediamo,  fissiamo  a  comune  direzione  li  seguenti  punti. 

1)  L'Oro  e  l'Argento,  che  verrà  portato  nella  Zecca,  per  essere  monetato,  non  si 
riceverà  altrimenti,  che  secondo  la  prova  della  Padella,  da  farsi  dal  Assaggiatore  delle 
Monete,  e  1' intrinseco  eontecniatosi  dal  medesimo  in  Oro,  ed  Argento  fino,  dovrà  esse- 
te restituiti^  nella  Moneta  riclues'a,  senza  veruna  mancanza,  e  verso  il  pagamento  delle 
spese  da  deter^ninarsi  dopo.  Sic  he,  tutto  l'Oro  e  1' Armeno,  se  non  sarà  stato  già  pri- 
ma prova'o  dal  Asi.iggiatore  del'e  ^lonete,  ed  accompagnato  dal  suo  attestato  di  prova, 
dovrà  essere  provato  nella   Zecca,  facendolo   fondere   nella  Padella,  o  Crogiuolo  . 

Per  questa  liquefizione  dell'Oro,  si  p:gherà  4  Scellini  Correnti  di  Slt-swick-Holstein, 
per  ogni  Marca  brutto,  e  per  la  prova  24  S<e]lini  simili  Correriti,  ed  inoltre  si  compe- 
terà al  Assigginicre  de'le  Monete  quel  Pezzetto,  del  peso  di  S  in  9  Gpaui  di  Colonia,  di 
cui  si   servì  per  fare  la  prova. 
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Per  la  liquefazione  delT  Argento  ,  se  la  quantità  imporlerà  meno  eli  200  Marcue,  si 
pagherà  1  Scellino  Correnre,  ma  ee-  importerà  200,  c^.più  Marche,  si  pagherà  1  Sestino 
(cioè  i  Scellino,  o  sia  6  Danari)  per  Marca  brutto.  Nel  primo  caso  si  pagherà  al  Assag- 
giatore delle  Monete,  per  mercede  della  prova,  per  ogni  Lingotto  di  circa  100  Marche 
brutto,  16  Scellini  Correnti,  e  nell'altro  caso  solamente  8,  ed  in  amendue  li  casi  resterà 
al  medesimo  il  mezzo  Lotto  d'Argento  preso  par  prova. 

Del  resto,  acciò  non  nasca  qualche  dirtìdeaza  sopra  il  conteggio  della  mancanza 
dell'Argento  gettato,  e  non  si  possano  prendere  degli  arbitrj  nel  conteggio  dell'Argento 
reso  fino  ;  determiniamo  con  la  presente  ,  che  dal  peso  stato  consegnato  par  esse- 
re gettato,  se  consisterà  in  Piastre,  Talleri,  o  Lingotti,  si  conteggierà  4  Lòtti,  e  se 
sarà  in  piccola  Moneta,  ed  altro  Arg  ento ,  si  contegeieranno  6  Lotti  per  ogni  Marca, 
come  calo  nel  gettarlo,  e  la  Moneta  dovrà  avere  lo  sieàso  peso,  come  il  rimanente  del 
'peso  brutto  ricevuto,  detratto  il  mezzo  Lotto  adoperato  per  prova,  e  la  stessa  finezza, 
che  sarà  stata  ritrovata  mediante  la  prova  . 

2)  L'Oro  non  si  riceverà  presso  la  Zecca  altrimenti,  che  della  finezza  dovuta,  cioè: 
peri  Zecchini  «tTetiivi ,  di  23  Carati  6  Grani,  e  per  i  Cristiani  d'oro  di  21  Carati  8  Gra- 
ni, e  per  la  monetazione  si  pagherà  |  p.  g. 

3)  Se  l'Argento  consegnato  alla  prova  del  Crogiuolo  avrà  esattamente  tanti  Lotti  di 
finezza,  quanti  ne  deve  avere  la  Moneta  richiesta,  secondo  il  piede  della  monetazione, 
aliora  quello,  che  lo  avrà  consegnato,  non  dovrà  pagare  altre  spese,  che  quelle  indicate 
al  §.  I,  per  la  liquefazione,  e  per  la  prova,  e  le  spese  della  monetazione  giustamente 
conteggiate,  cioè,  2  p.  §.  per  i  Pezzi  imitri  e  da  |  come  pure  per  i  Talleri  à'  Alberto;  e 
2Ì  p.  g.  per  i  Pezzi  da  3. 

4>  Se  l'Argento  consegnato  avrà  una  finezza  maggiore  di  quella  che  deve  avere  la 
ÌVIoneia  richiesta,  si  dovrà  pagare  di  più  il  valore  della  necessaria  Lega  di  Rame,  coi» 
IO  Scellini  effettivi  per  Libbra  di  34  Lotti  di  Colonia. 

5)  Se  poi  sarà  di  finezza  minore  ,  allora,  siccome  in  tal  caso  conviene  ridurlo 
alla  finezza  necessaria,  indi  legarlo  nuovamente  con  la  occorrente  quantità  di  Rame, 
si  dovrà  pagare  non  solo  questo  quantitiitivo  di  Rame,  secondo  il  valore  sopra  fissato, 
ina  anche  la  raffinazione,    con  3}  Scellini  effettivi  per   Marca  brullo. 

6)  Per  la  consegna  dell'  Oro,  e  dell'Argento,  e  per  la  restituzione  nella  Moneta  de- 
siderata ,    si  dovrà  osservare  quanto  segue  : 

Primo:  La  Consegna  si  farà  soltanto  al  Nostro  Comessario  di  Zecca  in  Altena,  nel- 
lo Scrittojo  assegnatogli  in  qiiell' Edifizio  di  Zecca,  e  soltanto  nel  caso,  in  cui  questo  non 
sì  trovasse  presente  ,  per  malattia  ,  al  Maestro  di  Zecca  ,  oppure  ali'  Assaggiatore 
delle  Monete,  sicché,  a  quello  di  questi  due,  che  si  troverà  presente,  e  ciò  dovrà  farsi  a 
loro  medesimi,  nel  detto  Scrittojo,  ove  si  peserà  la  quantità  consegnata,  alla  presenza 
del  Portatore,  ed  il  peso  brutto  verrà  notato  in  un  separalo  Protocollo  di  Consegna ,  au- 
tenticato, e  sigillato  dalla  Mostra  Direzione  deila  Cassa  delle  Finanze,  sotto  un  separa- 
to numero  per  ogni  Cousegna  ,  in  numeri  seguenti,  con  la  Marca,  che  si  ritroverà  sopra 
i  Pezzi,  e  la  finezza,  che  verrà  indicala  da  ognuno  de' medesimi,  indi  si  farà  attestare 
dal  Portatore,  e  dal  Ricevitore,  mediante  la  loro  sottoserizione  di  proprio  pu^^no  nel 
Protocollo,  elle  sia  giusto  quanto  sarà  stato  registrato,  ed  in  prova  di  ciò  ne  verrà  data 
al  Portatore  una  Copia  autentica. 

Secondo:  Fatta  che  sarà  la  prova  ,  l'Assaggiatore  delle  Monete  dovrà  consegnare  al 
Commessario  della  Zecca  il  suo  solito  Attestato  ni  Pro/a  ,  unitamente  al  Conleggio 
della  finezza  risultata  dal  quantitativo  consegnato,  e  dell'importo  del  medesimo,  che 
sarà  dovuto  al  Proprietario ,  iu  tanti  Moneta  coniata,  della  qualità  desiderata,  detrat- 
te le  spese  fissate . 

Terzo:  Questa  somma,  che  sarà  consegnata  dalla  Zecca  al  Commessario  di  Zecca, 
subito  dopo  seguita  la  Monetazione,  dovrà  essere  pigata  A\\  Commessario  di  Zecca  al 
legittimo  Possessore  della  Quittanza  rila<;ciata  per  la  Con  egna  ,  verso  la  restituzione  del- 
la medesima,  e  nello  stesso  ten.po  si  conpe<;iierà  al  Ricevitore  della  Moneta  parimenti 
l'Attestato  di  prova,  ed  il  Conteggio  dell'Assaggiatore  delle  Monete,  e  dopo  che  1" 
Attestato,  unitamente  al  Conteggio,  sarà  stato  regisiraio  intieramente  nel  Protocollo  del- 
le Consegne,  con  rapportarsi  alla  Consegna  cui  apparli-ne,  il  R  cevitore  del  Danaro  do- 
vrà attestare  nel  medesimo,  con  apporre  la  data  ,  ed  il  suo  nome,  ch'egli  abbia  ricevu- 
ta la  somma  risultante  dal  Conteggio,  ed  a  lui  dovuta,  verso  la  rimessione  della  Quit- 
tanza di  Consegna. 
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Ed  affinchè  finalmente  ognuno,  dopo  di  essere  informato  della  iitiezza  del  suo  Ar- 
gento, possa  facilmente  conteggiare  la  somma  dovutagli,  detratte  le  spese  di  Monetazio- 
ne, Raffinazione,  e  Lega,  abbiamo  fatto  aggiungere  a  questa  Ordinanza  le  Tabelle 
(D)  JSr.  1,2,  e  3,  che  servono  per  tal' effetto,  e  che  contengono  anche  una  informa/iione 
sul  modo  di  adoperarle,  però  non  vi  si  ritrovano  conteggiate  le  spese  di  liquefazione,  e 
di  prova . 

Del  resto,  abbiamo  ordinata,  anche  presso  il  Nostro  Uffìzio  del  Banco  in  -Allena, 
la  disposizione,  che  ognuno,  il  quale  vi  consegnerà  dell'Argento,  accompagnato  dal  do- 
vuto Attestalo  di  prova  rìi  quell'Assaggiatore  delle  Monete,  abbia  da  ricevere  la  deside- 
rata qualità  di  Moneta  di  Banco,  conteggiata  secondo  la  Tabella  suddetta  ,  il  che  do- 
vrà essere  osservato  da  tutti . 

In  fsde  di  che  vi  abbiamo  apposta  la  Nostra  sottoscrizione  di  proprio  pugno,  ed  il 
Nostco  Sigillo,      Data  nel  Nostro  Castello  di  Cristiansburg,    il  dì  29  tebbrajo,  i/gS* 


(L.S.) 


CRISTIANO  RE . 


Schimmelmann ,  Revcntlow ,  Brandt,  ^gerskov,  Wendt ,  Zocga, 

Tabelle  di  aggiunta  alla  Regia  Ordinanza  Danese  per  la  nuova 

Moneta  effettiva. 

Tabella  (A)  Peso  delle  qualità  di  Moneta  effettiva. 
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S)  De' Pezzi    da  j\.  \ Marche} LottìAQuarti\ Danari. 
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Tabella  (B)  o  sia  Tariffa,  secondo  la  quale  si  buonifìcherà  il  cai©  alla  Mo- 
neta di  Banco  con  un  Sopra  aggio  da  pagarsi. 
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H  o  1  s  t  e  i  lì 


Tabella(C)da  cui  si  vede,  e  quanto  debbano  pesare  loo  Kistatlen  CorrenU 

di  ognuna  delle  seguenti  qualità  di  Moneta,  quando  sono  dipeso,  per  uso, 

nel  cambiare  ii  Corrente  grosso  contro  Moneta  effettiva  dell' Ulfìcio 

di  Banco  in  AUena. 


Marche . 


Pezzi  da  16  fi.  (Scellini)  Danesi  dagli  anni  1713 
siuo  Ì718,  ridotti  a  15  fi.  Danesi     .... 

Pezzi  da  12  fi.  Dan,  e  6  fi.  di  Holstein  dagli 
anni  1711  sino  1724,  ridoni  aio  fi.  Danesi 
e  5  fi.  di  Holstein 

Pezzi  da  24  fi.  Danesi  dal  1730  in  poi  -     -     - 

Pezzi  da  g  H.  Danesi  battuti  in  Konigsberga 
dagli  anni  1Ó9.3  sino  1702,  1729,  1775  e 
1784»  ed  inoltre,  battuu  iri  Copenhagen  nel 
1728  sino  1730,  1763,.  1768  sino  ad  ora  -     - 

Pezzi  da  8  R.  Danesi  battuti  in  Norvegia  dal 
1727,   1728,   1730,  173',  sino  1735    -     -     - 

Pezzi  da  4  ii.  Danesi ,  battuti  in  Norvegia  nel 
177S,  e  1779 

Pezzi  da  4  fi.  Danesi ,  coli' iinpronto  F.  HI. , 
e  C.V. ,  conteggiali  sul  Piede  del  Corrente 
grosso 

Pezzi  da  4  B.  Danesi ,  battuti  in  Copenhagen 
dal   1727  sino  1730,  e  17Ó4  sino  ad  ora  -     - 

Pezzi  da  2  fi.  Dane?i  si  ricevono  senza  sortirli, 
ed  il  Peso  dì  1  00  Ristalleri  si  conteggia 
sempre  ugualmente  a    -    -     -     ^    ...     . 
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E  da  notarsi,   che  la    Moneta    di  Norvegia  si   distingue   per   lì    due  Martelli  posti  in 
e  l'uno  sopra  l'altro,  che  si   trovano  impressi  a'  piedi  della  medesima. 


Tai)ella(D)  Nro.  l,  per  il  conteggio  della  somma,  che  deve   fornire,  o  pagare  la  Zec- 
ca, per  ogni  quantitativo  di  Argento,  detratte  le  Spese  della  Monetazione  ,  e  Lega,  se 
saranno  necessarie  ambedue  queste  ultiiìie,  quando  si  vorrà   avere  de' Pezzi 

intieri   e  da  due  Terzi . 


a)  Tabellt  generalo,  che 
determina   il  paragone  , 
ovvero  la  finezza  in  Lotti 
intieri  . 
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i)  Pi  imi  Tabe-Ila  d" 
aggiunia  per  determi' 
narc  quanto  si  deve  ri- 
cevere di  pili  per  ogni 
Marca  brutto,  quando 
la  finezza  di  3  sino  13 
lotti  inclusive  sorpas- 
sa di  a  'cani  Grani  . 
di  1    Grano  di  finezza 

12  :=  =        = 

,7  =  =        = 

c)  Seconda  Tabella  d/ 
ag:^iunta  per  i  Grani 
che  sorpassano  la  fi- 
nezza di  14  e  i  ij  Lotti, 
di  1  \Graao  dì  finezza. 
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L'uso  di  queste  Tabelle  si  è,  che  quando  la  finezza  si  trova  deterininata  in  Lotti  intieri,  allora 
si  moltiplica  la  somma  contrapposta  al  numero  eguale  alla  quantità  de' Lotti  ntll' ultima  Rubrica 
della  Tabella  (a)  col  Peso  brutto  ;  quando  la  finezza  si  trova  determinata  ad  alcuni  Grani  oltre  li  " 
a  13  Lotti  inclusive,  allora  si  somma  assieme  la  tiornma  contrapposta  al  numero  de' Lotti  nella  Ta- 
bella (a),  e  la  Somma  contrapposta  all'ultimo  numero  nell'ultima  Rubrica  di-lla  Tabella  (b;,  ed  il 
Prodotto  si  moltiplica  col  Peso  bruito;  e  quando  la  finezza  è  di  14,  e  15  Lotti  ,  allora  bisogna  ser- 
virsi  per  questa   stessa   operazione  della  Tabella  (e),  invece  di  (b). 


Per  esempio:     Si   vuole   farsi  coniare  500  Marche  brutto  di  Argento  di  9  Lotti,  in  tanti  Talleri 
effettivi  intieri,  ovvero  da  5. 

Tall.effet.         fi.         Decim. 
Secondo  (a)  la  Marca  di   9  Lotti  di  finezza  rende  5  1  12Ó843 

• (500 

Questa   sorflma   moltiplicata   con  500,    dà      -    -       2511  35  424000 


Quando  1'  Argento  ha  la  finezza  di  9  Lotti  y\  Grani 
Secondo  {a)  la  Marca  di  9  Lotti  rende 
Secondo  (b)  7  Grani  di   finezza   rendono  - 
e  \  Grano - 


Tali,  effet.         B. 

5  1 

—  10 


Somma        5 
Questa  somma  moltiplicata  con  500,   dà 


2629 


28 


Decim, 

1 26S4S 
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44058S 


-r^roo 


294000 


Quando   rAr<,'cnto  è  deT  contenuto  fino  di  15  Lotti,  6  Grani 

Secondo  (a)  la  Marca  di  15  Lotti   rende  -     -     -         g 
Secondo  (e)  6  Grani  di  finezza  danno  ....      — 


Somma 


Questa  Somma  moltiplicata  con  500,  dà 
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H  oi  Stein. 


Taijella  (O)  Nro.  2,  per  conteggiare  la  so!nm;i  che  deve  reuilere,  o  pagare  la  Zecca 
in  tanti  Pezzi  dà  ^  ,  per  ogni  quantitativo  d' Argento  »  detratte  le  Spese  di  Moneta- 
zione, Raffinaggio   e  Lega,  nel  caso  che  siano  necessarie   anche  queste   due  ultime  . 
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Spese . 

pei 

Ala  rea 

fina 
Taìl.^  15. 

! 

.11^  br. 

1 

Xo.  .//  Co/!. 

brutto  , 

\Dce. 

ji5.|    Z?*c.    1 

\£\D.[\Lot.\Gr.\\KJ  Dee.    \\f>.\  Dee. 

\Tulì. 

1 

R.\  Dee. 

di  3  Lotti  la  Marca  br. 

1 

!35 

25 

0 

8125 

3 

25 

— 

7f 

— 

126056 

1  5  4573<^<^ 

29 

71;  2609 

4     =     =         ==     = 

2 

15 

_— 

0 

775 

3 

25 

— 

'°i 

— 

168067 

!  6  lyjo')/ 

2 

?'■ 

80 6 93 2 

5    =    =        ==    = 

2 

42 

75 

3 

46875 

3 

25 

— 

•^7- 

— 

210033 

6 

928834, 

2 

35 

S2li6ó 

6        ==        =               =        =r 

3 

22 

5 

4 

16  Iti 

3 

25 

— 

■5^ 

— 

252101 

" 

66460 1 

■ò 

'4 

835399 

7       =       ;          =       =^ 

4 

2 

25 

4 

85625 

0 

.3 

25 

— 

— 

294117 

8  400367 

3 

41 

849632 

8    =     -        =    = 

4 

3" 

5 

55 

3 

25 

2^ 

. — 

336^34 

9,136134 

4 

20 

863865 

9    =     6        =    = 

5 

9 

75 

6 

"^4375 

3 

25 

•5! 

— 

378 !5> 

9  i  87 19"' 

4 

■47 

878'^oS 

10     ==     i        =    = 

5 

37 

5 

6 

9375  1 

3 

25 

7fi 

\  — 

420167 

10.Ó07Ó6S 

5 

26  892332 

1 1     =     •        =    -^ 

6 

•7 

»5 

!  71  <53'25  1 

0 

25; 

• 

io|>- 

462.134 

1 1 :343453 

6 

5 

906565 

12     =     =        =    = 

6 

45 

S 

325 

3   -5\ 

•SfT 

j — 504201  1 

12 1  79201 

6 

32 

920798 

13     =     =        =    = 

7 

24 

75 

9 

•875 

3 

25 

'5f 

—■54^218: 

12  8i49<58i 

7 

1 1 

93503 ' 

14    =    =        =    = 

8 

4 

5 

9 

7125 

— 

— 

— 

■ — 

1 

9I     7 '25! 

7 

42 

7S57 

15        =        ;                 =        = 

8 

32 

25 

10 

40625 

— 

— 

I 

2j 

— 

S36«34| 

10 1742349 i 

8 

21 

507651 

fna    =     :         =     = 

9 

12 

1  1 

I 

— 

■     2 

5f 

— 

6722Ó8 

14 

77^269 

9 

— 

22731 

b)  Prima  Tabella  (V  ag- 

• 

giunta  per  devrminare  ^ 

quanto  si  deve  riconse- 

; 

' 

j 

gnare   di   pili  per  ogni 

• 

1 

J^larca  brutto ,  quando 

la  finezza  di  3  sino   13 

Lotti  inclusive  sorpas- 

sa di  alcuni  Grani. 

di  1    Grano  dì  finezza 

— 

1 

541 1 



3854tf 

— 

— 

'  — 

7 

(, 

■-~~ 

2334 

~-~ 

40376 

_^__ 

1 

500700. 

6         =       =         = 

— 

9 

25 



23 '-5 

■ — 

— 

— 

7 



1400Ó 

1 

2452*;  6 

— 

9 

4743 

12         =       =        =* 

— 

18 

5 

' 

4625    1 

— 

1 

— 

•f 

— :  280 ij 

' — 

4<)05'3] 

— 

18      9486 

— 

2Ó  SOS-3 

—  655203^; 

1 

—  ' 

— 

— 

396ÌÌ5 

6948941 

— 

-5 

5i343C> 

e)  Sccon  fa   Tabella  d" 

i 

aggiunta,  perii  Graii 

€he  sorpassano  la  fìnez. 

ia  di   14  e  15  Lotti  . 

di  1    Grano    di  finezza 

— 

1 

54'1 

— 

38541 

— 

— 

— 

»^ 

— 

1 8^.75 

~"~ 

57217 

""- 

1 

484449' 

— 

9 

25 



231250 

' — 

— 

— 

^f\ 

1 1 205.4 

—  343^S04| 

— 

8' 

906695 

J2           ■=         ■=            = 



18 

5 

— 

4Ó2500 

— 

— 

I3f 

—  224108! 

—  68660S» 

— 

17  81339' 

17        =      =        = 

— 

ztS 

208I1 



65520& 

1 

— 

""" 

'9l. 

— 

3 '74801 

972094; 

1 

25: 

235638 

Per 


Si  fa  uso  di  questa  Tabella  nel  modo  indicato  sotto  il  Jfro.    1. 
esempio:     500  Marche   brutto   di    9    Lotti  di  finezza  Tall.ejit. 

Secondo   la  Tabella  (a)  la  Marca    brutto    rende  4 

500  Marche    brutto    danno  adun(jue 


n. 

47 


Decimali. 

8-8098 

-(500 


34y8 


35 


49000 


500  Marche  Hi  0  Lotti  tì  Grani  di  fine??a 
Secoaco  (a)  la  Marca  brutto  rende  4.47.S78008 
(b)  7  Grani   di   finezza    — .105015533 
* •      —•— ■.75*^395 

c.l  1.134026, 

•5  ■-^'    ■    .(500 


500  Marche  di   1/5  Lotti  6  Crani  di  finezza 
s'esondo  (a)  la  M-ircadi  15  Lotti  dà  8-2l.5i>765» 
(e)  danno  6  Grani  -     -     — ■  8906695 

8-3o4>4346 


fa  4"  16  39.173000 


(5oe 


i&aao     2615.48    ^^;o"o 


Tttbeli. 


Holsteiii 


2?? 


Tabella  (D;  IMO.  j^  ,  per  conleggiare  la  Somma,   che   deve  fornire,   o  pagare  la  Zecca 

in  Talleri  d'Alberto  per  ogni   quantitativo  d'argento  secondo  la  sua  finezza,  e  per  le 

Spese  dd  pacarsi  su  la  maggiore  o  minoie  finezza    dell' argejilo  . 

Nro.  1, 


a)  Per  conteggiare  il  nu- 
mero de''  Fezii  da  essere 
forniti  ,  o  pai!,  ati ,  secondo 
i  diversi  Lotti  di  finezza  . 


Per  la  finezza  in  Lotti  intieri. 


Nro.   2. 

Per  i  Grani  di  finezza   che   sorpassano 
i  Lotti  intieri . 


La  Marca  brutto 


Lotti  rende 


di  3 

4 

5 
6 

7 
8 
9 

IO 

1 1 

12 
13 
13 
14 

»3 

fino 


b)    Per    conteg 
S,iarè  le  Spese  a 
motivo  del  più  o 
meno  di  finezza. 


La  Marc,  brutto 

di  ;^  Lotti 

4  = 

5  = 

6  == 

7  = 

8  == 

9  = 

10  = 

11  = 

J3      = 

'3     = 

13  Lot.  16  Gr. 

14  =      = 

15  =      = 
fino=      = 


16    Grani 


Valore  in 
Pezzi  a  9I 
per  Marco 
fina 


Spese  di 
Moneta- 
zione   a 
2  tì.t. 


Resta 

in  tanti 

Pezzi, 


Pezzi.\Dec. \  \ Pez.  \Dec. \\Pez.  \Dec. 


1 

2 

3 
3 
4 
4 

5 
6 

6 
7 
7 
8 
8 
9 
9 


8 

— 

36 

I 

4 

— 

48 

0 

— 

60 

2 

6 

— 

72 

3 

0 

— 

84 

4 

8 

— 

96 

4 

4 

— 

108  ■ 

5 

— 

— 

120 

5 

6 

— 

132 

6 

2 

— 

144 

7 

8 

— 

..56 

7 

3l 

— 

,6;- 

8 

4  • 

— 

1Ó8 

8 

— 

— 

180 

8 

6 

192 

9 

764 

352 

94 
5^8 
116 
704 
92 
88 
468 

56 
644 

i6| 
232 

82 

408 


Valore  in 

Pezzi  da  ^^ 

per  Marca 

fina. 


Spese  di 
Moneta- 
zione a 
2  V-'i- 


Resta 

in  tanti 

Pezzi . 


\Pezzi.\Dcc.\\Pez.\Dec.\\Pez.\Dec. 


i  Gr.fin. 

o— — 

3= 

4= 

5= 
6= 

7= 
8= 

9= 
10= 
1 1  = 

12= 

13= 
14= 

16= 
17= 


— 

3' 

— 

6? 

— 

6| 

— 

'33 

— 

1 

— 

0 

— 

— 

J3  5~ 

— 

26! 



— 

lól 

— 

33Ì 

— 



2 

— 

4 

— 

— 

23^ 

— 

465 

— 

20i 

— 

53h 

— 

3 

— 

6   1 

— 

— 

33  i 

— 

66 1 

— 

— 

363- 

— 

72\ 

— 

. 

4 

— 

8 

— 

— 

43  ì 

— 

865 

\  — 

— 

46 1 

— 

93Ì 

— 



5 

— 

1 

— 

— 

53^ 

— 

lOÓ^ 

— 

Jój 

— 

»i33- 

<          t 

32Ó| 

653I 

9H 
1 
16 


jOÓf 


IO  3 

19Ó 

5  281 
261-^ 
294 

3^-ì 
359 1 

392 
424": 
45733 
49 
5223 
555h 


Q 

uar 

fifo  la  finezza 

si 

trova  determinata   1 

in  Lotti  intieri. 

Nro.   1     • 

Spese 

Valore 

di 

Lega 

della  med. 

Raffi 

di 

aioR.e^et 

assieme. 

n  ag- 

Rame. 

p.mda34 

gio. 

Lot.diCol. 

C,\I>.\\LotG.\  D.  ||fi.|    Dee.  ||U. 

Dee. 

3 

251 

— 

8 

208 

— 

'34"7 

r» 
0 

I384117 

3 

-5! 

— 

10 

944 

— 

178823 

3I428823I 

3 

25 

— 

'3 

68 

— 

223528 

3 

473528 

3 

25 

— 

i6 

416 

— 

268234 

3 

513234 

3 

'-'5 

1 

152 

—  312940 

3 

526940 

3 

25 

3 

888 

—  35764Ó 

3  607646 

3 

25 

ó 

024 

—  40235 1 

3  652351 

3 

^5 

9 

36 

— 

447057] 

3  697057^ 

3 

25 

12 

90 

— 

4917631 

3  741763 

3 

25 

14 

832 

— !53f>469| 

3  786469 

3 

25 

— 

17 
2 

5<58 
304 

— 

581174 

3831174 
—    37647 

37647 

— 

— 

1 

5 

4 

—  376470! 

—  376470  1 

2 

7 

776 

715294 

71529^ 

Quando  è  determinata  ad  alcuni  Grani  di 


Quando  P  argènto  è  meno 
fino.  Nro.  2. 


_  pia. 

Quando  è  pili  fino, 
Nro.  3. 


Il  Alentore  Tom,  IV. 


D 


16=  = 


5841  — .42222l|l9■534!._ 


l8823 

37647 
56470 

75294 

94117 

1 12941 

131764 
'50588 
169411 
18S235 
207058 
225882 
244705 
—  263529 
282352 
30117Ó 

3 '9999 
Tro. 


^ 
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Trovandosi  la  finezza  determinata  in  Lotti   intieri,  si  adopera  la  Tabella  (a)  Nro.     i 
e  si  ritrova  la  somma,  che  deve  pagare  la  Zecca  ,  moiiiplic<indo  la  somma  contrapposta 
al  numero   de' Lotti  nella  ultima  Rubrica,  con   il  Peso  brutto;  e  la  Tabella  (b)  Nro.  i   si 
adopera  per  conteggiare  le  spese  provenienti  dalla    finezza  minore  dell'Argento  . 

Per  esempio:     Si  desidera  di  farsi  coniare  500  Marche  d'Argento  da   9  Lotti  di  finez- 
za in  tanti  Talleri  di  Alberto  . 
Secondo    la   Tabella  (a)   una    Marca  brutto  dà Pezzi         5  292 

Dunque  per  500  Marche  brutto Pezzi  2646  — "^ 

Le  spese  importano  per  ogni  Marca  brutto,  secondo (b)  Nro.  1 ,  fi.  effet  3     ^5'^35*f. 

Dunque   per  500  Marche  brutto    ----- fi.  efifet.     1826     175500  ^■ 

o  sia    Talleri   etfet.  38  =  2  s   1755 

Se  nello  stesso  tempo  la  finezza  sarà  determinata  ad  alcuni  Grani  di  più,  e  se  l'Ar- 
gento sarà  di  finezza  minore  delli  1.3  Lotti  16  Grani,  allora  si  somma  assieme  la  somma 
contrapposta  al  numero  de'  Lotti  nella  Tabella  (a)  Nro.  1  ,  con  la  somma  contrapposta 
al  numero  estremo  nell'ultima  Rubrica  della  Tabella  (a)  Nro.  2,  e  si  moltiplica  il  ri- 
sultato con  il  Peso  sporco,  per  sapere  la  somma  che  si  ha  da  ricevere  in  Talleri  di  Al- 
berlo,  e  nello  stesso  modo  si  procede  con  le  Tabelle  (b)Nro.  1  e  2,  per  sapere  le  spese, 
a  motivo  della  finezza   minore. 

Per  esempio  :  La  soprascritta  quantità  d'Argento,  poniamo,  che  sìa  della  finezza  di 
9  Lotti ,  7j   Grani  . 

Dell' Argento  di  9  Lotti  rende  ogni  Marca  brutto,  secondo  (a)  Nro.  1,  Pezzi       5  292 

7  Grani  di   finezza  danno,    secondo  (a)  Nro.  2,     -     =  —  228? 

I  Grano  di    finezza     -..-- s  —  i6\ 

Somma         5      Zls?. 
Dunque   per  500  Marche  brutto Pezzi     2768  500 

Secondo   (b)   Nro.    1 ,  bisogna  pagare  per  ogni  Marea  brutto  per 

spese        fi.  efi"et.  3  652351 

(b)    Nro.    2  ,  per  7  Grani  di  finezza —  17,^85 

e  per  i  Grano     --••••---.-  —  1241 

Somma         3     670978 

Dunque  le   spese  per  la    finezza   minore    di  500    Marche  brutto  ^ 

importano    fi.   efFet.      1835-   489000 
O  sia  Talleri  efifet.    38  =   n   -  489000 

Essendo  la  finezza  determinata  a  Grani  eccedenti,  e  l'Argento  di  finezza  minore,  op- 
-pure  più  fino  di  13  Lotti,  16  Grani,  al. ora  si  adoprano  la  Tabella  (a)  Nro.  ie2j  nel  mo- 
do che  abbiamo  dimostrato  qui  sopra,  e  la  Tabella  (b)  Nro.  i  e  3,  per  determinare  le 
spese  provenienti    dalla   finezza    minore. 

Per  esempio:    Avendo  500  Marche  di  Argento,  della  .finezza  di  15  Lotti,  6  Grani. 
Secondo  (a)  Nro.  1,  la  Marca  brutto  di  15  Lotti  rende  Pezzi 


82 


(^a)  Nro.  2,  danno  6  Grani  di  finezza      -     -     -     -  —  196 

Somma         8  278 

(500 


Dunque  per  500  Marche  brutto     .    -  -     -    Pezzi  4139 

Secondo  tb)  Nro.   1 ,    bisogna    pagare    per  spese  per    ogni 

Marca  brutto,     -     -     -     -.  -     fi.    effet.  —    376470 

Secondo  (b)  Nro.  3,  a  6   Grani  di  finezza    .     ,  -     -      »  —     112941 

Somma         —     4S9411 

(500 

Sicché  per  500  Marche  brutto fi.  effet.       244    7f'5joo 

o  sia  Talleri  efiet.   5=4»  70^500 


Per 
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Per  maggiore  riscliianmento  della  proporzione  tra  la  Moneta  ttfettiva,    e  hi  Muneta 
Corrente  di  HoUtein  -  iiltswick  ecc. ,  servirà  il  seguente  ragguaglio. 


Talleri. 


Marche. 


Scellini. 


Danari. 


Effettivi.  I  Correnti.\Effettive.  |  Correnti, 


Effettivi.  I  Correnti  \Effettivi,  \  Correnti. 


> 


2| 


/« 


.)3 
3 

1 


> 


48 

385 
16 


1    /a 


éo 

48 

20 

]6 

1 


4 


576 


192 
153I 

J2 

9| 


1    /a 


720 

57^ 
240 
192 

»5 
12 

li 


PropOl■^io- 
ne    fra  U 
Moneta 
Effettiva,  e 
Corrent  e. 


Secondo  la  premessa  Ordinanza  per  la  nuova  Moneta  effettiva,   una  Marca  di  Colo-     Sistema 
Biadi   Argento  fino  viene  monetata  in    9|  Talleri  effetiivi,   cioè,  in  Pezzi  intieri,  da  |,|,     Monetario. 
|,   5*^  ,  ed  ,'5;  l'Argento  poi  per  i  Pezzi  intieri,    da    | ,  e  da  1  di  Tallero  ha  la  finezza  di 
14  Lotti;    per  quelli  da  |,    di  11  Lotti  ;    per  quelli  da  j',  ,    di  S  Lotti j    e  per  quelli  da  ^'5, 
di  ó  Lotti . 

Su  questo  piede  il  Ristallero  effettivo  di  43  Scellini  effettivi  si  valuta  a  471°'  Grani  di     Valore, 
Colonia,    ovvero,    5-'5'"'  Grani  d'Olanda,  ed  il  Ristallero  Corrente  di    Sleiwick  •  holstein 
a  27^^^  Grani  di  Coionia,    ovvero,   a  420"^  Grani  d'Olanda,    di  Argento  fino. 

Siccome  sopra  questa  Moneta  effettiva  è  stato  posto  un  -Aggio  fìsso  di  25  p.  §.,  contro    Pari^ 
Valuta  Corrente,    così  bisogna  sempre   contare 

4  Talleri  effettivi,    per  5  Ristaìleri  Correnti  di  Sleswicft  -  Hoisttin  .     Inoltre 
100     Ristaìleri,  Moneta  effettiva,  sono  pari  con   1441   1  Ristalltri    Correnti  di  Convenzione 
100         detti     Coxrenxi  Al  Siesivick  -  Hvlstein     -  ii5i-'gj     ìn^ugusta,  Vienna,  ecc. 

joo,^,     detti.    Moneta  effettiva 100     1  Ristaìleri  Banco   d' Olanda  in  .^^/w. 

1ÓO5I     detti    Correnti  di  Sleswick-Holstein       -   100     J       sterdain. 

100         detti    Moneta  effettiva -   lo/ji   1  r>-  .  ,,     -  r>  ••    1,  ^, 

118II     àtnmorxtxiùéì  Slcswick.Holstein       .   ^^^^   \^^^^^^^^^^  ^^^^^r,\x  à  Olanda . 

1CO3I     detti.  Moneta  effettiva  nuova ,   ovvero 

125Ì       detti  Correnti  di  Sleswick- Holstein      -  100    Ristaìleri  Banco  di  >^wfe/o-o. 

100         detti,  Moneta  effettiva 1222II  u-  .  n     •  «-  .-.-., 

102         detti  Correnti  di  Slestvick- Holstein       .  100     |^"*^""'  Correnti  di  Amburgo, 

23 ,V  Scellini  effettivi 1     Scudo  da  60  Soldi  Tornesi  in  Francia, 

4      Ristaìleri,  181^5  Scellini  effettivi     ...       1     Lira  Sterlina  d' //7^/i//ie/-ra . 
S4|     Scellini  effettivi       .-....•-.       1     Rublo   di  Russia. 

48f         detti       detti    -     -     -     - 1     Ristallero   effettivo  di  Svezia. 

j       Ristallero  Moneta  effettiva    ---.•.       1     Ristallero  iOy\  Grossi,    o  sia  2fni., 

9I  Kararttani  ,  Correnti  di  Conven- 
zione  in  Augusta,  Vienna,  ecc. 
1  "Ki&X.Coxr.òX  Sìeswick.Holsteìn  è  pari  con  l  Ristallero,  3I  Grossi,  o  sia  1  fno.^ 
43I  kni.  Correnti  di  Convenzione  in  Aui>usia,  JSorimberga ,  Vienna  ecc.;  2  fni. ,  Sta 
Stiiver  Correnti  in  Amsterdam;  ^  Scellini,  /f  -i^  Sterlini  in  Inghilterra  ;  4  Lire,  ii| 
Soldi  Tornesi  in  Francia  ;  A7^\  Scellini  Correnti  di  Amburgo;  ii2|  Copecchi  di^«j- 
sia  ;    e  37|  Scellini  effettivi  di  Svezia . 

Inseguito  di  una  Regia  Ordinanza,  del  dì  25  Aprile,  1768,  fu  allora  introdotto  Pes9, 
nella  porzione  Regia  de'Ducati  di  Holstein,  e  ^/«tjmvc^  generalmente  lo  stesso  Peso,  e 
Misura  ;  ed  affinchè  non  vi  abbia  luogo  alcun  abuso,  ognuno  deve  provvedersi  di  un  Pe- 
so, e  Misura  bollata  presso  ij  Conimes-^ario  deputato  per  tale  oggetto,  oppure  deve 
farsi  aggiustare  e  bollare  li  Pesi,  e  le  Misure  che  si  ritrova  avere,  e  sotto  grave  pena 
pecuniaria  non  se  ne  può  tenere  in  casa,  nemmeno  per  uso  privato,  verun  altra  sorta. 
Questa  Ordinanza  fu  posta  in  esecuzione  dal  dì  1  Mjggio  1769,  ed  è  stata  in  seguito  in- 
Uodotta  in  tutte  le  Provincie  di  Halstein  ■  Slesivick  ^   nella  Signorìa  di  Pinneberg ,   e  nella 
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Cootea  di  Hanzau .  Tuttociò  ,  che  dopo  tal' epoca  non  viene  venduto  e  comprato  al  fe- 
so  e  Misura  introdotti,  viene  confiscato,  ed  inoltre  si  esige  una  pena  pecuniaria  di  50 
Ristalleri . 

Questo  Peso  stato   introdotto,    è  i    p.  g.  più    leggiero    di  quello  di    Amburgo,    conte- 
nendo 10059  Grani  d'Olanda  la  Libbra,    ed  ha  la  seguente  divisione. 


,-        ,     \Centina\a.\Liespfund\   Libbre, 


Libbra. 


Onde . 


Lotti 


i    /« 


Quentgen,  [   Oertgen , 
o   Quarti  .   o  Danari  _ 
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Siccome  la  differenza  fra  questo,    ed  il  Peso   di  Amburgo    è  tenuissima,    così  si    può 
qui  osservare    la  proporzione  che  si  è  indicata  sotto  l'Articolo  di  Amburgo. 

l'eso  dell'  L'Oro,    e  l'Argento  si  pesa  al  Peso  di  Marca  di  Colonia  ;    li   Medicinali,    e    le  Spe- 

Oro,  e  dell'    zierle  poi  al  minuto,    al  solilo   Peso  de' Medicinali;    ed    all'ingrosso,    gli   Speziali  si   ser- 
Argeiito.        vono  del  sopradescritto  Peso  Mercantile. 

Non  è  permesso   di  usare  le  Stadere,    fuorché  nelle  Case  private,    ma    non  nelle  Bot- 
teghe,  né  sul  Mercato. 


Misure . 


Posta,  e 

C.niaggio. 


Per  il  Grano,  ed  altri  Legumi,  si  usa  la  Misura  consueta  di  Selanda  ,  cioè,  la 
Torme,   o  Barile  di  8  Scheffel ,  o  Staja,  ognuno  di  4  Viertel ,    ovvero  Quarti. 

1    Tonne     fa     per  appunto      i    Snlieffel  di  Lipsia,    ovvero    2ig  Spint  (V  Amburgo . 
22     dette  fanno         =  29     delti     di  Dresda . 

2t      dette       =  =  1   Last  di    Amsterdam . 

22|  dette       =         ;=  1   detto  di  Amburgo .. 

• 

La  Farina,    ed  i  Lupoli  non  si   misurano,    ma   si  pesano. 
Per  il  Vino  ,    e  l'Acquavite   si  usa    la  Misura  di  Amburgo  . 

Una  Tonne,  ovvero  Barile  di  Birra  deve  dare  128  Quaitiers  di  Amburgo,  e  resta  abo- 
lita ogni   distinzione  di  Barili    di  Birra  grandi ,    e  piccoli. 

3   Tonnen  di  Birra  in  Holsteìn,    fanno  2  Tonneri  di  Birra  in  Amburgo. 

Il  Braccio  che  colà  si  usa  è  parimenti  quello  di  Amburgo. 

1   Faden  ,    o  sia  Tesa  di  Legna,  comprende  3  di  quelle  Braccia  in  quadrato,  sicché 
100  Faden  di  Holstein  fanno  soli  8'   Faden  di  Legna  di  Aìuburgo . 

I  diversi  Corsi  delle  Poste,  e  le  strade  per  i  Viaggiatori,  ne'  Ducati  di  S/eswivk- 
Holsteia  ecc.,  ritrovansi  descritti  fra  le  Strade  di  Posta  segnate  sotto  l'Articolo  di  Am- 
burgo;  le  altre  disposizioni  poi,  per  le  Poste  ordinarie  con  Vettura,  e  per  le  Poste  stra- 
ordinarie ne'  Ducati  di  Holstein  -  Sleswiek ,  nella  Signorìa  di  Pinneberg ,  nella  Contea  di 
Banzau ,   e  nella  Città  di  Allena,  sono  stale  nTig'ioraie,  e  determinate  con  la  seguetite. 


Ordinanza  Regia  Danese  per  le  Poste   ordinarie  ,   e  straordinarie   nel  Hol- 
stein-Sleswick ,  nella  Signorìa  di  Pinneberg,  nella  Contea  dì  Ranzau  , 
e  nella  Città  di  Allena.     Fatta  in  Friedensburg,   il    dì 
28  Maggio,  1763. 

Noi  FEDERICO  V.,  per  la  Grazia  di  Dio  Re  di  Danimarca,  ecc.,  faciamo  noto 
con  le  presenti,  ecc.  ecc.  E  siccome  tuttociò  ch'era  necessario  per  la  introduzicne  di  questa 
Nostra  disposizione,  in  riguardo  de' Privilegj  di  Condotta,  tuttora  esistenti  nelle  Città, 
sopra  la  suddetta  strada  Maestra,  e  per  altri  riguardi,  è  già  stato  da  Noi  disposto,  ed 
anche  ordinato,  di  rendere  piiJ  corte  le  Stazioni  sinora  troppo  lunghe,  di  trasportare  la 
Corsa  da  Hadersleben  per  Flensburg,  per  la  via  di  Apenrade ,  e  quella  di  Flensburg, 
per  Rendsburg  ,  per  la  via  di  Sleswick ,  ed  oltre  le  Stazioni  ora  esistenti,  di  metterne 
delle  ntiove  ia  Apenrade,    Remmels,    Elmshorn ,    e   Pinneberg;    così    abbiamo    risolto    di 
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crdinare  con  la  presente,  ciò  che  abbiamo  creduto  a  proposito  per  il  Corso  delle  Pnste 
ordinarie  con  vettura,  e  straordinarie  .  Stabiliamo,  ordiniamo,  e  vogliamo  perciò:  che 
i)  Per  l'avvenire,  ogni  Mastro  di  Posta,  nel  luogo  di  sua  stazione,  sarà  obbligato, 
ed  avrà  lui  solo  la  facoltà  di  spedire  le  Poste  ordinarie,  straordinarie  i  Corrieri,  e  le 
Staffette,    e  si  dovrà  dare   principio  nel  dì  2i   del  prossimo  mese  di  Giugno. 

2)  Saranno  tenuti  li  Mastri  di  Posta  di  aver  cura,  acciò  i  cavalli,  le  vetture,  e 
fornimenti  necessarj  per  l' inoltramento  delle  Poste,  si  ritrovino  sempre  in  buono  stato,  ed 
in  ogni  luogo  di  stazione  si  dovranno  ritrovare  tariti  cavalli,  vetture,  e  carrozze,  quan- 
ti saranno  necessarj,  secondo  le  circostanze,  per  il  dovuto  trasporto  de' Passeggieri  ,  E 
benché  gli  Ufficiali  xli  Posta  presenti  e  futuri,  potranno,  non  solo  condurre  con  proprj 
cavalli  le  Poste,  ed  i  Viaggiatori,  ma  ancora  intendersela  per  tale  oggetto,  anche  con 
altre  persone  nelle  Città  e  Provincie:  ciò  non  ostante,  in  ggni  caso,  resteranno  essi  ris- 
ponsabili  per  la  condotta,  e  saranno  obbligati  di  rispondere  a  tutte  le  doglianze.  Si 
«lovranno  ritrovare  inoltre  in  ogni  Ufficio  di  Posta  le  Carrozze,  Fornimenti  ,  Divise  da 
Postiglione,  Armi,  e  Corni,  in  tale  quantità,  che  ne  possano  essere  provveduti  quelli, 
alli  quali,  ne'  casi  di  bisogno,  secondo  il  ^.  24  di  questa  Ordinanza,  accadesse,  di  do- 
vere correre  la  Posta;  e  gii  Ufficiali  della  Posta  dovranno  formare  ogni  anno  un  In- 
ventario, tanto  di  questi,  quanto  delli  loro  cavalli,  e  carrozze  di  Posta  ecc.,  e  con- 
segnarlo al  Nostro  Ufficio  Generale  dtUe  Peste,  aflinchè  questo  sappia,  se  tutto  ritro- 
A'asi  nello  stato  conveniente,        • 

3)  I  Maestri  di  Posta  saranno  obbligati  di  dar  corso  alle  Poste  ordinarie,  straordinarie, 
e  Corrieri ,  al  più  lungo,  nel  termine  di  |  d'ora,  sotto  pena  di  à  Ristallero  per  ogni  »  ora  , 
quando  ciò  seguisse  piti  tardi,  e  ne' casi  ,  in  cui  vengano  anticipatamente  ordinati  de' 
cavalli  di  aggiunta,  questi  si  dovranno  tenere  pronti,  e  montati,  acciò  possano  essere 
condotti  fuori  di  stalla,  nel  momento  in  cui  si  sente  la  Cornetta  del  Postiglione  che  arri- 
va. Quando  però  questi  cavalli  di  Posta,  che  saranno  stati  preventivamente  ordinati, 
avranno  aspettato  due  ore  dopo  il  tempo  preiìsso  ,  e  che  i  Viaggiatori  non  saranno  arri- 
vati, allora  s'intenderà,  come  se  questi  non  fossero  stati  ordinati,  ed  i  Viaggiatori  do- 
vranno  aspettare  il  tempo  accordato  agli    Ufficiali  di  Posta. 

4)  Le  carrozze  ordinarie  di  Posta  dovranno  correre  dal  primo  di  Maggio,  sino  a  S. 
Michele,  in  cinque  quarti  di  ora,  e  da  S.  Michele,  sino  al  primo  di  Maggio,  in  una 
ora  e  mezza  la  Lega;  le  Poste  straordinarie  poi  ,  ed  i  Corrieri  dovranno  continuamente 
correre  una  Lega  ogni  ora,  sotto  pena  di  ^  Ri  stallero  per  ogni  mezza  ora  che  arrivasse 
più  tardi  alla  Stazione  una  carrozza  di  Posta  ordinaria  ,  o  sraordinaria  ,  o  un  Corriere, 
salvo  che  non  fosse  assolutamente  possibile,  a  motivo  di  notti  oscure,  ed  altri  accidenti 
inevitabili.  Per  ovviare  quanto  fia  poss  bile  i  ritardi,  ed  i  disordini,  dovranno  i  Mae- 
stri  di  Posta  munire  tutti  li  Postiglioni  di  un  Biglietto,  dal  quale  l'Ufficiale  di  Posta  del 
Luogo  della  partenza  possa  osservare  il  tempo  della  partenza,  e  l'Ufficiale  di  Posta  del 
Luogo  dove  arriverà  il  Postiglione  ,  il  tempo  dell'  arrivo  ;  ed  il  motivo  del  ritardo  che 
succedesse,  dovrà  il  detto  Ufliciale  inserirlo  nel  Biglietto  medesimo.  Dovranno  inoltre  i  Mae- 
stri di  Posta  interrogare  li  Passecgieri ,  circa  laccntlotia  de' Postiglioni ,  e  notare  parimente 
ne' suddetti  Biglietti  la  informazione  ricevutane  ,  e  di  ciò  sarà  in  libertà  de' Passeggieri, 
di  farne  l'occorrente   attestato  in  tali  Biglietti. 

5)  I  Mastri  di  Posta,  sotto  grave  risponsabilità  ,  dovranno  trattare  i  Passeggieri  con 
civiltà,  e  compiacenza  ,  e  tenere  per  i  medesimi,  di  giorno  e  di  notte,  una  camera  se- 
parata, e  pulita,  la  quale  in  tempo  d'inverno  dovrà  essere  riscaldata;  e  dovranno  pure 
aver  cura,  che  le  Persone  di  riguardo,  ed  altre,  chiedendo,  ritrovino  alcune  camere 
per  il  loro  comodo,  ed  inoltre  dovranno  somministrare  alli  Passeggieri,  verso  un  discre- 
to pagamento,  de'  rinfreschi,  e  de'  cibi  ,  dirigendosi  in  ciò  ,  secondo  le  circostanze 
di  ogni  luogo . 

6)  l  Nosiri  Ufficiali  della  Pfsta  dovranno  disporre  le  cose  in  modo,  che  nelle  Case 
di  Posta,  nel  sotto -Portico ,  si  ritrovi  sempre  ac:cesa  di  notte  tempo  una  Lanterna,  e 
mettere  una  persona,  che  stia  in  guardia,  affinchè  i  Passeggieri,  che  arrivano  tardi,  op- 
pure di  notte,  non  debbano  aspettare  molto  tempo,  acciò  si  aprano  le  porte,  e  non 
venga  ritardato  ,  per  la  oscurità  ,  il  dispa  co  nelle  Case  di  Posta. 

7)  I  Nostri  Uffiziali  di  Posta  dovranno  tenere  un  Registro  di  tutte  lePoste  ordinarie,  stra- 
ordinarie ,  Corrieri,  e  Staffette,  ed  indicarvi  il  nome  delle  Persone,  e  del  luogo,  per  cui  ver. 
ranno  inoltrate,  e  dovranno  mandarne  un  estratto,  di  quartale. in  quartale,  al  Nostro  Uffi« 
zio  Generile  delle  Poste,  ed  unirvi  li  Biglietti  dell'ora  sopra  indicati,  acciò  si  possa  esami- 
nare,   se  siasi  proceduto  a.  dovere. 

8)  E 
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8j  E  siccome  lutte  le  pene  pscuniarie,  che  ritrov  wi.^i  determinate  in  questa  Ordiuan- 
za  ,  o  che  venissero  determinate  in  altri  casi,  o  in  qualsisia  modo,  dal  Nostro  Uffizio 
Genetale  delle  Poste,  si  dovranno  «pplic  ire  alla  Nos-ra  Cassa  delle  Peste,  così  li  Nostri 
Uifiziali  di  Posta  dovranno  tenerne  un  separato  Registro,  e  mandarne  ogni  Quartale  uà 
estratto  al  Nostro  Uffizio  Generale  delle  Poste. 

9)  Per  condurre  le  Poste  ordinarie,  e  straordinarie,  noti  s'impiegherà  verun  Posti- 
elione,  che  non  abbia  l'età  di  ig  anni,  die  non  sia  pratico  delle  strade,  dovendo  esse- 
re del  resto  morigerato,  e  sobrio.  I  Postiglioni  ilovraiino  condurre  le  Poste  ordinarie, 
e  straordinarie,  con  attenzione,  acciò  i  Viaggiatori  non  soffrano  alcun  danno,  e  venen- 
do ribaltata  una  Carrozza,  il  Postiglione,  senza  che  possa  addurre  scusa  veruna,  dovrà 
pagare  ogni  volta  un  Ristallero  ;  e  se  fosse  st.ito  ubbriaco,  o  addormentato,  nel  momen- 
to della  caduta,  verrà  punito  secondo  le  circostanze,  con  la  pena  dell' arresto  a  pane  ed 
acqua,  o  con  qualche  pena  corporale  ancora  più  grave,  da  essere  determinata  dal  No- 
stro Uffizio  Generale  delle  Poste,  al  quale  il  Mastro  di  Posta  dovrà  fare  il  suo  rapporto. 

10)  I  Postiglioni  che  condurranno  le  Poste  ordinarie,  e  straordinarie ,  non  dovranno 
ubbriacarsi  ,  né  dormire  per  strada.  E  siccome  li  medesimi  dovranno  comportarsi  de- 
centemente verso  li  Mastri  di  Posta,  così  non  dovranno  essi  nemmeno  trattare  rustica- 
mente, né  con  prepotenza  i  Passeggieri,  ma  dorranno  usare  con  tutti  modestia,  e  ci- 
viltà. I  Postiglioni ,  che  mancheranno  a  questo  precetto  ,  saranno  puniti  secondo  le 
circostanze,  la  qualità  delle  Persone,  e  la  gravità  dell'tìffesa,  con  una  pena  pecuniaria, 
arresto,  o  Casa  di  correzione,  secondo  la  decisione  e  determinazione  del  Nostro  Uffìzio 
Generale  delle  Poste,  che  dovrà  eseguirsi,  a  richiesta  del  medesimo,  dalli  Nostri  Tri- 
bunali Superiori,    e   Magistrati. 

11)  I  Postiglioni,  che  condurranno  de' Passaggieri  in  Posta  sraordinaria ,  se  questi 
lo  chiederanno,  dovranno  astenersi  dal  fumare  tabacco,  e  non  dovranno  prendersi  la  li- 
be' tà  di  fermarsi  per  strada,  o'  a  qualche  Osterìa,  contro  la  voglia  de' Passaggieri ,  sot- 
to pena  di  ì  Pxistallero,  per  ogni  volta  che  vi  contravvenissero, 

12)  Né  tampoco  potranno  li  Postiglioni  prendere  seco,  correndo  la  Posta  ordinaria» 
o  straordinaria,  delle  Provvisioni,  o  Sacchi  di  fieno,,  per  non  aggravare  con  ciò  la 
Carrozza . 

13)  I  Biglietti  dell'ora  dovranno  sempre  consegnarsi  dovutamente  dalli  Postiglioni 
alli  Maestri  di  Posta,  e  la  scusa  di  averli  perduti  per  strada,  non  avrà  luogo;  e  quello 
che  non  potrà  consegnare  il  Biglietto  dell'ora,  dovrà  pagare  la  pena  di  \  Ristallero, 
benché  fosse  arrivato  nel  tempo  dovuto,    e  si  fosse  comportato  a  dovere. 

14)  I  Postiglioni  delle  Poste  ordinarie,  e  straordinarie,  non  potranno  prendere,  né 
lasciar  prendere  seco  dalli  Passaggieri  che  condurranno,  nel  momento  della  loro  partenza, 
o  per  strada,  né  più  Passaggieri  di  quelli  nominati  nell'Attestato  de' Passaggieri  dell' Uf- 
fìzio di  Posta,  né  più  Robe,  o  Pacchetti,  di  quelli,  che  loro  verranno  consegnati  dalli 
Maestri  di  Posta,    sotto  pena  di  2  Ristalleri ,    per  ogni  Persona,    e  per  ogni    Pacco. 

15)  I  Postiglioni  dovranno  condurre  i  Passaggieri,  che  viaggiano  con  la  Posta  stra- 
ordinaria, al  luogo  dove  vorranno  smontare,  ma  con  la  Posta  ordinaria  ,  arriveranno, 
e  partiranno  dalla  Casa  della  Posta. 

16)  I  Passaggieri  non  dovranno  farsi  aspettare  troppo  lungo  tempo  dalle  Poste  stra» 
ordinarie  da  essi  ordinate,  o  dalli  Cavalli  d'aggiunta,  e  se  differiranno  la  partenza  più 
di  un  ora,  dopo  giunta  la  Carrozza,  o  Cavalli  d'  aggiunta,  pagheranno  per  ogni  mezì,' 
ora  che  si  tratteneranno  di  più,  una  Marca  al  Postiglione,  prima  di  partire.  Lo  stesso 
s'intende   per  le  Carrozze  di  Posta  ordinaria. 

17)  E  siccome  i  Passaggieri  dovranno  aspettarsi  dalli  Nostri  Postiglioni  un  procedere 
onesto,  e  civile,  così  dovranno  anch'essi  comportarsi  nello  stesso  modo  con  li  Posti- 
glioni, sotto  pena  di  una  emenda  adequata  alle  circostanze,  nel  caso  in  cui  operassero 
diversamente,  e  che  per  part,e  de' Postiglioni  venissero  fatte  delle  lagnanze  presso  il  No- 
stro   Uffizio  Generale  delle  Poste. 

18)  Nessun  Passaggiere  dovrà  ardire  di  trattare  i  Postiglioni  con  parole  ingiuriose, 
e  molto  meno  con  bastonate.  Lagnandosi  un  Postiglione  alla  prossima  Stazione,  per  qual- 
che insulto  di  fatto,  e  scorgendosene  de' contrassegni  visibili,  il  Maestro  di  Posta  non 
dovrà  permettere  l'ulteriore  inoltramento  del  Passaggiere,  essendo  un  Estero,  se  prima  il 
Postiglione  non  avrà  avuta  soddisfazione;  e  se  il  P.issaggiere  sarà  un  Nazionale,  si  do- 
vrà dar  parte  del  suo  deliito  al  Nostro  Uffizio  Generale  d*.lle  Poste. 

19)  Sarà  bensì  permesso  alli  Cittadini,  ed  Abitanti  di  ogni  luogo  di  Stazione,  sino 
*i  ulteriori  ordini,    dopo  avere  preso  dall'  Uffizio  di  Posta  un  Passaporto  ,  che  Qosierà  2 
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Scellini  per  Persona,  di  servirsi  di  qualsivoglia  vettura  a  loro  piacere,  per  portarsi  ia 
qualche  luogo  circonvicino,  oppure  anche  sino  alla  prirrta  Stazione,  Allora  poi,  volen- 
do passare  più  avanti,  saranno  obbligati,  come  ogni  altro  Viaggiatore,  a  servirsi  della 
Posta  ordinaria,  o  straordinaria.  In  riguardo  alle  Vetture  da  nolo ,  si  osserverà  sino  ad 
ulteriori  disposizioni,  lo  slesso,  come  per  il  passato,  e  cosi  pure  si  potrà  contrattare  a 
piacere,  per  il  trasporto  delie  Merci  a  nolo,  come  pure  di  quelle  destinate  per  i  Mercati, 
ed  in  Commesfione,  similmente,  de' Mobili,  ed  Effetti  delle  Persone  viaggianti,  le  qua- 
li per  il  loro  personale  inoltramento  non  saranno  tenute  di  servirsi  delle  Poste  ordinine, 
o  straordinarie,  quando  però  si  servano  degli  stessi  Carri  che  condurranno  le  loro  Merci,  o 
Effetti.  Anche  le  Persone  di  bassa  estrazione,  e  povere,  che  non  avranno  il  modo  di 
servirsi  delle  Poste  ordinarie,  potranno  viaggiare  per  i  luoghi  di  Stazione,  o  altri  cir- 
convicini, come  troveranno  più  a  proposito  ;  prima  però  dovranno  chiedere  dall'Uffizio 
di  Posta  del  luogo   un  Passaporto,    che  loro  si  darà   Gratis. 

yJnnotazio/u.  Secmdo  il  prescritto  dell'Uffizio  Generale  delle  Poste  in  Copenl-.agen,  di  data 
del  dì  28  Ottobre  1768;  U  non  si  daranno  Passaporti  dagli  Uffizj  di  Posta,  fuorché 
ne' due  casi  sopra  descritti,  e  per  Persone  di  bassa  condizione,  dopo  che  si  saran- 
no insinuate  personalmente  alle  Case  di  Posta  ;  e  si  dovrà  espressainente  indicare 
nel  Passaporto,  che  non  hanno  il  modo  di  pagare  la  Posta.  2)  Se  uno  Speditore 
di  Pacchetti,  o  Effetti  ,  che  appartengono  alla  condotta  della  Posta,  per  defraudare 
patentemente  le  Regie  Ordinanze,  impaccherà  insieme  li  diversi  suoi  Pacchetti,  indi- 
rizzati a  diverse  persone,  pesanti  ciascheduno  meno  di  Libbre  50,  e  formerà  così 
un  Pacco,  che  pesi  più  di  it>  50,  per  poterlo  sottrarre  alla  Posta,  e  spedirlo  con 
qualche  Carrettiere;  venendo  scoperto  un  simile  inganno,  nell'atto  della  visitazione, 
si  procederà  secondo  il  Prescritto  del  §.  23,  della  Ordinanza  di  Posta,  del  di  9  Di- 
cembre, 1720;  e  se  nello  stesso  tempo  il  Carrettiere  sarà  stato  consapevole  di  questa 
impaccatura,  sarà  obbligato  ad  una  penale  per  ogni  simile  Pacchetto  appartenente 
alla  Condotta  della  Posta .  3)  La  prerogativa  concessa  alle  Vetture  da  nolo,  non  si 
estenderà  più  oltre,  che  nel  caricare  a  puro  nolo,  oppure  soltanto  delle  Merci,  e 
Contanti  non  appartenenti  esclusivamente  alla  Posta;  le  medesime  non  potranno  pren- 
dere seco  più  persone  di  quelle  che  potranno  legittimarsi  con  i  Biglietti  della  Post.i^: 
né  potranno  ricevere  in  Commessione  del  Danaro,  o  Merci,  né  comprarne,  mentre 
tale  Danaro,  ©Effetti  comprati,  se  spetteranno  alla  Posta,  dovranno  essere  conse- 
gniti per  il  loro  inoltramento,  alla  P<ista  con  Vettura  di  Sleswick  •  Holstein  ecc, ,  a 
scanso  delle  Penali  s  abilite  nella  Ordinanza. 

Del  rimanente,  tutti  li  Viaggiatori,  che  non  si  serviranno  di  proprj  cavalli,  e  che 
non  potranno,  o  non  vorranno  andare  con  le  Poste  ordinarie,  saranno  tenuti  di  ser- 
virsi della  Posta  straordinaria,  e  neS':un  Carrettiere,  ne  altro,  dovrà  ardire  di  operare 
in  contrario,  sotto  pena  di  10  Ristalleri  per  ogni  Passaggiere  trasportato  segretamente. 
Così  pure  le  Città  dovranno  prendere  dalla  Posta  le  Vetture,  e  cavalli  d'aggiunta,  che 
avranno  da  provvedere  sopra  Pasiaponi  ,.  o  per  altre  ragioni  ,  e  dovranno  pagare  ciò 
che  ritrovasi  fissato  in  questa  Ordiii.inza,  per  le  Poste  straordinarie.  Del  resto,  in  ri- 
guardo a^li  Uffiziali,  che  viaggier.m  10  in  Nostro  servizio,  o  par  affari  d^l  Regimento, 
si  osserverà  il  sistema  sinora  praticato,  e  le  disposizioni  su  questo  riguardo  emanate, 
nel  dì    18    Giugno   1744.    e  la  Dichiarizione  delle  medesime,    del  dì  12  Novembre   1754. 

20)  Tanto  li  Carrettieri  Nazionali,  quanto  gli  Esteri,  provenienti  da  qualche  luogo 
di  Stazione,  o  sue  ^vicinanze  ,  dovranno  fare  smontare  avanti  la  Casa  di  Posta  della 
prossima  Stazione  ti  Passaggi  ri  che  avranno  seco  ,  e  che  vorranno  viaggiare  più  avan- 
ti; potranno  poi  li  Passaggieri ,  che  non  viaggieranno  più  avanti  del  primo  luogo  di 
Stazione,    ritenere  la  Vettura  noleggiata  sino  là,    e  ritornarsene    con  quella  stessa. 

21^  Affinchè  i  Carrettieri  nazionali  ed  esteri  ritrovino  tanto  minore  occasione  di  tra- 
sportarc  segretamente  de' Passaggieri ,  obbligati  a  servirsi  delle  Poste  ordinarie ,  o  stra- 
ordinarie, resta  imposto  alli  medesimi,  sotto  pena  di  5  Ristalleri,  di  non  partire  da  un 
luogo  di  Stazione,  senza  il  Passaporto,  da  prendersi  verso  il  pagamento  di  2  Scellini  Lii- 
bis,  e  così  pui-e,  di  non  passare  in  seguito  !  per  un  luogo  di  Stazione,  senza  esibire  il 
medesimo  ;  e  sotto  la  slessa  pena  resta  loro  inibito  di  prendere  per  strada  più  persoue  di 
quelle  segnate  ne' Passaporti .  Ed  affinchè  anche  gli  Uffiziali  di  Posta  possano  invigilare 
nieglio  in  avvenire,  ad  effetto  che  li  detti  Carrettieri  non  conducano  seco  loro  ciò  che 
si  compete  alla  Posta  ordinaria,  per  il  suo  sostentamento  esclusivamente,  come,  per 
eseii'pio  ,  Danari  ,  siano  somme  grandi  ,  o  piccole  ,  come  anche  Pacchi  ,  ed  Effet- 
li,   che  pesano  meno   di  50  iti;   resta   quindi  ordinato  alli    Carrettieri,    di  condurre    allo 
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ScriUojo  di  Posta  del  primo  luogo  di  Sta'zione,  tutti  li  Gruppi,  e  Pacchi,  ciie  avi\.nno 
ricevuti  ne'  Luoghi  esteri,  o  circonvii-ini ,  che  potessero  appartenere  alla  condotta  privati- 
va della  Posta  ordinaria,  atfinchè  gli  Ufficiali  di  Posta  possano  far  visitare  i  Carri,  per 
prevenire  ogni  frode,  il  tutto  sotto  la  pena  pecuniaria  di  5  Ristalleri  per  ogni  Gruppo, 
oPacchetto  . 

22>  Sopra  i  Carri  di  Posta  ordinaria,  ne' Ducati  di  Sleswick,  e  Holstein,  e  dalla 
Nostra  Residenza  di  Copenliagen,  sino  ad  Amburgo,  da  S,  Michele,  sino  al  primo  di 
Maggio,  si  riceverà  1000  itì ,  e  dal  primo  di  Maggio  sino  a  S.  Michele  1100  ifc  ;  ogni  Per- 
sona con  una  Valigia,  ed  un  Baule,  verrà  considerata,  per  170  ìfe ,  e  per  i  Faiciul!i  ,  la 
metà  del  peso,  verso  il  pagamento  di  24  Scellini  Liibis,  per  ogni  Lega,  mentre  così  lo 
determiniamo  sino  ad  ulteriore  disposizione;  però,  non  si  farà  attenzione,  se  saranno 
20  ,  30,  o  al  più  50  Jb  di  più.  In  quanto  alle  Poste  straordinarie,  inieadiamo  venga 
osservata  la  seguente  prescrizione. 

Primo,  Sopra  una  Carrozza  straordinaria  a  due  Cavalli  ,  si  riceveranno  600  ife , 
ogni  Persona  considerata  per  150  it» ,  i  Fanciulli  per  la  metà,  e  si  prenderà  1' aggiunta 
di  cavalli  a  proporzione  di  questo  Peso  . 

Secondo.  Una  Carrozza  mezza  coperta,  ed  un  Faetone,  con  due  Persone  dentro, 
oltre  ad  una  Valigia,  si  condurrà  con  due  Cavalli;  se  vi  saranno  poi  più  Persone,  op- 
pure, se  le  due  avranno  doppio  bagaglio,  ed  uu  Servitore,  si  condurrà  con  tre,  quando 
delle  circostanze  particolari,  da  essere  notate  nel  Biglietto  dell'ora,  non  richiedessero 
l'aggiunta   di  più  cavalli. 

Terzo.  Per  ogni  Carrozza  da  viaggÌT  si  prenderanno  soltanto  regolarmente,  quattro 
cavalli,  e  nessun  Passeggiere  warà  obbligato  di  prendere  sei  cavalli,  senza  qualche  par- 
ticolare   circostanza,    da   essere  indicata  nel  Biglietto  dell'ora. 

La  Ordinanza  dell'Ufficio  Generale  delle  Poste  in  Copenhagen,  del  dì  27  Giugno  ,  1769, 
ordina,  che,  nelle  Stazioni  di  Posta  esistenti  ne' Principati ,  ad  una  Carrozza  di  dite 
Persone  si  debbano  attaccare  quattro  cavalli,  e  ad  una  di  quattro  Persone,  sei  ca- 
valli, senza  riguardo  al  numero  delle  Persone,  che  v.i  si  ritroveranno  dentro  ,  né  al 
loro  bagaglio,  o   alla  stagione. 

Quarto.  Per  i  Carri  di  B-agaglfo  ,  e  di  aggìimta  non  sì  prenderà  un  numero  di  ca- 
valli maggiore  di  quello  fissato  per  le  Poste  straordinarie,  a  ragguaglio  del  Peso. 

Quinto.  Le  Carrozze  da  Viaggio,  Calessini,  Carri  di  Bagaglio,  e  di  aggiunta,  so- 
pra la  esibizione  dell'Attestato,  che  loro  verrà  rilasciato  per  if  numero  de' cavalli  da  at- 
taccarsi dagli  Ufficiali  di  Posta  della  Stazione  della  partenza,  verranno  condotti  più 
avanti  con  lo  stesso  numero  di  cavalli,  con  cui  saranno  arrivati,  altrimenti,  li  Passag- 
gieri  che  non  potranno  produrre  simili  Attestati,  dorranno  soffrire ,  che  il  numero  de'ca- 
valli  da  attaccarsi,  venga  determinato  dagli  Ufficiali  della  Posta    del  Luogo. 

Sesto.  Si  pagherà  alli  Mastri  di  Posta,  trattandosi  di  Posta  straordinaria,  p^r  una 
Lega  per  ogni  cavallo,  16  Scellini  Liibis,  24  per  cavallo  per  i  Corrieri,  e  28  per  Statfetta, 
ed  i  Passegnieri  saranno  obbligati  di  pagare  là  Posta. prima  di  partire,  nel  momento  in 
cui  ordineranno  la  carrozza,  o  i  cavalli  di  aggiunta.  Per  altro,  di  ogni  Ristallero  del 
Danaro  di  Posta,  che  verrà  incassato  per  le  Poste  straordinarie.  Corrieri,  e  Staffette,  si 
dovrà  pagare  alla  Nostra  Cassa  di  Posta  4  Scellini  Liibis,  e  l'importo  verrà  rimesso  alla 
medesima  dagli  Ufficiali  di  Posta  ,  in  fine  di  ogni  quartale. 

Del  resto,  si  dovrà  pagare  alli  Mastri  di  Posta,  a  titolo  di  Wtigenmeistergeld,  con 
la  Posta  ordinaria,  non  meno  che  con  la  straordinaria,  per  ogni  Carrozza,  2  Scellinf, 
ed  alli  Postiglioni,  a  titolo  di  mancia,  conia  Posta  ordinaritì  ,  per  ogni  Passeggiere, 
per  una  Stazione,  4  Scellini;  con  la  Posta  straordinaria  poi,  per  ogni  Carrozza,  e  per 
ogni  Lega,  4  Scellini  Liibis,  e  lo  stesso  dalli  Corrieri;  in  quanto  alla  mancia,  questa  si 
dovrà  pagare  anche  da  quelli ,  alli  quali  le  Nostre  Città  avranno  da  provvedere  la  fran- 
chigia  delle  Poste,  o  altro. 

23)  Non  saranno  permesse  le  condotte  di  ritorno  ,  e  perciò  ,  quando  anche  li  Postierì 
volessero  servirsi  delle  Carrozze,  e  de' cavalli  di  ritorno,  e  si  accordassero  per  tale  og- 
getto fra  di  loro  ,  per  non  incorrere  nella  penale  fissata  in  questa  Ordinanza  ,  saranno 
obbligali,  giacché  i  Passeggieri  devono  pagare  la  Posta  sempre  .nppieno  ,  di  non  fnr- 
aspettare,  e  di  non  impiegare  nella  loro  Corsa  ,  più  del  tempo  prescritto.  Per  altro, 
chiedendo  taluno  una  Carrozza  più  elegante,  o  più  comoda,  oppure  de' cavalli  di  ag- 
giunta, per  portarsi  a  qualche  luogo  di  Stazione,  o  sue  vicinanze,  e  per  ritornare  eoa 
U  atessa  occasione,  i  Mastri  di  Posta  dovranno  condiscendere,  ed  ì  Passaggieri  in  simili 
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casi,  se  ritoroerarino  nello  stesso  giorno,  pagheranno  per  il  ritorno  un  terzo  di  meno, 
di  quanto  pagasi  per  l'andata  per  la  Posta,  ma  la  mancia  la  pagheranno  intieramente; 
all'incontro  quelli  che  resteranno  fuori  più  lungo  tempo,  e  che  vorranno  ritenere  pres- 
so di  loro  la  Carrozza,  ed  i  Cavalli  di  aggiunta,  saranno  obbligati,  non  solo  di  dare  lo 
stallaggio,  ed  il  mantenimento  de' Cavalli  franco,  ma  dovranno  inoltre  pagare  al  Posti. 
gliene,  per  ogni  giorno,  12  Scellini  Liibis  per  il  suo  mantenimento,  ed  altrettanto  per 
ogni  cavallo  al  Maestro  di  Posta  per  la  perdita  ch'egli  soffre  a  motivo  del  ritardo. 

24)  Ed  affinchè  non  abbiano  da  mancare  li  mezzi ,  onde  potere  inoltrare  i  Passag- 
gi eri  ,  a  seconda  del  §.  3.  di  questa  Ordinanza,  ordiniamo  perciò,  che  nelle  Città,  "i 
Cittadini  ed  i^bitanti  ,  dipendenti  dalla  Giurisdizione  de' Nostri  Ministri  Sujieriori,  «Ma- 
gistrati, li  quali  vivono  del  noleggio  di  vetture,  o  che  sogliono  soltanto  dare  in  affitto. 
li  loro  Cavalli ,  Carrozze,  o  Pamiglj,  e  similmente  tutti  gli  Abitanti  de' Borghi,  e  Par- 
rocchie, siano  obbligati,  sotto  pena  di  10  Ristalleri ,  venendo  ricercati  in  caso  di  neces- 
sità dagli  Ufficiali  di  Posta,  d'inoltrare  le  Poste  ordinarie,  o  straordinarie,  che  ver- 
ranno loro  assegnate,  e  di  assistete  gli  Ufficiali  di  Posta  con  le  Carrozze,  e  Cavalli  oc- 
correnti. I  Nostri  Ministri,  e  Magistrati,  nel  caso  in  cui  qualcheduno  cercasse  di  esi- 
mersi, e  non  comparisse  a  richiesta  degli  Ufficiali  di  Posta,  dovranno,  oltre  la  pena- 
le in  cui  sarà  già  iiiecrso,  obbligprve'o  con  li  mezzi  necessari  della  forza,  ed  ordine- 
ranno inoltre,  che  subito  dopo  la  pubblicazione  di  questa  Ordinanza,  ed  in  seguito,  al 
principio  di  ogni  nuovo  anno,  venga  consegnata  agli  Ufficiali  di  Posta  una  lista  di  tuiti 
quelli,  li  quali  avranno  da  condurre  la  Posta,  ed  i  Passaggieri  ,  ne' casi  di  necessità. 
E  siccome  quelli,  che  ne' casi  di  necessità  dovranno  condurre  le  Poste,  ed  i  Passaggie- 
ri, avranno  da  osservare  quegli  stessi  doveri,  che  sono  prescritti  nella  Nostra  Ordinan- 
za alli  Postiglioni,  che  serve  no  presso  i  IVlastri  di  Posta,  ed  in  caso  di  mancanza,  do- 
vranno essere  soggetti  alle  stesse  pene,  come  i  medesimi;  dovranno  quindi  gli  Ufiicia- 
li  di  Posta  denunziare  in  ogni  caso  le  loro  mancanze  aili  Superiori,  acciò  questi  esa- 
minino, e  decidano  sommarian  »nte,  e  facciano  le  ulteriori  disposizioni  in  cenformità 
di  questa  Ordinanza.  Del  resto,  quelli  che  daranno  assistenza  in  caso  di  necessità,  ri- 
ceveranno la  stessa  paga  che  avrebbero  ricevuto  gli  Ufficiali  di  Posta,  se  avessero  inol- 
trato la  Posta  con  li  proprj  Cavalli  ;  detratti  però  4  LScellini  Liibis  per  ogni  Ristali  ero  da 
essere  pagati  a  questi  ultimi,  per  l'incomodo  loro;  gli  Abitanti  però  della  Signorìa  di 
Rendsburg,  e  degli  altri  luoghi,  ove  ritrovansi  soltanto  de' piccoli  Cavalli ,  riceveranno 
per  due  Cavalli  la  paga  che  si  suole  somministrare  per  un  Cavallo  di  Posta,  e  saranno 
obbligati   di  somministrare  l'occorrente  numero  di  Cavalli,  secondo  il  detto  ragguaglio. 

25)  Confidiamo  per  altro  graziosamente  nelli  Nostri  Ministri  Superiori,  ed  Inferiori, 
e  Magistrati,  che  le  strade,  dal  buono  stato  delle  quali  dipende  per  lo  più  il  comodo 
inoltramento  delle  Poste,  e  de' Passaggieri  ,  verranno  ridotte  e  mantenute  nello  stato  do- 
vuto. Ordiniamo  intanto,  che  gli  Ufficiali  di  Posta  prendano  una  diligente  informazio- 
ne sullo  stato  delle  strade,  e  ne  diano  di  tempo  in  tempo  rapporto  all'Uff'icio  Generale 
delle  Poste. 

26)  Ordiniamo  inoltre  ,  che  sia  permesso  alli  Postiglioni  ,  che  conducono  le  Poste 
crdinarie  e  straordinarie.  Corrieri,  e  Stafltlte,  di  servirsi  delle  strade  Regie,  delle  stra- 
de laterali  ,  e  delle  Campagne,  e  di  avere  Je  Chiavi  de'Iuoghi  chiusi,  che  vi  si  ritrovas- 
sero, similmente  di  passare  per  Campi,  e  Prati  non  coltivati,  ove  non  ritrovansi  delle 
buone  strade,  e  ciò  sino  a  tanto  che  le  regolari  strade  maestre  verranno  poste  in  buono 
stato  dalli  Sudditi ,  che  vi  sono  obbligati,  e  ciò,  senza  che  possano  essere  fermati,  o  in. 
sultati ,  sotto  grave  pena.  Dovranno  poi  li  Nostri  Ministii,  e  Alagistrati ,  ex  officio, 
a  richiesta  degli  Ufficiali  di  Posta,  far  riparare  i  fossi,  e  riempire  i  buchi,  o  scava- 
menti,   che  s'incontrassero  sulle  strade,    quando  potessero  impedire  il  Carreggio. 

27)  I  Postiglioni,  che  conducono  le  Poste  ordinarie,  o  straordinarie,  devono  por- 
tare il  Nostro  uniforme  di  Posta,  e  servirsi  della  Cornetta,  nel  partire  e  nell' arrivare, 
come  anche  per  strada,  e  specialmente  ove  ritrovansi  delle  strade  strette,  acciò  gli  al- 
tri Carri  possano  loro  dar  luogo,  mentre  resta  da  Noi  ordinato,  che  tanto  alle  Poste  ordi- 
narie, quanto  alle  straordinarie,  tosto  che  il  Postiglione  si  farà  sentire,  chiunque,  senza  riguar- 
do al  rango,  dovrà  dare  luogo,  sotto  pena  di  20  Ristalleri,  alche  saranno  tenute  anche  le  Po- 
ste straordinarie,  verso  le  Poste  ordinarie.  Resta  poi  inibito,  tanto  alli  Carrettieri  nazionali, 
che  esteri,  ed  a  tutti  li  Viaggiatori,  di  servirsi  dell'uniforme  di  Posta,  e  della  Cornet- 
ta,  né  tampoco  delle  strade  laterali  e  campestri,  e  ciò  sotto  peiia  di  50  Ristalleri,  I9 
jnetk  della  quale  anderà  in  benelizio  del  Denunzialore . 
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28)  Accadendo  allì  Postiglioni  per  strada  qualche  disgrazia,  in  cai  ritnanessero  (laa. 
neggiati  li  Cavalli,  la  Carrozza,  o  altro,  sarà  tenuto  ogouco  ,  ed  in  ogni  luogo,  sopra 
la  loro  richiesta,  di  dare  ad  essi  ogni  assistenza  necess.iria,  con  C^. valli.  Carrozze, 
ed  altro,  sotto  pena  di  una  grave  emenda  ;  ma  in  ciò  dovranno  li  Mastri  di  Posta  cor. 
rispondere  con  un  giusto  pagamento  . 

29)  I  Postiglioni,  per  tutto  il  tempo  in  cui  serviranno  effettivamente  presso  li  Nostri 
Mastri  di  Posta,  saranno  esenti  dalle  rechitazioni,  e  non  saranno  accettati  presso  le 
Nostre  truppe,    e  cosi  pure  non  potranno  essere  aggravati  eon  imposizioni  personali. 

30)  Inoltre,  li  nostri  Mastri  di  Posta  saranno  esenti  da  qualunque  aggravio  civile', 
e  personale;  e  nelle  case  ove  abiteranno,  o  delle  quali  si  serviranno  per  uso  della  Po- 
sta, né  in  tempo  di  guerra,  né  in  tempo  di  pace  saranno  obbligati  a  Quartieri  milita- 
ri ordinar),  né  straordinarj  ;  e  siccome  abbiamo  loro  imposto  di  fare  le  dovute  disposi- 
zioni, acciò  li  Passaegieri,  volendo,  possano  essere  alloggiati  e  serviti  presso  i  mede- 
simi ,  così  non  avranno  da  pagare  alcun  aggravio  di  vitto  sopra  questa  loro  economìa 
domestica,    né  qualsivoglia  altro   peso. 

31)  E  siccome  abbiamo  riservato  semplicemente  al  Nostro  Ufficio  Generale  delle  Po- 
ste, la  ricognizione  in  tutti  gli  Affari  riguardanti  la  Spedizione  delle  Poste  ordinarie 
con  vettura,  e  delle  straordinarie,  come  ancora  i  doveri  de'  Mastri  di  Posta  ,  e  de' 
Postiglioni,  che  si  ritroveranno  al  loro  servizio,  o  che  s'impiegheranno  in  tale  mestie- 
re, medìanti  contratti  stipulati  con  i  medesirrM;  vogliamo  ed  ordiniamo  perciò,  che  in 
ogni  altra  occorrenza,  in  materia  di  Posta,  non  si  faciano  de' Processi  formali,  e  quel- 
li che  si  presentassero  alli  Nostri  Tribunali  Superiori,  ed  Inferiori,  si  dovranno  esci'ui- 
nara,  decidere,  ed  eseguire  sommariamente,  ex  officio;  e  permettiamo  inoltre,  che  in 
affari  di  Poste,    non  si  adoperi  Carta   bollata,    né  m  Giudizio,    né  fuori. 

liei  resto,  questa  Ordinanza  dovrà  ritrovarsi  continuamente,  e  pubblicamente  affis- 
sa in  tutte  le  Case  di  Posta,  affinchè  ognuno  sappia  le  prescrizioni  della  medesima  ,  « 
possa  regolarsi  in  conformità,  il  che  resta  imposta  ad  ognuno.  In  fede  di  che  vi  ab- 
biamo apposta  la  Nostra  Firma  e  Sigillo. 


FEDERICO  RE. 


(...) 


Alberghi. 


J.  H.  E.  J.  de  Bermtorf. 


Io  nguarJo  alle  Condotte,  notisi  an«ora,  che  fraKiel,  Amburgo,  ed  Alten»  ,  è  sta- 
to eretto  un'Ufficio  di  Carreggio,  la  di  cui  organizzazione  fu  stabilita  sotto  il  dì  8  Set- 
tembre 17S7»  dal  Regio  Collegio  Generale  -  Provincinle  Economico,  e  Mercantile  della 
Danimarca.  In  seguilo  a  questo  l'Impresario  è  obbligato  di  trasportare  da  Kiel,  sino 
in  Allena,  ed  Amburgo,  una  Libbra  Navale  di  roba,  che  si  calcola  perdio  ìfe,  peri 
seguenti  prezzi  fissi;  cioè,  sino  a  tanto  che  una  Tonne  ovve:o  un  Barile  di  Avena  co- 
sta 6  Marche,    riceve  il  medesimo  4  Mart;he  per  ogni   Libbra  Navale   nell'andata. 

Si  paga  di   Nolo. 

4  Klartlie.     4  Scellini. 

4  --  8  = 

4  s  12  » 

5  '-  —  ' 

5  -  4  '- 

5  '  8  =, 

5  =  «2  = 

Per  il  Nolo  di  ritorno  da  Altenc-' ,  e  da  Amburgo  per  Kiel,  si  paga  sempre  8  Scelli- 
ni Liibis  per  ogni  Libbra  Navale  di  meno,  che  per  il  Nolo  di  andata,  ed  il  Nolo  di  ri- 
torno si  paga   in    contante. 

In  Bendsònrg  si  alloggia  nella  Casa  della  Posta,  e  nell'Albergo  di  Lub.  In  Kitll , 
al  Cigno  bianco.  In  Flt.nsburg ^  alla  Locanda  di  Amburgo,  al  Cavallo  bianco,  ed  alla 
'Jrornbetta.  Presso  Gottorp ,  suU' Hasterberg ,  ove  arrivala  Posta,  all'Arme  di  Sles- 
Wick.     In  FridiicJuóerg ,   alle  tre  Corone,    ecc. 
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KONIGSBERGA  nella  PRUSSIA. 

Dividesì  la  Prussia  in  dire  parti;    una   è  già  da  Inngo   tempo  posseduta   dalla  Casa    Pm^ia 
i\  Brandeburgo,    sotto  il  titolo  di  lìfffio  di  Prussi/i  ;    l'altra  poi,    che  una.  volta   era    io-     Orient.de, 
corporata  al  Regno    di    Polonia  ,    chiamavasi   il  Durato   di  Prussia,    ovvero,    la  Prussia    ed  Occi- 
Pohieci.     Ma  dopo  che  il  Re  di  Prussia,  nel   1771,  ha  unito  queste  due  parti  sotto  il  suo    deaule. 
Domimo  ,    mediante   il  Trattato  di  divi-^ione    conchiuso   con    l'Austria,  e  con    la  Russia, 
cessarono  le  suddette  denominazioni,    ed    in  loro  vece  fu    introdottoli  nome   di   Prussia 
Orientale^    ed    Occidentale. 

La   Prussia  Orientale  confina  con  fa  Curlandia  a  Settenlrione ,    con  una  parte  della    Situazione 
Polonia,  e  con  il  Granducato  di  Lituania  a  Levante,   con  la  Provincia  Polacca  di  Maso-    e  stato  ilei- 
via  a  Mezzogiorno,    e  con  la  Prussia  Occidentale,    e  con  il  Briltico,  a  Ponente,     Questo    la  Prussia 
Feono  è  della  grandezza    di  729  Leghe  quadrate   geografiche,    e  contiene  circa   1,100, eoo    Orienidie. 
di  Hiifen  di  terreno,    da   50  Jugeri  l'uno,    senza  i  Laghi.     La   parte    di  Settentrione,    e 
•  nella  di  Ponente,    formano  quasi  una  intiera  pianura;    quelle    di   Levante   e  di    Mezzo- 
giorno poi  sono   montuose,    coperte   di    boschi,    e  piene    di    Laghi  di   acqua  delce.      In 
questa  parte  di  Paese  hanno  la  loro  sorgente  molti  Fiumi  ,    e  Torrenti,  che  lo  bagnano. 
Benché  la  Prussia  Orientale   sia    situata  n.olto    avanti    verso    il    Nord,    e  benché    l'aria 
vi  sia  già  molto  rigida  ,  sono  nuìladimeno  quasi  tutte  le  Provincie  della  iriedesima  mol- 
to fertili  di  Viveri,  e  di  altri   Prodotti. 

Quando  Federico  Guglielmo  ascese  al  Trono,  ritrovò  il  Paese  quasi  tutto  incolto  e 
spopolato.  Ma  questo  Monarca  si  accitise  principalmente  a  popolarlo,  e  tanto  con  ciò, 
quanto  anche  con  delle  salutari  Ordinanze,  e  con  grandi  anticipazioni  di  danaro,  rese 
atto  alla  coltivazione  il  terreno,  e  lo  ridusse  io  istato  di  produrre  de' Frutti  in  abbondan- 
za. Quasi  tutte  te  parti  della  Prussia  sono  fertili,  particolarn.cnte  in  Grani,  come; 
Frumento,  Segala,  Orzo,  Avena,  Formentone,  e  Miglio;  Canapa,  Lino,  Luppoli,  Ta- 
bacco, Ceci ,  e  Legumi  di  ogni  sorta  vi  crescono  in  grande  quaniilà  ,  e  di  questi  Artico- 
li si  estraggono  delle  partite  considerabili  negli  esteri  Stati.  Ne' Prati  umidi,  specialmen* 
te  nel  Circolo  di  JSatang  ,  si  raccoglie  in  quantità  grande  la,  così  detta,  Manna,  da  uB 
Frba    denominata,   Gramen  Mannae ,  ovvero,   Grumen  Dactihim  esciihntnm  . 

I  Prussiani  tengono  molte  j^pi,  ed  hanno  perciò  del  Mele,  e  della  Cera  in  abbon- 
danza. I  Eoscbi  sono  molto  considerabili,  pieni  di  Quercie  ,  F'aggi ,  e  Pini,  che  sommi- 
nistrano non  solo  del  legname  da  fuoco,  e  da  costruzione,  ma  anche  del  Catrame,  Pect?, 
Pottasche,  ecc. 

II  Regno  di  Prussia  non  ha  né  Vino,  né  Sale,  né  verun  Metallo ,  fuorché  una  specie 
di  Ferro,  che  colà  chiamasi  ,  Bosenstein  .  Ritrovasi  anche  della  Pece  di  terra  ,  del 
Carbone  minerale,  della  Torba,  e  del  Vitriuolo .  Il  Mare,  ed  i  Fiumi  danno  degli  Storioni, 
L.-mprede,  Carpioni,  ed  altri  Pesci,  de' quali  si  può  cedsre  una  porzione  agli  Esteri.  Il 
Baltico  quivi  getta  fuori  parimente  il  Carabe ,  o  sia  l'Ambra.  Questo  Prodotto  non  ri- 
trovasi in  luogo  veruno  in  tanta  quantità,  come  sulle  rive  del  Baltico,  specialmente  nel 
Jiegno  di  Prussia,  sulle  Coste  della  Samhia ,  srprn  le  quali  viene  gettato  dalle  onde  del 
Ware  ,  particol;  rmenfe  quando  soffiano  i  venti  di  Settentrione,  e  di  Tramontana.  Ques- 
to si  suole  andarlo  a  cercare  nelle  Dune,  e  ne'mucchj  di  sabbia,  clie  si  formano  sulle 
Coste.  L'Ambra  veramente  devesi  porre  nella  classe  delle  Peci  dure;  ella  é  trasparen- 
te, ed  ordinariamente  gialla;  ve  n' è  anche  della  bianca  ,  e  questa  si  considera  per  la  pili' 
JRna ,  e  la  migliore.  Fregandola,  attrae  delle  cose  leggiere,  dà  facilmente  fuoco,  e  su- 
pera l'Incenso  ,  ed  il  Mastice,  per  1'  odore.  Se  n' estrae  uno  Spirito  arido,  che  chiama- 
si. Olio  di  succino.  Nel  principio  l'Ambra  é  liquida,  il  che  devesi  attribuire  al  ritrovar- 
si nella  medesima  de' Corpi  eterogenei  .  Vi  si  distinguono  talvolta  chiaramente  delle  Mos- 
che, Moschini,  Ragni,  Formiche,  Pesci,  Rane,  Vermi,  Goccie  di  acqua,  Legni,  Sab- 
bia, e  qualche  volta  più  cose  simili  insieme.  Viene  posta  fra  le  Regalie,  e  frutta  ogni 
anno  al  Tesoro  circa  30,000  Fistalleri.  Se  ne  fanno  diversi  lavori  e  cose,  e  specialnsente 
delle  belle  galanterìe  al   Tornio  . 

I  Pascoli  per  il  Bestiame  sono  eccellenti,  e  perciò  vi  è  numeroso  e  riesce  di  ottima  qia- 
lità.  Le  razze  de' Cavalli  della  Pru.'ssia  sono  famose  ,  e  molli  Cavalli  allevali  nelle  niedesiine 
si  vendono  agli  F.steri  .  Il  Bestiame  cornuto  somministra  agli  Abitanti  del  Burro,  Cacio, 
Carne,  Sevo,  Pelli  .e  Cuojo  per  il  Comir.crcio  estero,  e  le  Pecore  somministrano  la  Lana  per  le 

£a  ISIaul- 
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Manifatture  dello  Stalo.  Ne'Bo-ichi  ritrovansi  molti  Animali  salvatici,  e  feroci,  le  <li  cui 
Pelli,  e  Fslliccier'ie  formano  parimente  un'oggetto  (il  Commercio.  Le  Api  ,  e  la  Pesca, 
sonosi  già  mentovate.  Finalmente  ritrovasi,  tanto  nella  Prussia  Orientala ,  t!ie  Occiden- 
tale, la  così  detta.  Cocciniglia  Kussa,  che  non  è  già  da  paragonarsi  con  quella  del  Mes- 
sico, ma   è    però  come  quella  un   Insetto,  che  dà  un  colore  rosso,  passabilmente  buono, 

Manir.utii-  Lp   Fabbriche   e    le    Manifatture    dela    Prussia     Orientale    vengono    migliorate  ,    ed 

rpcF.ibliri-      accresciute  di  giorno  in  giorno. 

che    della  ^-^^    queste   devonsi    specialmente  annoverare  le  Fabbriclie  di  Vetrami,  le  Fucine  di 

o"ieau!e  Ferro,  Pv.ìme,  ed  Ottone,  le  Cartiere,  ed  i  Mulini  di  Polvere  da  Schioppo,  le  Manifat- 
ture di  Panni,  e  di  tutte  le  sorti  di  IJrappi  di  lan,  Calzete,  e  Cordelle  di  lana,  ecc. 
Vi  si  ritrovarro  delle  Fabbriche  di  Cuojo  ,  e  di  Cordag^j ,  e  delle  f.ìrti  F  ibbriche  di  Sa- 
pone; si  fa  molta  Tela,  ed  anche  di  quella  d^  Yele .  La  preparaziotie  delle  Pelliccierie 
Qccupa  pariiiicnte  molte  Persorie  .        .    " 

Poinmer-  l\  Regno    ha   una  vantaggiosa  situazione  per  il  Commercio,  e  contiene  62  Città,  ma 

.ys  •  di  queste,   le  sole  Cirtà  di  Memel ,  e  l\ón'.s;sberga  hanno  Po^to  ,  e  fanno  Commercio  marit» 

fimo.  Queste  sono  le  principali  Città  di  amendue  li  Diparfimenti ,  ne' quali  è  diviso  il 
Regno,  cioè:  nel  Dipartimento  della  Germani  i  ,  ed  in  quella  della  Lituania.  Trattere- 
mo compitamente  del  CoTunercio  di  queste  due  Città,  ed  iadicaremo  soltanto  li  nqirij 
delle  più  rini^rcaljili    fr^  le  alt|:e  sessaiita  , 

Ronigsber-  KONIGSEERGA ,  in  latino,   7ìe;^ìo'n()'it,  è  la   Capitale,  e  la    più    fig'iardevole  Gitt^ 

pa.Situazi-      di  Commercio  nella   Prussia  Orientale,  ed  anche    una   (Ielle    pjà   celebri    Città  Mercantili 
«l.eDfs-      di  Europa,  nella    q'iale  concentrisi  tutto    il  Comm-iroio    esterno  della    Prussia  O  ientale  , 
crlzioae  Is-      e  della  Lituania.     Essa   giace  sotto  li  Gridi   ,'59,    Min-    10  di    longitudine,  e   li    Gradi  54 
torico-fic-       Min.  43  di  latitudine  Settentrionale,  sulla    spoida  del  Fiume  Pregel ,  sopra  cui  ritrovanti 
({grafica.         fabbricati  7  Ponti  di  comunicazione.     Ebbe    la  sua  origine   nel  1255,  e  poco   dopo  la  su4 
fondazione  entrò    nella   Lega    Ai'satica  .     Si  divide  in   tre  p^rti  ;   cioè,  I4  Città  vecchia, 
Liibenichi  ^  e  Kaeiphof,     Nella  Città  vecchia  vi  sono  i  Granai,   il   Magazzino  elei   S-jle,  il 
Peso  pubblico,  la  Dogana,  1' Ammiragliato,  una  Università  fondata  nel    1544,  ed  un  Par 
lazzo    grandioso,  dove  si  vede  un^  grande  Sala,  di   una  sola  volta,  della    lunghezza   d^ 
2/4  fiedi  ,  e  della  larghezza  di  59,  senza  verun  altro  sostegno  di    colonne,  o   pilastri;  vi 
è   piare    una  Libreria  assai   stiiiiata;   fra    le  altre    Mmifatture,  ve   n' è  una   di  Calzette    di 
filo,    ed    alcune  Fabbriche    di  Conciarie  di    Pelli.     In  Lohe-iic'it  vi  è  il  grande,  ed  \l  pic- 
colo Magazzino  del  Legname.     Il  Kneiphqf  noa  ha  altfi  Stabilinienti  di  Commercio,  fuor? 
.fhè  la,  Borsa,  Qve  raduiiansi  li  Negozianti, 


Porto  dì 

Fillau.  pelt 


Pillali  è  6  Leghe  distante  dAKoni^fòerga,  ed  eg'i  è  veramente  il  Porto  dì  questa  th- 
j,^.. abile  Piazza  di  Conmeroio  .  E  bensì  un  Porto  sicuro,  e  comodo,  ma  la  sua  lonta- 
nanza dalla  Città,  e  la  impossibiltà  per  i  Bastimenti  grandi  e  mezzani,  di  navigare  all'* 
in  giù  sino  alla  Città,  portarjo  un  direno  notabile  al  Con  nercio  di  Koiig^berga  .  A  ques- 
to inconverìieate  rimediasi,  facendo  ancorare  i  Bastimeati  in  Pillau ,  e  mandando  loro» 
incontro  sino  colà  delle  Barche  piatte,  le  quali  prendo  iq  a  bordo  una  parte  del  carico 
de' Bastimenti  che  £\rrivano,  e  U  portano  a  Konr^sberga ,  e  pongono  io  questo  modo  glj 
stessi  Bastimenti  in  jstato  di  portarsi  cos  il  rimanenta  del  carico  sino  alla  Città,  pe;  ivi 
scaricarli  .  Ali)  Bastimenti  che  partono  si  porta  dietro  palio  stesso  moda  siqo  a  Pi.'ian 
il  compimento  del  loro  carico  con  deìle  Barche  , 

Il  Commercio  di  honì^sbcr^ri  è  rilevante,  e  rimarcabile  per  due  ragioni;  prima,  per 
il  Canale,  mediante  il  qaale  gli  Abitanti  della  Lituania  possono  da  una  parte  vendere 
li  loro  proprj  Prodotti,  e  dall'altra  comprare  le  Merci  che  loro  abbisogiano  ;  secondo, 
perchò  la  Prussia  Orientale  soMratinistra  molti  Articoli ,  de' quali  ha  un  sommo  bisogrto  1^ 
maggior  pane  da' Popoli  rneridionali  di  Europa.  Konigsbfrgri  riceve  questi  Articoli,  patr 
te  dalla  Polonia,  e  parte  dalla  Prussia  stessa,  e  dalli  Paesi  a  questa  annessi;  indi  ven^ 
gono  nuovamente  estratti  per  diversi  Paesi  esteri,  e  con  Bastimenti  di  molte  Nazioni, 
Questo  Comrpercio  si  è  aiunentato  moltissimo  da  gj;  ami  e  più  a  questa  parte,  ed  qc-> 
cupa  presentemente  7  in  300  Bastimenti.  Gli  stessi  Prussiani  hanno  la  propria  navigazio- 
ne che  aumentasi  annualmente,  e  che  non  è  soltanto  limitata  nel  B.iUico,  raa  in  questi 
ultimi  tempi  principiarono  ancora  a  passare  il  Siini,  per  trasportare  le  laro  Merci  spe- 
ejaliixfqte  \'-ersQ   I4   Fraqci^,     iJi^ll' ^Jtra   parte ,   aqche  i   Bastìme&ti    delle  ^Ufe  ì>jaziofii 

frs. 
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frerjiitMitaiio  i  l'orli  della  Prussia,  pariicolarmente  gli  Olandesi .  Inglesi ,  Danesi,  Svedesi, 
Amburghesi,  Lubeccfjesi ,  Bremesi,  Danzicliesi ,  ecc. 

Le  Merci  che  annualmente  si  estra^-gono  da  Konigsbargir ,  ascendono  a  circa  io,  iix  I\I«fci  di' 
15,005  List  di  Grano  di  ogni  sorta.  Seme  di  Lin^  per  seminile,  j:;,  in  4,000  Barili,  si-  6''r3iious. 
r»  [e  per  fare  Olio  ,  verso  3,0:^1  L-^sf ,  Seme  di  Canapa  2,000  Last,  Canapa,  io,  in 
15,000  Stesi,  Lino,  100,000  Stein,  Stoppa  500  Stein,  Pottasclie  5,000  Libbre  Navali, 
.Cenere  di  Giudo  30)  List,  Cera  12,  in  14,000  Stein,  Setole  di  porco  1 0,000  i'fe//e ,  Sevo 
5,  in  0,000  Stein,  Olio  di  seme  di  Canapa  5  ,  in  6,000  A'vn ,  Filati  6  in  8,000  Scknok , 
ovvero  Sessan'.ine ,  Tavole  500  Sc'iaek ,  Travi  1,500,  in  2,000  Pezzi;  ogni  sorta  di  Pelli 
crude,  e  conciate,  di  Bue,  Vacca,  Vitello,  Becco,  Capra,  ecc.,  30,  in  40,000  Pezzi,  il 
tutto  dal  più  al  meno-  Alle  aucldette  Merci  e  Prodotti  devonsi  aggiungere,  Piselli,  Cqt 
mino.  Anici  ,  Luppoli,  Am'ira,  Alberi  da  Bastimenti,  Legname  da  Botti,  ed  alcuni  al- 
tri Articoli,  che  vengono  estratti  in  minore  quantità-  Le  Tavole  di  Pino,  che  si  spedis. 
cono  da  colà,  sono  di  qualità  molto  inferiore  a  quelle,  che  si  estraggono  da  J^anzicaj 
all'opposto,  ia  Cera  della  Prussia  è  di  perfetta  qualità,  e  molto  stimata .  La  qualità^ 
inigiiore  si  è  quella  di  colore  giallo,  che  tira  al  colore  di  Arancio  chiaro,  in  Pezzi,  o 
siano  Pani  piccoli  ,  e  duri  ;  ma  questa  qualità,  in  Konigsberga ,  vale  |,  |,  e  qualche 
volta  ancora  1  Fiorino  per  Stein  dì  più  dell'altra  Cera.  Con  questa  Merce  si  può  facil- 
mente  essere  i;ig  innato,  quando  le  persone  deputate  a  visitare  la  Cera,  non  abbiano  1* 
attenzione,  appena  che  arriva  una   partita,  di  separare  la  roba  buor^a  dalla  ordinaria, 

La  Cera  è  uri4  materia,  che  le  A  )i  succhiano  dalle  Piante,  Ha  il  colore  giallo,  dal 
piomento  in  cui  vien' estratta  dagli  Alveari,  dopo  esserne  stato  separato  il  Mele,  senza 
ulteriore  lavoro,  fuorché  di  essere  stata  disfatta,  e  ridotta  in  Pezzi,  o  Pani,  Ha  essa 
lina  certa  naturale  consistenza,  è  alquanto  grassa  al  tatto,  ed  ha  un  bel  colore  giallo 
d'oro,  che  si  va  perdendo,  e  diventa  più  sciro,  quando  la  Cera  rimane  lungo  tempo 
esposta  all'Aria,  Per  injhiancarla,  viene  nuovamente  fusa,  ed  ancora  bollente  viena 
gettata  nell'acqua  fresca,  e  con  ciò  dividisi  in  uni  infinità  di  piccoli  granelli,  oppure 
se  ne  fanno  delle  sottilissime  lastre,  che  si  espongono  all'aria,  ed  alla  rugiada.  Cor» 
piò  acquista  Ho»  solo  un  bianco  perfetto,  ma  diventa  ancora  più  dijra,  più  trasparente, 
e  perde  totalmente  l'odore  primiero.  La  Cera  è  divenuta  per  (e  arti,  e  per  l'uso  do- 
piestico,  di  una  necessità  tanto  grande,  che  l'Europa  oon  ne  produce  abbastanza  pae 
jl  proprio  consumo.  N'estrae  perciò  molta  dalla  Barbarla,  Smirne,  Costantinopoli, 
Alessandria,  e  da  alcune  Isole  dell'Arcipelago,  ome  da  Candia ,  Scio,  eSamos,  L-^ 
qualità  migliore  procedente  da  queste  parti,  si  è  quella  de' Contorni  di  Smirne.  Il  mag. 
giore  consumo  di  questo  Articolo  si  fa  nelle  parti  meridionali  di  Europa,  come  nella 
Frincia,  Portogallo ,  Spagna,  ed  Italia,  Questi  Stati  devono  estrarre  continuamente 
della  Cera  dal  ^^ord ,  specialniei^te,  dalla  Prnssia,  Polot^ia  ,  e.dcjll^  liussia ,  ove  se  i^e 
rjtrova  in  abbondanza , 

I  Prezzi  delle  Granaglie,  come  pure  delle  altre  Merci  ,  e  Prodotti  Prussiani,  sonej 
ia  H'onigs'jergci,  come  in  ogni  altro  luogo,  variabili,  secondo  le  circostanze  e  le  annate j 
e  sono  li  seguenti,  dal  pù  al  meno.  Il  Frumento  vale  ordinariamente  da  »6o,  in  240 
fiorini  al   Last;  la  Segala,  da   100  a    160;  e  1' Orzo  ,  da  70  a   110. 

Della  Canapa  sonovi  in  Kónis^sbergq  quattro  qualità  principali  ,  cioè  i  Reinhanf^ 
Canapa  pettinata;  (ìeicknitien  Hanf ,  Canapa  di  seconda  qualità;  Si.hockt:nh<inf , 
detta,  di  terz4  qualità,  e  Basthnnf,  cioè.  Canapa  non  ancora  pettinata,  i  prezzi  della 
quali  sono  parimente  variabili,  secondo  le  circostanze,  e  sono,  dal  più  al  meno,  i  se- 
guenti.  Hdnhanf  è  in  11  fii^  lo  Stein;  Gesehnittnsi  7  in  10;  Schockenhfìnf  ^  \a  y,  a 
fiasthanf  ^  il»  ^fni.  1q  ^tain  .  Il  Prezzo  della  Cera  gialla  è  senjpre  fra  li  40,  p  50  fai, 
lo  Stein , 

Benché  la  Tela  ed  il  Filo  eh»  s»  estrae  da  I\onigsèo>ga  arrivi  colà  dall' Ermelanda , 
devonsi  nuUadimeno  calcolare  fra  gli  Articoli  del  Commercio  di  Konigsbergoj ,  La  Tela 
Vendesi  bianca,  n»a  è  soltanto  di  qualità  ordinaria,  dell'altezza  di  22  in  24  Pollici  dj 
Konigsberga ,  e  la  Pezza  tira  circa  40  Braccia  simili,  Si  vende  a  Schook ,  o  sia  Sessantii 
na  di  120  Braccia  di  Prussia,  che  si  contano  per  loo  Braccia  di  Qianda.  I  Prezzi  soqq 
da    12  in  2/\fni.  di  Prussia  per  Sckock ,  secondo  la  qualità. 

I  Prezzi  delle  Tavole  sono  i  seguenti,  e  1^  i^rghesz^  dgljf  ii)?d«!s}aì?  è  prdioapUaifa» 
t^  di  »2  Piallici,  §  I3  lunghezza  di  3<5  Pifdi. 

Quella 
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Quelle  della  grossezza  di 


3  Pollici  vag'Iiono  3Ì  1 

:    =  ni 


,  _        o .    ,   Grossi  per  ogni  Piede  di  Lunghezza . 


Merael.  Dopo   Eonigsòerga ,''  Memel  è  la  più    riguardevole  Città  di   Commercio  nella  Prussia 

Orientale,  situala  presso  il  Seno  Curlanriese,  nel  sito  ove  il  Fiume  Dange  sbocca  nel  Se- 
no suddetto.  L'ingresso  del  suo  Porto  è  comodo,  e  vi  si  pesca  14  in  17  piedi  di  acqua, 
ed  è  assicurato  da  due  Moli,  fabbricati  dentro  il  Seno,  per  il  tratto  di  più  di  50  piedi. 
J*Je' tempi  passati  Alemcl  era  una  delle  Città  Anseatiche,  e  ricevette  per  conseguenza,  ver- 
so la  metà  del  Secolo  Decimoterz.o  ,  il  Diritto  di  Lubecca .  Questa  Città  fa  ora  un  Com- 
mercio, che,  in  confronto  de'teinpi  passati,  può  dirsi  importante,  e  non  ritrovasi  una 
seconda  Città  nel  Baltico,  il  di  cui  Commercio  siasi  aumentato  tanto,  come  quello  di 
Alemel ,  da  circa  40  anni  a  questa  parte.  Per  rilevare  la  verità  di  ciò,  basta  solamente 
osservare,  che,  verso  l'anno  1730  partivano  da  quel  Porte  annualmente  60  1070  soli 
Bastimenti  ,  carichi  di  diverse  Merci ,  ed  ora  il  loro  numero  sorpassa  li  7,  in  goo  .  Un  sì 
rapido  aumento  deve  naturalmente  animare  l'industria,  e  l'attività  degli  Abitanti  di 
questa  Città,  ed  il  loro  Porto  verrà  in  pochi  anni  certamente  frequeatato  più  di  ogni  al- 
tro nel  Baltico.  Le  Merci  che  da  colà  si  spediscono,  sono:  Lino,  e  Canapa  di  diverse 
qualità,  Seme  di  lino  da  seminare,  e  da  fare  dell'Olio,  Legname  di  Pino  segato,  e  non 
segato,  qualche  poco  di  Frumento,  Segala,  Cera,  ed  alcuni  altri  Articali  di  minore 
rilievo  . 

In  Alt-niel  vendonsi  cinque  qualità  di  Lino  ,  li  nomf  e  prezzi  delle  quali  SonO': 

di   Drojun  e  Hiipitz,   Ra  kitsch  fìnodaS     ap 

di    Pvrnpeja  Ra  kitsch    '-----ya.8 

Vierhrand -     -     .     .     -     g\   a  (,    \  fni.  lo   Stein  di  35  ìli. 

Paternoster       -     -     ,......4a5 

JJreibrand   •..-....--2a4. 

Il  Lino  di  Rakitseh  viene  impaccato  in  Pacchi  di  5,  7I  ,  e  io  Stein,  le  altre  sorta 
poi  in  Bilie,  di  10,  15,  e  20  Stein  ,  eccettuato  il  Lino  clie  si  spedisce  per  Lisbona;  ques- 
to s'impacca  in  Rotoli,  da  3  e  4  Stein,  senza  Stuoje.  Le  diverse  qualità  di  Lino  di 
Mackitsch ,  che  si  spediscono  da  Memel,  vanno  per  lo  più  nell'Inghilterra.  Li  Lini 
Paternoster,  Vierbrand,  e  Dreibrand ,  vanno  per  il  Portogallo,  e  particolannente  per 
Porto,  per  dove,  calcolando  un'anno  con  l'altro,  si  spediscono  annualmente  10,000  Bal- 
le, ognuna  di  t^  Stein  y  del  Vierbrand ,  e  delle  altre  qualità,  a  proporzione.  U  modo  d' ini>- 
paccarle  forma  parimente  una  differenza  nelle  spe^e  di  Spedizione, 
Della  Canapa  ve  n' è  di  tre  sorta    in   Memel,  cioè: 

Schockenhanf  prima   sorte,    the  vale  circa  5  a  5I  "J 

detto            seconda     --•-•.     «43  41    \  /'*■'■'  Io  Stein. 
Basthanf 3|a  4     J 

Quando  il  Basthanf  è  purgato,  e  meglio  manipolata,  ne  nasce  una  quarta  qualità,  . 
che  chiamasi,  Rcinhanf,  ed  è  mollo  più  fino  del  Sehorkenhanf ,  ma  in  allora  vale  poi  |,; 
ed  un  fno.  per  Stein  di  più  di  quello.  Il  Basthanf  viene  dalla  Lituania,  e  Samogizia  a 
Memel,  Ordinariamente  se  n'esiraggono  tutti  gli  anni  20,  in  25,000  Stein  per  l' Olanda,. 
Francia,  e  Pomerania.  Lo  Schockenhanf,  procedente  dalla  Russia,  e  dalla  Polonia,  tal- 
volta in  grantli,  e  talvolta  in  piccole  partite,  viene  ordiaariamente  imbarcato  per  l' Olan- 
da,  e  qualche  volta  per  la  Francia. 

Il  Seme  di  Lino,  o  sia  Linosa,  di  cui  se  n' estr.iggono  annualmente  circa  15,000 
Barili,  dividesi  in  due  qi'a'ità ,  vecchio,  e  nuovo.  Il  nuovo  serve  per  seminare,  ed' 
il  vecchio,  per  farne  dell'Olio.  Quello  chiamasi.  Linosa  da  seminare,  e  questo  ,  da 
torchiare.  Di  quello  da  seminare  sono".i  nuovamente  due  qualità,  che  distiuguonsi 
dalli  segni  fatti  a  fuoco  sopra  i  Barili.  Su  quelli  B.irili  contenenti  la  Linosa  nuova,  o  sia 
fresca,  di  mediocre  qualità  ,  ritrovasi  soltauto  l'Anne  della  Città;  su  gli  altri  poi, 
che  contensono  la  Linosa  scelta,  di  perfetta  qualità,  sopra  l'Arme  della  Città  vi  è  an- 
cora una  Corona .  Questa  qualità  vale  sempre  1  fno.  per  Barile  di  più  dell'  altra 
inferiore , 

La  Linosa  da  torchiare  non  viene  posta  in  Barili,  ma  viene  caricata  nel  Bastimen- 
to, sciolta,  cioè,  senza  essere  riposta  in  sacchi,  o  barili.  Se  ne  conteggiano  24  Bari- 
li   per  1  Last  ;    ed  un  Sacco,  31  de' quali  formano  Un  Last,   pesa  115,    in   117  ft  circa; 

questa 
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questa  vale  ordinariamente  un  Fiorino  di  meno  per  Barile,  della  seconda  sorte  di  Lino- 
sa da  senu'nare  ;  poidiè  ,  quando  questa  vale  12  fai.,  il  Barile  dell'altra  vale  soitanlo 
11.     Peraltro  li  prezzi   variano  da  un  anno  all' altro . 

Il  Negozio  dtl  Legnane  in  Ale/noJ  è  molto  rilevante,  e  vi  sì  ritrovano  delle  forti 
partite  di  Alberi  da  Navi,  Travi,  Tavoloni,  Tavole,  Doghe,  oltre  a  diverse  altre  Mer- 
ci di  Legno  di  Fino  segato,  e  non  segato,  la  lunghezza  ,  grossezza,  e  prezzo  delle  qua- 
li, Titrovansi  segnate  nel  seguente  Prezzo  Corrente;  li  prezzi  però  sono  variabili,  e  de- 
vonsi  considerare    dal  piti  al  meno  . 

P  Fx  E  Z  Z  O     CORRENTE. 

JJeUc    diverse  qualità  di  Legname  die  ritrovansi  in    Menici  y    e    che  da. 

colà   si   trasportano  . 


Della  <)uadratura 
Travi  di  Fino,    di  ló  324  Pollici 


14 
14 
j4 


Legname  da  Botti 
Travi  di  Rovere 
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12  = 
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10  :     H 
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Lunghe? za 
18  a  30  Piedi 

18  =  50     ^ 

51    =  40     = 
41    =  jo      = 

18    =    ^3       = 

•8  =  50    = 
18  =  30     = 

18  =  oo     =-= 
18  =  50     = 


Prezzo 
5    in  _5»    Stiiver    Correnti    d'  Olanda 
per  ogni  Piede  Cubj. 
•    Gr. 


3*  '  3i  ^^ 

2Ì=     2':    == 


=  >i  = 

O  =    lOj  — 

4=5  = 


Per  ogni   Piede  comu- 
}  ne  di  uiisura  IngU^e. 


Alberi  di  nave,  della  grossezza  di  12  Palmi,  Lunghi    40  Piedi,  il  Pezzo  per  50  Fiorini. 
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La  grossezza  degli  Alberi  si  misura  12  Piedi  dalla  radice  in  su ,  e  questa  grossezza 
dev'essere  alla  estremità  superiore  3  di  meno  che  a  quella  di  sotto. 

Le  Tavole  di  Pino  si  vendono,  in  proporzione  della  loro  grossezza  ,  alli  seguenti 
prezzi   similmente  variabili . 

Della  Grossezza  di  6  Pollici,  io  «  12  Pollici  di  Larghezza ,  e  36  a  50  Piedi  di  Lunghezza, 

per  6i  Grossi 

OS    a 

■-«   /» 
-1  * 

•  2 

cn 
C 
>H 

00 

Le 


5l 

rr^ 

detti 

5 

= 

detti 

4\ 

=5= 

detti 

4 

= 

delti 

3l 

= 

detti 

3 

= 

detti 

2Ì 

= 

detti 

2 

= 

detti 

il 

= 

detti 

1 

= 

detti 

detti 

s 

5Ì 

detti 

r 

'ii 

detti 

r 

4Ì 

detti 

s 

4-, 

detii 

s 

3Ì 

detti 

:; 

^i 

detti 

= 

n 

10  a  30 

s 

2Ì 

«0  a  30 

= 

Ij 

10  a  30 

? 

13 

40  K  o  n  i  g  s  b  e  r  g  a . 

Le  Tavole,  Travi  ,  ed  Alberi  di  JMemel  sono  molto  stimati,  perchè  il  Legno  è  sano, 
ed  ha  pochi  difetti,  die  è  una  qualità  che  ricbiedesi  in  ogni  sorta  di  Legname,  special- 
mente  poi  in    quello  di  Pino . 

Per  renderci  utili  a  quelli  fra  i  Lettori,  che  ignorano,  come  debbasi  conteggiare, 
ad  uso  di  Me/nel,  le  Tavole,  ed  altre  Merci  di  Legno,  per  ritrovare  il  loro  importo 
secondo  l'ordinaria  misura  del  Piede,  vogliamo  quivi  inserire  un  conteggio,  che  è  faci- 
lissimo, e  con  il  quale  rilevasi,  tanto  la  tenuta,  quanto  l'importo  di  tutti  li  legnami 
quadrati.  Si  moltiplichi  la  lunghezza  della  Tavola  con  la  sua  larghezza  e  grossezza, 
si  ottiene  il  numero  de' Pollici  contenuti  nella  Tavola;  dividendo  il  prodotto  con  12,  si 
rileva  il  numero  de' Piedi  ordinarj;  ma  se  si  divide  con  i44,  si  rilevano  i  Piedi  cubi; 
per  esempio:  Una  Tavola,  o  Tavolone  è  lungo  ijo  Piedi,  largo  12  Pollici,  e  grosso  4| 
Pollici;  sicché  contiene  2,160  Pollici ,  ovvero,  igo  Piedi  Ordinar; ,  che  conteggiati  a  5^ 
Grossi,  fanno  31  F/ii.,  15  Gr.  di  Prussia,  e  questo  e  il  prezzo  d'  unaTavola,  o  Tavo- 
lone; comprando  dunque  di  questi  uno  Schock,  da  60  Pezzi,  l'importo  sarà  di  1,890 
Fiorini  Prussiani . 

Il  Legno  da  Botti  di  diverse  grandezze  ,  forma  presentemente  un  rilevante  ramo 
di  Commercio  della  Città  di  Memel  ,  e  se  ne  ritrovano  colà  quasi  sempre  delle  partite 
grandissime  :  però  i  prezzi  sono  parimente  soggetti  a  delle  variazioni,  secondo  la  ricer- 
ca ,  ed  il  quantitativo,   che  se  ne  ritrova  sul  momento.     I  seguenti  prezzi  sono  li  soliti; 


I     Grossezza. 
Doghe  prima  Sorte|da  i»a2  Pollici 


seconda 
terza       = 
quarta    = 


detta  = 
detta  ==-- 
detta     = 


Larghezza.  1  Lunghezza. 
6  a  8  Pollici]  5354  Piedi 
4  a  6       =     i  detta     = 
delta       =     j  detta     = 
detta       =       2  a2i     = 


Prezzo. 
40  a  43  Fni 

30^35    = 

18  3  24     = 

sa 


ì 


=      1 


!  lo  Sc/ìock  da 
f       60  Pezzi, 


Il  Negozio  de*  Grani  non  è  ancora  di  grande  importanza  in  jMeme/,  ma  intanto  va 
crescendo  di  tempo  in  tempo;  è  ben  vero,  che  Konigsberga  e  Banziea  hanno  una  po- 
sizione molto  migliore  di  Alemel ,  per  le  compre  di  grosse  partite  di  Grano  della  Polo- 
nia, e  che  il  Frumento  ,  e  la  Segala,  che  si  porta  in  quelle  Città,  è  di  migliore  quali- 
tà di  quello  che  va  a  Memel;  ma  la  differenza  non  è  poi  tanto  grande,  mentre  ritro- 
vansi  delle  partite  di  Frumento  Polacco  in  Alcmeì ,  di  cui  il  Sacco  di  Olanda,  36  de' qua- 
li formano  un  Last,  pesa  127,  in  130  ft.  Il  Frumento  Prussiano  è  nondimeno  sempre 
buono  nella  sua  qualità,  benché  non  sia  tanto  pesante  come  quello  della  Polonia  ;  Io 
stesso  si  può  dire  della  Segala,  e  di  questa  ritrovansi  deJle  qualità,  che  pesano  perfi- 
no  124  fl>  il  Sacco  . 


Li   soliti  prezzi  del  Grano  in  questa  Città,    sono: 


Frumento,    secondo  la  qualità, 


Segala 
Orzo  = 

Avena  = 

Piselli  bianchi,    o 


bigi       = 


180  in  220  Fni,  1 
100    :    150     =      j 

70  =     90    =     J^     Il  Last . 

50  =     70    =     I 


100 


130 


=     J 


Della  Cera,  che,  come  si  disse  di  stupra,  forma  un  oggetto  primario  del  Commercio 
Prussiano,  ritrovansi  talvolta  delle  generose  partite  in  Memel;  il  solito  prezzo  poi  è  quel- 
lo di  Konigsberga,    cioè,    40  in  50  Fiorini  Prussiani  per  Stein. 

Siccome  Memel  non  è  Piazza  di  Canibj,  così,  in  riguardo  al  Commercio  con  questa 
Piazza,  devesi  notare,  cheli  Negozianti  della  medesima  mandano  le  loro  Cambiali  a 
Konigsberga ,  dove  vengono  negoziate.  Per  la  Provvisione  della  Vendita,  Sensarìa,  e 
Porti  di  Lettere,  si  conteggia  comunemente  un  per  Cento.  Alcuni  Commessionarj  spe- 
cificano queste  spese  separatamente  nelle  Fatture,  altri  poi  nò,  ma  se  le  rimborsano  sul 
corso  del  Cambio;  per  esempio:  vendendola  Koni-g^berga  una  Tratta  sopr' Amsterdam  , 
a  303  Grossi,  mettono  in  conto  al  Commettente  solamente  300  Grossi.-  questo  è  un  pun- 
to, che  li  Negozianti  che  specolano  in  Articoli  di  questa  Piazza,  non  devono  perdere 
di   vista  . 

Le  Merci  che  vengono  introdotte  in  Aleviel  sono  di  poca  importanza,  e  sono  quasi  le 
jnedesime  che  s'introducono  in  Konigsberga ,   e  che  si  ritroveranno  descritte  in  appresso. 

Dopo 
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Dopo  Konlgsberga  e  Memel ,  Tilsit  è  la  più  grande,  la  più  popolata,  e  la  più  ricca  Tllsit. 
Città  del  Regno  di  Prussia.  Il  Fiume  Meniel,  che  bagna  questa  Città  dalla  parte  di 
Settentrione,  facilita  molto  il  Commercio  ,  che  li  suoi  Abitanti  fanno  con  Konigsberga, 
e  xMcmtl .  Gli  oggetti  di  questo  Traffico  sono  particolarmente  Grani,  Linosa,  Sale, 
Legname,  Cera,  Burro,  ed  alui  prodotti.  Io  questa  Citta  si  contano  óoo  Case»  e  circa 
7,000  Abitanti . 

Ra^Tiit  fa  un  importante  Commercio  in  Lino,  e  Linosa»  Ragnit. 

Insttrburg ,    Città   di  mediocre   grandezza,  sul  Fiume  Angerap ,  si  sostiene  principal-    Insterfaurg, 
mente  con  il  Negozio   de' Grani,  e    con  la  Fabbricazione  di  Bina,   che   è  bensì   forte, 
ma  sana . 

Gumbìntzen ,  e  DarkehmKn ,    sono  due  piccole  Città  ,   c&e   hanno  akune  Manifatture 
«  Fabbriche  di  Panni  ed  altri  Drappi  ordinar],  di  Tabacco,  e  di  Carta. 

Le  Merci  che  KonìgsSrrga ,  e  generalmente  la  Frutsia  Orkntaìe,  trae  ogni  anno  dall' 
«stero,  sono:  n,ooo  Last  di  Sale,  una  terza  parte  del  quale  si  è  di  Halle,  ed  il  rimanen- 
te è  Sale  di  Mare;  Aringhe  ^-jo.ooo  Barili,  la  maggior  parte  delle  quali  procede  dalla 
Danimarca  e  dalla  Svezia;  Ferro  in  Stanghe  ed  in  Lastre  9  in  10,000  Libbre  Navali; 
Latta  20  in  30,000  Ìl5;  Fil  di  Ferro  più  di  100,000  ìfe  ;  Rame  150,000  ffi  circa;  Piom 
ho  più  di  500,000  ìfe  ;  Acciajo  100,000  ife;  Stagno  più  di  100,000  ìfe  ;  Zucchero  pii\ 
di  2,000,000  Hj;  Vini  di  Francia  6  in  7,000  Oschoft;  altri  Vini  in  minore  quaniità;  tutte 
le  sorta  di  Aromati,  Spezierìe,  Driigherìe,  e  Mercerìe,  oltre  a  varj  Articoli  di  Fabbri- 
che e  Manifatture,  ecc.  Quanto  sia  importante  la  introduzione  de'  varj  Articoli  solfi' 
aleuta  in  Konigsberg&,  rilevasi  dalla  seguente 

Descrizione  delle  Merci,   che  mi C  anno  1784  srtno   state   introdotte    in  K^nìgsberg/t    nella 

Prussia  per  acqua  ,    e  per   terra  . 


Gumbìnt- 
zen e  Uar- 

lic'hmen . 

Merci  d'ÌB- 
troduzione. 


Allume 

Ostriche 

Colore  Azzurro ,  ovvero- 

Smaltino 
Latta        ... 
Piombo 

Biacca      .         -         -         ; 
Legno  Brasiletto 
Cannella  .         .•        . 

Limoni  ed  Arancj 
Cardamomi    -         -        . 
Uva  passa        .         .         . 
Fil  di  Ferro     - 

—  di  Ottone 
Ferro  in  Stanghe     - 
Pimento,  ovvero  Pepe 

Garofanato 
Aceto  di  Vino  -    per 

Aringhe  dalla  Olanda     - 

—  —    dalla  Svezia,  e 
Danimarca  -      .  • 

Indaco 
Zenzero 
CafFè 
Robbia    - 
Rame 


-  ife 
Pezii 

.     ife 
Centinaia 

-  16 

-  ft 

-  i6 

-  KJ 
Pezzi 

-  i6 
■     Ì6 

-  fé 

-  flJ 
Pezzi 

-  K 

Ristalleri 
Barili 


detti 

ite 

Jfe 
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«4,375 

^7957 
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5 '7,953 

12,008 

224,756 

1,272 

278,838 
2Ó7 

110,178 

7,983 

12,183 

i3'9'53 

54Ó 

1,081 

32,980 
32,192 

36,303 
57, '14' 
'  7,780 
63,162 


Vitriuolo  .         .         . 

Panni  d'Olanda       -     per 
Mandorle 

Fiori  di  Nocemoscada     - 
Garofani  -         • 

Olio  di  Ulive 
Pepe         .         .         .         . 
Prugne  di  Francia     - 
Saje  e  Rascie  di  Olanda 
Riso         .         .         .         . 
Zibbibi     .         -         .         . 
Zafferano  .         .        . 

Naie  di  Francia 
Pallini  di  Piombo    - 
Acciajo    .         -         •         . 
Te  .         .         .         . 

Olio  di  Pesce 
Vini  di  Francia 
Vino  Moscato 

—  del  Reno 

—  di  Spagna 

—  di  Sciampagna  ,  e 

—  di  Borgogna   • 
Stagno     ,         .         »         . 
Zucchero 

Sciroppo  -        .        .■ 


-  «i 
Ristalleri 

-  ft> 
•      36 

-  tt> 
Botti 

-  ffi 
.  ffi 
Pezze 
.      ìb 

-  ffi 

-  fé 
Barili 

-  »5 

-  Ì6 

-  IB 
Barili 

Ohm 


Barili 


63,162 
60,778 

75^^5^ 

273 

1.472 

•47 

64,867 

9, 'SO 
100 

1  6f)^^Q^ 

95,747 

5,166 

209,078 

79,300 

0,604 

559 
12,214 

112 

116 

57 


detti      22,430 

-  J6    108,370 

-  162,412,305 

-  i6    543:'} 'i 


Queste ,  e  molte  altre  Merci  riceve  la  Prussia  Orientale ,  noti  solo  per  se  stessa ,  ma  anche 
ptr  il  Gran  Ducato  di  Lituania,  per  la  Samogizia  ,  e  per  alcune  altre  Provincie  della  Po- 
Ionia.  In  riguardo  a  questo  Commercio  devonsi  poi  ancora  notare  le  seguenti  circoòt^in^ir. 

JJ  Mtntore  Tom,  ir.  F  La 
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K  o  n  ig  s  b  e  r  g  a . 


spese  di 
JKs  trazio- 
ne ,  e  Last 
Navale . 


La  maggior  parte  deile  iVlauifaiiure  siramere  lii  Lana,  Cotone,  e  ieta,  sono  proibi- 
te negli  Stati  Prussiani  :  non  avendo  dunque  il  propriamente  detto  Regno  di  Fru-isia 
delle  Manifatture  e  Fabbriche  sufficienti,  egli  è  perciò  costretto  di  prendere  le  Merci, 
di  cui  abbisogna,  da  Berlino,  o  da  altre  Ci'tà  e  Luoghi  del  Dominio  Prussiano.  Nel 
Paese  non  si  può  con5umare  altro  Zucchero  fuorché  quello  che  fu  raffinato  in  ima  delle 
Raffinerìe  dello  Stato;  sicchì  i  Prussiani  f^nno  venire  il  loro  Zucchero  per  la  via  di 
Stettiuo  da  Berlino  ,  ma  presentemente  ciò  succede  rare  volte  ,  mentre  Konigsbcrga 
stessa  possedè  una  florida  Raffineria  di  Zuccheri.  Finalmente  anche  il  Negozio  del 
Sale  di  Mare  dal  1772  in  poi  è  divenuto  un  Monopolio  per  Li  Compagnia  di  Commercio 
Marittimo,  stala  eretta  In  qjel  tempo,  di  cui  abbiamo  parlato  sotto  T  Articolo  di  Berlino, 
e  nessun  Negoziante  della  Prussia  può  più  far  vciire  del  Silc  a  Konigsberga  ,  per  \ren- 
derlo  poi  alli  Polacchi,  o  Lituani.  Degli  Articoli  esteri  delle  Manifatture  e  Fabbriciie, 
del  Zucchero  estero,  e  de' Tabacchi,  ogni  Negoziante  può  farne  venire  ,  per  procurarne 
l'esito  fuori  dello  Stato;  egli  è  però  tenuto  di  dimostrare  dovutaoieaie  la  seguita  estra- 
ziuae  di  questi  Generi  per  gli  Stati    esteri. 

Il  Dazio  di  Estrazione,  e  le  altre  spese  che  si  pagino,  e  che  poi  si  mettono  in  con- 
to nelle  Fatture  per  la  spedizione  del  Graao  e  deile  altre  Merci  dA^Koni^slmr^a ,  sono 
le  seguenii  : 

Per  il  Frumento  importano  : 

Dazio  di  Uscita,  41  f''i-   co"  4  p- ?•  di  Aggio. 

Jìazio  del  Sund,  un  Ristallero    conteggiato  a  ^  fni, 

■Misurazione,  24  Grossi,    e 

Per  l'assistenza  alla  Misurazione,  2  Grossi. 

Passaggio  di   Fiumi,  e  spese  del  Diritto  di  Porto,    12  Grossi.   ^  Per  ogni  Last. 

Senseria  alla  Compra,  6  Grossi. 

Nolo  delle  Peate  ,  del  quale  1  va  in  conto  del  Carico ,  ed  l.io 

conio    del    Bastimento  ; 
Facchini,  Stuoje,  e  spese  miaute,  y  fni,   circa* 
Provvisione,  2  p.  %. 

I  Noli  si  accordano  in  Knnigsbcr'^a  a  tanto  per  Last  di  Segala,  che  pesa  4,000  Libbre 


circa.     Il  Frumento  viene  considerato  io  p.  g. 
ro  della  Segala. 

Per  la  Segala  importano: 

Il  Dazio  di  Uscita,  -zX  fni.    con  4  P  S  di  Aggi 
Dazio  del  Sund,  i  Ristallero  conteggiato   per 
Misurazione,    ed    Assistenza   alla   medesima. 
Passaggio    del   Fiume  ,    e    Diritto   di   tuorlo , 
Sensana  della   Compra 


pili  pesante,  e  l'Orzo    io  p.  J.  più  leggie- 


o 
2Ó  Grossi 

12 

6      = 


1 


=       V  Per  ogni  Lasti 


l  del  nolo  delle  Peate,  Stuoje,  Facchini,  ed  altre  spese 

minute,  7  fni  ,  circa. 
Provvisione,  2  p- §• 

Per  r  Orzo  : 

Dazio  di  Uscita,  2  fni.,  i2   Grossi  con  l'Aggio, 

Dazio  del  Sund,  come   per  la  Segala 

Misurazione,  ed    Assistenza,  26  Grossi 

Passaggio  del   Fiume,  e  Diritto  di  Porlo,  12  Grossi 

Sensaria   della  Compra,  5  Grossi 

I  del  Nolo  delle   Peate,  Stuoje,  Facchini,  ecc.  6\  fai. 

Provvisione,  2  p.  %. 

Per  il  Reinhanf,  o  Canapa  pettinata: 

Dazio  di  Uscita,  15  fnL,  con  4  p.  2  di  Aggio 
Dazio  del  Sund,  ^  fnl. 
Passaggio  del  Fiume,  12  Grossi 


•  Per  Ogni  Last  l 


Per  ogni  Last. 


Peso 


Konigsberga.  d^^ 

Peso    l  Grosso    per  S,ei'n  ,  e  per   Facchini  ij /no.  1 

Sensarìa    della  (tnipra,  e  d.-l  Noleggio,  sì /no.  l  Per  Ogni  Last^ 

delta  (Ielle  Tratte,  e  Forti  di   Lettere,  5 /ni.  Circa.  J 
Provvisione,  2  p.  §. 

Le  spese  per  il  Geschnitlen  Hanf,  o  sia  Canapa  di  seconda  qualità  ,  sono  ugnali  a 
quelle  del  Rein'iunf,  con  la  sola  uitferenza,  che  il  Dazio  di  Uscita  del  primo  è  di 
soli  12  fni.   per    1  ast ,  che  con  l'Aggio  fiinno  12  fni.  144  Grossi. 

Lo  6c/iocf:cnhanf,  e  Basthanf,  ovvero.  Canapa  di  terza,  e  quarta  qualità,  paga- 
no per  il  Dazio  del  Sutd  ,  Passaggio  del  Fiume,  Peso,  Spese  di  Nave,  Sensarìa  di  Com- 
pra e  di  Noleggio  lo  stesso  come  il  Reinkanj;  ma  per  il  Dazio  di  Uscita  queste  due 
qualità  p:=gdno  soltanto  \i\  fni.  per  Last,  cJie  con  l'Aggio  fanno  11  fni.  24  Grossi. 
All'iiKontr-  hanno  a  carico  altri   2  fni.  di  spese  d'impacco  per  ogni  Last. 

Jjel  Noleggio  de' Bastimenti  si  conteggiano  60  Stein  di  Canapa  per  un  Last, 

Per  il  Pottasehe: 

Dazio  di  Uscita,  8  Grossi  per  Stein   con  4  p.  g.  di  Aggio. 

D.^zio  dei  Siind,  per  ogni  6  Bariili  i|  BistalKri  ,  che  si  conteggia  per  5  fni. 

Spese  di   Deposito  nel  Cortile  delle  Ceneri,  63Ì  Grossi  per  Barile. 

Peso,  4  Grosso  per  Stein  . 

Facchino,  15  Grossi  per  Barile. 

Passaggio  del  Fiume,    12  Grossi  per  «So  Stein. 

Nolo  delle  Peate,  \\  fno.  per  ro  Stein, 

Sensarìa  della  Compra,   10  Grossi  per  Barile. 

delta  del  Noleggio,  3  Grossi  per  Barile, 

La  Senserìa  per  le  Tratte    e  Porti  di  lettere  importa  circa  \fno.  per  Barile. 

Provvisione,  2  p-  §. 

Il  Pottasche  della  seconda  sorte  paga  le  medesime  spese  come  la  prima  sorte  ;  la 
terza  sorte,  detta  JViaak  ,  paga  per  il  Dazio  di  Uscita  soli  4|  Grossi  per  Stein;  le  al- 
tre "spese  sono  in  tutto  uguali  a  quelle  delle  altre  qualità. 

4000  fb  di  Pottasche  fanno  un  Last  Commerciale. 

Per  la  Cenere  di  Guado  si  paga  : 

Dazio   di   Uscita  per  ogni   Last  di  t2  Barili,   con  l'Aggio    -    -    .  12 fni.  —  Grossi, 

Dazio  del  Sund 2=  7  ; 

Deposito  al  Cortile  delle  Ceneri §     =  —  = 

Passaggio  del  Fiume - --  1=  6  i 

Nolo  delle   Peate  li  due  terzi 95  —  s 

Senserìa  di  Compra ,  e  di   Noleggio     --.. 2s  9  s 

Sensaiìa  delle  Tratte,  e  Porti  di  Lettere .-  2     =  15  s 

Provvisione,  2  p.  o- 

Per  la  Cera, 

Dazio  di  Uscita,  18  Grossi  compreso  PAggfo  1 

=     del  Sund,  6|  Grossi  { 

Botti,  Peso,  Periti,  ed  altre  spese,. />«'.  7   circa  i  Per  ogni  Stein, 

Passaggio  del  Fiume,  e  Peate  I  fno.  j 

Sensarìa  delia  Compra,  1   Grosso  j 
detta  del  Noleggio ,  5  Grossi  per  Last  di  60  Stein . 
Provviiione.  2  p.  5. 

Ne'Noleggj   60  Stein  di  Cera  si  computano   per  1  Last, 

Per  la  Linosa  si  paga  per  ogni  Last  di  34  Barili: 

Dazio  di  Uscita ,  a   15  fni.  6  Grossi  con  1'  Aggio ,  fanno  55  fni.  24  Grossi 

=     del  vSund «=  2s       7\     - 

Passaggio  del  Fiume =  —     =     24       s 

ìiulo  delie  Peate =  1     =    24      s 

F  2  Misura 


4i-  K  o  II  i  g  s  b  e  r  g  a , 

Misura,  e   spese  minute,  circa 4   ynl,  7^  Grossi. 

Siuoje    ..-----•-- —     =     24  = 

Sensarìa  della  Compra,  e  Noleggio  ..-....-     —     =     20  = 
Provvisione  2  p*.  sopra  l'importo  della  compra,  e  delle  spese. 

Per  il  Seme   di  Cajiape  si  paga  per  ogni  Last  di  24  Barili:; 

Dazio  di  Uscita,  con  4  per  Cento  di  Aggio    -    -  7  fni.  27  Grossi, 

=    del  Sund 1  =     26       1 

Passaggio  del  Fiume     .....-----  —  ^12       » 

Misura,  Nolo  delle  Peate,  ed  altre  Spese  minute  6  s    —       = 

^tuoje —  =     '8      = 

Sensarìa  della  Compra,  e  Noleggio   ----.  —  oi/c 
Provvisione  2  p.  §.   come  sopra. 

La  Teia  di  Ermeland  viene  comunemente  impaccata  in  Balle  di  50  Scheci,  ovvero 
Pezze.  Per  ogni  Balla  si  adopera  una  Pezza  della  Tela  più  Cattiva,  che  costa  circa  12 
Grossi  ;  le  Spese   di   Spedizione  poi    importano^ 


1 


Dazio  del  Sund,  per  Sthock  9Ì  Grossi 

Impacco,  Stuoje,  e   Corda, y>i/.  5 

Condurre  a  bordo,  e  Facchini,  1  fno.  6  Grossi  ^  Per  Ogni  Balla  di  50  5<<Aec* . 

Sensarìa  di  Noleggio  ,  3  Grossi  i 

Detta  delle  Tratte,  e  Porli  di  Lettere,  i\  fnl.   circa,        J 

Provvisione,  2  p.  §. 

Il  Filo  di  Ermeland vìtne  impaccalo  in  Balle,  ognuna  di  io  Pacchi,  in  ogni  Pacco  30 
intiere,  ovvero  60  mezze  Matasse,  lunghe  45  Pollici.     Le  Spese  di  Spedizione  imporuno-: 

Dazio  di  Uscita,  4  Grossi,  con  4  percento  di  A^gio  |  p^^  p  ^j        Inaiasse. 

Per  legare  j  Pacchi,  2i  Grossi  J  "^  ^ 

Dazio  del   Sund  ,    1  fno. 

Impacco,  e  Siuoje,  ■2  fui. 

Condotta  al  Magazzino,  ed  a  Bordo,  10  Grossi 

Magazzinaggio,  3  Grossi  |  Per  Balla. 

I  del  Nolo  di  Peate   per  Plliau  ,  24  Grossi 

Spese  inPillau,   12  Grossi 

Sensarìa  delle  Tratte,  e  Porti  di  Lettere,    9  Grossi  . 

Provvisione,  2   p.  §. 

Volendo  avere  il  Filo  impaccato  in  [tela,  in  vece  di  stuoje,  allofa  m  fanno  delle 
Balle  da  50  Pacchi ,  L' impacco,  e  le  Corde  costano  poi  2|//u.  per  Balla.,  e  devesi  ag- 
giungere ancorali  valoTe  delia  tela  occorrente  per  l'invoglia.  .   , 

150  Pacchi  si  computano  per   1  Last,  •    '■   "   '. '' 

Le  Spese  di  Spedizioiìc  per  le  Tavole  importane  per  ogriiSdiòck  di  60  Pezzi, 

■  3^  in     4  Pollici  ,  7|  ' 


Per   quelle  di  • 


2i   in 

0 
0 

==r 

5 

lì   in 

0 

== 

3k 

1     — 

._ — 

-    2 

>/«/.  eoa  4  p.S.  aggio. 


Per  il  Passaggio  del  Fiume  le  Tavole  'pagano  per  Sckack  . 

f  3Ì  in  4  Pollici,  2  fni.  —  Grossi. 
Quelle  di-I    2     in  2Ì     =       —     =24         = 

Il  Dazio  del  Sund  importa  si  fni.  p«r  Schock  per  quelle  della  gros<;ezza  di  2  Polli- 
ci, lunghe  ^b  Piedi;  e  quando  sono  più  grosse,  ^  fui.  per  Schen.k  .  Le  altre  spese  im- 
portano pochissimo,  e  consistono  in  un /no.  per  Schock  per  la  visitazione,  \  fno.  per 
Sckock  per  caricarle >  e  la  Sensarìa  di  Noleggio  importa  3  Grossi  per  Last,  conteggiato 
a  80  Piedi  Cubi.  FiU.au 


K  o  lì  i  g  s  b  e  r  g  a .  4^ 

l'Blìitfrtiiimili.tiiiffi— 


•  per  Stein  ^ 


Pillau  ,  come  già  si  disse,  è  veramente  il  Porlo  di  Konigsberga ,  da  cui  è  lontano  6 
Leghe  .  Tutti  li  grossi  Bastimenti,  che  pescano  più  di  8 Piedi,  devono  fermarsi  colà,  e 
scaricare  li  loro  Catichi  nelle  Peate,  dalle  quali  vengono  trasportati  a  Konigsberga. 
Le  spese  da  ciò  risuUanri  toccano  \  al  Bastimento,  e  |  al  Carico  Alcuni  Bastimenti 
hanno  soltanto  bisogno  di  scaricare  una  parte  del  loro  Carico  in  Pillau,  e  possono  poi 
con  il  rimanente  passare  alla  Città;  alcuni  altri,  che  pescano  soltanto  8  Piedi,  possono 
navigare  con  tutto  il  loro  Carico  sino  alla  Città  di  Konigsbcrga ,  senza  scaricare  cwsa 
«Icuna. 

In  Memel  si  conteggiano  le  spese  di  Spedizione  nel  modo  seguente; 

Del  Lino  di  Rakitsch: 

Dazio  di  Uscita ,  6  Grossi  per  Stein 

>\g,gio,    j  di  Grosso  per  Stein,    perchè  devesi  pagare  la  quarta  parte  in  oro. 

linposizione  della  Città,    6  Grossi  per  6o  Stein. 

Dazio  del  Suud  3/>i«.  i8  Grossi 

Peso,  Periti,  Corda,  Legatura  del  Lino,  ^  Grossi 

K  uoje  ed  Impacco,   4  Grossi 

Condotta  a  bordo ,    i  Grosso 

Magazzinaggio   per  i  Mese,    15  Grossi  per  60  Stein. 

Alli  Poveri,    1    per  mille  . 

Porli  di  Lettere,    e  Spese  minute  \  Grosso  circa   per  Stein, 

Provvisione  del  Capitale,    e  Spese  sborsate,    2  p.  §. 

Le  altre  sorta  di  Lino  vanno  soggette,  dal  più  al  mena,  a  spese  uguali  a  quelle  del 
Lino  di  Rdkitsch. 

60  Stein  di  Lino  si  computano   per  un  Last  Navale. 

Per  la  Canapa,   colà  chiamata  Schockenhanf,    prima  sorte: 

Dazio  di  Uscita,*  _5|  Grossi  per  Stein,   con   l'Aggio  di  4  ?•  §• 

Imposizione  della  Citta,    0  Grossi    per  60  Stein. 

Dazio  del  Sund  ,    24  Grossi  per  Sfein . 

Peso,   Penti,  »d  lmballagp;io ,  6  Grossi  per  Stein, 

Condotta  a  bordo,    1    Grosso  per  Stein. 

Magazzinaggio  per  2  Mesi,  30  Grossi  per  60  Stein. 

Provvisione,   2  p  g. 

Le  Spese  per  le  altre  qualità  di  Canapa  sono  quasi  le  stesse  come  per  lo  So/io^ 
ekenhanf ,    e  Kcinfianf , 

.Per  Last  Commerciale  si  computano  óo  Stein  di  Canapa. 

Per  la  Linosa: 

Dazio  di  Uscita,    20  Grossi  per  Barile ^    con  4  p.  %.  di  Aggio. 

Imposizione  tiella  Città,    i  fni.  per  100  Barili. 

Dazio  del  Sund,    18  Grossi  per  Barile. 

Per  i  Periti,    e  per  impaccare  e  marcarf! ,    loì  Grossi  per  Barile, 

Condotta  a   bordo,    1  Grosso. 

^Ui   Poveri  ,    I  per  mille. 

Irovvibione  ,    2  p,  g. 

12  Barili  di  Linosa  da  seminare,  si  coroputano  per  un  Last.  Quando  un  Barile 
della  prima  sorte  vale  \2'.f/ii.,  un  Barile  della  seconda  sorte  vale  lìjni.,  e  le  spese 
sono  uguali  per  ameiidue  le  qualità. 

La  Linosa  da  fare  Obo  non  viene  impaccata  ,  ma  si  carica  nel  Bastimento  sciol- 
ti» .  Si  computano  24  Bauli  di  questa  per  un  Last;  ed  un  Sacco,  36  de' quali  fanno  un 
j^ast,  pesa  115  a  118  ìfe,  circa;  il  Barile  di  questa  vale  comnnemente  i  fnn.  meno 
della  seconda  sorte  di  Linosa  da  seminare.  Le  spese  sino  a  bordo  importano  per 
ogni  Last  di  Linosa  da  fare  Olio  ,  2j  fni.  18  Grossi  ,  non  compresivi  li  2  p.  §.  df 
Provvisione. 

Nel 
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Nel  vendere  le  Tavole,  il  Venditore  si  obbliga  di  darle  a  bon-'o  frandie  da  o-ni 
Scesa  o  Dazio  eccettuate  le  Spese  della  medesima  caricazione  eri  i  Da^io  del  Sund 
che  uniti  ascendono  a  2  p.%.;  la  Pro-visione,  che  sopra  questo  Arucolo  si  conteggia  co- 
munemente a  2i  p.  S.,  ed  il  Porto  delle  Lettere,  sono  partite,  che  vuigono  separaiamen- 
te  addebitate  nella  Fattura   al  Compratore,    o  Commettente. 

Le  Spese  di  Spedizione  per  i  Travi  ed  Alberi  sono  le  stesse  come  per  L^ Tavole, 
avuto  però  riguardo  al  differente  valore  di  quesi    Articoli.  . 

80  Piedi  Cubi  di  Merci  di  Legno     si    computano  per  un  Last  Commerciale  ordiaano. 


Per  il  Frumento  : 

Il   Dazio   di  Uscita  importa   4\f"i-,    con  4  p- §•  ài  Aggio     1 

Imposizione  della  Città,    6   Grossi.  j 

Dazio  del  Sund,    47-.    U  Grossi.  I 

Misurazione,    i  fru.  J   f"  "o"'  "««i. 

Condotta  a  bordo,  3Ì/«/.  „        •     i  ! 

Magazzinaggio   ed    assistenza,   iS    Grossi  al  mese  1 

Porti  di  Lettere,    e  Spese  minute,    15  Grossi.  J 

Alii   Poveri,    1    per  mille. 

Provvisione,    2  p.  §. 

Anche  ivi  il  Last  di   Frumento  si   considera    lO  p.  g.  più   pesante    della    Segala;    ìì 
Last  di  Segala  poi  si  calcola  per  4,000  iu  4,200  ìfe   pesu  di  Olanda 


Per   la  Segala 


1 


I 


'  per  ogni  Last. 


e^n , 


Daz"rO  di  Uscita    con  1'  Aggio  ,    3  fai. 

Imposizione  della  Città  ,    ó  Grossi. 

Dazio  del  Sund ,  2  Jni,   i3  Grossi. 

Misurazione,    i  J'ii. 

Condotta  a  bordo,   s/ni. 

Magazzinaggio    ed    assistenza,    15  dossi  al  mese. 

Spese  minute  ,    15  Grossi . 

Alli  Poveri,   1   per  mille. 

Provvisione  ,    2  p.  g. 

Le  spese  per  V  Orzo ,  compreso  il  Dazio  di  Uscita  e  del  Sund,  ascendono  a  6^ 
/ni.  ;  e  per  V  yìvena ,  a  5I  fni.  per  Last;  vi  si  deve  però  aggiungere  ancora  1  per  mille 
per  i  Poveri,   e  2  p.  g.   di  Provvisione. 

Per  la  Cera  : 

Dazio  dì  Uscita,     18  Grossi,    con  l'Aggio  di    4p.§-  ] 

Dazio  del  Sund,  7|  Grossi.  !    p^^  ^^ 

Peso    e  Periti  ,   3  Grossi .  ( 

Condotta  a  bordo,  3  Grossi.  .  J 

Per  una  Botte  di  circa    10  Stein,    15  Grossi. 

Alli  Poveri,    1  per  mille. 

Spese  minute,    ij    Grossi    circa  per  Stein. 

Provvisione,  per  2  p.  §. 

Sessanta  Stein  di  Cera  gialla  si  computano  per  Un  Last . 

Le   Spese  sopra  le  Merci  d'introduzione  nella  Prussia  Orientale ,    in  Dazj  ecc.,  sono 

le  stesse,    come  in  tutti   li  Regj  Stati  Prussiani .  y 

Il  Ducato  di  Prussia,  che  ima  volta  chiamavasf  Prussia  Polacca,  e  che  ora  chia- 
masi Prussia  Occidentale ,  consiste  in  quat'ro  Provincie;  cioè,  la  Piccola  Pornerania , 
o  Pomerellia ,  li  due  Distretti  di  Cuìni  e  JM(ìrienburg ,  e  V  Ermelanda .  Le  due  Città, 
£)aizi.ÌGa  e  Thorn,  sono  veramente  circondile  affarto  tlat  Paese  della  Pomerania,  e  dal  I3i- 
stretto  di  Culm;  per  altro,  non  appartenevano  alla  Prussia ,  ma  er.ino  rimaste  libere  ed 
indipendenti   nella  divisiOBC  delia  P<;louia .     Nel  momeuto  in  cui  descriviamo  questo  Ar- 
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iicolo,  sono  bensì  le  medesime  cadute  sotto  il  Dominio  Prussiano  in  compagnia  di 
altre  Provincie  Polacche  ;  ma  siccome  noi  non  possiamo  prevedere  il  termine  delle  pre- 
senti ostilità,    perciò   parlaremo  soltanto  delle  altre    Città    della  Prtissin  Occidentale . 

Benché  la  Prussia  Occidentale ,  ilopo  che  ritrovasi  sotto  il  Dominio  Prussiano,  ab- 
bia acquistalo  un  aspetto  totilrnente  diverso  ,  nulladimeno  non  è  così  fertile,  popolata 
e  coltivata,  come  la  Prussia  Orientale;  poiché,  a  riserva  dalli  IVcrder  di  Elbinga  e 
di  Marienburg^  de'  Distrettì  vicini  alla  Vistola,  e  dell' Ermeianda ,  il  rimanente  del  Pae- 
se ri;rovasi  sterile  ed  arenoso.  Non  vi  è  debbio  però,  die  in  questo  Paese,  con  l'an- 
dare dei  tempo  tanto  l' agricoltura ,  quanto  l'industria  siano  per  essere  portate,  a  quel 
grado  di  perfezione,  a  cui  ritrovnnsi  nella  ìvkatca  ed  in  molti  altri  Distretti  arenosi  de- 
gli Stati  Prussiani  .  La  coltura  del  Gr.no  vi  è  presentemente  soltanto  mediocre.  Del 
Legname  in  alcune  parti  .'-e  ne  ritrova  in  abbondanza,  e  si  vende  annualmente  agli  Este- 
ri una  riguardevole  quantità  di  Legno  da  costruzione,  ed  altro;  Tavoloni,  Tavole, 
Bottame,  ecc.:  la  coltura  delle  Adì  vi  è  abbondantissima.  Nella  Prussia  Occidentale 
non  vi  sono  altre  fabbriche  o  Manifatture,  toltene  alcune  di  Panni  ed  jl(re  in  Ko- 
nitz ,  ed  in  alcuni  altri  Luoghi  circonvicini.  Presa  in  generale,  si  può  ben  dire, 
che  questi  Provincia  merita  riguardo  ,  non  tanto  per  le  sue  ricchezze  e  tesori  inter- 
ni,  quanto  per  I.i  sua  vantaggiosa  situazione.  Essa  è  l'unico  canale,  per  mezzo  di  cui 
la  Polonia  grande,  ed  «nctie  una  pane  della  piccola  Polonia  vendono  li  loro  prodotti 
agli  Olandesi,  Inglesi,  ed  altre  Nazioni;  e  la  maggior  parte  delle  Merci,  di  cui  abbiso- 
gna la  grande  Polonia  dagli  .Stati  esteri,  devono  similmente  passare  per  la  Prussia  Occi- 
dcntah.  Se  la  Vistola  non  avesse  il  corso  dall  i  Polonia  per  la  Prussia  nel  Baltico,  e  se 
.xjuesto  Fiume  non  fosse  navigiibile,  la  Pi. Ionia  non  potrebbe  vendere  con  tanto  vantaggio 
li  suoi  Crani  ed  altri  prodotti,  ed  avrebbe  generalmente  poco  o  nulla  di  Commercio: 
per  questo  motivo  la  libera  navigazione  della  Vistola  sino  al  Baltico  è  di  grande  im- 
portanza per  la  P*  Ionia;  e  per  questa  ragione,  il  sacrifizio  che  fece  la  Polonia  nel  ce- 
dere la  Piu^sia  Orcidenlale ,  è  forsi  più  grande  del  vantaggio  che  ritrae  il  Re  di  Prus- 
sia dal  possesso  della  medesima.  Non  si  vuole  già  con  ciò  coritrnstare  ,  che  la  Prussia 
Occidentale  non  possa  divenire  ancca  un  paese  fertile,  pnpol.ito  ,  e  florido.  Anzi,  de- 
vesi  credrre,  poiché  ve  n' é  tutta  l'apparenza,  che  questa  Provincia  si  rirroverà  fra  poco 
ir.  tino  st.ito  felice  al  pari  di  molte  altre  deg'i  Stati  Prussiani.  Noi  parliamo  soltanto 
delio   stato  di  questo  Paese  in  riguardo  ai  Commercio. 

La  estensione  e  la  importanza  del  Commercio  della  Prussia  Ceeidentale  dipende  Commer- 
clalla  maggiore  o  dalla  mii  ore  parte,  che  prendono  e  the  voglioio  prendere  gli  Abi-  ciò. 
tanti  di  quisto  Paese  nel  Commercio  fra  la  Polonia  dande,  e  te  altre  Nazioni.  Una 
e  veramente  la  maggiore  porzione  di  questo  Commercio ,  non  può  mancare  alla  Prussia 
Occidentttle ,  mentre  il  ira-iporto  di  tutte  le  Merci  sulla  Vistola  deve  passale  per  tutto  il 
Paese.  Ma  siccome  Danzica  era  restat.i  Città  libera,  e  non  soggetta  al  Re  di  Prussia, 
e  che  questo  Sovrano  doveva  riguardare  questa  Citià  com'  estera,  così  non  poteva  vedere 
con  occhio  indiffcreire,  the  i  Negozianti  di  Danzica  ficessero  in  avvenire,  come  per  il 
passato,  specialmeme  gli  affari  di  Commercio  della  Polonia  ,  quant'o  si  ritrovasse  nel 
caso  di  procurare  alli  proprj  suoi  Sudditi  questo  importante  ramo  di  Commercio.  Se  si 
considera  la  cosa  d.i  qiusto  punto  di  vista,  il  Re  di  Prussia  pensava  patern.imente  per 
i  suoi  nuovi  Sudditi,  crrcando  di  facilitare  con  ogii  sorta  di  privilegj  e  di  favori  alli 
polacchi  il  trasporto,  1^  vendi'a,  e  la  compra  delie  loro  Merci  per  la  via  di  Elbinga^ 
più  che  per  Danzica.  Quale  corso  abbia  preso  il  Commercio  della  Polonia  dtpo  la 
divisione  della  medesima,  è  cosa  nota,  e  si  può  quasi  sostenere,  che  con  il  tempo  il 
medesimo  si  dislogli  rà  tot.ilmenle  da  Danzica.  Per  qualche  tempo  dovrà  rimanere  an- 
cori in  questa  Città,  oircliè,  tarlo  li  Polacchi,  qu.Hnto  gli  Esteri  sono  di  già  assuefatti 
con  la  detta  Piazza,  e  st.inno  in  grande  connessione  con  li  di  lei  Negozianti;  mentre 
questi  hani.o  ancora  sempre  il  d.'naro  occorr' nie  per  le  anticipazioni,  e  perchè  sino  ad 
ora  si  riirovano  soltanto  in  Danzica  de' grandi  Magazzini  necessarj  per  riporre  il  Grano 
ed  altre  Merci.  Ini.inlo  la  Citlà  di  Elbinga,  da  io  anni  a  questa  parte,  ha  saputo  im- 
padrotìjrsi  di  ima  buona  parte  del  Comrrertio  della  Prussia  Occidentale ,  e  si  dà  sempre 
niai.eiort;  premura  di  aumentarlo.  Non  possiamo  però  prevedere,  a  favore  di  quale  delle 
due  Piazze,  Danzica  ed  Elbinga,  possa  realizzarsi  nell'  avvenire  la  preponderanza  nel 
Comnieicio,  per  essere  Danaita  presentemente  sotto  il  Dominio  del  Re  di  Prussia.  ^ 
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ELbinga  è  una  bella  e  grande  Città  nel  Distretto  di  JMurknbitrg  sul  navigabile 
Fiume  Elbin^a ,  di  cui  porta  il  nome,  il  quale  sorte  dal  Lago  Drausensee  ^  e  viene  unito, 
mediante  un  Canale,  sii  I\ogat ,  ramo  destro  della  l''iitoln .  Questo  Fiume  passa  per  la 
Città  vecchia  e  nuova,  ove  i  Nesozian!!  h-anoo  li  loro  Magazzini,  e  sbocca  nel  Seno, 
ovvero  Lago  cliiamtiio  Frische  -  Haf .  Questo  Lago  è  largo  da  un  quarto,  sino  à  tre 
Leghe,  ed  è  lungo  ij  Leghe;  presso  Pillau ,  mediante  lo  Stretto  di  Mare,  dette  GaU^ 
fgii  ha  comunicazione  con  il  Baliico,  da  cui  per  altro  è  separato  da  una  lingua  di  terra, 
the  si  estende  da  Danzica  sino  a  Pillau ,  e  che  dicesi  essere  stata  prodoiSa  n-el  1190 
da  una  forte  e  lunga  burrasca.  Il  Gatt  è  largo  |  di  Lega,  ed  ha  j2  Piedi  di  acqua. 
11  t'rische  ■  Haf  non  e  tanto  profondo  come  il  Pregel ,  elle  passa  per  Konigshtrga ,  e  questa 
è  la  ragione  per  cui  li  Bastimenti  ben  grossi  e  ben  carichi  sono  costretti  di  fermarsi  in 
FUlau,  e  di  far  portare  li  loro  Carichi  a  Konigsbcrga  con  Peate  .  Nel  Frische  -  Haf  \avix\o 
a  sboccare  il  JSogat  e  la  Fistola  vecchia ,-  che  sono  due  rami  del  grande  Fiume ,  cono- 
sciuto sotto  quest'  ultimo  nome,  che  passa  per  tutta  la  Polonia;  il  Passurge ,  il  Pregel., 
XElbingu,  VHuntau,  il  Jafie,  ed  alcuni  altri  Fiumi  di  minore  conseguenza,  cite  scorrono 
per  una  gran  parte  della  Polonia,  e  per  a»mendue  le  parti  della  Prussia.  I  Daazichesi 
eransi  arrogato  già  il  diritto  di  porre  degl'  impedimenti  al  corso  del  Nogat  nel  suddetta 
Fiume  Elbinga,  per  condurre  piti  facilmente  la  Vistola  in  Danzica,  il  che  portò  gran  pre- 
giudizio al  negozio  di  terra  della  Città  di  Elbinga  .  Ma  dacché  il  Re  di  Prussia  possedè 
Questa  Città,  non  è  più  permessa  alli  Danzichesi  questa  sopercliierla. 

Elbingch  era  una  volta  una  Città,  che  soslentavasi  unicamente  con  l'Agricoltura,  a 
con  la  Fabbrica  della  Birra.  Ma  gl'Inglesi,  che  conobbero  la  vantaggiosa  situazione  di 
questa  Piazza,  animarono  gli  Abitanti  della  medesima  al  Commercio,  e  fecero  loro  le 
necessarie  anticipazioni,  per  comprare  Grani,  Lino,  Canapa,  Filo,  Tela,  ecc.  Così  di- 
renne  Elbinga  una  Piazza  di  Commercio,  il  di  cuiTraffco  si  è  aumentato  di  molto,  ed  è 
divenuto  importante,  dacché  questo  Luogo,  una  volta  insignificante,  ritrovasi  sotto  il 
Dominio  Prussiano.  Non  è  da  farsene  maraviglia,  se  sì  riflette  quanto  sia  gravoso  alli 
Polacchi  il  forte  Dazio  stato  imposto  dopo  la  divisione  della  Polonia  ,  sul  passaggio  della 
Vistola  per  parte  de' Prussiani ,  che  lì  costringe,  per  così  dire,  come  già  si  osservò  sotto 
l'Articolo  di  Danzica  y  a  portare  le  loro  Merci  in  Elbinga;  mentre,  sopra  tutte  le  Merci 
che  volevano  portare  a  Danzica,  dovevano  pagare  il  is  p.  g.  di  Dazio,  e  per  quelle  che 
vanno  in  Elbinga,  2  p.  g.  solamente.  Dobbiamo  però  soggiungere,  che  questa  stessa  Im- 
posizione di  2  p.  §.  è  stata  intieramente  levata  nell'anno  1787-  Atteso  questo  benefizio 
accordato  al  Commercio  di  Elbinga,  deve  il  medciiino  sempre  più  aumentarsi  ,  e  quello 
di  Danzica  deve  all' opposìo  andare  in  decadenza.  Questo  fu  anche  il  principale  moti- 
TO ,  per  cui  i  Danzichesi  mandarono  allora  una  Deputazione  a  Berlino. 

Del  resto,  per  quanto  vantaggioso  possa  essere  per  Elbinga  questo  cambiamento  nel 
Commercio,  questa  Piazza,  parte  a  moiivo  della  sua  vicinanza  con  Konigsbcrga ,  e  parte 
per  la  sua  lontananza  dal  Mare,  non  potrà  mai  essere  al  caso  di  avere  un  Commercio 
così  florido  come  Konigsbcrga ,  Memel ,  e  Danzica  nel  tempo  passato,  le  quali  Città  sono 
già  da  gran  tempo  in  possesso  del  Commercio  della  Polonia.. 

Merci  di  Per  farsi  una  idea  dell'aumento  del  Commer",io  cfi  questa  Piazza,  osservisi,  che  nel!' 

■Estpaiione.  anno  1777  si  trasportarono  da  Elbinga  9,000  Last  di  Grano  di  ogni  sorta,  334  Last  dì 
Lino,  8,000  Libbre  Navali  di  Pottasche,  23,090  Stein  di  Lana,  1,000  Botti  di  Frutta, 
2,000  Stein  di  Piume,  2,500  Pezze  di  Cacio,  250  Achtel  di  Burro,  250  Stein  di  Crini  di 
Porco,  per  500,000  y>i/.  dì  Filo,  per  12,000  f ni.  di  Penne  da  scrivere^  per  220,0007^1.  di 
Tela,  ecc.   Neil'  anno  1785  poi  si  trasportarono: 

Pottasche        .         .        ,        ^  ^7,33^  ìfe  rTavali.  Valore  780,1 20  Fni, 

Cenere  turchina      .         .         ,  1,288  dette                 =        25,993     = 

detta  di  Guado      ^        »        ,  .'57  Last                =       47,100    «= 

Birra  Inglese           .         .         .  97.^  detti                 =       27,660     =^- 

Crini        .....  73  Steir).                 =s           1,704    e= 

Acquavite  di  Francia,  e  Rum  281  Oxhoft            =       42,150    = 

Cp.flè  per  Commercio    .        .  34,873  ^                     ==       27)893    = 

l'enne      .....  j,<;57  Stein                =       30,828     := 

l''""         .         o         .         .         .  50,479  detti                  =     403.832     ==: 

Filo  di  Lino  .         .         .        .  34,432  Scheck             =     516,4^0    = 

frumento        .         .         >         .  12^495  ^''^^  =35248,700     = 

Segala 
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detto  preparato  per  fare  la  Birra 
Avena      ..... 


384 
2,3»' 

3^8 
2,366 


Orzo  ed  Avena  mondata  dellaFolonia  217 


Aringhe 

Tela         ..... 

Amido      .       ^.         .         .         . 

Legno  segato 

Tavoloni  .... 

Doghe  da  Botti 

Salnitro    ..... 

Tabacchi  per  Spedizione 

\^era  «         .         •         .         • 

Lana  di  Polonia 

Vino  di  Francia,  e  Moscato  . 

!=  di  Sciampagna  ,  e  Borgogna 

Zucchero  estero 

Sciroppo   .        .        .        >        . 


i3,83« 

35,936 

',547 

ti 

62 

1,681 

205 
4^41 

744 
17^920 

3,3°9 
6,285 

348,430 
17,820 


detti         == 
detti         = 
detti        = 
detti        = 
detti        == 
Barili       = 
Schock     = 
Stein        = 
Schock     =r 
detti         = 
detti         = 
Cetinaj»  = 
detti         = 
Stein         = 
detti         = 
Oxìioft    = 
Bottiglie  = 
Libbre      = 
dette  = 

Somma 


""Il  11     iiirtil     tf    ini 

2,665,440    Fni. 


6 1 ,44.0 

277»32*» 

38,160 

2^12,940 

47,740 

225,*;84 

25 ',552 

8,508 

i8,óoo 
42,025 

12,980 

8,490 

28,272 

232,960 

198,540 

«5,712 

209,053 

3,5^4 

9,777,255  Fn>- 


ovvero  3,259,085  Ristalleri. 


Allume  di  R'occa  .  . 
Poitasche  .... 
Cenere  turchina  .  . 
Birra   Inglese      .     .     . 

Piombo 

Acquavite  di  Francia  , 
Legno  del  Brasile 

Catfè 

Ferro  diSvezia  inStangh 
Aceto  di  Vino     .     .     . 
Orzo    ed  Avena   mon- 
data di  Polonia     ,     . 
Grano  di  Polonia,  cioè 
Frumento     .... 
Segala      ..... 

Piselli 

Orzo    ...... 

Avena 

Aringhe  ..... 
Indaco  ..... 
Tela  di  Polonia  .  . 
Olio  di  Ulive     .     .     . 


]^el!o    stesso   anno   entrarono    in  Elbinga  ; 


Rum     <.«..., 
Seme  di  Canape,  e  di 
Rape  .... 

Salnitro  di  Polonia  . 
Pallini  di  Piombo 
Tabacco       .     .     .    , 

Sevo 

Te  ..,..•, 
Vitriuolo        .... 


439 
^7,503 

Centinaja 
LibbreNaval 

1,097 
1,023 

dette 
Barili 

780 

146 

32,438 

e  4,338 
'55 

Centinaja 
1  Ohm 
Libbre 
dette 

LibhreNaval 
Thiarsis 

142 

Last 

10,011 

detti 

8,933 
203 

354 
52 

detti 
detti 
detti 
detti 

16,-417 

Barili 

1 2,263 

^(>A57 
62 

Libbre 
Schock 
Pipe 

!54\   Oxhoft 


19 

34,742 
1,1 10 

4241 
2,631 

2,'5» 

172 


Vino  diFrancia,  e  Moscato  4,104 


=  di  S 


pagna 


=  del  Reno,  e  della 
Mosella     .... 

=  di  Sciampagna,  e 
Borgogna        .     .     . 

=  di  Ungheria  .     ^    . 

Lana  di  Polonia    .     . 

Stagno       .     .     .     .     , 

Zucchero  estero     .     . 

detto   dello  Stato  .     . 

Sciroppo  estero      .     . 

détto  dello  Stato    .    . 
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Last 
Libbre 
Centinaja 
detti 
Stein 
Libbre 
Centinaja 
Oxhoft 
Pipe 


52   Ohm 


7,620 
6 

14,93^ 
4' 

37",9'9 
53,489 
28,581 

128,816 


Bottiglìe- 

Anthal 

Stein 

Centinaja 

Libbre 

dette 

dette- 

dette: 


Il  Dazio  di  Uscita,    Provvisione,   Spese  di  Spedizione,  d'Impacco   ed    altre,  sono     ^^^.t:.* 
in  Elbinga  quasi    le   stesse    come   in    Konigsherga     e    JMemel.       Le   Gabelle     ed    Imposi- 
zioni sopra  le  Merci  d'introduzione    e   di    uscita   sono,    eoa  qualche  piccola  di£Ferenza  , 
le  medesime    come    negli    altri  Paesi  Prussiani  . 

Le  altre  Città  della  Prussia  Occidentale    rimarcabili  per  il  Commercio   sorso  : 

Braunsherg ,    e   Fiauenl/urg  ,   le  principali   Città    àeW  Ermelnnda .      Queste   fanno    xm-     Br.innslierg 
Commercio  riguardevole  in  Filo  di  Lino,  e  Tele  ordinarie,  di   cui  abbiamo  fatto  m«;nzio-      e  Fraudi- 
ne sotto  Konigsberga   e  Memel ,    indicando  le  Spese  di   Spedizione  delle  medesime,  ^^^è* 


Il  Mentore  Tom.  IV. 


g;- 


Marì'en- 


Alarien. 
t)urg. 


.  Culfl}. 


Graudenz, 
ecc. 

Distretto 
del  Fiume 

Netze. 
ovvero 
.Notessa. 


Marcati.» 


Conteggio. 


Monete. 


.50 


K  o  11  i  g  s  b  e  r  g  a . 


■  ■  n^-^ja  Mt..  a^<p,i| 


Marienòurg,  Città  sul  j\oy-ae ,  giace  alquanto  ia  alto,  ed  in  mezzo  ad  un  Paese 
fenile  ed  ameno.  Dalla  parte  opposta  alla  Città  il  Riparo  del  fVerder  chiude  il 
Nogat.  Colà  si  chiama  Ward^ìr  ogni  tratto  di  Paese  basso  e  fangoso,  reso  colti- 
vabile, sopra  cui  si  fabbricano  anche  delle  case.  Simili  Werder  producono  anche  Fie- 
no  e  Grano  in  abbondanza,  mi  vi  è  poco  Legname;  il  Bosco  di  Elblnga  è  il  più  gran- 
de. Una  porzione  di  questo  WerJer  è  abitata  da  Famiglie  Olandesi,  li  di  cui  Antenati 
furono  chiamati  nella  Prussia  per  coltivare  i  terreni  mcolti,  e  per  diseccare  i  luoghi 
bassi  e  paludosi . 

Culm,  la  Capitale  del  Distretto  dì  questo  nome,  giace  so|jra  un'*altur3,  sulle  spon- 
de  della  Fistola.  Ne' tempi  passati  era  una  delle  Città  Anseatiche,  ma  ora  il  di  lei 
Commercio  è  decaduto  a  segno,   che  ne  rimane   appena  l'ombra. 

Graudenz,  Sturn  ,  Pautzke ,  Dirschau,  ed  alcune  altre  Città  della  iV««/a  Oecidenta' 
le    sono  soltanto  occupate  nel  Commercio  interno. 

Del  Commercio  del  Distretto  di  JSetze  nella  Polonia  Grande  ,  stato  ceduto  al  Re  di 
Prussia,  non  se  ne  può  ancora  dire  cos' alcuna.  Conviene  prima,  che  questo  Paese  ven- 
ga a  possedere  de' Prodotti,  mediante  T  Agricoltura  stata  sino  ad  ora  sempre  aumenta- 
ta e  migliorata;  come  ancora  delle  Manifatture  e  Fabbriche,  con  incoragi^ire  e  con- 
solidare l'industria;  e  quando  si  sarà  effettuato  tuttocò,  allora  soltanto  si  potrà  ritrova- 
re il  Commercio  in  questa  piccola  porzione  della  Polonia  Grande.  Il  terreno  di  questa 
Provincia  è  in  parte  molto  cattivo;  vi  sono  però  qua  e  là  presso  al  JSctze  de' tratti 
di  terreno  buono  e  fertile,  il  Netze ,  che  ritrovasi  ora  unito  alla  VistoLi^  per  mezzo  di 
un  Canale,  dà  agli  Abitanti  il  più  bel  comodo  di  trasportare  li  loro  Prodotti  e  Merci 
ne' Mercati  e  Piazze  Mercantili  dell'Estero. 

In  Konigsbrrga  si  tiene  ogni  anno  nella  seconda  Domenica  dopo  la  Trinità  un  Mer- 
oato,    che  non  è  tanto  indifferente,  benché  abbia  poca  relazione  con  il  Commercio  estero. 

In   31  e  mei  si  tiene  ogni  anno  un  Mercato  nel  giorno  dell'Assunzione  di  VT  iria  Vergine. 

In  Elbinga  nella  Prussia  Occidentale  si  tengono  annualmente  due  Mercati.  Il  pri- 
mo nella  Domenica  dopo  S.  Filippo  e  Giacomo,  ed  il  secondo  nei  giorno  di  S.Simo- 
ne  e  Giuda. 

In  Konìgsberga,  Me  mei  ^  ed  in  tutta  la  Prussia  Orientale ,  come  anche  in  Elbinga^ 
ed  io  tutta  la  Prussia  Occidtntalti  si  conteggia  e  si  determina  il  valoe  delle  cose  in 
fui.  di  30  Grossi,  il  Grosso  a  18  Danari  Correnti  di  Prussia.  Vi  sono  però  diverse 
altre  Monete  di  Conteggio,   che  stanno  nella  seguente  Proporzione. 


Talleri . 


{Fiorini  delV 
I     Impero . 


Fiorini 
Prussiani . 


Grossi 

buoni . 


I    Grossi 
Prussiani 


Scellini. 


Danari, 


/« 


24 

90 

270 

1Ó20 

16 

60 

180 

lOgO 

8 

3" 

90 

540 

1 

3Ì 

«a 

67  k 

1 

3 

i8 

» 

6 

Oltre  alle  Monete  effettive  di  Brandeburgo  e  quelle  dello  Stato ,  descritte  sotto  l* 
Articolo  di  Berlino,  delle  quali  la  Moneta  da  ,% ,  o  sia  da  2  Grossi  buona  Valuta 
chiamasi  nella  Prussia,  Achtehalber,  perchè  vale  7\  Grossi  Priissiani,  ritrovaasi  ancora 
colà  le  seguenti  Monete   d'Argento,  coniate  per  la  Prussia.,  cioè 


Timp^e ,  ovvero,    Achtzehner ,  da  18 
Sechser      ..---      ..--ó 
JJiitgen      ......••--     2 

Pezzi  da 2  ed  1 

Scellini  da  6  Danari  Prussiani . 


Grossi  Prussiani. 


Delle 


KonÌ8:sberga. 

Delle  Monete    estere  sono    cola  in  Cor^o,  e  va^hono  in  Correnti  di  Prussia; 


SI 


In  Oro. 
Zecchini  Olandesi  cordonati     9  fni.  6  Gros. 


In  Argento. 


[Ristalleri  di  Banco   -     -     -     4fnè.  i6  Gros. 
ITalleri  di  Alberto  cordonati  4     =     t4      s 
detti  detti     vecchj  -     4 

^Rubli  nuovi 3 

I   detti  vecchj    .....     3 


13      '- 
i8i    = 


=  Ordinari,  non  cordonati  8  ♦  27 
Federici  d'oro  -  -  -  -  >5  =  -7 
Luigi,  e  Carli  d'oro  -  -  15  =  20 
Rubli  d'oro  di  Russia      -3-3 

Si  cambiano  anche  i  Luigi  e  Federici  d'oro  per  5  Ristalleri  con  5  p.g.  d'Aggio  cir- 
ca  contro  Correnti  di  Prussia,  e  similmente  li 

Pezzi  vecchj  da  j', ,  o  sia  da  2  Grossi  buona  Valuta  con  9I  p.  g.  d'Aggio  circa 
contro  Correnti  di  Prussia. 

Copechi  d'Argento  Russi,  92  Pezzi  per   6  Timp/e ,  ovvero  108  Grossi  Prussiani  circa. 

Il  Piede  della  Monetazione,  Valore  intrinseco,  Proporzione,  e  Fari,  ritrovansi  des- 
crìtti sotto  ¥  Articolo  di  Berlino  . 

Li  Banchi  di  Konigsberga ,  Memel ,  ed  Elbinga  sono  sistemati  come  il  Banco  prlnci- 
cipale  di  Berlino,  da  cui  vengono  diretti .  II  Regolamento  di  questo  Banco  si  ritroverà 
in  appresso , 

La  finezza  dell'Oro,  e  dell'Argento  viene  determinata  in  tutta  Ja  Prussia  Orientale 
ed  Occidentale  come  in  Danzica .  Anche  il  peso  in  ciò  usitato  dividasi  come  in  detta 
Città;  ma  dicesi  che  sia  alquanto  più  forte,  perchè  si  computano  100  Marche  di  Colo- 
nia   per    1195  Marche  di  Prussia. 

Secondo  un  Regio  Editto,  l'Argento  lavorato  deve  avere  la  finezza  di  12  Lotti,  e 
per  segno,  due  Corone   ed   una  Croce. 

II. Peso  e  la  Misura,  in  virtù  di  un  Regio  Editto  del  1714,  devono  essere  simili  a 
quelli  di  Berlino . 

1    Libbra  Navale  fa;?  Centinaja  ,   10  Stein  grandi,   i6j  detti    piccoli,  20  Liespfund^    OV- 
"~~  vero  ^530  Libbre    Peso   di  Berlino. 
1   Centinajo  fa  110  Libbre;   1  Stein  grande  fa  33  Ì15  ;  ed  1  Stein  piccolo  20  fè. 
1  Liespfund  fa  i6i  iti  Peso  di  Berlino. 

1  Libbra  fa  16   Oncie,  32  Lotti,  128  Quentlein,  512  Danari. 
i=fa2=  8         =  32      = 

t     ==     fa     4         =  16      ^ 

1  -=  4      = 

Quando  un  Polacco  vende  qualche  cosa  ad  un  Cittadino  delle  Città  della  Prussia  Ori- 
entale  od  Occidentale,  si  usa,  che  quello  accordi  a  questo  4  in  5  p.  g.  di  peso  buono. 
11  piccolo  Stein  pesa  19  ìfc  30  Lotti,   ed 
Il  grande   Stein,  32^  Jfe  Peso  Mercantile  dT  Lipsia. 

11  Peso  di  Berlino,  ora  usitato  in  Konigsberga ,  è  i  p.  5-  più  forte  del  Peso  di  Lipsia, 
ovvero 
100  ìfe  Peso  di  Berlino      ....     fanno  loo^fti  in  Lipsia, 


13  ÌB     =  =     in   Konigsberga     = 

=     vecchio 


27   ìt! 

>3  Ife 
63  ft 
J30  ife 
79  fl^ 
37  16 
9  itì 
14  fti 
17  il; 
99  ìt) 

66  ìfe 
17  ìfe 


IVI 

ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 


16  ib  Peso   di   Konigsberga  de' tempi  passali,, 

vi    è  il   divario  di  23 
22  ft;  Peso  Mercantile  diXz/'j'/a  =     22| 

10  fb  di  Amsterdam  .  .  -  = 
52  ìfe  Peso  di  Castiglia  in  Ispagna 
99  it>  in  Danimarca  -  -  -  = 
69  Ife  di  Danzica-  .  -  .  -  = 
31   ì!)  à'  Inghilterra  -     -     -     -     = 

7  ife  Peso  di  Marco  io  Francia  = 

11  ìfe  di  Amburgo    -     -      -      .     =     27I 
JÓ  ife  Peso    nuovo  di  Polonia    =       65 

92  ìb  di  Russia =       7^3 

59  itì  Peso  di  Vettovaglie  in  «yt'«/a  n^ 

13  Ì6  Peso  di  Ferro  ivi        uìl 

G  2  11  rag. 


30 

2'l 

3'l 

193 
■2^h 


p.S. 


Monela- 
lio ,  ecc. 
Banco  , 


Oro  ,    ed 

Argento  , 


Peso 


/^2  K  Olì  igsb  erga 


Il  ragguaglio  del   Peso  di  Berlino    presentemente    iutrodotto  in  Konigjbargii ,  Mcmal  , 
ed  Jilàinga ,  coti  i  Pesi  esteri,  ritrovasi  nell'Articolo   di  Berlino. 

Misiifà.  Le  Misure  delle  Merci  asciutte,  come  Grano,  Canape,  e  Linosa,  sono  le  seguenti; 


y         ÌTonne,  ovv.l  Scheffel ,  ovvero 

'*■'  'I       Barili.      |Staja nuovi. jStaja  vecclij 


yiertel ,  ovv. 
Quarti. 


Metzen,  ovv, 
Metadelle . 


Peso  in 

Segala  ttJ. 


fa       24  I         5^\ 

1  fa  2ll 


óo  j         240 

i\  J  IO 

fa  ijj        1  4j\' 


960  l4j6o  in  punto, 

40  1 90 

»<>ìtl  8"!  circa^ 


/«  4  I  ló  I     76 

i       /«  4  I     19 

1       /i/      41 

li  nuovo  Scheffel  capisce  uo  vacuo  di  2,604  Pollici  cubi  di  Francia,  e  pesa  in  Ac 
^ua  di  fontana  no  tfc,  in  Segala  6o|  H'  circa  Peso  di  Berlino;  sicckè  il  Last  di  Al»- 
nigsberga  è  quasi  simile  a  quello  di  yiinsterdam . 

113   &A*^/ nuovi  di  Konigsberga  fanno  42  Scheffel  di  Lipsia. 
41  =  =  =  =20       =»         di   Dresda, 

20        CTS      veccbj  =  n=         7       =•        di  Lipsia, 

^o         =  =  ™=  =       23       =         di  Dresda . 

i3  Last    ...--,        j=K  =s      is  Last  di  .dmburgo. 

I  La^t  di  Sa4e  di  Spagna  o  di  Francia  si  computa  per  18  Barili,  ricevendosi  sciolto  o 
a  mucchio  fìiori  dei  Bastimento;  quando  poi  si  riceve  impaccato  fuori  del  M^agazzino, 
si   computa  per  16  Barili  . 

L  Hondert  di  Sale  d'Olanda  rende  in  Konigsberga  soltanto  5Ì  List  misura  di  Sale; 
per  altro  comunemente  si  conteggiano  100  Last  di  Konigsberga  per  116  Last  di  Danzica^ 
103I  di  Riga,  84  di  Revel ,  &6  di  Liebau,  103  di  Dortrecht ,  \-j\  Hunde-rt  di  Amsterdam, 
£8»  Cariche  di  Baybourn  ,  96  Moggia  di  Croise  ,  9Ì  Hondert  di  Seudres  e  S.  Martcns ,  78 
Mog;;ia  di  Cannes,  460  Moggia  di  Lisbona ,  39Ó  Mogjiia  di  S.  Hucbes ^  i^a  Last  di  Cadice, 
e   9,378  Buschels  di  Liverpuol . 

Un  Last  di  Sale  di  Spagna  o  di  Francia  si  conteggia  parimente  per  60  Centinai^  , 
ognuno  di  100  t^ ,   sicché  il  Last   per  6,000  Vi. 

La  Misura  per  le  cose  liquide  ,  in  riguardo  alla  divisione,  è  la  stessa  come  in  Dan- 
zica;  il  solo  Sto/ è  alquanto  più  piccolo,  e  contiene  semplicemente  72,  Pollici  cubi  di 
Francia;  un  Quart  poi,  che  ora  è  più  usitaco  ,  coaCieofi  58  Pollici  cubi  di  Francia,  ed  è 
perciò  affatto  simile  a  quello  di  Berlino. 

Nella  Misura  del  Vino  si  conta 
1  Both  per  2  Oxhoft ,  3  Ahm,   12  Anker ,  60   fiertel,  360  Stof . 
I   Both  o   Pipe  di  Vitio    di  Canarie    per   3   Akm  ;  all'incontro, 
1   Fipe  di  Vino    di  Spagna    per  i|  Oxhoft ,  ovvero  45  Fiertel,  o  Velton, 

Nella  Misura  della  Birra,  si  conta. 
1   Last    per   6  Botti,  12  Barili,   ovvero   1,153  Stof. 
1  Botte  per  2  Barili,  ovvero  19-2  Stof^    e 
X  Bacile    per   9Ó  Stof. 

85  Slof  fanno   loó   Qaart  di  Berlino. 
2Ó     =         ==31    Boccali  di  Osterìa  di  Lipsia. 
46     =         =47        =       di  Cimento  ivi,  ed  in  Dresda. 
43     =         =69         =r       di  Drtisda . 
5     =         =         6  Mingelen  di  Amsterduiii . 
12     =         ==       ip   Quartier  ^i  Ambur^^i . 

II  Braccio  di  Berlino,  die  si  usa  anche  in  Konigsberga,  tira  295 ''  Linee  Francesi;  il 
vecchio  Braccio  di  Prussia  poi  non  ha  che  254*,  e  l'attuale  Piede  di  Prussia  13Ó*  Linee 
Francesi . 


Il 


^g- 


K  onìp:;  sberla.  t^^ 

11    ragguaglio    del    Braccio    di    Ber/ino   con    le   misure   estere    di    lunghciza    si    trova 
«Otto  r Articolo  di  Berlino;  circa  la  misura  del  Braccio  vecchio  di  Konigsbcrga  poi 
60  Braccia  fanno  61  Braccia  di  Lipsia. 
Or         =        =       21         =       del  Brabante  in  Lipsia, 
94         =         =81  ==       di  Berlino . 

(5         -_         ^3^         r         =       di  Amsterdam . 
63         =         =       j5         =       Fiamminglie  ivi. 

35         =         =ir       22    rurrfj  dC  Inghilterra.  * 

49         =         =      24  Aiines  di  Lione, 

Il  Ragguaglio  delle  Misure  del  Piede  Prussiano  è  il  seguente . 

34  Piedi  Frussiani,  o   di  Konigsberga  fanno  ^7  Piedi  di  Costruzione  di  Lipsia^ 

11=  =  =  =12=  comuni  ivi. 

23     =  =  =  =     25     =«  di  Dresda,  e  di  Amsterdaììi. 

31     =  =  =t=  =     30     =  del    Reno. 

19     =  =  =  =      j8     =  di   Francia. 

193     =  r=       ■  .=  =  195     =  comuni  d'Inghilterra, 

27     =  =  •=  ■=     29     =  di  Amburgo. 

Nella  Prussia  sì  contano  ij  Fie<li  ordinar],  ovvero  10  decimali  per  una  Verga;  10 
Vergile  per  1  Seil  o  Schnur  ;  3  «Se/7  per  1  Gewcnde  \  e  300  Gaivende,  ovvero  c),ooo 
Verghe  per  1  hube  di  30  Alorgen ,  ovvero  jugcri ,  misura  di  Agrimensione .  Un  Hahtrt 
fa  soli  20  Morgan,  ovvero  jugeri.  Un  Achtel  di  Legna  da  fuoco  si  computa  per  3Ì 
Tesse,  ed  importa  in  ragione  di  tre  Piedi  di   lunghezza,  360  Pi-di  cubi. 

38  Piedi  quadrati  Prussiani   fanno    45   Piedi  quadrali  di   Costruzioae  di  Lipsia. 

21  ==  5=  =25         ==  comuni  ivi. 

11         ===  ==  =13        ^ ~  di  Dresda  e  di  Amsterdam. 

J39         ==  =  .«:      35         ==  di  Frun  ia. 

48         ===  =  =49         ■ d'  Inghilterra, 

13 =  =       1.5 di  yimbargo,  , 

Il  Piede  cubo  di  Prussia  o  dì  Konigsberga  contiene  1,723  Pollici  cubi  simili,  che 
Fanno  1,468  |  Pollici  cubi  di  Francia.     Per  conocguenza 

45  Piedi  cubi  di  Prussia  fanno  jS  Piedi  cubi  di  Costruzione  di  Lipsia. 
57         ==  =  =     74       ==       comuni  ivi . 

7         ==  =  =       i>       ==       di  Dresda,  e  di  Amsterdam, 

52         ==  ==  =49        ==        del  Heno . 

20          ==  r=  ==17        ==        di  Francia. 

32          ==  =  =     ^;^        ==:         à"  Inghilterra . 

6j =  =33        ==        di  Amburgo . 

Ne'Noleggj  de' Bastimenti,  e  per  quelle  Merci,    che  si  vendono  a  numero,  sf  computa     K^amet*. 
i   Last  di  Canapa  e  di  Lino   per  6  Libbre  Navali,  ovvero   60  Stein  grandi. 
1  Last  di  Cenere,  Birra,  Torso,  Aringhe,  Mele,  Carne,  Idromele,  Pece,  Catrame,  ecc., 

per  12  Barili, 
1   Last  di  Sapone  verde  o  nero  per  3  Rotti,  ovvero  12  quarti  di  Botti. 
1   Barile  di  Aringhe  per  13  IVahl,  ii  U'ahì  a  So  Pezzi ,  o  sia  il  Barile  per  1,040  Pezzi. 
1   detto  d'Idromele   per  4  Viertel,  ovvero  9Ó  Stvf . 
\  Barile    di    Burro    per   4    Quarti    da    2    Ottavi  ,    ed    ogni  Ottavo    unitamente    al   Legna 

pesa  40  115,  e  senza  il  Legno  2,3  ^  >  sicché  7  ìfe  di  Tara. 
1   Ziinmer  di  Zibellini,   Martori,  ed  altre    Pelliccierìe    fa  40  Pezzi, 
1  òpul  ài  Filo  fa  (lue  Stj/rk,  lo  Stuck  fa  2  Toll ,  il  ToH  ha.  10  Legature,  ed  in  ogni  Lega» 

tura  vi  sono  40  Fi'i. 

KONIGSBERGA  cambia  con  le  seguenti  Piazze,  e  Cambio. 


dà 
•31 1     Grossi  Prussiani 


per  avere  in 

1   Lira  Vlamis  Corrente,  a  31  ,  41 ,  60,  | 

e  71   giorni  data )  Amsterdam . 

*ioo4 


M- 


Konig  sberla, 


Giorni  di 
rispetto. 


Editto    del 
Rcgola- 
sneiito  del 
Banco  di 
Giro  ,    e 
d' Iinpre- 
stito. 


dà 


'jooi  Talleri  Prussiani 
100     Fiorini  Prussiani 


'^35 

'i8 


Grossi  Prussiani 

Fni.  28  Grossi  Prussiani 


per  avere 

100  Talleri  Correnti 

*i33  Fiorini  circa,    Valuta  di   Danzica ,    a 

2,6  3  giorni  Vista 

1  Ristallcro  Banco,    a  3,  5,    «  6  Setti- 
mane data 

1  Lira  Sterlina,  a  2  Usi,  ovvero  2  Mesi 
data 


in 

Berlino  , 
Dawcica , 


Amburgo . 


Londra. 


NB  .   1  corsi,  appresso  i  quali  si  ritrova  il  segno  (*)  sono  variabili. 


Secondo  il  nuovo  Regolamento  di  Cambio  di  Prussia  dell'  anno  1751 ,  che  trovasi 
sotto  rAriicolo  di  Berlino,  le  Cambiali  dopo  la  scadenza  hanno  presentemente  3  soli  gior- 
ni di  rispello,  quando  prima  ne  avevano  6.  Per  le  altre  Usanze  e  formalità  negli  Affari 
di  Cambio,  si  ritrova  una  distinta  relazione  nell'anzidetto  nuovo  Regolamento  di  Cambio 
della  Prussia.  In  riguardo  alle  disposizioni,  ed  al  sistema  del  Regio  Banco  di  Giro  e 
d'Imprestilo  in  Ronigsberga,  si  ritroverà  la  necessaria  informazione  nel  seguente  Editto 
e  Regolamento . 

Editto  e.  Regolamento   del  Regio  Banco  di  Giro  e  e?'  Imprestito   in  Konigsherga 

nella  Prussia . 

Ivoi  Federico ,  per  la  Grazia  di  Dio  Re  di  Prussia ,  e.rc  :  Hotijlchiamo  con  la  presen- 
te,  che  avendo  JS^oi,  dopo  la  conchiiisione  dcW  ultima  pace  tanto  gloriosa  per  le  ISostre  armi , 
quanto  vantaggiosa  alti  JS ostri  Sudditi,  procurato  in  ogni  modo  di  far  fiorire  il  Commer- 
cio tanto  interno  che  esterno,  e  di  estenderlo  quanto  fosse  pasibile ,  particolarmente  in 
vista,  che  la  guerra,  stata  indispensabile  per  la  difesa  de''  JSostri  diritti,  ha  impedito  non 
poco  C  aumtnto  ed  i  progressi  dtl  medesimo  ^  e  siccome  le  JSostre  mire  seno  sempre  dirette 
a  prendere  delle  buone  misure  adattate  a  tale  oggetto  ,  ed  a  togliere  gf  impedimenti  ,  clic 
potessero  opporsi  alle  salutari  JSostre  intenzioni;  così  abbiamo  in  tale  occasione  chiaramente 
Veduto,  che  la  erezione  di  un  Banco  ne'' JSostri  Stati  sarebbe  il  migliore  ed  unico  mezzo  di 
forvi  fiorire  e  di  forvi  dilatare  il  Commercio  con  la  circolazione  del  Danaro  negli  Afifari 
di  Cambio  e  di  Commercio .  Dopo  di  avere  adunque  considerati  i  vantaggi ,  ed  il  sistema 
de''  Banchi  esistenti  in  Europa,  in  principio  ci  sembrò  veramente  più  adattato  per  la  Mostra 
intenzione  un  Banco  di  Cedole  e  di  Commercio ,  specialmente  perchè  il  medesimo  doveva 
essere  unito  con  de''  rami  sicuri  di  un  vantaggioso  Trafifìco ,  e  per  tal  fine  nello  scorso  anno , 
in  data  del  dì  g. ,  e  13.  jS'ote7nbre,  ne  avevamo  dato  al  Pubblico  i  preavvisi- 

ylbbianio  anche  motivo  di  dimostrare  la  JSostra  soddisfazione  per  la  prontezza  e  zelo 
di  diversi  particolari ,  e  specialmente  della  JSostra  Nobiltà,  mentre  gli  abbiamo  ritrovati 
pronti  a  contribuire  con  dello  sottoscrizioni ,  secondo  le  forze  loro ,  alla  formazione  di  un 
fondo  sufficiente . 

ì\Ia  siccome  diversi  de''  JSostri  Negozianti  ,  che  non  si  scostano  facilmente  da  certe 
usanze  ancóra  de'  tempi  antichi,  siano  esse  ragionevoli  o  no,  ed  hanno  timore  per  tutto 
ciò  che  non  si  conforma  assolutamente  alle  medesime ,  o  che  non  corrisponde  al  loro  modo 
di  pensare  ed  alle  loro  idee,  ci  hanno  umilmente  rappresentato ,  siccome  avevano  bensì  ri- 
trovato utile  e  vantaggioso  il  primo  piano  del  Banco  suddetto  fattosi  da  Noi  estendere , 
?7ia  di'  essi ,  senza  pregiudizio  de'' loro  affari,  non  potevano  alienare  dalli  loro  JSegozj  una 
somma  riguardevole  per  eseguirlo;  e  siccome  ci  hanno  inoltre  fatto  riflettere,  che  nessuna 
iosa  potrebbe  promuovere  il  Commercio  meglio  che  se  JSoi  stessi  lo  eseguissimo ,  e  lo  as- 
sistessimo con  JSostri  proprj  fondi  ,  così ,  dopo  matura  ponderazione ,  e  per  effetto  della  Pa- 
terna JSostra  cura  per  il  tene  de""  JSostri  Sudditi ,  abbiamo  approvato  questa  salutare  proposi- 
zione, per  uniformarci,  netti  JSostii  tentativi  in  favore  ed  accrescimento  del  Commcrciu,  alle 
mire  ed  al  modo  di  pensare  de'  JSostri  Sudliti . 

Dopo  di  avere  dunque  fatto  esaminare  attentamente  le  pili  sdggie  disposizioni  e  Leggi 
de''  Banchi  di  Londra,  Amsterdam,  ed  Amburgo,  ritenendo  ciò  che  parve  pili  adattato  afta 
situazione  de'  JSostri  Stati,  alla  natura  del  Commercio  ,  ed  alla  posizione  delle  Provincie, 
con  qualche  modificazione  necessaria  secondo  le  circostanze,  ne  abbiamo  ricavato  ed  esteso 
il  piano  di  un  bi  n  regolato  Banco  di  Giro ,  e  vi  abbiamo  aggiunto ,  per  maggiore  vantaggio 
del  Conunercio ,  un  Banco  di  Sconto  ed  Imprestiti ,  secondo  il  contenuto  del  seguente  Ke- 
gotamtrUo . 

Cessano. 


Konigsberga.  55 

Cessano  adiinijuii  in  tali  circostanze  lo  disposizioni  del  primo  piano  di  Banco  stalo 
progettato  ;  vogliamo  poi  in  vece ,  ed  ordiniamo  con  il  presente  immutabile  Editta  ,  cAs 
ven'^a  eretto  neVa  Nostra  Città  di  Konigsberga  nella  Prussia  il  Banco  di  Giro  con  Can- 
nes so  vi  Banco  di  Sconto  e  d' Imprestilo,  e  chi  quanto  prima  ne  venga  pubblicato  il  giorni 
dsir  aprtura. 

Dispoiinm') ,  ed  ordiniamo  inoltre ,  che  il  suddetto  Banco ,  unitamente  al  Banco  di 
Sconto  e  £  Imprestilo ,  abbia  da  dipendere  soltanto  dalla  Direzione  del  Banco  di  Berlino  , 
osservare  le  Disposizioni  e  Regolamenti  del  medesimo ,  *  rendere  conio  alla  suddettcì 
Direzi  >ne . 

Par  la  sicurezza  dì  questo  Banco ,  e  de*  Danari  nel  medesimo  depositati,  siamo  garan- 
ti Noi,  e  li  Nostri  successori  al  Trono,  inforza  del  presente,  nel  modo  più  obb'ij;atoriti, 
senza  eccezione  del  tempo,  e  della  persona.  In  quanto  poi  alla  somministrazione  del  Fonio 
necessario  per  il  Banco  di  Sconto  e  d^ Imprestiti  ,  abbiamo  Noi,  unicamente  con  la  inten- 
zione di  promuovere  efficacemente  il  vantaggio  de  Nostri  Sudd  ti ,  Risolto  di  prcndt:re  d  il 
Nostro  Tesoro  un  Capitale  di  8  millioni  di  Talleri ,  e  di  far  girare  questo  Danaro  per  tutti 
li  Banchi  eretti. 

Sverlamo  con  questo  mezzo ,  e  con  il  moderato  interesse  ,  di  promuovere  e  facilitare 
notabilm/^n'e  la  circolazione  del  Danaro,  di  animare  C aUività  de" Nostri  Sudditi,  e  di  porre 
finalmente  argine  all'  onormi  ed  inudite  usure,  che  finora  si  pratic  tron,o  ,  malgrado  le  ri- 
•j^orose  Leggi,  in  ogni  sorta  di  Commercio ,  e  che  tenevano  in  una  barbara  dipendenza,  che 
vpurimevano  ed  esaurivano  la  Nostra  Nobiltà  e  gli  altri  Su  Miti ,  che  avevano  bisogno 
di  Danaro.  A  tutte  le  spese  della  erezione,  e  delC  Amministrazione  del  Banco,  e  de'  Ban- 
chi di  Sconto  e  cC  Imprestilo  da  quello  dipendenti ,  supplirerno  Noi  con  proprj  mezzi.  Ci 
■  riserviamo  perciò  unicamente  di  poter  prendere  inform  izione  a  Nostro  piacere  dello  stato 
interno  del  Banco  e  Banchi  da  quello  dipendenti ,  ed  è  per  questo  che  lo  dichiariamo  in- 
dipendente da  tutti  gli  altri  Dip'irtimenti  ,  di  modo  che  nessuno,  sia  chi  e  sfere  si  voglia^ 
non  avrà  da  ingerirsi  direttamente    né    indirettamente  negli  affari  del  medesimo  . 

Fogliamo  finalmente,  che  le   Ordinanze,  Leggi,  e  Regolamenti  contenuti  nelli  qui  an- 
nessi 42  Articoli ,  vengano  osservati  secondo  la  intiera  loro  formi  e  contenuto ,  senza  ee- 
cezione ,  e  senza  falsificazioni  del  senso;   perciò  ordiniamo  al  Nostro  Fiscale   Generale,  ed 
a  tutti  li  Fiscali  di   Corte    e    delle   Camere    a    quello  subordinati,  di  avere    tutta  Li  Guru 
ed  atumione ,  affinchè  venga  adempita  ed  osservala  esalta/nenie  la  Nostra  volontà, 

REGOLAMENTO. 

Del  Regio  Banco   del  Giro     ed  Imprestiti  in  Konigsberga   nella  Prussia . 

1)  Tutti  li  Libri  di  questo  Banco  si  terranno  in  Lire  fPfunden),  ognuna  di  30  Gres-  Regolamen- 
si .  Il  costante  valore  intrinseco  di  una  simile  Lira  di  Banco  avrà  25  p.  ?.  di  più  di  va-  todediJaaco 
lore  de' Nostri   Federici  d'oro,    che  vengono  coniati  della  finezza  di    21    Carati  9  Grani, 

e  de' quali  35  formano  una  Marca,    di  modo   che  4  '^t>'e  ^i  Banco  faranao  immutabilmea- 
le  un    Federico  d'oro  . 

2)  Anche  i  Libri  e  Conti  di  tutte  le  Nostre  Regie  Casse,  Dipartimenti,  Imposizioni, 
Dazj ,  Gabelle  ecc.,  si  dovranno  in  avvenire  sempre  tenere  in  Lire  di  Banco;  vogliamo 
parimenti,  che  tutti  li  Negozianti  dimoranti  nella  Nostra  Città  di  Konigsberga  tengano 
tutti  li  Libri  del  loro  Negozio,  grandi  e  piccoli,  in  Lire  di  Banco,  e  ciò  dal  primo  di 
Gennajo  del  prossimo  anno  1766.,  oppure  dalla  prima  volta  che  faranno  l'annuo  loio 
Bilancio  in  poi,    e  che  comincieranno  nuovi  Conti  e  Libri. 

3)  Tutte  le  Cambiali  che  p.isseranno  li  100  Ristalleri,  e  che  saranno  tratte  da  uno 
de'  Nostri  Sudditi  o  Abitanti  della  Città  di  Konigsberga,  all'  ordine  di  un  altro  Nostro 
Suddito  sopra  un  Estero,  si  faranno  pagabili  in  Lire  di  Banco,  ad  Uso  d'Inghilterra, 
e  verranno  pagate  dal  Nostro  Banco  dal  giorno  dell'apertura  del  medesimo  in  Konigs- 
berga. Venendo  qualchedaao  a  contravvenire,  dovrà  pagare  tanto  di  penale,  quanto  sa- 
rà l'importo  della  Cambiale  o  Cambiali  che  avrà  rilasciale,  e  che  saranno  state  paga- 
te fuori  del  Nostro  Banco.  Di  questa  Penale  la  metà  si  darà  al  Denunziatore,  e  l'altra 
metà  verrà  ripartita,    come  si  ritroverà  indicato  in  fine  di  questo  Regolamento. 

4)  Tutti  li  Nostri  Sudditi  commercianti ,  ed  abitanti  in  que' luoghi,  ove  non  abbia- 
mo stabilito  un  Banco  ,  dovranno  domiciliare,  o  sia  far  pagare  le  loro  Cambiali  iu  que' 
luoghi ,  ne'  quali  stabiliremo  il  Nostro  Banco. 

5)  15o. 


K  o  II  i  g  s  b  e  r  g  a . 


.5)  Dovranno  inoltre  tutte  le  Cambiali  tratte  dall'estero  sopra  li  Nostri  Sudditi  o 
Abitanti,  essere  pagabili  ad  uso  il'  Inghilterra  in  Lire  di  Banco,  e  pagarsi  nei  Nostro 
Banco;  e  se  succedesse  il  caso,  che  ciò  non  ostante  si  facessero  delle  Tratte  pagabili 
in  altra  moneta  ,  l'Accettante  dovrà  far  pagare  simili  Cambiali  nel  Banco,  secondo  la 
differenza  dell'Aggio,    quando  importassero    più  di   loo  Ristalleri . 

6)  Tulte  le  Compre,  e  Vendite  di  Merci,  Contratti  di  Negozio,  d'Imprestiti,  Inte- 
ressi, Assicurazioni,  Azioni,  Assegni,  ecc.,  e  generalmente  tutti  gì' Istrumenti  di  Nego- 
zio, ne' quali  si  determinerà  un  importo  della  Valuta,  si  dovranno  stipulare  in  Lire  di 
Banco,  e  pagare  dal  Nostro  Banco.  E  perciò  ordiniamo,  in  virtù  della  Regia  Nostr' au- 
torità, che  li  Notaj  e  Sensali  in  Konigsberga  non  abbiano  da  conchaulere  ed  estende- 
re veruna  Compra,  o  Vendita  di  Merci,  Contratti  di  Negozio,  Imprestiti,  Interessi,  As- 
sicurazioni, Azioui ,  Assegni  ecc.,  altrimenti,  che  in  Lire  di  Banco,  sotto  pena  delia 
perdita  del  loro  impiego,    e  della  Nostra  indignazione. 

In  quanto  poi  alle  Compre  e  Vendite  di  Beni  stabili.  Case,  ed  immobili,  fasciamo 
in  libertà  di  ognuno  di  stipularle  in  Lire  di  Banco,  oppure  in  Danaro  contante;  inoltre 
lasciamo  alla  Nostra  Nobiltà,  ed  alle  Persone  Militari  la  libertà  di  fare  li  loro  paga- 
menti a  piacere  in  Danaro  contante,  e  di  ridurre  la  somma  di  Lire  di  Banco  convenuta, 
secondo  la  differenza  dell'Aggio,  per  quanto  si  tratterà  da  Nobile  a  Nobile,  per  esem^ 
pk):  in  Affittamenti  de'Joro  Beni  e  Vendite  de' Prodotti  de' medesimi ,  ed  io  altre  transa- 
zioni giudiziali,    e  stragiudiziali . 

Se  poi  queste  Persone  Nòbili,  o  Militari  avranno  degli  altri  Affari  spettanti  al  Com- 
mercio,  allora  saranno  pienamente  soggette  a  questo  Nostro  Regolamento  di  Banco. 

7)  Iti  riguardo  alle  Nostre  Gabelle,  Dazj ,  e  Contribuzioni,  sarà  libero  ad  ognuno 
di  farne  il  pagamento  in  danaro  contante  ,  o  mediante  il  Banco,  senza  la  minima 
Obbligazione  . 

g)  Quando  qualcheduno  vorrà  avere  una  Partita  di  Danaro  nel  Banco ,  dovrà  por- 
tare alla  Cassa  del  medesimo  de' Federici  d'oro,  oppure  Moneta  d'argento  Corrents 
grossa,  e  contrattare  per  il  Corso  fra  i  Federici  d'oro  e  la  Moneta  d'argento  ;  poi 
si  ridurrà  i!  capitale  consegnato,  a  norma  dell'Articolo  primo,  in  Lire  di  Bancs,  ed  sì 
Cassiere  Generale  ne  darà  una  Quittanza  al  Portatore  ,  con  cui  questo  anderà  ad  insi» 
Duarsi  alla  Direzione,  che  darà  gli  ordini  opportuni  acciò  g-li  venga  aperta  una  Partita, 
e  gli  si  accrediti  quel  tanto  che  avrà  portato  alla  Cassa  del  Banco .  Si  potrà  pure  far.'ri 
accreditare  del  Danaro  di  Banco  sopra  la  sua  Partita,  mediante  il  Banco  d'Imprestilo, 
che  consisterà  nell'Uffizio  di  Sconto,  e  nel  gratt  Monte  di  Pietà,  come  si  vedrà  piti 
diffusamente  dalli  segaenti  Articoli . 

9^  Chi  avrà  portato  nella  Cassa  del  Nostro  Banco  un  Capitale  in  Danaro  contane 
te,  oppure  quello,  a  cui  sarà  stata  girata  da  un  altro  una  Quittanza  della  Cassa,  sarà 
in  libertà  di  ritiramelo  tutto,  o  in  parte;  conviene  però,  che  vi  sia  rimasto  almeno 
una  notte;  quello  poi,  a  cui  sarà  stata  accreditata  qualche  cosa  sopra  il  suo  Foglio, 
per  mezzo  di  un  altro,  che  sarà  divenuto  al  possesso  di  vn  fondo  nel  Banco,  senz' 
averlo  portato  in  Contanti  alla  Cassa,  non  potrà  ritirare  dal  Banco  in  Contanti  la  som- 
ma accieditatagli. 

10)  Quello,  che  nel  primo  caso,  secondo  il  precedente  Articolo,  vorrà  levare  il 
suo  Danaro  contante  dalla  Cassa,  dovrà  estendere  I'  Assegno  da  consegnarsi  alli  Regi- 
stratori dell'Uffìzio  del  Giro  pagabile  a  se  medesimo  per  Cassa,  exì  in  seguito  gli  ver* 
rà  questo  restituito  con  tali  formalità,  che  avrà  soltanto  bisogno  di  portarsi  dal  Cas- 
siere Generale  ,  il  quale  gli  pagherà  subito  la  somma  in  quello  contenuta  ,  detrat- 
tone g  p.  g.  . 

11)  Se  a  qualcheduno  sarà  stata  accreditata  qualche  cosa  sopra  la  sua  Partita  nel 
Banco,   egli  non  ne  potrà  disporre    se    non   nel  giorno  susseguente, 

12)  L'Uffizio  del  Giro  del  Nostro  Banco,  eccettuate  le  ]3omeniche  e  le  Feste,  si 
aprirà  ogni  giorno  alle  ore  7  della  mattina ,  ed  allora  potrà  ognuno  portarvisi  per  i 
suoi  bisogni  sino  alle  9  ore,  e  prendere  in  nota  ciò  che  gli  sarà  stato  accreditato  nel 
giorno  antecedente.  Dalle  9  sino  alle  io  poi  potrà  ognuno  fare  girare  le  Partite  ad 
altri;  dopo  questo  tempo  però  sino  ad  1  ora  al  più,  gli  Scrivani  del  Banco  non  saran- 
no tenuti  di  ricevere  degli  Assegni  di  Banco,  salvo  che  si  paghino  ad  essi  t  Grossi  per 
ogni  Partita  . 

13)  Quello  che  vorrà  fare  accreditare  qualche  cosa  ad  un  altro,  dovrà  comparire 
personalmente  al  tempo  stabilito  nell'Uffizio  del  Giro,  e  consegnare  alli  Registratori  un 
Assegno  di  Banco    compilato   nella  forma  dovuta ,  ia  cui  sia  chiarameate  espresso  il  nom« 

e  co- 
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e  co^'norae  di  quello  ,  a  cui  vorrà  girare  qualche  cosa  .  Si  oovra  pure  ebprunere 
dopufamente  la  somma  da  girarsi,  cioè,  con  parole  e  con  numeri;  inoltre  anche  il 
numero  del  suo  Foglio  e  la  Data  ;  e  finalmente  il  proprio  nomee  cognome  aldi  sotto, e  tutto 
ciò  chiaramente.  Chi  farà  qualche  sbaglio ,' dovrà  pagare  agli  Scrivani  del  Banco  2  Ris- 
talleri  di  pena,  ed  ogni  Assegno  di  Banco  dovrà  contenere  una  sola  panila.  Ne' Nego- 
zj  di  Società,  ogni  Socio  dovrà  sottoscrivere  sotto  l'Assegno  il  suo  nome  e  cognome, 
benché  non  sia  necessario  che  si  porli  più  di  uno  di  essi  per  consegnarlo  al  Kegisirotore. 
j4)  Siccome  potrebbe  succedere,  che  taluno  non  potesse,  o  noa  volesse  comparire 
personalmente  nell'Uffizio  del  Giro;  potrà  sostituire  un  altro  in  vece  sua  con  una  procu- 
ra sottoscritta  dalla  Direzione,  e  verso  la  esibizione  di  questa  Procura  al  Registratore 
potrà  disporre  a  piacere  del  suo  Avere  dal  Banco .  Per  tale  Procura  si  dovrà  pagare 
ogni  anno  un  Federico  d'oro  a  profitto  del  Nostro  Banco. 

15)  Se  taluno,  che  non  avrà  un  Sostituito  autorizzato  nel  modo  prescritto,  sarà  im- 
pedito da  malattìa  di  portarsi  al  Banco,  basterà  che  ne  dia  avvilo  agli  Scrivani  del 
Banco,  li  quali  manderanno  a  casa  sua  il  Famiglio  del  Banco  per  ricevere  dalle  sue 
mani  l'Assegno  di  Banco;  per  tale  incomodo  si  pagherà  a  quei  Famiglio  6  Grossi  per 
ogni  A'isegno. 

16)  Volendo  taluno  girare  ad  altri  piiì  di  quello  di  cui  è  in  credito  nel  suo  Foglio ^ 
dovrà  pagare  per   questo   suo  sbaglio  3  p.  ;^.  sopia  la  somma  contenuta  nell'Assegno. 

n)  Permettiamo  alle  Persone  Nobili  e  Militari,  dimoranti  in  Konigsberga ,  come  an- 
cora alle  Vedove  e  Fanciulle  maggiori  di  età  colà  abitanti  ,  non  però  a  quelle  abitapt* 
altrove,  e  molto  meno  agli  Esteri    di  avere  un   Foglio  nel  Nostro  Banco. 

18)  Tutti  quelli  che  prenderanno  un  Foglio  nel  Banco,  dovranno  pagare  per  le  prime 
spese  del  Nostro  Banco,  una  volta  per  sempre,  50  Ristalleri  ;  in  seguito  poi,  per  ogni 
Foglio  contenente  20  partite,  ogni  anno  5  Ristalleri,  e  subito  che  si  principierà  un  utio- 
vo  Foglio,  sarà  riguardato  per  intiero. 

19)  Proibiamo  a  lutti,  sotto  pena  della  Sovrana  Nostra  indignazione,  dd  rintracciare 
quanto  sia  accreditato  ad  un  altro  nel  suo  Foglio:  e  così  parÌ!nenfe  nessuno  degli  S- ri- 
vani del  Banco  oserà  palesarlo  ,  né  con  parole,  né  Con  segni,  o  in  iscritto,  sotto  ^""603 
della  perdita  dell'Impiego,  e  di  quel  castigo  che  defonsi  aspettare  gli  spergiuri.  Per 
tale  oggetto  ,  prima  di  entrare  nel  loro  L'ff.zio  ,  dovranno  spezialtuente  giurare  di 
tenere  per  sempre  segreti,  come  cosa  sacrosanta,  tutti  gli  Affari  che  passeranno  per  le 
loro   mani  in    qualità  di  Utficiali  del  Banco. 

20)  Non  si  potranno  sequestrare  li  Danari  nel  Nostro  Banco  ;  ven»"ndo  però  qualche- 
duno  a  fallire,  il  suo  saldo  verrà  rimesso,  a  requisizione  del  Giudizio,  a  benefizio  di 
tutti  li  Creditori . 

21)  Per  facilitare  il  Commercio  de' Nostri  Sudditi,  abbiamo  inoltre  risolto  di  stabi- 
lire presso  questo  Banco  di  Giro  un  Banco  d' Imprestito,  che  consisterà  in  una  Cassa  di 
Sconti,  ed  in  un  gran  Monte  di  Pietà.  Per  questi  somministraremo  Noi  i  Fondi  necessa- 
rj ,  ed  il  Direttorio  del  Nostro  Banco  ne  avrà  la  Direzione  . 

22)  Questi  due  Uffizj  del  Banco  d'Imprestiti  saranno  aperti,  eccettuatele  Domeni- 
che e  le  Feste,  ogni  giorno,  dalle  9  ore  della  mattina  sino  ad  i  ora  dopo  mezzo 
giorno . 

23)  Nell'Uffizio  di  Sconto  ,  si  sconterà  ogni  sorta  di  Cambiali,  Assegni  ,  Obbli- 
gazioni, ed  ogni -sorta  di  Carta  buona  per  un  tempo  determinato,  e  si  somministre- 
rà del  D."-naro  sopr'Azioni  di  Compagnie  di  Commercio,  Polizze  di  Carico  munite  di 
quelle  di  Assicurazione,  e  sopra  ogni  sorta  di  Carte  indeterminate,  l'uno  e  l'altro  verso 
j  p.  §.  d'  Interesse  . 

24)  Nell'Uffizio  di  Sconto  si  sconteranno  soltanto  le  Cambiali  accettate,  e  munite 
altiieno  di  un  buon  Giro;  e  le  Azioni,  Polizze  di  Carico,  ecc.,  dovranno  essere  munite  di 
una  compita  Cessione,  e  si  dovrà  particolarmente  avere  attenzione,  che  tutte  queste 
Carte  e  Cambiali  siano  di  tutta  solidità,  e  non  soffrano  la  minima  eccezione. 

25)  Siccome  il  Conteggio  esatto  de' giorni  nelle  Cambiali,  o  altre  Carte  determinate 
da  scontarsi  ,  causarebbe  troppo  lavoro  all'  Uffizio  degli  Sconti ,  nello  scontare  si  con- 
teggierà  soltanto  sino  a  |  di  Mese,  di  modo  che,  se  il  giorno  della  Scadenza,  compresi 
li  giorni  di  rispetto,  oltrepassasse  anche  di  un  sol  giorno  la  quarta  parte  di  un  Mese, 
questo  giorno  sarà  considerato  per  un  nuovo  Quario   di  Mese. 

26)  Sopra  Obbligazioni,  .Azioni  di  Compagnie,  Polizze  di  Carico,  ed  altre  Carte  in- 
determinate, e  così  sopra  Gioje  ,  Oro,  ed  Argento,  non    si  anticiperà  il  Danaro  per  più 
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lungo  tempo  che  per  6  Mesi;  però  ii  Portatore,  dopo  la  scadenza  di  questi  6  Mesi,  o 
previo  il  pagamento  degl'Interessi,  potrà  prolungare  il  tempo,  verso  la  competenza  dì  x 
fno.  per  Partita,  da  pagarsi  al  Registratore. 

27)  Vogliamo  inoltre  far  imprestare  dall' Uffizio  degli  Sconti  del  Nostro  Banco  d' Im- 
prestito,  per  il  tempo  di  6  Mesi,  e  per  un  termine  minore,  verso  \  p.  g.  d'interesse  per 
ogni  Mese;  cioè: 

Sopra  Oro  in  Stanghe    di  21  a   24  Carati  per  ogni  Marca  fina   150  Lire   di   Banco, 
Sopra  Oro  in  Stanghe  di    16  a  21  Carati     per   ogni    Marci  fina    148    Lire   di  Banco. 
.  .  ,    Sopra  Oro  di  minore  finei7a    per  ogni  Marca  fina    140  Lii-e  di  Banco. 
La  Finezza  dell'Oro  Monetato  si  coteggierà  in  questo  modo. 
Portoghesi   ] 

Ghinee  i-  a  22  Carati. 

Sovrani        J 

Tutti  li  Zecchini,  eceettnati  li  Turchi  e  Russi,  a  23  Carati  6  Granì,, 
Luigi  nuovi,  o  sia  Luigi  d'oro  dello  Scudo!  r       *•      n       ■ 

Luigi  d'oro  vecchi  ]•  a  21  inarati  7  Urani. 

Pezzi  di  Brunswick  da  jRistalleri,  a  21    Carati  8  Grani. 
Sopra  Stanghe  d'Argento 

Della  finezza  di  12  a  16  Lotti,  per   ogni  Marca  fina   9  Lire  14  Grossi  ^ 

Della  finezza  di  6  a   12  Lotti,  per  ogni  Marca  fina  S|  Lire. 

Più  inferiore,  8  Lire. 
La  finezza  dell'Argento  monetato  si  determinerà  nel  modo  seguente. 

Pezze  fine    da| "'5  Lotti.  15  Grani. 

Talleri  effettivi 14  =  2     = 

Talleri   dell'Impero    sul   piede   vecchio      14  =  —     = 

Pezzi  da  j  ordinarj   vecchj     -     -     •     -     1 1  =  \j     ■=: 

•  Piastre -«-14  =  9== 

Talleri  gigliati   Francesi     ...-.14  =  9     = 

Louis  Blanc   vecchj  -...-..14  =  11     = 

28)  A  chiunque  vorrà  impegnare  presso  il  Nostro  Banco  d'Imprestiti  Carte  indcterrai. 
nate,  Oro,  Argento,  ecc.,  si  rilascierà  una  Ricevuta  estesa  nella  forma  dovuta ,  e  sarà  ob- 
bligato di  restituirla,  quando  riscuoterà  la  roba   impegnata. 

29)  Se  qualcheduno,  dopo  la  Scadenza  del  più  lungo  termine  accordabile  di  6   Mesi, 
non   s'insinuasse  per   la   riscossione   del   suo  Pegno  , -si  aspetterà   al   più  3   Mesi  ancora 
scorsi  li  quali,  si  procurerà  in  ogni  modo   di  riavere  il  Capitale  ,  Interessi ,  e  Spese  dovu- 
ti,  mediante  la  vendita  del  Pegno. 

30)  Sotto  queste,  e  le  precedenti  condizioni  ,  potranno  servirsi  del  Nostro  Banco  d' 
Imprestito,  ed  insinuarsi  per  tale  oggetto  nell'Uffizio  di  Sconto  tutti  li  Nazionali  ed 
Esteri,  medianti  li  loro  Commessionarj   nella  Nostra  Città  di  Konigsberga  . 

31)  Stabiliremo  inoltre  presso  il  Nostro  Banco  d'Imprestilo,  oltre  l'Uffizio  di  Scon- 
to, in  tutte  le  Piazze  commercianti  de' Nostri  Stati,  de' grandi  e  piccoli  Monti  di  Pie- 
tà,   per  imprestare  Danaro  sopra  Metalli,  Gioje,  ed  alte  Merci    incorruttibili. 

32)  Un  simile  grande  Monte  di  Pietà  princlpierà  in  Konigsberga,  subito  dopo  l'aper- 
tura del  Nostro  Banco,  impresterà  del  Danaro  sopra  Merci  incoruttibili ,  verso  \  p.  ^.  al 
Mese  d'Interesse;  non  si  riceverà  però  cos' alcuna  sotto  il  valore  di  500  Lire  di  Banco, 
né  per  più  breve  tempo  di  un  Mese. 

^$)  Si  darà  al  Portatore  del  Pegno  una  Ricevuta  dovutamente  estesa  ,  che  sarà  ob- 
bligato di  restituire  all'Uffizio  del  Monte  di  Pietà    nel    riscuotere    il  suo  Pegno. 

34)  Per  un  termine  più  lungo  di  6  mesi  il  Monte  di  Pietà  non  impresterà  Danaro;  scor- 
so questo  termine,  ognuno  dovrà  insinuarsi  nell'Uffizio  del  Monte  di  Pietà,  per  riscuo- 
tere il  suo  Pegno,  previo  il  pagamento  degl'Interessi,  oppure,  prolungare  il  termine,  e 
pagare  al  Registratore   i  fno.  per  ogni  Partita  . 

2^)  Non  insinuandosi  il  Portatore  del  Pegno,  dopo  scorsi  li  6  Mesi,  si  aspetterà  al 
iù  3  Mesi  ancora,  ed  allora  poi  si  procurerà  di  rimborsarsi  del  Capitale,  Interessi,  e 
pese,  con   la  vendita  del  Pegno. 

^6)  Se  taluno,  per  impegnare  qualche  cosa,  non  potesse  comparire  personalmente 
neir Uffizio  del  Moste  di  Pietà,  potrà  servirsi  per  tale  oggetto  de' Sensali  giurati,  che 
nominaremo  all'apertura  del  Banco. 

57)  Li 
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37)  Li  Monti  di  Pietà  grandi ,  che  stabiliremo  in  tutte  le  Nostre  Città  commercian- 
ti,  dovranno  osservare  esattamente  le  Leggi,  e  le  Regole  del  Nostro  gran  Monte  di  Pietà 
in  Konigsberga  ,  Breslavia  ,  e  Berlino,  e  dovranno  pagare  alli  Portatori  de' Pegni  li 
Danari  da  anticiparsi  in  tante  Cambiali  a  4  Giorni  Vista  sopra  li  Banchieri,  che  no- 
minaremo  all'apertura  del  Banco. 

38)  A  benefìzio  de' Nostri  Sudditi  vogliamo  inoltre  stabilire  in  altri  luoghi  de' Nostri 
Stati  delle  piccole  Case  d' Imprestilo  ,  che  impresteranno  del  Danaro  sopra  Pegni  in- 
corruttibili  dei  valore  da  1  3500  Ristaleri  Correnti,  verso  gl'Interessi  qui  sotto  specificati. 

Peri     a  10  Ristalleri ,    senza  verun  Interesse. 

Perii    a   100  Ristalleri  |  p.  g.  al  Mese. 

Per  101  a  500  Ristalleri    |  p.  g.  al  Mese  . 

Non  s'impresterà  Danaro  per  un  termine  più  breve  di  2  Mesi,  né  più  lungo  di  12  Me- 
si,  ed  in  quanto  alla  riscossione  de' Pegni  si  osserveranno  le  Leggi  stabilite  per  i  Monti 
di  Pietà  grandi, 

39)  Resta  rigorosamente  proibito  alli  Direttori,  Registratori,  Cassieri,  ed  altri  Uffi- 
ciali del  Banco  in  generale  di  fare  qualsivoglia  Commercio,  di  agiotare,  fare  da  Sensa- 
li ecc.,  uè  nel  Banco,  né  fuori.  Se  qualcheduno  osasse  di  contravvenire,  non  solo  per- 
derà il  suo  impiego,    ma  dovrà  inoltre  pagare  una  penale  di  500  Lire   di  Banco. 

40)  Il  Basco,  la  Cassa  di  Sconto,  i  piccoli  e  grandi  Monti  di  Pietà  verranno 
chiusi  ogni  anno  in  un  determinato  tempo,  pendenti  14  giorni,  ne'  quali  si  porrà  ogui 
cosa  in  ordine. 

41)  Alla  nuov' apertura  del  Banco,  i  Creditori  dovranno  comparire  avanti  al  Diret- 
torio del  Banco,  ed  aggiustare  con  il  medesimo  il  loro  avanzo  prima  di  disporre  qual- 
che Partita  dal  loro  Foglio  . 

42^  Disponiamo,  ed  ordiniamo  con  il  presente  ,  tanto  graziosamente,  che  seria- 
mente a  tutti  li  Nostri  Sudditi  ed  Abitanti  de' Nostri  Stati  di  regolarsi  esattissima- 
mente secondo  questo  Regolamento  di  Banco,  mentre  tutti  li  trasgressori  di  questa  No- 
stra Legge  dovranno  pagare  la  Penale  di  300  Lire  di  Banco,  di  cui  \  verrà  applicato 
alli  Nostr'  Invalidi,  j  alle  Nostre  Case  degli  Orfani,  ed  3  al  Nostro  Fisco-  Ci  riservia- 
mo inoltre  di  spiegare,  e  secondo  le  circostanze,  di  amplificare  questo  Regolamento, 
come  ritrovaremo  necessario  per  il  vantaggio  de'  Nostri  Sudditi  e  del  Commercio. 
Dato   in  Konigsb;rga    il   dì  19  Settembre    17Ó5, 

FEDERICO . 

Il  Regolamento   de' Sensali    stato    introdotto    nel  di    15  Novembre  1765  per   tutte   le 
Citta   Mercantili  degli  Stati   Prussiani,  lo  abbiamo  letteralmente  inserito  nel  secondo    lo-     ^'"Sol^- 
ino  di     questo  Trattato    alla    Pag.  272.     Lo  stesso  vale  anche  presentemente;  per  ahro  ,     «"^"Tli' 
in  riguardo  agli  Affari  di  Cambio,   i  Sensali   di  colà  devono   specialmente  osservare  an-       ^""'• 
Cora  li  seguenti  tre  Articoli  del  vecchio  Regolamento  de'  Sensali ,    cioè  : 

§•  '5- 
Tutte  le  Cambiali  che  si  contratteranno  ne' soliti  giorni  di  Posta  negli  Scrittoj,  ver- 
ranno negoziale  con  sincerità,  senza  malizia  ed  inganni  dalli  Sensali  che  in  ciò  saran- 
no applicati.  Dovranno  dunque  comunicare,  tanto  al  Traent»,  quanta  al  Rimettente 
il  vero  Corso  del  Cambio,  senza  celare  veruna  cosa  ad  alcuna  delle  Parti;  non  dovran- 
no consigliare  alcuno  ,  se  vedranno  pericolo,  non  impegnare  se  stessi  a  garantire  per  qual- 
cheduno, né  fare  verun  altro  affare,  che  potesse  portare  pregiudizio  all'una,  0  all'al- 
tra delle  Parti . 

§.  16. 

Li  NegozJ  di  Cambio  dovranno  essere  conchiusi  ne' soliti  giorni  di  Posta  ,  almeno 
tre  ore  prima  della  partenza  della  Posta,  da  Pasqua  sino  a  S.  Michele;  nell'Inverno  poi, 
da  S.  Michele  sino  a  Pasqua,  nel  giorno  antecedente,  non  più  tardi  però  delle  io  ore 
della  sera.  Quelle  Cambiali  poi,  che  saranno  state  negoziate  più  tardi,  si  riguarderan- 
no per  non  obbligatorie,  nulle,  e  di  nessun  valore  ,  ed  il  Sensale  in  tale  caso,  per  la 
prima  volta,  dovrà  irremissibilmente  pagare  la  Penale  dì  12  Talleri  ,  la  seconda  volta 
24  Talleri,   e  la  terza  volta  perderà  fi  suo  Impiego. 

Hs  J.  17. 
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Di  tutte  le  Cambiali,  che  verranno  negoziate  melianti  li  Sensali,  e  che  verranno 
rilasciate  in  Konigsberga,  si  dovrà  estendere  immediatamente  la  Prima  e  la  Seconda  di 
Cambio,  e  eonsegaarle  al  Rimettente  per  mezzo  d;l  Sensale;  di  quelle  poi  tratte  da 
altri  luoghi,  e  negoziate  qui ,  si  dovrà  consegnare  la  seconda  al  Rimettente  nel  prossi- 
mo susseguente  giorno  di  Posta.  E  perciò,  quelli  che  neg  izieranno  qui  simili  Cambia- 
li estere  ,  dovranno  avvisarne  in  tempo  li  loro  Corrispondenti,  altrimenti  dovranno  buo« 
uificare  al  Rimettente  il  danno  che  ne  risultasse,  salvo  che  fossero  stat' impediti  da  quaU 
che  caso  fortuito,    ritardi  di  Poste,    o  altri  simili,    e  che  possano   dimostrarlo. 

Le  Condotte,  e  le  Poste  sono  nella  Prussia  Orientale  ed  Occidentale  sullo  stesso 
Piede,  come  negli  altri  Stati  del  Dominio  della  Casa  di  Brandeburgo .  Però,  per  mag- 
giore  comodità  e  più  pronto  inoltramento  de' Passaggierl,  il  Corso  delle  Poste  Prussia, 
ne  per  la  Pomerania,  il  quale  sino  al  Mese  di  Luglio  1736  andava  per  la  via*di  Wine- 
ko'M  e  DiJnnnmórse  sino  a  Daizica  e  Koni^sl>grga  ,  da  quel  tempo  in  poi  è  Stato 
trasportato  alla  volta  di  Lupowarò    per  Lauoaburg    e  Siustadt  . 


La  Città  di  Konigsberga    è  distante; 
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Le  migliori  Locande  di  Konigsberga  sono  ;  ni  Bocca'e  di  Polonia  nella  Cjt'à  vec- 
(liia  ;  alla  Palma  nel  Leebcnich;  al  Cavallo  biunso  ,  ai  Boccale  dell'Orso,  ai  BoccaU 
del  Leone ,  ne\  Kneip/iof,  ecc. 

lu  Elbinga  vi  è  l*  Aquila  ^    ecc. 


LIEBAU. 

LIEBAU,  0  Lrbau,  in  latino  Liba,  nel  Due  ito  di  Curl.india  ,  il  quale  confina  a  Le- 
vante con  la  Lituania,  a  Ponente  con  il  Baltico,  a  Mezzogiorno  con  la  Samogizia  che 
è  una  parte  della  Livonia  Lituancse,  ed  a  Settentrione  con  la  Livonia.  La  lunghezza 
di  questo  Ducato  è  di  50  Leghe,  la  larghezza  poi,  in  alcune  parti  è  di  20,  ed  in  altre 
di  IO,  e  termina  a  Levante  in  una  punta.  Il  terreno  della  Curlandia  è  grasso  ed  argil- 
loso, toltine  li  Distretti  di  Goldin?;,  ÌVindau  ,  e  Ascliwang;  vi  abbonda  il  Grano,  e  par- 
ticolarmente il  Lino,  che  formano  un  utile  ramo  di  Commercio.  Sulle  rive  del  BaLico 
ritrov,:iSÌ  molt'  Ambra  .  Sonovi  ancora  in  alcuni  luoghi  delle  Miniere  di  Rame  e  di 
Ferro . 


Jaicuazìone 
a  Commer- 
cio di  Li«- 


Liebau  è  la  principale  Città  Mercantile  e  marittima  della  Curlandia,  ritrova<ii  alli 
Gradi  39  Min.  3  di  longitudine,  ed  alli  Gradi  c^j ,  Min.  27  di  latitudine  ;  giace  sul  BaU 
tico,  fa  un  Commercio  vastissimo  e  viene  perciò  frequentata  da  una  grande  quantità  dì 
Bastimenti  Olandesi  ed  altri,  che  ciric<no  Grani,  Lmo,  Canapa,  Linosa,  Pelli,  Cera, 
ed  altre  Merci,  ciie  in  parte  sono  Prodotti  dello  stesso  Paese,  ed  in  parte  vi  vengono 
portati  ìq   vendita  dalle  Contrade  circonvicine.  Dope 


L  i  e  b  a  n . 


Dopo  Licbuu,  llindau  è  la  seconda  Città  Merc.itiiile  ile  la  Curlandia .  Giace  alla  Commercio 
imboccatura  di  un  Fiume  d^llo  stesso  nome,  appunto  ove  qiie<;to  sbocca  nel  BaUico.  diWmdau 
Ha  un  buon  Porto,  che  viene  frequentato  dalle  Nazioni  medesime,  come  Lieiau  ,  e  vi 
s'introducono  ed  astraggono  parimente  le  stesse  Merci,  ma  in  minore  quantità,  perchè 
il  Commercio  di  questa  Piazza  è  di  molto  inferiore  di  quello  di  Licbnu .  Si  calcola,  che 
approdino  annualmente  2  in  300  Bastimenti  ne' Porti  di  Liebau ,  e  JVindau,  li  qua'i  vi 
fauno  un  Commercio  importante  .  Per  altro  le  disposizioni  riguardanti  il  Commercio 
sono   eguali   in  rsmendue  queste  Città. 

Rliltdu  è  la  Capitale  del  Ducato,  e  la  Residenza  del  Duca,  che  è  Principe  indipen-  di  Mittau. 
dente  sotto  la  protezione  della  Polonia.  Questa  Città,  di  metliocre  grandezza  e  ben 
popolata  giace  sul  Fiume  Massa,  o  Musse,  ma  non  ha  Porlo,  ed  ha  perciò  un  tan'o 
acarso  Commercio,  che  non  merita  che  se  ne  facia  menzione.  Fra  que' Negozianti  però  ve 
ne  sono  molti,  che  fanno  Negozj  di  speculazione  con  Canibiali  e  Monete,  e  ne  mandano 
lina  grande  quantità  nella  Russia,  ed  inoltre  fanno  degl'importanti  affari  di  Merci  da 
Liebau    e    IVindau ,  la   maggior  parte  per  terra ,  per  mezzo  della  Polonia  e  Prussia . 


Le  Merci  che  sì  estraggono  da  Liebau  e  Windau  sono  per  Io  più  prodotti  proprj 
del  Ducato,  e  consistono  in  Frumento,  Segala,  Orzo,  Avena,  Ceci  ,  Òrzo  preparato 
per  fare  la  Birra,  Burro,  Carne  s  lata  di  Bue  e  di  Vacca  ,  Pelli  di  Bue  e  di  Vacca  sa- 
late,  e  secche,  Pelli  di  Becco,  di  Capra,  e  di  Lepre,  Lino,  Canapa,  Tabacco  in  foglia,  Ce- 
ra, Linosa  da  seminare,  e  da  fare  Olio,  ecc. 

S'introduce  all'incontro  comunemente  in  Liebau  e  Windau  per  la  via  di  Mare: 
Sale  di  Spagna  ,  di  Francia,  Inghilterra,  e  del  Luneburghese  ;  Aringhe  Svedesi  ed  Olan- 
desi, Baccalà,  Vino  di  Spagna,  di  Francia,  di  Portogallo,  de!  Reno,  della  Mosel!a,ed 
altri;  Acquavite,  Aceto  di  Vino,  Arack ,  Liquori,  Acqua  minerale,  Caffè,  diverse  sorta 

A^    v....„i,„_~    T^i,^^ ^  A„ ^T..u..„„^A^    i'..™„,^    ,„    -.,»,, 1;      a: ^l:.A   1 -   _...: 


Merci   di 
Estrazione 
e  d'  Intro» 
duzione  . 


gior  valore,  cioè:  di  Seta,  Lino,  Colone,  Lana,  oltre  a  diverse  Galanterie,  e  Bijoule- 
ries,  vengono  introdotte  per  lo  pii)  per  terra,  per  mezzo  delia  Polonia  e  della  Prussia, 
nella  CurJandia . 


I  prezzi  delle  Merci,  che  si   spediscono  agli    Esteri  da   Liebau   e  TVindau ,    sono   va-    Prezzi  dol. 
rìabili  secondo  il    tempo    e    le   circostanze;    ma  comunemente  si  regolano  come  segue:        le  Merci, 


Linosa  fresca  da  seminare,  il  Barile  (Torme)  -     -     -  da   io 

delta  vecchia  da  fare  Olio da     8 

Canapa  ,  colà  nominata  J'asshanf,    la  Libbra  Navale  da  30 

Lino,  la  Libbra  Navale  di  400  tb  peso  di  Riga     -     •  da   10 

Frumento,    il  Last     - ----•da  40 

Segala da  25 

Orzo ,     .     -  da   18 

Avena da   12 

Felli  di  Vacca  e  di  Bue,  a  proporzione  del  peso,  la 

Decina - da   10 

Pelli  di  Capra  e  di  Becco,  parimente  secondo  il  peso  da  16 


a  20 
a  15 
a  50 
a  20 
a  60 
a  40 
a  30 
a   18 

a  20 
a  32 


I 

ì 


Ini. 


Correnti . 


>  Ristali,   di  Alberto i 


fni.  Correnti, 


Nelle  Spedizioni  si  conteggia  comunemente  per  le  Spese  quanto  infra: 
Della  Linosa  da  seminare. 

per  Dazio  di  ogni  Barile,    ij   Grossi  con  40  p.  g.  in  Correnti. 

—  Impos  zione  della  Ciità    e  Diritto   di  Porto,   i,  p.°.  sull'importo  della  Compra, 

—  cerchiare  i  Barili,    e  per  i  Chiodi,  6  Grossi  Correnti  per  Barile. 

—  marcare  i  Barili  a  fuoco  con  le  Arme  della  Città,  i\  Grossi  per  Barile. 

—  Fai.chini  e  Spese  minute,   5  Grossi  per  Barile. 

—  Provvisione,  2  per  Cento. 


S'iesf 


Della 


ez 


Lieb  aii. 


■  per  Barile . 


per  ogni  Libbra  Navale. 


Della  Linosa  da  fare  Olio. 

per  Dazio,  9  Grossi    con  40  per  Cento. 

—  porre    Cerchj ,  Chiodi ,  e  la  Marca  della  Città   alli  Barili 

—  Facchini  ed  altre  spese  minute  sino  a  Bordo  ,  5'  Grossi  Correnti  circa 

—  Imposizione    della  Città  e  Diritto  di  Fono,  I3  per  Cento. 

—  Provvisione,  2  per  Cento. 

Del  Canape,  e  del  Lino. 

per  Dazio ,  43  Grossi  con  40  per  Cento   di  Aggio , 

—  Peso,  6  Grossi  Correnti. 

—  Periti,   6  detti       detti  . 

—  Imballaggio,  18  Grossi   Cortenti. 

—  Facchini,         9     detti     detti. 

—  Condotta  a  Bordo,  e   Spese  minute,  18  Grossi 
' —  Trasporto,  9  Grossi  Correnti. 

—  Imposizione  della  Città,  e  Diritto  di  Porto,  i|  per  Cento. 
— »  Provvisione  ,  2  per  Cento  . 

Del  Frumento . 

per  Dazio  ,  2  Ristalleri    con  40  per  Cento  in  Correnti .  1 

—  Magazzinaggio,  Sacchi,  Condotta  a  Bordo,  ecc.,  2j  y«/.  Correnti.  ] 

—  Misura,   12  Grossi  Correnti.  }*  P^r  Last. 

—  Facchini,  36    Grossi  Correnti.  j 

—  Carta  bollata,  e  spese   minute,  8  Grossi   Correnti.  j 

—  Imposizione  della  Città,  e  Diritto  di  Porto  i|  p.  |. 

—  Provvisione,  2  p.  g. 

Della  Segala,  Orzo,  ecc. 

per  Dazio,  i  Ristallero  con  40  per  Cento  in  Correnti. 

—  Magazzinaggio,  Sarchi,  e  Condotta  a  Bordo  ,  66  Grossi  Correnti . 

—  Misura,   J2  Grossi  detti.  >  per  Last. 

—  Facchini,  36  detti    detti. 

—  Carta  bollata,  e   spese  minute,  7  Grossi. 

—  Imposizione  della  Città,  e  Diiilto  di  Porto,  if  p.  g. 
=-  Provvisione,  2  p.  5. 

Delle  Pelli  di  Bue   e  di  Vacca  secche. 

Per  Dazio,  ^'^  Grossi  con  40  per  Cento  dì  Aggio  in  Correnti.        ?  Decina 

—  Trasporlo,  e  piccole  Spese  sino  a  Bordo,  8  Gr.  Corr.  circa •       J    ^ 
~~    Imposizione  della  Città,   e  Diritto  di  Porto,    i|  p-S- 

—  Provvisione,    2  p.  §. 


}•  per  Decina, 


Delle  Pelli  di  Capra  e  di  Becco  . 

Per  Dazio,  24  Grossi    con    40  per  Cento  dì   Aggio  in  Correniì 

—  Imballaggio,  ed  altre  Spese  sino  a  Bordo,   15  Gr.  Correnti. 

—  Imposizione  della  Città,  e  Diritto  di  Porto,   i|  p.  2. 
— =    Provvisione,    2  p.  JJ, 

Volendo  fare  un  giusto  calcolo  delle  sopra  indicate  Merci ,  devesi  aggiungere  il  Da- 
zio del  Sund  ,  il  Nolo,  ed  il  premio  di  Assicurazione;  questi  due  ultimi  pero  sono  va- 
riabili,  come  lo  sono  i  prezzi,  secondo  ii  tempo    e  le  circostanze. 

Conteggio.  In  Liebait,   e  in  tutto  il  Ducato  di  Curlandia  si  conteggia  in   Talleri  da  90  Grossi, 

il  Grosso  a  ig  Danari.     Anche  in  Fìotiai  da  30  Grossi,    il  Grosso  da  18  Danari  Correo- 
ti  di  Curlandia. 

Tallero 


Liebau. 


<^i«j« 
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Tallero.  |   Fiorini.  \    Grossi.  \    Scellini. 


•a 
Danari , 
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La  Valuta  del  Danaro  viene  conteggiata,    o  a  Valuta  di  Alberto,  o  Corrente,   la  pri-    Valm?, 
ma  delle  quali  è  33 1' per  Cento  migliore  dell'altra;    1  Tallero  di  Alberto  si  calcola   per  4 
fni.y   ovvero 

3  Talleri,    a  fui.  di  Alberto    fanno    4   Talleri,    o  Fiorini  Correnti. 

La  Valuta  in  cu;  si  paga  il  Dazio,    è  di  40  per  Cento  migliore  della  Corrente. 

Tutte  le  Monete  Prussiane,    e  tutte  le  altre  descritte  sotto  l'Articolo  di  Konigsberga    Monete. 
sono  anche  in  Corso  nella  Curlandia . 


La  Libbra  Nivale  del  Peso  Mercantile    fa   20  Lispfund ,    ovvero    400  Libbre. 

1  Lipsfund  fa  20  Libbre,    ed  1  ìb  ta  32  Lotti,    e  contiene  8,598  Grani  d'  Olanda. 

1  Barile  di  Sevo   si   conta  per  13  Lipsfund,    o  sia  260  Libbre,    ed 

1    Vìertel ,  o  sia  Quarto  di  Botte  di   Burro,   per  3^  Lipsfund,    ovvero   d^  Libbre  netto. 

La  Libbra  Navale  in  Liebau  importa  354  ft;  Peso  Mercantile  di  Lipsia,  ovvero 
t  Cantinajo  Peso  Mercantile  di  Lipsia  pesa  i'2^~^^  Ife  in  Liebau.  Oppure,  con  maggior* 
esattezza . 


23  ft  Peso  Mercantile  di  Lipsia,  fanno 

67  tfe  in  Liebau = 

93  ib  =  .•..-..  = 

29!^  =«  ......  = 

39  *  =  ...•-..  = 

67  «J  =  ......  = 

A5^  =  = 

34  ìb  =  .--...  = 

10  itì  =  == 

44  ifc  =  = 

104  ÌB  =  = 

35  ^  =  = 

14  i^  =  ....•-.  = 

29^  =  = 


26  ifc  in  Liebau  •   vi  è  il  divario  di  13 

56  tfe  di  Amsterdam      -     -     -     - 

S2  Jb  di  Berlino,  Ai  Konigsberga  ecc.  131^5 

24  ib  di  Danimarca      .....     2o| 

SJ  ìb  di  Dantico       .     .     •     .      -     . 

61   ft>   yivoir  peso  d''  Inghilterra 

38  ìb  Peso  di  Marca  10  Francia     • 

2y  ib  di  Amburgo     ...... 

9  ib  di  Lisbona       - 

33àib  di   Livorno       ...... 

105  ib  di  Russia     -...•-. 
34  ìb  Peso  di  Vettovaglie  di  Svezia 
17  ìb  Peso  di  Ferro     -     -     -     ivi. 
26  ib  Peso  di  Castiglia  in  Ispagna 


^9h 


5\ 

^\ 
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Peso. 


Si  usa  parimente  in  Liebau  il  Peso  Fiammingo,     e   si  conteggiano    100    ib   di    questo 
per  117  ib  di  Liebau,    che   formano  103»  ib  di  Lipsia. 

Il  Last  di  Frumento,     Segala,  Orzo,  Ceci ,    fa  48  Lnof. 

Il  Last  di  Avena,    e  di  Orzo  preparato  per  fare   la  Birra  poi  fa  60  Lnof. 

Il  vacuo  interno  di  un   Loof  h  di  3,158  Pollici  cubi  di  Francia;    per  conseguenza 

20     Loof  dì  Liebau  fanno     9     Schefftl  di   Lipsia. 

22       =  =  =13       detti  di   Dresda,  e  17  Sacchi  ài  .Amsterdam, 

46|     =  =  =       1     hast  ài  yi/nsterdam , 

34     Last  di  Frumento,  Segala,    Orzo,. e  Ceci,    in  Liebau,  fanno  35  Last  à\  Amsterdam, e 
7     Last  di  Avena  e  di  Orzo  preparato  per  fare  la  Birra,  in   Liebau,  rendono    9  Last  di 
Amsterdam . 

37     Loof  ai  Liebau  fanno  44  Botti,    o  Fias  di  Amburgo. 

50^3  =      =         t^         =        1    La";t  di  Amburgo ,  ovvero 

41     Last  di  Frumento,  Segala,  Orzo,  e  Ceci,  in  Li-^bau,  fanno  39  Last    di  Amburgo,    e 

37     Last  di  Avena,   e  di  Orzo  preparato  per  fare  la  Birra,  in  Liebau,   fanno  44   Last  di 
Amburgo  . 

22     Loof  Ai  Litbau  fanno  35   Fanegns  di  Spagna, 
4|  Mojros  di  Sale  di  S.  Huebes  fanno  i  Last  di  Liebau . 


Pe« 


64  Liegi. 
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(?aiubio.  Peri  Corsi  del  Cambio,    e  le  altre  usanze,    si  segue  l'ordine  tenuto  in    Konigsberga, 

ove  i  Curlandesi  mandano  la  maggior  parte  delle  loro  Cambiali,  per  esservi  negoziate; 
qualche  volta  però  si  dà  anche  qui    sopra  Cambiali 

Per  Amsterdam,  loo  Talleri  di  Alberto,    per  107  Ristalleri  Correnti   d'  Olanda    circa. 
Vqt  Amburgo  101  Talleri  di  Alberto    circa,    per  100  Ristalleri  &anco. 

Ovvero  150  Grossi    circa,   per  i  Ristallero  Banco,    a  4  Settimaae  dalla   data 

della  Lettera. 
Nella  Cronologìa   la  Curlandia  si  serve  del  nuovo  Stile. 

LIEGI. 

Situazionp,  LIEGI,  in  Latino  Zeoc^/M/«,  ed  in  Tedesco  Lmw/cA,  antica, grande,  bella ,  e  ben  popolata 

eBescrizio-  Città.  Giace  in  una  Valle  amena  e  fertile,  sul  fiume  Mosa ,  nel  Circolo  di  West'^alìa,  ìb 
nelstorico-  mezzo  a  due  Monti ,  cioè:  Santa  AV'alburgie  dalla  parte  di  Settentrione,  e  Mont  Cornillon 
Geografica,  dalla  parte  di  Levante;  essa  è  la  Capitale,  e  la  Residenza  del  Vescovado  dello  stesso 
nome,  il  di  cui  Vescovo  n'è  Sovrano  ,  ed  è  SufTraganeo  di  Colonia.  IlCapilolo  della  Catte- 
drale ha  il  diritto  di  eleggerlo,  e  la  Città  viene  governata  dal  Vescovo,  unitamente  alli  Bor- 
gomastri, e  Senatori .  Vi  sono  loo  Chiese,  12  Piazze  Pubbliche,  buone  Fortificazioni, 
molte  Fabbriche  magnifiche,  e  de' Canali,  con  diversi  Ponti  sulla  Mosa,  il  più  bello  de' 
quali  è  il  f.»,;;  neiif,  male  Contrade  sono  per  Io  più  strette  ed  ineguali.  La  Città  ed 
h  Borghi,  ol're  al  Duomo,  contengono  7  Istituti  Collegiali,  32  Parrocchie,  io  Abazie, 
22  Conventi,  1  Seminario,  2  Collegj  che  una  volta  erano  de' Gesuiti,  10  Ospedali,  ci 
un  Albergo  de' Poveri.  II  Palizzo  Vescovile  è  stato  superbamente  rifabbricato  dopi 
il  grande  incendio  del  1734-  Oltre  alla  ricca  ed  assai  bella  Chiesa  del  Duomo  ,  meri- 
tano una  particolare  attenzione  le  Chiese  di  S.  Paolo,  il  bel  Palazzo  della  Città,  in  cui 
ritrovasi  la  pubblica  Biblioteca,  l'Arsenale,  e  le  belle  passeggile  alle  sponde  della  Mo- 
."5a  .  Questa  Città  fu  bombardata  nel  1691,  e  nel  1701  si  diede  alla  Francia.  Gli  Al- 
leati la  ritolsero  a' Francesi  nel  1702.  Finalmente,  nel  Trattato  di  Baden  fu  restituita 
al  suo  Vescovo.  Liegi  ritrovasi  alli  Gradi  13  di  Longitudine,  ed  alli  Gr.  50,  Min.  3C> 
di  Latitudine. 

Frcilottì  II  SUO  Distretto  contiene  molte  piccole   Città ,   ed  un   numero    prodigioso    di  Villaggi 

jiaiuralì,  posseduti  per  la  maggior  parte  dalla  Nobiltà  e  dal  Clero:  il  Paese  abbonda  di  Vini  si- 
odfir.Arte-  mili  a  queiri  di  Borgogna  e  di  Sciampagna,  di  Boschi  riguardevoli ,  di  Miniere  di  Ra- 
me,  Piombo,  Ferro,  e  di  Carbone  minerale,  Cave  di  Marmo,  ed  altri  Prodotti .  Gli  Abi- 
tanti fanno  un  gran  Traffico  di  Birra,  Marmo,  Pietre  turchine.  Calcina,  ed  altri  Arti- 
coli. Vi  si  fabbrica  una  quantità  infinita  di  Merci  di  Ferro  di  ogni  sorta,  ed  Armi,  co- 
me Schioppi,  Pistole,  Lame  da  spada.  Coltelli,  Forbici,  e  specialmente  Chiodi  di  ogni 
qualità.  La  miggior  parte  delle  suddette  Merci,  e  spec  almente  pei  li  Chiodi,  si  spedis- 
cono ne' Paesi  Bassi  Austriaci  per  il  Fiume  Mosa,  ed  in  Olanf'a  per  la  via  di  Breda,  e  Bois- 
le-  Due,  ove  formano  un  importante  Articolo  di  Commercio.  Vi  sono  ancora  molte  Mani- 
fatture di  Panni  ordinarj ,  Rovesci,  Ciambellotti ,  una  sorta  di  Sioffa  di  seta,  che  chiama- 
si Sarge  di  Liegi,  Cordelle  di  Filo,  Bottoni  di  Crini  di  Cavallo,  e  particolarmente  del 
Cuojo  da  suole,    che  è  molto  apprezzato  in  ogni  parie, 

Diuani.  ^  altresì  considerabile  DjtNANT,    S^  Miglia  al  L''*iecc!o  di  Liegi,    che    è  una  Città  di 

questo  Principato,    posta  fra  dirupi    e  Colline,    la  qjale  fa  il  Tr.itfico    con  li  suoi    Mar- 
mi ed  altre  Pietre;  come  ancora  Vf-R^ieus  ,   sul  Fiume  Weser,  che  deve  la  sua  prospe- 
VciTiers.       j,jj^  ^|[g  Manifatture  di  Lana.       SpA  ,    piciola  Città,    posta  in   un  Colle  composto  di  ma- 
^^'  cigni,  è  famosa  per  i  suoi  Bagni,   dalli  quali  ricara  annualmente  delle  somme  riguardevoli. 

Hui.  Nella  Città  di  Hui,    situata  sul   Fiume    Hojoul,    che  ivi   si   unisce  alla   Mosa,    si  vedono 

molle  Cartiere,  e  non  poche  Fucine;  li  suoi  Contorni  forniscono  agli  Abitanti  del  Ferro, 
Allume,  Zolfo,  Carbon  Minerale,  Vino,  Biade,  e  Frutta,  con  li  quali  Articoli  fanno 
essi  un  buon  Commercio  . 

Il  Vescovado  di  Liugi  confida  al  Nord  con  il  Braban'e,  e  eoa  la  Gueldria  ;  all'  Est 
cnn  i  Ducati  di  Limburgo,  e  di  Giuliers  ;  al  Sud  con  il  Ducato  di  Luccemburgo  ;  ed 
all'Ovest   con   il  Brabante,   e  conia  Contsa   di  Namur . 

Le 


Esssla 


Liegi . 

r'i  ir-* i   i'    Jri*ì^^ 
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itsmm 


Prezzi . 


Le  Merci  che  vendono  li  Negozianti  di  Lir^^i  all'Olanda,  vengono  per  la  maggior 
parte  spedite  franche  di  Spese  in  Amsterdam,  Colà  li  Prezzi  de' Chiodi  sono  dal  più  al 
meno  i  seguenti: 

Chiodi  di  Ferro   da  68,  60,  58,  .50;  ^6  ,  30,  24,   16,  14,  12  ^   e  10  Libre  per  Migliajo , 

le  loo  ì^  /ni.   10  in   12 
=       =     =     da     8  ,  7>  6,  5  ,  4,  3'  2^,   li. ,  ed   1  ÌB  per  Wigliajo     -     -      =     12,20,24 

==       =     =     da     I  di  tt>  per   Migliajo =     26  in  28 

=       =     ==     da     I  tb      -     - =    32  in  36 

==      =r=da5difi5" r=.     65  in  70 

=      =    =    in  Sacchi    da    1 0,000  Pezzi,   il  Sacco Stiiver  ^5  '"  7^ 

Questa  Città,    Mastricht ,    l'à  una  gran  parte   del  Circolo  di    Westfalia  in  Germania    CoHteggio , 
conteggiano  ei/ni.  da  20  Stiivr,  Ho  Siiivcr  da   16  Dan   ri,  ovvero  d'a   4  Ort/es,  che  si  chia- 
mano  anche    Lia/ds    o  -didans ,,   e  la  Moneta  di  conteggio  si  divide  come  segue;  . 


PatacoD,  o Tallero,  vale  à,  fni ,  8  Scellini,  80  Siiiver,  320  Ortjes ^1280  Danari  di  Li«si. 

1=2         =       20       =         80       = 

I         =        10       =         40       = 

1       =  4       = 

La  Valuta  del  Danaro   è  il  Corrente  di  Liegi  r 


320 

]6o 

16 

4 


Le  Monete  effettive  di  questa  Città  sono  le  seguenti: 

In  Oro  . 

Zecchini  da  81 /n*j    ovvero     17   Scellini, 

Fiorini  d'oro  da  5 /«/.  Correnti,    ovvero    10    Scellini, 

In  Argento.. 

Patacons,    o  siano  Talleri  da  4/«z.  e   si  Stiiver,  ovvero    da  85  Scellini 
-  Scellini  da  io  Stiiver. 
Mezzi  Scellini,    detti   Blamùser    da  5  Stiiver .. 


Valuta 
Monete  , 


Delle  Monete  estere  ivi  in  corso  furono  nel  1751  stabiliti  li  seguenti  prezzi 

In  Argento. 
Pezzi  da  2  Lire  di  Li  Ha     .     . 


In  Oro. 
Luigi  d' oro  jScailles  .  .  , 
Sovrani  d'oro  del  Erabante  . 
Luigi  d'oro  con  la  Croce  di  Malta 
Luigi  d'oro  con  jl  .  .  . 
Ghinee  ....,.». 
Luigi  d' oro  dipi  Sole      .    .     , 

Rosenoble    . 

Luigi    d'oro  vecchj  di  Francia 
Doppie  di   Spagna    .     .    .     , 
Mirlitoni      ...     .     ,     .     , 

Zecchini 

Fiorini  d'oro  dell'Impero 


Fni. 

Stiiver. 

28 

— 

25 

10 

22 

5 

21 

15 

'9 

— 

>8 

»2| 

18 

— 

«5 

10 

'5 

5 

14 

>5 

8 

IO 

6 

— 

iDucatoni  de'Paesi- Bassi 
Scudi  dì    Francia  da   6  Lire 

Tornesi ,    . 

Scudi  Tecchj  di  Francia    .     . 
Pataconi   di   Spagna  \ 

Talleri  Correnti  d'Olanda    J 
Talleri    vecchj   di  Navarra     . 
Talleri    nuovi    di   Navarra 

60°  JL     ,,....    . 


4 
4 

4 

5 


^5 
5 

»4 


N.B.  siccome  nel  1786,  nel  vicino  Brabante,  li  prezzi  delle  Monete  d'oro  sono  sta 
ti  di  mollo  aumentati,  così  non  v'  è  dubbia  ch'essi  saranno  pure  stati  alterati  ne! 
Liegiese  . 

II  Pafacone,    o   sia  Tallero  Corrente    di  Liegi,   contiene   30*  Grani    di  Colonia,   e    VaIotc, 
3337  Grani   d'Olanda    dì   oro  fino,    ovvero    440^'  Grani  di    Colonia,  e  492'^  Grani  d' 
Olanda  di  argento  fino . 


La  Proporzione  fra  l'oro    e  l'argento  pertanto  è  come  1  a  i4|', 

Form.iiio  dunque  il  Pari  fra  Liegi   e  le  seguenti  Piazze.' 
Il  Mentore   Tom.  IK,  i 


Propor- 
zione. 

Pari  . 


loo  Tal- 


^o 


L 


1  e 


i  . 


Peso . 


Peso    Mer- 
cantile . 


Misura. 


Catnbj. 


Disiami. 


Lo«^ande. 


100      Talleri    Correnti    di    Liegi  con   i_3^4^    Kistalleri  Correati    di    Couvcuiiuae    m  i^ip^iu  , 

Augusta,    Franrfort  al  Menu\    f^ienna ,  ecc. 
i62|   Fiorini  di  Liegi  con  loo  Fiorini  d'  Olanda, 

54I  Suiver   simili   Correnti    coW   1   Scuilo  da  60  SoJdi   Tornasi  di  Francia. 
107^  Talleri  Correnti  di  Liegi   con  100  Talleri  Hanco  lV  Amburgo . 

1  Patacone  o  Tallero  di  Liegi  vale  i  Ristallero  S  Crossi  4!  Danari  ,  ovvero  2 
Fiorini  il  Karantani  Moneta  di  Convenzione  come  sopra,  :t  J'ni.  i)^^-  Stiiver 
Correnti  iV  OLiitdn,  5  Lire  7  Soldi  Torneai  ili  Francia,  e  3  Marcile  j ^,  Scel- 
lini Correnti  di  Amburgo  . 
i  Scellino  poi  importa  circa  4  Grossi,  ovvero  15  Karantani  Moneta  di  Convenzio- . 
ne,  ói  Stiiver  Correnti  d'  Olanda  ,  i^^  Soldi  Tornasi  di  Francia,  e  6  Scellini 
10  Danari  Correnti  di  Amburgo. 

La  Marca  di  Liegi   dell'Oro    e    dell'Argento    è    dì    3  Grani    d'Olanda  più  forte  di 


quella  di  Amsterdam;    e  pesa 


Grani  d'Olanda. 


di  4  per  Cento    più  piccolo    del    Peso  Mercantile 
nto  9-884  Grani  d'Olanda,    e  per  conseguenza! 


II   Peso   Mercantile  di  Lie^i  poi  è 
di  Amsterdam  ,    mentre  contiene  solta 

5S  Libbre    di    Li'ugi        fanno  k()  Libbre  Peso  Mercantile  di  Lipsia;  divario  di   iji] 

i   Centinajo  di  Lipsia     =     loo^ftj  di  Liegi,  .  io 

4,3  tt)  di  Liegi    -     -     -     =       45  Ife  avoir,   peso  à''  Inghilterra     -     -     .       :=         41    f^'"' 
34  Iti     dette  -     ,     -     -     =       33  tt)   t'eso  di  Marca  di  ,Fran,:ìa     ...       =         3      J 
102  115     dette  -     -     -     -     =      100  ìb   di   Amburgo. 

Il  Last  di  Grano  in  Liegi  contiene  96  Setiers;  ma  è  alquanto   più    piccolo  del  Last  di 
Amsterdam,  che  importa  i)yi  Setiers  di  Liegi,     Questo  Last  importa  20  Scheffil,    11   Met- 
zen  misura  di  Lipsia,  ovvero  27  Sc'ieffel  e  3  Melzen  di  Dresda,    oppure 
51    Setiers  di  Liegi  i&nno   11   Schcffcl  dì  Lipsia. 
53       =^  =         =       15  =       di  Dresda . 

105I     =  =         =         j   Last  di  Amburgo. 

Il  Braccio  è  Innco  2441  Linee  Francesi,  ed  il  Piede  127'   Linee  simili;  sicché: 
41   Braccia  di  Liegi  fanno  40  Braccia  di  Lipsia;  vi  è  il  divario  di  si    1 
6/         =  =  =     54    .     =       del  Briibante     •     -         =     24      j 

=       di  Amsterdam 


67 
139 

40 

5S 
104 


54 
=  m 


Fiamminghe  ivi 


=  ,  35    Yards  d' Inghilterra  . 
=   100  Braccia  d'  Amburgo  . 


=     J9     J 


51 

12 

52 


Piedi  di 


L/ff^-/  fanno  5;^ 

=  =64 

=  =100 

=  =49 


Inoltre 

Piedi  di  Fabbrica  in  Lipsia. 

=  comuni     ivi. 

=  di   Dresda  ,  e  di  Amsterdam  . 

=  del   Reno  . 

=  di  Francia . 

=  d' Inghilterra . 


Si  Cambia  per  le  seguenti  Piazze,  e  si  dà  per 

Amsterdam  ,   i6f,  fni.    circa,  per  loa  fai.   Correnti. 

Anversa,  s  Brussellcs ,   100  Talleri,  o  Pataconi  circa,  per  100  Talleri  Moneta  di  Cambio. 

Parigi ,  30  Stiiver  circa  ,  per    1    Scudo   da  óo  Soldi  Tornesi. 


Liegi  è  distante  da  Colonia 
=  Hai 


35  Leghe . 

5      = 
ó      = 


:^  Luc'wmburgo  2(5      = 


=  Limburgo 
Luc'wmbu 
==  Mastricht  6      = 

Le  migliori  Locande  di  Liegi  sono 


da  Memel 
=  Mìttaa 
=  Mons 
=  Namur 
=  Paii%i 


24  Leghe, 
3)       = 
2Ó       = 

72       = 


L'  Aquila   nera  ,   Il   Drago  f/'  O/o  ,  e  T  A^^nello . 

LILLA- 


Lilla. 
LILLA. 


^7 


TJIf^'"m/.ff?'P^:^»^-"=^^-g1Br?*i'fcii,ijJ 


Questa  Piazza  la  descriveremo  tale  quale  ritrovavasi  prima  tiegli 
sconcerti  della  presente  Francese  Rivoluzione . 

LILLA,  in  latino  Insulne  ^  ed  in  Tedesco  Ryssel ,  Capitale  di  una  Castellanla  ,  e 
di  tutta  la  Fiandra  Francese.  Questa  Città  ,  che  é  ura  delje  più  belle  di  Europa,  è  la 
Scala  del  Traffico  della  Francia  per  terra  con  i  Paesi-Bassi  .Austriaci,  e  con  l'Olanda, 
ed  è  posta  in  un  territorio  fertile  e  delizioso,  sul  tiume  Beute  che  le  passa  nel  inezzo, 
e  nelle  vicinanze  del  Fiume  Lis ^  sotto  li  Gradi  20,  Mio. 44,  e  Linee  16  di  longitudine, 
e  li  Gradi  50,  Min.  37,  Lin.  50  di  latitudine  .  Essa  è  difesa  da  una  Cittadella  delle  mi- 
gliori di  Europa,  opera  del  celebre  Signor  ù\  ■  l'uuhan ,  In  Lilla  vi  sono  pili  di  6,000 
Case  e  60,000  Abitanti,  24  Conventi  ed  altrettante  Chiese.  La  Grande  Place,  ìa  Rt/e 
Movile,  e  diverse  altre  Strade  presei.taco  un  bf.l  colpo  di  vista;  gli  Edifizj  più  riniar- 
chèvoli  che  vi  esistono,  sono:  il  Palazzo  del  Governo,  e  quello  della  Città,  formalo  i  i 
4  Padiglioni;  la  Chiesa  Collegiata  di  S.  Pietro  con  le  Topibe  Sepolcrali  di  JSótre  Darne; 
diverse  Chiese,  e  Conventi  forniti  di  molti  Quadri  squisiti  j  il  magnifico  Spedale  Cvm- 
tcsse  ,  ecc. 


Ci')pscriz.io- 
nt:  Istorico- 
Gfogr.ific.l. 


Benché  Lilla  non  sia   Piazza  Marittima,  nulladinieno  il  Commercio   ritrovasi  colà  in 
lino  stato  floridissimo,  al  che  contribuiscono    vicendevolmente  la    forte    popolazione    dei- 
Paese    cir- 


Commercio 


l'attività  de'siioi  Abitanti 


la    singolarmente    grami 


e   fertilità    del 


sue    considerabili  Manifatture  e  Fabbricl 


la  Città , 

convicino,  ed  il  navigabile  Fiume  Deule  .  Le 
somministrano  a  questo  Commercio  Panni  ,  Ciambellotii  ,  Ratine,  Saje ,  Plncliinats, 
Callemandes  ,  Baracani,  Polimitcs ,  Coperte,  Stoffe  di  Vtliuto  ,  Panni  alla  foggia  di  Utrecliì, 
e  diversi  altri  Drappi  di  lana,  o  frammischiati  con  seta,  cotone,  e  filo;  delle  Tele  di 
ogni  sorta,  e  per  ogni  uso,  di  tutti  li  disegni  posiibiii  ;  delle  Indiane,  Merletti,  Galloni, 
e  Fettuccie  di  seta,  d'argento,  d'oro,  e  di  lilo  di  lino;  del  Filo  da  cucire  perfetto, 
de'Tapetti  di  alto  liccio.  Cappelli,  Cnojo  indorato  ed  altro;  Cal/elte,  berrette,  ed 
altre  simili  Merci  fatte  a  mano,  oppure  al  Telajo  ;  del  Sapone  bianco  e  nero,  Carta, 
Amido,  e  molti  altri  Articoli.  In  Lilla  snnovi  ancora  degli  Artefici  e  Lavoratori  eccellen- 
ti, che  contribuiscono  non  poco  allo  stato  florido  di  ((uesto  Commercio.  Si  può  dire  con 
verità,  che  Lilla  è  il  ceniro  ed  il  Magazzino  del  Commercio  delle  vicine  Contrade,  e 
specialmente  della  Balia  e  Città  di  Dovai  ,  Sede  del  parlamento;  delle  Città  dì  Comincs , 
^rmentieres  y  Bassce  ,  S.  ylmand ,  Mortagne ,  Orchies  ,  ove  si  fanno  delle  Stoffe  di  lana; 
del  rimanente  della  E'iandra  Francese,  dell' Artesìa ,  ecc.  Diverse  Case  Commercianti  di 
Lilla  fanno  degli  Armamenti  per  diversi  altri  Paesi  da  Dunkerke,  Calais  ,  ed  Ostenda; 
per  questa  via,  e  mediante  il  Fiume  Deule  il  Commercio  dì  questa  Città  si  estende, 
non  solo  per  tutta  la  Francia,  Olanda,  Paesi -Bassi  Austriaci,  e  per  tutta  la  Germania, 
ma  ancora  per  la  Spagna,  Portogallo,  Italia,  Savoja,  Elvezia,  Inghilterra,  Irlanda,  per 
i  diversi  Stati  del  ì^oxA  di  Europa,  e  finalmente  anche  per  le  Isole  Francesi,  e  Spagnuole, 
e  per  il  Levante  .  A  tutti  li  sopra  descritti  Paesi  spedisce  Lilla  non  solo  la  maggior  par- 
te de' proprj  prodotti  del  Paese,  che  consistono  particolarmente  in  Grani  di  ogni  sorta,  e 
di  perfetta  qualità.  Legname,  Lino,  Robbia ,  Tabacco ,  Bestiame,  Burro,  ecc.,  ma  inol- 
tre quasi  tutti  li  Prodotti  delle  Manifatture  e   Fabbriche   suddette. 

Questa  Città  riceve  poi  dalle  diverse  Provincie  della  l' rancia  Vino ,  Acquavite  , 
Olio  di  Uliva,  Confetture,  Frutta  secelie  ed  altre;  Manifatture  di  Seta,  di  Lan;;,  di  Cotone, 
e  di  Lino,  delle  qualità  però  che  non  si  fabbricano  in  questa  Piazza;  Chincaglie,  Libri, 
Carta,  Cera  Spagna,  Cera,  e  Candelle   di    Cera,  Majolica,  e  Vetrami. 

L'Olanda  spedisce  a  IJlla  varie  sorta  di  Panni,  Pesci  sal.iti,  Spezierle  e  Drogherie; 
principalmente  poi  Indaco,  per  tingere  il  Legname  fino,  che  si  adopera  ne' lavori  di  ri- 
messo; Porcellana  della  China  e  del  Giappone,  ecc. 

La  Spagna  ed  il  Portogallo  le  somministrano  Oro,  Argento,  Vino,  Olio  di  Ulive, 
td  Ulive,  Saie,   Lana,  Araiicj,  Cedri,  Frutta   secche  e  confettale. 

L'Inghilterra  e  l'Irlanda  spediscono  a  Lilla  diverse  qualità  di  Panni  e  Drappi  di 
lana.  Burro,  Carne  salata.  Sevo,  Pelli,  Piombo,  Stagno,  Carbone  niinerale,  Pellic- 
cierie ,   ecc. 

Dall'Italia    e    dalla   Savoja    riceve  Liìla   Sete,    Olio  di  Ulive,  Sapone,  Arancj,  Ce- 


dri, Frutta  secche    e  confeitatc. 


ed  altri  diversi  artiCviJi, 
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Dalla 
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Lilla. 


rnbbr'mtie 
e  iVIatiifat- 
ture. 


Prodotti 

Fiere  e 
Mercati. 


Conteggio . 


Kiduiione. 


Dalla  Germania,  e  da' Paesi  -  Bissi  estrae  questa  Città  molta  Lana,  Rame,  i<crn). 
Acciaio,   Piorwbo,   Fil  di  Ferro  e  di  Ottone,  Tela  bianca  e   turchina,  ecc. 

Dalli  Paesi  del  Nord  riceve  Sementi,  Canape,  Pelli,  Mele,  Cera,  Cordaggj,  Alberi, 
Ossa  di  Balena,  Pelliccierìe,  e  molti  altri  Articoli. 

Devesi  però  osservare,  che,  siccome  Lilla  e  tutta  la  sua  Provincia  sono  riputate 
Straniere,  perciò,  per  tutti  gli  Articoli  e  Merci,  che  d=i  questa  Piazza  si  spediscono  negli 
altri  Paesi  del  Regno  di  Krarcia,  devonsi  pagare  li  Dazj  d  Introito  . 

Le  Fabbriche  e  Manifatture  di  Lilla  sono  già  da  molli  anni  floridissime,  e  molto 
accreditate,  e  lo  divengono  di  giorno  iu  giorno  ancora  di  pili,  jtoichè  li  Prop.ietarj  delle 
medesime  procurano  di  ridurre  i  lavori  all'ultimo  grado  di  pt-rfezione.  Le  medesime  som- 
ministrano  al  Commercio  par  icolarmente  de' buoni  Panni,  PinjldnaU ,  Saje,  Ratine,  Sta- 
mine,  ed  altri  simili  Drappi;  Callemandes  alte  e  b.asse,  liscie,  rigate,  ed  a  fiori,  di  ogni 
colore;  Ciambellotti  schietti,  rigati,  ed  a  onde,  alti,  bassi,  ed  anche  con  ligure  di  ogni 
sorta;  Velluti  ad  uso  di  Utrecht,  Coperte  da  letto.  Tela  di  casa  di  ogni  sorta;  Damaschi 
di  ogni  colore  e  disegno  tanto  per  abiti  quanto  per  mobili;  Fornimenti  da  tavola,  e  da 
letto;  Tele  fine  liscie,  e  di  ogni  altra  qualnà,  che  si  adoprano  tanto  per  bisogno  quanto 
per  lusso.  Ne' Mulini  di  colà  si  preme  moli' Olio.  Vi  si  ritrovano  pure  molte  Cartiere, 
che  producono  buona  Carta  da  scrivere  e  da  stampa;  Fabbriche  di  Majolica,  e  di  Ve- 
trami; Raffinerìe  di  Zucchero;  Fabbriche  di  Sapone,  di  Amido,  ecc.  Si  faano  poi  par- 
ticolarmente, tanto  nella  Città  quanto  ne'  Contorni,  moltissimi  Merletti  alla  foggia  di 
quelli  di  Malines  e  Valenciennes,  che  ritrovano  buon  esito  sotto  questi  nomi,  e  tengono 
occupate  3  in  4000  Persone  di  amendue  i  Sessi. 

1  prodotti  natur-Ii,  che  si  ritrovano  ne' Contorni  di  Lilla,  consistono,  come  già  si 
disse,  in  Grani  di  ogni  sorta,  Legname,   Lino,  Robbia,  Bestiame,  ecc. 

In  Lilla  vi  sono  due  Fiere  franche  ogni  anno,  la  prima  delle  quali  principia  nel  dì 
30  Aprile,  e  dura  7  gorni ,  e  la  seconda,  la  qual'  è  molto  più  considerabiK- ,  principia 
nel  dì  primo  di  Settembre,  e  dura  y  giorni.  Vi  è  ancora  una  Fiera  per  i  Cavalli  nel  dì 
27  Febbrajo,  la  quale  dura  un  giorno  solo.  Vi  sono  inoltre  cinque  Mercati  libi-ri  ogni 
anno,  cioè:  nel  dì  20.  Gennajo  ,  e  nel  dì  30  Marzo,  di  due  giorni  per  cadauno;  .ne!  dì 
18  Maggio,  di  12  giorni;  nel  dì  5  Giugno,  e  13  Dicembre,  di  un  giorno  per  ciasche- 
duno. Vi  è  finalmente  un  gran  Mercato  di  Cavalli  ogni  secondo  Metcordl  de'  mesi  di 
Marzo,  Giugno,  e  Dicembre. 

In  Lilla  si  conteggia  a  Lira  Vlamis ^  o  Fiammiughe,  da  20  Scellini,  il  Scellino  a  12 
Grooi;  anche  \nfni.  da  20  Stiiver,  ovvero  Patards ,  da  16  Danari;  ed  anciie,  come  \n 
Francia,  in  Lire  da  20  Soldi,  ogni  soldo  da  12  ^  Torneai.  Tulle  queste  Monete  divi- 
donsi  nel  modo  seguente. 
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Le  principali  di  queste  Monete  si  possono  ridurre  nel  modo  seguente: 


2  Lire  Via 

mis 

fanno 

5  jFwj,  ovvero  15  Lire 

2 

Scellini  Vlamis  fann 

Tornesi. 

4 

Stuv.r                   = 

5  E^ùs 

^= 

li  Fiorini. 

5 

Soldi                      = 

4  Fiorini 

r^ 

5  Lire  . 

2 

D.inari  Vlamis     = 

3  detti 

r^ 

IO  Scellini  Vlamis. 

',5 

Danari  Tornasi  r^r 

3  Lire 

= 

g  detti       tìetti. 

1 

1 15  Soldi  Tornesi. 

_5  detti     detti. 

S   Danari  Vlamis  , 

15   Danari  Tornesi. 

\6   Danari  di  Lilla, 

O  sia  de'  Paesi-Bassi. 

Tutte 


Lilla 


6^ 


-I  II         '•——-'""^'-^-''miiirwTwmmmmmmKwrwmtKaitmiimiatmimti 
Tutte  le  Monete  Francesi   sono  in  corso  anche  in  Lilla,    senza   veruna  difierenza  né     Moacve, 
per  il   nome  né   per  il   valore,  e  vagliono  in  Valuta  Fiamminga   ed  in  Valuta  de' Paesi» 
Bassi  come  segue,  cioè: 


in  Veduta 


da  48 

'-    24 


12 
6 

3 


Luigi  d'oro  doppj    ,     . 
det!Ì   semplici       .     .     . 
detii    mezzi      .... 

Scudi,  ovvero  Ecùs    , 
detti  mezzi       .... 

detti  quinti       .... 

detti  decimi     .... 

delti  ventesimi     .     ,     . 

Pezzi  da  2  Soldi      .     . 

detti    da  6  Liards ,   ovvero  da  i|  Soldo 

Soldi  di  Rame      ......... 

Pezzi  da  6  Danari  Tornesi    .     •     .     ,     . 
detti    da  3  Danari  • 


LìTe  Tornesi 


3 
s 

_  3 


Fiamminga 


Lire. 


8 

4 

12 

16 

8 

3 
1 


A. 


75- 
J5 


de' Paesi -Bassi, 

fni. 

Stiiv. 

Jl- 

08 
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— = 

19 
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16 
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Le  Monete  d'argento  da  4,  2,  e  da  i  Lira,  come  pure  da  10  e  5  Soldi,  che  fu» 
rono  coniate  dal  1685  in  poi  nella  Regia  Zecca  di  Lilla  unicamente  per  uso  delia  Fian- 
dra Francese,  essendo  state  poste  fuori  di  circ'lazione  in  Francia,  non  sono  più  in  cor^o 
nemmeno  a  Lilla,  e  vengono  consegnate  alla  Zecca,  come  le  a'tre  Monete  vecchie,  e 
come  tutto  l'oro  e  l'argento,  per  i  prezzi  indicati  sotto  l'Articolo  di  Francia. 

Secondo  l'attuale  sistema  della  monetazione  France'ìe,  e  specialmente  de' Luigi  d'oro  Valore, 
nuovi,  o  sia  ne' così  detti  Luigi  d'oro  dello  Scudo,  la  Lira  Vlamis  viene  stimata  per 
40*'  Grani  di  Colonia,  e  45"  Grani  d'Olanda  di  oro  fino,  oppure  per  623'^  Grani 
di  Colonia,  e  6<)6^  Grani  d'Olanda  di  argento  fino;  il  Fiorino,  per  6"  Grani  di  Colo- 
nia, e  7*  Grani  di  Olanda  di  oro  fino,  op^pure  per  103^'^  Grani  di  Colonia,  e  iió' 
Grani  d'Olanda  di  argento  fino;  i.i  Lira  poi,  per  5**  Grani  di  Colonia,  e  6"^  Grani  di 
Olanda  di  oro  fino,  oppure  per  83'  Grani  di  Colonia,  e  92^  Grani  d'Olanda,  di  ar- 
gento fino  . 

Per  conseguenza,    secondo  il  sistema  di    monetazione  della  Francia    in    riguardo  alli     Pari. 
Luigi  d'oro  dello  Scudo,  formano  il  Pari  fra  Lilla  e  le  seguenti  Piazze: 
100  Scudi  in  tanti  Luigi  d'oro  simili  con  7i\\  Kistdlleri   Luigi  d'oro  a  j  Talleri  in  Lip- 

sia;  e  secondo  il   contenuto  fino  della  Moneta  d'argento   poi, 
100  Scudi  sono  uguali  a  761^^  Risialleri  Correnti  di  Convenzione  in  Lipsia,  Vienna,  ecc. 

ovvero 
100  Ristalleri  Correnti  di  Convenzione,    o    sia  Moneta    di  Cambio    in    Lipsia   fanno    131 

Scudi  2  Soldi  Tornesi  in  Lilla  ,  ed  in  tutta  la  Francia- 
100  fni.  Banco  di  Amsterdam  fanno   181  fni.   iSi^j  SiUver  in  Lilla. 
100  fni.  Moneta  di   CaniMo  del  Brabanie  fanno    \jo  fni    185  Stiiver  di  Lilla. 
100  Ristalleri,    ovvero  Marche  Banco  di  .Amburgo  fanno    189^  Scudi,    ovvero  Lire  Tor- 
nesi di  Lilla . 
1  Lira  Sterlina    à'  Inghilterra   è    pari  con    24  Lire    \-j\    Soldi   Tornesi    di    Lilla.     All' 

incontro. 

1  Lira  Vlamis  di  Lilla  vale  1  Ristallero  21  Grossi  9  \,  ovvero  2  fni.  ^\\  Karanta- 
n»  Correnti  di  Con\enzione  in  Lipsia,  Vienna,  ecc  ;  S  f'>i.  9  Stiiver  io|  iS^  Correnti  di 
Olanda,  6  Scell.ni  Sterlini  ù''  Inghilterra ,  4  iVIar  he  13  Scellini  11  Sy^  Correnti  di  ylm- 
burgo ,  1,207  Rees  di  PortogaVo,  1  Rublo  86  Copeki  iSf'Russia,  1  Ristdlero  14!  Scellini 
eliettivi  di  Svezia,  14  Reali  24  Maravtdis  de  Piata,  ovvero  27  Reali  23  Maravedis  de 
Vellon  nelle  nuove  Monete   SpagnuoL-  coniate  d.il   1774  in  poi. 

1  Fiorino  vale  7Ì  Grossi  ,  ovvero  28|  Karantani  Moneta  di  Convenzione  in  Vienna, 
ecc..    13  Scellini  Conenli  di  Amburgo,    201    R<es  di   Portogallo,    3 1_  Copeki    AìRi/ssia, 


lOi'g  i'cel.  eflettivi  di  Svezia,   1  Scellino  Stellino  ó' Ingl/iitcrra ,    2   Reali    1^ 


Maravedis 
de 


70  Lilla. 

Oe  t'iata,  ovvero  4  Reali  21  Maravedis  ae  Vellon    nelle  Alouete  iiujve    di  t^pagna   coaia- 
te dal  1774  in  in  poi . 

j  Lira  Tornese  ia  Lilla  vale  6  Grossi  \\  -,5t ,  ovvero  22Z  Karantani  Moneta  di  Coh- 
venzione  in  Vienna^  ecc.,  9  Stiiver  4|  \  Correnti  di  Olanda,  9!  \  Sterliui  à' InghUtcr- 
TU,  lo|  Scellini  Correnti  di  Amburgo,  161  Rees  di  Portogallo,  244  Copeki  di  Russia,  8| 
Scellini  effettivi  di  Uvezia,  1  Reale  ^-zl  Maravedis  de  h'iaia  ,  ovvero  3  Reali  cjj  Mara- 
vedis  de  Vellon    secondo  il   nuovo  sistema  di  Monetazione  in  Ispagna^ 

pojo.  11   Peso    Mercantile  di  LiUa   è    14  p.  §.  più   piccolo   del   Peso   di   Marca    in  Francia, 

mentre  contiene  8,937  Grani  d'Olanda. 

La  Seta  ,  la  Cocciniglia,  ed  altre  simili  Merci  si  pesano  con  un  Peso  più  grosso,  che 
si  chiama  il  Peso  di  Anversa,  e  contiene  9,658  Grani  d'Olanda.  1 00  iti  di  questo  Peso 
grosso  fanno  94*  ft  Peso  di  Marca  di   Francia ^   sicché 

100  ìtì  Peso  grosso  fanno  jo8  ife  Peso  sottile  di  Lilla. 

^(^y  _.         =  =     166  =     =     Mercantile  di  Lipsia;     vi  è  il  divario  di     |   l 

MS  r=         =  7=       46  =  di  Amsterdam c=  (t\    ^       „ 

j^i  __         _-  =       43  =  Avoir ,  Peso  lìì  Inghilterra    -     .     .         ^^  oìfP*^' 

24  -=         =  =       23  =  di  Amburgo ;     .     .         =  ^t   j 

1   Centinaio  Peso  Mercantile  di  Lipsia  pesa  circa   iigi  ife  Peso  sottile  di  Lilla ,' ovvero 
libbre  peso  sottile  di  Lilla  fanno  23  iti  Peso  Mercanlil 


25  Libbre  peso  sottile  di  Lilla  fanno  23  iti  Peso  Mercantile  di  Lipsia;  div.  di 

„„__                —^  =            =20=di  Atììslfrdam   .      .      .      .      .        =      le 

„^       _.               •=  =:           =     89  =   Avoir,  Pcfso  ó'  Inghilterra         =       3I 

q=               =  =           =8  =  di  Amburgo       .-...       =j2| 


rP- 


Misure.  La  Misura  del  Grano  chiama';!,   Baziere ,   o  Rasiere,  ed    è   di  due  sorta;   una  si  ado- 

pera per  misurare  il  Frumento  e  la  Segala,  del  contenuto  vacuo  di  3,584  Pollici  cubi  di 
Francia,  e  l'altra  per  le  Fave  e  l'Avena,  contenente  3,4^5  Pollici  cabi  di  Francia,  « 
que-ìia  ultima  chiamasi  Raziere  de   Mars . 

Il   Last   di    Lilla   fa    38    Razicres    di   P^umento  e  isegala,    e  40   Razieres    di  Avena  e 

Fave . 

41   Ruziisres  ài  Frnmenlo  ecc.  importano   19  Seticrs  di  Parigi,  per  conseguenza; 

4')   Razicres  di  Lilla  fanno  23  Scheffcl  lìì   Lipsia. 

(.  1  -_^  r=  =     43        =       di  Dresila . 

<i.>  ^,_  =  =1  I^ast  di  Amsterdam  e  Danzica, 

„g"  __  r=  =•     41  Scheffel  di  Berlino  . 

j  __  =  ==        2  Buslicls  à''  Irig/iiltcrra . 

2r,  _,  ==  =     27  Botti  di  AmhitrgQ . 

jji  _=  =  =       1  Lasl          ivi. 

L'Acquavite  si  vende  a  Pofs ,  o  Lols. 
i    Piece     o  sia  Botte  di  Vino  di  Borgogna  contiene  110  Pots ,   e    di    Vino  di    Sclamoagua 

ne  contiene  circa  100  Pots.^ 
1    Oxhoft  di   Vino  di  Bordeaux  fa  105  Pots . 
1   Pipe  <X\  Olio  (li    Uliva  dalla   Spagna,    dall'Italia    e    dalla   Provenza  co5    Pots. 

L'Olio  di  Rape,  di  Lino,  e  di  Camamilla    si  vende  a  Barili   di  30  Pois,    o  Lots . 

11  Lot ,   o    Poi   di  Lilla  contiene  un  vacuo  interno  di   114  Pollici  cubi  di  Francia; 
rer  conseguenza 

25   Pois  fanno  i:7  Boccali  di   Osteria  in  Lipsia. 
12     =  =29         =        di  Dresda, 

,g     __  r=     29  =       di   Cimento  ivi. 

10     =         =19  Mingelen  di  Amsterdam. 
29     =         ^=57    Qi'ii'ts,  o  Boccali  d\  Berlino. 
8     r^  =5   ^làbgKii  di    Amburgo . 

11  Braccio  di  colà  è  della  lunghezza  di  305'  Linee  Francesi;  per  conseguenza. 

4j  Braccia  di   Lilla  fanno  50  Braccia    di    Lipsia;     -     -     -     vi  è  il  divario  di  2\\n      ,, 

1^7         =  =         =  i3«         =       Citi  Brut  unte        =         — Jlj^' 

^^  "  100 


r" ■"  "«'-jj'"  t-»»»^». ... 


Lilla. 


i:JJL'jfck^3tj-;^t».-js 


71 


69 

32 


iiraccia  di  Xi//«  fanno   100  Braccia  di  ylmstcrddm. 

__  =s        =     65         =       Fiamminglie  ivi-     • 

:^  =  .=     61          =       di   Berlino        •     -     - 

===r  =         =52    Yanis  A''  Inghilterra     -     •     - 

r=  =         =  100  Braccia    di  ylmburgo . 

—  =         =22    f'aras  di  Lisbona. 

—  =r:         =     29  Braccia  di  Parigi . 

=,  =         =      iv^    /-^rtTfZj  di  Castigua  in  Ispagna 

— ;  =         =     3j  Braccia  di    f^ienn't  -     -     -     - 

—  =         =21    Arscldne  di  Russia      -     -     . 


vi  è  [il  divario  di 


I 


a5  J 


Elln  è  cosa  veramente  impossibile  il  potere  esattamente  d-^surivere  le  Case  Commer' 
cimiti  di  Lilla,  attesa  la  emigrazione .,  e  gli  altri  disordini  procedenti  dalla  presente  lìivo^ 
luzione;  descriviamo  perciò  le  principali  Ditte  che  ritrovavansi  in  questa  Piazza  al V  epo- 
ca della  Rivoluzione ,  moltissime  dulie  quali  siamo  informali  che  sussistono  ancora  presen- 
temente. 


JS'egozianli  aW  ingrosso  ,  ed  in  Speculazioni. 

Li  Signori  Degrielle .  Deschamps .  Des 
Ruelles .,  i)  Padre.  D' Hau  .  Grusson  .  Le 
Clerc ,  Le  Grand ,  &le  Blond .  Alartcl .  Ques- 
irny ,  V edova  Barrois  e  F  glìo  .  Brovelis  . 
Ch.  Capron.  Lancel- Carré .  Punkouke,F-.n- 
ricO,  e  Figlio  .  Pankouke  Desfosses  .  Vedo- 
va P.  Piini.ouhr  .  Des  Reutles  .  Vedova 
Fericz,    VeLlo\'a  Trej-e»  e  Figlio - 

Banchieri . 


Li 


Signori 


D.  L.  Dchau  ,  Deschamps , 
il  maggiore,  L.  L  Dnpnnt .  Vedova  /.  B. 
Lo  Cltrcq  .  Le  Grtmd ,  e  le  Blond .  Le  Petit, 
Funkouhe   e    i-lament .      Questroy . 

JSegozéanti  in   Olio  . 

Li  Sijnori  Baircz  Carré  de  Courchelle . 
Salmin  ♦  Grusson  .  Lancel  -  Carré  .  Alar- 
tei ,     Pankouke  e  Flamcnt . 

.Negozianti   in    yìj'ari   di  Cambio , 

Li  Signori  Lohez  .  Buzzinno .  Lassin . 
Bigo ,  Dobi^niez  .  Bernard  .  Carpenticr . 
J'Jclcourt  .  JJetieJris  J^rau  .  Desmaziare . 
Boiigenies  .  Alathiei .  Benatt .  Gnilbert  . 
Decroix,  Figlio.     Cousin  ,     Le  Petit . 


Negozianti  in 


Tele. 


Li  Signori  Badar.  LeBrun.  Bame  De- 
lebccque.  jMaton  ,  Dercnty,  e  Liiisel-  Re- 
nard .  Daniel  Poissonnier  .  Deschamps  . 
Durot ,  Fratelli.     Yon    l^anderbecke  . 

Negozianti  in    Tele  Battista.,   Cotonine, 
e  Musseline . 

Li  Signori  Beghein.  Behaqiie .  Boquet . 
Bottin,  Sor'.'lle  .  Vedova  i?/7//fy'.  Vedova 
Bureite .  Caby .  Capron  ,  nelli  Contrada 
(les  Malades.  Capron.,  nella  Contrada  des 
li')nnes  Fill:-s.  Carlier .  Charlon  .  Deca- 
ninck  .  D<:  Croix  Dehenne  .  Delzenne . 
Delemer  ,  Dcloùtl,  Desolry ,  Dwert .  Doycn. 


Dnchaufour .  Fauqncmhcrg  .  Fulez  .  Gou- 
tiere .  Hcnncrua .  Leclercq .  Lejeune .  Le 
Rouge  .  Lestienne  .  Lhermitte  .  Loison- 
Blaza.  Ahingez.  Alonnet ,  Nemayer .  Obez, 
Pale.  Petit.  Pignatel .  Poissonnier  .  Quivy, 
Rtbout- liuhard  .  Roussel-Burrette  .  Rubreuq. 
Siuvage  ,  Thierry  .  l-^annoschot .  ÌVallacrt, 
IViilenis .      li  'ciiiy . 


Nfgiìzia'iti 


In  J'elraini  e  Bottiglie  . 


Li  Signori     Cogez 
Alahy .     Pcterinck  . 


Courtccuisse .  Ferrant. 
Roiissei . 


Negozianti  in   Cuoja   di  ogni  qualità  . 

Li  Signori  ylnscan  .  Beauvois .  Berck- 
mnn.  Delobel .  Jouvuneau  .  DctaLtre  ■  Doi- 
gnies  .     Le  Noble  .     Line  . 

Nego  zi/ni  i  in  Panni,   P/nnhinats ,  e  Drappi 
per  Cappotti  . 

Li  Signori  Vedova  Frison  .  Beghein,  Padre. 
Beghein  de  Lannoi .     Floris.     J.Ruelans. 

Negozianti  in   FeUuti  di  Utrecht . 

I       Li  Signori    Bousscmart.     Potlisr . 

!  Negozianti  in  Ciambellotti . 

i  Li  Signori  Alalfait .  Vetlova  Barrois  e 
I  Figlio.  Grosselin.  Enrico  Pankouke .  Prein- 
I  guè  .  Piinkouke  -  Desfosses  .  Raynard.  Poi- 
'\ticr-Trescii.  S.-herpers .  Fanouaker,  Fra- 
telli.    Vedova  Samin  -  Dcldicq. 

Negozianti  in  Alolletons  t 

Li  Signori  Bosset.  Deffosseux .  Potlier  . 
Vedova   Ircsca. 


Signori 


Negozianti  in  Indiane , 

Durot    e  Fiaiio  .     Alarou  . 


Raffinatori  di  Zuccheri. 

Li     Signori    Eaillon .     Brame,     Delcour. 
Alas  .     AiOi  cou , 

Fabbri- 


Case  Com- 
mercianti . 


Lilla. 


Fabbricatori  di  Sapone, 
Francois  , 


Vedova 


Li  Signori    Crepy 

Datkis . 

Kegazianti  in  Seterìe  , 
II  Signore  Cuvelìer  •  Brame . 

^Jegoziimli  inFllets,  e  Musquineries  . 

Li  Signori  Ronnier ,  De  Bougenj  .  Des- 
ehamps  -  de  -  Courchette  .  Vedova  Mathva  . 
Jiouzè  .     Mot  te z  . 

Tintori , 

Li  Signori    Capron,     Vedova   Becqu^t  . 

Fabbricatori  di    Carta , 

I/i  Signori    Cuvelier .    Jacquemeau . 

Fabbricatori  di  Maiolica  , 

Li  Signori  Caileau  .  Cogez  .  Corni/I  . 
Courtccuisse .  Derache .  Duvivier  .  Haute- 
Cour .  Lecomte .  Ferrant .  Mafiy .  Pete- 
rinch  . 

negozianti   in  Merletti. 

Li  Signori  André  .  Capron  .  Vedova 
Duhem.  Tiran.  Langlart.  Preignè .  Ma- 
ricourt  ,  Beke  .  Cadran  .  Dtnìau  .  De- 
herckem  .  Meringot  .  Moutelle ,  Fratelli. 
Pioussel ,     Parent .      Virant-  G raion  . 

Negozianti  in  Lino  . 

Li  Signori  Battetur  .  Dujardin.  Laugier , 
JLe  Brun,     Mahìeu  , 

I^egozianti  in  Lana  filata  . 

Li  Signori  Pestiaux  .  Vedova  Choisy . 
Choquet .  Damigella  Coquidez  .  Dervanx  . 
Grcnier  .  Hallctte  .  Vedova  LescaiUez  . 
Muhf ,     Menart.     Salengre  . 


I^egoziantl   in    Cotone  filato  . 

Li  Signori  Beattlieu.  Cado.  Cmnavd ^ 
Caron  .  Vedova  Catrice  .  Decrvix  .  De 
Maillj .  Desmazieres .  Dupont  ^  Damigel- 
la Duprcz  .  Diiriez-  Sacq.  Lalo .  Gom- 
bert  .  JSoel ,  Damigella  Petit  .  Riquet  > 
j  Fangaver  .     Damigelle   Verly  ^ 

Fubaritatori  di  Berrette. 

Li  Signori  Barbieux .  Eergman .  Ber- 
nard. Bigorne .  Biot .  Bonnel .  Bouchart, 
Buquet .  J.  B.  Capron  .  Cuvelier .  De  Lan- 
noy  .  Dufresne  ,  Dujardin,  Durieux .  Fau- 
quemberg .  Hoguez  .  Le  Brun  .  Lenoir . 
Marcai  te-.  JMouvuaux .  Pcdux .  Rousseau. 
Vaillant .    Vandcstiene .   Verdelet .    Wacqu»z.. 

JKegozianti  in  Chinchaglieric . 

Li  Signori  Barrez,  Dupont .  Desrumn' 
aux .     Dubai  Sj  Padre.   Etienne.    Fatligan  . 

negozianti  in  Spezierìc ,  e  Drogherìe. 

Li  Signori  Acoulon.  Bnudelet .  Bonte . 
Bordier  .  Brisy  .  Camp  io  n  .  Carpentier  . 
Vedova  Castel.  Claro .  Colette.  Collier- 
Colle.  Crespin .  Crespel .  Cuvelier,  Da- 
tkis .  Vedova  Darras  .  A.  Datkis  .  De 
Carnin  ,  De  Croix  ,  Vedova  Delmasure . 
T).  Delrnasure  .  De  Lournie .  Delporte  .  Des- 
mon  .  Dubois ,  Felrnan  .  Herlin  .  Hosdez  . 
Lalou  .  Lcjevre .  Houssel,  Padre.  Pallet, 
Poucfiain  .  Rossìgnol  .  Vedova  Rousscl , 
Sciasse .  Tilloy  .  f^andenbulck,  il  maggiore. 
Vangaver  Wanquicr . 

Sensali  da  Speziarle,  o  Drogherìe . 

Li  Signori  Bi  idelance .  ISamur  .  Dclief- 
fries  . 


fTamb) . 


I7sc  .  e 
Giorni  d'r 
ilspetto . 


Distanza.. 


Locanda. 


Lilla  cambia  con  le  seguenii  PTazze ,  e  dà  per 

^     ^    j         f    iSi   Fiorini    circa,    per   loo  Fiorini  Barico,   ovverà,, 
Amsterdam    <        „  '^  r «■-,»„►; 

\    172       =  =         =      100       =       Lorrenti . 

Anversa,  e  per  tutta  la   Fiandra  Austriaca  173  Fiorini     circa,    per  lao /ni.    Moneta  d'i 

Cambio,     ovvero     -     -     150       =  =  s     loa    s      Correnti.. 

Londra  65  Scellini   Vlamis    circa,  per  1  Lira  Sterlina. 

Parigi  96  Groot  Vlamis  circa  ,  per  i  Scudo  da  60  Soldi  Tornesi . 

L'Uso  per  le  Cambiali  ed  Assegni  si  calcola  colà  per  un  intiero  mese,  abbia  poi 
30 ,  031   giorni . 

Le  Cambiali,  non  meno  che  gli  Assegni  godor^o  6  giorni  di  rispetto  dopo  la  scaden- 
za, toltene  quelle  che  sono  pagabili  in  un  dato  giorno.  Non  oUenendo  il  pagamento, 
devesi  protestare  nel  sesto  giorno  . 

Lilla  è  distante  50  Leghe  da  Parigi,  13  àa  DunÀerke ,  13  da  Gand,  5  da  Lornick, 
k\   da   Tournai ,  7  da  Dorai,  e   15  da  Mons  . 


Si  alloggia  al  Leon  d'oro,  ed  in  molte  altre  Locaude. 


LIM- 
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L    I    Ivi    B    U    R    G    O 

Vedasi     AM  VERSA. 

L    1    N    T    Z. 

Vedasi     VIENNA. 


LIONE. 

Questa  Ciltà,  rovinata  per  le  fatali  conseguenze  della  Rivoluzione  del- 
la Francia,  che  produsse  specialmente  nel  suo  florido  ed  esteso  Commercio 
un  totale  rovescianienlo ,  meriterebbe  o  una  relazione  dell'attuale  infelice 
suo  stato,  o  un  perfetto  silenzio;  ma  non  potendosi  eseguire  la  prima  per 
le  troppo  incerte  notizie,  e  pel  ribrezzo  che  ne  verrebbe,  né  appigliarsi  al 
secondo,  per  non  defraudare  il  Leggitore  d'un  Articolo  tanto  interessante 
il  Commercio;  cosi,  su  la  probabilità  del  suo  ristabilimento  dopo  una  pace, 
ci  risolviamo  a  descriverla  qual  era  innanzi  della  suddetta  Rivoluzione. 

LIONE,  in  Latino  Lugdunum ,  antica  e  bella  Città  rìella  Francia,  la  più  importante,     Sliuazìono, 
e   la    più   ricca  dopo  Parigi ,  ed  una  delle  prime  Piazze  mercantili  di   Europa  ,  situata  alli     eDcscriiu»- 
Gradi  22,  Mio.  29,  Linee  5;^  di  longitudine,    ed  alli  Gradi  45,    Min.  iS,^ ,    Lin.  51   di   la-     nelstorico- 
tiliidine.     Ne!  grande  recinto   di    questa  Capitale  del  Lionese  ritrovansi    alcuni  Monticelli     fìeo^rafìci. 
vagamente   coperti  di  Case,    Vigne,  e  Giardini,  che   la  rendono   deliziosissima.     La    sua 
situazione  al  concorso   rie' Fiumi  Rodano,    e  Saone,  l'ultimo  de' quali  attraversa  una  par- 
te della    Città ,    e  la  vicinanza    della   Loira  ,    che   poche    Leghe  distante  da  Roane    prin- 
cipia ad  essere  navigabile  sino  all'Oceano,  fanno  die   sii  un.i  d«lle  più  Roride  Città  dell' 
Europa,  e  lo  sarebbe  ancora  di  più,  se  fosse  stato  eseguito  un  Canale,  che  unisse  il  Ro- 
dano alia  Loira,  come  fu  progettato  dal  Signor  Zoccharh .     La  Città  è  divisa  in  36 Quar- 
tieri.    Vi  si  contano  in  tutto  7,800  Case,  i6o,noo  Abitanti,   i  Chiesa  Cattedrale  ,  5  Collegia- 
te ,  e    14  Parrocchie,  4  Abazie,  ed  altrettante  Priorìe ,  30  Conventi,  2  Spedali,  6  Porte, 
e    4   grandi    Sobborghi,  il   maggiore    de'  quali    chiamasi,  il  Borgo  della  GriUoiiere ,  che 
nella    sua   estensione  viene  attraversato  da  una    lunga   e  spaziosa  Contrada,  denominata, 
la  Rite  Metrà .     Benché  la  maggior   parte  delle  Strade  della  Città  siano  strette,  ritrovan- 
si  nondimeno  <lelle  belle  Piazze,  molti  superbi  Edifizj  ,  ed  una  quantità  grande  di  facolto- 
si  Abitanti.     Sopra  il  Rodano   vi    è  un    superbo  Ponte   di  pietra.     Sopra  il  Saone  ve  ne 
sono  due  di  legno,  ed  un  piccolo  di  pietra. 

Le  cose  che  più  meritano  di  essere  rimarcate,  sono:  la  Chiesa  Arcivescovile  e  Coserim.u- 
Frimaziale  ,  o  sia  Duomo,  per  la  sua  antichità,  per  una  Macchina  di  Oriolo  molto  «hevoli . 
artificiosa,  una  Campana  grandissima,  e  per  altre  sue  rarità;  la  Chiesa  del  Collegio  di 
S.  Stefano,  che  fra  le  altre  Reliquie  conserva  specialmente  le  Teste  de' Santi  Stefano  ed 
Ireneo;  la  Parrocchia  di  S.  Nizier  che  possedè  alcune  grandi  Pitture  nel  Coro,  e  conserva  le 
Reliquie  di  diversi  Martiri  Lionesi  ;  le  Chiese  de'Collegj  di  S.  Giusto,  e  S.  Ireneo  merita- 
no pure  di  essere  vedute:  dicesi,  che  io  questa  ultima  vi  esista  un  Pezzo  della  Colonna, 
legato  alla  quale  fu  flagellato  Gesù  Cristo;  il  gran  Collegio  che  apparteneva  una  volta  alli 
Gesuiti  con  una  numerosa  Biblioteca  e  con  una  Specola  è  uno  de*  più  magnifici  del  Regno. 
Frali  molti  Conventi ,  li  più  rimarcabili  sono,  quelli  de' Domenicani ,  Francescani,  Carmeli- 
tani, Minori  Osservanti ,  Certosini ,  e  Petrini  per  le  loro  belle  Chiese  ,  e  Pitture  .  Nella  Chie- 
sa de  Confort  i  Tedeschi  hanno  un  Cimiterio  separato  .  Fra  li  molti  Edifizj  meritano 
maggiore  attenzione  la  Casa  del  Consiglio  fabbricata  con  grande  e  pomposa  Architettu- 
ra ;  la  Piazza  davanti   alla   medesima ,  detta,  (fes  Terrea  uà;;  la  Piazza  del  Cam'bio,  ove 
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SI  radunano  i  Negozianti  per  li  loro  .iffari ,  come  in  altri  luoghi  alla  Borsa;  gli  Spedali 
l'  Hotel  IJicu ,  e  là  Charrtè.  La  Pazza  di  Luigi  il  Grande,  denominata  una  volta,  Bel- 
leeour  ^  è  una  delle  p  l'i  amene  passeggiate,  e  presenta  nello  stesso  tempo  la  bella  statua 
<li  bronzo  di  Luigi  XIV.  a  cavallo  .  Meritano  inoltre  attenzione  le  Accademie  delle  Sci- 
enze, e  delle  belle  At\\  ,  erette  nel  1710,  e  1713;  il  Collegio  Medico,  la  Scuola  veterina. 
pia,  l'Intendenza,  la  Zecca,  ecc. 
Foni5a7,io.  Qjj  y^biianti  sono  per  la  maggior  parte  Manifattori,  Fabbricatori,  Negozianti  ed  Ar- 

ili- della        tigiani,    e  sono  debitori  delle  loro  ricchezze  principalmente  al  Commercio,    ed  alla  quan- 
Citta  e  jjji  g  perfezione  delle    loro    Manifatture     e  F'.ibbriche .      Questa  Città  conta  19  Secoli  dal 

ummetcìo  principio  della  sua  Fondazione,  ed  i  di  lei  Abitanti  erano  già  celebri  per  la  loro  abiJtà 
nelle  Arti,  prima  della  loro  Alleanza  con  i  Romani.  Senza  essere  Città  marttiitia,  fa 
tin  infinito  Commercio  con  tutte  le  parti  del  Mondo,  e  la  medesima  non  solo  forma  uno 
de'piij  importanti  rami  del  Commercio  della  Francia,  ma  interessa  inoltre  specialmente 
gli  Stali  esteri.  Per  formarsene  una  giusta  idea,  devesi  considerare  la  situazione  di 
questa  Piazza,  le  sue  Fiere,  e  la  disposizione  della  medesime,  non  che  gli  affari  di  Cambio  con 
tutte   le  Nazioni,    ed   i  varj  considerabili   vauta,i;gj  che   ricava  dalle  sue  Manifatture, 

La  situazione  non  potrebb' essere  migliore  per  un  Commercio  vastissiino.  Per  una 
parte  la  Saone  dà  la  più  bella  occasione  per  fare  degli  afi'ari  con  le  Provincie  della  Bor- 
gogna, Franca  Contea,  Alsazia,  e  Lorena.  La  Loira  ed  il  Rodano  dalTaltra  parte,  e 
non  mollo  lungi  il  Fiume  JJcux,  facilitano  non  poco  gli  affari  con  tutte  le  altre  parti  del 
lìegno,    ed  anrhe  perii  Mediterraneo,    e  rer  il  grande  Oceano. 

Devesi  considerare  il  Commercio  A\  Lione  da  due  punti  di  vista.  Priinieramente  , 
in  riguardo  alli  Paesi  con  cui  fa  Commercio  questa  Piazza;  in  secondo  luogo,  in  riguar» 
do  alli  diversi    rami  di  Commercio,    che  producono  le  sue  Manifatture. 

Coinmcrcio  Ìjo/zc  traffica  Con  tutte  le  Piazze     e    Provincie    del   Regno,    massimamente    poi    con 

interuo.  Marsiglia;    ivi  si  prende  interessamento  in  tutti  t;li  Armamenti  per  le  Isole  dell'  /america, 

e  per  il  Levante.  La  situazione  di  questa  Piazza  la  pone  in  istato  di  fare  un  gran  Com- 
mercio con  i  Paesi  dell' intsrno  .  La  Provenza  vi  manda  dell'Olio,  e  delle  Frutta.  La 
Linguadocca,  Panni,  Drappi  di  lana,  Vini,  ed  Acquavite.  La  Sciampagna  ,  Drappi  di 
liSna,  e  Vini.  La  Normandia,  e  la  Piccardìa  vi  mandano  de' l'anni  ,  e  Tele.  La 
Borgogna,  Grani  e  Vini.  L'Auvergne,  Cuojo ,  ed  altri  Articoli;  di  modo  che  vi  sì  ritro- 
vano de' Depositi  di  quasi  tutte  le  Merci  del  Regno.  In  quanto  all^  Manifatture  di  que- 
sta Piazza,  gli  Articoli  piti  ricchi  sono  IVIerci  e  Stoffe  di  seta  di  ogni  sorta,  e  le  liab- 
briclie  di  Merci  di  oro,  e  di  argento,  mentre  la  medesima  provvetle  tutte  le  Provini  ie 
del  Regno  di  questi  Prodotti. 

Lione  noQ  è  solamente,  fra  tutte  le  Città  di  Europa,  quella,  ove  con'sumasi  la  quan- 
tità maggiore  di  Seta,  ma  vi  è  inoltre  colà  il  Depos'to  generale,  da  cui  la  piendono  tut- 
ti gli  altri  Paesi  del  Regno.  Ciò  che  contribuì  maggiormente  al  più  alto  grado  di  jjerfe- 
zione  a  cui  giunsero  li  Fabbricatori  di  Seta  di  colà,  si  fu  l'ottimo  loro  modo  di  prepara- 
re, e  di  tingere  la  Seta,  nel  che  gli  Artefici  di  Lione  si  distinguono  superiormente.  Vi 
si  potrebbe  ancora  ricavare  maggior  profitto  da  questo  ramo  d'industria,  se  uon  gli  si 
opponessero  delle  restrizioni  male  intese,  le  quali  fecero  si,  che  il  medesimo  non  può 
estendersi  olire  al  confine  del  Traffico  inferno.  Quelli  che  suggerirono  la  proibizione  del- 
la estrazione,  convien  dire,  che  non  abbiano  fatto  verun  conto  della  industria  ed  abi- 
lità nelle  Arti  delle  altre  Nazioni,  mentre  potevano  ben  credere,  che  rare  volte  una  Na- 
zione può  mantenersi  sola  nel  possesso  di  simili  segreti.  Prima  che  si  emanasse  la  proi- 
bizione, gli  Esteri  traevano  una  quantità  grande  di  Seta  tinta  da  Lione  ;  ma  dopo  fece- 
ro di  necessità  virtiì  ,  applicarousi  ovunque  alla  tintura  delle  Sete,  ed  in  molte  piarti 
si  giunse  a  tingere  la  Seta  cosi  bene,  con.e  in  Francia  .  Il  solo  colore  di  Rosa  di  Lione 
conserva  tuttora  la  preferenza;  devesi  per  altro  sperare  ,  che,  o  tosto  o  tardi,  ritroveran- 
no gli  Esteri  la  maniera  di  farlo,    ed  imitetaniio  ancora  questo  colore. 

Negli  anni  di  una  passabile  raccolta  di  Seta  ne  giungono  in  Lione  6  in  7,000  Balle. 
Di  queste  1,400  sono  del  Levante,  600  d  Ila  Sicilia,  2,000  del  Piemont-,  Bolognese,  e  di 
altri  Paesi  d'Italia,  500  della  Granata,  e  1,500  delle  Provincie  del  Regno,  e  speci  :lmen- 
te  della  Linguadocca,  Provenza,  Delfinato,  e  Venosino.  Non  sono  per  altro  comprese 
in  questo  caTcoIo  le  varie  qualità  di  Seta  delle  Indie  Orientali,  che  si  ricevono  per  merzo 
della  Compagnia  Francese  delle  Indie  Oieiitili,  per  f.irne  una  quantità  grande  di  Merlet- 
ti di  Velo,  o  siano.  Blonde,  Veli,  ed  a';re  si'iiili  Merci.  11  quantitativo  che  consuma 
Lione  attualmente  di  questo   Articolo    è  molto   iritnore  di  quello  the  le  abbisognava  negli 

ano» 


ione.  7/; 

:» 

anni  1725,  sino  al  1739  ;  allora  le  MaDifatliire  di  colà  si, ritrovavano  ah' apice  della 
prosperità,  e  si  pretende,  che  vi  lavorassero  contiiiu.imente  circa  30,000  Tela).  Delle 
Persone  che  hanno  delle  cognizioni  in  genere  di  Manifatture,  dicono,  che  per  6,000  Telaj 
non  si  ricliiedano  più  di  2,000  Balle  di  Sota. 

Li  Seta  del  Levante  vi  si  adopera  soltanto  ne' Passamani,  e  per  filarvi  sopra  l'oro 
e  l'argento.  Se  ne  sf>ecìjsce  però  una  delle  più  line  qualità  alli  Manifattori  di  Tours  . 
Per  questo  luogo  si  spedisce  parimente  la  maggior  parte  di  quella  della  Sicilia  e  Spagna. 
Quasi  due  terzi  della  Seta  d'Italia,  vale  a  dire,  le  qualità  migliori  e  più  fine,  vengo- 
no poste  in  opera  in  lAone  ;  il  rimanente  pissa  nelle  Manifatture  di  Parigi,  Amieiis,  e 
Rhe  ms.  Tiit  a  la  Seta  del'a  Spagna  e  del  Levante  arriva  colà  greggia  ;  d..gli  ahri  Paesi 
poi,    crea   la  metà  vi  arriva  greggia,   ed   il  rimanente  preparata. 

11  Mc?r.  arrte  di  Lione  nella  Compra  delh  S.ti  gode  de' vantaggi,  che  non  sono  totaU 
mente  prO(  rj  agli  esteri  Fabbricatori.  Fra  q  les'i  devonsi  annover  re  :  il  Negozio  di 
Seta  pettinata  che  si  adopera  in  Lione-,  il  respiro  di  12,  e  di  15  mesi  che  godono  i  Mer- 
cauti  d;  Lione ,  e  la  quantità  grande  di  Seta,  da  cui  possono  sceglitrsi  ciò  che  loro  con- 
Tiene.  Questi  vantaggi  sono  ancora  nello  stesso  tempo  atìo  de' motivi  principali,  per  cui 
le  Stoffe  di  seta  di  Lione  sono  di  migliore  qualità,  ed  anche  a  prezzi  più  miti,  a  propor- 
zione dilla  bontà  della  Merce, 

Il  Negoz  o  de' Panni  era  i^e' tempi  passati  di  somma  impo  tanza.  Vi  furono  degli  an- 
ni, ne' quali  si  nego/.iò  per  più  di  12  in  13  Milioni  di  Lire  di  Panni  di  ogni  sorta.  \3tì 
terzo  ne  rimaneva  nel  Regno,  e  due  terzi  se  ne  vendevano  agli  Esteri.  Se  ne  portavano 
particolarmente  nella  Savoja  ,  Piemonte,  Milano,  ed  in  altre  parti  d'Italia,  come  ancora 
regìi  Svizzeri,  ntlla  Lorena,  e  nelT  America .  Ma  dacché  sono  stati  proibiti  li  Drappi 
di  la.na    esteri    nel  Regno,    è  p.irimente  decaduto  di  molto  il  Negozio  di  Panni. 

Il  Traffico  delle  Tele  di  Francia  si  fa  da  Lione  per  la  Spagua ,  Italia,  e  perle  Iso- 
le Fran-esi  nell'America.  Gli  Svizzeri  procurano  presentemente  d' imitare  quasi  tutte  le 
sorta  di  Tele  di  Francia,  E  siccome  convengono  loro  molto  bene  le  prerogative  che  go- 
dono in  Francia  su  i  Dazj,  cos:  si  ritrovano  in  istato  di  vendere  li  loro  proprj  Artico- 
li a  prezzi  più  bassi  de' Francesi  ;  ed  è  cosa  naturale,  che  in  questo  modo  vi  ritrovano 
un  esito  m.^geiore  , 

11  Negozio  di  Drogherìe  e  Spezierle  fu  in  addietro  uno  de'  principali  rami  di  Com- 
mercio di  questa  Piazza  .  Con  questi  Generi  una  gran  parte  delle  Case  di  colà  si  ac- 
quistarono delle  ricchezze  considerabili.  Ma  questi  tempi  sono  passati;  varj  impedimen- 
ti disturbìrono  totalmente,  o  almeno  diminuirono  certamente  di  molto  qnesìo  Commer- 
cio ne' tempi  presenti.  Le  Imposizioni  sop^a  le  Spezier'ie  furono  molto  aumentate  ;  in 
vece  di  venire  restituiti  |  del  Dazio  sopra  le  Merci  dichiarile  per  Lione,  mentre  così 
si  ritrovarebbe  uu  abbuonamento  per  la  Imposizione  delia  Dogana,  a  cui  sono  soggette, 
le  Spezierìe  devono  pagare  non  solo  l' intiero  Dazio  d'Introito  nel  passare  alli  confini, 
ma  ancora  l'Imposizione  della  Dogana,    ed  altre  competenze  al  loro  arrivo  in  Lione. 

Le  prerogative,  e  le  Franchigie  che  godono  in  questo  punto  i  Negozianti  di  Marsiglia, 
contribuiscono  no  poco  a  togliere  agli  Abitanti  di  Lione  <niesto  ramo  di  Commercio.  An- 
che Genevra  princiò  negli  anni  scorsi  a  pregiudicare  il  Commercio  di  Lione  con  varj  og- 
getti; e  diverse  circostanze  favorirono  i  tentativi  de' Genevrini .  È  vero  che  Lione  ha  la 
Franchigia  delle  Falere,  solo  però  per  i  Dazj  sulla  Estrazione;  mala  Introduzione  di 
tutti  gli  Articdli  è  soggetta  a  delle  Imposizioni;  e  questa  è  una  circostanza,  che  fa  natu- 
r-lmente  aumentare  il  prezzo  di  tutti  li  Generi  e  che  serve  perciò  d'impedimento  a' progres- 
si dell'industria  di  questa  Piazza.  All'opposto,  il  libero  transito  che  viene  accordato  alle 
JVlerci  di  Getevra  ,  procura  a  quegli  Abitanti  ogni  possibile  facilità  e  comodità,  per  in- 
grandire il  loro  Commercio  .  Per  questa  ragione  il  Negozio  di  Panni  e  Tele  è  divenuto 
molto  florido  in  Genevra  .  I  Genevrini  fanno  inoltre  venire  delle  Tele  Francesi  da  tutte 
le  parii  della  Normandia,  Piccardìa ,  e  Sciampagna,  e  sono  al  caso  di  darle  a  prezzi  più 
l)assi  desìi  slessi  Lionesi,  perchè  pagano  molto  meno  t!' Imposizione ,  Il  Commercio,  e 
le  Manifatture  di  Lione  come  anche  d.  tutta  la  Francia  soffrirono  una  forte  scossa,  a  mo-  \^ 
tivo  della  carestìa  di  pane,  e  della  Rivoluzione  . 

Con  la  Spapna  Linno  fa  poco  Commercio  direttamente  ,     In  questo  si   serve  del  mez-     Commercro 
zo  degli  Stranieri,  e  ciò  anche  nellt  suoi  affari   con  l'America  Spagnuola  .      Le  Case  Lio-     conUSjpa- 
resi   mandz'io    nella   Spagna,    sotto  nomi  supposti.   Stoffe,  Galloni,  Fettuccie,  Calzette,     §"'' • 
e  Ricami  di  Seta,  ^ustagno,  Tele,  Carta,   Chincaglierìe,    e  Cappelli.     La  Spagna  man- 
ria  all' iacontro  SiJLione  Seta,  Lana  ,  Soda,  Oro  ed  Argento  monetato  , e  non  monetato,  ecc., 
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cose  tutte,  che  formano  gl'ingredienti  principali  per  le  Fabbriche  di  Stoffe,  Fettuccie,  ed 
altri  lavori  in  Oro,  ed  Argento.  '  ■ 

Generalmente  «li  Olandesi,  Inglesi,  e  Genovesi  hanno,  per  due  motivi,  miglior  co- 
modo ed  occasione  di  far  Commercio  con  la  Spagna ,  che  i  Francesi.  Primieiamente  , 
perchè  in  Inghilterra,  Olanda,  e  Genova  è  permesso  di  estrarre  di  nuovo  T  Uro  e  1' Argen- 
to in  Stanche  ,  e  fjuesta  libertà  fa  che  gli  Spagnucli  stessi  mandano  in  questi  t'aesi  le  Mun- 
gile d'Oro  e  d'Argento,  perchè  possono  ritirarle  quanco  io  trovano  Voulaggioso.  In  se- 
condo luogo,  perchè  in  Cadice  arrivano  spesse  volte  Bastimenti  Inglesi  e  hpagnuoli,  ma 
raie  volte  de' Francesi, 

Gli  Olandesi  ed  Inglesi,  essendo  le  loro  Colonie  molto  bene  situate  per  il  Commercio 
di  conlrubbando  con  le  Colonie  Spagnuole,  hanno  una  particolare  buona  occasione  di 
fare  un  Commercio  rilevante  con  le  medesime.  FarticoUrmente  gli  Abitanti  della  Gid- 
maica  ,  e  Curacao  si  approfittano  molto  bene  di  questo  Canale.  Con  ciò  si  trovano  in 
istato  ili  dare:  .uiche  )e  iMerci  di  Francia  a  prezzi  migliori  de' Frai:cesi ,  perchè  i  loro 
Contrabbcindieii  non  pagano  IXìZj  .  Si -aggiunge  ancora  la  circostanza,  che  presentemen- 
te si  spciiiscoiio  assai  meno  Stotlè  di  seta  ,  e  ricamate  in  oro  ed  argento  per  l'Ameri- 
ca Spagnuoia  ,  dacché  gli  Abitanti  delle  Isole  Filippine  possano  trasportare  le  StolTe  Chi- 
nesi    anche  per  il   Mare   del  Sud  in  Acapulco. 

Estrae  Lione  presentemente  ogni  anno  per  5  in  6  Milioni  di  Lire  tra  Seta ,  Oro,  ed 
Argento  dalla  Spagna,  e  manda  alla  medesima  per  circa  3  Wilioui  di  Articoli  delle  pro- 
prie iue  Fabbriche,  e  Manifatture  . 

Commercio  Lione   mantiene    con   l'Italia  un  Traffico   rilevante,  il  vantaggio  del  quale  resta  però 

con  ritaliu.  evidentemente  a  favore  degl' Italiani .  /.z'wne  spedisce  in  Italia  Fauni,  Tele,  Stofie  di 
seta,  e  Stoffe  ricche,  G?!!cni,  Lib.i,  Cappelli,  Chincaglie,  ed  Articoli  di  moda  per  1' 
importo  di  4  in  j  Milioni  un  anno  computato  con  l'altro.  Riceve  all'incontro  dall'Ita- 
lia Sete,  Velluti  ,  Damaschi,  trutta,  Riso  dalJVUlanese  e  dal  Fiemonte,  ecc.,  per  8  in  9 
Milioni,  circa  . 

conl'EIve-  H  Commercio  che  fa  questa  Città  con  gli  Svizzeri  si  estende  principalmente  a  Zurigo^ 

zia.  Berna,  Basilea,  S.  Gallo,  e  le  Fiere  di  Zurzaco  .     Si  spediscono  colà  de' Panni  ordinar], 

Cappelli,  Zafferano,  Vini,  Olio,  Sapone,  Cotone,  Fettuccie,  e  StoH'e  per  circa  un  Mi- 
lione di  Lire.  All'incontro  se  n' esltaggoiio ,  Seta  fina  eFiorctto  da  Zurigo,  diverse  sorta 
di  Tela  da  S.  Gallo  ,  e  Cacio  da  Gr^jvere,  e  Etrna    per  circa  600,000  Lire,  ecc. 

conlaGer-  Lione   fa    con    la    Germania   un    Commercio   oltremodo    importante    e    vantaggioso. 

raatiii .  Oltre  a  tutti   gli  Articoli  ,  che  si  spediscono  nella  Elvezia,  si  mandano  quasi  a  tutte   le  di- 

verse Corti  della  Germania,  ed  alle  Città  dell'impero,  e  Piazze  di  Commercio ,  moltissi- 
me Stol'.e  ricche  e  semplici  di  seta,  Ricami,  Fettuccie,  Borili,  Merletti  d'oro,  e  d'argen- 
to; mentre,  tutto  il  bello,  e  ricco,  che  sanno  produrre  le  Fabbriche  e  Maoifatiure  di  colà, 
non  è  mai  troppo  prezioso  per  li  grandi  Signori  della  Germania.  Si  fa  il  conto,  che 
Lione  guadagna  ogni  anno  in  questo  Commercio  più  di  10  Milioni  di  Lire,  mentre  da 
questa  Città  passano  ogni  anno  nella  Ge.mauia  per  ii  ,  in  12  Milioni  di  queste  Metci ,  e 
se  ne   ricevono  poi,  al  più,  per  1  Mihone  in  Stagno,   Rame,  Latta,  e  Mercerìe. 

conl'Olan-  Nel    Commercio    che   fa    Liane  con   l'Olanda,    non  vi  è  in  sostanza  altro  vantaggio, 

da.  fuorché  quello,  che  le  Cambiali   (il  detta  Piazza  vengono  negoziate  alla  Borsa  di   Amster- 

dam. Per  Rotterdam  si  fa  ivi  qualche  poco  di  Commercio;  Lione  riceve  da  colà  de' 
Panni  di  Lcjde,  e  delle  Tele  delia  F"risia  .  Tutto  il  Commercio  di  Estrazione  di  Lione 
per  l'Olanda  importa  rare  volte  più  di  500,000  Lire  all'anno;  questo  consiste  per  lo  più 
In  Tafl'età  neri,  alcune  altre  StoHe  di  seta  ricche  e  semplici.  Frutta  della  Provenza  ,  quaU 
che  poco  di  Verderame,  Zafl'erano,  e  Sementi.  All'incontro,  il  Commercio  d' Introdu- 
zione in  Droghe,  e  Generi   da  tintura  di  ogni  sorta,  importa  più  di  tre  volte  tanto. 

eoa    V  In-  Il  Cor.inercio   di  Lione  con  1'  Inghilterra  si  fa  per  la  via  di  Londra,  Excester,  e  Pli- 

gliiltcrra .  motith.  Da  Kxcester  arrivano  molte  Saje,  e  da  questo  ultimo  Porto,  mollo  Piombo  e 
St.=;giio.  Ne'lempi  anditi  mandava  Lione  O'^'Cìi  annc  per  circa  3  Milioni  dì  Lire  di  Mer- 
ci nell'Inghilterra,  e  riceveva  poi  per  i  di  questo  importo  di  Prodotti  Icclesi  ;  ma  dac- 
<:he  l'Inghilterra  aagravó  con  delle  forti  Imposizioni  la  Introduzione  delle- 1^1  eco j  di  Seta 
Francesi,  eoa  averla  liaaimente  affatto  prc  ibUa ,  andò  perduto  •^e\  Liui'  (questo  Traffico. 

Si 
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J>i  speravti  m  i<  rancia  di  ristabilirlo  con  il  Trallatu  di  Couimercjo  e  di  Navigazione 
«auchiuso  da  questo  Regno  con  T  Icgiiilterra  ntl  di  20  Settembre  17SO;  nia  ,  come  si  è 
da  noi  rimarcato  nel  Terzo  Tomo  di  questo  Trattato,  alla  Pag.  3^0,  nell'Articolo  di 
Francia,  l'effetto  non  corrispose  a -questa  speranza ^  an;si  ^rtgiud.ico  a/icora  niaggjorinea. 
te  le  Manifattuxe  di  JLione,  ju  riguardo  .all' .esito  d,ell,e  loro  Merci  nelle  Frovincis  del 
B.egno^ 

Dopo  Parici,  si  fa  in  TJone  il  piti  forte  Cptnmiercio  d4  JLibfi  di  tutta  la  Francia,     Li    Commev,.o 

.,',.,  V        ...  '  di   Libri. 

più  rinoiiiati  Libraj   di  cola  sono 

Li    Signori      Pietro    Eernuzet .      Pietro    Bruyse*^ ■  Pontus .      Giovanni    Maria    Brulset^     Libia;. 
Padre    e    Figlio.     Claudio   Cizeron.    Corinon .     Giuseppe  àulpizio  Grabit.     Claudio  Maria 
Jucijucrwd.     Le  Roy.     Alts^io  Mo/i/i .     Gabriele  AV«.««</ .e  tìglio .     huij^i  Rossct .     tjleta^ 
ao  Kusand,  ecc. 

Le    più   rilevanti  Manifatture   e   Fabbriche    esistenti    ivella  Città  di  Liane,  consistono    Fabbrschf , 
in  Drappi  di  st.ta,  e    Stoffe  di  oro    e  di  argento;  gialloni,  e  Merletti  di  oro,    e  di  argento;    ,e  Ma.iifat- 
Filo    d'oro    e    (ìi  argento;    l'ettuccie,  Bordi,  ed  altri  Lavori   di  Passamani  di  seta;  Fab-    ture, 
.briche  di  Cappelli,  Ma-nifatture  ai  Cuffie,  ed  altre  Merci  di   nixida,  e  Galajiieric,  ecc. 

In  Stoiie,  Galloni,  e  Feituccie  di  scia,  Lione  soiiiministra  la  più  bell-i  icba  chs 
si  possa  ved.ere,  tanto  in  riguardo  alli  colori,  quanto  alla  hellezza  ,  e  var:v:tà  de' di- 
segni.  Li  Fabbricatori  di  Lione  sanno  connettere  x  colori,  e  mettere  in  opera  la  lora 
gradazione  in  modo,  che  producono  sempre  nuovi  colon ,  che  .piaciono,  che  iilrova.io 
degli  Amatoci  nella  Capitale,  e  clie  da  questa  vengono  dilagali  per  tuite  le  CiUa  uel 
Kegno.  Con  una  certa  djsposizion«  de'  Tela]  e  de'  Fili,  nel  distendere  i  quali  sanno» 
dare  alla  lessiiura  tutte  le  forme  possibili.,  i  LaA'ori  alla  Mosaica,  parto  di  una 
.semplice,  ma  aiianirabile  connessione^  si  fanno  con  la  stessa  facilità,  e  .ai  tgual  dura- 
ta del  Taffelà  ordinario.  In  generale,  per  ciò  che  riguarda  la  .bellezza  del  disegno, 
Ja  vivacità  de' colori,  e  la  variazione,  e  delicatezza  del  gusto,  non  si  troverà  cosi  ta- 
.tilmente  un  altro  luogo  nel  Mondo  ,  che  possa  ton;pet«re  con  questa  Tiazza  .  -Anche 
^ìi  stessi  Stranieri  le  fanno  qu-esto  elogio.  E  per  questo  snofivo,  un  abile  Ijisegnatore 
■è  un  nomo  di  grande  conseguenza  per  le  Manitatture  di  colà.  Egli  è,  per  cosi  cure, 
i' anima  delle  medesime,  e  i'oeg<ftto  principale,  da  cui  tutto  dipende.  La  maggior 
parte  di  questi  vengono  assoccfati  nelle  Case  più  rispettabili,  ed  iianno  parte  negli  uti- 
li delle  Manitatture, 

1  Lionesi  hanno  la  prefer-enza  a  fronte  di  tutte  le  altre  Nazioni ,  non  «olo  nell  arte 
di  connettere,  e  di  mischiare  i  colori.,  ma  ancora  per  la  eccellenza  de' loro  .Regola- 
menti ,  secondo  li  quali  devono  puntualmente  contenersi  le  Tintorìe  di  Seta.  Tutu  U 
Generi  , da  tintura,  che  pregiudicano  il  calore  medesimo,  sono  proibiti  alli  Tintori,  e 
sono  state  prescritte  ad  e.s.si  le  qualità,  e  quantità  di  colori,  e  le  regole  più  esatte  di 
una  buona  tintura.  <ìucllo  poi,  che  dà  ancora  maggiore  risalto  e  valore  alle  votone 
di  Lione,  si  è  la  Trama  propria  deità  Francia,  che  è  la  migliore  che  si  possa  rinveni- 
re ,  ed  il  modo  con  cui  mett*  in  opera  il  2^egoziante  tanto  questa,  quanto  la  stranie- 
ra. A  forza  di  acutezza  di  occhio,  di  delicatezza  di  tasto,  e  di  scelta  esatta  ed  eco- 
nomica ,  sanno  trovare  quel  tale  grado  di  finezza,  e  separarlo  dalle  altre  qualità,  de- 
stinando poi  ciascheduna  di  queste  per  il  genere  di  Stoffe  conveniente.  Onesto  doppio 
vantaggio,  unito  alli  pììi  hriliauti  disegni,  dà  alle  Stoffe  tutu  la  bellezza  possibile,  ed 
.iin  certo  aspetto  di  ricchezza,  che  non  hanno.  Quest'arte  è  così  propria  la  Lione, 
che  ha  sempre  eccitata  l'ammirazione,    e  T  invidia  delle  altre  Kazioni . 

La  prima  Maniiattura  di  Seta  fu  eretta  in  JJwie  ntl  1536.;  essa  nacque  «ola,  per 
jCOSi  dire,  da  per  se  stessa,  e  si  dilatò  senza  verun  particolare  incoragginieiuo . 
Enrico  JV.  dop-o  di  avtre  ristabilita  la  pace  nel  Regno  con  l'Editto  di  Mani«s,  lece 
piantare  de' Mori,  e  mandò  diversa  giovarli  p.ersone  in  Italia,  ad  imparare  l  arte  di 
preparare  e  lavorare  la  Seta.  Così  egli  divenne  il  Fondatore  delle  Manifatture  di  Seta 
pella  Franci.a.  Sotto  i!  Ministero  di  ^Colbert ,  le  Manifatture  di  Lione  fiorivano  moltis- 
jsimo,  «  si  contavano  Ir-  qael  tempo  i8,ooo  Telaj  .  jMa  la  rivocazione  dell'Editto  di 
IS.-intes  portò  a  que-te  Manifatture  wr.A  ferita  irrimediabile  .  Più  Ji  800,000  Persone 
abbandonarono  successi  .imente  la  loro  Patria,  e  portarono  agli  Esteii  la  industria  nazio- 
nale nelle  Arti.  La  Francia  perdette  in  questa  emigrazioBe  un  numero  grande  de  suoi 
ffiigliori  Fabbricatori  . 
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Le  Manifatture  di  Seta  di  colà  si  dividono  in  due  Classi  priucipali,  1' una  delle  quali 
comprende  le  Stoffe  liscie,  dette,  Gcnre  plein,  on  uni;  e  l'altra,  le  Stoffe  operate  di  ogai 
sorta,   o\\ ero  Gerire Jaijcnnè . 

Nella  prima  comprendonsi  li  Taffetà,  Manti,  Rasi,  Gros ,  Moire,  Canellc ,  Pous , 
Velluti  schietti,  e  generalmeate  tutte  le  Stolte,  nelle  quali  non  si  vede,  per  cosi  dire, 
<he   la  catena  ,    e  la  traina  . 

Le  Stoffe  operste  dividonsi  nuovamente  in  diverse  Classi,  che  colà  si  chiamano,  le 
grand,  et  le  petit  riche ,  come  Uatiiaschi,  Stoffe  broccate.  Manti  a  2  e  3  Liccj ,  Bro- 
guet  List'ré,  o  sia,  con  il  fondo  operato.  Peruviane ^  Digitine,  Lustrini,  Persiane,  ovve- 
ro, Gros  do  Tours  operati  etiorati,  AfotVt  operate ,  Velluti  increspati,  Velluti  fiorati, 
«  tramati  con  oro,    argento,    ecc. 

Alle  due  Classi  principali  sopra  indicate  potrebbesi  aggiungere  ancora  la  terza , 
•cioè,  una  quantità  di  Stoffe,  che  ora  si  fabbricano  in  Lione  a  perfezione,  sul  gusto  di 
•quelle  delle  Indie  Orientali.  Fra  queste  sono  vi  particolarmente  le  Cirsahuss ,  Caranoas , 
JSutavia,  Fekinqs ,  Gourgurons ,  ed  una  quaulità  di  altre,  che  formano  presentemente  un 
rilevante  ramo  di   quelle  Manifatture. 

Benché  in  questa  Città  si  facciano  tutte  le  immagimbili  Stoffe  ricche  e  semplici  di 
seta,  ve  ne  sono  inoltre  alcune,  che  si  fanno  solamente  colà  eoa  quella  perfezione,  che 
loro  è  propria.  Tali  sono  li  T.iffeltà,  che  ivi  si  fanno  sotto  il  nome  di  An^leterres %  in» 
oltre,    i  Minti  operiti     e    fiorati,    i  Velluti  fiorati,   e  li  Broccati  ricchi. 

Per  Fabbricatore  intendesi  comunemente  in  Lione  un  Negoziante,  che  somministra  li 
Generi  a  diversi  Lavorani ,  e  che  si  fa  tessere  delle  Stoffe  per  suo  proprio  conto.  Que- 
sti Lavoranti  hanno  li  loro  proprj  Telaj,  e  non  dipendono  dal  Fibbricatore,  se  non  in 
qu.)n  o  essi  gli  devono  dare  un  lavoro  ben  fatto,  e  rendergli  conto  de' Generi.  L' Ope- 
ra) o  ,  come  Lavorante  ,  non  ha  bisogno  de' talenti  di  un  Negoziante,  per  essere  ec- 
cellente; ma  il  Negoziante  non  può  andare  avanti,  senza  i  talenti  di  un  abile  Lavorante. 
E  per  questo  rito^^asi  prescritto  ne' Regolamenti  un  Garzonato  di  5  anni,  ed  una  prati- 
ca di  3  per  quellj  che  vogliono  entrare  nel  Corpo  de' Maestri,  e  de' Negozianti .  Que- 
sti Regolamenti,  considerati  in  generale,  sono  il  frutto  di  una  lunga  esperienza,  e  di  un 
saggio  discernimento.  La  educazione  che  si  dà  in  questa  Città,  è  la  più  adattata  per 
le  Manifatture  . 

Fabbrica-  Li  principali  Fabbricatori ,    e  Proprietarj  delle  StofTe  ,    o  Manif^itiire  diverse    di    Set% 

tori  (Ielle  avanti  descritte,  in  Lione,  sono  li  Signori  ^/7<,v///  e  Comp.  Bonney  -  Pia  eComp.  firoj- 
Merci  di  j„^;  e  Grivet .  Caillat ,  Fratteli  Caillat  e  Lagrive.  Clialons ,  Fratelli.  Chardini  e  Diimunt. 
Seta,  ecc.  Charton.  Cliauve  e  Chaussonct.  Chcncviere  e  Joum.  Constans  il  maggiore.  Constanse  Gas- 
jet.  T .  Desctiamns  e  Figlio.  Desfarges  Fratelli  eConip.  \.M.  Dcsgrni v.  Dcsnoyers  eConip, 
Ve  Varenne.  Dwms  e  Comp.  B^  Durund.  J.  C.  Dur.ni,  Eyinard.  V.  F.  Faurc.  Gal- 
licn  e  Comp.  Gaudin  e  Comp.  Salute  -  Guittit.  Jacob  Fratelli.  Vedova  7/«Aer/  e  Figlio. 
L:is:neau-  Seve  s  Comp.  Lasalle,  Lassauce  e  Comp.  Lenwine.  Lucy  Padre  e  Figlio.  Lucy 
il  cadetto.  P.  Ma:ipetit  e  Comp.  Maupetit  e  Philìppnn.  Mtiyet.  Mennier.  Saint  Michel. 
Montatori  e  Gnitier.  Mugnet  il  maggiore  e  Comp.  JSaley.  O'ard.  Pacliot  e  Comp.  Palali 
e  Grange.  P.  Pari  e  Comp.  PauUian.  Pcrnon  e  Comp.  Perrin  e  Desmartins.  Pilla  Fratelli 
Reboul.  Reveroni  Fratelli.  P.  Richard  e  Figlio  ,  Roche  Gacon.  Rostaing.  Savi.  F.  Servnnt 
e  Comp.  F.  Sibert.  Theverntt.  Terrey  Fratelli.  Vaurisamburgh  il  giovane  e  Comp.  Villcr- 
mote  Gquthon.   fionnet  il  maggiore.    Vionnet  e  Cousin. 

Banehienri,  Li   Banchieri  Principali  di  Lione,    e  nello  stesso   t'impo  Negozianti   di    Sete,    sono  li 

eNegoiian-  Signori  Jacquier  ■  Rtgny  Figlio  e  Comp.  Enrico  Jordan.  Pomaret  -  Rìlìiet  e  Comp.  Pour- 
ti  di  Sete,  ra  e  Figlio.  Anthony  Fratelli.  Davide  furiai  e  Figlio.  Giuseppe  Benno  •  Pedrazini  e 
Comp.  Giovanni  Battisa  Brun.  Riverieux.  Claudio  Amedeo  Vin'^ent.  Filippo  Gaitlard- 
Grenus  e  Comp.  Fulchiron  Fratelli.  Luigi  e  Ch.  Tolosan  Figlio  e  Comp.  Cowffer  Padre  e 
Figlio  e  Passavunt.  Debrie  e  Chcvrottier,  Schalcii/^er  e  Comp.  Scheidcling  e  Finguerlin. 
Deschaux  e  Comp.   Delessert  e  Figlio.    Enrico  Scherer.  SellonfYteAe.Wx. 

Dopo  le  Manifatture  di  Seta,  le  Fabbriche  in  Oro,  ed  Argento  sono  le  più  impor. 
tanti.  Con  V  ^rgue  ,  che  è  una  Macchina  consistente  in  un  grande  tronco,  con  4  Mu- 
linelli di  etti  da  8  nomini,  si  riducono  le  S'anghe  di  Argento  indorato  in  fili  finissimi. 
Questa  Macchina  è  stata  colà  talmente  perfezionata,  ed  i  Lavoranti  hanno  tanta  des^- 
trezza  nel  loro  mestiere,    che  una  Stanghetta    di  .argento    massiccio     della  lunghezza    di 

2  soli 
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2  soli  Piedi,  e  della  grossezza  di  3  Pollici  e  4  Linee,  si  riduce  a  poco  a  poco  in  uà  iilo 
della  lunghezza  di   1, «.'96. 704  Piedi. 

Lione  consuma  ogni  anno  per  7  Milioni,  circa,  di  lire  di  Filo  d'oro  e  di  argento . 
Il  Raffinamento  si  fa  nella  Zecca,  sotto  la  ispezione  di  un  Ufficiale  deputato  per  tale 
oggetto.  Una  volta  il  Raffinamento  eia  colà  un  Arte  libera;  ma  dall'anno  16  o  in  poi, 
sono  state  impiegate  certe  Persone  in  questo  Affare  .  Vi  è  inoltre  colà  un  Ufficio  for- 
male, ove  si  portano  le  Stanghe  raffinate,  e  vi  vengono  bollate;  indi  si  trasportano  all' 
u4rgutì.  Tulli  questi  Lavori  occupano  colà  almeno  9,000  Persone. 

Saressimo  troppo  prolissi,  se  indicare  volessimo  tutti  li  diversi  Lavori,  ne'  quali  si 
adopera  quest'Oro,  ed  Argento.  L=i  maggior  parte  si  consuma  iu  Galloni,  Merletti, 
Rie  imi,  Fetiuccie,  Stoffe,  Panni,  Articoli  di  Moda,  e  Galanterìe.  Si  può  facilmente 
■dedurre  la  imponenza  dell'oggetto  dal  quantitativo,  considerando,  che  un  anno  per  l'al- 
tro,  si  fanno  in  questa  Città  per  20,  sino  a  22  Milioni  di  Lire  di  ogni  sorta  di  Lavori 
d'Oro,  e  d'Argento.  Gli  Esteri  ne  prendono  per  16  in  17  Milioni,  il  rimanente  consu- 
masi  uel  Paese. 

Li     più    rinomati    FalAricatori    o    Negozianti    di   Filo   d'  oro    e    di    argento    sono    li     Fabbrica- 
Signori    Barmont  e    Comp.      Berujcr   Fratelli,      Dcncrjo .      Desiìgercs   Padre   e    Figlio.     toridiFilo 

Dupi .     Luigi  Picard.     Pitia.     Renard  e  Vernier ,  d'   <""  >   « 

di  argento. 

Le   Fabbriche    di    Galloni   e    Merletti   d'oro,    e  di   argento,    alle   quali    vanno    anche  Fabbrica- 
unite   le  Manifatture  di   Fettuccie,     Galloni,  eil   altri   Lavori  di  Passamano,  sono  mante-  toridiGal- 
nute ,    e   ne    possedono    gli   Articoli    li    Signori    Bertrand    Chaille  e    Gaillard .     Bourne .  loni.Met- 
Duudct       Dujay  .      Girard  e  Comp.     Monges .     Orsel.     Rivoire  e  Borei  Nipote.     F.  Ser-  Ulti,  ecc. 
rnnt  e  Comp.     Francesco  <Si^er/ .     Vachon  Fratelli.     Verrier . 

Le  Manifatture  di  Cuffie,  Articoli  di  Moda,  e  Galanterìe  appartengono  alli  Signori  Manifatto- 
yllhiimbert  e  fespres  .  Ckaix  VrAitWì  .  Saurin  -  Chaulet .  Humbert ,  Labaume,  Rian  e  ti  di  Mode, 
Mariti ,     xMerlin  e  Molin .      Fcdel .  ecc. 

Li    possessori    delle   Fabbriche   di   Cappelli  sono    li   Signori  Bubaton,  ylrchambault  e    Fabbrlca- 
Comp  .     CanonvUlc  e  de  Lorme,     Donnei  Fra'elli.     Emery.      Guetant  e  Comp  .     Fedova  ,    tovidiCap- 
JMnison  Nipote  e   Figlio.     Maurier  Padre  e  Figlio.     Mazard .    Chibert  e  Clavel .     Pascal    pelli. 
Nipote    e    Comp.      Rr-camier    Fratelli.  •  Rovojfort    Fratelli.      Roblin    e    Comp.      Claudio 
hnrico    TulLt . 

Li   Proprietarj   delle   Fabbriche    di  panni  sono   li    Sienori  Bousselìng .     Boulet .     An-    Fabbrica- 
drieux  e  Jonrnu.     Bousquet   e   Cjmp  .      Menard  Zio   e   N'pote.      Descrolx .     Falsan  -  ì'iul .    toridifan- 
l^eirac.     Perron   Padre    e    Figlio.      Servant    Padre    e    Fig'io  .     Fclissant    Padre    e    Figlio. 
7  otirnachon  ,  Z,cnon    e    Comp.     Menard  Fratelli  e    Beni.juet .      Troclicrcuu  e  Petvla  .     Fon- 
tanille   Fratelli   e    Nipote.     Lasalvi  e  Comp 
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vedeitero  delle  Merci  per  un  Milione  di  Lire.  Due  terzi  ne  furono  spediti  per  fuori 
Stato,  specialmente  per  la  Spagna,  e  per  il  Portogallo.  Ma  per  alcuni  ostacoli  soprag- 
giunti  in  seguito,  questo  Ramò  di  Commercio  s'indebolì  talmente,  che  ora  non  importa 
più  di  50,000  Lire  all'anno.  La  principale  causa  di  questo  decad  mento  si  fu,  perchè  il 
Governo  aumentò  le  LTiposìzioni  sopra  i  Filati  di  Cotone.  Ella  è  cosa  singolare,  che  li 
Lionesi  soliau'o  devono  pagare  queste  lmpo.<;izioni;  gli  Svizzeri  poi,  che  fanno  venire  il 
Cotone  per  la  via  di  Marsiglia,  ne  sono  esenti. 

Li  Proprietarj   delle   Fabbriche   di   Tele,    e  Tele   Baftiste,    sono    li   Signori  Flachat .     Fabbnca- 
Baral.     Zellvcguier  il  maggiore  e  Comp.     Giovanni   Z.ellvrguicr  Taàxi  e  Comp,     Duclos-     tori  di  Te- 
Graniur.     Desb.;jr;'ns ,  iMoureau  e  Contp  ,     Antonio  Com/narmont .    Sel/oaf  FrMdW  .    Ja./uet,     le,  ecc. 
J^aje/ie  e  Comp  .     Mollard  •  Saia.     Cousebal.      Carrier  •  Sparon  .     Ougster  Fr.itelli . 

Ncj;oziaiiti 

Li  Negozianti   in  Drogherìe  e  Spezierle   sono   li   Signori  Bessot .     Amar.     F.  Arthaud.     in  Droghe- 
Giovanni  Clavier ,     Ardisson   Padre   e  Figlio  e    Comp.     Antonio  Buibet.     F.  Bruneaud      rlp,eSpe' 

Lombarde     zierie. 
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J^oml/ari  e  ¥ ifL,lio  ,  Delucenay  Fidre  e  Figlio,  e  Calllat.  Claudio  Ferlat .  Pignot  Padre 
e  Figlio,  lì'eguelin^  Scherb  e  Comp .  Goudard  Fratelli:  questi  ultimi  tengono  parimen- 
te della  vera  Teriaca  di  Venezia. 

Li    Negozianti    in    Mercierìe,    e    Chincaglierie    sono    li    Signori     Orsel  -  Deschamps , 

C  .  yiìlard .  Soudrot .  Charlet .  Pathonicr .  jSioli .  Svrunne .  Dumou/in  -  burliti  .  Ri., 
chard  e  ^lluid.     Giovanni  Guigon  e  i^ipoie  . 

Commessionarj  in  ogni  genere  sono  li  Signori  Perrin  e  Carmugnac .  Antonio  Giraud 
e  Maurice,     Desehaux  ^  Comp.     Ccjrbon  e  Crarnaille .     Jacond  Padre  e  Figlio, 

Per  il  vasto  Commercio  di  Libri,  che  si  fa  in  questa  Piazza,  ritrovansi  continuamen- 
te in  esercizio  moliissitni  Torclij  da  Sta'npa  ,  che  si  distinguono  particolarmente  per  la 
bellezza    de' Caratteri ,    ecc.      I    Proprietarj    di    questi     sono   li    Signori    Giovanni    Maria 

Bruyset .  de  la  Muliere.  Faueltcux ,  Goffredo  Rcgaaud ,  Perisse  Fratelli.  Amedeo 
de  la  Rache  ,  eco  . 

Esiste  in  Lioni:  un  particolare  Privilegio  jn  favore  de' Negozianti  Domiciliati,  contro 
li  loro  Debitori,  che  non  sono  abitanti  in  detta  Ciità,  e  non  vi  hanno  alci)n  Domicilio. 
Questo  Privilegio,  conosciitto  sotto  il  nome  di  Pied  à  Ficd,  consiste  nel  potere  un  Domi- 
ciliato fare  tosto  arrestare  )}  suo  Debitore  non  Domicrliato,  con  una  semplice  presenta- 
zione di  un  Istanza  »1  Prevosto  de' Mercanti  e  Scabini,  esponendo,  che  un  tale  Debitore, 
di  qualsivoglia  partita,  ritrovasi  in  Lione,  e  non  vi  ha  verun  Domicilio,  e  che  si  può  te- 
mere, che  lasciandogli  la  libertà  di  andarsene,  senza  che  abbia  soddisfatto  il  suo  Credi- 
tore, egli  non  possa  ottenere  il  suo  pagamento;  il  (jiudice  ordina  subito,  che  questo  De- 
bitore debba  comparire  personalmente  alla  sua  presenza,  per  rispondere  alle  pretese  dell' 
Istante,  e  se  i!  Credito  viene  riconosciuto  legittimo,  il  Debitore  deve  subito  soddisfarlo, 
per  evitare  la  sua  carcerazione. 

Li  Prodofli  naturali  proprj  di  Lione,  che  formano  nello  stesso  tempo  un  oggetto  del 
ino  Commercio,  consistono  in  Grani  di  ogni  sorta,  in  Frutta,  ed  in  una  qualità  di  Vino 
buonissimo,  conosciuto  sotto  il  nome  di  P'in  de  Rivage .  Se  ne  raccolgono  le  Uve  lungo 
il  Fiume  Rodano;  il  medesimo  ha  un  gusto  eccellente,  ed  è  particolarmente  forte,  e  sos- 
tanzioso. Ne' contorni  di  5.  Etienne  i'ìc&va.sì  del  Carbone  fossile.  Vi  sono  delle  buone 
Cave  di  Maimo,  Ariiimonio,  -Allume,  Vitrinolo,  e  Ferro  in  diversi  luoghi.  In  distanza 
di   12  Miglia  da  Lione,  presso   Chessci,  vi  è  una  Miniera  di  Rame,  e  di  Vitriuolo. 

In  Lione  si  tengono  annualmente  quattro  Fiere  libere  ;  ognuna  di  queste  dura  15 
giorni,  non  comprese  le  Domeniche,  e  le  altre  Feste.  La  prima,  che  è  la  Fiera  de'  tre 
Ke,  principia  nel  Lnnedi  dopo  l'Epifania;  la  seconda,  cioè,  la  Fiera  di  Pasqua,  nel 
Lunedì  dopo  Qiiasimodogenili  ;  la  terza,  che  èia  Fiera  di  Agosto,  nel  di  4  di  detto 
mese,  e  la  quarta,  o  sia  la  Fiera  di  tutti  li  Santi,  prinnipia  nel  dì  -i,.  di  ì>ìovembre , 
Luigi  XI.  stabili  queste  P'iere,  e  concesse  le  prime  Franchigie,  che  poi  furono  conside- 
rabilinente  aumeotaie  dalli  di  lui  Successori . 

Tntfe  le  Merci  e  Prodotti,  che  si  estraggono  durante  il  tempo  delle  Fiere  dalla  Città, 
e  sono  destinate  a  passaie  per  quelle  Provincie,  che  sono  soggette  alla  Tariffa  del  1664, 
sono  esenti  da  queste  Imposizioni;  a  condizione  pero,  che  abbiano  da  essere  trasportate 
fuori  di  queste  Provincie  prima  del  princip.o  della  prossima  Fiera ,  e  che  si  adempisca 
alle  condizioni  prescritte  in  riguardo  agli  Attestati,  S'intende  poi,  che  la  Imposizione, 
detta,  Tratte  Ùoman-nle ^  non  è  compresa  in  questa  Esenzione;  la  medesima  devesi  pa- 
gare netl'  uscire  dallo  Stato,  per  eerte  Wtrci,  che  sono  espressamente  indicate.  In  tempo 
di  guerra  si  prolunga  ordinariareente  il  termine  suddetto.  Tutti  li  Colli,  Balle,  Betti, 
e  Casse  con  Merci,  che  devono  godere  la  Franchigia  di  Fiera,  hanno  da  essere  muniti  deh' 
.Arme  delta  Città,  e  del  Sigillo  di  Fiera,  Dall'anno  1652  in  qua  vengono  anche  piomba- 
t'.i,  ed  accompagnati  con  Passaporti  della  Dogana, 

Oltre  alli  premessi  Vantaggi  concessi  ad  ogni  Negoziante,  gli  Svizzeri,  e  gli  Abitanti 
delle  Città  del  Sacro  Romano  Impero,  similmente  quelli  del  Principato  di  Neufchalel,  e 
de'  Crigiont,  ne  hanno  uno  particolare,  ed  è,  che  questi  godono  la  Franchigia  di  Fiera 
ogui  vxjltiì  15  giorni  più  4  lungo  degli  altri  Esteri,  0  Nazionali.  Ma  per  tal  fine  con- 
viene. 


Lrione. 
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Tiene,  che  ognuno  si  dia  in  nota  alla  Casa  del  Magistrato,  e  produca  degli  Attestati  va. 
lidi,  comprovanti  il  suo  Domicilio  . 

Ognuna  di  queste  Fiere  ha  un  certo  tempo  per  i  Pagamenti  .  11  Pagamento  deiU 
Fiera  de'  tre  Re  principia  il  dì  primo  di  Marzo,  e  dura  sino  al  fine  di  questo  mese;  il 
Pagamento  della  Fiera  di  Pasqua  principia  nel  dì  2  del  mese  di  Giugno,  e  termina  nel  dì 
30  di  questo  mese;  quello  della  Fiera  di  Agosto  comincia  nel  dì  primo  di  Settembre,  e 
dura  tutto  il  mese;  e  finalmente,  il  Pagamento  della  Fiera  di  tutti  li  Santi  dura  dal  dì 
pruno  sino  all'ultimo  di  Dicembre. 

L'apertura  di  ognuno  di  questi  Pagamenti  si  fa  mediante  il  Prevosto  de' Mercanti, 
oppure  in  assenza  di  questo,  di  uno  de'  Deputati  ;  questo  Magistrato  con  il  suo  Scri- 
vano del  Tribunale  va  alla  Loggia,  o  sia  alla  Piazza  di  Cambio,  ove  si  ritrovano  già  ra- 
dunati li  Sindaci  delle  Mazioni ,  li  quali  sono  6,  nell'ordine  con  cui  seguono  li  loro  no» 
mi,  cioè:  2  Francesi,  2  Italiani,  1  Tedesco,  ed  1  Svizzero.  L'apertura  stessa  si  fa  con 
un  discorso  adattato  alla  Solennità.  I  Negozianti  vengono  ammoniti,  di  osservare  la  pro- 
bità ne'  loro  affari,  il  più  esatio  adempimento  de' loro  impegni,  e  delle  Ordinanze  de' Su- 
periori.  Uno  de' Sindaci  Francesi  risponde  a  questo  discorso,  ed  allora  lo  Scrivano  del 
Tribunale  registra  in  un  Libro  l'Apertura  solennemente  eseguita.  Nel  giorno  seguente  si 
fissa  il  Corso  del  Cambio,  il  che  però  è  in  sostanza  una  semplice  cerimonia,  e  la  con- 
seguenza del  medesimo  riducesi  al  pacificare  le  parti  ne'  casi  contenziosi  su  questo  Piede  . 

Secondo  il  Regolamento  di  Cambio  di  colà  del  dì  2  Giugno  1667,  che  si  ritroverà 
qui  appresso  inserito  di  parola  in  parola,  le  Cambiali  pagabili  ne' P-igamenti ,  devono  es« 
sert  appettate  in  uno  de' primi  sei  giorni,  oppure  protestate  per  mancanza  di  Accettazio- 
ne. Si  usa  pc^  -Uro  di  aspettare  sino  al  dì  30  di  ogni  mese,  affinchè  il  Traente,  o  i'Ac- 
eeltante  abbia  tempo  di  procu^^,.  ;  fondi  necessari. 

Neil'  accettare  si  usa  di  mettere  nello  -.05^'  Accetto-.:»»-  «..^-h»  ji  nome  del  Presentnn- 
te ,  dopo  di  che  questa  Cambiale  non  può  essere  negoziata  ulterionneui.  ,  ma  biao^na, 
che  questo  stesso  Presentante  vada  a  riceverne  il  pagamento.  Si  usa  inoltre  di  non  ac- 
cettare le  Cambiali,  che  non  sono  pagabili  ne'  Pagamenti,  e  si  mette  soltanto  la  parola 
(vu),  con  la  Data,  senz'aggiungervi  la  parola  (itcceptc') .  Questo  serve  a  determinare  il 
giorno  della  Scadenaa  delle  Cambiali  pagabili  ad  alcuni  giorni  vista,  ma  non  inferisce 
alcuna  obbligazione,   perchè  non  è  un'Accettazione  formale. 

In  Lione,  tutte  le  Cambiali  pagabili  fuori  de'  Pagamenti,  devono  essere  pagate  nel 
giusto  giorno  della  loro  Scadenza ,  mentre  colà  non  vi  sono  giorni  di  rispetto . 

Il  Giro,  0  sia.  Scontro,  vale  a  dire,  quando  si  dà  ad  un  Creditore  un  Assegno  sopra 
un  Debitore,  in  seguito  all'Articolo  Quarto  del  Regolamento  di  Cambio  di  colà,  deve 
principiare  nel  sesto  giorno  di  ogni  Pagamento  ;  ma  ordinariamente  si  differisce  sino  al  dì 
16,  e  si  cominua  poi  sino  al  fine  del  mese.  Alle  io,  o  ii  ore  della  mattina  si  radunano 
i  Negozianti  nella  Borsa,  o  sia  nella  Loggia,  0  Piazza  di  Cambio,  e  procurano  di  termi- 
nare li  loro  affari . 

Ma  siccome  con  il  solo  Giro  rare  volte  si  possono  estinguere  fatti  li  parsivi,  co.';!, 
al  principio  del  mese,  dopo  qualunque  Pagamento,  si  pagano  scambievolmente  il  saldo 
in  Danaro  contante,  e  questo  tempo  del  Pagamento  chiamasi,  le  Cnmptant .  Pendente 
questo  tempo  si  devono  pagare  tutti  li  Debiti,  o  Crediti,  che  non  hanno  potuto  essere  gi- 
rati. Nel  Terzo  giorno  ,  al  tramontare  del  Sole  ,  devonsi  protestare  tutte  le  Cambiali,  che 
non  saranno  state  pagate;  altrimenti  il  rischio  va  a  caricò  del  Possessore. 

A  rigore  del  senso  si  potrebbe  pretendere  nel  primo  giorno  di  lavoro  del  mese  il  pa- 
gam?n'0  di  ogni  Cambiale  pagabile  ne'  Pagamenti.  Si  è  però  introdotto  l'uso,  che  quello 
che  vu;>le  avere  il  Pagamento  in  Contanti ,  lo  chiede  soltanto  nel  terzo  giorno  del  mese 
«egut-nte.  I  primi  15  giorni,  dopo  l'apertura  de' Pagamenti ,  si  passano  in  trattati,  cioè^ 
li  risp'ittivi  Creditori  e  Debitori  cercano  direttamente  ,  oppure  per  mezzo  de'  Sensali ,  di 
accomodarsi,  vale  a  dire,  di  accordare  se  vogliono  rinnovare  le  Cambiali,  pagarle  in 
Contanti,  oppure  nel  Giro. 

L'uso  del  Giro,  o  Scontro  è  stato  introdotto  in  Lione  dalli  Negozianti  Fiorentini,  ad 
imiiazione  delle  disposizioni  delle  Fiere  di  Bolzano.  Anche  li  Genovesi  hanno  un  uso' 
simile  nelle  note  Fiere  di  Novi.  Vi  compare  una  Persona  del  Tribunale ,  che  con  il  titolo 
di  Cancelliere  della  Fiera,   registra  tutti  li  Giri,  ed  accomodamenti  che  si  fanno. 

Il  Possessore  di  una  Cambiale  protestata  in  Lione,  deve  prendere  il  regresso  contro 
il  Traente,  o  Datore  della  Lettera,  in  un  termine  prefisso.  Se  la  Cambiale  è  tratta  dall' 
interno  <lel  Regno,  nel  termiae  di  2  mesi;  essendo  tratta  dall'Italia,    Elvezia,  Germania, 

//  Mentore   Tom.  IP^.  L  Olanda 


Pagamenti . 


Aceetla- 
zionì  . 


Viremens , 
cioè.  Giri 


lant 


Pieserìiio- 
ne  . 


pa  L  i  o  li  e , 

Olanda,  Fiandra,  ed  Inghilterra,  nel  termine  di  3  mesi;  essendo  poi  tratta  dalia  Spagna, 
dal  Portogallo,  dalia  Polonia,  Svezia,  e  Danimarca,  nei  termine  dio  mesi  dopo  la  IJata 
del  Protesto,  altrimenti  il  Possessore  perde  il  suo  diritto  contro  il  Traente,  o  Indossante. 
Tutte  le  Cambiali  che  scadono  ne' Pagamenti ,  si  tengono  per  estinte  nel  termine  di 
un  anno  in  riguardo  agli  Abitanti,  ed  in  riguardo  agli  Esteri ,  nel  termine  di  3  anni  dopo 
la  Scadenza.  Scorso  questo  tempo,  il  Possessore  non  ha  più  alcun  diritto  contro  dell' 
Accettante,  salvo  che  potesse  dimostrare  di  avere  procurato  in  ogni  modo  possibile 
di  ottenere    il  pagamento   in    tempo  dovuto. 

Provvedi-  Per  la  manutenzione,    per  l'ingrandimento,    e    per   la   sicurezza  delle   annue  quattro 

ir.eiu».  Fiere   di  colà,    è  stato  eretto  un  Giudizio  Mercantila,    che  ritrovasi   unito    con   il  Conso- 

lato.    Questo  decide  tutte  le  differenze  in  breve  termine,    senza  molte  formalità. 

Conteggio.  In  Lione  si  tengono  li  Libri  e  Conti,    come  in  tutta  la  Francia,   in  Lire  da  20  Soldi, 

il  Soldo  da  12  Danari  Tornesi . 

Lo  Scudo  di  Cambio,  o  sia  la  Corona,  fa  3  Lire,  ovvero  (So  Soldi  Tornesi;  vie- 
ne per  altro  diviso  colà  in  20  Soli  d"  or ,    e  questi  in  12  Denìers  d'or. 

Monete.  Le   altre  Monete,    tanto  di  Conteggio,    quanto  Effettive,    che  si  usano  in  tutto  il  Re- 

gno,   con    la  loro  Valutazione,    Proporzione,    e    Pari   ecc.,   le    abbiamo  già   indicate   nel 
Terzo  Tomo,  sotto  l'Articolo  di  Francia. 

Peso.  In  Lione  iì  Peso  Mercantile  è  di  tre  qualità,    cioè: 

Il  Poids  de  Table ,  o  Peso  di  Città;  il  Peso  con  cui  si  pesa  la  Se»*^  «'^  ^^  "SO  dì 
Marco,    e   quest'  ultimo    contiene    io, i88  Grani    ri'OjanrIa 

La  Libbra  Poids  de  Tabi',  Hivia««  in  .^  o..cie,  che  fanno  14  Oncie  Foids  de  Marc, 
cwera    o.:9<4   n— ;  a  Olanda  . 

La  Libbra  Peso  di  Seta  si  divide  anche  in  16  Oncie,  che  fanno  15  Oncie  Peso 
di  Marco,  ovvero  9,551  Grani  d'  Olanda;  il  Peso  di  Città  è  adunque  7^  per  Cento  più 
sottile  del  Peso  di  Seta. 

16  ìfe  Peso  di  Seta  in  Zio«e  fanno   15  IC  Peso  di  Marco  di  Francia  ;  vi  è  il  divario  dì  C>\\     „ 
b  ÌÈ  Peso  di  Città       ==        =         7  iti  detto,    e  di  Basilea »4ÌJ^"°' 

100  ft  Poids  de  Table  fanno  9i|  ft  d*  inversa ,  Bruges,  Brussellei ,  Gand  ecc.,  88  g  ìfe  d* 
ylniburgo ,  S^ìj  ìt>  peso  Mercantile  à'  Amsterdam,  91 1  ìb  di  Berlino,  Konigsbcrga 
ecc.,  92JI  ìfe  di  Castiglia  in  Ispagna,  85I  Ife  di  Danimarca ,  84g  ìfe  peso  di  Ceniinajo, 
e  <)i\\  ìli  peso  di  Libbra  di  Francfort  al  Meno,  124|  ite  peso  grosso,  e  132^;  ttJ  peso 
sottile  dì  Genova,  99I  ite  peso  Mercantile  di  Lipsia,  93^  ite  di  Lisbona,  126  ite  di 
Livorno,  e  *li  Firenze  y  io6|  ite  di  Marsiglia  ,  84  iC  di  Norimberga,  io4|  ite  di  Rus- 
-w^»  731.  ^  \>tso  grosso,  92!  ite  peso  sottile  di  S,  Gallo,  ioo|  ite  peso  di  Vettovaglie, 
e  125;!  ite  peso  dì  Ferro  di  Svezia,  89»  ite  peso  grosso,  e  1414  ite  peso  sottile  di  Fé» 
nezia ,  y6\  ite  di    Vienna,  8ij  ite  peso  grosso,  e  9i|  Ite  peso  sottile  di  Zurigo. 

100  ite  peso  di  Seta  fanno  97 1  ite  d'inversa  ecc.,  9411^  à"  yimbi/rgo ,  92^  ite  peso  Mercan- 
tile d'Amsterdam,  97 jf  ft  di  Berlino  ecc.,  99 1'^  ite  di  Castiglia  in  Ispagna,  9iJ|i8 
dì  Danimarca,  90!  ite  peso  di  Cenrinajo,  e  985  ite  peso  di  Libbra  d\  Francfort  al  Me- 
no,  i33j  ite  peso  grosso,  e  142I  ite  peso  sottile  di  Genova,  ()2>is  ^  peso  Mercantile 
di  Lipsia,  99 II  ite  di  Lisbona,  135 j'5  ite  di  Livorno  e  Firenze,  ii4j  ite  di  Marsiglia^ 
^o  ite  di  J^orimberga ,  usi  ite  di  Russi»,  78'  ite  peso  grosso  ,  e  9815  ifc  peso  sottile 
di  i'.  Galla,  107!!  ite  peso  di  Vettovaglie,  e  i54ìj  ^  peso  di  Ferro  di  Svezia,  95!! 
Ite  peso  grosso,  e  151I  ite  peso  sottile  di  Venezia,  81  jf  ite  di  Vienna,  Sy  ìt  peso 
grosso,    e  97 Jf  ife  peso  sottile  di   Zurigo. 

^^i^u^8.  Secondo  Paucton ,    dal  1773  in  poi  è  stato  introdotto  in   Lione  per  la  Misura  dì  Gra- 

no il  Bicket ,    che  si  divide  in  2  ,  4 ,  e  8  parti  ,    e  contiene  1,728  Pollici   cubi  di  Francia, 
i  quali   formano  2j''i,  Buissenux    di  Parigi. 

L'Asnée,  che  si  usava  in  passato  per  misurare  il  Grano,  conteneva  secondo  Par/c/oTZ  9,651 

Pollici  cubi  di  Francia,  e  secondo  Kruse  p.670  di  detti  Pollici;  e  si  divideva  in  6  Bichets . 

La  Misura  del  Vino  chi,3masi  ylsnée ,  ovvero  Année  ,   e  contiene  88  Pots,  ogni  Pot  del 

contenuto    vacuo  di  47I  Pollici  cubi  di  Francia  circa,    sicché  viene  ad  essere  uguale  alla 

Finte  di  Parigi . 

L'  Aline.    9  Braccio  di  Lione  è  lunga  520I  Linee  del  Piede  Reale;  sicché; 

13  Alt. 


■*\ 


Lione. 

13  Aunes,  o  Braccia  di  Lione  fanno  27  Braccia  di  Lipsia. 

y      -~  =  s==i2=  del  Brabante  ivi. 

IQS3  =  s— =         =17=  di  Amsterdum . 

20      =  =  s      =        =    33      =  Fiaminghe  /l'i . 

je       =  =  5       =         =     25       =  Grandi  di  Augusta . 

I       KT  x=  :   .    =        a=       3       3c=  Piccole  ivi. 


^% 


9       =  di  Bergamo  , 


4~s  =  5==:7c=tli  Berlino ,  e  Konìgsberga, 

05=:  =  e=        j=:7i=di  Seta  di  Bologna, 

xy       ■=.  =  5       =         =    35       =  di  Brunfwick . 

04  r=3  =  5       =        =     69       =  di  Brema  . 

05  -=  •=  s       =        =    53       =  di  Slesia  in  Breslavia. 


13 

22 


22      =  Grandi  di  Colonia , 
45       =  Piccole  ivi. 

4  =  rs=  s      =        =1       7  P/^-  Grandi  di  Costantinopoli , 
^=  =  «=T=9=  Piccoli  ivi. 

8=  ==  s==i5  Braccia  di  Danimarca. 

45       =  =  s       :s=         T=     92       =  di  Damica. 

4=  =  s=s:s=7=di  Embdtn . 

7       —=  =  i       =         =       9   Yards  d''  Inghilterra. 

ir»  =  s      =       =      2  Braccia  di   Seta  di  Firenze   e  Livorno . 

6  =«  =^  s       =■         =     13       =  di  Francfort  al  Meno . 
7=  =  s=i=i2=  del  Brabante    jw. 

90       =  =  ;       =:         =     89       =  di  Parigi    ivi. 

36       =  =  j       =         =    37       =  di  Genevra, 

1=  =s  s=;=«2=di  Seta  di  Genova . 

20     =  =  s       =         =     4t       ==  di  Amburgo . 

14       =;  =!  s       =         ==     15   faras  di  Lishann . 

33       =  =  s       =        =    67  Braccia  di  Seta  in  Lucca. 

27       ==  =  s       ==     55       =^  di  Lubecca . 

1=  =  ;===2=di  Milano. 

9=  =  s=c         =ió=di  Norimberga , 

75      =*  =  ;       =         =     74       =  di  Ptfrj»/;  vi  è  il  divario  di  li  p.  |. 

36=  s=  s       =         =     71    Rasi  di  Piemonte. 

10      =  ==»  s      =        =     19  Braccia  nuove  di  Polon'a  ^^ 

13       =  •=  ;       ==         =     23   Covados  di  Porto.                                                        / 

5  =  =  s       =         =     11   Braccia  di  Betel.                                                  / 

7  =  =  s       ==         =     15       =dii?/^a. 

10=  =  s=         =«:i7=rdi  Rotterdam.                                                \ 

20       =  =  s       =         =    33  Arse/line  di  Russia. 

7  =  =5  s      ==        =r     15  Rasi  nella  Sardegna  e  Savoja. 
47       =  =  f       =        =    93  Braccia  di  Svezia , 

13=  =  i==i3   Varas  di   Cnstiglia  in  Ispagnn , 

5       =  =  s       =        =     Il   Braccia  di  Argentina. 

)8==  *==  »=         =55  Rasi  di  Turino. 

8  =  =s  s      =        =?=     15  Braccia  di  Seta  di  Venezia  e  Verontt. 
41       =  ss:  ,:       =         =    62  Braccia  di  Vienna., 

24       =  e=»  ;       =====     47       =  di  Zurigo, 

Il  Piede  di  Lione  è  lungo  151!  Linee  del  Piede  Reale;  sicché 

96  Piedi  di  Lione  fanno  101    Piedi  Reali  di  Francia. 

43       =  =       =  =      _52       =  di  Fabbrica  di  Lipsia. 

19=1=  =23=  Comuni   ivi. 

59      =  I      =  =      ^^      =di  Dresda  e  di  Amsterdam, 

67       =  I       =  =       73       =  del  Reno. 

S3       =  '       =  =      37       =  Inglesi. 

49       *=  s       =  =      55       =  Comuni  /w'. 

26       =  r       =  =       31       =  di  Amburgo  ' 

La  Tolse,   o  sia  Verga,  è  lunga  7,  Piedi. 

L  s  LioBft 
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cambio. 


Lione. 
Lione  cambia  con  le   seguenti  Piazze,   e 


dà 


1  Scudo  da  60  Soldi  Tornesì 
I  detto     detto    -     -     -     - 

•  52  Soldi  Tornesi       -     -     • 

*i66Scudi  da  60  Soldi  Tornesi 
I     detto     detto      -     -    - 
100     detti     detti       ... 
•133     detti     detti  .... 

•  _53  Soldi  Tornesi      .     .     - 
*i69  Scudi  da  60  Soldi  Tornesi 

*  98  .Soldi  Tornesi       -     -     - 

1  Scudo  da  60  Soldi  Tornesi 
*i89  Scudi  detti      -     -     .     . 
*J34     detti     detti  -     -     .     - 

I     detto     detto      -     -     - 

*  97  Soldi  Tornesi      -     .     - 

1  Scudi  da  óo  Soldi  Tornesi 
1     detto     detto      .     .     - 

detti  -     -     -     - 

detti  .... 

detti  .... 

detto       .     -     . 


per  ricevere 

*  5i^'\^Vlaniis  Banco  a  1,2,63  Usi 

*  ^i  rSl.  Moneta  di  Cambio     -     .     - 

1  Fiorino  Corrente  ,     .     •     -    . 


'144 

100 
I 


detti 
detti 
detti 
detto 

*  79  Soldi  Tornesi      ... 

*  15  Lire  Tornesi    .... 

1  Scudo  da  60  Soldi  Tornesi 
100  Scudi  detti      -     .     -     . 

*  52  Soldi  Tornesi       .     -     . 

NB.    I  corsi 


100 

*   53 

'   46 

100 

I 

100 

1 

100 
100 

*4Ó5 

1 

'    20 

'  53 
100 
100 

*    37 

'    70 

1 

1 

'    5^ 

'    39 

1 


RistaJ.  Moneta  di  Cambio ,  0  effettivi 
Bolognini  Moneta  di   Cambio     -     . 

Scudi  d'  oro 

Ristai.  Moneta  di  Convenzione,  ovvero 
Fiorino  Corrente 

Ristalleri   Correnti 

Pezza  da  1 1^  Soldi  fuori   di  Banco 
Scellini  Liibis  Banco,  ovvero 
Ristalleri  Banco 
RistaUeri  Valuta  di  Cambio   -     .     - 

Rees 

Pezza  da   g  Reali       .     .     u     .     .     . 

-^  Sterlini 

Soldi   Imperiali     -...-.. 

Ducati  di  Regno -     - 

Scudi  di  Oro  Marche 

Scudi  di   Stampa  d'Oro     .... 

Karantani  effettivi • 

Piastra  da  8  Reali  de  Piata,  ovvero 

Doppia  da  32  Reali  de  Piata 

Soldi  Piemontesi  -...-.. 

Ducati  di  Banco 

Fiorino  Corrente    ..--..- 


r/t' 
Amsterdam . 
inversa . 
-augusta  <riV#. 

rirnberga. 
Basilea . 
Bologna . 
hircnze  , 
hrancfort  al 

Meno . 
Genevra. 
Genova  . 

y^mburgo. 

Lipsia . 
Lisbona . 
Livorno . 
Londra  . 
A'ìilano  . 
Napoli . 
JSovi . 
Roma  » 
S.  Gallo. 

Spagna . 

Torino . 
F^enezifi  . 
Vienna . 


appresso  i  quali  si  rilrova  il  scgnp  (')    sono  Tatiabili , 


Uso,  Gi8'.  In  riguardo  all'Uso,  Giorni  di  rispetto,  Acccttazioni,  Protesti,  Pagamenti,  e  tutti  li 

Ili  di   Ris-      costumi  correnti   in   Affari   di   Cambj,  Fallimenti,  ecc.,  se  ne  ritroverà  una  distinta  rela- 
peii» .  acc.      zione  nel  seguente 

Regolamento  di  Cambio  della  Città  di  Lione,  del  di  2  Giugno 

1667. 


Regola- 

IMClKo  di 

Cani  blu. 


1)  Il  principio  di  ogni  Pagamento  si  farà  nel  primo  giorno  di  lavoro  di  ognuno  de* 
quattro  termini  di  Pagamento,  scadibili  ogni  auno  due  ore  circa  dopo  il  Levar  del  Sole, 
lia  una  Radunanza  de' più  cospicui  Negozianti  di  detta  Piazza,  tanto  Francesi,  quanto 
Esteri,  alla  presenza  del  Priore  del  Ceto  Mercantile,  detto,  Prtvot ,  oppure,  in  mancan- 
za di  questo,  di  uno  degli  Assessori,  che  verranno  pregati  di  ritrovarvisi .  In  questa  Ra- 
dunanza dovranno  principiare  le  Accettaz-ionì  delle  Cambiali  pagabili  in  questi  termini  di 
Pagamento,  e  si  aspetterà  dopo  la  presentazione  della  Cambiale  sino  al  sesto  giorno  in- 
clusive del  detto  mese;  passato  poi  che  sarà  questo  termine,  i  Possessori  o  Presentanti 
delle  Cambiali,  se  non  avranno  ottenuta  l'Accettazione,  avranno  tempo  di  protestare  nel 
corso  di  tutto  il  detto  mese;  allora  poi  rimanderanno  le  Cambiali,  e  chiederanno  la  resti-, 
tuzione  del  Danaro  sborsato,  con  le  Spese  di  questo  Rimborso ,  e  de!  Ricambio» 

2)  Nel  terzo  giorno  dello  stesso  termine  di  Pagamento,  se  non  sarà  giorno  di  Festa, 
si  terrà  un'altra  smiile  Radunanza,  per  fissare  il  Corso  del  Cambio  della  Città  di  Lione 
con  gli  Esteri,  e  ciò  la  presenza  del  Priore  del  Ceto  Mercantile,  e  dell'Assessore  più 
anziano . 

3)  Le  Acccttazioni  delle  Cambiali  dovranno  farsi  in  iscritto,  vi  si  dovrà  apporre  la 
Data,  ed  il  nome  di  quello,  sopra  cui  saranno  tratte,  oppure  di  un  suo  Mandatario,  la 
di  cui  Procura  originale  dovrà  rimanere  nelle  mani  dtl  Notajo.  Tutte  le  Acccttazioni 
poi,  che  saranno   state  fdtte  da' Fall  ori,    Commessi   o  altre  Persone  non  autorizzate  per 

tale 


Lione.  Ss 
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tale  oggetto,  saranno  nulle,  e  di  nessun  valore  contro  il  Trattario,  salvo  il  regresso  coa- 
tro l'Accettante. 

4)  Si  darà  principio  allo  Scontro  e  Giro  delle  Partite  nel  sesto  giorno  di  ogni  Paga- 
mento, se  non  sarà  giorno  di  Festa,  e  si  proseguirà  sino  all'ultimo  giorno  del  mese  ia- 
clusivamente,  passato  il  quale  non  valerà  l'ulteriore  Scontro  e  Giro  delle  Partite,  sotto 
pena  di  nullità  . 

5)  Pendente  il  tempo  dcUi  quattro  Pagamenti,  si  dovrà  comparire  allfi  Loggia  di 
Cambio,  sempre  verso  le  10  ore,  e  partirsene  in  punto  alle  iiì,  mentre,  dopo  questo 
tempo  non  si  permetterà  verun  Giro  di  Partite.  Per  determinare  poi  questo  tempo,  si 
sxionerà  una  Campana  . 

6)  Quelli  che  nel  comprare  delle  Merci  si  riserveranno  la  libertà  di  farsi  abbuonare 
un  ribasso,  o  sconto  per  il  pronto  pagamento,  dovranno  farne  l' offerta  nel  sesto  giorno  di 
ogni  Pagamento;  dopo  questo  tempo  non  sarà  loro  permesso  di  farlo. 

7)  Tutte  le  Partite  di  Negozio,  Cambio,  e  Ricambio,  che  si  ritroveranno  in  giro, 
dovranno  essere  registrate  dallo  stesso  Principale,  oppure  dal  suo  Fattore  ed  Agente,  eie 
ìe  prodiirrà  ,  nel  libro  di  Scontro  del  Principale  medesimo,  senza  che  li  Principali,  o  Pro- 
prietarj  possano  opporvisi,  mentre  lo  Scontro  avrà  la  stessa  forza,  come  se  lo  stesso 
Principale  lo  avesse  scritto,  e  trattato. 

8)  Tutti  li  Giri  e  Scontri  si  faranno  solamente  in  presenza  di  quelli  che  vi  avranno 
parte,  oppure  in  loro  mancanza  ,  di  quelli  che  terranno  il  loro  Bilancio,  sotto  pena  dell» 
risponsabilità  di  quelli  che  faranno  de' Giri  per  conto  di  Persone  assenti,  e  simili  Scon- 
tri ii  dovranno  registrare,  non  sopra  Biglietti  e  Scartafaccj,  ma  sopra  il  proprio  Bilan- 
cio. In  riguardo  poi  di  quelle  Persone,  che  non  tengono  Bilancio ,  queste  rilascieranno 
degli  Assegni  sopra  piccoli  Biglietti,  a  carico  de' loro  Debitori,  e  questi  Biglietti  po- 
tranno poi,  a  richiesta  del  Creditore  ,  servire  di  quìttanza  per  comprovare  il  pagamen- 
to seguito.  In  quanto  agli  Esteri  poi,  a  nome  de' quali  li  Sensali  dispongono  di  qual- 
che Partita ,  dovranno  li  medesimi  rilasciare  alti  Sensali  delle  Procure  autentiche  ,  le 
quali  verranno  depositate  in  mano  dei  Notajo  ,  per  la  sicurezza  di  quelli  ,  che  pres- 
teranno il  pagamento,  ed  affinchè,  nel  caso  di  bisogno,  possano  prendere  il  loro  re- 
gresso . 

9)  Le  Cambiali  accettate  e  scadute  nel  tempo  del  Pagamento,  in  caso  che  dal  giorno 
dell'Accettazione  sino  all'ultimo  giorno  dello  stesso  mese  inclusivamente ,  non  ne  fosse 
seguitoli  pagamento,  o  fosse  seguito  soltanto  in  parte,  si  dovranno  protestare  nel  ter- 
mine dellì  seguenti  tre  giorni  di  lavoro,  senza  che  ne  resti  pregiudicata  l' Accettazione , 
ed  in  seguilo  si  tiovraono  mandare  nel  tempo  dovuto,  unitamente  al  Piotesto,  a  tutti 
quelli  che  vi  avranno  interessi-,  per  loro  notizia;  cioè,  se  le  Cambiali  saranno  tratte 
dall'interno  del  Regno,  nel  termine  di  due  mesi;  se  dall'Italia,  Elvezia,  Germania, 
Olanda,  Fiandra,  ed  Inghilterra,  nel  termine  di  3  mesi  ;  e  se  dalia  Spagna,  dal  Porto- 
gallo, dalla  Polonia,  Svezia,  e  Danimarca,  nel  termine  di  6  mesi,  dal  giorno  del  Pro- 
testo; per  tuttociò  sarà  risponsabile  il  Possessore  di  dette  Cambiali. 

10^  Tutte  le  Cambiali  pagabili  ne' Pagamenti,  si  avranno  per  estinte,  nel  termine  di 
un  anno,  in  mano  di  quelli  che  dimorano  in  questa  Città,  e  che  tengono  il  loro  Bilancio  ; 
jn  mano  poi  di  altri,  nel  termine  di  3  anni  dopo  la  Scadenza,  e  non'  si  potrà  più  pre- 
tenderne il  pagamento  dall'Accettante,  salvo  che  si  potesse  pienamente  comprovare,  di 
avere  sollecitato  l'Accettante  al  tempo  del  pagamento. 

11)  Quando  gli  Esteri  faranno  delle  rimesse  in  Danaro  contante,  oppure  in  Cambiali 
dopo  l'ultimo  giorno  di  questo  mese,  nessuno  sarà  obbligato  di  riceverle  per  pieno  paga- 
mento del  Negozio  conchiuso   per   il  tempo  del  Pagamento. 

12)  Succedendo  nella  Citta  qualche  Fallimento,  li  Creditori  del  Fallito,  c'ne  saranno 
di  qualche  Provincia  del  Regno,  o  di  Patsi  esteri,  ove,  sotto  il  pretesto  di  una  speciale 
vincolazione  ,  e  Cessione  acquistata,  come  pure  in  forza  di  qualche  privilegio  ed  osser- 
vanza pretesa,  si  avrà  fatto  valere  qualche  priorità  sopra  i  Beni  del  Fallito  a  danno 
de' Creditori  Esteri  e  lontani ,  verranno  trattati  in  modo  reciproco,  e  non  verranno  ammessi 
alla  ripartizione  de' Beni  del  Fallilo,  prima  che  siano  pagati  a-  pieno  tutti  gli  altri. 
Questa  procedura  non  avrà  luogo  all'opposto  contro  altri  Abitanti  di  questo  Regno  ed 
Esteri,  i  quali  legitiiinandosi  per  liquidi  Creditori,  verranno  ammessi  alla  ripartizione  se- 
condo la  giustizia  ed  equità,  e  secondo  il  costume  di  detta  Città,  e  la  Giurisdizione 
della  medesima,  in  riguardo  alla  manutenzione  della  libertà  di  Fiera. 

13)  Tutte  le  Cessioni,  e  Giri  sopra  gli  Effetti  del  Fallilo  saranno  nulli,  e  di  nessuna 
ibrza,  se  non  saranno  stati  fatti  almeno  10  giorni  prima  che  si  promulgasse  il  Fallimento 
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Won  saranno  però  in  ciò  comprese  leFa'tite  coiichiuse  in  Bilantio,  mentre  queste  siranno 
giuste  e  valide,   sino  a  tanto  che  il  Fallito,  o  il  suo  Fattore  avrà  tenuto  il  Bilancio. 

i4)  I  Tintori  ,  ed  altri  Aitefici  non  avranno  alcun  t  priorità  in  riguardo  alle  loro  pre- 
tese, sopra  gli  Effetti,  e  facoltà  del  Fallito,  a  riserva  di  quel  tanto,  di  cui  il  Fallito  sarà 
loro  Debitore  dagli  ultimi  due  anni  in  poi;  per  il  rimanente  entreranno  in  massa  con  gii 
altri  Creditori,  e    la  ripartizione  si  farà  con  la  esattezza  di  i   Danaro  per   Lira. 

15)  Quando  un  Procuratore  di  diverse  Cambiali,  il  quale  sarà  parimente  per  suo 
proprio  conio  Concreditore  dell'Accettante,  avrà  soltanto  conseguita  una  porzione  della 
intiera  somma,  e  che  avrà  protestato  per  il  residuo,  nel  tempo  dovuto,  dopo  di  avere 
in  tale  modo  compensato  il  proprio  debito  ,  sarà  obbligato  di  distribuire  il  rimanente 
alli  Rimettenti,  in  proporzione  delle  pretese  di  ognuno  di  essi,  con  la  esattezza  di  uà 
Danaro  per  Lira. 

16)  Tutti  quelli  che  avranno  delle  Procure  generali  per  l'incasso  de' pagamenti  prò- 
messi  e  Cambiali,  dovranno  consegnare  dette  Procure  in  originale  al  Notajo,  e  farle 
avere  a  quelli  che  avranno  da  pagare  le  dette  Cambiali,  a  loro  proprio   spese. 

17)  Tutte  le  Procure  per  l'incasso  di  Cambiali,  e  per  la  esazione  dì  Obbligazioni 
ed  altri  Debiti,  saranno  soltmente  valide  per  il  corso  di  un  anio,  salvo  che  nelle  mede- 
sime fosse  espressamente  indicato  il  tempo  che  avranno  da  durare,  mentre  in  tale  caso 
valeranno  per  lutto  questo  tempo,  se  prima  non  verranno  annullate  e  rivocale. 

18)  I  Falliti  non  potranno  comparire  alla  Borsa  ,  né  girare  o  negoziare  colà  delle 
Partite,  se  prima  non  avranno  pagati  lutti  li  loro  Creditori,  e  che  possano  dimostrarlo 
chiaramenie-  Acciò  poi  i  Falliti  abbiano  mezzi  e  strade,  onde  poter  pagare  li  Creditori 
con  gli  Effetti  che  hanno  ancora  da  ricevere,  potranno  farlo,  con  delle  Cessioni, 
delle  Procure,  ed  altre  disposizioni  in  favore  di  Persone  probe,  che  sopra  l'Assegno  de* 
medesimi  pagheranno,  e  si  sottoscriveranno  in  loro  vece,  in  tutte  le  transazioni  in  iscritto. 

19)  I  Sensali,  o  Adenti  del  Banco,  e  de' Negozianti  dovranno  esser' eletti  dal  Prio. 
re  de' Negozianti  ,  e  dagli  Assessori,  e  dovranno,  come  si  pratica,  prestare  il  giuramen- 
to a  loro  mani,  e  nello  stesso  tempo  dovranno  provare  la  loro  condotta,  ed  abilità  per 
tale  Uffizio,  con  Attestati  de' primarj  Negozianti  concepiti  nella  giusta,  e  solita  forma; 
dovranno  inoltre  detti  Sensali  consistere  in  un  certo  numero,  che  verrà  determinalo  con 
Decreto  del  Priore  de' Negozianti ,  e  degli  Assessori,  sopra  l'opinione  de' Negozianti,  e 
Mercanti  . 

20)  Saranno  obbligati  tutti  li  Banchieri,  Tenitori  di  Bilancio,  e  Negozianti ,  che  ne- 
goziano  all'ingrosso  pendente  la  Franchigia  delle  Fiere  di  questa  Città,  di  tenere  nella 
dovuta  solita  forma  li  loro  Libri  Maestri;  e  lo  stesso  dorranno  osservare  gli  altri  Mer- 
canti ,  Bottegai  ,  e  Trafficanti  al  minuto,  in  riguardo  alli  loro  Giornali,  altrimenti  ,  e  peg- 
gior.iado  nel  loro  stato,  verranno  riguardati  per  Falliti  volontarj ,  e  maliziosi,  e  puniti 
come  tali . 

21)  Viene  proibito  espressamente  con  il  presente  a  tutti  in  generale,  ed  a  ciaschedu- 
no in  particolare,  di  qualsivoglia  stato,  o  condizione,  di  operare  in  qualunque  modo, 
contro  alcuno  di  questi  Articoli ,  e  ciò  sotto  pena  di  Lire  3,000  ,  la  quale  somma  verrà 
divisa  in  quattro  parti,  una  delle  quali  verrà  applicata  a  favore  dello  Spedale  presso  il 
Ponte  sopra  il  Rodano,  l'altra  all'Ufficio  generale  dell'Elemosine,  la  terza  al  Denunzia- 
tore,  e  la  quarta  verrà  passata  in  conto  della  Camera  di  Cambio.  La  renitenza  poi  che 
si  osasse  pef  non  pjgare  questa  Penale,  verrà  punita  con  pene  corporali,  arresto,  « 
con  la  vendita  de' Beni  del  Contravventore.  Affinchè  tuttociò  venga  più  esattamente  os- 
servato, sarà  permesso  ad  ogni  delinquente,  di  denunziare,  oltre  se  medesimo,  anche 
altri  complici,  nel  quale  caso,  per  la  prima  volta  sarà  libero  dalla  Penale  sopra  espressa, 
ed  anzi  ne  godrà  la  quarta  parte  in  qualità  di  Denunziarne.  Affinchè  poi  nessuno  possa 
scusarsi  con  l'ignoranza,  questi  Articoli  verranno  letti,  pubblicati  a  suono  di  Trombetta, 
proclamati  pubblicamente,  ed  affissi  alla  Casa  del  Magistrato,  alla  Loggia  del  Cambio, 
e  negli  altri  f^uoghi  soliti.  E  qualunque  eccezione,  o  Appellazione  non  potrà  pregiudi- 
care "tletti  Articoli,  anzi  resteranno  sempre  validi,  ed  immutabili. 

La  R'iqia  ratificazione  di  questo   Regolamento  di  Cambio  ritrovasi  enunziata  nel  Terzo 
Tomo  di  questo   Trattato ,  neW  uirticolo  di  Francia ,  alla  Pagina  576.'. 

j,j,5,  p^  In    questa  Città   e   Provincia  le  Poste  sono   dirette    ottimamente.     Non    vi   mancano 

Ccvt  Ì3?8Ì  -      neppure  i  Carregs;)  per  1' inoltramento  de' Passeggieri,  come  anche  delle  Merci ,   e  Pacchetti 

desi  isti   per   le  Contrade  più  rimote.     Se    ne   ritrova  ogni  giorno  per  Parigi,  ed  ogni  set- 

tiTiana    per   Marsiglia,    Montpellier,  Alais ,  Aaoonay,  Belley,  Grenoble,  Argentina,  Ge- 
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LIPSIA. 


Nel  centro  della  Germania,    in  una  deliziosa   pianura,    sul  Fiume  Pleiss,   nelle  vici- 
nanze de' Fiumi  Elster,  Lippe,    e  B.irde,  giace  LIPSIA,    bella,  e  ricca  Città  della  Mis- 
oa .     Questa  Città  chiamasi  da' Latini  parimente   Lijisia^  e  da' Tedeschi  Leipzig,    e  ritro- 
vasi  aìli  Gradi  30,  Min.  30  di  Longitudine,    ed  alJi  Gr.  51,    Min    19,  Lin.    14  di  latitudi- 
re.     E  sa  è  una  delle  più  antiche,    delle  più  importanti,  e   delle  più  rinomale  Città  Mer- 
cantili delia  Germania,    e  la  di  lei  vantaggiosa  situazione  la  rende  una  delle  più  commer. 
cianti  Piazze  dell'Europa,  facilitando  assai  il  suo  traffico  l'Elba,  Fiume  navigabile,  che 
sorgendo  dalla  Boemia,    scorre  immediatamente  per  la  lunghezza  della  Misna  ,    e  per  una 
gran  pane    de' Circoli  Elettorali   della    Sassonia  Superiore   ed  Inferiore,    indi  sbocca    nel 
Mare,    dopo  di  avere  bagnato  Amburgo,    ed  altre  Contrade.     Lipsia  è  ancora  la  Capita- 
le del  Circolo    dello  stesso  nome,    ed  una  delle  quattro  Città  di  Deposito,  e  di  Consumo 
del  Sacro  Romano  Impero,    cioè,    la  Città  di  Depo'ito   del  Circolo    della   Sassonia  Supe- 
riore,  la  di  cui   Cassa  di  Circolo  viene  amministrata  dal  Magistrato  di  Lipsia,      Essa  ha 
inoltre  il  Direttorio  fra  le  Città    nelle  Assemblee  degli  Stati  Provinciali  dell'  Elettorato  di 
Sassonia;    vale   adire,    che  nelle    così   dette    Diete  raccoglie   i    Voti,    e  tiene   il    Proto- 
collo.    Quantunque  il  circuito  di  questa  Città  non    sia  grande,    poiché   viene  limitato    a 
4,950   Passi    geometrici,    pure  li  suoi   belli    Sobborghi,    forniti   di    deliziosi    Giardini,    la 
ingrandiscono   notabilmente.      Le   Case,    tarto   nella   Città,   quanto   ne' Sobborghi ,    sono 
belle,  alle,  e  la    maggior  parte  di  esse  ritrovansi  fabbricate  a  guisa  di  Palazzi.     Le  Stra- 
de nella  Città  sono  assai  nette;    di  notte  tempo  vengono  illuminate  con  circa  700  Fanali, 
e  dall'anno  1742,    sono  state  tutte  munite  di  cateratte.     La  Città,    ed   i  Sobborghi   sono 
ugualmente  molto  popolati;    la  Gente  vi   sta   nelle    Case,    per   così   dire,    ammucchiata. 
Si  può  francamente  calcolare  la  popolazione   di   questa  Città  ,    fuori  del  tempo  delle   Fie- 
re,    a  30,000  Persone;   in  tempo  di  Fiera  poi,    la  quantità  della  Gente  che  va,   e  viene, 
è  innumerabile .     Una  buona    parte  di  questa    popolazione   è  composta   di    Esteri,    che   si 
sono  colà  stabiliti   successivamente,    oppure  che    vi  si  trattengono   per  qualche  dato  tem- 
po,   a  motivo  del  Commercio,    e  delle  Scienze.      Que.^to  concorso,    che  rende  florida  la 
Città  più    di  molte  altre,    e  che  la  pone  fuori  di   pericolo    di   avere  mancanza  di  popola- 
zione,    procede  da  molte   cause,    tanto    naturali,    quanto    eventuali,    le  principali    delle 
tfuali  sono  le  seguenti.     Oltre  alle  molte  comodità,  che  vi  ritrovano  gli  Esteri  amanti  del 
buon  g!isto,   la  buona  conversazione  che  si    ritrova   in  Lipsia     in   grazia  della   civiltà,   e 
dell'allegrìa    che    regna   nella    Società;    le  tanto  rinomate  Fiere  ancora,  ed   altri  rilevan- 
ti   privilegi    commerciali;    la    bene  regolata  Università    stata  eretta  nel    1409,    e  la  flori- 
da Accademia  di  Disegno,    di  Pittura,    e  di   Architettura,  sono  tutte  forti  attrattive,  che 
vi  fanno  concorrere   gli  Esteri,    Negozianti,    Letterati  ,    ed  Artigiani  .     Siccome    colà    si 
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divertimenti  di  buon  gusto,  così  l'uomo  laborioso  vi  ritrova  occasione  il' impiegarsi  con 
proiitto,  l'ozioso  di  divertirsi,  e  lo  studioso  d'illuminare  il  suo  intelletto,  e  d'impiegare  il 
suo  talento  in  uno  studio  regolato  delle  Arti,  e  delle  Scienze.  Si  aggiunga  inoltre  il  llo- 
rido  stato  in  cui  ritrovasi  generalmente  in  Lipsia  la  Letteratura,  considerata  però  non  so- 
lo come  puro  studio,  o  divertimento,  ma  come  un  vero  ramo  d'industria,  e  di  Com- 
mercio. In  riguardo  a  questo,  Lipsia  porta  un  gran  vanto,  perchè  non  si  ritroverà  facil- 
mente un  luogo  nella  Germania  più  vantaggioso  di  questo  per  uno  Scrittore    di  merito  . 

Le  Chiese  della  Città  sono  :  S.  Tommaso,  S.  Nicolò,  la  Nuova,  S.  Pietro,  quelle 
della  Casa  di  Correzione  e  degli  Orfanelli  ,  nsn  che  d^lla  Universtà  ,  o  sia  de'P.l^. 
Paulani  ;  ne' Sobborghi  poi  vi  è  quella  di  S.  Giovanni,  o  sia  dello  Spedale,  e  la  Chicca 
del  Lazzaretto.  Gli  Abitanti  della  Religione  Kiformata  tengono  il  loro  Culto  Divino  nel- 
la Casa  della  Comunità.  Nell'anno  1702,  a  motivo  de' molti  Negoziatiti  Francesi  emigriti 
dalla  Francia,  che  in  Lipsia  furono  accolti,  fu  loro  permesso  il  libero  esercizio  di  Re- 
ligione, e  con  gra^iosissima  permissioae  tcnaero  la  loro  prima  funzione  in  lingua  Fran- 
cese, nelle  Feste  di  Pentecoste  dell'anno  suddetto,  nella  Corte  di  Auerbach  ,  nella  Gal- 
lerìa de' Quadri,  ed  il  suo  pri  iìo  Predicatore  fu  il  Sigr.  Patini,  nativo  di  Genevra  ;  ma 
non  goderono  essi  lungo  tempo  questa  libertà,  mentre,  a  forza  di  rappresenianze  al  Re 
di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassonia  Federico  Augusto  ,  si  fece  tanto,  che  ancora  nello 
S'esso  anno,  nella  14  Domenica  dopo  la  Trinità  fu  loro  proibito  con  un  Ordine  pubbli- 
co di  esercitare  il  loro  Culto.  Però,  sopra  reiterate  rimostranze  della  Comunìià  Ri- 
formata, e  dopo  una  matura  ponderazione,  fu  loro  nuovamente  permesso  il  Culto,  e  fu 
loro  assegnata  una  Camera  nella  Casa  della  Comunitì,  in  cui  fecero  nuovamente  le  loro 
prime  orazioni  nel  dì  5  Novembre.  In  seguito  di  una  rimostranza  del  .Magistrato  a 
Sua  Reale  jMaesta  fu  concesso  alli  Riformati  nel  dì  16  Gennajo  1704  a  loro  mag- 
giore comodità  il  Pfaffendorf  per  loro  Oratorio-  Ma  siccome  in  progresso  si  ritrovò, 
che  ne' tempi  cattivi  la  straia  per  Colà  era  troppo  incomoda,  si  diede  ad  essi  nuovamen- 
te una  Camera  nella  Casa  della  Comunità,  nella  quale  non  solo  continua"0  anche  sino 
al  t'iorno  d'oggi  il  loro  Culto  senza  disturbo  veruno,  ma  nei  1766  ottennero  ancora  la 
grazia  di  potere  ingrandir'  e  disporre  con  maggiore  comodità  la  loro  Cappella  ,  Da  quel 
tempo  in  poi  vi  esercitano  il  loro  Culto  alternativamente  iri  Lingua  Tedesca,  e  France- 
se. I  Cattolicj,  dall'anno  1710,  fanno  le  loro  futrzioni  nel  Castello  Pleissenburg,  do- 
po che  S.  \1.  il  Re  di  Polonia  ed  Elettore  fli  Sassonia  Federico  Aui^tisto  ,  concesse 
loro  parimente  il  libero  esercizio  del  Culto  ,  per  quanto  lo  permettono  le  Leggi  del  Pae- 
se avenlo  loro  assegnato  nel  detto  Castello  di  Pleissenburg  un  sito  per  la  erezione  della 
loro  Cappella.  Dopo  che  la  medesima  fu  eret'a ,  il  Padre  Eckart  nel  dì  3  Giugno 
1710  fu  il  primo  a  celebrarvi  la  Messa,  el  a  predicarvi.  I  Cristiani  del  Riro  Greco 
hanno  il  loro  Oratorio  in  Casa  Steger  nella  Contrada  di  S.  Catterina ,  e  gli  Ebrei  vi 
hanno  essi  pure  diverse  Sinagoghe. 

Co^e  ^ffene  Fra  le   pubbliche  Fabbriche  meritano   particolarmente  di   essere  vedute.*      La   Casa 

4a  vedersi.  Jgl  M.ioistrato  con  il  suo  Campanile,  e  con  un  eccellente  Oriolo  io  esso  esistente,  nel- 
la quale' Casa  tengono  le  loro  Sessioni  il  N.  Magistrato ,  tutti  li  Dipartimenti  di  esso 
dipendenti,  come  pure  il  Giudizio  Supremo  della  Corte  Elettorale,  ed  il  Tribunale  de- 
gli Scabini.  Vicino  alla  Casa  del  Magistrato  ritrovasi  U  Borsa,  che  il  Magistrato  fece 
fabbricare  nel  1679,  sul  gusto  Italiano,  a  benefizio  del  Comm^rcio,  e  per  conodo  de' 
Ne'^ozianti.  Questo  Edilizio  è  assai  magnifico,  ed  è  adornato,  tanto  nell'interno,  quan- 
to nell'esterno  ,  di  molti  Quadri  di  basso  rilievo,  parte  di  Pietra,  e  parte  di  Stucco. 
Sulla  porta  della  grande  Sala  ritrovasi  l'Arme  della  Città  scolpita  in  pietra.  Vi  si  ritro- 
va impiegato  un  uomo  a  bella  posta  per  aprire  e  chiudere  la  Borsa .  Ne' tempi  passatila 
Borsa  veniva  frequentata  ogni  giorno,  e  da  un  maggior  numero  di  Negozianti,  più  che  al 
presente.  Quelli  vi  si  radunavano,  tanto  in  tempo  di  Fiera,  quanto  in  altro  tempo,  per 
C'>nchiudere  rileva  tissimi  affari  di  ogni  sorta,  e  per  estinguere  li  loro  impegni,  o  per  mezzo 
dello  Scontro,  o  in  altro  modo.  Presentemeote  non  vi  si  radunano  che  negli  avvenimen- 
ti straordinarj;  ed  oltre  a  ciò  serve  ora  la  Borsa  anche  per  le  Radunanze  de' Sensali  de' 
Camb)  ogni  Venerdì,  e  perle  Sessioni  delli  sei  Negozianti  Nazionali,  e  sei  Esteri  A-.- 
putati  nel' Venerdì  della  prima  settimana  di  ogni  Fiera  per  regolare  il  Corso  del  Cam- 
bio, e  della  Moneta.  Nella  Sala  della  Borsa  si  fa  parimente  la  estrazione  de!  Lotto, 
ed  al  di  sotto  della  medesima  si  ritrovano  le  Camere  deli'  Ufficio  Generale  delle  Imposi- 
iionij    e  dell'Entrate  dell'Elettorato  di  Sassonia. 
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Li  Bottega]  teogouo  le  loro  Radunanze  nella  loro  propria  Casa  a  tale  fine  destinata  . 
Al  di  fuori  questa  Fabbrica  non  è  bella,  ma  è  poi  altrettanto  più  magnifica  al  di  dentro, 
Ideile  Camere,  che  servono  per  le  Radunanze  de' Capi  Bottega],  ritrovansi  appesi  alle 
mura  li  Ritratti  di  tutti  li  Capi  Bottega]  di  molli  anni  coU'ordine  della  loro  successio- 
ne. Ogni  Bottegajo,  diventando  Capo,  deve  farsi  fare,  e  portare  colà  il  suo  Ritratto; 
venendo  pei  a  fallire  quaicheduno  di  questi,  si  toglie  il  Ritratto  ,  e  gli  si  manda  a  Casa, 

11  Peso  è  dalla  parte  di  Settentrione  del  iMercalo  ,  sul  Cantone  della  Strada  di  S.  Cat- 
terina.  Tutte  le  Merci  di  Negozio,  tanto  d'introito,  che  di  esi  o  ;  altri  effetti,  e  cose 
molto  pesanti,  come  ancora  la  Carne  de' Macella],  devonsi  portare  colà,  per  essere  pe- 
sati, e  poi  conseguati.  Ivi  si  esigono  le  diverse  Imposizioni,  e  si  rendono  liberi  gli  ef« 
fetli,  Nel  1716  VI  furono  aggiunte  delle  nuove  Camere  di  Spedizioue.  Sotto  ti  Peso  ritro» 
vasi  la  Cantina  del  Magistrato  ,  e  sul  cantone  vi  è  la  distribuzione  Elettorale  delle  Gaz- 
zelle,  sopra  la  quale  vi  è  una  Trattorìa  con  diverse  camere  per  alloggiare  i  Forestie- 
ri. Presso  al  Peso,  sul  Mercato,  in  casa  del  già  Mastro  Muratore  Schmtdt  si  esige  la 
Imposizioiie    Provinciale 

Il  magnifico  Geivandhaus  ritrovasi  sul  ntfóvo  Mercato,  e  si  estende  sino  al  Mercato 
vecchio.  Dal  .Mercato  nuovo  andando  all'  in  giù  ,  riirovasi  il  Peso  del  Lino,  e  della  La- 
na, il  di  cui  silo  serve  alle  Licitazioni,  toltone  il  tempo  del  Merc.to  della  Lana,  e  delle 
Fiere.  Al  di  sopra  vi  è  il  Def)ositorio  de' Panni,  nel  quale  molti  Negozianti  esteri  es- 
pongono iu  vendila  iu  tempo  di  Fiera  li  loro  Panni  all'ingrosso  ed  al  minuto;  fuori  del 
tempo  delle  Fiere  poi  serve  questo  luogo  agli  Studenti  Nobiii,  e  ad  altre  Persone,  per 
imparare  ad  esercitarsi  nella  Scherma  .  Dall' altra  parte ,  in  questo  stesso  Fditizio,  in  una 
bella  Sala,  evvi  la  Biblioteca  del  Magistrato,  la  quale  riirovasi  aperta  a  pubblico  uso 
ogni  Mercordì  e  Sabato,  dalle  2  ore  sino  alle  4  .  Vi  sono  inoltre  le  Sale  de' Concer- 
ti e   di    Balio,    slate  fabbricate   alcuni  anni  addietro,  ecc. 

Nel  Peso  del  Fieno,  ch'esiste  poco  distante  dalla  Casa  di  Correzione  e  f^egli  Orfa- 
nelli, si  pesano  molte  altre  Merci ,  oltre  a  de' Carri  intieri  di  Fieno,  che  colà  si  ven- 
de a  peso. 

Dopo  li  suddetti  Edifìzj  meritano  ancora  di  essere  vedute:  La  Casa,  già  ^pel , 
ed  ora,  Thomae  e  Schlaf,  nella  quale  fa  la  sua  residenza  l'Elettore  quando  riirovasi  a 
Lipsia;  la  Casa,  già  Hohinann ,  ora  Hohenthal  sul  Mercato,  in  cui  ritrovasi  l' Ufilcio 
privilegiato  de'Foglj  d'Intelligenze;  la  Casa  Hohmann  nella  strada  di  S.  Pietro;  le  Case 
uìttnrbach  ,  Kock,  Stiglitz,  e  Bartel ,  ora  Lóhr ;  come  pure  quella  della  Comuniià,  sopra 
della  quale  vi  è  la  Speditura  dell'Ufficio  Circolare,  ed  al  di  sotto  ritrovasi  l'Ufficio  Ge- 
nerale delle  Poste,  e  de' Messi;  la  Casa  Richtcr ,  che  venne  disposta  per  la  pubblica  As- 
semblea ;  inoltre  ,  le  Case  Hans  ,  Sattler  ,  e  Wink/er ,  ora  de  'Einsit:del  ;  11  Conven- 
to, ecc.  come  ancora  la  Casa  di  Correzione  e  degli  Oifanelli  ,  o  sia  1'  Ospedale  di 
S.Giorgio,  queìlo  di  S.Giovanni,  ed  il  Teatro  sul  Bastione  presso  la  Porta  di  Ranstadt, 
La  Casa  ^uerbach  in  tempo  di  Fiera  è  il  più  bel  sito  di  concorso  delle  Persole  di 
distinzione  di  amendue  li  sessi ,  per  le  Merci  preziose  che  si  vendono  nella  medesima. 
Fra  le  rarità  della  Università  si  annoverano  particolarmente,  la  Chiesa  de'Paulani,  la 
Biblioteca  esistente  nel  Collegio  a  lato  della  Chiesa  ,  la  quale  ritrovasi  aperta  per 
uso  pubblico  ne'  giorni  di  Mercordì  e  di  Sabato  ,  e  nel  tempo  delle  tre  Fiere  per 
14  giorni  consecutivi;  i\  Teatro  Anatomico,  l'Uditorio  di  Teologìa,  ed  il  Giardino 
Botanico.  Nel  grande  Collegio  del  Principe  vi  sono  le  Sale  di  Uditorio  di  Medicina,  e 
di  Filosofìa.  L'Uditorio  de' Giuristi  sulla  Piazza  del  Castello  è  fabbricato  di  nuovo, 
ed  appartiene  al  Collegio  de' Preti  secolari  nella  strada  di  S.Pietro,  e  nel  quale  tiene  le 
sue  Sessioni  la  Facoltà  Giuridica.  Il  Collegio  rosso  ,  il  piccolo  Collegio  del  Principe, 
ed  il  Collegio  delle  Dame  meritano  di  essere  veduti  per  l'antica  loro  Architettura,  non 
meno  che  la  Casa  ,  detta  ,  del  Principe.  Il  Castello  ,  detto  ,  il  Pleissenburq  ,  giace  al 
Sud -Ovest,  fuori  delle  Mura,  ma  è  corgiunto  con  la  Città  mediante  un  piccolo  Ponte; 
in  questo  ritrovansi  diversi  Ufficj  pubblici  ,  come  anche  il  Depositorio  Elettorale  del 
Sale  ,  e  del  Vino,  la  Società  Economica,  e  le  Accademie  di  Disegno,  di  Pittura,  e  di 
Architettura;  l'Abitazione  de' Preti  Cattolici,  e  degli  antichi  Comandanti,  oltre  alla  Ch  esa 
e  Scuola  de'Cattolici .  In  detto  Castello  lavorasi  giada  alcuni  anni,  per  ordine  dell' Elettore, 
alla  erezione  di  una  Specola  Astionomica,  che  srrvirà  di  grande  profitto  alla  Universi- 
tà ,  e  di  adornamento  alla  Città.  Fra  le  Camere  delle  rarità  della  natura  e  dell'arte, 
merita  particoLire  menzione  quella  del  Signor  Z/Vi/^  Consigliere  di  Commercio  ,  e  Ui  nume- 
rosa raccolta  di  Minerali  dell' Orefice  Giovanni  Amed^^o  Geisslsr  .  La  p  ima  contiene 
una  quantità  Hi  Animali,  Conchij^lie,  Vegetabili  di  Mate,  luseltì,  Preparati  anatomici,  come 
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ancora  una  raccolta  di  Erbe  secche,  di  Frutta  estere,  di  Sementi  e  di  Legni.  L'ulti- 
ma consiste  in  una  raccolta  di  Pietre  preziose,  mezze  preziose,  ed  ordinane;  di  Metal- 
li, e  Semi-metalli  di  tutti  !i  Paesi.  Vi  sono  inoltre  de' Gabinetti  di  Pitture,  il  più  rino- 
mato de' quali  si  è  quello  del  Sìgaor  Ricftter  ;  un  Giardino  Botanico  ,  e  molti  altri  Giardini , 
che  meritano  di  essere  veduti.  In  Lipsia  non  manca  veruna  cosa  di  ciò  i;he  comunemen- 
te richiedesi  per  il  comodo  ed  i  piaceri  della  vita.  Vi  si  ritrovano  de' Cibi  delicati,  delle 
Passeggiate  bellissime,  una  quantità  grande  di  Giardini ,  un  buon  numero  di  Carrozze  da 
Bolo  sempre  pronte  avanti  alle  Porte  della  Città,  delle  Sale  di  Concerti,  de'  Teatri,  ecc. 
Gommer-  La   Città   dì  Lipsia  è  debitrice  del  suo  florido  stato,  e  della  forte  sua  popolazione, 

ciò, ed  ori-     già  dalla  sua  prima  origine,  al  Commercio,  a  cui  essa  derc  pure  li  suoi  Privilegj,   le    sue 
j-ine  del        Fiere,  le  sue  ricchezze,  e  il  suo  splendore.     Non  abbiamo  delle  sicure  notizie,  in  riguar- 
luedcsimo.     do  all'epoca  della  fondazione   di    questa    florida  Città,  e  del  principio  del  suo  Commer- 
cio.    Ella  è  cosa  certa  però,  che  Lipsia  fu  una  Città   di  Commercio  in  tempi  più  anticki 
di  quelli  che  ci  vengono  indicati  dalla  maggior  parte  degli  Scrittori, 

Alcuni  fissano  all'anno  1134  l'epoca,  in  cui  sì  diede  qualche  principio  al  Commei> 
ciò  in  Lipsia.  Ernesto  Brotujfius ,  ed  alcuni  altri  vogliono  far  derivare  l'origine  del  Com- 
mercio  di  questa  Città  dopo  l'incendio  della  Città  di  Merseburg,  accaduto  per  la  secon- 
da volta  nell'anno  1,387,  nel  tempo  della  sua  Fiera  di  S.  Giovanni  Battista;  ed  alcuni 
altri  finalmente,  clie  la  sbagliano  tii  gran  lunga,  pretendono  di  poter  dire  con  certezza, 
che  solamente  verso  l'anno  1444,  mediarne  il  Privilegio  concesso  alla  Città  di  Lipsia  daif 
ìmperadore  Federicolll. ,  ebbero  principio  il  Commercio,  le  Fiere,  ed  il  Diritto  Scalatica 
di  questa  Città,  che  poi  si  aumentarono,  e  furono  successivamente  confermati.  Lo  sba- 
glio di  questi  Scrittori  rilevasi  da  una  Patente,  che  tuttora  esiste,  del  Margravio  Diede, 
lieo,  del  i2Ó8,  emanata  a  motivo  delle  Fiere  interrotte  per  una  guerra  di  17  anni,  eoo 
cui  quel  Principe  non  solaineate  rinnovò,  e  confermò  le  Fiere  di  Jubilate,  e  di  S.  Michele, 
ma  assicurò  inoltre  alli  Negozianti  esteri  tutta  la  protezione  e  sicurezza,  per  animarli 
ad  intervenire  a  dtrite  Fiere.  Vi  sono  ancora  degli  Scrittori,  che  pretendono  di  trarre 
l'origine  del  Commercio,  e  del  Diritto  Scalatico  di  Lipsia,  dalle  disposjzioai  fatte  ddl? 
Elettore  di  Sassonia,  Federico  il  Placido.  Potressimo  facilmente  confutare  le  ragioni, 
sopra  le  quali  si  appoggiano  tutti  questi  Scrittori,  e  dimostrare  la  erroneità  delle  loro  opi- 
ftioni;  sarebbe  però  cosa  troppo  lunga,  e  poi  in  tioe  noa  si  scorgerebbe  ancora  precisa- 
mente l'epoca  in  cui  ebbe  l'origine  Lipsia,  ed  in  cui  fu  fondato  il  suo  Coiiimercio,  Vo- 
gliamo piuttosto  addurre  gli  argomenti,  con  cui  crediamo  di  poter  dnnustrare,  come  già 
si  disse  di  sopra,  che  ciò  avvenne  ne' tempi  antichissimi,  come  segue.  Già  il  Vescovi 
di  Merseburgo,  Ditmarus  ,  diede  nella  sua  Cronica  a  Lipsia  il  nome  di  Città,  mentre  ri- 
ferisce, che  il  Vescovo  di  Misnia,  Eido ,  morì  nella  Città  di  Lipsia  —  vedasi  Grcnic.  iMar- 
tisburg.  Ditmaii.  Lib-  VII.,  e  questo  Vescovo  morì  nell'anno  1015,  Se  dunque  già  in 
quel  tempo  Lipsia  fu  chiamata  Citta,  couviea  ben  dire,  che  la  medesima  fosse  Città  an- 
che prima  del  tempo  suddetto.  Siccome  vi  dimoravano  de  le  Perioae  di  rango,  e  sicco- 
me vi  si  ritrovava  un  concorso  di  gente  diversa,  devesi  con  ragione  supporre,  che  la 
maggior  parte  vi  si  portassero  a  motivo  del  Coin  nercio  ,  e  che  già  in  quel  tempo  vi 
esistesse  il  Commercio,  e  forse  anche  degli  annui  Mercati,  li  qu<*li  poi  siano  la  seguito 
stati  soltanto  rinnovati,  e  ratific.iti  dal  Principe,  e  questa  ratilicazioae  tu  io  seguito  con- 
fermata dagl' Imperadori,  da'Re,  e  dalli  Pontefici  posteriori,  e  nello  stesso  teuipo  le  fu- 
rono accordati  de' Privilegi  e  prerogative  maggiori,  come  per  esempio  il  Diritto  Scalati» 
co  accordatole  dall' Imperadore  ALissi-nili ino  I.  Cìtaremo  a  tal  tìne  uà  Editto  del  Ma- 
gistrato di  Lipsia,  dell'anno  1514,  che  fu  pubblicato  mi  Mese  di  Marzo,  nella  Dome- 
Bica  Jubilate,  del  seguente  tenori.  „  Benché  noi  e  1*  detta  Città  di  Lipsia,  oltre  a 
molti  altri  Privilegj  e  Franchigie  ,  possediamo  anche  tre  Mercati  all'  anno  ,  il 
Diritto  Scalatico  e  di  Deposito  ,  e  di  questi  Mercati  e  Depositi  abbiamo  avuto 
„  lungo  tempo,  ed  abbiamo  ancora  la  replicata  confernia,  e  la  graziosa  e  suttìciente 
„  assicurazione,  continue  Lettere  di  varj  Papi,  Imperadori,  Re,  ed  Elettori;  ed  es« 
„  sendo  inoltre  stati  tenuti  detti  Mercaii  ne'.la  detta  nostra  Citià,  già  ne  tempi  antichi, 
„  e  molto  pili  antichi  di  quello  chs  g'i  uomini  si  possano  ricordile  ee^."  Queste  ultiine 
parole  danno  un  giusto  motivo  di  esaminare  sino  alli  tempi  degl' Lnperadori  Carolinghi , 
e  ricercare  in  quelli  le  traccie  del  principio  del  Comiiicrci  >  di  Lipsia.  I  Sassoni,  che 
Bon  provavano  altro  piacere,  fuorché  uel  guerreggiare,  nelle  Siorrerie,  e  r.ipine,  e  che 
per  lo  più  vivevano  di  quesie,  principiarono  al  tempo  degl*  Imperadori  Carotiaghi  a  col- 
tivare de' sentimenti  più  pacifici,  ed  a  pensare  di  rinovara  de' mezzi  più  comodi,  per  pro- 
curarsi  la  loro  sussistenza,     De'ÌSegcziaDti  Sassoni  viene  particolarrnente  fatta  menzione 
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.in  un  antica  Documento  del  Re  della  Franconia,  Childcberto  IH.,  dell'  anno  y\6,  e  so- 
pra que&to  Documento,  il  Sig.  Bohnitì  Consigliere  di  Certe,  nel  suo  Trattato,  de  Ltiut- 
mcrciorum  apud  Germanos  initiis ,  Lip,  1751  ,  pag.  14  e  15,  forma  la  saggia  e  perspicace 
suppobiz-ioiie ,  che  quivi  debbasi  intendere  di  que'  Sassoni,,  che  uniti  si  erano  con  i  Frao- 
coni  nella  Furiugia,  che  Tacevano  con  essi  d'accor<!o  la  guerra,  e  che,  secondo  tutta 
l'apparenza,  facevano  ancora  qualche  volta  degli  atfari  di  Commercio  assieme.  Sotto 
il  Keguo  dell'  Imperadore,  Larlo  il  Grande^  si  ddaiò  maggiormente  il  Commercio  nella 
Germania,  e  specialmente  nella  Sassonia ,  avendo  questo  glorioso  Imperadore  procurato 
di  promuovere  il  Commercio  più  di  nessun  altro  de' suoi  Predecessori,  e  preso  perciò  le 
più  eccellenti  misure.  Altri  Imperadori  e  Re  seguirono  in  altri  tempi  l'esempio  del  me» 
desimo  ,  erigendo  in  diversi  Luoghi   delle  [' lerc  ,  de  Mercati,  Depositi   ecc. 

Il  tempo  i>n  cui  Enrico  ylucupe y  nell'  anno  919,  sail  sul  Trono  in  vece  dell' linpera- 
dore  Corrado  1. ,  sembra  che  sia  staio  m'jlto  favorevole  al  Commercia  ;  poiché  ,  quantun- 
que sotto  il  suo  Regno  gli  Ungheri  abbiano  fatto  molto  danno  eoo  le  loro  scorrerìe  nell' 
Hassia,  Turingia ,  e  Ostlandia,  e  questo  Sovrano  sia  stato  costretto  di  opporsi  con 
tutta  la  sua  forza  ,  nnlìadimeno  fu  questa  soltanto  una  occasione  di  dover  fortificare  la 
maggior  parte  delle  Città  nella  Germania,  e  molti  del  Paese  fecero  lega  fra  di  loro,  e 
per  maggiore  sicurezza  fabbricarono  delle  nuove  Città  ,  e  prin-cipiarono  a  negoziare  vi^ 
cendevolmente.  Si  sa,  che  Magdeburgo ,  Quedlimburgo  ,  Merseburgo,  ed  altre  Città  fu- 
rono fabbricate  in  quel  tempo.  Fr^  le  Città  poi  da  Enrico  ingrandite  e  fortificate,  si 
può  annoverare  con  molta  probabilità  anche  Lipsia,  che  da  lui,  come  Imperadore  di- 
Germania,  fu  ingrandita  ed  adornata  di  vaste  strade,  le  quali,  quantunque  Lipsia  sia 
stala  fabbricata  da'  Vandali,  hanno  ricevuto  da  lui  li  nomi  Tedeschi. 

Con  quel  poco  che  abbiamo  sin  qui  detto  circa  la  origine  della  Città  di  Lipsia  e 
del  suo  Commercio-,  benché  ne  rimanga  sempre  ancora  incerta  la  vera  epoca,  crediamo 
di  avere  bastantemente  dimostrato,  che  con  ragiona  si  debba  ricercarla  ne'  tempi  più  an- 
tichi. E-istono  forsi  ancora  delle  relazioni  da  noi  ignorate,  che  ci  darebbero  in  seguit» 
sopra  di  ciò  qualche  lume.  Ci  estenderessimo  troppo,  e  ci  allontanaressimo  di  molto 
dal  nostro  scopo,  se  continuare  volessimo  in  questa  materia;  per  il  che  terminaremo, 
indicando  solo  ancora  brevemente  li  diversi  avvenimenti  fortuiti  f  a  cui  Lipsia  fu 
saggetta  . 

La  Città  di  Lipsia ,  poco  dopo  lo  stabilimento  del  suo  Commercio,  provò  diversi  col» 
pi  di  sorte,  tanto  favorevoli,  quanto  avversi,  e  che  contribuirono  in  parte  ad  ingrandire 
e  consolidare  il  di  lei  Commercio,  ed  in  parte  vi  fermarono  de'  forti  ostacoli.  Poco 
dopo  la  morte  del  Margravio  Corrado  il  Grande,  venne  in  mente  al  di  lui  Figlio  e  Suc- 
cessore Ottone  il  Ricco,  di  concedere  de' vantaggj  maggiori  alli  Negozianti  di  Lipsia,  e 
d' incoraggirli  a  perfezionare  maggiormente  il  Commercio.  E  molto  verosimile,  che  il 
^Negozio  del  Sale,  e  del  Grano  sia  stato  il  più  antico  in  questa  Città,  ed  avendo  veduto 
gli  altri  Negozianti  esteri,  che  questi  Prodotti  vi  ritrovavano  un  buon  esito,  presero  mo- 
t'ivo  di  colà  portarsi  con  Merci  di  ogni  sorta,  per  venderle  con  vantaggio,  particolarmen- 
te perchè  il  Luogo,  e  la  situazione  sem,bravano  loro  comodi  e  vantaggiosi  per  tale  og- 
getto. L'anzidetto  Margravio,  non  solo  confermò  perciò  di  bel  nuovo  li  due  Mercati 
annui  sopra  mentovati,  ma  fece  ancora  ristaurarc  la  quasi  distrutta  Città  dì  Lipsia,  e  la 
fece  cingere  di  Mura,  per  procurare  in  questo  modo,  tanto  alli  Sudditi,  quanto  agli  Este- 
ti ,  non  meno  che  alle  loro  Merci,  tutta  la  sicurezza,  ed  un  soggiorno  ameno.  Egli  diede 
a  conoscere  la  speciale  sua  grazia  e  favore  alla  Città  di  Lipsia,  concedendole  un  Terri- 
torio ,  ed  inoltre  delle  franchigie  considerabili ,  come  si  vede  chiaramsnte  da  una  Lettera 
di  grazia,  che  ritrovasi  nella  Cronica  di  Lipsia  del  Schneidcr ,  nel  I^ib.  Sv  V^fi-  88,  con 
«ui  viene  fra  le  altre  cose  ordinato,  che  in  distanza  di  un  miglio  attorno  a  questa  Città, 
non  debbasi  tenere  alcun  Mercato  annuo,  che  le  possa  far  danni).  Ella  è  cosa  evidente, 
che  non  si  aveva  altro  di  mira,  che  di  fare  aumentare  il  Commercio  di  Lipsia,  che  fin» 
a  quel  tempo  era  stato  interrotto  da  diverse  turbolenze. 

Io  questo  modo  il  Commercio  di  Lipsia  si  ritrovò  in  circostanze  pass/ibili  sino  all' 
anno  1183,  f"^  po'  f^i  interrotto  in  parte  dalla  guerra  che  fece  il  Margravio  Alberto  il  Sii' 
perbo ,  sostenuto  dal  Landgravio  Lodovico  di  Turingia,  contro  suo  Padre  il  Margravio 
Ottone.  Essendo  stato  maltrattato,  e  rovinato  particolarmente  il  Paese  vicino  ad  Eilen-- 
biirir,  e  Lipsia,  li  Negozianti  esteri,  parte  per  tale  circostanza  ^  e  parte  per  la  guerra  me- 
desima, cessarono  di  frequentare  i  Alercati  di  Lipsia.  ì'"inita  la  guerra  ,  e  dopo  la  morte 
del  Margravio  Ottone,  seguita  nel  1189,  acquistò  nuovamente  il  Commei'cio  di  Lipsia  nn 
buon    dispetto,,  ed  ebbe  occasione  di  rinforzarsi^  mentre  il  Margravio  Albeito  nell'anno- 
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H90  confermò  li  due  Mercati  annui  concessi  alla  Città  dalli  suoi  Predecessori,  e  la  gra- 
ziò con  molte  altre  Franchigie,  e  Privilegj.  Egli  è  probabile,  che  già  in  quel  tempo  vi 
dovess' essere  un  Commercio  considerabue  in  Lipsia,  poiché  altrimenti  non  si  saprebbe 
addurre  una  ragione  sufficiente,  per  cui  li  Margravj  avessero  tanta  premura  di  accordare 
alla  Città  sempre  nuova   Prerogative. 

La  epoca  susseguente  fu  molto  contraria  al  Commercio  di  Lipsia.  Le  contese  in- 
sorte neir  anno  1194,  fra  il  Margravio  Diederico  ,  il  Primogenito  di  Ottone,  ed  ^liberto 
il  Superbo  suo  Fratello,  posero  la  Città  in  tale  spavento,  che  si  credette  totalmente  per- 
duto il  di  lei  Commercir»  .  Alberto  fece  fortificare  Lipsia  con  altre  Città  ,  e  le  munì  di 
tutto  il  bisognevole.  I!  Margravio  Diederico,  vedendosi  fare  una  Opposizione  tanto  for- 
midabile, e  comprendendo,  the  non  potrebbe  competere  con  suo  Fratello,  formò  allean» 
za  con  il  Landgravio  Lodovico  Ermanno  di  Turingia  .  Questo  pregò  il  Margravio  Alber- 
to, mentre  assediava  VVeissenfels,  di  aggiustarla  all'  amichevole  eoa  suo  Fratello,  ed 
Gilberto  promise  di  farlo;  ma  mancato  avendo  alla  sua  parola,  il  Landgravio  Ermanno 
ebbe  motivo  di  portarsi  nell'  Osterland  ,  di  assediare  alcune  Città,  e  di  avanzarsi  anche 
verso  Lipsia,  che  in  quella  occasione  fu  presa  .  Con  simili  avvenimenti  Lipsia  si  ritrovò 
nella:  piti  grande  desolazione  e  disordine,  di  modo  che  p«r  lungo  tempo  probabilmente 
non  vi  sarà  stato  fatto  il  minimo  Commercio  . 

Aveva  Lipsia  goduto  soltanto  pochi  anni  di  pace  dopo  l'ultimo  assedio,  ed  appena 
principiava  a  ristabilirsi,  quando  nel  1210  fu  minacciata  da  una  nuova  tempesta,  che  fu 
d'impedimento  alla  dilatazione  del  di  lei  Commercio.  L'Imperadore  Ottone  IJ^.,  che 
mosse  la  guerra  a  Federico  li.  eletto  Imperadore,  devastò  la  Turingia  in  un  modo  terri- 
bile. E  vero,  che  il  Landgravio  Ermanno  di  Turingia,  unito  al  Margravio  Diederico, 
andò  coraggiosamente  ad  incontrarlo ,  ed  ebbe  la  sorte  di  obbligarlo  alla  fuga;  ina  egli, 
per  vendicarsi  del  danno  sofferto  contro  al  Margravio  Diederico ,  si  voltò  verso  Misna  , 
vi  fece  una  devastazione  terribile,  e  prese  di  mira  particolarmente  Lipsia.  Assediò 
questa  Città,  la  prese,  ne  demolì  le  Mura,  distrusse  il  Castello,  rese  miserabili  li  suoi 
Cittailini,  e  ne  scacciò  i  Negozianti  che  vi  rimasero  dopo  l'ultima  guerra.  Toccò  ancora 
una  maggiore  disgrazia  alla  Città,  che  fu  la  ribellione  interna,  e  questa  diede  l'ultimo 
colpo  al  Commerci*  che  già  ritrovavasi  atterrato.  I  Cittadini  si  opposero  principalmente 
alla  Fabbrica  del  Convento  di  S.  Tommaso,  che  voleva  innalzare  il  Margravio  Diede- 
rico, perchè  sembrava  loro  sospetta.  Dispersero  le  pietre,  la  calcina,  e  tuttociò  che 
ritrovarono,  e  misero  tutta  la  Città  in  sollevazione.  Si  unirono  poi  alla  Nobiltà  per 
uccidere  il  Margravio,  ma  non  vi  riuscirono.  Con  tutto  ciò  nella  incertezza  se  sia 
veramente  slato  ucciso,  tanto  la  Nobiltà,  quanto  la  Cittadinanza  presero  le  armi.  Il 
Margravio  andò  loro  contro,  assediò  la  Città,  e  tentò  di  ricondurla  alla  ubbidienza,  ma 
tutto  fu  inutile,  ed  egli  si  ritrovò  perfino  costretto  di  sottoserivere  un  accomodamento 
poco  glorioso  con  la  Cittadinanza,  unicamente  per  ristabilire  la  pace.  Intanto  il  fuoco 
muto,  che  ancora  covava  sotto  le  ceneri  di  questo  accomodamento,  non  era  estmto  to- 
talmente,  anzi  minacciava  di  produrre  quanto  prima  un  incendio  piti  forte  che  mai.  Il 
Margravio  fu  pertanto  costretto,  per  la  propria  sicurezza,  di  rivolgersi  all' Imperadore 
Federico  II.,  a  cui  aveva  una  volta  prestato  qualche  servitiì  .  L'Imperadore  vi  accon- 
senti prontamente,  s'impossessò  della  Città  con  uno  stratagemma,  e  siccome  li  Cittadini 
dimostrarono  renitenza,  furono  perciò  atterrate  le  Forte  e  le  Mura,  riempiti  li  Fossi,  e 
fu  privato  il  Magistrato,  e  la  Cittadinanza  di  lutte  le  Franchigie,  Dispense,  e  Privilegj 
conceduti  ne' tempi  passati. 

In  tali  funeste  circostanze,  in  un  tempo  in  cui  li  Cittadini  ad  altro  non  pensavano  che 
a  ricuperare  la  libertà  a  forza  di  sortite,  scorrerìe,  rapine,  e  devastazioni  sul  territorio 
di  Misna,  mentre  la  Città  era  quasi  totalmente  distrutta  e  privata  de'  suoi  Privilegj,  non 
6Ì  pensava  certamente  al  Commercio,  e  non  è  possibile  di  scoprirne  le  minime  treccie. 

Il  principio  del  Regno  di  Enrico  C  Illuminato  si  dimostrò  parimente  poco  favorevole 
■ptT  Lipsia ,  a  motivo  de' disordini  die  tuttora  continuavano.  Alcuni  pretendono  che  in 
quel  tempo  si  portò  in  Lipsia,  a  motivo  del  Commercio,  una  quantità  grande  di  Ebrei, 
li  quali  resero  li  Cittadini  attenti  al  Commercio  mediante  la  loro  attività,  zelo,  ed  in- 
dustria .  Può  ben  essere  per  altro  che  li  gloriosi  tentativi  di  Enrico  abbiano  data  la 
maggiore  occasione  al  ristabilimento  del  Commercio,  poiché  questo  Principe  cominciò 
nuovamente  a  fortificare  ed  ingrandire  la  Città.  Su  questi  riflessi  il  di  lui  Successore, 
il  Margravio  Diederico  continuò  a  fabbricare,  e  diede  al  Commercio  una  eccellente 
costituzione  .  Questo  Principe  fece  particolarmente  attenzione  al  tlnrido  stato  delle 
Città  Anseatiche,  e  si  ritrovò  perciò  stimolato  a  fare  aumentare,  ed  a  consolidare  il 
^  Commer- 
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Coiiimeicio  anche  uè' proprj  Stati.  A  quest' oggetto ,  nel  126^,  egli  rilasciò  il  Decido 
sopra  mentovato  alla  pag.  90,  con  cui  confermò  alla  Città  il  Privilegio  delle  Fiere,  proinet- 
tendo  a  tutti  li  Negozianti  esteri  che  vi  capitassero  per  affari  di  Commercio,  tutta  la 
sicurezza  e  protezione  possibile,  anche  nel  caso  ch'egli  fosse  nemico  ed  in  guerra  con  li 
rispettivi  loro  Sovrani .  Da  quel  tempo  in  poi  si  continuò  senza  interruzione  a  tenere  le 
due  Fiere  di  Pasqua  e  di  S.  Michele,  quando  finalmente,  190  anni  dopo,  cioè  nel  1458, 
vi  fu  aggiunta  la  Fiera  del  Nuovo  Anno.  Questa  fu  concessa  a  Lipsia  dall'  Elettore  Fede- 
rico il  Buono,  e  fu  poi  confermata  nel  1466  dall' Imperadore  Federico  III.  con  un  De- 
creto, in  cui  dict-si:  „  che  sulla  istanza  del  Duca  Allierto  di  Sassonia,  fatta  a  nome  del 
„  Duca  Margravio  e  Landgravio  di  Sassonia  suo  Fratello,  ed  in  vista  de'  servizj  da 
„  essi  prestati  alla  Casa  Imperiale,  loro  concedeva  la  chiesta  conferma  della  Fiera 
„  del  Nuovo  Anno,  solita  tenersi  in  Lipsia  dal  primo  giorno  dell'anno,  per  otto  giorni 
„  consecutivi ,  promettendo  tutta  la  sicurezza  e  protezione  alli  Negozianti  che  la  frequen- 
„  farebbero,  li  quali  sarebbero  inoltre  liberi  da  qualsivoglia  Diritto  ecc." 

Nell'Editto  con  cui  l'Elettore  pubblicò  la  Fiera  del  Nuovo  Anno,  dichiarò,  che  la 
concedeva  di  suo  proprio  moto,  con  il  consiglio  ed  approvazione  degli  Stati  Provinciali, 
per  la  particolare  fedeltà  e  pronti  servizj  prestati  da' Cittadini  a  lui,  ed  alli  suoi  Ante- 
cessori. Fitichè  visse  l'Eiettore  Federico,  Lipsia  non  ebbe  alcuna  molestia  in  riguardo 
a  detta  Fiera;  ma  dopo  la  di  lui  morte  il  Magistrato  di  Halle  presentò  una  Supplica 
all' Imperadore  Federico  III,,  con  cui  chiese  il  Privilegio,  di  tenere  una  Fiera  nel  nuovo 
anno,  ed  effettivamente  l'ottenne,  in  modo  che  questa  Fiera  si  dovesse  tenere  in  Hal- 
le, con  grandissimo  pregiudizio  di  Lipsia.  Appena  ne  fu  informato  il  Magistrato  di 
Lipsia,  ne  diede  tosto  parte  al  Duca  Alberto  Figlio  di  Federico.  Questo  portò  le  sue 
doglianze  all' Imperadore ,  e  lo  persuase  a  segno,  che  inviò  una  proibizione  al  Magi- 
strato di  Halle  nel  1469,  dicendo,  che  aveva  rilevato,  che  il  detto  Magistrato  aveva 
saputo  carpire  il  Privilegio  maliziosamente.  Per  tale  oggetto,  nello  stesso  anno,  nel 
Martedì  precedente  S.  Lorenzo,  si  rilasciarono  tre  Ordini  concernenti  la  libertà  degli  an- 
nui Mercati  di  Lipsia.  Con  il  primo  si  notificò  al  Magistrato  di  Halle  „  che  l'Impera- 
„  dorè  riconosceva  per  nulla  la  erezione  di  una  Fiera  in  Halle,  mentre  questa  stata  era 
,,  concessa  per  sbaglio  al  detto  Magistrato;  e  che  intendeva  all'opposto,  che  il  Privi- 
„  legio  di  Fiera  stato  concesso  ne' tempi  passati  alla  Città  di  Lipsia,  dovesse  valere  e 
„  sussistere  per  sempre;  ed  in  aggiunta  ordinò  seriamente,  che  la  Città  di  Halle  non  do- 
,  vesse  assolutamente  pregiudicare  i  Mercati  àx  Lipsia ,  né  recare  loro  il  minimo  impe- 
„  dimento,  e  che,  se  avesse  la  temerità  di  contravvenirvi ,  non  solo  restarebbe  privata 
„  delleGrazie,  Fr.nchigie,  e  IJiriiti  ottenuti  dagli  Imperadori  precedenti,  ma  che  inoltre 
„  sarebbe  obbligata  a  pagare  la  penale  di  30  Marche  di  Oro  fino,  del  quale  la  metà 
„  verrebbe  data  al  Fisco  Imperiale,  e  l'altra  metà  al  Duca  Alberto  ,  ed  alla  Città  di 
„  Lipsia,  e  che  perderebbe  ancora  totalmente  la  grazia  Imperiale.  "  11  Second'  Ordine 
fu  affìsso  pubblicamente  nelle  primarie  Città  dell'Impero,  e  con  il  medesimo  si  notifica- 
va „  che  S.  \1.  I.  aveva  prefìsso  a!  Magistrato  di  Halle  un  giorno,  in  cui  doveva  com- 
„  parire  a  rendere  conto  del  motivo  per  cui  egl'  interpretava  diversamente  e  contro  la 
„  volontà- Imperiale  il  Privilegio  ottenuto  per  sbaglio  dell' Imperadore,  nel  quale  non 
„  f.icevasi  alcuna  menzione  di  Lipsia.  Che  non  fu  mai  intenzione  di  S.  M.  di  pregiu- 
„  dicare  la  Città  di  Lipsia  con  il  Privilegio  accordato  alla  Città  di  Halle,  mentre  Sua 
„  Maestà  intendeva ,  che  le  Prerogative  e  Diritti  concessi  alli  Lipsiani  dovessero  con- 
„  servare  la  loro  forza  e  valore  per  sempre,  e  che  perciò  seriamente  li  ordinava.  Che 
„  per  conseguenza  dichiarava  nullo  il  Privilegio  carpito  dalla  Città  di  Halle,  cassando- 
„  lo  intieramente,  con  tutta  la  Sovrana  Imperiale  autorità,  e  ritrattandolo,  del  che  n' 
„  era  già  stata  data  notizia  al  Magistrato  di  Halle.  Ordinava  perciò,  che  non  solo  non  si 
„  dovesse  presiare  alcuna  fede  e  valore  al  Privilegio  di  Halle,  ma  inoltre,  che  si  dovesse 
„  impedire,  per  quanto  fosse  possibile,  che  si  tenga  il  Mercato  di  Halle,  e  che  non  si 
„  dovesse  intervenirvi,  né  mandarvi  altre  Persone,  e  guardarsi  bene  di  non  cagionare 
„  alcun  danno,  o  molestia  alli  Negozianti,  che  fossero  diretti  per  Lipsia,  o  da  Lipsia, 
„  per  affari  di  Commercio."  Il  terz' Ordine  era  diretto  al  Duca  Alberto  di  Sassonia, 
ed  alla  Città  di  Lipsia.  L' Imperadore  Federico  dichiarò  in  esso  ,,  che  non  solo  aveva 
„  cassato,  ed  annullato  intieramente  il  Privilegio  di  Fiera  conceduto  alla  Città  di  Halle, 
„  ma  che  inoltre  con  il  presente  Ordine  riconosceva  per  cullo,  e  rivocava  ogni  altro  Pri- 
,,  vilegio  che  fosse  contrario  alle  Fiere  di  Lipsia,  e  che  fosse  già  emanato,  o  die  ve- 
,,  nisse  ejnanato  in  avvenire."  Questi  Ordini  produssero  l'effetto,  che  Lipsia  non  fu 
molestata  per  motivo  dtUe  sue  Fiere  e  Franchigie,  sinché  visse  il  detto  Imperadore. 

Che 
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Che  già  io  quel  tempo  fosse  florido  il  Commercio  di  Lipsia,  si  può  rilevarlo  da- 
ciò,  che  in  seguito,  non  solo  Halle,  ma  ancora  delle  altre  Città,  e  specialmente  Erfurt,. 
Kaumburgo,  Magrieburgo  ecc.,  invidiarono  il  florido  stato  di  questa  Città,  e  divennero 
sue  rivali.  Ma  con  tutti  li  loro  tentativi,  e  con  tutti  gli  stratagemmi,  non  ebbero  altro 
effetto,  se  non,  che  i  Diritti  e  le  Prerogative  del  Commercio  di  Lipsia  furono  sempre 
pia   aumentati  e  confermati,    e   che  questa  Città  divenne  felice  e  rispettabile. 

Chi  mai  non  avrebbe  creduto,  che  dopo  tanti  Ordini  rigorosissimi  dell'  Imperadore 
Fifdt'iico  111.  per  le  usurpazioni  usate  dalla  Città  di  Halle  nelle  Prerogative  delle  Fiere  di 
Lipsia,  non  dovesse  passare  ad  abre  Città  la  vo'glia  d'intraprendere  qualche  cosa  con- 
tro dette  Fiere,  per  non  provare  una  sorte  uguale  a  quella  di  Halle?  Eppure,  poco 
tempo  dopo  la  morte  dell' imperadore  suddetto,  seguita  nel  i493  >  venne  in  mente  a  quel- 
li di  ErFurt  di  operare  all'opposto,  e  d'inquietare  i  Lipsiani  nel  Possesso  delle  Prero- 
gative sino  allori  godute.  Ma  questa  fu  appunto  una  buona  occasione,  ia  cui  1' Impe- 
radore Massimiliano  1.  confermò  nuovamente  le  Fiere  di  Lipsia,  anzi  le  munì  di  nuove 
Preroga  i>/e  .  Ecco  come  avvenne.  Gli  Erfurtesi  ottenuto  avevano  dagl' Imperadori  Lo- 
tloi'ico,  e  Federico  III.  la  libertà  di  tenere  ogni  anno  due  Mercati,  e  ques  i  si  tenevano 
il  primo  i4  giorni  dopo  Pasqua,  e  l'altro  8  giorni  dopo  la  Pentecoste.  Ma  in  questo 
tempo  presero  la  risoluzione  di  mutare  questi  Mercati,  in  modo  che  uno  si  tenesse  nelle 
Feste  di  Pentecoste,  e  1' altro  a  S.  Martino .  Per  ottenere  il  loro  intento,  supplicarono 
Bertoldo,  Conte  di  Henneberg ,  Arcivescovo  ed  Elettore  di  Magonza,  acciò  volesse  in- 
terporre la  sua  mediazione  presso  l' Imperadore,  e  loro  fare  avere  tale  permesso,  il  che 
riuscì  felicemente.  Ma  il  Duca  ^liberto  ,  ed  i  Lipsiani  si  opposero  con  un  Ricorso. 
Gli  ErFurtesi  n' ebbero  contezza ,  e  stettero  quieti  senza  fare  la  minima  innovazione, 
particolarmente  perchè  avevano  saputo,  che  in  quello  stesso  anno  l' Imperadore  Alassi- 
miliario,  ad  esempio  della  conferma  data  dall' Imperadore  Federico  III.  alle  Fiere  di /,//> 
sia  contro  quelle  di  Halle,  aveva  nuovamente  confermate  le  Fiere  di  Lipsia  in  modo 
tale,  che  a  suo  pregiudizio  non  si  potesse  stabilire  verun  altro  Mercato  i-a  Magdeburgo, 
Halberstadt,    Misnia,    MerseburgO,   e  Naumbur;^o . 

Otto  ami  dopo,  nel  corso  de' quali  gli  Erfurtesi  a  foi^a  di  astuzie  avevano  ottenu- 
to un  altro  Privilegio,  tentarono  di  conseguire  l'inteinto  loro,  e  fecero  perciò  pubblica- 
re in  una  de'le  Fiere  di  Lipsia,  che  li  loro  due  Mercati  annui  erano  stati  trasportati 
ad  altri  giorni .  L'Elettore  Federico  III.  di  Sassonia  vi  si  oppose  in  ogni  modo  possibi- 
le,  e  cercò,  a  forza  di  reiterate  ammonizioni,  di  persuadere  il  Magistrato  di  Erfurt  à 
desistere  dal  suo  intento  ;  il  Duca  Giorgio  di  Sassonia  poi,  e  la  Città  d'i  Lipsia  protesta- 
Tono  contro,  e  portarono  le  loro  doglianze  aXYlm'pcra.AoTe  Alassimiliano ,  il  quale  rilas- 
ciò due  anni  dopo  agli  Erfurtesi  un  divieto,  con  cui  annullò  il  loro  Privilegio,  confer- 
mò  di  bel  nuovo  le  Fiere  ed  il  Diritto  Scalalico  di  Liptia,  e  privò  per  sempre  di  queste 
Prerogitive  la  Città  di  Erfurt.  Benché  il  Decreto  Imperiale,  rilasciato  per  tale  ogget- 
to, sia  concepito  ne' termini  li  piti  rigorosi,  non  cessarono  però  le  turbolenze,  e  non  si 
accomodarono  le  contese  ;  poiché  vedendo  in  questo  modo  gli  Erfurtesi  rese  inutili  ad  un 
fratto  tutte  le  loro  mire,  nacque  una  forte  sollevazione  fra  il  Magistrato  e  la  Cittadinan- 
za di  Erfurt,  durante  la  quale,  nell'anno  1510,  il  Bargomistro  di  allora,  Kelner ,  fu 
appiccato,  il  Sindaco,  Bobenzahn,  squartato,  il  Supremo  Capitano  di  Quartiere,  Lirti^ 
precht ,  perdette  la  testa,  e  l'Araldo  Imperiale  fu  ribaltato  giù  da  cavallo,  e  strascina» 
to  per  il  fango.  Finalmente  procurò  l'Elettore  Federico  III.  di  Sassonia  di  sedare  il  tu- 
multo, e  di  pacificare  gli  animi.  Egli  ottenne  nello  stesso  tempo  per  la  Città  di  Lipsia 
un  nuovo  Proclama  riguardante  le  sue  Fiere  ed  il  suo  Diritto  Scilaiico  .  Il  Magi- 
strato di  Lipsia  lo  fece  affiggere  pubblicamente  nel  dì  9  Maggio  dello  stesso  anno  1514» 
aggiungendovi  il  Privilegio  ultimamente  ottenuto  dall'  Imperadore  Massimiliano. 

Quantunque  con  questi  Ordini  e  con  altre  buone  disposizioni  siasi  procurato  di  usare 
tutta  la  precauzione,  onde  nessuno  ardisse  di  fare  de' tentativi  contro  i  Diritti,  e  le  Fran- 
chigie de' Lipsiani,  non  andarono  con  tuttociò  esenti  da  nuove  aggressioni,  le  quali  pe- 
rò furono  sempre  inutili,  ed  anzi  contribuirono  maggiormente  a  fare  aumentare  il  Com- 
mercio di  Lipsia  . 

La  pri m'avversila  che  successe  al  Commercio,  dopo  la  pubblicazione  dell'Ordine 
suddetto,  si  fu  la  intrapresa  dell'Elettore  Gioachino  di  Brandeburgo ,  il  quale,  quattro 
anni  dopo,  voleva  ergere  un  Magazzino  di  Deposito  in  Francfort  all'Oder,  e  per  esegui- 
re  ciò  ,  fece  fermare  e  sequestrare  le  Merci  ed  Effetti  di  alcuni  Negozianti,  che  erano  di- 
retti parte  per  Lipsia  e  parte  procedevano  da  questa  Città.  Il  Magistrato  di  Li/'sia  scris- 
se  per  quest'oggetto  air£leilore  di  Brandeburgo,  pregandolo  eoa  tutta  moderatezza,  a 

desis- 
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desistere  dal  suo  proposito  .  Ma  tutte  le  rimostranze  furono  infruttuose ,  e  i'  Elettore  ris- 
pose  ,,  ch'egli  aveva  fatto  nulla  di  nuovo  nel  suo  Paese;  eh' egl' intendeva  di  servirsi 
^,  soltanto  del  suo  Diritto  di  Fiera  che  da  Brcslavia  era  stato  trasportato  in  Francfort , 
„  e  che  già  da  lungo  tempo  era  stato  confermato  da  diversi  Re  della  Boemia,  ed  anche 
,,  da  alcani  Imperadori  Romani,"  Quindi  è  che  il  iMagistrato  di  Lipsia  si  vide  costretto 
di  servirsi  di  altri  mezzi,  e  di  portare  le  sue  doglianze  al  Duca  Giorgio  ^  pregandolo  del- 
la sita  protezione.  Appena  il  Duca  ne  fu  informato,  spedì  un  Inviato  a  Brandeburgo  , 
per  procurare,  con  delle  giuste  ragioni,  e  con  delle  minacele,  di  farlo  desistere  dal  suo 
jiiteoto  .  L'Inviato  riuscì  nella  sua  intrapresa,  mentre  ritrovò  l'Elettore  prontissimo  a 
conchiudere  im  accomodamento,  ed  a  terminare  ogni  contesa,  sicché  Lipsia  non  ebbe 
da  temere  nemmeno  per  questa  parte  la  minima  cosa  che  potesse  pregiudicare  il  suo  Com- 
mercio., anzi  ritrovò  sempre  in  tali  contese  dell'utile,  e  dell'ingrandimento. 

Era  con  tuttociò  ancora  molto  lontana  l' epoca  in  cui  Lipsia  dovesse  godere  una  per- 
fetta quiete  in  riguardo  al  suo  Commercio,  e  particolarmente  alle  sue  Fiere.  Fu  nuova- 
mente molestata,  ma  unicamente  per  comparire  in  seguito  ancora  piiJ  brillante.  Nell'an- 
no 1514.  si  affaticò  la  Città  di  Naumburgo  ,  per  togliere  ad  essa,  e  per  appropriarsi 
qualche  diritto  e' prerogativa.  Il  Magistrato  di  Naumburgo  ioviò  all' Imperadore  una 
Supplica,  con  cui  rappresentò,  ch'egli  bramava  di  trasportare  ad  un  altro  tempo,  vale 
a  dire,  di  tenere  8  giorni  prima  di  S.Dionigi  che  cade  nel  dì  9  Ottobre,  il  suo  annuo 
ricreato  solito  a  tenersi  in  allora  tre  settimane  avanti  Pàsqua  per  uso  antico  e  per  con- 
eenso  degl'Arcivescovi;  ed  era  cosa  evidente,  che  questo  cambiamento  portarebbe  graa 
pregiudizio  alle  Fiere  di  Lipsia.  L'Imperadore  gli  accordò  da  princìpio  tale  domanda; 
xna  poi,  subito  che  il  Magistrato  di  Lipsia  gli  rammemorò  il  Privilegio  ad  esso  concesso, 
notificò  egli,  ed  impose  immediatamente  al  Magistrato  di  Naumburgo  quanto  segue,  cioè; 
„  che  si  ricordava  di  avere  già  da  qualche  tempo  concesso  alla  Città  di  Lipsia  la  Prero- 
,,  gativa,  che  in  distanza  di  15  Leghe  in  circuito  dalla  medesima  non  sì  dovesse  tenere 
alcun  Mercato  annuo;  che  non  avendone  dunqueNaumburgo  fatto  menzione  nella  sua  Sup. 
,,  plica,  era  costretto  ad  ordinare  con  la  presente  seriamente  ,  che  i  Naumburghesi  doves- 
„  sero  attendere  il  termine  stabilito  fra  essi  e  la  Città  di  Lipsia,  e  non  ardissero,  sotto 
„  gra('issime  pene,  e  sotto  pena  della  Sovrana  disgrazia,  d'intraprendere  la  minima  co- 
„  sa  in  danno  delle  Fiere  di  Lipsia.'''  In  uno  Scritto  diretto  al  Magistrato  di  Lipsia 
disse  poi  rimperadore  Massimiliano  „  che  Sua  Maestà  essendo  troppo  occupata  in  af- 
„  fari  importantissimi,  non  aveva  potuto  pensare  ai  Privilegio  del  Diritto  Scalatico  ,  e 
„  delle  Fiere,  concesso  alla  Città  di  Lipsia,  e  che  per  questo  aveva  accordato  alli  Naum- 
„  burghesi  la  loro  domanda.  Ma  che,  dopo  di  essersene  ricordalo,  aveva  seriamente  or- 
dinato alli  Naumburghesi,  che  non  si  servissero  della  ottenuta  permissione  in  danno 
de'  Lipsiani."  Nella  chiusa  vi  aggiunse  „  che  nessuno  dovesse  portarsi  personalmen- 
te alle  Fiere  di   Naumburgo,   né  mandarvi  altra  Persona  in  suo  nome,  e    per  li  suoi  af- 
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pacilicarsi;  ma  avendo  il  Magistrato  di  Lipsia  fatto  affiggere  e  pubblicare  in  tutte  le 
primarie  Città  lo  Scritto  suddetto  dell' Imperadore ,  fecero  essi  tanto,  che  1' Imperadore 
nominò  per  Giudice  arbitro  fra  le  Parti  contendenti  un  certo  Papenberg .  Prima  però  che 
questo  esaminasse  l'Aliare,  avvenne,  che  il  Cavaliere  di  Misnia,  Gaspare  de  Pflug ,  ca- 
pitò in  Naumburgo,  ed  ebbe  occasione  di  parlare  con  quel  Borgomastro,  Gebesiddt ,  e 
con  lo  Scrivano  della  Città,  nel  quale  discorso  si  fece  anche  menzione  di  questa  contesa. 
I  Naumburghesi  dissero  sinceramente  „  che,  se  non  avessero  de' riguardi  per  il  Duca 
„  Giorgio,  non  dubitavano  punto  di  veder' effettuate  le  loro  brame,  e  di  far  valere  li  lo- 
„  ro  Diritti  plesso  l' Imperadore,  e  presso  il  Pontefice  con  l'intercessione  del  loro  Vesco- 
„  vo ,  e  di  alcuni  altri  Vescovi."  Di  questa  circostanza  fu  informato  il  Magistrato  di 
Lipsia  i  il  quale  pregò  il  Duca  Giorgio  di  scrivere  al  suddetto  Giudice  arbitro,  che  non 
destinasse  alli  Lipsiani  il  termine  perentorio,  sinché  non  lo  chiedesseio  i  Naumburghesi. 
Eia  somra.imente  necessario,  che  il  Magistrato  di  Lipsia  usasse  in  questa  occasione  tutte 
le  precauzioni,  e  tutta  la  prudenza  possibile,  perchè  prevedeva  che  iucontrarebbe  im- 
pegni, non  solo  con  il  Magistrato  di  Naumburgo,  ma  ancora  con  gli  Ecclesiastici.  Do- 
veva  dunque  pensare  ad  armarsi  contro  due  Avversar),  e  porsi  dovutamente  al  sicuro, 
p.iriicolarinetile  perchè  nel  contesto  del  J3iploma  Imperiale  si  aveva  dimostrato  mollo  ri- 
guardo per  la  Dignità  de' Vescovi  di  Halb^erstadt ,  Magdeburgo,  Misnia,  Merseburgo,  e 
N.iumburgo,  e  pc-rciò  egli  doveva  prendere  delle  misure,  con  cui  rimanesse  indebolita 
l'automa  de' suoi  Avversar).  Per  prevenire  il  passo  alii  Naumburghesi,  si  rivolse  al  Pa- 
pa Leone  X.,  gli  diede  parte  iu    un   Promemoria  del  Privilegio    del   Diritto  Scalatico  e 
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delle  Fiere,  ottenuto  dagl' Imperadori  Romani,  pregandolo  per  la  Papale  conferma.  11 
Pontefice  notificò  in  seguito  tutto  IMffare  alli  Vescovi  di  Misnia,  e  Merseburgo,  come 
anche  al  Prelato  di  S.Tommaso  in  Lipsia,  con  la  seguente  Bolla. 

Eolla  del  jJqj    j^g(,ne ,  Vescovo ,  Servo    di    tutti   li  Servi  di  Dio,  diamo  alli  degni  Confratelli, 

Papa  Leo-    gmendue   li    Vescovi  di  Misnia,  e   Merseburgo,  anche    al    Nostro  caro  Figlio,  il  Prelato 
"*  ^'  di  S.Tommaso  in  Lipsia ,  appaftenente  alla  Diocesi  di  Merseburgo,  il  Nostro   saluto,  ed 

Apostolica  benedizione.     Questa  Lartera  è  stata  rilasciata  oggi  da  Noi.  "* 

Leone  Vescovo,  Servo  di  iiitti  li  Servi  di  Di.>,  in  perpetua  memoria  ,  a  cui  è  rac- 
commaodaia  la  protezione  e  la  custodia  del  gregge  di  Cristo  in  tu'to  il  Mondo  per  dis- 
posizione Divina  ,  suole  confermare  con  la  sua  autorità  le  gratiiicazioni ,  che  vengono 
spontaneamente  accordate  dalla  bontà  de' Re  Cristiani  alle  Persone  addetie  alla  Chiesa 
Romana,  e  dà  parimente  gli  ordini  in  conseguenza,  secondo  che  vede,  che  le  medesime 
conferiscono  a  gloria  di  Dio .  A  Noi  è  stata  ultimamente  presentata,  a  nome  delli  Nos- 
tri cari  Figlj  ,  il  Borgomastro  ,  Magistrato  ,  e  Cittadini  di  Lipsia  ,  appartenenti  alla 
Diocesi  di  Merseburgo  ,  una  Supplica  ,  con  cui  ci  viene  rappresentato  ,  siccome  dopo 
che  il  Nostro  carissimo  Figlio  Massimiliano  ,  eletto  Imperadore  de'  Ronani,  ad  istanza 
del  defonto  Serenissimo  Alberto  Duca  di  Sassonia  in  allora  vivente,  e  dell  i  Città  di 
'Lipsia  ,  nella  quale  già  da  lunzo  tempo  e  per  antica  consuetudine  si  tenevano  tre 
Mercati  annui,  uno  dalla  Domenica  Jubilate  sino  alla  Domenica  Cantate,  l'altro  dalla 
Domenica  dopo  S.  Micliele  per  8  giorni  consecutivi,  ed  il  terzo  dal  primo  giorno  dell' 
anno,  parimente  per  8  giorni  consecutivi  ,  aveva  ratificato  e  coofern'ato  questa  con- 
suetudine, aggiungendovi  anche  delle  altre  Grazie,  Fraiicliigie  e  Prerogative:  lo  stesso 
Imperadore  Alassimiìiano ,  ad  istanza  del  caro  e  Nobile  Sigaor  Giorgio,  Duca  di  Sasso- 
nia, Figlio  del  suddetto  Duca  Alberto,  e  Signore  della  Citta  A'\  Lipsia,  gli  abbia  nuova- 
mente  dato  di  sua  Imperiale  autorità  e  volontà  le  Grazie,  Franchigie  e  Prerogative  sud- 
dette ,  e  le  abbia  aumentate  in  modo  tale,  che  in  delta  Ciiià  si  debba  tenere  un  Com- 
mercio e  Deposilo  di  Merci  tanto  ordinarie  che  preziose  ,  e  che  la  stessa  Città  debba  go- 
dere, e  fare  uso  di  tutte  quelle  Grazie,  Franchigie  e  Diritti,  che  vengono  goduti  ed  eser- 
citati in  altri  Luoghi,  ne' Mercati,  nel  Commercio,  e  ne' Deposili;  che  inoltre,  in  distan- 
za di  15  Leghe  in  circorjferenza  di  detta  Città,  non  possa  essere  eretto,  né  tenuto  alcun 
Mercato  o  Deposito,  e  che  tutti  li  Negozianti,  tanto  Compratori  che  Venditori,  ed  altre 
Persone  di  qualunque  dignità,  rango,  e  condizione  siaosi  ,  durante  il  tempo  in  cui  soglio- 
no portarsi  alla  Fiera  e  rispettiva  Piazza  di  Deposito,  e  nel  ritorno  daha  meaesima  ,  ab- 
biano da  godere,  unitamente  agli  Effetti  loro,  una  Scorta  franca  e  sic  ira,  ordinando  se- 
riamente, che  non  abbiano  da  essere  chiusili  passi  per  qualunque  ragione,  né  fermati  , 
ritardati,  o  sequestrali  gli  Effetti  eMerci  .  Fu  aggiunta  inoltre  la  pena  contro  li  trasgres- 
sori; e  che  tatto  ciò  che  può  essere  contrario  alla  presente  gratificazione ,  benché  fosse 
stato,  o  venisse  accordato  dal  medesimo  Imperadore,  re=iti  in  forza  della  presente  intie- 
ramente cassato,  rivocato  ed  annullato,  come  spiega  più  diffusamente  la  pubblica  Lette- 
ra  rilasciata  dall'eletto  Imperadore  Massimiliano. 

E  perciò  siamo  stati  umilmente  pregati  per  parte  del  Duca  Giorgio,  non  meno  che 
del  prefato  Borgomastro,  Magistrato,  e  Cittadini  in  una  Supplica,  affinchè,  per  bontà 
Apostolica  e  per  buona  regola  vogliamo  ulteriormente  confermare  le  Franchigie  e  Grati- 
ficazioni loro  concesse  in  tutti  li  loro  punti,    acciò  siano  di  più  lunga  durata. 

Dispensiamo  perciò  il  Duca  di  Sassonia  Giorgio,  li  suddetti  Borgomastri,  Magistra- 
to e  Cittadini,  tutti  in  generale,  e  ciascheduno  in  particolare,  da  tutte  le  dichiarazioni 
di  Scomunica,  Comandi  ufi'iziosi  e  spirituali,  ed  anche  da  altre  pene,  siano  state  impo- 
ste dalla  giustizia,  dagli  uomini,  e  per  qualsivoglia  istigazione  o  motivo,  alle  quali  po- 
tessero andare  soggetti,  e  per  quanto  appartiene  alla  esecuzione  di  questa  Lettera, 
li  riconosciamo  per  dispensati  ,  e  dalla  loro  umile  Supplica  ci  ritroviano  indotti 
a  ratificare  e  confermare  alli  medesimi,  in  via  dell'autorità  e  potere  Apostolico, 
tutte  le  Concessioni  ,  Franchigie  ,  e  Lettere  di  Gratificazione  ,  e  tuttociò  che  a  quel- 
le si  spetta,  come  ancora,  per  quanto  è  in  uso  e  non  si  oppone  all'autorità  e  dominio 
del  suddetto  Duca  G/ori^/o  e  de' suoi  Successori ,  anche  tutii  li  Privilegj ,  Gratificazioni, 
e  Franchigie  concesse  in  qualsivoglia  modo  alla  Città  di  Lipsia,  al  suo  Magistrato,  ed 
Abitanti,  alli  suoi  Mercati  annui.  Depositi,  e  Diritto  Scalatico,  con  tutte  le  clausole  e 
punti  delle  medesime,  e  con  tutto  ciò  che  si  può  dedurne  per  conseguenza;  inoltre  siamo 
pronti  a  reintegrare  tutte  le  mancanze  che  potessero  sopraggiungere,  dando,  e  conceden- 
do di  bel  nuovo  quant' occorresse  e  non  avranno  alcun  valore  in  contrario  nemmeno 
le  Ordinanze  Apostoliche,   né  qualsivoglia  altra  Ordinanza  o  Costituzione.  Nes- 
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Nessuno  ardirà  di  trasgredire  o  contrastare  queita  Nostra  Dispensa  e  Gratificazione; 
e  se  taluno  osasse  contravvenirvi,  sappia,  che  incorrerà  nella  disgrazia  ed  indignazione 
(li  13io,  e  de' Santi  Apostoli  Pietro  e  Paolo.  Dato  in  Roma,  presso  S.Pietro,  nel  dì  g  Di- 
cembrc  1J14  dalla  Nascila  di  Cristo,    e  nell' ai.no  secondo  dti  Nostro  Pontificato. 

Ord;nuimo  perciò  ali' alto  vostro  intelltlto,  ccn  questo  Scrino  Apostolico,  che  voi, 
o  uno  di  voi  ,  personalmente,  o  per  mezzo  di  una,  o  di  più  altre  Persone,  faciale  af- 
iiggere  pubblicamente  questa  Lettera  e  lutio  il  suo  contenulo,  ove,  quando,  e  quante 
volte  occorre,  e  sarete  per  tale  oggetto  ricercati  dal  suddetto  Borgomastro,  Magistrato, 
e  Cittadini,  oppure  da  un  solo  di  questi,  e  che  vogliate  in  tutto  e  per  tutto  loro  accor- 
dare la  vostra  protezione  e  difesa,  regolandovi  con  la  vostra  dignità  ed  autorità  in  tale 
modo,  che  il  prefato  Borgomastro,  Magistrato,  e  Comunità  ,  tutti  e  singoli  abbiano  da 
godere  inalterabilmente  ed  in  pace  tutte  le  sopra  indicale  Gratificazioni .  Voi  non  dove- 
te nemmeno  permettere,  ch'essi  ,  ed  ogni  Negozante,  o  Individuo,  li  quali  saranno  di- 
retti  per  li  detti  Mercati  e  Magazzini  di  Depositò,  o  che  da  essi  ritorneranno,  abbiano 
da  soffrire  il  minimo  danno  contio  il  tenore  di  questa  Lettera  nelle  loro  Persone,  Eifetti , 
o  Merci,    in  qualunque  modo. 

Li  renitenti  poi,  e  tutti  quelli  che  faranno  qualche  opposizione,  dovrete  tenerli  in 
freno  ,  ad  onta  di  qualunque  aoneliazione ,  con  le  pene  Ecclesiastiche,  e  quando  fosse 
necessario,  chiederete  1' ajuto  de' Superiori  Secolari;  inoltre,  previo  il  Processo  giuridico , 
Tcpli.arete,  ed  aumentarete  contro  li  medesimi,  quante  volte  lo  crederete  necessario, 
le- pene  già  rilasciate,  senza  che  nulla  vi  possa  impedire  nella  esecuzione  del  sopra  de- 
scritto, benché  fosse  stata  ordinata  qu.^lclie  cosa  in  contrario  con  altre  Bolle  Apostoliche 
dalla  Santa  S-de,  quando  non  si  uniformino  esattamente  ed  espressamente  di  parola  ia 
parola  alla  presente  concessione.  Dato  in  Roma,  presso  S.Pietro,  nel  dì  8  Dicembre 
dalla  Nascita  di  Cristo  l'anno  1514,    e  del  Nostro  Pontificato  il  secondo, 

Giacomo  Kòhlern ,  Dottore  del  Gius  Pontificio,  ed  allora  Prelato  a  S.  Tommaso  io 
Lipsia,  aggiunse  a  questa  Bolla  un  preambulo,  in  cui  diceva  ,  che  il  Papa  lo  aveva  no- 
minato Giudice  Arbitro  in  quell'  Alfare  ;  e  poi  fu  affissa  pubblicamente  alla  Porta  della 
Chiesa  di  S.  Tommaso  ;  in  fine  poi  fece  un'  annotazione  ,  dicendo  ,  che  scoraunicarebbe 
e  consegnarebbe  a  Satanasso  tutti  quelli  che  si  mostrassero  disubbidienti.  Ed  acciò  nes- 
sun Vescovo  ardisse  ingerirsi  nell'atfare  ed  assistere  in  qualunque  modo  i  Naumburt^hesi 
a  danno  de' Lipsiani,  il  sopra  mentovato  Pontefice  rilasciò  un  altra  Rolla,'  con  cui  furo- 
no posti  in  un  sacro  terrore.  Dopo  la  pubblicazione  di  questa  Bolla,  Lipsia  ottenne, 
con  le  sue  rimostranze  all'  Imperadore  ,  la  cassazione  del  Diploma  accordato  alli  Naum- 
burghesi  nel  di  19  Aprile  i5'4,  avendo  S,  M.I,  mandato  al  Magistrato  di  Lipsia  un  Re- 
scritto, che  fu  pubblicato  nell'anno  151.5,  nel  giorno  de' Santi  Fabiano  e  Sebastiano,  e  nello 
stesso  tempo  fu  rigettato  l'accomodamento  offerto  dal  Magistrato  di  Naumbureo.  I  Naum- 
burghesi  si  ritrovarono  perciò  intieramente  abbandonati  con  sommo  loro  dispiacere  ;  ma 
siccome  restarono  ancora  sempre  malcontenti,  l'Imptradore  Carlo  f^.  diede  alla  Città  di 
Lipsia  un  nuovo  Privilegio .  Nulladimeno  fecero  U  Naumliurgftesi  di  tempo  in  tempo 
qualche  tentativo. 

Lipsia  si  ritrovò  di  nuovo  ofiFesa  e  molestata  sensibilmente  in  riguardo  alle  sue  Fier« 
e  Prerogative  di  Commercio,  per  avere  li  tre  Conti  di  Mannsfeld,  Giìnther  ,  Ernesto,  e 
Hoyer,  Kiglj  del  defonto  Conte  Alberto,  è  similmente  li  Conti  Gerardo,  ed  Alberto,  Fi- 
gi] del  defonto  Conte  Ernesto,  voluto  fare  de' cambiamenti  ne' Mercati  annui  di  Eisleben . 
Essi  avevano  ottenuto  alla  Dieta  dell'Impero  in  Worms  dall' Imperadore  CV///0  l''.,  in  data 
del  dì  5  Marzo  1521,  fra  gli  altri  Privilegi,  anche  la  conferma  delli  loro  due  Mercati  e  la 
permissione  di  tenerli  in  un  altro  tempo.  In  seguita  a  questa  conferma  presero  la  risolu- 
zione di  trasportare  il  primo,  che  solevasi  tenere  quattro  settimane  dopo  Pasqua,  per  il 
«il  15  Giugno,  ed  il  serondo,  che  tenevasi  nel  di  14  Settembre,  per  il  di  15  Ottobre,  e 
fecero  realmente  tutte  le  disposizioni  per  tenere  li  Mercati  in  detti  tempi.  I  Lipsiani  ricor- 
sero al  Duca  Giorgio,  il  quale  f  ani  di  Cavalleiia  tulli  li  passi,  affn  he  non  andassero  né 
Persone  né  Merci  al!i  Mercati  di  Eisleben.  Questa  contesa  durò  qualche  tempo;  la  Città  di 
Lipsia  si  fondava  sopra  li  suoi  Privilegi,  e  fece  anche  valere  le  sue  ragioni,  poiché  an- 
cora nello  stesso  anno  ,  sopra  la  istaaza  dell'  Elettore  Giorgio  ,  l' Imperadore  Carlo  /'". 
rinnovò  il  Privilegio  impartito  da  suo  Avo  Massimiliano,  ed  aumentò  nello  stesso  tempo 
le  Prerogative  della  Città  di  Lipsia.  Quelli  di  Eisleben  si  calmarono,  ma  fecero  in  se* 
guito  alcuni  nuovi  teniativi ,   che  furouo  jncontrati  e  supferati  con  uguale  intrepidezza  i  . 
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Ad  esempio  delle  suddette  Città,  intrapresero  anche  delle  altre  a  molestare  la  Città 
di  Lipsia  ne'  suoi  Diritti  e  Prerogative,  benché  potessero  prevedere  che  non  sarebbero 
più  felici  delle  prime.  Neil'  anno  1544  le  Città  di  Belgern,  e  Borna  procurarono  di  ot- 
tenere dall'  Elettore  Giovanni  Federico  il  Privilegio  di  tenere  un  Mercato  anuuo  .  Conse- 
guiro<no  la  loro  brama,  e  tennero  effettivamente  la  nuova  loro  Fiera,  rimanendo  ferme 
nel  loro  proposito  ,  ad  onta  di  tutte  le  opposizioni  state  fatte  ,  Ma  i  loro  progetti  furo» 
no  sventati,  mentre  il  Duca  Maurilio  di  Sassonia  si  prese  a  petto  questo  affare,  e  tanto 
fece  con  le  sue  Rappresentanze  presso  l'Elettore  Giovanni  Federico,  che  queste  Fiere,  I» 
quali  pregiudicavano  Lipsia  ,  furono  abolite.  Neil'  anno  seguente  anche  la  Città  di 
Grosshayn  fece  un  simile  tentativo,  ma  non  riuscì. 

Dopo  che  Lipsia  aveva  dovuto  sostenere  tante  contese  con  Città  grandi  e  piccole,  a 
motivo  de'  pregiudizj  che  si  volevano  recare  alle  sue  Prerogative  di  Commercio  e  Diritti, 
e  dopo  di  avere  in  questo  modo  consolidata  la  pace  e  la  sicurezza  del  suo  Commercio, 
essa  lo  avrebbe  certamente  sempre  più  dilatato,  se  non  ne  avesse  interrotta  la  prosperità 
e  l'aumento  con  una  nuova  sventura.  Nell'anno  1547  Lipsia  fu  strettamente  assediata 
dall'  Elettore  Giovanni  Federico,  perchè  in  quel  tempo  era  la  Residenza  del  Duca  Maun 
rizio ,  il  quale  gli  aveva  tolte  varie  Città.  In  questa  critica  circostanza  non  vi  si  teneva- 
no le  Fiere,  né  si  faceva  verun  Commercio;  anzi,  diverse  Città  circonvicine  si  appro- 
fittarono di  questa  occasione,  ed  eressero  delle  nuove  Fiere.  Il  Magistrato,  che  ritrova- 
vasi  non  poco  perplesso  con  simili  innovazioni,  e  che  doveva  temere  un  gran  danno  per 
la  Città,  risolse  di  ristabilire,  subito  terminata  la  guerra,  li  proprj  Diritti  stati  in  parte 
usurpati,  e  da  qualche  tempo  non  esercitati.  Si  addossò  tale  impegno  particolarmente 
il  Borgomastro  di  Lipsia  di  quel  tempo,  D.  Luigi  Fax,  il  quale,  dopo  levato  l'assedio, 
s'impiegò  in  qualità  d'Inviato  presso  l' Imperadore  Carlo  V.,  facendogli  osservare,  coti 
quanta  probità  avevano  sempre  operato  i  Lipsiani  con  i  loro  Superiori,  quanta  bravura 
avevano  mostrata  in  guerra,  ecc.  Con  queste,  e  simili  ragioni  egli  seppe  persuadere 
r  Imperadore  talmente,  che  non  solo  ristabilì  li  Diritti  e  Privilegj  antichi  de'  Lipsiani, 
ma  ordinò  inoltre  alli  Magistrati  delle  Città  che  avevano  fatto  delle  innovazioni,  di  de> 
sistere  immediatamente  da  qualunque  cambiamento. 

Poco  tempo  dopo  la  Città  di  Jiiterbock  pensò  di  volere  stabilire  delle  pubbliche 
Fiere,  ed  il  Magistrato  di  quel  Luogo  scrisse  per  tale  oggetto  alli  Lipsiani  nel  1556, 
dando  loro  formale  notizia  delle  sue  Fiere,  e  pregandoli  di  volerle  frequentare  in  buon 
numero  .  Ma  ebbe  in  risposta  ,  che  il  Magistrato  avrebbe  cura  ,  che  la  Cittadinanza  di 
Lipsia  non  venga  a  sapere  la  minima  cosa  di  queste  illecite  Fiere  ;  e  con  questa  risposta 
dovette  tranquillizzarsi  la  Città  di  Jiiterbock,  e  la  medesima  fece  anche  l'effetto,  che 
non  venne  mai  più  in  mente  a  questa  Città   di  volere  stabilir  delle  Fiere. 

Neil'  anno  1358  li  Cittadini  di  VVurzen,  e  Schafstàdt  presero  la  risoluzione  di  pub» 
blicare  delle  Fiere  libere  sul  fondamento  di  un  Privilegio  loro  accordato  dal  Vescovo 
di  Misnia,  Joann.es.  ■  I  Lipsiani  portarono  Le  loro  daglianze  all'Elettore  ylugusto,  il 
quale  gli  esaudì,  ed  ordinò  in  data  del  di  primo  Giugno  1558  al  Vescovo  di  Misnia,  di 
abolire  il  Mercato  di  Wurzen,  ed  al  Magistrato  di  Merseburgo,  di  abolire  quello  di  Schaf- 
stàdt intieramente;  per  altro  Wurzen  ottenne  nuovamente,  a  forza  di  molte  preghiere, 
la  permissione  di  tenere  un  piccolo  Mercato  annuo. 

Nell'anno  1559,  entrò  nuovamente  in  scena  Naumburgo .  Questa  Città  nel  di  5  Giugno 
presentò  una  Supplica  all' Imperadore  Ferdinando  primo,  con  cui  pregava  per  la  conferma 
del  cambiamento  in  riguardo  alli  suoi  Mercati,  stato  permesso  alla  Città  dall' Imperadore 
Massimiliano  primo ,  e  per  la  protezione  Imperiale  contro  tutte  le  opposizioni  ed  ecce- 
zioni ,  che  con  ragione  temeva  dalla  parte  di  Lipsia.  L'imperadore  consultò  subito  If 
Consiglieri  della  Sassonia,  e  siccome  la  pluralità  de' voti  riuscì  contro  Naumburgo ,  fu 
rilasciato  un  Decreto  in  data  del  dì  29,  Luglio,  contenente  „  che  Naumburgo  non  dovesse 
,,  sperare  di  vedere  giammai  adempito  il  suo  desiderio.  "  Lipsia  s'indirizzò  in  seguito 
all' Imperadore,  gii  presentò,  per  le  molte  aggressioni  e  molestie  che  aveva  sofferte  ques« 
ta  Città  ne'  suoi  Diritti  e  Prerogative,  li  due  Privilegj  Imperiali  di  Massimiliano  Primo ^ 
e  gli  altri  due  dell' Imperadore  Carlo  P'.,  e  pregò  l' Imperadore  di  volerli  confermare.  Es- 
sendo  giusta  tale  domanda,  ed  in  riguardo  de' servizj  prestati  da  questa  Città  agi'  Irape- 
radori  antecedenti  ed  al  Sacro  Romano  Impero,  l' Imperadore  trovò  bene  di  rinnovare  e 
confermare  i  Privilegj . 

Appena  Naumburgo  fu  licenziata  dalle  sue  pretese,  che  la  Città  di  Pegau  nell'  anno 
1561  fece  istanza,  per  avere  lil  Diritto  di  fare  un  libero  Commercio  senza  verun  impedi- 
Bjento  ,  fondandosi  sopr4  un  Ordine  deli'  Elettore  federico  ii  Placido ,   con  cui  nell'  anno 
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1454  confermò  il  suo  Commercio  .  Si  rivolse  per  tale  oggetto  aìV  Kleltote  augusto ,  fjueslo 
volle  info^•ma^si  de' sentimenti  della  Città  di  Lipsia,  e  siccome  questa  non  potè  acconsen- 
tirvi, cosi  fu  licenziata  la  Città  di  Pegau  dalla  sua  domanda. 

Si  fece  poi  sentire  Kolhen,  e  prese  le  dispo.'izioni  nel  1573  per  tenere  due  nuove 
Fiere.  Ma  il  Magistrato  di  Lipsia  sempre  vigilante,  si  oppose  con  tutta  la  forza,  pro- 
ducendo  li  suoi  Privilegi,  e  minacciando  con  le  Penali  contenute  ne' medesimi;  onde  Ko- 
then  dovette  cedere  e  desistere  dal  suo  intento  . 

Eillenburg,  e  Liebetiwerda  furono  licenziate  nello  stesso  modo,  mentre  nel  158»  vole- 
vano istituire  delle  nuove  Fiere  io  preijiudizio  di  Lipsia. 

In  questo  modo  andava  sempre  crescicrido  il  Commercio  della  Città  di  Lipsia  nel  Sei 
eolo  decimosesto,  e  principiava  a  dimostrare  uno  splendore  considerabile;  e  benché  tanrt 
altre  Città  minacciassero  con  le  loro  aggressioni  di  volere  troncare  l'aumento  del  sud 
Commercio,  tutto  ciò  non  faceva  che  rendeilo  più  florido  e  più  consistente.  Avrebbesi 
ilovuto  credere,  che  dopo  tante  e  tanto  diverse  contese  che  la  Città  di  Lipsia  aveva  avu- 
te, ed  aveva  felicemente  terminate  per  il  suo  Commercio,  goderebbe  fìnalmeate  una  per- 
fetta tranquillità;  ma  tutto  all'opposto:  le  sovrastavano  ancora  nuove  molestie,  le  quali 
però  le  diedero  un  lustro  tanto  maggiore,  quanto  più  grande  si  era  l'impegno  per  oscu- 
rarlo. Nel  Secolo  decimosettimo  il  Magistrato  di  Lipsia  ebbe  bisogno  di  una  vigilanza 
particolare,  per  proteggere  e  difendere  negli  avvenimenti  pericolosi  il  Commercio  forma- 
tosi ed  aumentatosi  nelle  mura  di  questa  Città  .  Sul  bel  principio  del  Secolo  suddetto 
ne  died' egli  delle  prove  evidentissime,  pubblicando  nel  1Ó03  la  conferma  data  nel  1571 
alli  suoi  Privilegj  dall' Imperadore  Rodolfo  II.,  ad  istanza  dell' Elettote  Cristiano  Pi  i/no. 
Per  la  mediazione  di  Cristiano  II.  ottenne  parimente  una  ccmferma  di  Mattia  nel  mese  di 
Febbrajo  1613,  e  Io  stesso  fece  anche  Wmf^xdiàQx^  Ferdinando  //.  in  Ottobre  del  JÓ20,  ad 
istanza  di   Giovanni  Giorgio  Prinw  . 

Dopo  lo  spazio  di  24  anni,  Brehna  fu  il  primo  Luogo,  eh'  ebbe  l'ardire  in  questa 
Secolo,  di  porre  nuovi  ostacoli  al  Commercio  di  Lipsia.  Questa  Città  non  solo  inten- 
deva di  ergere  nuove  Fiere,  ma  voleva  inoltre  trasportare  in  altri  tempi  quelle  che  già 
soleva  tenere.  Lipsia  si  oppose  come  doveva,  e  la  contesa  6nl  con  la  dichiarazione  del 
Magistrato  e  della  Comunica  di  Brehna,  „  di  volere  abbandonare  qualunque  innovazione, 
,,  e  di  continuare  a  tenere  soltanto  li  soliti  suoi  due  Mercati  al  minuto  nell'  interno,  sena' 
.,  ammettere  Forestieri,  o  Merci  appartenenti  alle  Fiere  di  Lipsia,  secondo  li  suoi  Privi- 
,,  legj ,  ed  in  somma,  di  non  fare,  né  permettere  che  si  facia  cosa  veruna,  che  potesse 
„  pregiudicare  la  Città,    il  Commercio,  ed  i  Diritti  di  Lipsia.  " 

Nell'anno  1628  Querfurt  prese  la  risoluzione  di  tenere  de' pubblici  Mercati.  Per  tal 
fine  Enrico  Schlick ,  Conte  di  Passaune  e  di  Weiskirchen  in  data  del  dì  2  Aprile  scrisse 
ai  Magistrato  di  Lipsia  „  che  li  Cittadini  di  Querfurt  erano  intenzionati  di  rinnovare  li 
„  soliti  loro  Mercati  annui ,  e  di  tenerli  ogni  anno  regolatamente  nel  così  detto  Prato  di 
5,  Eselstàflt."  Nel  terzo  giorno  dopo  il  Magistrato  di  Lipsia  diede  parte  di  questo  av- 
viso dW^YA^XKott  Giovanni  Giorgio ,  e  gli  dimostrò  minutamente,  che  con  ciò  il  Commer- 
cio di  Lipsia  soffrirebbe  un  grandissimo  danno,  sicché  fu  rigorosamente  proibita  alli 
Ouerfurtesi  la  pubblicazione  delle  nuove  loro  Fiere.  Di  questa  proibizione  si  servì  in 
seguito  con  grande  vantaggio  il  Magistrato  di  Lipsia,  mentre  il  Magistrato  di  Erfurt  nel 
ióg8  si  fece  intendere  in  una  Lettera  al  Magistrato  di  Lipsia,  siccom' egli  aveva  ottenu- 
to il  Diritto  di  tenere  tre  Mercati  annui  ,  ed  il  Diritto  di  Fiera  ,  Contro  tale  proposi- 
zione protestò  solennemente  la  Città  di  Lipsia  nel  dì  23  Settembre  ,  e  minacciò  con  le 
Penali  stabilite  ne' suoi  Privilegj ,  nel  caso  che  non  volesse  desistere  dall'impresa  ,  il  che 
fecero  li  Querfurtesi,  e  così  terminò  la  questione. 

Ora,  siccome  continuamente  nascevano  de' disturbi  e  delle  nuove  contese  qua  e  \h 
in  pregiudizio  del  Commercio  ,  il  Magistrato  di  Lipsia  si  vide  nella  necessità  di  rivol- 
gersi, con  la  presaputa  ed  approvazione  dell'Elettore  Giovanni  Giorgio  Primo,  alF  Im- 
peradore Ferdinando  III.  ,  per  pregarlo  di  volere  confermare  li  suoi  Privilegj .  L' Impe- 
radore vi  acconsentì  prontamente,  e  confermò  nell'anno  1638  le  Franchigie  e  Diritti 
concessi  dalli  suoi  Predecessori  alla  Città  di  Lipsia  ■  Appena  ottenuta  tale  conferma, 
il  Magistrato  di  Lipsia  ebbe  tutta  la  premura  di  rinnovare  nella  memoria  de' suoi  Cit- 
tadini e  de' Negozianti  esteri  il  suo  nuovo  Privilegio  ,  ed  era  ciò  anche  sommamente  ne* 
cessarlo  ,  poiché  duranti  li  torbidi  della  guerra  ,  da  cui  era  stata  circondata  Lipsia, 
non  era  da  preten;lere  ,  che  vi  si  pensasse,  e  se  si  fosse  abbandonato  l'affare  alla  dimen- 
ticanza, poteva  facilmente  succedere,  che  delle  altre  Città  si  appropriassero  de' Diritti 
pregiudizievoli  alle  Fiere  di  Lipsia.   Per  prevenire  tutto  questo,  il  Magistrato  òìLipsia, 
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6ubito  dopo  conchiusa  la  pace  di  0>ndbrui;k,  scrisse  alli  Magistrati  di  Halle,  Gcra  , 
j^ltenburg,  Erfurt,  Eisleben,  Zerbst ,  Kothen,  Langensalz ,  Jena,  Weissenfels ,  Wiirzen  , 
Grimona,  Leissnig,  Delitzsch,  Torgau,  Wittenberg,  Oschaiz ,  Misnia,  Grossenhiyn, 
Naumburg,  Zeitz,  Haynchen ,  Freibcrg ,  Waldheim ,  Zwickau,  Chemnitz,  Annaberg, 
Marienberg,  e  Schnecberg,    la  seguente  Lettera . 

„  Non  dubitiamo,  che  vi  siano  già  noti  gli  eccellenti  Privilegj  di  Fiera,  di  Diritto 
5,  Scalatico,  e  di  Deposito  concessi  a  qurstaCit'à  dalVlmperadoce Massimilirzno  Primo ,  di 
„  gloriosa  memoria,  li  quili  sot30  stati  confermati  da  tutti  li  seguenti  Imperadori  Roma- 
„  ni,  ed  ultimamente  anche  dall'ora  regnante  Imper^dore  Ferdinando  III.  Ma  siccome 
^  nelle  attuali  circostanze  di  guerra,  diverse  Persor.e  ,  operando  contro  il  detto  Frivile- 
„  gio  ,  hanno  avuto  l'ardire  di  ergere  in  varj  Luoghi  alcuni  Depositi,  e  non  potendoci 
„  convenire  di  sorpassare  con  silenzio  tali  innovazioni;  anzi,  dovendo  noi  procurare  di 
„  porlo  nuovamente  in  esercizio  e  di  rendere  vani  tutti  li  tentativi  fattisi  in  contrario; 
„  siamo  perciò  ricorsi  alla  grazia  e  protezione  del  Serenissimo  Elettore  di  Sassonia,  nos- 
„  tro  graziosissimo  Sovrano,  e  gli  abbiamo  per  tale  oggetto  acchiuso  la  Patente  stampa- 
,,  ta,  contenente  li  nostri  Privilegj  di  Fiera  e  di  Deposito,  acciò  ordinasse  di  afliggerla 
„  pubblicamente  in  tutti  li  luoghi  a  nostra  richiesta,  e  dasse  inoltre  gli  ordini  opportu- 
„  dì,  aciò  li  tentativi  fatti  a  nostro  danno,  vengano  immediatamente  soppressi  dalii  Su- 
,,  periori  rispettivi.  Affinchè  poi,  tanto  la  detta  Patente,  quanto  il  tenore  del  Privile- 
„  gio,  sia  portato  ad  universale  notizia,  e  nessuno  possa  allegare  la  scusa  d'ignoranza, 
„  preghiamo  Voi ,  Signori,  con  la  presente,  acciò  vogliale,  secondo  gli  Ordini  dell' Elet- 
„  tore,  pubblicare  voi  pure  la  inchiusa  ne' rispettivi  Luoghi,  facendola  affiggere  a  vista 
„  universale,  e  lasciarla  affissa  almeno  un  tarmine  completo  ad  uso  di  Sas>ionia,  dan. 
„  doci  poi  un  attestato  del  modo  con  cui  ciò  sarà  staio  tifettuato,  che  riporremo  ne- 
,,  gli  Alti." 

Nulladimeno  il  Magistrato  di  Lipsia  non  potè  impedire  con  questa  Lettera  di  ammo- 
nizione, concepita  in  termini  t.into  moderati,  che  alcune  Città  non  si  facessero  in  seguito 
sentire  contro  Lipsia.  Particolarmente  la  Città  di  Stollberg  intendeva  di  far  valere  nel 
1654  un  Privilegio  ottenuto  poco  prima  dall' Imperadore  Feidìiiando ,  per  la  erezione  di 
una  Fiera.  Lipsia  protestò  contro,  e  ricorse  all'Elettore  di  Sassonia,  il  quale  presentò 
air  Imperadore  le  doglianze  della  Città,  ed  avendole  ritrovati  giuste,  le  fece  aveie  giusti- 
zia. In  tale  modo  fu  terminata  la  contesa  solo  per  qualche  ter»po,  mentre  10  anni  dopo 
si  dovette  riassumerla  a  richiesta  di  Leopoldo  .Augusto;  ma  Lipsia  riportò  tempre  vitto- 
ria, con  piacere  grandissimo  deili   suoi  Abitanti. 

Nello  stesso  modo  andarono  a  terra  i  tentativi  fatti  da  Bernb  irg  perla  erezione  di 
due  Mercati  annui  a  danno  di  Lipsia.  L'  Elettore  Giovanni  Giorgio  Primo  rese  inutili  questi 
tentativi,  e  Giovanni  Giorgio  II.  a  di  lui  esempio  scrisse  in  data  10  Luglio  1657  una 
Lettera  al  Principe  di  Aniialt .,  piena  di  forti  persuasive;  ed  in  questo  modo  restò  termi- 
nata la  contesa.  Affinchè  poi  li  Negozianti  di  Lipsia  ottenessero  una  maggiore  sicurezza, 
in  riguardo  al  loro  Commercio,  il  sopra  mentovato  Elettore  Giovanni  Giorgio  II.  scrisse 
nei  dì  30  Novembre  i^^jj  all' Imperadore  Leopoldo,  e  Io  pregò  per  la  conferma  de' Pri- 
vilegi concessi  dalli  suoi  Antenati  alla  Città  di  Lipsia.  Questa  gli  fu  data  in  Vienna 
nel  dì  11  Luglio  1Ó59,  e  contiene  un  punto  molto  rimarchevole,  cioè  ,,  chela  metà  del- 
„  la  Penale,  la  quale  ne' Privilegj  precedenti  era  dovuta  all' Imperadore ,  da  quel  tempo 
„   in  poi  dovesse  andare  in  benefizio  dell  i  Camera  Eletttirale  .  " 

Acciò  pertanto  nessuno  potesse  scusarsi  d'ignoranza,  dopo  che  questo  Diploma  fu 
pubblicato  ed  affisso  in  Vienna  nel  dì  31  Otfobre  ió6i,  ne  fu  mandata  una  copia  a  tutte 
le  primarie  Città  di  Commercio  di  Europa.  Amburgo  la  ricevette  nel  di  urimo,  Augusta 
nel  dì  5,  Worms  nel  dì  £,_•,■  Spii-a  nel  dì  26  di  Novembre;  Brunswick  nel  dì  19  Dicem- 
bre 1661,  Miililhausen  nel  tli  15  Aprle  1662,  Norimberga  nel  dì  16  Febbrajo  ,  e  Bresla- 
VÌ3  nel  dì  3  Marzo  \666  ,  ecc.  Questa  disposizione  non  solo  fece  ovunque  gran  chiasso 
ed  impressione,  ma  contribuì  anchs  infinitamente  all'aumento  del  Commercio,  mentre  con 
ciò  si  fece  conoscere  chiaramente  ,  che  i  Lipsiani  intendevano  di  far  valere  li  loro  Diritti 
e  Prerogative  a  tutta  forza,  e  gì' Imperadori  e  Principi  erano  pronti  a  proteggerli  ed  a 
d.irne  agli  esteri  Stati  le   più  evidenti  prove., 

Ad  onta  di  tutto  ciò,  li  10  anni  dal  i66t ,  sino  al  1671,  sono,  e  saranno  li  più  me- 
morabili per  il  Commercio  di  Lipsia,  perchè  in  questi  scoppiò  la  maggiore  quantità 
di  contese  ed  aggre.ssioni .  La  bella  Città  di  Weissenfels  fu  la  prima,  che  nel  i6ói  mise 
Lipsia  in  agitazione.  Questa  Città  awevj  sofferto  molto  nelle  guerre  di  quel  tempo,  e 
per    indennizzazioae    ottenne   dall'  Elettore    il    permesso  di    tenere    un    Mercato    annuo. 
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I  Lipsiani  si  opposero,  e  ritrovarono  nuovamente  un  forte  appoggio  nell'Elettore  G/oi;a/i/ii 
Giorgio  IL  Finalmente  ,  essendo  stato  vietato  a  Weissenfels  di  tenere  la  Fiera  suddetta, 
quegli  Abitanti  se  ne  stettero  tranquilli  sino  al  1664.  In  quell'anno  principiarono  a  rin- 
jDOvare  le  dispute  con  Lipsia^  e  le  avrebbero  portate  all'ultimo  segno,  se  lo  stesso  Impe- 
radore  non  si  fosse  posto  di  mezzo.  Egli  ordinò  all'Elettore,  d'imporre  alla  Città  di 
Lipsia,  che  si  accomodasse  nel  termine  di  4  Settimane  con  lì  Cittadini  di  Weissenfels, 
e  questo  seguì  tutto  ad  un  tratto  con  vantaggio  de'  Lipsiaai ,  e  1'  Elettore  Giovanni  Gior- 
gio II.  diede  a  conoscere  la  sua  contentezza  alli  Lipsiani  con  diverse  Lettere,  in  data  del 
dì  S2  Gennajo  1668,   15  Aprile  1670,  ecc. 

Si  fece  poi  avanti  Sketiditz  ,  che  voleva  tenere  una  Fiera  nel  d'i  19  Aprile  i66t,  e  fare 
Commercio  all'ingrosso.  Questa  piccola  Città  credevasi  di  poterlo  fare,  perchè  aveva 
un  antico  Privilegio  del  Vescovo  Giovanni  di  AJerseòurgo »àel\.'  anno  1436.  La  Città  di 
Lipsia  fece  nuovamente  li  suoi  ricorsi  all'  Elettore  ,  il  qual^  intavolò  il  Processo  presso  il 
Tr  bunale  dell'Impero,  ed  ottenne  nel  dì  18  Marzo  1665  un*Decre!to,  con  cui  veniva  mi- 
nacciata Skeuditz  delle  pene  più  rigorose,  se  avesse  l'ardire  di  eseguire  il  suo  progetto. 
Più  lòrmidabile  di  nessun  altra  sembrò  a  Lipsia  la  risoluzione  dell'Elettore  Federico^ 
Guglielmo  di  Brundeburgo ,  il  quale  voleva  trasferire  nella  Città  di  Glauchen  il  Diritto  di 
toniinertio,  che  da  alcuni  Secoli  a  forza  di  continue  contese  era  stato  usurpato  alla  Città 
di  Haie,  e  ptr  tale  motivo  ordinò,  che  alla  Pentecoste  vi  si  dovesse  tenere  una  Fiera. 
Lipsia  vregò  l'Elettore  Giovanni  Giorgio  II.  acciò  volesse  porsi  di  mezzo,  e  scrivere  in 
suo  favore  all'Elettore  di  Brandeburgo .  EgM  lo  fece,  e  ritrovò  l'Elettore  di  Brandebur- 
go  pronto  a  mutare  di  pensiere,  come  chiaramente  rilevasi  da  una  Lettera  scritta  da 
ioistlam,  nel  mese  di  Giugno  del  1684.  Terminarono  perciò  le  contese  sino  all'anno 
1711,  mentre   allora  furono  rinnovate,  ma  ancora    prontamente   terminate. 

Meno  importanti  furono  i  tentativi  dell'Erede  Feudatario,  e  Giusdicente  Rechcnberg 
in  Groitzsch  nel  1663,  del  Duca  Maurizio  in  riguardo  alla  Città  di  Naumburgo  nel  1664» 
di  Jesnitz  nel  «670,  e  di  Libertwolkivitz  e  JSauenhof  Re\  1679,  mentre  Lipsia  ebbe  poca 
fatica   a  liberarsi  da  ogni  loro   pretesa  di  ergere  Mercati  e  Fiere. 

Prima  del  line  del  Secolo  XVII,  si  fecero  avanti  due  altri  Luoghi,  che  si  appropria» 
rono  il  Diritto  di  tenere  delle  Fiere  a  dispetto  de' Lipsiani.  La  piccola  Città  di  Zwen- 
kau,  ed  il  Borgo  Prosen,  nel  Distretto  di  Zeitz  fecero  tutte  le  disposizioni  per  tenere 
l^lercaio.  La  Città  di  Lipsia  protestò  centro  le  medesime  nel  mese  di  Settembre  del  i684- 
Lo  stesso  fece  nel  1696,  ad  istanza  di  questa  Città  anche  l'Elettore  Federigo  Augusto ,  e 
non  si  acquietò,  sinché  non  seppe,  che  ne' detti  due  Luoghi  erasi  totalmente  abbandona- 
ta qualunque    disposizione  di  Commercio. 

In  questo  Secolo  fu  certamente  la  più  rimarcabile  contesa  quella    ch'ebbe  Lipsia  con 
la  Città  di   Brunswick,  a  motivo  delle  Fiere  della  medesima,  e  cagionò  anche  a   Lipsia' 
rnolto  disturbo,  perchè  delta  Città  si  difese  con  moli' apparenza  di  ragione  e  con  una  cos- 
tanza insuperabile  contro   le  pretese   della  Città  di  Lipsia.     Brunswick  fondava  principal- 
niente    le    sue   ragioni   sopra    il  Diploma  concessogli  dall' Imperadore  Alassimiliano   I.  nel 
1^05  ,  statole  ancora   confermato  nello  slesso  anno   dal  Duca  Enrico  per  le  Fiere  accorda- 
tegli dall' Imperadore  .     Per  altro  Brunswick  non  poteva  far  constare,  che  ayeva  un  sicuro 
fondamento   in    quest'asserzione,  parie   per  non  essere  al  caso  di  produrre  l'originale  del 
Privilegio   Imperiale,  e   parte   per  avere   il  medesimo   perduta  già  da  lungo   tempo   la  sua 
validità,  per  essere  sta  o  trascurato  per  molti  anni  l'uso  del  medesimo.  Ma  per  riciiper.'re 
il  Diritto  perduto,  tentò  nel  1675  di  lentre  nuovamente  la  sua  Fieri<,  e  andò  cercandogli 
antichi    suoi  Diritti .     Rappresentò  questa  sua  risoluzione  al  Duca  di  quel  tempo,  Rodolfo 
yìugusto,  il  quale  prese  anche  tutto  l'impegno  per  questo  affare,  e  ne  diede  p<irte  all'  Im- 
peradore  Leopoldo.     Egli  fu    pendente    il    Regno  di  questo,  cioè   nell'anno    11^81 1    che  si 
trasferirono  le  antiche  Fiere  in  aUri  tempi  ,  vale  a  dire,  la  prima  nella  Domenica  Reminiscce, 
e  la  seconda  nella  DoitìCnica  dopo  S.  Lorenzo  .  Siccome  questa  era  wna  innovazione,  Lipsia 
si  pose  tosto  in  moto  ,  e  ne  aveva  ragione  ;  poiché,  in  virtù  de'  Privilesj  Imperiali,  erano  proi- 
bite tutte  le  Fiere  che  si  avesse  voluto  istituire  ne' circonvicini  Di  tretti  di  M'snia,   Merse- 
burg,Naumburg,  Magdeburg,  ed  Halberstadt;  Brunswick  poi  si  conlava,  già  da  tempi  anti- 
cliìssiuii ,  per  una  delle  primarie  Chiese  del  Territorio  di  Halberstadt,  sicché  il  Privilegio  do- 
veva comprendere  parimente  Brunswick;  e  perciò  questa  Città  non  può  scusirsi  inveriin  mo- 
do,di  non  avere  avutodelle  mire  maliziose,  rinnovando  le  sueFiere  senza  Diritto  ed  in  dan- 
no del  Commercio  di   Lipsia.     Essa  non  solo  ha  riconosciute  per  valide  le  Prerogali>''e   di 
Lipsia,  e  dopo  che  le  furoito  mand   li  da  questa  Città,  nel  1671   li   Privilegi  Imperiali ,  ha 
confessato,  ciie  la  Città  di  i^//;jia  abbia  il  Diritto  di  opporsi  aqualunqre  nuova  isiiiuzione  di 
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Fiera,  ma  inoltre  fece  affiggere  pubblicamenle  eoa  latta  prontezza  i  i^rivilegj  concessi  a 
Lipsia  dagl' Imperadori,  Re,  Elettori,  e  Principi,  Con  tutto  ciò  si  dovette  rimettere  V 
affare  per  la  decisione  alla  Dieta  dell'Impero.  Il  Procuratore  giuriciicamente  nominato 
per  tale  oggetto  supplicò  la  Dieta,  che  non  soto  venissero  raccontati  al  Giudice  tutti  lì 
più  rimarcabili  avvenimenti  seguili  in  quel  tempo,  ma  che  inoltre  nel  formare  la  Senten- 
za, sì  avesse  riguardo  alli  Privilegi  dsH»  Città  ,  che  furono  conservati  per  tanti  Secoli  con- 
secutivi con  tu!ta  l'attenzione  ,  e  che  rimasero  intatti.  la  questa  occasione  fecesi  anche 
avanti  la  libera  Città  dell'Impero,  Francfort  al  Meno,  per  fare  riconoscere  e  fare  valere 
li  suoi  Diritti.  Per  eseguire  meglio  e  con  maggiore  sicurezza  questa  intenzione,  l'Eletto- 
re Giovanni  Oiergio  II.  di  Sassonia  le  diede  una  Lettera  di  raccomandazione  all'  Impera- 
dorè.  Francfort  parlava  allora  essa  sola,  e  siccome  nel  lógi  fu  protestato  contro  la  me- 
desima, essa  minacciò  in  una^Lettera  scritta  nel  dì  )6  Aprile  di  detto  anno  al  Magistrato 
di  Bnmswick,  annunziandogli,' che  le  verrebbe  prefisso  un  giorno  dalla  Dieta  dell' Impe- 
lo per  tale  proposito.  Brunwvick  procurò  per  quanto  le  fu  possibile  di  acquietare  Franc- 
fort, dicendo,  che  le  due  Città  erano  molto  lontane  una  dall'altra,  e  che  perciò  poteva- 
no farsi  poco  o  niente  di  danno  ;  e  finalmeti'e  si  appoggiava  alli  suoi  Privilegi  posseduti 
già  da  tanto  tempo  per  la  erezione  delle  Fiere.  Ma  a  fronte  di  tutto  questo  Francfort 
non  cambiò  pensiere,  anzi  dubitava  della  validità  di  detti  Privilegj ,  e  proseguì  le  sue 
opposizioni.  Quelli  di  Brunswick  rimasero  stupiti  nell' osservare ,  che  Francfort  prende- 
va l'affare  con  tanto  impeto  e  calore,  e  che  intanto  i  Lipsiani  se  ne  stavano  quieti.  Pe- 
rò in  riguardo  a  Lipsia  l'affare  fu  in  un  certo  modo  definito  dall'Elettore  Giovanni  Gior- 
gio III.,  il  quale  in  data  del  dì  15  Febbrajo  1631  scrisse  da  Wittenberg  all'Impi-radore , 
e  protestò  contro  la  Fiera  di  Brunswick,  e  dall'altra  parte  in  data  del  dì  14  Aprile  1683, 
ritrovandosi  in  Dresda,  proibì  alli  suoi  sudditi  di  frequentare  le  Fiere  di  Brunswick. 
Appena  giunse  quest'Ordine  in  Lipsia,  venne  spedito  alla  maggior  parte  delle  Città  del 
Voigllaiid  ,  e  de' Circoli  delle  Montagne.  Era  molto  necessario  di  fare  prontamente  , uso 
di  questa  proibizione,  onde  prevenire  l' imminente  pericolo,  poiché  il  Magistrato  di  Franc- 
fort al  Meno  aveva  assicurala  la  Città  di  Lipsia  in  data  del  dì  28  Marzo,  che  la  mag- 
gior parte  de' Negozianti  della  Sassonia  si  andavano  disponendo  per  Brunswick,  e  vi 
avevano  spedito  più  di  29,000  Pezze  di  Panni,  tutti  fabbricati  ne' Paesi  dell'Elettorato. 
Ma  siccome,  o  per  trascuratezza,  o  per  dimenticanza,  non  si  ebbe  riguardo  a  quesl' 
Ordine,  così  in  data  del  dì  28  Luglio  1685  sopra  un  Ricorso  del  Magistrato  di  Lipsia 
l'Elettore  rilasciò  un  altr' Ordine,  con  cui  non  solo  rimproverava  li  Negozianti  e  Fabbri- 
bricatori  di  Panni,  che  lo  avevano  trasgredito,  ma  incolpava  principalmente  i  Superiori, 
che  con  la  loro  inavvertenza  avevano  molto  contribuito  ad  una  tale  contravvenzione. 
Nulladimeno  vi  furono  anche  in  seguito  degli  uomini  avidi  ,  che  non  temevano  di  tras- 
gredire  quest'Ordine,  dando  così  motivo  alla  parte  più  onesta  di  avanzare  le  più  gius- 
te doglianze.  Intanto  Lipsia  procurò  in  ogni  modo  possibile  di  terminare  le  sue  conté- 
se con  Brunswick,  e  di  far  cessare  quelle  Fiere  a  forza  di  replicate  proteste.  Ne  da 
una  prova  la  risposta  del  Magistrato  di  Lipsia  ,  del  dì  20  Ottobre  1696,  sopra  la  Let- 
tera de'  Duchi  Rodolfo  augusto,  ed  Antonio  Odorico  ,  eh'  era  sottoscrìtta  in  data  del 
dì  3  Settembre  di  detto  anno.  Il  Magistrato  di  Lipsia  dice  nella  medesima  fra  le  altre 
cose;  —  E  sopra  ciò  dobbiamo  restare  fermi  anche  a  guest'  ora ,  e  non  vogliamo  concede- 
re cos''  alcuna  alla  detta  Città  in  riguardo  alle  Fiere  da  essa  appropriatesi  ;  anzi  ci  riser- 
viamo umilmente  di  opporci,  in  virtii  de^  Diritti  a  noi  competenti.  Per  quanto  si  sa,  la 
cosa  è  ancora  indecisa  presentemente,  e  resterà  così  più  oltre,  perchè  al  giorno  di  oggi 
si  addotto  un  altro  sistema  nel  Commercio  ,  e  perchè  appunto  per  tale  motivo  si  soflre, 
che  una  buona  parte  de' Negozianti  Lipsiani,  e  Sudditi  Sassoni  frequentino  liberamente 
le  Fiere  di  Brunswick  , 

La  Città  di  Lipsia,  generalmente  parlando,  ha  dismostrato  nel  Secolo  presente  de' 
sentimenti  affatto  diversi'in  riguardo  alle  sue  contese  per  il  Commercio,  e  per  rispetto 
verso  il  suo  Sovrano  ha  piuttosto  voluto  sacrificare  una  parte  de' suoi  Diritti,  che  difen- 
derli con  ostinazione,  e  perdere  la  grazia  del  Principe.  Ne  diede  la  prima  prova  al  Duca 
Giorgio  Lodovico  di  Brunswick,  quando  questo  le  notificò,  che  aveva  dato  il  permesso 
il  Brunswick  di  tenere  delle  Fiere,  Essa  non  si  oppose,  fece  affiggere  pubblicamente  i 
l'rivilegj  ad  essa  spediti,  benché  non  si  confacessero  con  le  sue  Prerogative,  e  nella  sua 
risposta  del  dì  25  Ottobre  1701  si  espresse  ne' termini  seguenti:  —  Ed  abbenchè  inforza  de* 
rriiHegì  di  Fiera  inerenti  a  questa  Città  ci  siamo  sempre  opposti  con  delle  Proteste  alla 
erezione  di  nuove  Fiere,  o  alli  cambiamenti  delle  vecchie,  ciò  non  ostante  ,  per  il  rispetto 
che  pr(fessiamo  verso  Foitr"  uiUezza  Eltltvrale,  vogliamo  darne  parte  alli  liegoManti  di 
Lavai  i  di  qui.  Con- 
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Contro  la  Cittadinanza  diTrebsen,  la  quale  nel  1702  nel  dì  5  Gennajo  tentò  di  pro- 
clamare una  Fiera  ,  ii:)7j««  dovette  operare  diversarrente,  e  renderne  inutile  la  impre- 
•a  con  una  formale  proibizione.  Dopj  questa  Epoca  finalmente  Lipsia  ebbe  la  sorte 
di  vedere  in  uno  stato  florido  il  suo  Commercio,  e  di  goderselo  in  paee .  Se  si  voglion» 
indagare  le  principali  ragioni,  per  cui  Lipsia  gode  una  tanto  vantaggiosa  quiete  nel  suo 
Commercio  in  questo  Secolo,  si  potrà  rinvenirle,  parte  nelle  vittorie  riportiate  contro  tan- 
te aggressioni  e  molestie  statele  cagionate  per  opprimere  il  di  lei  Commercio  ne'  tempi 
passati,  e  parte  ne' Privilegi  ed  altre  Franchigie  rinnovate  e  confermate  di  tempo  in  tem- 
po, per  conseguire  le  quali  Lipsia  impiegò  sempre  tutta  U  fatica  possibile.  Tutto  ciò 
fu  dalla  medesima  rappresentato  nel  dì  10  Ottobre  1705  al  Re  di  Polonia  ed  Elettore  di 
Sassonia,  Federico  yìugusto ,  il  quale  propose  tale  affare  all'Imperadore  Giuseppe,  ed 
ottenne  dal  medesimo  "nel  dì  4  IVlaggio  dell'anno  susseguente  l'Imperiale  conferma.  Eb- 
be Lipsia  la  stessa  grazia  nell'anno  1712  nel  dì  23  Dicembre  dopo  la  morte  dell' Impe- 
radore  suddetto,  mentre  l'Imperadore  Carlo  VI.  confermò  nella  più  solenne  maniera  i 
Privilegi  Goncessile  e  confermati  dalli  suoi  Antecessori. 

Lipsia  è  molto  tenuta  al  suddetto  suo  Sovrano ,  poiché  in  grazia  di  quello  furono  le- 
vate alcune  Fiere,  che  dovevansi  tenere  con  danno  de' suoi  Privilegi  nuovamente  confer- 
mati.  Berlino  dovette  abbandonare  la  sua  fiera  proclamata,  in  virtù  di  un  Oiploma  di 
conferma  concesso  alla  Città  di  Lipsia  dall' Imperadore  Giuseppe  Primo  nell'anno  1706, 
poiché  il  Magistrato  di  questa  Città  fece  tosto  un  Ricorso ,  pregò  1'  Elettore  per  la  sua 
protezione,  e  sostenne  li  di  lei  antichi  Diritti.  La  particolare  attenzione  di  questo  Prin- 
cipe fece  si,  che  la  Fiera  di  Francfort,  che  nell'anno  1711  era  stata  fissata  per  la  Dome- 
nica Quasimodogeniti ,  nell'  anno  1727  per  Ordine  di  Carlo  VI.  venne  fissata  per  il  Mar- 
tedì di  Pasqua  ,  affmchè  non  si  tenesse  nello  stesso  tempo  della  Fiera  di  Jubilate  ia 
Lipsia,  Prese  il  medesimo  parimente  sotto  la  sua  protezione  la  Città  di  Lipsia,  allor- 
ché nell'anno  1720  si  volevano  ristabilire  le  Fiere  di  Sangershausen  ;  egli  non  solo  impe- 
dì queste  ingiuste  pretese  di  tenere  delle  Fiere,  ma  tenne  inoltre  per  questo  affare  un  lun- 
go carteggio  con  il  Duca  di   Weissenfels,    e  tanto  fece,    che  Lipsia  riportò  vittoria. 

La  più  forte  contesa  che  abbia  avuto  Lipsia  per  le  sue  Prerogative  di  Commercio,  e 
che  fu  sostenuta  da  amendue  le  Parti  con  il  maggiore  calore,  fu  quella  con  il  Principe 
Leopoldo,  di  Aohalt  -  Dessau  ,  a  motivo  delle  Fiere  in  Radegast;  durò  la  medesima  dall' 
anno  1726  sino  al  J7,\'5.  Il  Principe  suddetto  ,  credendo  di  fare  una  grazia  specia- 
le alla  Città  di  Radegast  ,  nell'  anno  1726  non  solo  vi  eresse  un  nuovo  Mercato  an- 
nuo,  ma  fece  ancora  varie  mutazioni  ne' vecchi  Mercati,  In  tali  circostanze  \n\  oca  Lip- 
sia l'ajuto  del  Re  di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassonia.  Questo  glorioso  Principe  impiegò 
lutti  li  mezzi  possibili,  per  difendere  Lipsia  contro  un  male  tanto  grave  e  pericoloso;  si 
appoggiò  sopra  i  Privilegi  di  detta  Città,  e  tanto  fece  con  le  sue  persuasive,  che  il  Prin- 
cipe di  Anhalt- Dessau  abbandonò  intieramente  il  pensiere  «Iella  nuova  Fiera ,  e  si  con- 
tentò di  potere  fare  qualche  mutazione  nella  Fiera  già  per  lo  addietro  introdotta,  il  che 
gli  fu   concesso  nel  1735. 

Da  questa  narrativa  delle  contese  di  Lipsia,  dal  modo  con  cui  si  seppe  difendere 
contro  le  medesime ,  dagli  eccellenti  Privilegi  degi' Imperadori ,  e  dalla  protezione  de' 
suoi  Elettori,  potrà  facilmente  rilevare  l'attento  Lettore,  che  tutte  queste  circostanze 
prese  assieme  contribuirono  il  più  all'aumento  ed  al  florido  stato  del  Commercio  di  Lip- 
sia. Togliendo  alli  Luoghi  circonvicini,  con  la  più  grande  attenzione,  ogni  occasione 
d'indebolirlo,  é  ben  naturale,  che  doveva  divenire  forte,  vasto,  ed  importante.  Egli  è 
ben  vero,  che  lo  sarebbe  divenuto  prima,  se  nessuna  Città  gli  avesse  cagionato  de' di- 
sturbi;  ma  è  poi  altrettanto  vero,  che  appunto  in  questo  modo  fu  ancora  maggiormente 
consolidato,    e  la  sua  grandezza  divenne  di  maggiore  durata. 

Il  Commercio  della  Citià  di  Lipsia  è  fondato  al  giorno  di  Oggi  nelle  sue  tre  Fiere  an- 
nue, e  consiste  più  nel  Commercio  intermedio  e  di  Spedizione,  che  in  un  Commercio 
•proprio.  Da  principio  ogntma  di  queste  Fiere  ténevasi  8  giorni  consecutivi  dal  giorno 
in  cui  con  la  Campana  si  dava  il  segno  del  principio,  e  che,  per  la  Fiera  di  Pasqua  era 
la  Domenica  Jubilate,  per  quella  di  S.  Michele  la  Domenica  dopo  S.  Michele,  e  per  quel- 
la del  Nuovo  Anno  il  primo  giorno  dell'anno  alle  12  ore;  ma  in  seguito  vi  furono  aggiun- 
ti altri  8  giorni,  chiamandoli  la  Settimana  d«' Pagamenti.  In  quest'ultima  è  permesso  di 
proseguire  a  negoziare  non  solo  alli  Negozianti  all'ingrosso,  ma  ancora  alli  Bottegai  esteri, 
ovvero  Negozianti  al  minuto  ,  a  questi  ultimi  però  verso  una  certa  tenue  Imposizione. 
Non  si  permette  però  più  in  questa  stessa  Settimana  di  andare  mercanteggiando  di  casa 
in  cass.     Possono  inoltre  i  Negozianti   esteri  fatte  liberamente  dispaccare  e  vendere  all' 
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ingrosso  le  loro  Merci  ire  in  quatiro  giorni  prima  dell'apertura,  o  sia  nella  Settimana  pre- 
ciderne la  Fiera,  e  li  maggior  parte  de' ì>Jegoiianti  all'ingrosso  sogliono  terminare  li  lo- 
ro affari  in  fiiiesta  Settimana.  Si  tengono  inaltre  in  Lipsia,  dall'anno  1625  in  poi,  tre 
grandi  iMercati  annui  di  Cavalli,  ed  un  altro  di  Bestiame.  Questi  cominciano  nel  prin- 
cipio delle  Fiere,  e  durano  otto  giorni.  Li  tanto  diversi  ra-ni,  le  comodila,  e  le  Fran- 
chigie del  Commercio  di  questa  Città  fanno  concorrere  alle  Fiere  di  Lipsia  una  incredibile 
quantità  di  Forestieri.  Non  solo  vi  si  vedono  molti  Negozi  imi  di  tutte  le  parti  della 
Germania ,  ma  vi  si  ritrovano  ancora  molti  Polacchi  e  Russi  che  vi  esita  10  il  loro  Cuojo, 
Sevo,  Cera,  PeUiccierie  ecc.,  e  comprano  all'incentro  degli  Articoli  delle  Ma  ni  Iatture  e 
Fabbriche,  Galanterìe,  ed  altre  Merci.  Si  può  dire  con  ragione  che  alie  Fiere  di  Lipsia 
conc  Trono  de' Negozianti  di  quasi  tutte  le  Nazioni  Europee,  che  ritrovano  de' Comprato- 
ri  pfr  le  Merci  che  vi  portano,  estraendo  poi  essi  delle  altre  Merci  secoado  il  loro  bi- 
sogno. Anche  li  Negozianti  più  piccoli  delle  Città  Provinciali  prendono  più  voloniieri 
le  Merci  nelle  Fiere  di  Lipsia,  che  farle  venire  dall'  estero,  perchè  olà  ritrovano  da 
scegliere.  Non  cre^Hamo  che  si  possa  nominare  un  solo  Articolo  di  Co  nmercio ,  di  cui 
non  vi  si  ritrovino  delle  partite  considerabili  ;  e  questo  cagiona  un  grandissimo  Commer- 
cio intermedio  e  di  Spedizione,  dal  quale  Lipsia  trae  un  grandissimo  profiito.  E  una 
sventura  veramente  che  il  trasporto  delle  Merci  non  venga  facilitato  da  qualche  Fiume 
navigabile;  vi  sono  per  altro  tante  strade  maestre  che  da  Lipsia  vanno  per  tutta  la  Ger- 
mania, che  il  trasporto  non  viene  interrotto  neppure  un  momento.  Fu  cosa  facile  ne' 
tempi  antichi  il  fare  una  simile  disposizione  ,  mentre  Lipsia  aveva  già  nel  Secolo  duode- 
cimo  il  diritto  Scalatico  ;  in  forza  di  questo,  tutte  le  Merci  soggette  allo  Scalo,  che  ve- 
nivano introdotte  in  un  circuito  di  15  Leghe  intorno  alla  Città,  si  dovevano  portare  per 
le  solite  stride  Maestre  in  Lipsia,  ed  essere  vendute  alli  Cittadi.ii  di  colà,  che  realmen- 
te erano  Mercanti  e  Negozianti .  Però,  per  quaato  importante  fosse  una  volta  questo 
Diritto,  che  formò  il  Pomo  della  discordia  che  cagionò  a  Lipsia  tante  contese  con  altre 
Città,  presentemente  non  è  paragonabile  al  florido  stato  clie  gode  Lipsia  in  grazia  delle 
Fiere.  Il  Com:nercio  proprio  di  X//t/j«z  consiste  ne' pochi  Articoli  che  vi  si  fabbricano, 
e  che  si  ritroveranno  in  seguito  notati  ;  comprende  inoltre  anche  li  Prodotti  naturali  e 
dell'arte  dell'Elettorato  di  Sassonia,  li  qua'i  da  Ijipsia  vengono  inoltrati  agli  Esteri, 
tanto  in  tempo  di  Fiera,  quanto  fuori  di  questa;  ma  questo  è  più  un  Commercio  di 
Spedizione,  che  proprio.  Parlando  in  generale,  Lipsia  ha  due  importanti  oggetti  di 
Commercio,  li  quali  vengono  messi  molto  a  profitto.  Questi  sono  il  Negozio  di  Da- 
naro ediCambj,  ed  il  Negozio  delle  Merci.  Per  quest'ultimo  non  vi  è  alcun  ramo  di  Com- 
mercio, né  dell'interno,  né  dell'esterno,  a  cai  non  si  applichi  Lipsia,  e  non  vi  è  alcun 
T-affico  con  Prodotti  naturali  e  dell' arte,  di  entrata,  odi  sortita  in  Germania,  di  cui  non 
procurino  di  partecipare  anche  lì  Negozianti  àìLipsia.  Alcuni  di  essi  s' interessano  anciie 
Bel  Commercio  Marittimo,  che  fanno  le  Piazze  Marittime  strani-re  più  rimote  con  altre 
parli  del  Mondo;  per  esempio,  nel  Commercio  degli  Spagnuoli  con  le  loro  Colonie, 
con  l'America  Settentrionale,  ecc.  Con  uguale  vivacità  si  fa  ino  anche  gli  Affari  di 
Cambio  in  Lipfìa.  Si  cambia  da  colà  particolarmente  per  Amsterdam,  Augusta,  Bres- 
lavia,  Francfort  al  Meno,  Amburgo,  Lione,  Londra,  Norimberga ,  Parigi ,  Praga,  e 
Vienna.  La  Città  ha  inoltre  il  suo  proprio  Regolamento  di  Cambio,  che  si  ritroverà 
inserito  più  avanti  di  parola  in  parola,  unitamenlc  alle  Spiegazioni  state  di  tempo  iii- 
tempo  pubblicate  sopra  il  medesimo. 

Nfigoiio  di  In  riguardo  al  Negozio  di  Libri,   Lipsia  meritava    già  dal    principio    del  Secolo  de- 

Libii.  cimosesto  di  essere  nominata  il  centro  di  tutta  la  Germaiia.     In  questi  Articoli  non  so- 

lo ritrovjinsi  occupati  moltissimi  Torchj ,  ma  esiste  ancora  in  Lipsia  un  numero  consi- 
derabile  di  Libraj*  che  fanno  generalmente  grandi  affari.  Oltre  al  Commercio  con  li 
proprj  loro  Articoli,  eseguiscono  anche  le  Commessioni  de'Libraj  esteri  degli  Stati  più 
rimoti  <li  Europa.  Tut.i  gli  esteri  Libraj  mandano  gli  Articoli  de' loro  Fondachi  alle  Fie- 
re di  Lipsia,  per  esservi  venduti,  e  cambiati  in  quel  Mercato  generale  di  Libri  .  Inol- 
tre si  stampano  annualmente  in  Lipsia,  nelle  Fiere  di  Pasqua  e  di  S.  Michele,  i  Catalo- 
ghi generali  de' Libri  che  si  esporranno  io  vendita  nella  prossima  Fiera;  e  secondo  questi 
Cataloghi  devonsi  regolare,  non  solo  il  Compratore  ed  il  Venlitore,  ma  l'Autore  anco- 
ra in  riguardo  a  le  Opere  che  si  hanno  da  pubblicare.  Nulla  si  slampa  senza  la  Censura, 
e  questa  spetta  all'attuale  Decano  di  ogni  Facoltà;  nella  sola  Facoltà  Filosoiioa  cen-sura 
ogni  Professore  li  Libri  che  trattano  della  sua  sfera,  ed  U  Decano  di  questa  Facoltà  ha 
poi  la  ispezione  degli  Scritti  di  contenuto  miàto. 
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Per  il  mantenimento  del  buon  ordine  nel  principio  del  Secolo  decimoseslo  fu  eretta 
lina  ComiTiessione  di  Libri  nella  Casa  del  Magistrato  di  colà,  la  qual'è  composta  di  due 
Assessori,  un  Professore  della  Uaiversilà,  ed  un  Membro  del  Consiglio.  Tutte  le  con- 
lìscazioni  di  Libri,  ed  altre  contese  riguardanti  il  Commercio  di  questi,  vengono  esami- 
nate e  decise  dalla  medesima.  Tanto  gli  Esteri,  quanto  li  Nazionali  sono  tenuti  di  os- 
servare le  prescrizioni  di  questa  Gommessione  di  Libri,  e  devono  ricorrere  ad  essa  per 
la  decisione  ne'  casi  conieu^osi .  I  Libraj  Esteri  hanno  poi  la  libertà  di  poter  tenere 
aperte  le  loro  Botteghe   alcune   Settimane  dopo  la  Fiera,    ed  aggiustare  li  loro  conti. 

Circa  il  Commercio  in  generale  ,  per  osservare  brevemente,  che  anche  la  situazione 
della  Città  di  Lipsia  è  stata  incontrastabilmente  una  delle,  cause  principali  dell'ingrandì-. 
nicn'o  e  del  tloiido  stato  del  suo  Commercio,  basta  riflettere,  che  Lipsia  non  solo  è  po- 
sta nel  centro  deila  Germania,  ma  anche  nel  centro  dell'Europa,  e  perciò  è  situata  mol- 
to vantaggiosamente  per  il  Commercio  .  Intorno  a  questa  Città  vi  sono  molti  Paesi  e 
Rec;ni  considerabili,  che  possono  cortrbuire  molto  in  favore  del  di  lei  Commercio,  e  che 
reaimeute  \i  hanno  sempre  contribuito  allorché  il  Commercio  non  è  stato    inierrotto  , 

La  Boemia,  Slesia,  Ausiria,  Prussia,  Polonia  ecc.  sono  Stati  che  possono  lare  de'grandi 
affari  eoa  Lipsia,  non  solo  per  la  naturale  fertilità  de'Ioro  Territorj ,  ma  ancora  perchè 
promuovono  il  Corrmercio,  e  possono  inol  rare  per  tutte  le  patti  le  loro  Merci.  La 
Franconia,  la  Baviera,  ed  alcuni  altri  Principati  e  Circoli  dell'Impero  Romano  ritrova- 
no parimente  in  Lipsia  una  Piazza,  che  loro  può  dare  de'grandi  vantaggi .  Per  mezzo 
di  questa  viene  particolarmente  moltissimo  laciltalo  il  Commercio  di  Norimberga  con  al- 
tre Città  della  Gerinunia.  Augusta  tiene  in  Lipsia  de' considerabili  Depositi  di  Merci,  e 
le  vende  a  Lubecca,  Amburgo,  e  nella  Russia,  ecc.  Per  questa  vantaggiosa  situazione  non 
solo  sono  stale  già  da' tempi  antichi  molto  frequentate  le  fiere  di  Lipsia,  ed  è  divenuto 
celebre  e  florido  il  suo  Commercio,  ma  questa  Città  è  ancora  molto  comoda  per  tenere 
Corrispondenze,  e  perii  Commercio  di  Cambio.  È  cosa  nota,  quale  uso  facia  la  sola 
Piazza  di  Amburgo  del  florido  Negozio  di  Cambj  iu  Lipsia,  e  quante  rilevanti  Conin.es- 
sioni  vi  mandi,  ìe  quali  portano  al  Commercio  molti  vant.^ggj.  Se  Lipsia  avesse  un  Eiu- 
ine  navigabile,  è  vero  che  il  Commercio  potrebbe  divenire  più  florido,  ina  questa  masi- 
canza  viene  supplita  dal  potere  il  Negoziante  ricevere  le  sue  Merci  per  terra  in  un  tem- 
po determinato,  ad  un  prezzo  niente  meno  discreto;  ha  poi  inoltre  il  vantaggio,  di  non 
aveie  da  temere  alcuno  di  quegl' inconvenienti  e  pericoli,  a  cui  sono  esposte  le  Merci 
per  acqua. 

Se  si  considerano  li  diversi  comodi  che  gode  il  Negoziante  estero  in  Lipsia  in  riguar- 
do alli  Negozj,  si  comprenderà  facilmente,  die  il  medesimo,  rapporto  al  tempo  nel 
quale  si  tengono  le  Kiere ,  in  riguardo  alle  sue  Merci,  ed  alle  comodità  nel  viaggio,  può 
aspettarsi  de' considerabili  vantaggj,  li  quali  tutti  sono  di  tale  natura,  ch'egli  frequenti 
con  piacere  questo  luogo  di  Fiera  nella  Sassonia;  e  conseguentemente  contribuisce  molto 
anche  questa  circostanza  al  promovimento  del  Commercio  di  Lipsia.  Quando  gli  Esteri 
giungono  in  questa  Città,  ottengono  una  pronta  Spedizione,  in  riguardo  al  moderato  Da- 
zio che  pagano  li  loro  Effetti  ;  ognuno  si  accinge  allora  a  servirli ,  ed  in  questo  modo 
non- si  fa  loro  perdere  il  tempo  destinalo  ad  altri  affari.  Tanto  le  Fabbriche  pubbliche  , 
quanto  le  Case  private,  sono  disposte  assai  bene  per  fare  agli  Esteri  una  buon'accoglien- 
za .  Nella  maggior  parte  delle  case  ritrovansi  de' Magazzini ,  Rimesse,  e  Cantine  bene 
disposte  per  riporVi  le  Merci.  Nelle  strade  più  frequentate,  li  primi  piani  delle  case  e 
di  alcuni  cortili ,  sono  intieramente  formati  per  Botteghe  e  ISIagazzini  per  gli  Esteri  con- 
correnti alle  Fiere ,  e  li  più  rinomati  fra  detti  luoghi  sono  quelli  di  Auerbach,  Kock, 
Stiglitz,  li  due  di  Hohmann,  osia  di  Hohenthal  sul  Mercato,  e  nella  strada  di  S.  Pie- 
tro. L'Estero  può  riguardarli  co^ne  suoi  proprj,  sino  a  tanto  che  ne  paga  1'  affitto  al 
tempo  dovuto;  può  egli  lasciarvi  le  sue  Merci,  tanto  in  tempo  di  Fiera,  quanto  fuori 
di  questa,  e  può  farle  spedire  in  altra  parte,  quando,  e  come  gli  piace.  La  buona 
ispezione,  e  l'ordine  esatto  the  regna  nella  Città,  gli  toglie  ogni  timore,  che  gli 
vengano  rubate  le  sue  Merci,  e  che  nasca  qualche  incendio,  salvo  che  vi  dia  occasione 
lui  medesimo  con  una  trascuraggine  imperdonabile.  Del  resto,  in  Lipsia  si  occupano  tut- 
ti per  servire  l'Estero,  e  cercano  a  gara  di  rendergli  ameno  il  soggiorno  quanto  è  pos- 
sbile.  Per  questo  fine  ritrovasi  una  quantità  incredibile  di  pubblici  Alberghi,  Locande, 
Trattorìe,  Caffetterìe,  Osterie  da  Vino  e  da  Birra,  e  Botteghini  da  Acquavite;  ed  ognu- 
DO  deve  confessare,  che  anche  questo  contribuisce  mollo  al  florido  slato  del  Commercio 
di  questa  Piazza . 

//  Mentore   Tom,  ir.  O  Per 
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Per  quanto  buon»  Disposizioni  siansi  fatte  in  Lipsia  per  la  sicurezza  e  co(nod  tà 
degli  Esteri  concorrenti  alle  Fiere,  nulladimeno  una  volta  n'erano  esclusi  gli  Ebrei,  ed  ia 
seguito  alle  Ordinanze  di  quel  tempo  dovevano  fare  li  loro  affari  di  Biera  a  costo  di  ag- 
gravj  molto  sensibili.  Presentemente  sono  state  fatte  varie  mutazioni  su  questo  proposito 
in  onore  della  Religione  Cristiana.  Ora  non  si  procede  con  tanto  rigore,  per  rinchiudere 
gli  avanzi  d'Israele  in  un  certo  Distretto  del  Briihl .  Si  permette  ad  essi  di  soggioruare 
in  tempo  di  Fiera,  ove  meglio  loro  aggrada;  viene  loro  permesso  perfino  di  tenece  delle 
pubbliche  Botteghe  sulla  strada,  e  di  negoziare  al  pari  de' Cristiani,  il  che  secondo  le  Or- 
dinanze anteriori  loro  era  vietato.  Che  poi  si  permetta  ad  essi,  e  si  proibisca  al  i  Cris- 
tiani ,  di  tenere  aperte  le  Botteghe  ne'  giorni  di  Domenica,  ella  è  una  cosa  die  a  molti 
dispiace.  Se  in  ciò  si  abbia  molta  o  poca  ragione,  o  non,  a  noi  non  spetta  il  deciderlo. 
Con  gli  Ebrei  Polacchi  si  usa  ancora  maggiore  tolleranza,  e  conviene  farlo,  perchè  questi 
fanno  presentemente,  come  una  volta  facevano  li  Negozianti  Russi,  li  maggiori  acquisti 
Delle  Fiere  di  Lipsia,    ed  estraggono  una  quantità  indicibile  di  Merci  di  ogui  sorta. 

liiiiiiiioni.  Le  principali  Istituzioni,  e  gli  Edifizj  pubblici  ,  che  servono  alla  comodità  ed  al  prò- 

«lovimento  del  Commercio  ,  sono  le  seguenti:  il  Peso  della  Città  sul  Cantone  fra  il  Mer- 
cato e  la  Strada  di  S.  Catterirfa,  ove  si  pesano  tutte  le  Merci  d'introito  e  di  uscita,  e 
si  esigono  i  Dazj ,  e  nella  vicina  Casa  Schtnidt^  anche  la  Imposizione  Provinciale.  11 
Peso  del  Lino  e  della  Lana,  sotto  il  Gniund/iaiis ,  sul  nuovo  Mercato  Nuovo.  11  Peso  del 
Fieno  sul  cantone  ,  fra  il  Riiterstrasse  ed  il  Briihl,  vicino  alla  Casa  di  Correzione  e  degli 
Orfanelli,  nella  quale,  oltre  a  Carri  intieri  di  Fieno,  si  pesano  ancora  delle  altre 
Merci.  La  Borsa,  la  Casa  de' Bottega],  de'  Pelliccia),  de'  Caìzolaj ,  e  delle  Pannine,  al- 
trimenti detta,  Geivandhaas ,  che  abbiamo  già  descritte  alla  pag.  89  e  seguenti.  Si  ag- 
giungano inoltre  quattro  Mulini  per  il  Grano,  e  diversi  altri  per  macinare  le  Droghe ,  il 
Tabacco  da  naso,  per  fare  l'Olio,  per  manganare,  tagliare,  pulire,  e  per  conciare  Pelli . 
La  Casa  di  Correzione  e  degli  Orfanelli,  o  sia  lo  Spedale  di  S.  Giorgio,  in  cui  si  appa- 
recchiano delle  Piume  da  letto,  si  tagliano  e  si  raspano  diverse  qualità  di  Legno  da  co- 
lore;  i  Magazzini  de.'  Viveri,  del  Carbone,   e  del  Legname. 

Fra  le  disposizioni  generali,  fatte  per  il  promovimento,  per  la  sicurezza,  e  per  il 
buon  ordine  del  Commercio  di  colà,  devonsi  particolarmente  calcolare  le  salutari  Ordi- 
nanze e  prescrizioni  rilasciate  di  tempo  in  tempo  da'  Principi  Regnanti  del  Paese,  e  la 
Deputazione  di  Commercio  istituita  nel  1735,  '*  quale  per  l'eccellente  suo  sistema  è  stata 
.confermata  con  un  mandato  del  Re  di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassonia,  federico  .Augusto , 
nel  di  li  Luglio  dell'  anno  suddetto.  Questa  è  stata  incaricata  dal  Sovrano,  di  esami- 
nare lutti  gli  Affari  di  Commercio  della  Ci<tà  di  Lipsia  e  dell'  Elettorato  di  Sassonia,  di 
rilasciare  a  beiiafizio  del  medesimo  delle  disposizioni  ed  Ordini  salutari,  e  d'insistere 
sulla  esecuzione  de'  medesimi.  Acciò  si  ritrovi  in  caso  di  fare  tutto  questo,  le  si  ^evo- 
no  mandare  gli  Atti  di  Commercio,  rassegnarle  gli  Afì'jìi  concernenti  li  Negozianti,  ac- 
compagnali da  una  Informazione,  acciò  possa  esAminarli ,  deciderli,  e  prescrivere  il  mo- 
do come  si  abbia  da  contenersi.  Essa  produce  inoltre  il  vantaggio,  che  non  si  osa  dare 
luogo  a  Processi  in  affari  di  Commercio.  Tutte  queste  cose  formarono,  per  così  dire, 
la  base  fondamentale,  sopra  cui  la  me  -esima  inalzò  in  seguito  la  Fabbrica  delle  sue  glo- 
riose operazioni.  Dopo  di  ciò  le  fu  similmente  affidata  la  ispezione  sopra  lo  stato  delle 
Fabbriche  e  Manifatture  dell'interno,  in  virtù  della  Generale  del  di  '26  Febbrajo  1749;  in 
seguito  a  questa  si  deve  darle  parte  ed  informarla  con  verità  e  con  esattezza  della  ere- 
zione di  qualche  Fabbrica,  della  qualità  delle  Merci,  e  di  altri  avvenimenti  chf  possono 
succedere,  affinchè  in  ogni  caso  possa  pre:  dtre  le  misure  convenienti.  Nel  dì  14  Aprila 
J764  l'Amministratore  Eleitorale,  Principe  Saverio  ,  con  un  uher  ore  mandato,  le  affidò 
la  direzione  e  la  estenzione  della  Economìa  dello  Stato,  delle  Manifatture,  e  del  Com- 
mercio, e  le  diede  la  facoltà  di  chiedere  informazione  sopra  tutte  le  cose  delle  quali  le 
premesse  di  avere  contezza.  Per  dimostrarle  !a  speciale  sua  b^revolenza  le  diede  un  Si- 
gillo più  grande,  e  per  animire  l'industria  ed  il  zelo  de' Suiluiti  a  fare  delle  nuove  in- 
venzioni, onde  migliorare  le  Fabbriche  e  le  Manifatture,  furono  pubblicati  diversi  premj 
per   ricompensa  . 

Questa  Deputazione  di  Commercio  tiene  coimmemente  le  sue  Sessioni  in  tempo  di 
Fiera,  e  Lipsia  ha  motivo  di  stimarsi  felice,  perchè  possedè  una  tanto  famosa  Società, 
la  quale,  piena  di  z»:Io  patriotico,  ha  promosso  il  Commercio,  le  Manifatture,  e  le  Fab- 
briche dal  momer.io  del'a  loro  nascita  sino  al  giorno  d'oggi,  e  le  promuoverà  in  seguito 
ancora  in  ogni  ir-odo  oossibile,  per  portarle  all' ultimo  grado  di  perfezione. 

L"  Ufficio 


Mercantile." 
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L'Ufficio  d'Intelligenze,  stato  eretto  nell'  anno  1763  in 'Casa  de  Hohentlial  sul  Mer^ 
cato,  contribuisce  non  poco  al  vantaggio  del  Commercio  delle  Fabbriche,  e  Manifatture, 
e  facilita  alla  suddetta  Deputazione  di  Commercio  la  pubblicazione  del  e  sue  risoluzioni, 
disposizioni,  ecc.,  le  quali  tutte  tendono  al  vantaggio  ed  alli  progressi  del  Commercio. 

Fra  tutte  le  Istituzioni  che  sono  state  fatte  in  Lipsia  a.  benehzio  del  Commercio, 
merita  particolare  osservazione  il  bene  sistemato  Tribunale  Mercantile.  Questo  ren«!e 
giustizia  senza  veruna  distinzione  né  riguardi  p-rsonali,  ahi  Compratori  e  Venditori, 
Irincipal.  e  Mandatari .  Nazionali  ed  Esteri ,  e  generalmente  a  tutti  ed  in  tutte  le  conlese 
Il  medesimo  è  sistem. -o  come  lo  richiede  la  natura  del  Commercio,  ,1  qual  e  fondalo 
Slilla  buona  fede;  in  modo  tale,  che  tutti  gli  affari,  in  materia  di  Commercio,  vengono 
decisi  senza  dilazione,  con  la  maggiore  brevità,  pero  anche  senza  pregiudicare  alcuno 
ne' suoi  Diritti.  Per  darne  una  chiara  prova,  abbiamo  inserito  di  parola  in  parola,  tanto 
l'Ordine  Giudiziario  Mercantile,  quanto  le  ^spiegazioni ,  e  Correzioni  fatte  in  seguito  so- 
pra il  medesimo . 

Nuovo  Ordine  Giudiziario  Mercantile  di  Lipsia, 

Noi,  per   la   Grazia   di  Dio,    Giovanni   Giorgio   III.,  Duen  di   Sassonia,    Girdierj ,     Regola- 
Clnves,  e  Bcrg ,  ecc..  Elettore,  ecc ,  menmGm- 

Cari    Fedeli.      Quanta  doglianze    siano    state  fatte  sino  ad  ora ,  particolarmente  dalli     oiz'ano 
Negoiianti  JSazionali   ed  Esteri,  per    la   prolissità  e    lunga  durata  de  Processi  in  ylffari 
Mercan! ili ,  già  lo  sapete. 

avendo  dunque  ritrovato  necessario  di  far"  esaminare  questo  affare  dalli  JS'ostri  Can- 
cellieri ,  e  Consiglieri ,  non  meno  che  da  una  particolare  Commessiune  con  tutta  quella 
esattezza  che  richiede  la  sua  importanza,  e  di  far  estendere  un  Ordine  Giudiziario ,  se- 
condo il  quale  si  abbia  da  contenersi  nelle  contese  nascenti  per  affari  di  Commercio  :  così 
lo  riceverete  qui  annesso  in  Originale,  e  lì  ordiniamo  di  farlo  immancabilmente  eseguire 
come  uno  Statuto  di  Commercio  locale  nella  sopradetta  JSostra  Città  di  Lipsia,  e  di  diri- 
gere  anche  voi  stessi  secondo  il  medesimo,  ed  inoltre,  di  farlo  pubblicare  con  le  Stampi?  ad 
universale  notìzia.      Questa  è  la  Mostra  volontà.     Dresda  il  dì  21    Dicembre  1682. 

GIOVANNI  GIORGIO  ELETTORE . 

,,--.,,,.-..  19.  F.   Enr.  de   Gersdorff. 

Al  Magistrato  d.  Lipsia  ^.^^^^.^  Dietrich.        "^ 

t. 

Della  Istituzione  del  Giudizio  , 

In  primo  luogo  dovrà  il  Magistrato  di  Lipsia  istituire  per  l'avvenire  tm  Gludizìoi 
permanente ,  e  separato  dagli  altri  Tribunali  della  Città ,  il  quale  avrà  da  trattare  unica- 
mente gli  affari  di  Commercio,  ed  altre  cose  a  questo  spettanti  ;  dovrà  poi  formare  ques- 
to Gitidizio  di  almeno  quattro  Persone  del  suo  grembo,  fra  Letterati  e  Negozianti,  a  cui 
si  daranno  gli  Attuarj  e  Scrivani  occorrenti ,  e  tutti  questi  dovranno  radunarsi ,  special- 
mente in  tempo  di  Fiera ,  tanto  avanti,  quanto  dopo  mezzogiorno,  per  esaminare  matur.t» 
tamente  e  secondo  il  loro  dovere  le  cose,  ctie  verranno  loro  presentate,  ascoltare  le  Parti 
compitamente,  e  procurare  che  le  medesime  si  aggiustino  amichevolmente  senza  intervento 
di  Avvocati;  se  ciò  non  sarà  possibile,  dovranno  decidere  l'affare  senza  verun  ritardo 
quanto  più  presto  si  potrà,  o  da  se  medesimi,  oppure,  se  vi  fosse  qualche  punto  dubbio- 
so, previo  il  Consulto  del  No.ièro  Magistrato  degli  Scabioi  in  Lipsia. 

2. 

Quali  cose  appartengano  a  questo  Giudizio. 

Sì  presenterà  e  si  accetterà  presso  questo  Giudizio,  tanto  in  tempo  di  Fiera,  quanto 
fuori  di  esso,  ogni  affare,  purché   il  Coavenuto  sia  un  Negoziante,  e  che  la  contesa  ab- 
bia  origine   da  un  affare  di  Cambio  e  di  Commercio,  che  abbia  relazione  con  tale  mate 
ria,  o  che  ne  dipenda,  sia  poi  personale,  o   reale,  vale  a  dire,  se  l'Azione  avrà  per  og- 
getto ac  intiero  Negozio,  Merci  o  Effetti,  ima  prelesa  di  Cambio,  o  di  Ricambio,  Debili 
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Chi  possa  fare  istanza,    o  essere  convenuto  presso  questo  Giudizio. 

Benché  ognuno,  sia  chi  essere  si  voglia,  tanto  in  tempo  di  Fiera,  quanto  fuori  di 
questa  possa  presentare  avanti  questo  Giudizio  la  sua  petizione  per  le  cose  specificate 
nell'Articolo  precedente:  vogliamo  per  altra  parte,  che  siano  sogi^etti  al  medesimo, 
ed  abbiano  da  dipendere  dalla  sua  Giurisdizione  solamente  li  Negozianti,  li  quali,  o 
sono  domiciliati  in  Lipsia,  o  vi  negoziano,  e  vi  si  ritrovano  personalmente,  benché 
siano  soltanto  di  passaggio,  oppure,  che  vi  tengono  li  loro  Fattori,  Merci,  ed  Effetti  , 
tanto  Nazionali,  quanto  Eneri,  benché  fossero  impiegati  al  Nostro  servizio,  o  in  qual- 
che altro  Ufficio,  purché  faciano  Negozj  ;  similmente  li  Botteaaj ,  gli  Ebrei  che  negozia- 
no in  Lipsia,  gli  Artigiani  che  vendono  le  loro  Merci,  o  comprano  degli  Articoli  per 
l'Arte  loro  ;  Cosi  pure  li  Carrettieri  che  sono  convenuti  per  non  avere  consegnate  le 
Merci  al  tempo  dovuto,  o  per  averle  consegnate  mal  con  lizionate,  e  danneggiate;  inol- 
tre i  Sensali,  i  Consegnatori  di  Merci,  i  Commessi,  e  Giovani  di  Negozio  quand'ope- 
rassero coatto  il  loro  dovere  ,  e  coatro  lì  loro  Contratti  di  servizio  » 

4. 
Degli  Avvocati,  e  Procuratori. 

Presso  questo  Giudizio  non  si  amnetterà  verun  Avvocato,  o  Procuratore,  che  non 
sìa  Laureato,  e  non  possa  produrre  i  Diplomi  della  sua  erudizione  e  capacità  ,  e  di 
avere  studiato  il  Gius  in  qualche  Università  ,  ed  in  questo  caso  dovrà  prestare  un  cor- 
porale giuramento  avanti  al  detto  Giudizio  ,  promitteado  di  trattare  gH  atfari  affidati- 
gli  con  tutta  la  diligenza,  per  quanto  permette  il  suo  sapere,  senza  prolungarli  a  bella 
posta,  anzi,  di  sollecitarli  quanto  sarà  possibile;  di  non  usire  astuzia,  di  non  esigere 
dal  suo  Priacipale  o  Ciieate  uà'  onorario  esorbitante  ,  e  di  osservare  fedelmente  quest' 
Ordine» 

5- 
Della  Citazione . 

Allorché  taluno  facesse  istanza  ,  perchè  vengi  citato  un  altro  in  iscritto  o  vocal- 
mente,  e  che  li  Deputati  trovassero,  che  l'affare  appartenga  veramente  a  questo  Giu- 
dizio, si  farà  imgiediatamente  citare  il  Convenuto,  senza  concedergli  alcun  termine, 
per  mezzo  del  Fante  giurato  ,  il  qu  le  gli  notificherà  la  ragione  ,  per  cui  viene  citato, 
e  questa  vocale  citazione,  benché  non  venga  intimato  il  Libello  in  iscritto,  purcnè  il 
Fante  giurato  ne  facia  la  dovuta  Relazione,  e  che  questa  venga  dovutamente  registrata 
negli  Atti  dall'  Attuario  giurato,  avrà  l'effetto  di  una  formale  Citazione,  e  perciò  anche 
V  effetto  praeventionis ,  litis  pcnicntiae  interruplionis ,  ed  ogni  altro  di  qualunque  deiiomi- 
nazione.  Insinuato  che  sia  l'affare,  e  principiato  il  Processo,  allora  basta  che  la  Cita^ 
zione  venga  insinuata  all'Avvocato,  Mandatario,  Attore,  o  Curatore. 

6. 

Della  Petizione. 

Nel  momento  del  Contradittorio,  l'Attore  dovrà  proporre  la  sua  petizione  personal- 
mente,  o  per  mezzo  del  suo  Avvocato,  con  un  succinto  racconto  del  fatto ,  a  voce,  ma 
in  buon  ordine  e  con  raziocinio,  e  quando  anche  contenesse  più  di  tre  punti,  purché 
non  ne  risulti  qualche  confusione,  non  verrà  rigettata  la  petizione,  né  licenziato  1'  Atto- 
re, il   che  lutto  SÌ  deve  intendere  anche  per  la  riconvenzione,    quando   sia  ammissibile. 
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Dellì  Procuratori ,  e  delle  Procure .         '  ' 

Eccettuati  li  casi  espressamente  indicati  in  quest'Ordine,  il  Convenuto  dovrà  sempre 
comparire  personalmente,  e  non  verrà  ammesso  alcun  Mandatario  in  vece  sua;  sarà  poi 
permesso  a  lui,  ed  all'  Attore  ^  di  condurre  seco  un  Avvocato,  quando  il  Giudizio,  pt:r 
li  suoi  giusti  motivi,  non  gii  facesse  espressamente  intimare  che  debba  comparire  perso- 
nalmente, il  che  può  ferlo  secondo  la  qualità  delle  circostanze.  Ne' casi  ne'  quali,  se- 
condo quest'Ordine,  è  permesso  di  prendere  seco  un  Plenipotenziario,  allorché  l'Attore, 
ed  il  Convenuto,  o  qualche  altra  persona  interessata  in  un  affare  pendente  pressa  questo 
Giudizio,  costituirà  un  Mandatario,  non  potrà  il  Principile  rivocare  la  Procura,  né  il 
Procuratore  finanziarla  prima  che  sia  definito  e  giudicato  l'Affare,  affinchè,  venen  io 
dovutamente  insinuata  laCitazione  al  Principale,  o  al  Mandatario,  e  non  comparendo  il 
citato  nel  termine,  si  possa  non  ostante  accusare  la  contumacia  per  quello  che  richiede 
lo  stato  del  Processo,  e  non  abbia  da  valere  la  scusa,  che  il  Principale  abbia  livocata, 
o  il  Mandatario  rinunziata  la  Procura;  anzi,  se  il  Procuratore  rinunziasse  la  Procura  da 
facto,  senza  essere  autorizzato  dal  Giudizio,  dovrà  buonificare  al  suo  Principale  ogni 
danno  che  provasse  esserne  risultato,  ed  inoltre  sarà  sospeso  per  un  anno  intiero  dall' 
esercizio  di  Procuratore;  il  che  s'intenderà  parimente  per  li  Procuratori  sostituiti. 

Ne' casi  ne' quali  non  ha  luogo  il  Procuraiofe,  non  si  ammetterà  persona  veruna  come 
difensore  di  un  altra.  Essendo  poi  succeduto  più  volte,  che  sopra  quegli  Affiri,  che  fu- 
rono trattati  e  conchiusi  con  i  Commessi  ed  altre  Persone  presentatesi  a  nome  di  Nego- 
zianti esteri,  nacquero  in  seguito  delle  contese,  come  se  quelli  non  fossero  stati  autoriz- 
zati a  fare  ed  a  conchiudere  questo,  o  quell'  altro  Affare,  cos'i  nell'  avvenire  ogni  Nego- 
ziante estero  che  non  potrà  venire  personalmente  in  Lipsia,  e  che  vorrà  sostituire  ne* 
suoi  Affari  un'  altra  Persona,  dovrà  dargli  una  Procura,  non  meno  che  la  dovuta  Tutoria 
e  Curatorla,  sottoscritta  dì  proprio  pugno.,  con  i!  Nome,  Cognome,  e  con  l'apposizione 
del  solito  Sigillo,  tanto  dallo  stesso  Principale ,  come  anche,  se  questo  fosse  una  Fem- 
mina, o  Persona  di  minor'  età,  dalli  suoi  Curatori,  e  se  fossero  Socj  Negozianti  assieme, 
da  amendue,  concedendo  al  medesimo   per   se,    loro  Eredi,    e  Successori   piena   autorità 

fier  ogni  .^ff.ire  di  Fiera,  cioè,  per  conchiudere,  accettare,  pagare,  ed  incassare  Cambia- 
i;  scontare,  e  sottoscrivere  gli  Estratti;  rilasciare  Qiiittanze  ;  nel  caso  di  bisogno  com- 
parire in  Giudizio  in  figura  di  Attore,  o  di  Convenuto;  pro.lurre  Documenti,  riconoscere 
il  prodotti  dair  Avver.sario ,  deferire,  riferire,  ed  accettare  Giuramenti;  con  la  clausula, 
ciie  il  Principale  si  obbliga  di  tenere  per  rato  e  grato,  e  di  essere  risponsabile  per  tutto 
quello  che  avrà  fatto  e  trattato  il  Procuratore  in  vece  sua;. sarà  poi  obbligato  il  Procura- 
tore di  produire  tale  Procura,  venendone  ricercato,  a  quelli  con  cui  vorrà  negoziare», 
trat..re,  e  conihiudere  qualche  affare;  del  resto  poi  non  sarà  tenuto  di  produrla  a 
verun'  altra  Persona  con  cui  non  intenderà  di  fare  degli  affari.  Affinchè  poi  gli  Esteri, 
e  quelli  che  non  conoscono  le  Legai  d  questo  Paese,  non  abbiano  per  tale  oggetto  al- 
cun' ostacolo,  o  fastidio,  quelli  che  vorranno  rilasciare  una  Procura,  potranno  servirsi 
del  FormoL-ino  qui  sotto  notato.  Ed  acciò  chTunqne  avrà  da  fare  con  simili  Procuratori 
sia  tanto  piti  sicuro,  nessuno  sarà  obbligato  di  entrare  contro  sua  volontà  in  affari  con 
simili  Persone,  se  prima  non  avranno  consegnate  le  loro  Procure  al  Tribunale  Mercan- 
tile, il  quale  le  riceverà,  le  farà  registrare  nel  Libro  delle  l'tocure  del  Tribunale,  le  farà 
collazionare,  indi,  dopo  che  l'Attuario  vi  avrà  notato  di  sotto  la  data  in  cui  fu  prodotta 
la  Procura,  ed  il  Foglio  del  Registro,  ne  farà  restituire  l'Originale  al  Procuratore  verso 
una  di  lui  Ouittanzu,  che  dovrà  scrivere  di  proprio  pugno  nel  Registrosoito  la  copia  del- 
la Procura,  e  tutto  questo  ad  oggetto,  che  ognuno  vada  sicuro,  e  sappia  di  non  contrat- 
tare con  Persone  non  autorizzate,  e  che  in  seguito  non  si  possa  negare  la  Procura.  Una 
tale  Procura  rilasciata  ad  altra  Persona  in  Affari  di  Commercio,  registrata  nel  Protocollo 
e  collazionata,  se  non  vi  s.  rà  espressameoie  indicato  un  dato  termine  per  la  sua  durata, 
oppure  specificati  gli  Affa  i  da  effettuarsi,  resterà  valida  sino  a  che  venga  rivocata  dal 
Mandante,  o  rinunziata  dal  Mandatario. 

Procura. 

Io  sottoscritto ,  per  me.  Eredi,  e  Successori,  ovvero,  essendo  una  Femmina  che  la 
rilascia,  (Io  sottoscritta,  per  me.  Eredi,  e  Successori,  con  il  consenso  del  mio  Cura- 
tore) confesso,  e  dichiaro  con  la  presente,  siccome,  non  pjttndo  porta'nmi  ora  in  Lipsia, 
per  attendere  personalmente  alli  miei  Affari  di  Commercio  :  ^t^ 


iiQ  Lipsia. 

In  forza  della  presente  intendo  di  dare  al  iV\  i\'.  piena  facoltà  ed  autorità,  accia 
possa  in  mio  nome  e  per  mio  conto  comprare  colà  delle  Merci,  e  venderne,  negoziare 
Cambiali  accettarle,  pagarle,  ed  incassarle ,  girare  ad  altri  le  Cambiali  tratte  a  mio 
Ordine  incassare  Crediti,  ricevere  Danaro ,  rilasciarne  Quittanza ,  scontare,  sottoscrivere 
eli  Estratti,  prendere  Danaro  in  deposito,  rilasciare  delle  Obbligazioni  ,  e  fare  tutto  quel' 
lo  che  può  occorrere  nel  Commercio ,  e  che  si  usa  nel  Mercantile  o  in  particolare  ,  come 
richiederà  la  qualità  delV  Affare  che  tratterà  ;  inoltre  nel  caso  di  bisogno  comparire  per 
me  in  Giudizio  in  qualità  di  Attore ,  e  se  lo  venissi  Convenuto ,  ftnclie  come  tale ,  prO' 
durre  Documenti,  riconoscere  li  prodotti  daW  Avversario  ,  deferire,  riferire,  ed  accettare 
Giuramenti ,  come  ancora  offrirli,  riassumere  il  Processo,  o  tenerlo  per  riassunto;  in  caso 
di  Concòrsi  liquidare  le  partite,  procedere  con  gli  altri  Creditori  sopra  la  priorità,  fare 
prove  e  controprove ,■  fare  chiudere  gli  Atti,  udire  la  Sentenza  quando  viene  pubblicata, 
interporre  V  Appellazione  quando  fosse  a  proposito ,  proseguirla  e  giustificarla ,  ed  anche 
desisterne  nuovamente,  instare  per  Sequestri  ed  Arresti,  insistervi  semndo  il  nuovo  Ordi- 
ne Giudiziario  detV  Elettorato ,  oppure  usare,  qualche  compiasenza ,  transigere ,  compro- 
mettere,  nominare  de''  Sostituiti ,  dare  una  Cauziona  rati  o  d^  indennizzazione ,  ed  impe- 
gnare per  questo  o  anche  altro  motivo,  le  mie  sostanze^  e  finalmente  fare  a  suo  piacimento 
tutto  quello  che  dovrei  fare  io  medesimo  personalmente ,  benché  ti-  si  richiedesse  un  Man- 
dato speciale,  mentre  sono  pronto  di  approvare  il  tutto  per  ogni  caso.  Per  maggiore  VU' 
Udita  ho -sottoscritto  —  e  per  le  ¥tvam\n^,( unitamente  ai  mio  Curatore)  la  presente  di 
proprio  pugno y  e  vi  ìi9  apposto  il  mio  solito  Sigillo^    Data  in  ecc. 

'  .  J\\     JSf. 

8, 

Come  si  debbano  confeitere  le  Femmine  presso  questo  Giudizio. 

Benché  ordinariamente  sìa  concesso  alle  Femmine,  di  agire  in  Giudizio  per  mezzu 
de'  loro  Procuratori  o  Curatori;  niiUadimeno  qui  -si  avrà  da  fare  la  differenza,  che  una 
Femmina,  volendo  convenire  qualcheduno,  possa  intavolare  l'Azione  per  mezzo  del  suo 
Curatore  o  Procuratore,  ovvero  Difensore;  quando  poi  essa  fosse  la  parte  convenuta, 
sarà  obbligata  di  comparire  in  persona,  accompagnata  dal  suo  Curatore,  oppure  dall' 
Agente  da  quello  nominato,  e  quando  non  avesse  né  l'uno,  né  l'altro,  da  quello  che  le 
verrà  deputato  dal  Giudizio,  ex  Officio;  e  ciò  si  osserverà  non  solo  sino  a  tanto  eh' 
essa  continuerà  a  negoziare,  ma  àncora  dopo  che  avrà  abbandonalo  il  suo  Negozio, 
quando  l'Affare  sia  dipendente  dal  mcilesimo,  senza  venma  distinzione  di  Persona,  sia 
maritata,  o  nubile:  dimodo  che  non  avrà  ragione  di  chiedere  dilazioni,  sotto  il  pretesi» 
di  essere  indifesa, 

•9.  •  ■  • 

f)e'  Curatori. 

Qaando  un  Curatore  avrà  da  fare  presso  questo  Giudizio  per  i  suoi  Pupilli,  potrà 
sostituire  un  Agente,  salvo  che  avesse  rilasciate  delle  Cambiali  sotto  il  suo  proprio  no- 
me, e  che  per  queste  venisse  convenuto;  in  talp  caso  sarà  obbligato  di  comparire  asso- 
lutamente in  Persona,  e  non  gli  gioverà  il  dire,  che  TAftare  spetti  alli  suoi  Pupilli,  e 
«he  il  Debito  non  sia  suo  proprio . 

10. 

Come  si  abbia  da  procedere  contro  la  Parte  non  comparente» 

Ss  l'Attore  non  comparisse  nel  termine,  il  Convenuto,  essendo  prefisso  il  Contrad- 
■iittorio  per  la  mattina,  non  sarà  obbligato  di  aspettarlo  di  pili  che  sino  alle  ore  13, 
e  se  per  il  dopo  pranzo,  non  più  che  sino  alle  ore  6;  e  l'Attore,  dopo  che  il  Convenu- 
to avrà  accusata  la  Contumacia,  verrà  bensì  dispensato  dalla  Cauzione  per  il  prosegui- 
mento della  Lite,  ma  verrà  poi  condannato  nelle  Spese,  e  sino  che  le  abbia  pagate,  norj 
verrà  ulteriormente  ammesso  ;  e  quando  in  seguito  abbandonasse  l'Affare  e  non  volesse 
agire,  se  il  Convenuto  farà  istanza  acciò  venga  proseguita  la  intentata  azione,  verrà  ci- 
tata la  Controparte  a  comparire  in  un  termine  compito  ad  uso  della  Sassonia ,  sotto  pena 
di  perpetuo  silenzio,  e  se  ia  medesima  non  comparisse  nemmeno  questa  volta,  le  verrà 
••.ffettivamente  imposto  il  perpetuo  silenzio,  e  Verrà  licenziata  intieramente  dalla  sua  peti- 
zione.    Quando  poi  il  Convenuto  non  comparisse  nel  termine,    si  dovrà  citarlo   un  altra 
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volta  a  scanso  di  altri  ordini,  e  se  ancora  non  comparisse,  anderanno  a  levarlo  i  Fanti 
del  Tribunale,  e  lo  condurranno  in  Giudizio  senza  veruna  dilazione,  e  senza  rigu.-rdo 
ptrr  la  persona;  similmente  quando  taluno  fosse  sospetto  di  fuga,  e  che  si  avessero  degl' 
indizj  sufficienti,  potrà  essere  arrestato  senza  citazione»  sopra  istanza  dell'Attore»  e 
verso  una  Cauzione  da  prestarsi  al  Giudizio  per  la  iodeDQizzazioae, 

11. 

Dell'  Eccezioni, 

Benché,  com'è  giusto,  anche  presso  questo  Giudizio  siano  attendibili  l'eccezioni  del- 
le Ferie  sacre,  a  riserva  di  quegli  Atti  che  si  possono  spedire  ne' giorni  feriali;  similmen- 
te l'eccezioni  di  prevenzione  e  di  pendenza  di  Lite,  qh^mlo  vengano  interposte  e  provai 
te  inconlinéniemente  ,  come  pure  la  eccezione  Spviii,  quando  l'Attore  ncn  possa  dovuta- 
mente legittimare,  la  sua  persona,  oppure  la  facoltà  di  agire  nel  fatto  :  non  avranno  però 
luogo  le  alir' eccezioni  dilatorie..  Per  quello  poi  che  riguarda  l'eccezioni  che  impediscoco 
ii  principio  della  Lite,  come  di  pagamento,  di  compenso,  di  transazione,  di  prescrizio- 
ne, di  cosa  giudicata  ed  altre  simili,  saranno  bensì  attendibili,  venendo  liquidate  inton- 
tuienteinente  ;  ma  se  vi  rirranesse  il  minimo  dubbio,  i)  Convenuto  sarà  nulladirreno  te- 
nuto di  rispondere  eventualiter  sopra  la  Petizione  stata  presentata  ,  sotto  pena  di  essere 
dichiarato  convinto  e  confesso,  e  dovrà  riconoscere,  oppure  secondo  le  circostanze  con- 
futare  con  il  giuramento  i  Doeumesti  prodotti,  sono  comih:zione,  che  altrimenti  si  ri» 
guarderanao  per  riconosciuti,  e  nell' estendere  la  Sentenza  si  dovrà  realmente  ed  iainian- 
^abilmente  decretare  anche  ta'e  jjena  . 

Siccome  inoltre  la  eccezione  del  non  numerato  Danaro  non  è  ammissibile  contro  lina 
Cambiale,  quando  anche  nella  medesima  non  fosse  indicata  la  Valuta,  cosi  non  si  do» 
vrà  nemmeno  farvi  nilesso,  quando  l'azione  sarà  fondala  sopra  Cambiali,  salvo  che  si 
potesse  dimostrare  con  una  Quittanza  o  Obbliga7Ìone  scritta  di  proprio  pugno  dtl  Credi- 
tore, che  il  Datore  della  Cambiale  non  abbia  ricevuto  dal  medesimo  cos"  alcuna,  mentre 
iu  tale  caso  si  dovrà,  com'è  giusto,  farvi  attenzione  ,  e  ciò  quando  il  Crediiore  mede- 
simo avrà  intentata  l'azione;  se  poi  egli  avesse  ceduta  la  Cambiale  ad  uà  altro,  noa 
sarà  attendibile  contro  un  terzo  la  eccezione  del  non  numerato  Danaro . 

Della  Denunzia  della  Lite. 

Quando  il  Convenuto  denunziasse  la  Lite  ad  un  altro,  e  facesse  istanza,  acciò  ven- 
ga citato  ,  si  potrà  accordargli  tate  domanda  ,  ma  con  ciò  ncn  potrà  dispensarsi  neppure 
nel  pruno  termine  dalla  ricognizione,  o  sia  risposta,  anzi  sarà  obbligato  di  darla,  sotto 
pena  di  essere  convinto  e  confesso,  oppure  di  avere  riconosciuto;  e  quello  a  cui  sarà 
stata  denunziala  la  Lite,    dovrà  co&teneisi  nel  modo  prescritto  oell' Oruiue  prescnle. 

Della  Risposta,    e  rispettivo  Contradditorio  sopra  la  Petizione. 

Del  resto,  formata  che  avrà  l'Attore  la  sua  Petizione,  il  Convenuto  sarà  obbligato 
di  comparire  personalmente  nel  primo  termine.  Oppure  mediante  il  suo  Avvocato,  e  det- 
tiire  la  sua  risposta  vociìmente  ntl  Protocollo,  riconoscere  li  Documenti  contro  di  lui 
prodotti,  cousistenti  in  Cambiali,  Estratti  sottoscritti.  Obbligazioni,  ed  altri  Confessi 
debitoriali,  oppure,  ne' casi  ne'quali  secondo  le  Leggi  ha  luogo  la  confc.tazione  con  il  giu« 
ramento,  confutarli  con  la  esibizione  del  nedesimo  ;  alirimenti  senza  ulteriore  comins- 
zione  sarà  riguardato  il  Convenuto  per  confesso,  e  li  Documenti  prodotti,  per  riconosciuti; 
e  fatto  questo,  se  il  Documento  sarà  uno. Scritto  di  proprio  pugno  del  Convenuto,  oppu- 
re una  Cambiale  accettala,  da  cui  apparisca  la  somma  libellata,  e  che  perciò  si  possa 
cl'.iedere  la  esecuzione,  oppure  se  il  Convenuto  confesserà  il  Debito,  si  dovrà  obbligarlo 
immediamente  al  pagamento,  e  non  verrà  lasciato  in  libertà,  sino  a  che  lo  abbia  effet- 
tivamente prestalo,  salvo  che  potesse  opporre,  o  tosto  provare  con  Documenti  autentici 
la  ecctzone  del  pagamento,  del  compenso,  o  altre  simili,  alle  quali  si  potrà  e  si  dovrà 
dare  lubgo.  Riprodotti  che  avrà  il  Convenuto  per  tale  oggetto  li  suoi  Ducumenti,  l'Atto- 
/e,    o  quelli  a  cui   verranno  prodotti,   dovranno  parimente  riconoscerli,  oppure,   avendo 

luo^o 


112  Lipsia. 

luogo  la  reiezione,  rigettarli  con  il  giuramento,  altrimenti,  senza  premettere  veruna  co- 
rninatoria,  si  riguarderanno  per  riconosciuti  .  Se  l'Attore  non  possedesse  una  Obbliga- 
zione o  Confesso  debitoriale  chiaro,  e  che  dovesse  provare  la  pretesa  per  Testimonj,  op- 
pure deferire  il  giuramento  al  Convenuto,  in  tale  caso  non  si  procederà  contro  questo 
esecutivamente,  ma  solo  sommariamente.  In  casi  simili  si  ammetterà  pure  un  Procura- 
tore al  Convenuto,  a  cond.Ì2Ìoi:e  però,  che  nel  primo  termine,  ed  ogni  qual  volta  Io 
credesse  necessario  il  Giudizio  per  l'esame  del  Processo,  abbia  da  comparire  personal- 
mente, ed  in  generale  amendue  le  Parti  saranno  teuute  di  comparire  personalmente  ognf 
volta  che  lo  richiedesse  il  Giudizio,  sia  che  si-  tratti  di  un  Processo  esecutivo,  o  somma- 
rio,   eci  in  qualunque  parte  del  Giudizio. 

Siccome  accade  più  volte,  che  i  Datori  delle  Cambiali  sogliono  omettere  il  Nome, 
scrivendo  soltanto  il  loro  Cognome,  particolarmente  quando  un  Negozio  è  composto  di  più 
i^ocj ,  oppure,  che  si  sottoscrivono' com' Eredi  di'questa  o  quella  Persona,  ed,  in  diverse 
altre  maniere,  dal  che  più  volte  risultano  delle  difficoltà  e  contese:  determiniamo  quin- 
di ed  ordiniamo  ,  che  in  avvenire  li  Nostri  Sudditi,  li  quali  rilasciano  Cambiali,  debba- 
no sottoscriverle  con  il  proprio  loro  Nome  e  Cognome,  altrimenti,  in  caso  di-  Lite,  non 
si  concederà  il  Processo  Esecutivo  sopra  simili  Cambi. ;ii .  Del  resto,  qualunque  istanza 
in  iscritto,  tanto  per  parte  dell'Attore,  quanto  del  Convenuto,  o  di  chi  altro  fosse  in- 
teressato nel  Processo,  non  sj  accetterà  assolutamente,  nemmeno  quando  le  Parli  fosse- 
ro COSI  d' accordo,  e  si  restituiranno  tutte  1.-;  Scritture,  eccettuato  il  caso  the  si  aves-era 
da  produrre  degli  Attestati,  uoo  che  de' Gravami  ,  Appellazioni,  Procure,  e  Scritti 
di  sollecitazione  .  • 

14.       ■         . 

Della  Riassunzione  del  Processa. 

Morendo  1' una  o  l'altra  Parte  prima  della  definizione  del  Processo,  li  suoi  Eredi  do- 
vranno riassumere  il  Processo  senza  essere  .citati  ;  e  senza  premettere  una  formale  rias- 
sunzione continueranno  e55Ì,  e  si  continuerà  contro  di  loro  il  Processo  tale  quale  fu  las- 
ciato dal  defonto  ;  un  Successore  singolare  poi  sarà  obbligato  di  riassumere  la  Lite  nel 
modo  che  avrà  prescritto  il  suo  Antecessore;  per  altro,  subito  nella  prima  citazione  che 
per  tale  line  verrà  rilasciata,  si  aggiungerà  la  cominazione  ,  che  in  difetto  il  Processo  si 
riguarderà  per  ri«ssuoto,   ed  in  seguito  &ì  deciderà  in  conformità. 

1 5- . 
De' Giuramenti ,  della  loro  delazioire,  relazione,  e  prestazione. 

Se  l'Attore  volesse  appoggiare  la  decisione  dèlia  Lite  sulla  coscienza  del  Convenuto, 
o  deferirgli  il  giuramento  ,  potrà  farlo  ,  prima  però  di  sentire  la  risposta  del  Con- 
venuto ,  Venendo  dunque  a  qualtlieduno  deferito,  o  riferito  il  Giuramento  purgatorio  , 
o  suppletorio ,  oppure  ,  secondo  le  circostanze ,.  concesso  di  supplire  al  Giuramento  con  pro- 
ve, dovrà  egli  nel  termine  di  ^  giorni  dopo  che  la  sentenza  sarà  passata  in  giudicato  di- 
chiararsi per  la  prestazione  del  Giuramento,  ovvero  per  la  relazione  ne' casi  in  cui  ques- 
ta è  ammissibile,  eppure,  volendo  soitituire  le  prove  alla  coscienza,  dovrà  presentare  la 
prova  con  cui  credesse  di  potere  supplire  al  Giuramento,  ed  in  questo  si  procederà,  co- 
me per  la  dimostrazione  di  altre  prove.  Se  poi  taluno  volesse  riconoscere  la  Sentenza 
prò  indicato ,  subito  dopo  la  pubblicazione.,  e  prima  che  spiri  il  termine  degli  y  giorni,  ed 
instasse  per  la  prestazione  del  Giuramento,  ciò  gli  sarà  permesso,  e  potrà  in  questo  dio* 
do  anticipare.  . 

x6. 

Della  Prova. 

Siccome  presso  questo  Giudizio,  e  per  le  cose  in  esso  pendenti,  non  si  permetteran- 
no le  solite  dimostrazioni,  ma  puramente  la  Prova,  così  ciascuna  delle  Parti,  alla  qua- 
le spetterà  di  provare,  dovrà  presentare,  nel.tern»ine  di  3  Settimane  dopo  che  la  Senten- 
za sarà  passala  in  giudicato,  gli  Articoli  probatoriali  ,  con  li  Nomi  de'Teirimonj ,  e  con 
i  Documenti ,  medianti  li  qiiali  intende  di  provare;  ed.il  Giudizio  dovrà  piontamente  e 
senza  dilazione,  anche  senza  ulteriore  istanza  della  Parte  provante,  citare  li  Testimonj, 
dare  ad  essi  il  Giuramento  alla  presenza  delle  Parti,  ed  esaminarli  «opra  gli  Articoli 
probatoriali  ,    come    anche    sopra    gl'lnterrogatorj  attendibili ,  che  potesse  presentare  la 
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Controparte.  Ricusando  un  Testimonio  di  farsi  esaminare  dal  Giudizio,  e  di  attestare  e 
ritrovando  il  Giudizio  «ssere  giusto  di  obbligarvelo ,  s'egli  non  vorrà  adattarvisi ,  e  ricor- 
rerà a  qualche  rimedio  sospensivo,  si  potrà  dare  luogo  alla  sua  domanda,  ma  egli  dovrà 
poi  conieiursi  secondo  ciò  che  ritrovasi  in  seguito  prescritto  per  Gravami  ed  Appellazione. 

Della  Controprova. 

Tosto  che  saranno  stati  esaminati  li  Testimonj,  oppure  riconosciuti  o  rifiutati  li  Do- 
cumenti prodotti,  la  Parte  che  intenderà  di  fare  la  controprova,  ne' casi  ne'quali  questa 
è  ammissibile,  dovrà  presentare  li  suoi  Articoli  contraprobatoriaii  nel  termine  di  3  Setti- 
mane, senz'aspettare  una  Citaeione  per  la  pubblicazione  delia  prova,  sotto  pena  della 
BuUità  de' medesimi,  e  procedere  nel  rimanente  come  per  la  prova. 

18. 

Della  rimessione  de'Dociimenti,  che  si  crede  di  ritrovare  presso 

la  Controparte. 

Rappresentando  e  dimostrando  una  Parte,  che  esistano  de'DjjcumeDfi  in  iscritto  nel- 
le mani  dell'Avversario,  ed  instando,  acciò  si  abbiano  da  produrre;  se  l'Avversario  si 
opporrà,  e  se  secondo  i  Diritti  comuni  si  potrà  insistere  sulla  presentazione,  i!  Giudizio 
dovrà  obbligarvi  la  Parte  con  il  primo  Decreto  ,  e  ciò  secondo  le  circostanze ,  sótto  pena , 
che  si  abbiano  per  presentati,  o  sotto  qualche  altra  penale.  Venendo  decisa  la  presen- 
tazione di  un  Libro  di  Negozio,  che  non  esistesse  in  Lipsia,  ma  ih  qualche  altro  Luogo; 
per  procedere  in' ordine  e  risparmiare  le  spèse,  quello  che  avrà  chiesta  Ja  presentazione, 
o  che  vi  avrà  interesse,  ancorché  fossero  più  persone  unite,  dovrà  costituire  nel  Luogo 
della  esistenza  un  Mandatario,  e  lo  stesso  si  farà  quando  taluno  intenderà  di  provare 
con  un  estratto  dalli  suoi  Libri . 

19. 

C/ome  si  abbia  da  procedere  dopo  fatta  la  Prova,    e  la  Controprova; 
e  della  pubblicazione  della  Setitenza. 

Dòpo  fatta  la  prova,  e  la  controprova,  non  si  ammetteranno  altre  dispute,  si  chiu- 
deranno gli  Alti,  e  si  consegneranno  per  la  decisione.  Fatta  che  s'ara  questa,  verrà  pub- 
blicata alle  Paiti,     da  essere  citate  per  tale  oggetto. 

20. 

De'Gravaini,  e  dell'Appellazione. 

Quelli  che  si  ritroveranno  aggravati  dalla  Sentenza  stata  pubblicata,  potranno  beflsi 
servirsi  de' Gravami  e  dell'Appellazione  secondo  le  circostanze,  però  con  moderazione, 
ed  a  condizione,  che  1)  il  Convenuto,  ritrovandosi  arrestato,  abbia  da  continuare  ulte- 
riormente nella  sua  detenzione;  2)  che  l' Appellazione  venga  proseguita  nel  termine  di  14 
giorni  dopo  di  averla  interposta,  e  vengano  citati  li  Testimonj  ;  3)  che  l'Appellante,  nel 
termine  di  8  giorni  dopo  interposta  l'Appellazione,  sotto  pena  di  essere  decaduto  dalla 
medesima,  senza  venfre  eccitato,  ritiri  li  così  detti  AposUlos,  e  che  ,  in  virtù  del  Pri- 
vilegio concesso  al  Magistrato  di  Lipsia,  in  casum  iuccuntbentiae  egli  depositi  effettiva- 
mente presso  il  Giudizio  Mercantile,  secondo  le  circostanze  e  la  opinione  de' Deputati, 
20,  30,.  40,  e  sino  a  50  Talleri,  che  saranno  devoluti,  qualora  venga  conftrmata  la  Sen- 
tenza della  prima  Istanza,  o  che  non  sia  stata  accettata  l'Appellazione,  oppure  che  lo 
stesso  Appellante  vi  abbia  rinunziato;  4)  che,  se  dal  tempo  in  cui  sarà  stat' accettata  1' 
Appellazione,  sino  al  prossimo  termine  del  Giudizio  di  Appellazione  o  sia  di  Corte,  vi 
resteranno  ancora  tre  Settimane,  1'  Appellazione  venga  giustificata  in  questo  frattempo 
immancabilmente,  e  sotto  pena  della  nullità  della  medesima;  5)  che,  se  contro  un  De- 
creto o  Sentenza,  con  la  quale  il  Convenuto  sia  stato  condannato,  interposta  vei.isse  I' 
Appellazione,  e  che  nella  seguente  sentenza  rimanesse  valida  la  detra  Condanna,  il  Con- 
venuto dovrà  tosto  pagare  a  mani  del  Giudizio  Mercantile  tutto  l'importo  del  Cajiitale 
ed   Interesse  morae ,  nel  quale  sarà  stato  condannato,  e  ciò  subito  dopo  la  pubblicazione 
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tli  (ietta  Sentenza  ài  Appellazione,  i>rima  di  fare  uso  delle  forze  di  cosa  giudicala;  ia  Cd- 
so  diverso  vi  si  dovrà  costringerlo  con  1*  arresto  :  ieoltre  dovrà  l'Appellante  aspettarsi, 
che  non  prodiicendo  egli  nel  termine  prefisso  le  sue  prore,  non  gli  si  accorderà  nuova 
proroga,  ma  si  deciderà  sul  merito  quanto  sarà  di  giusto.  Sull'Atto  di  Appellazione  poi, 
venendo  questo  proseguito,  dovrà  tale  proseguimenio  venire  tosto  terminato  per  amendue 
le  Parti,  in  due  termini,  non  accordando  ad  ognuna  delle  medesime  per  la  occorrente  re. 
plica  un  tempo  maggiore  di  soli  7  giorni,  senza  però  conteggiarvi  le  Domeniche  e  le  Fes- 
te e  la  Parte  che  irt  tale  tempo  non  avrà  presentata  la  sua  risposta,  sarà  condannata 
senza  ulteriore  Sentenza,  e  ciò  dovrà  venire  preso  ad  ^-icta.  Benché  permettiamo,  che 
l'Appellazione  venga  presentata  immediatannente  à  Noi ,  oppure  prima  al  Supremo  Giudi- 
zio  di  Corte  in  Lipsia,  e  da  questo  a  Noi,  nulladimenò  quando  sarà  stata  confermata  la 
Sentenza  o  i!  Decreto  della  prima  Istanza,  non  si  permetterà  verun  Ricorso  per  la  Revi- 
sione, né  presso  il  Giudizio  di  Appellazione,  né  presso  il  supremo  Giudizio  di  Corte;  ot- 
tenuta  poi  che  si  avrà  la  Riformatoria ,  non  s'impedirà  all'Appellato  di  servirsi  della  Re- 
visione. Se  si  ritroverà,  che  l'Appellazione  presentata  sia  frivola,  non  solo  si  dovrà 
condannare  l'Appellante  nelle  spese  cagionate  pei  il  ritardo  del  Processo,  ma  anche  il  di 
lui  Avvocato  in  una  penale  di  10,  20;  e  piti  Talleri,  e  questa  penale  dovrà  essere  pa- 
gala dall'Avvocato,  anche  sopra  Decreto  del  Giudice  Supremo  dj  Corte,  quando  questo 
uon  accetterà  l'Appellazione,  e  la  rigetterà  come  iusigniticante  ;  è  finche  non  abbia  pa- 
gata la  detta  penale,  noti  gli  sarà  permesso  di  patrocinare,  né  di  comparire  in  Giudizio 
per  Procura.  Venendo  interposta  (Ja  una  delle  Parti  l'Appellazione  sopra  una  Citazione, 
giacché  si.  ritrovano  de' Clienti  e  degli  Avvocati  che  si  abusano  di  questo  salutare  rimedio 
in  questo  ed  in  aitro  modo,  il  Giudizio  dovrà  nulladimenò  proseguire  con  la  Citazione 
ulteriore,  ed  anche  con  l'Arresto  personale,  dandone  però  parte  atla  rispettiva  Istanza  ; 
e  tanto  il  Citato,  quanto  il  di  lui  Avvocato  verranno  puniti  per  tale  loro  abuso  con  una 
penale  pecuuiaria,  ed  anche  con  l'Arresto. 

•     21. 

Della  Esecuzione    e  dell' Assistenza  dopo   einanata  la  Sentenza. 

Rilasciati  che  saranno  i  Decreti  e  le  Sentenze  in  forma  obbligatoria  ,  si  dovrà  .ese- 
guirli senza  ritardo,  e  nel  rtiodo  segue.nte  ;  cioè,  se  si  tratterà  di  Ettetti ,  come  per 
esempio,  se  taluno  ricliiametà  una  Merce  come  sua  propria,  e  gli  sarà  stat' aggiudica- 
ta ,  s'intimerà  a  quello,  a  qui  spetterà,  di  rimetterla,  che  debba  consegnarla  all'Attore 
nel  termine  di  8  giorni,  e  non  seguendo  ciò,  si  darà  effettivamente  la  dovut' assisten- 
za,  levando  le  iMerci  al  Convenuto  per  consegnarle  all'Attor».  Se  poi  si  trattasse  di 
pretese  personali,  tosto  che  sarà  stato  deciso  l' Affare ,  si  dovrà  procedere  contro  il 
Convenuto  secondo  le  Legtji  di  Cambio,  in  modo  però,  che  sia  libero  all'Attore  di  pre- 
valersi del  Pegno  consegnatoli,  oppure  di  qualche  altro  Etfetto  del  Debitore.  In  tale 
caso  non  si  concederà  al  Debitore  il  solito  termine  civile  di  14  giorni,  anzi  in  virtù  del 
prgsente  resta  espressamente  vietato  ,  e  gli  verrà  imposto  di  soddisfare  1'  Attore  nel  ter» 
mine  di  3  Settimane,  e  per  ogni  evento  si  fisserà  il  giorno  della  Scadenza  di  dette  tre 
Settimane,  e  se  in  questo  tempo  non  prestasse  il  pagamento  effettivamente,  allora  si 
procederà  oltre,  praticando  in  uno  stesso  tempo  la  esecuzione  ed  immissione,  e  nel 
prossimo  giorno  di  Licitazione  si  venderanno  gli  Effetti  subastando  ,  Venendo  il  Conve- 
nuto condannato  nella  Sentenza  a  prestare  qualche  Atto,  si  dovrà  obbligarvelo ,  secondo 
le  cifLOslanze ,  eoa  i'iirresto,  o  con  qualche  altra  pena  efficace  senza  veruna  remissione. 

De'  Fallimenti    e  Concorsi  de*  Creditori. 

Venendo  a  fallire  un  Negoziante,  Bottegajo,  o  altra  Person»  di  questa  sfera,  che 
sia  effettivamente  domiciliata  in  Lipsia  ,■  oppure  che  vi  si  trattenga  per  qualche  tempo, 
o  vi  posseda  delle  Merci;  in  tale  caso,  e  per  rjuello  che  riguarda  l'Inventario,  la  Si- 
gillazione,  la  Stima,  e  la  Vendita  delle  Merci  esistenti,  e  le  altre  cose  specificate  nel 
Pvescritto  rilasciato  al  Magistrato  di  Lipsia  in  data  di  Dresda  del  dì  26  Settembre  di 
questo  anno  1682,  intendiamo  di  ripetere  qui  quanto  nel  medesimo  viene  ordinato,  ag- 
giungendo la  seguente  ulteriore  spiegazione  e  dichiarazione:  che  subito  dopo  notificato  il 
l'allimento  ,  seuza  dilazione  e  senza  Sentenza  Giudiciale,  si  dovranno  esporre  al  pubblis» 
Incauto,  e  deliberare  al  più  ofl'erente  tutti  li  Beni  mobili  e  stabili  del.  Debitore  ;  contro 
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sicDÌli  Subastazioni  non  si  ammetteranno  né  Gravami,  né  Appellazioni,,  e  quelli  che 
pretenderanno  di  avere  un  diritto  di  ritenzione,  di  pegno,  o  altri  simili  diritti,  acquiste- 
ranno azione  assoluta  sopra  il  Danaro  ricavinosi  nell'Incanto.  Nell'apertura  de' Concor- 
si  si  dovrà  pubblicare  immediatamente  la  citazione  nel  termine  consue)to  di  Sassonia,  sot- 
to pena  praec/uji;  mandare  dovutamente  le  insinuazioni  agl'Interessati,  e  portarne  ne- 
gli Atti  una  chiara  relazione;  osservando,  che  non  si  dovrà  destinare  più  di  quattro  set- 
limane  per  l'ultimo  termine  di  presentare  le  insinuazioni  ,  di  modo  che  nelli  primi  sei 
giorni  del  termine,  senza  calcolarvi  le  Domeniche  e  le  Feste,  sopra  la  istanza  dell'At- 
tore si  dovranno  presentare  l'eccezioni,  nelli  seguenti  6  giorni  si  presenteranno  le  repli- 
che,  ne' terzi  6  giorni  le  dupliche,  e  negli  ultimi  6  giorni  si  dovranno  presentare  le  tri- 
pliche  ,  e  ciò  tutte  le  volte  sotto  pena  della  nullità  dell'  Atto  ,  il  che  dovrà  essere  puntual- 
mente osservato  dal  Giudice,  poiché  né  questo  senza  previa  Sentenza,  né. le  Parti  o  li 
loro  Avvocati  potranno  in  ciò  accordare  la  minima  dilazione.  Citate  che  saranno  in 
questo  modo. le  Parti,  e  presentate  le  loro  pretese,  si  avranno  per  chiusi  gli  Atti,  e  si 
consegneranno  per  la  decisione  Giudiziaria,  la  quale,  quando  sia  possibile,  dovrà  farsi 
generale,  senaa  Interlocatoria .  In  quanto  poi  all'ordine,  secondo  cui  un  Creditora 
dev'essere  soddisfatto  prima  di  un  altro,  si  osserverà  quanto  prescrive  il  Gius  comun« 
e  gli  Statuii  del  Paese,  e  specialmente  l'Ordine  Giudiziario  del  Nostro  Signor  Avo,  noa 
meno  che  l'Ordine  decisivo  del  Nostro  Signor  Padre  in  data  del  dì  4  Settembre  1669. 

Se  il  Debitore  non  potrà  dimostrare  di  essere  andato  in  rovina  per  disgrazie  acci- 
dentali senza  sua  colpa,  si  procederà  contro  di  lui  secondo  l'Ordine  Criminale  del  Paei- 
se  dell*  anno  1612  §-19,  e  dell'anno  166:  §.  yS.  senza  riguardi  personali,  e  con  tutto  il 
rigore;  non  jrli  si  permetterà  di  più  negoziare,  e  sino  a  che  non  possa  dimostrare  di  ave« 
re  pagati  tutti  li  suoi  Creditori ,  nemmeno  di  comparire  o  scontare  nella  Borsa  ;  non  gli 
si  darà  veruno  impiego  pubblico,  e  non  dovrà  essere  ammesso  nelle  Società  di  Persone 
oneste.  Quando  poi  a  qualcheduno  rimanessero  ancora  de' mezzi,  onde  pagare  li  Credi' 
tori  con  Effetti  a  lui  doviiti  da  altri,  potrà  farlo,  dando  degli  Assegni,  Procure,  e  fa- 
cendo altre  disposizioni  per  mezzo  di  qualche  Persona,  la  quale  paghi  poi  per  suo  con- 
to li  Creditori ,  e  sottoscriva  nello  Scontro  il  proprio  nome  ia  vece  di  quello  del   Fallito  . 

«3- 

Del  Termine  per  deliberare. 

Morendo  taluno  fallito,  senza  che  abbia  ceduto  a'  Beni  vivando,  sia  che  il  Falli- 
mento  sia  stato  ancora  promulgato  in  tempo  di  sua  vita,  o  solamente  dopo  la  morte, 
in  tale  caso  li  di  lui  Figlj ,  o  altri  legittimi  Successori,  dovranno  chiaramente  dichiarare 
nel  termine  di  8  Settimane,  se  intendono  di  prendere  possesso  della  Eredità  assoìutamea- 
te,  oppure  secondo  l'asse  ereditario,  e  con  il  benefìzio  d'inventario,  ovvero  se  vogliono 
rinunziarla  ;  altrimenti  resteranno  esclusi  affatto  dalla  successione,  e  si  deputerà  un  Cu- 
ratore a' Beni  ex  Officio,  mentre  il  solito  termine  per  deliberare,  che  si  concede  agli  Ere- 
di secondo  ri  Diritto  comune  per  un  anno  intiero,  qui  non  deve  avere  luogo  assolutamente. 

24. 

Dell'  Arresto    e  Sequestro  . 

In  quanto  al  modo  di  concedere  e  di  praticare  1'  arresto  o  sequestro,  «i  osserverà 
quanto  viene  ordinato  con  il  suddetto  Rescritto  del  dì  26  Settembre  dell'anno  corrente; 
ordiniamo  poi  con  il  presente,  che  per  ovviare  le  confusioni,  si  dovrà  sempre  ricorrere 
per  gli  arresti  al  Giudizio  della  Città;  trattandosi  poi  del  proseguimento,  si  presenterà 
r  affare  al  Giudizio  Mercantile,   e  presso  questo  si  terminerà  il  Processo. 

25. 

Coinè  si  «bbìa  da  contpnersi ,    quando  la  maggior  parte  de' Creditori  vuo- 
le rilasciare  qualche    cosa   al  Debitore,    in    modo  che  gli  altri 
delibano  fare    lo  stesso. 

Siccome  avviene  più  volte  in  materia  di  Fallimenti,  che  alcuni  Creditori  formano 
una   Radunanza,    fanno  un   accomodaaieDto  con  il  Debitore,    e  gli    accordano  qualche 
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rilascio,  intendendo,  che  gli  altri  Concreditori  debbano  fare  lo  stesso,  ed  usandosi  piiJ 
volte  in  simili  occasioni  malizia  ed  inganno:  determiniamo  ed  ordiniamo  quindi  che  in 
avvenire,  simili  patti  fatti  da  una  porzione  de' Creditori ,  non  abbiano  da  obWigare  an- 
che  l'altra,  quando  non  siano  stati  adempiti  li  seguenti  Punti.  I)  Volendo  il  Debitore 
fare  un  accomodamento   con  li  suoi  Creditori,    dovrà  farli  chiamare  al  Giudizio  Mercan- 


giuro  ,  per  quale  fine  si  dovranno  ritrovare  presenti  uno  o  più  Sacerdoti ,  dovrà  giurare 
di  avere  palesata  tutta  la  sua  Facoltà,  di  non  avere  omessa  maliziosamente  cos' alcuna,  e 
che  tutti  li  Creditori  hanno  effettivamente   da    pretendere    né  più   né   meno   di  quello  eh' 

--!•  — 1    1...  : ...       ^j  Dalle  cose  premesse  dovrà  risaltare,  che  li  Creditori  non  pos- 

ilmeuo  non  senza  grande  difficoltà  ottenere  il  pieno  pagamento;  e 

ggior  parte  de'  Creditori  ,   da    calcolarsi   non   secondo    il   numera 

ma  secondo  l'importo  delle  somme  che  pretendono,    accordi   al  Debitore 

lo  in  questo  caso,   e  quando  non  manchi  alcuno  di  questi  requisiti,    e  non 

_ , .à  tenuta  la  parte  minore  di  accettare  un  comune  accordo,   in    modo   che, 

quando  anche  l'un'o  l'altro  facesse  delle  opposizioni,  non  vi  si  farà  attenzione,  e  si 
procederà  nulladimeno  secondo  l'accordo.  Tutto. questo  però  s'intenderà  per  que' Credi- 
tori,  che  avranno  un  uguale  diritto,  e  non  si  estenderà  sopra  gì' Ipotecarj  o  altri  Crediti 
privilegiati,  che  devono  godere  la  preferenza,  mentre  questi  conservano  intatto  il  lor<» 
diritto,    malgrado  l'accordo  conchiuso.     Fatto  in  Dresda  il  di  ai  Dicembre  1632. 

GIOVANNI  GIORGIO  ELETTORE.       (^.) 


Con  il  Rescritto  di  Fiera  dell' Elettore   Giovanni  Giorgio  I.  ,  in  data  del  di 

«5  Luglio   LÓ21,    viene  ordinalo. 

i)  Che  dalla  data  del  medesimo  in  poi.,  nelli  quattro  Mercati  solili  a  tenersi  in  Lipsia 
e  Naurnburgo,  ad  esempio  di  quanto  si  usa  in  Fraacfort  al  Meno,  tutti  li  pagamenti  di» 
pendenti  da  Cambiali,  e  contrattati  fra  Negozianti  e  Mercanti,  tanto  Esteri  quanto  Na« 
zionali ,  si  debbano  fare  con  le  seguenti  Monete,  cioè: 


con  Zecchini  Ungheresi    ....     ogni  Pezzo  per  118 
con  Fiorini  d'oro  de' Paesi  del  Reno       ==  »       85 

con  Talleri  Spagnuoli ,  o  Filippi  -  =  »       82 

con  Talleri  dell'  Impero   ....  ==  '74 


k&i.  e  non  piùf. 


Che  tali  pagamenti  si  debbano  fare  al  più  tardi  nel  giorno  precedente  la  partenza 
della  Scorta  di  Norimberga,  e  che  tutte  le  Cambiali,  come  anche  ogni  altro  Debito  per 
Merci  com.prate  ed  altro,  se  sarà  stata  stipulata  Valuta  di  Cambio,  si  debbano  pagare 
con  le  Monete  sopra  indicate  . 

2)  Che,  venendo  qualcheduno  a  fallire  in  tempo  di  Fiera  prima  della  partenza  del- 
la Scorta,  nessun  Creditore  possa  conseguire  una  preferenza  a  danno  degli  altri  ,  mettendo 
sequestro  sopra  gli  Effetti  del  Debitore  ;  ma  che  lutti,  eccettuati  li  Creciitori  ipotecarj  ,  o 
altri  privilegiati,  abbiano    da  godere  un  uguale  diritto   sopra   la  Facoltà  del  Fallito. 

Tanto  il  primo  punto,  riguardante  la  qualità  e  valore  delle  Monete,  con  le  quali  si 
hanno  da  pagare  le  Cambiali,  quanto  il  secondo  punto  riguardante  la  inefficacia  de" Se- 
questri,  s'intenderà  solamente  per  i  Negozianti  e  Mercanti,  e  per  gli  affari,  che  tratte- 
ranno fra  di  loro  in  cose  di  Commercio. 

Ogni  altro  pagamento  si  potrà  effettuare  con  la  solita  Moneta  grande  e  piccola,  che 
ritrovasi  in  corso  nel  Paese;  e  per  i  Sequestri  fuori  del  tempo  delle  Fiere,  si  osserverà 
quanto  viene  prescritto  dalle  Costituzioni  del  Paese,  dalli  Diritti  comuni,  e  dall'ordine 
de' Processi  dì  Arresto  e  di  Sequestro. 

Coa 
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Con    il  Rescritto  di  Fiera  in  Lipsia  ,    rinnovato ,    e    maggiormente  dilatato 
dall'Elettore   Giovanni  Giorgio  IL,    in  data  del  dì  21  Luglio    1660, 

viene  ordinato  : 

Che  per  qualunque  Cambiale  si  debba  procedere  con  il  rigore  delle  Leggi  di  Cambi» 
fommariamente ,  e  con  la  esecuzione  o  arresto;  di  nnodo  che,  non  solo  li  Negozianti  e 
Mercanti,  ma  inoltre  ogni  e  qualunque  Persona  di  qualsivoglia  stalo  e  condizione,  tosto 
che  avrà  rilasciata  una  Cambiale,  abbia  da  essere  soggetta  alle  Leggi  di  Cambio. 

Con   la   Ordinanza   decisiva,    rigiiardante  le  Cambiali  e  le  Merci  in  Com- 

messione,  viene  ordinato  dall'Elettore   Giovanni  Giorgio  IL 

in  data  del  dì  4  Settembre  1669: 

1)  Che  per  le  Cambiali  si  abbia  da  osservare  quanto-  viene  ordinato  con  il  Rescritto 
del  dì  21  Luglio  i6óo,  cioè:  che  ogni  e  qualunque  Persona  che  si  servirà  di  Cambiali, 
che  faccia,  o  non  facia  negozj ,  sia  Nobile  o  Plebea,  Letterata  o  nò ,  oppure  anche  im- 
piegata in  Ufficj  pubblici ,  abbia  da  essere  soggetta  al  rigore  delle  Leggi  di  Cambio  come 
ogni  Negoziante . 

2)  Che  per  ultimo  giorno  di  Pagamenti,  nelle  Fiere  resta  deputato  il  Giovedì  della 
Settimana  di  Pagamento,  oppure,  quando  la  Fiera  del  Nuovo  Anno  non  principia  in  gior- 
no di  Domenica,  il  quinto  giorno  della  Settimana  di  Pagamento,  compreso  quel  giamo  ìq 
cui  finisce  la  Fiera ,  dopo  scorsa  la  prima  Settimana  ;  e  si  potranno  levare  i  Prolesti  del- 
le Cambiali  sino  alle  ore  io  di  sera;  dopo  le  dieci  ore  poi  non  si  accetterà  più  alcun 
Protesto . 

3)  Che  avendo  qualcheduno  nelle  mani  delle  Merci  in  Commessione ,  ed  essetido  sta- 
to aggravato  con  Cambiali  dal  Proprietario  delle  medesime,  possa  rendersi  soddisfatto 
sopra  le  stesse  Merci;  e  nel  caso  di  qualche  Fallimento,  non  si  potrà  mettere  sequestro 
sopra  simili  Merci,  ed  il  Possessore  non  sarà  obbligato  di  rimettere  altro,  che  il  di  più, 
dopo  di  essersi  pienamente  rimborsato  del  suo  avere . 

Con  la  estensione  del  Rescritto  di  Fiera  dell'Elettore  di  Sassonia  Giovanni 
Giorgio   IL,    in  data  del  dì  8  Aprile   1674  e  2  Novembre   1675, 
viene  ordinato  anche  in  riguardo  delle  Femmine: 

Che  si  abbia  da  procedere  secondo  le  Leggi  di  Cambio  anche  contro  le  Femmine, 
cioè  quelle  che  fanno  Negozio,  ovvero,  che  rilasciando  delle  Cambiali,  si  assoggettano 
alli  Diritti  Mercantili. 

Inoltre,  che  tuttociò  abbia  da  valere  ed  essere  osservato  anche  nel  caso  in  cui  una 
Femmina  negoziasse,  o  rilasciasse  Cambiali  senza  la  consaputa,  autorità,  ed  approva- 
zione del  suo  Curatore,  Marito,  o  altro. 

Dichiarazione  di  S.  M.  Re  di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassonia  ecc. ,  sopra 
l'Ordine  Giudiziario  Mercantile  di  Lipsia,  e  sopra  il  Mandato  pubblicato 
per  tale  fine,  cioè,  come  si  abbia  da  contenersi  in  Affari  di  Cambio,  sul 
punto  della  Eccezione  di  compenso  e  di  pat^ainento  circa  le  Cambiali; 
così  pure  per  gli  Assegni  che  si  rilasciano  fra  Negozianti . 

Noi  Federico  augusto  ecc.  Avendo  preso  informazione,  a  quale  segno  sia  giunto  fino 
ad  ora  il  dare  luogo  all'Eccezioni  di  compenso  e  di  pagamento,  in  riguardo  alle  Cambiali 
che  ritrovavansi  nelle  mani  di  un  Terzo;  ed  avendo  inoltre  rilevato,  che  sopragli  Asse- 
gni soliti  a  rilasciarsi  fra  Negozianti,  siìnvi  nati  molti  dubbj  e  contese  con  grave  danno 
del  Commercio  in  generale;  abbiamo  perciò  fatti  esaminare  inaturatamente  questi  due 
Punti  dalli  Nostri  Consiglieri  ,  e  dalla  loro  informazione  ed  opinione  risulta,  che  tutta  la 
difficoltà  consiste  in  quattro  diversi  Punti,  la  quale  viene  levata  con  la  spiegazione  del- 
le seguenti  Questioni. 

1)  Se  per  qualche  contropretesa  la  Eccezione  Compensationis  abbia  luogo  contro  il 
primo  Ricevitore  della  Cambiale,  o  sia  quello  a!  di  cui  ordine  è  tratta,  e  se  possa  essere 
opposta  anche  contro  quello,  a  cui  fu  negoziata  in  seguito  la  Cambiale,  ritrovandosi 
nella  terza  mano ,  o  più  oltre . 

2)  Se 


ì^fi,  Lipsia. 
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2)  Se  la  Eccezione  So/uiionis  abbia  luogo  coatro  il  primo  Kicevitore  della  Cambiale, 
e  contro  un  Terzo,  a  cui  fu  in  seguito  trasportata, 

3)  Se  ,  e  per  quanto ,  si  abbiano  da  riguardare  gli  Assegni  per  pagamento  . 

4)  Come  ^bbia  da  contenersi  quello,  a  cui  vengono  dati  simili  Assegni  per  l'incasso, 
affinchè,  divenendo  insolvente  il  Debitore  assegnato,  non  abbia  egli  la  colpa,  e  non 
possa  essere  convenuto  per  gl'Interessi. 

In  quanto  alla  prima  Questione  ci  fu  rappresentato,  che  non  solo  nell'Ordine  Giudi- 
lia-rio  Mercantile  di  Lipsia,  Til:  13.  vi  è  la  disposizione,  che  contro  le  Cambiali  debb' 
aver  luogo  la  Eccezione  del  compenso,  potendo  essere  tosto  provata',  ma  che  inoltre  ri- 
trovavasi  giusto,  in  iure,  che  le  stess' Eccezioni  che  possonsi  opporre  al  Cedente,  siano 
anehe  attendibili  contro  il  Cessionario;  ma  siccome  si  è  introdotto  l'abuso,  e  si  sono  ri- 
trovate delle  Perso.ie  maliziose,  le  quali,  ritrovandoci  in  buon  credito,  rilasciavano  dell» 
Cambiali  ad  altri  che  inclinavano  al  Fallimento,  e  confessavano  nelle  medesime,  di  es- 
sere debitori  Ji  qualche  partita,  ma  poi  all'incontro  prendevano  da  questi  delle  contro - 
Cambiali,  o  contr' -  Obbligaziotii  per  somme  uguali ,  e  molto  maggiori;  ed  in  seguito, 
quando  venivano  ad  essi  presentate  da  un  Terzo  le  loro  proprie  Cambiali,  producevano 
le  contro- Cambiali ,  o  contr' -  Obbligazioni  suddette,  opponendo  sul  fondamento  di  queste 
la  Eccezione  <li  compenso';  ed  in  questo  modo,  se  il  primo  Ricevitore  della  Cambiale 
non  era  solvente,  il  Possessore  o  Presentante  perdeva  il  suo; 

Determiniamo  quindi  e  vogliamo,  che  in  avvenire  il  Datore  di  una  Cambiale,  ben- 
ché quello,  al  di  cui  ordine  fu  rilasciata,  gli  fosse  Debitore  di  una  somma  per  qualsi- 
voglia titolo,  e  di'  C2IÌ  possedesse  ug'ialmente  una  Cambiale  o  una  Obbligazione,  non 
abbia  il  diritto  di  opporre  il  Compenso  alli  Cessionarj,  o  sia  a  quelli,  alli  quali  sarà 
stata  girata  la  Cambiale,  e  per  questo  riguardo,  e  per  quanto  concerne  questo  punto. 
Cassiamo  ed  annulliamo  in  virtù  del  presente  l'Ordine  Giudiziario  Mercantile,  ed  anche 
i  Diritti  comuni  «li  Lipsia.  Inoltre,  benché  la  Eccezione  del  Compenso  sia  giusta  ed  at- 
tendibile, quando  il  Presentante  sia  Debitore  in  proprio  di  una  somma  al  Datore  della 
Cambiale,  questo  non  si  deve  assolutamente  intendere  anche  nel  caso,  che  uno  de' Ces- 
sionarj fosse  veramente  Debitore  al  Oatore  della  Cambiale,  ma  che  nqn  la  presentasse 
lui  stesso,  per  averla  negoziata  e  girata  ad  altri,  veaendo  in  seguito  fatta  da  questi  la 
presentazione,  quantunque  in  altri  casi  il  Compenso  per  concorso  di  Credito  e  di  Debito 
si  facia  ipso  jure ,  e  che  per  conseguenza  qui,  strido  iure,  potrebbe  sembrar'  estinta  la 
partita  dovuta  in  forza  della  Cambiale,  presso  il  Cessionario  intermedio,  il  quale  sia 
Debitore  del  Datore  della  Cambiale. 

In  quanto  alla  Eccezione  del  Pagamento,    poiché  si  u^ava  l'inganno,    che  uno  rilas- 
ciava una  Cambiale  senza  riceverne  la  Valuta,    unicamente  per  ajutare  il  Ricevitore,  all' 
incontro  prendeva  dal  medesimo  una  Quittanza  come  sé  quello  fosse  stato  pagato,  cima» 
nendo  contuttociò   la    Cambiale    a   mani  del  Ricevitore  e  fìnto  Creditore,    il  quale  poi  la 
girava  ad  un  Terzo,   a  cui  nel  momento  della  Presentazione  in  forza  della  Quittanza  sud- 
delta  veniva  opposta  la  Eccezione  del  Pagamento,  di  modo  che,    se   il    primo  Ricevitore 
non  era  solvente,    il  Possessore   perdeva  il  suo  avere:    vogliamo  qjindi   che   io    avvenire 
la  Eccezione  del  Pa2:amento  non  abbia  effetto  contro  un  Terzo,    a  mani  del  quale  si  ritro- 
vi la  Cambiale,    vale  a  dire,    quando  l'Affare  non  consiste  più  fra  il  Datore,    ed   il  Rice- 
vitor»,  fuorché  per  quel  tanto  che  si  ritrovasse  notato,    come  già  pagato  a  conto,    sopra 
la  Cambiale  medesima;  salvo  che- in  tempo  di  Fiera  la  Cambiale  fosse  stata  pagata  per 
.^contro   in  Borsa,    nel   quale   caso,    siccome  andando    allo  Scontro,    e  voleiido  prendere 
seco  tutte  le  Cambiali  per  notare  gli  Scontri  sopra  le   medesime,  ce  potrebbe  Facilmente? 
an  lare    perduta   qualcheduna ,    sarà   sufficiente   che    si   possa   dimostrare   con   li  Libri    di 
Scontro  la  estinzione  della  Cambiale,    e   ritroviamo  opportuno  in   questo  caso   di   racco- 
mandare seriamente   alli   Negozianti,    di  tenere  giusti   ed  esatti   li   loro  Libri  di  Scontro. 
Per  la  terza  Questione   devesi    fare   una   distinzione:    se  l'Assegno   sia  stato    dato  in 
pagamento,  et  in  vim  dchgdtionis ,  oppure  soltanto   per  modo  di   Mandato,  e  ad  oggetto 
che  il  Creditore  vada  a  ricevere  il  Danaro   dal  Debitore  dell'  Assegnante,    e  cooseguisca 
così  il  pagamento;  nel  primo  caso  devesi  assolutamente  riguardare  per  pagalo  ed   estinto 
il  Debito;    nell'altro   poi   sarà  bensì  obbligalo  quello,  a  cui   verrà  assegnata  una   somma 
presso  di  un  Terzo,  di  andarla  ad  incassare;    ma  tinche  non  l'abbia  effettivamente  incas- 
sala, non  si  potrà  dire,  che  abbia  ottenuto  il  pigarnento,  mentre,  come  dice  il  prover- 
bio. Assegno  non  è  Pagamento;  acciò  poi  si  sappia  e  si  veda  chiaramente  ed  apertamen- 
te, di  quale  sorta  di  Assegno  si  tratti,  e  come  siano  state  intese  le  Parti,  ordiniamo  con 
la  presente,    che  quando  taluno    inieaJa  di    assegnare    nel  primo    modo,    debba  farlo  in 

iscritto, 
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iscritto,  e  sia  obbligato  di  farsi  dare  una  Oiiittanza  da  quello  a  cui  da  l' Assegno;  allri- 
inentl  si  dovrà  intendere,  che  l'Assegno  sia  stato  rilasciato  per  modo  di  JVlandao  ,  di 
fiianifra  che,  se  la  partita  assegnata,  non  venisse  pagata,  la  Parte  assegnante  dovrà  ri- 
prendere l'Assegno,  oppure  addossarsi  la  perdita,  senza  che  gli  si  abbia  da  permettere 
di  provare,  né  con  Testimonj,  né  .con  Giuramento,  che  per  tale  Assegno  le  Parti  siano 
restate  intese  diversamente;  vogliamo  però  eccettuare  il  ca^so,  iu  cui  l'Assegno  fosse 
stato  dato  in  pagamento  per  Scontro,  di  modo  che  sarà  sufficiente  il  potere  dimostrare 
con  li  Libri  ^i  Scontro,  che  tale  sia  stala  la  intelligenza,  bencliè  non  fosse  stato  esteso 
alcuno  scritto,  né  ricevuta  una  Quittanza. 

Per  dare  una  determinazione  sopra  la  quarta  Questione,  vogliamo,  che,  dipendendo 
la  Partita  assegnata  da  una  Cambiale,  quello  che  avrà  ricevuto  l'Assegno,  sia  obbligato 
di  presentarsi  al  Debitore  e  chiedere  il  pagamento,  al  pili  lungo  ,  al  tempo  della  scadenza 
della  Cambiale;  per  Debiti  o  di  Merci  comprate,  od  altri  soliti  in  Negozio,  per  i  quali 
non  è  fissato  il  giorno  del  pagamento,  nel  termine  di  8  giorni;  e  quando  si  ritrova  dtter- 
minalo  il  giorno  del  pagamento,  al  più  lungo  nel  giorno  susseguente,  e  non  ottenendo  il 
pagamento,  dovrà  subito  restituire  l'Assegno  all'  Assegnante,  oppure  quando  questo  fos- 
se assente,  per  evitare  ogni  disputa  se  il  Debito  sia  stato  insinuato  al  tempo  dovuto,  le- 
rare  un  formale  Protesto,  e  dimostrare  con  ciò  la  sua  vigilanza,  altrimenii  se  non  osser- 
vasse tutto  questo,  e  che  il  Debitore  divenisse  insolvente,  dovrà  addossarsi  tutto  il  dan- 
no «perdita . 

Tutto  ciò  dovrà  essere  osservato  come  una  Legge  Provineiale,  e  posto  in  esecuzione 
dalli  Nostri  Tribunali  ne' casi  rispettivi,  ecc.  In  fede  abbiamo  sottiscritto  il  presente 
Mandato  di  proprio  pugno,   e   fattovi   apporre  il  Reale  iJostro  Sigillo  segreto.    Dato  iu 
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Dresda  ,  il  di  .^__ __  ^^11'  anno  ^-^ 
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Pandalf»  Teodorico  de  Eeìchlìng^ 
Pundolfo   Teodorico  Vesnich  S. 

Ije  ulteriori    aggiunte    e   correzioni  dell'  Ordine   Giudiziario    Mercantile  di 
Lipsia   nel  Secolo  decim' ottavo ,    sono  particolarmente  le  seguenti: 

i)  S.  M.  Re  di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassonia  ordinò  con  un  Mandato  dato  in  Cra- 
covia nel  dì  12  Luglio  1702,  the  gl'Interessi  del  tempo  passato  debbano  restare  al  cinque 
p.  §■ ,  e  che  si  debbano  esaltamente  osservare  le  Ordinanze  emanate  sopra  1'  usura; 
similmente,  che  gì'  Interessi  per  le  occorrenze  di  S.  M.  in  rinforzo  della  Cassa  di  Guer- 
ra, e  di  quelle  degli  Stati  Provinciali  non  abbiano  da  oltrepassare  il  12  p.  ?.  ;  in  aiiari 
di  Negozio  e  di  Cambj  fra  Mercantili  io  p.  ?•  ;  fr*  altre  Persone  in  affari  di  Cambio  l* 
8  p.  §.  ;  e  nel  caso  che  il  Debitore  dasse  una  Ipoteca  Giudiziale  sopra  Beni  stabili,  non 
abbiano  da  oltrepassare  il  5  p.  J. 

2)  In  data  del  dì  13  Settembre  1702  fu  ordinato,  che  per  una  Cambiale  o  qualche 
altra  Obbligazione  segnata  con  il  Bollo  del  Banco,  si  abbia  da  accordare  la  esecuzione, 
anche  non  ostante  la  Moratoria. 

3)  In  data  del  dì  ipGennajo  1703  fu  pubblicata  una  spiegazione  di  quest'ultimo  Man- 
dato,cioè:  the  sia  sufficiente  per  parte  del  Creditore,  e  del  Debitore,  quando  laCambialeo 
Obbligazione  è  segnata  con  il  Bollo  del  Banco. 

Ma  siccome  il  Banco  di  Deposito,  stato  progettato  nel  «699,  fu  mai  eretto  in  Lip- 
sia, così  non  ebbero  alcun  effetto  li  detti  due  Mandati  Nr.  263.  Lo  stesso  si  può  di- 
re anche  di  quello  del  Nr.  1,  poiché  il  suo  contenuto  fu  io  parte  annullato,  ed  in  parte 
niutaio  dal  seguente: 

4;  Ordine  emauato  nel  dì  10  Marzo  1704,  con  cui  fu  prescritto  :  che  per  gl'Impre- 
stili  occorrenti  »  Sua  Maestà,  o  alle  Casse  di  Guerra  e  degli  Stali,  similmente  in  atfari 
di  Cambj,  tanto  fra  le  Persone  che  non  negoziano,  quanto  fra  li  Negozianti,  gf  Interes- 
si non  abbiano  da  oltrepassare  il  6  p  3.,  inteudendosi  lo  stesso  anche  per  la  esaz-one 
delle  Imposizioni  generali,  in  conformità  de' Decreti  delle  Diete  del  1604,  e  K^^yj;  che 
per  ogni  altro  titolo  o  contratto  non  si  itbbia  da  accordare  più  del  5  per  cento ,  e  che 
nemmeno  li  Negozianti  non  abbiano  diritto  di  pretendere  di  più  sopra  i  Debili  per  Merci 
ad  altri  vendute.  Che  peraltro,  dando  del  Danaro  ad  imprestito  solamente  per  pochi 
giorni  0  settimane,  si  possa  pretendere  qualche  cosa  di  piti  di  quanto  importa  l'annuo 
«  interesse 
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Interesse  usitato  ;  e  che  inoltre  nel  negoziare  delle  Cambiali  sia  permesso  di  seguire  il 
corso  del  Cambio  della  giornata,  qualunque  siasi;  e  finalmente,  che  il  presente  Ordine 
abbia  da  essere  posto  in  esecuzione  soltanto  dal  giorno  cklla  pubblicazione,  restando  va- 
lidi li  Contralti  ed  Intelligenze  stipulati  prima  de.ld  medesima,  con  gl'Interessi  del  12, 
ló,  8,  e  6  p.  s.  secondo  il  Maniiato  apienoré,  quapdo  anche  venisiero  a  finire  dopo  la 
pubblicazione  dell' Ordine  predente. 

^)  Il  Mandato  del  di  6  Settembre  1718,  in  virtù  del  quale ,- in  tempo  delle  solite 
Fiere  nella  Città  di  Lipsia,  si  devono  eseguire  le  Leggi  di  Cambio,  senza  instare  prima 
per  l'ordine  della  Carcerazione;  poiché  altrimenti  si  dà  occasione  al  Debitore  moroso 
di  fuggire,  o  d' interporre  delle  Appellazioni,,  per  rigettare  le  quali  devonsi  fare  de' Res- 
critti. Ferciò  fu  ordinato  che  subito  dopo  la  produzione  della  Cambiale  originale,  se  il 
Debitore  non  può  pagare,  gli  sia  posta  una  guardia,  e  venga  tenuto  ia  arresto  ad  onta 
di  qualsivoglia  Appellazione. 

6)  Con  un  Ordine  del  dì  23  Agosto  1719  viene  imposto  al  Giudice,  che,  nel  caso  che 
sì  appellasse  contro  la  liberazione  di  un  Debitore  arrestato,  debba  farsi  mostrare  la 
Cambi  ile. originale  ;  indi  far  depositare  le  spese  di  arresto  e  di  mantenimento  per  quat- 
tro settimane  anticipatamente  ;    e  finalmente  dare  avviso  della  interposta  Appellazione . 

jj  In  seguito  di  una  informazione  presentata  nel  di  16  Settembre  1715,  fu  pubblicata 
la  seguente  spiegazione  e  risoluzione  in  d«ta  del  dì  16  Aprile  1710  sopra  diversi  punti 
dell'Ordine  Giudiziario  Mercantile  della  Città  di  Lipsia: 

a)  Che  in  riguardo  al  modo  della  Citazione  sia  libero  all'  Attore  di  far  citare  il  Con- 
venuto a  voce,  o  in  iscritto;  ed  io  questo  ultimo  esso  gli  si  dovrà  iilimare  Copia  della 
Petizione  fatta  a  voce  o  incritto,  unitumente  alli  Documenti,  ordinandogli  di  comparire 
nel  tarmine  di  14  giorni  sotto  pena  di  essere  dichiarato  conTÌnto  e  contesso,  e  secondo  le 
circostanze,   sotto  pena  che    si  abbiano  per  riconosciuti  li  Documenti  presentati. 

b)  Che  ne'Negozj  di  Compagnia,  quando  un  Socio  rilascia  una  Cambiale  a  nome 
della  medesima,  sia  egli  obb;:gito  di  notarvi  ancora  il  nome  e  cognome  di  tutti  li  suoi 
Consocj ,  sotto  pena  di  io  in  20  Ristalleri,  e  si  abbia  da  procedere  secondo  le  Leggi  di 
Cambio  contro  tutti  li  So<j  in  generale,  e  contro  ognuno  iu  particolare;  e  che  inoltre, 
trattandosi  di  negare  una  simile  Cambi.ile  mediante  il  giuramento,  si  debba  aggiungere 
la  clausola,  che  né  lui,  né  alcuno  de' suoi  Sjcj  abbiano  sottoscritto,  né  fatto  sottoscrivere 
da  qualche  Scrivano  del  loro  Negozio  tale  Cambiale. 

e)  Che  quello  che  abbandona  la  interposta  Appellazione  ,  debba  essere  condannato 
nella  Penale  pecuniaria  fissata  nell'Ordine  Giudiziario  Mercantile  Cap.  ^5.  §  io,  nel  caso 
succumbentiae ,  al  pari  di  qaello,  che  formalmente  rinunzia  alla  interposta  Appellazione, 
poiché  l'abbandono  dell'  Appellazione,  secondo  il  gius,  si  riguarda  come  una  tacita 
rinunzia, 

d)  Venendo  citata  una  parte  a  comparire  in  un  certo  termine  alla  ricognizione  di  Do- 
cumenti, prestazione  di  Giuramento,  esame  di  Articoli  probatoriali  ecc.  ;  e  se  la  mede- 
sima appellasse  contro  tale  Citazione ,  si  procederà  ciò  non  ostante  nell'  affare  senza  ri- 
tardo ,  si  ammetterà  l'accusa  della  contumacia,  e  si  giudicherà  in  seguilo  come  di  ragio- 
ne     ma   poi  si  dovrà  dare  avviso  ove  si  spetta  della  interposta  Appellazione. 

e)  Finalmente,  per  ovviare  ogni  disputa,  i  Termini  finali  per  la  Contr«prova  da 
farsi  con  Testimonj,'o  con  Ducumenti  assieme,  essendo  ammissibile,  dovranno  dal  Giu- 
dizio Mercantile  essere  notificati  a  quella  Parte  che  intenderà  di  farla  ,  e  questi  Termini 
principieranno  a  decorrere  dal  giorno  che  seguirà  la  notificazione. 

Successivamente  sono  inoltre  stati  mandati  li  seguenti  Ordini  speciali.    Re- 
scritti, e  Spiegazioni  in  Affari  di  Caiubio,    tanto  alla  Reggenza,    al  Giudi- 
zio di  Appellazione,    e   ad  altri  Dicasteri ,  quanto  al  Magistrato 

di  Lipsia ,    ciò-è  : 

Con  un  Ordine  speciale  del  Principe  Saverio ,  in  qualità  di  Amministratore  dell'Elet- 
torato di  Sassonia  ecc.  in  data  del  di  11  Novembre  1767  fu  determinato,  che  dipenden- 
temente da  una  Cambiale,  dopo  scorsi  li  4  anni  del  termine  di  prescrizione,  non  si 
possa  più  procedere  ali'  Arresto  personale  ;  per  altro  tale  Cambiale  si  dovrà  anche  in 
seguito  riguardare  per  una  Cambiale  formale,  e  si  dovrà  osservare  per  la  medesima 
tuttociò  che  ritrovasi  prescritto  per  il  Giro  ,    Accettazione ,    ecc. 

Con  un  Rescritto  del  Principe  Saverio  suddetto,  in  data  del  dì  16  Giugno  1763  vie- 
ne ordinato,  che  ritrovandosi  in  uua  Cambiale  stipulato  l'interesse  in  ragioas  di  6  p.  g,, 
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e  non  venendo  la  raeilesima  in  icadcnza  prolongata  ,  né  pagata,  debbasi  iiggiurìicsre  il 
detto  Interesse  di  6  per  cento  ancJie  dopo  la  scadenza  sino  alla  restituzione  del  Capitale; 
e  quando  si  ritrovasse  stipulato  l'Interesse  a  meno  di  5  p.  5.,  si  debba  aggiudicare  pa* 
riraente  nell'istesso  modo   che  quello  dei  6  per  cento. 

La  Patente  del  Magistrato  di  Lipsia  in  data  del  dì  27  Aprile  V768  contiene  la  dispo- 
sizione, che  in  aTvenire,  secondo  il  Diritto  di  Cambio,  tutte  le  Canibiali  pioprie,  ed 
Obbligazioni  rilasciate  da'JSegozianti  domicibaii  in  Lipsia,  oppine,  che  lasino  aftari  e 
che  si  ritrovano  in  questa  Città,  siano  proscritte  nel  leinine  di  un  arno  ed  un  giorns, 
salve  che  si  potesse  provare  incontinenttmecte  ,  che  non  itirono  rilasciale  per  Merci  o 
Danari  imprestati;  e  con  la  riserva  del  iern;ine  di  due  anni  per  gli  Eredi  del  Creditore, 
e  per  le  Cause  pie.  Questa  dir.posizione  pei  non  si  estende  sopra  quelle  Cambici)  proprie 
€<1  Obbligazioni,  che  venissero  rilasciate,  non  già  per  Merci,  né  per  Danari  irrprestati, 
ma  dipcrdentemeate  da  altri  Contratti ,  poicliè  queste  resteranno  proscritte  soltanto  dofo 
il  solito  termine  di  quattro  anni.  Le  prime,  cioè  quelle  rilasciale  per  Merci,  e  Danari 
imprestati,  dopo  il  termine  di  uno  o  due  anni  di  prescrizior>e,  cOD<;erveranno  la  forza  di 
semplici  Obbligazioni  a  tenore  del  §.  16  dell'Appendice  dell'Ordine  Giudiziario  dilucidato. 

Con   il  Rescritto    del    Re  di   Polonia,  ed  Elettore  di  Sassonia,  leder/co  augusto,  io 
data  del    dì   14  Dicembre  1773,  viene  mutata  la  disposizione  dell'Art.  13  dell' Ordine  Giu- 
diziario  Mercantile  di  Lipsia,  secondo  la  quale   non  si  poteva    procedere  con  la  esecuzio- 
ne  contro  i  Datori  di   Cambiali    qui    dimoranti,   quando  nelle   medesime  non   ritrovavasi 
chiaramente  sottoscritto  il  loro  Nome  e  Cognome;  e  viene  ordinato: 

Che  trattandosi  di  Cambiali  rilasciate,  girate,  o  accettale  da' Negozianti  che  ccm« 
merciano  in  Società  sotto  una  sola  Firma  ,0  che  continuano  la  Firma  di  un  altra  Com- 
pagnìa  di  Negozio,  non  si  possa  negare  il  processo  esecutivo  per  mancanza  della  sotto- 
scrizione de' Nomi  e  Cognomi  de' Socj  del  Negozio;  ma  che  anzi,  contro  tutti  quelli,  che 
attempo,  in  cui  fu  rilasciata ,  girata,  o  accettata  una  tale  Cambiale,  spetlav.ino  a  sìmit» 
Firma,  si  debba  procedere  con  tutto  il  rigore  delle  Leggi  di  Cambio,  e  che,  venenrì© 
offerto  il  giuramento  per  la  negativa  di  una  tale  Cambiale,  debbasi  aggiungere  la  clauso- 
la, siccome  quello,  contro  di  cui  viene  prodotta  tale  Cambiale,  non  l'abbia  sottoscritta 
di  proprio  pugno,  ne  fatta  deliberatamente  sottoscrivere  da  altri,  e  the  non  sappia,  né 
creda,  che  l'abbia  sottoscritta,  né  fatta  sottoscrivere  alcuno  de'  suoi  Socj  di  Negozio. 

In  seguilo  di  questa  mutazione  fu  poi  ordinato,  clie  tutte  le  Compagnie  di  Negozio, 
nel  termine  di  quattro  Settimane  dal  giorno  della  intimazione,  gotto  pena  di  100  Talleri 
dovessero  dare  in  nota  al  Giudizio  Mercantile  tutti  li  Nomi,  e  Cognomi  degli  attuali  loro 
Socj,  non  che  dargli  parte  di  ogni  mutazione  che  accadesse  ne)  Personale,  e  ciò  dal  "ior- 
BO  in  cui  essa  seguisse;  che  di  tutti  questi  Noovi  si  dovesse  tenere  un  esatto  Protocollo,  e 
pubblicarli  alla  Borsa  mediaati  gli  Affissi  ,  esibendo  il  Protocollo  alla  richiesta  di 
chiunque^ 

Con  il  Rescritto  in  data  del  dì  15  Novenbre  1780,  fn  ordinato  al  Giudizio  Mercan- 
tile, dì  omettere,  a  tenone  del  §.  5  del  Mandato  del  dì  25  Novembre  17^3,  le  prolissità 
di  un  Processo  formale  nelle  cause  minute,  in, portanti  50  Fiorini  e  meno;  e  perciò,  di 
non  ammettere  neppure  in  queste  dell'Eccezioni  illiquide,  e  di  definirle  in  avvenire  cou 
Processo  esecutivo,  e  consecutiva  Sentenza,  moderando  le  Spese  a  tenore  del  Mandato 
suddetto . 

Del  resto,  per  promuovere  e  migliorare  il  Commercio  di  qualsisJa  luogo,  non  solo  è 
necessario  di  assisterlo  con  salutari,  e  ben  ponderate  Ordinanze,  e  contribuire  così  all' 
aumento,  ed  alla  durata  del  medesimo;  ma  bisogna  inoltre  portare  sollievo  ad  ogni  sorta 
(li  Traffico,  con  prescrizioni  ed  esenzioni  particolari,  e  prevenire  gli  abusi,  che  potreb- 
bero impedirlo,  ed  opprimerlo.  Anche  per  questo  riguardo  vi  sono  in  Lipsia  delle  Dis- 
posizioni  eccellenti,  e  degne  d'imitazione,  mentre  si  procurò  di  evitare  questi  dannosi 
inconvenienti  con  diverse  Patenti  de' Superiori,  e  con  ergere  e  confernaare  de' Corpi  deli» 
Arti  e  Mestieri . 

Oltre  alle  diverse  Patenti  emanate  di    tempo  in    tempo  dal    S594  in   poi,  e  che  n- 
guardano  il  Negozio  di  Peibrcierìe,  non   meno  che  la  giustezza  del  Braccio,  per  misurare 
le    Tele,  Veli ,  e  Tele  floscie,  merita  specialmente  una    distinta    relazione  il    privilegiato 
e  confermato  Corpo  dell'Arte    de'Bottegaj  o  Mertiaj ,  colà  chiamati  Kramer , 

Per  Kramer  o  Merciaj  s'intendono  li  Mercanti,  che   haiono    il   diritto  di  negoziare  all'    Corpo ieil' 
ingrosso  ed  al  minuto,  e  che  sono  assieme  uniti  mediaste  un  «eri' ordine.     Si  calcob' o    Arte  de' 
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veramente  fra  questi  ancora  gli  Speziali,  poiché  anch'essi  negoziano  io  Spezierìe  e  Dro- 
gherìe al  minuto.  Già  nel  1612  1' Elettore  Giovanili  Giorgio  Primo  confermò  li  Capitoli, 
che  eraii»  stati  estesi  dalli  Merciaj  per  fissare  al  loro  Corpo  di  Arte  le  regole  concernenti 
all' admissione  degl'Individui,  ed  al  loro  Traffico.  Ma  a  qnesti  Capitoli  si  opposero  i 
Corpi  degli  Artefici,  credendosi  questi  dalli  medesimi  aggravati,  sino  a  che  si  venae  fra 
le  Parli  ad  un  aggiustamento,  con  avere  li  Merciaj  accordato  agli  Ariigiani  fra  le  altre 
cose  il  permesso  di  accettare,  ed  eseguire  delle  Conimessioni,  e  di  fare  da  Fattori  per 
Merci  estere.  Insorsero  allora  li  Negozianti,  e  pretesero  non  doversi  permetiere  dette 
intraprese  agli  Artigiani,  per  essere  questa  una  usurpazione  de' loro  Diritti;  e  questa  ques- 
tione venne  pure  decisa  meiiiante  un  Rescritto  dell'Elettore  Giovanni  Giorgie  IL  del  di 
1  Maggio  1672,  con  cui  venne  proibito  agli  Artigiani  di  attendere  agli  Affari  spettanti  al 
Commercio,  e  di  accettare  Commessioni  e  Fattorie;  che  se  per  altro  qualcheduao  di  essi 
avesse  creduto  di  fare  meglio  la  sua  sorte  ,  abbracciando  le  Commessioni  e  Fatto- 
rìe, potesse  farlo,  ma  dovesse  abbandonare  totalmente  il  suo  mestiere.  Fu  poi  permes- 
so agli  Artigiani  di  tenere  in  deposito  le  Merci  degli  Ospiti  loro,  da  una  Fiera  all'altra, 
e  di  riceverle,  se  venissero  loro  spedite  anche  fra  le  Fiere,  ma  con  la  espressa  proibizio- 
ne, che  non  abbiano  da  spedirle  ne' Luoghi  esteri,  né  in  tempo  di  Fiera,  né  in  altro  tem- 
po. Fu  loro  permesso  ancora  di  fare  uso  di  queste  Merci,  quando  fossero  Artìcoli  atti 
al  loro  mestiere,  ma  senza  poterne  vendere  ad  altri,  mentre  sono  ancora  grezzi;  che  poi 
quelli  che  avevano,  per  antica  consuetudine,  il  privilegio  di  vendere  certe  cose  al  minuto, 
dovessero  continuare  a  goderlo.  Ordinò  nello  stesso  tempo  l'Elettore  che  sì  dovessero 
riformare  gli  Articoli  del  Corpo  de' Merciaj ,  secando  questa  decisione,  indi  presentarli 
per  la  conferma,  il  che  fu  eseguito;  e  malgrado  li  diversi  ricorsi  stati  presentati  dagli  Ar- 
tigiani, li  detti  Articoli  furono  confermati  nel  dì  n  Novembre  1Ó72.  In  virtù  degli  Ar- 
ticoli 15,  e  19,  furono  assolutamente  proibite  le  Commessioni,  e  le  Fattorie  agli  Artigia- 
ni, e  l'Elettore  autenticò  tale  disposizione,  riservando  per  se  e  per  li  suoi  Successori  la 
facoltà  di  spiegare,  mutare,  aumentare,  diminuire,  ed  annullare  in  parte,  o  intieramen- 
te quest'  Ordine. 

Nel  dì  9  Ottobre  1632  l'Elettore  Giovanni  Giorgio  III.  confermò  parimente  li  Capito- 
li suddetti,  as«icurando  di  avere  ordinato,  che  si  dovessero  in  avvenire  difendere  i  Mer- 
ciaj nella  conservazione  del  Regolamento  e  de' Capitoli  del  loro  Corpo,  e  che  si  dovesse- 
ro irremissibilmente  punire  li  contravventori  con  le  pene  prescritte.  P"u  finalmente  con- 
fermato questo  Regolamento,  io  benefizio  del  Commercio,  nell'anno  1692  dall'Elettore 
Giovanni  Giorgio  IK. ,  e  la  medesima  conferma  fu  solennemente  rinnovata  da  S.  M.  il  Re 
di  Polonia  nel  1695.  11  Regolamento  de' Merciaj  consiste  in  34  Articoli,  e  ritrovasi  fra 
gli  Statuti  e  Privilegi  della  Città  di  Lipsia.  Subito  che  una  Persona  ottiene  il  Diritto  di 
Merciajo ,  gli  viene  consegnato  questo  Regolamento  come  un  Libro  di  Leggi  inviolabili ,  e 
viene  ammonito  di  doverlo  esattamente  osservare. 

Secondo  questo  Regolamento  non  è  libero  ad  ognuno  di  entrare  nel  Corpo  de'  Mer- 
ciaj ;  può  soltanto  pretendere  con  sicurezza  di  esservi  assoccfato  quello,  che  può  di- 
mostrare la  sua  Origine,  e  la  onestà  della  sua  nascita  con  un'  autentica  Fede  di  Battesi- 
mo .  Si  richiede,  come  qualità  essenziale  per  un  Merciajo  ,  che  abbia  servito  sei  anni 
come  Garzone  di  Negozio,  e  due  anni  come  Commesso,  e  che  in  questo  tempo  abbia  te- 
nuto una  condotta  onesta.  Quelli  che  sono  stati  accettati  in  questo  Corpo,  e  che  hanno 
pagata  la  tangente  di  Danaro,  acquistano  il  nome  di  Membri  del  Corpo  de' Bottegaj .  I 
Diritti  che  acquistano  in  forza  di  quest'  Assocciazione ,  consistono  principalmente  in  ciò: 
che  possono  tenere  delle  Botteghe  pubbliche;  che  secondo  i  Diritti  dell'Elettorato  di  Sas- 
sonia in  virtù  di  questo  Possesso  vengono  tenuti  per  Maestri  di  Arte;  che  risparmiano  va- 
rie spese,  e  clie  godono  tutti  li  Diritti  e  Prerogative  spettanti  a  tutti  gli  altri  Bottegaj, 
e  che  ritrovaosi  diffusamente  descritti  nel  Regolamento.  Quello  a  cui  vengono  accordati 
questi  Diritti,  deve  pagare  una  certa  somma  di  Danaro  fissata  nel  Regolamento,  Tutti 
li  Membri  hanno  nove  Deputati  del  loro  grembo  per  Capi,  che  si  chiamano  Maestri  del 
Corpo,  come  pure  un  Giurista  per  Consultore.  Per  servizio  di  tutto  il  Ceto  si  tiene 
impiegato  un  Fante.  Le  occupazioni  di  questo  consistono  principalmente  nell'  eseguire 
gli  ordini  de'  Capi  u  Maestri  del  Corpo,  e  nel  convocarne  tutti  li  Membri,  ogniqualvol- 
ta gli  viene  ordinato.  Per  la  custodia  de'  Capitoli,  Documenti  ed  altre  cose,  e  simil- 
mente del  Danaro  vi  è  nella  Casa  destinata  per  le  radunanze  una  Stanza  distinta  col 
nome  di  Cassa  del  Corpo.  Quando  un  Merciajo  o  Bottegajo  viene  chiamato  in  Giudizio, 
^secondo  i  Statuti  dell'Elettorato  di  Sassonia,  gli  può  essere  intimata  la  citazione,  tanto 
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nella  sua   Botteg  :  ,    tj.iacilo    nella   sua  Casa  o  Abitazione;    e   gli  Afl.tli   de'  iMagazziai ,    o 
Botteghe  de'  Bottega)  sono  soggeiii  a!  Tribunale  Mercantile. 

Li  Capitoli  del  Corpo  de'  Negozianti  da  Panni,   estesi  nel    1659,    furono  similmente     Corpo  de" 
confermati   da  diversi  Elettori,  ed  in  seguito  an  he  da  S.  M.  il  Re  di  Polonia  ed  Elettore     N»g..2iami 
di  Sassonia,  il  quale  nel  dì  14  IVlarzo  1698  confernià  questo  Regolamento,  dopo  di  aver-     da  l'anni. 
lo  fatto  nuovamente  correggere  in  diverse  parti.     Consiste  il  medesimo  in  38  i\rticoli,  ne' 
quali   tratiasi   delle  qualità"  necessarie   per  un  Negoziante   di  Panni,    della   sua   legittima- 
zione,  del  deposito   che  deve  fare  prima  dell'apertura  della  Bottega  di  Panni,  de' Diritti 
delle  loro  Moglj  e  Figlj ,    dello   stesso  Negozio  di  Panni,    e  delle  Merci  a  quello   apparte- 
nenti  che  si  permette,  o  che  si  proibisce  di  tenere. 

Prima   però   di    potere   mantenersi  ne'  loro  Diritti  e  FrivilegJ,  dovettero  li  Necozianti 
di  Panni  sostenere  molti   liligj  -     Fra    questi    si  annoverano  le  discordie  con  il  Corpo  de' 
Bottega],  che   furono  terminate  nel  dì    8  Agosto    i66g ,    dopo   lunghi  e  rovinosi  Processi. 
Nacquero  in  seguilo  delle  dissenzìoiii  con   li  Negozianti  all'ingrosso,  che  furono  pure  so- 
pite  con  un  tinaie  accordo   sopra   li  seguenti  Punti.     1)  I  Negozianti  all'ingrosso,  non  in. 
corporati  con  i  Bottegaj,  dichiararono  con   una  Riversale,   che  non  solo  non  venderebbero 
a  Braccio  o  altrimenti  né  Panni  del  Paese  ed  esteii,    né  altre  Merci  contenute  nel  Privi- 
legio de'  Negozianti  di  Panni,  ma  che  non  somministrarebbero    nemmeno  a'  Sarti,    né  ad 
altre  Persone  colà  dimoranti   e   non  adette  al  Commercio,  del  Panno  per  i  Funerali  o  per 
altri  usi,  neppure  a  Pezze  intiere,  lasciando  simili  vendite  intieramente  alli  Bottegaj,  tan- 
to in  tempo  di  Fiera,  quanto  in   qualunque  altro  tempo.     Per  i  Contravventori  fu  deter- 
minata la  Penale  di    100  Rìstalleii,  da  essere  pagati  metà  al  Magistrato ,    e  l'altra   metà 
al  Corpo  de'  Negozianti   di  Panni.     2)  Li  Negozianti  di  Panni  dimostrarono  sopra  di   ciò 
la   loro   contentezza,  e  confessarono   per  essi  e  per  li  loro  Successori,  che,  toltine  li  casi 
suddetti,    non  inten(levano  di  opporsi  alli  Negozianti  all'  ingrosso  di  colà  non  incorporati 
con  i  Bottegaj,   per  il  Ncgorio  di  Panni  nazionali  ed  esteri,  Rovescj,  ed  altre  Merci  con- 
tenute nel   Regolamento   del  Corpo   de'  Negozianti   di   Panni;    e   che  anzi  in   forza   della 
presente  intendevano  di  accordare,  che  li   suddetti  Negozianti  all'  ingrosso,  a   riserva  de' 
casj  sopraindicati,    possano   negoziare  in  Panni,  Rovescj,  ed  altre  Merci   in   partite  ed  a 
Pezze  intiere  a   loro  piacimento.     3)  Che   tutto  ciò  si  dovesse   intendere   per  tutti    li  pre- 
senti e  futuri  Negozianti   di  Lipsia  che  non    siano  assocciati  al  Corpo  de'Bottegsj      e  che 
abbiano  sottoscritto  il  presente  accomodamento  ,     Nella  sottoscrizione  dichiararono  amen- 
due  le  Parti,  che  per  te,  loro  Eredi,    e  Successori    rinunzia  vano    a   tutti  li  Privileej  con- 
trari,  presenti  e  futuri,  ed   a    tutti    li  sutterfugj.      Questo    accomodamento    fu  confermalo 
dall'Elettore    nel    1692.     Nello  stesso  tempo  fu  anche  spedito  un  Rescritto    al  Magistrato 
di  Lipsia,  con  cui  venivagli  particolarmente  ordinato,  che   se  qualche  Negoziante  all'  in- 
grosso. Negoziante  in  Seterìe,  e  Bottegajo  ardisse  di  vendere   del  Panuo   a  taglio,  dopo 
avergli    presentato  il  Panno  da  lui   venduto,    e   dopo   di    averlo   convinto  con   la  tèstimo- 
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uianza  di  quelli  che  lo  hanno  comprato,  oppure  dopo  di  averlo  lui  medesimo  confessa 
to ,  si  debba  immediatamente  esigere  la  Penale  da  tale  contravventore.  Nel  caso  poi  che  si 
avessero  soltanto  de'  forti  sospetti  sopra  simili  Venditori  di  Panni  al  minuto,  fu  ordinato 
che  si  debba  deferire  ad  essi  il  Giuramento  purgatorio,  senza  uo  esame  giudiziale  e' 
senza  permettere  loro  una  dimostrazione,  in  vece  della  prova  in  via  di  coscienza-  ma 
tosto  che  si  saprà,  che  il  Panno  sia  stato  veramente  tagliato  e  venduto  da  un  Negozian^ 
te  ecc.,  si  procederà  ulteriormente,  senza  dar  luogo  a  verun  atto  sospensivo  e  ad  onta 
di  qualunque  Appellazione,  in  seguito  poi  si  dovrà  darne  la  dovuta  informazione  ove 
spetta;  ed  inoltre,  che  anche  il  Magistrato  dovrà  in  tali  casi  procurare  di  esercitare  il 
suo  Privilegio  contro  le  Appellazioni  temerarie. 

In  questa  occasione  l'Elettore  confermò  alli  Negozianti  di  Panni  il  Pri-.-ilesio  loro 
concesso  dal  suo  Genitore  per  l'apparecchio  di  nuovi  colori,  accord.nndo  ad  essi  diverse 
Prerogative.  Fu  nello  stesso  tempo  annullata  il  Privilegio  già  concesso  alli  Negozianti 
di  Seterìe;  ma  avendo  questi  presentato  su  di  ciò  un  Ricorso  a  S.  M.  il  Re  di  Polonia 
ed  Elettore  di  Sassonia,  fu  rilasciato  nel  dì  16  Luglio  1698  un  Decreto,  in  virtù  del  quale 
Sua  Maestà  notificò,  che  per  maggiore  promovimcnto  del  Commercio,  dopo  un  maturo 
esame,  aveva  esaudite  le  suppliche  de' Negozianti  di  Seterìe,  e  presa  la  ferma  risolu- 
zione di  rivocare,  annullare,  e  cassare  intieramente  i  Capitoli,  Privilegj,  Convenzioni,  e 
Concessioni  state  confermate  alli  Negozianti  di  Panni  nel  dì  14  Marzo  1608.  Ali'  incòn 
tro  permise ,  che  sopra  ulteriore  istanza,  e  per  grazia  speciale,  debbano  essere  uguali  la 
IDirdtti  di  amcndue  le  Parti,   cioè  che  li  Negozianti  di  Seterìe  possano  liberamente  tenere 
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e  vendere  Panni,  e  li  Negozianti  di  Panni  possano  vendere  iieterìc .  S.  M.  ha  incUie 
voluto  concedere  a  iredici  Negozianti  di  Seterìe  con  i  loro  Consocj ,  Eredi,  e  Successori 
il  Privilegio  di  poter  fare  un  libero  Commercio  di  Panni  al  minnto  ed  ali*  ingrosso,  e  ciò 
verso  l'esborso  degli  esibiti  10,000  Fiorini  d'Impero,  e  verso  un  annuo  Livello,  che  si 
accordava  in  passato  alla  Camera  delle  Finanze.  In  questo  Privilegio  fu  a'  medesimi 
conceduta  specialmente  la  libertà  di  tagliare  al  minuto,  e  di  negoziare  deurro  e  fuori 
della  Città  di  Lipsia,  come  pure  di  somministrare  alle  Corti,  alle  Armate,  e  alle  Signo- 
rie per  Livree  ed  altri  usi,  in  Balle,  Pezze,  ed  a  Braccio,  oltre  alle  loro  Seterìe  ed  altre 
Merci,  anche  de'  Panni  di  ogni  qualità  e  prezzo,  tanio  del  Paese,  quanto  esteri,  Sajet- 
te,  Rovesci,  Kirsc/iei,  Ratine,  ed  altre  Merci  di  lana.  Concesse  S .  M .  questa  permis- 
sione anche  a  tutti  quelli,  che  desideravano  di  entrare  in  questa  Società  di  Commercio, 
purché  pagassero  400  Ristalleri ,  da  disporsi  200  alla  Camera  delle  Finanze  Elettorali. 
100  al  Magistrato  di  Lipsia  come  Supsriore  della  Città,  e  100  alli  Negozianti  di  Seterìe ^ 
e  Panni,  uniti  in  Compagnia.  Se  poi  si  ritrovasse  taluno,  che,  fuori  delle  Fiere,  tenesse 
nel  suo  Negozio  di  Panni  anclie  delle  Seterie,  oppure,  nel  suo  Negozio  di  Seterìe,  de' 
Panni,  venilendoli  al  dettaglio,  verrà  condannato  in  una  Penale  speciale  di  200  Ristalleri. 
^VffiQchè  ognuno  sapesse  regolarsi  secondo  questo  Decreto  decisivo,  fu  fatto  stampare  dal 
Magistrato,  ed  affisso   ne'  luoghi  soliti    pubblicamente. 

Da  S,  M.  il  Re  di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassonia  Federico  augusto  fu  emanato  nel 
dì  2ó  Dicembre  1700  un  altro  Rescritto,  che  conteneva  una  spiegazione  e  determinazio- 
ne ancora  più  precisa  del  Negozio  di  Panni  e  di  Seterie.  Concesse  S.  M,  particolarmen- 
te  alli  suddetti  tredici  privilegiati  Negozianti  di  Seterie,  non  meno  che  a  quelli,  che 
?ntrarebbero  ne'la  loro  Società,  a  tenore  del  Contratto  dell'anno  iÓ4)8,  di  potere  tenere, 
e  vendere  a  Pezze  intiere  ed  a  Braccio,  tanto  in  tempo  di  Fiera,  quanto  in  altro  tempo, 
de' Panni  nazionali  ed  esteri,  del  valore  di  31  Grossi  almeno,  secando  la  Valuta  del  Da- 
naro di  quel  tempo,  come  pure  altre  simili  Merci  di  Pannine  fabbricate  fuori  di  Stato, 
determinando  il  valore  a  proporzione  del  prezzo  del  Panno  .  Ha  loro  confermata  inol- 
tre la  libertà  di  negoziare  e  spendire  Panni  ordìnarj  e  del  Paese,  Sajelte,  Kovescj,  e 
Soppanni,  io  Balle  ed  a  Pezze  intiere,  per  le  Monture  delle  Armate,  e  per  le  Livree, 
alle  Corti  Principesche  ed  altre,  nella  Città  di  Lipsia  e  fuori  della  medesima,  nel  Pae- 
se e  negli  Stati  esteri.  Fu  per  altro  loro  proibito  di  tagliare  a  Braccio,  e  vendere  in 
Lipsia  de'  Drappi  leggieri  di  Panno,  come  Sajette,  Rovescj ,  ed  altri,  sotto  pena  di  una 
determinata  penale.  Li  Negozianti  privilegiati  suddetti,  per  il  conseguimento  dì  detta 
prerogativa,  dovettero  pagare  per  ordine  dell'Elettore  subito  dopo  la  pubblicazione  del 
Rescritto,  che  seguì  nel  Mese  di  Febbrajo,  700  Ristalleri;  e  fu  stabilito  ancora,  che 
assocciaiidosi  chiunque  alli  tredici  Negozianti  privilegiati  di  Seterìe,  dovesse  ciascheduno 
pagare,  secondo  le  circostanze,  circa  200  Fiorini  di  Misna  alli  Negozianti  di  Panni. 
All'incontro,  secondo  un  aggiustamento  conchiuso  ne' tempi  antichi,  di  questa  somma 
$i  dovevano  pagare  20  in  30  Fiorini  di   Misna  all'  Arte  de'  Fabbricatori  di  Panni 

Se  si  riflette  a  quanto  sinora  si  disse  circa  li  Negozianti  di  Panni,  e  se  si  considera 
particolarmente,  che  in  loro  favore  sono  stati  progettati  e  confermati  di  tempo  in  tempo 
degli  Articoli,  ed  emanate  le  più  salutari  Ordinanze,  non  si  potrà  negare,  che  il  loro 
genere  di  Negozio  sia  uno  de' più  considerabili  di  Lipsia,  ed  abbia  avuto  una  grande  in- 
lluenza  sopra  le  Manifatture  di  Panni,  e  sopra  il  Commercio  di  questo  Prodotto  ne' Pae- 
si dell'Elettorato  di  Sassonia.  Per  dare  poi  alli  Panni  fabbricati  nel  Paese  una  maggio- 
re perfezione,  e  procurarne  un  esito  grande,  come  ancora  per  animarvi  li  Negozianti  di 
Panni,  sono  state  formate  e  pubblicate  in  ogni  tempo  delle  molto  saggie  Ordinanze. 
Cristiano  li.  in  data  del  dì  12  Maggio  1603  fece  pubblicare  un'  Ordine  contro  le  incette  e 
rivendite  di  Lane,  contro  li  Panni  male  lavorati,  contro  la  illecita  vendita  al  minuto, 
e  contro  la  vendita  agli  Esteri  della  migliore  Lana  assortita,  per  perfezionare  sempre  più 
le  qualità  delle  Pannine  del  Paese,  e  per  conservare  alli  Negozianti  di  Panni  li  vantaggi 
sino  a  quel  tempo  goduti.  Ma  poiché  in  seguito  fu  trasgredito  quest'Ordine,  ed  insor- 
sero vane  lagnanze,  l'Elettore  Giovanni  Giwgio  I.  nel  dì  31  Gennajo  JÓ26  rinnovò  non 
solo  quest'Ordine,  ma  inolire  proibì  li  dannosissimi  Moaopolj ,  e  la  vendita  de' Panni 
esteri.  Per  favorire  vieppiù  le  Manifatture  e  li  Negozianti  di  Panni,  S.  M.  il  Re  di  Po- 
lonia sotto  il  di  23  Novembre  172S  rilasciò  l'Ordine,  che  li  Negozianti  di  Lipsia  sotto 
pena  della  confiscazione  dovessero  prendere  dalle  Fabbriche  dell'interno,  e  non  dalli 
Paesi  circonvicini,  li  Panni  occorrenti  per  le  Monture  de' Reggimenti,  e  per  servizio  del- 
la Corte.     Quest'Ordine  fu  rinnovato  nel  dì  19  Maggio  1/43. 
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Per  meglio  distinguere  la  qualità  del  Panao,  e  per  evitare  gl'inganni,  si  diedero  de- 
gli altri  Ordini  che  avevano  di  mira  quest'oggetto  importante.  la  seguito  di  un  Ordine 
del  dì  28  Gennajo  175Ó  si  dovevano  visitare  e  registrare  li  Panni  ancora  grezzi,  e  per 
quest'oggetto  furono  estesi  nove  Articoli,  ne' quali  si  fa  parimente  menzione  dell'Ordine 
data  nel  dì  21  Febbrajo  1751,  che  li  Negozianti  di  Panni  non  debbano  provvedersi 
di  P.mni  esteri  ,  ma  che  debbano  tenere  de'  buoni  assortimenti  di  Panni  del  Paese. 
Siccome  si  vendevano  de' Panni  e  delle  Merci  di  lana  estere  per  Roba  dell'interno,  pre- 
giudicando in  questo  modo  le  Manifatture  del  Paese,  il  Principe  Saverio  Amministra- 
tore dell'Elettorato  di  Sassonia,  nel  di  26  Gennajo  1764  ordinò,  che  tutti  li  Panni  del 
Paese  ed  altri  Drappi  di  lana  dovessero  essere  segnati  con  un  Bollo  di  Piombo  e  di  Cera 
Spagna.  Nel  dì  17  Agosto  dello  stesso  anno  ne  seguì  una  spiegazione,  con  l'aggiunta, 
che  le  altre  Merci  simili,  fabbricate  in  Lipsia,  non  avevano  bisogno  dì  essere  segnate. 
Con  un  Editto  ulteriore  del  dì  5  Agosto  lyó*;  fu  rinnovato  quest'  Ordine,  e  prescritta 
nello  stesso  tempo  la  segnatura  delle  altre  Merci  di  lana,  di  seta,  di  lino,  e  di  cotonar 
fabbricate  nel  Paese,  con  l'aggiunta,  di  doversi  servire  per  tale  oggetto  di  una  Marca 
di  Piombo,  e  di  un  uniforme  Bollo  tondo  con  le  Spade  dell'Elettorato  ;  il  Sigillo  poi  dev* 
essere  impresso  o  sopra  carta,  o  sopra  un  Pezzo  di  cartone,  o  sopra  li  nodi  che  fanno 
li  Fabbricatori  con  i  cordoni.  Quest'Ordine  fu  rinnovato  nel  dì  «8  Gennajo  1769  da 
Sua  Altezza  presentemente  Regnante,  e  fu  seriamente  ordinato,  che  tutte  le  Merci  di  la- 
na e  di  seta  fabbricate  nel  Paese  ,  dovessero  essera  bollate  e  marcate  ;  le  estere  poi 
dovessero  essere  aggravale  con  Dazj  più  forti.  Lo  stesso  segui  nel  dì  9  Settembre  17Ó9; 
nel  dì  19  Novembre  dello  Stesso  anao  no  fu  però  eccettualo  il  Negozio  all'  ingrosso  ja 
Lipsia,    eNaumburgo. 

Il  Commercio  di  Libri  in  Lipsia  è  sommamente  importante,  e  li  rispettivi  Elettori  di  Commercio 
Sassonia,  da  Giovanni  Giorgio  L  in  poi,  si  diedero  tutta  la  premura,  onde  sostenere  di  LìItì. 
il  medesimo  ,  unitamente  al  credito  de' Libraj  dello  Stato,  con  avere  esentati  i  Libri 
dal  pagamento  dell'Assisa,  e  con  avere  proibito  più  volte  rigorosamente  la  stampa  e  la 
vendita  de' Libri  mordaci  e  scandalosi,  tanto  contro  la  Religione,  quanto  contro  la  Casa 
Elettorale  ed  i  Particolari.  Ordinarono  più  volte  ancora  sotto  gravissime  pene,  che  non 
si  potessero  stampare  né  introdurre  Libri  stampati  senza  la  dovuta  Censura  ;  incaricando 
pure  anche  li  Censori  ad  esaminare  ponderatamente  ed  intieramente  li  Libri  ,  prima  di 
permetterne  la  stampa  o  la  vendita;  ed  obbligando  tutti  gli  Stampatori  a  dovere  prestare 
il  giuramento  di  non  stampare  cos'  alcuna  ,  prima  che  non  fosse  passata  alla  Censura  ,  e 
non  vi  si  ritrovasse  notato  il  Nome  e  Cognome  dell'  Autore  ,  sotto  pena  alli  Contravven- 
tori,  di  non  potere  più    stampare,    e   di  esserre  confiscati  li  Libri. 

Per  favorire  poi  li  Libraj,  loro  accordarono  li  rispettivi  Elettori  de'Privilegj,  ad  ogni 
richiesta  ,  per  li  Libri  nuovi  ,  che  intendessero  di  far  stampare  ,  a  condizione  però, 
che  ,  sotto  pena  della  perdita  del  Privilegio  ,  dovessero  a  loro  spese  consegnare  u« 
certo  numero  di  Esemplari  alla  Cancellerìa,  e  priDcipainienle  al  Supremo  Concistorio;  es- 
sendo  stata  proibita  la  ristampa  de'  Libri  come  sopra  stampati  con  Privilegio ,  come 
pure  la  introduzione  di  detti  Libri,  che  venissero  ristampati  ne' Paesi  esteri.  Acciò  nes- 
suno potesse  allegare  la  scusa  d'ignoranza,  si  ordinò  alli  Libraj  e  Stampatori,  di  dovere 
inserire  ne' Libri  privilegiati  il  Privilegio  di  parola  in  parola. 

Fu  poi  proibito  alli  Legatori  di  Libri,  Rivenditori,  ed  altre  Persone ,  di  ^'endere  Libri 
legati,  o  sciolti,  sotto  pena  della  confiscazione,  in  caso  che  venissero  ritrovati  di  detti 
Libri  presso  i  medesimi  ;  venendo  però  loro  permesso,  di  vendere  Calendarj ,  Dispute,  e 
Libri  sciolti  di  soli  12  Foglj . 

Quantunque,  nel  parlare  degli  Kbrei  che  negoziano  in  Lipsia  in  tempo  di  Fiera,  siasi    Regol»- 
detio  ,  di  non   volere   per   certi   molivi    inserire  il   Regolamento    della  Città  per  gli  Ebrei ,     '"«"tt*  p" 
ritroviamo  però  necessario  per  rilevanti  motivi  di  aggiungerlo  alle  altre  Ordinanze .     Dopo    S''  E'"^ 
che  questa  Nazione,  dedita   quasi  unicamente  al  Commercio,  già  da  molti  anni  frequen- 
tava in  gran   numero  le  Fiere  di  Lipsia,  mostrandosi   indefessa  ne' suoi  affari,  fu  emana- 
ta la  prima  Ordinanza    a    suo  riguardo   nel  dì  22  Aprile  1669,  ed  anche  nell'anno  1678, 
nella  Fiera  del   Nuovo  Anno  fu   pubblicato    un  Mandato,  secondo    gli  Articoli   de!  quale 
doveva   detta   Nazione   comportarsi    esaitameete  .     Essendo    poi   nel   1681    stata  deputata 
dall'  Elettore   una  Commessione  in  Lipsia  per  impedire  gli  abusi   introdottisi  nel  Commer- 
cio,  si  decise    la  medesima,  in  vista  degl'inconvenienti   che  regnavano  fra  gli  Ebrei,  di 
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«Stendere  per  essi   il   seguente    Regolamento,  fondato  sopra   gli  Ordini  emanati  ne  tempi 
anteriori,  e  lo  mandò  all'Elettore  per    la  ratificazione,  che  seguì    nel  di  2  Ottobre  168^. 

Regolamento  per  gli  Ebrei  in  Lipsia,  dell'anno   1682. 

1)  In  questa  Città  non  sarà  permesso  di  negoziare  a  verun  Ebreo,  il  quale  non  por- 
terà seco  un  Attestato  de' suoi  Superiori,  di  esser' egli  un  Negoziante  onorato;  o  almeno 
dovrà  ciò  dimostrare  suS'icientemente,  con  una  testimonianza  degna  di  fede. 

2)  Li  soli  Ebrei  che  negoziano  in  Cavalli,  de' quali  si  parlerà  in  seguito,  potranno 
alloggiare  nel  Sobborgo,  e  chiunque  altro  di  essi  vi  alloggiasse,  pagherà  la  lacuale  di  20 
Ristalleri. 

2)  Quando  arriva  un  Ebreo,  sia  chi  essere  si  voglia,  senza  distinzione,  dovrà  pren- 
dere alla  Porta,  per  cui  entrerà,  un  Biglietto  di  dinunzia,  nel  quale  venga  indicato  il  suo 
nome,  e  tutti  gli  altri  nomi  che  suol  darsi,  come  pure  il  luogo  del  suo  alloggio,  e  l'ora 
del  suo  arrivo,  sotto  pena  di  20  Ristalleri. 

4)  Con  questo  Biglietto  dovrà  portarsi  hel  termine  di  24  ore  alla  Dogana,  oppure, 
se  fosse  giorno  di  Domenica  e  di  Festa,  insinuarsi  presso  uno  de'  Deputati  della  Dogana  , 
e  dirgli  da  dove  viene,  quali  siano  li  suoi  affari,  se  abbia  intenzione  di  comprare  o  di 
vendere,  se  abbia  un  Compagno,  chi  sia  questo,  ove  intenda  di  prendere  alloggio,  ecc. 
Tutto  ciò  si  dovrà  scrivere  sopra  il  suo  Biglietto  di  dinunzia,  per  regola  uel  fargli  utj 
altra  volta    la   Spedizione,  sotto  pena  di  20  Ristalleri. 

5)  Nello  stesso  termine  dovrà  parimente  insinuarsi  presso  il  Magistrato  della  Città,  e 
pagare  la  Tassa  di  tolleranza,  sotto  pena  separata  di  20  Ristalleri,  il  tutto  a  tenore  del 
Mandato  per  gli  Ebrei,  stato  pubblicato  nell'anno  1675  nella  Fiera  del  Nuovo  Anno,  e  che 
fu  sempre  osservato  sino  ad  ora. 

6)  I  Biglietti  di  dinunzia,  di  tolleranza,  e  di  Dogana,  non  ireno  che  il  Pezzuole  gial- 
lo, si  dovranno  da  ogni  Ebreo  portare  continuamente  seco,  e  sarà  tenuto  di  mostrarli  a 
richiesta  ad  ognuno  de' Fanti  del  Giudizio,  oppure  di  quelli  della  Città,  altrimenti  incor- 
rerà nella  Penale  di  un  Ristallero,  da  pagarsi  al  rispettivo  Fante  del  Giudizio  o  della 
Città;  quando  poi,  dopo  il  termine  delle  24  ore,  non  avesse  ancora  preso  il  Biglietto  di 
dinunzia,  oppure,  che  non  si  fosse  insinuato  alla  Dogana,  dovrà  pagare  la  Penale  di  i,<3 
Ristalleri . 

7)  Nessun  Ebreo  potrà  impaccare  la  sua  Roba  con  quella  dì  altri,  salvo  che  nel  prin- 
cipio avesse  dato  in  nota  il  suo  Compagno  nel  Biglietto  di  dinunzia,  e  ciò  sotto  pena  di 
50  Ristalleri  . 

8)  Gli  Ebrei  devono  rassegnare  una  giusta  Dichiarazione  delle  loro  Merci  da  gabel- 
larsi tanto  nell'entrare,  quanto  nel  sortire,  sotto  pena  della  Cootiscazìone . 

9)  Nessuno  potrà  comprare  qui  delle  Merci  ,  con  il  patto,  che  gli  vengano  consegna- 
te franche  fuori  della  Città,  né  portarne  fuori  una  parte  per  mezzo  di  qualclie  Cristia- 
no, sia  del  Paese  o  estero,  sotto  pena  della  perdita  delle  Merci;  e  benché  il  Cristiano, 
che  prendesse  parte  in  un  simile  contrabbando,  quando  la  cosa  venisse  scoperta  ,  si  deb-  1 
ba  punire  con  una  grave  pena  pecuniaria  ,  ciò  non  ostante,  se  in  seguilo  ne  darà  avviso 
alla  Dogana,  non   solo   sarà  libero   dalla   pena,  ma  l'Ebreo   sarà  inoltre  tenuto  a  pagarli 

jo  p.  g.  ;  e  quando  un  Commesso  o  Garzone  di  questo  Cristiano  denunziasse  un  simile  con- 
trabbando senza  la  consapuia  del  Principale,  incasserà  egli  ugualmente  il  10  p.  g.  dall' 
Ebreo,  e  così  pure  un  Ebreo  dall'Ebreo,  se  denunzierà  una  simile  contravvenzione,  rima» 
nendo  inoltre   esente   dalla  pena,  se  fosse  stato  complice. 

io)  Tutti  gli  Ebrei  dovranno  astenersi  dal  comprare  Effetti  rubali,  o  sospetti,  e  dal 
tenere  intelligenze  illecite  con  li  Giovani,  Moglj,  Figlj ,  e  Seryi  de'Negozianti  e  Bottega], 
sotto  pena  arbitraria. 

ji)  Tanto  le  Donne,  quanto  li  Servi  degli  Ebrei,  dovranno  esattamente  osservare  li' 
stessi   punti,  sotto  le  medesime  pene. 

12}  Benché  sino  ad  ora  le  Donne,  ed  i  Sèrvi  degli  Ebrei  abbiano  soltanto  pagata  la' 
metà  del  Dazio,  sussisterà  questa  bensì  per  le  Donne  anche  in  avvenire,  non  però  per  i 
Servi,  se  l'Ebreo  non  potrà  dimostrare  con  giuramento,  che  quel  tal  Servo  sia  veramente 
impiegalo,  e  mantenuto  da  lui,  e  che  la  Persona  dichiarata  per  Servo,  non  farà  verun  Nego- 
zio, né  per  se,  né  per  altri;  per  Giovani  di  Negozio  poi  non  se  ne  passerà  alcuno  che 
abbia  più  di    13  anni,  e  tutti  dovranno  presentarsi  alla  Dogana  , 

13)  Quell'Ebreo,  che  non  produce  un  Attestato  delli  suoi  Superiori,  o  che  non  può 
dimostrare  ìd  altro  modo ,  di  essere  Negoziante  o  Botteg^jo  ,  e  c\i&  veiameote  noa  fa  qui 

affari. 
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allari   d'importanza,  almeno  per  600  Ristalleri,  sia  in  compra  o  in  veniUta ,  soddisfacea- 
do   alla  prima,  non   si  dovrà    tollerare,  o    almeno,  se  sarà   già  stato  qui  una  volta,  non 
gli  SI  permetterà   di  ritornarvi,  sotto   pena   dell'Arresto   a  sue   proprie    spese,  e  sino   al 
tempo  in  cui  dovrà  partirsene  . 

14)  Per  Sensale  non  si  ammetterà  alcun  Ebreo  ,  che  non  sia  stato  nominato  da' Capi 
degli  Ebrei,  e  non  ve  ne  dovranno  essere,  secondo  le  circostanze,  più  di  2,3,  sino  a 
4,  ognuno  de' quali  dovrà  pagare  alla  Dogana  4,  5»  o  almei»o  2  Ristalleri,  ed  inoltre,  se 
facesse  qualche  Negozio,  dovrà  pagare  parimente  per  questo;  quelli  poi,  che  non  saran- 
no autorizzati  per  fare  i  Sensali,  dovranno  astenersene,  e  pagare,  come  se  negoziassero 
almeno  per  600  Ristalleri . 

15)  Li  Giojellieri  dovranno  inoltre  restare  d'accordo  alla  Dogana  per  una  contribr»- 
zione;  si  dovrà  però  fare  attenzione  di  non  determinarla  minore,  che  come  se  si  avesse 
negoziato  per  goo  Ristalleri;  quelli  poi  che  avessero  già  una  convenzione,  osserveranno 
questa  sino  al  fine  del  Contratto,  a  condizione  però,  che  lo  adempiranno  intieramente,  e 
dovranno  inoltre  questi  Giojellieri  fare  un  altro  accordo  con  l'Ufficio  delle  Imposiiioiii 
dell'Elettorato. 

16)  Gli  Ebrei  che  negoziano  soltanto  in  Piume,  non  pagano  per  più  di  quello  che 
importano  le  Piume  ,  con  le  condizioni  pero;  1)  che  abbiano  qui  le  loro  regolate  Botteghe, 
a)  che  ne  portino  qua  una  buona  quantità,  oppure,  che,  secondo  le  circostanze,  ne  ab- 
biano da  negoziare  per  600  Ristalleri,  3)  che  non  abbiano  da  portare  delle  Piume  da 
Luoghi   infetti. 

lyj  Quelli  che  vogliono  vendere  qui  degli  Abiti  vecchj ,  non  si  dovranno  ammettere, 
e  così   nemmeno  quelli  che  vorrebbero  negoziare  in  Mobili  sospetti . 

18)  I  Venditori  di  Cavalli  potranno  bensì  rimanere  presso  li  loro  Cavalli  fuori  della 
Città,  ma  dovranno  però  insinuarsi  anche  questi  alla  Dogana  nel  termine  di  24  ore  ,  dare 
in  nota  ciò  che  infendono  di  far  qui,  e  di  ogni  altra  circostanza;  pagare  la  Tassa  di  tol- 
leranza come  gli  altri,  e  comportarsi  onestamente:  potranno  condurre  seco  loro  un  solo 
Servo  Ebreo  ,  gli  altri  dovranno  essere  Cristiani.  Se  i  Negozianti  di  Cavalli  vorranno 
fare  anche  degli  altri  Affari,  dovranno  pagare  le  rispettive  competenze,  e  portare  seco 
parimente  li  Biglietti  di  dinunzia,  ed  il  Pezzuole  giallo,  il  tutto  sotto  le  pene  già  stabili- 
te contro  li  trasgressori . 

19)  Siccome  avviene  più  volte,  che  diversi  Ebrei  producono  de' Passaporti  Elettorjli, 
e  di  altri  Signori,  e  specialmente  di  Signori  della  Boemia,  e  dichiarando  di  essersi  por- 
tati qui  per  li  medesimi,  inten  ìono  di  essere  liberi:  ordiniamo  perciò,  che  nessun  Ebreo 
abbia  da  essere  libero  per  la  produzione  di  simili  Passaporti,  anzi,  saranno  obbligati  al 
pari  degli  altri  Ebrei  d'insinuarsi  dovutamente,  pagare  la  Tassa,  ed  osservare  nel  resto 
tutto  ciò  che  ritrovasi  prescritto  agli  Ebrei,   sotto  le  pene  fissate. 

20)  Quelli  che  vengono  e  dichiararlo  di  non  volere  negoziare  qui ,  ma  di  essere  sol- 
tanto di  passaggio,  viaggiando  per  altri  Luoghi  ove  ritrovansi  li  loro  Amici,  dovranno 
provare  tutto  ciò,  oppure  pagare  anch' eglino  la  Tassa  per  negoziare  ;  nel  caso  poi,  in 
cui ,  secondo  le  circostanze  ,  per  quella  volta  venissero  lasciati  in  libertà  ,  saranno  am- 
moniti di  non  avere  l'ardire  per  l'avvenire  di  servirsi  di  simili  pretesti  senza  sufficienti 
Attestati,  altrimenti  oltre  la  Tassa  della  Dogana  dovranno  anche  pagare  una  Penale  in 
Danaro . 

21)  Li  Professori  di  Musica  Ebrei  non  dovranno  avere  verun  altro  affare  in  questa 
Città,    e  pagheranno  nnlladimeno   un    Zecchino  per  ciascheduno. 

22)  Quando  gli  Ebrei  Mercanti  vorranno  nuovamente  partire,  dovranno  portarsi  al- 
la Dogana,  produrre  li  loro  Biglietti  di  dinunzia,  e  di  Dogana,  e  ss  non  avranno  anco- 
ra affrancato  fra  compre  e  vendite  per  il  valore  di  600  Ristalleri,  dovranno  supplire  al 
rimanente;  lo  stesso  dovranno  fare  anche  tutti  gli  altri,  come  li  Giojellieri,  Venditori  di 
Piume,  Sensali,  Ebrei  di  Corte,  Compratori  ecc.,  e  ricevere  in  seguito  de' Biglietti  dì 
Passaporto;  quelli  poi  che  partiranno  senza  avere  adempito  ad  ogni  cosa,  e  senz'  aver 
preso  il  Passaporto,  al  loro  ritorno,  o  non  verranno  assolutamente  tollerati,  oppure  sa- 
ranno puniti  con  una  Penale  di  50  Ristalleri  per  ogni  Persona. 

23)  Tutti  gli  Ebrei,  e  ciascheduno  di  essi  osservare  dovranno,  in  tutti  lì  punti  che 
non  vengono  alterati  o  dilucidati  nel  presente,  l'Ordinanza  del  dì  22  Aprile  1665,  co- 
me pure  il  sopra  indicato  Mandato  ,  stato  pubblicato  nella  Fiera  del  Nuovo  Anno  del  1675, 
altrimenti  non  verranno  tollerati  per  negoziare.     Dato  in  Dresda  il  di  2  Ottobre  1Ó32. 

GIOVANNI  GIOR,GIO  ELETTORE . 

Succes- 
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Successivamente  sono  seguite  diverse  mutazioni,    e  correzioni  de/li  Punti  e  Cliiusoie  conic- 

ìUéte  in  questa    RegoLtmerite  ,    e  con    alcuni  Mandati  ,    stati  pubblicati   di  tempo  in   tempo  ^ 

sono  stale  fatte  dalli  Superiori  le  seguenti  ylggiunt*   e  Spiegazioni. 

i)  Secandoli  Mandato  dell'Elettore  Giovanni  Giorgio  II.,  del  dì  26  Ottobre  1675, 
«ssttamente  devonsl  esaminare  i  Biglietti  dr  Scorta  degli  Ebrei,  per  vedere,  se  abbiano 
battute  le  strade  maestre  prescritte,    e  si  deve  ammonirli  contro  simili  trasgressioni . 

•2)  Gli  Ebrei  Mercanti  o  Sensali  non  dovranno  accettare  Cambiali  da  Persone  giova- 
si,  sotto  pena  della  perdita  del  Danaro,  o  valore  somministrato,  e  della  restituzione 
«li  quello,  che  sarà  già  stato  pagato  a  conto,  oltre  gl'Interessi,  ed  una  Penale  m  Da- 
■naro,  die  non  dovrà  mai  importare  meno  della  quarta  parte  ilei  Danaro  imprestato,  a 
tenore  del  Mandato  del  di  21    Aprile   1724. 

3)  Gli  Ebrei  ,  le  loro  Donne ,  Servi ,  e  Rabbini  sono  obbligati  a  pagare  il  Dazio  or- 
dinario,   seconda  la  Generale  del  dì  4  Aprile   1733. 

4)  I  Figliuoli  deg'i  Ebrei  non  ancora  istruiti ,  qiando  non  avranno  compiti  gli  anni 
10,  saranno  esenti  dali  Dazio  ordinario  ,  secondo  1'  Ordine  del  dì  4  Settembre  17^3. 
Fra  questi  però  non  sono  compresi  gli  Ebrei  mendicasti  eie  loro  Donne,  benché  i  De- 
putati della  Nazione  Ebrea  abbiano  io  ogni  modo  procurato  di  ottenere  per  esa  questa 
esenzione  con  reiterate  istanze, 

5)  Agli  Ebrei  provenienti  dalla  Boemia  e  da  quelle  parti  non  si  permetterà  il  passag- 
gio, se  non  potranno  produrre  il  Biglietto  di  Scorta  di  Raitzenhayn  ,  secondo  1*  Ordine 
<lel  di  2^5  Settembre  1749. 

6)  Stcondo  la  Generale  del  dì  21  Agosto  17.52,  gli  Esattori  de'  Biglietti  di  Scorta  d». 
rranno  sottoscrivere  i  Biglietti  che  loro  si  esibiranno  dagli  Ebrei,  peT  ottenere  il  passag» 
gio  ,  e  non  dovranno  rilasciare  loro  li  soliti  Frcizettel,  o  siano  Polizze  di  franchigi<ì  ,  ac- 
ciò non  possano  imprestarle  ad  altri,    come  fecero  più  volte. 

7)  In  riguardo  alli  Passaporti  si  dovrà  osservare  la  regola  stabilita  nella  Ordinanza 
del  dì  7  Ottobre  1747.  Secondo  la  medesima  sono  validi  1)  tutti  li  Passaporti  sottos- 
critti di  proprio  pugno  dal  rispettivo  Sovrano,  2)  quelli  degli  Ebrei  che  negoziano  in  Mo- 
nete, e  3)  li  Passaporti  degli  Ebrei  Polacchi,  rilasciati  dalla  Camera  ;  si  dovrà  per» 
produrli  originali,    e  consegnarli,    acciò  non  ne  venga  fatto  un  uso  indiretto. 

8)  La  sottoscrizione  da  farsi  dagli  Esattori  de'  Biglietti  di  Scorta  sopra  lì  Passaporti 
Tilasciati  agli  Ebrei ,  non  si  estenderà  sopra  quelli  rilasciati  dal  Sovrano  di  proprio  sao 
pugno,   secondo  un  Ordine  del  dì  12  Maggio  1753. 

9)  Nel  sottoscrivere  i  Biglietti  di  Scorta  non  sarà  permesso  agli  Esattori  di  chiedere 
agli  Ebrei  delle  mancie,    secondo  la  Generale  del  di  12  Luglio  175;^. 

10)  Secondo  la  Generale  del  dì  g  Luglio  1748,  si  dovranno  trattare  gli  Ebrei  umana- 
mente presso  le  Forte,    la  Dogana,    l'Assisa,    e  dagli  Esattori  de'  Dazj  , 

11)  Gli  Ebrei  della  Boemia,  Moravia,  ed  Ungheria,  li  qtiali  frequentano  le  Fiere  di 
Lipsia  unicamente  per  comprare  ,  potranno  portarvisi  per  quella  Strada ,  e  nel  modo  che 
■vorranno,  ma  con  le  Merci  dovranno  battere  le  strade  maestre,  e  pagare  il  Dazio  ordi- 
nario ed  altre  Imposizioni  ;   il  tutto  secondo  la  Ordinanza  del  di  20  Luglio  I750. 

12)  Non  sì  accorderà  il  passaggio  agli  Ebrei,  prima  che  abbiano  dimostrato  di  ave- 
Te  pagata  la  capitazione,   secondo  l'Ordine  del  dì  5  Agosto  i747' 

13)  Sarà  bensì  permesso  agli  Ebrei,  di  trattenersi  in  Lipsia,  anche  fra  gl'intervalli 
delle  Fiere;  dovranno  però  comportarsi  esattamente  secondo  la  Ordinanza  del  di  £1  No- 
vembre 1764. 

Del    resto  s'invigila  con  un  rigore  particolare  sopra  la  esatta  manutenzione  di  que- 
ite  Ordinanze,   e  gli  Ebrei  vengono  severamente  puniti  per  le  trasgressioni  delle  mede- 
sime.    Ma  in  diverse  altre  cose    poi    si    dimostra    verso    di    essi    molta   condiscendenza, 
come  per  esempio:    il  Culto  divino,    il  quale  fu  loro  proibito,    tanto  nella  Città,  quan- 
'  to  nel  Borgo,    nella  Fiera  del  Nuovo  Anno  1704,    ne' giorni   di  Sabato  e  di  Festa,    con- 

un  Ordine  espresso  di  S.  M,  il  Re  di  Polonia   ed  Elettore  di   Sassonia  ,   è  stato   loro  i« 
seguito  permesso,   come  lo  è  presentemente,  ecc. 

Fabbriche  Quando  in  un  Paese   o  Città  ritrovansi  erette  delle  buone  Manifatture   e  Fabbriche  , 

«  Manifat-     nelle  quali  si  lavorano  le  Merci  in  modo  ,  che  non  la   cedano    per    bontà   a   quelle    degli 

*"r»'  Esteri,   e  che  anzi  le  superino,    potendole  inoltre  vendere  a  piij  basso,    o    ahneuo   allo 

sfesso  prezzo  ;    devesi  riguardare   tale  circostanza  come  un  segno  generale  ed  evidente , 

che  il  CoHimercio  di  un  tale  luogo  o  Stato  sia  Horido^      La  Città    di  Lipsia  qoq    è  vera- 

meaUe 
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mente  stata  mai  un  Luogo  di  Manifatture  e  Fabbriche  ,  come  non  Io  sodo  Demitu-nu  le  ahi  e 
grandi  Città  mercantili;  non  le  ne  mancano  però  di  varie  e  buone,  alcune  delle  quali 
sono  antiche,  accreditate,  ed  utili.  Si  aggiunga  inoltre,  che  la  maggior  parte  degli 
Artigiani  di  colà  lavorano  per  il  Commercio  estero,  e  che  Lipsia  è  il  Luogo  principale 
per  l'esito  di  quasi  tutte  le  Merci  delle  Fabbriche,  Manifatture,  e  Minerali  dell'Elet- 
torato di  Sassonia,  parte  delle  quali  si  vendono  agli  Bsteri  nelle  Fiere,  e  patte  si  spe- 
discono fuori  delle  Fiere  per  mezzo  di  questa  Piazza. 

Le  più  cospicue  Fabbriche  e  Manifatture  di  colà ,  ed  i  loro  Proprietarj ,  sono  li  se- 
guenti: 

i)  Le  Fabbriche  di  Galloni  d'oro  e  d'argento  de' Signori  Cristiano  Amedeo  Ilccher ^ 
Meyssel  e  Heinrich,  Giovanni  Ernesto  Augusto  Schònkopf  s  Comp. ,  Giovanni  Enrica  Wcl- 
ker  e  Kunud .  Per  questi  Signori  lavorano  22  Maestri,  non  compresi  li  loro  Lavoranti,  i 
Filaroli  e  Filatori  dell'oro  ed  argento,  e  quelli  ancora  che  riducono  questi  melali  nobili 
in   lastre,  lamine,  e  vergucci. 

2)  Le  Manifatture  di  Velluti  de' Signori  Emanuele  Amedeo  Kohl ,  Giovanni  Cristofo- 
ro Sattler ,  Vedova  di  Cristiano  Filippo  il/a/^/er ,  Giovanni  Giorgio  Stiehler  e  Figlj ,  Vedo- 
va di  Carlo  Cristiano  Stoj,  e  Giovanni  Giacomo  Tiìrk. 

3)  Le  Fabbriche  di  Tela  incerata  e  di  Tappeti  di  detta  Tela  de'  Signori  Cristiano 
Amedeo  Bennewitz,  Vedova  di  Andrea  Federico  Ernst,  Giovanni  Adamo  Horn ,  Figlj  di 
Giovanni  Cristiano  Mù.ller ,  Giovanni  Enrico  Minner ,  Carlo  Enrico  Koller ,  Cristiano  Fe« 
derico  Schulze  seniore,  Giovanni  Amedeo  Teubner,  e   Cristiano  Stefano  Wagner. 

4)  La  Fabrìca  di  Candele  di  cera ,  unitamente  alla  Biancara  di  cera ,  appartiene  al 
Signor  Cristiano  Teicìi . 

5)  In  Merci  di  seta,  e  di  mezza-seta  vi  si  ritravano  diversi  Manifattori,  che  fanno 
Taffetà,  Rasi,  ecc.,  e  che  in  parte  vendono  eglino  stessi  le  loro  Merci,  parte  le  cedono 
alli  Negozianti  di  colà,  e  lavorano  anche  per  Commessioni.  Li  Signori  Felix  v  Lessing , 
come  pure  il  Signor  Amedeo  Ze/j^/ier,  fanno  fare  ogni  sorta  di  ricami  in  Drappi  di  seta,  di 
laoa,  e  di  lino  all'  ultimo  gusto,  con  li  quali  Articoli  li  primi  frequentano  le  Fiere  di  Francfort 
al  Meno,    e  tanto  quelli  che  questo  ne  fanno  anche  un  grandissimo  consumo  nel  Luogo. 

6)  Fra  li  Tessitori  e  Fabbricatori  di  Calzette  di  seta  meritano  menzione  li  Signori 
Giovanni  Augusto  Hahn,  Giovanni  Giorgio  HoJJ'mann,  e  Giovanni  Goffredo    Truppe, 

7)  De' Tessitori  di  Calzette  e  Berrette  ve  ne  sono  sette;  il  più  forte  Deposito  di 
questi  generi  lo  ha  il  primo  Maestro,  Signor  Giovanni  Giacomo  PJeiffer  La  Maestran- 
za de' Tessitori  di  Calzette  è  composta  di  più  di  ^o  Maestri  e  Vedove  di  Maestri,  che 
fanno  delle  Calzette  e  Berrette,  tanto  di  seta,  quanto  di  lana  e  di  cotone,  e  che  contri- 
buiscono parimenti  al  florido  stato  del  Commercio  di  Lipsia. 

8)  Le  Tintorìe  d'Arte  maggiore,  quelle  in  Guado,  quelle  in  Nero,  e  quelle  di  Seta, 
tutte  per  servizio  delle  Manifatture,  sono  importanti   e  si  ritrovano  in  ottimo   stato. 

9)  Le  Manifatture  di  Panni  sono  presentemente  nelle  mani  di  quattro  Maestri,  ed 
una  Vedova  .  Degli  Apparecchiatori  di  Panni  ve  ne  sono  pure  quattro  ,  ed  altrettanti 
Cimatori ,  e  questi  ricavano  per  lo  più  il  loro  sostentamento  dagli  Esteri  Negozianti  di 
Panni,  che  frequentano  le  Fiere,  e  che  fanno  riparare,  e  ridurre  in  buon  stato  le  loro 
Merci,  quando  hanno  sofferto  nel  trasporto,  per  la  pioggia,  ecc. 

10)  Delle  Fabbriche  di  Carte  da  giuoco  ve  ne  sono  tre.  La  prima  appartiene  al 
Signor  Baldassare  AmtAco  Eeck  ,  ed  è  sua  propria  dall'anno  1783  in  poi;  nella  sua  Bot- 
tega si  distribuisce  anche  la  Nota  de' Prezzi.  Questa  Fabbrica  si  distingue  particolarmente 
per    la  varietà  ,  e  per  la  buona  qualità  della  Merce  . 

La  seconda  è  posseduta  dal  Signor  Giovanni  Cristoforo  Ludewig ,  che  somministra 
delle  migliori  Carte  all'ultimo  gusto. 

Appartiene  la  terza  al  Signor  Giovanni  Benedetto  Zabel .  Egli  non  solo  fabbrica  del- 
le Carte  fine,  e  di  ottima  qualità,  Tedesche,  Francesi,  e  da  Tarocco,  ma  ancora  de' 
Giuochi  per  passatempo  delle  Conversazioni,  e  fa  inoltre  de'Biglietti  di  visita  di  ottimo 
gusto  .     Olire  di  questi  si  ritrovano  ancora  in  Lipsia  diversi   Pittori  di  Carte  . 

il)  La  Fabbrica  di  Carta  colorita  del  Signor  Goffredo  Filippo  Willlielm  somministra 
ogni  sorta  di  Carta  stampata  a  foggia  d'Indiane,  marmoreggiata,  e  ad  uso  di  Levante, 
oltre  di  questo,  tengono  de' Depositi  bene  assortiti  di  Tappezzierìe  di  Carta,  li  Signori 
Giovanni  Guglielmo   Lehn,  Negoziante  di  Carta,  e  Vedova   Liieke  e  Kunze . 

12)  Le  Fabbriche  di  Tabacco  da  fumo  e  da  naso  di  colà  sono  assai  importanti;  le 
principali     appartengono    alli    Signori    Federico    Augusto   Fischer  ,    Cristiano    Guglielmo 
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JÌIu/ulrir/;,  GJovan  i  Auguslo  Mdssner,  Giovanni  Cristoforo  Krel/er^ ,  Hojffy/iann  e  Brache,  En» 
rico  Ernesta  Links  e  Comp.,  Federico  Augusto  Manche,  Giovanni  Carlo  Cristoforo  Peuc- 
kert ,  Giova 'ni  Laudadio  ^uandC^  Mangelsdoif ,  Vedova  di  Carlo  Giuseppe /foxji ,  Paolo 
Davide  Seeghitz,  Gimrnig  e  Sicher ,  oltre  ad  alcune  altre  di  minor  conseguenza.  Si  ri- 
trovano pof  in  vendita  anche  in  diversi  Negozj  di  Drogherìe,  di  Merci  d'Italia,  di  Sete- 
rie    ed  in  altri  delle  buone  qualità  di  Tabacco  da  naso,  e  da  fumo. 

'  13)  Vi  sonori  Conciarie  di  Cuojo  grosso,  e  di  Felli  in  alluda,  oltre  a  4  Fabbricato' 
ri  di  Cordovami,  e  z  di  Pergamena.  Anche  i  Sellaj  e  Coreggiaj  di  colà  sono  molto  ri- 
nomati  ne' Paesi  esteri  .  Riceve  quindi  Ljy^^a  dall'Estero  molte  Commissioni  per  Carroz- 
ze, Biroccj,  ed  altri  Legni,  che  vi  si  fanno  perfettissimi.  Anche  li  Bauli  colà  fabbri- 
cati sono  molto  apprezzati,  e  nelle  Fiere  se  ne  vende  una  gran  quantità  alli  Negozianti 
Russi  e   Greci,  che  li  trasportano,  parte  nella  Russia,  e  parie  nella  Turchìa. 

14)  Le  Fabbriche  di  Amido,  e  di  Polvere  di  Cipro  appartengono  aili  Signori  Vedova 
di   Daniele  Loffì^r ,  Giovanni  Pietro  Schulze ,  e  Giovanni  Cristoforo  Amedeo  Sckrtibirr  . 

15)  Vi  si  ritrovano  più  di  30  Fabbriche  di  Acquavite,  ed  oltre  dì  queste,  una  quan- 
tità grande  di  Distillatori,  che  fanno   varie  sorta  rii  Liquori,  e    ne    ritrovano    buon  esito. 

16)  Vi  sono  circa  12  Artefici  di  Strumetui  musicali,  che  fanno  de' Livori  eccellenti, 
tanto  in  istrumenti  da  fiato,  quanto  in  altri.  Di  questi  ne  provvedono  in  quantità,  e 
spediscono  ne' Paesi  esteri  particolarmente  li  Signori  Giovanni  Angusto  Crone,  Giovanni 
Federico   Sch'vabe ,    e  mol'i  altri. 

17)  Gli  Orefici  ed  Argentieri  ,  li  quali,  parte  lavorano  per  loro  proprio  conto,  e  par- 
t*;  per  Coinmessioni  ,  sono  li  Signori  Giovanni  Cristiano  Bartliel,  Giovanni  Lodovica 
Brodel,  Federico  Augusto  Ernst  ^  Ernesto  Michele  Funhe ,  Giovanni  Laudadio  Geissler, 
Cristiano  Federico  Guf.'ig,  Giovanni  Cristiano  Hahrr'.and ,  Giovanni  Sigismondo  Hanlhe , 
Gioachino  Federico  Jàserich,  Giovanni  Andre»  K'ìhìer ,  Giovanni  Enrico  Liebeshind,  Gio- 
Tanai  Cristoforo  Richter ,  Cario  Ajutadio  Sonnenkalb ,  "Giovanni  Gotfredo  Vòlhner ,  e  Gio- 
vanni Gaspare    WtìMerm:inn  . 

18)  Battiloro,  sono  li  Signori  Cristoforo  IVerndt ,  e  Giovanni  Samuele  Mùllcr .  -Vi 
sono  anche  in  Lipsia  molt'  Incisori  in  Rame,  Oriolaj ,  e  molti  altri  Arteiici  ,  che  fanno 
de'  bellissimi  Strumenti  Matematici,  Chirurgici,  ed  altri,  che  si  distinguono  con"  questi , 
e  simili  Lavori  dell'  arte  e  dell'  industria,  e  che  in  questo  modo  somministrano  al  Com- 
mercio molti  Articoli  per  il  Traffico  interno  ed  esterno. 

19)  Le  Stamperìe  di  Libri  sono  colà  in  uno  stato  flotidissimo .  Per  servizio  del  forte 
Commercio  di  Libri,  elicvi  si  fa,  si  ritrovano  sempre  in  attività  moltissimi  Torchj ,  che 
appartengono  alli  Sig,  Giovanni  Laudadio  Emanuele  Brcithopf,  Vedova  di  Giovanni  Ga- 
briele Bushel,  Cristiano  Filippo  Dirr,  Vedova  di  Ermanno  Enrico  HoHens  ,  Federico  Gott> 
)e.o\à  Jacob 'iur ,  Cristiano  Amedeo  Kinlel,  Cristoforo  Carlo  lUaubarth,  Ajutadio  Alberto 
Federico  Loper ,  Cristiano  Federico  Rumpf,  Vedova  di  Odorico  Cristiano  Salbtch,  Cris- 
tiano Federico  Solbrig ,  Guglielrrto  Laudadio  Snmmer ,  e  Cristiano  Laudadio  Tàubcr . 

20)  Gli  Stampitori  di  Cupri  o  Rami  sono  li  Signori  Gofìredo  Guglielmo  Giintfier.., 
Cristiano  Federico  lio/ilitz,  Filippo  Mattia  Kiipfer  il  maggiore,  Cristiano  Salomone  Kupfer 
ri  più  giovine  ,  e  Giovanni  Daniele  Aìidlcr  .  * 

21)  Vi  sono  in  Lipsia  due  Fonderìe  di  Caratteri.  Una  appartiene  al  Signor  Breiskopf., 
e  l'altra  alla  Vedova  di  Giovanni  Enrico  Kirstens . 

Ritrovansi  poi  anche  delle  Fabbriche  di  Azzurro,  e  di  Lacca,  de'  Lavoratori  di  Pen- 
t,aechj  per  uso  delle  Donne,  molti  Fabbricatori  di  Galanterìe,  Berretta),  Passamanieri ,  e 
Tessitori  di  Bordi;  particolarmente  poi  molta  gente  di  abilità  in  ricami  eccellenti  di  oro, 
«3i  argento,  e  di  seta,  sopra  Musselina,  Cambradj ,  Stoffe  di  seta  e  di  lana,  e  sul  Pan- 
no. Onesti  Lavori  godono  buon  creiito  ne'  Paesi  esteri,  e  vengono  preferiti  a  fronte  di 
rjueili  di  altri  Paesi,  tanto  per  il  buon  gusto,  quanto  per  la  loro  qualità. 

Finalmente,  parlando  delle  Fabbriche  e  Manifatture  di  Lipsia,  devesi  anche  far 
menzione  delle  disposizioni  della  Casa  di  Correzione  e  degli  Orfanelli,  o  sia,  del  C05Ì 
detto,  Spedale  di  S.  Giorgio  al  Rriihl,  a  cui  fu  inoltre  accordato  nell'anno  1705  il  Pri- 
vilegio di  raspare  il  Legno  Fernambuco,  del  Brasile,  ed  altri  Legni  da  tintura.  Inoltre, 
li  quattro  Mulini  fabbricati  nel  Borgo  sul  Pleisse,  e  sull'Elster,  con  gli  altri  Mulini  ag- 
•giuniivi  per  fare  Olio,  macinare  Droghe  e  Tabacco  da  naso,  per  manganare,  pestare 
ia  Vallonea,  tagliare,  pulire,  ed  aguzzare;  ed  il  Mulino  a  vento,  per  macinare  Tabac- 
«0  ,  situato  iu  dis'.axìza  di  circa  mezzo  miglio  dalla  Città  »  appartenente  al  Signor 
Oii-andX . 
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Lipsia  non  possedè  Prodotti  naturali,  capaci  di  furmare  un  oggelto  di  Commercio,  Prodoni 
a  riserva  di  qualche  poco  di  Erbaggj,  Pomi  di  Borstorf,  una  cattiva  qualità  di  Tabacco  juuuiali. 
in  foglia,  e  le  Lodole  che  si  piendono  in  quelle  vicinanze;  e  benché  la  Città  si  ritrovi 
nel  mezzo  di  una  Pianura  fertirlissima ,  Dulladinieno  il  Grano,  ed  altre  cose  necessarie  al 
sostentamento  della  vita  umana,  ciie  vi  si  coltivano,  non  sono  sufficienti  per  provvetfer- 
jie  la  Città,  anzi  devesi  farne  venire  ogni  anno  una  buona  parte  dalli  Paesi  circenvicini , 
e  talvolta  perfino  da'  Paesi  rimoti .  Ma  iu  questo  modo  si  ha  poi  in  Lipsia  abbondanza 
di  tutto,  ed  a  prezzi  discreti. 

\a  Lipsia ,  considerata  come  Luogo  di  Fiere  e  di  Comwercio ,    si   può    introdurre  ed  Merci  d'm. 

estrarre  nuovamente  (jualunque  sorta  di  Merci  :  oltre  di  che  le  Imposizioni  sopra  le  Averci  tiodir/.io- 

destinate  per   il  Commercio  all'  ingrosso  seno  assai  tiìscrele.     l'er   tutte   le  Merci  si  page-  "'^'  ^  ''■ 

no  3  Danari  per  Tallero,  sopra  l'importo  di    prima  compra,  alla  Cassa  di  Pra^v inaia  ;   per  astrazione, 
conto  de'  Negozianti   esteri   3,  p.  5   alla  Cassa   di  Commercio;  ed   j,  2,  o  più  Crossi  per 
Centinajo  islla  Cassa  d'Imprestiti.     Se  ne  ritroverà  in  appresso  una  distinta  relazione. 

Oltte  alle  già  descritte  tre  Fiere  annue,  del  Nuovo  Anno,  di  Jubilate,  e  della  Dome-  Fif."  e 
nica  dopo  S.  Michele,  fu  dato  il  permesso  al  Magistrato  di  Lipsia,  prima  dell'  ar.no  Mercat'. 
1615,  di  tenere  un  Mercato  di  Lana.  Nel  principio,  questo  fenevasi  nella  Contrada  di  S. 
Catterina,  e  ciò  sempre  nelle  Fiere  di  Pasqua,  e  di  S.  Michele;  ma  poi,  nel  dì  prim© 
Ottobre  1615,  fu  il  medesimo  trasportato  sul  nuovo  Mercato  -  Nuovo ,  ed  i  Falegnami 
che  colà  solevano  vendere  le  loro  Merci,  le  portano  presentemente  sul  vecchio  Mercato - 
Nuovo.  Da  queste  circostanze  risulta,  che  una  volta  questo  Mercato  tenevasi  nello  stesso 
tempo  delle  altre  Fiere;  ma  siccome  cagionò  moU'  inconvenienti,  il  Magistrato  ritrovò  a 
proposito,  di  farlo  principiare  subito  dopo  la  Fiera  di  Pasqua,  Il  Mercato  -  Nuovo  è 
molto  comodo  per  il  meiiesimo,  particolarmente  perchè  i  Negozianti  di  Lana  hanno  if 
Peso  nel  vicino  Gewandhnus  stato  riformato  nel  1743,  e  per  questa  comodità,  tanto  li 
Contadini  con  la  loro  Lana,  quanto  li  Compratori,  vi  si  portano  in  gran  numero. 

Si  tengono  inoitre  in  Lipsia  ogni  anno,  dal  1625  in  poi,  tre  grandi  Mercati  di  Ca- 
valli, e  di  altro  Bestiame,  li  quali  principiano  con  le  Fiere,  e  duiano  S  giorni.  L'Elet- 
tore di  Sassonia,  Giovanni  Giorgio,  nell'  anno  suddetto,  con  un  Decreto  accordò  al  Ma- 
gistrato il  Privilegio  per  due  Mercati  di  Bestiame  e  di  Cavalli,  conferendo  la  libertà  e 
pirerogaliva  in  perpetuo,  al  Magistrato,  ed  a  tutta  la  Cittadinanza  di  Lipsia,  di  poter 
tenere  in  avvenire  ogni  anno  li  due  pubblici  Mercati  suddttti ,  H  primo  de'  quali  avrà  da 
durare  8  giorni  prima  di  S.  Michele,  e  l'altro  otto  giorni  prima  di  tutti  li  Santi,  secondo 
il  ve.cchio  Calendario;  e  di  esercitare  e  godere  in  questi  Mercati  tutti  li  Privilegi,  Fran- 
chigie, benefizj,  e  vantaggj  che  appartengono  a  simili  Mercati  ;  avendo  assicurato  al  Ma- 
gistrato, ed  alla  Città,  e  Cittadinanza,  tutta  la  sua  protezione  per  tale  oggetto;  con 
avere  inoltre  ordinato  a  tutti  quelli  a  cui  spetta  ,  di  lasciare  loro  godere  li  Privilegi  come 
sopr'  accoidati;  anzi,  nel  caso  di  bisogno,  e  sopra  la  richiesta  del  Magistrato,  di  dover 
sostenere   il   loro  Diritto,  e  difenderlo  contro  qualunque  oltraggio,  o  mole.'tia  . 

Nel  dì  4  Maggio  162^,  il  Magistrato  di  Lipsia  pubblicò  il  suddetto  Decreto,  dichia' 
rando,  che  il  primo  Mercato  si  dovrà  tenere  nel  giorno  di  S.  Maurizio,  cioè,  nel  dì  22 
Settembre  dell'  anno  suddetto  ,  ed  il  secondo  nel  dì  25  Ottobre  ;  invitò  li  Negozianti  di 
Cavalli,  e  di  Bestiame  ad  intervenirvi,  e  promise   loro  tutta  la  sua  protezione. 

Dopo  la  pubblicazione  di  questo  Privilegio  tanto  vantaggioso  alla  Città  di  Lipsia  fu 
«ffettivameute  tenuto  il  primo  di  questi  Mercati,  conforme  alla  determinazione  del  Ma- 
gistrato, e  vi  comparve  un  non  indifferente  numero  di  Negozianti  di  Bestiame,  e  di  Ca- 
valli. Fu  assegnata  alli  Mercanti  di  Cavalli,  per  il  loro  Commercio,  la  Piazza  presso  la 
Porta  di  S.  Pietro,  la  quale  chiamasi  ancora  presentemente  la  Piazza  de'  Cavalli,  e  si 
diedero  loro  delle  Sralle  nelle  Case  circonvicine  dflla  Piazza,  verso  un  affitto  discreto. 
Alli  Negozianti  di  Bjoì  fu  poi  assegnato  il  Posto  fuori  della  Porta  di  Ranstadt .  Que.'^ti 
Mercati  sì  rinforzarono  in  poto  tempo  talmente,  che  1'  Eìeitors'  Giovanni  Giorgio  II.  con- 
ftrmò  \\  Privilegio  concesso  alla  Ci«tà  di  Lipsia  dalli  suoi  An;ccessori,  e  vi  aggiunse  inol- 
tre diverse  altre  Prerogative .  Ne'  tempi  seguenti  fu  anche  introdotto  il  terzo  di  quesii 
iVlercati  di  Cavalli  e  di  Bestiame;  ma  in  esperienza  poi  si  conobbe,  che  il  tempo  fissato 
dalli  Privilegi  anteriori  per  ferere  questi  Mercati,  era  incomodo;  Si  tengono  perciò  pre- 
sentemente con  le  annue  tre  Fiere  , 

Questo  Mercato  di  Bestiame,  e  specialmente  di  Cavalli  diede  origine  ad  un'  altra 
qualitit  di    Commercio,    mentrs  li  Sella],    e  Ruotaj  csteti   portavr^oo  in  vendita    in  Lipsia 
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le  loro  Carrozze,  Sedie,  ed  altre  cose,  ed  in  seguito  fecero  Io  stesso  anche  li  Ruotaj ,  e 
Sella]  della  Città,  E  siccome  li  loro  Lavori  occupano  molto  sito,  così  ne  fu  loro  asse- 
gnato un  altro  presso  il  Mercato  di  Cavalli . 

Riflettendo  sopra  le  cose  sino  ad  ora  raccontate,  si  comprenderà  facilmente,  che 
le  Fiere,  ed  i  Mercati  di  Lipsia  sono  provveduti  di  tutte  quelle  cose  e  proprietà,'  che 
possono  rendere  utilissime  le  Istituzioni,  medianti  le  quali,  non  solo  si  supplisce  al  bi- 
sogno, alla  comodità,  ed  a' piaceri,  ma,  parlando  in  generale,  si  promuove  anche  la 
felicità  del  Paese  in  diversi  modi . 

In  Lipsia,  in  Dresda,  in  tutto  l' Elettorato ,  e  ne' Paesi  al  medesimo  incorporati ,  si 
tengono  i  Libri  e  la  Scrittura  in  Ristalleri  da  24  Grossi  buoni,  U  Grosso  a  12  Danari  Cor- 
renti di  Sassonia;   e  le  Monete  di  Conteggio  si  dividono  come  segue.- 


Schock  ,  o 

Sessantina 

nuova . 


Talleri 
Effettivi 


Ristalleri- 


Fiorini 
di  Misna. 


\Sehock ,   o 

Sessantine 

vecchie. 


Fiorini 

dell' 
Impero. 


Grossi 
buoni. 


Danari 
buoni. 


/« 


'i 


/« 


2| 


f" 


"7 

»      fa 


1  > 


3Ì 


U's 


/« 


60 
32 
24 
21 
20 
16 


/« 


720 
384 
288 
252 
240 
192 
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Il  Conteggio  antico  in  Fiorini  d'oro,  in  Talleri  grossi  (Dickthaler) ,  ed  in  Tall«!ri 
quartini  (Ortsthaler) ,  non  è  più  in  uso.  Le  Sessantine  nuove  e  vecchie  (alte,  e  nrue 
Scìiock)  si  usano  ne' pagamenti  di  alcune  Steure,  e  di  Penali,  ed  i  Fiorini  di  Misna  nel- 
le compre  e  vendite  di  Beni  stabili. 


niduzione.  La   Riduzione  delle   Monete  di   Conteggio    sopra    indicate  , 

do  seguente . 

3  Talleri  effettivi  fanno 


si    può  fare   nel   mo- 


2  Ristai.  Correnti  — 
7  detti  detti  — 
5     detti        detti       — 


4  Ristalleri  Correnti . 

3  Fiorini  dell'  Impero  , 

8       detti  di  Misna  . 

6  vecchie,  ovvero   2  nuove  Sessantine. 


Le 


Monete  effettive  dell'Elettorato  di  Sassonia  sono: 

In  Oro  . 


Augusti  d'oro  doppj,  semplici,  e  mezzi,  da  10,  5,  e  2|  Ristalleri,  e  che  sono  sta- 
ti coniati  dall'anno  1753  in  poi,  sotto  il  Governo  di  S.  M.  il  Re  di  Polonia,  e  dall'  an- 
co 1764,    sotto   l'ora  Regnante  Elettore  di   Sassonia. 

Zecchini  coniati  sul  Piede  di  Convenzione,  dall'anno  1764  in  poi,  da  2  Ristalleri  20  Grossi. 

In  Argento  . 

Talleri   effettivi,   coniati   dal   1763  in   poi  sul  Piede  di    Convenzione,  a  32  Grossi. 

detti    mezzi,    o  siano  Fiorini aio  = 

detti    quarti,   o  siano  mezzi  Fiorini     ., a8  =■ 

detti    ottavi,    o  siano  quarti  di  Fiorini a4  = 

detti   sedicesimi,    o  siano  ottavi  di  Fiorini a2  = 

detti  trentaduesimi,  o  siano  Grossi  buoni ai  = 

Pezzi  da  6,  3  ed  1  Pfennig,  o  siano  Danari  buoni  »   come  Moneta  divisoria. 

In  Rame. 

Danari  intieri ,    e  mezzi,    chiamati  quest'ultimi  i/s/Zcr,    ovvero  Oboli. 

S.  A.  inoltre,  eon  un  Editto  del  dì  6  Maggio  1772,  pubblicò  la  risoluzione  presa, 
per  rinvigorire  la  circolazione  del  Danaro  smo  allora  molto  impedita  ,  di  creare  per 
1,500,000  Ristalleri,  de' Biglietti  di  Cassa,  e  d'introdurli  nella  circolazione  a  poco  a  poco. 

Questi 


I 


Lipsia.  -^33 

Questi  Biglietti   sono  slati  datati  dal  di  6  Maggio  1772,    e  per  la  comodità  di  servirsene, 
sono  siati  rilasciali  per  le  seguenti  somme,  ognuna  delle  quali  forma  una  Classe  separata. 

Classe  A.  500,000  Biglieti  da     1  Ristallero  fanno  500,000  Ristalleri. 

==  =     400,000         == 

==  =     300,000         == 

==  =     225,000        == 

==                 ==            50,000              ==r 
=x=tc  =  25,000 


B. 

200,000 

r^ 

da     2 

C. 

60,000 

= 

da     5 

D. 

22,500 

= 

da  10 

K. 

1,000 

= 

da  50 

F. 

250 

=r 

da  joo 

783,750  Biglietti,  1,500,000  Ristalleri. 

Questi  Biglietti  sono  incisi  in  Rame,  stampati  sopra  Carla  fatta  a  bella  posta,  e 
la  Classe  a  cui  ciascheduno  appartiene,  non  meno  che  il  numero  del  Biglietto,  ritrova- 
si espresso  sull'orlo  del  medesimo,  ed  un  altra  volta  nel  contesto;  la  somma  poi  che 
rappresenta  il  Biglietto,  si  ritrova  indicata  una  volta  al  di  sopra  in  un  contorno,  con  nu- 
jxieri,  e  la  seconda  volta  con  lettere,  nel  mezzo  del  Biglietto  ;  alla  destra  egli  è  sot- 
toscritto da  uno  de' Commessarj  Deputati,  alla  sinistra  poi  dal  Registratore  impiegato 
per  la  spedizione  di  simili  Biglietti,    o  dal  suo  Assistente # 

Questi  Biglietti  di  Cassa  cosi  fatti,  sono  destinati  a  circolare,  e  circolano  effetti- 
vamente per  Moneta  contante;  e  come  tali  si  principiò  a  metterli  in  circolazione  dal  di 
primo  Ottobre  1772  presso  ogni  Ufficio  Generale  di  Assisa  nelle  Città  Doganali  per  le 
somme  che  ciascheduno  richiedeva,  verso  Danaro  contante,  e  senza  utile  né  discapito. 
All'incontro,  principiando  da  quel  tempo,  non  solo  tutti  i  Danari  di  Porzione  e  Razio- 
ne Militare,  Assise  Generali  e  del  Paese,  Diritti  di  Scorta  e  di  fstimo ,  Dazio  di  Carne 
ed  altri.  Imposizioni  Camerali,  Danari  di  Amministrazioni  di  Entrate  ,  di  Donazioni,  e 
Steura  Personale;  ma  inoltre,  secondo  una  Dichiarazione  dell'Elettore  datata  da  Dres- 
da nel  di  30  Dicembre  1778,  dal  primo  di  Gennajo  1779  in  poi,  tutte  l'Entrate  Elettora- 
li, siano  amministrate,  o  appaltate,  nessuna  esclusa,  quando  l'importo  della  somma 
da  pagarsi  dal  Contribuente  in  una  volta,  importa  almeno  2  Talleri,  come  il  doppio  del 
più  piccolo  Biglietto,  si  devono  pagare  necessariamente  per  metà  in  Biglietti  di  Cassa, 
e  metà  in  Danaro  contante,  salvo  che  un  Contribuente  non  avesse,  né  potesse  ritrovare 
nel  Luogo  i  Biglietti  occorrenti  per  la  Imposizione,  che  deve  pagare.  E  secondo  la  me- 
desima giusta  proporzione,  vengono  spesi  simili  Biglietti  in  tutti  li  pagamenti  che  hanno 
da  fare  le  Casse  Elettorali,  quando  il  Contratto  non  sia  stato  stipulato  in  Moneta  contan- 
te. Sono  per  altro  eccettuati,  oltre  li  suddetti  pagamenti  dipendenti  da  contratto,  an- 
che i  pagamenti  di  Steura,  i  pagamenti  Camerali,  e  quelli  da  farsi  alla  Cassa  di  Credi- 
to, mentre  questi  si  devono  effettuare  in  Danaro  contante.  Viene  inoltre  ordinato  eoa 
la  Dichiarazione  suddetta,  che  in  tutti  li  pagamenti,  per  cui  si  saranno  spesi  li  Biglietti 
di  Cassa,  sino  al  di  30  Dicembre  1778,  dal  primo  di  (òennajo  1779,  si  debba  contener- 
si in  modo  ,  che  qualora  li  Ricevitori  ,  non  ostante  l'aumentata  circolazione,  avessero 
bisogno  di  cambiare,  non  abbiano  da  soffrire  un  discapito  maggiore  del  sia  ad  ora 
sofferto . 

Benché  in  questo  provvedimento  siasi  dato  alli  Biglietti  il  valore  del  Danaro  contan- 
te in  tutte  le  Casse  Elettorali,  nulladimeno  le  Persone  private,  a  tenore  dell'Editto  del 
dì  6  Maggio  1772,  non  sono  tenute  di  ricerverli  in  pagamento,  quando  non  restassero 
così  d'accordo,    o  si  obbligassero,    oppure  che  si  fossero  già  obbligati  . 

Affinchè  tutti  quelli  che  possedono  Biglietti  di  Cassa,  e  che  non  ritrovano  occasione 
di  spenderli  nelle  Casse  Elettorali,  o  in  altra  via,  per  l'intiero  loro  valore,  non  siano 
obbligati  di  negoziarli  con  una  perdita  troppo  jirande,  ritrovasi  eretta  in  Lipsia  una  Cas- 
sa generale  di  Cambio,  ed  anche  nelle  altre  Città  principali  dell'Elettorato  e  Paesi  in- 
corporati, sono  state  istituite  tali  corrispondenze,  che  ognuno  che  vuole  avere  del  Da- 
naro contante  per  i  suoi  Biglietti  di  Cassa,  può  averlo  in  ogni  tempo  a  vista,  solamen- 
te versa  un  piccolo  ribasso  a  titolo  d' intsrresse,  per  il  Capitale  che  si  dev'avere  conti- 
nuamente pronto  per  quest'oggetto ,  e  per  le  spese  necessarie,  il  che  tutto  assieme  impor- 
ta 3^  p.  5..  o  sia  9  Danari  per  Tallero;  e  così  anche  a  quelli,  che  vogliono  cambiare 
Cedole  grandi  contro  piccole,  o  viceversa,  si  dà  la  qualità  di  Biglietti  che  domandano 
verso  un  piccolo  aggio  di  i,j  P-S-,    o  sia  3  Danari  per  Tallero. 

In  virtù  dell'Editto  dilucidatorio  del  di  30  Dicembre  1778,  quelli  che  continuano  a 
prendere  i  Biglietti  di  Cassa  dalle  Generali  e  Provinciali  Esattorie  Doganali  dal  primo 
di  Aprile  del   1779  in  poi,  avranno  da  pagare  un  Aggio  di  6  i^per  Tallero;  poiché,  nello 

spazio 


ic^4  Lipsia 


spazio  di  6  anni  e  più,  ritrovasi  già  in  corso  una  sufficiente  quantità  di  Biglietti  di 
Cassa,  ed  aumentandosi  maggiormente  questa  circolazione  ,  ogni  Contribuente  ritrova  oc- 
casione di  proturarsi  dai  Pubblico  i  Biglietti  di  Cassa  che  gli  occorrono,  per  pagare  le 
Imposizioni  . 

Monete  Delle  vecchie  Monete  degli  Elettori  di  Sassonia  ritrovansi  ancora  in  corso:  i  Pezzi  da 

vecchie.  1 ,  o  sia  dd  4  Grossi,  da  j,  ,  o  sia  da  due  Grossi,  e  da  ^\  ,  o  sia  da  un  Grosso,  coniati 

sul  Piede  di  Lipsia  sino  all'anno  1750;  similmente  i  Pezzi  da  \,  |,  ed  ,',  di  Tallero, 
coniati  in  Dresda  dopo  l'anno  1753,  i  quali,  per  essere  coniati  a  13  Ristalleri  e  9  Grossi 
la  Marca  d'Argento  fino,  nel  1763  sono  stati  stabiliti  al  ribasso  di  -^^  p.  §.  verso  il  Cor- 
rente  di  Convenzione . 

I  Talleri  effettivi  della  Sassonia,  dell' Elettorato  di  Brandeburgo,  dell'Elettorato  e 
2'rincipato  di  Brunswick,  ed  altri  simili  Talleri  effettivi  coniati^sul  piede  di  Convenzione, 
e  valutati  con  l'Editto  del  dì  14  Marzo  1763  a  354  Grossi  Moneta  di  Convenzione;  inol- 
tre li  Fiorini  e  mezzi  Fiorini,  coniati  secoitdo  quello  stesso  piede,  e  valutati  con  l'Editto 
sopra  indicato  per  ìj\  Grossi,  e  per  8j  Grossi;  non  meno  che  li  vecchj  Talleri  efietUvi 
Imperiali,  valutati  per  34  Grossi  ,  e  li  Fiorini,  e  mezzi  Fiorini  Imperiali  di  Carlo  AV. ,  *e 
deei' IinperaHori  antecedenti,  valutati  per  17,  ed  84  Grossi;  gli  Scudi  di  Francia  da  6 
Lire  Tornesi  ,  infieri  e  mezzi,  valutati  per  36» ,  e  185  Grossi,  ed  i  Talleri  vecchj  ,  o  sia, 
Louis  blanc  di  Francia,  intieri  e  mezzi,  valutati  per  33 ,  e  lói  Grossi,  furono  con  una 
ulteriore  Ordinanza  ribassati  al  valore   seguente  : 

il  Tallero  effettivo  dell'Elettorato  di  Sassonia,  contato  sul  Piede  di  Lipsia^  o  sia  dell' 
Impero,  per  g4\  grossi  Correnti  di  Convenzione,  ciò  che  si  deve  anche  intendete 
per  le  Monete  seguenti . 

il  Tallero  etltttivo  dell'Elettorato  di  Brandeburgo  per  353-   Grossi. 

il  Tallero  effettivo  dell' Eleitorato  e  Principato  di  Brur(^wick  per  34j  Grossi. 

il  Fiorino,  o  sia  Pezzo  da  |  dell'Elettorato  di  Sassonia»,  di  Brunswick,  e  di  Brandebur- 
go, coniato  sul   Piede   di  Convenzione,  e  che  sia  giusto,  per  17 jV  Grossi. 

il  Pezzo  da  ]  dell'Elettorato  di  Sassonia,  sul  Piede  di  Lipsia,  conrato  sino  all'anno 
1750,  per  84  Grossi. 

il  detto  dell'Elettorato  e  Principato  di  Brunswick,  per  83  Grossi. 

il  Tallero  efl'ettivo  vecchio  Imperiale,  di  Carlo  VI.,  e  degl' Imperadori  antecedenti,  per 
33Ì  Gressi  ;  il  mezzo  ed   il  quarto  di  questo  Tallero  a  proporzione. 

il  Tallero  Reale  di  Francia,  o  sia  lo  Scudo  di  6  Lire  Tornesi,  per  36  Grossi,  ed  il  mex- 
zo  a  proporzione  . 

JI .Tallero  effettivo  di  Francia,  o  sia,  Louis  blanc  ,  per  32  Grossi,  ed  il  mezzo  a  pro- 
porzione. 

Per  questo  ribassato  valore  ,  dal  di  1  Febbrajo  177S,  sino  al  fine  di  Maggio  dello 
stesso  anno,  fu  permessa  la  circolazione  de' suddetti  Talleri  effettivi,  Fiorini,  e  mezzi 
Fiorini  di  Sassonia,  di  Brandeburgo,  di  Brunswick,  e  vecchj  Imperiali,  e  sino  a  quel 
tempo  si  ricevettero  dalle  Casse  ed  Esattorìe  dell'Elsttora ,  ma  non  venivano  più  spesi, 
anzi  si  consegnavano  alla  Zecca,  per  coniare  Moneti  di  Convenzione.  Scorso  detto  ter- 
mine, furono  posti  fuori  di  Corso,  perchè  si  riconobbero   ineguali    e   calanti. 

De' Talleri  e  Fiorini  Francesi,  o  sia  Louis  blanrs ,  fu  all'incontro  permessa  la  cir- 
colazione per  il  valore  ribassato  soltanto  dal  primo  di  Febbrajo  177S,  sino  al  primo  di 
Maggio  di  detto  anno,  e  poi  furono  escluse  dalla  circolazione,  per  la  medesima  ragione. 
Affinchè  poi  il  Pubblico  ritrovasse  occasione  di  disfarsi  di  quelli  che  ancora  esistevano, 
dal  tempo  fissato  in  poi  si  ricevono  li  medesimi  tanto  alla  Zecca  di  Dresda,  qi'.aats  da- 
gli Esattori  Generali  della  Dogana,  autorizzati  dalla  Cassa  generale  dell'Elettorato  per 
ritirarli,  ma  soltanto  alla  Marca,  ed  i  suddetti  Esattori  Generali  pagano  per  ogni  Marca 
bruito  in  piccole  quantità  di  10  Marche,  e  meno ,  !i  Ristalleri  22  Grossi  6  ^;  in  quan- 
tità grandi ,  1 1  Ristalleri  23  Grossi  ó  ^  ;  li  Zeccsa  Elettorale  poi  paga  per  ogni  Marca 
fina  in  piccole  Partite  di  io  Marche,  e  meno,  13  Ristalleri  2  Grossi;  ed  in  Partite  mag- 
giori, 13  Ristalleri  3  Grossi,  Per  il  ricevimento  di  queste  Monete  furono  incumbenzat* 
l'Esattorìe  generali  Doganali  di  Dresda,  Misnia,  Torgau  ,  Lipsia,  Borna,  Mittneyda, 
Freyberg.  Chemnitz,  Zwicbau,  Anoaberg,  Reichenbach,  Teunstiidt ,  Langeiisalza  ,  \Vois- 
senfels,  VVallhausen,  Wittenberg,  Bel/ig ,  Barby,  Phuen  ,  »Jeustadt  all'Orla,  Msrseburg, 
Maamburg  ,  Zeitz ,  Bautzcn,  Goilitz,  Zittau  ,  Libben ,  Luckau,  e  Sorau  . 
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Le   Monete  estere,  che  qui  sono   in   corso,    devono  valere  secondo  i' Editto  del  di  14 
Marzo  1763. 

In  Oro. 

il  Pezzo  da  5  Talleri,    o  sia  Luigi  d'oro  di   Francia  vecchio,  la  Doppia  di   Brunswick, 

il  Federico  d'oro  di  Prussia,  ecc.     a  45   sino  a  5  Ristalleri . 
il  Zecchino  costituzionale   dell'  Impero  a  2  Ristalleri  183  sino  a   2oi  Grossi, 
il  Zecchino  di  Cremnilz  ,  Fiorentino,  e  Veneziano  a  2  Ristalleri    19  in  2oi  Grossi. 
il  Zecchino  Olandese  a   2  Ristalleri    13  sino  a  20  Grossi, 
ii  Sovrano  d'oro    Austriaco  e  de' Paesi  Bassi  a  8  K'istalleri  4  sino   a  9  Grossi,  e   li  mezzi 

a  proporzione . 
il  Caroh'no   d'oro  di  Colonia,  di  Baviera,  del   Palatinato,  di  Anspach ,  di  VViirtemberg, 

di   Hassia   Darmstadt,  e   di  Fulda    a   6    Ristalleri  3  sino   a    ó    Grossi,  e  li   mezzi    e 

quarti  a  proporzione, 
il  Mas  d'oro  di    Baviera  a   4  Ristalleri    2  sino  a  4   Grossi,  e  li  mezzi  a   proporzione;  il 
"tutto  in  Corrente  di  Convenzione  di  Sassonia  , 


In  Argento. 

Tutte  le  sorta  di  Talleri  effettivi  Imperiali,  Cesarei  Regj,  dell'Elettorato  di  Ba- 
vieta  ,  del  Principe  di  Salisburgo  e  Wlirzburgo,  del  Margravio  di  Anspach,  del  Duca  di 
Wiinembrrg,  del  Principe  di  Hohenlohe,  delle  Città  di  Ratisbona ,  Augusta,  e  Norimber- 
ga,  e  similmente  del  Ducato  di  Sassonia  ^Veimar  e  Eisenach,  della  Contea  di  Stolberg, 
del  Principato  di  Schwarzburg  -  Sonderhaus ,  coniati  sul  Piede  di  Convenzione  dal  1764  in 
poi;  del  Ducato  di  Sassonia-CoburgSaalfeld  dall'anno  1764,  e  17Ó3  in  poi  ;  de'Vescovi 
di  Bamberga  e  ^Virzburgo  dal  1764  in  p.oi,  per  32  Grossi. 

Li  Fiorini,  ovvero  Pezzi  da  ;  coniati  sul  piede  di  Convenzione,  Imperiali,  ed  Impe- 
riali Regj,  dell'Elettore  di  Baviera,  e  del  Margravio  di  Anspach  dal  1760  in  poi;  della 
Città  di  Ratisbona,  Augusta  ,  e  Norimberga,  del  Ducato  di  Sassonia  ^Veimar  ed  Eisen- 
ach, della  Contea  di  Stolberg,  e  del  Principe  di  Schwarzburg-  Sonderhaus  dal  1764  ia 
poi;  del  Duca  di  Sassonia-Coburg-Saalfeld  dal  1765  in  poi;  del  Duca  di  Sassonia  Gotha, 
Oe' Vescovi  di  Bamberga  e  Wiirzburgo  dal  17Ó4  in  poi,  per  16  Grossi  . 

Li  Quarti  di  Talleri  effettivi  ovvero  mezzi  Fiorini  coniati  sul  Piede  di  Conrenzione, 
Imperiali,  ed  Imperiali  Regj,  Pezzi  da  30  karantani  del  Margravio  di  Anspach  dal  1763 
in  poi;  Pezzi  da  4  dei  Ducato  di  Sassonia  Weimar  ed  Eisenach;  Pezzi  da  30  karanta- 
ni, ovvero  mezzi  Fiorini  della  Contea  di  StoUberg  ,  de'Vescovi  di  Bamberga  e  Wiirzbur- 
go, per  8  Grossi,  Valuta  Corrente  di   Sassonia. 

Pezzi  da  20  karantani.  Imperiali,  ed  Imperiali  Regi,  della  Baviera,  di  Salisburgo, 
e  di  Anspach,  coniati  dal  1760  in  poi,  simili  della  Città  di  Ratisbona,  Augusta,  e  No- 
rimberga,  coniati  sul  Piede  di  Convenzione,    per  55   Grossi. 

Detti  da   10  karantani,  per  2|  Grossi. 

Delti  da  5  karantani,  par  i\  Grosso;  simili  da  4,  3,  2 ,  ed  1  karantano  ,  a  propor» 
zìone.     Inoltre, 

Pezzi  da  17  karantani  Imperiali,  ed  Imperiali  Regj,  per  41  Grossi  JVIoneta  in  Corso 
di  Sassonia. 

Scudi  nuovi  di  Francia  da  6  Lire  Torneai,  per  i  Ristallero  i2|  Grossi  Correnti  di 
Sassonia  . 

Talleri  vecchj  di  Francia,  o  siano  Louis  blanos  gà  di  sopra  indicati,  per  i|  Ristal- 
lero Corrente  di  Convenzione  . 

Cià 
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Ciò  non  ostante  queste  Monete  si  cambiano  in  Commercio  nel  modo  seguente,  che 
forma  il  Corso  delle  medesime  contro  la  Valuta  di  Cambio  di  Sassonia  ,  come  fu  pub- 
blicato con  il  Biglietto  de' Corsi  di  Cambio  del  dì  23  Ottobre  1789. 

Danaro.  I  Lettere. 
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■  Zecchini  cordonati,    conteggiati  a  2|  Ristalleri     .... 
Detti  scarsi    da  66  Grani     -     \ 

Detti  di  Breslavia    da  6ji  Grani  J 

Detti  scarsi  di  65  Grani 

Zecchini  al  marco     .---. ,... 

Augusti  d'  oro  ,  e  Luigi  d'  oro 

Luigi  d'  oro,    al  marco -- 

Sovrani  d'oro,  il  Pezzo 

Moneta  di  Convenzione  di  Sassonia -.    • 

Carolini  d'  oro    a  6i   1 

Max  d'  oro         a  45    }>  Ristalleri     ......... 

Luigi  <r  oro         a  64  j 

Scudi   nuovi  di  Francia  ,    4  Pezzi  per  un  Carolino  d'oro 

Il  tutto  in  nuova  Valuta  di  Cambio  di  Sassonia  . 


6  p.g. 

2|  P-S- 

8  Rt.  20G. 
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In  argento  si  spendevano  e  si  cambiavano  una  volta  con    vantagio    contro  la  nuova 
Valuta  Corrente,  o  sia  di  Cambio  di  Sassonia  le  seguenti  Monete. 

I  Talleri  effettivi,  li  Pezzi  da  | ,  e  da  |  coniati  sul  Piede  di  Lipsia,  a  sia  dell'Im- 
pero, tanto  dell'Elettorato  di  Sassonia,  quanto  di  Brandeburgo  ,  Brunswick,  ed  altri  si- 
mili, per  32,   i6,  ed  8  Grossi,  con  8  Po-  circa. 

I  Talleri  effettivi.  Fiorini,  e  mezzi  Fiorini  vecchj  Imperiali,  coniati  prima  del  1750» 
per  32,  16  ,  ed  8  Grossi  con  5  p.  §.  circa. 

Inferiori  della  nuova  Moneta  Corrente  ,  o  sia  Valuta  di  Ci^mbio  di  Sassonia  si  con- 
siderano comunemente  : 

La  Moneta  di  Convenzione  di  Sassonia,  sotto  la  quale  s'intendono  li  Pezzi  da  g, 
y',  ,  ed  ^'5  di  Ristallero,  o  sia  da  4,  2,  ed  i  Grossi  ,  coniati  sul  Piede  di  Vienna,  o  sia 
di    Convenzione  del   1763,  a  j  p.  §.  circa. 

I  Biglietti   di  Cassa  dell'Elettorato  di  Sassonia,  conteggiati  in  pieno,  coni  p.  §.  circa. 

I  Pezzi  da  20  ,  io ,  5,  4,  3,  2  ,  1  ,  karantani  ,  coniati  dal  1760  in  poi  a  norma  di 
Convenzione,  cioè:  Imperiali,  Imperiali  Regj ,  dell'Elettore  di  Baviera,  del  Principe  di 
Salisburgo,  del  Margravio  di  Anspach,  similmente,  delle  Città  di  Ratisbona»  Augusta, 
Norimberga,  ed  altri,  conteggiati   in  pieno  con  l  p.  g.  circa. 

Talleri  Correnti  nuovi  di  Prussia,  Pezzi  da  12 ,  8  j  6,  4 ,  2  ,  ed  1  Grossi,  conteg- 
giati in   pieno,  con  6  p.  g.  circa. 

Simili  Pezzi  da  6  Danari,  con  8  p.  o-  circa. 

Le  Cedole  dì  Banco  di  Vienna ,  ciie  da  qualche  tempo  si  trovano  avere  corso  colà , 
con   1  p.  §,  circa  . 

La  Valuta  di  Cambio  di  Lipsia  provò  molte  alterazioni  nel  Secolo  corrente.  In 
principio  vi  fu  destinata  la  Moneta  Corrente  di  Sassonia,  che  consisteva  in  Talleri  effet- 
tivi intieri,  e  Pezzi  da  | ,  3  ,  ed  i  di  Ristallero.  Ma  essendo  questa  divenuta  rara,  vi  si 
sostituirono  H  vecchj  Talleri  effettivi  di  Francia  intieri  ,  e  Pezzi  da  | ,  e  da  1  di  Ristalle- 
ro ,  che  allora  circolavano  in  grande  quantità  nella  Germania,  io  ragione  di  32,  16,  ed  g 
Grossi,  e  che  slati  erano  banditi  dalla  Francia,  per  essere  scarsi  nella  finezza  e  nel  peso, 
come  anche  per  la  mutazione  di  quel  Governo  .  Questi  sono  bensì  colà  noti  ancora  sotto 
il  nome  di  Louis  ò/ancs,  ma  posti  fuori  di  Corso  dal  1  di  Marzo  del  177S,  in  poi.  E 
siccome  si  andò  sempre  più  diminuendo  questa  vecchia  Moneta  Francese,  la  Valuta  di 
Cambio  ne' Cambiati ,  o  Listini  de' Corsi  di  Cambio  restò  bensì  in  Louis  blnncs,  ma  per 
mancanza  de' medesimi  si  dovevano  negoziare  e  pagare  le  Cambiali  con  Doppie,  Luigi 
d'oro,  e  con  Pezzi  da  5  Talleri ,  li  quali  per  regola  ferma  ed  immutabile  si  conteggiavano 
a  4j  p.  §.  inferiori  di  questi  Louis  blancs  ,  di  modo  che  100  in  Louis  blancs  si  contcggia- 
i^ano  per  loAl  in  Doppie,  0  Pezzi  da  5  Ristalleri. 

Dopo 
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Dopo  la  pubblicazioLie  deli' Iviitlo  ,  d.itato  in  Dresda  li  14  IVlaggio  1763,  conr.utc  1' 
•attuale  Valuta  di  Cambio  della  Sassoni!  nelli  sopra  indicati  nuovi  1  alleri  t-Hetlivi  iiiiie- 
ri;  ne' Fiorini,  ovvero  Pezzi  da  J;  e  ne' mezzi  Fiorini,  o  sia  Pezzi  d.*  3  Risialiero,  co- 
niati sul  Piede  di  Vienna,  o  sia  di  Convenzione;  poiché  nel  5-  2.  del  (feito  Editto  si  dice: 
„  Questa  Nostra  giustissima  nuova  Moneta  d'argento,  cioè,  de' Talleri  effettivi  intieri, 
„  e  Pezzi  da  3  e  da  j  ,  sarà  in  avvenire  la  comune  Valuta  di  Cambio  de'JSostri  Paesi,  e 
,,  secondo  questa  si  regoleranno  i  Listini  de' Corsi  di  Cambio,  in  vece  della  vecchia  Va- 
„  luta  di  Cd'obio,  e  tutte  le  Camò  ali  pagabili  in  Valuti  di  Cimbio,  o  clie  non  indi- 
„   cherann  •   la  Valuta,  si   dovranno  pagare  con   la  medesima,  " 

.,  E  quaniunque  nella  spiegazione  del  Regolamento  di  Cambio  di  JJpsia ,  in  data  del 
.,  di  i.s  Settembre  1ÓS5  ,  venia  ordinato,  che  un  Creditore  Cambiario  sia  ol  bligato  di 
„  ricevere  sopra  ogni  100  Talleri,  per  20  in  25  Talleri  di  Monete  più  piccole  del  valore 
„  minore  di  4  Grossi;  ciò  non  os'ante  abbiamo  creduto  più  vantaggios.o  per  il  Comner- 
„  ciò,  di  annullare  intieramente  ed  espressamjiUe  quesia  disposizione,  ordinando,  i  he 
„  per  Valuta  Corrente  di  Cambio  no.n  si  aboia  da  intendere  altro  che  li  Talleri  sudatiti, 
,  li  Pezzi  da  I,  e  da   |.'        ^ 

Ma  poiché  ad  onta  di  ciò  erasi  conservata  in  Lipsia  dal  17153  in  poi  la  calcolazione 
e  determinazione  della  Valuta  di  Cambio  in  Luigi  d'oro  vecchj ,  cosi  fu  significato  a  quel 
Magistrato  con  un  Rescritto  da  Dresda  del  dì  -^  Maggio  17S6  :  „  che  veramente  con  il 
„  nolo  Edito  d  l  e  Monete  stato  era  già  fissato  il  calcolo  per  i  pagamenti  delle  Cambiali 
„  in  Talleri  effettivi  di  Convenzione,  ed  in  Pezzi  da  |,  e  da  \  ;  ma  che  nulladimeno  Si 
„  solTriva  specialmente  in  Lipsia  V  incerto  modo  colà  conser^Mtcsi  ,  di  calcolare  e  deter- 
„  minare  la  Valuta  di  Cambio  in  Luigi  d'oro  veccfi)  a  5  Talleri;  che  li  detti  Luigi  d'oro 
„  vecchj  con  la  loro  lunga  circolazione  perdevano  sempre  più  del  loro  peso  e  valore,  in 
„  modo  che  la  maggior  parte  di  quelli,  che  attualmente  si  ritrovavano  in  corso,  calavano 
„  più  di  2  Grani;  che  secondo  il  tenore  del  suddetto  Editto  di  Monete,  tutte  le  Monete 
„  d'oro  calanti  2  Grani  non  si  dovevano  spendere  a  Pezzo,  sotto  pena  della  confisca- 
„  zione,  ma  solamente  alla  Marca,  e  che  perciò  si  sarebbe  nella  necessità  di  prendere  in 
,,  seguito  delle  misure  efficaci,  per  queste  Monete  divenute  calanti. 

In  seguito  di  questa  Sovrana  intimazione  ognuno  venne  ammonito  per  parte  del  Ma- 
gistrato di  non  fare  più  uso  di  questi  Luigi  d'oro,  e  si  ordinò  nello  stesso  tempo,  che 
in  vece  di  detti  Luigi  d'oro,  che  ora  dillicilmente  si  possono  avere,  ognuno  cui  sia  sta- 
ta obbligata  una  somma  in  detta  Moneta  ,  sia  tenuto  a  ricevere  dal  suo  Debitore  in 
pagamento  di  qualche  Cambiale,  Tratta,  od  altro  de' Pezzi  da  5  Talleri  ,  semplici, 
mezzi  ed  anche  doppj,  coniati  dal  177*  io  poi  dell'Elettore  di  Sassonia,  ovvero  del  Re 
di  Prussia,  e  del  Duca  di  Brunswich,  oppure  la  legittima  Valuta  Corrente  di  Cambio 
di  questo  Paese  ,  consistente  in  Talleri  di  Convenzione  intieri,  e  Pezzi  da  | ,  e  da  ^  , 
con  quell'Aggio  ,  come  si  ritrovano  notati  ne' Cambiati  ,  o  Listini  de'Corsi  di  Cambio 
fatti  da' Sensali  giurati,  ed  in  ciò  dovrà  servire  costantemente  per  norma  il  Cambiato 
fattosi  la  precedente  settimana,  e  specialmente  in  tempo  di  Fiera,  quello,  che  sarà  stato 
fatto  con  l'intervento  di  Negozianti  nazionali  ed  esteri  nel  giorno  antecedente  a  quello 
de' Pagamenti. 


In  seguito  al  ;;.  5  dell'Editto  di  Monetazione,  pubblicato  nei  dì  14  Marzo  i75g,  e  dei 
5.  1  di  quello  pubblicato  nel  di  14  Maggio  di  detto  anno,  da  quel  tempo  in  poi  si  conia- 
no !e  nuove  Monete  di  Argento  dell'Elettorato  di  Sassonia,  priocipianlo  dal  Tallero  ef- 
fettivo, sino  al  semplice  Grosso,  sul  così  detto  Piede  di  Vienna,  o  sia  di  Convenzione, 
sicché  di  ogni  M.^rca  di  Colonia  di  Argento  fino,  si  coniano  13  Talleri  3  Grossi,  ovvero, 
20  Fiorini  Reinsich;  di  modo  che  10  Pezzi  di  Talleri  effettivi;  20  Pezzi  da  \  Ristallero, 
o  siano  Fiorini  ;  40  Pezzi  da  ì ,  o  mezzi  Fiorini  ;  80  Pezzi  da  4  Grossi ,  o  sia  da  \  ;  j6o 
Pezzi  da  2  Grossi,  ovvero  da  j'^j  ;  e  320  Pezzi  da  i  Grosso,  o  sia  da  ,\  Ristallero  con- 
tengono costantemente  una  Marca  di  Argento  fino,  come  lo  dimostra  l'impronto  sopra 
cgniina  di  queste  Monete,  ecc.  Ne' Pezzi  da  6,  3,  e  da  i  Danaro,  come  la  più  piccola 
Moneta  divisoria,   la  Marca  di  Argento  fino  viene  monetata   per  14  Ristalleri. 

Di  queste  Monete,  83  Talleri  intieri,  \(,\  mezzi,  e  33 J  quarti  pesano  una  Marca 
di  Colonia  della  finezza  di   13',  Lotti;    43^  Pezzi  da  4  Grossi,   o  sia  da  \  di  Tallero,    pe- 


sano una  xVlarca  della  finezza  di  8j  Lotti; 
una  Marca  della  finezza  di  7  Lo'ti;  e  117 
ca  della  finezza   di  5   Lotti  e    16  Grani  ; 
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una  Marca  della  finezza  di  5  Lotti  e  2  Grani;  270I  Pezzi  da  3  Danari,  pesano,  una  Mar- 
ca della  finezza  di  3  Lotti  e  4  Grani;  e  504  Danari,  li  quali  ora  sono  molto  rari,  pesa- 
no una  Marca  di  Argento   della  finezza  di  2  Lotti. 

Nel  coniare  le  Monete  d'oro  della  Sassonia,  in  seguito  al  §.  12  dell'Editto  del  di  14 
Maggio  1763,  si  osserva  il  Sistema  Monetario  de' Zecchini  dell' I  npero  ;  secondo  questa, 
67  Zecchini  devono  pesare  una  Marca  di  Colonia,  e  contenere  la  finezza  di  23  Carati  8 
Grani.  Dietro  questa  Regola  si  conteggiano  esattamente  nelle  Tabelle  di  Valutazione  tut- 
te le  altre  Monete  d'oro  colà  in  corso,  cioè,  dietro  la  loro  finezza  e  lega.  Dall'  anno 
1772  in  poi  si  coniano  degli  Augusti  d'oro  da   5  Talleri  Valuta   numeraria,    ^5   di    questi 


Pezzi   pesano  una  Marca  di  Colonia,   ed  il  loro  contenuto  di  Oro  fiuo  è  di  21  Carati,    8 
in  9  Grani . 

Sistema  Nel  mese  di  Gennajo  1690  fu  stabilito  in  Lipsia  fra"  1' Elettore  di  Sassonia,   quello  di 

Monetario     Brandeburgo,    ed  il   Duca  di  Brunswick  -  Luneburgo  il  Sistema  Monetario    di    Lipsia,    se- 
di  Lipsia,      condo    il  quale    da  una    Marca  di  Colonia  di  Argento  fino  si  coniano    12  Talleri,    cioè  Ri- 
0  sia  dell'     stjiieri,    o  sia  18   Fiorini  Correnti,    in  tanti  Pezzi  da  |,   ^,  ed  l  di  Tallero.     Per  la  Mo- 
Impero.         aeia.  divisoria,    li  suddetti  Principi  convennero  fra   di    essi    in  Torgau,    nel    mese    di  Feb- 
br  jo  dell'anno  suddetto,    che  la  Marca  fina  di  Colonia  verrebbe  monetata  ne' Pezzi  da   a 
Grossi  buoni,    per  i2|  Talleri;    ne' Pezzi  da   1  Grosso,    per  i2|  Talleri;    e  nelle  Monete 
ancora  più  piccole,    come  ne' Pezzi  da  ó,  4,  3,  2,  ed   1  Danaro,    per   13  Ristalleri .      Que- 
sto  Sistema,  dopo  di  essere  stato  esattamente  stabilito,  fu    dichiarato  per  Piede  Moneta- 
rio  dell'Impero   con  un  Decreto  in  data  del  dì  10  Settembre,    e  ratificato  da  S.  M.  Impe- 
riale nel  d'i   i  Dicembre  di  detto  anno.     Questo  Piede  dell'Impero  prescrive,    che  di   una 
Marca  di  Colonia  ,    contenente    14  Lotti   4  Grani    d'  argento  fino,    si    debbano  coniare  8 
Talleri  effettivi;    di  una  Marca  di  Colonia  di  23  Carati  8  Grani   di  oro   fino  ,    si   abbiano 
da  coniare  6y  Zecchini,    e  di  una   Marca  di  Colonia,    che  contiene    ig  Carati    10  Grani 
d"  oro  fino,    e  3  Carati    8  Grani  di    argento  fino,    72  Fiorini  d'oro,    detti  Goldgulden .     li 
prezzo  numerario,  o  sia  Valore  corrente  di  un  Zecchino  fu  fissato  a  4  Fiorini,  di  un  Fio- 
rino d'oro   a  3  Fiorini,   e  di    un  Tallero  effettivo  a  2  Fiorini. 

Valorp.  Il  Tallero    Corrente  fu  computato  nelle    migliori   Monete   grosse,    coniate   su!   Piede 

dell'Impero,    per  239^  Grani  di  Colonia,    ovvero  26*  Grani  di  Olanda  di  oro  fino  ,  e  per 
362''*  Grani  di  Colonia,    ovvero  405^^  Grani  di  Olanda  di  argento  fino. 

Nelle  Monete  coniate  sul  Piede  di  Convenzione  dal  1763  in  poi,  si  valuta  il  Ristal- 
lero  da  24  Grossi  Correnti  per  326*  Grani  di  Colonia,  ovvero  364^  Grani  di  Olanda  di 
areremo  fino;  il  Tallero  effettivo  per  435^  Grani  di  Colonia,  ovvero  436*  Grani  di  Olan- 
da"; ed  il  Fiorino,  o  sia  Pezzo  da  |  per  217^  Grani  di  Colonia,  ovvero  243-  Grani  di 
Olanda  di  Argento  fino. 

In  oro  poi  non  si  può  dare  una  così  «satta  valutazione,  perchè  1'  oro,  considerato 
come  Merce,  ora  cresce,  ed  ora  cala  di  prezzo,  e  vale  ora  più  ora  meno  in  Correnti 
di  Sassonia,  vale  a  dire;  i  Luigi  d'oro  conteggiati  a  5  Ristalleri,  sono  ora  migliori  ed 
ora  inferiori  della  Valuta  Corrente  di  Convenzione  di  Sassonia  ;  ed  i  Zecchini ,  conteg- 
giati secondo  la  Costituzione  dell'Impero  per  2|  Ristalleri,  guadagnano  ora  più  ora  me- 
no contro  la  Valuta  di  Cambio  della  Sassonia;  e  perciò  il  Ristallero  di  questa  Valuta  di 
Cambio  devesi  calcolare  ora  più  ora  meno  di  22^'  Grani  di  Colonia  ,  ovvero  25  Grani 
di  Olanda;  ed  il  Tallero  effettivo  ora  di  più  ed  ora  di  meno  dì  29^»  Grani  di  Colonia, 
ovvero  ^^\  Grani  di  Olanda  di  oro  fino. 

Il  Ristallero  ne' Luigi  d'oro  si  valuta  per223  7  Grani  di   Colonia,    ovvero    25    Grani 

di  Olanda  di  oro  fino .  .    ,  . 

Ma  siccome  nel  conteggiare  il  Pari  è  di  gran  vantaggio  il  sapere,  per  quanto  si  deb- 
ba calcolare  in  oro  fino  il  Ristallero  Valuta  di  Cambio  di  Sassonia,  secondo  il  Corso 
di  ogni  volta  de' Luigi  d'oro,  abbiamo  aggiunta  qui  una  Tabella,  che  indica  esattamen- 
te la  valutazione  di  un  Tallero  eff'ettivo,  ed  anche  di  un  Tallero  Corrente  da  24  Grossi, 
tanto  in  Grani  di  Colonia,  quanto  di  Olanda,  e  che  dimostra  chiaramente  anche  la  pro- 
porzione che  regna  fra  l'oro  e  l'argento,  secondo  il  differente  Corso  de  Luigi  d  oro. 
I  Luigi  d'oro  sono  conteggiati  in  questa  Tabella,  della  finezza  di  2i  Carati  9  Grani, 
mentre  tali  devono  essere,  secondo  il  piede  de' Zecchini  dell'Impero. 
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W" 

33 
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24^' 
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22'* 

i47S 
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24^' 

2P*' 

32'* 

22°* 

24*' 

2Q" 

32'° 

22'* 

24*' 

29'' 

^SS 

22°' 

24'^ 

20^^ 

32«» 

22°' 

24*° 

29^' 

3^'" 

2l'« 

24^7 

20^' 

3''" 

2.'^ 

24^* 

20- 

K" 

21'' 

24' • 

2Q--" 

3^'* 

2l9° 

24*« 

2q'^ 

32- 

21«« 

24*^ 

2Q- 

3^" 

21»^ 

24*'- 

2Q'' 

3^" 

21" 

24*° 

29'' 

32*' 

21«' 

24^7 

3Q- 

3^45 

21^« 

24^* 

29°° 

32*' 

21" 

24^' 

28^' 

3237 

21^' 

2.1** 

28" 

32" 

21^° 

24'^ 

88^' 

32'' 

21^" 

24" 

14+8 

14^' 

145Ì 

14:53 

.4^" 

14^3 
14.59 

14'' 

14"' 
14"' 
14'" 
14'' 
14^* 

147J 
1477 
,479 

1433 

14" 
1487 

14'* 
149° 
149* 
1494 
1495 
1497 
1499 

15°° 
15°' 

15°* 

,506 


1  alleri 

eSettivi. 
Grani 

Ristalleri . 

Grani  \  Grani 

Proporzione 

Grani 

Grani  di 

di 

di 

di 

di 

Colonia  1?  di 

Colonia 

Olanda 

Colonia 

Olanda 

Olanda. 

30°* 

£3'' 

22^' 

25-8 

1448 

30°8 

33'^ 

22^^ 

25'"- 

14** 

3°:: 

33" 

22^8 

25" 

1445 

30'' 

33'' 

2261 

25-8 

1443 

30" 

33'' 

22«  + 

253  > 

14*' 

3o'3 

33'^ 

22*8 

^5" 

1439 

30-7 

33^' 

2270 

2^3  8 

1437 

303- 

33^^ 

227S 

25*^ 

14'^ 

30  3^ 

oo9  1 

2276 

25** 

1434 

303  8 

33'^ 

2278 

23*7 

14'' 

30** 

34°° 

2280 

2?° 

143» 

30'* 

34°^ 

22S3 

25" 

i4'9 

3048 

34°» 

228S 

i'' 

W 

3°'' 

34'^ 

2289 

0,59 

14'* 

3°'" 

34' ' 

229* 

2?' 

14'* 

3060 

34"-' 

2295 

25" 

14'* 

S0«4 

^Kl 

2298 

2?' 

i4'° 

30*8 

34'' 

^0 

W 

W 

307 -- 

34'' 

23O4 

2575 

14'' 

3075 

34'^ 

23"7 

2578 

14'* 

3080 

^Kl 

23- 

258* 

14'^ 

30S3 

3KI 

23.3 

25" 

14" 

3087 

34' ° 

23'* 

2^38 

i4'» 

309° 

3KI 

OolS 

25" 

,408 

3094 

24 

23'' 

«»,94 

l4°6 

3098 

24 

23'* 

25" 

i4^s 

3,0. 

34* 

23-7 

26*° 

1403 

3,06 

34^: 

2330 

26°* 

1401 

31'° 

34f 

0333 

2Ó°7 

,599 

31'* 

34«° 

2336 

26'° 

13" 

31X8 

34''* 

2339 

26'» 

13'* 

3'"- 

34**' 

23'*' 

26" 

J394 

31 -.5 

34" 

2344 

26"-° 

.3'' 

torato 


Da  questa  Tabella  risulta  ancora,   che  nelle   Monete  d'oro   e   d'argento   dell'^EIet-     Propor- 
lo di  Sassonia  non  ha  luogo  una  permanerne  Proporzione  fra  l'oro  e  l'argento.    °  ziojie. 


Nelle  Monete  d'  oro    e  d'argento  ,   coniate  sul  Piede  di  Lipsia  1  Grano  di  Oro  fino 
vien  valutato  per  1553  Grani  di  Argento  fino. 


Grani 


L'Augusto  d'oro  nuovo,  coniato  secondo  la  Legge  dal   1772  in  poi, 
li  di  Colonia,  ovvero  125**  Grani  d'Olanda  di  Oro  fino. 


contiene   112** 


I  Luigi  d'oro  al  peso  poi,  cioè  quelli  che  passano  a  pezzo  di  giusto  peso,  e  si  rice- 
Tono  ne'  pagamenti,  contengono  solamente  110**  Grani  di  Colonia,  ovvero  123*3  Grani 
di  Olanda  d'Oro  fino  per  ogni  Pezzo. 


Il  P 

coniata 


ari  fra  la  Valuta  Corrente  di  Convenzione  di  Sassonia,    e  la  Moneta  di  Argento 
sul  Piede  di  Lipsia,    o   sia  dell'  Impero,    si   viene   a  formare    nel   modo   seguen- 
te ,    cioè  : 

100  Ristalleri   della  Moneta  di  Argento,  coniata  esattamente  sul  Piede  di  Lipsia,  so- 
no uguali  a  ini  Ristalleri  Moneta  Corrente  di  Convenzione  di  Sassonia. 


Pali. 


S  2 


II 
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Lipsia. 


Argento . 


Il  Pari  fra  Lipsia  e  le  altre  Piazze  Mercantili  e  Stati,  non  meno  che  il  ragguaglio 
de'  seguenti  diversi  Pesi  e  Misure  di  Lipsia  con  gli  Esteri  si  ritrovano  indicati  sotto  ci- 
aschedua  Articolo,  il  che  servirà  di  regola  al  Lettore  una  volta  per  sempre. 

La  finezza  dell'Oro  si  determina  e  si  conteggia  a  Carati  e  Grani,  cioè  una  Marca  fina 
per  24  Carati  ,  ed  il  Cacato  per  12  Grani,  sicché  la  Marca  fina  per  28S  Grani. 

I  Zecchini  ed  i  Luigi  (foro    scarsi  si  pesano  a  marco,  e  per 

1  Marca  di  Zecchini  scarsi  si  pagano  192  1   Rinalleri  circa  ia  Correnti  di  Convenzione  di 
i    detta   di  Luigi  d'oro  detti        =        175  j  Sassonia. 

La  finezza  dell'Argento  si  conteggia  a  Lotti  e  Grani,  cioè  la  Marca  fina  per  ló  Lot- 
ti,  ed  il  Lotto  per  18  Grani,  sicché  anche  questa  Marca  per  2ii3  Grani. 

I  Marca  di  Argento  fino  vale  13  Ristalleri  circa  iu  Valuta  di  Cambio,  o  sia  Moneta 
di  Convenzione. 


La  Zecca  Elettorale  paga  la  Marca  d'Argento  fino  alli  seguenti  Prezzi: 
L'Argento  granito  della  finezza  di     1  a      5  Lotti  a  12  Ristali.     4  Grossi 


di     5  a     li   detti  a  12 

=  =  ==  di  i  1  a  15 j  detti  a  12 

=         dello  Scavo  delle  Miniere     ....  a  12 

se         più  scadente aii 

=        de'  Proprietarj  delle   Miniere      .     .     .  aio 


'9l 


8 
18 

»i 

4 


ioli 


La  Marca  dell'Argento  lavorato  ìa  Lipsia  ed  in  tutto  l'Elettorato  di  Sassonia  deve 
avere  la  finezza  di  it  Lotti,  ed  essere  segnato  eoa  due  spade  poste  in  croce  una  sopra 
l'altra. 


Peso     dell' 

L'  Oro , 

r  Argento  ,  ed  il] 

danaro  si 

pesano  a 

illa  Marci 

i  di  Colonia,   la  qi 

lale  divide 

Or»  ,  Ar- 

nel modo  seguente . 

gento,   e 

dei    Dana- 

^ <«■ 

• 

. 

^ 

__• 

._• 

'^« 

«  2  • 

ro  . 

II 
^  0 

u 

u 
ni 

'3 

a 
0 

0 

co 

a 
«s 

Q 

II 
1. 0 

•s-g 

uo 

Partice 
del  Dan, 
di  prov 

»    fa         2 

16 

32        1      128 

512 

8,704 

9,728 

J3*.072 

A    > 

8 

16              64 

236 

4,352 

4,804 

65>53<i 

X    Ja 

«        2                « 

32 

544 

608 

8,192 

I    fa         4 

ló 

27S 

304 

4,096 

1    /« 

«       4 

68 

76 

1,024 

>   /^ 

t       17 

1    fc 

»9 

256 

i   /«           »3i'5 

Questa  Marca  di  Colonia  si  calcola  comunemente  che  pesi  4,422  Grani  di  Zecchino 
del  peso  di  Lipsia,  poiché  10  Grani  del  peso  di  Vienna,  denominato  Màndelgewicht ,  do- 
vrebbero equivalere  a  ii  di  qiie'  Grani,  e  72^  Grani  di  Olanda  a  66  Grani,  ovvero  più 
esattamente,  12*  Grani  di  Olanda  a  11  Grani  di  Zecchino  del  peso  di  Lipsia. 

Secondo  l'Editto  di  Zecca  del  dì  14  Marzo  1763,  le  Monete  estere,  che  sono  io  corso 
in  Lipsia  ed  in  tutto  l'Elettorato  di  Sassonia,  per  essere  del  loro  giusto  contenuto  fino 
e  peso,  devono  avere  quello  della  seguente  Distinta,  onde  siano  riconosciute  di  peso  in- 
tiero; ed  in  ciò  si  stabili  per  base  foodameatale  la  Marca  di  Colonia,  ed  il  peso  di 
Zecchino  di  qui . 


Zecchini 


ip 


ia. 


14! 


i'eizi  per  ogni 
Marca  brutto 
di  Colonia , 


(>7 
67 
Ó7 

S5 
175 
70  ì 
34Ì 
17I 
84 

35 

>7è 


l'esa  ogni  Petzo 
di  pasta  fina. 
Grani  di  qui. 


66 
66 
66 

»98 

99 
116 

236 
58 
nS 
234 
478 

59 
116 
S36 

5» 


/^cechini  coniati  secondo  la  Costituzione  dell'  Impero,  e  sul 
Piede  di  Convenzione,  Imperiali,  ed  Imperiali  e  Regj,  ed 
altri,  che  contengono  23  Carati  8  Grani  di  oro  fino-     • 
Zecchiai  Crernnizi ,  Gigliati  P  iorentini ,  e  Zecchini  Veneziani  - 

Zecchini  Olandesi    ...--..-. 

Sovrani  d'oro      -..-.     ..,.. 

detti  mezzi 

Luigi  d'oro  di  Francia  vecclij 

detu  doppj 

detti  mezzi 

Doppie  di  Spagna  semplici-    •• -- 

dette  doppie 

delle  quadruple  ---•- 

dette  mezze     .---.- 

Dette  di  Brunswick ,  o  sia  Pezzi  da  5  Talleri     .     .     .     .     ► 

dette  doppie  ,  da    10  Talleri 

dette  mezze,  da  2i  Talleri 

Carolini  d'oro  dell'  Elettore  di  Colonia  ,  della  Baviera ,  e  del 
Palàiinato  ,  del  Margraviato  di  Anspach  ,  del  Duca  di 
Wiirtemberg,  de' Conti  Regnanti  di  Hassia- Darmstadt  e 
Fulda,  esclusi  tutti  gli  altri,  e  nominatamente  quelli  d) 
Baden  -  Uurlach,    di    HohenzoUern  ,    di  Waldeck ,    e  di 

Monfort 

delti  mezzi » 

detti  quarti 

Max  d'oro  dell'Elettore  di  Baviera 

detti  mezzi 

Quando  un  Zecchino,  ed  un  mezzo  Luigi  d'oro  cala  i  Grano;  uh  Luigi  d'oro  intie» 
TO,  UB  Carolino,  Max  d'oro,  ed  una  Doppia  2  Grani,  si  deve  buonificare  questo  calo 
in  forza  del  §.  13  dell'Editto  del  dì  14  Maggio  1763  con  1  Grosso  per  ogni  Grano.  Se 
poi  il  calo  fosse  ancora  maggiore,  non  si  dovranno  spendere  simili  Monete  altrimenti  che 
a  peso  di  marco,  e  non  ad  una  ad  una,  .sotto  pena  delia  conftscazione. 

Ciò  non  ostante  in  Lipsia  si  riguardano  per  buoni ,  e  si  ricevono  io  pagamento  per 
Cambiali  ed  in  altri  affari  Mercantili  li  Luigi  d'oro,  quando  s'incontra  il  Peso,  e  non 
si  trova  per  ogni  Pezzo  maggiore  calo  di  2  Grani . 

I  Zecchini  si  dividono  presentemente  colà  secondo  il  diverso  loro  Peso  in  quattro 
Classi,  e  si  determina  secondo  queste  il  loro  valore  in  Valuta  di  Cambio  di  Sassonia, 
come  ii  è  indicato  parlando  del  Cambio  delle  Monete. 

Della  Moneta  Corrente  di  Convenzione  di  Sassonia: 


24 

150 

48 

75 

9Ó 

37i 

3Ó 

974 

72 

481 

100  Ristalleri ,  in  tanti  Talleri   efFetti\ 


100 
;oo 
100 


intieri,  ed  in  Pezzi  da  |, 
e  da  3  pesano    9  Marche  —  Lo'ti 
=        in  tanti     Pezzi    da  J  di  Ristali.  13         =:        13Ì      = 
=  =  =       da  ,'t     detto     177       =        —       : 

3=s  =  =       da  i\     detto     20        =  ó       = 


IMa  questo  Peso  può 
qualche  volta  soffrire 
)■  una  piccola  differen- 

Iza ,  a  motivo  del  Co- 
nio disuguale. 

Il  Peso  delle  Perle  e  Diamanti  è  uguale  in  tutti  li  Paesi  di  Europa,  e  si  divide  in 
Carati  da  4  Grani ,   oppure  io  Carati ,   ed  in  4 ,  1 ,  1 ,  ,'5 ,  ,', ,  ed  5",  parte  di  un  Carato . 

Un  Oncia  di  Francia  di  576  Grani  dovrebbe  pesare  i48lf  ài  que'  Carati  ;  sicché  71 
de'  medesimi  pe  eranno  circa  1  Lotto  di  Colonia,  ovvero  1  Carato  farà  3^*  Grani  di  Co- 
lonia, o  sia  4'*  Grani  di  Olanda. 

Secondo  la  Generale  del  dì  7  Agosto  1734  il  Centinaio  Peso  Mercantile  di  ì«>jj'«  contiene    l'eso  Mer- 
,;  Stein,   ovvero    no   fb  Peso   Mercantile,    o   sia  Peso  sottile;   102  Ì6  Peso  grosso,  o  sia     camu». 
Veso  di  Macellajo  j  114  ib  Peso  Monlanistico,  e  118  l^  Peso  di  Acciajo . 


?fso  di 
Perle  e 
Uiamaixtì. 


Il 


Peso  da 
Spellale . 


Misura 
de'  Generi 

ascJiiUi  . 
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Lipsia, 


Il  Peso  Mercantile  dividesi  nel  modo  seguente  : 


Libbra . 


Marche. 


Lotti . 


Quarti . 


Danari. 


Grani  di 
Lipsia. 


Grani  di 
Colonia. 


Grani  d' 
Olanda . 


/« 


/« 


32 
16 


A 


J28 

64 

4 

1 


5'2 

25Ó 

16 


/" 


f<^ 


7680 

3840 

240 

60 

J5 


3593 
4346 1 

27'H 


9716 

4858 
303 1 
75?-. 


>lV5 


Un  Peso  di  Ferro  si  conteggia  per  44  ft ,  ed  una  Libbra  Navale  per  la  condotta  fa  3 
Centinaja. 

Il  Peso  da  Speziale,  o  sia  di  Medicinali,  che  ritrovasi  uguale  in  quasi  tutta  la   Ger. 
mania,  ha  la  seguente  divisione. 

ft.  |Oncie'.|  Dramme.  {Scrupoli. [Grani. 


12  1 

9Ó 

288 

1,/à 

8 

24 

»    f<^ 

3 

57Ó0 
480,  che  importano   562  Grani  di   Francia,  ^^^  Grani 
60        di  Colonia;  e  621  Grani  di  Olanda. 

20 

Questa  Libbra  da  Speziale  pesa  circa  24!  Lotti  di  Colonia.  Con  questo  Peso  si  pe- 
sano al  minuto  ì  Medicamenti,  e  le  Merci  da  Speziale;  all'ingrosso  poi  si  vendono  al 
Peso  Mercantile  di  Lipsia,  e 

30  ife  Peso  da  Speziale  fanno  23  ft  Peso  Mercantile  di  Lipsia, 


47  ìfe 

100  ib 

40  iti 

53  ^ 

34  itì 

2o6  Iti 


^6  ft  Peso  di   Colonia, 

=     96  ìtì  à'  Inghilteira   \ 

=     39  Ife  di  Francia        | 

=    52  fb  di  Hannover     ^  Peso  da  Speziale. 

=     33  ite  di  Olanda  | 

=  207  ib  di  Svezia  J 


La  Misura  del  Grano  chiamasi,  e  si  divìde  come  segue. 


Wispel ,    o 
Moggio  . 


Maker,  o        \Scheffel ,\    Viertel ,   1    Metzen  , 
Mezze  Moggia.  {  o  Staja.  |  o  Quarti.  |o  Bozzoli . 


Màssgen , 
piccole  Misure. 


/« 


/« 


24 

12 

1 


/« 


9Ó 
48 

4 

1    /« 


384 

192 

16 

4 

1    /« 


^52>(> 

768 

64 

16 

4 


11  Metzen  chiamasi  ancora  colà  Kuchenmass ,  cioè  Misura  di  Cucina,  particolarmen- 
te nel  Negozio  di  Farina,  e  ve  n'è  uno  piccolo,  ed  un  altro  grande,  che  hanno  fra  di 
loro  la  proporzione  come  334,  poiché  il  Scheffel  di  Dresda  si  calcola  per  J2  grandi,  e 
per  16  piccole  Misure  di  Cucina,  e  questo  procede  dal  ragguaglio,  secondo  il  quale  si 
contano  comunemente  12  Schejf«l  di  Lipsia  per  ló  Scheffel  di  Dresda,  ma  questo  rag- 
guaglio non  è   troppo  giusto. 

Il  Scheffel  di  Lipsia  contiene  un  vacuo  interno  di  7,006  Pollici  cubi  di  Francia,  297 
ìt;  di  Acqua,  e  219  Ite  di  buona  Segala,  Peso  Mercantile.  Questo  ^c//e^/ non  è  però 
più  in  uso  nel  Negozio  di  Grani  in  Lipsia,  poiché,  essendo  stato  introdotto  nel  1722 
per  tutto  l'Elettorato  di  Sassonia  il  Scheffel  di  Dresda y  coabitai  servirsi  di  questo.  Per 
altro 


16  Scheffel  ài  Lipsia  fanno  21  Scheffel  di  Dresda. 
maggiore  contezza  sotto  l'Articolo  di  Dresda . 


Degli  altri  ragguaglj  se  ne  ritrova 


La 


Lipsia. 


14.3 


La  Misura  de' Ceneri  liquidi  ha  la  seguente  denominazione  e  divisione,  cioè; 


Fudcr ,  o 
Carrettata, 


Fdsser , 
o  Botti. 


Eimer ,   1    Kannen  , 
o  Secchj  .[o  Boccali. 


^ ossei  ,  o 
Mezzette. 


Quartiers 
Misura  d'  Osterìa . 


Misura  de' 
Generi  li- 
quidi . 


/« 


2| 


/« 


12 

756 

1.512 

5 

3^5 

650 

i  y« 

63      1 

126 

I  fa 

2 

/« 


6048 

2520 

504 

8 
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1  Eimer  di  Lipsia  di  63  Boccali  Misura  d'Osteria  fa  54  Boccali  Misura  di  Cimento,  ov- 
vero  81    Boccali  di  Dresda. 

1   Ahìii  (Barile)  fa  2  Eimer. 

1   Anker  (Anfora)  contiene  \  Eimer ,  ovvero  4o|  Boccali  di  Dresda. 

1  Oxhoft  à\  Vino  di  Bordeaux  contiene  2j  Eimer,  lós  Boccali  d'Osteria,  e  144  Boccali 
di  Cimento  . 

1  Oxhoft  di  Acquavite  di  Francia  contiene  3  Eimer,  189  Boccali  d'Osterìa,  e  162  Boc- 
cali di  Cimento . 

I  Cotta  di  Birra  fa  16  Botti,  per  fabbricare  la  quale  sono  prescritte  32  Staja  di  Orzo  * 
ciò  preparato ,  e  4  Staja  di  Lupoli ,  Misura  vecchia  di  Lipsia  . 


Botte  di 
Birra . 


Viertel , 
o  Quarti 


Tonnen , 
o  Barili . 


Boccali 


Mezzette 
Misura  d' Osterìa . 


/« 


/« 


4 

2 
1 


/« 


300 

600 

IJO 

300 

75     \ 

150 

i/« 

2 
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Il  Boccale,  Misura  di  Osterìa  dì  Lipsia,  contiene  60^  Pollici  cubi  di  Francia,  e, 
piena  di  Acqua  di  F'ontana,  in  tempo  di  Estate,  pesa  ì:  Jb  17  Lotti  15  1^  ;  il  Boccale  di 
Cimento  poi  contiene  70^  Pollici  cubi  di  Francia,  e  2  itì  31  Lotti  9I  >^  Peso  mercantile 
di  Acqua  di  fontana,   per  conseguenza 

7  Boccali  di  Osterìa  di  Lipsia,  fanno  6  Boccali  di  Cimento. 

Nelle  Misure  di  Lunghezza  si  calcola 

1  Braccio  per  2  Piedi,  4  Quarte,  ovvero  24  Pollici. 

i  Piede  ha  12  Pollici,   ovvero  10   Pollici  decimali. 

1  Stab  (Canna)  fa  2  Braccia,  ovvero  4  Piedi. 

a  KLafter  (Tesa)  ha  3  Braccia,  ovvero  6  Piedi  . 

j  Btrglacliter  (Tesa  Montanistica  )  ha  3!  Braccia,  ovvero  7  Piedi. 

11  Braccio  di  Lipsia  di  2  Piedi  di  Fabbrica  di  detta  è  lungo  250*  Linee  di  Francia; 
il  Piede   di    Fabbrica  è    per  conseguenza  lungo    125^  Linee  dette. 

il  Braccio  del  Brabante,  con  cui  si  misurano  e  si  vendono  all'ingrosso  le  Cotonine, 
Indiane,  Merci  di  seta  ed  altre,  è  lungo  303*  Linee  di  Francia,  e  perciò  si  conta  comu- 
nemente 

5  Braccia  del  Brabante  per     6  Braccia  di  Lipsia,  oppure  più  esattamente 
19        =  =         =    23        =  = 

Un  Piede  comune  dì  Lipsia  è  lungo  125'  Linee  di  Francia;  il  Piede  del  Reno  poi,  dì 
cui  si  servono  gl'Ingegneri  e  gli  Agrimensori,  è  lungo  12  Pollici  da  10  Linee,  ogni  Linea 
da  10  Parti,  sicché  120  Linee,  ovvero  1200  Parti,  e  contiene  139'^  Linee  di  Francia,  e 
perciò 

9  Piedi  del  Reno  sono  uguali  a  10  Piedi  di  Fabbrica  di  Lipsia,  e 
107     — :  =  ==         a  119     =     comuni  ivi. 

La  Verga  si  conta  ordinariamente  der  y\  Braccia,  ovvero  per    15  Piedi  di  Fabbrica. 

La  Verga  Elettorale   di  Sassonia  per  7,-%  Braccia,  ovvero    ijj  Piedi  di  Fabbrica  di 

Lipsia,  oppure  i.joo*  Linee  di  Francia. 

La 


Misura  dj 
liungliex- 
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1  1 A  L  j  ]•»  s  i  a. 

l_i_jl,l !T_J.       '        -—    '"  '^         '  "  '"       liMWIH'ii      III      I    II  "'"I    "^     "    "       '("      "        T---I-  -•-      Il  |IHII|  lj(f ifmm 

La  Verga  del  Reno  per  12  Piedi,  144  Pollici,  ovvero  i,7-ò  Linee  del  Keiio,  die 
ìmportauo  139'^  Pollici  di  Frannia,  per  conseguenza 

8  Verghe  di  Lipsia  fanno  9  Verghe  del  Rene  ,  e 
.29  Verghe  Elettorali  di  Sassonia  fanno  ^^  Verghe  del  Reno. 

Una  Lega  di  Sassonia,  in  seguito  a  diverse  Ordinante,  si  conta  per  2,000  Verghe 
da  8  Buccia  di  Dresda;  sicché  per  16,000  Braccia,  ovvero  3:, 000  fiedi  ai  Dresda,  cae 
importano   23,854   Pieiii  del  Rem,   ovvero  27,878  Piedi  di  Fr.ncia. 

,2j-,-°r,  di  queste  Leghe,  secondo  la  dimensione  di  Bouguer  e  di  Muupertuis ,  fanno  un 
Grado  Terrestre  del  Globo  . 


1,593!  Verghe,  ovvero  25,236^  Piedi  di  Sassonia.  Secondo  il  Coiìteg^io  di  B.iugicr  e  di 
MaupertHÌs  poi  questa  Lega  è  lunga  3,807  jj  Tese  Francesi,  1,970}  Verghe,  ovrero  23,642 
Piedi  del  Reno,  oppure  26,2i6|  Piedi  dell'Elettorato  di  Sassonia.  A  conteggiare  gius- 
tamente 

68  Leghe  di  Sassonia  fanno  ZZ  Leghe  Geografiche. 

Misura  <le'    1   Braccio  quadrato,  colà  chiamato    QuadratclU ,  fa  4  Piedi  quadrati ,  ovvero  576  Pollici 
Piani.  quadrati  , 

1   Klaftcr  (Tesa)  di  Legna  è  lungo  3  Braccia,  ed  altrettante  alto,  sicché  contiene  9  Brac- 
cia quadrate . 
1   Scliras^tn  <ii  Legna  è  lungo  3  Tese,   ed  alto    i    Tesa,  sicché  contiene  3  Tese  quadrate, 
ovvero  27  Braccia  quadrate  , 

11  Piede  quadrato  contiene  144  Pollici  quadrati,  ovvero  100  Pollici  quadrati  decimali, 
11  Piede  comune  di  Lipsia  contiene  108'  Pollici  quadrati  decimali,  ed  il  Piede  di  Fab- 
brica di  Xi/^j/a  contiene  loijj.  Pollici  quadrati  di  Francia  . 

Il  Piede  quadrato  del  Reno  fa  144  Pollici  quadrati  del  Reno,  ovvero  i4i4oo  Linee 
quadrate,  che  importano  134^  Pollici  quadrati  di  Francia.     Per  conseguenza 

513  Piedi  quadrati  di  Fabbrica   di  Lipsia  fanno  314  Piedi  quadrati  comuni  di  Lipsia. 
27=»r  =  =  ==20=  =  del   Rena  . 

47    =  =         comuni  5=  =      38    =  =  ivi. 

Una  Verga  quadrata  dell'Elettorato  di  Sassonia  contiene  .57 tV*  braccia  quadrate, 
«vvero  Quadratene ,  e  23055  Piedi  quadrati  di  Fabbrica  di  Lipsia,  che  importano  174I 
Piedi  quadrati  di  Francia  . 

La  Verga  quadrata  del  Reno  contiene  i44  Piedi  quadrati  del  Reno,  ognuno  di  144 
Pollici  quadrati,  che  importano  134J  Piedi  quadrati  di  Francia.  Secondo  questo  rag- 
guaglio 

.  44  Verghe  quadrate  di  Sassonia  fanno  ^y  Verghe  quadrate  del  Reno . 
too       =          =             5=-=84=  ^=^di  Kalenherg . 

12       =  *=  =         '='  =11       =  =«=  dell^  Lorena, 

41=  =  s=  =34=  ==  grandi  del  fViirtembcrghesf. 

Un  Campo,  o  Acher  di  terreno  dell'Elettorato  di  Sassonia,  con  cui  si  misurano  le 
Campagne,  Prati,  Boschi,  e  Laghi,  ecc.,  fa  300  Verghe  quailrate  di  Sissonii,  17,252^'^ 
Braccia  quadrate,  ovvero  69,0083  Piedi  quadrati  misura  di  Lipsia ^  che  importano  52,241? 
Piedi   quadrati  di  Francia. 

1  Hufe  fa  24  Campi  di  terra  della  sopra  descrìtta  misura  dell'Elettorato  di  Sassonia, 
e  contiene  7,200  Verghe  quadrate  ,  414.050  Braccia  quadrate  ,  ovvero  1,656,200  Piedi 
quadrati  misura  di  Lipsia,  che  fanno  1,253,976  Piedi  quadrati  di  Francia,  e  la  quarta 
parte  di  questo  Hufe  chiamasi  Fiertellmnd . 

27  Campi  di  terreno  dell'Elettorato  di  Sassonia  fanno  41  Morgen,oì\ì^tx\Afi\\.a.  Franconia. 

24       =  =3  — —  r=:=:  ;     39  ylcrts  di   Cronwali . 

15      .=  =  3=1=::  .  s     16  Morgen  di  Genevra. 

7  CamQ^ 


Lipsia. ,4^ 


7  Campi  di  terreno  dell'Elettorato  di  Sassonia-  fanno     4  Moigen  ovvero,              ì  di  Am- 

16       =              =  •-  ==  5.     2i  StajadiCampi  arativi      jburgo, 

7       =              ^  ==  =.=«  £       16  Moigen  ò!  Hildesheim , 

19       =              =  ==  ==  s       16  Acres  à^  Irlanda . 

ij       =              =  ==  ==  s       36  Mvrgen  di   Kalcnberg . 

4       ==               =  ==  ==  s       II   Morgen  della   Lorena. 

35       =             =  ==^  ==  '       34  X>iew/  ,    o   sia  Morgen   della 

Os/f risia , 

7       =               =  ==  =*:  5       17  Morgen  di  bosco              1 

21       =  =  ==  ===  s      68     detti  di  terreno  arativo  |    .  , 

riatti  Ai    vi„r,^  i   osi 


7     detti  di  Vigna,  J.  "^' 

55   rAa;/e«  [Reno. 


21       =  =  ==  = — ■—  -     136  Juchart  j 

56       =  «=  ==^  =>=  s       47  Fauxes,  ovTero  94P0JJW  degli 

Svizzeri . 
35       =  =  3==  ™=  e       54  Morgen  grandi        1  di 

38       =«  =  ==  ==  =       63     detti  piccoli  IWurternberg 

La  Lega  quadrata  di  Polizìa  dell'Elettorato  di  Sassonia  contiene  4,000,000  di  Verghe 
quadrate  da  64  Braccia  Quadrate  di  Dresda,  che  importano  256,oo»,ooo  di  Braccia  qua- 
drate di  detta,  ovvero  777,760,899  Piedi  quadrati  di  Francia,  sicché  una  simile  Lega 
contiene  14,8861^   Campi  di  terreno   dell'Elettorato  di  Sassonia. 

Una  Lega  quadrata  Geografica  o  Geometrica  contiene  secondo  Ficard  g,Sj^,2C)S ,  se- 
condo Maupertuis  e  Bourges  poi  S)88i,535  Verghe  quadrate  del  Reno,  ovvero  521,775,238 
Piedi  quadrati  di  Francia,  che  formano  una  estensione  in  piano  di  9,956  Campi  e  217 
Verghe  quadrate  dell'Elettorato  di  Sassonia;    per  conseguenza 

5S  Leghe  quadrate  di  Polizia  dell'Elettorato  di  Sassonia  fanno  79  Leghe  quadrate 
Geografiche  o  Geometriche . 

1  Braccio  cubo  (Cubicelle)  fa  8  Piedi  cubi,   ovvero  13,824  Pollici  cubi,  oppure  gjOOO        wuuurn 
Pollici  cubi  decimali .  ds'CorH 

I  Piede  cubo  contiene  1,728  Pollici  cubi,    ovvero  i,oco  Pollici  cubi  decimali. 

II  Piede  cubo  di  Fabbrica  di  Lipsia  di  1,728  Pollici  cubi  di  Lipsia,  o  sia  di  1000 
Pollici  cubi  decimali  di  detta  fa  1,1385  Pollici  cubi  di  Francia,  e  contiene  24^  Boccali  di 
Dresda  di  Acqua  di  Fontana  ,  che  in  tempo  di  Estate  pesano  circa  48  ft  Peso  Mercantile; 
sicché  vengono   ad   essere   uguali 

207  Piedi  di   Fabbrica  cubi   di  Lipsia    con  208  Piedi  cubi  comuni  di  detta  . 


Mi 


89       ==     =  ~  =====  =65 

11       a=»    comuni  =     ;        =  =8 


Piedi  cubi  del  Reno  , 


ì 


1   Scheek  <'Sessanlina>  fa  4  Mandel,    ovvero  60  Pezzi.  1   Mandel  fa  15  Pezzi,  Numero. 

1    Gres  fa  12  Dozzine,    o  sia  144  Pezzi. 
1  Becker  (Decina^  fa  10  Pezzi.     1  Steige  20  Pezzi. 
1   Zimmer  fa  40  Pezzi . 

1  Saum  (Soma)  fa  22   Pezze    di  Panno,   ed  una  Pezza  dì  Panno  tira  32  Braccia. 
j   StiLck  (Pezzo)  di  Filato,  tanto  di  Cotone,    quanto  di  Lana,  fa   4  Matasse,    ovvero    is 
Zahlen  o  Zaspeln  .     1   Matassa   fa  3  Zuspeln;   ed   1  Zuspcl  fa  20  Fili  da  4  Braccia, 
che  sono   la   circonfersnia  dell'Aspo. 
j  Stùck  di  Filato  di  Lino  fa  6  Matasse  dà  2  Zaspeln . 

1  Zaspel  fa  20  Legature,    400  Fili,    1600  Braccia. 
I         =  20    =  80  = 

1     =  4  = 

1  Balla  di  Carta  fa  10  Risme.     1  Risma  fa  io  Quinterni,    ed   un   Quinterno  di  Carta  da 

stampa  contiene   25   Fogli,  e  di  Carta  da  scrivere  24  Fogli, 
■3   Webe  di  Tela  contiene   72  Braccia,    ed    1   Sshock,    60   Braccia.     Tale  misura  per  que- 
ste due  qualità  di  Pezze  di  Tela  fu  già  prescritta  nel  dì  6  Ottobre  del  1654, 
1   Last  di  Aringhe  fa  12   Barili. 

1  Barile  contiene  13  in  16  Schock ,   vale  a  dire  800  in  1000  Pezzi. 
1  Barile  di  Olio  di  Rape  contiene  2  Centinaja. 

//  Mentore  Tom.  ir.  T  1  Barile 


I   Eariìe  di   Litareino   cotitieoe  5  Centioaji. 

1   StiicJi      ovvero' Sc/itffel  (Stajo)  di    Sale    deve  contenere,  secondo  la  ultima  Ordinanza, 

17  hletzen   o  xMetadelle  di  Dresda. 
i  Barile  di  Latta,    tanto  stagnata ,  che  nera,    ne  contiene  450  Lastre  o  Pezzi. 

In  che  quantitativo,  ed  a  quali  Prezzi  si  vendano  le  Merci  in  Partite  a  Lipsia,  si 
può  riscontrarlo  dalli  Prezzi  Correnti  <ii  ogni  Casa  di  Negozio.  Vogliamo  nulladimeuo 
indicare  il  quantitativo,    secondo  il  quale  si  vendono  gli  Articoli  più  correnti. 

a  Libbra  si  vende . 

M.  ci    ^  Caffè  e  Te  di    ogni  sorta,    Cocciniglia,  Indaco,  Cardamomi,  Fiore  di  Nocsmoscada , 

Libjr.!.  Garofani,    Cannella,    Fiore   di    Cannella,    Cassìlignea ,    Anici    stellato.    Canfora,    Aloe, 

Seta,  Filati  del  Levante,  Tabacco  Knasttr ,  cioè  Tabacco  fino  da  fumo,  labacco  del 
Brasile,  tutte  le' sorta  di  Tabacchi  tini  da  naso  ,  Terra  oriana.  Cordovani,  Vitellini, 
Osso  di  Balena,  Colla  di  Pesce,  Cubebi,  Foglie  di  Sena,  Borrace,  Castorio,  Sale  Ar- 
iconiaco,    e  la  maggior  parte  delle  Spezierìe  e  Drogherìe. 

Zafferano  si  pesa  e  si  vende  a  peso  di  Norimberga,  che  è  di  io  p.  §.  più  forte  del  Pe- 
so Mercantile  di  Lipsia. 

a  Centlnajo  si  vende . 

A  Cinti-  Allume,  Anici,   Cotone,  Olio  di  Ulive,  Smalto   o  Smaltino  (colore  turchino).  Legno 

jiajo.  Campeggio  e  del  Brasile,  Legno  giallo.  Legno  rosso,  Legno  Viset    e  Fernambuco,  Biac- 

ca, Caccao,  Corleccie  di  Cedri  e  di  Arane],  Uva  passa,  Zibbibo,  Finocchio,  Foglie  di 
Lauro,  Galla,  Gomma  Arabica  e  del  Senegal,  Zenzero  bruna  e  bianco.  Pepe  bruno. 
Cornino,  Colla,  Laccamusica,  o  sia  Amido  turchino ,  Mandorle,  Riso,  Radice  Galan- 
ga  ,  Olio  di-Rape,  questo  anche  a  Barile  di  2  Centinaja,  Sciroppo,  Sugo  di  Liquirizia, 
Pimento,  ovvero  Pepe  Garofan.ito,  Amido,  Zolfo,  Tabacco  R.tpè  ed  in  foglia,  Creinor 
di  tariaro,  Vitriuolo,  ogni  sorta  di  Zucchero  raffinato  ,  gre/zo,  e  cristallizzato.  Cannella 
bianca.  Cera,  Sevo  di  Russia  per  .Sapone  e  per  Candele,  Vacchette,  Catiape ,  Lino ,  Rob- 
bia scorzata  e  fina, -Legno  Sandalo,  Asforo,  Sommacco  ,  Curcuma,  Guado,  questo  an- 
clie  a  Botte,  Robbia  di  Slesia,  Minio,  Poltasche,  Verderame,  Arsenico,  Antimonio ,  Sal- 
nitro, Fichi,  Carobbe,  Sapone  Veneziano,  Pietra  Pomice,  Ocra,  Colofonia,  Bitume, 
Pece,  Catrame  ,  Termentiiia,  Pesii ,  Olio  di  Pesci,  Olio  di  Lino,  Stagno,  Piombo,  Ac« 
ciajo.  Ferro,   Rame,  Ottone,  ed  altre  Merci  ordinarie. 

I  Cedri  si  vendono  a  Cassetta  . 

Le  Pipe  d'Olanda  si  vendono  in  Casse  intiere,  a  Gros  di  144  Pezzi;  sciolte  poi  si  ven- 
dono a  100    Pezzi . 

Le  Aringhe  si- vendono   a  Barile. 

La  Lalla,  tanto  st<-.gn3ta  che  nera,  si  vende  a  Barili ,  e  quella  diSuhl  si  vende  a  Centinajo, 

Le  Tele  si   vendono  a   Jf'e/jt:  di  7^  Braccia,    a   Sckock  di  60  Braccia,  ed  a  Pezza. 

Le  Merti    di  Seta  si  vendono  a  Stab  o  Canna,  di  2  Braccia. 

Le  indiane,  le  Cotonine,  ed  alcune  altre  .Merci  si  vendono  a  Braccio  delBrabante,  5  de' 
quali  si  calcolano  per  ó  di  Lipsia,    e  talvolta  pure  a  Canna  di  2   Braccia. 

Le  Aierci  di  Lana  Inglesi,  ed  altre,  tanto  del  Paese  quanto  estere,  si  vendono  a  Pezza 
ed  anche  a  Bratcio. 

II  Vino  e  r  Acquavite  si  vende  a   Eimcr . 
La  Birri  si   vende  a  Barile  . 

I  Lupoli  e  la  Calcina  si  vendono  a  Sciu-ffcl  o  Stato  di  Lipsia',  li  Lnpoli  d'Inghilterra  poi 

ed  altri  di  Paesi  esteri  si  vendono  a  Centinajo. 

II  Sale  alle  Saline    si  vende  a  Sc/iefel,  (Staja)  di  17  Metzen  (Metadelle^  di  Dresda, 
il  Carbone  si  vende  a  Corbe.  •  _ 

Le  Pclliccierìe  si  vendono  a  Zim,mer  di  40  Pezzi  ,  ed  i  Marrocchinì  a  Decine  di  10  Pezzi  • 

rj.,j.j,  Le  Merci  che  in  Lipsia  hanno  la  loro  Tara   fissa  sono  le  seguenti: 

Cotoni  di  Smirne 4  p.g.  Il  Olio  di  Ulive  in  mezze  Botti.     .     .     16  p.J. 

—     di  Salcnico,  per  Sacco    .     .       7  flj  —         —  in  quarti  di  Botte    .     .     18  p-S- 

Olio  di  Ulive  in  Botti  intiere     .     .     14  p.^.  )l      —        ■—  in  P/^ff  di  Siviglia  intiere  1:5  ìfe 

Olio 


"Lipsia, 
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Olio    di    Ulive    iu    mezze     tipe  di 

Siviglia 65  ib 

Olio   di  Provenza  in  Botti   di  circa 

300  11) 16  p.S- 

Uva  passa  di  Lipari  in  Barili  ,  12  p.J- 

—  del  ZaTe,  in  Botti  grandi     .  14  p.». 

—  —         —  in  mezze  Botti  .     .  i-ó  p.o- 

—  —        —  in  quarti  di  Botte  .  13  P  «• 
Fichi  di  Smirne io  p.§. 

—  di  Candat ,    per  Corba       .     ,  2  ìtì 


fcpe    di  Olanda   e   di   Daiiiin;irca, 

per  Balla 4  }t; 

Pepe  d'Inghilterra,  per  Balla    .     .       ^  it 
detto       detto,  con  uoppio  Imbdllaggio  6  ìli' 

Zibbibi  in  Barili jo  p.g. 

Sevo  di  Russia jq  p.§. 

Tabacco  del  Brasile,  per  Rotolo  .       8  ìfc 
Terra  Oriana  in  Barili        ....     20  p.». 
Mandorle    di  Valenza,    della    Pro- 

venza,  ed  ansare,  per  Balla  .     .       4  ìtì 
dette  in  Corteccia  tenera,  per  Balla     s  S5 


Per  la  maggior  parte  delle  altre  Merci  si  dibatte  la  vera  Tara ,  pesando  prima  brut- 
to,  e  poi  il  fusto. 

Le  Merci  di  seta,  le  Merci  di  lana  d' Fughilterra ,  e  diverse  altre  Merci  si  vendono 
in  Lipsia  con  4,  6,  ed  S  p.  j;.  circa  di  Sconto  ;  devesi  però  notare  qui,  che  questo  Scon- 
to non  viene  conteggiato  come  in>^msterdam,  Amburgo,  ed  altri  Luoghi,  sopra  cento,  ma 
in  cento,  ovvero  per  cento,  di  modo  che  il  Compratore  dibatte  4».  6,  o  quanto  fu  accor- 
dato da  100,   e   paga  ^6,  94  per  ogni  cento. 


A^iiLb     III     giciiuaLiA    ,      e    VK-f     lauLt^     [ici      cuuiu     uc      j-^  *r^»v4.icaiiti     iicsf,!  k^iidii    clic     turcalicri,        1  Ul* 

to  ciò  che  inlroducesi  perla  Fiera  per  conto   de' Negozianti  esteri,    paga    sopra  lo   stesso 

valore^  per  cento  a  titolo  d' Imposizione  di  Commercio.     Quanto  poi  si  debba  paj^are  a  ti. 

tolo  di  Cassa  d'Imprestiti  per  Centinaio  di  ciasciieduna  Alerce ,    si  vede  daMa  Tariffa   di 
„...,»    r> 


essa  Cassa. 

Sopra  i  Biglietti  di  Dazio,  e  Bollette  di  consegnazione  che  devoiisi  fare  nell'ingresso 
delle  Merci  per  l'Esattorìa  Doganale,  e  per  la  Spedizione  del  Peso,  si  devono  esprime- 
re chiaramente  i  Colli,  il  Peso,  ed  il  Valore,  e  per  le  Merci  di  transito,  anche  li  Nu- 
meri  e  Marche,  e  si  deve  indicare  nello  stesso  tempo,  se  la  Merce  sia  per  conto  di  Ne- 
goziante nazion:.tle  o  estero,  oppure  per  transito.  Simili  Biglietti  si  fanno  presso  a  poco 
nel  modo   seguente. 

i)  Per  Conto  di  un  Cittadino  di  Lipsia, 

Lipsia   23    Giugno  1794, 
Ricevo    d/ì  Lunebtirgn  pe^r  mio   proprio   conto 

1  Bott';  di  Ziicclir.ro  ^  pesa  5  ìfe  JS/irtili   11  Liespfund y    Vaiare  Kiitalleri  350 

2  Botti  Caffè  pesano      =:6tb      =        5       =. «ao 


JS.  N, 


Ristdlliri    S79 


Lipsia  23    Gian  no   )  704, 
VEsiòiiore  drl  presente  nìi  porta  da  Luneburgo  per  mio  proprio  conto 
1   Botte  di  Zucchero.,  pesa  5  il)  JSavali   11   Licspfund . 
3  Botti  Caffé ,  paano  h  i6       =        5         =;== 


11  ìfe  lavali  i6  Licspfund , 

iV.    xT. 

Il  prrmo  di  questi  Biglietti  si  consegna  alla  Esattora  del  Dazio  Provincìaìe,  ed  il 
•secondo^  alla  Spedizione  del  Peso  nel  pagare  il  Dazio  Provinciale  e  l'imposizione  della 
Cassa  d' Iniprestanzé  , 

2)  Per 


pagar 
T 


Sconto. 


iffsjr. 
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«)  Per  conto  di  un  Estero . 

Lipsia  23  Giugno  1794- 
Ricevo  da  Francfort   al  Meno  per  conto  de'  Signori  JS.  N.  e   Co-mp.  di  colà 
1    Cassa  òlertd  di  stia,   pesa  3Ì   Centinaia,   Valore  1400  Ristalleri. 

iV.  N. 

Lipsia  23  Gigno  17 ^ A- 

V  Esibì tore  del  presente  mi  porta  da  Francfort  per  conto   de"  Signori  ]S,^\  e  Comp,  di  colà 
I   Cassa  Jftrci  di  seta,   pesaci   Centinaia,    Valore  1420  Ristalleri. 

K  JS. 

3)  Per  conto  di  un  Estero  per  transito. 

Lipsia  23   Giugno  i794- 
Ricevo  da  Hirschberg  per  conto  de""  Signori  N.N.  per  transito,  destinata  per  Schwoll 
0  1    Cassa  Telerìe  JSr.  9  segnata  H. ,  pesa  6|   Centinaia  , 

iV.  N. 

Lipsia  23  Giugno  1794- 

V  Esibitore  del  presente  mi  porta  da  Hirschberg  per  conto  del  Sigr.  iV.  JV.  Roba  di  transi- 
to per  Schwoll 

1   Cassa  Telerìe  i\V.  9  segnata  H.  pesa  6|    Centinaia . 

jy.  N- 

Per  il  Peso  si  paga  nell'Ufficio  del  Peso  del  Magistratralo  3  Danari  per  Centinajo 
per  tutte  le  Merci  d'ingresso  e  di  uscita,  che  hanno  da  essere  pesate  diligentemente  e 
netto;  per  quelle  poi  di  eslréfzione  o  di  transito  che  vengono  pesate  per  Condotta,  sì 
paga  3  Danari  per  2  Centioaja.  I  Dazj  d'introduzione  e  di  estrazione  si  trovano  più  di- 
stintamente descritti  nella  Tabella  del  Peso . 

Regola-  Nell'anno  1697  nel  dì  31   Dicembre  fu  pubblicalo  dal  Magistrato  di  Lipsia  un  Rego- 

'."7°P"      lamento,    con  cui  si  ordinò. 

Che  arrivando  in  Lipsia  qualunque  sorta  di  Merci  in  qualsivoglia  tempo,  prima  di 
venire  scaricate  in  qualche  luogo,  debbansi  insinuare  e  prendere  in  nota  nell'Ufficio  del- 
la Dogana,  e  registrare  sopra  il  conto  separato  di  ogni  Negoziante,  il  quale,  terminata 
ciie  sarà  ognuna  delle  Fiere,  dovrà  pagare,  secondo  tale  conto,  1'  Imposizione  sopra 
quanto  avrà  venduto,  senza  che  possa  essere  aggravato  oltre  al  consueto  dagli  Ufficiali, 
quando  trovino  ch'egli  pure  abbia  osservato  giustizia  ed  equità.  Dovendo  poi  essere  da 
colà  estratte  e  spedite  per  altri  Luoghi  delle  Merci,  devesi  prima  dichiarare  nell'Ufficio 
del  Peso,  a  chi  appartengono,  per  dove  si  spediscono,  e   pagare  il  Diritto  della  Dogana. 

Ogni  Cittadino  di  colà,  a  cui  vengano  spedite  delle  Merci,  e  depositate  nella  sua 
Abitazione,  Magazzino,  o  Bottega,  prima  che  le  dette  Merci  vengano  scaricate  presso  di 
lui,  è  obbligato  di  darne  avviso  all' Ufficio  della  Dogana,  e  poi  anche  agli  Scrivani  im- 
piegati alle  Porte  a  tal'  effetto  . 

Venendosi  a  scoprire  e  videntemente,  che  un  Cittadino  abbia  procurato  di  spedire, 
o  far  entrare  sotto  il  suo  nome  delle  Merci  o  Effetti  de' suoi  Ospiti  e  Corrispondenti,  e 
che  non  siano  suoi  proprj  o  a  lui  immediatamente  appartenenti,  per  sottrarsi  in  questo  ed 
in  qualunque  altro  modo  alle  dovute  Imposizioni  ,  e  defraudare  la  Dogana  de'  suoi  Di- 
ritti, dev'essere  punito  perla  prima  volta  con  una  considerabile  pena  pecuniaria,  pro- 
porzionata alla  sua  facoltà,  e  per  la  seconda  volta  perde  il  Diritto  di  Cittadinanza.  Non 
è  permesso,  né  in  tempo  di  Fiera,  né  in  altro  tempo,  di  scaricare,  o  caricare  e  spedire 
da' Sobborghi  qualunque  sorta  di  Merci,  ma  tutte  devono  essere  portate  e  scaricate,  o 
nuovaojente  caricate  e  spedite  nella  Città,  dopo  di  essere  itate  dovutamente  insinuate 
alla  Dogana,  e  dopo  di  averne  pagati  i  Dirit'.i,  sotto  pena  della  perdita  de' Cavalli 
e  Carri . 

In  tempo  di  Fiera,  tutte  le  Merci  che  vengono  vendute  a  Botti,- Balle,  o  Sacchi  in- 
tieri, pesanti  più  di  un  Centinajo .  siano  Merci  ordinarie,  Zucchero,  o  Spezierìe  ,  in 
mano  di  Negozianti  esteri  o  nazionali,  si  devono  portare  alla  Dogana,  e  non  è  permesso 
tli  pesarle  nelle  Case,  Magazzini  e  Botteghe,  a  Balle,  Sacchi,  o  Botti,  sotto  pena  del- 
la perdita  delle  Merci,   o  del  loro  valore.    Tutto  quello  poi,  che,  sia   di  Merci  ordinarie 
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o  Speziene  ,  si  vende  al  minuto  ,  come  a  un  Centinajo  ,  mezzo  Centinajo  ,  mezzo 
Sacco,  o  meno,  siccome  sarebbe  d' incomodo  alli  Negozianti  di  portarle  ogni  volta  alla 
Uogana,  cosi  è  permesso,  però  solamente  nelle  Fiere,  e  sino  a  che  viene  dato  il  segno 
del  loro  fine,  di  pesare  queste  piccole  quantità  di  Merci  Me' Magazzini ,  Case,  Botteglie, 
o  altri  Luoghi,  a  condizione  però,  che  vengano  date  ia  nota  alla  Dogana,  pagandone  per 
le  medesime  i  Diritti .  Fuori  del  tempo  delle  Fiere  non  si  potranno  poi  pesare  simili 
Merci  nelle  Case  e  Magazzini,  fuorché  quando  pesano  soltanto  uno  Stein,  o  al  più  un 
quarto  di  Centinajo  e  meno;  essendo  la  quantità  maggiore,  si  deve  portarle  alla  Boga- 
ra. Tutta  la  Lana  che  arriva,  e  viene  scaricata  colà,  tanto  ne' pubblici  Mercati,  quan- 
to ia  altro  tempo,  dev'essere  insinuata  nella  Dogana,  pagandone  l'Imposizione,  e 
non  è  permesso  di  pesarla  altrove,  sotto  pena  della  perdita  della  Merce.  Restano  per- 
ciò abolite  e  proibite  tutte  le  Bilancie  private  nelle  Case  e  Magazzini,  di  modo  che  so- 
pra le  medesime  non  si  può  pesare  delle  Merci  suddette  per  più  di  un  quarto  di  Centi- 
najo,   e  della  Lana  per  più  di  uno  Stein,    sotto  pena   di  50  Fiorini  d'oro. 

I  Gioiellieri  che  negoziano  in  Gioje ,  Pietre  preziose.  Perle,  Oro,  ed  Argenterie; 
anche  quelli  che  negoziano  in  Zibellini,  Martori,  altre  Pellicciorìe ,  ed  ogni  altro  Nego- 
ziante estero  o  nazionale  in  qualsivoglia  altra  Merce,  e  cosi  ancora  gli  Slesiani,  che  van- 
no colà  con  Filo  greggio  e  Telerie;  similmente  i  Libraj,  ed  altri,  devono  insinuare  le 
loro  Merci  alla  Dogana,  ed  accordarsi  con  que' Ministri .  Per  i  Pacchetti  di  Pelliccierle, 
Bariletti  di  Filo,  Sevo,  Cuojo  ,  Cordovano,  ed  altre  Merci,  si  prende  l' Imposizione  e 
Diritto  di  Dogana,  come  si  costumava  ne' tempi  antichi,  e  lo  stesso  si  pratica  parimente 
per  le  Merci  di  transito.  Per  altre  cose  poi  non  si  ammettono  condizioni  su  le  Imposi- 
zioni e  Diritti,  mentre  i  Compratori  e  Venditori  devono  pagare  dietro  il  valore  delle  lo- 
ro Merci  trafficate. 

Benché  il  Magistrato  di  Lipsia  possa  esigere  assai  di  più,  a  titolo  d'Imposizione,  e 
Diritto  di  Dogana  (Schlcgelsatz ,  e  IVagf^pflicht)  in  virtù  delli  suoi  Privilegi,  e  Diritti, 
nulladimeno  fa  pagare  soltanto  mezzo  Fiorino  per  ogni  cento  dal  Venditore  ed  anche  dal 
Compratore. 

Per  molte  e  rilevanti  ragioni  non  viene  tollerato  colà  alcun  Fattore  per  le  Fiere,  che 
non  sia  un  Cittadino  giurato  di  Lipsia  ,  e  vi  posseda  Casa,  o  altri  Beni  stabili;  e  ciò  af- 
finchè, venendo  derogato  in  qualche  modo  alli  Diritti  della  Città,  e  trasgredito  qualun- 
que de' suoi  Ordini,  si  possa  farlo  stare  a  dovere.  £oli  è  però  permesso  alli  Negozianti 
esteri  di  mandare,  e  di  tenere  colà  al  fianco  di  un  tale  Fattore,  uno  o  più  de' loro  Com* 
messi,  per  assisterlo  ed  accudire  tanto  meglio  alli  loro  affari,  a  condizione  però,  che 
tutto  quello  che  da  essi  viene  negoziato,  depositato,  o  spedito  colà  fra  la  Fiera,  debba 
essere  insinuato  alla  Dogana,  e  pagarne  il  trafficato. 

In  questo  Regolamento  della  Dogana  sono  state  fatte  di  tanto  in  tanto  diverse  muta- 
zioni  ;  cosi  per  esempio  non  si  tiene  più  conti  alli  Negozianti  per  il  pagamento  de' Di- 
ritti della  Dogana,  e  le  Merci  devono  .pagare  quando  entrano,  e  quando  escono.  È 
stato  inoltre  concesso  alli  Negozianti  di  avere  in  Casa  la  loro  propria  Rilancia  per  le 
loro  Compre  e  Vendite;  le  sole  Merci  ed  Effetti  che  si  estraggono  dalla  Città,  e  pesano 
più  dì  mezzo  Centinajo,  si  devono  portare  alla  Dogana. 

11    Durr.ero   de' Negozianti    di  Lipsia  h.  grandissimo;  e   se  volessimo  tutti   annoverarci     CaseCom- 
Negozian1;i   all'  ingrosso    ed  al    minuto,    in   Pannine,  in   Chincaglie,    in    Libri,  ecc.   tanto     metciali. 
Tedeschi,  quunto  Italiani  e  Francesi,  saressimo    troppo  prolissi:  quindi  indicaremo  solo 
le  Firme  di  quelli   che  negoziano  all'ingrosso,   oppure  all'ingrosso  ed   al   minuto   nello 
stesso  tempo . 


Aniers ,  Vedova  d' Abr.  Amedeo,  e  Schrd- 
der,  in  Spedizioni   e   Commessioni. 

Anton,  Emanuele  Friedlieb,  in  Tabacchi, 
Vini,  ed  altre  Merci . 

Bachmann  ,  Cristoforo  Goffredo  ,  in  Droghe- 
rìe  e   Spezierle. 

Barthel  e   Kdstner . 

Baimi-,  Luigi  Carlo,  in  Panni. 

Becr ,  Giorgio  Emanuele  ,  in  Libri. 

Becker,  Eredi  di  Giovanni  Giorgio  ,  in  Com- 
messioni e  Spedizioni. 


BecJiher,   Vedova  di  Gerolamo  Nicolò,  in 

Commessioni . 
Bsllger ,  Giovanni  Benedetto ,   in  Spezierle 

e  Drogherie . 
•Bejgand,  Giovanni  Laudadio  ì    .     ti. 
Bòhme,  Adamo  Federico  |  '°  ^'D"' 

Bruner,  Cristiano   Augusto,  in  Sete,  Filati 

di  Levante,  ecc. 
Breitkopf,  Giovanni  Laudadio  Emanuele  ia 

Libri ,  ecc. 
Briickner ,  Davide  Enrico  in  Drogherìe. 
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Bitttner,  Cristiano  Amedeo,  in  Drogherìe. 
Burkhard,  Giovanni  Criitiano,  iu  Lane . 

Buzzi,  Antonio  i   j^  alerei  dell'Italia. 

Calderara  ,  Salvatore  J 

Clchorius ,  Giovanni  Amedeo,  in  Chincaglie. 
Cramnr,  Gaspare  Augusto ,  in  Merci  di  seta, 

mezza  seta,  di  cotone,  e  d'Inghilterra. 
CiMjeu  e  Comp. ,    in  Merci  di  lana  Inglesi, 

ecc.,  Carta  estera.  Tabacco,  e  Carabj  , 
Croiit:  ,    Giovanni   Augusto  ,    in   Istrumenti 

musicali . 
Crusius,  Siegf  id  Lebrecht,  in  Libri. 
Dullrru,  Pietro  Antonio,  in  Merci  d'Italia 

e  Vini. 
Dufunr ,  Fratelli,  in  Merci  di   seta. 
Dumblc ,  Giovanni   Federico,  in  Drogherie, 

SpezierÌL- ,  Ferro,  e  Tabacchi. 
Dumnnt,  Amy  ,  in  Caiiibj ,  e  Lat'a  de'  Pai^se. 
JDuvl'^aenu,  Fratelli,  e  Comp.,  in  Merci  di 

seta  . 
Dy-h  .  Vedova  di  Giovanni  Goffredo  ,  in  Libri . 
Éckhmdt ,  Giovanni  Giorgio,  in  Drogherie  , 

e  Spezierìe  . 
Enderleln,   Gerolamo   Ercole,  in    Merci  di 

seta  e  mezza  seta  degli  Svizzeri . 
Ens;el  e  Schntidor ,  in  Pelliccierle  . 
Erìgi,    Giovanni   Carlo,    in    Seta,    Pelo    di 

Cammello,  Indiane  e  Cotonine  fine,  ed  in 

Spedizioni  e  Camhj . 
Ejtelwtìin,  Giovanni  Federico  ,  in  Droghe- 
rìe e  Speiierìe. 
Falke,  Vedova  e  Figlio  di  Giovanni  Cristo- 
foro, in  Cuojo,  Piómbo,  e  Pallini. 
Felix  e  Lessine  ,  in  Seterìe  e  Ricami  . 
Ftilix  e   Obcrma.in,  in   Seterìe    dell'Italia  e 

Francia . 
Feronce,  Fratelli  e  Comp.  1    j^  Seterìe. 
Fizeaux  e   Comp.  j 

Fleischer,  Giovanni  BetiiahiinD  Giorgio  ,  in 

Libri . 
Forstnr ,  Giovanni   Davide,  in   Drogherìe  e 

Sjìezierìe  . 
Franke,  Giovanni  Cristoforo,    in   dette,  ed 

in  Sementi  di  Erfurt.     • 
Frege   e    Comp.,   in   Cambj ,  Spedizioni,  e 

Commessioni . 
Frcnkel,  Giovanni   Goffredo  ,   e    Figlio  ,   in 

Generi  da   tintura ,  ed  in  Commessioni   e 

Cambj , 
Frenzlus,  Carlo  Amedeo,  in  Generi  da  tin- 
tura . 
Frled,  Giovanni  Giacomo,  in  Cambj  e  Com- 
messioni. 
Fritsch,  Gaspare,  in  Libri. 
Fritsche ,  Giovanni  Pietro. 
Gabain   e    Bacrbalk  ,    in  Seterìe  e  Pelo   di 

Cammello. 
Gaudi ,  Giorgio  Enrico  ,  in  Commessioni  e 

Cambj  . 
Georgi,  AjBtadio  Amedeo,  in  Libri. 
Gi/ler,  Giorgio. 
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Gimmig  e  Siekcr, 

Gleditsch ,    Eredi 
Federico 

Gòschen ,  Giorgio  Gioachino 

Gn'iff,  Ernesto  Martino 

Grassi,  Giuseppe,  in  Merci  d' Italia  e  Vini . 

Gross ,  Crist.  Laudadio  ,  in  Sete. 

Gross,  F.manuele  Goffredo,  in  Drogherìe  e 
Spezierìe  ,  ed  in  .Acque  Minerali  . 

Gre/jj-,  Goffredo  Enrico,  in  Drogherìe,  Spe- 
zierìe,  e  Canditi . 

Grundig,  Giovanni  Amedeo,  in  Cuojo. 

Hùnel ,  Cristoforo  Fedrico,  inSeteri;. 

Hannsen  ,  Giodoco  Enrico,  Fii^lj  maggiori  , 
in  Generi  da  tintura   e  Cotoni. 

Hartmann  ,  Giovanni  Cristiano,  in  Carta  di 
ogni  sorta . 

Ilaugh,   (de)  Giovanni  Daniele,  in  Droghe- 
rìe, Spezierìe,  e  Sementi. 

Haug  ,  Vedova  di  Giovanni  Filippo  ,  in  Libri. 

llecker  ,    Crist.  Laudadio  ,    Orefice  ed   Ar- 
gentiere . 

Heinsius ,  Giovanni  Samuele,  in  Libri. 

Hnintz,  Giov.  Gior.  Enrico   ì 

Heinrich^  Giov.  Federico      [in  Drogherìe  ,  e 


Spezicrie  , 


Uentschel ,  Amedeo  Samuele 

Hentschiil,  Federico  AjutariioJ 

Hnrtel  ,  Cristoforo  Amedeo  ,  iu  Libri  . 

Hesse,  Crist.  Giorgio  ,  in  Commessioni  e 
Cimb'j . 

Hencke  ,  Giovanni  Francesco  ,  in  Cuojo,, 
Drogherìe,  e  Spezierìe. 

lUìscher,  Cristiano  Laudadio,  in  Libri - 

Iloffininn  e  Brache,  in    Tabacchi. 

Uojfmann ,  Carlo  Antedeo,  in  Drogherìe, 
Spezierìe,  e  Lana. 

Hoffmann,  Giovanni  Laudadio,  in  Generi 
da  tintura. 

Hoffniann  ,  Giovanni  Laudadio  Beniamino  , 
in  Spedizioni . 

Horn,  Giovanni  Adamo,  in  Drogherìe,  Spe- 
zierìe ,  e  Tela  incerata  della  sua  propria 
Fabbrica. 

Huit'.-r  e  Ptìzold,  in  Drogherìe  . 

Jacobiìer,  Federico  Benigno,  in  N'egozio  di 
Libri . 

Jahn,  Enrico  Goffredo,  in  Drogherìe,  Spe- 
zierìe, e  Tabacchi. 

Jcrusahm  ,  Giov.Tiini  Goffredo ,  in  Droghe- 
rìe ,  Spezierìe,  e  Canditi. 

Jordan,  Giovanni  Amedeo. 

Junius,  Giovanni  Federico,  in  Libri. 

Kajser  ,  Giovanni  Cristoforo  ,  in  Cuojo,  Ca- 
nape, Sevo,  Indaco,  ed  in  Cambj. 

Keck,  Guglielmo,  io   Libri  antichi. 

Klei/iert ,  Giovanni  Goffredo  ,  in  Drogherie. 

Kuhler ,  Abramo,   in  Panni  . 

Kùlz,  Goffredo  Augusto,  e  Comp.,  in  la- 
diane  e   Cotonine  . 

Krafl,  Gio/anni  Guglielmo,  in  Drogherìe. 
Spezierìe,  e  Tabacchi.  i^''^jJ 
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Krajl ,    Cristiano    Pietro,    in    J)rogherìe,    e 

Spezierìe. 

Krnnke ,  Giovanni  Federico,  in  Spedizioni. 

Krappe,  Giovanni  Federico     1    •     ti 
T    '  '        n  ■  .  e        n         1      ?  in  Panni . 
hrajjpe ,  (.Tistororo  Corrado   J 

KrcUfir ^  Giovanni  Criftot'oro,  jn  Tabacchi, 
Drogiierie,  e  Spezierìe. 

KreuchaiiJ\  Cario  Feiieiico,  in  Fettuccie  di 
ogni  sorta. 

Kricliow,  Giovanni  Federico,  in  Merci  della 
Elvezia  . 

Krippner ,  Crist.  Ajutadio ,  e  Comp. ,  in  Mer- 
ci di  lana  Inglesi . 

Jiummtr,  Paolo   Ajutadio,  in  Libri. 

Kiistner ,  Giovanni  Federico,  e  Comp.,  in 
Commessioni  e  Cambj  . 

Kùstner  ,  Giorgio  Bernardo,  t  Oppe  ,  in  Ge- 
neri da  tintura  e  Cotoni. 

Latninit ,  Cristoforo  Federico ,  in  Drogherìe. 

Lampe,  Carlo  Enrico',  in  Pelliccierle, 

Luttermann,  Amedeo  Emanuele,  in  Droghe- 
rie   e   Spezieiie,  ed  ha  anche  la  Dirczio- 

.    re  del  Deposito  di  Oitoiumi. 

Lehn  ,  Giovanni  Guglielmo,  in  Carta,  e 
Tappeti   di  Carta  di  ogni  sorta. 

Le  Play  ^  Pietro,  e  Figlio,  in  Merci  delle 
Inti  e  Orientali,  ed  in  Merci  di  lana  In- 
glesi . 

Leibbrund,  Carlo  Ma-^similiano,  e   Comp. 

Leistncr,  Laudadio,  in  Ricami  e  Galanterie. 

Lfutsch  ,  Giovanni  Giorgio.,  in  Merci  al 
m  nuto  . 

/.tyj-«v  (de)  Eredi  di  Augusto  Polic,  in  Lana. 

Lintburger  e  Frosch ,  in  Sete,  Filati  del  Le- 
vante, Pela  di  Cammello,  ed  in  Tabac- 
c«   fino  da  fumo , 

Linke,  Enrico  Ernesto,  e  Comp.,  in  Ta- 
bacchi di   ogni  sorta. 

LObel ,  Giovanni  Beniamino,  in  Droghciìe. 

Lùhr  ,  Ebeiards  Enrico,  e  Figlio,  in  Cambj. 

Lùwe ,  Carlo  Cristiano,  in  Manifatture  In- 
glesi . 

Lot/i  e  Schmidt ,    in  Drogherìe  e   Spezierìe. 

Ludwig^  Giovanni   Cristoforo,    in    Manifat 
tuie  ed  altri   Merci;  fabbrica    pure   delle 
Cjrte  da  giuoco  . 

Luche,  Gioachino  Cristoforo  ,  in  Drogherìe 
e  Spezierìe. 

Luche,  Vedova,  e  Kunza,  in  Spedizioni, 
Commessioni,  Terraglie  Inglesi,  e  Tap- 
peti di  Carta . 

Mmnwti,  Ccmenico  di  Pietro,  in  Merci  d' 
Italia  è  Vini . 

Manche,  Federico  Augiisfol    . 

Aìaudrich,  Crist.  Guglielmo]    '" 

Mechuu,  Fratelli,  in  Chincaglie ,  e  Bijoute- 
ries  . 

lìleissncr,  Ernesto  Laudadio,  in  Spedizioni 
e  Commessioni . 

Jìh-issncr,  Giovanni  Augusto,  in  Tabacchi . 


Tabacchi. 


Melly ,  Fr.iteili,  in  Bijouteries  e  Chincaglie. 
Mentzcn,   Vedova   di    Coirlo    Enrico,  e   Fi- 

glio,  in  Drogherìe,  Spezierìe,  ed  Olio  di 

Rape. 
Merssel  ed  Heinrich,  Orefici  ed  Argentieri. 
Minner  ,   Giovanni  Enrico,  Fabbricatore  di 

Tela  inctrata, 

Mittweyde,    Giovanni   Goffredo,    Spedizio- 
niere. 

Mailer  de  Berneck  e    MiihUg ,  in  Drogherie 
e  Spezierìe. 

iMìiller ,  Goffredo  i 

Miiller ,  Cristoforo  Adamo     /  '"  <^="s- 

MuUcr ,  Eredi  di  Giovanni  Gofiredo,  in  Libri. 

Munhett,  Agostino,    in   Drogherìe,    Spezie- 
rìe ,  e  Tabacchi  . 

Kaubert,    Fratelli,    in    Cotonine,     Indiane, 
Vini,  e  T;ibacco  fino  da  fumo, 

lìiirner,  Cristiano  Amedeo,  in  Galanterìe  e 
Peliiccierie . 

Obermiinn  ,  Augusto  Lodovico  ,  in  Telerìe  ed 
in    Commessioni . 

Oertel ,  Laudadio    Guglielmo  ,    in    Droghe- 
rie  e  Spezierìe  . 

Oettinger  ,    Giorgio   Antonio,    fabbrica    de* 
Canditi . 

ó  Perai  e    IViegleb ,  in   Merci  al    minuto. 

Oppelt,  Federico   iàugusto  ,  in  Droglieiìe  e 
Spezierìe  . 

Otto,    Ernesto    Pietro,    e   Clauss ,  in  Merci 
di   lana  Inglesi . 

Pensa  ,   Fratelli  ,  in  Seterìe  d'  Italia  . 

Peuckert ,  Giovanni  Carlo,  in  Tabacchi. 

Peyer ,  Rodolfo,  in    Vini,  ecc. 

Pàttner ,    Giovanni  Davide,    in  Spezierìe  e 
Drogherìe  . 

Quandi,    GiovaoDÌ   Laudadio  ,    e  Mangcls- 
dorf,  in  T:;bscchi. 

Rnbenstein  ,  Eniico  Emanuele,  Commessio- 
nano. 

Rusco,  Giovanni  Antonio,  in  Merci  d'Ita- 
lia e  Vini . 

Reichel .  Erdmanno    Sperandio,    e  Comp., 
in  Merci  al  minuto . 

Reichenbach,  Fratelli,  in  Cambj. 

Reinicker ,  Giacomo ,    in    Drogherìe  e   Spe- 
zierìe. 

Richter ,  Fratelli,  in  Colore  turchino,  o  sia 
Smallino,  ed  in  Cambj. 

Rithter  e  Sickel ,  in  Merci  al  minuto. 

Uìrhter ,   Giovanni    Cristoforo,    in  Ouojo  e 
Cotoni , 

Riquet  e    Comp.,  in    Drogherìe,  Spezierìe, 
e  Cotoni .'  • 

Rochser  ed^gostin,  in  Commessioni  e  Spe- 
dizioVii. 

Róder,  Fratelli,  in  Spedizioni . 

Roller,  Carlo   Enrico,  Fabbricatore  di  Te- 
la incerata  . 

Rossi,  Giovanni  Bernardo,  in  Merci  d'Ita- 
lia e  Vini .  Rossi 
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Hossi,  Vedova  di  Carlo  Giuseppe,  in  Ta- 
bacchi. . 

Jìost,  Carlo  Cristoforo  Enrico,  e  Comp. , 
in  Rami,  ed  altre   Opere  ingegnose . 

Hoiisset,  Filippo  Guglielmo,  in  Manifatture. 

Jìudfl,  Giovanni   Cristoforo,  in  Cambj . 

Bummel,  Vedova  di  Federico  Baldassare, 
in  Panni.  . 

Salefskj ,  Giovanni  Goffredo,  in  Spedizio- 
ni e  Comm«ssioni .' 

Salzenherg  ,  Federico  Guglielmo,  in  Panni . 

Snnder,  Fratelli,    in   Pelliccierìe. 

£atller,  Carlo  Cristoforo,  in  Cambj. 

Scfuìffer,  Augusto  Cristoforo,  in  Telerìe, 
Tabacco  fino  da  fumo,  e  Vini. 

Schie.rhurn  ,  Giacomo  ,  in  Galanterìe  . 

Schiffner,  Enrico  Benigno,  in  Drogherie  e 
Spezierìe. 

Schillting,  Hillig  e  Comp. ,  in  Merci  di  seta , 
Merci  di  lana  Inglesi,  ed  in  diverse  altre. 

Schlegel,  Giovanni  Samuele  Benedetto,  in 
Bijouteries  e  Chincaglie. 

Schlemin  e  Comp.  ,  in  Merci  a  maglia. 
Vini ,  e  Cambj. 

Schletter  e  Ringelsdòrfer ,  in  Seterìe  d'Ita- 
lia e  di  Francia. 

Schmidt,  Giovanni  Giorgio,  in  Merci  delle 
Indie  Orientali,  io  Merci  di  lana  e  Tap- 
peti di  Carta  d'Inghilterra,  ed  in  Te  e 
Tabacco  fino  da  fumo  . 

Schneider^  Ca?lo  Federico,  in  Libri. 

Schneider,  Filippo  Giacomo  ,  in  Pelliccierìe. 

Schòmberg ,    Amedeo,    in  Spezierìe  e  Dro 

gherìe.  __,... 

Schónberg,  Giovanni  Carlo,  in  Spedizioni 
e  Commestioni . 

Scìirader,  Giovanni  Andrea,  in  Drogherìe 
e  Spezierìe .    •  „      .    .^ 

Schrepfer,  Giorgio  Pandolfo,  inCommessio- 
ni,  Spedizioni,  e  Cambj  .  ^ 

Schrdur,  Fratelli  \  in  Drogherie  e 

>5'<?ArÓZ^r,  Andrea  Enrico    J      Spezierìe. 

Schultze,  Cristiano  Federico,  il  minore,  in 
Galanterìe . 

Sehultze,  Cristiano  Federico,  il  maggiore, 
Fabbricatore  di  Tela   incerata. 

Schulze,  Federico  Cristiano,  in  Lana. 

Schivagrichen  ed  Bermann  ,  m  Merci  al  mi- 
nuto ,  ed  in  Cambj .  .         •    t  -i 

Schìvickert ,  Engelhard  Beniamino,  in  L,iLri. 

Seidenschwanz,  Schmidt  e  Comp.,  m  ^ieie- 
rie  ed  in  Cambj. 

Secghitz,  Paolo  Davide,  in  Tabacc»,i . 

Sejfert,  Cristiano  Ehrenfried  ,  in  Spedizio- 
ni e  Commessioni  . 

Siali,  Giovanni  Battista,  in  Merci  d'Italia. 

Sommcr  ,  Guglielmo  Amedeo,  in  Libri , 

Sperhach,  Cristoforo  GofìVedo ,  in  Droghe- 
rìe, Spez,ietre,  e  Sementi. 


Steinacker ,  Giovanni  Davide  ,  in  Drogherìe, 

Spezierìe,  Commessioni,  e  Spedizioni. 
Stirner,  Giovanni    Cristiano,    in  Generi  da 

tintura. 
Stirner,  Giorgio  Cristoforo  ,  i  n  Manifatture. 
Stockel ,  Teodoro  Amedeo,  in  Panni. 
Stoll,    Giovanni  Enrico,    in   Merci   di  lana 

Inglesi . 
Struubc  e  jMo/il  1   •      p 

TàiibneT,  Carlo  Augusto       |  "^  t^anni. 
Teich,  Cristoforo,    in  Lavori  e    Candele  di 

Cera,  della  quale  possedè  una   Biancara. 
Tcucher ,  Luigi  Enrico  ,  in  Spedizioni. 
Teutschcr ,  J.  A.S.,  in  Seterìe  d'Italia    e  di 

Francia . 
Theile,  Cristoforo  Amedeo  ,  in  Acque  niioe- 

rali ,  Sale  di  Egger   ed  amaro ,  ed  in  Vini 

di  Spagna. 
Thieriot  e  Basscnge  ,    in  Seterìe   d' Italia  e 

di  Francia . 
T'ow/irfor/", Emanuele  Federico,  in  Galanterìe. 
Treitschkc ,   Fratelli,    in    Seterìe    Italiane  e 

Francesi . 
Treutler ,  Enrico  Augusto  ,    in  Drogherìe   e 

Spezierìe . 
Tròger ,  Giovanni   Augusto,    in  Merci  delle 

Indie  Orientali ,  ed  in  Cotonine  'd  Indiane. 
Veronelli,   Baldassare,  in  Alerti  d'Italia. 

Vetter  e  Preller ,  tn  Drogherìe  e  Spezierìe  . 

Voigt  ,    Giovanni  Federico ,    in   Generi    da 
tintura. 

Voigt ,  Amedeo  Guglielmo  ,  in  Tabacchi. 

VoUsack ,  Giorgio  Laudadio,   in  Generi  da 
tintura . 

Wagner  ,  Cristoforo  Stefano  ,  Fabbricatore 
di  Tela  incerata. 

Wagner  e  Angely  ,  in  Seterìe. 

Wappler ,  Cristiano  Enrico  il  maggiore  ,    e 
Comp.,  in  Drogherie,  Spezierìe,  e  Ferro. 

Weidcmunn,  Eredi,  in    Libri. 

l'Fege,  Cristoforo  Federico  ,  in  Drogherie,  e 
Spezierìe. 

Weiss ,  Giorgio  Luigi,  in  Drogherìe. 

Wclker ,  Giovanni    Enrico,    e  Kunnd,  Ore- 
fici «d  Argentieri  . 

Weygand,  in   Libri. 

Wiepreclit  e  Bavene ,  in  Bijouteries  e  Chin- 
caglierie . 

Wilhelm  ,   Goffredo   Filippo,    io   Carta  di 
ogni  sórta. 

Wìrt/ì ,  Giovanni  Giorg-io  ,  in  Cambj. 

Wìnkler ,  Goffredo,  e    Figlio,  in   Spezierìe 
ed  in  Cambj . 

Wv/ff,    Giovanni   Gabriele,   in   Drogherie, 

Spezierìe,  e  Ferro . 
Ziìrn,  Adamo  Enrico,  in  Veli  ed  altre  Ma- 
nifatture , 
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Lipsia  fa  un  grandissimo  Commercio  di  Cambio   con  le 

seguenti  Piazze,   e 
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Dà 
*i4o  Ristali.  Valuta  di  Cambio 


'137 

detti 

delta 

'991 

detti 

detta 

'  99 
•93 

detti 
detti 

detta 
detta 

*  99 

delti 

«ietta 

•7Ó 

detti 
delti 

detta 

delta 

•     6\ 
'  99l 

'  75 

detti 
detti 
detti 

detta 
detta 
detta 

-  99 

detti 

detta 

COD   1 

per  cento 

circa 

N.B.  I  corsi ,  appresso  i  quali  si 


Per    avare 

100  Ristallerì  Banco  ,    ovvero 

leo  detti  Correnti  d'Olanda,  ad  Uso  di 
14  giorni  vista 

1 00  Rjstalleri  Correnti,  ad  Uso  di  15  gior- 
ni  dopo   l'accettaeione      .... 

100  Ristaileri  Moneta  lunga  per  le  Fiere 

100  detti    Correnti    di    Prussia    per   le 
Fiere,  e  ad  \J%o     --.-... 

loo  detti    Correnti  di  Convenzione  per 
le  Fiere,  e  ad  Uso 

100  detti,  o  sia  300  Marche  Banco,  adlTsi 

100  Scudi    da  60  Soldi  Tornesi,   per  i 

Pagamenti   •--...-.. 

1  Lira  Sterlina  ,  a  2  Usi  di  2  mesi  data 

100  Ristaileri  Correnti,  ad  Uso  .... 

100  Scudi  da  60  Soldi  Tornesi,  ad  Uso 

100  Ristaileri  Correnti ,  ad  Uso    •     -     • 
o  guadagno  per  le  Fiere     .     .     •     .     . 

litrova  il  st!g!io    (*}.»ono  variabili. 


I  In 

1 

>  Amsterdam . 

l  augusta. 
I  Bolzano  , 
y  Breilavia . 

J  ^  V 

IFinncfort    fti 
;       Meno . 

Amburgo . 

Lione^ 

Londra , 
^'orimberga, 
Parigi  . 
Praga   e 
'  Vienna, 
I^uumburgo  ^ 


V;.t> , 


Giorni  (!i 
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L'Uso  in  Lipsia  significa  generalmente  14  piarni  dopo  l'accettazione. 

Quando  le  Cambiali  sono  pagabili  fra  breve  teririne,  come  fra  S,  o  14  giorni,  ov- 
vero 3  settimane  ecc.  dopo  la  Fiera  ,  si  principia  a  cantare  per  la  scadenza  nelle 
Fiere  di  Jubilate  e  di  S.  Michele  dal  Lunedì  dopo  il  giorno  de' pagamenti,  e  nella  Fiera 
del  Muovo  Anno  dal  dì  16  di  Geaaajo. 

In  Lipsia  non  son«  concessi  in  modo  veruno  i  giorni  dì  rispetto,  e  qaando  una  Cam- 
biale  è  pagabile  a  vista  ,  vaio  a  dire  subito  dopo  vista,  sia  che  venga  preseatata  in  uà 
giorno  di  Domenica,  di  Festa,  o  in  qualsivoglia  altro  tempo,  deve  immediatamente  es- 
sere  accettata  e  pagata  al  più  lungo  nel  termine  di  24  ore,  particolarmente  se  il  Posses- 
sore fosse  un  Passaggiere,  e  lo  stesso  devesi  parimente  osservare  per  le  Cambiali  che 
gìuDgoao  in  Fiera  dopo  la  fissata  loro  scadenza. 

Ne' primi  quattro  giorni  della  Fiera  devesi  chiedere  l'accettazione   delle  Cambiali  pa-     Aece?^*. 
gabili  in  Fiera;    nella  Fiera  del  Nuovo  Anno  si  può  aspettare  al  più    lungo   sino  al  giorno     ^'«"^  ■ 
antecedente  a    quello,   in  cui  si  dà  il  .'segno  del    fine  della  Fiera  ;    nelle    Fiere  di  Pasqua 
e  di  S.  Michele   poi  devesi  accettare   al   più  lungo    sino    al   Venerdì    mattina   prima  delle 
ore  19,   altrimenti  si  leva  il  Protesto. 

Il  tempo  di  pagamento  delle  Cambiali    è  il  quinto   giorno  dopo  j1  fine  dì  ciascheduna     Gicmo  rl^* 
Fiera,  e  questo  chiamasi,  il  giorno  de' pagamenti  ;  perciò  le  Cambiali  della  Fiera  del  Nuovo    Pae^Aic"''. 
Anno  devono  essere  pagate  o  protestate  nel  dì  12  GeBnajo,    e   se  questo  fosse    un  giorno 
di    Domenica,    nel  Lunedì    seguente  ;    e  quelle  delle  Fiere    di  Pasqua,   e   di  S.  Mietale, 
sempre  Bel  primo  Giovedì  dopo  il  fine  della  Fiera,  ad  avanti  le  ore  10  della  sera,  altrimente 
si  perde  il  diritto  di  rigr«sso  contro  il  Traente . 

Circa  le  altre  usanze  e  formalità,  che  devonsi  osservare  in  Affari  di  Cambio  in  lip' 
sia,  per  porsi  al  sicuro  da  cgni  danno  e  pregiudizio,  ritrovasi  una  distinta  relazione  nel 
seguente  Regolamento  di  Cambio,  introdotto  per  la  Città  di  Lipsia  dall'Elettore  Giovan- 
ni Giorgio  lll.'xn  data  del  C\  2  Ottobre  1632,  e  nelle  spiegaiioni  del  medesimo,  state 
fatte  successivamente. 
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Regolamento  di  Cambio  della  Città  di  Lipsia. 

S.  I. 

Quantunque  le  Cambiali,  che  state  sono  iorentate  ed  introdotte  per  comodo  del  Com- 
mercio, riguardino  principalmente  li  Negozianti  e  Mercanti,  nondimeno  servendosene  più 
volle  anche  delie  altre  Persone  di  alto  e  basso  rango  per  loro  comodità,  e  per  altri  moti- 
vi; così  in  avvenire  anche  tutti  gli  altri  che  fanno  uso  di  Cambiali,  dovranno  trattarsi 
nel  modo  stesso  che  si  pratica  con  i  Negozianti,  e  si  dovrà  osservare  quanto  fu  ordinato 
circa  la  presentazione  ,  accettazione  ,  e  pagamento  ,  e  circa  la  pronta  esecuzione  delle 
Cambiali,  con  il  Rescritto  di  Fiera  dell' El^ettore  di  Sassonia  in  data  del  dì  25  Luglio  1Ó21, 
e  con  la  Dichiarazione  aggiuntavi  nel  di  (Si  Luglio  1Ó60,  noa  meao  che  eoa  T  Ordine  de- 
cisivo del  di  4  Settembre  tóóp. 

S.    2. 

Siccome  col  Rescritto  di  Fiera  in  data  del  di  8  Aprile  i()74,  che  sì  estende  anche  so- 
pra le  Femmine  che  commerciano,  fu  ordinato,  che  contro  di  esse  pure  si  debba  proce- 
dere -secondo  le  Leggi  di  Cambio;  così  dovrassi  osservare  lo  stesso  anche  in  avvenire. 
Con  r  agt;iunia  però,  che  quando  una  Femmina  libera,  o  maritata,  che  possedesse  in 
sua  specialità  un  Negozio  indipendentemente  dal  Marito,  rilasciasse  una  Cambiale  sotto 
il  suo  proprio  nome,  benché  lo  facesse  senza  consaputa,  autorità,  ed  approvazione  del 
di  lei  Curatore  conjugale  o  altro,  debbasi  nulladimeno  procedere  contro  di  essa  secondo 
le  prescrizioni  del  suddetto  Rescritto  di  Fiera.  E  ciò  s'intenderà  pure  nel  caso,  in  cui 
una  simile  Femmina  possedente  un  proprio  Negozio,  facesse  garanzìa,  e  si  rendesse  ri- 
«ponsabile  per  un  altra  Persona;  poiché  in  tale  caso  non  potrà  difendersi  con  il  Senatus 
Consulto  Vcllejano ,  benché  non  ne  fosse' stata  ammonita,  e  non  vi  avesse  rinunziato,  ma 
dovrà  essere  tenuta  a  pagare  la  somma  per  cui  si  sarà  obbligata.  Saranno  inoltre  tenuti  a 
p.igare  nello  stesso  modo  quelli,  che  quantunque  non  abbiano  conseguita  per  anco  la  età 
di  21  anno,  possedendo  un  proprio  Negozio,  avranno  contratto  qualche  impegno  da  quel* 
lo  dipendente,   e  non  si  accorderà  loro  la  restituzione  ia  intiero. 

%-3- 

In  quanto  alla  forma  delle  Cambiali,  siccome  è  bastantemente  nota  ed  usitata  fra 
i  Negozianti,  si  continuerà  io  avvenire  ad  osservare  lo  stesso  come  per  il  passato,  e 
saranno  valide  ed  efficaci ,  quando  anche  noa  vi  si  facesse  menzione  della  Valuta  rice« 
vuta,   come  sarebbe  di  dovere. 

%.  4. 

In  riguardo  alla  presentazione  ed  accettazione  delle  Cambiali,  che  sono  due  punti 
importanti,  tanto  per  le  Cambiali  regolari  o  sia  di  Fiera,  quanto  per  le  irregolari  ov- 
vero fuori  di  Fiera,  deresi  primieramente  fare  una  distinzione  fra  le  Cambiali  proprie 
e  le  altre.  Una  Cambiale  propria,  sia  che  si  ritrovi  nella  prima  mano,  o  gira'a  in  un' 
altra,  non  ha  più  bisogno  di  presentazione,  né  di  accettazione;  poiché  il  Debitore  de- 
ve sempre  pagarla  in  scadenza»  altrimenti  si  procederà  contro  di  lui  secondo  le  Leg'fi 
di  Cambio.  Venendo  anche  a  morire  il  Debitore  prima  della  Scadenza,  non  vi  è  biso- 
gno di  presentare  la  Cambiale  per  f  accettazione  alli  di  lui  Eredi  ,  mentre  questi  sono 
tenuti  a  pagare  in  scadenza,  sotto  pena  della  pronta  esecuzione,  e  del  sequestro  de' lo. 
ro  Magazzini,  e  Merci.  Quando  poi  una  Cambiale  propria  fosse  stata  girata,  o  altri- 
menti ceduta  ad  una  terza,  o  a  più  persone,  non  solo  il  Possessore  sarà  obbligato  di 
presentarla  per  l'accettazione  nel  modo  che  si  dirà  in  appresso,  ma  il  Debitore  ancora, 
o  li  suoi  Eredi  dovranno  accettarla  senza  dilazione,  acciò  il  Possessore  e  Cessionario  sia 
tanto  più  sicuro  per  la  realtà  della  Cambiale. 

Per  ciò  che  riguarda  le  altre  Cambiali,  nelle  quali  1'  Accettante  non  è  il  Debitore 
principale,  e  che  sono  pagabili  in  alcuna  delle  tre  Fiere  di  qui;  per  queste  si  d'>vrà 
principiai'e  la  presentazione  ed  accettazione  nel  giorno  susseguente  al  primo  della 
Fiera  ,  -e  sarà  libero  il  continuare  tale  operazione  nelle  Fiere  di  Pasqua  e  di  S. 
Michele,  sino  al  Venerdì  della  prima  settimana  di  Fiera  alle  ore  IO  di  mattina;  nella 
«Fiera  del  Nuovo  Anno  poi  sino  al  penultimo  giorno  di  Fiera. 
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S-  5- 
Ogni  qual  volta  quello,  a  cui  viene  presentata  la  Cambiale,  avesse  difficoltà  di  ac- 
cettare per  mancanza  di  avviso  o  per  altre  ragioni,  il  Presentante  potrà  levare  il  Pro- 
testo  di  non  accettazione.  Se  poi  quello  a  cui  fu  presentata  la  Cambiale,  si' risolvesse  di 
accettarla  atictia  nella  prima  settimana  di  Fiera,  e  ciò  nelle  Fiere  di  Pasqua  e  di  S, 
Michele  nel  Venerdì  prima  delle  ore  io  di  mattina,  nella  Fiera  del  Nuovo  Anno  poi  nel 
penultimo  giorno  di  Fiera,  (salvo  che  questo  cadesse  in  giorno  di  Domenica,  nel  qual 
caso  si  dovrà  accettare  o  protestare  nel  giorno  antecedente)  sarà  in  libertà  di  farlo,  ed 
in  tale  caso  non  soffrirà  vcrun  pregiudizio  per  avere  ricusato  la  prima  volta,  ed  il  Pre- 
sentante sarà  obbligato  di  ricevere  l'accettazione,  e  di  ritenere  il  Prolesto.  Se  poi  l' 
accettazione  non  venisse  effettuata  nel  tempo  suddivisato ,  si  dovrà  bensì  spedire  il  Pro- 
testo con  il  prossimo  Ordinario,  ma  ritenere  all'incontro  la  Cambiale  sino  alla  scaden- 
za prescritta,  (salvo  che  fosse  stato  assolutamente  negato  il  pagamento  senza  riserva 
veruna)  e  ciò  affinchè,  se  l'Accettante  volesse  in  seguito  pagare,  possa  estinguere  la 
Cambiale.  Quelle  Cambiali  poi  che  giungono  troppo  tardi,  e  dopo  già  principiata  la 
Fiera,  o  dopo  decorso  il  sopra  indicato  termine  celle  accettazioni ,  si  devono  presenta- 
re appena  giunte,  ed  accettare  nel  termine  di  24  ore  ,  altrimenti  devesi  protestare  di 
BOD  accettazione . 

S.  6. 

Eenchè  per  l' accettazione  e  per  il  Protesto  da  levarsi  in  difetto  di  essa,  si  abbia  da 
contenersi  nel  modo  ora  prescritto ,  sarà  nulladimeno  per  altra  parte  tenuto  il  Possesso- 
re della  Cambiale,  nel  caso  in  cui  quello,  sopra  il  quale  è  tratta,  volesse  pagare  nella 
scadenza,  di  ricevere  il  Danaro,  esigendo  però  anche  le  spese  occorse  per  il  Protesto. 
Quando  poi  nella  scadenza  non  seguisse  il  pagamento,  allora  il  Possessore  dovrà  nuova- 
mente protestare  di  non  pagamento  per  il  Capitale,  Interessi,  Danni  e  Spese,  e  per  il 
ricambio  al  Corso  di  Cambio  della  giornata,  e  prendere  il  suo  rìgresso  per  il  rimborso 
contro  il  Traente,  o  contro  quello,    verso  di  cui  avrà  il  diritto. 

§.  7. 

In  quanto  alle  Cambiali  che  arrivano  fuori  delle  Fiere  ,  quello  a  cui  vengono  pr«« 
sentate,  se  vorrà  accettarle,  sarà  obbligato  di  farlo  prima  della  partenza  del  primo 
Ordinario  diretto  per  quel  Luogo,  da  dove  giunse  la  Cambiale.  E  siccome  il  Presentante 
non  dovrà  differire  la  presentazione  sino  all'  ultima  ora  in  cui  suole  partire  il  Corriere 
così  non  sarà  egli  all'incontro  obbligato  di  aspettare  per  l'accettazione  sino  all'  ultima 
ora;  anzi  quello  che  vorrà  accettare,  dovrà  farlo  almeno  sei  ore  prima,  indicando  il 
giorno  della  prima  presentazione,  se  pure  questa  fosse  seguita  ,  altrimenti  il  Presentan- 
te avrà    la  facoltà  di  protestare  . 

Arrivando  fuori  delle  Fiere  delle  Cambiali  pagabili  a  1,2,  3,8,  14,  o  più  giort>i 
Vista  o  dopo  Vista,  come  ancora  ad  Uso,  mezzo  Uso,  doppio  Uso  ecc.,  siccome  non  viene  deter- 
minatala loro  scadenza  se  non  dal  giorno  dell'accettazione,  così  anche  queste  si  dovranno 
accettare  prima  della  partenza  dell' Ordinario  per  quel  Luogo  d'onde  sono  giunte,  altrimen- 
ti si  deve  rimandarle  unitamente  al  Protesto,    benché  l'Accettante  desiderasse  il  contrario» 

Venendo  tratte  delle  Cambiali,  la  scadenza  delle  quali  non  dipende  dal  tempo  dell' 
accettazione,  ma  ritrovasi  fissata  per  un  determinato  giorno  in  cui  si  devono  pagare  (co- 
me quelle  a  3,  4»  o  6  settimane  data  o  dopo  data;  similmente  per  l'ultimo  di  Giugno, 
nel  dì  4 -Agosto ,  alla  metà  di  Settembre  ecc.^,  se  le  medesime  arrivassero  più  presto 
che  14  giorni  prima  della  scadenza,  quello,  sopra  di  cui  saranno  tratte,  non  volendo 
non  sarà  tenuto  di  accettarle,  fuorché  14  giorni  prima,  ma  giunto  poi  tale  termine,  as- 
solutamente dovrà  spiegarsi  ed  effettivamente  accettare,  altrimente  il  Possessore  potrà, 
anzi  dovrà  in  virttì  di  questo  Regolamento,  levare  il  Protesto  senza  dilazione.  Se  quel- 
lo che  deve  pagare  ,  chiedesse  che  si  ritenga  la  Cambiale  sino  alla  scadenza  fissata  ,  il 
Possessore  dovrà  condiscendere,  ed  intanto  spedire  il  solo  Protesto,  e  darne  il  dovuto 
avviso  con  la  prima  occasione,  salvo  che  il  tempo  sino  alla  scadenza  fosse  troppo  bre- 
ve per  potere  ricevere  dal  Commettente  della  Cambiale  nuovi  ordini  e  fondi  <, 

S-  8. 

Tutte  le  accettazioni  di  Cambiali,  tanto  nelle  Fiere  quanto  fuori  di  queste,  dovranno 
essere  prestate  alla  presenza  dei  Presentante,   u  di  uno  de' suoi,   di  proprio  pugno   dì 
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quello  sopra  cui  saranno  tratte,  con  l'apposizione  della  data  dell'  accettaiiooe  e  del  suo 
nome  e  cognome,  oppure  da  uà  suo  Fienipotenziario  ir  nome  del  di  lui  Principale,  con 
r  agg  unta  del  suo  proprio  nome,  cognome,  e  data,  e  ciò  puramente  ed  assolutamente, 
senz'aggiungere  veruna  clausola,  condizione,  o  riserva,  le  quali  quantunque  l'Ac- 
cettante ve  le  aggiungesse,  saranno  queste  riguardate  come  non  apposte,  e  come  se  uon 
vi  esistessero,  e  l'Accettante  sarà  obbligato  di  pagare  alla  scadenza. 

§•  9- 

Tutte  le  accettazioni  di  Cambiali ,  fatte  da  Commessi  o  da  altre  Persone  non  auto» 
rizzate  per  tale  oggetto  con  una  Procura  od  Ordine  in  iscritto  dal  Principale,  saranno 
nulle  e  di  nessun  elfetto  contro  di  esso  Principale,  il  quale  non  potrà  essere  obbligato  al 
pagamento.  Si  potrà  però  obbligare,  quel  tale  che  avrà  accettato,  a  pagare  con  prò- 
prj"  fondi . 

V  10. 

Per  evitare  piil  sicuramente  qualunque  inconreniente  e  confusione,  e  per  potere  decì- 
dere con  maggiore  celerità  le  contese  ed  equivochi  che  potessero  nascere,  in  avvenire  li 
Negozianti,  nel  momento  dello  Scontro  ,  non  dovranne  notare  le  partite  nel  loro  taccuino, 
come  si  praticò  sino  ad  ora,  ma  ognuno  dovrà  registrarle  con  penna  ed  inchiostro  in  un 
Libro  separato  da  farsi  ogni  Eiera .  Chi  non  è  solito  di  scontrare  in  persona,  dovrà  in- 
coinbenzarne  quello  che  tiene  ordinariamente  il  suo  Scontro,  mediante  una  formale  Pro» 
fura,  di  poter  notare  i  suoi  Debitori,  ricevere  Danaro,  quittare,  e  protestare. 

§.    11 . 

Benché  il  moltiplice  giro  delle  Cambiali  sia  intieramente  proibito  in  alcune  Città  este- 
re, e  specialmente  in  Bolzano;  essendo  però  il  medesimo  molto  io  uso,  tanto  qui,  quan- 
to in  altri  Luoghi,  vogliamo  quindi  permetterlo,  restando  però,  ad  esempio  di  alcune 
Città  dell'Impero,  affatto  proibito  con  il  presente  il  giro  in  bianco,  e  sarà  obbligato 
il  Datore  della  Cambiale  di  estendere  intieramente  il  giro  eome  si  deve,  con  apporvi  la 
data  del  giorno  in  cui  lo  estende.  Siccome  avviene  spesse  volte,  che  sopra  la  stessa 
somma  di  Danaro  si  dà  la  prima,  seconda,  ed  anclie  la  terza  di  Cambio,  lasciando  la 
prima  senza  giro,  poiché  viene  mandata  nel  Luogo  in  cui  deve  seguire  il  pagamento, 
unicamente  ad  oggetto  che  venga  presentata  al  Trattario,  e  da  questo  accettata;  si  potrà 
quindi  accettare  tale  prima  di  Cambio,  venendo  presentata;  ma  se  al  tempo  della  sca- 
denza questa  prima,  o  la  seconda  e  terza  di  Cambio  non  si  trovasse  ancora  munita  del 
giusto  giro,  l'Accettante  non  sarà  tenuto  a  pagare  prima  che  venga  fatto  il  giro,  o  data 
altra  sufficiente  legittimazione,  ed  in  tale  caso  dovrà  depositare  in  scadenza  il  Danaro 
presso  il  Tribunale,  o  almeno  non  dovrà  consegnarlo  al  Possessore  della  Cambiale  senza 
una  idonea  cauzione. 

§•    12. 

Quando  poi  una  simile  Cambiale  non  venisse  girata  nel  tempo  dovuto,  ed  arrivasse 
girata  a  dovere  soltanto  dopo  tìnita  la  Fiera,  o  anehe  dopo  la  scadenza,   e  che  il  Trat- 
tario  noa   intendesse   di  accettarla   né  di  pagarla,  per  non  essere  stata  presentata  al  tem- 
po dovuto ,  in  tale  caso  il  Possessore  avrà  la  facoltà  di  levare  il  Protesto ,  e  di  prendere 
il  rigresso  per  il  suo  rimborso.     E  benché    ognuno   sia  obbligato  di  pagare  le  proprie  sue 
Cambiali,    sia  che  si  trovino  nella  prima,    nella  seconda,    o   in  più   altre  mani,    quando 
anche  vengano  presentate  soltanto   dopo  la  scadenza,   ciò  non   ostante,   se  il  Possessore 
della  Cambiale  non   s'insinuerà  nel  tempo  dovuto,   (poiché  si  appartiene  ad  ognuno  che 
ha  da  ricevere  del  Danaro  per   una  Cambiale,  o  propria  del  Debitore,  o  tratta,  di   por- 
tarsi a  levare  il  Danaro  dal  Debitore  alla  scadenza,)  il  Debitore  sarà  in  libertà  di  depo- 
sitare il  Danaro  in  Tribunale,  senza  che  venga  citato  il  Possessore,  ed  inoltre,  dopo  fatto 
il  pagamento,  potrà  impetere  per  il  danno  ed  iacamodo  causatogli,  quello  the  sarà  l'ori» 
gine  del  ritardo.     Similmente,  se  in  questo  frattempo  arrivasse  qualche  cambiamento  nel- 
la Moneta,  e   che   il  Presentante,  o   sia  Possessore  della  Cambiale  non   si  fosse  portat», 
benché   avvisato,  a  levare  il  Danaro;  l'Accettante  o  Debitore  non  sarà  obbligato  di  sog- 
giacervi, perchè  il   medesimo   teneva  pronto  il  pagamento,  ed  era  dovere  del  Possessore 
di  andarlo  a  prendere .    Gli  Ebrei  però  ,  che  avranno  accettate  delle  Cambiali  pagabili  ad 
un  Cristiano,  saranno   tenuti,  senza  verua  avviso,   di  portargli  il  Daaaro  in  casa,   altri- 
mente  il  Cristiano  potrà  levare  il  Protesto , 
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§.  13. 

Siccome  quello  che  accetta  una  Cambiale  si  costituisce  Debitore  principale,  e  resta 
validamente  obbligato  in  modo  che  non  può  aver  luogo  in  contrario  alcun  pretesto,  e 
nemmeno  la  eccezione  del  ccn  numerato  Danaro,  né  la  eccezione  di  escussione  o  divi- 
sione, o  qualunque  altro  nome  abbiane,  quando  anche  fossero  tali  da  potersi  ammettere 
contro  instromonti  quarantiggiati,  toltone  il  caso  in  cui  si  potesse  provare  incontinente- 
mente,  senza  veruna  dilazione  o  termine,  di  avere  già  pagato,  0  di  potere  insistere  sopra 
una  giusta  compensazione,  oppure  di  non  avere  ricevuta  la  Valuta,  e  potendo  compro- 
vare ciò  con  uno  scritto  autentico  di  proprio  pugno  del  Creditore  :  eosì  dall'  altro  canto 
il  Possessore  della  Cambiale  per  parte  sua,  non  solo  non  dovrà  trascurare  in  modo  veru- 
no d'incassare  il  Danaro  alla  scadenza,  ma  inoltre,  se  non  riceverà  il  pagamento,  in 
virtù  di  quest'  Ordine  dovrà  protestare,  altrimenti,  se  sarà  trascurato,  perderà  il  suo  di- 
ritto  contro  il  Datore  e  Traente  della  Cambiale,  e  contro  li  Giranti,  e  potrà  solamente 
impetere  l'Accettante,  il  quale,  siasi  levato  il  Protesto  o  nò,  resta  nulladimeno  sempre 
obbligato  a  pagare  intieramente;  e  benché  il  Possessore  fosse  un  semplice  Mandatario, 
anderà  nulladimeno  a  di  lui  carico  lo  avere  ritardato  o  tralasciato  di  protestare,  ed  egli 
dovrà  essere  risponsabile  per  il  pagamento  a  quello  che  gli  avrà  mandata  la  Cambiale, 
se  questa  non  sarà  stata  protestata  a  tempo. 

S-  '4. 

Per  evitare  in  avvenire  tanto  più  sicuramente  le  contese  e  confusioni,  ordiniamo, 
cho  in  riguardo  alla  scadeuza  dell'  ultimo  termine  per  il  pagamento  delle  Cambiali  e  per 
ì  Protesi!  nelle  pubbliche  Fiere,  si  abbia  da  osservare  anche  in  avvenire  la  disposizione 
dell'  Ordine  decisivo  dell'Elettore  di  Sassonia  in  data  del  dì  4.  Settembre  1669;  di  modo 
che  resta  fissato  per  tale  oggetto  il  Giovedì  della  settimana  de'  Pagamenti ,  compr«so  quel 
giorno,  in  cui,  dopo  scorsa  la  prima  settimana,  si  dà  il  segno  del  fine  della  Fiera,  © 
s»no  alle  ore  10  della  sera  si  accetteranno  i  Protesti  delle  Cambiali,  dopo  il  quale  termi- 
ne non  se  ne  accetterà  più  alcuno.  Sarà  però  in  libertà  di  ognuno  il  pagare  senza  verun. 
rischio,  per  Scontro,  o  per  Cassa,  le  Cambiali  generalmente  pagabili  in  Fiera,  già  nel 
primo  e  seguenti  giorni  della  settimana  di  pagamento  ,  destinata  per  la  scadenza  ordina- 
ria j  ed  il  termine  sopra  indicato  viene  prescritto  soltanto  per  la  finale  esazione,  o  pro- 
testazione . 

Le  Cambiali  poi  che  sono  pagabfti  in  un  certo  giorno,  sia  in  Fiera,  o  fuori  di 
questa,  non  si  possono  pagare  senza  rìschio  prima  della  scadenza,  poiché,  quando  an- 
che in  Fiera  ne  seguisse  il  pagamtnK»  per  Scontro,  e  che  in  tale  caso  lo  Scontro  portasse 
pregiudizio  ad  un  terze,  verrà  il  medesimo  riguardato  come  nullo  ed  inefficace,  salvo 
che  alcuno  avesse  pagata  una  propria  Cambiale,  il  che  si  può  fare  quando  pare  e  piace. 
Giungendo  dalle  Cambiali  tratte  per  la  Fiera,  dopo  il  tempo  de'  Pagamenti,  e  dopo  ter- 
miuata  intieramente  la  Fiera,  il  Possessore  delle  medesime  non  sarà  tenuto  di  aspettare 
il  pagameuto  più  di  24  ore,  anzi,  scorso  questo  termine,  potrà  protestare  sul  momento, 
o  dovrà  almeno  contenersi  in  modo  di  poter  rimandare  a  chi  spetta  con  il  primo  Ordina- 
rio la  Cambiale  unitamente  all'  avviso  e  Protest».  11  rischio,  danno,  e  spese  poi  van- 
no a  carico  di  quello  che  si  potrà  provare  essere  stato  la  causa  di  tale  ritardo  della 
Cambiale . 

§•  >J. 

Acciò  poi  anche  fra  le  Fiere  venga  osservato  un  certo  determinato  tempo  per  il  pa- 
gamento delle  Cambiali  che  vi  arrivano;  così  per  quanto  concerne  primierameute  l'Uso 
delle  Cambiali,  questo,  secondo  il  costume  di  già  introdotto,  si  calcolerà  pure  in  avve- 
nire per  14  giorni,  che  principieranno  a  decorrere  dal  giorno  dopo  seguita  l'accettazio- 
ne, comprese  le  Domeniche  ed  i  giorni  di  Festa,  e  così  anche  per  le  Cambiali  pagabili 
ad  alcuni  giorni  Vista  o  dopo  Vista,  si  conteggierà  la  scadenza  dal  primo  giorno  dopo 
quello  dell'  accettazione,  comprese  le  Domeniche,  Feste,  e  giorni  Feriati,  di  modo  che, 
per  una  Cambiale  tratta  «3,0  i.l-  giorni  Vista,  se  porterà  la  Data  di  accettazione  del  di 
primo  Giugno,  verrà  a  scadere  nel  dì  4,  o  1,5  di  detto  mese.  Quando  la  Cambiale  è 
pagabile  a  Data  o  dopo  Data,  allora  la  scadenza  devesi  conteggiare,  non  dal  giorno 
dell'  accettazione,  ma  dal  giorno  susseguente  alla  Data  della  Lettera.  Una  simile  Cam- 
biale  poi  si  dovrà  accettare  in  ogni  tempo,  quando  venga  presentata  prima  della  scaden- 
za .    jVia  veuendc  piesentata  dopo  la  scadenza,  in  tale  caso  il  Trattario  non  potrà  essere 
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obbligato  ad  accettare,  né  a  pagare.  All'incontro,  una  Lettera  pagabile  a  Vista  o  do- 
po Vista  ,  potrà  essere  presentata,  tanto  in  giorni  di  Domenica  e  di  Festa,  quanto  in  ogni 
altro  tempo,  e  si  dorrà  pure  accettarla,  specialmente  se  si  ritroverà  in  mano  di  qualche 
Passeggiere ,  e  dovrà  essere  pagata  al  più  lungo  nel  termine  di  24  ore;  e  questo  si  osser- 
verà parimente  in  tempo  di  Fiera  per  quelle  Cambiali  che  arrivassero  dopo  la  scadenza  ^ 
Affinchè  poi  tutto  vada  in  buon  ordine,  venendo  negoziata  nelle  Fiere  à\  Lipsia  una  Cam- 
biale per  altri  Luoghi,  pagabile  a  Vista  o  dopo  Data,  tosto  che  sarà  stata  pagata  la 
Valuta,  si  dovrà  rilasciarla  senza  dilazione,  e  consegnarla  al  Compratore,  salvo  che  nel 
conchiudere  il  negozio  si  avesse  fatto  espressamente  un  altro  accordo,  ed  in  tale  caso 
quel  Sensale,  per  mezzo  di  cui  sarà  stato  conchiuso  il  negozio,  subito  che  le  patti  saran- 
no d'accordo  per  tutte  le  condizioni,  dovrà  consegnarne  ad  esse  una  Nota  in  iscritto. 
Se  questa  Nota  viene  accettata  e  ritenuta,  allora  il  negozio  si  riguarderà  per  giusto  e 
conchiuso;  quindi  li  Sensali  saranno  da  ora  in  poi  obbligati,  sotto  grave  pena,  e  perfino» 
secondo  le  circostanze,  della  perdita  del  loro  impiego,  di  rilasciare  simili  Note,  e  di  con- 
segnarne  sul  fatto  una  a  ciascheduno  de' Contraenti . 

Se  una  Cambiale  pagabile  a  Vista  o  ad  Uso,  per  alcune  ragioni  non  venisse  accetta- 
to subito  alla  prima  presentazione,  ma  bensì  dopo,  ed  alcuae  ore  prima  della  Partenza 
della  Posta,  in  tale  caso  non  si  dovrà  conteggiare  la  scadenza  dal  giorno  dell'accetta- 
zione, ma  da  quello  della  prima  presentazione,  il  quale  giorno,  a  tenore  del  \.  7.,  de 
vrà  essere  notato  espressamente  sopra  la  Cambiale  nell'atto  di  accettarla. 

Una  Cambiale  pagabile  alla  metà  di  Febbrajo ,  di  Settembre,  o  di  altro  mese  deve 
essere  pagata  nel  dì  14  di  detto  mese,  poiché  in  virtù  del  presente  Regolamento  questo 
giorno  si  calcolerà  per  il  giorno  della  scadenza. 

Arrivato  che  sarà  il  giorno  della  scadenza  di  una  Cambiale  ,  il  Possessore  dovrà 
sollecitarne  il  pagamento,  in  mancanza  del  quale  non  sarà  obbligato  di  usare  della  in- 
dulgenza, anzi,  in  virtù  del  presente,  secondo  l'uso  Cambiario  sarà  tenuto  di  protesta- 
re ancora  nello  stesso  giorno  per  il  Capitale,  Interessi,  Danni,  e  Spese,  e  dovrà  riman- 
dare con  il  prim' Ordinario  la  Lettera  unitamente  al  Protesto,  altrimenti  perderà  il  suo 
rigresso  contro  il  Traente,  od  i  Giranti;  e  dopo  la  scadenza  non  si  permette  di  accor- 
dare assolutamente  alcuno  de' così  detti  giorni  di  rispetto,  o  di  discrezione,  in  conside- 
razione ,  che  li  medesimi  cagionano  più  volte  molti  disturbi  alli  Negozianti  onorati  e 
reali  ,  e  perchè,  a  motivo  di  essi  li  cattivi  pagatori  ritrovano  occasione  di  tirare  avanti 
con  il  pagamento,  abusandosi  di  questo  mezzo  unicamente  per  fare  dispetto  ad  altri, 

S-   t<5. 

Venendo  fatta  Tratta  sopra  Persona  qui  domiciliata  ,  in  mocTo  che  il  pagamento  a  te- 
nore delia  Cambiale  debba  seguire  in  un  altro  Luogo,  come  in  Norimberga,  Francfort, 
Augusta,  ecc.;  similmente,  ricevendo  una  Persona  qui  domiciliata  delle  Rimesse  e  Cam- 
biali sopra  Debitori  stabiliti  in  altro  Luoyo ,  pagabili  per  altro  qtiì  secondo  il  tenore  del- 
le Cambiali  medesime  ;  siccome  nell'uno  e  nell'altro  caso,  per  ottenere  l'Accettazione, 
conviene  mandare  le  Cambiali  nel  Luogo  in  cui  ritrovasi  stabilito  quello  a  di  cui  cari- 
co sono  tratte  ,  scorrendo  intanto  alcuni  giorni  ;  allora  la  scadenza  di  simili  Cambiali , 
se  saranno  pagabili  a  Data  o  dopo  Data,  oppure  in  un  determinato  giorno,  non  potrà 
essere  cambiata,  ma  si  dovrà  pagare  precisamente  a  tenore  della  Cambiale,  sia  la  pre- 
sentazione seguita  quando  si  voglia  .  Quando  poi  simili  Cambiali  saranno  pagabili  a  S, 
14,  e  più  giorni  Vista,  allora  si  dovrà  conteggiare  la  scadenza ,  non  dal  giorno  dell'Ac- 
cettazione, ma  da  quello  della  Presentazione,  e  per  tale  fine  l'Accettante  ,  nell'atto  dell' 
accettazione  ,  dovrà  notarvi  anche  la  Data  della  prima  presentazione  .  Se  poi  una  Per- 
sona di  Lipsia  dovesse  pagare  delle  Cambiali  in  questa  Città  ad  una  Persona  domiciliata 
in  un  altro  Luo^o,  se  questa  ultima  chiederà  che  l'altra  gli  mandi  il  pagamento  in  con- 
tanti, potrà  bensì  condiscendervi,  ma  a  rischio  di  quello  che  deve  ricevere  il  Danaro, 
e  che  ne  chiede  la  spedizione,  detraendovi  però  la  sua  Provvisione. 

All'incontro,  se  il  Creditore  o  Possessore  della  Cambiale  non  dasse  incumbenza  ad 
alcuno  per  l'incasso  del  Danaro,  quello  che  deve  pagare  avrà  la  facoltà  di  depositarlo, 
o  farlo  sigillare   giudizialmente,  e  riprenderlo  presso  di  se. 

§.   17. 

E  siccome  sì  «sa  nelle  Città  mercantili ,  che  non  sempre  quello  sopra  cui  è  tratta  nna 
Cambiale,  ma  talvolta  pure  un  terzo  si  offre  di  accettarla  per  certi  motivi,  non  altrimen- 
\e  però,  che  per  onore  di  Lettera,  facendo  onore  alla  Firma  del  Traente,  o  di  uno  de' 

Girati» 
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Giranti,  cos'i  il  Possessore  dovrà  acconsentire  a  tale  accettazione,  e  questo  Accettante ,  in 
virtù  della  medesima,  sarà  tenuto  al  pagamento  alla  scadenza  della  Cambiale,  come  an- 
cora delle  Spese  sborsate  dal  Possessore,  senza  però  essere  obbligato  di  recedere,  nel 
caso  in  cui  lo  stesso  Trattario  si  offrisse  in  seguito  di  accettare;  acciò  però  un  simile 
Accettante  possa  rivalersi  dovutamente,  e  continui  l'obbligo  del  Traente,  e  de' Giranti  , 
dovrà  il  medesimo  ,  prima  di  accettare,  fare  levare  il  Protesto  dal  Possessore,  e  farselo 
consegnare;  nell' accettare  poi  dovrà  notare  precisamente  sotto  l'accettazione,  se  l'abbia 
prestata  sopra  Protesto  per  onore  del  Traente,  o  di  altra  Persona.  Ciò  fatto,  e  seguito 
che  sarà  il  pagamento,  l'Accettante  subentrerà  ipso  /are ,  e  senzi  verun  Mandato  o  CeS' 
sione,  in  tutti  li  Diritti  e  pretese  del  Possessore,  onde  potere  ripetere  dal  Traente,  o  da 
quello  per  di  cui  onore  avrà  accettato,  il  Capitale  con  tutte  le  Spese.  Nel  caso  poi  ,  che 
intanto  venisse  a  fallire  il  Traente,  e  quell'altra  Persona  per  di  cui  onore  avrà  accettato 
e  pagato,  e  che  da  uno  e  l'altro  di  essi  non  potesse  conseguire  il  suo  rimborso,  non  avrà 
verun  Diritto  contro  gli  altri  Giranti . 

Se  un  Accettante  alla  scadenza  intendesse  di  pagare  soltanto  una  parte  della  somma 
contenuta  nelU  Cambiale  ,  potrà  il  Possessore  riceverla  ,  ma  dovrà  nuUadimeno  protestare 
per  ii  rimaaenle,  ed  avrà  il  Diritto  di  ripeterlo  dal  Traente,  e  dalli  Giranti. 

S-   18. 

Le  Cambiali  per  i  Ritorni  si  dovranno  ftre  semplici,  e  senz'  aggiungervi  la  Clausola 
—  Valuta  pagata  con  Cambiali  per  altri  Luoghi  — ,  e  quando  questa  vi  fosse  inserita,  non 
avrà  verun  elfetto,  come  se  non  vi  esistesse  . 

Siccome  praticavasi  finora,  che  quando  un  Principale  rimetteva  delle  Cambiali  ad 
un  suo  Fattore,  o  questo  a  quello,  se  il  Trattario  non  accettava,  o  non  pagava,  in  tale 
caso  non  si  protestava,  come  di  ragione,  ma  se  ne  dava  solamente  avviso  al  Rimetten- 
te, poten.'Io  da  simile,  o  altra  omissione  venire  pregiudicato  un  terzo  che  vi  abbia  inte- 
resse, per  evitare  in  avvenire  i  disordini  e  le  contese,  anche  nel  caso  suddetto,  come 
in  ogni  altro,  si  dovrà  uniformarsi  al  presente  Regolamento,  levando  il  Protesto  dovu- 
tamente. 

S-  «9- 

Dopo  che,  per  non  avere  ottenuto  il  pagamento  dì  una  Cambiale,  si  avrà  levato  il 
Protesto  a  dovere,  il  Possessore,  e  rispettivo  Creditore  dovrà  prendere  il  suo  rigresso 
contro  l'ultimo  Girante,  da  cui  egli  avrj  ricevuta  la  Cambiale,  e  se  da  questo  non  otte- 
nesse il  pagamento,  impeterà  il  prossimo  susseguente,  ritrovandolo  uomo  di  credito  e 
risponsale,  e  così  dovrà  proseguire  sino  al  Traente,  senza  potere  però  trasgredire  quest' 
ordine,  salvo  che  taluno  avesse  ricevuto  un  ordine  espresso,  nel  caso  in  cui  la  Cambia- 
le Qon  venga  pagata,  di  rimandarla  ad  un  altro,  che  non  sia  l'ultimo  Girante. 

S-   20. 

Quando  poi  alcuno  non  volesse  prendere  rigresso  contro  i  Giranti,  ma  intendesse 
d'impetere  quello  che  avrà  accettato,  e  non  pagato,  non  gli  verrà  impedito  di  farlo,  e 
resteranno  nondimeno  obbligati  solidariamente  sino  all'intiero  pagamento  tanto  il  Traen- 
te, quanto  ciascheduB  Girante,  e  sarà  inoltre  libero  al  Creditore  di  desistere  dall'  azione 
contro  r  Accettante,  per  impetere  l'ultimo  Girante,  e  di  ritornare  nuovamente  all' Accet- 
tente,  servendosi  m  tale  modo  della  variazione  permessa  dalle  Leggi,  senza  però  tras- 
gredire  l'ordine  di  procedere  contro  i  Giranti,  prescritto  nel  §.  antecedente,  sino  a  tanto 
che  abbia  conseguito  intieramente  il  Capitale,  Interesse,  Danai,  e  Spese. 

S-   21. 

Avendo  qualcbeduno  rilasciata  una  Cambiale  per  Merci  comprate,  o  per  Danari  som- 
ministrati,  e  non  venendo  la  medesima  onorata  ed  accettata  a  dovere  nel  Luogo  fissato, 
il  Traente,  in  vista  del  primo  Protesto  levato  di  non  accettazione,  sarà  obbligato  di  dare 
immediatamente  una  idonea  cauzione,  oppure  delle  Merci  o  altri  Effetti  in  pegno,  acciò 
il  Creditore,  a  cui  il  ritardo  potrebbe  cagionare  del  danno,  non  abbia  da  rimanere  sco- 
perto da  ameadue  le  parti,  ed  abbia  sicurezza  per  il  Capitale,  Aggio,  Danni,  e  Spese, 
sino  a  tanto  che  sappiasi  il  fine  della  Cambiale.  Ritornando  poi  la  Cambiale  unitamente 
al  Protesto  di  non  pagamento,  allora  il  Traente  sarà  obbligato  di  pagare  immediatamen- 
le  al  Creditore,  secondo  le  Leggi  di  Cambio,  l' intiero  Capitale  ,  Aggio,  Interesse,  Ricam- 
bio, 


'ìóo  Lipsia, 

bio.  Danni,  e  Spese,  oppure  accordarsi  eoa  il  medesimo  in  altro  modo  a  lui  conveniea- 
te,  al  che  verrà  rigorosamente  obbligato . 

In  riguardo  alla  qualità  di  Moneta  con  cui  si  devono  pagare  le  Cambiali ,  si  osser» 
▼era  <]iiaato  segue.  Tutte  le  CambÌAli  pagabili  comunemente,  senza  dichiarazione,  se 
in  Valuta  Hi  Cambio,  o  Corrente,  come  anche  specialmente  quelle,  che  saranno  papabili 
in  Valuta  di  Cambio,  si  dovranno  pagare,  ad  esclusione  di  Ojìhì  altra  Moneta,  con  Tal- 
leri buoni  e  di  peso,  cioè  Olandesi,  della  Croce,  di  A'berto ,  o  con  altri  buoni  Talleri 
intieri  e  mezzi;  inoltre  con  Ducatoni  intieri  e  mezzi,  conteggiati  gl'intieri  per  un  e  mez- 
zo Ortsthaler ,  sino  a  che  rimangono  in  questo  valore,  accordando  inoltre  al  Debitore  io 
per  cento  sopra  gli  Or.st'ialer.  Le  Cambiali  pagabili  in  Moneta,  o  sia  in  Vaiata  Cor- 
rente, si  potranno  bensi  pagare  in  buona  Moneta  Corrente,  ma  ne  restano  escluse  quelle 
piccole  Monete  divisorie,  che  vaglio^io  meno  di  un  Grosso  Imperiale,  come  li  Pezzi  da 
8,  6,  e  4  Danari,  li  Rrummer ,  i  Pezzi  da  3,  e  2  Danari,  non  meno  che  le  altre  Monete 
non  usìtate  nella  Piazza,  come  i  Bazzi,  Karantani ,  ecc.,  di  modo  che  quello  che  ha  «ia 
incassare  il  pagamento,  non  sarà  obbligato  di  riceverli. 

§.23. 

Quando  un  Fattore  compra  delle  Cambiali  per  il  suo  Principale,  deve  farle  fare  all' 
erdine  del  Principile.  Facendole  poi  estendere  all'  ordine  proprio,  resta  egli  come  De- 
bitore Principale  risponsabile  per  le  medesime  in  forza  del  suo  Giro. 

§•  24. 

Siccome  anche  lo  Scontro  è  in  uso  già  da  molti  anni  in  questa  Piazza,  e  viene  per- 
inesso  anche  in  avvenire  per  benefizio  e  comoda  de'  Negozianti;  patrann»  quindi  come 
per  il  passato,  essere  imiiiegati  nello  scontrare  li  primi  tre  giorni  della  settimana  de'  pa- 
gamenti, e  quel!»  che  hanno  da  incassare,  o  da  pagare  delie  Cambiali,  dovranno  dopo 
la  Fiera,  ne'  suddetti  primi  tre  giorni,  trovarsi  alla  Borsa,  la  mattina  dalle  11  sino  alle 
li  ore,  e  dono  mezzo  giorno  secondo  il  costume,  e  specialmente  li  Debitori  avranno 
cura  di  sorf<Iisfare  alli  loro  impegni  per  mezzo  dello  Scontro,  e  contentare  li  loro  Credi- 
tori; acciò  poi,  ad  esetwpio  di  altre  Piazze  Mercantili,  venga  osservato  quest'ordine, 
dovrà  ognuno,  secondo  il  §.  io,  portare  seco  in  ogni  Fiera  un  Promemoria  separatamen- 
te legato  per  tale  oggetto  ,  dal  quale  in  seguito  si  trasporteranno  le  Partite  nel  formale 
Scontro  di  Fiera,  e  dovrà  notare  nel  medesimo  con  penna  ed  inchiostro,  primieramente 
la  d<»ta  ed  il  tempo,  indi  le  partite  ed  il  nome  delle  Persone  con  le  quali  si  scontra;  do- 
vranno poi  comparirvi  le  Parti  personalmente,  mentre  non  sarà  valida  veruna  Partita, 
che  non  s.wà  stata  conchiusa  dal  Debitore  personalmente,  oppure  da  un  suo  Mandatario 
legittimatosi  con  la  esibizione  di  una  Procura  autentica  presso  il  Giudizio  Mercantile. 
Dopo  che  uno  avrà  trasportata  ad  un  altro  una  Partita  nel  Promemoria,  da  quel  mo. 
.irento  resterà  estinto  il  Debito  a  rischio  di  quello  che  l'avrà  accettata.  Ed  a  questi 
Promemoria  di  Fiera,  o  sia  Libri  di  Scontro,  se  almeno  due  saranno  uniformi,  si  preste- 
rà fede  nel  caso  di  contese,  salvo  che  si  potesse  supponre,  o  si  rilevasse  una  mancanza 
o  malizia  di  conseguenza;  nel  quale  caso,  e  se  taluno,  operando  contro  la' buona  fede 
mercantile,  ardisse  di  falsiScare  in  qualsivoglia  modo  il  suo  Libro  di  Scontro,  egli  non 
solo  verrà  gravemente  punito ,  ma  dovrà  inoltre  buonificare  o?ni  danno  a  quello  che  po- 
tesse averne  sofferto  per  tale  motivo.  Chi  poi  non  è  solito  di  tenere  un  Libro  di  Scon- 
tro, dovrà  rilasciare  un  Ordine  succinto,  se  così  piacerà  al  Creditore,  o  sia  un  Assegno 
sopra  li  proprj  suoi  Debitori,  ed  allora  questo  Giro  sarà  tanto  valido»  come  se  fosse 
stata  trasportata  la  Partita  ne'  Libri  di  Scontro  nel  modo  suddetto,  ed  un  tale  Assegno 
si  riguarderà  in  seguito  per  tma  Quittanza  . 

Tutte  le  Partite  che  saranno  state  scontrate,  e  portate  nel  Promemoria  da  un  Fat- 
tore o  Plenipotenziario ,  dovranno  essere  ratificate  dal  Principale  o  Padrone,  ed  una  tale 
scritturazione  nello  Scontro  sarà  valida  ed  efficace,  come  se  l'avesse  scritta  I»  stesso 
Principale;  in  simili  casi  sarà  per  altro  necessario,  come  già  si  disse,  che  si  esibisca  la 
Procura  ad  ogni  richiesta,  ed  acciò  gì'  Interessati  possano  averne  informazione  in  ogni 
occorenza,  si  dovrà  parimente  produrla  nel  Tribunale  Mercantile,  che  ne  conserverà 
una  copia.  E  siccome  gli  Scontri  sono  neces:;arj  ed  usitati  anche  fra  le  Fiere,  così  vo- 
gliamo che  in  avvenire  gli  Scontri  conihinsi  fr«  le  Fiere,  ia  coaformità  di  questo  Rego- 
iamento,  siano  tanto  validi,  conis  se  fissero  fatti  ia  Fiera. 

§•  25, 
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Se  ne' primi  tre  giorni  della  Settimana  de' pagamenti  il  Debitore  non  potesse  accor- 
darsi con  il  suo  Creditore  per  mezzo  dello  Scontro,  allora,  giunta  che  sia  la  scadenza 
e  il  termine  finale  del  pagamento,  si  dovrà  effettuare  il  pagamento  immancabilmente,  o 
per  Cassa,  o  con  Assegni  convenienti  al  Creditore,  il  quale,  se  gli  verranno  offerti  a 
tempo,  ed  almeno  avanti  le  tre  ore  pomeridian-e  dell'ultimo  giorno  della  scadenza  ,  e  se 
crederà  di  poterli  incassare  senza  grave  incomodo,  potrà,  com'è  giusto,  accettarli,  ma 
se  poi  non  ottenesse  il  pagamento,  dovrà  restituirli  all'Assegnante,  e  chiedere  il  paga- 
mento  per  Cassa,  altrimenti  ve  lo  potrà  costringere  con  la.prouta  esecuzione  secondo  le 
Leggi  di  Cambio  . 

E  siccome  succede  talvolta,  che  anche  delle  Persone  risponsali  non  pagano  "intiera- 
mente nel  Giovedì  a  sera  le  Cambiali  accettate,  ma,  con  1' assenso  del  Creditore,  sup- 
pliscono al  restante  ne' giorni  susseguenti,  potendo  talvolta  questa  cortesìa  ridondare  in 
danno  del  Creditore  in  casi  inaspettati;  così  quello  che  vorrà  usare  tale  agevolezza,  fa- 
rà  bene  di  consegnare.intanto  la  Cambiale  di  cui  si  tratta,  sigillata,  ad  un  Notajo  ,  op- 
pure farla  da  questo  sigillare  per  riportarla  con  se,  ed  ottenendo  in  seguito  l'intiero  pa- 
gamento  ,  potrà  o  andare  a  riprenderla,  o  dissigillarla ,  non  pregiudicando  in  tale  mo- 
do  il  buon  credito  del  Debitore;  in  caso  diverso,  essendo  necessario,  potrà  levare  il 
formale  Protesto  sotto  la  data  dell'ultimo  giorno  di  pagamento  in  cui  consegnò  al  No- 
tajo  la  Cambiale  sigillata,  e  riprendere  1'  una  e  l'altro  per  fare  i  passi  che  crederà 
convenit;nii. 

.  •  §.  26.  . 

Se  dopo  negoziata  per  un  altro  Luogo  una  Cambiale  a  vista  o  a  data,  il  Ricevitore 
della  medesima,  dopo  .di  averla  già  ricevuta  e  forsi  anche  spedita,  non  volesse  dare 
prontamente  la  Valuta  al  Venditore;,  questo  potrà  procedere  contro  il  medesimo  secondo 
le  Leggi  di  Cambio ,  e  quello  non  potrà  esimersi  con  verun' altra  eccezione,  fuorcfiè 
con  quelle  del  pagamento,  e  della  compensazione  evidentemente  liquida.  Se  poi  si  aves- 
se convenuto  che  il  Rrcevitore  non  abbia  da  pagare  l'importo  della  Cambiale  ricevuta, 
finché  non  riceva  notizia,  che  la  Cambiale  sia  stata  dovutamente  onorata,  dovrà  ciò 
non  ostante  il  Ricevitore  dare  ai  Venditore  o  Traente  una  Quittanza  ,  con  cui  confessi  di 
avere  ricevuto  una  Cambiale  di  un  tale  importo  sopra  tale  Persona  del  tale  Luogo,  af- 
finchè il  Traente ,  appena  ricevuta  la  notizia,,  che  la  sua  Cambiale  sia  stata  onorata, 
possa  ripetere  H  pagamento   della  Valuta  al  cambio  tra  essi  accordato. 

Se  poi  la  Cambiale  spedita  al  suq  destino  ritornasse  con  Protesto  ,  in  tale  caso  il 
Traente  sarà  obbligato,  non  solo  di  restituire  al  Compratore  la  sua  Quittanza  interinale, 
ma  inoltre  anche  di  buonifìcargli  ogni  danno  sofferto»,  e  se  avesse  già  ricevuto  il  Dana- 
ro,  dovrà  restituirlo  secondo  il  §.  23. 

§•  27- 

Siccome  è  tanto  necessaria  per  le  Cambiali  la  Lettera  di  avviso,  come  fondamento 
dell'accettazione',  che  nessun  Negoziante  è  obbligato  senza  quella  di  accettare,  e  mol- 
to meco  di  pagare  una  Cambiale,  salvo  che  voglia  farlo  per  onore  di  Lettera  ,  partico- 
larmente quando  non  ha  in  mano  ancora  i  fondi  necessarj ,  o  altri  nftezzi  di  rimborsarsi; 
così  appartiene  principalmente  al  Traente ,  per  evitare  i  disordini ,  di  darne  prento  av- 
viso a  quello,  sopra  di  cui  fa  la  Tratta,  facendogli  ricapitare  la  Lettera  con  l'Ordinario, 
oppure  unita  alla  Cambiale  medesima,  e  significandogli  espressamente,  per  conto  di  chi 
abbia  fatta  la  Tratta,  come  l'Accettante  abbia  da  rimborsarsi,  e  sopra  chi  debba  preva- 
lersi, o  rivalersi  per  tale  oggetto  ;  perchè,  s' egli  trascura  di  fare  ciò,  dovrà  incolpare 
se  stesso  di  ogn' inconveniente,  quando  non  venga  accettata  la  Cambiale,  e  non  avrà  di- 
ritto di  prendere  rigresso  contro  il  Trattario  che  non  accettò,  benché  fosse  suo  Debitore. 
Inoltre,  quando  anche  si  ordinasse  di  passare  la  Tratta  in  questo  conto,  o  in  quello, 
e  si  assegnasse  il  rimborso  in  questa,  o  in  quella  maniera,  se  né  una  cosa,-  né  l'altra 
convenirà  al  Trattario,  -questo  non  sarà  obbligato  di  accettare,  salvo  che  voglia  farlo 
spontaneamente  sopra  Protesto.  E  perciò  dovrà  ognuno  andare  con  cautela,  e  per  evi- 
tare  le  confusioni,  non  dovrà  fare  Tratta  per  conto  di  un  terzo,  se  prima  non  avrà  ri- 
cevuto il  consenso  e  l'approvazione  di  quello,    per  di  cui  conto  dovrà  esser  fatta. 

All'incontro,  anche  il  Possessore  di  una  Cambiale,  se  avrà  protestato  di  non  ac- 
cettazione ,   o  di    non  pagamento,    dovrà  o»ni  volta  ,   come  fu   già  prescritto,   mandare 
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il  Protesto  a  chi  spetta,    e    dare  avviso    senza    ritardo,   altrimenti  dsvrà  soggiacere  ad 
j>^ni  rischio , 

S-  28. 

Le  Sole  di  Cambio  si  devono  immediatamente  spedire  nel  Luogo  del  loro  destino.  Ve- 
nendo poi  rilasciata  la  Prima  e  Seconda  di  Cambio,  pagabile  in  un  determinato  tempo 
dopo  rista  o  a  vista,  anche  in  questo  caso  si  dovrà  spedire  con  il  prim' Ordinario  la 
Vrima  per  il  Luogo  del  suo  destino,  ed  affinchè  il  Datore  non  venga  pregiudicato,  si  do- 
vrà chiederne  prontamente  l'accettazione,  e  non  ottenendola ,  procedere  secondo  questo 
Regolamento,  levando  il  Protesto  ,  e  dandone  avviso;  la  JSeconda  poi  potrà  in  questo 
frattempo  essere  negoziata  per  uno,  o  più  altri  Luoghi.  Ed  acciò  si  possa  ripetere  il 
pagamento  nel  tempo  dovuto,  e  trovare  la  Prima  già  accettata,  sarà  obbligato  il  Rimet- 
tente di  notare  chiaramente  sopra  la  Seconda,  in  mano  di  chi  si  ritrovi  la  Prima.  Per 
altre  non  sofirirà  per  questo  motivo  verun' alterazione  la  scadenza,  mentre,  arrivata  che 
sarà,  si  dovrà  esigere  ed  incassare  il  pagamento,  o  in  difello  protestare,  altrimenti  si 
perderà  il  rigrcsso  contro  il  Traente. 

$.  29. 

Una  Cambiale  pagabile  in  Fiera,  sia  propria  o  d'altri,  se  qualcheduno  ,  venendo 
prorogata  una  Fiera,  non  vorrà  accettarla  se  non  al  principio  di  questa,  si  potrà  sen- 
za pericolo  fare  a  meno  di  levare  il  Protesto  sino  a  quel  tempo,  e  quando  anche  si  le- 
vasse il  Protesto,  questo  non  potrà  portare  pregiudizio  ad  alcuno.  Dovrà  però  il  Pos- 
sessore darne  avviso  a  chi  spetta,  oppure  anche  rimandare  la  Cambiale,  e  sarà  obbli- 
gato il  Debitore  di  buonificare  al  Creditore  gl'interessi  prò  rata  del  tempo.  Se  poi  talu- 
no ,  malgrado  la  prorogazione,  volesse  onorare  la  Tratta  al  solito  tempo,  potrà  far- 
lo senza  rischio  veruno. 

§.  30.  .  ■ 

Per  evitare  qualunque  indiscreta  usura,  ed  acciò  non  si  aggiungano  gl'interessi  al 
capitale,  esigendo  così  interessi  sopra  interessi  ;  nessun  Debitore  sarà  tenuto  di  pagare 
interessi,  aggio,  e  ricambio,  quando  non  si  potrà  dimostrare  con  validi  Documenti, 
che  nel  Luogo  ov' era  pagabile  la  Cambiale,  il  Creditore,  per  mancanza  del  pagamen- 
to, abbia  dovuto  prendere,  ed  abbia  preso  effettivamente  rfel  Danaro  sopra  Cambiali; 
ed  in  mancanza  di  tale  prova,  si  dovrà  pagare  solamente  il  giusto  imparto  della  Cam- 
biale ,  con  gl'interessi  e  spese,  ed  i  danni  dimostiabili .  Così  anche  il  Traente  non 
sarà  obbligalo  di  buonificare  il  ricambio  da  tutti  'que'  Luoghi  per  i  quali  fu  negoziata  la 
sua  Cambiale,  ma  solamente  da  quel  Luogo,  ove,  come  terminum  ad  quem,  era  paga- 
bile la  sua  Rimessa,  salvo  che  il  Traente  avesse  fatta  la  Cambiale  all'  ordine  del  Ri- 
mettente,  e  coti  la  facoltà  di  girarla  a  suo  beneplacito  per  diverse  Piazze. 

Acciò  anche  nel  prezzo  delle  Cambiali  si  tenga  una  certa  discrezione,  e  non  abbia 
da  essere  soggetto  all'arbitrio  di  persone  interessate,  si  dovrà  quindi,  ad  esempio  di  mol- 
te Città  mercantili ,  .regolarlo  da  una  Fiera  all'altra  nel  modo  seguente.  Dodici  de' più 
riguatdevoli  Negozianti,  cioè  6  della  Città,  da  essere  nominati  dai  Giudizio,  e  6  esteri 
delle  principali  Città  Mercantili,  da  essere  eletti  da' iS'egozianti  esteri  qui  esistenti,  do- 
vranno radunarsi  nella  Borsa  nel  Venerdì  della  prima  settimana  di  Fiera,  nel  tempo  che 
verrà  ogni  volta  prescritto  con  un  pubblico  avviso,  dovranno  prendere  informazioni  dalli 
Negozianti  e  Sensali,  come  siasi  negoziato  in  quella  Fiera,  e  dopo  di  avere  presa  una 
reale  ,  ed  imparziale  informazione  ,  allora  le  dodici  Persone  suddette,  fatto  serio  riflesso 
a  tutte  le  ■  circostanze,  sceglieranno  il  prezzo  intermedio,  che  sia  il  più  sicuro  ed  il  più 
giusto,  e  formeratvBO  e  determineranno  a  pluralità  di  voti  il  Corso  del  Cambio,  notifican- 
«lolo  al  Giudizio  Mercantile,  ed  ordinando  alli  Sensali  di  fare  i  Cambiati  o  Listini,  pub- 
blicandoli ih  seguito;  acciò  chiunque  possa  darne  parte  al  suo  Corrispondente  ,  con  man- 
dargli uno  di  questi.  Sarà  poi  ognuno  tenute  nel  progettare  il  Corso  del  Cambio  ,  di 
usare  della  equità,  e  di  proporre  un  giusto  prezzo  in  loro  propria  coscienza,  altrimenti, 
se  per  interesse  proprio  insistesse  sopra  un  prezzo  troppo  alterato,  non  solo  verrà  punito 
cou  una  pena  pecuniaria,  ma  inoltre  verrà  tstalmente  escluso  in  avvenire  dalla  Radunan- 
za per  la  regolazione  del  Corso  del  Cambio.  Be«chè  venga  fatta  questa  disposizione, 
acciò  gli  Esteri,  in  caso  di  bisogno,  sappiano  regolarsi  circa  liCambj  giornalieri  per  queste 
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o  quel  Luogo,  e  non  abbiano  da  essere  soperchiati  da  quelli  che  hanno  del  Danar© 
àa  disporre;  resta  nuUadimeno  in  libertà  delle  Parti,  di  negoziare  a  loro  piacimento,  e 
jiessuDO  sarà  obbligato  di  osservare  i  Listini  di  Cambio  con  tanta  precisione  che  cor» 
possa,  secondo  ia  qualità  delle  Persone  e  delle  circosianie,  cambiare  al  di  sopra  o  al 
di  sotto  del  prezzo  in  essi  fissato.  Quanto  più  però  si  accosterà  al  fissato  prezzo,  tanto 
più  ghisto  e  legittimo  si  riguarderà  il  Cambio  contrattato  nelle  Fiere,  e  fuori  di  queste. 

S-.32- 
Siccome  succede  ancora  talvo't  >  che  .  per  l' affluenza  degli  affari ,  non  si  ritirano 
inimediatamente  le  Cambiali  pagate  da  quello  che  ha  ricevuto  il  Danaro,  oppure  vanno 
anche  smarrite;  così  da  ora  in  poi,  tutte  le  Canib  ali  tratte  sopra  quakheduno,  si  riguar- 
deranno per  pagate  al  termine  di  quattro  settimane  dopo  la  scadenza,  benché  non  siano 
stale  ritirate  in  tempo.  Le  Cambiali  proprie  però,  tratte  da  quakheduno  sopra  di  se 
medesimo,  siano,  o  non  siano  state  protestata,  devono  giustamente  conservare  la  loro 
validità  ed  efficacia,  e  devonsi  pagare  senza  veruna  eccezione  o  sutterfugio ,  quando 
vengono  presentale,  a  condizione  per  altro,  che  tale  presentazione  venga  fatta  entro  il 
termine  di  un  anno  ed  un  giorno,  e  che  il  Creditore  intavoli  la  sua  azione  contro  il  Dc- 
Litore  in  tale  tempo.  ■Quando  poi  non  lo  facesse  nel  detto  tempo,  una  simile  Cambiale 
propria  si  considererà  per  intieramente  estinta  al  pari  di  una  Tratta,  ed  il  Creditore  non 
avrà  più  fondamento  d'impetere  il  Debitore  per  la  medesima,  salvo  che  il  Creditore  ve- 
nisse a  morire  .prima  della  scadenza  dell'anno  e  giorno,  nel  quale  caso  li  di  lui  Eredi, 
oltre  al  primo,  avranno  un  altro  anno  e  giorno  di  tempo  per  produrla,  e  resterà  valida 
la  Cambiale;  e  questi  due  anni  e  due  giorni  spetteranno  anche  alle  Cause  pie. 

S-  33- 
Nello  slesso  modo,  se   andasse    perduta   una   Cambiale  accettata,  e  che  il  Debifore 
confessasse  il   Debito,  si   dovrà  bensì  procedere   contro  il  medesimo  secondo  le   Leggi  di 
Cambio,  ma  quello  che  avrà  da  incassare  il  Danaro,  dovrà  dare  al  Debitore  una  idonea 
cauzione  di  tenerlo  libero  da  ogni  molestia  per  simile  Partita . 

§•34. 

Ogni  qualvolta  uno  avesse  accettate  o  pagate  delle  Cambiali ,  venendo  a  fallire  il 
Traente  prima  del  pagamento,  e  nascendo  un  Concorso  di  Creditori,  è  giusto,  che  per 
gli  Effetti  che  l'Accettante  avesse  in  commessione,  o  in  custodia  per  conto  del  Traente, 
si  abbia  da  contenersi  anche  in  avvenire  secondo  l'Ordine  decisivo  dell'Elettore  di  Sas- 
sonia dell'anno  1669,  di  modo  che,  quello  che  avrà  ricevute  delle  Merci  in  commessio- 
ne, o  per  altro  titolo  in  custodia  da  un  altro;  il  quale  abbia  fatte  delle  Tratte  sopra  di 
lui,  possa  soddisfarsi  sopra  le  Merci  esistenti  nelle  sue  marti,  e  che  quantunque,  in  caso 
di  fallimento,  venissero  sequestrate,  o  fossero  già  state  ipotecate,  sia  egli  ciò  non  ostan- 
te solamente  obbligato  dì  rimettere  il  di  più,  dopo  estinto  il  suo  proprio  Credito  . 

S-  35- 

Siccome  si  usa  fra  i  Negozianti  di  potere  scontare ,  così  quello  che  nel  comprare  una 
Merce  si  sarà  riservato  di  potere  scontare  a  piacere,  dovrà  csfbire  lo  Sconto  nel  giorno 
susseguente  a  quello  de' Pagamenti ,  o  sia  nel  Venerdì  della  settimana  de' pagamenti,  al- 
tritnente  il  Creditore  non  sarà  obbligato  di  accettare  lo  Sconto  dopo  tale  termine . 

Volendo  taluno,  per  ordini  ricevuti,  estinguere  la  Cambiale,  o  pagare  qualunque  De- 
bito di  un  altro,  se  questa  Persona  non  sarà  neta  al  Possessore  della  Cambiale,  tanto 
quello  che  vorrà  estinguerla,  quanto  quello  che  la  possedè,  dovranno  insinuarsi  presso 
l'Attuario  del  Giudizio,  e  cercarsi  i'un  l'altro  nella  Borsa,  e  prendere  informazione,  se 
siavi  qualchedano,  che  voglia  pagare,  o  ricevere.     Dato  in  Dresda  il  dì  2  Ottobre  i68z  , 

GIOVANNI   GIORGIO    ELETTORE:.     r^\  Enrico  Gerardo  de  Aliltitz , 

^-^  Magno  Licktwehr. 

Siccome  abbiamo   già  inserite  le  Spiegazioni,  e  .Cambiamenti  fatti  di  tempo  ìn  tem 
pò,  tanto   sopra  il  suddetto  Regolamento  di  Cambio,  quanto   sopra  l'Ordine  Giudiziario 
MercanùU,   inserito  alla  Pagina  107  e  seguenti;    e  delle   Ordinaoie ,  Ediui,   e  Rescritti 
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emanati,  in  quanto  questi  hanno  relazione  per  la  maggior  parte  con  l'Ordine  Giudiziario 
Mercantile,  così  ci  rimane  soltanto  di  accennare  li  seguenti,  cioè: 

11  Rescritto,  ed  Ordine  generale  di  S  M.  il  Re  di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassonia, 
datato  da  Dresda  il  d\  20  Novembre,  e  pubblicato  nel  dì  28"  detto  mese  1715,  contenen- 
te: che  il  giorno  finale  di  pagamento  in  Lipsia,  non  solo  nella  prossima  Fiera  del  Nuo- 
vo Anno  1716,  ma  inoltre,  ogni  qualvolta,  in  avvenire  il  dì  12  Gennajo  sarà  giorno  di 
Domenica,  debba  essere  trasferito   al  Lunedi  seguente,  cioè  al  dì  13  Geunajo  . 

La  Spiegazione  di  S.  M.  il  Re  di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassonia,  datata  in  Dresda 
nel  dì  1  Dicembre  1713,  con  cui  fu  dichiarato:  che  la  eccezione  di  prescrizione  conteuu- 
ta  nel  §.32.  del  Regolamento  di  Cambio  di  Lipsia^  abbia  da  riguardarsi  soltanto  per 
uno  Statuto   locale  di  questa  Piazza  Mercantile,  e  non  abbia  da  valere   per  altri  Luoghi. 

L'Ordine  speciale  del  Principe  Saverio  di  Polonia,  in  qualità  di  Amministratore  dell' 
Elettorato  di  Sassonia,  datato  da  Dresda  nel  dì  11  Novembre  1767,  contenente:  che  per 
una  Cambiale  proscritta  non  si  possa  procedere  all'arresto  personale,  ma  che  per  il  ri- 
manente una  simile  Cambiale  abbia  da  essere  riguardata  per  una  Cambiale  formale,  e 
si  debba  osservare  tutto  ciò  che  ritrovasi  ordinalo  per  l'accettazione  ,  giro,  ecc.,  delle 
Cambiali  . 

L'Ordinanza  dell'Elettore  di  Sassonia,  datata  dal  dì  26  Settembre  1682,  con  cui 
Tiene  ordinato;  che  nel  caso  di  Concorso  di  Creditori  sopra  la  facoltà  di  un  Negoziante, 
Merciajo  ,  ed    altre   simili  Persone,  tanto   di    Lipsia,  quanto    estere,  specialmente  se   nel 

si- 
^     re 

.       _  irle  vendere  a  benefizio  de' Creditori"  i 

cassando  inoltre  tutti  li  Crediti  esistenti  ne' Libri. 

Che  in  riguardo  all' apertura  del  Concorso,  tosto  che  sarà  stato  accordato  il  primo 
sequestro  coatro  una  delle  Persone  fallite  sopra  indicate,  si  debba  immediatamente  ren- 
derlo pubblico,  medianti  li  soliti  Affissi  nella  Borsa,  indicando  espressamente  il  giorno 
e  l'ora  della  pubblicazione,  e  che  da  quel  momento  in  poi  s'intenderà  aperto  il  Concor- 
so ,  il  quale  avrà  da  durare  40  giorni ,  dovendo  osservarsi  però  che  gli  Abitanti  di  Lip- 
sia,  che  avranno  qualche  pretesa,  debbano  insinuarla  nelli  primi  14  giorni  di  detto  ter- 
mine, altrimente  verranno  posposti  a  tutti  li  Creditori,  che  avranno  presentate  le  loro 
petizioni  in  questi  14  giorni,  e  posti  nella  classe  susseguente.  Un  Estero  poi,  che  avrà 
delle  pretese  ,  potrà  insinuarle  a  piacimento,  nelli  40  giorni  sopra  indicati.  Clie  tutti 
quelli  che  avranno  insinuate  le  loro  pretese  in  questi  40  giorni  ,  abbiano  da  essere  posti 
io  una  stessa  classe  ;  che  tutti  gli  altri,  ch'essendo  esteri,  le  avranno  insinuate  dopo  li 
40  giorni,  ed  essendo  domiciliati  in  Lipsia,  dopo  li  primi  14  giorni  ,  abbiano  da  stare 
nella  classe  susseguente,  e  riguardarsi  tutti  uguali  senza  distinzione.  Che  per  fondare  I« 
pretese  non  sia  necessario  di  presentare  Documenti  originali,  ma  che  basti  una  copia  de' 
medesimi,   oppure  un  semplice  estratto  del  Libro  Maestro,    quantunque  non  autenticato. 

Che  presentando  taluno  una  petizione  a  nome  di  un  altro,   benché  non  possa  produr- 
re una  formale  Procura ,    ma  solamente   un    ordine  per    Lettera,    debba    essere   accettata, 
anche  senza  cauzione  rati,    ma  che  poi  trattandosi  della  liquidazione  del  Credilo,  sia  ne- • 
cessario-di  avere  una  Procura  formale. 

Che,  fuori  del  caso  del  Concorso  di  Creditori,  venendo  chiesto  un  sequestro,  il  De- 
bitore sia  obbligato  di  comparire  personalmente  in  Giudizio,  e  rispondere  ;  e  che,  norv 
ostante  il  sequestro,  si  possa  procedere  contro  il  medesimo,  con  il  rigore  delle  Leggi  di 
Cambio.  " 

L'Ordine  dell'Elettore  di  Sassonia,  in  data  del  dì  3  Aprile  i<^83,  con  cui  viene  or- 
dinato: che  i  Libri  mercantili  abbiano  da  avere  in  avvenire  in  Giudizio  il  medesimo  va- 
lore, come  per  il  passato,  e  che  si  abbia  da  continuare  a  far  prova  con  i  medesifni  nel 
modo  usitato  .  Inoltre,  che  ognuno  che  compra  delle  Merci  a  credenza  da  un  Negozian- 
te in  Lipsia,  sia  obbligato  di  dargli  una  Ricevuta,  o  sia  Obbligazione  alla  mercantile, 
quando  il  Venditore  là  richieda,  e  che  una  .simile  Obbligazione  abbia  da  valere  come  un 
istromento  quarantiggiato ,  in  forza  del  quale  si  possa  procedere  fra  Negozianti  con  il  ri- 
gore delle  Leggi  di  Cambio. 

La  Patente  di  S.  M.  il  Re  di  Polonia  ed  Elettore  dì  Sassonia,  in  data  del  dì  22  Mar- 
ZO  1711,  ordina:  che  in  avvenire,  non  sia  permesso  alliParrochi,  Maestri  delle  Scuole 
e  Sagrestani  il  rilasciare  Cambiali,  sotto  pena  di  essere  sospesi  ,  ed  anche  scacciati  dal 
loro  impiego,   e  che,   se  taluno  ardisse  di  rilasciarne,    si  debba  beasi  eseguire  contro  di 
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lui  la  peuale  prescritta  ,  ma  che  la  stessa  Cambiale  non  abbia  da  valere  che  per  un  sem- 
plice Chirografo. 

Con  l'Editto  dell'Elettore  di  Sassonia,  in  data  del  dì  20  Settembre  1671  ,  viene  ordi- 
nato :  che  anche  i  Membri  della  Università  di  Lipsia  ,  che  rilasciano  Cambiali  per 
Danari  presi  ad  imprestito,    debbano  essere  trattati  con  il  rigore   delle   Leggi  di  Cambio. 

La  Dichiarazione  dell'Elettore  di  Sassonia,  fatta  sopra  il  Rescritto  di  Fiera,  per  ri- 
guardo agii  Studiosi,  in  data  del  dì  19  Marzo  1680,  contiene  la  Disposizione  :  che  i 
Membri  della  Università  di  Lipsia^  li  quali  hanno  jus  suum ,  cioè,  le  Persone  graduate, 
ed  altri  Letterati,  che  vivono  del  loro  talento,  ed  hanno  una  facoltà  propria,  rilascian- 
do Cambiali,  siano  soggetti  alle  Leggi  di  Cambio,  ma  che  all'incontro  sia  proibito  agli 
Studiosi  che  si  ritrovano  ancora  sotto  la  podestà  paterna  ,  il  rilasciare  Cambiali ,  o  im- 
pegnarsi secondo  le  Leggi  di  Cambio  in  qualunque  altro  modo,  giacché  i  loro  genitori 
aoo  saranno  tenuti  a  pagare  ,    e  goderanno  il  benefìcio  del   Senatus  Consulto  Macedonian». 

Questa  Disposizione  è  sUta  rinnovata  con  un  altro  Maadato  datato  da  Dresda  nel 
dì  sp^Dicembre    1718. 

Il  Mandato  di  augusto  Re  di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassonia,   contro   l'abuso  del-     '^''"^«*» 
la  Gioventù  di  far  debiti,    di  rilasciare  Cambiali,    e   contro   gli   altri    abusi   che    a  quello     t)  u  .°  j  1- 
vanno  uniti,    datato  in  Varsavia  nel  dì  21  Aprile  1724,    è  del  seguente  tenore  :  laGioven- 

%.    l,  tu,   ed  in- 

torno gli 

Poiché  resta  immutabile  la  disposizione  del  Mandata  del  dì  29  Dicembre  1713»  ri-  Affari  di 
guardante  gli  Studiosi  e  le  Persone  soggette  all'autorità  pa'erna,  che  con  il  presente  viene 
rinnovata:  così,  fuori  de' Negozianti  ,  non  sarà  permesso  ad  alcuna  persona,  di  qualun- 
que stato  o  condizione  essere  si  voglia  ,  benché  avesse  un  impiego  attuale  nel  Nostro 
Servizio,  o  avesse  otienita  la  dispensa  dell'età,  né  a  quelli  che  si  trovano  ancora  sotto 
la  podestà  paterna,  quantunque  possedano  una  propria  facoltà  di  libera  loro  disposizio- 
ne, di  rilasciare,  gir.ire,  o  accettare  Cambiali,  né  di  obbligarsi  in  qualunque  altro  mo- 
do secondo  le  Leggi  di  Cambio,  prima  che  siano  giunti  alla  età  di  25  anni,  e  quando 
lo  facessero,  saranno  assolut;amente  invalide  le  Cambiali ,  o  altre  Obbligazioni  Cambia- 
rie rilasciate,  girate,  o  accettate  prima  di  tale  tempo,  e  non  avranno  alcuna  forza  ob- 
bligatoria, quando  anche  si  trovassero  accompagnate  da  un  giuramento  confermante  tut- 
to ciò  che  si  potrebbe  opnorre  contro  delle  medesime.  In  conformità  di  questa  disposi- 
zione orifiniamii  a  tutti  li  Tribunali  eNotaj  delNostro  Dominio,  sotto  una  pena  arbitratria  , 
di  non  ammettere  simili  Persone  alla  prestazione  di  un  giuramento,  e  di  non  estendere 
per  esse  alcun  Istromento  . 

§.  2. 

E  per  vie  più  togliere  a  simile  Gioventù  la  occasione  di  far  Debiti  ,  e  per  frenare  l' 
avidità  di  quelli. che  danno  ad  essi  mano  per  tale  fine,  viene  con  il  presente  seriamente 
proibito  a  tutti,  specialmente  poi  agli  Ebrei  e  Sensali,  di  ricevere  da  essi  Cambiali  O 
Obbligazioni  Cambiarie;  di  dare  a  loro  sopra  queste  del  Danaro  od  altro  Valsente  ;  di 
lasciar  girare  a  se  stessi  delle  Cambiali  tratte  sopra  altri;  di  procurare  l'accettazione  di 
Cambiali  a  carico  di  essi  Giovani;  di  provvedere  a'  medesitni  per  altra  via  del  Danaro 
o  il  suo  Valsente  sopra  dette  Cambiali  ;  ammonendoli  seriamente,  ch'essi  non  avranno 
alcuna  pretesa  in  forza  di  simili  Cambiali,  Obbligazioni  Cambiarie,  Giri,  Cessioni,  e 
Accettazioui  ;  anzi  ,  se  il  Debitore  avesse  già  pagato  volontariamente  quel  tanto  che 
doveva  per  tali  "titoli,  e  poi  ne  chiedesse  la  restituzione  nel  termine  di  4  anni  dopo  com- 
piti li  25,  il  Creditore  sarà  obbligato  di  restituire  al  medesimo,  o  alli  di  lui  Eredi,  il 
Capitale  con  gì'  Interessi  ;  e  lo  stesso  s' intende  anche  per  il  caso  che  un  simile  non  ido- 
neo Datore,  Girante,©  Accettante,  dopo  compiti  li  25  anni,  e  prima  delli  29  rinnovasse 
la  Obbligazione  per  un  Debito  contratto  anteriormente  ;  in  tali  casi  si  dovrà  punire  im. 
maDcabìlniente  il  Sensale,  e  l'Ebreo;  il  primo  con  lo  sborso  del  quadruplo  di  quel  tanto 
che  avrà  percepito  per  spese,  senserìa,  o  per  altro  titolo  e  pretesto;  il  secondo  poi  Si 
dovrà  punire  con  una  pena  "pecuniaria,  importante  almeno  la  quarta  parte  del  Danaro 
o  Valsente  provveduto  al  Giovane  sopra  Cambiali,  oppure  ,  secondo  le  circostanze,  au- 
ehe  con  l'arresto  personale. 

s.  3. 

Se  ad  una  Persona  di  minor  età  di  25  anni  taluno  permettesse   di  rilasciare   sopra  di 
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ee  delle  Cambiali  per  girarle  ad  un  terzo,  specialmente  ad  un  Estero;  oppure  se  taluno 
ne  rilasciasse  egli  stesso  a  favore  di  una  simile  Persona  per  girarle  come  sopra  ,  contro 
una  Riversale  che  annullerebbe  l'obbligo  delle  Cambiali:  in  tali  casi,  cioè  nell' ultimo 
•.irà  invalido  il  Giro,  e  nel  primo  la  Cambiale,  e  non  gioverà  al  Giratario  il  potere  con- 
testa e  con  giuramento,  che  gli  sia  stata  ignota  la  qualità  della  Cambiale;  s^rà  poi  ob- 
bligato un  tale  Girante  o  rispettivo  Rilasciatore  della  Caasbiale,  di  pagare  al  Giratario, 
senza  che  sia  necessario  di  fare  alcun  Protesto  e  senza  dilazioni  secondo  le  Leggi  di  Cam. 
bio,  la  somma  contenuta  nella  Cambiale,  con  tutti  li  danni  e -spese  ,  ed  inoltre  una  Pe- 
nale di  IO  p.  g.  s  )pra  l'importo  della  Cambiale;  ovvero  ,  se  non  potrà  pacare  1'  uno,  e 
l'alt-o,  verrà  punito  con  prigionìa,  ed  anche  con  pena  maggiore,  se  la  somma  contenu- 
ta nella  Cambiale  sirà  d'importanza  ,  e  se  si  sarà  rilevata  una  frode  particolare;  e'  si- 
milmente anche  nella  circostanza  che  uno  in  società  eoa  tale  Persona  non  idonea  avrà  ri- 
lasciato una  Cambi-ile  o  Obbligazione  Cambiaria,  dovrà  egli  solo  essere  risponsabìle  per 
la  medesima,  senza  che  abbia  alcun  rigresso  contro  di  essa  per  la  somma  da  pagarsi  io 
«umpagoìa. 

■        §.  4. 

Se  qualcheduno  avesse  V  ardire  di  mettere  nelle  Cambiali  che  rilascia  ,  tina  Data 
falsa,  cif>c  come  se  fossero  state  scritte  prima  della  pubblicazione  di  questo  Nostro  Man- 
dato ,  oppure  io  un  tempo  ch'egli;  non  contando  ancora  li  25  anni,  fingesse  pure  di  aver- 
li compiti,  e  se  quello  che  le  riceve  ne  sarà  consapevole;  oltre  la  nullità  di  simili  Cam- 
biali, si  dovrà  puni  ne  il  Ricevitore  con  una  pena  pecuniaria,  o  con  Prigionìa;  il  Datore 
Stesso  poi  della  Cambiale,  tanto  in  questo  caso,  quanto  in  o^ni  altro,  nel  quale  userà 
l'inganno,  come  per  esempio,  se  nel  rilasciare  la  Cambiale  avrà  dichiarato  contro  la 
verità  ili  essere  giun'o  alla  età  di  25  anni,  per  ingannare  il  Creditore  (il  quale  potendo 
veramente  dimosrrare  di  essere  stalo  ingannato,  potrà  anche  conseguire  il  pagaiaentd, 
ma  non  pcò  secondo  le  Leg^i  di  Cambio)  oppure,  Se  nel  prendere  ad  iinprestito,  nel 
dissipare  il  Danaro,  e  nel  rilasciare  le  Cambiali  avrà  dimostrata  una  particolare  leggie- 
rezz^  e  malizia,  specialmente  se  avrà  già  compitili  18 -anni  ,  conoscerà  lo  stato  della 
sua  facolià  ,  e  saprà  perciò  se  ha  o  non  con  che  restituire  la  somma  imprestata,  oppure 
se  avrà  rilasciate  delle  Cambiali  a  delle  Persone  estere,  o  Ebrei,  a  cui  non  sono  note  le 
Leggi  di  questa  Piazza,  verrà  ugualmente  punito  con  prigionìa,  ovvero,  secondo  la  qua- 
lità delle  Persone,  verrà  anche  rilegato  in  uno  de' Nostri  Castelli,  e  vi  dovrà  restare  per 
qualche  tempo,  mantenendosi  con  il  proprio;  quelli  poi  ohe  avvanno  dissipato  il  Da- 
naro preso  ad  imprestito,  non  verranno  posti  in  libertà,  prima  che  abbiano  dati  de'  segai 
evidenti  di  pentimento  e  di  miglioramento,  facendo  per  tal  elfetto  una  istanza  al  Nostr» 
Governo . 

S-  5- 

Affinchè  poi  per  questa  Nostra  Disposizione  il  Commercio  noa  abtiia  da  so^'rire  al- 
euTi  danno,  intendiamo  che  ne  siano  eccettuati  intieramente  i  'Negozianti  quando  rilascia- 
no delle  Cambiali  fra  di  loro  ed  anche  ad  altri ,  come  pure  gli  Esteri  che  si  obbligano 
secondo  le  Leggi  di  Cambio  nel  Nostro  Stato  e  fuori  di  esso,  mentre  già  quelle  Cambiali 
che  verranno  riUsciate  fuori  di  Stato  dalli  Nostri  Sudditi  che  non  sono  Negozianti,  e  che 
non  hanno  ancora  compita  la  età  di  25  anni,  non  si  riguarderanno  veramente  per  Cam- 
biali, ma  per  semplici  Obbligazioni,  quando  non  vi  fosse  malizia,  e  die  non  fosse  cor- 
sa intelligenza  fra  il  Debitore  ed  il  Creditore  estero,  o  che  quello  si  fosse  portato  a  beU 
la  posta  fuori  dello  Stato  per  defraadare  questo  Nostro  Mandato,  nel  quale  caso  con- 
verrebbe punire  severamente  il  primo,  ed  al  secondo  si  darà  l'assistenza  necessaria,  me- 
diante l'esecuzione,  onde  ottenga  il  suo;  inoltre  se  il  Creditore  potesse  provare,  che  V 
Anticipazione,  o  l'imprestilo  da  lui  fatto  sopra  una  Cambiale,  o  Obbligazione  Cambiaria 
a  Persona  di  minore  età  dì  25  anni,  sia  veramente  stato  effettuato,  ed  abbia  con  ciò 
migliorata  ed  aumentata  la  sua  facoltà  ,  dimostrando  tutto  questo  con  una  chiara  narrativa 
di  circostanze  autentiche,  sufficieati,  e  adattate  al  proposilo,  il  Creditore  potrà  impelerà 
il  Debitore,  e  chiedere  il  pagamento  sopra  la  sua  facoltà,  alla  quale  richiesta  si  dovrà 
«vere  rignardo;  e  per  gli  altri  Contratti  e  Transazioni  poi,  nelle  quali  non  entreranno 
impegni  Cambiar],  si  procederà  secondo  i  Diritti  comuni  della  Sassonia,  e  quindi  sarà 
libero  ad  ognuno  che  abbia  compiti  21  anni,  d'incontrarne  validamente. 

S.  6. 
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E  poiché  generalmente  per  i  Contratti  usurar] ,  e  per  le  Cessioni  illecite  sono  già  sta- 
te fatte  le  necessario  prescrizioni  nelle  Ordinanze  dell'Elettore  Cristiano  II. ,  e  del  Nostro 
Signor  A\Q  l'Elettore  Giovanni  Giorgio  I. ,  negli  anni  1Ó09,  1614,  e  1625  (  delle  quali 
si  farà  menzione  in  appresso)  non  meno  che  nel  Nostro  Mandato  contro  i  Falliti,  del  dì 
7  Gennajo  del  corrente  anno  §.2.,  così  intendiamo  di  rinnovarle  con  il  presente,  ed  ordi- 
niamo inoltre,  che  nel  caso  in  cui  in  un  Negozio  di  Cambio  conchittso  con  una  Persona  di 
età  minore  di  25  anni,  concorresse,  e  fosse  rilevata  una  pravità  usurarla,  si  dovrà  pro> 
cedere  contro  simili  Usurari  anche  con  pene  corporali  maggiori  di  quelle  stabilite  nelli 
sopra  indicati  Mandati . 

E  siccome  nel  suddetto  Nostro  Mandato  contro  i  Falliti  si  ritrova  ordinato,  che  Io 
stesso  Debitore  sarà  ammesso  a  denunziare  ed  a  confermare  con  il  giuramento  simili  de- 
litti,  così  si  farà  Io  stesso  anche  in  avvenire,  però  nel  caso  ehe ,  a  riserva  della  denun- 
zia fatta,  e  corroborata  con  il  giuramento  dal  Debitore,  non  si  avesse  verun  altro  indi- 
zio  contro  del  Creditore,  dopo  che  queste  avrà  effettivamente  prestato  il  giuramento 
suppletorio,  si  dovranno  condannare  amendue  per  metà  nelle  spese  del  Processo;  se  poi 
in  seguito  il  Creditore  dimostrasse  la  sna  innocenza,  provando  in  tale  modo,  che  il  De- 
bitore fatto  abbia  contro  di  lui  una  dcHunzia  falsa  e  calunniosa  ,  e  che  giurando  sopra  ta- 
le denunzia  abbia  commesso  uno  spergiuro,  in  tale  caso  il  Debitore  non  solo  dovrà  pa- 
gare tutte  le  spese,  ma  verrà  inoltre  obbligato  a  chiedere  perdono  in  Giudizio,  o  secon- 
do le  circostanze,  a  rìvocare  la  sua  denunzia,  e  poi  si  procederà  contro  di  lui  con  la 
inquisizione,  condannandolo  alla  pena  competente  ad  un  Usurajo,  e  secondo  le  circostaa» 
ze,  ad  una  pena  più  grave. 

.      §.  7. 

Finalmente ,  per  frenare  vie  più  la  prodigalità  ,  ed  evitare  le  cattive  conseguenze 
della  medesima,  vogliamo  che  li  Nostri  Ministri,  Tribunali  superiori  ed  inferiori,  nelle 
Città  e  nella  Campagna ,  scorgendo  qualche  Persona  prodiga,  debbano  chiamarla  avanti 
(li, loro,  ed  ammonirla  di  abbandonare  tale  modo  di  vivere,  e  quiindo  una  simile  ammo- 
nizione fosse  infruttuosa,  e  non  scorgessero  alcun  miglioramento,  dovranno  darne  parte 
alla  Nostra  Reggenza,  la  quale  prenderà  le  ulteriori  misure  opportune. 

Estratto  dell' Appendice  dell'Ordine  Giudiziale  dell' Elettorato- 
di  Sassonia. 

§.  11. 

In  quanto  alla  procedura  Cambiaria,  intendiamo,  che  in  avvenire  debba  questa  esse- 
re osservata  non  solo  contro  Negozianti,  ma  anche  contro  altre  Persone  che  rilasciano  Cam- 
biali o  che  si  obbligano  secondo  le  Leggi  di  Cambio;  devonsi  però  eccettuare  le  Femmi- 
ne che  non  negoziano,  ed,  a  riserva  de' Negozianti  ,  quelli  che  non  hanno  conseguita  la 
età  di  25  anni,  gli  Studenti  alle  Università,  e  quelli  che  ritrovansi  ancora  soito  la  po- 
destà paterna,  non  avendo  un  peculio  castrense  ,  o  quasi  castrense,  o  adventizio  irregola- 
re^ secondo  li  Nostri  Mandati  del  dì  29  Dicembre  1718  al  Nro  25,  ed  m  data  di  Varsavia 
li  21  Aprile  1724  al  Nro  26;  non  meno  che  i  Contadini  ,  quando  questi  non  faciano  qual- 
the  Commercio,  o  prendano  Stabilì  in  arrenda;  e  lo  ste'sso  s'  intenderà  anche  per  le  Per» 
stille  Ecclesiastiche,  compresi  gli  Organisti,  ed  ogni  altra  Persona  confermata  dalli  Con- 
ci.toij,  dovendosi  osservare  per  questi  il  Mandato  del  dì  22  Marzo  1711  al  Nro  27;  e 
benché  tutto  ciò  non  abbia  da  valere  per  que' Debiti  Cambiar],  che  avessero  contralti 
pri:iia  di  entrare  in  tale  imp.ego,  né  ptr  quelle  Persone,  che  ntllo  stesso  tempo  attendes- 
sero ad  altri  uS'iz)  ;  poiché  allora  avrà  luogo  benissimo  anche  contro  di  essi  'IDiiitto  di 
Cambio:  ciò  nonostante  vogliamo,  che  in  amendue  questi  casi  si  debba  procedere  contro 
ùi  essi  ugualmente  a  tenore  del  suddetto   Mandato. 

§.  12. 

Contro  quelle  Persone  poi,  che  si  possono  validamente  obbligare  secondo  le  Leggi 
di  Cambio,  se  non  pagano  al  temp«  dovuto,  si  potrà  intavolare  l'azione  presso  qualun- 
que Tribunale,  ove  hanno  il  Loro  domicilio;  e  setondo  le  circostanze,  inforza  di  una 
Cctmbiale,   e  scnja  un  previo  Rescritto  di  Cambio  ,    sì  procederà  in  modo,   che  avendo 
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l'Attore  prodotta  la  Cambiale  originale,  ed  avendosi  anche  nel  caso  di  bisogno  altriinen» 
ti  legitiimato  ,  si  farà  arrestare  il  Debitore  senza  intimazione  alcuna,  e  se  questo  non 
potrà  negare  la  Cambiale,  e  non  potrà  opporre  dell'eccezioni  importanti  ed  ammissibili 
in  questa  qualità  di  Processo  ,  dovrà  rimanere  in  arresto  sinché  avrà  soddisfatto  il  Cre- 
ditore  con  l'effettivo  p.igamento  ,  o  in  altro  modo  conveniente,  non  ostante  qualunque 
appellazione  :  per  altro  si  dovrà  in  seguito  dar  parte  alla  Istanza  competente  della  inter- 
posta appellazione.  Dovrà  poi  l'Attore  somministrare  di  tempo  in  tempo  anticipatamen- 
te le  spese  per  1'  arresto  e  per  il  mantenimento  del  Debitore  ,  anzi  per  tale  oggetto  dovrà 
subito  dare  nel  principio  una  cauzione  ,  ed  in  seguito  tenersi  per  il  rimborso  di  queste 
sopra  il  Debitore,  secondo  le  Leggi  di  Cambio.  Ma  siccome  tutto  ciò  si  deve  intendere 
solamente  del  Debitore,  cosi  l'arresto  personale  non  avrà  luogo  contro  li  di  lui  Etedi, 
mentre  una  Cambiale  non  avrà  contro  questi  se  non  la  forza  e  validità  di  un  Documento 
quàrantiggiato . 

§•  >3. 
Quando  una  Cambiale  viene  nello  stesso  tempo  sottoscritta  da  due  o  più  Persone, 
sarà  libero  al  Creditore  di  chiedere  l'intiero  pagamento  da  ciascheduna  di  esse,  benché 
non  si  fossero  obbligate  solidariameute  ,  né  avessero  rinunziato  al  benefizio  di  divisione; 
quello  però  che  farà  l'intiero  pagamento,  potendo  dimostrarlo  tosto  con  un  documento, 
potrà  impetcre  quello  per  cui  avrà  pagato,  per  quel  tanto  che  importerà  la  sua  rata,  o 
ch'egli  si  sarà  obbligato  di  pagare,    senza  che  vi  si  richieda  una  Cessione  particolare. 

§.  14. 

Sarà  parimente  obbligato  qualunque  Girante  ,  quando  non  venga  pagata  la  Cambiale,  di 
pagare  al  Giratario  (se  questo  avrà  sollecitato  il  pagamento  alla  scadenza,  e  se  avrà  levato  il 
Protesto ,  dandogli  notizia  nel  termine  di  otto  giorni,  con  la  Posta  o  in  altro  modo) ,  il  Capi- 
tale con  gl'Interessi  e  Spese,  secondo  le  Leggi  di  Cambio,  e  per  tutto  questo  dovrà  il  Girata- 
rio tenersi  all' ultimo  Girante,  da  cui  avrà  ricevuta  la  Cambiale  ;  e  se  da  questo  non  ottenerà 
il  pagamento ,  dovrà  impetere  il  prossimo  seguente  Girante  ,  e  così  proseguire  sino  al 
Ttiaente  ,  senza  però  che  possa  trasgredire  quest' ordine,  salvo  che  fosse  cosa  notoria, 
che  l'uno  o  l'altro  fosse  insolvente.  Se  poi  il  Giratario  non  avrà  fatto  dovutamente 
protestare  la  Cambiale  nella  scadenza,  e  non  ne  avrà  data  notizia  all'ultimo  suo  Giran- 
te, oppure  se  avrà  prolongato  arbitrariamente  la  Cambiale,  o  usata  qualche  altra  in- 
dulgenza con  il  Debitore,   allora  perderà  intieramente  il  diritto  di  rigresso. 

§•  »5- 

E  siccome  ogni  Cambiale,  benché  non  sia  pagabile  all'ordine,  può  benissimo  esser 
eirata;  così  già  nel  Nostro  Mandato  pubblicato  nell'anno  1699,  al  §,  28  fu  fatta  la  di- 
sposizione, che  contro  una  Cambiale  girata  non  si  possa  opporre  dal  Girante  verso  il 
Giratario  né  la  eccezione  di  compensazione,  né  di  pagamento,  se  la  somma  pagata  non 
si  ritroverà  diffalcata  sopra  la  Cambiale  medesima;  e  vogliamo  inoltre  che  in  avvenire 
si  debba  intendere  lo  stesso  anche  per  la  eccezione  Pacti  de  non  pelendo ,  e  per  tutte  le 
al're  procedenti  da  un  fatto  dell'Indossante,  quando  anche  nel  Giro  non  si  fosse  fatta 
menzione  della  Valuta.  All'incontro,  nel  caso  che  l'eccezioni  fossero  per  se  stesse  ri. 
levanti,  specialmente  poi  se  la  Cambiale  sarà  stata  rilasciata  per  un  Debito  di  giuoco, 
oppure  se  vi  si  ritroverà  qualche  altra  illecita  simulazione,  dovrà  il  Girante,  e  così 
anche  il  Giratario  se  sarà  consapevole  e  complice  del  dolo,  pagare  al  Debitore  il  dop- 
pio secondo  le  Leggi  di  Cambio,  e  sarà  inoltre  punito  con  una  pena  arbitraria;  il  De- 
bitore poi ,   se  vi  saranno  de'  rilevanti  sospetti ,  verrà  ammesso  alla  depo&izione . 

§.  16. 

Del  resto,  dopo  il  termine  di  quattro  anni  dalla  scadenza,  o  dalla  ultima  prolos- 
gazione  di  una  Cambiale,  oppure,  per  le  Cambiali  già  scadute,  dal  giorno  della  pub- 
blicazione di  questo  Nostro  dilucidato  Ordine  Giudiziario,  non  si  potrà  più  procedere 
secondo  le  Leggi  di  Cambio  j  conserveranno  però  nulladimeno  simili  Cambiali  la  forza 
di  una  Obbligazione.  Per  i  Negozianti  poi,  a  questo  riguardo  si  osserverà  quanto  vie- 
se  prescritto  nel  Regolamento  di  Cambio  di  Lipsia. 

S.  17- 

Quello  che  rilascierà  una  Cambiale,  e  che  in  seguito  noterà  sotto  la  medesima,  di 

avere 
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avere  ricevuto  dal  Creditore  un'altra  somma,  indicando  il  tempo  in  cui  la  ricevette, 
e  quello  in  cui  si  obbliga  di  restituirla,  sottoscriveudo  il  suo  nome  ,  quantunque  noa 
facesse  alcuna  menzione  della  Cambiale  o  delle  Leggi  di  Cambio,  sarà  tenuto  a  pa- 
care secondo  le  Leggi  di  Cambio  anthe  questa  tale  somma. 

I  Mandati  e  le  Ordinanze  de^li  ilUilcii  Crijtiuì.o  IL,  e  Giovnniii  /.,  degli  anni 
lóoQ,  1Ó14,  e  1623,  rigujriianli  là  Coniratn  usur^rj  e  le  Cessioni  illecite,  alli  quali  si 
riter/sce  il  §.  6.  del  Mandato  di  S.  M.  il  Kc  di  t-olcuia  ed  E.letiore  di  Sassonia  ,  rilascia- 
to contro  l'abuso  della  Giovemu  di  lare  LeLiii,  «  da  noi  inserito  alla  pag.  167,  sono 
del  seguente  tenore. 

Noi  Criitiano  II.  ecc.  notifìcliian-o  ecc.  Penehè  la  Usura  Hata  sia  sotto  pravi  pene 
proibiìii  con  le  ÌSosfre  Crdir.n7t  tn  iuiaie  negli  ifìin\  «550,  e  15,55,  IrcTÌamo  nulladi- 
meno  clic   questo  abuso   divenne  generale  ne'  ÌSostri  Stali,    e  che    si  va  giornalmente  più 

dilati-indo  . 

Che  s'inventano  ogni  sorta  d'intrighi  e  Contrpttj  vartar^iosi,  con  li  quali  procu- 
rasi di  mantellare  l'usura,  e  di  evitare  le  ptne  stabiliie;  che,  per  esertipio,  alcuni  im- 
prestano Uiia  certa  soli. ma  di  Danaro,  e  {rtndtro  una  CI  bliga2Ìone  per  una  somma 
masgiore,  oppure,  per  tanta  Moneta  imprestata  si  fanno  fare  un  Obbligo  al  pagamen- 
to  in  oro,    per  guadagnare  pili  del  cinque  per  cento. 

Siniiimentc  ,  che  per  un  piccolo  rilardo  dal  tempo  fissato  per  il  pagamento,  si  sta- 
bilisce una  certa  ptnale  pecuniaria,  oppure,  chiedendo  il  Debitore  una  maggiore  dila- 
zione .  si  pretende  uno  smoderato  interesse,  senza  veruna  liquidazicne ,  e  così  aumen- 
tasi la  somma  capitale. 

Che  alcuni,  quando  imprestano  Danaro,  vi  apgiungfno  del  Cyrano,  Cavalli,  Pan- 
ni, Slagno,  Zibellini,  ed  altre  Merci  ,  conteggiandole  coire  Panaro  contante,  e  ad  un 
prezzo  maggiore  del  loro  vAlore  ePetfvo,  o  di  quello  che,  secondo  le  circostanze,  ne 
possa  ricavare  il  Debitore;  e  che  per  conseguenza  simili  Merci,  arendo  il  Debitore  bi- 
sogno del  Dan.iro,  e  dovendo  procurare  di  disiarsene  precipitosamente,  sanno  essi  riac- 
quistare nuovamente  queste  tali  Merci  rriediante  uua  terza  o  quarla  Persona  per  un  prez- 
zo molto  minore  di  quello  da  essi  posto  in  conio  al  Debitore  ,  comnettendo  in  questo 
modo  una  considerabile  usura,    e  facendo  un  triplicato  guadagno . 

Che  alcuni  imprestano  il  loro  Danaro  per  il  solito  interesse,  ma  poi  si  fanno  fare 
una  separata  Obbligazione  per  un  regalo,  oppure,  per  meglio  mantellarlf» ,  a  titolo  del 
itTVizio  ,  il  quale  non  può  essere  sottratto,  come  né  tampoco  la  somma  Capitale',  alle- 
gando di  non  essere  obbligali  di  servire  nemmeno  per  questo  . 

Che  alcuni  imprestano  del  Danaro  con  la  condizione,  che  da  un  Mercato  all'altro, 
o  negli  spazj  di  Mese,  Settimana,  o  altro  termine  fissato,  loro  si  debba  corrispondere  un 
certo  Aggio  ,  che  importa  annualmente  più  del  5  per  cepto  d'interesse. 

Che  alt  uni  impiesiano  una  somma  di  Danaro  senza  interessi  per  un  tempo  determi- 
nato, a  coudizione,  che  il  Debitore  si  obblighi  di  restituire  dopo  tale  tempo  la  somma 
ricevuta,  ed  «ir  iiiciiiro  d'impresiare  loro  una  somma  assai  maggiore  per  più  lungo 
tempo  ed  a  condizioni  molto  pii.  gravose  ,  e  che  se  il  Debitore  si  ritrova  in  ciò  alquanto 
moroso,  si  fanno  buoijficare  diini,  ecc.  esorbitanti. 

Che  taluni  iniprtstano  qualche  poco  di  Danaro  sopra  un  pegno  clic  vale  molto  di 
più,  e  stabiliscono  la  condizione,  cfie  non  venendo  riscosso  il  pe^no  nel  tempo  prefisso, 
s'intenda  perduto  per  il  Debitore. 

Che  s'impresili  del  Danaro  sopra  Merci,  e  specialmente  sopra  Grano,  Vino,  e  Frutta 
esistenti  ancora  nelle  Campagne,  valutando  queste  Merci  per  molto  mero  di  quello  che 
veramente  vagliono  ,  ottenendo   così  più  di  quello  che  ioporiano  j  soliti  interessi. 

Per  estiiparc  quindi  questo  male,  non  solo  rinnoviamo  e  confermiamo  le  anteriori 
Nostre  Ordinanze  per  tale  oggetto,  ma  crdinianio  e  vogliamo  inoltre,  che  tutti  li  Coti- 
tratti  usurar},  e  lutti  li  Fatti,  Atti,  e  ISeg<,zj  indiscreti,  r'i  qualunque  denominazione, 
debbano  essere  evitati  e  non  usati  da  alcuno  ,  di  qualunque  stato  o  conriizion'  essere  si 
voglia.  Ordiniamo  perciò  a  tutti  li  Giudici,  quando  vengono  presentati  Icro  simili  Con- 
tratti usurar),  di  riguardarli  per  nulli,  inefl'icaci ,  e  non  ohUigatorj  ,  e  di  non  accordare 
sopra  simili  Contratti  alcun  passo  esecutivo,  mentre  Noi  con  la  presente  li  dicliiariaiiio 
per  nulli,  inefTicici,  e  n^n  obbligaforj . 

Quello   inoltre   che   commetterà    simili    usure,    non    solo    dovrà   secondo   gli    anteriori 

"^Nostri    Ordini    papare  a  Noi   in    pena    Li    quarta    parte    della  so^^rna   capitale,    ma    verrà 

inoltre   punito    con   un    arresto   temporale  ,     e   secondo    la   gravità   del  delitto   con    altre 
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pene  ,  e  quando  venisse  scoperto  reo  più  volte  ,  non  si  dovrà  più  tollerare  ne'  No- 
stri   Paesi. 

E  poiché  alcuni  usano  l'astuzia,  dopo  di  avere  conchiuso  un  Contratto  da  usurajo, 
e  dopo  di  avere  ottenuti  la  rispettiva  Obbligazione,  di  cederla  ad  ahri,  e  di  farU  pas- 
sare  nella  seconda  e  terza  mano,  aftinché  sia  tanto  più  difficile  di  scoprire  le  loro  furbe- 
rìe, così  ordiniamo  e  vogliamo,  che  questa  Nostra  Ordinanza,  per  quello  che  riguarda 
il  non  accordare  l'assistenza  Giudiziale,  abbia  da  valere  per  i  Cessionarj ,  non  meno 
che  per  quelli  che  avranno  conchiusi  simili  Contratti,  e  che  li  medesimi  abbiano  pari- 
mente da  essere  puniti  con  le  pene  presciitte,  se  si  rileverà,  che  siano  stati  consapevoli 
della  qualità  delle  Obbligazioni  ad    essi  cedute. 

Succede  anche  comtinemente,  che  quelli  che  sogliono  fare  simili  Contratti  usurarj , 
fanno  estendere  le  Obbligazioni,  come  se  tutto  fosse  Danaro  imprestato,  e  la  somma 
giustissima,  acciò  non  appaja  inganno  ed  usura,  e  poi  quando  si  oppone  contro  di  essi 
la  eccezione  di  usura,  si  difendono  con  le  Nostre  Ordinanze  Provinciali,  le  quali  ordi- 
nano, per  molte  e  giuste  ragioni,  che  sopra  Obbligazioni  rette  e  munite  di  Sigillo  deb- 
basi  accordare  la  giudiziale  assistenza. 

Ora,  siccome  intendiamo,  che  simili  Ordinanze  abbiano  da  sussistere  anche  in  av- 
venire, e  specialmente  perchè  quelli,  che  sopra  un  Contratto  lesivo  estendono  simili  Ob- 
bligazioni, non  sono  totalmente  innocenti,  così  dovranno  a'^crivere  a  se  medesimi  la  col- 
pa, se  si  procederà  contro  di  essi  con  1'  assistenza  Giudiziale,  e  non  servirà  loro  la  scu- 
sa, che  mentre  contrattarono  usurariamente ,  il  Sigillo  sia  stato  apposto  soltanto  per 
finzione. 

Quando  poi  taluno,  il  quale  interpone  simili  eccezioni,  potesse  nel  termine  della  in- 
timazione, e  prima  della  esecuzione  dell'assistenza  Giudiziale,  cioè,  incontinentemente 
provare  e  dimostrare  simili  eccezioni,  in  tale  caso  non  si  praticherà  la  esecuzione  per 
simili  Contratti  usurarj,  e  per  le  Obbligazioni  rispettive;  altrimenti  poi,  e  quando  la 
prova  dell'  eccezioni  avesse  da  durare  più  a  lungo  ,  si  dovrà  in  seguito  alle  suddette 
Nostre  Ordinanze  Provinciali  procedere  immediatamente  alla  esecuzione,  in  forza  di  Ob- 
bligazioni chiare  e  munite  di  Sigillo,  restando  però  riservata  al  Debitore  la  provi  della 
sua  eccezione  dopo  fatta  la  esecuzione,  a  tenore  delle  suddette  Ordinanze  e  della  Costi- 
tuzione Provinciale;  e  se  poi  quello  contro  di  cui  verrà  opposta  la  eccezione  di  usura, 
non  sarà  domiciliato  ne' Nostri  Stati,  o  non  avrà  di  che  pagare,  non  dovrà  essergli  pa- 
gato il  Danaro,  ma  bensì  depositato  in  Luoghi  determinati,  salvo  che  volesse  per  tale 
oggetto  dare  una  cauzione,  onde  non  possa  con  simili  cavillazioni  sottrarsi  alla  pena. 

Intendiamo  inoltre  che  siano  proibite  tutte  le  Obbligazioni,  le  quali  spiegano  i  Con- 
tratti diversamente  da  quello  che  sono  realmente,  ed  ordiniamo,  che  ognuno  astenersi 
debba  da  tutte  le  clausole,  rinunzie,  ed  altre  aggiunte  solite  farsi  in  frode  degli  Editti  su 
tale  proposito  . 

E  quando  alcuno  operasse  in  ciò  diversamente,  si  dovrà  non  solo  punire  il  Creditore, 
oltre  alla  pena  in  cui  sarà  incorso  per  la  stessa  usura,  anche  con  una  pena  arbitraria, 
ma  si  dovrà  punire  secondo  le  circostanze  anche  il  Debitore  che  avrà  scritto  o  fatto  scri- 
vere a  bella  posta  simili  Obbligazioni . 

E  siccome  abbiamo  ancora  rilevato,  che  non  pochi  Contratti  usurarj  ne' Nostri  Paesi 
procedono  dall'  esservi  molte  Persone,  che  non  hanno  altro  mestiere,  fuorché  quello  di 
cercare  per  altri  del  Danaro  ad  imprestito  ,  e  che  facendo  fare  delle  Obbligazioni  a  loro 
nome,  servono  di  coperta  ad  altre  Persone,  che  per  il  loro  rango  o  credito  si  vergogna- 
no di  comparire  in  simili  azioni  usurarle;  e  che  inoltre  simili  Persone  prendono  da  altri 
del  Danaro  al  solito  interesse,  e  poi  lo  imprestano  nuovamente  verso  un  interesse  mag- 
giore, facendo  comparire  di  averlo  dato  anch'essi  al  solito  interesse,  con  farsi  però  fare 
una  Obbligazione  separata  per  il  di  più:  ordiniamo  quindi  a  tutti  li  Superiori,  e  ad  ogni 
Persona  Giusdicente ,  d'invigilare  attentamente  sopra  simili  Persone ,  e  di  non  soffrirne 
alcuna  ne'  Nostri  Paesi,  né  in  tempo  di  Fiera,  né  fuori  di  questo  ;  anzi  dovranno  imporre 
alle  medesime  sotto  grave  pena  di  allontanarsi  quanto  prima  dal  Paese,  ed  insistere  per- 
chè ciò  segua  effettivamente. 

Quando  poi  le  Persone  Giusdicenti  nelle  Città,  e  nella  Campagna  si  trovassero  negli- 
genti in  questo  punto,  o  nella  esecuzione  di  ogni  altro  Ordine  tendente  ad  estirpare  dal 
Paese  questo  inconveniente,  oppure,  se  fossero  soltanto  sospette,  verranno  immancabil- 
Qiente  punite  secondo  le  circostanze  del  caso , 
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Ordifiif.mo  parimen'e  al   Austro  l*iscale  di   fare  delle  diligenii  perijuisizioni  per  simili 
delitti,  e   trovando    de' trasgressori   di   questo  Nostro  Ordine,    dovrà    procedere   coutro   di 
1     essi,  di  qualunque  stato  o  condiiione  siai  si  ,  con  le  pene  prescritte. 

Sarebbe   veramente  desiderabile,  che   le  Persone   benestanti   ajutassero   il  loro  prossi- 
ino,  imprestandogli  Danaro  senza  interessi.     Ma  su  come  nessuno  vuole  farlo     e  per  evi- 
tare dall'altra  parte,  che  non  si  prendano,  e  non   si  accordino   interessi  troppo  gravosi 
cosi  li  Nostri  Antecessori  hanno  stabilito  ,  che  per  tutto  il  Paese  si  abbia  da  prendere  so- 
pra gì'  imprestiti  di    Danaro,  non  piti  del  5  per  cento. 

Siccome  poi  molte  volte,  nel  decidere  le  Liti  per  l'interesse,  le  opinioni  de' Giudici 
furono  varie,  conteggi^ndt. si  l'inttresse,  ora  in  cento  ,  ed  ora  sopra  cento-  cosi  per 
prevenir  i    disordini  che  potrebbero  nascere,  lasciando  continuare  questa  incerte'zza  ■ 

Ordininiamo  quindi,  e  permettiamo,  che  in  avvenire,  ne' Nostri  Sl<iti ,  si  possa  preu- 
dere  ed  accordare,  ed  anche  pretendere  giuridicanierte  5  p.§.,  e  che  nascendo  qualche 
contesa,  se  sarà  stato  accordato  il  5  p.  §.  sopra  la  somma  imprestata,  debbasi  aggiudi- 
care questo  interesse,  e  non  piij  ;  e  perciò,  se  a  qualcheduno  saranno  stat' ipotecati  de' 
Beni  a  titolo  di  Pegno,  non  si  potrà  chiedere  per  l'usufrutto  più  di  5  p.  g.  ed  agpiun- 
gerli  alla  somma  capitale.  Similmente,  se  non  fosse  stato  obbligato  un  tale  interesse 
e  che  il  Creditore  si  contentasse  di  5  p.  g. ,  piuttosto  che  produrre  delle  altre  prove  per 
l'interesse  dovutogli,  in  tale  caso  si  dovrà  aggiudicare  ai  Creditore,  anche  a  tempore 
morae ,  5  p.§.  a  titolo  d'interesse;  in  difetto,  e  se  il  Creditore  intendesse  di  fare  una 
prova  separata  per  l'interesse  ,  si  osserverà  quanto  prescrive  ia  -Nostra  Costituzione  ulti- 
mamente  emanata . 

Per  altro,  quando  i  Beni  del  Debitore  non  fossero  sufficienti  per  pagare  a  tutti  li  Cre- 
ditori il  Danaro  imprest;itogli ,  oppure  quando  bastassero  giustanicnie,  allorché  non  sì 
pagassero  interessi  ad  alcuno;  in  tale  caso  non  si  dovrà  aggiudicale  alcun  interesse  ma 
soltanto  le  somme  capitali  state  liquidate.  Se  poi,  dopo  pagate  tutte  queste,  rimanesse 
ancora  qualche  cosa,  allora  si  aggiudicherarno  anche  gl'interessi,  secuado  i  diversi  di- 
ritti, e  le  priorità  de' Creditori .     Dresda  il  dì  21  Ottobre  1609. 

Noi  Giovanni  Giorgio  Duca  di  Sassonia  '•ce  Per  prevenire  ogni  sorta  di  abusi  noce- 
voli  ,  procedenti  dalle  moltiplicate  cessicm  <ii  Debiti,  e  di  Obbligazioni,  abbiamo  fatto 
estendere  il  seguente  giusto  Regolamento,  e  lo  abbiamo  fatto  pubblicare  ad  universale 
notizia  . 

1)  Siccame    divengono  sempre    piti  numerosi  gli  Acquisitori  delle  Liti  altrui  ,  e  com- 
mettono   con  tale   occupazione  senz' alcun   riguardo  delle  usure,  ecc.,  così    vogliamo  che 
venga  osservato  il  prescritto  dalle  Costituzioni  A'\  Anastasio  ,  e  di  Giustiniano  ,  per  le  Ces- 
sioni delle   Azioni,  e  che  ne' casi   emergenti  debbasi  giudicare  secondo  le  medesime. 

2)  Benché  li  Giurisprudenti  non  siano  ancora  concordi  sopra  la  questione:  se  la  ipo- 
teca intavolata  con  il  consenso  del  Feudatario  sopra  un  Feudo  possa  essere  ceduta  ad  al- 
tra Persona,  senza  un  nuovo  consenso;  nulladimeno  vogliamo  che  prevalga  la  opinione 
stata  sempre  adottata  dalla  Nostra  Corte,  ed  osservata  ne' Nostri  Tribunali,  che  sia  ne» 
cessarlo  un  nuovo  consenso,  ed  in  avvenire  non  sarà  valida  alcuna  simile  Cessione  fatta 
in  negotiis  praeteritis  vcl  futuris ,  quando  ncn  inchiuderà  la  clausola  del  nuovo  consenso 
del  feudatario,  quantunque  la  intavolaziene  ed  il  suo  consenso  siano  stati  da  principio 
ottenuti . 

3)  Lo  stesso  s'intenderà  parimenti  per  la  ipoteca  delti  Beni  allodiali,  e  similmente 
nella  Cessione  dell'azione  competente  ad  un  Effetto  allodiale  immobile,  in  modo  che  non 
sarà  valida  veruna  Cessione  ,  se  non  sarà  stata  fatta  avanti  un  Giudice  competente  e  re- 
gistrata ne' pubblici  Regi.stri . 

4)  In  riguardo  a  quelle  Obbligazioni  che  comprendono  in  se  la  ipoteca   di  Effetti  mo- 
lili,  e   quello  che  nelle    Leggi   s'intende  sotto  il  nome  di  mobili,  per  evitare  le  frodi  non 
si  conside-rerà  parimente   per  efficace,  né  la  Convenzionale  Costituzione,  né  la  Cessione 
salvo  che   sia  fatta  avanti  un  Giudice  competente  quando  si  possa  averlo,  oppure  ancora 
avanti  un    Giudice  incompetente. 

5)  E  ciò  senza  distinzione  della  scmma,  se  sia  rilevante  o  piccola,  o  delle  Persone 
che  contraggono  assieme  ,  eccettuati  soltanto  li  Negozianti,  quando  trattano  fra  di  loro, 
mentr' essi  non  sarann' obbligati  a  questo  Regolam.ento  ,  affinchè  il  Commercio  abbia  un 
libero  corso.  Se  poi  essi  trattassero  con  altre  Persone  che  non  siano  Negozianti ,  ncti 
avranno  d.i  godere  questa  eccezione.  Non  s'intende  però  di  porre  alcun' ostacolo  eoa 
questa   disposizÌLne    alle   Cessioni  che  si  concedono  in  Giudizio  fra  molti  Fideiussori,  fra 
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li  Fideiussori  ed  i  Crediiori,  fra  li  Tutori  condebitori,  ed  ìq  altri  simili  casi;  e  cosi 
nemmeno  alle  Delegazioni  che  si  fanno  in  presenza  del  Debitore  con  il  consenso  del  me- 
desimo, giacche  non  vi  è  da  sospettare  alcun  dolo,  e  sarà  perciò  permesso  di  farne  anche 
fuori  di  Giudizio. 

6)  In  tutte  le  Cessioni,  tanto  di  Effetti  mobili  quanto  stabili,  si  dovrà  chiaramente 
esprimere  la  causa  e  quantità  del  Debito,  e  dovrà  inoltre  il  Cessionario  dimostrare  ed  at- 
testare avanti  al  Giudice,  che  la  cosa  sia  veramente  tale,  e  ch'egli  abbia  veramente  da 
pretendere  dal  Cedente  un  simile  Debito,  e  rispettivo  importo. 

7)  Se  per  una  parte  ci  ricordiamo  quanto  sia  stat' ordinato  per  quelle  Obbligazioni 
che  ritrovansi  sottoscritte  alla  presenza  di  Notajo  e  Testimonj,  oppure  da  tre  tersone 
degne  di  fede  che  siano  state  presenti;  sappiamo  per  altra  parte  esservi  q^uà  eia  una 
quantità  grande  di  Notaj  inabili  ed  interessati,  che  fanno  delle  grandi  confusioni  ne' Con- 
tratti,  e  che  talvolta  i  Testimonj  che  si  adoprano ,  nuli' affatto  laten  loao  nd  merito; 
così  da  ora  in  poi  non  saranno  più  valide  le  Cessioni  sottoscritte  alla  presenza  di  un  No» 
tajo  e  da  due  T.-stimonj,  oppure  aUa  presenza  di  sole  tre  Persone  . 

E  siccom"  egli  è  difficilissimo  il  narrare  tutti  li  casi  possibili,  ne' quali  si  può  usare 
dell'inganno  con  simili  Cessioni;  così  vogliamo  finalmenle  abolire  e  proibire  tutti  questi 
tali  Aui,  e  stabilire  inoltre  ed  ordinare,  che  venendo. i  a  rilevare,  essere  stato  usato 
qualche  inganno  in  una  simile  Cessione,  e  che  si  rappresentò  l'affare  diversamente  da 
quello  che  veramente  si  era,  in  tale  caso  si  giudicherà  decaduto  il  Cedente  ed  li  Cessio- 
nario da  qualunque  pretesa  e  contrjpretesa ,  ed  inoltre  verranno  amendue  severamente  pu. 
niti,  e  questo  Nostr' Ordine  si  dovrà  eseguire  due  mesi  dopo  la  sua  pubblicazione. 

Esistendo  dunque  a  mani  di  qualcheduno  una  Cessione  non  ancora  stata  prodotta  in 
Giudizio,  dovrà  egli  frattanto  insinuarsi  al  Tribunale  competente,  produrla,  e  farsi  dare 
un  Attestato,  alinmenti,  se  lascierà  correre  detto  termine  senza  farlo,  non  verrà  piti  .as- 
coltato .     Dato  nella  Nostra  Città  di  Dresda  il  di  primo   Febbrajo   1614. 

Noi  Giovanni  Giorgio  Duca  di  .Sassonia  ecc-  Siccome,  nonostanti  li  Mandati  emana- 
ti contro  l'Usura,  ed  i  Contratti  lesivi  dalli  Nostri  Antecesiori  negli  anni  1530  e  1555, 
ed  ultimamente  dal  Duca  ed  elettore  di  .Sassonia  Cristiano  II.  ecc.  in  data- del  dì  21  Ot- 
tobre 160^,  rileviamo  con  sommo  dispiacere,  che  si  continua  tuttora  ad  usare  simili  in- 
ganni, e  conehiudere  Contratti  lesivi  ed  usurarj  ;  per  prevenire  quindi  le  cattive  conse- 
guenze ,  che  ne  potrebbero  risultare  : 

Crediamo  necessario  non  solo  di  rinnovare  e  confermare  con  il  presente  le  Ordinanze 
emanate  per  tale  oggetto  dalli  Nostri  Antecessori  negli  anni  1550,  1555  e  1609,  "i*  ii- 
tendiamo  inoltre  di  spiegarle,  e  correggerle,  cosicché  iu  avvenire  (giacché  questi  usura], 
non  possono  allegare  la  scasa  d'ignoranza,  mentre  sanno  ctie  grande  male  sia  l'usura) 
si  debba  procedere  coatro  i  me  Jesi. ai,  veneado  «-sopirti  e  ccinviati,  in  modo,  che  perda- 
no non  solo  la  quarta  parte,  ma  la  intiera  somma  da  essi  imprestata  con  usura,  ed  in- 
oltre verranno  pubblica  mente  dichiarati  per  infami,  non.  otteaeranao  l'assoluzione  nella 
Confessione,  dopo  la  morte  loro  non  verranno  sepolti  con  le  solite  ceremonie  Cristiane,  sa- 
ranno inabili  a  fare  un  valido  testamento,  e  quando  Io  avessero  già  fatto  ,  si  riguarderà 
per  nullo  se  non  presteranno  una  cauzione  per  la  rifusione  delle  usure  carpite,  né  tam- 
poco potranno  servire  per  testimonj  ;  essendo  simili  persone  indegne  e  pericolose  per  la 
società,  si  dovranno  assolutamente  bau  lire,  e  secondo  le  circostanze  punire  con  pene 
corporali;  quelli  poi  che  prenderanno  del  Danaro  ad  un  interesse  gravoso,  e  che  non 
denunzieranno  le  Persone  dalle  quali  lo  avranno  ricevuto,  dovranno  pagare  iu  pena  la 
quarta  parte  della  somma  avuta  ad  imprestito  ecc.     Dato  in  Dresda  il  dì  2is  Aprile  ió2j. 

.Con  un  Ordine  del  Re  di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassonia  Federico  Augusto,  datato 
da  Varsavia  nel  dì  jo  Aprile  1699,  viene  ordinato  che  anche  contro  le  Persone  militari, 
siano  di  alto  o  basso  rango,  quando  rilasciano  delle  Cambiali,  si  abbia  da  procedere 
con  il  rigore  delle  Leggi  di  Cambio. 

L'Ordinanza  del  Re  di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassonia,  in  data  del  di  22  Dicembre 
1718.  contiene  la  disposizione:  che  in  quanto  alla  Persona,  soecialmente  per  Cainbiali 
rilanciate,  nessun  Uffiziale,  né  altra  Persona  militare,  né  tampoco  le  loro  Maglj  o  Figlj , 
sinché  questi  ultimi  convivono  con  li  loro  Genitori,  ne  li  servi  loro  possano  essere  impe. 
titi  presso  un  Tribunale  Civile,  ma  beniì  presso  il  Foro  militare  ;  iu  quanto  alli  Beni 
poi,  alle  Curatorìe,  alle  rese  di  conti  da  queste  dipendenti,  ed  m  quanto  alle  loro  Cam- 
pagne 
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pagne  ed  altri  Beni  stabili,  e  contese  da  questi  derivanti,  saranno  tenuti  a  comparire 
persotialmente  ,  o  mediante  Procuratore  ,  avanti  quel  Tribunale,  sotto  la  di  cui  Giuris- 
dizione ritrovansi  questi  loro  Beni,  e  saranno  parimente  soggetti  alla  Giurisdizione  Givi- 
le  ordinaria  li  loro  Arreaditori,  Fattori,  ed  altri  Ministri,  elle  non  servono  all'Armata 
preS:>o  li  medesimi . 

Con  UD  Rescritto  del  Re  Augusto  di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassonia  ,  in  data  del  dì 
27  Maggio  1725,  viene  ordinato:  che  venendo  impetito  un  Ulfiziale  per  Cambiali  rilas» 
ciate,  per  Obbligazioni,  Conti  di  Bottega,  Conti  di  Locandieri,  ed  altri  simili  Debiti, 
si  debba,  per  le  Cambiali,  dare  l'arresto  immediatamente  al  Debitore,  secondo  il  Re- 
golamento di  Cambio  introdotto  per  i  JSostri  Stati,  senza  il  minimo  riguardo;  e  per  gli 
altri  Debiti,  secondo  le  Leggi  comuni;  e  se  un  Debitore  Cambiario  non  potrà  pagare 
nel  termine  di  tre  mesi  dalla  data  dell'  Arre£-to  ,  oppure  un  Debitore  comune  in  un 
ugnale  termine  dal  tempo  in  cui  sarà  passata  in  giudicato  la  Sentenza  che  io  condannerà 
al  pagamento  ,  il  Debitore  in  amendue  li  casi  perderà  la  sua  carica,  riceverà  il  suo  con- 
gedo ,  e  sopra  istanza  del  Creditore  verrà  consegnato  alli  Tribunali  Civili  ;  contro  que- 
gli Uffiziali  poi  elle  intaccheranno  la  Cassa  de'  Reggimenti ,  si  procederà  secondo  le  Leg- 
gi di  Guerra  con  l'immediato  arresto  personale,  e  se  intanto  fossero  disertati,  si  forme- 
rà contro  di  essi  il  Processo  di  diserzione,  mettendo  in  esecuzione  la  Sentenza  che  ver- 
rà proferita. 

Con  la  Ordinanza  rinnovata  per  l'Elettorato  di  Sassonia,  in  data  del  dì  30  Giugno 
1752,  viene  ordinato:  che  le  Cambiali  rilasciate  dalli  Bassi  Uffiziali  e  Gregarj  personal- 
mente, mentre  ritrovansi  in  effettivo  servizio,  si  abbiano  da  riguardare  per  nulle;  da 
quest'Ordine  sono  eccettuati  li  Contratti  conchiusi  da  dette  persone,  per  Beni  mobili,  o 
stabili,  posseduti  per  eredita,  o  altro  titolo;  resta  però  proibito  di  loro  imprestare  più. 
di  8»  sino  a  12  Grossi,  senza  consaputa  dell'  Uifiziaie ,  altrimenti  non  si  potrà  preten- 
derne la  restituzione. 

Con  il  Mandato  emanato  per  l'Elettorato  di  Sassonia  ,  in  data  del  dì  5  Aprile  i7$3, 
si  ordina:  che  occorrendo  ad  un  Capitano,  per  la  sua  economìa  particolare,  di  dovere 
prendere  ad  imprestito  un  Capitale  di  cento  Talleri,  oppure,  per  meglio  potere  supplire 
alla  economìa  della  Compagnia  che  va  per  suo  conto  ,  avendo  bisogno  di  an  Capitale 
maggiore,  cioè,  di  2,  sino  a  3  o  Talleri ,  ognuno  che  vuole  somministrargli  tale  somma, 
non  debba  farlo  altrimenti,  eh»  con  il  condenso  del  Comandante  del  Reggimento,  il  qua- 
le consenso  dovrà  essere  descritto  sopra  la  medesima  Obbligazione;  a  qualunque  Ulfizia- 
le subalterno  poi  non  sarà  lecito  di  somministrare  alcuna  somma  senza  tale  consenso,  al- 
trimenti non  verrà  ascoltato  il  Creditore  facendo  istanza  per  la  restituzione  ,  anzi  verrà 
punito  per  avere  trasgredito  questa  Legge  ,  sarà  poi  permesso  alli  Capitani ,  ed  altri  Uf- 
fiziali, che  possedono  Beni  stabili  ne' Nostri  Stati,  di  prendere  degl' imprestiti  senza  tale 
consenso  ,    e  d' ipotecare  per  tale  oggetto  le  loro  Possessioni . 

Con  r  Ordine  del  Re  di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassonia  Federico  Augusto ,  in  data 
del  di  9  Febbrajo  1754,  viene  stabilito:  che  per  le  Cambiali  pagabili  ad  un  tempo  deter- 
r\iinato  ,  per  esempio,  8,  14  giorni,  .3  Settimane  dopo  la  Fiera  ecc.,  tale  termine  abbia 
da  principiare  a  decorrere  nelie  Fiere  di  Pasqua  e  di  S.  Michele  dal  Lunedì  dopo  la  setti- 
mana de'  pagamenti,    e  nella  Fiera  del  Nuovo  Anno  dal  di  16  Gennajo  . 

Quesl'  Ordine  fu  in  seguito  pubblicato  dal  Magistrato  di  Lipsia  ed  affisso  in  data  del 
dì  21  Febbrajo  1754- 

Come  si  debba  contenersi  ne' Fallimenti  e  ne'  Concorsi,  in  riguardo  alli  Debitori  in- 
solventi ed  alla  loro  facoltà,  e  come  abbiano  da  procedere  i  Tribunali  in  s  mili  casi,  de- 
vesi  particolarmente  esaminare,  per  quanto  riguarda  la  Citta  di  Lipsia,  l'  Articolo  22, 
e  25  dell'Ordine  Liiudiziaiio  Mtrcaniie  lii  Lipsi.i  alla  pag.  1 14  e  1 15  lome  pure  il  Mandato  di 
S.  M.  il  Re  di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassonia  del  dì  7  Gennajo  1724  riguardante  i  Kalliti  , 
e  l'Ordine  Giudiziario  spiegato  e  corretto  dell'anno  1724,  al  Cap.  41,  Ma  siccome  non 
si  «  potuto  ottenere  lo  scopo  di  detto  Mandato,  anzi  sono  insorti  diversi  dubbj  ,  così  S. 
A.  il  Principe  Saverio,  Amministratore  dell'Elettorato  di  Sassonia,  si  risolse  di  rinnovar- 
lo, spiegarlo,  correggerlo,  e  renderlo  più  rigoroso  con  un  ulitriore  Mandato  del  di  20 
JJuenibre  17Ó6,  per  impedire,  per  quanto  mai  sia  possibile,  i  Fallimenti  volontaij  e  do- 
losi,    li  medesimo  contiene  quanto  se^-ue: 

Noi 
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fiegola-  Noi  Saverio,    Principe  Reale  di    Folonia  ,    ecc.  ecc. 

mento    per  i)  Ordiniamo  e  vogliamo  espressaa\tDte ,    che  siccome  ognuno   è  tenuto    in   coscienza 

i  Falliti,        (jj  np„  prendere  ad  imprestilo  pili  di  quello  che   ritrovasi  in  caso  di  restituire  ,    e  di   non 
*  P^''  '  spendere  o  profondere   t'ascuiatameule   l'altrui  Danaro  in  giuochi,    prodigalità,    ed   aJlre 

Concorsi.  azioni  illecite:  cosi  ognuno  dovrà  guardarsi  bene  da  non  condursi  in  un  modo  superiore 
al  suo  stato,  dovrà  evitare  le  spese  superflue  <il  il  lusso,  e  non  dovrà  permettere  simili 
cose  nemmeno  alli  suoi  di  casa,  e  specialmente  alla  Moglie,  e  dovrà  in  somma  operare 
in  modo,  che  per  propria  negligenza  non  venga  a  perdere  il  suo,  né  cagioni  del  danno 
ad  altri  ,  specialmente  poi  li  Negozianti  e  Mercanti  non  dovranno  dilapidare  il  Danaro 
loro  affidato  con  una  cattiva  amministrazione,  con  divertimenti  grandiosi,  con  tavole 
splendide,  con  abiti  sontuosi,  con  Fabbriche  dispendiose,  ed  in  altri  simili  modi ,  poi- 
ché  altrimenti  verranno  riguardali    e  puniti  come  Decotti  maliziosi. 

Intendiamo  però,  che  quelli  Negozianti  ed  altre  Persone,  che  per  continuare  la  loro 
professione  o  per  altro  bisogno  sono  costretti  di  prendere  Danaro  ad  imprestito  ,  e  che 
per  altro  procedono  negli  affari  loro  con  la  dovuta  assiduità,  tegola  e  cautela,  e  che 
con  mettono  a  repentaglio  l'altrui  Danaro  con  intraprese  stravaganti  e  poco  convenienti 
alla  loro  facoltà,  quando  possano  dimostrare  le  disgrazie  per  le  quali  ntrovansi  decadu- 
ti,   non  abbiano  da  essere  riguardati  come  Decotti  maliziosi. 

2)  Siccome  si  è  osservato  ,  che  gli  eccessivi  ed  usurarj  interessi  contribuiscono  molto 
alli  Fallimenti  ed  alla  totale  rovina  de'  Debitori:  così,  vedendo  con  Nostro  dispiacere, 
che  non  vengono  osservati  li  Mandati  stati  pubblicati  dalli  Nostri  Antecessori  negli  anni 
1609,  i')i4,  e  1625;  siamo  costretti  di  ordinare  seriamente  in  conformità  de'  medesimi  e 
degli  altri  emanati  nel  di  10  Marzo  1704,  e  segnatamente  dietro  a  quello  del  dì  21  Aprile 
1724  contro  l'abuso  della  Giorentù  di  fare  debili,  che  nessuno  possa  pretendere  comune- 
mente in  questo  Paese  per  Capitali  imprestati  o  Merci  vendute  a  credito  piti  di  5  per 
cento,  eccettuato  il  6  per  cento  per  le  Cambiali. 

E  se.qualcheduno ,  toltene  le  Obbligazioni  Cambiarie,  prendesse  6  percento  dal  De- 
bitore, in  tale  caso  si  diffalcherà  ogni  volta  il  sesto  Tallero  d'interesse  dal  Capitale,  ed 
il  Creditore  dovrà  pagare  in  pena  il  quadruplo  della  somma  che  avrà  ricevuta  di  piti;  ed 
anche  nel  caso  in  cui  il  sesto  Tallero  d'interesse  per  cento  fosse  solamente  stato  stipula- 
to, ma  non  incassato,  e  senza  che  per  questo  siansi  formate  nuove  illecite  Cambiali  0 
Obbligazioni,  il  Creditore  verrà  sempre  punito  con  la  pena  del  quadruplo  di  quel  tanto 
elle  si  sarà  stipulato  di  più;  alFiocoutro,  tutte  le  Obbligazioni  stipulate  per  un  interesse 
maggiore,  come  pure  ogni  altro  de' Contratti  usurarj,  indicati  ne'  Mandati  suddetti  del 
lóry,  1614,  e  1625,  e  tutte  le  Cessioni  ed  Azioni  di  questa  natura,  vengono  con  il  pre- 
sente dichiarate  assolutamente  nulle  ed  inefficaci ,  di  modo  che  il  Creditore  non  avrà  di- 
ritto di  chiedere  in  forza  de'  medesimi  cos' alcuna ,  e  non  gli  verrà  data  veiun'  assisten- 
za; anzi  l'Usurajo  perderà  la  intiera  sua  pretesa,  da  essere  applicata  al  Fisco  Elettorale, 
e  verrà  inoltre  punito  con  le  pene  prescritte  nel  suddetto  Mandato  dell'anno  1Ó25;  in  se- 
guito poi  si  esigeià  dal  Debitore  quel  tanto  che  realmente  avrà  ricevuto  ptr  la  sua  Obbli- 
gazione ,  e  si  consegnerà  al  Fisco,  ed  inoltre  anche  il  Debitore  che  avrà  preso  Danaro  ad 
imprestito  verso  un  gravoso  interesse,  e  che  non  ne  avrà  data  parte  alli  Superiori,  dovrà 
pagare  in  pena  la  quarta  parie  della  somma  presa  ad  imprestito,  ed  il  Cessionario,  quan- 
do  fosse  stato  consapevole  dell'usura,  o  che  in  altro  modo  ne  avesse  partecipato,  si 
dovrà  punire  con  le  pene  medesime,  che  sono  prescritte  contro  l'Usurajo. 

Se  in  simili  Contratti  usurarj  avessero  cooperato  de' Sensali,  Mezzani,  o  altre  Per- 
sone, si  dovrà  procedere  anche  contro  di  questi  con  la  inquisizione,  senza  ricnardo,  e  si 
dovrà  punirli  a  proporzione  della  colpa,  non  solo  con  forti  pene  pecuniarie,  ma  inoltre 
con  lavori  pubblici,  e  con  l'arresto  nella  Casa  di  Correzione;  e  così  pure  si  dovrà  punire 
con  pene  pecuniarie,  con  prigionìa,  e  secondo  le  circostanze  con  pene  corporali  anche 
gli  Scrittori,  che  avranno  eslese  le  Obbligazioni  dimostranti  il  fatto  diverso  dalla  verità, 
e  che  in  tale  modo  avranno  saputo  mascherare  un  negozio  illecito.  Tutti  li  Superiori 
«d  i  Procuratori  del  Fisco  dovranno  attentamente  invigilare  contro  simili  abusi  ,  ed  alli 
J'enunziatori ,  chiunque  siano,  si  pagherà  immediatamente  la  quarta  parte  della  rispettiva 
somma  in  questicne,  e  della  penale,  rimanendo  segreto  il   loro  nome. 

Ma  siccome  comimemente  per  simili  azioni  non  si  prendono  a  parte  altre  Persone, 
ed  csiendo  perciò  più  volte  Hiff;cile  e  quasi  impossibile  di  rilevare  la  verità,  ordiniamo 
quii  di  ,  che  non  .'olo  il  Denunzialore ,  ma  perfino  lo  stesso  Debitore,  venendo  indicate 
jteile  circostanze  speciali ,  venga  .  mmesso  a  confermare  la  denunzia  con  il  giuramento, 
afiiachè  ia  questo  modo  il  Credi  ore  sia  obbligato  almeno  a  prestare  il  giuramento  pur- 
galo» 
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ealorio;  e  nel  caso  in  cui,  a  riserva  dell'  asserzione  del  Debitore  o  Denunziaiore  corro- 
borata con  il  giuramento,  non  esistessero  altr'  indizj  rilevanti  contro  di  lui  ,  e  quando 
neli'  esame  sommario  non  confessasse  il  delitto- imputatogli ,  verrà  ammesso  a  prestane 
tale  giuramento,  senza  che  abbia  da  rispondere  prima  sopr'  articoli;  ed  allora,  proceden- 
do come  per  le  ingiurie,  a  tenore  della  Decisione  38-  dell'  anno  174Ó,  verrà  condannato 
nelle  spese  prò  rata:  il  Debitore  poi  che  avrà  denunziata  l'usura,  non  solo  andefà  esente 
dalla  pena  della  quart-a  parte  del  Capitale,  che  altrimenti  dovrebbe  p.igare  secondo  il 
Mandato  del  1625,  ma  anzi  riceverà  la  quarta  parte  del  Capitale  in  questione  come  ogni 
altro  Denunziaiore  . 

3)  Quando  adunque  i  Mercanti,  Negozianti,  Bottega;,  o  altre  Persone  addette  al 
Commercio,  quantunque  veramente  non  si  possano  contare  fra  quelli ,  peggiorassero  nel  pro- 
prio stato,  in  modo  che  la  loro  facoltà  non  fosse  sufficiente  per  pagare  tutù  li  loro  Cre- 
ditori; non  sarà  ad  essi  permes<;o  di  abbandonare  il  loro  Negozio  e  darsi  alla  fuga,  ma 
dovranno  insinuarsi  presso  il  Giudizio  ,  e  manifestare  lo  stato  loro  ,  adducendo  e  di- 
mostrando con  idonei  Documenti  li  motivi  del  loro  decadimento,  e  consegnando  tina 
giusta  specifica,  tanto  della  loro  facoltà  e;  crediti,  quanto  di  tutti  li  loro  debiti,  in  som- 
ma, un  giusto  stato  attivo,  e  passivo,  tale  quale  possano  a  richiesta  corroborarlo  con  il 
giurameuto  ;  e  tutto  ciò  fare  dovranno,  non  già  come  sino  ad  ora  praticavasi  con  grave 
danno  de'  Creditori  appunto  nelle  P'iere  di  Lipsia  o  Naumburgo  ,  ma  quattro  settimane 
almeno  prima  del  principio  di  ciascheduna  Fiera,  acciò  il  Tribunale  possa  prendere  le 
misure  infra  indicate  ed  altre  che  potessero  occorrere;  toltone  il  caso  in  cui  un  Nego- 
ziante peggiorasse  nel  corso  della  Fiera  medesima  per  la  mancanza  del  pagamen'o  de' 
suoi  crediti,  o  per  qualche  altra  disgrazia  accidentale,  il  che  dovrà  essere  provato  in- 
continentemente, sotto  pena  della  perdita  di  azione  ad  ogni  benehzio  legale  e  di  una 
dura  prigionìa,  e  secondo  le  circostanze,  di  lavori  pubblici  nelle  Fortezze  o  nella  Casa 
di  Correzione  . 

Se  dallo  stato  presentato  si  venisse  a  rilevare,  che  il  Debitore  nel  momento  della 
presentazione  si  trovasse  soltanto  in  scompiglio  ,  per  non  avere  il  contante  onde  pagare 
una  o  pili  Cambiali  scadute,  e  che,  per  evitare  il  rigore  delle  Leggi  di  Cambio,  siisi 
sottoposto  a  questo  Mandato,  quando  però  la  sua  facoltà  in  Beni  stabili.  Mobili,  Cre- 
diti attivi  ecc.,  sia  sufficiente  per  pagare  i  Creditori;  in  tale  caso,  per  lasciare  al  rigore 
delle  Leggi  di  Cambio  il  suo  corso,  e  per  non  indebolire  il  Credito  nazionale  da  quello 
dipendente,  non  si  potrà  già  accordargli  un  Salvocondotto  contro  li  suoi  Creditori  in- 
sistenti per  il  pagamento  delle  Cambiali  :  lì  Superiori  però  non  dovranno  impedirgli  di 
cercare  i  mezzi  necessarj  per  soddisfare  i  Creditori ,  né  tampoco  la  propria  atnministra- 
zione  della  sua  facoltà,  salvo  che  li  Creditori  lo  chiedessero  per  loro  sicurezza,  ed  in 
via  di  Legge. 

Che  se  poi  la  sua  facoltà  non  fosse  sufficiente  per  pagare  i  Creditori,,  dovrà  egli 
promettere  con  suo  giuramento  di  non  uscire  dallo  Stato,  e  nemmeno  di  allontanarsi  dal 
Luogo  senza  insinuarsi,  finché  sia  terminato  l' affare;  e  così  parimenti,  di  non  incassare 
alcun  credito,  di  non  vendere  alcun  Effetto,  di  non  appropriarsi  la  minima  cosa,  e  di 
non  pagare  o  gratificare  alcun  Creditore  in  preferenza  di  un  altro. 

4)  Eseguito  tutto  questo  per  parte  del  Debitore,  se  si  vedrà  che  il  medesimo,  de- 
tratti li  Debiti  privilegiati,  sia  in  istato  ancora  di  pagare  alli  suoi  Creditori  Chirografarj 
almeno  50  per  cento;  in  tale  caso  permettiamo,  che  li  Superiori  secondo  le  circostanze 
concedano  sicurezza  al  Debitore  per  1,  2,  ed  anche  3  mesi,  malgrado  la  opposizione 
de'  suoi  Creditori,  benché  fossero  Cambiar],  e  benché  avessero  già  ottenuto  anticipata- 
mente il  Decreto  di  arresto,  che  però  non  fosse  ancora  realmente  eseguito,  dandone  av- 
viso alla  Nostra  Reggenza,  o  ad  altro  Dipartimento  competente. 

Quelli  poi  che  ritarderanno  di  pili  a  presentare  il  loro  stato  d'insolvenza,  e  che  nel- 
lo stesso  tempo  non  potranno  dimostrare  di  avere  perduto,  tanto  per  disgrazie  improvvi- 
se ed  accidentali,  come  per  forti  Fallimenti  esteri,  incendj  ,  furti  importanti,  incursioni 
nemiche,  naufragj ,  e  per  altri  casi  fortuiti,  che  non  si  possono  prevedere  né  evitare, 
onde  non  essere  in  caso  di  pagare  il  50  p.  °. ,  e  cosi  anche  quelli  che  non  avranno  for- 
mato, almeno  negli  ultimi  due  anni  prima  della  propalazione  dello  stato  loro  d'insolven- 
za, un  giusto  inventario  della  loro  facoltà,  ed  un  bilancio  del  loro  stato  attivo  e  passi- 
vo, si  dovranno  riguardare  per  Decotti  dolosi,  e  non  avranno  da  godere  il  benefizio  del- 
la Cessione  de' Beni,  come  neppure  quelli  che  l'avessero  già  goduta  una  volta. 

Benché  non  intendiamo  d'impedire,  che  abbiano  il  loro  rigoroso  corso  le  Leggi  di 
Cambio,    né  di  derogarvi  in   alcun  modo:    ciò   non   ostante  non  troviamo  didicoltà  di 

accor< 


176 


,  1  p  5 1  a 


accordare  la  sopra  indicata  sospensione,  tanto  meno,  poiché  serve  in  vantaggio  de^li  siessì 
Creditori  ,  per  esaminare  in  questo  frattempo,  quale  sia  la  Massa  de' Beni,  e  se  questa 
sia  sufficiente  per  salvare  il  Debitore,  oppure  per  terminare  l'aHare  amiclievouneme  eoa 
consenso  de' Cred  tori ,  conforme  al  §.  17,  mentre  in  questo  modo  non  solo  si  può  con- 
servare a  molte  Persone  in  parie  il  loro  credito,  il  quale  con  una  sov^ercliia  ptecipitaiio- 
ne  verrebbe  totalmente  rovinato;  ma  anclie  li  Creditori  restano  liberati  da  un  gravoso 
Concorso,  ed  il  Commercio  in  generale  ne  trae  vantaggio  , 

Per  togliere  poi  ogni  dubbio  circa  la  competenza  de' Giudici,  presso  di  cui  deve  in- 
sinuar i  il  Debitore,  illorcliè  il  suo  decadime;ito  venga  a  palesarsi  soltanto  nel  corso 
della  Fiera,  e  che  (]U-'Sto  si  trovi  perciò  costretto  di  sottoporsi  pendente  la  Pier.i  al  Man- 
dato de' Falliti ,  ordiniamo  quindi,  che  tutte  le  persone  che  si  trovano  in  Lipsia,  oppure, 
che  vi  si  trattengono  in  tempo  di  Fiera,  e  che  secondo  l'Ordine  Giudiziario  Mercamile 
di  questo  Luogo,  al  C'ap.  2  e  3  sono  soggette  al  Tribunale  Mercantile,  debbano  insinuar- 
si ^enza  disiin/ione  presso  i  Tribunali  della  Città  in  Lipsia.  Le  alire  Persone  pui,  the 
si  trovan»  domiciliate  in  questi  Paesi  con  Beni  di  Diritto  Signorile,  oppure,  che  si 
possono  r'guardare  come  tali  ,  e  che  nAn  fanno  Commercio  in  Lipsia  ,  né  sono  soggette 
al  Tr.bunale  Mercantile  secondo  il  suddcMo  Ordine,  dovranno  insinuarsi  presso  1' ÙlTizio 
Circolare,  e  presso  il  Magistrato  di  Lipsia,  a  cui  si  rilascia  eontempor.jneamente  riurii- 
zione  sino  a  nuove  disposizioni,  el  attt-u  lerne  il  dovuto  provvctlinento .  All'incontro, 
per  qiiel'i,  che  non  si  po'^sono  riguardare  per  Possessori  di  Reni  di  Diritto  Signorile,  e 
che  s  no  soaeetti  a<l  un  altra  Giurisdizione  dell'in  erno,  i  Tribunili  della  Città  di  Lipsia], 
dopo  terminaf.  !a  P'iera  ,  dovranno  devolvere  l'affire  alli  Superiori  competenti;  per  tut- 
ti gli  altri  poi  r  Uffizio  CirC'  lare  ed  d  Magistrato  di  Lipsia  dovranno  faine  rapporto  alla 
Nostra  Reggenza,  o  a  qualche  altra  Istanza  compelente  per  il  dovuto  provvedimento  ;  ed 
in  questo  frattempo,  acciò  il  Debitore  non  abbia  occasione  di  appropriarsi  qualche  cosa  , 
r  Uifizio  Circolare  ed  il  Magistrato,  nell'  alto  di  accordare  il  Salvocondotlo ,  ed  anche 
prima,  dovranno  dare  la  occorrente  informazione  alla  Istanza  competente  per  l'amminis- 
tra7Ìone  e  sequestro  de' suoi  Beni:  li  Tribunali  della  Città  poi  dovranno  insinuare  l' occor- 
rente al  Giù  lice  ordinario  per  il  necessario  provvedimento.  Quando  inoltre  un  Del)ifore 
s'insinuasse  in  tempo  di  Fiera  o  fuori  presso  il  Tribunale,  sottoponendosi  a  questo  Man- 
dato, se  nulladiineiio  si  avrà  una  giusta  dilTicoltà  di  accordargli  un  Salrocondotto  contro 
li  Creditori  Cambia  j ,  eccettuato  il  caso  indicato  nell'antecedente  §.3,  li  Superiori  do- 
vranno fare  le  opportune  disposizioni  a  tenore  di  questo  e  del  J.  5.  per  l'amministrazione 
dela  di  lui  facoltà;  dovranno  far' estendere  una  giusta  nota  delli  Manuali,  Libri  di  Ne 
goz'O  e  di  Cassa,  Registri  di  Debiti,  e  di  altre  Scritture  del  Negozio  inservienti  ad  esa- 
minare lo  stato  della  Massa;  dovranno  custodirli,  e  comunicarli  al  bisogno  alli  Curato- 
ri della  Massa,  senza  dare  luogo  ad  alcuna  protestazione  o  appellazione  incontrario, 
facendone  "però  in  seguito  il  dovuto  rapporto  alla  Istanza  competente. 

Nel  caso  poi  ip  cui  nulla  ostasse  alla  domanda  del  Debitore,  li  Sjiperiori ,  presso 
li  quali  sarà  seguita  la  sommessione  ,  dovranno  nel  termine  di  8  giorni  dà  quello 
della  spedizione  del  Salvocondotto  portarla  a  pu'iblica  notizia,  n"in  meno  che  il  nome 
del  Deputato  Amminis  ratore.-e  lo  stesso  dovrà  fare  parimente  il  Giudee,  pre  so  di  cui  verrà 
trattato  il  Concorso,  nel  termine  di  tre  settimane  dal  giorno  in  cui  ricevette  la  notifìcazio- 
rs,  sotto  pena  di  10  Talleri,  e  riguardo  alla  si  que. trazione  ed  immini^trazione  stessa,  si 
dovrà  cercare  un  buono  Arrendatore  per  i  Beni  stabili,  sinché  si  proceda  all'Incanto. 

5)  In  questo  spazio  di  tempo  il  Negozio  del  Fallito  verrà  amministrato  da  uno  o  piti 
Curatori  della  Massa,  per  quale  fine  dadi  già  noli  Creditori  Chirografarj ,  che  hanno  le 
maggiori  pretese,  e  che  si  trovano  domiciliati  nello  Stato,  si  dovranno  p  oporre  e  depu- 
tare quelli  che  si  trovano  nel  Luogo  e  che  sono  'i  pili  esperti  nel  Comaieroio,  ed  a  questi 
si  darà  un  Curatore  de'  Beni  che  sia  uomo  intelligente  delle  Leggi  ,  si  potrà  inoltre  ser- 
virsi ancora  dello  Scritturale,  e  di  altri  Commessi  dello  stesso  Negozio,  e  contemporanea- 
mente si  dovranno  esaminare  gli  affari  del  medesimo,  non  meno  che  il  ri-nanente  della 
facoltà  ed  effetti  del  Debitore.  Gli  Amministratori  dovranno  fare  tutte  quelle  disposizioni 
necessarie  alla  continuazione  del  Negozio,  incassare  con  tutta  la  sollecitu  line  i  Redditi  ,  e 
fare  quanto  è  necessario  per  potere  devenire  ad  un  accomodamento  del  13ebitore  con  i  Cre- 
ditori, oppure  alla  futura  distribuzione  della  Massa.  Li  Superiori  di  ciascìiedun  Luogo  do- 
vranno invigilare  attentamen'e  sopra  l'amministrazione  della  Massa,  mentre  senza  la  di 
loro  consapnta  gli  Amministratori  non  oseranno  intraprendere  affari  d'importanza;  do- 
vranno essi  prendere  in  deposito  i  Danari  die  si  vanno  incassando,  e  passare  per  tale  fine 
d'  intelligenza   con   gir   Amministratori;   dovranno   chiedere  piiì   volte    da   essi  una  giusta 
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iufòrmazione  dello  stato  del  Negozio  e  della  Massa  ,  riportandola  sempre  negli  Atti  ; 
del  rimanente  poi  dovranno  procedere  secondo  il  §.  17,  pubblicando  gli  Editti,  e  facen- 
do le  altre  disposizicni,  cor.  procurare  ancora  di  persuadere  li  Creditori  secondo  le  circos- 
tanze ad  un  adequato  rilascio,  e  concedendo  al  Debitore  una  ulteriore  dilazione  ,  quando 
il  medesimo  possa  provare  con  Documenti  autentici,  ch'egli  sia  andato  in  rovina  senza 
sua  colpa  o  negligenza,  ma  unicamente  per  accidenti  funesti,  come  quelli  segnati  nel  §.4, 
il  che  tutto  non  pregiudicherà  in  verun  conto  l'onore  del  Debitore;  non  gli  varranno  però 
conferite  delle  Cariche  pubbliche  nel  Magistrato,  né  in  altri  Tribunali,  e  non  potrà  dive- 
nire Deputato  Mercantile,  né  Capo  de'Eoltegaj,  poiché  perderà  perfino  il  diritto  a  quelle 
funzioni  che  aveva  già  in  addietro;  e  così  parimente,  finattanto  che  non  potrà  dimostra- 
re ,  di  avere  pienamente  pagati  tutti  li  suoi  Creditori  ,  dovrà  cedere  la  preferenza  nelìe 
pubbliche  Radunanze  a  quelli  che  non  avranno  mai  fallito.  Ordiniamo  inoltre,  per  ris- 
parmio di  spese,  che  quando  un  Debitore  avesse  preso  in  affitto  per  più  anni  una  Casa, 
un  Magazzino,  o  altro  sito  necessario  per  il  suo  Negozio,  nel  caso  di  un  Fallimento  1' 
Affitamento  non  abbia  da  durare  più  a  lungo,  che  sino  alla  prossima  Pasqua,  o  sino  a 
S.  Michele,  cioè.-  nascendo  il  Fallimento  avanti  Pasqua  ,  l' Affittamento  durerà  sino  a 
S.  Michele ,  e  nascendo  prima  di  S.  Michele,  durerà  sìlo  a  Pasqua  dell'anno  venturo. 

6)  Quando  poi  un  Debitore,  senza  fare  alcun' attenzione  a  quest'Ordine,  avesse  1' 
ardire  di  prendere  la  fuga,  di  portare  seco  i  Libri  del  Negozio,  Obbligazioni,  Cambia- 
li, Contanti,  ed  altri  Effetti,  oppure  di  allontatiarsi  senza  permesso  ed  abbandonare  il 
Negozi»,  dopo  avere  già  prestato  il  giuramento:  in  tale  caso  vogliamo,  che  appena 
sarà  nota  la  di  lui  fuga  e  ciie  questa  sia  seguita  per  debiti,  sì  debba  perseguitarlo  con 
Lettere  di  requisizione  del  Magistrato,  acciò  venga  arrestato  ad  istanza  di  qualche  Cre- 
ditore, e  secondo  le  circostanze  anche  ex  0£icio;  ed  a  tale  fine  si  dovrà  parimente  piib- 
blicaré  la  descrizione  del  Fuggiasco,  cioè  il  di  lui  nome,  statura,  abito  ecc.,  e  concedere 
alii  Creditori  sopra  la  istanza  loro  anche  degli  Ordini  aperti  di  carcerazione. 

7)  Ordiniamo  quindi  anche  alii  Nostri  Vassalli,  Ufficiali,  o  Superiori  dell'Elettorato 
di  Sassonia ,  che  non  soffiano  sotto  la  loro  Giurisdizione  siirili  Debitori  fuggitivi,  uè 
tampoco  li  proteggano,  anzi,  tosto  che  avranno  degl'indizj  sufficienti  ,  dovranno  farli 
arrestare  ex  OJ/icio,  e  Io  stesso  dovranno  fare  anche  allora  che  qualcheduno,  sia  Cre- 
ditore o  nò,  ne  chiederà  l'arresto,  verso  uria  cauzione  in  caso  dì  bisogno,  con  darne 
avviso  al  Giudice  competente,  acciò  questo  si  riceva  il  Carcerato  verso  la  buonificazione 
delle  spese  cagionate,  e  non  si  dovrà  lasciarsi  frastornare  con  qualsisia  Protesto  o  Ap- 
pellazione, ma  soltanto,  dopo  seguito  l'Arresto,  si  dovrà  darne  rapporto,  con  man- 
dare gli  atti  alla  Istarza  competente  ;  all'incontro,  quello  che  avrà  chiesto  ed  ottenuto 
l'arresto  con  calunnia,  e  per  fare  un  affronto  ad  un  altro,  verrà  rigorosamente  punito, 
e  secondo  le  circostanze,  anche  con  pene  corporali.  E  siccome  confidiamo  con  sicurez- 
za ne'  Nostri  Vassalli ,  Ufficiali ,  e  Superiori ,  che  non  si  dimostreranno  negligenti  in 
questo  punto,  e  che  non  accorderanno  ricovero  o  ajuto  alii  fuggitivi,  né  molto  meno 
colluderanno  con  essi  ;  così  vogliamo  ,  che  chiunque  trasgredisse  qualche  punto  di  questa 
Ordinanza,  o  che  lasciasse  fuggire  a  bella  posta  l'arrestato,  debba  essere  processato 
por  via  d'inquisizione  ,  e  rigorosamente  punito  ,  essendo  in  libertà  quello  che  da  ciò 
avesse   sofferto  qualche  danno,    di  prendere  rigresso  contro  di  lui. 

8)  Qualora  poi  il  Fuggitivo  si  ricoverasse  nel  Territorio  e  Giurisdizione  di  Potenze 
estere,  li  Tribunali  e  Superiori,  reedianti  le  solite  Requisitoriali ,  dovranno  procurare, 
ch'egli  venga  colà  arrestate,  indi  rimesso;  e  siccome  speriamo,  che  ogni  Potenza,  e 
Superiori  Esteri,  specialmente  poi  gli  Stati  del  Sacro  Romano  Impero,  a  tenore  de' sa- 
lutari Decreti  dell'  Impero,  si  troveranno  pronti  a  condiscendere,  e  the,  acciò  questa 
plausibile  intenzione  tendente  ad  evitare  simili  maliziosi  tentativi,  venga  conseguita,  non 
mancheranno  di  contribuire  per  quanto  sarà  in  loro  potere,  così  promettiamo  di  dimo- 
strare loro  una  uguale  ccndìscendenza  in  simili  casi. 

9)  Oltre  le  Lettere  di  arresto,  e  la  persecuzione  personale  ,  si  dovrà,  per  Editto 
da  divulgarsi  in  tre  diversi  esteri  Dominj  confiranti ,  citare  li  Debitori  fuggitivi  a  compa- 
rire, negli  Stati  del  loro  Sovrano  ne' tre  termini  usitali  nella  Sassonia,  sotto  pena  d'infa- 
mia, e  per  evitare  le  altre  pene  prescritte  in  questo  Mandato;  pubblicando  per  tale  og- 
getto l'Editto,  secondo  le  circostanze,  medianti  le  Gazzette  di  Lipsia  ed  altre  estere,  con  !a 
formola  aggiunta  in  fine  di  questo  Mandato,  mentre,  se  in  seguito  si  r:reseDteraQDO  «  ciò 
servirà  loro  a  diminuire  la  pena  che  altrimenti  avrebbero  meritata. 
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io)  Che  se  p^i,,  né  con  le  Leltere  di  cattura,  né  con  la  citazione  per  Editto,  n^n  si 
potessv:  avere  nelle  mani  il  Debitore,  in  tale  caso  %'errà  egli  riguardato  assolutamente  per 
Decotto  doloso,  perderà  ogni  Carica  o  Innpiego  qualunque  siasi  ,  e  così  ancora  ogni  be- 
nefizio legai*,  specialmente  quello  della  Cessione  de' Beni ,  e  della  competenza ,  quando 
questo  "li  spettasse,  e  tutto  ciò  dovrà  essere  pubblicato  con  Affissi,  e  meditinti  le  Gazzette, 
e  se  in  seguito  venisse  arrestato,  si  procederà  contro  di  lui  assolutamente  con  inquisizione, 
e  gli  verranno  aggiudicate  le  pene  prescritte  nel  §.  12,  dalle  quali  non  potrà  andare  esente 
dopo  qualunque  tempo. 

11)  Non  si  permetterà  al  Debitore  di  comparire  per  Procuratore,  ma  egli  dovrà  sem- 
pre comparire  personalmente,  e  contentarsi  che  gli  venga  placidato  il  Salrocondotto  ine- 
rente ad  ogni  citazione,  e  che  gli  venga  notificata, la  durata  del  medesimo;  se  poi  per 
malattìa  o  altre  circostanze  si  ritrovasse  impedito  di  comparire  nel  termine  prescritto  nel- 
la citazione,  si  potranno  ancora  udire  sommariamente  le  di  lui  eccezioni,  ma  egli  sarà 
obbligato  di  presentarle  in  iscritto,  e  documentarle  ancora  prima  della  scadenza  del  ter- 
mine della  Citazione,  altrimenti,  quando  anche  comparisse  dopo  spirato  il  termine,  reste- 
rà in  pieno  vigore  tutto  ciò  che  sarà  stato  disposto  ed  anche  pubblicato  giudizialmente  cir- 
ca la  sua  Persona  e  Facoltà,  e  non  sarà  attendibile  la  eccezione  tlella  restituzione  in  in- 
tiero,   né    di    lesione,    o   qualunque  altra  . 

12)  Tutti  quelli  per  altro,  che  saranno  falliti,  non  già  per  le  disgrazie  indicate  nel 
§.  4i  25»  •  altre,  ma  per  loro  propria  colpa,  e  così  anche  quelli  che  si  devono  riguar- 
dare simili  alli  Decotti  dolosi  secondo  il  §.  .|,  senza  veriin  personale  riguardo  ,  e  senza  di- 
siinzionc  se  siano  fuggiti  o  nò,  dovranno,  previa  Sentenza  dichiaratoria  da  essere  rilas- 
ciata dal  Giudice  ce  Oj/'icio ,  essere  dichiarati  per  infami,  e  non  verranno  ammessi  ad 
alcuna  Carica;  dopo  morti  non  avranno  una  sepoltura  onorata,  e  se  saranno  Negozianti, 
con  si  permetterà  loro  di  comparire  alla  Borsa,  uè  sulle  Piazze  Mercantili,  né  tampoco 
di  esercitare  la  Professione  di  Sensale.  Quando  inoltre  si  avesse  chiaramente  scoperta 
r  intenzione  del  Debitore  di  defraudare  li  Creditori,  commettendo  o  comprando  in  Piazza, 
Degli  ultimi  due  mesi  avanti  di  propalare  giudizialmente  la  sua  insolvenza,  delle  forti 
Partite  di  Merci,  prendendo  ad  imprestito  de' Capitali  considerabili;  similmente,  se,  ad 
oggetto  di  guadagnare  tempo,  facesse  delle  Tratte  sopra  diverse  Piazze,  e  contraesse 
cosi  nuovi  Debiti,  oppure,  trafugando  Danari,  Documenti,  Merci,  ed  altri  E  Setti ,  o 
colludendo  con  uno  o  con  l'altro  Creditore,  a  danno  <li  tutti  gli  altri,  in  tale  caso  si 
dovrà  farlo  stare  alla  Berlina  con  un  cappello  giallo  in  testa,  a  senso  del  Codice  crimi. 
naie  dell'anno  lóói  ,  Tit.  della  esecuzione  §.  73,  oppure,  per  dare  un  più  forte  esempio, 
si  dovrà  punirlo  per  qualche  tempo  nella  Casa  di  Correzione.  Se  poi  si  venisse  a  rile- 
vare, che  il  Debitore  non  abbia  tenuto  esattamente,  o  che  abbia  falsificati  e  trafugati 
li  Libri,  estese  Cambiali  o  altri  Contratti  falsi,  dichiarata  falsamente  la  sua  Facoltà, 
venduto  sotto  il  prezzo  ed  anche  con  danno,  delle  Merci  ed  Effetti  nei  suddetto  termine  de- 
gli ultimi  due  mesi  prima  di  propalare  la  sua  insolvenza  ;  che  abbia  dato  alli  suoi  Pa- 
renti, o  ad  altri  buoni  Amici  il  Danaro  ricavatone,  o  distratto  in  altro  modo,  celato,  a 
trafugato;  in  tale  caso  si  dovrà  condannarlo  alli  Lavori  pubblici  in  qualche  Fortezza,  ov- 
vero nella  Casa  di  Correzione.  Se  inoltre  nelli  suddetti  ultimi  due  mesi,  prima  di  fug- 
girsene o  prima  di  fallire,  avesse  preso  a  credito  e  portato  via  del  Danaro,  ed  ingan- 
nato li  suoi  Creditori  maliziosamente,  in  tale  caso  verrà  condannato  ad  essf^re  frustato, 
e  nello  stesso  t?mpo  anche  alli  Lavori  pubblici  nelle  Fortezze,  o  ne  la  Casa  di  Corre, 
zioiie  ;  e  se  la  somma  importerà  pia  di  100  Talleri,  quando  la  Persona  ingannata  non 
glie  li  rilascierà  ,  si  dovrà  punirlo  anche  con  la  mone,  iu  qualità  di  ladro,  senza  ri- 
guardo veruno  personale;  bene  inteso  però,  che,  secondo  le  circostanze,  si  potrà  pari- 
mente condannarlo  alla  tortura.  Tutto  ciò  che  viene  o-'dinato  in  questo  e  nel  §.  10., 
circa  l'infamia,  non  pregiudicherà,  com'è  dovere,  l'onore  della  Moglie,  Figlj ,  ed 
Eredi   del   Debitore. 

13)  Benché  in  riguardo  alla  carcerazione  debbasi  osservare  anche  in  avvenire  quanto 
sta  ordinato  nella  Parte  li.  Const.  22  ,  e  nell'  Ordine  Giudiziario  Gap.  52  ,  in  quantJ  non 
viene  cambiato  con  la  presente:  nulladimeno  vogliamo,  che  il  Creditore  in  avvenire  non 
abbia  da  fare  un  separato  Processo,  né  tampoco  sia  obbligato  a  provare  la  malaversa- 
zione  domestica  del  Debitore,  anzi  tutti  quelli,  la  facoltà  de' quali  non  sarà  sulficiente 
per  pagare  tutti  li  Creditori,  o  che  non  potranno  dimostrare  di  essere  andati  in  rovina 
per  disgrazie,  dovranno  essere  carcerati  senza  distinzione  veruna,  e  non  saranno  tenuti 
li  Creditori  di  alimentarli  nel  loro  arresto,  né  a  soffrire  alcun  altro  simile  aggravio,  ma 
il  Decollo  vi  si  dovrà  mantenere  del  proprio;  quando    poi   non  possedesse    cosa  veruna, 
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e  per  altra  parte  non  fosse  abile  a  lavorare,  od  a  guadagnarsi  il  pane,  e  che  nemmen» 
Ji  suoi  Parenti  volessero  dargli  spontaneamente  il  mantenimento,  in  tale  caso,  dalla  elemo- 
sina regolare  gli  si  passerà  un  Grosso  al  giorno  ,  mentre  con  la  presente  annulliamo  tut- 
to ciò  che  sta  prescritto ,  in  riguardo  alle  raccolte  d'elemosine,  nell'Ordine  Gmdiziario, 
Tit.52.§  6,  ed  anche  ciò  che  fu  ordinato,  per  la  conserviizione  dei  credito,  nel  §.7.  del 
Tit.  suddetto  in  riguardo  «gli  Esteri,  ed  in  questo  ultimo  caso  si  amministrerà  a  tutti 
uguale  giustizia. 

14)  Ordiniamo  inoltre  seriamente,  che  ognuno  che  avrà  fondata  notizia  della  immi- 
nente  fuga  di  un  Fallito,  debba  darne  parte  a  ehi  spetta,  men-tre ,  chi  opererà  in  centra- 
rio,  e  sarà  convinto  in  un  esame  da  tenersi,  di  avere  trascurato  tale  denunzia,  verrà  pa- 
nilo secondo  le  circostanze,  con    pene  pecuniarie  o  corporali. 

Se  poi  taluno  in  un  modo  o  nell'altro  ardisse  di  ajutare  un  simile  malizioso  ingan- 
natore nella  inescusabile  sua  impresa  di  nascondere  appostatamente  alcune  Merci  ad  es. 
so  spett^inti,  di  dargli  de' mezzi  per  la  fuga,  o  di  colludere  con  esso  in  altro  modo,  e 
partecipasse  cosi  nel  delitto,  una  tale  Persona,  benché  fosse  uno  de' più  vicini  Parenti,. 
Procuratore,  Commesso,  Domestico  del  Debitore  o  Sensale,  verrà  esaminata  sommaria, 
mente,  e  si  procederà  contro  di  essa  anche  per  via  d'inquisizione,  secondo  la  qualit» 
delle  circostanze  rilevate  mediante  la  deposizione  de' testimonj ,  o  in  altro  modo;  e  dovrà 
essere  punita  con  il  Bando,  con  la  Casa  di  Correzione,  o  con  i  Lavori  pubblici  in  qual- 
che Fortezza . 

ij)  E  siccome  si  è  anche  veduto  sino  ad  ora  ,  che  le  Moglj  de'  Negozianti  ajutano  a  dis- 
sipare'la  facoltà  de' loro  Mariti,  con  spese  superflue  e  non  adequate  aWo  sfato  loro  ,  acquis- 
tando con  il  Danaro  de' Creditori  de' Mobili  preziosi  ed  altri  sontuosi  apparati,  e  facendo- 
si anche  rilasciare  delle  Obbligazioni  simulate  per  privare  li  Creditori  del  Danaro  da  essi 
somministrato  sulla  buona  fede  ;  cosi  vogliamo ,  che  tutte  quelle  Donazioni  che  saranno  sta- 
te fatte  pendente  il  matrimonio  fra  un  Negoziante,  che  in  seguito  viene  a  fallire,  e  la  di 
lui  Moglie  ,  benché  nel  tempo  in  cui  furono  fatte,  il  primo  fosse  stato  solvente,  siano  non 
ostante  nulle  ed  inefficaci,  ed  inoltre,  tutte  le  cose  donate,  come  Argenti,  Gioje  ,  ed  altri 
Effetti  preziosi,  eccettuata  soltanto  la  Bi.mcherìa ,  gli  Abiti,  Letti,  ed  altre  simili  cose, 
come  anche  quelle,  che  la  Moglie  potrà  dimostrare  di  avere  portate  in  casa  del  Debitore, 
o  acquistate  per  altro  verso,  sia  che  la  Moglie  abbia,  o  non  abbia  contribuito  a  farlo  fal- 
lire, (mentre  la  Moglie  in  questo  punto  versa  soltanto  in  lucro  captando)  si  dovranno  ap- 
plicare alla  Massa;  oppure  verranno  poste  in  conto  alla  Moglie  per  le  altre  sue  pretese 
che  potesse  avere,  e  che  venissero  aggiudicate;  il  rimanente  poi  verrà  restituito  ed  appli- 
cato alla  Massa  ,  e  lo  stesso  si  dovrà  fare  quando  anche  gli  Effetti  donati  fossero  stati 
venduti,  ed  il  ricavato  da' medesimi  fosse  stato  impiegato  nella  compra  di  altri  Reni  mo- 
bili ed  immobili,  o  in  altro  modo  in  vantaggio  della  Moglie,  come  ancora  nel  caso  in 
cui  il  Consorte  avesse  venduto  alla  medesima  una  Casa,  o  altri  Stabili,  o  comprato  si- 
mili cose  in  nome  di  essa,  si  dovrà  cederli  nuovamente  alli  Creditori,  verso  lo  sborso 
del  prezzo  di  compra,  stato  pagato  con  la  fa6oUà  della  Moglie,  il  rimanente  poi  verrà 
applicato  alla  Massa  del  Concorso;  nel  caso  poi  in  cui  la  Moglie  potesse  far  costare  che 
il  suo  Marito,  nel  tempo  che  era  ancora  solvente,  avesse  comprato  simili  mobili  ed  im- 
mobili in  di  lei  nome  e  con  la  di  lei  propria  facoltà,  allora  non  si  avrà  sopra  li  mede- 
simi alcuna  pretesa;  venendosi  poi  a  rilevare,  che  la  Moglie  abbiadato  occasione  al 
fallimento  con  malaversazioni ,  o  che  si  fosse  resa  complice  con  il  Marito  di  qualche  atto 
doloso  o  in  altro  modo,  in  tale  caso  essa  perderà  secondo  le  circostanze,  ogni  di  lei  pre- 
tesa, e  verrà  inoltre  rigorosamente  punita,  anche  con  il  carcere  o  con  la  Casa  di  Cor- 
rezione; del  resto  poi  si  dovrà  osservare  quanto  viene  prescritto  nella  sesta  Decisione  dell' 
Elettorato  di  Sassonia  dell'anno  1661,  a  riguardo  di  quelle  Femmine,  che  sposano  de' 
Mjnti  indebitati. 

16)  Quando  taluno,  senz'avere  invocato,  vivendo,  il  Benefizio  della  Cessione  de' 
Beni,  morisse  in  istato  d'insolvenza,  in  tale  caso  dovranno  li  di  lui  Figli  o  qualunque 
altro  suo  legittimo  Erede  ,  sia  che  il  Fallimento  sia  stato  propalato  in  vita,  o  dopo  la  di  luì 
morte,  spiegarsi  chiaramente  nel  termine  di  8  Settimane  secondo  l'Ordine  Giudiziario 
Mercantile  di  Lipsia,  Tit.  23,  se  intendono  di  accettare  l'Eredità  senza  condizioni,  o 
secondo  lo  stato  della  medesima  e  con  il  Benefìzio  della  Legge  e  dell'Inventario,  op- 
pure, se  vogliono  rinunziarvi;  altrimente  resteranno  intieramente  esclusi  d.?lla  successio- 
ne, everranno  deputati  de' Curatori  alla  Massa  nel  modo  poco  anzi  prescritto,  e  si  pro- 
cederà atta  sigillazione  e  formazion»  dell'  Inventario  degli  Effetti  e  Merci  lasciate ,  mentre 
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per  simili  casi  vogliamo  che  resti  totalmente  abolito  il  ternime  per  deliberare,  solita  eoa- 
cedersi  agli  Eredi . 

17)  E  siccome  succede  più  volte,  che  nascenc^o  un  Fallimento,  si  radunano  alcuni 
de' Creditori ,  fanno  un  aggiustamento  con  il  Debitore,  gli  accordano  un  rilascio  sopra 
le  loro  preluse,  ed  intendono  di  obbligare  gli  altri  Concreditori  ad  una  uguale  condiscen- 
■denza,  e  siccome  più  volte  vi  può  essere  di  mezzo  qualche  malizia  ed  inganno  ,  ordiniamo 
quindi  con  il  presente,  che  in  conformità  di  quanto  ritrovasi  prescritto  nell'Ordine  Giù- 
diziari^J  Mercantile,  Tit.  25,  simili  patti  non  abbiano  da  essere  obbligatorj  per  i  Crediiori, 
fuori  he  quando   siano  stati  esattamente  adempiti  li   seguenti  requisiti  . 

Primo.  Il  Debitore  dovrà  primieramente  qualificarsi,  come  sta  prescritto  ne'  §  3, 
4,  e  5,  per  godere  il  Benefizio  della  Cessione  de' Beni,  e  dovrà  osservare  tutto  esatta- 
mente, e  se  poi  vorrà  fare  un  accomodamento  con  i  Creditori,  non  potrà  farlo  altrimen- 
ti che   con  la  consaputa  del  Giudice,  e  delii  Deputati  Curatori  della  Massa. 

Secondo.  li  Giudizio  Mercantile,  o  quella  Istanza  a  cui  spe  terà  l'apertura  .del  Con- 
corso, quando  le  cose  si  troveranno  come  sopra  disposte,  dovrà  in  seguito  procedere  al 
più  lungo  nel  termine  di  14  giorni,  sotto  pena  di  io  Talleri,  alla  pubblicazione  de^li 
£ditti ,  per  invitarci  Creditori  a  trattare  amichevolmente,  e  se  fia  possibile,  devenire 
ad  un  aggiustamento,  liquidando  le  rispettive  loro  pretese;  e  dovranno  oltre  al  pubbli- 
carli per  una  o  più  volte  con  le  Gazzette  ad  universale  notizia,  farli  affiggere  al  Luogo 
del  Foro  presso  cui  pende  il  Concorso,  ed  in  altre  tre  Piazze  Mercantili,  specialmente  ia 
quelle  ove  ritrovasi  la  maggior  parte  de'  Creditori,  invitandoli  a  comparire  in  un  triplice 
termine  usuale  di  Sassonia,  sotto  la  comiaazione,  che  quelli  che  non  compariranno,  e 
noq  liquideranno  dovutamente  le  laro  pretese,  si  riguarderanno  per  esclusi,  e  quelli  che 
compariranno,  ma  non  vorranno  spiegarsi  chiaramente  per  accettare  o  non  l'aggiustamea- 
to,  saranno  riputati  come  se  avessero  dato  il  loro  conse'nso  ;  i  Creditori  dunque  dovran- 
no liquidare;  e  provare  le  loro  pretese  nel  termine  suddetto,  corhparendo  in  persona,  o 
per  mezzo  di  un  Mandatario  da  essere  costituito  con  Atto  Giudiziale  con  la  facoltà  di 
transigere  ,  giacché  altrimente  non  si  ammetterà  veruna  Procura  ;  e  per  conseguenza  do- 
vranno intendersela  con  il  deputato  Curatore  alle  Liti,  al  più  lungo,  nel  termine  di  6  Set- 
timane. Tutto  questo  si  dovrà  puntualmente  osservare,  per  potere  devenire  ad  un  acco- 
modamento con  i  Creditori,  e  se  succedesse,  che  la  pretesa  di  uno  o  dell'  altro  de'  Cre- 
ditori venisse  posta  in  dubbio  in  tutto,  o  in  parte,  verrà  il  Creditore  ammesso  al  giura- 
mento senza  una  previa  interlocutoria. 

Terzo.  Il  Debitore,  previa  un'  a-nmonizione  da  farsegli  sopra  le  pene  severe  dello 
spergiuro,  alla  presenza  di  uno  o  più  Sacerdoti  dovrà  giurare  di  avere  palesato  sincera- 
mente tutta  la  sua  facoltà,  di  non  averne  celata  la  minima  parte,  e  che  tutti  li  Creditori 
presentatisi  non  abbiano  da  pretendere  né  più  né  meno  della  somma  insinuata. 

Quarto.  Conviene  che  la  facoltà,  secondo  il  §.  4.,  sia  suS'iciente  perchè  li  Credi- 
tori Chirografarj  vengano  a  percepire  almeno  il  50  per  cento. 

Quinto.  Conviene  che  la  maggior  pirte  de' Creditori,  conteggiando  secondo  la  mag- 
giorità delle  somme,  e  non  secondo  il  numero  delle -Persone,  accordi  il  rilascio. 

Solo  in  tale  caso,  e  quando  nessuno  manchi  delli  suddetti  requisiti,  sarà  obbligata 
la  parte  minore  ad  accettare  un  uguale  accordo,  in  modo  che,  quando  anche  uno  o  l'al- 
tro vi  si  volesse  opporre,  non  gli  si  presterà  attenzione,  e  si  procederà  secondo  l'accor- 
do. Tutto  ciò  però  si  deve  intendere  per  que'  Creditori  che  hanno  un  uguale  diritto,  e 
non  si  estenderà  sopra  gì'  Ipotecarj  o  altri  Creditori  privilegiati,  mentre  il  diritto  di  questi 
resta  illeso  ad  onta  dell'  accomodamento  conchiuso;  il  Debitore  comune  poi,  se  dopo 
fktto  ed  eseguito  l'accordo  migliorasse  il  suo  stato,  dovrà  buonificare  alli  Creditori  l'im- 
porto rilasciatogli ,  senza  potersi  esimere  con  il  patto  remissorio ,  ciò  però  senz'  alcun  io- 
teresse,  e  godrà  inoltre  il  Benefizio  di  competenza. 

Dovranno  ancora  i  Superiori,  quando  l'uno  o  l'altro  de'  Creditori  ne  facesse  la  de- 
nunzia degna  di  fede  per  tale  oggetto  ,  deferire  al  Debitore  il  giuramento  di  palesare  il 
suo  stato,  oppure,  s'egli  fosse  morto,  e  se  li  Creditori  facessero  istanza  per  tale  morivo, 
il  che  dovranno  fare  nel  termine  di  un  anno,  sotto  pena  della  perdita  di  ogni  loro  pre- 
tesa, dovranno  ordinare  alli  di  lui  Eredi  di  consegnare  un  giusto  Inventario,  ed  in  man- 
canza di  questo  una  Specifica  giurata  della  Eredità;  e  tutto  questo  intenderassi  pure  nel 
caso  che  dopo  aperto  eifetivamente  il  Concorso,  il  Debitore  arrivi  a  migliore  fortuna. 

Se  accadesse  inoltre,  che  un  Debitore  comune,  prima  che  venga  conchiiiso  il  patto 
remissorio  ,  morisse  ,  e  che  li  suoi  Eredi  si  cfTrissero  di  adempire  alli  suddetti  re- 
quisiti ,    io  quanto    che  non  gli  avesse   adempiti  il  defoato  ,    sarà  loro    permesso   dii 
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farlo  ,    ma  potranno  soltanto   giurare   de  creduliLuls  ,    e  conchiudere  l'accordo  in  questa 
conformità. 

Del  rimanente,  se  vivente  ancora  il  Debitore  comune,  li  di  lui  Figlj,  oppure  una 
terza  Persona  volesse  intavolare  un  accordo,  per  evitare  in  questo  modo  l'immancabila 
Concorso ,  in  tale  caso  si  osserverà  quanto  prescrivono  le  Leggi  in  riguardo  al  patto  di 
più  persone . 

ig)  Quando  poi  il  Debitore  ,  contro  il  ginramento  da  lui  prestato  a  senso  del  prece- 
dente  §.  17.  requisito  terzo,  avesse  fìnta,  o  dichiarata  per  maggiore  la  pretesa  di  uno 
o  dell'  altro,  o  che  avesse  formato  qualche  altra  intelligenza  con  uno  de'  Creditori  a 
danno  di  tutti  gli  altri,  in  tale  caso  si  dovrà  tosto  arrestarlo,  dichiararlo  decaduto  dal 
Benefìzio  della  Cessione  ds'  Beni,  e  punirlo  con  le  pene  prescritte  per  i  Decotti  dolosi  e 
per  i  Spergiuri,  senza  verun  riguardo  personale.  Il  Creditore  poi,  che  sarà  complice  di 
tale  delitto,  perderà  la  intiera  sua  pretesa,  da  essere  impiegata  in  opere  pie,  e  verrà 
inoltre  punito  lui,  non  meno  che  il  suo  Avvocato  se  ne  sarà  stato  consapevole,  con  l'ar- 
resto di  quattro  settimane. 

19)  Secondo  la  Decisione  Nro.  2<S  dell'anno  1746  un  Creditore  Cambiario,  che  avrà 
già  una  volta  insinuato  il  suo  Credito  nel  Concorso,  benché  volesse  rivocare  tale  insinua- 
zione, e  che  non  volesse  ricevere  la  Rata  aggiudicatagli  a  proporzione,  non  potrà  piil 
procedere  con  il  rigore  delle  Leggi  di  Cambio  contro  il  Debitore,  ad  onta  di  qualunque 
riserva;  quelli  all'incontro  che  non  si  saranno  insinuati  nel  Concorso,  e  che  perciò  sa- 
ranno stati  esclusi,  potranno  tenc-si  alla  persona  del  Debitore,  ed  agire  contro  di  luì 
con  il  rigore  delle  Leggi  di  Cambio  dopo  spirato  il  termine  del  Salvocondoito  ;  nel  caso 
però;  se  il  Debitore  presterà  effettivamente  il  pagamento,  egli  verrà  bensì  liberato  dall' 
arresto,  ma  Io  stesso  Danaro  verrà  depositato  m  Giuiiizio,  e  non  verrà  consegnato  al 
Creditore  Cambiario  ,  se  non  dopo  che  tutti  li  Creditori  dovutamente  insinuatisi  nei  Con- 
corso già  insorto,  o  in  quello  aperto  dal  Debitore  sottopostosi  volontariamente  con  tutti 
li  necessari  requisiti  a  questo  Mandato  contro  i  Falliti,  avranno  conseguito  l'intiero  pa- 
gamento delle  loro  pretese  in  <;oQformità  d'un  accordo  conchiuso,  o  della  Sentenza  di 
ripartizione . 

2o)"  Siccome  spesse  volte  succede  ancora ,  che  un  Negoziante  compra  delle  Merci  a 
credito,  e  subito  dopo  prende  la  fuga,  o  si  sottotnetie  al  Mandato  de' Falliti  ;  cosi  vo- 
gliamo, che  quando  simili  Merci  si  trovano  ancora  in  essere,  e  che  siano  state  vendute 
negli  ultimi  due  Mesi ,  prima  della  propalazione  dello  stato  d'insolvenza,  o  prima  del 
tempo  della  fuga  del  Debitore,  il  Venditore  abbia  il  Diritto  di  richiamarle. 

21)  Quando  il  Debitore,  negli  ultimi  14  giorni  prima  di  fallire,  comprasse  delleCam- 
biali  senza  pagamento,  se  in  seguito  verrà  pag  ita  la  intiera  somma  contenuta  nelle  me- 
desime, oppure  solo  una  parte,  questi  Danari  si  dovranno  consegnare  al  Venditore  delle 
Cambiali,  quando  egli  siasi  insinuato  presso  il  fJiudizio  nel  termine  di  14  giorni  dopo  il 
Fallimento,  ed  abb  a  dimostrata  la  liquidità  della  Cambiale,  e  di  non  avere  ricevutala 
valuta  della  medesima  . 

22)r  Benché  tutto  ciò  che  viene  qui  ordinato  dal  §.  3.  in  poi,  si  abbia  veramente  da 
intendere  soltanto  per  i  Negozianti,  e  per  quelli  che  fanno  Commercio:  ciò  non  ostante 
si  dovrà  procedere  nel  modo  prescrìto  nel  §.  6,  7,  8.  9,  io,  11,  12,  e  13  di  questo 
Mandato  anche  contro  i  Nobili,  li  Letterati,  Artisti  e  contro  gli  altri  Nostri  Sudditi  nelle 
Città  e  nelle  Campagne,  quando  falliscono  e  prendono  la  fuga,  dovendo  essere  riguardati 
come  Decotti  dolosi,  e  si  dovrà  punirli  con  le  pene  prescritte  ne'  medesimi. 

Anche  queste  Persone  pertanto,  vedendo  qualche  peggioramemo  nella  loro  Facoltà, 
saranno  tenute  d'insinuarsi  presso  li  Superiori,  osservando  tutto  ciò  che  si  trova  ordina- 
to in  tale  proposito,  e  specialmente  in  riguardo  alla  Città  di  Lipsia  al  §.  4.,  dovranno 
presentare  un  giusto  stato  attivo  e  passivò,  e  confermarlo  con  il  giuramento;  ed  in  segui- 
to, dopo  che  si  sarà  rilevato,  che  per  ì  Chirografarj  vi  sia  almeno  il  50  p.  %.,  e  dopo 
che  avranno  adempito  a  quanto  loro  impone  il  presente  Mandato,  si  darà  loro  un  Salvo- 
condotto,  al  più  lungo,  per  tre  mesi,  e  questo  non  potrà  essere  prolungato,  se  prima  il 
Giudice  non  ne  avrà  dato  rapporto  a  chi  spetta,  informando,  quanto  siano  fondati  li 
motivi  addotti.  Dovranno  parimenti  li  Superiori,  quando  i  Creditori  non  abbiano  costi- 
tuito un  Procuratore  comune  nella  Persona  di  un  Avvocato,  né  de'  Curatori  alla  Massa, 
procedere  da  se  alla  deputazione  di  un  Curatore  de'  Beni,  sequestrare  gli  Stabili,  ed  ogni 
altra  cosa  simile,  darli  quanto  prima  in  Arrenda  in  via  di  sequestro,  ed  incassare  tutti 
li  fTediti;  li  Mobili  poi,  con  altri  Attrezzi,  Istrumenti,  e  Materiali,  li  dovranno  riporr? 
in  luoso  sicuro,  o  anche  lasciarli  al  Debitore,  se  vi  acconsentiranno  i  Creditori,  acciò 
possa  ii  medesimo  continuare  il  suo  mestiere.  Indi 
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Indi  al  più  lungo  nel  termine  di  i4  giorni  dopo  la  presentazione    dello    stato    d'insol- 
venza,   o  dopo  la  fuga,    sotto  pena  di  5  Talleri,  si  dovranno  citare  li  Creditori  per  Edit- 
to   a  comparire  nel  doppio  termine  ,     peri  Beni    de' Nobili   poi   in  un    triplice    termiae  usi- 
tato  di  Sassonia,    ed  a  formare,    se  fia   possibile,    un  amichevole  accordo,    non. senza   li- 
quidare e  provare  le  loro  pretese,    sotto  cominazione,    che  quelli  che  non   compariranno, 
o  che  non  liquideranno  a  dovere,    si  riguarderanno  come  esclusi;    quelli    poi  che  compari- 
ranno,   ma  non    vorranno  chiaramente  spiegarsi   se  accettino  o  non   l'accordo  conchiuso, 
si  riguarderanno  come  se  vi  aressero  prestato  il  loro  consenso;  e  questi  Editti  si  dovran- 
no affiggere    per  i  Beni  de'  Nobili  in  tre  Città,    e  per  tutti  gli    altri   in   tre  Luoghi   di   di- 
versa Giurisdizione,  pubblicando  inoltre  tale  termine  una  o  più  volte  anche  nelle  Gazzet- 
te,   ed  in  quello  il  Debitore  dovrà  sempre  comparire  personalmente,    e  riguardo  alli  Cre- 
ditori Esteri  non  sì  accetteranno  altre  Procure,    che  quelle    fatte  in   forma  Giudiziale  ;   si 
procurerà  intanto  di  terminare  le   cose  amichevolmente,    e  se  ciò  non    sarà   possibile,    si 
procederà  secondo  la  Legge  con  il  deputato  Curatore  alle  Liti,   oppure,    se  il  Concorso  si 
farà  in  testa  del  Debitore  ,  con  il  suo  Mandatario,  e  si  dovrà  terminare  la  procedura  nel- 
lo spazio  di  3,  6,  9,  cai  più  12  settimane.     Così  ancora,  se  dovesse  avere  luogo  il  pat- 
to remissorio,  il  Debitore  dovrà  prestare  il  giuramento  prescritto  nel  5.  17.  Nr.  3,  ed  in  segui- 
to si  dovrà  osservare  tutto  ciò  che  viene  ordinato  in  fiue  del  §.  medesimo,  nel  caso  in  cui  un 
parente   o  un  altra  terza  Persona  intendesse  di  prevenire   il    Concorso  mediante   un  accor- 
do .     Quando  poi  non   si  riuscisse    a  conchiudere    1'  accordo  progettato  ,    al  più  lungo  nel 
termine  di  6  settimane  dal  giorno    in  cui    si    principiò  a  trattate  amickevolmenie  ,    si    do- 
vranno fare  le  disposizioni   necessarie  ,    accio    vengano    subastati    li   Mobili   e  Stabili,   ed 
effettuata  ogni  cosa  secondo  l'Ordine  Giudiziario  spiegato  nel  Tit.  41,  salvo  che,  -sopra 
informazione  data  per  circostanze  speciali,    non  venisse    diversamente  ordinato.     Del    re- 
sto avrà  luogo  anche  contro  li  Debitori    mentovati    in  questo    §.  tiittociò    che  fu   ordinato 
re' §.    15,   16,   17,   18,  e  19,  in  riguardo  alle  Moglj   de' Debitori ,    al  termine  di  deliberare 
per  gli  Eredi,    al  caso  in  cui  il  Debitore  migliorasse  il  suo  stato,  non  meno  che  in  riguar- 
do alle  collusioni    del   Debitore  con   i  Creditori,    ed   in   riguardo  al   rigore   delle    Leggi  di 
Cambio. 

E  siccome  succede  più  volte,  che  ne' Concorsi  soprale  Facoltà  tanto  de' Negozianti, 
quanto  di  altre  Persone,  quando  sia  necessario  di  chiedere  con  Editti  da  essere  pubblica- 
ti, la  dichiarazione  de' Creditori ,  in  riguardo  alla  sequestrazione,  arrenda,  alle  petizio- 
ni da  farsi,  all'incasso  de' Crediti ,  e  sopra  altre  circostanze  che  riguardano  la  Missa, 
i  Creditori  sono  negligenti  nel  comunicare  la  positiva  loro  risoluzione  ,  ed  impediscono 
perciò  la  ventilazione  ,  e  la  definizione  degli  ÀtTari  del  Concorso  ;  ordiniamo  perciò  eoa 
il  presente,  che  in  avvenire,  nelle  Patenti  da  rilasciarsi,  si  dovrà  brevemente,  ma  chia- 
ramente indicare  il  Punto  in  questione,  e  sopra  il  quale  richiedonsi  le  risoluzioni,  ag- 
giungendo la  opinione  del  Curatore  de' Beni  ,  e  del  Curatore  di  Massa,  o  del  Procuratore  co- 
mune, non  meno  che  il  pregiudizio,  che  quelli,  li  quali  non  si  spiegheranno  chiaramente 
sopra  la  insinuazione,  oppure,  che  si  riserveranno  un  terrriine  di  14  giorni,  ma  che  no»  pre- 
senteranno in  questo  tempo  la  loro  dichiarazione,  si  riguarderanno  come  se  avessero  dato 
il  loro  consenso,  e  soltanto  in  affari  di  conseguenza,  e  quando  vi  fossero  de' rilevanti  moti- 
vi, potrà  il  Giudice  accordare  per  la  presentazione  di  simili  dichiarazioni,  una  uguale  di- 
lazione,  ma  per  una  volta  sola,  di  modo  clic  li  Creditori,  che  non  presenteraano  la  loro 
dichiarazione  nel  tempo  della  insinuazione,  né  nel  termine  riservatosi,  o  accordalo  loro 
dilatoriamente,  si  riguarderanno  come  sopra,  e  quelli,  a  cui  in  altri  casi  competerebbe  il  Be- 
nefizio di  restituzione  in  intiero,  non  verranno  più  ascoltati,  e  ne' casi  dubbiosi  si  deciderà 
sempre  a  plirralità  di  voti. 

23)  E  poiché  per  quanto  riguarda  le  spese  da  essere  impiegate  in  benefizio  del  Con- 
corso,  secondo  la  Generale  eiaanata  nel  di  3  Luglio  1748,  si  devono  ammettere  quelle 
soltanto,  che  ritrovansi  espressamente  indicate  nel  §.  primo  dell'Ordine  Giudiziario  dilu- 
cidato nel  Tit.  42,  e  che  siano  effettivamente  state  impiegate  ,  conforme  li  Documenti 
da  conservarsi  negli  Atti,  dopo  principiato  il  C  incorso,  e  dopo  ordinato  il  Sequestro,  per 
la  conservazione  della  Facoltà  mobile  e  stabile  del  Debitore,  e  per  la  continuazione  del- 
la economìa  domestica,  sino  che  sia  seguito  il  rispettivo  Incauto,  comprese  le  competen- 
ze d' Inventario ,  e  Stima,  le  quali  tutte,  se  la  Massa  noa  vi  potrà  supplire,  verranno 
ripartite  sopra  li  Creditori  a  proporzione,  e  detratte  dalla  loro  tangente;  così  all'incon- 
tro, tutte  quelle  spese,  che  saranao  state  fatte  durante  la  liquidazione,  e  dopo  la  me- 
desima dall' uno  o  dall'altro  Creditore,  tanto  per  la  liquidazione  e  dimostrazione  delle 
sue  proprie  pretese,  o  per  la  contraddizione  opposta  all'Appellazione  interposta  contro 
le  medesime,  non  aaderauQO  a  carico  della  Massa,  ma  si  dovranno  pagarej separatamente 
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óa'  Creditori .  Molto  meno  poi  potranno  entrare  nel  conto  della  Massa  quelle  Spese 
Giudiziali  ed  altre  ,  le  quali  verranno  consumate  nelle  legittimazioni  particolari  de'  Credi- 
tori  fra  di  essi,  come,  quando  un  Creditore  litigasse  per  la  sua  opinione,  che  poi  venis- 
se dichiarata  per  insussistente,  oppure  non  adducesse  dell' eccezioui  valide  per  un  Con- 
corso ecc. ,  mentre  simili  spese  si  dovranno  pagare  da  quello  che  le  avrà  casionate  eoa 
Ja  sua  contraddizione,  oppure  si  dovrà  dettrarle  della  sua  tangente  nel  momento  della  ri- 
partizione; nel  caso  però,  in  cui  la  Parte  contendente  non  venisse  condannata  nelle  Spe- 
se, allora  si  conteggieranno  alla  Massa  per  intiero  le  Spese  del  Curatore  alle  Liti,  co- 
me quello  che  difende  i  diritti  di  essa,  e  le  Tasse  Giudiziali  per  metà,  l'altra  metà  poi 
si  dorrà  esigere  dalla  Parte  contendente.  Non  verranno  poi  contribuite  dalli  Creditori 
prò  rata,  ma  verranno  pagate  dalla  Massa  di  Concorso  le  Imposizioni  accumul.itesi  pen- 
dente il  Sequestro,  da  pagarsi  per  i  Stabili  del  Debiiore  con  une,  come  ancora  gli  altri 
pesi  reali,  e  le  competenze  per  Danari  depositati,  mentre  queste  verranno  poste  in  con- 
to nella  distribuzione,  secondo  la  priorità:  inoltre  l'aggio  de' Capitali  ed  Interessi  che 
non  possono  essete  restituiti  nelle  Monete  prescritte,  a  condizione  però,  die  1'  importo 
dell'aggio  venga  verificato  dietro  il  Cambiato  fattosi  da  uno  o  più  Sensali  giurali,  il 
quale  aggio  ,  accordalo  che  sia  tra  il  Creditore  ed  il  Giudice,  verrà  registrato  negli 
Atti;  similmente  ancora  gli  aggravj  della  Giurisdizione  e  le  Spese ,  non  meno  che  lo 
sborso  in  contanti  impieg  ilo  per  Inquisizioni  peniiente  il  Concorso  ed  il  Sequestro  di  uno 
Stabile,  verranno  pure  soniministrali  dalla  Massa,  se  frattanto  non  se  ne  potrà  avere  la 
rifusione  dalla  facoltà  de' IJelimiuenti . 

E  siccome  generalmente  ogni  Giudice,  avanti  il  quale  viene  ventilalo  un  Concorso, 
dovrà  strtre  attento,  acciò  venga  puntualmente  pagato  all'Erario  ed  alle  Casse  pubbliche, 
le  di  cui  pretese  hanno  la  priorità,  quanto  loro  è  dovuto,  e  similmente  anilie  a  lutti  li 
Creditori  assicurati  con  il  consenso  del  Principe,  ed  altri  a  cui  appartiene  una  uguale 
priorità  ,  senza  che  abbiano  da  soffrire  un  indiscreto  tliflalco  ,  a  titolo  di  Spese  di  Con- 
corso o  diSequesiro;  così  simili  Creditori,  se  non  avranno  da  litigare  con  altri,  non 
dovranno  contribuire  per  le  Spese  Guidiziarie  e  del  Curatore  alle  Liti  più  a  lungo  che  si- 
no alla  formale  decisione  delle  loro  prelese,  tanto  per  liquidazione,  quanto  per  priorità, 
non  dovendosi  comprendere  le  spese  occorrenti  per  la  conservazione  de'la  Facoltà  del 
debitore  ed  altre  attinenti  al  Concorso  ,  le  quali  non  si  avranno  da  detrarre  dalla  somma 
loro  spellante;  inoltre  gli  Esallori  subalterni  de' Circoli  e  delle  Steur»,  secondo  la  Gene- 
nerale  emanata  nel  dì  25  Marzo  1748,  quando  le  Steure  insolute  e  dovutamente  classifi- 
cate saranno  state  pagate  prima  della  ripartizione  della  Massa,  dovranno  aggiungere  al- 
le Quiltanze  che  rilascieranno  per  il  pagamento  medesimo  l'Obbligo,  che  se  dopo  ema- 
uata  la  Sentenza  per  la  ripartizione,  1' Ésatlorato  della  Steura  non  venisse  a  percepire 
l'intiera  somma  assegnata  e  pagala  prima  della  ripartizione,  ad  insinuazione  del  Giudi- 
ce da  cui  dipende  il  Concorso,  sarebbero  a  ripagare  quel  di  più  che  avessero  ricevuto 
oltre  a  quanto  loro  spettava  dietro  la  ripartizione,  o  contribuire  prò  rati  le  Spese  comuni 
del  Concorso.  Nello  stesso  modo  dovrà  pure  il  Giudice  ogni  sei  mesi  chiedere  la  resa  di 
conto  dal  Sequesiratario ,  Arrendatore  ,  o  altro  Amministratore  ;  non  dovrà  permettere  ri- 
manenze, dovrà  esaminare  attentamente  l'enirata,  non  ammettere  le  spese  per  alcuna 
Partita,  che  non  sia  dovutamente  documentata,  imporre  tale  obbligo ,  tanto  alli  Seque- 
«tratarj ,  quanto  agli  Amministratori,  e  mettere  di  volta  in  volta  negli  Atti  il  conto  giu- 
stificato a  dovere;  altrimenti  sarà  lui  stesso  risponsabile  alla  Massa  per  il  danno  che  da 
ciò  le  potesse  risultare,  potendone  però  pretendere  la  rifusione  dalle  Persone  sopranomi, 
nate.  i3ovrà  egli  ancora,  prima  di  estendere  la  ripartizione,  liquidare  negli  Ani  e  sepa- 
rare dovutamente  tutte  le  Spese  di  Sequestro  e  di  Concorso,  sia  che  abbiano  da  essere 
pagate  principalmente  dalla  Massa,  o  poste  in  conto  alli  Creditori  a  proporzione,  op- 
pure pagate  da  uno  di  essi  separatamente,  acciò  tale  liquidazione  possa  essere  a  richiesta 
prodotta  alli  Creditori  ,  e  riscontrata  con  gli  Atti,  ed  acciò  per  corrseguenza  si  possa  for- 
mare la  ripartizione  con  tanto  maggiore  precisione,  e  per  evitare  così  le  prolissità  che 
nascerebbero,  quando  l'uno  O  1'  altro  trovasse  motivo  di  appellare,  o  di  opponersi  in 
altro  modo.  Vedendo  inoltre,  ciie  il  Giudice,  o  i  Curatori  alle  Liti  e  Beni,  oppure  gli 
Avvocati  delle  Parti  vadano  prolungando  il  Concorso  ,  il  Sequestro  ,  o  gli  Affittamenti 
in  via  di  Sequestro,  ed  accumulando  indiscretamente  le  spese  con  mire  illecite  ed  in  dan- 
no del  Concorso,  in  tale  casosi  esaminerà  l'Affare,  e  chi  sarà  trovato  colpevole,  non 
solo  dovrà  restituire  alla  Massa  tutto  ciò  che  avrà  ricevuto,  ma  inoltre,  quando  avesse 
ancora  ricevuto  nulla,  dovrà  pjgare  del  proprio  il  tr  pio  della  somma  pretesa,  come  pe- 
nale,   che  con  il  presente  resta  destinata  a  benefizio  della  Casa  di  Correzione  e  de'  Poveri 
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in  Waldheim  e  che  dovrà  pagarsi  alla  Cassa  generale  di  essa.  All'incontro  il  Giudice, 
per  liberarsi  da  ogni  risponsabilità,  quando  rileverà  qualche  trascuratezza  ne' Curatori  al- 
le Liti  e  Beni,  e  negli  stessi  Creditori,  dovrà  amononirli  a  spese  loro,  ed  accelerare  co- 
sì la  definizione  de' Concorsi,  mentre  intendiamo  di  spiegare  in  tale  modo  la  Generale 
sopra  mentovata   del  dì  3  Luglio  1748. 

24)  E  siccome  vogliamo,  che  in  tutto  il  Nostro  Elettorato,  e  ne' Paesi  incorporati 
ed  altri  attinenti ,  si  debba  osservare  tutto  ciò  seriamente  ed  esattamente  ,  principiando 
due  mesi  dopo  il  tempo  della  pubblicazione,  affinchè  ognuno  poss' averne  notizia  in  que- 
sto frattempo,  e  che  anche  i  Tribunali  del  Paese,  non  meno  che  gli  Ufficiali  ,  ed  i  Su- 
periori dovranno  conformarvisi  a  dovere  ed  esattamente  ne' casi  rispettivi,  nel  sentenzia- 
re e  procedere  -  abbiamo  quindi  sottoscritto  di  proprio  pugno  il  presente  Mandato  ,  e 
lo  abbiamo  fatto  stampare  con  apporvi  il  Sigillo  della  Cancellerìa,  acciò  venga  pubbli- 
cato secondo  il  solito  in  tutto  il  Paese.    Dato  in  Dresda  il  di  20  Dicembre  1766. 


SAVERIO.      (-») 


Giovanni  Giorgio  da  Poigk  . 
Giovanni  JSicolò  Bland  S, 


La  formula  dell'Editto,  menzionata  nel  §.  9.  di  questo  Mandato,  con  cui  viene  di- 
volgata nelle  pubbliche  Gazzette  la  fuga  di  un  Debitore ,  ed  egli  stesso  citato  a  compari- 
re sotto  pena  d'infamia,   è  la  seguente. 

Essendo  fallito  e  fuggito  il  JScgoziante  JS.  iV.  in.... ,  ed  essendo  il  medesimo  stato  citato 
con  Editti  ,  sotto  pena  d'  infamia ,  e  sqtto  le  altre  pene  prescritte  contro  i  Falliti  riel  Man- 
dato  del  dì  20  Dicembre  176Ó,  a  comparire  nel  termine  di  ... .;  si.  porta  quindi  tutto  ciò  ad  uni- 
versale notizia  in  seguito  alla  disposizione  dtl  suddetto  Mandato ,  anche  per  rttezzo  delle 
pubbliche  Gazzette. 

g  -e  a-  In  un  Mandato  pubblicato  nel  principio  dell'anno  1786  sono  stati  determinati  e  spie- 

xìone   o         gati   con  maggiore  precisione    alcuni  punti  del  sopra  inserito  Mandato.      Viene  con  il  me- 
Aggiunii.      desimo  prinopalinente  ordinato  ,   che: 

Rapporto  a  quelli  che  devonsi  considerare  per  Decotti  maliziosi,  si  abbiano  da  ri- 
guardare per  tali  anche  que' Negozianti,  che  spediscono  delle  Merci  in  grande  quantità, 
senz'avere  la  commessione,  e  soltanto  per  proprio  conto,  prendendo  a  credito  da' Fab- 
bricatori e  Fattori  le  Merci  inservienti  a  simili  Spedizioni,  e  facendosi  fare  delle  antici- 
pazioni di  Danaro  sopra  le  medesime  dalli  loro  Corrispondenti  esteri,  dando  cosi  occasio- 
ne ad  un  miserabile  esito  delle  Merci  col  farle  vendere  al  di  sotto  del  prezzo  corrente; 
che  simili  Persone,  quando  vengono  convinte  di  avere  fatto  simili  Operazioni,  non  ab- 
biano nemmeno  da  godere  il  Benefìzio  della  Cessione  de' Beni,  ed  inoltre  debbano  esse- 
re puniti,  in  conformità  del  §.  12  del  Mandato  de' Falliti,  con  la  Berlina,  con  il  Cap- 
pello giallo,   e  con  la  Casa  di  Correzione. 

Fu  inoltre  prolungato  ad  un  termine  usuale  di  Sassonia  il  termine  di  i4  giorni,  nel 
quale  il  Venditore  di  una  Cambiale  comprata  dal  Debitore  comune  negli  ultimi  14  giorni  pri- 
ma della  fuga  o  prssentazione  dello  stato  d'insolvenza,  senz'avere  pagato  la  Valuta,  dove 
va  fino  ad  ora  insinuare  la  sua  pretesa . 

Estratto   dell'  Ordine  Giudiziario  spiegato  e  corretto . 

Tit.  XLI. 

Come  si  debbano  pagare  uno  dopo  1'  altro  i  Creditori  per  li  rispettivi 

loro    Crediti. 

i)  Poiché  nella  esecuzione  della  Sentenza  si  presentano  più  volte  degli  altri  Creditori , 
e  nascono  perciò  delle  contese,  chi  fra  di  loro  debba  essere  pagato  prima  dell'  altro  ;  così 
abbiamo  trovato  necessario  di  pubblicare  per  quest'  oggetto  una  particolare  disposizione  , 
affinchè  non  solo  si  abbia  da  regolarsi  secondo  questa  nella  formazione  della  Sentenza , 
ma  inoltre  sappia  ognuno  anticipatamente  come  contenersi  dtbba,  e  non  abbiano  da  in- 
sorgere tanto  sovente  simili  dispute,  oppure  vengano  decise  senza  Pmcessi .  Vogliamo 
perciò  che  questa  disposizione  venga  osservata  ia  tutti  li  Tribunali  del  Nostro  Stato. 

2)  Divi- 


ipsia.  iSS 

2)  Dividonsi  comunemente  i  Creditori  in  cinque  Classi  differenti,  poiché: 

Primo,  alcuni  hanno  un  privilegio  e  prerogativa  separata,  talmeutechè  devono  esse- 
re pagati  prima  di    tutti  gli  altri,  a  fronte  de'giusti   diritti,  che  questi  potessero  avere. 

Secondo,  alcuni,  mediante  un  pegno,  hanno  un  diritto  di  priorità,  o  privilegio  di 
dover' essere  pagati  lu  certo  modo  prima  degli  altri  Creditori. 

Terzo,  veugono  poi  quelli  che  conseguiscono  de' diritti  reali  di   Contratto. 

Quarto,  sonovi  alcuni,  li  quali,  benché  non  abbiano  un  simile  diritto  reale  di  Con- 
tratto, ne  hann»  però  uno  Personale  per  essere  pagati  prima  degli  altri  Creditori,  che 
ne  sono  prii'i . 

Quinto,  vi  sono  li  Chirografarj ,  che  non  hanno  né  diritto  reale  di  Contratto,  né  al- 
cun privilegio,  ma  che  soltanto  possono  comprovare  le  loro  pretese  con  Scritture  sempli- 
ci,  o  munite  di  sigillo,    o  con  altri  IJoeumenli . 

2)  E  perciò,  nascendo  qualche  contesa  fra  li  Creditori  per  la  preferenza  nel  pag.Miien- 
to ,  si  osserverà  questa  distribuzione,  e  verranno  pagati  li  Creditori  l'uno  dopo  l'altro 
secondo  l'ordine  delle  Classi. 

Sotto  quale  Classe  poi  abbia  da  essere  posto  ciascun  Creditore  separatamente ,  e  ciò 
eUe  si  dovrà  osservare  ulteriormente  da  ciascheduno ,  si  rileverà  da  quanto  s-.-gua  . 

Tit.  XLI. 
Come  si  debbano  pagare  lì  Creditori  per  i  loro  Crediti  uno  dopo  1'  altro. 

1)  Quando  si  presentano  più  Creditori,  e  si  viene  a  rilevare,  che  il  Debitore  andato 
sia  in  rovina,  nascendo  perciò  un  Concorso,  si  dovrà  tosto  proce^  re  alla  Giudiziale 
sigillazione  ed  inventario  degli  Effetti  esistenti  di  qualunque  sorta,  senza  però  cagionare 
delle  inutili  spese;  il  dovere  poi  del  Giudice  sarà,  di  deputare  es  Officio  un  Curatore 
de' Beni,  che  dovrà  prestare  il  giuramento;  ed  il  Debitore  sarà  escluso  in'ieramente  da 
qualunque  ingerenza  nell'amministrazione  de'suoi  Beni.  E  siccome  appariiene  al  Cura- 
tore, di  procurare  in  ogni  modo  il  vantaggio  della  Massa,  e  d' incassare  i  Credili;  così 
dovrassi  ancora  quanto  prima  deveaire  alla  Licitazione  de' Mobili  ed  Immobili,  come  fu 
ordinato  nel  Tit.  XXXIX.,  li  quali  verranno  aggiudicati  al  maggiore  offerente,  mentre 
contro  simile  Licitazione  non  si  ammetterà  verun  Protesto  o  Appellazione,  dovendosi 
per  altro  in  seguito  notificare  questa  ultima  a  chi  spetta;  e  per  quelli  che  intenderanno  di 
avere  qualche  diritto  di  ritenzione.  Pegno,  o  altra  simile  prerogativa,  si  dovrà  prescri- 
vere, che  debbano  tenersi  unicamente  al  ricavato.  Nulladimeno,  sussisterà  pure  in  av- 
venire quanto  fu  ordinato  nel  Rescritto  decisivo  del  di  4  Settembre  1669  §.  2,  e  nel  Re- 
golamento di  Cambio  di  Lipsia  §.  34  per  le  Merci  spedite  in  Commcssione,  anzi,  lutto 
ciò    dovrà  intendersi   per  tutti  li  Nostri  Stati . 

2)  Si  dovrà  parimente  procedere  subito  nel  principio  alla  Citazione  de' Crcdilori , 
E  benché  li  Creditori  già  noti  si  citavano  sino  ad  ora  separatamente,  notificando  loro 
dovutamente  l'affare:  vogliamo  nulladimeno,  in  vista  che  ciò  cagiona  delle  grandi  spese, 
e  ritarda  moltissimo  gli  affari  della  Massa,  che  in  avvenire  vengano  citati  per  Editto 
lutti  in  una  volta  i  Creditori  noti  ed  ignoti  a  comparire,  sotto  pena  di  esser' esclusi,  e 
ciò  nel  modo  prescritto  nella  nuova  Risoluzione  dell'anno  1661  Tit.  delle  cose  Giudiziali , 
§.  10,  accordando  loro  come  al  solito  due  termini  usitati  di  Sassonia,  e  tre,  quando  si 
trattasse  di  Beni  Nobili,  o  di  Concorsi  insorti  fra  Negozianti  ;  e  tale  termine,  specialmen- 
te per  gli  ultimi,  dovrà  essere  di  volgalo  anche  più  volte  nelle  pubbliche  Gazzette,  ag- 
giungendo sempre  all'Editto  di  Citazione  l'avvertimento,  che  li  Creditori  che  ncn  ritrò- 
vansi  presenti  nel  Luogo  del  Giudizio,  debbano  deputare  un  Procuratore,  a  cui  si  abbia- 
no da  intimare  in  avvenire  le  Citazioni,  mentre  a  questo  riguardo  si  continuerà  ad  osser- 
vare quanto  fu  ordinato  nel  Tit.  IV.  §.  3.  Chi  adunque  non  comparirà  in  questo  tempo  , 
verrà  riputato  per  escluso,  senza  premettere  veruna  sentenza  cominatcria  ,  e  non  s-rà  p;ù 
ammesso  al  Concorso;  resta  però  ancora  libero  a  quelli,  a  cui  si  compete  il  Benefizio  di 
rt-stiluzione  in  intiero  d'insinuarsi  sino  a  clie  sia  stata  rilasciata  la  Seoteiiza  defiuitiTia  , 
ovvero  il  Decreto  di  Causa  giudicata,  ed  in  difetto  impetere  per  il  rigresso  li  loro  Cura- 
tori  o  Amministratori  . 

3)  Per  la  spedizione  e  definizione  del  Processo  fi  accorderanno  secondo  le  circostan- 
ze, e  secondo  la  opinione  dei  Giudice,  3,  6.  9,  e  al  più  12  Stttiir.ane,  le  quali  verrai.no 
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ripartite  in  modo,  che  rielli  primi  3,  6,  9,  e  IJ  giorni,  escluse  pe.o  ie  IJouicuii-iic  e 
In  Feste,  H  Creditori  tiebbano  presentare  le  loro  liquidazioni,  aggiungendovi  li  loro  no- 
cumenti, o  altra  Prova  conveniente,  e  la  deduzione  per  la  priorità;  io  uguale  termine 
poi  dovrà  rispondere  il  Debitore,  o  il  Curatore  alle  Liii,  procedendo  così  a  termini  reci- 
proci  sino  alla  Quadruplica,  e  ciò  ogni  volta  sotto  pena  della  perdita  del  diritto  a' Statu- 
ti, tanto  immancabilmente,  che,  né  per  parte  del  Giudice,  né  delie  Pani,  né  de' loro 
Avvocati,  si  potrà  ammettere  alcuna  dilazione,  o  compromesso,  ma  si  dovrà  darne  rap- 
porto soltanto  dopo,  restando  però  libero  alle  Parti  d'insinuarsi  negli  Atti  ancora  prima 
del  termine,  e  presentare  le  loro  pretese  con  le  prove.  Ordiniamo  nello  stesso  tempo, 
che  [jli  Attuarj  del  Giudizio  sotto  pena  di  5  Talleri  non  abbiano  da  mischiare  assieme, 
/nome  facevano  finora,  le  liquidazioni  de'Creditori,  ed  i  libelli  a  quelle  connessi,  ma  do- 
vranno separatamente  registrare  la  liquidazione  di  ciascun  Creditore,  riducendo  poi  il 
tutto  io  uno    o   più  Volumi,  senza   trasgredire  in  verun  modo  quest'Ordine. 

4)  E  poiché  sarà  permesso  al  Debitore,  ritrovandosi  presente,  di  rispondere  sopra  le 
Petizioni  de'Creditori,  personalmente,  o  per  mezzo  <li  un  Procuratore,  il  quale  in  tale 
caso  verrà  pagato  dalla  Massa,  cosi  sarà  il  medesimo,  ed  in  quest'ultimo  caso  tutti  due 
obbligati  dì  promettere  con  giuramento  ,  che  non  accorderanno  ad  alcuno  la  minima  cosa 
per  gratificazione,  e  che  tanto  meno  metteranno  in  dubbio,  o  negheranno  le  pretese  che 
Gono  giuste  ,  per  non  ritardare  il  corso  degli  affari .  In  assenza  del  Debitore  poi  dovrà 
il  Deputato  Curatore,  al  quale  verrà  imposto  un  uguale  giuramento,  formare  le  rispos- 
te, ed  aver  cura  dell'interesse  della  iVlassa;  e  per  il  rimanente ,  affine  di  provare  mag- 
giormente la  cosa,  verranno  ammesssi  li  Creditori  a  confermare  le  loro  pretese  con  giu- 
ramento, quando  anche  non  vi  fosse  una  semipiena  prova,  ma  soltanto  qualche  indizio, 
contenendosi  in  co'jj'ormità  nella  formazione  della  Sentenza;  al  Curatore  alle  Liti  poi, 
fion  potranno  li  Creditori  deferire  il  giuramento  sopra  cose,  delie  quali  egli  non  poss' ave- 
re alcuna  cognizione,  né  potrà  il  medesimo,  e  nemmeno  il  Debitore  essere  rimesso  con 
Je  sue  contropretese  alla  riconvenzione,  come  si  fece  finora,  ma  benché  non  fossero  li- 
quide, si  dovranno  rilevare  nel  modo  sopraespresso ,  tenendo  però  sopra  le  medesime 
degli  Atti  separati  ,  onde  cosi  cfitare  ogni  confusione  .  Li  Debitori  poi  del  Debitore 
comune,  benché  producessero  le  di  lui  Quiitanze,  verranno  parimente  obbligati  a  giura- 
re, secondo  le  circostanze,  d'avere  supplito  al  loro  Debito  prima  che  abbiano  avuto  no- 
tizia del  Concorso  nato. 

5)  Spirato  il  termine  prefisso  per  la  presentazione  delle  insinuazioni ,  si  riguarderan- 
no per  chiusi  gli  Atti  ,  e  si  dovrà  insistere  quanto  fia  possibile  sopra  questo  punto,  senza 
contradditorio,  si  classificheranno  li  Creditori  secondo  la  loro  priorità,  ed  insorgendo  in 
ciò  qualche  dubbio,  si  aggiungeranno  li  motivi  della  Sentenza,  ed  in  simili  Processi  di 
Concorso  non  si  ammetterà  verun  rimedio  contro  un  semplice  interlocutorio,  e  contr» 
pna  Sentenza  definitiva  o  mista  non  si  ammetterà  alcuna  prova  teadente  a  guadagnare 
tempo,  ma  si  permetterà  soltanto  il  benefizio  dell'  Appellazione,  e  se  dopo  questa  ve- 
nisse confermala  la  prima  Sentenza  ,  non  si  permetterà  parimenti  alcun 'altra  prova;  ne- 
gli affari  poi  pendenti  già  da  bel  principio  della  Nostra  Reggenza,  si  permetterà  in  simili 
casi   la   prova,    ma  non  la  controprot'a . 

ó)  E  siccome  prima  che  seguala  liquidazione  e  la  classificazione  di  tutti  Crediti, 
portato  viene  più  volte  in  deposito  nel  Giudizio  del  Danaro  ricavato  da' Beni  del  Debito- 
re, o  da  una  porzione  de' medesimi;  così  vogliamo  die  ogni  Giudice,  subito  che  sarà 
stata  decisa  la  classificazione  di  alcuni  Creditori  privilegiati,  restando  preclusi  gli  altri, 
debba  a  quelli  che  avranno  una  simile  Sentenza  in  loro  favore  pagare  con  li  Danari  de- 
positati la  intiera  loro  pretesa,  o  una  parte  verso  quittanza;  se  poi  a  questi,  secondo  1' 
ordine  della  classificazione  avranno  da  precedere  degli  altri  ,  le  pretese  de.' quali  però 
uon  fossero  ancora  giudizialmente  liquidate,  si  dovrà  ritenere  quanto  farà  d'uopo  per 
pagar  loro  in  seguito  il  Capitale  e  gl'Interessi  morac ,  ed  a' primi  si  diffalcheranno  le  spe- 
se giudiziali  sopra  la  loro  tangente.  E  per  tale  oggetto  nelle  Sentenze  e  Decreti  si  dovrà 
sempr'  esprimere  chiaramente  oltre  il  Capitale  anche  gl'Interessi,  ed  il  tempo  per  cui  do- 
vranno questi  essere  pagati,  il  quale  non  potrà  accordarsi  per  più  che  per  gli  ultimi 
tre  anni  prima  dell'apertura  del  Concorso,  o  della  Lite  stata  intavolata  per  tale  oggetto. 


Tit.  XLII. 
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Tit.  XLII. 

De'Creditori    che    hanno    la   prerogativa    di    dover' essere  pagati  prima  di 

tutti  gli  altri  , 

1)  Quaado  il  Creditore  può  provare  ,  che  fra  gli  Effetti  stati  ritrovati  presso  il  Debi- 
tore esista  della  roba  sua  propria,  questa  gli  dovrà  essere  consegnata  in  preferenza  ed 
a  fronte  di  qualunque  privilegio  che  ogni  altro  potesse  avere;  e  perciò,  quando  uno  de- 
ponesse qualche  cosa  presso  di  un  altro,  e  gliela  dasse  in  buona  custodia,  oppure  gli  or- 
dinasse, come  ad  un  suo  Agente  di  venderla,  o  di  disporne  in  altro  modo,  se  questa 
tale  cosa  ritroverassi  in  natura  ,  resterà  al  Creditore  .  Similmente  quando  la  jVloglie 
avess'  ereditato  qualche  cosa  dalli  suoi  Parenti  ,  oppure,  se  qualche  cosa  pervenuta  fosse 
anteriormente  alli  Figlj  del  primo  o  del  secondo  letto  dalli  loro  Ceditori  defunti ,  e  ss 
tal' effetto  ad  essi  spettante  esistesse  realmente  ancora,  in  somma,  ogni  qiial  volta  quai- 
eheduno  pretenderà  una  cosa  a  lui  spettante,  sia  un  Bene  mobile  ©stabile,  "li  dovrà 
essere  consegnato  in  preferenza  di  tutti  gli  altri  Creditori,  poicliè  sarebbe  ingiusto,  che 
li  Creditori  venissero  l>agati  con  la  roba  degli  altri,  e  non  c»n  quella  del  Debitore. 

2)  Quando  una  Merce  o  altro  Effetto  comprato,  viene  sul  fatto  stesso  rilasciato  da! 
Compratore  al  Venditore  a  titolo  di  pegno  o  d'ipoteca  per  il  pagamento  che  non  ha 
supplito  prima  della  consegna,  in  tale  caso  il  Venditore  dovrà  essere  pagato  con  questi 
Efietti  prima  di  tutti  gli  altri  Creditori,  benché  anteriormente  fossero  loro  slati  segreta^ 
mente,  e  patentemente  ipotecati  lutti  li  Beni  presenti  e  futuri  del  Debitore,  e  ciò  sul  ri- 
flesso  ,  die  il  Debitore  ha  ricevuto  questo  Filetto  già  da  bel  principio,  con  l'aggravio  e 
con  la  condizione,  che  rimanga  impegnato  al  Venditore,  e  perciò  nessun  altro  Credi- 
tore del  Debitore  può  conseguire  no  diritto  valido  sopra  il  medesimo  in  pregiudizio  del- 
lo stesso  Venditore  . 

-  ^"5)  Similmente  se  uno  nell'atto  di  vendere  un  Effetto,  per  assicurarsi  del  pagamento 
dal  Compratore,  si  riservasse  espressamente  la  proprietà  su  l'Effetto  stesso  al  caso  che  il 
Compratore  non  pagasse,  avrà  egli  per  giustizia  tutto  il  diritto  di  essere  pagato  a  prefe- 
renza di  ogni  altro,  benché  non  si  fosse  parlato  di  pegno. 

4)  Lo  stesso  s'  inteaderà  per  li  Crediti,  per  cui  ipotecato  sì  trovi  nn  Effetto,  prima 
che  lo   abbia   acquistato   il  Debitore  comune. 

5)  Dopo  di  questi,  secondo  le  Leggi  e  Costituzioni  del  Paese,  si  dovranno  pagare 
le  Mercedi  prima  di  lutti  gli  altri  Creditori  seguenti.  S'intende  poi  per  Mercede  tutto 
ciò  che  sarà  dovuto  alle  Persone  domestiche  viventi  veramente  in  «casa  del  Debitore,  e 
solite  ad  essere  alla  mensa  del  medesimo,  o  che  ricevono  un  determinato  salario;  non 
vi    è    però   compreso  l'onorario  dell'Avvocato  ed  altre  cose  simili  . 

6)  In  seguito  alla  suddetta  Costituzione,  si  dovrà  inoltre  pagare  tutto  ciò  che  sarà 
stato  necessario  per  la  sepoltura  del  Debitore  defonto,  e  per  le  Medicine  somministra- 
tegli nel  corso  della  sua  malattìa;  similmente  le  Contribuzioni,  Steure,  ed  ogni  altra  co- 
sa, che  pagare  dovevasi  sopra  li  Beni;  lo  stipendio  degli  Ecclesiastici,  e  Maestri  di 
Scuola,  e  per  Cause  pie,  come  Decime,  Interessi  annui  di  somme  Capitali  redimibili, 
e  simili   pesi  reali,  a  preferenza  di  ogni  altro  Creditore,  e  poi  la  Quota  Ereditaria. 

7)  Per  Quota  Ereditaria  s' intenderà  principalmente  e  propriamente  quel  tanto  che 
si  deve  pagare  da  una  Eredità  comune  a  ciascuno  degli  Eredi  per  la  loro  tangente,  prima  o 
dopo  seguita  la  divisione;  vogliamo  per  altro,  che  sotto  questo  nome,  malgrado  la  con- 
traria opinione  di  alcuni  Giurisconsulti  ,  che  per  certi  motivi  fu  da  noi  rigettata,  si  deb- 
ba intendere  parimente  quel  Danaro  che  si  suole  pagare  per  un  Bene  acquistato  in  mag- 
giori o  minori  rate  annue,  e  che  comunemente,  quantunque  con  minore  proprietà,  chia- 
masi Quota  Ereditaria  . 

Aggiunta  al  Tit.  XLII. 

Quando  fra  le  cose  componenti  la  Facoltà  lasciato  dal  Debitore ,  si  trovano  in  natura 
delle  cose  appartenenti  propriamente  ad  altri ,  come  Depositi  ;  e  ttome  Roba  data  in  Cam- 
messionc  al  Debitore  ^  inoltre  tutto  quello  che  appartiene  alla  di  lui  Moglie  e  Figi] ,  devono 
essere  giusttanente  separate  dalla  Massa  del  Concorso ,  e  von.^egnate  alli  Proprietari  ;  do- 
po di  questi  si  dovranno  in  avvenire  pagare  per  la  prima  Classe  le  ^uì  sotto  pretese  ne/for.- 
dine  seguente . 

i)  Le  Competenze  d'Inventario,  di  Stima,  e  Giudiziali,  non  meno  che  del  Curnto- 
te  de'  Beni  ed  alle  Liti,  e  così  pure  tutto  ciò  che  si  sarà  speso   pendente  il  Concorso  per 

Aa  s  la 
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ja  conservazione  e  dispobizione  degli  Etielti ,  perla  custooia  de'  Mobili,  delle  Case  ed 
altri  Stabili,  e  per  la  raccolta  de' Prodotti  ecc.  del  Debitore;  mentri  queste  spese  ver- 
ranno detratte  prò  rata  a  tutti  li  Creditori  die  vengono  a  percepire  un  pagamento.  Do- 
vranno però  tutti  li  Tribunali  evitare  quanto  fla  possibile  le  spese  superflue,  ed  il  Cura- 
tore alle  Liti  dorrà  schivare  la  prolissità,  ed  astenersi  dal  procedere  sopra  la  priorità, 
altrimenti  egli  non  solo   non   riceverà   il  suo  onorario,  ma  verrà  inoltre  punito. 

Quelle  spese  poi ,  che  causerà  dal  suo  canto  ogni  Creditore  per  la  liquidazione  e 
gìustilìcazione  delle  sue  pretese,  come  ancora  per  le  prove  ed  Appellazioni,  o  altri  pas- 
si interposti,  non  verranno  pagate  dalla  Massa,  ma  dagli  stessi  Creditori,  e  perciò  si 
dovranno  sempre  dovutamente  separare  nella  liquidazione, 

2;  Tutto  ciò  che  sarà  slato  anticipato,  conforme  alli  Nostri  Mandati  del  di  20  Luglio 
J  707  Nro.  22,  e  25  Marzo  1710  Nro.  23,  per  il  pajramento  della  Contribuzione  nel  caso 
di  scorrerle  nemiche,  o  che  ne' tempi  di  carestìa  sarà  stato  imprestato  in  granaglie  per 
la  seminazione  delle  Campagne,  unitamente  agl'interessi  decorsi;  e  vogliamo,  che  i  pri- 
mi abbiano  il  diritto  di  priorità  non  solo  nel  caso  in  cui  fosse  stato  ricevuta  qualche  pe- 
gno o  ipoteca,  ma  anche  fuori  di  questo,  ogni  qualvolta  si  sarà  aaticipata  una  qualche 
Contribuzione. 

3)  Le  spese  de' funerali ,  secondo  lo  stato  della  facoltà  del  Debitore  e  la  opinione 
del  Giudice. 

4)  Ciò  che  sarà  dovuto  per  l'ultima  malattìa  del  Debitore  al  Medico,  Chirurgo,  Spe- 
ziale, .ìgli  Assistenti,    ed  a  quelli  die  avranno  alimentato  il  Debitore. 

5)  Le  Mercedi  dovute  a  quelle  persone  ,  che  realmente  trovavansi  al  servizio  del 
Debitore,  che  convivevano  in  casa,  o  che  ricevevano  un  tanto  in  Danaro  per  il  vitto, 
solamente  però  per  gU  ultimi  tre  anni  al  piti  prima  della  morte  del  Debitore,  o  dell'  aper- 
tura del  Concorso. 

6)  Li  Debiti  per  cui  ritrovavasi  la  ipoteca  sopra  un  Effetto,  prima  che  lo  acquistas- 
se il  Debitore,  in  ordine  al  tempo  in  cui  ebbero,  o  conseguirono  un  diritto  reale  sopra 
il   medesimo. 

7)  Il  non  supplito  Debito  di  compra,  per  cui  il  Venditore  si  sarà  riservato  giudi'» 
zialmente  la  proprietà  o  sia  ipoteca  sopra  l'Effetto  venduto,  per  la  quale  proprietà  do- 
vrà avere  ottenuto  il  consenso  in  quanto  a'  Feudi  ;  per  gli  Effetti  ereditar)  poi  solo  allora 
quaudo  avrà  fatto  aggiungere  tale  riserva  nella  conferma  ,  e  registrare  ne' Libri  di  Con- 
senso, così  pure  Danari  di  Caparra,  Danari  di  Eredi  ,  Vendite  a  termini,  quando  siasi 
fatta  giudicialmente  come  sopra  la  riserra  d'ipoteca  o  di  dominio,  in  difetto  a  tutti  que- 
sti non  competerà  alcuna   priorità. 

8)  GliAggravj  inerenti  alli  Beni  stabili,  cioè,  Steure,  Contribuzioni,  Danari  di  difesa 
e  di  milizie,  come  ancora  Decime  ed  altri  Censi  o  Diritti  del  Principe  e  della  Chiesa,  • 
tutto  questo  secondo  l'uso  di  ciaschedun  Luogo,  senza  veruna  distinzione  ,  e  prò  rata, 
^mentre  con  ciò  intendiamo  che  sia  spiegato  per  questa  parte  il  Mandato  Risoluzione  de" 
delitti  di  Stato  dell'anno  1661.  Tit.  dtìlle  cose  di  Concistorio,  §.  5.*)  s'intenderà  solamen- 
te però  di  que'Beni  alli  quali  sono  inerenti  i  suddetti  Aggravj,  e  per  i  soli  ultimi  5  anni 
precedenti  il  Concorso;  all'incontro  li  residui  anteriori,  se  non  si  sarà  già  prima  procu- 
rato d'incassarli  con  la  esecuzione,  e  con  la  giudiziale  assistenza,  e  presentata  perciò 
dovutamente  la  petizione,  non  si  potranno  liquidare  nel  Concorso,  ma  l'Esattore  sarà 
obbligato  di  pagarli  del  proprio;  resta  però  in  vigore  l'indulgenza  accordatasi  prima  del 
la  pubblicazione  di  questo  rinnovato  Nostr' Ordine  Giudiziario  a' Debitori  per  le  Steure 
ed  altro . 

Gl'interessi  sopra  l'importo  de' Beni  di  riscatto  non  godranno  in  avvenire  im  diritto 
reale,  se  non  allora  quando  stati  saranno  giudizialmente  costituiti  ed  accordati  ,  ed  ia 
questo  caso  non  godranno  nemmeno  an  diritto  di  priorità,  ma  verranno  estinti  come  gli 
altri  Crediti  ipotecar]  secondo  l'ordine  cronologico,  tanto  in  riguardo  del  Capitale  quan- 
to degl'Interessi,  e  per  questi  soltanto  per  gli  ultimi  tre  anni  precedenti  l'apertura  del 
Concorso,  o  la  presentazione  della  rispettiva  Petizione;  e  per  gli  anni  anteriori  a  que- 
sti tre  resta  riservato  alle  Cause  pie  e  ad  altre  il  regresso  contro  gli  Amministratori  da 
cui  sono  dirette.  E  quelli  a  favore  de' quali  saranno  stati  obbligati  sino  adora  simili 
annui  Redditi  senza  giudiziale  ipoteca,  dovranno  procurare  d'incassarli,  oppure  di  otte- 
nere per  i  medesimi,  nel  termine  delli  sei  anni,  il  Consenso  giudiziale,  il  quale  debb* 
avere  la  priorità  dal  tempo  della  prima  Obbligazione,  il  che  vi  si  dovrà  esprimere,  al- 
trimente  non  potranno  godere  un  diritto  reale,    né  alcuna  prerogativa. 

-^it.  XLIU. 
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Tit.  XLIIL 


De'  Credilori ,    che  oltre  al  diritto   reale  di  Contratto  hanno    una   priorità  e 
preferenza  per  privilegio  personale. 

i)  Le  Moelj»  per  le  loro  Doti  portate  al  Marito,  hanno  dalla  Legge,  non  poIo  una 
tacita  ipf.teca  sopra  li  Beni  di  questo,  ma  inoltre,  per  privilegio  personale,  hanno  un 
tale  diritto  di  preferenza,  che  devonsi  preferire  a  tutti  li  Creditori,  elle  ottennero  anche 
prima  di  esse  una  tacita  ipoteca,  ina  non  però  a  quelli  eh'  ebbero  prima  di  esse  un 
espresso  diritto  di  Pegno,  e  perciò  prima  di  soddisfare  ogni  altro  Creditore  che  non  ab- 
bia una  espressa  ipoteca  anterrore ,  devesi  alle  medesime  pagare  la  Dote  che  potran- 
no provare.  . 

E  questo  Diritto  delle  Femmine,  secondo  detta  Costituziore ,  principia  dal  tempo 
in  cui  seguì  il  matrimonio,  o  sia  subito  dopo  la  consumazione  del  medesimo;  e  si  riguarde- 
ranno perciò  per  anteriori  soltanto  quelle  ipoteche  espresse  ,  che  saranno  state  fatte  pri- 
ma di  tale  tempo. 

2)  Per  quello  poi  che  la  Moglie  porterà  al  Marito,  oltre  la  Oote,  se  tale  cosa  noa 
esisterà  più  in  natura,  avrà  essa  soltanto  una  tacita  ipoteca,  ma  non  il  diritto  di  pre- 
ferenza, e  perciò  per  quell'importo  verrà  pagata  solamente  in  ordine  cronologico,  tosto 
che  vi  si  presenteranno  degli  altri  Creditori  con  un  diritto  reale.  Salvo  che  la  roba  por- 
tala al  MaritCk,  ad  essa  spettante,  esistesse  ancora  in  natura,  mentre  in  tale  caso  avrà 
il  diritto  di  ripeterla  in  preferenza  di  tutti  gli  altri  Creditori.  Quando  poi  la  Moglie  im- 
prestasse qualche  cosa  al  Marito,  allora,  per  tale  imprestito,  non  avrà  un  diritto  reale, 
na  verrà  posta  in  comunità  con  gli  altri  Creditori  ,  quando  non  avesse  usata  la  precau- 
zione di  farsi  assegnare  un  pegno   per  tale  imprestito  . 

2)  In  riguardo  alla  Contradote,  siccome  Hnora  dipendentemente  dalla  detta  Costitii- 
lione  nacque  il  dubbio  :  se  per  la  medesima  le  Moglj  abbiano  soltanto  la  priorità  che  lo- 
ro si  compete  per  un  Privilegio  personale,  oppure  anche  la  tacita  ipoteca;  e  siccome  nel 
prescrivere  quanto  fu  ordinato  in  favore  delle  Moglj,  non  si  ebbe  intenzione  di  concede- 
re alle  medesime  de' guadagni,  ma  di  conservare  soltanto  ad  esse  le  loro  proprietà  ;  in 
vista  del  danno  che  ne  ridonda  giornalmente  a  molte  persone  ,  dal  percepire  le  Moglj 
oltre   la  Dote,  anche  la  Contradote  in  preferenza  di  altri    Creditori: 

Vogliamo  quindi,  che  quando  il  Marito  nel  corso  della  sua  vita  ha  delle  disgrazie, 
e  ritrovasi  pieno  di  debiti,  in  modo  che  la  sua  facoltà  non  sia  suEFiciente  per  pagarli, 
le  Moglj  debbano  avere  per  la  loro  Contradote  un  diritto  uguale  a  quello  degli  altri  Cre- 
ditori ordinarj ,  che  non  hanno  ipoteca  veruna,  e  vengano  pagate  al  pari  di  questi,  come 
coDvieosi,  secondo  la  proporzione  de' Crediti  di  ognuno;  salvo  che  la  Moglie  fosse  sfata 
validamente  assicurata  per  la  Contradote  con  una  espressa  ipoteca,  nel  quale  caso  ne 
avrà  da  godere  dal  tempo  in  cui  fu  stipulata  tale  assicurazione  ;  quando  poi  alla  Moglie 
fosse  slato  fatto  un  assegnamento,  essa  non  potrà  percepirlo  in  altro  modo  che  in  quello 
finora    praticato  ne' Nostri   Stati. 

4)  E  siccome  più  volte  nascono  ancora  de'  dubbj  per  la  Dote,  Sopradofe,  e  Legitti-< 
ma  circa  il  modo  d'intenderle;  così  permettiamo  che  le  Moglj,  quando  i  loro  Mariti  si 
trovano  indebitati,  abbiano  a  ricevere,  pendente  la  vita  di  questi,  la  Dote  a  preferenza 
degli  altri  Creditori,  come  si  praticò  finora:  in  quanto  poi  alla  Sopradote  e  Legittima, 
siccom' esse  trattano  de  lucro  captando ^  e  li  Creditori  trattano  rie  datnno  evitando,  non 
avranno  diritto  di  pretenderle,  né  durante  la  di  lui  vita  in  caso  che  si  riduca  in  povertà, 
né  dopo  la  di  lui  morte  quando  i  Beni  del  Marito  non  saranno  sufficienti  per  pagare  tutti 
li  Creditori;  il  che  si  dovrà  intendere  parimente  per  le  Greggi  del  Marito,  quando 
queste  fossero  comprese  nella  Sopradote  della  Moglie  . 

5)  Similmente  sulla  questione,  se  il  Fisco,  avendo  stipulato  un  Contratto  con  qual- 
cheduno,  o  essendogli  questo  Debitore  per  qualche  altro  titolo  ,  oltre  la  tacita  ipoteca 
debba  godere  il  privilegio  di  essere  preferito  ,  non  solo  agli  altri  Creditori  che  non  hanno 
un'  altra  ipoteca  anteriore  ,  ma  debb'  avere  inoltre  la  preferenza  sopra  que'  Beni  ac- 
quistati dal  Debitore  dopo  il  Contratto  fatto  con  il  medesimo,  a  fronte  de' Creditori  che 
abbiano  una  espressa  ipoteca  anteriore.  Risolviamo  che  un  simile  diritto  di  preferenza 
non  avrà  luogo  per  le  penali  dovute  al  Fisco  ,  ma  questo  dovrà  contentarsi  di  godere  la 
tacita  ipoteca  dal  tempo  in  cui  fu  condannato  il  Debitore  nella  Penale,  e  di  venire  collo- 
calo ugualmente  agli  altr'  Ipotecar]  nell'  ordine  conveniente. 

6)  Quando  qualcheduno  somministrato  avesse  ad  un  altro   del  Danaro  per  fabbrica- 
re, riparare,  e  conservare  una  Casa  o  altro  Stabile,  ed  avesse  ciò  espressamente  indica- 
to 


190  Lipsia. 

to  Bella  Obbligazione,  potendo  cosi  comprovare  che  fu  sommo  il  bisogno,  e  che  1' Edi- 
fizio  minacciava  rovina:  in  tale  caso,  sopra  questo  stesso  Stabile  avrà  egli,  oltre  la  ta- 
cita Ipoteca,  anche  il  privilegio  di  venire  preferito  a  que  Creditori ,  a  cui  fossero  stali 
anteriormente  ipotecati  li  £eni  del  Debitore,  sempre  però  che  questi  non  abbiano  ancora 
un  altro  diritto  personale  . 

7)  Similmente,  quando  uno  impresta  del  Danaro  ad  un  altro  per  comprare  una  Casa 
o  un  altro  Stabile,  con  la  condizione,  che  l'effetto  comprato  gli  debba  essere  di  garan« 
zìa,  in  tale  caso  avrà  egli  un  uguale  diritto,  come  quello  indicato  nell'  Articolo  an- 
tecedente . 

8)  E  li  Creditori  descritti  in  questo  Capitolo  verranno  preferiti  in  virtù  de'  loro  Fri- 
vilegj  a  tutti  quelli,  che  non  avranno  dalla  Legge  simili  Privilegi,  oltre  al  diritto  reale, 
nel  modo  con  cui  fu  presso  tìi  ognuno  ordinato.  Quando  poi  vi  fosse  una  concorrenza, 
uessuno  potrà  servirsi  del  suo  privilègio  contro  di  un  altro  a  danno  di  quello  che  con- 
seguì anteriormente  un  diritto  reale;  ma  in  tale  caso  si  dovrà  fare  attenzione  soltanto  al 
diritto  reale  che  hanno,  e  pagarli  nell'  ordine  del  tempo  in  cui  lo  conseguirono.  Quando 
poi  non  si  potesse  rilevare,  quale  diritto  reale  de'  Creditori  sia  il  più  anteriore;  in  tale 
caso  dubbioso  si  dovr^  pagare  prima  la  Moglie  per  la  sua  Dote,  indi  li  Pupilli,  ed  in 
terzo  luogo  il  Fisco,  ciascheduno  per  li  suoi  Crediti;  li  seguenti  poi  non  dovranno  ser- 
virsi de' loro  privilegj  contro  altre  persone  privilegiate,  ma  verranno  riguardati  tutti  per 
uguali . 

Aggiunta  al  Tit.  XLIII. 

Benché  nelle  Leggi ,  ed  anche  nel  Nostr' Ordine  Giudiziario  ritrovisi  prescritto,  che 
ad  alcuni  Creditori,  li  quali  oltre  al  diritto  reale  hanno  uà  privilegio  personale,  si 
competa  la  priorità  a  fronte  degli  altri  Creditori  ipotecar). 

Siccome  però  gli  altri  Creditori  perdono  molte  volte  in  questo  modo  intieramente,  o 
in  parte  li  loro  Capitali  somministrati  al  Debitore  sulla  buona  fede,  e  per  i  quali  tengono 
delle  Obbligazioni  giudiziali;  quindi,  per  conservare  il  Credito,  abbiamo  trovato  neces- 
aario  di  mutare  ed  annullare  intieramente  questa  disposizione . 

Vogliamo  ed  ordiniamo  perciò  con  il  presente,  che  né  alle  Moglj ,  per  ragione  della 
Dote,  né  al  Fisco,  quando  avrà  stipulato  qualche  Contratto,  né  tampoco  a  quelli  che 
fecero  qualche  imprestanza  per  la  erezione,  riparazione,  conservazione,  o  per  l'acquisto 
di  una  Casa  o  altro  Stabile,  si  abbia  da  competere  un  diritto  di  preferenza,  e  nemmeno 
un  diritto  reale  ,  quando  per  tale  oggetto  non  sia  stata  loro  giudizialmente  costituita  una 
ipoteca,  nel  quale  caso  però  non  avranno  già  verun  diritto  di  preferenza  dagli  altri  ipo- 
tecar), ma  verranno  pagati  come  gli  altri  Creditori  in  ordine  del  tempo  dei  conseguito 
diritto  d'ipotéca,  e  non  sarà  valevole  alcuno  Statuto  che  sia  contrario  a  questa  nostra 
Ordinanza . 

Tit.  XLIV. 

De'  Creditori  che  hattno  solamente  un  diritto  reale  di  Contratto . 

i)  Il  diritto  reale  cke  hanno  li  Creditori ,  si  conseguisce  principalmente  in  quat> 
tro  modi  : 

Primo,  ad  alcuni  danno  le  Leggi  una  tacita  ipoteca,  benché  di  questa  non  se  ne  sia 
fatta  menzione,  né  stipulazione  alcuna,  e  di  questo  modo  si  è  già  detto  qualche  cosa 
di  sopra  . 

Secondo,  alcuni  si  fanno  assicurare  con  una  ipoteca  generale  sopra  tutti  li  Beni  « 
o  speciale  sopra  un  determinato  Stabile  ,  e  consegtiiscono  in  tale  modo  una  ipoteca 
espressa  . 

Terzo,  si  ottiene  inoltre  un  diritto  reale,  quando  uno  insta  presso  la  Giustizia  che 
gli  venga  assegnato  un  determinato  Stabile,  il  che  chiamasi  legalmente.  Pegno  giudiziale. 

Quarto,  si  acquista  finalmente,  in  virtù  della  suddetta  Costituzione,  un  diritto  reale, 
mediante  un  sequestro . 

2)  Tutti  questi  Creditori  pertanto,  che  hanno  un  diritto  reale  senza  privilegio,  do« 
Vranno  essere  pagati  in  ordine  del  tempo,  in  cui  principiò  tale  loro  diritto  prima  degli  al- 
tri, ed  in  ciò  non  conferirà  veruna  priorità  la  differenza,  che  uno  abbia  la  ipoteca  tacita 
in  forza  delle  Leggi,  e  l'altro  mediante  un  Sequestro;  ma  si  dovranno  pagare  uno  dopo 
l'altro  di  mano  in  mano  che  conseguiscono  tale  diritto,  osservando  però  quanto  si  or- 
dina qui  avanti  per  ciascheduno . 

•3)  E 
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j)  E  questo  avrà  parimente  luogo  quando  uno,  che  ottenne  posteriormente  un  diritto 
rea'e,  venisse  in  seguito  a  conseguire -il  possesso  di  uno  Stabile  che  prima  era  ipotecato 
ad  uo  altro:  mentre,  quantunque  comunemente  sia  disposto  dalla  Legge,  che  quando  uno 
compra  uno  Stabile  stato  prima  ipotecato  ad  un  altro,  il  Creditore,  in  virtù  della  sua 
ipoteca,  non  possa  convenirlo  prima  di  avere  ottenuta  la  esecuzione  contro  il  Debitore 
principale,  e  rilevato  che  questo  non  abbia  con  che  pagare;  nuUadimeuo,  non  vogliamo 
che  tale  disposizione  si  debba  estendere  anche  nel  caso,  in  cui  il  seguente  Creditore  viene 
ad  avete  il  possesso  di  qualche  cosa  a  titolo  di  pegno,  mentre  in  tale  caso,  senza  che  si 
premetta  la  esecurione  del  prÌDcipale  Debitore  ,  sarà  egli,  tenuto  di  accordare  la  prefe- 
renza a  quel  Creditore  a  cui  era  ipotecata  anteriormente. 

4)  Se  due  o  più  Creditori  avessero  conseguito  in  uno  stesso  giorno  un  diritto  reale, 
e  non  si  potesse  rilevare  chi  di  loro  fosse  stato  il  primo,  in  tale  caso  tutti  questi  Cre« 
ditori  &i  dovranno  pagare  ugualmente,  cioè,  a  proporzione  del  credito    di  ciascheduno. 

Aggiunta  al  Tit.  XLIV. 

ì)  In  avvenire  non  si  potrà  costituire  alcuna  ipotera  generale,  né  giudizialmente, 
né  in  altro  modo,  tanto  sopra  Beni  mobili  ,  quanto  stabili,  e  la  medesima  non  avrà 
forza  reruna,  né  in  caso  di  Concorsi  di  Creditori,  né  contra  un  terzo  Possessore;  ma 
qualunque  ipoteca  sopra  Erfeiti  stabili  dovrà  essere  costituita  sopra  un  determinato  pez- 
zo  di  terreno,  o  altro  Stabile,  e  si  dovrà  ottenere  il  consenso  del  Giudice  ,  sotto  la  di 
cui  Giurisdizione  ritrovasi,    e  trattandosi  di  Feudi,    dal  Feudatario, 

2)  Sarà  poi  libero  ad  un  Creditore  di  fars' ipotecare  per  una  Partita  due    o  più    pez» 
zi,    e  di  ottenerne  il  Consenso  del  Giudice,    ed   in  tale  caso  potrà  egli    a  suo  piacimento 
chiedere  la  esecuzione  sopra  li  due  pezzi    in  una  volta,    o  anche  successiva  nente ,   sopra 
uno,  e  quando  da  questo  non  ricavasse  il  suo  pagameato  ,    parimente  sopra  l'altro.     Ne- 
gli Effetti  mobili  poi  non  avrà  forza   veruna   qualunque   ipoteca   giudiziale    o   altra  ,    ma 
quello  soltanto,    a  cui  sarà  stato   consegnato  un  Pegno,    e  che    Io  avià  etfettivamente    iiv 
suo  potere,  (mentre  il  Costituto  possessorio,    oppure   la  finta  rimessione,    non    sarà   atten- 
dibile),    avrà  sopra  V  Etfetto  coniegnitogli  un  tale  diritto  reale,    che  dovrà  essere   pagato 
con  il  medesimo  prima   di  tutti  gli  altri,    che  non  sono  nella  prima  Classe  ;    non    si    con- 
seguirà dunque  un  diritto  reale  nemmeno   sopra  Capitali    e  Crediti   del  IDebitore   con   una 
pura  inibizione,    o  sia  precetto  di   non    pagare,    né   con    una    semplice  Obbligazione  ,    se 
non  ne  sarà   stato  consegnato  il  Documento  in  luogo  di  Pegno,    e  se  per  Crediti    soggetti 
al  Consenso,    la  Obbligazione,  o  Cessione  non  sarà  stata  confermata   dal   Giudice,    e    so 
per  Beni  Feudali  non  si  sarà  ottenuto   il  Consenso  nella  traslazione  d'ipoteca;    quello  pe- 
rò,   che  prima  dell' apertura  del  Concorso  vi'  avrà  ottenuta  la  esecuzione,    dovrà  godere 
la  preferenza  a  fronte   degli  altri  Creditori  che  non  sono  della  prima    Classe,    o    che   non 
vi  avranno  conseguito  un  diritto   reale  cot»ie  il  suddetto.     Quelle  ipoteche  generali  e  non 
giudiziali  poi  ,    che  saranno  state  stipulale  prima  della  pubblicazione   di  questo  Mandato, 
saranno  valide  ancora  per  6  anni  dopo  tale  pubblicazione,  come  si  praticò  finora,  spira- 
to tale  termine  poi  si  riguarderanno  per  estìnte,    se   in  questo  frattempo  noa  sarà  stata 
intavolata  1'  azione . 

Tit.  XLVn. 
Del  diritto   reale  che  si  ottiene  mediante  la  esecuzione. 

1)  Quando,  previo  un  formale  Processo  e  Sentenza,  oppure  sopra  Documenti,  che, 
secondo  gli  Statuti  del  Paese,  ottengono  ima  pronta  esecuzione,  l'Attore  conseguirà  un 
Pegno  giudiziale,  ed  un  tale  diritto  reale,  che  avrà  la  stessa  forza,  come  se  gli  fosse 
stato  impegnato  espressamente  un  determinato  pezzo  di  Stabile,  in  riguardo  alla  priorità 
che  avrà  da  godere  dal  tempo  che  lo  avrà   conseguito  . 

2)  Tutto  ciò  però  si  deve  intendere  per  quell'esecuzioni,  che  saranno  effettivamente 
state  praùcate 'actuali ter  y  con  le  solite  formalità  di  ogni  Luogo,  e  non  già  per  semplici 
Decreti,  o  cominazioni,  senza  un  passo  eifettivo  ,  salvo  che  il  Debitore  avesse  già  real- 
mente ceduto  il  possesso  di  un  Effetto,  nel  quale  caso  si  dovrà  considerare  tale  posses- 
so  per  un   diritto  reale. 

3)  In  quanto  poi  abbia  da  estendersi  un  simile  diritto  reale  sopra  i  Beni  Feudali ,  co»* 
tro  de'  quali  si  praticò  la  esecuzione ,   per  questo  punto  si  fece  già   la  occorrente  disposi- 
zione, 
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zione,  quando  traltossì  della  esecuzione  sopra  Beni  Feudali,  e  ciò  dovrà  essere  osservato; 
quello  poi  a  cui  verrà  accordala  la  esecuzione  sopra  li  Prodotti,  e  sopra  la  proprietà, 
dovrà  godere  in  questa    proporzioue  il  diritto  reale. 

Aggiunta  al  Tit.  XLVU. 

In  quale  modo  la  esecuzione,  e  la  immissione  in  possesso,  che  in  avvenire  verran- 
no accordate  in  un  solo  Atto,  conferiscano  a  chi  le  ottiene  un  diritto  reale,  e  si  debbd 
rilasciargli  un  Attestato  giudiziale,  è  già  stato  ordinato  nel  Tit.  XXXIX,  e  XL,  e  par 
ora  vogliamo  aggiungervi ,  che  tutto  ciò  si  dovrà  osservare,  non  solo  quando  la  esecu- 
zione sarà  stata  effettivamente  praticata,  ma  anche  quando  il  Debitore,  come  può  fare 
per  risparmio  di  spese,  anche  senza  T  approvazione  del  Giudice  e  del  Creditore,  riguar- 
derà la  esecuzione  ed  immissione  per  seguita,  dichiarando  ciò  avanti  al  Tribunale,  o  a. 
voce  o  in  iscritto  ;  e  con  queste  intendiamo  clie  sia  mutato  tutto  ciò  che  contisue  il  Nosti' 
Ordine  Giudiziario  iu  questo  Titolo. 

Tit.  XLVIII. 
Del  dititto  reale  che  si  ottiene  con  il  sequestro. 

i)  Siccome  nella  Nostra  Costituzione  del  Paese,  in  virtù  di  una  «onsuetudine  introdot- 
ta, viene  accordato  al  Seqje:.tro  un  diritta)  rea'.;  ;  così  a  questo  riguardo  si  osserverà  per 
la  priorità  lo  stesso  come  per  altri  simili  dirirti,  e  perciò  li  .Sequestranti,  dal  tempo  ìh 
cui  avranno  conseguilo  un  tale  diritto,  verranno  preferiti  nel  pagamento  a  tutti  gli  altri 
Creditori,  che  ottenuto  acranuo  dopo  di  essi  una  tacita  o  espressa  ipoteca  o  esecuzione, 
e  comincierà  tale  diritto  de' Sequestranti  dal  giorno  ed  ora,  in  cui  per  la  prima  volta 
avranno  chiestoli  Sequestro  in  iscritto,  e  che  tale  domanda  sarà  stata  registrata  giudi- 
zialmente, il  che  dovrà  seguire  senza  dilazione,  e  specificatamente;  salvo  che  anterior- 
mente, e  prima  che  tale  domand»  venga  intimata  al  Debifore,  o  pervenga  in  altro  mo- 
do a  di  lui  cognizione,  avesse  alcuno  intanto  conseguito  per  altra  via  un  diritto  reale, 
mentre,  iu  riguardo  a  questo,  il  diritto  del  Sequestrante  principiarebbe  soltanto  dal  tem- 
po della  seg  jiia  intimazione,  o  della  notizia  ricevuta  ,  e  s«  tale  Sequestro  sarà  stato 
v-liieduto  generale  ed  indefinito  sopr.a  tutti  li  Beni  del  Debitore,  si  estenderà  parimente  so- 
pra i  Beni  futuri ,    che  il  Debitore  venisse  ad  acquistare  in  qualunque  modo  . 

2)  Come,  ed  in  quale  modo  debbasi  procedere  validamente  con  simili  Sequestri,  per 
ottenere  il  diritto  reale,  se  ne  ritroverà  la  occorrente  disposizione  in  appresso  in  un  tito- 
lo separato;  si  dovrà  però  principalmente  osservare,  che  i  Sequestri,  benché  accordati 
dalli  Feudatarj,  non  si  estendano  loro  malgrado  sopra  la  proprietà,  ma  solamente  sopra 
gli  usufrutti  ;    salvo  che  il  Feudatario  accordasse  ciò  spontaneamente  al  Creditore. 

Aggiunta  al  Tit.  XLVIII. 

Medianti  li  Sequestri  non  si  conseguirà  in  avvenire  alcun  diritto  reale  o  di  preferen- 
za agli  altri  Creditori  ,  mentre  intendiamo  di  togliere  ad  essi  totalmente  questo  effetto 
che  avevano  finora  in  forza  delle  Leggi  della  Sassonia  e  del  Nostr'  Ordine  Giudiziaria 
sotto  il  presente  Titolo,   e  ciò  per  favorire  il  Credito,    e  per  abbreviare  i  Processi, 

Tit.  XLIX. 

De' Creditori  che  non  hanno    un  diritto  reale,  ma  solamente  un  diritto 

personale.  1 

1)  Dopo  li  Creditori  che  hanno  un  diritto  reale,  si  dovranno  p.'ìgare  quelli  che  hanno  ; 
solamente  un  Privilegio  personale,  e  per  tale  vogliamo  che  sia  particolarmente  riconos-  ■ 
cii'to  un  credilo  procedente  da  Etfetti  dati  in  custodia  al  Debitore,  e  da  questo  alienati, 
sol'into  però  iu  riguardo  alli  deposili  volontarj,  e  non  giudiziali;  negli  altri  depositi 
giudiziali  e  necessarj  poi,  quando  uno  avrà  giudizialmente  depo-^itato  ed  affidato  al  Tri- 
■  Min.Me  qualche  cosa,  in  segui  o  di  un  Ordine,  per  disposizione  giudiziale  o  per  altri  ri- 
levanti moti(.'i,  in  tali  casi  si  (iovrà  pagare  il  Creditori  prima  de' Sequestranti  Dell' er- 
tine prescnito   dalla  Nostra  vigesimaottuva    Costituz.oiie   del  Paese,  Parte  I. 

2)  Tul- 
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2)  Tutto  ciò  che  appartiene  alle  Cause  pie,  ed  Alimenti,  e  che  uoo  riguarda  Chiese, 
Scuole,  ed  Ospedali,  mentre  a  questi  abbiamo    già   accordato  una  tacita  ipoteca, 

2)  Quando  uno  avesse  imprestato  del  Danaro  senza  interessi,  sarà  privilegiato  in  mo- 
do,  che   si  dovrà  pagarlo  prima  di  tutti  gli  altri  Creditori,  che  avranno  ricevuto  interessi, 

4)  Similmente,  se  taluno  venduto  avesse  qualche  cosa,  e  gli  fosse  ancora  dovuta 
una  parte  dei  prezzo  di  compra,  senza  che  per  questo  titolo  tosse  assicurato  ia  alcun 
modo,  vogliamo  che  abbia  parimente  un  privilegio  personale.  Se  poi  si  fosse  fatto  as- 
«icurare   in    altro  modo  per  l'intiero  importo,  dovrà  tenersi  a  quest'assicurazione. 

Aggiunta  al  Til.  XLIX. 

Benché  secondo  il  Diritto  comune  e  secondo  il  Nostr'  Ordine  GÌ!idÌ7.iario  su  questo 
Titolo,"  alcuni  Creditori  che  non  hanno  un  diritto  reale,  siano  privilegiati  in  modo,  che 
vengono  preferiti  alli  Chirografarj  che  imprestarono  il  loro  Danaro  verso  interessi:  vo- 
gliamo  culladimeno  per  le  ragioni  suddette  togliere  tale  disposizione  .  Ordiniamo  perciò 
con  il  presente,  che  in  avvenire  tutti  li  Creditori,  che  non  sono  della  prima  Classe,  o 
che  non  hanno  conseguito  un  diritto  reale  con  una  espressa  ipoteca,  o  con  la  esecuzione 
ed  immissione  ottenuta  prima  del  Concorso,  vengano  pagati  prò   rata  senza  distinzione. 

Tif.  L. 

De'  Chirografarj  e  Creditori  ordiiiarj . 

1)  Se,  dopo  pagati  tutti  li  Creditori  sino  ad  ora  nominati,  rimanesse  qualche  cosa 
«Iella  facoltà  del  Debitore,  allora  soltanto  si  pagheranno  li  Chirografarj  ed  altri  Credito- 
ri ordinar],  che  non  hanno  altro  che  Scritture  munite  di  sigillo,  o  altri  simili  Documen- 
ti per  provare  li  loro  Crediti,  e  ciò  senza  distinzione  di  tempo,  a  proporzione  della 
quantità  del  Credilo  di  ognuno,  di  modo  che,  ss  non  bastasse  per  tutti,  dovrà  perdere 
ognuno   più  o    meno,  secondo  l'importo  del  suo   Credito. 

2)  Benché  tutti  li  Creditori  sopra  nominati  debbano  essere  pagati  prima  de'  Chirogra- 
farj,  e  nell'  ordine  come  si  trovano  specificati,  ciò  non  dovrà  però  intendersi,  secondo 
l'Editto  pubblicato  dal  Nostro  Signor  Avo  nell'anno  1633,  che  perle  éomme  capitali; 
gl'interessi  poi  per  queste  verranno  pagati  soltanto  dopo  che  saranno  stati  soddisfatti 
tielie  somme  capitali  tutti  li  Creditori,  e  per  conseguenza  parimente  li  Chirografarj; 
questo  poi -avrà  luogo  in  forza  dell'Editto  suddetto  solamente  in  mutuo. 

3)  Fciehè,  se  uno  avesse  venduto  qualche  cosa,  e  gli  fosse  ancora  dovuta  una  som- 
ma per  saldo  dell'intiero  importo,  siccome  in  questo  frattempo  si  trova  privo  di  un  pro- 
prio bene,  di  cui  potrebbe  godere  l'usufrutto,  e  siccome  questo  usufrutto  in  tale  caso  de- 
vet^i  piuttosto  considerare  per  danno  ,  che  per  ammessione  di  lucro  ,  io  tale  caso  si  dovrà 
pagargli  gl'interessi  competenti  secondo  l'ordine  prescritto,  quando  anche  la  facoltà  non 
bastasse  per  pagare  tutti  li  Creditori  ;  e  lo  stesso  si  osserverà  pure  per  il  frutto  e  per  gli 
annui  redditi,  come  ancora  per  gl'interessi  che  avrà  pagato  un  Cavente  in  virtù  della 
cauzione  pei-  il  suo  Principale,  come  pure  per  gl'interessi  dovuti  alla  Moglie  sopra  la 
dote  in  luogo  del  di  lei  mantenimento,  mentre  questi  dovranno  essere  aggiudicati  ad 
ogni  parte,  secondo  la  priorità  ,  oltre  la  somma  capitale,  salvo  che  la  Moglie  tbsss  già 
in  altro  modo   provveduta  per  il  di  lei   mantenimento. 

4)  Quando  li  Beni  del  Debitore  saranno  in  loro  stessi  sufficienti,  venendo  venduti, 
per  pagare  il  Capitale  a  tutti  li  Creditori  ,  se  resterà  solamente  la  questione  ,  a  chi 
frattanto  si  competerà  1"  usufrutto  di  questi  Beni  sinché  vengano  trasmutati  in  l^anaro  ; 
in  tale  caso  si  aggiudicherannno  alli  Creditori  privilegiati  a  preferenza  di  tutti  gli  altri 
gl'interessi  ad  essi  competenti. 

Aggi  tinta  al  Tit.  L. 

d'interessi  morae ^  o  quelli  dipendenti  da  Cambiale  o  da  qualche  altra  Obbligazio- 
ne,  trattandosi  di  Concorsi  di  Creditori,  eccettuate  le  Partite  giudizialmente  approvate, 
quando  l'approvazione  non  sia  limitata  al  solo  Capitale,  non  verranno  pagati  unitameiu^' 
ai  Capitale  in  una  stessa  classe,  ma  solamente  dopo  tutti  li  Capitali,  senza  distinzione, 
«  prò  rata;  da  quel  tempo  però,  in  cui  ia   Classificatoria  passò  in  cosa  giudicata,  si  pa- 
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oherà  ad  oeni  Creditore  ,  la  di  cui  pretesa  sia  liquida  ,  benché  il  pa.$so  di  preferenza  noa 
sia  ancora  intieramente  deciso,  l'interesse  della  cosa  giudicata,  unitamente  al  Capitale, 
nell'ordine  competente. 

Tit.  LI. 

Dell'Arresto  e  Sequestro. 

i)  Poiché  ne' Nostri  SJali  si  chiede  e  si  concede  l'arresto  e  sequestro  per  due  princi- 
pali ragioni,  o  sia  in  due  modi:  Primo,  quando  si  fa  giudizialmente  arrestare  una  Per- 
sona, o  sequestrare  un  Effetto,  sia  mobile  o  stabile,  per  buona  precauzione  in  ogni  even- 
to; secondo,  con  la  intenzione  di  conseguire  con  ciò  un  tale  quale  diritto  sopra  li  Beni 
del  Debitore,  in  preferenza  di  altri  Creditori;  e  poiché  nel  primo  caso  Tariesio  non  può 
essere  validamente  concesso,  essendo  stato  ordinato,  che  nessuno  debba  incom<iiinciare 
dalla  esecuzione,  arrestando  la  Persona  o  sequestrando  i  Beni  del  Debitore,  ma  debba 
procedere  in  ordine  e  secondo  le  Leggi;  cosi  ordiniamo  inoltre,  che  simili  arresti  non  si 
debbano  accordare,  salvo  ne' casi  espressamente  indicati  ne' diritti  comuni;  per  esempio: 
quando  uno  che  non  è  bastantemenie  domiciliato,  fòsse  in  procinto  di  fuggire,  e  si  aves- 
sero de'  giusti  sospetti  di  fuga,  o  volendo  il  medesimo  passare  dalli  Nostri  Stati  sotto  un' 
altra  Giurisdizione,  senza  lasciare  nel  Luogo  in  Effetti  mobili  o  stabili  quanto  basti  per 
soddisfare  l'Attore;  oppure,  quando  un  Estaro,  che  non  sia  domiciliato  ne'Mostri  Stati, 
avesse  delle  Obbligazioni  verso  un  Nostro  Suddito,  pagabili  secondo  il  loro  tenore  in 
detti  Stati;  ovvero,  s'egli  avesse  date  delle  Commessioni  a  degli  Artefici  senz'avere 
pagato. 

Così  ancora,  quando  un  Estero  fosse  debitore  di  una  somma  ad  un  Nostro  Suddito, 
e  non  venisse  al  Creditore  amministrata  giustizia  sopra  la  sua  istanza  nel  Luogo  del  do- 
micilio del  Debitore;  ovvero  quando  si  prevedesse,  che  il  Debitore  spenderebbe  e  dila- 
pidarebbe  in  breve  tempo  il  suo,  in  modo  che  poi  non  fosse  più  in  caso  di  pagare. 

Similmente,  quando  si  volesse  arrestare  un  Ospite  per  il  mantenimento  somministra- 
togli, o  un  Affittuale  ,  intenzionato  di  partirsene,  senz'  avere  pagato  1' aflitto  della  Casa, 
Campo,  o  altro  Stabile. 

In  tutti  K  casi  poi,  ne'  quali  è  concedibile  l'arresto,  si  dovrà  levarlo,  subito  che 
l'Arrestato  darà  una  idonea  cauzione  per  le  pretese  dell' Attore  contro  di  lui. 

2)  In  quanto  poi  all'arresto  chiesto  per  l'altro  effetto ,.  per  un  uso  introdottosi  già 
da  gran  tempo,  e  stato  anche  confermato  con  la  Costituzione  de' Nostri  Stati,  si  permet- 
te, che  ognano ,  vedendo  che  il  suo  Debitore  va  di  male  in  peggio,  possa  sequestrare  li 
suoi  Beni  ,  per  acquistare  con  ciò  un  tale  diritto  reale,  in  virtù  del  qnale  abbia  egli  da 
essere  pagato  a  preferenza  di  tutti  gli  altri  Creditori,  che  non  hanno  un  diritto  reale  an- 
teriore; e  ciò  si  osserverà  pertanto  anche  in  avvenire. 

3)  Ma  siccome  a  tale  passo  vanno  più  volte  congiunti  degli  abusi,  facendosi  perdere 
il  credito  e  la  riputazione  a  delle  Persone  benestanti,  senza  ragione:  «osi  vogliamo  che  --i 
proceda  con  precauzione,  e,  secondo  il  tenore  dell'Editto  pubblicato  nell'  anno  1583,  non 
si  debba  concedere  alcun  arresto,  se  l'Attore  non  potrà  prima  provare  la  sua  pretesa 
con  Documenti  formali  o  altre  Scritture  autentiche,  indi  dimostrare,  che  il  suo  Debitore 
sia  pieno  di  Debiti,  ed  in  cattive  circostanze;  poiciiè  se  uno  possederà  tanto  quanto  pro- 
babilmente può  bastare  per  pagare,  non  si  potranno  concedere  simili  sequestri. 

4)  Venendo  concesso  l'arresto  o  sequestro,  dovrà  tosto  essere  intimato*  da  un  Fante 
al  Debitore,  ed  il  Creditore  avrà  il  diritto  di  pretendere  il  pagamento,  anche  sopra  tutti 
li  Beni  ed  Effetti,  che  il  Debitore  alienasse,  o  impegnasse  ad  altri  dopo  la  intimazione, 
o  dopo  di  avere  in  altro  modo  avuto  cognizione  di  tale  sequestro,  onde  verrà  pure  pre- 
ferito agli  altri . 

5)  Un  tale  sequestro  però  non  si  dovrà  estendere  sopra  gli  Effetti,  che  al  tempo 
della  intimazione  non  saranno  più  in  potere  del  Debitore,  e  perciò  non  potrà  pregiudica- 
re i  Creditori,  alli  quali  sarà  stata  impegnata  o  consegnata  qualche  cosa  anteriormente. 
.Similmente,  quando  un  altro  avesse  in  suo  potere  un  Effetto  spettante  al  Debitore, .contro 
di  cui  fu  accordato  l'arresto,  o  gli  fosse  Debitore  di  qualche  somma,  «na  che  inoltre 
avesse  anch'  egl'  intimato  al  Debitore  un  qualche  diritto  di  pretesa,  prima  che  venga  ac- 
cordato l'arresto,  ed  intendesse  perciò  di  rit«nere  gli  Effetti  o  Credito  esistente  a  sue 
mani,  a  titolo  di  compensazione,  in  tale  caso  il  sequestro  impetrato  non  potrà  pregiudi- 
care neppure  il  diritto  di  questa  tale  Persona  ,  anzi  poirà  servirsi  contro  il  Sequestrante 
di  tutte  queir  eccezioni,  che  potrebbe  interporre  contro  il  Debitore. 
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6)  Per  altro,  un  simile  arresto  o  sequestro,  ad  eftetio  di  ottenere  un  diritto  reale, 
dovrà  èssere  richiesto  da  quel  Giudice,  da  cui  dipende  il  Debitore,  e  non  dovrà  esten- 
dersi  che  ne'  limiti  della  Giurisdizione,  e  dipendenza  di  quel  Giudice.  E  perciò,  quando 
taluno  possedesse  de'  Beni  anche  in  altri  Luoghi,  che  in  quello  in  cui  è  domiciliato,  se 
si  vorrà  chiedere  il  sequestro  de"  medesimi,  si  dovrà  ricorrere  a  quel  Giudice,  dalla  di 
cui  Giurisdizione  dipendono. 

7)  Specialmente  poi  quando  si  vorrà  chiedere  il  sequestro  sopra  Beni  Feudali,  se  il 
Giudice  da  cui  dipenderanno  non  sarà  nello  stesso  tempo  il  Feudatario,  non  si  dovrà 
concederlo  se  non  sopra  1'  usufrutto;  quando  poi  ne  fosse  il  Feudatario,  si  osserverà  in 
questo  caso  lo  stesso,  come  per  la  esecuzione  di  Beni  Feudali. 

8)  Quando  poi  dalla  Nostra  Cancelleria,  e  per  parte  Nostra,  si  concederà  un  se» 
nuestro  generale  sopra  tutti  li  Beni  del  Debitore  ,  in  tale  caso  si  estenderà  il  medesimo  , 
non  solo  sopra  li  Beni  situati  immediatamente  sotto  la  Nostra  Giurisdizione  ,  ma  inollr» 
sopra  la  intiera  sua  facoltà  esistente  ne'  Nostri  Stati,  siano  Beni  Feudali  o  Ereditar), 
come  anche  sopra  i  Ben:  futuri  e  tutto  ciò  che  venisse  ad  acquistare  e  possedere  il  De- 
bitore, a  riserva  però  delli  tre  Circoli  di  JMisnia,  Merseburgo ,  e  Nanmburgo,  mentre 
questi  hanno  li  loro  Governi  separati  ;  e  tale  sequestro  si  dovrà  parimente  notificare  alli 
Tribunali  subalterni,  sotto  li  quali  avesse  il  Debitore  delle  Possessioni,  per  loro  direzio- 
ne,  ed  acciò  non  vengano  pregiudicati  altri  Creditori,  con  ipoteche  ed  altro.  Non  si  do- 
vranno  poi  concedere  con  facilità  simili  arresti  contro  quelle  persone  che  non  sono  do- 
miciliate  immediatamente  sotto  di  Noi,  e  clie  non  hanno  Beni  stabili,  ma  si  dovrà  de- 
cretare, che  il  Richiedente  debba  ricorrere  al  Giudice  competente,  mentre  qiresto  saprà 
meglio  come  contenersi;  salro  che  v'intervenissero  de'  rilevanti  motivi,  come  quando  la 
facoltà  del  Debitore  fosse  dispersa  in  molti  e  varj  Luoghi  de'  Nostri  Stati,  oppure,  s'egli 
avesse  alcuni  "Beni  dipendenti  immediatamente  da  Noi,  il  che  rimettiamo  alla  prudenz» 
de'  Nostri  Consiglieri. 

q)  Non  si  permetterà  ad  alcuno  di  chiedere  un  sequestro  a  nome  di  un  altro,  fuor- 
ché se  domandandolo  potesse  produrre  un  sufficiente  Mandato  di  Procura  ,  o  fosse  per- 
sona talmente  congiunta,  che  anche  senza  Mandato  fosse  amnrissibile,  verso  una  cau- 
zione per  l'approvazione  del  princip.Tile  Creditore.  Quando  poi  due,  o  più  Persone  fos- 
sero garanti  per  una  stessa  somma,  o  in  altro  modo  condebitori,  e  che  uno  di  essi  aves- 
se ottenuto  l'arresto,  venendo  approvato  dagli  altri,  anderà  in  benefizio  di  essi  parimeli' 
te;  e  perciò  si  osserverà  lo  stesso,  quando  di  diversi  Socj  di  Negozio,  ur>  solo  avesse 
ottenuto  il  sequestro  per  un  comune  loro  Credito. 

io)  Come  poi  debba  essere  praticato  un  sequestro  ottenuto,  se  ne  ritrova  già  la 
occorrente  disposizione  nella  più  volte  citata  Costituzione  del  Paese.  Vogliamo  dunque- 
che  questa  venga  osservata  in  tutti  li  punti,  e  quindi,  ogni  sequestro,  subito  concesso, 
dovrà  essere  rinnovato  di  14  in  14  giorni  per  tre  volte  consecutive,  compresa  la  primj 
istanza;  e  con  la  ultima  si  dovrà  presentare  la  petizione  con  la  necessaria  prova  e  di- 
mostrazione delia  pretesa,  instando  per  la  citazione  del  Debitore. 

Quandi)  non  sia  esattamente  osservata  questa  formalità,  non  sarà  ammissibile  l'ar- 
resto, e  neppure  si  permetterà  di  rinnovare  la  presentazione  della  petizione  di  sequestro, 

11)  Procedendo  ulteriormente  sopra  tale  petizione  di  sequestro,  se  il  Debitore  con- 
fesserà il  Debito,  o  verrà  convinto  con  le  prove  addotte,  allora  il  sequestro  si  riguarderà 
per  valido  sino  all'intiero  pagamento,  sicché  il  Creditore  avrà  conseguito  in  questo  mo- 
do un  legittimo  diritto  sopra  li  Reni  del  Debitore,  come  si  disse  di  sopra. 

12)  Tutto  ciò  però  che  un  Creditore,  a  motivo  del  suo  Credito,  potesse  avere  dimos- 
trato contro  il  Debitore,  non  pregiudicherà  gli  altri  Creditori  non  citati  né  ascoltati,  a  ri- 
serva della  priorità  dal  medesimo  conseguita;  che  anzi,  se  avessero  loro  qualche  cosa 
dà  opporre  per  le  somme  da  essi  libellate  ed  aggiudicate,  dovranno  essere  ascoltati,  ed 
il  Creditore  sarà  obbligato  di  dimostrare  ulteriormente  quanto  sarà  necessario,  ad  ontai 
di  quanto   avrà  ottenuto  contro  del  Debitore. 

E  perciò,  quando  si  vedesse,  che  più  di  uno  abbia  chiesto  il  sequestro,  o  presentate 
giudizialmtnte  le  sue  pretese,  si  dovrà  unirli  assieme  in  un  solo  Processo,  acciò  uno  pos' 
'sa  procedere  sopra  le  dimostranze  dell'altro,  e  definire  così  più  presto  l'affare. 
'  .  .\3)  Quando  poi  dalFa  dimostraziane  si  rilevasse,  che  taluno  non  abbia  avuto  auWi 
cienti  motivi  per  chiedere  il  sequestro,  oppure,  se  il  Debitore  offrisse  una  Cauzione,  e 
Ja  prestasse  in  modo,  che  il  Sequestrante  fosse  caHto  per  l'intiero  suo  pagamento,  allo- 
ra^  nel  primo  caso  sr  rimuoverà  totalmente  il  -equesiìo,  nel  secondo  raso  poi  sarà  levato 
ii   sequestro  iu  quanto  ch«  il  Debitore  potrà   disporre   a  suo  talento   de'  suoi  Beni ,    ma 
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dovrà   rimanere  illesa   al  Sequestrante   per   cauzione  la  priorità  conseguita   da    lui    con   il 
sequestro,  e  se  ila  questa   non   si   potesse  ricavare  il  tutto,  anche  sopra  gli  altri  Beni  del 

Debitore.  ,       ,       .        ,  .  .     .  , 

i4)  Siccome,  quaano  alcuni,  che  con  sequestri  ottenuti  conseguirono  una  priorità, 
cedono  in  seguito  questo  loro  diritto  ad  altri,  suole  per  lo  più  nascere  qualche  confusio- 
ne così  vogliamo,  ciie  in  avvenire  simili  Cessioni,  medianti  le  quali  uno  intende  di  con- 
seguire il  diritto  di  priorità  dal  Cedente  contro  gli  altri  Creditori,  si  debbano  fare  con  l' 
ap'provazione  del  Giudice,  dal  quale  fu  conceduto  il  sequestro,  e  sotto  la  di  cui  Giuris- 
dizione sono  posti  li  Beni;  il  che  si  richiede  stessamente  anche  ne' casi  ,  ne' quali  dalla 
Nostra  Cancellerìa  fosse  stato  accordato  il  sequestro  generale  sopra  tutti  li  Beni,  e  quan 
do  alcuni  di  questi,  e  segnatamente  quelli  che  sono  l'oggetto  del  diritto  ceduto,  si  tcO' 
vassero  sotto  la  immediata  Giurisdizione  di  un  altro   Giudice  subalterno . 

Aggiunta  al  Tit.  LI. 

Tutto  ciò  che  sotto  questo  Titolo  nel  Nostro  Ordine  Giudiziario  fu  ordinato  per  il 
promoviinento,  rinnovazione  e  proseguimento  de"  sequestri ,  resta  presentemente  annulla- 
to mentre  abbiamo  tolto  alli  medesimi  1' etietto  di  un  diritto  reale  e  di  priorità.  All'in- 
contro sarà  libero  alli  Creditori,  quando  il  Debitore  peggiorasse,  d'insinuarsi  presso  li 
Superiori  del  medesimo,  e  fire  istanza,  acciò,  con  un  Ordine  Giudiziale  ,  venga  proibita 
al  medesimo  qualunque  ulteriore  alienazione  o  ipoteca  della  sua  facoltà,  e  quest'Ordine 
verrà  rilasciato  subito  che  il  Creditore  avrà  dimostrato  in  qualche  modo  la  sua  pretesa  , 
ed  il  peggioramento  del  Debitore  ,  e  si  estenderà  pure  a  benefizio  degli  altri  Creditori ,  li 
quali  si  saranno  giudizialmente  insinuati  prima  della  cassazione  del  medesimo,  benché 
per  tale  oggetto  non  avessero  fatta  una  separata  istanza  ;  e  quando  anche  il  Debitore  si 
accordasse  con  il  primo  Creditore,  che  ottenne  quest'Ordine,  e  lo  contentasse,  resterà 
nondimeno  il  medesimo  valido  per  gli  altri,  e  tutti  li  passi  fatti  dal  Debitore  in  contra- 
rio de  facto ,  si  riguarderanno  per  nulli  e  di  nessun  valore,  però,  dopo  tale  inibizione, 
non  si  rilascierà  coatro  il  medesimo  verua  altro  atto  esecutivo;  bene  inteso,  che  un  Cre- 
ditore Cambiario  non  potrà  essere  impedito  di   procedere  secondo  le  Leggi  di  Cambio . 

Tit.  LII. 

Come  si  abbia  da  procedere  per  l'arresto  del  Debitore. 

i)  Quando  un  Creditore  vorrà  fare  arrestare  il  suo  Debitore,  si  dovrà,  secondo  la  pìA 
volte  citata  Costituzione,  osservare  due  cose  principali:  primo,  che  sia  stata  praticata  la 
esecuzione,  e  che  non  siasi  ritrovato  tanto  quanto  basti  per  pagare;  in  secondo  luogo  de- 
vesi  ritlettere:  se  a  motivo  della  sua  facoltà,  vi  siano  delle  rilevanti  ragioni,  per  le  qua- 
li debbasi  usare  qualche  indulgenza,  e  non  concedere  contro  il  Debitore  un  passo  tanto 
rigoroso . 

Aftinché  l'uno  e  l'altro  punto  sia  prontamente  rilevato,  ed  il  Creditore  non  abbia 
da  chiedere  l'arresto  senza  fondamento,  o  essere  esposto  a  delle  prolissità,  né  tampoco 
il  Debitore  opporre  delle  frivoJe  eccezioni,  per  tirare  avanti  l'affare,  o  lagnarsi  d'una 
precipitazione    dell'arresto: 

Vogliamo  quindi,  che,  quando  uno  intende  di  fare  arrestare  il  suo  Debitore,  debba 
fare  la  sua  Istanza  a  quel  Tribunale  sotto  di"  cui  è  domiciliato,  ovvero,  ove  ritrovasi 
attualmente  il  medesimo,  ed  il  Tribunale  dovrà  fissare  un  termine,  al  più  lungo  di  14 
giorni,  citando  il  Debitore  a  comparire  in  tale  termine  personalmente,  ed  a  dimostrare 
i  mezzi  con  cui  intenderà  di  soddisfare  il  Creditore;  o  che  altrimenti,  se  non  fosse  in 
caso  di  farlo,  debb' addurre  le  ragioni  per  cui  non  abbiasi  da  accordare  al  Creditore  il 
domandato  arresto,  stando  poi  in  attenzione  ,  secondo  la  Costituzione,  per  la  finale 
decisione .  j  >  • 

2)  Giunto  che  sia  tale  termine,  il  Debitore  sarà  obbligato  di  proporre  de  mezzi ,  con 
li  ouali  pretenda  di  pagare  il  Creditore,  e  se  non  lo  farà,  o  se  si  potrà  comprendere, 
ch'^egli  veramente  non  abbia  con  che  pagare,  non  sarà  necessaria  su  questo  punto  una 
uìieriore  decisione  legale,  ma  la  esecuzione  si  riguarderà  per  praticata,  ed  allora  si  os- 
serverà ,  esaminandolo,  se  sia  andato  in  rovina  senza  sua  colpa,  per  disgrazie  avute, 
il  che  v'eri riraivdosi ,  si  dovrà  usare  con  il  medesimo  qualche  indulgenza  . 

3)  *** 
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»)  Ma  se  per  sua  discolpa  non  potrà  addurre  sufficienti  ragioni,  noH  resteravvi  più 
alcuna  difficoltà.  Affinchè  però  non  possa  egli  dolersi,  che  siasi  proceduto  contro  di  lui 
senza  Sentenza,  si  estenderà,  come  si  pratica  ne' Processi  criminali,  una  questione  giuri- 
dica sopra  l'affare,  presentandola  ad  una  delle  nostre  Facoltà  giuridiche,  o  ad  un  Ma- 
gistrato  degli  Scabini  per  la  decisione,  la  quale  in  segHito  verrà  eseguita  senza  la  minima 

ulteriore  dilazione.  11,. 

Quando  poi  potesse  addurre  delle  forti  ragioni  in  sua  discolpa,  gli  sarà  permesso  di 
dettarle  vocalmente  al  Protocollo,  ascoltando  parimenti  sopra  le  medesime  il  Creditore, 
e  dopo  che  ognuna  delle  Parti  avrà  fatto  due  Parlate,  si  spedirà  l'affare  per  la  decisio- 
ne come  sopra,  e  quello  che  vena  deciso  dovrà  essere  eseguilo  ,  senz' alcun' altra  prova 
o  appellazione,  (poiché  questa  non  sarà  ammissibile  in  simili  casi)  e  senza  permettere 
alcuna  dilatoria,  o  altre  prolissità;  anzi  nelle  i>entenze  si  ometterà  tutto  ciò  che  servisse 
unicamente    a    prolungare  le  cose,  e  si  giudicherà  unicamente  sopra  il  punto  principale. 

4)  Quando  anche  nel  fatto  si  ritrovasse  qualche  circostanza  non  bene  rilevabile  con  le 
rimostranze  delle  Parti ,  ciò  non  ostante  non  si  ammetterà  il  Debitore  a  dimostrare  ciò 
che  non  può  provare  incontinentemente,  ma  il  Giudice  presso  cui  penderà  l'affare,  do- 
vrà prendere  da  se  le  necessarie  informazioni,  e  quelli  che  formano  la  Sentenza  io  simili 
casi,  dovranno  regolarsi  nel  giudicare  non  secondo   le  prove ,  ma  secondo  la  informazione. 

Lo  slesso  si  osserverà  parimente  circa  il  primo  punto  riguardante  la  esecuzione,  quan- 
do il  Debitore  preponesse  tali  mezzi  da  pagare,  onde  si  restasse  in  dubbio  se  li  medesi- 
jjii  possano  esimerlo  dall'arresto,  e  perciò  si  dovranno  ascoltare  come  sopra  le  Parti  in 
un  Contradditorio;  nello  stesso  tempo  però  anche  in  eventurn  ,  in  riguardo  all'  altro  pun- 
to, se  il  Debitore  ,  benché  insolvente  ,  possa  o  non  essere  esente  dall'arresto;  onde  si 
dovranno  ascoltare  le  Parti  anchesopra  questo  punto,  acciò  si  possa  decidere  sopra  tut- 
ti  e  due  li  punti  in  una  volta. 

5)  Ma  siccome  su  questo  punto  si  può  temere,  che  forse  il  Debitore  non  attenda  il 
termine  prefìssogli  come  sopra,  e  prenda  la  fu^^a,  così  il  Giudice  ,  da  cui  dipende  1'  affa- 
re, dovrà  bene  ponderare  le  circostanze  e  la  qualità  del  Debitore,  e  riconoscendo  ,'  che 
ii  medesimo  non  sia  persona  da  potersi  fidare,  e  che  si  avessero  perciò  de' giusti  motivi 
di  sospettare  la  fuga  ,  dovrà  ad  istanza  del  Creditore  tosto  farlo  arrestare  ;  a  condizione 
però,  che  l'Attore  presti  una  cauzione  di  proseguire  la  causa  dovutamente  a  sue  spese, 
e  di  tenere  indennizzato  il  Giudizio. 

Se  poi  il  Debitore  fosse  persona  da  fidarsene,  e  non  si  avessero  de' motivi  di  teme- 
re che  prenda  la  fuga,  si  dovrà  attendere  il  termine,  e  sopra  ciò  che  addurrà  il  me- 
desimo per  sua  difesa,  dovrà  il  Giudice  dedurre,  se  sopra  la  istanza  del  Creditore  si 
debba  arrestarlo  o  nò;  poiché,  se  il  Debitore  non  avrà  mezzi  da  proporre  per  il  paga- 
mento, né  potrà  addurre  delle  ragioni  che  possano  liberarlo  dall'arresto,  si  dovrà  arre- 
starlo senz' alcuna  difficoltà . 

Il  Debitore  non  avrà  in  questo  modo  motivo  di  dolersi  ,  perchè  fu  a  sufficienza 
ammonito  preventivamente;  e  all'incontro,  se  avesse  potuto  addurre  qualche  cosa  di  ri- 
levante,   potrà  giustamente  aspettare  una  decisione  conforme. 

Nel  caso  in  cui  il  Debitore  non  comparisse  nel  termine  prefisso,  sì  dovrà  tosto  an- 
dare in  traccia  di  lui,  previa  cauzione  da  prestarsi  dal  Creditore,  arrestandolo  ovunque 
si  ritrovi,  e  rilasciando  inoltre  al  Creditore,  sopra  la  sua  richiesta,  delle  lettere  di 
cattura. 

6)  In  quanto  poi  al  mantenimento  del  Debitore  ,  siccome  la  mentovata  Costituzio*ie 
(irescrive  distintamente,  che  il  Debitore,  quando  viene  arrestato,  dtbba  mantenersi  da 
se,-  così  si  farà  lo  stesso  anche  in  avvenire;  quando  però  il  Debitore  tosse  tanto  povero, 
da  noii  potersi  mantenere  da  se,  si  dovrarno  deputare  delle  Persone  ,  che  raccolgano  1' 
elemosina,  eia  distribuiscano  alti  detenuti,  acciò,  secondo  la  detta  Costituzione ,  non 
abbiano  da  patire  di  fame. 

7)  Quanto  sopra  servirà  per  i  Nostri  Sudditi.  Quando  poi  un  Estero  di  que' Luoghi, 
ove  non  è  in  uso  l'arresto,  né  altri  simili  mezzi  rigorosi,  dovesse  ricercare  l'arresto  di 
un  Nostro  Suddito,  non  gli  verrà  permesso  un  simile  Atto,  se  non  potrà  produrre  una 
riversale  delli  suoi  Superiori,  che  anche  in  quel  Luogo  si  concederebbe  lo  stesso  alli  No- 
bUi  Sudditi  in  simili  casi. 

Aggiunta  al  Tit.  LII. 

1)  Nel  Nostro  Mandato   contro  i  Falliti,    abbiamo   già  prescritto   come  si  debba  pro- 
cedere contro  uu  Debitore  fallito  a  bella  posta,    o  almeno  per  propcia  colpa,   e  vogliamo 
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che  in  avvenire  si  osservi  lo  stesso,  tanto  su  questo  punto,  quanto  su  di  ciò  che  fu  or- 
dinato in  riguardo  allo  stesso  arresto  P.  II.  Const.  22,  e  Dell'Ordine  giudiziario  sotto 
questo  Titolo,  in  quanto  a  che  con  il  Mandato  suddetto  non  siasi  fatta  qualche  mutazione, 

2;  Potranno  bensì  anche  in  avvenire  li  Debitori  falliti  senza  loro  colpa,  servirsi  neJ 
modo  dalla  Legge  prescritto  della  Cessione  de' Beni,  per  evitare  degli  arresti;  non  giove- 
rà loro  però  questo  mezzo  contro  li  Creditori  Cambiarj  ,  per  liberarsi  dall'  arresK? 
personale. 

3)  E  siccome  non  ci  possiamo  risolvere  a  togliere  intieramente  il  benefizio  di  com« 
petenza  ,  che  secondo  le  Leggi  godono  alcune  Persone,  cosi  ordiniamo,  che  debbasi  sol- 
tanto concedere  a  quelli  che  vanno  in  rovina  per  disgrazie,  senza  loro  colpa,  e  non  deb- 
basi determinare  l'alimento,  secondo  la  qualità  delle  Persone,  a  più  di  uno  o  due  Tal- 
leri per  settimana  ,  dovendosi  per  tale  oggetto  costituire  un  certo  Capitale  ,  da  non  esse- 
re però  detratto  prò  rata  alli  Creditori  che  vengono  ad  ottenere  il  pagamento,  ma  da  es- 
sere separato  dalla  Massa  ancora  prima  della  distribuzione,  e  ciòcche  avanzasse  verrà  ios- 
piegato  a  pagare  gli  altri  Creditori  nell'ordine  competente. 

Dello  In  varie  grandi  e  rispettabili  Piazze  mercantili  fu  introdotto  l'usò  dello  Scontro,  me- 

Scoiuio'.  diante  il  quale  si  soddisfano  in  poco  tempo  delle  soirrme  grandissime  ,  senza  servirsi  del 
JJanaro  .  Tale  comoda  disposizione  ebbe  origine  da  questo;  che  essendo  troppo  grande 
la  quantità  degli  affari  delle  Fiere  in  confronto  della  loro  breve  durata  ,  cosicché  per  il 
troppo  tempo  che  si  perdeva  nel  pagare  ed  incassare  il  Danaro  effettivo  ,  si  trascurava- 
no degli  affari,  ed  anzi  non  se  ne  terminavano:  quindi  ,  per  tale  motivo  radunavansi  una 
volta  Li  Negozianti,  ne' primi  giorni  della  settimana  de' pagamenti ,  iiella  Borsa  o  sulla 
Piazza  destinata  alle  loro  Radunanze,  ed  aggiustavano  li  loro  conti  con  Assegni  e  com- 
pensazioni di  Comi  ,  Dagli  Articoli  10  e  24  del  Regolamento  di  Cambio  di  Ll//sia  si 
Tiene  a  rilevare,  che  già  prima  dell'anno  1632  fu  introdotto  in  Lipsia  io  Scontro;  in  se- 
guito poi,  in  virtù  delli  detti  due  Articoli  del  Regolamento  di  Cambio  su  questo  pro- 
posito,  vi  si  dovetti  osservare  quanto  segue.  Ne' primi  tre  giorni  della  settimana  de'  pa- 
gamenti, li  quali  sono  espressamente  destinati  per  lo  Scontro,  dovevansi  presentare  <iel- 
le  ore  ii  ,  sino  alle  12  della  mattina,  e  dopo  il  mezzogiorno  alla  ora  solita,  in  un  luogo 
determinato,  tutti  quelli  che  avevano  da  incassare  o  da' pagare  delle  Cambiali.  Particolar- 
mente il  Debitore  doveva  procurare  di  aggiustare  le  sue  cose  con  lo  Scontro,  e  soddisfare 
intieramente  il  suo  Creditore.  L"^  ordine  che  si  osservava  in  questo  affare  già  introdotto 
ad  esempio  di  altre  Piazze  meTcantili ,,  era  che  ogni  Negoziante  doveva  esser  provveduto 
<i'  un  Promemoria  legato  ,  in  cui  doveva  registrare  tutte  le  partite  corr  penna  ed  inchio- 
stro ('contandosi  per  nulle  quelle  notate  col  Lapis)  con  apporvi  il  luogo,  il  tempo,  ed  ì 
nomi  delle  Persone  con  le  quali  si  scontrava,  e  le  somme:  da  questo  Promemoria  poi 
si  trasportavano  formalmente  le  partite  nel  Libro  chiamato  Scontro  di  Fiera  .  In  seguit(r 
Ai  un  Ordine  dell'Elettore  di  Sassonia  ,  dovevano  inoltre  personalmente  ritrovarsi  alla 
Borsa  le  Parti,  mentre  in  assenza  di  un  Debitore,  o  di  un  suo  Mandatario  legittimato 
presso  il  Tribunale  Mercantile  con  una  formale  Procura,  non  si  poteva  trattare,  né  con- 
chiudere atcìin  affare.  Tosto  dunque  che  una  Partita  veniva  trasportata  ad  un  altro  nel 
Promemoria,  il  debito  riguardavasi  da  quel  momento  per  estinto,  e  quello  che  riceveva 
la  Partita,  doveva  riguardarla   come  cosa  sua  propria. 

Il  Promemoria  di  Fiera,  ed  i  Libri  di  Scontro,  quando  erano  tenuti  in  buon  ordine, 
avevano  una  grande  validità,  mentre  in  caso  di  contesa  prestavasi  piena  fede  alli  me- 
desimi, e  servivano  di  Documento,  quando  almeno  due  di  essi  andavano  d'accordo. 
Se  poi  si  trovava  qualche  difetto,  e  se  si  veniva  a  rilevare,  che  ilPossessore  operato 
avesse  in  qualche  modo  maliziosamente,  non  solo  egli  veniva  rigorosamente  punito,  ma. 
secondo  la  Legge,  doveva  inoltre  buonificare  ogni  danno  a  quello  che  ne  rimaneva  pre- 
giudicato. Quaido  poi  un  i^tegoziante  non  era  solito  di  servirsi  d'un  regolato  Promemo- 
ria, o  Libro  di  Scontro,  poteva  pagare  il  Creditore,  quando  questo  accordasse,  con  un 
«emplice  Assegno  sopra  im  suo  Debitore.  Secondo  le  Leggi  di  Lipsia,  tali  Assegni  sono 
così  validi ,  come  se  la  Partita  fosse  stata  girata  come  sopra,  e  vengono  riguardati  qual 
formale  Quiltanza. 

In  seguito,  tutte  le  Partite  scontrate  da  un  Mandatario  o  Fattore,  e  registrate  nel  Pro- 
memoria, dovevano  essere  riconosciute  dal  Principale;  allora  una  simile  scritturazione 
sullo  Scontro  era  tanto  valida  ed  efficace,  come  se  l'avesse  scritta  lo  stesso  Principale. 
In  tale  caso  però  si  dovevano  produrre  a  richiesta  le  Procure,  e  depositarle  presso  il 
Tribi.aale  Mercantile,  come  tante  Credenziali,  afifinciiè  ogn' interessato  ,  credendolo  ne- 
««ssario ,  potesse  prenderne  e  ritenerne  una  copia.  Se 


Lipsia.  ipp 

Se  il  Debitore  non  potey.i  rcortrare  con  il  suo  Creditore  ne' primi  tre  giorni  della 
settimana  dei  pagamenti,  dovevii  in  tale  caso,  secondo  le  Leggi,  nel  giorro  della  Sca- 
denza, effettuare  assolutamente  il  pagamento  per  Cassa,  oppure  con  Assegni  convenienti 
.^1  Creditore.  Questo  per  altra  parte  era  obbligato  a  riceverli,  venendogli  offerti  per 
tempo,  ed  al  più  lungo  nel  giorno  della  Scadenza  prima  delle  3  ore  dopo  il  mezzo  gior- 
no. Se  poi  non  ne  otteneva  il  pagamento,  doveva  restituirli  all' i\ssegnante ,  e  chiedere 
il  pagamento  per  Cassa,  in  difetto  doveva  protestare,  o  insistere  nella  pretesa  del  Paga- 
mento secondo  le  Leggi  di  Cambio,  con  la  pronta  esecuzione.  Lo  Scontro  fuori  della 
Fiera  dovevasi  fare  come  in  fiera,  acciò  fosse  valido  in  Giudizio. 

11  modo  di  scontrare  sin  qui  descritto,  già  da  molti  anni  non  si  usa  più  in  Lipsia, 
Egli  8  vero,  che  si  continua  tuttora  a  scontrare,  e  si  negoziano  molte  Cambiali  ed  altre 
Partite  pagabili  per  Scontro;  ma  li  Negozianti  non  si  radunano  più  in  Eorsa  per  quest'og- 
getto ,  poiché  scontrano  medianti  li  loro  Assegni  in  iscritto,  li  quali  vengono  rilasciati 
dall'Accettante  sopra  il  suo  Debitore  all'Ordine  del  Posssssore  delia  Cambiale  o  rispetti- 
vo Creditore.  Se  non  si  ottiene  il  pagamento  de' medesimi,  il  Creditore  restituisce  l'As- 
segno, e  si  fa  pagare  per  Cassa,  e  se  non  ottiene  il  pagamento  al  tempo  dovuto,  può 
protestare  o  procedere  con  il  rigore  delle  Leggi  di  Cambio. 


Le  Cambiali,  per  la  maggior  parte,  tanto  in  tempo  di  Fiera,  quanto  in  altro  tempo,     pe'S 
vengono   negoziate  per  mezzo  de'Sensali,  ed  in  questo  modo  si  vendono  pure  molte  Mer-      ,^1; 
fci   in   Partite.     Quelli  però   ch'esercitano   l'ufficio  di   Sensali,  vengono  deputati  da' Supe- 
riori,  e  devono  essere  Persone  di  onore,  abili  per  tale  professione,  prudenti,  caute,  dili- 
genti, di  coscienza,  sincere,  imparziali,  segrete  e  disinteressate,  e  devonsi  coateatare  de* 
diritti  ad  esse  prescritti  .     Essi    non   devono  tentare  di    dissuadere    né  di    persuadere   una 
Parte  con   false    rimostranze,  furberie,  ed  inganni   ad  entrare  in  un  affare,  dal   quale  noa 
può   risultarne   che   perdita  o  disgusti.     Essi  devono  inoltre,  particolarmente  i  Sensali  di 
Camb),  intendere  il  jNegozio    di  Cambj ,  avere  attenzione,  quando   vengono  incumbenzati 
di  qualche  contralto    di  Cambj  o  altro  affare,  di  non  aggiungere  o  levare  la  minima  cosa 
alla  proposizione  fatta  dall'una  o  dall'altra  Parte,  ma  di  comunicarla  di   parola  in  paro- 
la, per  non  esporsi  ad  impegni  o  disgusti,  e   per  non  procacciarsi   delle   inimicizie.     Do- 
vranno parimente  protocollare  tutti  li  loro  affari  circostanziatamente  e  chiaramente,  acciò 
nascendo  delle  contese,  siano  in  caso  di  dilucidare  la  cosa,  ed  acquietare  le  Parti  con  la 
loro  testimonianza. 

Il  numero  de'Sensali  in  Lipsia,  deputati  da' Superiori  a  prò  del  Commercio,  è  dì 
dodici,  sei  de' quali  vengono  eletti  e  nominati  dal  Collegio  delle  Finanze  dell'Elettorato 
di  Sassonia,  e  gli  altri  sei   dal   Magistrato. 

Per  Sensaria  ricevono  sopra  le  vendite  di  Merci  i  p.  ".  sopra  l'import»,  che  viene 
pagato  per  metà  dal  Compratore  e  dal  Venditore.  Sopra  gli  affari  di  Cambio  poi  e  di 
-Moneta  ricevono  2  per  mille,  vale  a  dire,  pe*  le  Cambiali  di  Valuta  estera,  come:  per 
icoo  Ristalleri  iianco ,  o  Correnti  di  Amburgo,  o  Amsterdam,  2  Kistaileri  in  Valuta  di 
Lambio  di  Sassonia,  che  parimenti  vengono  pagati  per  metà  dalle  Parti. 


Altre  Citi.\ ,  come  Amsterdam,  Francfort  al  NItno  ,  tutte  le  Città  mertantili  degli 
Srati  Prussiani,  ecc.  hanno  il  loro  particolare  Regolamento  de'Sensali  ,  ma  della  Citta  di 
Lipsia  non  sapjuamo  se  ve  ne  sia  alcuno.  Si  può  però  rilevare  uno  de' principali  doveri 
ili  un  Sensale  di  Lipsia  dal  §.  15.  del  Regolamento  di  Cam.bio  di  detta  Città,  ove  dicesi: 
.,  AffincJiè  poi  tutto  vada  in  buon  ordine,  quando  sarà  stato  conchiuso  nelle  Fiere  di  qui 
„  un  affare  di  Cambio  per  Cambiali  sopra  altri  Luoghi,  pagabili  a  Vista  o  a  Data,  la 
„  Cambiale  dovrà  essere  estesa  e  consegnata  al  Credito/ e,  subito  dopo  pagata  la  Valuta; 
,,  salvo  che  nel  conchiudere  il  negozio  di  Cambio  si  fosse  stabilita  qualche  altra  condi- 
„  Zione,  ed  in  tale  caso  dovrà  questa  essere  inserita  nella  Nota  in  iscritto,  da  essere 
>,  ogni  volta  estesa  dal  Sensale  che  avrà  trattatoli  Negozio,  subito  che  le  Parti  saranno 
„  d'accordo  in  tutte  le  condizioni.  \'eneudo  dunque  accettata  e  ritenuta  questa  Nota, 
,,  l'Affare  si  riguarderà  per  conchiuso,  ed  il  Sensale  da  quel  tempo  in  poi,  sotto  pena 
„  di  rigoroso  castigo  ed  anche  della  perdita  dell'Impiego,  sarà  tenuto  di  rilasciare  ques- 
.,  ta  Nota  in  iscritto,  e  consegnarne  una  copia  ad  ognuna  delle  Parti."  Con  un'altra 
Ordinanza  viene  loro  irgiunto,  di  dovere  notare  in  un  Protocollo ,  corre  già  si  dissedi 
sopra,  tutti  li  loro  affari,  con  tutte  le  circostanze  e  condizioni,  acciò,  nascendo  delle 
contese,  possano  esibire  la  occorrente  dilucidazione  alle  Parti ,  per  acquietarle,  ed  al  bi- 
sogno fare  anche  testimonianza  io  Giudizio . 

Ognf 
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(".iiiramen-  Ogni   Sensale  ,  quando  viene  impiegato,  riceve    una   istruzione   in    iscritto,- e  la  Città 

lo  ae  Sen.      l'obbliga  con  la  seguente  formola  di  giuramento,  la  quale  vogliamo  inserire,  perchè  da 
''*^'  qnesta,  meglio  che  in  qualunque  altro  modo,  si  possono  rilevare  i  doveri  de'Sensali  di 

detta  Città. 

avendo  io  N.JS.  accettato  da  questo  Magisfrato  di  Lipsia  P  impiego  di  Sensale  in 
questa  Piazza  mercantile ,  giuro  e  prometto  avanti  Dio,  eli  eserciterò  tale  impiego  con  fe- 
deltà ed  assiduità;  tratterò  nelle  Fiere  e  fuori  di  queste,  con  li  Compratori  e  fonditori  , 
jiano  nazionali  o  esteri,  onestamente  e  senza  inganni;  non  stimerò  per  buone  le  Merci  di 
alcuno  ,  quando  vedrò  che  siano  cattive ,  né  rigetterò  quelle  che  conoscerò  buone  e  mercan- 
tili, ma  s'imerò  e  conterò  cgualnifn'e  e  giustamente  per  tutti;  non  prenderò  alcuna  parte 
o  interessamento  in  quello  che  comprerò  e  venderò  per  altri  ,  ma  mi  contenterò  della  mia 
ììensarìa .  Quando  poi  avrò  bisogno  di  qualche  A'Ierce  ,  dovendola  comprare  ,  o  anche  ven- 
dere io  stesso  o  per  mezzo  della  mia  gente ,  mi  regolerò  nel  comprare  e  nel  vendere ,  in  mo- 
do che  quelli-  con  cui  dovrò  trattare  per  tale  oggetto ,  sappiano  che  questo  affare  appartie- 
ne a  me  medesimo  ;  non.  prefurirò ,  e  non  loderà  ,  né  sprezzerò  alcun  Negoziante ,  che  stia 
bene  o  male,  quando  saprò  che  la  cosa  non  sia  così ,  e  non  contcggierò  ad  alcun  j^egozian- 
le  ed  a  nessuno  de  suoi  le  Merci  ad  uri  prezzo  maggiore  di  quello  a  cui  le  avrò  comprate  . 
Mi  obbligo  inoltre  di  aiutare  e  consigliare  ogni  Parte  con  sincerità  nelle  Compre  e  nelle 
Vendite;  di  procurare  senza  dilazione  i  Baratti  delle  Alerei,  o  la  Vendita  delle  medesime 
'lontra  Danaro,  come  pure,  di  tenere  segreti  ,  e  di  non  palesare  ad  alcuno  gli  affari  di 
Cambio  che  mi  vengono  confidati ,  specialmente  quando  alcuno  ha  molti  Danari  da  cambia- 
re ,  o  cerca  un  deposito  :  di  non  fare  aumentare  il  Corso  del  Cambio  o  /'  yìggio  a  benefizio 
di  chiunque ,  e  di  non  persuadere  alcuno  a  pronderc  una  Cambiale,  o  a  dare  qualche  cosa 
in  deposito  ;  di  non  favorire  un  solo  Negoziante ,  portando  a  lui  tutti  li  migliori  Contratti 
di  Cambio  o  Depositi  ;  e  quando  io  venissi  ri  rilevare ,  che  qualcheduno  ardisse  di  fare  il 
Pensale,  senza  essere  deputato  e  giurato,  lo  denunzierò  tosto  alli  Superiori,  e  general- 
mente manterrà  un  contegno  decente ,  lontano  dalla  frode  ed  inganni  ;  così  Dio  mi  àjuti  ed 
il  suo  santo  Vangelo  . 

Oltre  alli  Sensali  patentati  e  sTurati ,  vi  è  una  quantità  grande  di  Cotitraffacienli  , 
che  non  sono  né  autoriz7ati,  né  giurati;  nulladimeno  fanno  da  Sensali,  e  conchiudono 
talvolta  degli  affari  importantissimi  in  Merci:  nascendo  però  delle  contese,  non  solo  non 
Vengono  ammessi  in  Giudizio,  ma  inoltre  gli  affari  da  essi  trattati  si  riguardano  per  nulli, 
e  di  nessun  valore,  ed  essi  vengono  puniti  arbitrariamente.  Ch'essi  vengano  ancora  in 
certo  modo  toUerati,  è  cosa  quasi  necessaria,  perchè  presentemente  uno  solo  de*  Sensali 
patentati  attende  agli  affari  di  Merci,  il  che  è  troppo  poco  per  il  Commercio  che  fa 
Lipsia,  Se  poi  queste  Persone  abbiano  le  qualità  che  deve  avere  un  Sensale,  se  adem- 
piscano al  loro  dovere  in  tutti  gli  affari  loro,  e  se  alcuni  di  essi  con  la  loro  loquacità 
non  arrechino  più  danno  che  vantaggio  al  Commercio  ,  non  intendiamo  qiià  di  esaminarlo. 

Spedizioal  S  ccome  nò  il  Sovrano,  ne  il  Magistrato  di  Lipsia  non  trascurarono  mai  cosa  veruna 

e  Con-  che  potesse  contribuire    in  qualche   parte   almeno  al  promovimento  ed   alla    prosperità  del 

«oue  .  Commercio  di  detta  Città;  così  anche  a  riguardo  delle  Spedizioni,  delle  Condotte,  e  del* 

le  Poste  fecero  delle  disposizioni  tali-,  che  poche  Città  Mercantili,  fuorché  Lipsia,  posso- 
no vantarne  di   simili. 

La  situazione  di  questa  Città,  non  solo  in  mezzo  della  Germania,  ma  nel  centro  di 
Europa,  è  veramenre  vantaggiosa  per  il  Commercio,  sebbene  affatto  priva  di  Fiumi  o  Ca- 
nali navigabili,  il  che  rende  necessario  il  trasporto  delle  Merci  per  terra  sopra  Carri.  È 
una  grande  sventura,  che  questo  trasporto  non  venga  facilitato  da  qualche  P'iume  navi- 
gabile,  mentre,  se  ciò  fosse,  Lipsia  oscurarebbe  lo  splendore  di  molte  Città  mercantili 
de'suoi  contorni  .  Però  il  trasporto  per  terra  ha  molli  vantaggi  che  non  ha  quello  per 
acqua,  e  questi  compensano  la  spesa  maggiore,  mentre  il  Negoziante  sa  di  ricevere  fuori 
rie'  pericoli,  e  non  danneggiate  le  sue  Merci  ,  e  può  fare  a  proporzione  un  prezzo  discreto, 
come   se    fossero    state   trasportate    per  acqua. 

Si  diramano  da  Lipsia  molte  Strade  maestre,  non  solo  per  tutta  la  Germania,  ma 
ancora  per  più  lontani  Paesi  e  Regni,  e  perciò  ritrovansi  anche  in  Lipsia  ogni  giorno  del- 
le occasioni  di  Carrettieri  per  tutte  le  Parti,  di  modo  che  il  trasporto  non  ha  bisogno  di 
essere  ritardato  un  solo  momento.  Questa  disposizione  riuscì  tanto  più  facile  ne' tempi 
antichi,  poiché  Lipsia,  già  negli  anni  1497,  e  1507,  con  gii  Editti,  de' quali  abbiamo 
p-.rl.tto  alla  Pagina  94,  ottenne  dall' Imperadore  Massimiliano  I.  la  solenne  conferma  di 
lutti  li  suoi  privile»],  e   special. nente    del    Diritto  Scalalico ,    in   virtù    del   quale    tutte  le 
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Merci  soggette  allo  Scalo  ,  le  quali  venivano  introdotte  nel  circuito  di  j_5  Leglie  attor- 
no alla  Città,  dovevano  essere  portate  in  Lipsia  per  le  prescritte  Strade  maestre,  e  sca- 
ricarvisi  per  essere  venduta  alli  Cittadini  che  realmente  erano  Negozianti.  Per  quanto 
importante  però  sia  stato  una  volta  questo  Diritto,  ora  è  di  pochissima  considerazione, 
perchè  in  molti  punti  viene  negligentalo ,  quanlunque  liCariettieri  per  motivi  rilevanti ,  e 
specialmente  a  riguardo  della  Scorta,  e  delle  Comunità  (quali  ultime  in  caso  diverso  posso- 
no fermarli  e  sottopporli  a  Contribuzione)  siano  obbligati  anche  presentemente  a  battere, 
benché  disastrose,  le  Strade  maestre  e  dello  Scalo,  state  prescritte  con  gli  Ordini  e  Fa- 
tenli  di    que'  tempi . 

Ma  poiché  si  parlò  già  diffusamente  di  sopra  del  Diritto  Scalatico  ,  e  delle  contese 
insorte  per  il  medesimo  ,  inseriremo  qui  in  ordine  cionologico  soltanto  il  principale 
contenuto  degli  Ordini  e  Patenti,  con  li  quali  ne' tempi  antichi  furono  stabilite  e  dispo- 
ste, e  di  tempo  in  tempo  anche  confermate  le  Strade  maestre,  che  servono  per  l'arrivo 
e  partenza  da  Lipsia. 

Nell'anno  i.54r ,  VE.Xtiloxe  Giovanni  Federico  ,  e  li  Duchi  di  Sassonia  ,  Maurizio  e 
Giovanni  Ernesto  ordinarono  la  Strada  che  si  doveva  tenere  da  Lipsia  per  Francfvrt  al 
Meno  e  perii  Reno,  come  ancora  per  la  Slesia  e  nel  ritorno  da  detti  Paesi.  Questa 
Strada  fu  determinata  esattamente,  cioè  da  Lipsi/ì  per  IVeisscnJtls ,  Eckartsbcrghe ,  But- 
te/stàdt ,  Erfurt,  Eisenacli  ,  owqxo  Ki  eiaburg  ;  similmente  per  Eistnburg ,  o  Wurzch, 
(Oschutz)  Hayn  ,  Kónigsbriich ,  Canienz  ,  Jiaulzen  ,  Cvriitz  ,  huntzinu,  Liegnicz,  e'JSeu- 
mark ,  sotto  pena  della  disgrazia  Sovrana,  e  della  perdita  de'Carri  e  de' Cavalli.  Quest' 
Ordine  fu  rinnovato  nel  dì  4  i^gosto  1660,  e  ne  fu  imposta  la  ispeziolie  a'Iialivi,  o  Su- 
periori de' Luoghi .  L'Elettore  y-Jugusto  nel  di  J2  Maggio  J364  ordinò  che  si  dovesse 
passare  per  la  vecchia  Strada  ,  da  Plauen  per  Mjlau,  Reichenbach ,  e  Zwickau,  e  nel 
dì  30  Novembre  del  J567  fu  pubblicato  un  altr*  Ordine  di  questo  sttsso  Elettore,  che  da 
Lipsia  per  Irancjort  al  Meno  si  dovesse  movamente  tenere  la  Strada  sfata  abbandonata 
per  le  operazioni  di  guerra.  Nel  1568  fu  nuovamente  inculcato  quest'Ordine,  e  furor.o 
fatte  le  disposizioni  anche  per  la  Slesia.  Simili  ditpcsizioni  fece  anche  l'Elettore  nel 
J581  con  un  Ordine  riguardante  le  Sirade  per  la  Slesia  e  Polonia ,  a  motivo  che  la  Stra- 
da maestra  veniva  pregiudicala  dal  frequetiare  le  Strade  co]lai«rali.  Per  le  Strade  da 
Lipsia  per  la  Slesia  e  Polonia,  V  Amministratore  dell'Elettorato  di  Sassonia,  Federico 
Guglielmo  ,  negli  anni  1501  ,  j  592  e  !.594,  rinnovando  li  Mandati  degli  anni  anteriori 
per  tale  oggetto,  diede  li  nuovi  Ordini  necessari ,  ^  '^^'^  ^^^'^  attenzione  alla  doppia  scu- 
sa de' Carrettieri ,  che  dicevano  di  non  averlo  saputo,  e  di  non  avere  toccato  il  Qiteis , 
L'  Elettore  Cristiano  II.,  in  data  del  dì  11  Maggio  1607,  rinnovò  li  Mandati  anteriori  , 
ed  ordinò,  per  obbligare  vieppiiì  i  Carrettieri  e  teneisi  alle  Strade  di  Scalo,  che  doves- 
sero essi  prendere  in  ogni  Città  un  Biglietto  di  Scorta,  e  che  non  si  lasciassero  passare 
senza  questi  Biglietti  .  Giovanni  Giorgio  I.  fece  pubblicare  nel  dì  30  Settembre  del  1651 
una  Patente  intimatoria  ,  an'.monitoria ,  ed  esecutiva,  con  cui  si  pose  argine  al  procede- 
re di  Persone  avide,  che  avevano  avuto  l'ardire,  contio  il  Diiilto  Scalatico  di  Lipsia, 
d'introdurre  e  di  esirarre  da  diverse  Città,  e  negoziare  moltissime  Merci.  Egli  procurò 
in  tale  modo  di  prevenire  le  doglianze  circa  li  Magazzini  dì  Deposito  che  si  volevano  is- 
tittiire  in  ogni  Città  ,  e  ristabili  le  cose  nell'  ordine  primiero  ;  ma  poiché  a  fronte  di 
quest'Ordine  nell'anno  1652  si  fecero  transilare  delle  Merci,  cosi  l'Elettore  suddetto  nel 
dì  i4  Settembre  dello  stesso  anno  fece  pubblicare  un  altr' Ordine,  con  cui  dichiarò,  che 
intendeva  di  sostenere  il  Diritto  Scalatico  e  di  Deposito  di  Lipsia.  Egli  ebbe  parimen- 
te cura  della  costruzione  e  riparazione  delle  Strade  maestre,  il  che  si  scorge  dall'Ordine 
del  di  24  Febbrajo  1653  ,  a  cui  venne  unito  1'  Ordine  per  li  pubblici  affissi .  Dopo  che 
giunse  al  Governo  l'Elettore  Giovanni  Giorgio  IL,  vegliò  anche  questo  ugualmente  alla 
conservazione  de' Diritti  stati  concessi  alla  Città  di  Lipsia.  Egli  non  solo  fece  pubblicare 
nel  di  28  Maggio  1668  una  Patente,  che  li  Carrettieri,  che  carreggiavano  dalla  Boemia 
e  per  quel  Regno,  dovessero  tenere  la  Strada  per  il  Fonte  sino  a  Wiesenthal,  ma  ordi- 
nò inoltre  nel  di  6  Agosto,  che  li  Carrettieri  ,  che  òa.  Lipsia  andavano  per  Praga  e  Vien- 
na, dovessero  passare  per  la  regolare  Strada  maestra  dslla  Boemia.  11  suo  buccessore, 
Giovanni  Giorgio  III.,  con  una  Patente  del  dì  21  Marzo  t/gi  proibì  alli  Carrettieri  di 
Iraniitare  senza  toccare  Lipsia,  e  quest'Ordine  lo  rinnovò  egli  nel  di  6  Ottobre  i6S4  con 
l'aggiunta,  che  non  si  dovessero  lasciar  passare  gli  Effetti  di  qualsivoglia  Persona,  sen- 
za un  Biglietto  di  Assisa.  Agli  Ebrei  della  Boemia,  Austria  e  Moravia,  the  negoziano 
per  Lipsia,  ordinò  che  dovessero  tenere  le  Strade  maestre.  In  un  altro  Mandato  del  dì 
16  Settembre  1639  egli  proibì  di  praticare,  partendo  da  Lipsia,  le  Strade  proibite  per  il 
//  Mentore   Tom.  ir.  Ce  Ponte 
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Ponte  di  Dreniti,  verso  Stoìpcn  e  IScuss  ,  per  Praga  t  Vienna,  ed  ordinò  tìi  teneisi  ala 
Strada  maestra  per  Pirnn  e  JJohna  ■  S.  M.  il  Re  di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassonia  non 
trascurò  neppure  di  sistenere  il  Diritto  Scalalico  di  Lipsia,  mentre  ia  due  (3rdini  del  dì 
2  Ottobre  1703,  e  ló  Settembre  ij^g  pubblicò  ed  ordinò  rigorosamente,  che  da  Bof  per 
Plauen  si  do^'esse  prendere  la  direzione  per  Ruichenbach,  ZwicJtau,  yìltenbui g  ,  e  Borna. 
Nel  di  17  di  Giugno  1706  fu  emanato  no  Ordine  riguardante  la  riparazione  e  la  pratica- 
bilità delle  Strade  della  Polonia  e  Slesia,  ed  in  un'  altra  Ordinanza  del  dì  28  Luglio 
1708  l'anzidetto  Elettore  pose  i  dovuti  limiti  all' incarimento  de' viveri  sulla  Strada  mae- 
stra dalla  Polonia  e  Slesia  per  la  Sassonia,  particolarmente  per  Lipsia,  e  pose  fine  alle 
lagnanze  cagionate  dall'incivile  contegno  degli  Ufficiali  Doganali,    e  di  Scorta. 

Una  tale  Ordinanza  sarebbe  molto  necessaria  in  questi  tempi,  ne' quali  si  danno  si- 
tnili  Ufficj  corjiunemente  a  delie  Persone,  che  dopo  aver  servito  alla  Tavola  de' loro  Pa- 
droni, e  cangiata  la  Livrea  in  Abiti  di  moda,  non  in  altro  essendo  riusciti  che  a  forma- 
re un  bel  carattere,  senza  al.  una  cognizione  della  propria  lingua,  trattano  poi  più  vo'te 
li  Cittadini  e  Negozianti,  e  specialmente  li  Carrettieri  impiegati  al  comune  vantaggio, 
non  solo  con  inciviltà,  ma  con  disprezzo,  e  che  con  la  loro  ignoranza  opp'-imono  sem- 
pre più  il  Commercio  che  va  già  decadendo.  JMel  detto  anno  1703  fu  necessario  di  por- 
re  un  fine  a  tutti  gli  eccessi  che  si  commettevano.  Gli  Arrendatori  dell'Entrate  de'Dazj, 
priticipalmente  sulla  Strada  da  Uof  per  Lipsia,  avevano  trattato  villanamente  li  Carret- 
tieri, con  averli  non  solo  fatto  ritardare  molto  tempo,  ma  ancora  bastonati  ;  e  perciò 
procurò  S.  M.  con  un  Ordine  del  dì  17  Settembre  1708  di  prevenire  simili  prepotenze, 
y^cciò  poi  si  trovasse  ogni  comodità  e  speditezza  sulle  Strade  maestre  ,  con  un  Ordine 
del  dì  2  Luglio  1715  fu  stabi'ito  come  si  doresse  contenersi  per  la  conservazione  delle 
Strade  riparate  e  da  ripararsi ,  già  state  date  in  appalto  .  Dovevano  principalmente  es- 
sere visitate  prima  delle  Fiere  di  Lipsia  ,  e  nel  corso  delle  medesime  ,  e  ritrovandole  o 
non  riparate,  o  male,  dovevasi  trattenere  la  mercede  accordata.  Nell'anno  1749  con  un 
Ordine  Generale  del  dì  50  Dicembre  si  fecero  delle  doglianze  contro  il  deviamento  de' 
Carrettieri  della  Boemia  ed  altri  dalla  vecchia  Strada  maestra,  che  per  KcitztrJiajn  con- 
duce a  Lipsia,  e  si  ordinò  seriamente  di  tenere  questa  Strada,  mentre  già  nel  di  23  Set- 
tembre 17.I9  era  stato  pubblicato  un  Ordine,  che  gli  Ebrei  e  Carrettieri,  provenienti  dal- 
la Boemia  non  si  dovessero  lasciar  pajsare,  quando  non  prodiicevaiio  i  Biglietti  di  Scor- 
ta di  Reitzenhajn  ,  ed  altri.  Nel  di  7  Settembre  1730  fu  pubblicato  un  Ordine,  in  viriti 
del  quale  li  Caretiieri  dovevano  tenere  le  reqohiri  Strade  maestre,  a  motivo  de' Depo- 
siti di  Lana  e  Cotone,  ed  anche  di  Pottasche  ,  eretti  in  Ros^bach  ,  Hof,  ed  Asch  .  Nel 
dì  26  Agosto  1755  fu  ordinato,  che  li  Carrettieri  dovessero  tenersi  esattamente  alle  vec- 
chie Strade  maestre,  ed  evitare  le  Strade  collaterali  proibite,  come  pure  il  transito  sen- 
za toccare  Lipsia,  snpra  di  che  uscì  nel  dì  28  Agosto  un  Ordine  diliicidatorio  .  Ad  un 
Ordine  ulteriore  del  dì  15  Settembre  1755  dieiie  motivo  la  Maestranza  de'  Funajuoli  . 
Questa  fece  il  rapporto,  che  l'Olio  di  Lino  e  di  Rape,  prodotto  nella  Turingia,  pas- 
sava senza  toccare  Lipsia,  onde  offendeva  il  suo  Diritto  Scalatico  .  Per  togliere  questo 
abuso,  fu  nuovamente  inculcato  1' Ordine  generale  emanato  nel  dì  26  Aprile  ,  per  il  pas- 
saggio di  detti  Olj  per  le  Strade  di  Scalo  di  Lipsia.  Nel  dì  21  Marzo  175Ó  si  ebbe  una 
pili  esatta  determinazione  per  le  Merci  destinate  a  passare  per  le  Strade  di  Scalo,  mentre 
tal  obbligo  si  estendeva  soltanto  sopra  le  Merci  lavorate  ,  e  non  già  sopra  li  Ge- 
neri sprezzi , 

Per  prevenire  tuf*e  l'eccezioni  e  scuse  che  addurre  pofevansì  da  alcuni,  p;r  non  p-a- 
ticare  le  Strade  di  Scalo,  già  nel  di^i  Luglio  16^3  diede  l'Elettore  Giovanni  Giorgio  I. 
nella  sua  Tariffa  la  occorrente  prescrizione  ,  come  si  debba  contenersi  per  le  spese  neces- 
sarie da  incontrarsi  nelle  Locande  ed  Osterìe.  là  di  lui  Successori  non  solo  hinno 
sempre  invigilato  attentameute  sulla  manutenzione  di  quest'Ordine,  ma  inoltre,  ne' tem- 
pi moderni,  nel  dì  30  Maggio  1763,  in  occasione  del  cambiamento  del  Sistema  Mone- 
tario, S.M.  il  Re  di  Polonia  ed  Elettore  di  Sassonia  ordinò:  che  si  dovesse  formare  e  pre- 
s".rivere  agli  Osti  una  TariS'a,  che  questa  dovesse  trovarsi  affissa  pubblicamente  nelle 
Osterìe,  e  che  li  trasgressori  si  dovessero  punire  con  la  penale  di  20  Ristalleri.  Da 
quel  tempo  in  poi  è  sempre  stata  osservata  esattamente  questa  Ordinanza,  e  queste 
Tariffe  vendono  sempre  regolate  secondo  le  variazioni  del  prezzo  del  Grano  ed  altri  Vi- 
veri ,  ed  affisse  nelle  Osterìe,  In  Lipsia,  ove  gli  affitti  ed  ogni  altra  cosa  è  più  cara, 
non  è  certamente  possibile  di  regolarsi  esattamente  secondo  tale  Ordinanza  ;  dal  che  ne 
procede,  che  il  Carrettiere,  oltre  al  mantenimento  de"  Cavalli  e  suo  proprio,  incontran- 
do molte  aUre  spese  gravose,   non  rosta  volentieri  usa  notte  in  Lipsia,  anzi   esce  quanto 
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più  presto  può  dalla  Città  con  il  suo  Carreggio,  e  va  a  pernottale  in  qiiakhe  Villaggio 
vicino.  La  maggior  paite  de' Carrettieri  procurano  di  entrare  di  mattiiia,  td  uscire  di 
sera,  anche  sul  chiudere  delle  porte,  il  che  arreca  gran  pregiudiiio  agli  Osti  delia  Città. 

Intanto  in  Lipsia  non  mancano  in  alcun  tempo  degl'  incontri  di  Carrettieri  per  qua- 
lunque parte,  né  de'  carichi  per  i  medesimi,  specialmente  in  tempo  di  Fiera;  sempre  vi 
sono  in  qualche  luogo  de'  Carichi  pronti,  ed  il  Carettiere  può  sempr'  essere  sicuro  di 
trovarne  al  suo  arrivo.  Io  Lipsia,  come  in  alire  considerabili  Fiaz/e  Mercantili,  vi  è 
una  grande  quantità  di  Spedizionieri,  li  quali,  óltre  al  loro  proprio  Negozio,  oppure  an» 
ct'.e  senza  verun  altro  Commerdo,  si  occupano  nello  spedire  con  li  Carrettieri,  verso 
una  discreta  provvisione,  le  Merci  di  transito,  tanto  per  l'interno,  quanto  per  l'ester- 
no, ed  in  ciò  sono  ad  essi  di  gran  comodo  li  Fattori,  che  vengono  impiegati  da  quegli 
Osti  che  alleggiano  molti  Carrettieri.  Queste  Persone,  senza  saperlo,  recano  un  gran 
vantaggio  al  Ccmmetc  o  ,  e  siccome  sono  solite  di  usare  un  ordine  rigoro.'ussimo  ne'  loro 
iiffari,  co'ì,  tanto  il  Negoziante,  quanto  lo  Spedizionie:  e  ed  ogni  altra  Persona,  si  fida- 
no molto  volonticii  di  es'^e.  Non  sono  veramente  altro  che  una  specie  di  Sensali,  ma 
jhs  non  hanno  altra  occupazione,  che  di  radunare  assieme  delle  Merci  peri  Carreltieii 
ihe  vogliono  avere  carico  per  questo  o  per  quel  Luogo,  o  s  meglio  dire,  di  accettare  le 
Merci  dalli  diversi  Negozianti  che  vos?liono  spedirle  per  un  Luogo  o  per  l'altro,  di  accor- 
dare il  nolo,  di  andare  a  levare  le  Merci,  e  di  consegnarle  aili  Carrettieri  per  il  traspor- 
to, per  quale  loro  incomodo  vengono  pagati  da  questi. 

Questa  istituzione  privata  contribuisce  molo  al  comodo  e  promovimento  del  Com- 
mercio, mentre  i  detti  Fautori  conoscono  molto  bene  li  Carrettieri,  e  cosi  rare  volle  si 
vedono  usate  delle  infedeltà;  lo  Spedizioniere  poi,  ed  il  Negoziante  sono  sollevati  da 
ogni  fatica,  perdita  di  tempo,  e  pensiero,  procedenti  molte  volte  da  queste  Spedizioni, 
ed  i  Carrettieri  sanno  dove  far  capo  per  avere  carico,  ^cc. 

I  Noli  di  Lipsia  per  l'estere  Piazze  Mercantili  non  si  possono  indicare  con  esattezza, 
a  motivo  delle  variazioni  nel  prezzo  del  Grano,  delle  Stagioni,  e  della  qualità  del  tempo, 
e  delle  Strade.     Secondo  le  dette  circostanze  si  paga  comunenìenle 

per  Magdcburgo    --... i|  sino  33! 

-  Luneburgo,    Lubecca,    ed    Amburgo .,  =       7      R.-^t^I,,,;  ^i,,        , 

—  Brunswick  e  Brema 2J  =       o  I   r    1.1,       xi        1*^1 

-  Francfort   all'  Oder 2'  =       4  f  Libbra  xNavale  da 

_     Francfort  al    Meno 4^  -       ^  UCentinaja. 

—  Norimberga,  Ratisbona ,  ed  Augusta 4  =»      sj 

Sare«simo  in  caso  di  potere  descrivere  li  nomi  di  moltissimi  Carrettieri  che  arrivano 
e  partono  giornalmente  da  Lipsia;  il  tempo  del  loro  arrivo  e  partenza,  ed  il  luogo  del 
rispettivo  loro  alloggio;  non  meno  che  di  dive' si  Noleggini  e  Messi,  che  veramente  non 
lianno  alcuna  connessione  con  la  Posta,  ma  che  oltre  alle  Merci  di  Negozio  trasportano 
ancora  delle  Persone,  Pacchetti,  e  Lettere  in  un  determinato  tempo;  ma  siccome  questa 
interzione  sarebbe  assolutamente  inutile  per  buona  parte  delle  Piazze  Mercantili,  e  che  la 
Piazza  di  Lipsia,  ed  ali. une  altre,  a  cui  questa  descrizione  potrebbe  giovare,  hanno  su 
di  ciò  delle  precise  e  positive  notizie,  così  per  non  essere  troppo  prolissi  abbiamo  risolto 
di  ometterla. 


La  inseparabile  connessione  delle  Poste  con  il  Commercio,  e  la  grande  facilità  e  co-  Poste  e 
medita  che  gode  questo  in  grazia  di  quelle,  si  comprendano  facilmente,  se  si  considera,  I^le^.s.^gg^ 
che  quelle  servono  a  facilitare  la  ccrrispondenza  ed  il  trasporto  de'  Passeggieri,  per  vi- 
titare  le  Fiere  estere,  senz'  avere  bisogno  di  mantenere  per  ciò  una  propria  Vettura,  e 
per  potere  viaggiare  con  speditezza  in  ogni  altra  occorrenza.  L' Elettorale  Ufficio  Supre- 
mo delle  Poste,  stabilito  in  Lipsia  dall'  anno  1712  in  poi,  è  importantissimo  per  il  Ne- 
goziante. Non  è  cosa  facile  lo  scoprirne  la  origine,  ma  si  pretende  che  sia  stalo  vantag- 
giosamente regolato  soltanto  nel  Secolo  decimoseitimo  .  Anticamente  il  Commercio  veni- 
va servito  relìi  suoi  affari  da'  Vetturini  e  Messi,  per  ouale  motivo  pretendesi  general- 
meule,  che  dal  Magistrato  di  Lipsia  sia  stato  eretto  un  formale  Ufficio  di  Messi,  essen- 
do stato  introdotto  nel  1608  un  Reeolamenlo  per  i  medesimi;  e  da  questo,  con  l'andare 
del  tempo,  si  prese  poi  occasione  di  st.ibilire,  reqola^e  ,  e  sempre  più  migliorare  le  Poste. 
Dicesi,  che  la  prima  Posta  delia  Sassonia  sia  stara  quella  per  Francfort  al  Meno.  A  po- 
co a  poco  con  Ordinanze  Sovrane  fu  estesa  talmente  quest.^  molto  saggia  istituzione,  che 
si  può  viaggiare,  spedire  Roba,  e  scrivere  per  tutte  le  parti  del  Mondo.     Non  ptr  tanto. 

Ce  2  ad 
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ad  onta  dell'  introduzione  della  Posta,  si  è  conservato  iu  Lipsia  anche  l'Ufficio  de'  Messi. 
Se  non  fosse  cosa  troppo  aliena  dallo  scopo  di  questo  Trattato,  potressimo  inserire  una 
diffusa  relazione  della  plausibile  Costituzione,  e  de  miglioramenti  dell'  Ufficio  Superiora 
delle  Poste  in  Lipsia;  ma  siccome  lo  consideriamo  soltanto  in  quel  punto  di  vista,  che  ha 
in  mira  il  promovimento  e  l'ingrandimento  del  Commercio,  a  cui  contribuì,  non  meno 
che  alla  sua  vasta  estensione;  così  ci  sembra  sufficiente  lo  indicare  solamente  ciò  eh'  è 
recessario  per  ottenere  l'intento  prefissoci,  e  lo  assicurare  una  volta  per  sempre,  che  le 
Poste  sono  tanto  bene  regolate  nell'  Elettorato  di  Sassonia,  quanto  mai  io  possano  essere 
■in  qualunque  p.irie  del  Mondo. 

Le  Poste  ordinarie  nell'  Elettorato  di  Sassonia  sono  di  tre  sorta, 
i)  Carrozze  di  Posta,  o^'vero  Diligenze. 

2)  Poste  ordinarie  con  Vettura,  che  corrono  presto,  e 

3)  Poste  a  Cavallo. 

Le  Diligenze,  oltre  alli  Passeg^ieri ,  trasportano  anche  Danari,  Merci  di  ogni  sorta. 
Pacchetti,  e  Lettere,  come  le  Diligenze  nell'  Austria,  ecc.,  ma  hanno  questo  di  partico- 
lare, che  quando  il  carico  non  è  compito,  verso  il  pagamento  delle  Tasse  de'  Viveri, 
pos-iono  ricevere  e  ricapitare  Merci ,  Comesiibili  ed  altre.  Queste  Diligenze  ,  toltane  quella 
di  Jena,  partono  di  giorno  e  di  notte,  cambiando  i  Cavalli  a  guisa  di  Posta,  ed  arrivan- 
110  nello  stesso  modo.  Secondo  la  qualità  del  carico  e  delle  Strade,  vengono  esse  tirate 
da  4i  <5,  8  e  piij  Cavalli,   e  non  hanno  un  tempo  prescritto  per  li  loro  viaggj. 

Le  Tasse  per  le  Diligenze  sono  diverse,  1)  de'  Passegi^ieri ,  2)  delle  Merci  di  Nego- 
zio, 3)  di  Alli,  Scritture,  e  Libri,  4)  e  quando  tre,  o  q  lattro  ore  prima  della  p.^rienza 
della  Diligenza  il  carico  non  è  ancora  compito,  allora  la  medesima,  verso  il  pagamento 
della  Tassa  de'  Viveri,  che  importa  circa  la  metà  della  Tassa  delle  Merci,  prende  tante 
Vettovaglie.     Le  Diligenze  vengono  spedite  in  Lipsia  dall'  Ufficio  de'  Messi. 

Le  Poste  ordinarie  con  Vettura,  che  corrono  presto,  vanno  a  4  cavalli,  hanno  un 
Calesse  aperto,  disposto  per  ^  '\n  6  Persone,  e  trasportano  Passeggieri ,  Danaro,  Merci 
preziose,  altri  Pacchetti,  e  Lettere.  La  Tassa  è  in  ogni  cosa  p:ù  alta  che  con  le  L^ili- 
genze,  e  con  queste  non  si  usa  la  Tassa  de'  Viveri.  Queste  Poste  vanno  giorno  e  notte, 
e  più  presto  delle  Diligenze  ,  mentre  hanno  un  tempo  prescritto  per  arrivare  al  loro 
destino . 

Con  le  Poste  a  Cavallo  vengono  spedite  le  Lettere  in  Valigia  di  pelle,  con  un  Ca- 
vallo da  sella,   nelle  ore  prescritte. 

La  Tassa  delle  Lettere,  Danari,  Merci,  ed  anche  de'  Viveri  può  essere  pagata  dal 
Corrispondente  nel  consegnare,  o  dal  Ricevitore  nel  ritirare  la  Roba.  Questa  è  regolata 
secondo  la  Distanza,  e  cresce  di  cinque  in  cinque  Leghe,  sopra  di  che  ne  daremo  in  ap- 
presso migliore  contezza. 

Nella  Sassonia  le  Strade  di  Posta  sono  segnate  con  Colonne  di  Pietra,  che  indicano 
il  quarto,  la  mera,  e  le  Leghe  intiere. 

Ogni  Noleggino  di  Campagna  o  di  Città  ,  che  verso  il  pagamento  di  un  Nolo  traspor- 
ta de'  Passeggieri  per  una  o  piti  Stazioni  di  Posta,  deve  pagare  nella  Sassonia  all'Uffici» 
di  Posta  2  Glossi  per  ogni  Passeggiere ,  e  riceve  poi  un  Biglietto  di  Passaggio  per  cia- 
scheduno 

L'ulteriore  Regolamento  d«lle  Poste  dell'  Elettorato  di  Sassonia,  per  quanto  sia  ne- 
cessario sapersi ,  rilevasi  dal  seguente 

ESTRATTO 

Begoìa.        Del  Regolamento    di  Posta  ,    pubblicato   dal  Re   di  Polonia  ed  Elettore   di 
mento  di      Sassonia  nell'anno  1713,    e  delle  Ordinanze    e  Generali  dell'Ufficio  Supre- 
mo delle  Poste,    non  che  delle  pene  per  il  caso  di  niancanze. 

Il  Re  di  Polonia  Federico  augusto,  come  Elettore  di  Sassonia,  ecc.;  ordinò  al  suo 
Supremo  Ufficio  di  Posta,  che  si  dovess'  estrarre  dal  suo  Regolamento  di  Posta,  pub- 
blicato in  data  di  Varsavia  27  Luglio  1713,  ciò  che  risguarda  il  sei  vizio  de' Posfiglioni 
e  le  pene  in  caso  di  mancanza  contro  essi  prescritte  ,  siccome  quesie  si  devono  eseguire 
ed  ii}cagsare  ogni  volta,   senza  remissione  ;    che  si  dovesse  stamparlo,   e   darne  per  sua 

dire- 
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direziona,  un  esemplare  ad  ogni  Postiglione,  quando  viene  preso  al  servizio.  Tutto  ciò 
adunque  di  parola  in  parola  è  contenuto  ne' seguenti  Aiticeli  estratti  dal  Regolamento 
di  l'osta. 

Articolo    IO. 

A  tutte  le  Poste  a  Cavallo  e  con  Vettura,  tant' ordinarie ,  quanto  Straordinarie  sarà 
permesso,  per  arrivare  tanto  più  regolatamente  e  tanto  più  presto  al  loro  destino,  di 
Ecrvirsi  di  tutte  le  Strade  collaterali,  e  diCampjgna,  non  che  di  quelle  de' Principi  e  de'Si- 
gnori  ;  e  perciò  si  permette  alli  Pcstiglicni  di  avere  delle  chiavi  per  aprirsi  quelle  Strada 
elle  si  trovassero  chiuse,  ma  a  condizione  che,  passati  che  saranno,  dovranno  sempre 
chiuderle  di  nuovo,  sotto  pena  di  5  Talleri,  e  non  dovranno  lasciarle  aperte,  per  non 
dare   occasione  alli  Carrettieri,    o  altro  Carreggio,    di  fare  la  stessa  Strada. 

Quando  poi  non  vi  fossero  simili  Strade,  e  che  le  Strade  Maestre,  -per  esserne  sta- 
ta trascurata  la  riparazione,  o  per  altri  motivi,  non  fossero  bene  praticabili;  inforza 
del  presente,  vims  permesso  al!i  Postiglioni,  senza  che  possano  mai  essere  oltraggiati 
uè  fermati,  di  cercare  e  servirsi  di  nuove  Strade  collaterali,  senza  però  danneggiare 
Frati,   o   Campi. 

E  queste  Strade,  restando  impraticabili  le  Maestre,  non  si  dovranno  chiudere,  ma 
lasciare  aperte,  altrimenti  sarà  permesso  alli  Postiglioni  di  aprirle,  e  di  gettarne  a  ter- 
ra le  mura,  o  altri  impedimenti  frapposti;  senza  che  nessuno  ardisca  di  ftirmarli ,  distac- 
cando i  Cavalli,    o  di  maltrattarli,    e  mettere  così   impedimento  al  corso  delle  Poste. 

Per  altro,  non  è  con  ciò  la  Nostra  intenzione  di  permettere  alli  Postiglioni  delle  pre- 
potenze ,  ma  ordiniamo  anzi  alli  medesimi  con  tutto  il  rigore,  di  astenersi  dal  procedere 
temerariamente,  mentre,  venendo  fatte  delle  lagnanze  fon;ìate,  quelli  che  avranno  man- 
cato, verranno  immediatamente  obbligati  senza  lunghi  Procesii,  a  rifondere  il  danno  ca- 
gionato. Se  poi  accadesse,  che  un  Postielione,  in  simili  o  altre  occasioni,  commettes- 
se un  tale  delitto,  che  fosse  necessario  di  assicurarsi  della  sua  Persona  ,  ciò  si  dovrà 
eseguire,  non  già  per  Strada,  né  in  qualche  Villaggio  intermedio,  ma  dopo  terminata 
la  sua  Corsa,  e  consegnata  la  Posta  alla  sua  regolire  Stazione;  salvo  che,  nel  caso  di 
qualche  grave  delitto ,  si  potesse  temere  che  il  Postiglione  prenda  la  fuea;  in  questo  ca- 
so però  li  Superiori  del  Luogo  ove  viene  arrestato,  sarann' obblii^ati  di  fare  inoltrare  la 
Posta  con  le  Persone  ed  Effetti  nella  medesima  esistenti  ,  sino  alla  Stazione  per  cui  era- 
no diretti ,  sotto  pena  della  rifusione  di  ogni  danno  risultante  da  questo  ritardo ,  e  dì 
darne  avviso  alla   Nostra  Camera. 

Poiché  è  noto  abbastanza  quant' intrighi ,  dispute,  ed  anche  zuffe  sogliono  nascere 
sulle  Strade  fra  li  Postiglioni,  Cocchieri,  Carrettieri,  ed  altre  simili  Persone,  non  sen- 
za pericolo  di  moite  di  qualcheduno  :  ordiniamo  perciò,  che  tutte  le  Carrozze,  Calessi, 
Sedie,  Carrstioni,  ed  altri  Carreggi  di  qualunque  sorta,  incontrando  le  Poste,  dietro 
Un  segno  che  daranno  queste  con  il  Corno,  dovranno  immediatamente  ritirarsi  da  una 
parte,  e  non  fare  alcuna  opposizione,  per  qualunque  pretesto  ,  sotto  pena  di  10  Tal- 
leri; e  li  Superiori  vicini,  venendo  dalli  Postiglioni  chiesi' assistenza  contro  li  trasgres- 
sori,  avranno  la  facoltà  di  arrestarli,  fermando  le  Carrozze  e  Cavalli;  le  Carrozze  ed 
i  Carri,  che  CL»mmineranno  avanti  le  Poste,  subito  che  queste  daranno  un  segno  con  il 
Corno,  s.^ranno  tenuti  sotto  simile  p  ni  almeno  di  fermarsi,  e  lasciarle  passare;  delle 
quali  prerogative  tutte,  ed  altri  privil-gj  di  Posta  godranno  anche  le  nostre  Diligenze. 
Quando  poi  s' incentrassero  assieme  le  Poste  ordinarie  con  le  Diligenze ,  e  Poste  per 
Espresso,  allora  le  ordinarie  avranno  la  preferenza,  e  le  straordinarie  dovranno  fare 
luogo  alle  medesime,  subito  che  avranno  udito  il  segno  del  Corno.  Qui  però,  io  vi- 
sta delle  prerogative  della  Nostra  Citià  S.  alatica  e  Mercantile  di  Lipsia,  devesi  neces- 
sariamente fare  una  rìilTerenza  in  riguardo  alli  Carrettoni  ;  poiché  ,  ne'  Luoghi  ove  li 
Carrettoni  carichi  di  Merci  dirette  per  quel  Luogo  ,  o  provenienti  dal  medesimo,  non 
possono  dare  luogo,  o  che  attraversando  con  il  loro  grande  peso  rovinarebbero  la  Stra- 
da di  fresco  riparata,  il  Carrettiere  sarà  soltanto  tenuto  di  fermarsi,  udito  il  Corno,  e 
lasciar  passare  la  Posta. 

Articolo     11, 

Viene  inoltre  ordinato  nel  Regolamento  di  Posta,  che  all'arrivo  di  questa,  ma  non 
quando  ritorna  vuota,  dato  che  avrà  il  segno  con  il  Co -no,  le  si  debbano  immediata- 
mente aprire  le  Porte,  e  le  Barriere  delle  Città,  a  riserva  delle  Fortezze,  e  che  li  B.ir- 
cajuoli  destinati  al  traghetta  di  Torrenti  navigabili,  ed  altri,  debbano   trasportarla  senza 

il 


2o6  Lipsia. 

il  minimo  ritardo,  né  pagamento,    sotto  pena  di  mezzo  Fiorino,    o   dell'arresto    per   reo- 
tiquattr'  ore. 

■*":'•  Articolo    12. 

Vogliamo  ed  ordiniamo,  che  tutti  li  Postiglioni,  dovendo  partecipare  di  questa  pre. 
rogativa,  per  quanto  riguarda  le  Poste  ordinarie,  abbiano  da  portare  le  Nostre  Armi 
con  Livrea,  e  Corno;  per  le  Pos'e  straordinarie  poi,  particolarm'ente  quando  si  trovano 
molli  in  corso,  come  avviene  in  tempo  di  Fiera,  almeno  le  Armi  ed  il  Corno  affinchè 
siano  conosciuti  e  distinti ,  tanto  con  le  Poste  ordinarie  ,  che  straordinarie  nelle  Città 
Borghi,  e  Villa(»oj  per  ove  nassano  ;  ed  osservando  quest'Ordine,  vogliamo,  che  in  for- 
za del  Nostro  Editto  pubblicato  nel  dì  21  Maggio  1707,  e  9  Maggio  1708,  che  con  il 
presente  rinnoviamo,  siano  esenti  dalli  soliti  Uazj  di  Cavalli,  Competenze  di  Scorta  e 
Passaggio  di  Ponti;  all'incontro,  non  ritrovandosi  avere  il  Corno  e  le  Armi ,  vogliamo 
che  siano  tenuti  ,  come  ogni  altro  Carrettiere  o  Cyctadino  ,  a  pagare  del  proprio  tali 
competenze. 

Artìcolo    l,>. 

Avendosi  veduto  per  esperienza  ,  che  Noleggini,  Carrettieri,  ed  altra  gPTite,  partì- 
«olarmente  iFamiglj  che  servirono  anteriormente  in  qualità  di  Postiglioni  ,  portano  seco  de' 
Corni  di  Posta,  per  ingannare  le  Guardie,  li  Guardiani  delle  Porle  delie  Ci'tà,  e  li  Rarcajuo- 
li  di  traghetto  sopra  i  Fiumi,  e  per  farsi  far  luogo  sulle  Strade;  e  siccome  Noi  non  inten- 
diamo di  tollerare  simili  arbitrj  e  disordini  ,  così  resta  proibito  ad  ognuno  che  non  sia 
Postiglione,  e  chiunque  altro  essere  si  voglia,  di  portare  ed  adoperare  il  Corno  di  Po- 
sta, sotto  pena  di  10  Talleri;  e  se  fossero  delle  Persone  Benestanti,  che  lo  facessero 
per  baldanza,  di  20  Fiorini  d'oro,  la  metà  de' quali  verrà  applicata  alla  Nostra  Camera  , 
una  quarta  parte  al  Tribunale  del  Luogo  ove  sarà  slata  trattata  la  causa  e  seguita  la  con- 
danna, e  l'altro  quarto  al  Df nun^.iante .  I  Maestri  ed  Ufficiali  di  Posta  vi  dovranno  in- 
vigilare attentamente,  fermare,  se  sarà  possibile,  tutti  quelli  che  portano  illecitamente 
de' Corni  di  Posta,  e  denunziare  i  Trasgressori  alli  Superiori  più  vicini,  li  quali  dovran- 
HO  darne  relazione  alla  Camera  (ora  Collegio  delle  Finanze),  e  sopra  ulteriore  disposi» 
zione  procedere  immediatamente  senza  riguardi  delle  Persone  all'incasso  delle  Penali 

Articolo    lì. 

Quando  poi  un  Postiglione  o  altro  Servente  si  lasciasse  sedurre  con  mancie,  o  in  al- 
tro modo,  a  prendere  seco  delie  cose  troppo  pesanti  ,  con  impedimento  e  ritardo  delle 
Poste,  e  con  incomodo  de' Passeggieri ,  in  t.iie  caso  si  dovrà  punirlo  con  arresto  o  io  al- 
tro modo,  senza  remissione;  e  gli  Effetti  da  lui  caricati,  senza  la  consaputa  dell'Ufficio 
di  Posta,  ed  anche  fuori  della  Casa  della  Posta,  resteranno  in  deposito  sino  a  nuovo 
Ordine,  mentre  per  riaverli  si  dovrà  fare  istanza  prontamente  al  Nostro  Collegio  di  Fi- 
nanze; per  altro,  se  dopo  che  i  Calessi  di  Posta  si  ritroveranno  nello  stato,  come  pre- 
sciive  l'Art.  20,  e  dopo  clie  li  Serventi  di  Posta  o  li  Postiglioni  avranno  afutato  li  Pas- 
seggieri  nello  impaccare  .  e  legare  sopra  i  medesimi  il  loro  Bagaglio,  andasse  perduta 
gualche  cosa,  tolta  da' Ladri  di  notte  tempo  o  in  altro  modo,  i  Postiglioni  non  saran- 
no risponsabili ,  ma  ogni  Passeggiere  dovrà  avere  cura  della  sua  Roba  nello  impaccare 
e  dispaccare,  ed  ascrivere  a  se  stesso  ogni  danno  aecaduto  senza  colpa  de' Postiglioni , 
sicché  non  si  dovrà  nemmeno  permettere,  che  per  questo  motivo  venga  fermato  o  mal- 
trattato  un  Postiglione  da"  Viaggiatori. 

Articolo    24, 

Succede  inoltre  più  volte ,    che  li   Postiglioni   si  fermano    per  strada  in   qualche  Oste 
ria,    o  in  altro  luogo,    e  cagionano  così  del   ritardo    e  disordine   nelle  Poste  ;    e   sicconi. 
non  devonsì  permettere  simili  cose,    così  saranno  tenuti  a  pagare  un  Tallero  per  ogni  or 
ehe  avranno   perduta  in  questo  modo,    potendolo  provare   i  Fasseggieri,    e   questo   TalU 
ro  verrà  detratto  dalla  loro  mercede,    ed  applicato  al'a  Camera.     Ed    affinchè    si   osservi 
un  buon  ordine,    li  Maestri  di  Posta   e  Fattori  do^ranni  rilasciare  i  Biglietti  dell'ora,  sot- 
to una  doppia  penale,   acciò  si  vengano  a  rilevare  simili  abusi. 

Artìcolo    25. 

Per  cambiare  i  Cavalli  delle  Poste  ordinarie  eoa  Vettura,   e   ricaricarle,   particolar- 
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mente  ne' Luoghi  (;ve  ^rriv:ino  in  t.mpo  di  1  ronzo  e  di  cen.^  ,  ed  ovt  maiigiano  1  Posseg- 
cieri,  sarà  permesso  ali.  Fostiglicni  di  ierinarsi  un  tra;  lucri  del  len^o  dtl  mangiare, 
mezza  ora;  e  con  le  Foste  a  L avallo  parimenti  mezza  ora;  e  quelli  che  optier.nuo  in 
contrario,  incorreranno  nella  penale  di  uu  Talero  ;  il  Maestio  di  Posta  poi  ,  che  non 
avrà  notificato  tale  mancanza  a  chi  spetta ,  dovrà  pag.ire  il  doppio  di  questa  penale, 
«  sarà  obbligato  di  notare  l'ora,  tanto  dell'arrivo,  quanto  delU  partenza,  alla  presen- 
za del  Postiglione. 

Articolo    28. 

Nel  caso  in  cui,  viaggiando  con  la  Carrozza  vuota  totalmente  o  in  parte,  il  Posti- 
glione si  prendesse  la  libertà  di  farvi  salire  dentro  una  o  più  Persone,  per  appropriarse- 
ne il  nolo  ;  per  la  prima  volta  verrà  punito  con  l'arresto  di  otto  giorni  a  pane  ed  acqua, 
e  se  commettesse  replicatamente  un  tale  inganno,  verrà  punito  doppiamente,  e  verranno 
in  questo  stesso  modo  castigati  anche  que'  Postiglioni,  che  nel  ritorno  trasporteranno  delle 
Persone  di  contrabbando. 

Articolo    29. 

Affinchè  simili  contrabbandi  non  succedano  tanto  frequentemente,  e  per  avere  una 
maggiore  sicurezza  in  riguardo  alli  Pacchetti  che  si  trasportano,  li  Maestri  di  Posta  do- 
vranno far  prestare  il  giuramento  ,  secondo  una  forinola  che  loro  verrà  prescritta  ,  nell* 
Ufficio  del  Luogo,  a  tutti  li  Serventi  che  prenderanno  in  servizio  delle  Poste  ordinarie, 
e   chi  si  dimostrerà   negligente  in  questo  punto  ,    dovrà  pagare   la  penale  di  6  Talleri. 

Articolo   30. 

E  per  prevenire  più  sicuramente,  tanto  questi,  quanto  altri  contrabbandi  de' Posti- 
glioni,  con  Lettere,  ed  altro,  dovranno  li  Maestri,  ed  altri  UHiciali  di  Posta,  all'arri- 
vo delle  Poste  ,  1)  visitare  attentamente  le  Carrozze,  «d  i  ripostiglj  delle  medesime; 
2)  essere  presenti,  particolarmente  di  notte  tempo  con  lanterne  al  ricarico;  3)  stare  at- 
tenti, acciò  durante  il  dispacco,  li  Postiglioni  non  si  consegnino  delle  Lettere  vicendevol- 
mente; 4)  mettere  segretamente  delle  Persone  ne' Luoghi  ove  devono  passare,  per  spia- 
re, se  commettono  simili  contrabbandi;  e  5)  dovranno  poi  specialmente  raccomandare 
seriamente  alli  Postiglioni,  di  vivere  sobriamente,  e  di  trattare  i  Passeggieri  con  tutta 
civiltà,  mentre  quegli  Ufficiali,  che  non  faranno  in  ciò  il  loro  dovere,  per  ogni  man- 
canza dimostrabile  dovranno  pagare  4  Talleri  ;  li  Postiglioni  mancanti  verranno  poi  pu- 
niti con  la  prigione,  e  secondo  la  qualità  del  contrabbando,  con  la  penale  in  danaro, 
per  il  doppio  del  guadagno  fatto,   senza  remissione. 

Articolo    33, 

E  poiché  abbiamo  rilevato  con  sommo  dispiacere,  che  li  Passeggieri  con  le  Poste 
ordinarie,  e  con  le  Diligenze,  si  prendono  la  libertà,  non  solo  di  fumare  Tabacco,  m.\ 
inoltre  di  condurre  seco  de' Cani  grossi,  recando  incomodo  in  un  modo  e  nell'altro  a' 
Compagni  di  viaggio,  e  mettendo  in  pericolo  la  Posta,  in  riguardo  alle  Merci  preziose 
elle  più  volle  ritrovansi  con  la  medesima,  per  il  fuoco  che  vi  potrebbe  cadere:  ordinia- 
1..0  perciò  seriamente  con  il  presente,  che  per  le  addotte  ragioni  resti  totalmente  proibi- 
to il  fumare  tabacco,  ed  i  Maestri  di  Posta  uou  dovianno  assolutamente  accettare  le  Per- 
sone, che  conducono  seco  loro  de' grossi  Cani;  e  cosi  non  si  permetterà  neppure  alli 
Postiglioni  d'incomodare  i  Passeggieri  con  fumare  Tabacco.' 

Articolo   52. 

Delle    Staffette. 

7)  Siccome  poi  le  Staffette  devono  andare  presto,  e  fare  in  ogni  ora  una  Lega;  co- 
sì quando  passano,  ogni  Maestro  di  Posta  dovrà  notare  sopra  il  Biglietto,  sino  il  quar- 
to d'ora  dell'  arrivo,  non  meno  che  dell.i  partenza,  e  specialmente  se  il  Postiglione 
che  arriva,  consumalo  avesse  troppo  lungo  tempo,  dovrà  chiedere  la  causa,  ed  aggiun- 
j^erla  nel  Biglietto,  senza  segnarvi  a  vantaggio  del  Postiglione  neppure  un  quarto  d'  ora, 
e    senza  usargli  la  minima   parzialità. 

8)  Quando  poi  un  Postiglione  consumasse  più  tempo  del  prescritto  ,  e  non  corresse 
continuamente,   il  che  gli  spetta,  tanto  con  buono,  quanto  con  cattivo    tempo,  di  giorno 
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e  dì  notte,  per  quanto  sarà  possibile,  se  gli  farà  pagare  un  Tallero  per  ogni  mezza 
ora,  «  secondo  la  importanza  del  danno  cagionato  agl'interessati,  verrà  punito  con 
la  prigione,    ed  anche  con  pene  più  gravi. 

9)  Affinchè  non  abbia  a  perdere  tempo  nel  cambiare  il  Cavallo,  dovrà  il  Postiglione 
che  giunge  farsi  sentire  più  volte  con  il  Corno,  acciò  quello  che  deve  continuare,  possa 
prepararsi  sollecitamente,  e  condurre  il  Cavallo  nella  strada.  Prima  che  tutto  ciò  sia 
fatto,  e  che  sia  partito  il  nuovo  Postiglione  in  sua  presenza,  il  Postiglione  anivato  non 
potrà  condurre  il  Cavallo  nella  Stalla,    né  ritornarsene  ,  sotto  pena  di  mezzo  Tallero. 

14)  Ogni  Maestro  di  Posta  dovrà  invigilare,  acciò  simili  Effetti  o  Lettere  importanti, 
per  cui  lo  Speditore  paga  un  porto  non  indifferente,  vengano  anche  spediti  con  Postiglio- 
ni abili  e  giurati,  e  non  con  Ragazzi  o  Persone  straniere,  poco  pratiche  della  strada, 
seuza  Livrea,  Armi,    e  Corno,    molto   meno   poi    a  piedi. 

15)  Nessun  Postiere  dovrà  prendersi  la  libertà  di  spedire  le  Staffette  per  Strade  colLi- 
terali,  proibite,  e  fuori  di  Posta,  attraversando  Villaggi,  e  consrgaando  i  Uispaccj  .1 
de' Messi,  Contadini  o  altri;  molto  meno  poi  oserà  l'ultimo  Postiglione,  se  la  Staffetta 
non  sarà  stata  indirizzata  secondo  l'uso  all'Ufficio  di  Posta,  di  andare  sino  alla  Casa  del 
Ricevitore,  e  consegnarla ,  ma,  per  prevenire  ogn'  illecita  corrispondenza,  sarà  obbli- 
gato sotto  pena  di  10  Talleri  di  consegnare  tutte  le  Staffette  ed  altre  Lettere  all'  Ufficio 
di  Posta  direttamente,   e  poi  ritornarsene   con  una  qiiittanza   da  esibirsi  al  Padrone. 

,  i6)  Quando  un  Postiglione  partisse  per  inavvertenza  senza  il  Passaporto,  oppure, 
se  si  trattenesse  troppo  lungo  tempo  per  viaggio,  e  lo  occultasse,  dicendo  dì  averlo  per- 
duto ,  perderà  nulladimeno  la  sua  mercede  ;  if  Maestro  di  Posta  poi  del  luogo  (la  dove  la 
Staffetta  deve  passare  più  oltre,  dovrà  rilasciare  un  nuovo  Passaporto. 

17)  Siccome  avvenne  più  volte,  che  simili  Lettere  di  grande  premura  furono  conse- 
gnate da'  Postiglioni  alle  Poste  ordinarie  raggiunte  per  strada  ,  e  non  furono  inoltrate 
avanti  per  Staffetta,  restando  così  delusa  la  intenzione  dello  Speditore,  gettate  infruttuo- 
samente le  spese  del  Porto,  e  cagionato  perciò  del  gran  danno  e  disordine;  così  viene 
proibito  di  approfìtt.irsi  di  simili  vantaggj,  per  evitare  il  castigo  meritato,  e  viene  ordì- 
Dato  di  spedire  le  Staffette  eoa  la  maggiore  sollecitudine  possibile. 

Articolo    57. 

Delle  Poste  straordinarie . 

Preparati  che  avrà  il  Postiglione  li  Cavalli  richiesti ,  non  sarà  obbligato  di  aspettare 
con  i  medesimi  tre,  quattro,  o  più  ore  avanti  l'Alloggio  del  Passeggiere,  ma  gli  sarà 
permesso,  dopo  di  avere  aspettato  un  ora  al  più,  di  distaccare  i  Cavalli;  ed  il  Passeg- 
giere perderà  la  metà  del  Danaro  pagato,  di  modo  che,  se  in  seguito  vorrà  partire,  do- 
vrà pagare  un'  altra  metà. 

Articolo  58. 

Con  una  Carrozza  propria,  che  non  sia  troppo  pesante,  prendendo  3  Cavalli,  si  po- 
tranno condurre  al  più  4  Persone,  e  prendendo  4  Cavalli,  si  condurranno  5  Persone  al 
più,  con  un  Bagaglio  proporzionato,  essendo  permesso  ad  ogni  Persona  di  prendere  seco 
50,  o  al  più  óo  Libbre  di  Bagaglio. 

1  Viaggiatori  non  saranno  tenuti  di  aspettare  dopo  il  loro  arrivo  più  di  un  ora,  e  con 
la  Posta  a  Cavallo  soltanto  mezza  ora,  tempo  occorrente  per  attaccare,  ungere  le  ruo- 
te, ecc.,  e  per  questo  non  dovranno  pagare  cos' alcuna  ,  mentre  li  Maestri  di  Posta  son' 
obbligati  di  fare  ungere  le  loro  Carrozze  di  Posta. 

Articolo  ^g. 

Succede  anche  talvolta,  che  de'  Passeggieri  maliziosi  passano  d'intelligenza  con  li 
Postiglioni,  e  fanno  distaccare  uno  o  più  Cavalli,  prima  di  arrivare  alla  prossima  Sta- 
zione, acciò  gli  Ufficiali  di  Posta  della  medesima  siano  tenuti  di  farli  condurre  avanti 
con  lo  stesso  numero  di  Cavalli  con  cui  arrivano. 

Ma  siccome  un  tale  inganno  porta  gran  danno  alle  Poste,  e  deve  perciò  essere  levato, 
così  quello  ci  e  viaggia  con  la  Posta  straordinaria  è  obbligato  di  ricevere,  ed  il  Maestro 
d' Posta  del  Luogo  da  dove  parte,  deve  dargli  gratis  un  Biglietto ,  sopra  il  quale  si  trovi  nota- 
to :1  numero  de'  Cavain  che  preniie.  Se  dunque  alla  prossima  Stazione  non  esibirà  questo 
Biglietto,  il  Maestro  di  Posta  non  sarà  obbligato  di  dargli  de' Cavalli.    Affinchè  poi  tutto 
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questo  veuga  osservato  ancJie  a'  Contini,  presso  le  Poste  combinate,  dovranno  intender- 
sela i  Maestri  di  Posta  fra  di  loro  .  Il  Fosligìione  che  sarà  complice  di  un  simile  ingan- 
no,  verrà  castigato  con  la  prigionia  di  otto  giorni  a  pane  ed  acqua.  Nessun  Passeggiere 
sar4  però  tenuto  di  prendere  più  Cavalli  di  quelli  con  cui  arrivò,  sul  pretesto  che  la  stra- 
da sia  più  cattiva. 

Articolo  60. 

Fatta  ogni  cosa  in  ordine  fra  li  Passeggieri  ed  i  Postieri ,  pagato  il  Danaro,  e  par- 
tita che  sarà  la  Posta  straordinaria,  i  Postiglioni  non  saranno  tenuti  di  sforzare  i  Cavalli 
a  piacimento  de'  Passeggieri,  ma  basterà,  che  trovandosi*  buona  sfrarìa  ed  in  pianura, 
faci-ano  una  Lega  all'  ora,  con  strade  cattive  e  montuose  una  Lega  in  1=  ora,  ed  a  ca- 
vallo in  ì  d'ora,  salvo  the  venissero  impediti  da  qualche  disgrazia,  o  altri  accidenti 
inevitabili . 

Articolo   61. 

Quando  poi  qualcheduno  volesse  obbligare  li  Postiglioni  con  bastonate,  o  in  altro 
modo  illecito  a  fare  di  più,  o  aggravare  i  Cavalli  con  Valigie  e  Bauli  troppo  pesanti, 
(mentre  con  si  permetterà  un  peso  maggiore  di  40  Libbre),  e  venissero  con  ciò  danneg- 
giati uno  o  più  Cavalli,,  sarà  egli  obbligato  a  rifondere  tale  danno,  ed  in  caso  di  reni- 
tenza verrà  costretto  da'  Superiori  de'  Luoghi  vicini  anche  con  l'arresto  personale,  e  non 
vcr.'à  inoltrato  più  avanti,  se  non  avrà  data  soddisfazione ,  mentre  ordiniamo  con  la  pre- 
sente a  tutti  li  Superioii  del  Ni>stro  Elettorato  e  Paesi  attinenti,  di  dare  in  simili  casi  so- 
pra istanza  de'  Postien  tutta  l'assistenza,  altrimenti  saranno  rìsponsabili  del  proprio. 

Articolo  6j^ 

Non  sarà  permesso  alli  Postiglioni ,  arrivando  con  Passeggieri  provenienti  per  strade 
ordinarie  con  la  Posta  straordinaria  in  una  Città  o  altro  Luogo,  di  fermarsi  in  altra  par- 
te, fuorché  avanti  la  Casa  di  "Posta;  ivi  dovranno  notificare  il  loro  arrivo,  e  poi  potran- 
no condurre  i  Passeggieri  al  loro  Quartiere;  si  farà  poi  eccezione  per  le  Persone  di  alto 
rango,  mentre  il  Postiglione  potrà  condurle  al  loro  alloggio,  e  poi  notificare  il  suo  arri- 
vo all'  Uffizio  tii  Posta.  Non  sarà  poi  permesso  alli  Postiglioni  di  deviare  dalla  solita 
strada,  per  comodo  de'  Passeggieri,  e  perchè  questi  credano  che  la  strada  sia  più  corta; 
molto  meno  poi  di  oltrep.-issare  una  Stazione,  e  mutare  così  arbitrariamente  il  corso  della 
Posta  ,  altrimenti  saranno  tenuti  di  rifondere  alle  Stazioni  intermedie  quel  tanto  che  avran- 
/IO  perduto,  e  gli  Ufi'icj  di  Posta  dovranno  ritenere  tale  somma  dalle  loro  Mercedi,  per 
consegnarla  alla  parte  danneggiata  .  • 

Artìcolo  6s. 

Dovranno  poi  astenersi  li  Maestri  di  Posta  dal  distogliere  i  Serventi  di  un  altro 
Maestro  di  Posta,  anzi,  se  loro  si  presenterà  uno  di  questi,  e  non  potrà  produrre  un  con- 
fesso, o  altro  attestato  degno  di  fede  del  suo  Padrone  antecedente,  non  dovranno  pren- 
derlo al  loro  servizio,  sotto  una  penale  arbitraria  ed  irremissibile,  mentre  un  Postiglione, 
|>artito  dal  suo  Padrone  contro  voglia  del  medesimo,  non  dovrà  più  tollerarsi  nel  servi- 
zio della  Posta.     Dato  in  Varsavia  il  dì  27  Luglio  1713. 

AUGUSTO  RE 

A  s  >  Adolfo  Magno    Conte  di  Hoym 

^v /  Cristoforo  Federico  Pauli . 

Di  tempo  in  tempo  è  stato  inoltre  ordinato  per  Decreti  Sovrani  quanto  segue: 

1)  Con  una  Generale  del  dì  1  Marzo  1719,  che  li  Postislioni  siano  obbligati  ad 
osservare  nello  stesso  tempo  ,  che  venghino  pagate  dovutamente  le  Assise  Generali  e 
Provinciali . 

2)  Con  una  Ordinanza  del  dì  20  Marzo  1748»  che  i  Postiglioni  debbano  usare  ogni 
precauzione  nel  cp.ricare  i  Pacchi  e  gli  Effetti  della  Posta,  farseli  ogni  volta  numerare 
e  consegnare  in  ordine,  assicurarli  bene  con  corde  e  catene,  specialmeote  poi  le  Valigie 
delle  Lettere  metterle  sempre  in  Carrozza ,  oppure,  se  a  motivo  de'  Passeggieri  con  vi 
fosse  luogo,  alla  Paniera  del  Calesse,  legandole  bene  come  sopra,  in  modo  che  viaggian- 
do non    possa  s.liar  fuori  qualche  cosa,  né  venire  levata  senza  sforzo,  che  altrimenti, 
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oltre   air  essere  obbligati  a  rifondere  ogni    danno    cagionato  per   la   loro   negligenza,  \  er." 
rebbero  puniti  con  gravi  pene  corporali . 

3)  Con  diverse  Generali,  come  del  dì  io  Agosto  1717,  17  Giugno  1737,  ift  Ago- 
Sto  1743,  22  Giugno,  e  4  Luglio  1744,  fu  rigorosamente  proibito  alli  Postiglioni  il  pfea- 
dere,  e  condurre  di  contrabbando  con  le  Poste  delle  Persone  ;  fu  ordinato  alle  Guardie 
a  Cavallo  de' diversi  UfFicj  d'Irnposirioni  d'invigilare  per  tale  oggetto,  di  esigere,  in  ea« 
so  di  contravvenzione,  un  Tallero  per  ogni  simiU  Persona  dal  Postiglione  ;  che  inoltre 
il  Postiglione  ,  tanto  per  questa  mancanza  ,  quanto  per  ubbriacchezza  ,  o  altri  eccessi 
commessi  nel  condurre  le  Poste  ordinarie  e  straordinarie,  Corrieri  e  Staffette,  debba  cs» 
sere  condannato  alli  pubblici  lavori  nelle  Fortezze:  similmente,  che  li  Postiglioni  non 
debbano  accettare  alcuna  bibita  o  altro  dalle  Persone  non  conosciute  e  sospette  ,  che 
viaggiano  con  la  Posta.  Queste  Generali  furono  rinnovate  nel  dì  i6  Agosto  17Ó6  con  una. 
ulteriore  Ordinanza,  e  fu  ripetuto  l'Ordine,  che  simili  bricconi  di  Postiglioni,  li  quali 
conducono  Passeggieri  di  contrabbando  ,  debbano  essere  puniti  con-li  lavori  pubblici  nel- 
le Fortezze,  per  sei  mesi.  Fu  ordinato  inoltre  alli  Maestri  di  Posta,  Postieri,  tee.  non 
solo  di  avvertire  li  loro  Postiglioni ,  ma  di  chiedere  inoltre  alli  Passeggieri  che  arrivano 
eoa  le  Poste  ordinarie,  se  li  Postiglioni  abbiano  seco  loro  condotte  delle  Persone  noti 
scritte,  e  se  si  venisse  a  rilevarlo  in  questo  o  in  altra  modo,  mentre  dovranno  invigilare' 
sopra  questo  punto,  dovranno  anche  contenersi,  sotto  pea,».  di  due  Talleri  ,  secoado  il 
tenore  della  Generale- del  dì  21  Novembre  1752,  e  tenere  sempre  anche  questa  Generale» 
oltre  le  già  indicate,    Del!e  Case  ed   USicj  di  Posta. 

4)  Io  seguito  di  una  Generale  del  di  17  Ottobre  17441  i  Postiglioni,  li  quali  correndo 
per  Staffetta  non  fanno  una  Lega  in  una  ora,  devono  essere  puniti  c«n  pene  corporali, 
egli  stessi  Maestri  di  Posta  devono  pagare  ogni  volta  una  penale  di  10  Talleri. 

5)  La  Ordinanza  del  dì  8  Maggio  1749  ordina,  che  i  Postiglioni  con  le  Poste  ordina» 
rie  non  debbano  fermarsi  per  strada.  Questo  renne  rinnovato  con  la  Generale  del  dì  9 
Luglio  1753  ,  e  fu  di  HMOvo  rigorosamente  ordinato  ,  che  li  Postiglioni  non  abbiano  da 
fermarsi  con  le  Poste  ordinarie  né  straordinarie  per  strada  nelle  Osterìe  ,  né  tampoco 
maltrattare  i  Passeggieri,    sotto  pena  del  carcere. 

6)  Con  le  Generali  del  dì  28  Agosto  1754.  e  22  Novembre  1756  venne  imposto  alli 
Postiglioni,  che  nell' arrivare  con  le  Siafl'elte,  debbano  farsi  dare  un  attestato  per  ogni 
Stazione,  e  non  ardiscano  cambiare  le  Staffette  per  strada,  sotto  pana  de' pubblici  lavo- 
ri,    ma  debbano    portarle   sino  alla  Stazious. 

7)  Con  la  Generale  del  dì  2  Sittembue  1765  viene  ordinato,  che  li  Maestri  di  Posti 
debbano  tenere  e  dare  gratis  alli  Passeggieri  che  viaggiano  eoa  le  Poste  straordinarie  , 
li  necessrfrj  Calessi  e  Sedioli  da  Corriere,  o  secoiulo  il  numero  delle  persone,  anche  Le- 
gni più  grandi  ;  che  poi,  se  li  Maestri  di  Posta  fossero  provveduti  lii  Ls^ni  più  comodi 
e  coperti,  volendoscjie  servire  li  Passeggieri,  debbano  questi  pagare  due  Grossi  per  ogni 
Lega;  arrivando  però  un  Corriere  o  altra  persona  con  la  Posta  straordinaria,  e  volendo 
avere  un  Calesse  di  Posta  ordinario  ,  se  il  .Maestro  di  Posta  non  lo  avrà  pronto,  e  ne 
avrà  all'opposto  uno  più  comodo  e  coperto,  in  t.ile  caso  sarà  obbligalo  di  coucederlo  gra» 
tis  ,    saDza  che  il  Passeggiere  abbia  da  aspet'are. 

S)  Finalmente,  con  un  altra  Generale  del  dì  15  Ottobre  1766  viene  rsccomaudato  se- 
ria'^nente  alli  Maestri  di  Posta  ,  clie  ncii  solo  essi  debbano  precedere  con  tutta  civiltà  con 
i  Passeggieri  che  arrivano  con  le  Poste  ordinarie  e  straordinarie,  ma  che  iiultre  debbano 
stare  attenti,  che  anche  li  loro  Scrivani  ed  altra  gente  del  loro  servizio  faciano  lo  sles- 
so; che  debbano  usare  tutta  la  cura,  tanto  per  la  sollecita  spedizione  de' medesimi ,  co- 
me anche  acciò  possano  trovare  neHe  Case  di  Posta,  se  visi  traitengoao  ,  ogni  comodi- 
la e  buona  servitù  verso   un  discrtto  pagamento  . 

Tartenze  Nota  delle  Poste  ordinarie  a  Cavallo  e  con  Vettura,   che  partono   dall'Ufficio  S'ip^-e- 

delle l'osip.     j^p  delle  Poste  dell'Elettorato  di  Sassonia  in  Lipsia,    e  che  vi  arrivano,    secondo  le  ulti- 
me   disposizioni . 

l)  La  Posta  di  Annaberga  con  Vettura  parte  :  ,f 

Martedì  t  Sabato  alle  5  ore  perBor.na,  Frohhurg,  Pfnig,  Chemnitz  (Oederan)  Thum, 
e  Ehrenfriedersdorf,  sino  ad  Annaberga.  Da  Chemnitz  Martedì  per  Lu.^g\vilz  e  Lichiea- 
Stein.  Similmente  da  Chemnitz  con  Vettura  per  Zschopau  e  Marienburg  ,  ed  a  Caval- 
lo per  Stollberg  e  Scliaeeberg .  Inoltre  da  Aunabsj-ga  di  Esatc  pei  Carlsbad  ;  e  per  Chem- 
flilz  anche  di   aitato   con  la  Posta  di  Schneeber-T. 

Arriva  Martudi    e  Stiùalo  dopo  mezzogiorno .  a)  La 


Lipsia.  2 1 1 

.5)  La  Posta   di  Berlino  con  Vettura  parte: 

Mercord)  dopo  mezzogiorno  alle  3  ore ,  e  Sabut»  di  sera  alle  8  p'^i"  Dilben ,  Kem- 
berg,  Wittenberg,  Treuenbrietzea ,  Reeliz,  e  Potsdam,  sino  a  Berlino.  Con  Lettere  e 
Persone  per  la  Ponierania ,  Prussia,  Curlandia  ,  Livonia  e  Russia.  Inoltre  da  Wittenberg 
per  Annaburg,  Bvjlzig,  Jiiterbork  ,  Dahiiie,  Jessen  ,  e  Pretzsch  ;  e  Martedì  a  sera  alle  ore 
8  si  può  .;nchc  partire  alla  volta  di  JDessau  cori  Vettura  per  BerHno,  e  spedirvi  Lettere 
e  Pacphetti . 

Arriva  Lunedì  e  Giovedì  a  notte .       *  , 

3)  La  Diligenza  di  Berlino: 

La  quale  da  alcufti  anni  addietro  non  e  più  in  uso,  andava  di  Poìnitnìcu  a  mezzo- 
giorno per  Diiben,  Kemberg,  Wittenberg,  Treuenbrietzen  ,  Beeliz  ,  e  SaarniuOd,  por  Ber- 
lino.     Prendeva  parimente  Lettere  e   Pacchetti  per  Danzica. 

Arrivò   Sabato  mattila .  ■  . 

4)  La  Diligenza  di  Ambttrgo  e  Brunswick  p.-irte: 

ATartcdì  a.\\c  ore  11  prima  del  inezzogiorno ,  %  Sabato  mattina  alle  ore  7,  per  Mer- 
sebiirg ,  Lauch.stadJ^,  Eisleben,  Sangerhausen,  Rosfa,  Stollberg,  Blankenburg,  Hassia, 
(Wolffinbiittel)  e  Brunswick.  Da  colà  per  Celle,  Luncburgo,  Amburgo,  Lubecca ,  e 
Brema;  similmente  da  Rosla  con  Vettura  per  Nordhausen  ,  (Sondershausen)  Schwartzfels , 
Ostsroda,  Nordheim.,  Gottinga ,  Eimbeck  ,  è  Hannover.    • 

Arriva  Lunedì  e  Giovedì  di  notte . 

5)  La  Posta  di  Bieslavia  con  Vettura  parte  : 

Mercord)  e  Sabato  di  «era  alle  ore  8.'  glia  volta  di  Eilenburg,  Torgau  ,*(Domitsch  e 
Pretzsch,  anche  Sabato  per  Belgern  e  Strehla)  Cossdorf,  Hayn ,  o  sia  Grosshayn  ,  (El- 
'sterwerda)  llonigsbriick''  Camenz,  Schweinerdeo  ,  Bautzen,  Rothenkretschmar ,  Gòrlitz, 
(Lauban)  Waldau,  Bunzlau  ,  Haynaii  ,  Liegnitz,  Neumark  per  Breslavia  .  Rer  la  via  di 
Konig^berga  per  Hoj'erswerda ,  Senften-bere ,  Konigswartlia,  Spremberg,  Cottbus,  Mus- 
kau  ,  Rothenburg,  e  Triebel.  Per  la  via  di  Bautzen  o  Eudissa,  per  Liebau,  Herrnhuth, 
e  Zittau  o  Ziltavìa  .  Similmente  da  Bresiavia  più  oltre  con 'Lettere  e  Pacchetti  per  tut- 
ta la  Slesia,    Moravia,  e  Polonia  . 

•  Arriva   Mer'cordì  e  Sabato  di  note. 

•  •  ■ 

Ci)  La  Posta  di  Bresiavia  a  Cavallo  parte: 

Martedì    e    Sàbato    a  sera   alle    ore   S,  per  la  stessa. strada  di    quella    con    Ventura, 
per  Rudissa  ,•  o  Bautzen ,  Gòrlitz  e  \Valdau  per   Bresiavia;    con    Lettere   per  tutta  la  Lu- 
sazia  auperiote,    per  Varsavia,    Cracovia,    e  per  tutta  la  Polonia. 
Arriva  Martedì   e   Sabato    di  mattina .       .  • 

• 
7)" La  Posta  di.Cassel,  ó  sia  di  Olanda  con  Vettura  parte: 

•  • 

Mercordì  e  Sabato  trattina  alle  ore  10,  per  Merseburg,  (Schafstadt  e  Ouerfurt)  Fref- 
burg,  Hessler,  Gross-Neuhaustn  ,  Còileda,  Weissensec,  (Greussen,  Sonder  hnusen ,  Nord- 
hausen e  Frankenhausen)  Tennstàdt ,  Langensalza  ,  Grossengoltern,  Mtihlhaiisen  ,  ,  VVahn- 
fried  ,  Eischhausen  e.Helsa,  per  Cassel  :  inoltre  per  tutt»  la  Vestfalia,  per  Paderboro  , 
Miinster,  Osnabriick,  Arnheim,  Utrecht,  Schvvoll ,  Amsterdam  e,  per  tutta  la. Olanda. 
Simiì '.lente  da  Cassel  per  Marburg,  Gies.sen,  \yetzl  ^r .  Inoltre  al  Sabato  per  Fraacforì 
ìA  Meno  ed  Argentina;  e  nell'  Kstate  anche  per  Lauchstadt,  . 

Arriva  Lune4ì  e  Giovedì, 

S)  La  Posta  di  Cassel,  o  sia  di  Olanda  a  Cavallo  parte: 

Martedì  e  Subato  alle  7  ore  di  mattina,  per  la  «tessa  Strada  di  quella  con  Vettura, 
per  Merseburg,  (nell'Estate  per  Lauchstadt)  Freybiirg,  Weissensee,  Tennstadt,  Langen- 
sal2a ,  e  IVahofried  per  Cassel,  Paderborn,  Miinster,  Osnabriisk,  e  per  tutta  la  Vest- 
faiia  ;  8Ìmilm*nt«  da  Cassel  per  Wetzlar  ed  altri  Luoghi  della  Weteravia. 

Arriva   Martedì  e  Sabato.  D  d  2  9)  La 
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9)  La  Posta  di  Cleres  n  Cavallo  parte: 

Mercordì  e  Domenica  di   mattina  alle    ore  7,  per  Grosskugel,  Halberstadt,  Herford , 
Bielefeld,  Lingen  ,  Iserlohn,  Sch\rolm  ,  Lippstadt,  VVesel,  CleveS  ,  Amsterdam  , -eoo  Let- 
tere per  la  Olanda  e  per  il  Rrabante .  *  '      ■ 
Arriva  Martedì  e  Sabato  di  notte. 

•  •      ' 

io)  La  Posta   di  Coburg,    o   sia  la  Posta  nuova  di  Norimberga    con  Vet- 
tura parte  : 

Martedì  e  Venerdì  mattina  alle  11  ore,  per  Zwenkau ,  Pegau  ,  Zeitz ,  Gera  ,  Mittel- 
pòllnilz  ,  Neustadt,  Pòsneck,  SaalfeLdt.  (Rudolstadi)  Grafenthal ,  Judenbach ,  Coburg, 
(Wirzburg  e  Schweinfurt)  Bamberga  ed  Èrlangen  per  Norimberga .  Inoltre  con  Vettura 
per  Kònigsee,  Illmeoau,  Sclileussingen  ,  Subì,  e  da  colà  con  Pedoni  per  Hildburghausen , 
Aleiniingen  e  Schmalkal'den .  Le  Lettere  di  Gera  possono  essere  ricapitate  anche  Dome- 
nica e  Giovedì  a  sera .  •       ' 

Arriva  uHer.cordi^e  Sabato  di  sera. 

11)  La  Postaci  Dresda  a  Cavallo  parte: 

Martedì,  Afercorde  e- S/ibato  a  sera  alle  ore  7,  per  AVurzen  (Oscltatz,  e  da  colà  per 
Strehlci)  Wermstlorf,  Hauchitz  e  Misnìa  per  I^resda..  Nello  stesso  t*inpo  partono  Mer- 
cordì  e  Sabato  le  Lèttere  perTò.plitz,  Aussig ,  Praga>  Vienna  e  tutta  l'Austria,  Ungheria, 
Moravia  e  Stiria. 

Arriva  Lunedì ,■  Martedì  e  Giotrodì  mattina.  Le  Lettere  di  Piaga  e  Vienna  arrivano 
Con  la  Posta  di  Lunedì  e  Giovedì .  ,  .  ' 

12.)  La  Posta  di  Dreidà  con  Vettura  parte: 

Domenica  alle  11  ore  di  mattina,  e  Giovedì  alle  ore  9  puretfii  mattina,  per  ÌVurzea 
(Oschat?,  ::jfrehlj)  Wermsdorf,  Stauctiirz,  iVlisnia  e  Dresda.  Da  colà  parimente  con  Vet- 
tura  per  BischofFsv^ercler  ,  Bautzen ,  Gòrlitz  e  Ziltau..  Similmente  da  colà  nella  Domcni.- 
ca  per  Praga  e   Vienna.  ■     .  .  "         . 

Arriva  /^tercordì  e  Sabato  dopo  pranzo . 

"13)  La  Diligenza  di  Dresda  parte  i 

Mercordì  mattina  alle  9  <Jre,    e   Sabato   mattina   alle  11,    per  la   stes5a  Strada    delle 
Poste  con  Vettura  ed  a  Cavallo.;  ma  con  questa  non  si  può  spedire  nulla  a  Strehla. 
A^iTJva  Lunedì  e  Venerdì  prima  di  me^zo  giorno . 

14)  La  Posta  di  Dresda  e  Freyberg  con  Vettura  parte:. 

Lunedi  e  Venerdì'alle  li  di  mattina  per  Grimma,  Colditz,  (Rochlitz)  Waldheim, 
G*ringswald« ,  Geithayn  ,  DolTeln,  Mitfweyda ,  .Nos5en  ,  (-Rosswein)  e  Wilsdruf  per 
Dresda.  Similmente  da  Nossefi  per  .Freyberg  .(Oederan) .  Inoltre  nel  Lunedì  si  spedisco- 
no anche  da  Lipsia  per 'Dresda  delle  Lettere ,.  Pacchetti ,  e  LTanari  diretti  per  Fraga 
e  Vienna. 

Arriva  Domenica  di  notte,  e  Giovedì,  a  Sera. 

15)  La  Posta,  di  Erfurt  e  Francfort  con  Vettura  parte:- 

Domenica  alle  ore  11  prima  di  mezzogiorna,  e  Mercordì  alle  ore.  2  dopo  mezzogior- 
no, per  Liitzen  ,  Rippach ,  VVeissenfels  ,  Naumburg ,  Auerstadt,  BuU.elstadt ,  (Weimar) 
Erftirth,  Gotha,  Eisenach ,  Hirschfeld,  Alsfeld,  Griinberg,  Friedberg  «per  Francfort  al 
Meno.  Dopo  giunta  in  Erfurt  questa  Post'a  con  la  Vettura  che  parte  Domenica  e  M'ir- 
cordi  da  Lipsia,  vengono  tosto  inoltrati  avanti  a  Cava'ljo  da  colà  i  bacchetti  di  Ufficio, 
e  le  Lettere  jfrocedenti  da  Lipsia,  dirette  per  Gotha,  Eisenach  ,  Francfort  al  Meno,  per 
l'Alsazia,  Lorena.  Francia,  Spagna  e  Portogallo,  e  nello  stesso  modo  arrivano  di  ritor- 
na da  Francfort  al  Men  >  sino  ad  Erfurt,  indi  con  la  Posta  ordinaria  con  Vettura,  sino  a 
Lipsia,  sicché,  compresa  la  seguente  Posta  a  Cavallo,  ranno  quattro  volteper  settimana 
le  Poste  per  ITrancl'ort,  e  per  la  direzione  di  questa  Città,  indi  dì  ritorno.  16) 


16)  La  Posta  di  Francfort  a  Cavallo  parte: 

•;    Lunedì  e   Venerdì  •  aUe  2  ere   dopo  mezzogiorno  per  Liitzen  ,  Rippach,  M'^eisSenfels 
Naumburg,    Auerstàxtt,   Buttelstadt,   Erfurt ,    Gotha,    £isenach,  Vach,  HiineieUl,  Fulda,- 
Gelnhaiisen ,  e  Hanau   sino  a  Francfort.     Con  ^Lettere   per  i  Paesi  del  Reno,  per  l'Alsa- 
ùa,  Lorena,  Francia,  Spagna  e  Portogallo;  similmente  per  Colonia,  Vervier,  Aquisgra- 
JJ3 ,  Liegìi  per  la  Fiandra,  per  il  BrabaiUff,  e  per  i  Paesi  Bassi. 
Arriva  Lunedì  q  Venerdì  mattina. 

17)  La  Posta  di  Halle  con  Tettiira  parte: 

Ogni  giorno  alle  ore  8  di  maUina  ,  Domenica  e  Mcrvordì  alle  7  di  mattina  ,  per  Skeu- 
ditz  e  Grosskugel  srao  ad  Halle.  Domenica  e  Alercordì  partono  con  la  medesima  Pac- 
chetti e  Persone  per  Halberstadt,  e  per  la  Olanda,  ed  arnva^no  Domenica  e  Giovedì  a 
Botte.     Martedì  e  Saòato  parimente  con  Vettura  per  Bernburg,  Halberstadt,  e  Gosslar. 

Arriva  ogni  giorno  verso  la  ser^. 

.'        •     18)  La  Posta  di  Amburgo  a  Cavallo  parte  : 

Domenica,  T,unedì,  Mercordì  e  Giovedì  alle  7  di  mattina,  per  Merspburg ,  LaucKstSdt 
Eislebm,  Harckerode  (Biaukenburg)  Ouedlinburg,  Halberstadt,  Wolffenbiittel,  Brunswick 
(Hannover)  Celle,  Luneburgo,  ed  Amburgo.  Con  Lettere  per  la  Olanda,  Inghilterra, 
"Danimarca,  Svezia,  per  Holsiein,  Mec3ilenburg,  Hildesheim  ,  Lubecca,  Brema,  ed  altre 
Lettere  per  la  Sassonia  inferiore.  Lunedì  non  si  può  spedire  cos'  alcuna  per  Qiiedlin- 
.burgo  ;  Lunedì  e  Mercordì,  nulla  per  Hajfaérstadt,  e  Domenica  e  Mercordì  nulla  per 
Blankenburg  ... 

Arriva  Martedì  e  Sdbato' vttsa  sera, 

19)  La  Posta  di  .Amburgo  con  Vettura  parte: 

Martedì  e  GieVédì  alle  9  ore  di  matt-ina  per  Landsberg,  Zòrbig,  Cothen ,  (Barby) 
Kalbe,  Magdebùrgo,  Burgstall ,  Stendal ,  Jagel,  Lenzen,  Trie^ikdu,  Boitzenburg  e  Lauea- 
burg.per  Amburgo;  con  Lettere  per  la  Vecchia  Marca  "e  per  il  Mecklenburghese. 

Arriva  Martedì,  e  Venerdì  dopo  mezzogioriro . 

20)  LaPosta  di  Olanda  a  Cavallo  parte  : 

Domenica ,  Lunedì ,  JHeroordl.  e  Giovedì  alle  7  di 'mattina  ,  per  Alerseburg  ,  Lauch. 
stadt,  Eisleben,  Harkerode,  (Blanken-burg)  Quedlinburg  ,  Halberstadt,  Brunswick  e  Celle 
per  Amburgo;  del  resto,  per  Nienburg,  Wildshausen  ,  Schuoll,  Amsterdam  e  cosi  avan- 
ti, come  presso  l-a.fosta  di- Amburgo  a  Cavallo.  Lunedì  non  si  pjjò  spedire  cos'  alcuna 
per  Quediinburg  i  Lunedì  e  Mercordì  nulla  per  Halberstadt,  e  Domenica  e  Mercordì  nulla 
.per  Blankenburg.  "^  » 

Arriva  Mercordì  e  Sabato  a  sera.  * 

21)  La  Posta  di  Jena  con  Vettura  parte: 

Domenica  e  Giovedì  -mAitìna  alle  ore  7,  per  Merseburgo,  Naiimburgo,  e  Jena*. 
Arriva  Martelli  di  riotte ,  e  Venerdì  a  sera . 

22)  La  Diligenza  di  Jena  parte:     • 

Lunedì  alle  io-di  mattina;   per  Liitzen,  Rippach,  WeÌ5seufeIif ,  Naumburgo  e  Jena. 
Arriva  Domenica  dopo  mezzogiorno . 

•  •  •  •    •  .  •  . 

23)  La  Posta  di  Norimberga  à  Cavallo  parte  : 

Martedì  e  Sabato  mattina  alle  ore  10,  per  Zwenkau ,  Pegau ,  Zeitz ,  Gera  ,  Weyda, 
Auma,  Schlaitz,  Gefàll,  Hof,  Miinchberg,  Berneck,  Bayreuth,  Truppach ,  Streitberg, 
.^Gosberg  ed  Eriangen  per  Norimberga.  Con  Lettere  per  l'Italia,  Elvezia,  Bavieni,  Sve- 
via  e  Franconia.  Di  Martedì  anche  per  Reichenbach  e  Plauen.  Si  possono  similmente 
spedire  Lettere  per  Gera  di  Domenica  ,  e  di  Giovedì. 
'        Arava  Lunedì  e  ijiovedì  prima  o  dopo  mezzogiorno.  24) 
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24)  La  Posta  di  Norimberga  con  Vettura  parte  : 

Sabato    dopo   mezzo   giorno  alle   ore   2,    per    la   Strada   medesima    dell'  anteceBente 
Posta  a  Cavallo.     Inoltre  anche  per  Ronneberg  con  Lettere  e  Pacclfetti. 
Arriva  Alar  tedi  a  sera . 

25)  La  Posta  di  Praga  e  Vienna  à  Cavallo  parte: 

■    • 

Mercordì  e  Sabati  alle  ore  7  di  sera,  alla  volta  di  Dresda  per  Praga,  Vienna,  tutta 
r  Austria,  Unghtrìa,  Transrlvania ,  Moravia,  Siiria ,  còme  fu  indicato  per  quella  di 
Dresda  a  Cavalla. 

Arriva  Lunedì  e  Giovedì  mattina . 

c6)  La  Posta  di  Schneeberg  ed  Eger  con  Vettura  parte^ 

Mercord)  tSabnio  alle  ore  6  di  sera,  per  Borna  ,  Altenburg,  {Mercordì  per  Ronne- 
burg)  Gdssnitz,  Zvvickau  {Lungwitz,  e  Sabato  per  Lithtenstein)  Sclineeberg  .  Da  Zwi- 
ckau  per  Reichenb~.ch,  Plauen,  Oeisnitz  ,  Adorf ,  per  Eger.  Da  Schneeberg  per  Eiben- 
stock,  Johann  -  Georgenstadt,  e  Carlsbad  ;  similmente  per  SchwarZenberi  ed  Anoabefg. 
Inoltre  alla  volta  di  Plauen  per  Hpf ,  Bayreutli ,  Norimberga;  così  pi#e  jMercordì  [er 
Amberg,  Ratisbona,  Passavia,  Linz;  come  anche  per  Landshut,  Frersingen ,  Monaco  e 
Salisburgo.  Si  può  anche  spedire  1)  al  Sabato,  con  questa  Posta,  Lettere  per  Chemnitz; 
e)  Lettere  di  Altenburgo  al  Martedì  mattina  ^  e  3)  Lettere  per  Reichenbach  e  Plauen  al  ' 
Martedì  mattina  con  la  Posta  di  Norimberga  a  Cavallo  . 

Arriva  Alercordì  e  Sabala  dopo  il  mezzogiorno.  •  ■  ''      . 

87)  La  Posta  di  Sorau  con  Vettura  pirtet 

Ma'-'edt  alle  S  «^i  mattina,  e  Sabato  alle  6  puTe  di  mattina,  per  Eilenburg.,  Torgau 
(Dommitzsch,  Prctzich  ;  Sabato  anche  per  Belgern  e  Strehla)  Herzberg ,  Schlieben ,  Ho- 
henbacka  ,  Luckau,  Liibbeii ,  Liebero.sa,  Guben  e  Pforten,  (Forste)  per  Sorau  (Triebel) 
e  di  là  per  mezzo  di  Pedoni  alla  volta  di  Sigan  ,  per  Neustiidtel,  I^issa  ,' e  così  avanti; 
similmente  per  Crossen ,  Da  Luc&au  pe»  Baruth,  Sonnewolde,  e  Dobriluck,  Calati  ed, 
Alt,  Dòbern,  Dahme  e  Jiiterbock.  Similmente  da  Lieberosa  per  Peitz  e  Coltbus,  Fried- 
land ,  Boskau  e  Francfort  all'  Oder. 

Arriva  Lunedì  e  Giovedì  dopo  mezzogiorno'.  • 

28)  La  Posta  di  Zerbst  con  Vettura  parte: 

JMur.edì  e  Sabati*  di  sera  alle  ore  8.  pef  Delitzsch  ,  Holz^^ieisig,  Dcssaii  e  Zerbst, 
Magdeburg  e  Helmstadt.  Martedì  per  Dessau ,  anche  sino  a  Berlino,  come  fu  indicato 
presso  la  Posta  di  Berlino  con  Vettura. 

Arriva  J^unedì  t'Xjioved)  a  notte. 

Serva  inoltre  per  notizia  cti  ognuno,  che  tutte  le  Poste  si  trovano  infallibilmente 
chiuse  al  tempo  sopra  indicato,  "e  che  le  Lettere  si  devono  consegnare  almeno  un  ora 
prima,  e  due  ore  prima  li  Pacchetti  ed  altre  cose,  acciò  si  possano  registrare  e  conser- 
vare dovutamente;  altrimenti,  passala  l'ora  fissata,  si  ricevono  bensì  le  Lettere,  ed  al- 
tri Effetti,  ma  rimangouo,  senza  essere  spedili,  sino- all'  ordinario  venturo. 

Non  si  può  indicare  precisamente  l'ora  dell'  arrivo  delle  Poste,  ma  soltanto  all'  in- 
circa, a  motivo  degl'  inevitabili  impedimenti  che  s'incontrano  frequentemente  ael  viaggjo. 

•  ■  . 

TaiiffaGe-  La   Tariffa  Generale   delle  Poste  e   delle  Lettere  per  l'Elettorato  di  Sassonia,  come 

■  «rale  del-  SÌ  ritrova  inserita  nel  Regolamento  delle  Poste  di  quell'  Elettorato,  che  già  ritrovasi  da 
.]«  Post»  e  motto  tempo  introdotta  presso  l'Ufficio  Suprenio  delle  Poste  in  Lipsia,  e  che  serve  di 
delle  iet-  norma  a  tutti  gli  UfFicj  di  Posta  esistenti  nell'  Elettorato  di  Sassonia,  nelr  esigere  il  pa- 
»«ie.  gamento    1)    delle    Lettere,  ?)   de'  Passeggieri   con    le   Poste   ordinarie,  ,^)    de'  Cantanti   e 

Gioje,  4)  de' Pacchetti   e  Merci,    e  5)    delle  Peste  straordinarie,  e   delle  Staffette,  è  la 


seguente. 


1)  Dello 


Lip 


sia. 


21^ 


i)  Delle  Lettere. 

■Da  tutti  li  Luoghi  situati  nello  Stato,   che  passano  solamente  per  un  Uffi- 
cio di  Posta ------...*. 

Tutto  elò  che  viene  spedilo  da  Lipsia  ed  altri  Ufflcj   di  Posta  alli'tonfinì, 

oltre  il  primo  Grosso,  il  Porto  colà  usitato,   cioè: 
Tutto  ciò  che  resta  nel  Paese  in  distanza  di  meno  di   13  Leghe  paga  in  ' 

Lipsia .....-_ 

Similmente  Halle  ,    Quedlinburg  ,    Dessau  ,    Zerbst ,    Gera  ,  Schlaiz ,    Hof, 

Naumburg ,  Zeitz,  Jena,  ecc.       --: 

Come  ancora  le  Lettere  per  la  Lusazia  superiore  ed   inferiore   mezze  fran- 
che, e  le  Lettere  di  Berlino  franche  per  Wittemberg    -     .     .     - 
Per  Magdeburgo,  anche  da  Wittemberg  sino  a  Berlino    -•---.. 

=     Halberstadt,  Brunswick,  ed  Amburgo 

■     Danimarca,  Svezia,  Holstein  franche  per  Amburgo       -    -     -    -     -.  » 

>  Lùbecca,  Hildesheim,  Zelle,  Hannover,  Brema,  ed  altri  luoghi  situati 
in   quelle  vicinanze,  franche  per  Brunswick      -     -     -     -•  ,     .    . 

e     Tòplitz,  Aussig,  Loboschiitz,  Praga,  Vienna  mezze  franche     -     -    - 

i     Norimberga,  Erlangen,  Bayreuth,  Weimar,  Frfurt  tutte  franche.-     - 

«  Gotha,  Eisenach,  Schmalkalden ,  e  tutti  li  Luoghi  situati  di  là  di  gr- 
furt,  franche  Erfurt,  e  per  Cassel  franche  per  Wahufried      •    -* 

a     Eger,  Pilssn,  franche  per  Eger  - -.-•.. 

s  Budissa ,  Gòrlìtz,  Zittavia  ed  altri  Luoghi  della  Lusazia  superiore  ed 
inferiore,  tutte  franche 

e     Eresiavi» ,  franche   per  Waldau       ....-....-..; 

a     Langensalza  e  Tennstàdt - 

s     Berlino,  tutte  franche 

3     Francfort  al  Meno,  Hannau,  mezze  franche     -     •     «     -  _-.   .     .     .     - 

s     Olanda,  franche  per  Brema '..».. 

=     Ungheria  e  Transilvania ,    franche  per  Vienna 

s     Hassia ,  e  da  Cassel  più  avanti,   franche  per  Cassel     .     -     -    -     -     - 

f  le  Lettere  di  Amburgo,  che  vanno  per  Magdeburgo  con  la  Posta  con 
Vettura,  pagano - 

j     Breslavia  ,   e  di  là  da  Breslavia ,    franche   per  Breslavia 

3     Polonia,  Varsavia  ecc.,   franche  per  Wierischow       --..... 

s  Tutto  ciò  che  passa  Francfort  al  Meno,  come  per  Colonia,  Sohlinga 
Elberfeld ,  Aquisgrana,  Liegi  ecc.,  Darmstadt,  Magonza  ,  Ar- 
gentina; similmente  Francia,  Spagna,  Pottogallo,  Lorena,  Al- 
sazia ,   ecc.  franuhe   per  Francfort    al  Meno 

e     le  Lettere   d'Italia,   franche    per  Trento,    o  Mantova 

s     le  Lettere  d'Inghilterra,    franclie  per  Amsterdam       ...._.. 

=     le  Lettere   delle  Fiandre   e  del  Brabante  ,   franche  per  Francfort     -     . 

=     le  Lettere  dirette    per  Danzica   e  per  la  Prussia,    franche  psr  Wutzkau 

;  le  Lettere  per  la  Fr.iucia  ,  e  tutto  ciò  che  parte  o  ai  riva  franco  a 
Rheiiihausen 

»     Cracovia,  similmente  tutta  la  Lodomiria    e  Gallicia,  franco  perOppeln 

3     Danzica,    tutte  franche 

s     Konigsberga,    tutte  franche 

s    la  Livonia  e  Moscovia ,   franche  a  Meniti 


I     Grosso. 


1    Grosso, 


il  Grossi. 


t     Grossi, 


2I  Grossi. 
■  3    Grossi., 


3  Grossi, 

4  GroasL 


•  s   Grossi. 


si  Grossi. 

J-  ó    Grossi. 

J 
61  Grossi. 

7i     - 
9\     - 


Circa  questa  Tariffa  delle  Lettere  devesi   ancora  osservare  : 

1)  Che  s'intende  delle  Lettere  semplici,  di  un  mezzo  foglia,  o  dì  un  quarto;  le  dop- 
pie poi,  che  contengono  un  altra  Lettera  sigillata,  oltre  alla  Ta.ssa  suddetta  ,  pagano 
la  metà  di  più.  Le  altie  che  contengono  più  Lettere  sigi'late  ,  pagano  a  proporzione, 
e  ciò  negli  Ulfic)  di  Posta  di  Lipsia  e  Dresda  ;  negli  altri  poi  si  paga  tutto  secondo 
la  Tar'ffa. 

2)  I  Faccljftti  di  Lettere,  che  pesano  alcuni  Lotti,  p  igano  secondo  il  peso,  cioè 
per  ogui  Lotto  la  Tassa  ciie  paga  una  semplice  lettera  secondo  la  premessa  Tariffa. 

3)  Le 


i6 


Lipsi 


T.irifìa  .le' 


3)  Le  Lettere  con  inciiiuse,  che  pesano    sino  a  3  Lotti  $  e  che  rimangono  nel  fa;se, 
pagano  in  tutto    1  Grosso  6  Dcinari.. 

4)  In  quanto  poi  alli  Pacchetti  di  Atti,    quando    pesano    da    1  in  4  it!i  si  ricévono  e 
si  pagano  per  egai    5  Lotti   6  Grossi.      •  ,  , 

^5   .       A j:    „!-..  .     in  •  6  ft     per    6 -Lotti     6  Grossi. 

=  ..  8  tÈi  =  10  =  IO  = 
=■  >2  Ife  =14  «=14  = 
s  16  ìK  =  j8  —  .*»S  = 
j  24.  ÌB      3     24      =«24      ^ 


5)  ^    P'"  grandi,  che"  pesano    4 

6 

8 
12 
16 


Quelli  che  sono  ancora  più  grandi,  pagano  in  questa  proporzione,  e  secondo  la  di. 
stanza  del  LfUogo. 

2)  De'  Passeggieri. 

Questi,  per-quanto'concerne  It  Poste  ordinarie  negli  Stati  Elettorali,  pagano  per 
ogni  Lega  5  Grossi,  cioè:  3  Grossi  per  ogni  Lega- a  titolo  di  (Passagìtugrld)  Danaro^  <ii 
Passagio  nel  Luogo  della  partenza ,  e  2 'Grossi  per  ogni  Lega  alle  Stazioni,  a  titolo  del 
Stationsgeld  per  li  Maestri,  Fattori,-  o  Amministratori  di  Posta.  Alli  Postiglioni  poi 
pagano  in  ogni  Stagione  i  Grosso  di 'mancia,  quando  non  portano  seco  Bagaglio;  ma 
quando  ne  hanno,    2  Gjossi  per  lo  scarico,    ricarico  di  esso,  e  per   la  legatura  de' Pacchi. 

Con  le  CTarrozze'di  Posta  si  paga  per  02;ni  Lega,  secondo  l'uso,  e  come  si  vedrà 
dal  seguente  dettaglilo,  qualche  cosa  di  meno  ili  5  Grossi,  senza  Io  Stazionsgeld,  che  si 
paga  scpar^^tamenle .  .  .  - 

Con  le  Poste  ordinarie  si  concede  ad  ogni  Passeggiere,  particolarmente  quando  le 
Strade  sonp»buone,  ^d  tn  70  Libbre,  e  ce  11  le  Carrozze  di  Posta  o  Uiligeaza  60  in  So 
Libbre  di  Bagaglio  franco  ;  il  di  più  poi,  die  per  altro  dev'essere  possibilmente  diminuii 
tò,  per  non  aggravare  le  Pòste,  paga  separatamente  per  ogni  viaggio  secondo  le  Tarif- 
fe prescritte. 

Ógni  Passeggiere  pertanto,  partendo  da  Lipsia,  nell'atto  della  inscrizione  per  il 
Luogo  del  suo  destino,  se  pure  vi  è  Posta  sino  colà,  in  difetto  sino  all'ultima  Posta 
per  cui  può  essere  inscritto,  oltre  al  suddetto  Slationsgsld  di  2  Grossi  per  Lega  da  pa- 
garsi con  le  Poste  ordinarie  da  una  Stazione  all'altra,  deve  pagare  a  titolo  àxPassagicr^ 
geid  tanto  quanto  ritrovasi  indicato  nella  seguente  Tariffa.  Si  noti  per  altro,  che  se  in 
qualche  Luogo  si  riscontra  che  la  soinina  non  concordi  con  la  Regola  sopra  indicata  di  3 
Grossi  per  Lega,  ciò  procede  da  qualche  antica  usanza,  oppure  da  molivi  speciali,  per 
cui  conviene  deviare  dalla  Tassa  ordinaria, 

TARIFFJDE'PASSEGGIERI. 
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Da  Lipsia  per 


Adorf     ......... 

Altenburg 

Altendòbern,  sino  a  Luckau 

Annaberga 

Annaburg,  sino  a  Herzberg 
detto  ,  sino  a  ^Vittemberg  . 
Arnstadt  ,  sino  ad  Erfurt 

Auerstàdt 

Auma 

Barby,  sino  a  CÒtben  .  . 
Baruth,  sino  a  Luckau  .  . 
Bayreuth,  sino  ad  Hof  .  . 
Relgern  ,  sino  a  To-gau  .  . 
Belzig ,  sino  a  \^'ittemberg 
Berlino,  sino  a  ^Vi  temberg 
detto  con  la  Carrozza  di  Posta 


Tali. 
1 

Gr. 
21 

1 

I 

'5 
6 

1 
1 
I 
1 

2 

8 

J5 

6 

I 

2 

23 
'5 

I 
1 

.8 
8 
8 

3  , 

~~  Jj 

Leghe 

"  8 
25 

22 
19 

IO 

'5 
10 

16 

'7 
iS 
26 

s 

21 
11 


Da  L'psia  per 


Roma ^i 

Brunswick  con  la  Carrozza  dì 

Po.na  ., 

detto  per  Halberstadt,  sino    a 

Halle 

Budissa,  ovvero  Bautzen     .     . 

Buttelstadt 

Calau,  sino  a  Luckau.  .  .  . 
Calbe,  sino  a  Còthen  .  . 
Camenz  ,  sino  a  Kònigsbriick. .( 
Carlsbad ,  sino  ad  Annaberga' 
detto,  sino  a  Schneeberg  .  .( 
Cassel,  gino  a  Wahnfried  . 

Cliemnitz 

Cobiirg,  sino  a  Saalfeld 
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Còthen 

Colditz 

Cossdorf 

Coswig,  sino  a  \\'ittemberg  . 
Cottbus  ,  sino  a  Lieberosa  .  . 
Crimitzschau ,  sino  a  Gosnitz  , 
DAliine,  sino  ad  Hohenbucka 
detto,  siao    a    U'ilteraberg 

Uessau 

Dobriluck  ,  sino  a  Ltick.-»a  . 
detto,  sino  a  Grossenhaya  . 
Dòbeln,  sino  a  Waldheini  .     , 

Uòblitzsch 

Uommitzsch  ,  sino  a  Torgau  . 
Dresda  ,  per  Misnia  .... 
detta,  per  Nosseu  .... 
detta,  oon  la  Carrozza  diPosfa 

Diiben 

N.  B.  Non  si  deve  pagare  se- 
paratamente lo  Stazionsgeid, 
Eger ,  sino  ad  Adorf   .... 

Ehrenfriedersdorf 

Eiienburg    . 

Eisenach  ,  sino  ad  Erfurt  .  . 
Eisleben    con    la   Carrozza   di 

Posta 

Elstei  werda,  sino  aGrossenhayn 

Erfurt 

Eybenslock  ,  sino  a  Schneeberg 
Forsta,  sino  a  Pfòrthen  .  . 
Francfort  al    Meno  ,    sino   ad 

Erfurt - 

Francfort  all'Oder,  sino  a  Lie- 
berosa     ...,*.... 

Freyberg     ........ 

Freyburg  nella  Turingia  .     .     . 

Froliburg     ,  ' 

Cefali 

Geiihayn,  sino  ad  Altenburg  . 
detto ,    sino    a  Waldheim     .     . 

Gera 

Geringswalda  ,     sino    a  Wald- 
heim    

Gorlitz ,  sino  a  Konigsbriick    . 

Gòsnilz 

Gommern  ,  sino  a  Dessau    . 

Gotha,  sino  ad  Erfurt      .     . 

Greussen,  sino  a  ^Veìssensee  . 

Grimma 

Grossengottern    ...... 

Grosskugel , 

GrossneuhausEU  

Guben    .     , 

Halberstadt,   sino  a  Halle 

Halle      .     , 

Hamburgo  ,  sino  a  Còthen  .     . 

lietto,  con  la  Diligeriza  sino  a 
Brunswick 


Il  Mentore  Tom.  jV~. 
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Da  Lipsia  per 


Hamburgo  per  Halberstadt,  sinol 

a  Halle        

Hannover  ,    con    la  Diligenza  , 

sino  a  Brunswick      .... 

detto,  per  Rosla  e  Nordhausen 

sino    a  Rosla 

detto  ,  per  Halberstadt  sino  a 

Halle       

Harckeroda,  con  la  Diligenza 

sino  ad  Eisleben       .... 
Hayn ,  ovvero  Grossenhayn 

Herzberg     .     .     > 

Herzogswalda ,  sino  aFreyberg 
Hessler    .,.....,, 

Hof 

Hohenbucka    

Holzvveissig 

Hoycrswerda  ,    sino    a  Konigs- 
briick        

Jena  ,  compreso  lo  Scazivnsgeld 
delta,  con  la  Carrozza  di  Po 

sta .     .     . 

Jesnilz,  vedi  Gosnitz  .  .  . 
Jesstn  ,  sino  a  Wittemberg 

llmenau 

Johann- Georgenstadt ,   sino   a 

Schneeberg       

Jiiterbock,  sino  a  Wittemberg 
Kertiberg  ,     compreso,  io    Sta- 

zionsgeld  sino  a  Diiben     .    . 

Konigsbriick . 

Kòuigsee ,     . 

Landsberg       ...,.,. 

Langensalza   

Lcingen  -  Lungwitz  ,    sino    a 

Chemnitz 

detto  detto  sino  a  Zwitkau  . 
Laubau ,  sino  a  Konigsbriick  . 
Lauchstadt,    con  la  Carrozza 

di  Posta ,. 

Lichtenstein  ,   sino   a  Zwickau 

Lieberosa  

Lòbau,  sino  a  Konigsbriick 

Luckau       

Liibben 

Liitzen 

Magdeburgo  ,  sino  a  Còthen 
Marienburg,  sino  a  Chemnitz 
Meissen,  ovvero  Misnia 
(letta,  con  la  Carrozza  di  Posta 
Merseburg ,   con  la    Posta  di 

Cassel 

detto  ,    con   la  Posta    Jena  , 

compresso  lo  Staùonsgcld 
detto,  con  la  Carrozza  di  Posta 
Meuselwitz,  sino  ad  Allenburg 
detto,  sino   a  Zeitz      .     .     . 
Mittweyda,    sino   a  Waldheim 
,Miit£lpòl!nitz 


6 

iS 

8 

3 

•2 

5 
18 


iS 

I16 

I22 

6 

iS 

15 

29 

6 

23 


X    !  10, 


i5 

i2 


•5 

18 

.■? 

Muhl- 


5  l.*^ 


Leghe 


Lip 


13 
<» 


IO 

io; 


12 

81 
.33 

10 

12 

61 

14 

3 
i6| 

23 

>3 
11 
16  , 

81 


»3 
6 


li 

3 

8 
li 

15 


9 
2 

13 


Da  Lipsia  per  | 

Muhlhausen    ....... 

Muskau,  sino  a  Kosigsbriick    . 

Naumburgo  ,  con  la  Posta  di 
Erfurt 

detto  ,  con  la  Posta  di  Jena 
compreso   lo    Stazionsgeld     . 

detto,  con  la  Carrozza  di  Po- 
sta di  Jena       

Neustadt   all'  Orla 

Neustadt  presso  Slolpea  ,  sino 
a  Dresda 

detto,  sino  a  detta,  per  Nossen 

Nordhausen,  sino  a  Rosla  .     . 

Nossen  ......... 

Norimberga,    sino  a  Hof    .     . 

detta,    sino  a  Saalfeld     .     . 

Oederan  ,  sino  a  Chemnitz  .    . 

detto ,  sino  a  Freyberg    .     .     . 

Oschatz  ,  sino  a  Wermsdorf    . 

Oelsnitz 

Pegau     

Peterswalda,  sino  a  Dresda    . 

Pfortchea  .     , 

Pirna,   sino  a  Dresda      .     .     . 

Piauen    

Ptìsneck      

Potsdam,  sino  a  Wittemberg  . 

Pretzsch,    sino  a  Torgau     .     . 

Praga,  sino  a  Dresda       .     .     . 

Quediinburg,    sino    a  Halle 

Querfurt  ,  sino  a  Merseburg  , 
con  la  Posta  di  Cassel      .     . 

Reichenbach 

Rippach      

detto  con  la  Carrozza  di  Posta 

Roehlitz,  sino    a  Wr.idliaìm     . 

Rosla,  con  la  Carroz;:a  di  Posta 

Rossvvein,  sino  a  Nossen     .     . 

Rotheabsrg  ,  sino  a  Konigs- 
briick 

Rudolstadt,  sino  a   Saalfeld     . 

detto,  sino  a  Neustadt  all'Orla 

Saalfeld 

Sangershausen  ,  con  la  Carroz- 
za   di  Posta 

|Schaaf»tddt ,    sino  a  Merseburg 

iSchkeuditz 

Schlaìtz       
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Schleusingen  ....... 

Schlieben 

Schneeberg      

Scluvarzenberg  ,  sino  a  Schnee- 
berg     

Senftenberg,  sino  a  Rònigsbriick 
Sondershausen,  sino  a  Langen- 

salza  

Sonneiuvalde,  sino   a  Luckau  . 
detto,    sino    a  Grossenhayn     . 

Sorau      

Spremberg  ,  sino  a  Konigsbriick 

Stauchitz 

detto  ,  con  la  Carrozza  di  Posta 
StoUberg  al  Harz,  con  la  Car- 
rozza  di  Posta     ..... 
Stollberg  nelle  Montagne,  sino 

a  Chemnitz 

Strehla,  sino  a  Torgau  .     .     . 

Suhl,    nell'  Henneberg,  sino  a 

Schlaringen     ..... 

Tennstàdt        

Thum     .     ,     

Torgau 

Triebel ,  sino  a  Rònigsbriick 
Waldau  ,    sino   a  Kòuigsbriick 

Wal,dlieim 

Wahnfried 

Weimar,  sino   a  Buttelstàdt     . 

Weissenfels 

detto,  con  la  Carrozza  di  Posta 

Weissendorf 

detto  con  la  Diligenza     .     .     . 

Weyda -     . 

VVilsdruf 

Wittemberg,  compreso  lo  Sta- 
zionsgcld,   da    Lipsia  sino  a 

Dtiben 

Wurzen 

detto  con  la  Carrozza  di  Posta 
14^  Zehist,  sino  a  Dresda     .     .     . 

5    Zeitz . 

9    Zerbst,  sino  a  Dessau     .     .     . 
25   jZìttau,  sino    a   Konigsbriick  . 

5    Zòrbig   . 

10     Zsciiopau,  sino    a  Chemnitz 

2    IZwenkau 

9  jZwickau 
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3)  Del  Contante,  ed  Effetti  freziosi. 


Leghe 


Per  Cento   Talleii   si  paga 


2  Grossi. 
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Mila 


Per  l'Oro,  Gicje,  ed  altri  Eiielti  ili  molto  valore,  si  paga  solamente  la  metà;  l'im- 
«orto  de'  Zeccìni  però  si  riduce  in  Correnti,  e  secondo  questo  se  uè  regola  la  Tassa;  per 
j  Talleri  Efietlivi,  Fiorini  ecc.,  e  per  tutta  la  Moneia  di  Argento  si  paga  il  PoMo  secon- 
do il  valore  in  Correnti.  Tutto  ciò  che  eccede  nel  valore  degli  Elfetti ,  e  nel  numero 
delle  Leghe  suddeite,  paga  a  ragguaglio  dflla  suddetta  Tariffa;  da  loo  Ristalleri  e  meno, 
sino  a  50,  si  paga  secondo  la  Tariffa  medesima;  per  le  somme  più  piccole  si  paga  co- 
me per  ali  Atti;  e  l'Argento  non  monttato  viene  lidutto  al  valore  di  Moneta  contante, 
e  si  paga  per  quelio  il  Fono  come  per  questa.  Devesi  però  considerare,  che,  a  rnoti- 
vo  de'  pericoli  a  cui  sono  esposte  più  volte  le  Poste,  chiunque  consegna  alla  Posta  simili 
EfTelti  preziosi,  deve  indicare  il  veio  valore  dt' medesimi,  ìq  couformità  del  §.  44  dell' 
Ordiue  delle  Foste. 

4)  De'  P.adietti  e  MercK 

La  seguente  Tariffa  serve  sc'lfanto  per  le  Merci  leggiere  e  preziose  ,  come  Seterie 
ecc..  Perle  Stoffe  di  oro,  di  argento,  ed  altre  preziose  poi,  coirle  ancora  per  i  Mer- 
letti di  Fiandra,  di  Francia,  d'Italia,  ed  sltri  Merletti  fini,  che  impoitano  somme  gran- 
ili, si  paga  il  doppio   della  Tassa  fissata  nella  seguente  Tariffa. 
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5)  Delle  Poste   straordinaire. 

Per  le  Poste  straordinarie  tutto  ritrovasi  minutamente  determinato  nel  J.  ^,7  dell'Or-  Poste  stra- 
dine delle  Poste,  e  per  il  pagamento  delle  medesime  fu  stabilito,  die  in  tutte  le  Poste  «rdinatie. 
dell'Elettorato  di  Sassonia  si  debba  pagare  per  ogni  Cavallo  di  Posta,  comesi  usa  iu  tutto 

£  e   2  r  Inv- 


Lipsia, 


Delle  Staf- 
fette. 


Strade  ,  e 
torso  del- 
le Poste. 


i  Impero  Germanico  ,  per  ogni  Lega  8  <jrossi  buoni;  pei  il  Ci.eise  di  Tosta  poi,  quan- 
iìo  se  ne  p.bbia  bisogno,  non  si  paga  nulla,  come  si  usa  parimente  in  altri  Lu rghi  rìell'Impero. 
Secondo  il  sopra  citato  §  37  del  Regolamento  di  Posta,  per  le  Poste  straordiuarie 
conteggiav-^si  una  volta  lo  stesso  per  due,  come  per  tre  Cavalli,  sicché  dovevasi  sempre 
pagare  almeno  per  tre  Cavalli.  Ùa  circa  20  anni  in  poi  è  stata  fatta  la  disposizione,  che 
una  ed  anche  due  Persone,  quando  portano  seco  poco  Bagaglio,  possano  viaggiare  per 
tutti  li  Paesi  dell'Elettorato  di  Sassonia  con  2  Cavalli  di  Posta,  e  non  abbiano  da  paga- 
re  per  più.  Nella  Ordinanza  rilasciata  per  tale  fine  fu  imposto  alli  Maestri,  Fattori,  ed 
Amministratori  di  Posta,  di  tenere  per  tale  oggetto  sempre  pronto  un  numero  di  Calessi 
leggieri  ed  aperti,  proporzionato  alle  loro  Corse,  e  di  somministrarli  gratis  alli  Viaggia- 
tori,  come  si  praticò  tino  allora  con  i  Corrieri;  quando  poi  questi  pretendessero  de' Ca- 
lessi coperti  e  piti  comodi,  in  tale  caso  i  Postieri  possono  esigcfe  per  i  medesimi  il  paga- 
mento dì  2  Grossi  per  Lega, 

Delle  Staffette. 

Queste  pagano  soltanto  it  Grossi  per  Lega,  compresa  la  Spedizioìie,  dorè  che  gene- 
ralmente nell'Impero  Germanico,  quando  si  spediscono  le  Staffette,  si  fanno  pagare  uni- 
tamente al  prezzo  della  Cavalcata,  i6  Grossi  separatamente,  e  questa  provvidenza  fu 
instituita  con  la  Ordinanza  del  dì  14  Agosto  1748. 

Il  solito  Corso  delle  Poste  e  de'Viagcj  da  Lipsia  per  la  maggior  parte  de'  Paesi  di 
Europa,  e  le   Stazioni  e  Distanze  nel  medesimo,  sono  le  seguenti: 

1)  Da  LIPSIA  per  DRESDA  e  PRAGA  ,\2)  Da  LIPSIA  per  VIEJSJSA,  PIETRO  FA- 
sino  a  VlEI^HiA.  ^^r^r^-^     ^r^...  „_,^„..,„ 
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Zehist      .     . 
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Steindorf    . 

Deutschbrot 
3     Iglau       .     . 
2     Stammern    . 
a     Sclieletaii     , 
2     Buttwitz 
2     Freynersdorf 
2     Znaim      .     . 
2     Jetzelsdorf  . 
2     Hollabrun  . 
2     Mallebern   . 
2     Stockerau   . 
a     Enzelsdorf  . 
a     Vienna    .     . 
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In  riguardo  alle  Leghe  Turche  da  Bel- 
grado in  poi,  devesi  notare,  che  le  medesi- 
me non  vengono  ragguagliate  secondo  la  di- 
stanza della  strada,  ma  secondo  la  qiiant  tà 
del  tempo  che  v'  impiega  il  Giaaizzero  di 
Scorta  per  trasportare  il  Passeggiere  alla 
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Viaggiando  a  Cavallo,  si  paga  per  un,^ 
Posta  semplice  in  Francia  per  ogni  Cavallo 
20  Soldi,  e  IO  Soldi  per  il  Postiglione. 

Per  una  Sedia  a  2  ruote,  o  siaCharriòt, 
con  una  Persona  e  100  Libbre  di  Bagaglio, 
si  paga  per  una  Posta  semplice  25  Soldi  per 
Cavallo,  e  20  Soldi  per  il  Postiglione. 

Quando  viaggiano  due  Persone  con  una 
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Soldi  per  Cavallo,  il  che  importa  4  Lire  10 
Soldi  per  una  Posta  semplice. 
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30  Soldi  per  ogni  Postiglione  ,  e  ^o  Soldi 
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Carrozza . 

6)  Da  LIPSIA  per  PARIGI  a  MADRID, 
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ì)  Bn  LIPSIA  per  FRA^CIORT al ME^O, 
sino  ad  HEILBROJS. 

Da   Lipsia  sino   a   Francfort  al  Meno 
'o°o 40  Leghe, 


Secondo  questa  Corsa ,  la  distanza  da 
Lipsia  a  Cadice  è  di  372  Leghe  Tedesche ,  e 
di  382  a  Gibilterra, 
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1 0)  Z)a  LIPSIA  per  FRANCFOR  Tal  MEJSO, 
sino  a  TRErERI. 
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S)  Da  LIPSIA  per  FRANCFORTalMEJSO, 
sino  a  LUCCEMBURGO. 
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12)  Da LlPSIAper FRAiSCFOR Tal MEÒO, 
sino  a  BASILEA . 
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14)   Da  LIPSIA  p^r  SORAU  . 
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15)  Da  LIPSIA perFRAACFORTair  ÓDEN, 
sino  a  DAAZIGA  e  KOJSIGSBERGA 
nella  Prussia , 
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23)  Da  LIPSIA  per  BRUNSWICK  e  HAN- 
KOrER,  sino  ad  AMSTERDAM. 

Da  Lipsia  sino  a    Brunswick,    secondo 
il  Nro.  21,       -- 21  Leghe 


O  *5 
O    ft 


3 
4 
3 
2 

3l 
4 

2 


Da  Brunsmick  sino  a 

Peina 24 

Hannover     ....  23 

Hagenburg  ....  31 

Lesse       .      ■     ...  33 

Diepcnau     ....  36I 

Bohmte 40  = 

OiDabriick  ....  43I 


5T 

l=3ra 
■      Q. 

ti 

hi 
■$" 


cn  f-i 
!=  (» 

Cu     ^ 

r 

e 
o 


3  Jplienbiirtn 
2  Rhene     .      . 

2  Benlheim    . 

4  Delden    .     . 

4  Devenler     . 

3  Vorthhusen 

3  Ammeriforth 

5  Amsterdam 


.     .     .    46Ì 

n 

.     .     .     48= 

09 

^ 

.     .     .    50= 

B-"» 

.    .     .    54= 

na  a* 

.     .     .    58= 

0  »> 

.     .     .    61= 

•    N 

.     .     .     64= 

■«• 

.     .     .     69I 

26)  X>.i  LIPSIA  per  HAJSJSOrER  sino  a 
BREMA . 

Da  Lipsia  sino  ad  Hannover,  come  nel- 
la  Corsa  precedente,  sono   -      -     28  Leghe 
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27)  X)a   LIPSIA  per    HALBERSTADT  e 
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■i8)  i?a  LIPSIA  per  HOF  e  BAYREUTH, 
sino  a  JSORIAIBERGA,  AUGUSTA  e 
MOJSACO. 
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,4)  Da  LIPSIA  per  ZJVICKAU ,  PLAVEN, 
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43)  7;y/  LlPSJ.i  jjrr  ÌSORIMBERGA,  ytU- 
GUSTy},  BOLZ^JSO  e  TREJSTO  ^  sino 
a  VENEZIA. 


Da  Caìais  &  Douvrss ,  attraversando  il 
Canale,  vi  sono  6  Leghe,  che  con  vento 
buono  si  fanno  in  5  a  6  ore. 


Da  Douvres  per  Canterlury  ,  Sittings- 
bourn  ,  Rochester,  Lardfort,  o  Depfort ,  si- 
no a  Londra,  sono  70  Miglia  Inglesi ,  ov- 
vero 16  Leghe  di  Germania,  sicché  la  Dis- 
tanza di  Lipsia  da  Londra  per  questa  via  è 
di  178I  Leghe  di  Germania. 
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st  va   per  acqua 
terra    pili  avaati. 


44)  Da    LIPSIA    per 
MANTOVA. 


TRENTO  .     sino    a 


Da   Lipsia    sino   a    Trento  ,    secondo   il 
Corso  precedente,  sono    -     -     -     100  Leghe 


03   Ir) 

e  sa 

?  a 

r 

e 
o 


Da  Trento   sino   a 

I     Roveredo   -     -    -     - 

»     Ala    -..-.- 
1      Peri  ...... 

1     Chiusa 

1  Castelnuovo    -     -     - 
Qui  si  pa=f»  l'Adige 

2  Rove-beìla      -     -     - 
1  ì  Mantova     .     .     .     . 


1 

3 

4 

5 
6 


<;4 


o 


3 


45)  na 


2,30  L  i  p 

«■BaBaanaBiai^HBBaaHS^i^iaBianHaiiB^BBaBaB^^^aiB 
4j)  Da  LIPSIA  per  I2it±\T0,   sino  a   MI- 

LAIsO . 

Da  Lipsia  sino  a  Trento  sono  100  Leghe 

Da   Trento  sino  a 

j     Rovercdo   .     -     -     -       1 
2     Ala 3 

►B         »     Pe" 4 

o  i     Chiusa    -     ....  5  55 

n  1     Castelnuoro    -     .     •  6  «5 

a.  1^   Desenzano-     ...  7I  " 

»  1     Ponte  S.  Marco  -     -  8  =  » 

g           l|    Brescia 10  jo 

!_,  1      Spedaletto  -     •     -     •  11  ^ 

e  i'   Palazzuolo      •     -     -  12I  5. 

oq  I     Cavernago       ...  13  5  ^. 

*  1      Bergamo      -      -     •     -  14=  ° 

H;  i|  Vaprio,   o  Canonica  \6  "% 

^  Si -passa  il  Fiume  Adda  in  Bar-  ~' 

^  ca  ,  e  si  paga   un  Paolo  . 

P  1     Colombarolo    -     -     .  17 

\\  Milano 181 

46)  Da  LIPSIA  per  MAJSTOFA  e  PARMA 
sino  a  GEISOFA. 

Da    Lipsia    sino    a    Trento ,    secondo 
il  Nro.  43.  -     • 100  Leghe 

Da  Trento  sino  a  Mantova  coinè   sopra 

9I  Poste. I 

Da  Mantova  sino  a 

1     Borgoforte       -     -     .  10  = 

li   Guastalla    -     -     -     -  11 1 

1     Brescello    .     -     -     •  12  = 

1     Parma  -     -     -     -     •  13  = 
Sì  passa  il  Fiume 
Taro,   e  si  paga  due 
Paoli.  f^ 

1     Castel  Guelfo      -     -  14=      e 

1  Borgo   S.  Donnino  -  15=     g 
j     Fiorenzola      •     -     -  16  =      a. 

Si  passa  il  Fiume  Stirene,  ** 

e    si  paga  un  Paolo.  !^ 

2  Piacenza     -     .     .     .      13=  § 
2     Castel  S.  Giovanni      20=  a 


Sia, 


■a 


47>'  ^'J  LIPSIA  per  MAA' IO  FA,  sino  a  LI- 
PROFUSO  per  la  Strada  nuova. 

Da  Lipsia  sino  aTrfinto  sono  100  Leghe 
Da  Trento  a  Mantova  vedasi  il  Nro.  45. 

9I    Poste 
Da  Mantova  a 


o 


»> 

B 
D 

e 
o 

o 

s> 


li 

I 

li 


S.  Benedetto  -  - 
Novi  .... 
Carpi     .... 

5  Modena       -     -     ■ 

I  Formigino       •     ■ 

I  S.  Venanzio     -     - 
La  Serra  di  Mazzou 

I  Paulo     .... 

I   Monte  Cenere 
Barigazzo  -     -     - 
La    Pieva  a  Pelago 
Bosco  -  Lungo     - 

I  Piano  Asinatico 
S.  Marcello     - 
Alle  Piastre    -     - 
Pistcja  .... 

\  Borgo  a  Buggiano 
Lucca    .... 
Pisa       .... 
Livorno        ... 


»3  = 
141 

ló 

«7 

171 

i8ì 

19  = 

20- 

21  = 

22i 

23  = 

24  = 
2^  - 
26| 
28  = 

30. 

sai 


o 


e» 

a 
5 

a. 

'O 

o 


T3 


a, 
ti 

s 
a 

t* 

e 
o 

o 


») 


21  = 
24 
25  i 


1  Bronio  .... 
E:  2i  Voghera  ... 
to           1 3    Tortona       •     -     • 

^         2     JS^ovi 27  = 

?  2     Voltaggio   -     -     -     -     29; 

Si  passa  una  Catena,  e  si 
paga  due  PaoH  per  ogni  Sedia 
a  due    ruote . 

2  C.itnpo   Marrone      -    31  = 
il    Genova  ...-.."" 


•a 

o 


48)  Da  LIPSIA  per  MILAl^O,  TORINO, 
NIZZA  e  TOLONE^  sino  a  MANSI. 
GLIA. 

TiSk  Lipsia  sino  a  Trento  sono  100  Leghe 
Da    Trento    sino    a  Alitano,    secondo    il 

Njo.  45-  sono 18Ì  Poste 

Da  Milano  a 

1  S,  Pietro  l'Olmo  .  19 ^ 
1  BufFalora  -  -  -  20  = 
Si  passa  il  Fiume  Tesino 
io  Barca,  e  si  paga  secondo  la 
quantità  dell'Acqua  che  vi  è. 

1     JSovaro 21  = 

Si    passa  il  Fiume    Gogna, 
e  si  paga  un  Paolo. 

1  i    Vercelli       •     -     -     -     23 
1     S.  Germano     •     -     .     24 
\\  Ziano ,  o  Cigliano  -     23 1 
1^   Civasso       -     -     -     -     27 
Si  passa  il  Fiume  Baltia  e 
la  Dora,    e    si  paga. 
1     Settimo  -     .     . 
Torino     -     •     - 
Carignano  •     . 
Racconigi   - 
Savigliano  -     - 
Villafalletto    - 
Cuneo    -     - 
Limone  .     - 
Tenda     .     -     - 
Giaodala    -    • 


a. 
e 

D 

e 

o 

era 

o 

o 


28 

29 
sol 

52 
3:ì 
34 
35 
37 
39 
40 


o 


a. 


13 
O 


i  So- 


Li}"» 


I-i 
o 


a. 
t» 

e 
a 

r 

B 

a 

o 


I     Sospello      -     -     -     •     41 
1     Scarena       -     -     -     -     42 

1     J\'izza 43 

Si    passa  il   Fiume  Varo , 
e  si  paga  circa  6  Paoli. 
3     ylntiho 


2|  Napoule 
i|  L'Esterel 
2     Frrjtts 
2     Muy 
i4  Vildauban 
1     Lue  -     • 

1  \  Pignan  - 
il  Cuers 

2  Tolone  ■ 
2  Bausset  - 
2  Cuges  - 
il  Aubagne 
2     Marsiglia 


46 

48^. 

50 

52 

;54 

55\ 
56-. 

58 
594 
61  = 

63  = 
65-- 
67 
69 


o 


ft> 


o 


N.  B.  Queste  ultime  26  Poste  da  Nizza 
sino  a  Marsiglia  importano  soltanto  152I 
Miglia,  che  si  possono  fare  in  29  ore. 

49)  Da  LIPSIA  per  KORIMBERGA  , 
MANTOVA  ,  MODENA  e  BOLO- 
GNA,   sino  a  ROMA  e  NAPOLI. 

Da  Lipsia  per  Norimberga,  sino  a  Tre/t- 
fo  vedasi  il  Nto.  43.     -     -     -     .     joo  Leghe 

Da  Trento  sino  a  Mantova  poi  vedasi 
il   Nro.  44. pi  Poste 


Da    Alantova  sino    a 

1^  Governolo  .  -  -  11 

I     Quingentolo  -  -  -  12 

il  Concordia  -  -  -  -  13I 

1  Mirandola  -  -  -  14  s 

2  Buonporto  -  .  -  16  s 
Si  passa  il  Panaro  in  Bar- 
ca,    e  si  paga . 

1      Modena      •     -     -     -      17  = 

i\  Samoggia  ...     -     19 
Si  passa  il  Fiume  Reno  sul 
Ponte  ,   e  si  paga  un  Paolo  . 

ì\  Bologna       ....     2o| 

il  Pianoro       -     -     -     -     22 
Si  passa   il  Fiume  Savena 
sul  Ponte,    e  si  paga  un  Paolo 
per    ogni  Sedia    da   due  ruote. 

il  Lojano 23I 

i     Filicaje,    o  Feligara     24» 

1     Covigliajo  -     -     - 

1     Monte- Carello    - 

1     Cafoggiolo       •     - 

1     Fontebuoua     -     - 

1      Firenz*        -      .     - 

1     S.  Cassiano     -     • 

I     Tavernelle       .     - 


O 


e 

D 

B 
O 

O 


J0_ 


e 


e» 

a. 
«^ 
e 

5" 
o 


25  = 

26  s. 

27  = 

28  = 

29  = 

30  = 


Sia.  2.31 

1     Poggibonii       -     -     -  32\ 

1     CastigHoncello     -     ■  33  ' 

1      Siena 34  = 

*X)         1     Monterone       -     -      -35- 

g  :     Buon  -  Convento  -     •  36=      ©* 

J»  1     Torrinieri  -     •     •     •  37  :      S 

Ou         i     Ricorsi 08=      ** 

^  1     Radicofani       ■     •     -  39  =      S* 

D  1     Ponte  -  Centino    -     -  40  ; 

[-1  1     Acquapendente    -     -  41  ^      v 

§  I  Nuovo  S.  Lorenzo   •  42Ì      » 

fg  1     Bolsena       -     -     -     -  43  =      * 

^  1     Montefiascone     -     -  44  =     5' 

:.i  1      Viterbo         -     -     -     •  45  =     "]§ 

8»_  I  La   Montagna      -     -  46        T' 

T  1     Ronciglione     -     -     -  47 

f  1     Monte -Rosi    -     .     -  43 

I     Baccano      -     .     -     .  4^ 

1     La  Storta  -     -     -     -  /50 

1     Roma 51 

Devesi  osservare  ,    che  da  Radicofani  a 
Ponte  ■  Centino  ,   si  paga  per  una  Posta,  ma 

nel  ritorno,    da  Ponte-  Centino   a  Radicofani^ 
si  paga  per  una  Posta  e  mezza. 

Da  Roma   sino  alla 

1     Torre  di   mezza  via  52 

1     Marino  -     ■    -     -     -  53 

ì  Fajola 53I 

5  Veletn 541 

]i   Cisterna       ....  «j^s 

1      Sermonetta       -     -     .  f[ó  = 

o  1      Case  n;iove     -     -     .  ^7  - 

%         1     Piperno      -     ~     "     •  .58  = 

1     Maruti Ro  ;      "^ 

%  1     Terracma   -     -     .•    -  60=      % 

e  1^    Fondi 6a        " 

S.         •     Itri -  63        £- 

e  Primo  Dazio  dei  Re  diNa- 

^      poli.  t^ 

«  1     Molo  di  Gaeta     .     .  64       | 

£;         I     Carìgliano    -    -    -     -  65        « 

^  Si  passa  il  Fiume  Cariglia-      ° 

2      no  in  Barca,  e  si  paga  tre Car-     "o 

lini  per  Sedia.  ~" 

1     S.  Agata      ....  6(5 

1     Francolisi    ....  67 

1     Capua 68 

1     Aversa (Jp 

Secondo  Dazio  del  Re   di 
Napoli. 

1     Napoli    ^     .    .    .    ^  70 


50)  Da 


'Lipsia 


Sistanza» 


m 


MH 


50)  Ba  LIPSIA  per  DRESDA,  PRAGA,  e 
VIENNA,  sino  a  TRIESTE  e  FIUME. 

Dresda  ,     vedasi    il 


Nro. 


Da   Lipsia   sino   a 
1.      ...... 

Da  Dresda 


SI 


42 

3 
2 


n 
no 


a. 

ts 

a 
s 

t-i 

e 
o 

«rq 

o 


Praga      .     , 
Vienna    .     . 
Draskirchen 
Neustadt     , 
Neukirchen 
Schottwicn 
Merzzuschlag 
Krie^lach    . 
Morzhofen . 
Brugg      •     • 
Kedelstein  . 
Pe^gau    .     . 
Gratz,     .    . 
Kalilstorf    . 
Leberiug 
Ehrenhausen 
Marburg 
Feistriz  .     . 
Cano\TÌtz    . 

Cilla  .     .     . 

Fran7.     .     . 

St.  OswaUl  . 

Podpetsch  . 

Lubiana .     . 

Oberlaybacli , 

biana  saperlo 

Lassi .  "  .     . 

Adelsberg,    o 

stoina      .     . 

P.evald  .     . 

Sessàna  ,     . 

Trieste     .     . 


12: 


Leghe 


ao  a 


Inoltre,  per  questa  via 
Adelsberg  ,    o    Po 
stoiiia     .     .     . 
•     Sagiirìa  .     .     . 
Lippa     .     .     , 
Fiume     .     .     . 


5 
3 


75'- 
77'- 

■  79'- 
&\- 

■  84  = 
8(5  = 
88  = 

90  ; 
02  = 
94  = 

97  = 
99  = 

101  : 

'Oo  = 
106  = 

lOS  : 
I  10  = 

"3  = 
116  = 

iiS  = 
12O; 
123  = 

.  125  = 
.   127  = 

.   129  i 

•  '31* 

.   J34  = 

.  13^1 

sino  ad 

I  Qnl 


Lu- 


zr 
n 

a. 

H 
■5' 


13 
o 


Le  Carrozze  di  Posta   fanao   le  seguenti 
Corse. 

1)  Da  Lipsia  per  Dresda,  come  le  Poste 
ordinarie  ,  vedasi  il  Nro.  1  . 

2)  Da    Lipsia     per    Berlino  ,     come    al 
Nro.    16. 

N.    B.    Questa    Carrozza    presentemente 
non  viaggia  più . 

3)  Da  Lipsia  per  Brunswick,    ed  Am- 
burgo. 


r 

n 

CfQ 


c 
a 


o 
oa 
o 


Da  Lìp-iit 

per 

5     Mcrr.eburgo      ...       t, 

4     Eislebei       . 

7 

2     Siingerhansen 

.       9 

2     Rossla     ,     . 

.      1 1 

2     Stoilberg      . 

'3 

2     Hassefeld    . 

•     l'i 

2     Blankenburg 

17 

4     Hesset)    .    . 

.      21 

4     Brunswick   , 

25 

4     Pifliorn    .     . 

29 

4     Hankenbiittel 

33 

3     Ulzen      .     . 

36 

3     Biinebiittel  .    . 

39 

3     Luneburg     . 

42 

2     Arlenburg    .     . 

44 

2     Bergedorf   .     . 

46 

3     Amburgo     .     , 

49 

n 

C 
fi) 

H 

-5- 


Ti 

O 


4)  Da  Lipsia  per  Jena,   sino  a  Coburg . 
Da  Lipsia  sino  a 


29* 
•51  = 
'34  = 
>37ì 


rr 

3 

Rippach      .     . 

•     •       3 

0  *= 

0    <• 

1 
2 

Weissenfels     . 
Nanmburg  .     . 

•     .      4 
,     .       6 

".a. 

^ 

Jen.(t    .... 

9 

~  3 

? 

Uhlstadt      .     . 

.      12 

2 

Saalfeldt      .     . 

.     »4. 

p 

8 

Coburg   .     .      .     . 

.      2Z 

00 

,.  sr 
I   re 


-la" 


La  vera  distanza  della  Città  di  Lipsia  dallv;  primarie  Città  di  Europa  è  la  seguente  : 


Da 


,  Leghe. 

Amburgo     .-.--..--42 

Amsterdam 73 

Anspach -••41 

Anversa •     -     •     '    -     77 

Argentina    -.-. 61 

Augusta  •-..--.--.54 

Aurich j7 

Bamberga •     -     -     27 

Biutzen,  o  Budissa ig 

Belgrado 164 

Beriiao -----     20 


Da  Bona  -  - 
=  Bordeau:! 
=  Brema  - 
=     Breslavia 

=     Hruna 


Leghe. 

54 

.     -     -     -     -    .     .    .212 

4» 

44 

50 

Brunswick  --- 31 

Brusselles 77 

Buda       -     • 108 

Cadice     ..--»•---.  34^ 

Calais 10.5 

Carlsbad 18 

?  Casse! 


:'Bsat^'?cs^iS3 


Da 


Cassel     .... 
Cliemoitz    -     .     - 
ColoDÌa  .... 
Copenhagen 
CostaDtiaopoli 
Danzica  .... 
Donawertli       -     • 
JJresda   -     .     -     - 
Erfurt     .     .     -     . 
Kisleben  .... 
Firenze    .... 
Fiume     .... 
Francfort  al  Meno 
Francfort  all'  Oder 
Fre/berg      -     • 

Ganci 

Genevra .... 
Gòrlitz  ...  - 
Haja 


L.1S 

-«eghe. 
2Ó 
8 

■  52 

■  95 

■  292 

■  80 

-  48 

■  '3 

■  13 
•  7 

-  140 

■  1 12 

■  40 


b  o 


na. 


Da 


Leglie. 
-       6 


Halb8rstai]t  .  .  .  . 
Halle  nella  Sassonia  • 
Heidelberga      .     .     .     - 

Hildesheir.i 

Jena 

Kaminicc 

Konigsberga  in  Prussia 

Lcydc      

Lione 

Lisbona 

Livorno 

Londra    

Lubeeca      


1 1 

84 

lOÓ 

24 

So 

«3 

5 

45 

45 

9 

148 

104 


Luneburgo ■ 


Madrid 
Magdeburgo  .  '.  .  . 
Magonza  .  .  -  .  , 
Meisscn,  o   Misnia  -     • 

Milano 

Monaco  -     .     -      -     - 
Miinster,  o  Monastero 


344 

'45 

144 

44 

36 

-'74 

14 

44 

IO 

107 

54 
46 


'5 

36 

93 

133 

26» 

46 


Naumhurgo 

Nordriausea 

Norimberga 

Osteada 

Parigi 

Pietroburgo -     • 

Posen 

Fraga 26 

Presburgo    ..---...-66 
Ratisbona  ---..-».     .40 

Riga  - -    -     ■     -  163 

Roma      .     .     .     .    • 166 

Roveredo 104 

S.  Gallo 71 

vSchneeberg  ..-...,..     12 

Spira ,-4" 

Siettin .40 

Stocklioli» ji)(> 

Stralsund 47 

Straubing 39 

Stuttgard 58 

Temeswar  -     -     - lós 

Torgavia 6 

Tonno     •• 127 

Treveri  -     - •     -     -     60 

Tiifaineen 48 

Venezia  ...     - i2r 

Vienna -     60 

Ulma -     •     -     48 

Utrecht 69 

V^'eimar  .---.-....      10 

Wilda 1Ó2 

Wirzburgo ...-32 

Wittemberg § 

Worms    - 44 

Zeitz 5 

Zerbst     - 9 

Znaim 50 

Zurigo     ..-......-     7(j 

Zwickaii g 


Oltre  ad  una  quantità  grande  di  Locande  pubbliche,  li  Viaggiatori  albergano  corno. 
damente,  e  trovano  la  migliore  servitù  possibile  nella  Locanda  di  Baviera,  all'  ylngelo 
turchino^  nella  Locanda  di  Sassonia,  alla  Barca  d'oro,  alla  gran  faìlc  di  S.  Gioacìiino , 
presso  la  Vedova Dorns  vicino  a' Scalzi,  presso  il  Sig. //cu  nella  Contrada  di  S.  Pietro,  presso 
il  Sig.  Lucas  al  Monticcllo  de  Fiori ,  presso  il  Sig.  Ah/i/nel  nella  Contrada  di  Convento  ,  presso 
il  Sig.  Pfciffer  in  casa  Thomassiiis  sul  Mercato  ,  presso  il  Sig.  Stndc  vicino  la  Cantina 
del  Magistrato.  Oltre  di  queste  ritrovasi  a  pranzo  ed  a  cena  una  buona  compagnia  pres- 
so il  Sig.  £'/vi<?/' nella  Contrada  di  S.  Niccolò,  presso  il  Sig.  Trciber  sul  Mercato,  presso 
lil  Sig<  Qehme  alla  Fontana  della  salute  al  BriiliU,  che  alloggia  parimente  gli  Ksteri. 


LocAiide  . 


LISBONA. 


Il  Regno  di  Portogallo  ,  di  cui  Lisbona  è  la  Capitale  e  Residenza  del  Re,  è  il  Re- 
^o  il  più  Occidentale  di  Europa;  confina  con  la  Spagna  a  Levante  e  Settentrione,  e  con 
l'Oceano  a  Mezzodì  e  Ponente .  Egli  contiene  1,850  Leghe  quadrate  circa,  e  dividesi  nel- 
le seguenti  Provincie:  Estremadara,  Bcira ,  Entre  Douro  e  Muiho  ^  tra  los  Montcs ,  Jllcrìtujo^ 

Il  iMentore   Tom.  W.  G  g 


e  Algtir- 


Situazlons 
e  Dpscri- 
v.ìone  del 
l'orlogHllo. 


-:  qi  Lisbona. 

e  Al.xfuvln;  quest'  u!ti'na  poi  è  un  Regno  sepiirafo.  Il  Portogallo  ha  uh  clima  molto 
più  temperato  della  Sjiagna,  benché  non  sia  poi  ugnale  in  t>itte  le  Provincie;  vi  sono  mol- 
ti Fiumi,  <le'  quali  li  principali  sono  il  Tago ,  il  JJonro  o  Duro,  la  Gundinaa ,  il  Mnnde- 
g'i ,  ed  il  Miiiho  o  Alìnìo .  Il  terreno  è  generalmente  moUo  fertile,  ma  siccome  la  mag- 
gior parte  dei  Paese  giice  incolta  ,  devesi  provvedere  dagli  Esteri  il  Grano  mancante  per 
il  sostentamento  degli  Abitanti ,  e  ciò  si  procjra  particolarmente  dall'  Inghilterra  ,  dall' 
Italia,  e  la  maggior  porzione  daeli  Stati  dell'  America  Settentrionale. 

La  Provincia  di  Estrnmadura  si  considera  per  la  più  fertile,  ed  Alentejo  somministra 
la  maggior  parte  dell'Olio;  questo,  ed  il  Vino  abbondano  generalmente  in  tutto  il  Paese. 
Neil'  anno  17Ó5  fu  ordinato  con  un  Editto,  sotto  pena  della  confisca  delle  Campagne,  di 
sradicare  tutte  le  Vili  ne'  Oistretli  di  Tajo  ,  Alondagc/ ,  e  la  f'Jg't ,  e  di  seminarvi  del  Gra- 
no, e  furono  soltanto  eccettuate  le  Vigne  nelle  vicinanze  di  Lisbona,  Degras,  Carcavel- 
hns ,  Lavadrii) ,  Torrus  ,  Vcdras ,  Alancfuer ,  Ancidia  e  Mogofores .  JSella  Primavera  dell' 
anno  1785  la  Sovrana  regnante  ordinò  parimeate  di  scavare  tutte  le  Viti  piantate  nelle 
pianure  e  valli,  e  di  seminarvi  del  Grano,  piantando  poi  le  Viti  solamente  nelle  colline. 
IS^elle  pianire  si  raccoglie  molto  Mele  bello  bianco,  e  di  un'  odore  squisito;  quello  de'  bo- 
sciii  non  è  cosi  buono,  ma  è  di  gusto  migliore  che  in  molte  al  re  parti.  Vi  si  raccolgo- 
no ia-.Jtre  nel  Portogallo  molti  Cedri,  Limoni,  Arancj,  Fichi,  Mandorle,  Castagne,  ed 
altre  Frutta  eccellenti;  vi  si  fa  molto  Sale  di  mire,  e  si  coltivarìo  molti  Bacchi  tla  seta; 
in  questo  Regno  vi  sono  finalmente  molte  Miniere  di  diversi  Metalli,  e  di  Pietre  preziose. 
Intanto  nel  Portogallo  non  si  trasiu'a  soltanto  l'Agricoltura,  mi  similmente  ogni  sor- 
ta d'industrii,  le  Arti,  eie  Maoif.itture .  Il  Paese  produce  li  migliori  Articoli  da  essere 
posti  in  opera,  ma  la  maggior  pa'te  di  essi  vi; ne  ceduta  agli  Esteri,  per  ricomprarli  poi 
da  questi  a  doppio  prezzo.  Tutto  ciò  che  iunno  i  Portoghesi  in  Telerie,  che  sono  le 
più  importanti  loro  Manifatture;  in  Lavori  di  Pjglia,  Frutta  in  conserva,  e  specialnica- 
tc  Corteccie  di  Arancj,  ed  in  Stoffe  ordinarie  di  lana  e  di  seta,  tutto  è  poco,  in  conside- 
razione de'bisogni  della  Nazione.  Agli  Esteri,  e  specialmente  agl'Inglesi,  die  sono  i 
Padroni  del  Commercio  del  Portogallo,  importa  molto  che  non  vengano  erette  delle  Ma- 
nifatture nel  Paese,  e  procurano  quanto  mai  possono  d'impedirlo,  come  fecero  quando 
si  eresse  la  F"abbrica  di  Vetrami  a  Lisbona.  Il  Governo,  che  adottò  un  sistema  molto 
pernicioso  e  contrario  al  bene  dello  Stato,  parve  che  volesse  prendere  delle  altre  misu- 
re, quando  il  famoso  Pambal  pr«se  il  timone  del  Governo;  allora  si  risvegliò  la  industria 
nazionale,  e  per  tutto  il  tempo,  in  cui  il  medesimo  ebbe  la  direzione  degli  affari,  si  os- 
servò un'  attività  ,  di  cui  si  credevano  incapaci  li  Portoghesi.  Dopo  la  mancanza  di  ques- 
to Ministro  disparve  l'attività;  conviene  però  sperare,  che  la  Nazione  Portoghese  a  pò- 
co  a  poco  acquisterà  maggiore  vivacità,  mentre  ritrovasi  animata  dall'esempio  di  tutte  le 
Nazioni  commercianti . 

l'ossed'-  II  Portogallo  aveva  una  volta  lo  piij  gr.^ndi  e  le  più  consiàerabili  Possessioni  nella  al- 

Hieiiti  del  tre  parti  del  Mondo,  poiché,  essendo  stali  li  Portoghesi  scopritori  dell'India,  perla  via 
l'oitogiillo.  jj'  Mari  Occidentali  dell'Affrica,  furono  per  conseguenza  i  primi  a  formare  de' grandi 
Stabilimenti  nelle  migliori  Contrade  ùeir  Affrica  stessa,  e  nelle  piu  ricche  dell'India,  co- 
me anche  in  quelle  del  Brasile.  Ma  per  una  serie  di  ri\oluzioiii ,  che  non  è  nostro  scopo 
di  descrivere  minutamente,  perdettero  i  Portoghesi  uell'  Oriente  moltissimi  de'  loro  Pos. 
sedimenti.  NiiUadimeno  gli  Stabilimenti  che  vi  possedè  ancora  presentemente  il  Porto- 
gallo, sono  abbastnnza  importanti,  e  più  che  bastevoli  per  mantenere  con  il  mezzo  loro 
un  Commercio  ricco,  e  vantaggioso   per  il  Regno.  ,• 

Nel  Mare  Nel  Mare  Atlantico    possedono  ì  Portoghesi  le   Isole  Porlo   Santo  e    Madiira,  oltre  le 

Ailantxc.  Aznre ,  che  sono  nove,  cioè:  Santa  Maria,  S.  Miqiiel,  Terceira ,  San  Jorgc ,  Graciosn, 
Fiiyul ,  Pico,  Flores  e  Corvo.  Queste  Isole  producono  molto  Frumento,  Vino  e  Fruita 
squisite,  e  particolarmente  Cedri  ed  Arancj.  Madera  produce  del  Vino  eccellente,  di 
CUI  le  prime  Vili  furono  trasportate  da  Candia.  L'Inghilterra  e  le  Indie  consumano  la 
maggior  parte  di  questo  Vino.  , 

Neil'  Af-  Sulle  Coste  dell'  Affrica  possedono  le  Isole  di  Capo  verde ,  state  scoperte  da'  loro  An- 

{rica,  fenati  nel    i472-     Queste  sono  dieci,    cioè:    ò'  Jago,    S.  Antonio,   S.   Lucia,    S.    Vincenzo, 

S.  iXicv/ò  ,    Briva ,  l' Isola  del  Sale,  Alayo ,    Fuogo  e  Buena  vista.     Li    principali  Prodotti 

di  queste  Isole  sono:   Pelli  crude,  specialmente  di   Capra,  Sale,  Fiso,  Miglio,    Frumeu- 

toiic ,  Aranci,  Cedri,  Ananas,  e   molte  altre   Frutta  eccellenti.     L'Isola  di  S.  Tommaso, 
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Situata  non  lungi  dalla  Costa  d'Affrica  direttamente  sotto  la  linea,  è  una  c'tUe  più  lioii.le 
Colonie  che  i  Portoghesi  possedano  nell"  ArtVica  .  U  Zucchero  ed  il  Zenzero  vi  crescono  di 
qualità  buona  come  in  qualunque  altro  luogo  del  Moc'rto,  e  so.ro  i  principali  Prodotti 
di  quest'Isola.  In  poca  distanza  da  questa  possedouo  i  Portoghesi  le  Isolette  àe\  Principe, 
Fernando  Pao ,  ed  ^nno  Bono. 

Sulle  Coste  di  Fonetite  dell'  Affrica  hanno  i  Portoghesi  diversi  Luoghi  ne'  Regni  di 
Lonngo ,  Congo  ed  angola.  Dalla  parte  di  Levante  hanno  l'Isola  di  MosumbiqiK^ ,  da  do- 
re  fatino  il  Commercio  esclusivo  ^e.t  Melindc  e  Sojula.  Sulla  Costa  di  Ponente  possono 
ancora  comodamente  commerciare  da  ò".  Tommaso  con  gli  Abitanti  di  Lnango ,  S.  Paoli/, 
Aneola  ,  Congo,  Costa  d'oro,  Guinea,  Sofà!  a ,  jMonvmolapa ,  Mosamiiquce  Me/inde,  par- 
ticolarmente godendo  essi  l' importante  vantaggio  di  essete  li  soli  Europei,  che  possano 
stabilirsi  in  quelle  Parti,  pò- sedendovi  delie  Fortificazioni,  mediantì  le  quali  si  sono  resi 
Padroni  di  quasi  tutto  quel  Commercio. 

Nell'Asia  posscdono  i  Portoghesi  Diu  nel  Regno  di  Guzurate;  Dunian,  Bnzaim,  Neil' Asia. 
Chaoui,  e  Goa,  oltre  le  due  Penisole,  Salsctte,  e  Bar/les ,  che  formano  il  Por!o  di  Goa  nel 
Kegno  di  Dtoan;  hanno  una  Fattorìa  in  Alangeloor  nel  Regno  di  Canara  ,  ed  il  Clero  di 
Goa  ha  un  Villaggio  nel  Regno  di  Tanao'ir.  Dicesi ,  che  Din  sia  inespugn  ibile  ;  almem 
fu  sempre  il  luojci  più  forte  che  abbiano  avuto,  e  che  hanno  tutt' ora  i  Portoghesi  nelle 
Indie;  ma  la  Città  non  fa  un  gran  Commercio,  ed  il  suo  inuero  valore  consi:;ie  nelTraf- 
iico  con  la  Isola  di  MosambiquK . 

Macao  è  ur:a  Cit»^  sopra  una  Isoletta  sulle  Coste  della  China .     I  Portoglieli  ne   ."!ono      T-,^\\: 
Padroni,  come  pufe  de' Fortini  posti  sopra    tre  alture,   o  monti.     Eglino  possedono    inoì-       Ciiìi  i 
Ire  diverse  Fattorie  e    Scrittoj  nelle  Indie  sulle   Coste   del  Malahar ,  e  di    Coromandcl ,   ma 
il  loro  CditìrTiercio  in  quelle  parti  è  di  poco    riguardo.     All'incontro,  fra  tutte  le   Posses- 
sioni estere  de'  Portog'iesi,  il  Braille  è  il  loro  vero  tesoro. 

Il  Brasile  neil' America  Meridionale  è  un  Paese  vastissimo,    fertile  e  ricco,    ed   ha    il      Kell' Ame- 
tìtolo  di  Principato,  e  già  dall'anno    1661   ritrovasi   sotto  il    pacìfico    Dominio    de'  Porto-      merica  Mg. 
ghesi.     Egli  è  diviso  in  tre  parli,  cioè    la  Costa  del  ISord ,    in  cui  si    trovano   li  ire   Gover-      riillaiiale. 
natori  di  Para,  JMaragnan  e  Siara;  la  Costa   di  Levante,  ciie   confidile  i  Governi  di    FlÌo- 
grande.  Para  ■  yba  ,  llamnraka  ,  Fernambuco  ,^  Sirigipe ,  Bahia  de    todos    los    Sanlos  ,  Illu-os, 
Puertoseguro ,  ed  E,spiritu   Santo;  e    la   Costa    di  Mezzogiorno  ,  ov' esutono  li    tre  Governi 
di  Rio  Janeiro,  San  Vincente ,  e  Angla  de  los  Reycs  . 

San  Salvador,  nel  Governo  di  Bahia  de  todos  los  Santos ,  è  la  Capitale  di  tutto  i! 
Brasile.  Li  suoi  Abitanti  sono  laboriosi,  aitivi,  e  ricchi,  e  fanno  un  vastissimo  Com- 
mercio con  Tabacco  ,  di  cui  se  ne  coltiva  moltissimo  nel  Brasile  ;  con  Diumanti,  Zucche- 
ro, ludaco.  Cotone,  Bilsamo  Capai  va.  Legno  da  tintura,  Terr.i  Oriana,  Radiie  Pareira 
Brava,  Olio  ed  Osso  di  Balena,  mentre,  dal  mese  di  Giugno,  sino  a  tutto  Settembre,  van- 
no ad  investrìre  nella  Baja  moltissimi  di  questi  Pesci.  11  Prrto  di  5.  Salvador  è  distante 
200  sole  Tese  dalla  Città;  egli  è  eccellente,  e  può  capire  un  buon  ninnerò  di  Bastimenti. 
Arriva  colà  ogni  ai-.no  la  Flotta  da  Lisbona  nel  mese  di  Giugno,  ed  ivi  si  radunano  an- 
che nel  meie  di  Agosto  tutti  li  Bastimenti  per  ritornare  in  Europa,  quelli  cioè,  che  si  di- 
vidono dalla  Flotta,  e  che  vanno  a  S.  Sehnstiano  .  che  è  la  Capitale  di  Rio  Janeiro,  aFer- 
nambueo,  Maragnan,  Par  1  ■  yba ,  Itamaraka ,  ed  in  altri  Poni  del  Brasile.  11  nunriero  de' 
Bastimenti  componenti  questa  Flotta  è  indeterminato;  ma  comunemente  consiste  in  40, 
sino  a  60  Navigli  di  difierente  grandezza,  da   12  sino  a  36    Cannoni. 

Circa  la  situazione,  Commercio,  Prodotti,  ecc.,  del  Brasile,  se  ne  ritrova  una  distin- 
ta descrizione  nel  Tomo  secondo   di  questo  Trattato  alla  Pag-  ^^g  , 

Nell'America  Meridionale  possedè  ancora  il  Portogallo  una  porzione  della  Gujijna,  e 
At\  Paraguai ,  da  dove  ricava  molti  Prodotti  simili  a  quelli  del  Brasile. 

II  Commercio  de'  Portoghesi  è  bensì  vastissimo,  ma  essi  non  ne  ritraggono  de"  t'.id-  Co-mmer- 
♦aggj  sufficienti,  molto  meno  poi  considerabili.  Per  dire  il  veto,  egli  Jioit  e  altro  ff;e  un  ciò. 
Commercio  ititermedio,  tonalmente  passivo  per  il  Portogallo;  poiché  tutti  li  Prclot'i  del 
Uiro  proprio  Paese,  e  delle  loro  Possessioni  nelle  altre  Parti  del  Mondo,  e  le  r:cc')ezze 
mede  lime  che  ricavano  dall' Anìerica ,  devono  essi  darle  in  cambio  de' Grani  ade  altre  Na- 
zioni Europee  con  le  quali  commerciano,  e  specialmente  agl'Inglesi  ,  in  cambio  di  prodot- 
ti delle  loro  Manifatture,     Questo  è  il  modo  con  cui  eglino   procurarsi   la    maggior   parte 
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«Ielle  cose  di  cui  .ibbisognano  essi  e  li  loro  Possedimenti  esteri.  Le  Nazioni  Europee,, 
che  negoziano  con  il  Portogallo,  sono  principalmente  gl'Inglesi,  Olandesi,  Francesi,  Te- 
deschi, Danesi,  S>/ezzesi,  Spagniioli  ed  Italiani.  Queste  Naziotii  trasportano  tutte  1.? 
Merci  n«l  Portogallo,  e  v^anno  duche  loro  medesime  a  prendere  gli  Artiioli  di  cui  abbi- 
sognano .  Alcuni  anni  addietro  principiarono  anche  li  Nordamericani  a  fare  un  Commer- 
cio immediato  con    il   Portogallo. 

Si  porta  nel  Portogallo,  come  già  si  disse  di  sopra,  una  grande  quantità  di  Grano. 
Questo  lo  facevano  particolarmente  gl'Inglesi,  ma  dacché  si  trovò  più  volte  proibita  la 
estrazione  de' Grani  dall'Inghilterra,  vi  supplirono  i  Francesi  a  cui  era  permessa  la  es- 
trazione, ed  alcune  Nazioni  del  Nord.  Si  portò  alli  Portogliesi  del  Grano  anche  dalla  Si- 
cilia ,  e  dalla  Barbarla;  particolarmente  poi  li  Nordamericani  presero  gran  parte  nel  Com- 
mercio di  questo  Regno,  e  vi  spe.liacouo  molti  Carichi  di  Grano,  Riso,  ed  altri  Prodot- 
ti. È  cosa  probabile,  che  questo  ramo  di  Commercio  rimanga  nelle  mani  de'  Nordame« 
ricani,  mentre  la  estrazione  del  Grano  dall' Inghilterra ,  Francia ,  Sicilia,  e  dalla  Barbari» 
è  solamente  acci  tentale  ,  e  ad  un  Paese  che  manca  di  Grano,  preme  infinitamente  di  esse» 
re  sicuro,  da  dove  possa  prendere  ogni  anno  quel  tanto  che  gli  manca.  La  F" rancia  pie- 
senlemente  ha  bisogno  essa  stessa  di  Grano,  e  deve  procurarsene  altrove  a  prezzi  esorbi- 
tanti;  dall'Inghilterra  poi  la  estrazione  di  questo  Prodotto  è  proibita.  Se  il  Portogallo 
applicasse  con  maggiore  assiduità  alla  coltura  de' Grani ,  potrebbe  forsi  fare  totalmente 
di  meno  del  Grano  estero  ,  o  almeno  avrebbe  bisogno  soltanto  di  una  quantità  moltcj 
minore.  Dicesi  però,  che  il  terreno  del  Portogallo ,  per  quanto  fertile  sia,  non  è  atto 
alla  coltivazione  de' (irani ,  e  che,  se  il  Portogallo  guadagna  ogni  anno  con  le  sue  Vigne 
tanto,  e  forsi  più  di  quanto  gli  costa  il  Grano  estero,  ne  resta  con-ciò  pienamente  inden- 
oizzato.  Ed  è  per  questo,  clie  molti  non  vogliono  approvare  le  Ordinanze,  con  c\ii  si 
obbligarono  i  Sudditi  a  spiantare  una  porzione  delle  Vigne,  e  diminuirono  la  produzione 
del  Vino;  quelli  che  disapprovano  simile  provvedimento,  dicono:  che  il  Portogallo  perde 
in  questo  modo  un  prodotto,  che  trasportandolo  ad  altre  Nazioni,  gli  dà  un  grande  pro- 
fitto, qu  indo  all'incontro  coltivando  del  Grano,  riesce  questo  cattivo,  e  forse  in  quantità 
non  sufficiente  per  tutti  li  suoi  Abitanti  :  che  sta  bene  Io  incoraggire  l'Agricoltura,  ma  che 
con  si  deve  opprimere  la  coltivazione  delle  Vili  :  che  (jueste  colture  possono  sussistere 
ameiidue  assieme:  e  che  per  quanto  pigri  siano  i  Portoghesi,  devesi  credere  per  certo,  tiie 
si  applicarebbero  con  maggiore  assiduità  all'Agricoltura,  sevenissero  incor.=ìggiti  con  Or- 
dinanze adequate,  e  con  rimunerazioni  da  essere  effettivamente  distribuite. 

Dal  Nord  si  portano  tutie  le  Merci  necessarie  per  laCostruzione  Navale  nel  Porto- 
gallo. Questo  lo  fanno  specialmente  gli  Olandesi,  che  vanno  a  caricare  nel  Baltico  di 
queste  Merci,  come  Canape,  Catrame.  Pece,  Tela  da  Vele,  Ferro,  Legname,  Albe- 
ri, .''.utenne  ,  Coiciaggj  ecc.,  e  le  portano  nel  Portogallo .  Gii  Amburghesi,  Danesi,  Svez- 
zesi,  e  li  Nordamericani  partecipano  pure  molto  di  questo  Commercio,  ed  oltre  alli  sud- 
detti Articoli,  conducono  anche  nel  Portogallo  Tavole,  Legname  da  costruzione,  e  Do- 
ghe da  Botti . 

Questo  Regno  riceve  inoltre  ogni  sorta  immaginabile  di  Prodotti  delle  Fabbrich?  e 
Manifatture  dalle  altre  Nazioni,  e  questo  s'intende  dalle  Merci  più  preziose,  sino  alle 
più  insigni/icanti  bagatelle.  Una  volta  gl'Inglesi  provvedevano  essi  soli  al  Portogallo 
tutte  le  Merci  di  lana.  Questa  loro  preminenza  ebbe  origine  ,  mediante  il  Trattato  di 
Commercio  dell'anno  1703,  da  alcune  intelligenze  fra  l'Inghilterra  ed  il  Portogallo,  le 
quali  obbligavano  questo  ultimo  Regno  a  favorire  il  primo  ne' suoi  affari  di  Commerrio  , 
«  (Lilla  preferenza  che  incontravano  le  Merci  di  lana  dell'Inghilterra,  in  paragone  delie 
altre,  e  finalmente  anche  dal  comprare  gì'  Inglesi  da'  Portogliesi  una  quantità  maggiore  di 
Prodot'i  che  qualunque  altra  Nazir  re  .  Successiramentepoi ,  e  particolarmente  nella  ultima 
fuerra,  questo  monopolio  degl'  Inglesi  è  stato  ristretto  di  molto.  Furono  accordate  a  tut- 
te le  Nazioni,  sopra  la  introduzione  delle  Merci  di  lana,  quelle  stesse  facilità  che  ave- 
vano una  volta  solamente  gì'  Inglesi,  ed  essendo  le  Merci  Inglesi  più  care  delle  Tedesche 
e  Francesi ,  le  Merci  di  lana  della  Germania  e  della  Francia  incontrarono  in  questi  ultimi  tempi 
un  buon  esito  .  La  Sassonia  inanda  ora  annualmente  molti  Drappi  dì  lana  nel  Portogallo . 
Intanto  gl'Inglesi  hanno  ancora  sempre  la  preponderanza  in  questo  ramo  di  Commercio. 

Gli  affari  che  fa  il  Portogallo  con  l'Irlanda,  si  fanno  particolarmente  da  Cork,  Wa- 
ler'^ort,  e  Belfast.  Da  questi  Luoghi  si  porta  del  Carbone  minerale.  Farina,  Fave,  Bur- 
ro, Carne  salata,  e  presentemente  anche  molte  Telerìe.  Il  Portogallo  all'incontro  vi 
mancia  Frutta,  Vino,  Olio,  Seta  ed  altri  simili  Articoli,  e  fa  ora  una  gran  parte  di  que- 
sto Commercio  con  proprj  Bastimenti.     L'Atto   dell'Inghilterra,    con   cui  viene  permessa 
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la  introduzione  rìi  certe  Merci  sopra  Basiimenli'  Poriof Itesi  nel  suo  Regno,  diede  mo- 
tivo ad  un'  altra  Ordinanza  per  il  Coii.irit rcio  nazionale,  con  cui  si  pubblicò  nel  dì  7 
Agosto  1781  )  che  tutti  li  Sudditi  Portosliesi,  abitanti  ne'Porti  del  Regno,  come  pure 
nelle  Isole  Azere,  ed  in  Madera,  avrebbero  la  libertà  ed  il  perjrefso,  di  mandare  nell' 
Inghilterra  tutte  le  sorta  di  Prorlolti  e  Merci  del  Recno,  e  delle  Isole,  Colonie,  e 
Possessioni  a  quello  appartenenti.  Il  Portpg.'illo  dal  canto  suo  ha  esteso  anche  sopra  V 
Irlanda    le  facilità    accordai*   nel    1781  al  Commercio   Inglese. 

Le  Merci  di  seta  vengono  sei  PortogaDodalla  Fr.Tncia,  Ir^ihiherra,  ed  Italia.  Le 
Merci  fine  di  Cotone  se  le  vanno  apprendere  i  Portoghesi  nelle  Indie  Orientali,  e  le  qua- 
lità   inferiori   le  ricevono   dagl'Inglesi. 

Il  Commercio  del  Portt  gallo  con  l'Italia  ncn  è  di  molto  rilievo.  Si  fa  particolar- 
mente con  Genova,  Livorno,  e  con  la  Sicilia.  Gli  Articoli  che  manda  Genova  nel  Por- 
togallo, sono:  Velluti,  Damaschi,  Damaschetti,  Eercatelle,  Guanti  di  Pelle,  Fazzolet- 
ti e  Calzette  di  seta.  Velluti  stampali,  Carta,  ecc.  Riceve  all'incontro  Pelli  crude.  Cac- 
ca©,  Salsapariglia,  Tabacchi,  Zuccheri  grezzi,  Legno  del  Brasile,  Anici,  ecc.  Venezia 
e  Livorno  vi  mandano  molti  Articoli  del  Levante,  e  ricevono  quasi  gli  stessi  Articoli 
come  Genova . 

La  Francia  provvedeva  una  volta  ersa  sola  le  Telerie  al  Portogallo,  ma  presente- 
mente vi  si  porta  molta  Tela  dalla  Sassonia,  Slesia,  Foeniia,  e  V^'estfalia,  per  la  via 
della  Olanda,  Amburgo,  ed  Inghilterra.  Gl'Inglesi  nie(ìesimi  presero  parte  in  questo 
Commercio  da  alcuni  anni,  mediante  1' aumento  delle  Manifatture  di  Tela  della  Scozia,  e 
dell'  Irlanda . 

Di  Articoli  di  Metallo  gl'Inglesi  ed  i  Tedeschi  hanno  l'esito  iraggiore  nel  FortogaU 
lo.  Del  Cuojo  questo  Regno  ne  riceve  dall'Inghilterra,  dalla  Francia,  ed  in  parte  dal 
Brasile.  La  {"'rancia  e  la  Boemia  scrr;ministrano  la  maggior  parte  de' Vetrami.  Benché 
vi  siano  st.ate  erette  diverse  Vetraje,  il  quantitativo  che  queste  producono  non  è  suft'i- 
fiente.  Per  favorire  le  Fabbriche  di  Vetro  dello  Stato,  tutti  li  Vetrami  esteri  sono  sta- 
ti  aggravati  di  forti  Dazj. 

Le  Merci  del  Levante  vengono  portate  alli  Portoghesi  dagl'Inglesi,  Olandesi,  Fran- 
cesi ,    ed  Italiani. 

Le  Merci  Americane,  delle  quali  il  Portogallo  è  o  affatto  privo,  o  non  ha  la  quantità 
occorrente,  gli  vengono  portate  dagli  Spaguuoli,  dalli  xvorJamericani,  e  da  altre  da- 
zioni che  hanno    de' Possedimenti    nell'America. 

11  Commercio  con  la  Spagna  si  fa  parte  per  terra,  e  parte  per  mare.  Il  primo  con- 
siste in  Lane  per  transito,  oppure,  parte  nella  introduzione  diogni  sorta  di  Bestiame, 
spezìalmene  Cavalli,  e  parte  nel  Commercio  di  contrabbando.  Il  Commercio  per  mare 
si  fa  per  lo  pili  per  Cadice,  iVlalnga  ed  Alicante.  La  introduzione  per  la  Spagna  con- 
siste in  Zuccheri,  Sale,  Pelli,  Olio,  Te,  Baccalà,  Riso,  Frumento,  e  Farina.  La  estra- 
zione, o  sia  i  Carichi  di  ritorno  consistono  in  Ferro,  Zibbibi,  Lana,  Seta,  ecc.  Il  Com- 
mercio Spagnuolo  in  generale  è  piuttosto  vantaggioso  per  il  Portogallo- 

I  Portoghesi  attendono  poco  alla  Pesca,  e  procurano  soltauto  di  avere  de' Pesci  fres- 
chi perii  loro  bisogno.  Anche  questo  importante  ramo  di  Commercio  viene  trascurato 
da  questa  Nazione;  e  perciò  conviene  che  gli  Esteri  le  provvedino  annualmente  una 
grandissima  quantità  di  Pesci  s-alati,  affumicati  e  secchi.  Gli  Olandesi  vi  portano  le 
Aringhe,  i  Danesi  il  Baccalà,  gl'Inglesi  gli  Storioni,  le  Aringhe  ed  il  Baccalà,  i  Fran- 
cesi le  Sardelle,  Alaqucreau,  ovvero  Sgombri,  Baccalà,  e  Cabiglj';  li  Nordan.ericani  li 
Baccalà,  ecc.  Queste  stesse  Nazioni  portano  anche  alli  Portoghesi  le  Ossa  e  l'Olio  ri- 
sultanti dalla  Pesta  delle  Balene,  mentre  dalle  loro  Possessioni  nell'Ainerica  non  ne  ri- 
cevono una  quantità   sufficiente. 

In  cambio  di  queste  Merci,  le  Nazioni  commercianti  con  il  Portogallo  prendono 
ima  porzione  di  Prodotti  nazionali  del  Regno  ,  ed  una  porzione  di  (jUelli  delle  Colonie 
Portoghesi.  Gli  Articoli  nazionali  consistono  per  la  maggior  parte  in  Sale,  Seta,  Lana, 
Vini,  diverse  Fiutta,  Olj,  ecc. 

Il  Sale  si  csrica  principalmente  in  Selulwl,  detto  altiimente  S.  Huebes ,  ed  anche 
S.  Vhes.  Il  Portogallo  ne  ta  un  esito  grande  per  il  Nord,  mentre  i  Carichi  di  ritorno  de' 
Danesi,  e  Svezzesi  consistono  per  lo  più  solo  in  Sale,  una  porzione  del  quale  la  consu- 
mano per  uso  proprio,  e  l'altra  la  vendono  alli  Paesi  situati  nel  Baltico.  Anche  gli 
Olandesi,  Inglesi,  Ainburghesi,  e  Prussiani  prendono  molto  Sale  del  Portogallo.  Egli 
vi  si  vende  a  mig  ior  prezzo  che  in  Francia,  ed  è  più  forte  del  Sale  Francese;  per  que- 
sta ragione  non  si   può   adoperarlo  scio  nel  salare   i  V'iscì  eie  Carni,    ma  conviene   iris- 

clii.-.rlo 


23S  Lisbona 

chiarlo  con  del  Sale  di  Francia.  Si  calcola,  che  le  sole  Nazioni  del  Nord  caricano  ogni 
anno  nel  Portogallo  verso  150,000  Last  di  Sale  ^  ognuno  de'  quali  pesa  .50,000  Lib- 
bre circa  . 

I  Vini  vengono  estratti  principalmente  dagl'  Inglesi .  Questi  favorirono  una  volta  la 
introduzione  de'  Vini  Portogliesi  nell'Inghilterra,  e  con  il  Trattato  di  Commercio  del  1703 
pronnisero  di  volere  sempr' esigere  un  terzo  di  nieao  di  Dazio  sopra  li  Vini  Portogliesi, 
che  sopra  i  Francesi.  Ma  poi,  conil  Trattato  di  Commercio  conchiuso  nell'  anno  1786' 
fra  r  Inghilterra  e  la  Francia,  fu  stabilito  ,  che  i  Vini  francesi  che  s'introdurranno  im- 
rnediatamente  dalla  Fr.incia  nell'Inghilterra,  non  abbiano  da  pagare  un  Dazio  maggiore 
de' Portoghesi .  GÌ' Inglesi  estraevano  una  volta  ogni  anno  più  di  ^0,000  Pipe  (Botti)  dì 
Vino,  ogni  Pijìe  della  capacità  di  circa  ^^  Oxhnfd.  Ma  questa  estrazione  si  è  presente- 
inente  diminuita  quasi  della  metà,  e  ciò  proviene,  parte  dal  suddetto  Trattato  di  Com- 
mercio fra  r  Inghilterra  e  la  Francia,  e  parte  per  colpa  degli  stessi  Portoghesi .  Una  voU 
ta  potevano  gl'Inglesi  stessi  girare  per  le  Vigne,  ed  ovunque  loro  conveniva  contrattare 
li  Vini  con  li  Proprietarj  stessi.  Ma,  dall'  anno  175Ó  in  poi  questa  libertà  è  stata  ristret- 
ta di  molto,  e  la  facoltà  di  comprar' e  vendere  i  Vini  nel  Regno  è  stata  conceduta  con 
la  privativa  ad  una  Compagnia  di  Commercio.  Erasi  dastinato  solamente  un  pìccolo  trat- 
to di  Paese,  ove  sarebbe  agli  Esteri  permessa,  come  per  il  passato  anche  in  avvenire,  la 
libera  compra  de' Vini  ;  e  lutto  il  Vino,  che  merita  di  esser' estratto  da  questo  tratto  di 
Paese,  in  annate  buone  import.iva  semplicemente  r4iOC)o  Pipe  al  più.  Tutti  gli  altri  Vi- 
ni del  Paese  il  Proprietario  delle  Vigne  non  poteva  Tenderli  ad  altri,  fuorché  alla  Com- 
pagnia, e  quando  una  Persona,  sia  nazionale  o  estera,  voleva  di  questi  Vini,  doveva 
comprarli  dilla  Compagnia.  Volendo  rovinare  la  coltivazione  de'  Vini,  non  vi  era  cer- 
tamente alcun  mezzo  più  eftìcace  di  questo.  Ma  questa  Compagnia  fu  abolita  già  iicll' 
anno  1777. 

Anche  gli  Olandesi  comprano  de' Vini  Portoghesi,  e  dacché  si  sono  .aumentati  gli 
affari  di  Commercio  deg-i  Amburghesi  con  il  Portogallo,  si  trovano  anche  in  Amburgo 
de' Vini  del  Portogallo.  Q;;esti  Vini  sono  ordinariamente  aspri,  e  non  hanno  quel  buon 
sapore  de' Vini  Francesi .  I  Vini  dolci  del  Portogallo,  conosciuti  sotto  il  nome  di  Vini  di 
S.  Huebes,  passino   nell'Inghilterra,  Olanda,  e  nel  Nnrd. 

Vanno  inoltre  le  altre  Nazioni  a  caricare  delle  Lane,  e  delle  Sete  nel  Portogallo. 
Queste  sono  particoìarmen  e  gl'tiislesi  ,  Olandesi,  Francesi  ed  Amburghesi ,  e  consumano 
l'P.a  parte  di  questi  Prodoiii  nelle  loro  Manifatture,  l'altra  la  rivendono  poi  alle  altre  Na- 
zioni. La  estrazione  delle  Sete  non  è  molto  rilevante;  delle  Lane  poi  se  n' estraggono  12 
in  13,000  Centinaja   circa  . 

Finalmente  si  estrae  ancora  dal  Portogallo  una  quantità  grande  di  Cedri,  Arancj,  Ana- 
nas ,  Fichi,  Castagne,  Zibhibi,  Olio,  ed  altri  Prodotti  di  minore  rilievo.  Le  Frutta  si 
estraggono  parte  fresche,  e  parte  secche  ed  in  conserva.  Le  Nazioni  del  Nord  compra- 
no queste  Merci  ;  ne  prende  una  quantità  grande  l'Olanda  ed  Amburgo,  peichè  poi  queste 
due  Nazioni  fanno  con  le  medesime  un  Commercio  utile  con  la  Germania,  Polonia,  Rus- 
sia, ed  altri  Paesi  del  Nord. 

Tutti  questi  Prodotti  non  bastano  per  estingtiere  le  pretese  degli  Esteri  per  le  ^jerc^ 
ch'essi  introducono.  I  Portoghesi  pagano  perciò  il  rimanente  con  i  Prodotti  delle  loro 
Colonie,  fra  li  quali  devonsi  principalrneate  calcolare  il  Zucchero  ed  il  Tabacco  del  Bra- 
sile, come  anche  dìv,ersi  Legni  da  tintura.  Pelli  crude,  Cotoni,  ed  altri  Articoli.  Ma 
tutto  ciò  non  è  ancora  sufficiente,  ond' è  che  i  Portoghesi  devono  aggiungervi  anche  il 
loro  Oro,  ed  i  Diamanti  del  Brasile,  unicamente  per  pagare  le  Merci  e  Prodotti  che  rice- 
vono dagli  Esteri . 

I  Lettori,  che  avrano  atte^tamen^e  esaminata  questa  descrizione  del  Commercio  Por-  ! 
togliese,  non  si  faranno  meraviglia,  per  avere  noi  detto  di  sopra,  che  il  Portogallo  per- 
de con  tutte  le  Nazioni  di  Europ.i  con  le  (juali  negozia,  e  al  più  si  può  eccettuarns  gli 
J^pagnuoli.  Tutto  l'Oro  procedente  dal  Brasile,  passa,  per  così  dire,  solamente  per  tran- 
sito nel  Portogallo,  e  diviene  una  proprietà  degli  Olandesi,  Inglesi,  Tedeschi,  ed  altre 
Nazioni.  Un  paese  poi,  che  ha  dell'Oro  proprio,  dev'essere  considerato  diversamente 
dall'altro  che  si  deve  acquistare  l'Oro  con  il  Commercio  ;  mentre,  se  quest'  ultimo  lo 
considera  unicamente  come  un  segno  di  ricchezza  e  di  facoltà  ,  nel  primo  viene  ad  essere 
un  Prodotto  ch-^  si  estrae  con  uguale  vant.iggio  come  gli  altri  Prodotti  del  Paese.  Non 
si  può  dunque  deiurra  con  certezza,  che  il  Portogallo  sia  al  di  sotto  nel  Bilancio  generale 
del  suo  Commercio  ,  perchè  estrae  dtir  Oro.  Sino  ad  un  certo  segno  la  estrazione  dell' 
Oro  può  anzi  essere  i*iile  per  ii  Poricgallo .     Ma  quando  tutto  l'Ora  del  Brasile,  e  tiit:i 
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eli  altri  Frodctti,  i.pito  (k-lle  Cclciiie,  qiiai.to  del  Pae?c  non  bastano  per  pagare  le  Merci 
tilt!  si  prendcDO  annualmente  dagli  Esttii;  e  quando  per  la  scarsezza  dell'Oro  da  ciò  ri- 
suJiante  manca  a  tutti  li  rami  dell'industria  naziorfile  il  i  ccessario  nutrimento,  allora 
convieo  ben  dire,  die  un  simile  Paese  si  trovi  in  una  situazione  molto  infelice,  e  questo 
sembra  clie  sia  precisamente  il  caso  del  Portogallo.  Per  altro,  da  elcuni  anni  a  questa 
parte,  si  principiò  a  conoscere  il  decadimenio  sempre  mapf^iore  di  questo  Paese  dotato 
dalla  natura  ili  tante  buone  ed  eccellenti  qualità  ,  e  si  va  ptocurando  di  rimediare  a  poco 
a  poco  al  male,  e  di  salvare  dalla  rovina  uno  Stato,  che  poirtbb' essere  uno  de'  più  fe- 
lici di  Europa. 

I  Portoghesi  sono  alquanto  più  attivi  nel  CommeTcio  con  le  loro   Colonie,  mentre  vi    Commer- 
wandano  essi  stessi  delle  Merci  con  li  propij  Bastimenti,    e    v.?nno   a  prendere  i   Prodotti    ciò  con  I* 
delle  medesime.     Intanto  si  vedrà  dalla  seguente  descrizione  di  questo  Commercio  e  della    Colonie, 
Na^'igazione ,  che  questa  l»3azione  è  ancora  ben  lungi  da  fare  ciò  che  potrebbe,  e  ch'essa 
liscia  in  ciò  alle  inazioni  estere  de' vantuggj    maggiori   di  quanto    fare    dovrebbe  in   vista 
del  suo  Commercio  languente  in  Europa. 

Per  le  Isole  yJzore,  fra  le  quali  Tcrca'ra  è  la  più  riguardevole,  perchè  vi  risiedono  CoBlurso» 
il  Governatore  ed  il  Vescovo,  manda  il  Portogallo  molto  Sale  ed  Olio,  come  ancora  ogni  le  Arore. 
sorta  di  Prodotti  delle  Fabbriclie  e  Manifatture  ,  che  riceve  dalle  altre  Nazioni ,  e  final- 
jnente  de' Vini  di  Madera,  e  delle  Isole  Canarie.  All' incontro  ricevono  i  Portoghesi  da 
queste  Isole  particolarmente  del  Guado,  e  del  Legno  di  Cedro.  In  queste  Isole  si  fa  pa- 
rimente del  Vino,  ma  è  troppo  cattivo  per  la  eitrazione.  Quasi  tutti  li  Bastimenti  Spa- 
gnuoli  e  Portoghesi  ,  che  vanno  nell'America,  e  nelle  Indie  Orientali,  approdano  alle 
^zore,  e  vi  si  provvedono  di  rinfreschi,  e  di  altri  bisogni.  Vi  vanno  anche  degli  Olan- 
desi, e  comprano  molti  Cedri  ed  Arane],  particolarmente  Corteccie  di  Cedri  ed  Arane] 
in  conserva,  che  si  preparano  molto  bene  nell'Isola  di  Ftiynl.  Una  volta  vi  arrivavano 
smolli  Bastimenti  da  Rcchelle,  Nantes,  JNIarsiglia ,  ed  altri  Porti  della  Francia,  ed  esita- 
vano molti  Articoli  delle  Manifatture  e  Fabbriche  della  Francia  ;  ma  presentemente  i 
Francesi  ranno  poco  o  nulla  a  queste  Isole,  le  quali  ricevono  da  Lisbona  li  Prodotti  del- 
le Manifatture  e  Fabbriche  Francesi.  L'Isola  di  .S.  Miqiieì  ha.  essa  stessa  molte  Manifat- 
ture di  Panni,  Droglietti,  Ciambellotti ,  Saje,  StofTe  di  seta,  e  delle  FabbriiJiedi  Cappel- 
li; e  basterebbe  che  i  Portoghesi  si  risvegliassero  dal  loro  leiargo  ,  e  the  portassero  alli 
-Manifattori  di  questa  Isola  una  sufìicienle  quantità  di  Seta,  e  di  Lana,  per  ritrovarsi  ben 
))resto  iu  caso  di  trasportare  nel  Portogallo  e  nel  Brasile  degli  Articoli  di  quelle  Mani- 
f.^tture.  Ma  siccome  non  lo  fanno,  perciò  gl'Inglesi  conservano  ancora  al  giorno  d'oggi 
il  più  forte  Commercio  con  queste  Isole,  e  vi  portano  una  quantità  grande  di  Merci  di 
laua  e  di  seta,  Ferro,  Aringhe,  ed  altri  Pesci  salati  e  secchi.  Sardelle,  Cacio,  Burro, 
e  Carne  salata,  e  pretidono  in  cambio  de'  Prodotti  di  queste  Isole,  e  di  quelli  del  Brasile. 
Il  Commercio  de  Passeri  delk-  Canarie,  o  Canarini  ,  sembra  forse  cosa  frivola,  ma  è  però 
<'i  conseguenza  per  queste  Isole,  e  loro  frutta  moltissimo.  Il  numero  degli  Abitanti  delle 
iòole  ylzure  si  fa  ascendere  ad  80,000  circa . 

L'Isola  di  Madera,  che  contiene  120,000  Abitanti  circa,  e  che  è  importante  per  il  Con  Md« 
Portogallo  per  molti  riguardi,  viene  bensì  frequentata  da'  Portoghesi,  ma  trascurata  nel  der.i. 
punto  principale,  mentre  lasciano  agli  Olandesi  ed  Inglesi  la  maggior  parte  del  Com- 
mercio per  colà.  Anche  i  Danesi  fanno  qualche  Commercio  con  questa  Isola.  Li  proprj 
Prodotti  e  Merci,  che  somministra  Madera,  consistono  in  Vini  delic.iti,  de' quali  se  u' es- 
traggono annualmente  25  in  30,000  Pipe  (Botti)  ognuna  da  3  Ox/iojd;  in  Zucchero,  che 
una  volta  veniva  considerato  per  migliore  di  quello  delle  Antille  ;  in  Grani,  molto  utili 
per  il  Portogallo,  di  cui  se  ne  trasportano  annualmente  circa  10,000  Fanegas  ;  in  diverse 
sorta  di  Frutta,  tanto  fresche,  quanto  in  conserva,  e  secche;  in  Legno  di  Cedro,  ed  al- 
tre sorta  di  Legno  fino,  che  si  adoprano  ne'  lavori  di  rapporto,  detti  volgarmente,  di 
rimesso;  in  Gomme,  fra  le  quali  il  così  detto  Sangue  di  Drago  è  la  più  preziosa.  Vi  si 
ritrova  parimente  del  Mele,  e  per  conseguenza  anche  della  Cera.  Le  Nazioni  Europee 
vanno  colà  a  ricevere  queste  Merci,  e  vi  portano  in  cambio,  specialmente  gì'  Inglesi, 
Cappelli,  Camicie,  Calzette,  Drappi  di  lana,  Panni,  particolarmente  neri  ;  Aringhe,  Ca- 
cio, Burro,  Sale,  Olio,  Carne  salala.  Stagno,  Carta,  Chincaglierìe  di  ogni  sorta,  e 
molti  altri  innuimerabili  Articoli .  GÌ'  Inglesi  hanno  erette  in  quesl'  Isola  varie  Case  di 
ISegoiio,  e  VI  mantengono  anche  un  Console. 
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Con  Porto  Por/o  S.iutp  è  una  Isola  con   i,2oo  Abitanti,  ma  di  poco  Commercio. 

f^T^nV*  Ls  Isole  del  Capo  l^erde  potrtbbeio    arrecare  alli   Portoghesi  molti  vantaggi  di  Com- 

J:ole  del  ^  mcrcio  ;  ma  esse  vengono  quasi  totalmente  trascurate  come  tutte  le  alìre  loro 'Possessioni. 
dpo  er.  p^^  j^  vantaggiosa  loro  situazione  sono  esse  molto  frequentate  dalli  Bastimenti  di  oani 
*'  Nazione,  clie  vanno   alle  Indie   Orientali,  e  che    prendouQ   colà  de'  viveri    e   rinfreschi'  a 

basso  prezzo,  in  cambio  di  Mei  ci  ili  Europa.  1  Prodotti  proprj  di  queste  Isole,  sono: 
circa  j  in  6,000  Pezzi  all'  anno  di  Pelli  di  Capra;  Olio  di  Testuggini,  che  abbondano  ia 
queste  Isole,  ove  fanno  le  uova,  e  vengono  prese;  Frutta  di  ogni  sorta;  Sale,  che  van- 
no a  caricare  particolarmente  gì'  Inglesi  ia  grande  quantità,  mentre  non  costa  loro  altro 
ciie  ciò  che  vi  spendono  per  farlo  scavare,  e  portarlo  a  Bordo.  Gli  Abitanti  dell'  hole 
inaateng  1 10  anche  molto  Bestiame,  e  Volatili,  che  trasportano  con  prolitto  nel  Brasile. 
Hanno  csii  una  Pesca  riguardevole,  e  portano  parimente  nel  Brasile  i  Pesci  secchi  e  sa- 
lati. Coltivano  pure  qualche  poco  di  Cotone  e  d'Indaco,  ohe  potrebbero  divenite  og- 
getti importanti  pfr  il  Comnercio,  se  il  Governo  ne  incoraggisse  la  coltivazione.  Il  nu- 
mero  di  tutti  gli  Abitanti  in  queste  IsdIc,  dicesi  che  ascenda  a  15  in  i6,ooo. 

Con  San  Neil'  Isola  di  S.  Tommaso  si   coltiva   molto  Zucchero  e  Zenzero  ;  ritrovansi  in  questa 

Tommaso,     circa  100  Mulini,  che  producono  annualmente   dal   più  al    meno    100,000  Arrobe  di  'lui- 
^"^'  chero,  ogni  Arfoba   da  ,32  Libbre    pc3o    del   Portogallo.     Vi   si  tessono  diverse  Stoffe  di 

cotone,  le  quali  poi  si  adoprano  con  profitto  nel  Commercio  deg'i  Schiavi  io  AHrica  . 
\^i  si  ritrovano  inoltre  diverse  sorta  di  Fruita  buone,  e  specii^lmenle  una  sorta  di  Noci, 
che  ivi  si  chiamano  CoLi ,  e  se  ne  vende  una  quantità  grande  neil'  Alfrica.  Del  resto, 
tanto  quest'  Isola,  come  le  altre  poco  distanti,  cioè:  do  Prìnciptì  .  Feiaan  Pao ,  e  .lano 
Bono,  servono  per  Luoghi  di  rinfresco,  ove  approdano  li  Bastime:iti  procedenti  dall'Af- 
frica con  carichi  di  Schiavi,  e  si  provvedono  di  Viveri  di  ogni  sorta.  Il  Portogallo  port.i 
in  queste  Isole  della  Tela,  Filo  di  lino.  Drappi  di  lana.  Calzette  di  seta,  ogni  sorla, 
di  Strumenti  da  Arteflci,  Sale,  Ulive,  ed  Olio  di  Ulive,  Rame,  Pece,  Catrame,  Cor- 
daggj.  Forme  di  Zucchero,  Acquavite,  Farina,  Burro,  Cacio,  ecc.  Ga  Abitanti  di  que- 
ste quattro  Isoli  sono  in  numero  di  5,000  circa. 

Con  V  Ai-  Le  Colonie  Portoghesi  nell' Affrica  si  esten  Jevano   una  volta  da  Tangnr  ,  nel  Regno  di 

frita.  jMarocco ,  sino  al  Jliuc-  rosso.     Renelle  però  ne  abbiano  esse  perduta  una  buona  porzione , 

le  loro  Possessioni  in  quelle  Parti  sono  nuUailimeno  ancora  considerabili.  Hanno  essi 
pure  nella  Gulnr.a  alcune  Fattorìe,  la  principile  delle  quali  è  a  Ciiofiao  .  Estraggono  da 
questo  Luogo  annualmente  più  di  100,000  Libbre  di  Cera,  più  di  50,000  iti  di  Avorio,  e 
più  di  1000  Schiavi  fra  quegli  sventurati  Abitanti,  Il  Commercio  per  colà  si  fa  da  una 
Compagnia  particolare,  stat.-i  eretta  nel  Portogallo  sino  dall'  anno  1724.  Le  più  consi- 
derabili Possessioni  de'  Portoghesi  sulla  Costa  di  Ponente  dell'  .Affrica  ,  sono  le  seguenti  : 
11  Regno  di  Congo,  che  sta  sotto  la  protezione  del  Portogallo,  il  di  cui  Re  deve  pacare 
un  annuo  tributo  a  Sua  Maasià  Fetidissima.  Sotto  Congo  si  comprende  anche  ^Jn^ohi ., 
e  Lonngd .  La  Capitale  de'  Portoghesi  è  Ltumda  San  Paolo,  Luogo  importante,  in  cui 
abitano  -jooo  Portoghesi,  ed  una  quantità  grande  di  Negri,  che  sooo  Schiavi,  o  Servi  li- 
beri denli  Europii .  .VIolti  Europei  hanno  50,  100,  :;oo  ,  ed  i  ricclii  anche  12,000  Schiavi 
per  cadauno.  Evvi  a  Lujnda  un  Convento,  che  111  i-',ooo  di  questi  sventurati  al  suo 
servizio,  ciie  gli  arrecano  un  grande  guadagno  con  li  loro  lavori  da  Fabbri,  Legnajuoli , 
Tornitori,  Tagliapietra ,  ed  altri.  De'  Bastimenti  Portoghesi  approda  il  maggior  nu- 
mero a  ^.  SaL'udor  nel  Brisilc,  oppure  nell'  Isola  di  ò'.  Tommiso ,  e  fauno  da  colà  la 
maggior  parte  degli  Affari  con  Congo  ed  Angola.  Benché  il  Portogallo  sia  padrone  di 
questi  Paesi,  approdano  nuUadimeno  a  quelle  Coste  anche  i  Francesi,  Olandesi,  ed  In- 
glesi, e  fanno  lo  stesso,  e  qualche  volta  ancora  un  più  vantaggioso  Commercio  de'  Por- 
toghesi. Le  Merci  che  vi  rioeve  il  Portogallo,  sono:  Avorio,  Cera,  Mele,  Zibetto,  e 
particolarmente  Schiavi  negri,  de'  quali ,  secondo  il  dire  di  alcuni,  ne  ricevono  15,000 
ogni  anao.  Le  Merci  con  cui  pagano  gli  Europei,  consistono  in  Telerie,  Drappi  di  lana, 
di  cotone  e  di  seta.  Tappeti,  Filo  di  lino.  Seta,  Olio,  Zucchero,  Acquavite,  ogni  sorta 
di  Chincaglierìe,  ed  una  qualità  di  Conchiglie  di  mare  dell'  Isole  Maldive  ,  che  si  chiamano 
Caurìs,  e  che  in  que'  Paesi  servono  di  Moneta.  I  Portoghesi  hanno  colà  un  vantaggio  di 
più  delle  altre  Nazioni,  perchè  li  loro  Schiavi,  li  quali  arrivano  dall'  interno  del  Paese 
molto  magri  ed  estenuati,  vengono  colà  ingrass:\ti  ,  prima  di  venderli  ad  altri  Europei, 
o  di  trasportarli  nel  Brasile.  Il  trasporto  al  Brasile  dura  50  in  ;-;5  giorni,  e  da  ciò  po- 
vieac,  che  li  Portoghesi  ceidoDo   un  uumero   mollo  minore  di  Schiavi   per   viaggij,  chi 

j;l« 


Lisbona.  241 

gii  altri  Europei  .  Potrebbero  i  Forlogliesi  ricavare  de'  vantaggj  assai  maggiori  da  questi 
Fossedimenti ,  se  volessero  solamente  introdurvi  un  poco  più  di  regola,  ordine,  e  poli- 
zìa- Ma  la  loro  trascuraggine  giunge  a  segno  tale,  che  lasciano  ed  affidano  la  popola- 
zione e  la  difesa  di  queste  Colonie  a  delle  Persone  state  condannate  nel  Portogallo  per  i 
loro  delitti  al  carcere  perpetuo. 

Le  Possessioni  ed  il  Commercio  de' Portoghesi  sulle  Coste  di  Levante  dell'Affrica 
spettano  alla  seguente  descrizione  del  loro  Commercio  nell'Asia,  perchè,  secondo  l& 
natura  di  questo,    si  cainprendono  comunemente  fra  le  Indie  Orientali. 

I  Portoghssi,  li  primi  fra  gli  Europei  che  ritrovarono  la  strada  di  andare  nell'Asia,  Con  l'Asia. 
con  il  giro  dell' AlFrica,  vi  ebbero  una  volta  de' considerabili  Possedimenti,  e  fecero 
per  lungo  tempo  essi  soli  il  Commercio  in  Europa  con  Merci  Orientali,  di  modo  che  tut- 
te le  Nazioni  Europee,  che  volevano  avere  delle  Drogherìe,  Spezierìe,  ed  Articoli  del- 
le Manifatture  delle  Indie  Orientali ,  dovevano  andare  nel  Portogallo  a  provvedersene  , 
Ma  di  tutto  ciò  presentemente  loro  rimane  poco  più  che  D/u ,  Goa,  e  Macao,  ed  alcune 
Fattorìe  sulle  Coste  del  Malabar ,  e  à,t\  Coromandel ,  alle  quali,  per  la  connessione  del 
Commercio,  si  aggiunge  ancora  l'Isola  ài  Mvsambique ,  e  nella  Terra  ferma  dell' AlTrica 
verso  Levante ,  gli  Stabilimenti  di  So/ala ,  e  Melinde ,  che  veramente  appartenjjono  all' 
Affrica . 

I  diversi  Stabilimenti  che  possedono  ancora  presentemente  i  Portoghesi  sulle  Coste 
del  Malabar ,  e  del  Coromandel ,  come  anche  nella  China,  sono  sempre  ancora  sufficien- 
ti per  mantenere  con  il  niezzo  di  essi  un  Commercio  ricrliissimo  nelle  Indie  Orientali. 
Fra  tutte  le  Nazioni  Europee,  che'negoziano  con  le  Indie  Orientali,  il  Portogallo  è  quel- 
la che  vi  può  esitare  la  quantità  maggiore  di  Merci.  11  Portogallo  e  l'Olanda,  perchè 
appunto  l'uno  e  l'altra  possedono  poche  o  nessune  Manifatture  e  Fabbriche,  ritrovano 
il  conto  loro  nel  preferire  le  Stoffe  delle  Indie  Orientali,  a  quelle  degli  Europei.  Sono 
esse  a  miglior  prezzo,  ed  il  Portogallo  può  estrarre  direttamente  dalle  Indie  Orientali 
questa  Merce,  che  gli  serve  per  il  Commercio  dell'Affrica,  e  delle  sue  Colonie.  In  que- 
sto riguardo  il  Commercio  delle  Indie  Orientali  dev'essere  sempre  più  vantaggioso  per  il 
Portogallo,  che  per  quelle  Nazioni  di  Europa,  che  hanno  delle  proprie  Manifatture,  o 
che  non  prendono  parte  nel  Commercio  dell'Affrica,  e  dell'America.  Nulladimeno  il 
Commercio  de' Portoghesi  nelle  Indie  Orientali  è  moRb  lindtato  ;  ogni  anno  vi  si  manda 
da  Lisbona  uno,  due,  o  al  più  tre  Bastimenti.  Il  carico  di  questi  consiste  in  Coralli 
Panni  scarlati ,  Carta,  alcune  altre  Merci  meno  importanti,  ed  Argento  ;  di  modo  che 
tutto  il  carico  di  ogniino  di  questi  Bastimenti  non  importa  un  valore  maggiore  di  5  ,  o  al 
più  700,000  Ristalleri  .  Questi  Bastimenti  vanno  direttamente  sino  all'Isola  di  Mosainbi- 
tjue ,  che  è  il  centro  di  tutto  il  Commercio  Portoghese  sulle  Coste  di  Levante  dell'Affrica. 

n  questa  Isola,  che  ritrovasi  una  sola  Lega  distante  dalla  Costa  dell'Affrica,  vi  è  una 
Città  bene  fortificata,  che  ha  una  buona  situazione  per  il  Commercio,  e  porta  lo  stesso 
nome  dell'Isola.  Ivi  risiede  il  Governatore  generale,  ed  è  questo  il  Luogo  ove  prendono 
linfreschi  li  Bastimenti   che  vanno  alle  Indie  Orientali. 

II  Commercio  suHe  Coste  di  Melinde  e  So/ala  è  quasi  tutto  nelle  mani  di  questa  Na- 
zione.  11  Traffico  principale  si  fa  con  Goa.  La  maggior  parte  degli  Articoli  adattati 
per  questo  Commercio,  si  è  di  quelli  delle  Indie  Orientali,  e  pochi  di  Europa.  L'Oro, 
r  Avorio,  ed  i  Schiavi  che  si  comprano  in  quelle  Parti,  sono  gli  Articoli  che  trovano  un 
esito  vantaggioso  nelle  Indie  Orientali. 

I  Bastimenti  adunque,  che  manda  il  Portogallo  per  Goa,  hanno  un  vantaggio  che 
non  ha  verun' altra  Nazione ,  cioè,  che  nello  approdare  in  Mosamàique,  possono  compire  il 
loro  carico.  Scaricano  colà  alcune  Merci  Europee,  vi  sostituiscono  li  sopra  indicatiPro- 
dotti  di  Melinde  e  So/ala,  e  vanno  con  questi  per  Goa.  Questa  Città  è  bensì  straordi. 
nariamente  decaduta  dal  suo  stato  di  una  volta,  ma  essa  ha  però  ancora  una  situazione  ec- 
cellente per  il  Commercio,  ed  è  soltanto  per  difetto  d'industria  e  di  assiduità,  che  questo 
Luogo  non  è  come  in  passato  una  delle  più  rispettabili  Piazze. Mercantili  delle  Indie.  Come 
si  facia  da  Goa  il  Commercio  delle  Indie  per  la  China  e  con  l'Europa,  lo  abbiamo  già 
descritto  nell'Articolo  di  Goa,  nel    terzo  Tomo  di  questo  Trattato   alla  pag.  428. 

Le  Possessioni  de' Portoghesi  ntW  Indojtan  sono  sopra  la  Costa  di  Ponente,  o  sia 
nel  Malabar .  Dia  è  stato  una  volta  un  Luogo  di  conseguenza,  e  veniva  riguaidato  per 
la  chiave  delle  Indie.  In  Dariian,  Bazaim,  e  Ciiaoid ,  the  sono,  come  JDiu  ,  ti  e  Piazze 
marittime  nel  Kegno  di  Guiurate,  hanno   i  Portoghesi  delle  Fattorìe,  ove  si  comprano  le 
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Brasile, 


Merci  delle  Indie  (orientali,    e  si  co'nserva^o   sino  all'arrivo  d;' B  istimeati .     Ma  essemlo 
passatoia  Si/mfe  il  fiore  del  Commercio ,  è  anche  decaduta  ìi  gran  lezza  di  qiestì  Luoghi. 

I  Negozi.inti  di  Gui  fanno  tufi  gli  anni  degli  armamenti  par  la  Pi/siii,  psr  il  Psya, 
Mitrila  e  .Macao,  ma  siccome  pojhi  di  es5Ì  sono  Capitalisti,  cosi  la  miglior  pirte  de- 
gli armamenti   si  fanno  per  conto  d:  alouni  Inliani  ricchi  . 

J)al  17S0  in  poi  il  Commercio  de' l'ortoghesi  per  le  Indie  Orieatali  si  è  di  molto  au- 
mentato» la  vece  che  prima  arrivava  app.-na  uì  Bastimento  all' anno  da  quelle  Contra- 
de in  Lisuona ,  ora  ne  arrivano  cinqua  e  sei  dille  Indii,  ed  uno  ed  anche  due  dalla  Chi- 
na, con  ricchi  carichi.  Intanto,  fìuchè  il  Commercio  delle  In  lie  Orientali  si  farà  nel 
Portogallo  solamente  da  alcune  Per«one  private,  non  è  da  sperare,  che  si  faciano  cose 
grandi.  Per  questa  qualità  di  Commercio  vi  vuole  grande  pazienza  ,  grandi  spese,  e 
grandi  anticipazioni  di  Danaro,  e  ciò  non  può  mai  convenire  ad  un  Negoziante  privato, 
per  quanto  ricco  egli  sia.  Il  Particolare  non  può  sussisterìe  con  la  concorrenza  delle  gran- 
di Compagnie  estere,  né  resistere  alla  loro  potenza;  viene  perciò  in  ogni  luogo  oppresso 
ne' Mercati,  e  non  può  prendere  forze.  Questo  è  probabilmente  il  motivo,  che  alli  Por- 
toghesi toccano  sempre  ne' Mercati  delle  Indie  le  Merci  scartate  dagli  altri  Europei. 

II  Commercio  de' Portoghesi  con  Y  america  è  molto  importante,  e  si  fa  principa!- 
mente  eoa  ìV Brasila .  Ui  questo  felice  Stabilimento,  e  del  suo  Commercio  e  Prodotti 
ne  abbiamo  già  dato  qualche  relazione  nel  secondo  Tomo  di  questo  Trattato,  sotto  1' Ar- 
ticolo  dello  Slesso  nome  a  pag- 35J-  e  seguenti.  Servirà  dunque  per  compimento  di  questo, 
quanto  segue: 

Il  Brasilo  è  la  più  abbondante  risorsa  ,  ed  il  vero  fonte  di  ricchezze  del  Portogallo  , 
e  potrebb' esserlo  di  più,  se  il  Governo  vi  usasse  la  dovuta  attenzione.  Questo  Paese 
si  estende  dal  Fiume  delle  Ainazoni  ,  sino  a  quello  della  Piata,  e  le  sue  Coste  sono  luu- 
ghe  quasi  i,..'oo  Leghe,  ma  i  Luoghi  abitati  dalli  Portoghesi  si  estendono  soltanto  a  So 
Leghe  nell'  interno  del  Paese,  ed  alquanto  più  avanti  sulle  sponde  del  Fiume  delle  Ama' 
zonl .  Quasi  tutti  gl'Indiani,  che  abitano  in  questo  Paese,  erano  una  volta  Sudditi  de* 
Portoghesi,  e  molti  venivano  trattati  come  Schiavi,  ma  dopo  il  176 1  eglino  sono  liberi. 
La  dolcezza  del  dina,  la  bontà  cjej  terreno,  L  costumi  e  le  usanze  de'Nazionah  di  que- 
sto  Paese,  tutto  dà  da  sperare  una  m  iggior' estensicme  nella  coltivazione  dello  Campa- 
gne,   delle   nuove  scoperte,    e    della  disposizioni  per  il  Commercio. 

Se  si  considera  soltanto  di  volo  la  circonferenza,  e  la  fertilità  di  questo  Paese,  deve- 
si  comprendere,  che  le  sue  Campagne  non  fruttano  ancora  neppure  l.i  quarta  parte  di 
quanto  fluitare  potrebbero,  se  fossero  meglio  coltivate;  poiché  pircicolarncne  la  coltura 
del  Zucchero  e  dell'Indaco  potrebb' essere  aumentata  in'iniranente.  Il  Portogallo  potreb- 
be trasport.irvi  una  o  due  volte  più  di  Negri  ,  e  ritrarae  a  proporzione  anche  uu  utile  mag- 
giore. Anche  li  Sudditi  Indiani  potr^b'j.ro  essere  assuefatti  .tU'  agricol:ura ,  mediauia 
qualche  incoraggimeaLO ,  ed  un  trattamento  più  umano.  Si  potrebbe  conciliarsi  questa  gen- 
te  -e  per  mezzo  loro  aumentare  straordinariamente  il  Commercio   nazionale. 

La  Città  di  Para  è  situata  presso  un  graide  Lago,  formato  dalla  con:luenza  di  mol- 
ti "randi  P'iuini  ,  che  si  uniscono  a  quello  delle  Aniazoni .  Questo  ulti'uo  viene  chiamato 
di'  Portoghesi  il  gran  Para,  o  sia  il  gran  Fiume-  Questa  Città  è  molto  facoltosa,  e  ciò 
procede  dal  Commercio  inmiediato  che  fanno  gli  Abitanti  con  Lisbona  s  Porto.  Ogni  an- 
no arriva  colà  dal  Portogallo  una  Flotta  mercantile,  msfiiante  la  q  lale  la  Città  può  co- 
modamente procurarsi  gii  Artictli  occorrenti,  ed  esitare  contro  ii  Prodotti  Europei  quelli 
del  suo  Territorio  ,  consistenti  in  Zuccharo,  Caccio ,  Vaniglia ,  qualche  poco  di  Oro. in 
polvere,  ed  altri  Articoli.  Delle  ricchezze  di  questa  Citrà  ,  e  del  forte  Commercio  che 
vi  Si  f.i ,  il  Si^iiior  de  la  Candamine ,  che  vi  si  trattenne  alcuni  mesi  nell'armo  i/-}^,  nedì 
una  favorevole  idea.  ^SeW  uscire  dalle  Fareste  presso  il  Fiume  delle  Amazoni,  die' egli, 
vedendo  tutto  ad  un  tratto  il  bel  prospetto  della  Città  di  Para ,  credevamo  di  essere  stati 
trasportati,  quasi  per  arte  magica,  nell'Europa.  ì^i  ritrovammo  una  grande  Città,  della 
Strade  diritte ,  delle  Case  belli:  quasi  tutte  fabbricate  di  nuovo,  delle  Chiese  magnijiche ^ 
eoe-"  Gl'Indiani  che  abitano  cola  già  da  lungo  tempo,  usano  comunemente  d'  andare 
vestiti . 

L' Isol.ì  di  Maragnan,  o  Maranon,  in  cui  i  Francesi  furono  i  primi  a  stabilirsi,  è  cosi 
fertile,  che  senza  la  minima  assistenza  né  riposo  produce  ogni  tre  mesi  del  Frumentone, 
Legumi,  e  F'rutta  di  ogni  sorta  in  abbondanza.  Le  Merci  che  somuiiuistra  sono  partico- 
i  arme  ars /^atfer-iao,  Legno  da  tintura,  Canape,  Terra  Oriaua,  .Mlume,  una  qualità  di  Lacca, 
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Balsamo  che  non  è  inferiore  lii  quello  delia  Mecci,  T.ibacco  cccelkiite,  e 
diano.  Visi  potrebbe  anche  pianiare  una  quantità  di  Zucchero,  se  si  volesse  darsi  la 
pena  necessaria.  Degli  Artico  i  per  la  costruzione  delle  Case  se  ne  ritrova  colà  in  gran- 
de abbondanza;  il  Clima  è  sano,  e  ie  Acque  lo  sono  pure.  JJi  questa  Isola,  abitata  da 
circa  12,000  pacifici  Indiani,  li  l'ortcghesi  ne  potrebbero  formare  una  delle  loro  più  ric- 
che Colonie. 

Il  Governo  di  Ciara,  nel  tempo  in  cui  vi  si  trattenne  Olivcira  ^  uno  de' più  esatti  Scrit- 
tori che  ci  diedero  delle  notizie  stpra  queste  Contriide,  consisttva  soltanto  in  alcuni  Abi- 
tanti l'ortoghesi .  in  tutta  la  Provincia  erav  uii.i  sola  Fortezza,  ed  attorno  alla  medesi- 
ma circa  dodici  Case,  ed  '^tlquaiiii  Muli'ii  da  Zucchero  qua  e  là  dispersi.  Tutta  la  Colo- 
nia, malgrado  la  sua  fertilità,  somministrava  appena  il  Carico  di  due  o  tre    Bastimer>ti  . 

•  I  Francesi,  quando  abbandonarono  Ria  -Janrirn ,  si  ira'sferiron  )  in  Rio  ■  grande ,  e  me- 
«liante  un'alleanza  con  gli  Abitami,  vi  si  fermarono  e  vi  si  stabilirono.  I  Portoghesi  do- 
vettero poi  guerrefigiare  con  gl'Indiani,  alior  quando  volevano  scacci.^rnei  Francesi.  Sic- 
coine  dunque  la  Colonia  non  ha  Indiani,  e  vi  sono  pochi  Europei,  così  ritrovasi  in  cattive 
circostanze.  Tutto  il  Distretto  di  Rio-qrande  lia  soltanto  bisogno  di  Coltivatori,  per  di- 
ventare in  breve  tempo  una  ricca  Colonia,  che  darebbe  particolarmente  Zucchero,  Caccao, 
Indaco,  e  Cotone  in  grandissima   quantità  .^ 

Piuniha  fu  parimente  abitala  da' Francesi  nel  principio.  Nell'anno  t.584  furono  ques- 
ti scacciati  da' Portoghesi ,  li  quali  vi  edificarono  una  Città  ed  alcuni  Villagj  ,  i  di  cui 
Abitanti  SI  occi:pano  nelle  piantaggioni  di  Zucchero  ,  dtl  quale  si  calcola  ,  ciré  vi  si  raccolga- 
no ogni  anno  \  yi,ooo  ylnobe  , 

L'isola  di  Tii77U!raca ,  ed  il  vicino  Pae'^e  di  Terra  ferma,  che  porta  lo  stesso  nome, 
hanno  molti   Mulini  da   Zucchero. 

F'inKtmbuco  è  ricca  di  Bestiame,  Legno  da  tintura,  e  Zucchero,  per  il  qaale  in  ques- 
ta Provincia  vi  sono  più  di  100  Mulini  .  I  Portoghesi  estraevano  una  volta  da  questo 
Paese,  e  da  Tamaraca  ,  circa  4"iOoo  Casse  di  Zucchero  all'anno  .  Le  Piantaggioni  di  ques- 
to Prodotto  in  Fernambìtno  potrebbero  esr.ere  straordinariamente  aumentate. 

La  più  ricca  e  popolita  Provincia  del  Brasi/e  è  Ra/iia  de  todos  los  Santns .  San  Sal- 
vador è  la  Capitale  di  tulio  il   Paese,  ove  fa  la  sua  residenza  il    Governatore   Generale. 

Nella  Provincia  d'  llhnos  si  ritrovano  soltanto  200  Portoghesi  impiegati  alla  coltura 
del  Zucchero  .  Gli  Abitanti  di  Porto  Svgiiro  coltivano  ogni  sorta  di  Viveri  ,  ed  il  loro 
Commercio  consiste  nella  estrazione  di    questi  per  le   altre  Provincie, 

La  Provincia  dello  Spirito  Santo  è  in  concetto  di  contenere  le  Campagne  più  fertili 
di  tutto  il  Paese;  vi  sono  però  solamente  ioo  Famiglie  l-'ortnghesi .  Gli  .Abitantr  Indiani 
di  que'Contorni  sono  stati  molti  anni  nemici  giurati  de'  Portògtiesi  ,  ed  hanno  cercalo  di 
danneggiarli;  ma  finalmente  sono  sfati  vinti,  ed  ora  vivono' in  amicizia  con  essi. 

Jiio  • .]  aneiro  è  stato  fondato  in   questi  ultimi  tempi,  e  non    fece   grandi  progressi. 

La  necessità  di  rinforzare  la  coltura  de' Prodotti  del  Brasile,  richiede  una  numero?.^ 
popolazione.  iSe  le  Leggi,  o  il  pregiudizio  del  Portogallo  non  permettono  di  servirsi  in 
ciò  dell'assistenza  estera,  si  dovrebbe  almeno  impiegarvi  li  Popoli  Indiani.  Molti  fra 
questi  sono  già  Sudditi  de'  Portoghesi,  e  congiunti  con  questa  Nazione  per  mezzo  de"  ma- 
trimoni; una  saggia  ed  adattata  amministra7Ìone  potrebbe  aumentare  assai,  tanto  1' agricol- 
tura ,  quanto  la  popolazione.  Di  quanto  si  aumenterebbero  i  ricchi  Carichi  di  ritorno  ilei 
Brrtjile ,  se  il  Governo  impiegasse  tutta  l'attenzione  nel  promuovere  le  Piantaggioni  di 
Caccao,  Indaco,  Cotone,  Tabacco,  e  principalmente  del  Zucchero.  I  Portoghesi,  fra 
tutte  le  Nazioni  Europee,  furono  i  primi  che  portarono  il  Zucchero  in  questa  parte  del 
Mondo.  Verso  la  metà  del  Secolo  XVII,  si  estraevano  annualmente  100,  sino  a  120,000 
Casse  di  questa  Merce  dal  Brasile,  La  Coltivazione  di  questo  Prodotto  soffrì  un  grande 
decadimento  a' tempi  nostri,  parte  per  la  concorrenza  di  Bnrhudo ,  Martiniea ,  Domingif  ^ 
Guadiilupa,  Giamaica  ^  ecc.,  e  parte  per  i  noli  cari,  e  per  i  forti  interessi  del  Danaro, 
Attualmente  non  se  n' estraggono   più  di  .30,000  Casse. 

Il  Portogallo  è  in  caso  di  fare  aumentare  straordinariamente  la  coltura  del  Zucchero 
nel  Brasile,  se  volesse  togliere,  o  almeno  diminuire  le  Ir.-iosizioni  sopra  questo  Artico 
Io.  Con  Ordinanze  formate  a  guisa  di  quelle  della  Francia  per  6'-  Domingo,  ne  potreb- 
be accrescere  la  rendita  a  segno  tale,  che  vi  potrebbero  ritrovare  il  pieno  Carico  509  in 
600  Bastimenti.  La  coltura  de' Tabacchi  si  potrebbe  aumentare  nello  stesso  modo.  La 
servitù  che  richiede  questo  Prodotto  in  quelle  Contrade ,  è  semplicissima,  e  noti  è  grande; 
tin  sole  Negro  può  piatitarae   annualmente  -zo  Centinaja, 
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M^rti  del  Fresentemenle  si  porta   ogni  anno  dal  Brasile  nel  Portogallo  in  Oro  prociotto  di  quel- 

Tlf.5sile.  jg  jviiniere,    per  circa  S  milioni  di  Crusndos  (Crociati)  ;  in  Diamanti,  che   è  un  Monopolio 

della  Corona,  per  circa  i  milione  di  Crusadus,  non  compreso  il  quantitativo  che  viene 
introdotto  di  contrabbando;  in  Zuccheri  30,000  Casse;  in  Tabacchi  più  di  60,000  Centi- 
naja ,  che  sono  appaltati;  in  Legno  da  tintura  circa  20,000  Centinaia;  (anche  questo  è  un 
Monopolio  della  Corona);  in  Pelli  crude  20,000  Pezzi;  in  Lana  4  in  5,000  Centinaja  ;  e 
finalmente  anche  dell'Indaco,  Caffè,  Riso,  Amatiste,  Perle,  Cotone,  Olio  ed  Osso  di  Ba- 
lena,  Balsamo  Copaiva,  Ipecacuana,  Salsapariglia,  Caccao ,  Vaniglia,  Terra  Oriana, 
Frutta  in  conserva,  ecc.  L'importo  di  tutti  gli  Articoli  trasportati  annualmente  dal  Bra- 
sile nel  Portogallo,  ascende  ora  a  13  iu  20  milioni  di  Crusadós ,  e  vengono  li  medesimi 
condotti  da  100  Bastimenti    circa. 

Merci  per  jj  Portogallo  manda  nel  Brasile    del  Sale,  Vino,  Acquavite,   moltissime  Telerìe,    e 

il  iirasile.  specialmente  Panicos  bianchi,  Bretagnes  rosse,  Sangalette  ed  altre;  Panni  e  Saje  Inglesi, 
Francesi  ed  Olandesi;  Taffetà,  Tappeti,  Calzette,  Seta  da  cucire.  Cappelli,  Carta  Ita- 
liana e  Francese,  Lastre  e  fondi  di  Rame  per  i  Battitori  di  Zucchero;  Stoffe,  e  Rame 
delle  Indie  Orientali,  Merci  di  Ottone  e  di  Ferro,  ecc.  Le  Stoffe  ricche,  i  Galloni  e 
Frangia  d'oro  e  d'argento,  sono  proibiti  in  tutto  il  Brasile.  Il  Commercio  del  Brasilo 
per  i  Porti  è  permesso  ad  ogni  Suddito  Portoghese,  ed  è  poi  proibito  a  tutte  le  altre  Na- 
zioni. Nel  medesimo  si  possono  solamente  impiegare  Bastimenti  Portoghesi  ;  nulladime- 
no  in  tutti  gli  armamenti  hanno  un  considerabile  interesse  anche  gli  Esteri,  e  specialmen- 
te molte  Case  Inglesi.  Oltre  Lisbona.,  anche  da  Porto  si  naviga  fortemente  per  \\  Brasile. 
In  amendue  queste  Città  ritrovansi  stabilite  molte  Case  Inglesi,  alle  quali  affidano  le 
proprie  Merci  li  Negozianti  e  Manifattori  della  loro  Nazione,  e  queste  ne  procurano  la 
spedizione  per  il  Brasile,  e  la  provvista  de' Prodotti  Portoghesi  e  Brasiliani.  Gl'Ingle- 
si dovettero  ri'solversi  a  ciò  ,  perchè  i  Portoghesi  in  materia  di  Negozj  non  sono  de'  piti 
solidi.  Prendono  essi  bensì  le  Merci  dagli  Esteri,  e  le  mandano  nel  Brasile  ;  ma  quan- 
do la  Flotta  ritorna,  ordinariamente  non  pagano  prima  che  venga  loro  affidata  una  nuo- 
va partita  di  Merci  ugualmente  forte,  di  modo  che  con  essi  non  si  possono  mai  saldare 
i  Conti,  e  molte  volte  si  perde  l'ultima  Partita.  Dacché  gli  Amburghesi  aumentarono 
li  loro  Affari  con  i  Portoghesi,  hanno  imitato  l'esempio  degl'Inglesi,  e  percip  si  ritro- 
vano anche  presentemente  in  Lisbona  e  Porto  molte  Case  Amburghesi.  In  questo  modo 
perdono   i  Porteghesi  perfino   la   Provvisione. 

La  maggior  parte  de' Porti  di  Mare  del  Brasile  può  solamente  contenere  de' piccoli 
Navigli  ;  ma  questa  circostanza  è  in  fatto  un  vantaggio  per  la  Navigazione  nazionale  . 
La  necessità  di  servirsi  solamente  di  Bastimenti  piccoli,  fa  che  sia  maggiore  il  loro  nu- 
mero, impiega  un  numero  maggiore  di  Marinaj  ,  e  promuove  la  Marina  del  Paese.  In- 
oltre i  piccoli  Bastimenti  sono  molto  più  comodi  anche  per  gli  stessi  Armatori,  poiché 
stanno  ancorati  e  fermi  con  minore  spesa,  ritrovano  più  facilmente  il  carico,  e  si  pos- 
sono vendere  pivi  agevolmente.  Sono  poi  meno  esposti  de' grandi  al  pericolo  di  non  tro- 
vare r  intiero  carico  ,  e  viaggiano  ancora  con  minore  spesa  ,  perc-hè  non  hawio  bisogno 
di  tanto  Equipaggio,  Viveri,  ed  Attrezzi  di  Nave.  Per  questi  motivi  li  Francesi  nella 
loro  Navigazione  per  le  Isole  preferiscono  sempre  alli  più  grandi  i  Bastimenti  di  150, 
200  5  e  300  Tonnellate  . 

Commercio  jj  Cornmercio  del  Po-togallo   con  1'  America  Settentrionale   è  divenuto    molto   impor- 

conlAme-      jgjjjg    j^  questi  ultimi  tempi.     Dagli  Stati   Uniti    dell'America  Settentrionale  si    trasporta 
tdoniY"^"'      '"  questo  Regno  una  gran  quantità  di    Grani,  Farina,  Riso,  Sgombri,  Baccalà,  Tavole, 
e.         p,jj^  Doghe,    e  molti  altri  Articoli.     Gli  Americani  prendono  poi  in  cambio   una  quanti- 
tà di  Sale,  Frutta,  Vino,  Oro,  ecc.     La  estrazione  del  Vino  e  Frutta  per  l'America  Set- 
tentrionale  era  limiiata  a  Nuova  York,  ed  Hallifax  nella  Nuova  Scozia  sino  verso  il  fine 
dell'anno  T7S2,  perchè  il  Governo  del  Portogallo  non  volev' avere  alcuna  connessione  con 
'  le  Provincie  ribellate;    ma  nel  mese  di  Dicembre  di  detto  anno,   con  una  Regia  Ordinan- 
zn  si   pubblicò,    che  avendo  l'Inghilterra  accordata    la  indipendenza  agli  Americani,    sa- 
rebbe percLsi  anche  ad  essi  libera  la  entrata  ne' Porti  Portoghesi.      Dopo  questa  epoca    il 
Commercio  fra  queste  due  Nazioni  è  divenuto   assai  forte,    ma    per  altro  si  può  dire  con 
ragione ,    che  il  medesimo  è   dannoso  per  il  Portogallo . 

NiN'iea-                    Il  Portogallo  non  ebbe  Navigazione   in  Europa  sino  a"  tempi  nostri.      Gli    Olaiidesi, 
•    b  .     .     .     ,^         .     L.       ^   -=      Al        L     •     r,     :     -j  -1..:  D i;^„iv„-j  „K   — rtano  gli 

Articoli 


ziunc  . 


Il  Portogallo  non  ebbe  Navigazione   in  Europa  sino  a"  tempi  nostri.      Gli    Olaiidesi, 
Inglesi,  Danesi,  Svezzesi,  Amburghesi,  Bremesi ,  ed  altri  Popoli  del  Nord  gli  portano  gli 
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>^rticoii  necessari,  ed  estraggono  li  suoi  Prodotti.  Si  calcola,  che  l'Inghilterra  guadagni 
ogni  anno  per  tre  milioni  di  Crusudos  di  Noli  di  Bastimenti ,  ed  fin  milione  di  Proy  visio. 
ni.  Il  danno  che  da  ciò  risulta  per  il  Portogallo  è  evidente,  e  di  sommo  rilievo.  Se  questo 
Feeno  continua  ad  impiegare  de' Bastimenti  proprj  nella  sua  estrazione  ed  introduzione, 
come  felicemente  principiò  a  fare  da  alcuni  anni  a  questa  parte,  il  profitto  sarà  in  seguilo 
altrettanto  grande,  quanto  fu  prima  insignificante;  ma  il  Governo  non  deve  stancarsi  di 
.usare  in  ciò  tutta  la  sua  attenzione.  È  cosa  nota  a  tutti,  che  i  Paesi,  li  quali  hanno 
presentemente  la  più  florida  Navigazione,  principiarono  dal  poco;  ma  con  var;  incorag- 
gimenti  si  tentò  di  mettere  ra  mota  da  principio  soltanto  alcuni  Bastimenti  nazionali:  il 
guadagno  che  facevano  questi,  animava  gli  altri  ad  imitarli,  e  così  si  aumcutò  e  si  con- 
fi jlidò    a  poco   a  poco  la  Navigazione  . 

L'esempio  che  diede  Colbert  al  suo  tempo  in  Francia,  può  essere  applicato  al  Por- 
togallo in  un  modo  facile,  e  semplice.  Quando  questo  Ministro  prese  le  redini  dello 
Stato  tutto  il  Commercio  della  Francia  ritrovavasi  nelle  mani  degli  Esteri,  e  tutto  ve- 
niva estratto  ed  introdotto  sopra  esteri  Bastimenti  .  Nel  1Ó62  Luigi  XIV".  liberò  tutti 
li  suoi  Sudditi  dalle  Imposizioni  di  Noli  che  dovevano  pagare  i  Bastimenti  esteri,  e  fa- 
cilitò così  alli  Nazionali  li  mezzi  ed  il  modo  di  navigare  le  loro  Merci  con  minore  spesa 
degli  Esteri.  Questo  Re  accordò  ìd  seguito,  sopra  la  estrazione  di  certi  Articoli,  un  pre- 
mio di  30  Lire  per  Tonnelata,  ed  uno  di  40  Lire  sopra  la  introduzione  di  alcuni  Artico- 
li prezzi.  Finalmente  si  decretò  un  premio  di  5  Lire  per  Tonnellata  sopra  tutti  li  Ba- 
stimenti fabbricati  dalli  Nazionali  ne'Porti  Francesi.  Con  simili  incoraggimenti  crebbe  il 
Commercio  marittimo  del  Regno,  e  si  pose  la  base  di  una  Marina,  che  poteva  ben  pre- 
tto andare  a  gara  con  quella  degli  altri  Stali  suoi  rivali.  Tutto  ciò  si  potrebbe  operare 
con  uguale  facilità   e  successo  anche  nel  Portogallo. 

Gl'interessi  troppo  gravosi  che  colà  si  pagano,  formano  un  grande  ostacolo  ,  che 
SÌ  oppone  all'aumento  della  Navigazione  nazionale.  Il  Governo  deve  togliere  questo 
impedimento  con  delle  anticipazioni ,  quando  anche  dovesse  farle  verso  un  discreto  inte- 
resse, e  deve  porre  i  Sudditi  in  istato  di  potere  far  fronte  alla  concorrenza  degli  Esteri. 
i\nche  questo  soccorso  è  solamente  necessario  nel  principio  ;  tosto  che  la  Navigazione 
si  ritrova  in  moto,  e  che  il  Commepcio  è  ravvivato,  lo  svantaggio  degl'interessi  trop- 
po alti  si  perde  da  se  medt'simo;  mentre  cresce  la  Massa  della  circolazione,  il  Danaro 
diventa  più  comune,    e  per  conseguenza   gl'interessi  divengono  anche  più  bassi. 

Il  Portogallo  può  incoraggire  anche  in  un  altro  modo  la  Navigazione  ;  modo  ,  che 
non  si  è  ancora  potuto  effettuare  in  Francia.  Le  Potenze  del  Nord,  ed  in  tempo  di  pa- 
ce anche  gli  Olandesi  ed  Inglesi ,  portano  nel  Portogallo  con  li  loro  proprj  Bastimenti 
tutti  gli  Articoli  occorrenti  per  la  Navigazione  .  Per  questi  Articoli  si  paga  sempre  un 
Nolo  maggiore,  che  per  qualunque  altro  .  Questo  ramo  (l'industria  occupa  delle  centi- 
naia di  Bastimenti  ,^ ed  ingrossa  il  Bilancio  che  il  Portognllo  deve  pagare  agli  Esteri.  Il 
Governo  dovrebbe  adunque  procurare  di  ritrovare  delle  Case  di  Negozio  nazionali ,  che 
volessero  impegnarsi  alla  provvista  di  questi  Generi  .  Si  dovrebbe  però  stabilire  la  con- 
dizione, che  le  medesime  dovessero  mantenere  de' Bastimenti  proprj  ,  necessari  per  tale 
oggetto,  oppure  noleggiare  de' Bastimenti  nazionali.  In  questo  mode  è  ben  vero  che  la 
■Marina  nazionale  verrebbe  provveduta  dell'occorrente  a  prezzo  alquanto  caro,  ma  lo 
Stato  vi  ritrovarebbe  un  compenso  abbondante  in  ciò,  che  l'importo  de' Noli  reslareb- 
be  nel  Paese,    e  verrebbe  stabilita  una  Navigazione  durevole. 

Il  Decreto  Regio  emanato  nel  dì  21  Gtnnajo  17S4,  riguardante  la  mutazione  nel 
pagamento  delle  Imposizioni  sopta  le  Merci  d'introito  e  di  uscita,  ha  in  vista  unica- 
mente il  miglioramento  della  Navigazione  Portoghese.  Senza  fare  una  mutazione  nelle 
Dogane  di  questo  Rf  gno ,  e  de' Paesi  ed  Isole  a  quello  appartenenti,  poiché  sì  deve 
osservare  anche  in  avvenire  la  slessa  Tariffa  di  prima  ,  sono  state  accordate  dal  dì  pri- 
mo Gennajo  1784  in  poi  nelle  dette  Dogane  e  Consolati  per  conto  de'  Fondi  Regj  le  se- 
guenti gratificazioni  e  prerogative. 

1)  Sopra  tutte  le  Merci  e  Prodotti  delle  Possessioni  situate  di  là  del  Mare,  e  sopra 
quelle  che  verranno  eslratte  per  Paesi  estesi  dalli  Porti  del  Regno  con  Bastimenti  di 
Sudditi  Portoghesi  naturali,  o  naturalizzati,  il  Comandante  de' quali,  con  tre  quarti  dell' 
Equipaggio,    dovranno  essere  Portoghesi,    si    rilascierà    la  metà  delle    Imposizioni  solite 

, pagarsi  ,    senza   però    comprendervi  la,    così    detta  ,    Alasaria ,    che    è   una    Imposizione 
di  1^   p.  S.  .  .  _ 

2)  All'  arrivo  nelle  Dogane  Portoghesi  ,  quegli  iLffetti  che  sono  specificati  nella 
sei^uente  Nota,  sottoscritta  dal  Segretario  di  Sialo  degli  Affari  interni,  godranno  un  ri- 
basso di  3  p.  S-  verso  le  condizioni  suddette.  3)  Qae- 
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3)  Questo  Etesso  ribasso  di  3  p.  ".  resta  accorctato  ,  sotto  le  stesse  cenuizioni  ,  an 
che  al  Commercio  fra  questo  Regno,    e  le   Isole. 

4)  Sopra  le  Merci  esUre,  che  verranno  nuovamente  estratte  da  questo  Regno  sopra 
Bastimenti  Portoghe,,! .  il  Consolato  di  uscita  darà  un  premio  consistente  nella  restitu- 
zione  della  metà  delle  £miosizioni  pia  state   pag.ìte  . 

5)  Restano  inoltre  lev  ite,  con  il  principio  dell'anno  17S4,  tutte  le  Imposizioni  che 
'enivano  esatte  nelle  Dogaae  de' Porti  di  Terra  ferni.1 ,  supra  quegli  Effetti  e  Merci, 
he  vengono   trasportati  per  terra    ne'  Passi    esteri  ;    quando  queste   Merci    saranno  stòle 
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date  in  nota  alle  Dogane  de' detti   Porti  nel  loro  ingresso. 

6)  In  quelle  Dogane,  ove  le  Im-posizioni  sono  app.=iltate,  non  avranno  luògo  queste 
gratificazioni,    sino  a  ehe  sarà  spirato  il  termine    dell' app.ilto . 

Le  Merci  estere,  che  avranno  da  godere  il  ribasso  del  3  p,  °.  sul  D.izio  d'intro- 
duzione, in  benefizio  della  Navigazione  Portoghese,  sono.-  Ferro  in  Stanghe,  Acciajo  , 
Rame,  Piombo,  Canape,  Lino,  Linosa,  Pece,  Catrame,  Alberi,  Latta  non  lavorati, 
Doghe,  Pottasche,  Carbone  minerale.  Stagno  mn  livorato,  Soda,  Sevo,  Riobarha- 
ro.  China,  Carne  salata  per  a;o  de' Navigatori ,  Seta  grezza,  ed  alcune  Stoffe  che  non 
ritsov,in<.i  nelle   Possessioni  Portoghesi. 

Con  tutto  ciò  la  Navigazione  Portoghese  non  fece  grandi  progressi  da  quel  tempo 
sino  all'anno  1787.  In  detto  i\nno  arrivarono  in  Lisbona  1,044  /5a«timenti,  fra  i  quali 
300  Portoghesi,  ■^■55  Inglesi,  128  Francesi  ,  71  Olandesi  ,  (jp  Svezze:i,  34  Danesi,  ,^3 
^Americani,  23  Spagnuoli,  14  Ragusei,  6  Veneziani,  5  Austriaci,  3  Maltesi,  «  Napolita- 
ni, 1  Amburghese,  1  Bremese,  ed  1  Toscana.  Supponiamo  ora,  che  li  suddetti  300  Ba- 
stimenti Portoghesi  siano  arrivati  per  I.1  maggior  parte  in  Lisbona  dalle  Possessioni  dell' 
j^fTnca,  Asia,  ed  America,  e  vedremo  cKiaramenie,  che  la  Navigazione  Portoghese  nel- 
le acque  europee  era  arniora  in  quel  tempo  sempre  misera,  e  la  maggior  parte  nelle  ma- 
ni degli  Esteri  ;  da  quel  tempo  a  questa  parte  però  ì>i   è  nuovamente  aumentata  di  molto. 

Fabbnchc  Le  Fabbriche,  Manifatture  ed  Arti  sono  nel  Portogallo  in  un  rniserabile  sfato  ,  e  sono. 

e  Maiiifrtt-  jjj  gran  lunga  meno  numerose,  di  quanto  Io  richiede  il  bisogno  degli  Abitanti.  I  migliori 
Artefici  nelle  grandi  Città  sono  Est«ri,  ci  i  più  necesarj  eprimarj  Articoli  delle  Manifattura 
bisogna  sempre  ancora  procurarsegli  dagli  Esteri.  TI  noto  Trattato  di  Commercio  con 
r  loghilterra  fece  più  danno  che  nessun' altra  cosa  alle  Manifatture  del  Portogallo,  ed 
ha  sempre  impedito  li  loro  progressi.  Solamente  sotto  Poìnbnl  principiò  a  risvegliarsi 
Ja  industria  e  l'attività  degli  Abitanti.  Questo  Ministro  fece  tanto,  che  le  Manifatture 
allora  già  esistenti,  furono  assistite  cor»  somministrazioni  di  Danaro  dal  Regio  Tesoro, 
e  che  ne  furono  erette  delle  nuove  in  diverse  parti  dello  Stato  .  Alla  di  lui  provviden- 
za sono  debitrici  della  esistcrrza  loro  le  Fabbriche  ora  colà  stabilite  di  Seterie,  Stoffj 
di  Lana,  Cappelli  e  Vetrami.  E  ben  vero,  che  queste  non  sommiaistrano  ancora  quel 
tanto  che  è  necessario  per  il  cansumo  degli  Abitanti  ,  e  che  sono  io  diversi  punii  anco- 
ra molto  lontane  dalla  perfezione,  perchè  diverse  cose  furono  male  regolale  nel  princi- 
pio, e  si  va  sempre  continuando  così;  ma  è  anche  vero  però,  che  le  medesime  a  quesl' 
ora  risparmiarono  già  delle    somme  non   indifferenti  allo  Stato. 

Le  Fabbriche  di  Vetrami  furono  erette  \nBe.!cm\  nuUadimeno  ne  viene  introdotta  una 
quantità  grande  dalla  Boemia,  e  dall'InehiUerra  per  U  ragione  sudeita.  In  Lisbona  si  ritrova 
una  buona  Fabbiica  di  Majolica.  In  Estremos ,  ed  in  Vila  •  viciosa  si  fanno  <ielle  Terraglie 
di  ogni  sorta.  In  Lisbona  vi-  sono  inoltre  de'  Battiloro,  Filaloro ,  Orefici,  Giojeliieri, 
Oriolaj,  ed  altri  situili  Artefici.  Vi  sono  ancora  molti  che  riducono  e  legano  il  Tabacco 
in  Bastoni,  e  si  trovano  delle  Fabbriche  di  Rappè.  In  Porto  e  nelle  sue  vicinanze  si 
fanno  delle  Tele  di  qualità  ordinaria  in  buona  quantità,  e  di  qualità  passabile:  per  altra 
queste  Tele  si  fanno  ancora  presentemente  con  il  Lino  del  Baltico  .  Questa  Manifattura 
è  però  importante,  e  somruinistra  già  '-ggi  giorno  per  un  milione  di  Crusados  di  Tele, 
die  vengono  cansu.-nate  parte  nel  Pciese ,  e  parte  nelle  Possessioni  dello  Stato.  In  alcuni 
Luoghi  si  fanno  anche  delle  Tele  fine  ,  e  Cambradi  . 

Già  nel  Secolo  passato  sono  state  prette  delle  Manifatture  di  Seta  nel  Portogallo,  e 
si  è  proibita  la  introduzione  delle  Stoffe  di  seta  della  Francia,  per  vendicarsi  contro  la 
medesima,  che  aveva  proibita  la  introduzione  del  Tabacco  e  del  Zucchero  Portoghese, 
I^Ia  queste  Manifatture  del  Portogallo  non  hanno  mai  potuto  arrivare  nemmeno  ad  una 
mediocre  perfezione  e  dilatazio.ne  ;  in  questi  ultimi  tempi  però  ne  sono  stai'  erette  qua  e 
là  nel  R»gno,  e  specialmeite  in  Lisbona.  Ivi,  oltre  alli  Taffetà  ed  altre  Stoffe  di  seta, 
si  f..aiiO  anche  de'  Velluti,  Damaschi,   Moire y  Calzette   di  seta,  eco.;    ma  queste    Merci 
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riescono  per  lo  più  di  cattiva  qualità,  e  queste  Manifatture  sussistono  unicamente  medi- 
ante la  protezione  e  l'assistenza  della  Coite.  Per  favorire  le  medesime,  fu  proibita  con 
un*  Decreto  del  dì  io  Marzo  17S6  la  introduzione  di  tutte  le  Calzette  di  seta,  eccettuate 
le  nere.  Per  lo  stesso  fine  anche  la  Camera  di  Commercio  in  Lisbona,  stata  elevata  al 
grado  di  Tribunale  Regio,  con  un  Pldcat  del  17S8  proibì  la  introduzione  de' Tessuti,  ed 
altri  Lavori  minuti  di  seta  delle  Indie  Orientali. 

Fra  le  Minifalture  di  Lana  e  Panni,  le  più  riguardevoli  sono  quelle  di  Lì r dello ., 
Porto  e  Corithao  in  yl/entr.jo .  Queste  Manifatture  venivano  una  volta  amministrate  dal 
Governo,  ed  erano  senz'  attività.  Ma  la  Regina  ora  regnante,  nel  mese  di  Maggio  1788 
accordò  ad  una  Compagnia  di  Negozianti  Portoghesi  il  Privilegio  per  tutte  le  Manifatture 
di  Lana,  e  per  i  Panni  del  Regno,  ed  ancora  diversi  altri  vantaggi .  Con  ciò  si  spera 
di  porre  il  Regno  in  caso  di  non  avere  bisogno  de'  Panni  esteri,  e  di  proibirne  la  intro- 
duzione, come  già  si  fece  una  volta.  Proibì  la  Regina  inoltre  la  estrazione  della  Lana, 
ed  anche  di  quella  che  si  estraeva   per  Lana  Spagnuola  di  Segovia. 

Porto  ha  delle  riguardevoli  Fabbriche  di  Cappelli,  che  ne  somministrano  ogni  anno 
io  in  30,000  Pezzi  per  le  Colonie.  Ve  ne  sono  anche  in  Lisbona,  e  nel  Marchesato  di 
Pombal.  Li  Prodotti  di  queste  Fabbriche  sono  ancora  sempre  cattivi  a  confronto  degli 
esteri,  ma  vanno   però  migliorando  nella  qualità. 

Alla  Costruzione  Navale  sì  attende  particolarmente  in  Lisbona  e  Porto. 

I  Portoghesi  non  si  applicano  alla  Pesca  in  modo  da  renderla  un  ramo  di  Commer- 
cio. 1  Pesci  freschi  di  cui  abbisognano,  li  pescano  eglino  stessi,  ed  i  secchi,  salati  e 
fumati  vengono  loro  portati  dagl'Inglesi,  Olandesi,  Francesi,  Danesi,  Svezzesi ,  e  Nord- 
americani . 

Li  Monopolj  ottenuti  colà  da  diverse  Compagnie  sopra  certi  rami  di  Commercio,  li 
Diritti  esclusivi  che  si  riservò  la  Corona,  li  forti  Dazj ,  ed  altre  cos»  simili,  furono  IL 
motivi  per  cui  lino  ad  ora  il  Commercio  in  diversi  riguardi  non  ha  potuto  fare  maggiori 
progressi.  Si  aggiunga  inoltre  l'accortezza  ed  i  tentativi  delle  Case  di  Negozio  estere,  e 
specialmente  delle  Inglesi ,  che  mantengono  delle  Case  e  delle  Fattorìe  nel  PortOi^allo , 
e  che  hanno  molto  interesse  nel  procurare,  che  il  Commercio  e  le  Fabbriche  del  Paese 
non  possano  prosperare. 

II  Portogallo  possedè  molti,  ed  in  parte  anche  eccellenti  Prodotti  naturali.  La  col- 
tivazione delle  Viti  è  fra  gli  altri  l'oggetto  il  più  importante  ed  il  più  lucroso  dell'Agri- 
coltura di  questo  Regno.  Le  Provincie  di  Minfio  e  Bcira  fa^uo  per  lo  più  de'  Vini  neri, 
che  veiigono  estratti  sotto  il  nome  di  Fini  di  Porto.  Dieesi,  the  se  ne  facia  ogni  an- 
no circa  So, 000  Pipe  (Botti)  ognuna  da  3  Oxhoft.  Pili  della  terza  porzione  va  fuori  di 
ìStato,  e  la  iuaggior  parte  iiell'  Inghilterra,  e  nel  Nord.  Su  amendue  le  sponde  del  77/- 
jo  ,  nella  Estrcniadura ,  ed  in  ^Ir.ntcjo  si  fa  pure  del  Vino  bianco  eccellente,-  e  ne'  Con- 
torni di  Setubal,  o  sia  &t.  Huebes  si  fa  una  sorta  di  buon  Vino  moscato.  Pretendesi  , 
che  nella  sola  Città  di  Lisbona  si  consumino  annualn^ente  jo,ooo  Pipe  di  questi  Vini. 
Di  una  gran  parte  de' Vini  più  leggieri  si  fa  Acquavite  ed  Aceto,  che  serve  per  il  Com- 
mercio estero,  li  quale,  non  meno  che  il  Commercio  de'  Vini  era  un  tempo  posseduto 
esclusivamente  dalla  Compagnia  de'  Vini  di  Oporlo  ,  o  sia  Porto;  nia  presentemente  è 
libero  il  Commercio  de'  medesimi  .  La  coltura  de'  Grani,  per  essere  stata  fin  ad  ora 
negletta,  non  è  giunta  a  quel  segno  a  cui  si  potrebbe  portarla  secon  io  la  qualità  del  Ter- 
reno con  un  poco  più  di  attenzione  eù  incoraggirnento  .  Generaliasnte,  come  già  si  dis- 
se, ritrovasi  quest.i  molto  pregiudicata  dalla  quantità  delle  Vigne.  In  questo  modo  il 
Portogallo  ritrovasi  nella  nec-:;s3Ìtà  di  dipendere  per  il  Pane  quasi  contini! amente  dagli 
Esteri.  Nel  Paese  si  semina  una  buona  quantità  di  Frumento,  specialmente  \n  olente/o , 
£i:ira ,  ed  Esticmadura .  Si  semina  della  Segala  nelle  Provincie  Settentrionali,  e  nell' 
^Igiirviu,  e  d_ir  Orzo  e  del  Frumentone  in  alcuni  Luoghi  del  iMinJio ,  e  Beira .  Il  Por- 
togallo produce  al  più  uu  terzo  de'  Grani  die  abbisognano  annualmente  agli  Abitanti,  il 
rimanente  gli  si  porta  dall'Inghilterra,  Irlanda,  Olanda,  Russia,  Danzica ,  Konigsberga, 
Amburgo,  VVismar,  Rostock ,  Sicilia,  Malta,  Barbarla,  America  Settentrionale,  dalle 
Isole  Azore  ,  ecc.      Da.  Maragnun  arrivano  pure  ogni  anno  diversi  Carichi  di  Riso. 

Il  Portogallo  produce  in  abbondanza  ogni  sorta  di  Frutta  eccellenti.  Vi  si  ."trova- 
no de'  Cedri,  Arancj  ,  Pomi  Sinaj ,  ovvero  Portogalli,  Mandorle,  Fichi,  Datteri,  Susini, 
Noci,  Noeciuolii,  Bacche  di  Lauro,  Castagne,  ed  altri,  Qiies;i  P'rutti  vengono  traspor- 
tati parte  freschi,  e  parte  secchi  in  gt-ande  quantità.  Si  pretende,  che  li  soli  Olandesi 
vadano  annualmente  a  prenderne  io  in  12  Carichi  di  Bastiaiento,  stnza  ciò  che  ne  prea- 
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dono  Amburgo,  la  Danimarca,  la  Russia,  e  gli  altri  faesi  del  iNord.  La  coHivaiione 
de'  Gelsi  si  avanza  molto  bene,  e  quella  degli  Orti  sì  è  notabilmente  migliorata  pre- 
senlemente . 

Il  Lino  e  la  Canapa  si  coltivano  in  tra  ìos  Monte s ,  Minho  e  Bcira  ;  la  qualità  non 
è  cattiva  ,  ma  la  quantità  non  è  ancora  sufficiente  per  le  Manifatture  dell'  interno  .  Vi 
si  ritrovano  anche  moltissime  sorta  di  Fiori  ed  Erbe  odorifere,  da'  quali  si  distillano 
delle  Acque,  che  sono  di  grandissimo  uso  presso  i  Portoghesi.  Fra  li  Prodotti  Portoghe- 
si  del  Regno  Vegetabile  devesi  annoverare  anche  il  Sommacco.  Questo  cresce  in  grande 
quantità  in  Alinào  e  nell'  u^/garviu ,  e  viene  trasportato  da  Lisbona,  e  più  ancora  da  Pc^r- 
to.  Se  ne  adopera  la  maggior  parte  per  tingere  verde  e  nero.  Degli  Anici  se  ne  rac- 
colgono in  varie   Provincie,  "e  se  n' estrae  una  buona  quantità. 

La  coltura  della  Seta  fu  introdotta  verso  la  metà  del  Secolo  passato,  e   si  è  infinita- 
mente migliorata   nel  presente  ,    medianti   le  disposizioni  del  Ponibal.     Essa  è  più  abbon 
dante  in  tra  los  Montes .     La  estrazione  della  Seta  dallo   Stato  è  proibita. 

La  coltivazione  degli  Ulivi  è  importante.  Vi  si  applicano  particolarmente  nelle  Pro- 
vincie  di  Beira  ,  e  ne' Contorni  del  Tajo  .  L'Olio  si  estrae  per  la  via  di  Lisbona  e  Porto, 
particolarmente  verso  l'Inghilterra,  Olanda,  Amburgo,  ecc..  Anche  delle  Ulive  se  ne 
spedisce  UB3  grande  quantità. 

L'allevamento  del  Bestiame  si  potrebbe  migliorare  di  molto  in  questo  Paese,  poi- 
ché ovunque  ritrovansi  de' Pascoli  eccellenti.  In  Minho  ed  in  Alentejo  vi  è  del  buon  Be- 
stiame da  corna  ,  ma  non  già  in  tanta  (juantità  come  lo  richiederebbero  li  Paesi  circonda- 
ri.  Gli  Animali  Porcini  di  Minho,  Eeira  ed  yllentcjo  sono  di  ottima  qualità,  ed  i  Pre- 
sdutti  di  Lisbona  sono  molto  ricercati.  11  Regno  manca  di  Cavalli,  e  per  ciò  se  ne  in- 
troduce furtivamente  una  gran  quantità  dalla  Spagna  ;  all'  opposto  è  molto  abbondante 
la  razza  de' Muli .  Le  Pecore  sono  buone  in  quel  Territorio,  ma  ve  ne  potrebb' essere  una 
quantità  molto  maggiore.  La  Lana  del  Portogallo  è  finissima,  ed  è  poco  inferiore  del- 
la Spagnuola.  La  estrazione  n'  è  proibita,  ma  ne  passa  però  di  contrabbando  nella  Fran- 
cia, e  neir  Olanda,    ove  si  vende  per  Lana  Spagnuola  di  Segovia. 

Questo  Regno  è  ben  dis-posto  per  la  coltivazione  delle  Api,  mentre  vi  si  ritrovano 
in  gran  quantità  le  migliori  Erbe  e  Fiori;  tuttavìa  non  vi  s'impiega  quell'  attenzione  che 
si  dovrebbe.  Gli  Abitanti  di  Beira  ne  tengono  la  maggior  porzione.  Il  Portogallo  trae 
ancora  presentemente  una   quantità  grande  di  Cera  da  Amburgo,    e  da' Paesi  del  Nord  . 

Abbonda  questo  Regno  di  Pesci  di  acqua  dolce  adi  mare.  Vi  si  ritrovano  particolar- 
mente molti  Storioni,  Salamoni,  come  ancora  delle  Ostriche,  ed  altri  Frutti  di  Mare.  La 
Pesca  del  Tono  è  assai  considerabile  ne.\Y  ylìgarvia.  Le  forti  Imposizioni  che  opprimeva- 
no, e  che  rendevano  insignificante  questo  ramo  di  Commercio,  sono  state  ribassate  sol- 
tanto da  circa  io  anni  al  20  per  cento,  ma  sono  sempre  ancora  troppo  forti,  perchè  i  Por- 
toghesi si  ritrovino  incoraggiti  ad  occuparsi  in  questo  ramo  d'industria;  e  questo  è. il  mo- 
tivo per  CUI,  malgrado  tutta  l'abbondanza  di  Pesci,  di  cui  la  natura  ha  dotato  ques-tó 
Regno,  vi  s'introducono  annualmente  óo,ooo  Centinaja  di  Baccalà  esteri.  Negli  ultimi  anni 
si  approfittò  molto  bene  il  Portogallo  del  permesso  accordatogli  dal  Parlamento  Ingle- 
se, di  poter  portare  delle  Merci  nell'  Inghilterra  sopra  Bastimenti  Portoghesi.  I  Basti- 
menti Inglesi,  che  vanno  alla  Pesca  de' Baccalà  ecc.,  presso  Keiifound/and  (Terra  Nuova)( 
portano  i  loro  Carichi  ne' Porti  di  questo  Regno,  eli  Bastimenti  Portoghesi  portano  queste 
Merci,  non  solo  alli  diversi  Mercati  del  Mediterraneo,  ma  anche  in  altre  Parti.  Perfino 
jn  Amburgo  arriva  presentemente  una  gran  quantità  di  Osso  e  di  Olio  di  Balena  dal 
Portogallo  . 

Del  Sale  di  mare  se  ne  prepara  nel  Portogallo  una  grande  quantità,  specialmente  in 
Seiubal ,  ed  è  un  ramo  vantaggioso  di  quel  Commercio  ;  egli  è  migliore  del  Sale  Francese, 
e  perciò  se  n'  estrae  molto  per  i  Paesi  del  Nord  .  Si  calcola  ,  che  da  Lisbona  solamente 
Vengano  annualmente  spediti  più  di  150  Bastimenti  carichi  di  questo  Articolo,  e  Seiubal 
ne  spedisce  ancora   di  più. 

Questo  Paese  è  sufficientemente  provveduto  di  Boschi,  tanto  di  Legna  da  fuoco,  quan- 
to da  Costruzione  ed  altri  usi.     I  Monti  sono  coperti  di  Quercie,  Pini,  Fag2Ì,  e  Sugheri. 

Il  Portogallo  possedè  varj  Metalli  nelle  sue  Miniere,  e  principalmente  Oro,  Argento, 
Rame  e  Ferro;  ma  queste  non  vengono  lavorate.  Dicesi,  che  siano  presentemente  in  mo- 
to alcune  piccole  Miniere  di  Ferro,  ma  che  non  rendono  molto.  Viene  perciò  annualmen- 
te introdotta  una  quantità  grande  di  Ferro  dalia  Svezia  e  Russia  ,  e  del  Kame  in  Lastre, 
Caldaje,  ecc.  da  Amburgo.  Fra  le  Pietre  buone  di  questo  Paese,  vi  sono  i  Zaffiri,  Gia- 
cinti, Alabastro,  Marmo,  ecc.  Le  Pietre  da  Mulino  vi  sono  particolarmente  buone;  e  se 
ne  porta  uella  Spagna,  ed  anche    nelle   Indie.  Il 
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II  Portogallo  f«ce  le  più  consuierabili  scoperte  nelf  y\sia  ,  Affrica  ed  America,  ed  cb-  Suriet.ì  di 
be  per  il  corso  di  un  intiero  Secolo  un  vastiSiimo  Commercio  con  quelle  Farli  del  Mon-  Cumiuei- 
do,  senza  servirsi  per  tale  oggetto  del  mezzo  di  Compagnie  di  Commercio  esclusive,  co-  «'"• 
me  fecero  le  altre  Nazioni.  Per  ogni  armamento  si  radunavano  de'  ÌS^egozianti  ,  ed  ogni 
Nazionale  di  qualunque  condizione  egli  siasi,  vi  poteva  prei.der  parte;  al  ritorno  poi 
'della  Flotta,  ogn' Interessato  riceveva  la  sua  tangente,  eia  Compagnia  era  terminata. 
La  presente  Compagnia,  che  possedè  il  Commercio  esclusivo  per  una  parte  dell' Aflrica^ 
nacque  in  questo  Secolo,  ed  è  in  sostanza  di  poca  conseguenza.  Vi  fu  anche  una  Com- 
pagnia che  faceva  il  Commercio  di  Rio  Janeiro,  ma  questa  è  stata  abolita.  Parve,  che 
nel  Portogallo  non  si  amassero  le  violenze  e  le  limitazioni,  poiché  nell'anno  1755  tutti 
gli  Abitanti  liberi  del  Brasile,  il  numero  de'  quali  si  pretende  ,  che  astendesse  a  óoo,ooo  , 
furono  dichiarati  Cittadini  del  Regno,  e  si  accordarono  loro  tutte  le  Prerogative  da'  Por- 
toghesi nativi.  Intanto  in  questi  ultimi  tempi  si  ebbe  anche  nel  Portogallo  il  capriccio 
di  ereere  delle  Compagnie  di  Commercio.  Il  piij  singolare  si  è,  l'aver  appunto  ceduto 
a  delle  Compagnie  il  Commercio  che  prima  era  libero;  all'incontro  si  pose  in  libertà  il 
Commercio  che  sino  allora  si  ritrovava  sotto  il  Monopolio  di  una  Compagnia.  Dicesi, 
che  il  Ministro  abbia  creduto,  essere  questo  l'unico  mezzo,  onde  togliere  a  poco  a  poco 
agl'Inglesi  il  Commercio  del  Portogallo;  ma  è  impossibile  che  questa  ne  sia  stata  la  vera 
intenzione,  perchè  nelle  Compagnie,  in  forza  dello  stesso  Privilegio,  possono  possedere 
delle  Azioni  anche  gli  Esteri.  Comunque  siasi,  nel  Portogallo  vi  sono  state  sino  ad  ora 
le  seguenti  Compagnie  di  nonopolio-:  una  per  le  compre  e  vendite  de'  /7«/,  una  per 
il  Commercio  ée.''  Tabacchi,  una  terza  per  l'ara ,  t  la  quarta  per  iMaragnon.  Amendue 
queste  ultime  si  erano  unite,  e  godevano  particolarmente  la  protezione  del  loro  Fondato- 
re, r  iintecede-nte  M  nistro ,  che,  come  dicono,  possedeva  la  maggior  parte  delle  Azioni. 
Le  loro  circo  tanze  per  altro  furono  nulla  meno  che  floride,  e  sono  poi  state  totalmente 
abolite,  quando  successe  il  cambiamento   nel  (ìovtrno. 

Per  quanto  certo  siasi,  che  queste  Compagnie  sono  state  dannose  al  Commerciij ,  con- 
viene nuUadimeno  giudicare  diversamente  della  Cor/i/.agnìa  de  Diamanti  \  poiché,  essendo 
nel  principio  libero  il  Commercio  di  queste  Gioje ,  si  portarono  in  un  anno  dal  Brasile  io 
Europa  1,146  Oncìe  di  Diamanti .  Con  ciò  calarono  talmente  di  prezzo,  che  il  PortogaK 
lo  doveva  rinunziare  al  vantaggio  della  scoperta  delle  Miniere  di  Diamanti,  o  limitale 
il  Commercio  di  questo  Prodotto  .  La  peggiore  conseguenza  della  scoperta  di.  queste  Mi- 
niere del  Brasile  si  fu,  che  convenne  lasciare  affatto  deserto  un  gran  tratto  di  Paese  di 
più  di  50  Leghe,  e  che  si  ha  dovuto  decretare  la  pena  di  morte  contro  quelli,  che  venis- 
sero ritrovati  in  quel  recinto,  senza  essere  autorizzati  o  impiegati  dalla  Compagnia.  Pre- 
sentemente il  Commercio  de'  Diamanti  e  di  molti  altri  Articoli  si  fa  per  conto  della  Regi- 
na ,  che  uè  trae  grandi  vantaggi . 

I  Dazi  sopra  le  Merci  d'ingresso  e  di  uscita  sono  sempre  stati  assai  forti  nel  Porto-  Imposi- 
gallo,  e  mai  minori  del  20  pg.  Questo  cagionò  un  Commercio  di  coiUrabbAndp  sir^aordi-  iioni. 
nariamente  forte*,  il  quale  crebbe  finalmente  in  modo  tale  ,  che  il  Governo  fu  costretto  di 
mandare  in  certe  Stazioni  de' Bastimenti  da  f^uerra,  ac'ciò  si  opponessero  alle  sempre  Cre- 
scenti truppe  di  Contrabbandieri  .  I  molìi  rovinosi  effetti  che  produsse  il  Commercio  di 
contrabbando,  le  grandi  spese  cagionate  dalle  disposizioni  fattesi  per  impedirlo  a  viva 
forza,  la  diminuzione  delle  rendite  Daziarie,  ed  il  pregiudizio  recato  da' Contrabbandieri 
agi'  interessi  de' migliori  Negozianti,  tutto  ciò,  avvalorato  dalle  doglianze  di  questi ,  indusse 
finalmente  il  Governo  a  seguire  l'esempio  del  Ministero  Inglese ,  ed  a  ribassare  i  Dazj  nell' 
anno  1787.  Cosi  svani  l'eccitamento  alle  defraudazioni,  e  per  conseguenza  quasi  total- 
mente ancora  il  Commercio  di  contrabbando .  Le  rendite  Daziarie  si  aumentarono  straor- 
dinariamente, ed  importarono,  poco  tempo  dopo  là  pubblicazione  della  nuova  Tariffa,  cir- 
ca 8  milioni  di  Ciusadus  nuovi,  che  è  una  somma,  di  cui  per  lo  addietro  in  uguale  spa- 
zio di  .tempo  non  entrava  nemmeno  la  terza  parte.  Del  resto  le  Imposizioni  nel  Portogal% 
lo  sono  ancora  sempre  abbastanza  forti,  ed  importano  per  la  maggior  parte  più  di  10  pi, 
tanto  sopra  la  introduziotie ,  quanto  sopra  la  estrazione. 

LISB ONyl,  in  hAÙno  Uìjsipjjo  ,  antica  e  celebre  Città  ,  situata  nella  Provincia  della  £'j-    Lisbona. 
tremadura  ,  a  270  Miglia  Italiane  al  Libeccio  Ponente  di  Madrid,  è  la  Capitale  del  Regno 
di  Portogallo,  la  Residenza  della  Famiglia  Reale,  ed  una  delle  più  grandi    Città    Mercan- 
tili del   Mondo.     Giace  sopra  sette  Colline  coperte  di   case,  che    formano     la    lunghezza 
da  Levante  a  Ponente  di  olio  Miglia  Italiane  ,  o  due  Leghe  Tedesche,  sulla  riva  siristra 
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del  Fiume  T<ìì^o,  clie  due  Leghe  al  di  sotto  si  perde  neirOctano,  e  rappresenta  la  veduta 
di  un  Anfiteatro.  Questa  Città,  che  dal  Terremoto  rie!  Secolo  decimoquinto  fu  ridotta 
ad  un  mucchio  di  sassi,  e  da  quello  del  1755  fu  per  due  terzi  distrutta,  continua  tuttavìa 
ad  essere  la  Reggia  de"  Monarchi  Portoghesi ,  che  neppure  a  fronte  di  tali  disgrazie  vol- 
lero trasferirla  altrove;  anzi,  dopo  l'ultimo  Terremoto  è  stata  rifabbricata  sopra  un  pia- 
no bel  o  e  regolato.  Il  numero  de'  suoi  Abitanti  si  fa  ascen  ere  a  :ioo,poo  circa.  Vi  è  un 
Arcivescovo  che  ha  titolo  di  Patriarca,  ed  un  Parlamento  primario  del  Regno.  Moltis 
uimi  sono  li  grandiosi  Edifizj  di  questa  Dominante,  fra  li  quali  djstinguonsi  :  il  Palazzo 
Regio,  situato  nel.  mezzo  della  Città  sul  Tago ,  di  modo  che  si  scuoprono  dalle  sue  tine- 
stre  tutti  li  Vascelli  ch'entrano  e  sortono  dal  Porto;  la  Chiesa  Patriarcale,  quella  di  San 
Rocco,  la  Borsa,  l'Arsenale,  i  Conventi  di  S.  Vincenzo,  S.  Antonio,  S.  Benedetto,  S. 
Domenico,  Graca,  Casa  di  Misericordia,  ed  il  Regio  Spedale.  Il  nuovo  Convento  poi, 
detto  il  Cuor  di  Gesù,  fabbricato  per  ordine  della  Sovrana  Regnante,  supera  in  magni- 
ficenza e  ricchezza  tutti  li  suddetti  F.difìzj  .  Questa  Città  è  il  deposito  di  tutte  le  Merci 
che  trae^jono  i  Portoghesi  dalle  altre  loro  Possessioni.  Il  Porto,  che  rappresenta  un  se- 
micircoìo,  è  spazioso,  profondo,  sicuro,  comodo,  ed  ha  due  entrate,  una  a  Settentrione, 
e  l'altra  a  Mezzoeiorno  delia-  Città;  quest'  ultima  è  la  migliore,  e  la  più  comoda.  Il 
suo  clima  viene  giudicato  migliore  di  quello  di  tutta  la  Spagna,  e  la  varietà  di  ogni  sor- 
ta di  Fiori  che  osservansi  in  tutte  le  Stagioni,  fa  sempre  regnarvi  una  piacevole  PrimavC'- 
ra  .  La  Contrada  fra  questa  Città  e  Adrantes  è  il  soggiorno  di  tutte  le  delizie,  a  cagione 
delle  belle  Pianure,  de' mo  ti  Ulivi,  ed  altri  Alberi-  fruttiferi    ond'  è  ricoperta. 

Il  Commercio  di  estrazione  da  Lisbona  è  molto  considerabile,  e  consiste  principal-» 
mente  in  Zuccìutì,  Tabacchi,  Pelli,  Legno  da  tintura  di  tutte  le  qualità  che  vi  arriva 
dal  Brasile,  similmente  in  Frutti,  Cutoue,  ed  altri  Prodotti,  che  si  trasportano  da  va- 
rie Provincie  del  Regno  . 

Alla  Regia  Camera  della  Finanze  sono  colà  subordinati  ,  il  Tribunale  de'  Dazj ,  la 
Zecca,  il  Tribunale  delle  Colonie,  il   Giudizio  Mercantile,  ecc. 

Porto.  Dopo  Lisbona  ,  PORTO  ^  opp\ire  OPORTO  è  la  più  importante  Città  mercantile  del 

Portogallo.  Giace  nella  Provincia  di  Entrc  Douo  e  iMinho ,  sul  Fiume  Donni,  in  poca 
distanza  al  di  sotto  de  1'  imboccatura  del  medesimo.  Questa  Citta  ha  8  Parrocchie,  i3 
Conventi,  e  30,000  Abitanti  circa.  L'ingresso  del  Porto,  che  chiamasi  la  Barre,  è  pe- 
ricoloso quando  l'acqua  non  è  alla,  come  accade  più  volte  nell'Inverno,  e  ciò  a  motivo 
de'Banchi  di  sabbia  e  Scoglj.  Lisbona  e  Furto  sono  le  due  Città  più  ricche  del  Porto- 
gallo, che  fanno  anche  il  più  forte  Commercio;  nessuna  delle  altre  fa  un  Commercio  così 
vivo  con  gli  Esteri,  e  con  le  Possessioni  Portogliesi  in  tutte  le  quattro  Parti  del  Mondo. 
Le  Manif.itture  di  Tela  e  di  Capp  Ili  in  Porto  e  nelle  vicinanze  sono  importanti,  e  contri- 
buiscono non  poco  a  mantenere  ed  aumei>tare  il  Commercio  con  le  sopra  indicate  Posses- 
sioni .  L'importo  della  Tela  ascende  ogni  anno  ad  un  milione  di  Crusados  nuovi,  ed  ti 
numero  de'CappelIi  è  di  ciica  200,000  Pezzi.  Il  Commercio  più  importante  che  fa  Porto 
con  gli  Esteri,  consiste  in  18,  sino  a  20,000  Pipe  di  Vino,  che  raccogHesi  in  que' Con- 
torni,  e  che  viene  da  colà  estratto  ogni  anno.'  Questi  Vini  si  vendono  a  diversi  prezzi; 
li  neri  ed  i  bianchi  ordinar]  vagliono  25  in  40,000  Ref:s  la  Pipe  ,  ed  i  migliori  si  pagana 
da  40  in  60,000.  Gl'Inglesi,  e  le  Nazioni  del  Nord  ne  fanno  ii  maggiore  consumo.  Con- 
siste inoltre  In  2 ,' sino  a  3,000  Pip^  di  Olio  di  Ulive,  30,000  Arrobe  di  Sommaco,  in  Ce- 
dri, Arane],  ed  altri  Frutti,  ed  in  Merci  del  Brasile,  già   descritte  sotto  Lisbona, 

uubra.  Trenta  .Leghe  al  Greco   di    Lisbona   giacesi    COIMBRA  Capitale    aella   Provincia  dì 

Beira ,  sopra  un  Colle,  alle  sponde  del  Fiume  Alondcgo ,  che  la  divide  in  due  parti. 
Il  suo  territorio  è  deliziosissimo.  Vi  è  una  celebre  Università,  fondata  dal  Re  Dionigi, 
La  Cattedrale  e  le  Fontane  sono  di  ottimo  disegno.  Fra  le  cose  riguardanti  il  Tralfico 
•di  questo  Paese,  una  è  la  Pesca  di  Pesci  Squisiti  ;  commercia  pure  in  Grano,  Segala,  Olio, 
e  Vino,  prodotti  dal  suo  fertile  territorio.  Nella  famosa  Montagna,  detta  Estrella ,  ri- 
rrov-asi  una  bella  Cava  di  Alabastro,  e  nella  cima  vi  sono  degii  ottimi  pascoli,  che  ser- 
vono a  mantenere  gran  copia  di  Pecore,  che  dcnno  una  finissima  Lana. 

Kvora.  EFORA,  Città   Capitale  della  Provincia  di   Alentejo f  con    Arcivescovado  eretto  da 

Paolo  III.  nel  1  j4o  ,  ed  una  Università-fondata  dal  Cardinale  Enrico ,  che  fu  poi  Re  di  Por- 
togallo .  Essa  è  situata  in  una  Campagna  quasi  totalmente  circondata  da  Monti,  25  Leghe 
allo  Scirocco  Levante  di  jLìjóo««.     Questa  Provincia,  benché  abbia  alcutii  Meati,  è  per 
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]a  maggior  parte  piana,  ed  adattatissima  all'Agricoltura.  La  sua  ricchezza  maggiore  prò- 
cede  dal  Grano,  Vino,  Olio,  Frutti,  vSalvaggiume  e  Pesce.  Alcune  delle  sue  Contrade 
somministrano  delle  buone  Pietre,  cioè  :  In  Estrcmox  vi  è  del  Marmo  simile  all'  Alaba- 
stro, in  Villii-viciosn  vi  è  della  Pietra  Verde;  in  ^Irrailcla,  e  nella  infra  descritta  Città  lii 
Setubal  vi  SOBO  delle  Pietre   bianche  e  rosse. 

Setubal,  o  S.  HueeeS  giace  a  Ponente  di  Lisbona,  presso  la  imboccatura  del  setul.il. 
Y'mmtSnndao  in  un  piccolo  Golfo  delTOceano.  Il  suo  Porto,  difeso  dal  Font  :''.Jago,  è 
lungo  6,000  Piedi,  ed  è  largo  1,200;  egli  è  il  più  simro  dop"  tucIU  di  Lisbona  e  Porto, 
e  vi  si  possono  ancorare  de' Bastimenti  (ìi  qualunque  grandezza.  Iva  Pesca  e  le  Saline  di 
questo  Luogo  danno  occupazione  a  molte  Persone.  Il  più  forte  Commercio  di  questa 
Città  si  fa  con  il  Sale,  che  si  ca'.'a  dalle  Saline  de' suoi  Contorni ,  di  ctn  se  ne  fanno  moU 
te  considerabili  spedizioni,    particolarmente   per  la  Olanda,    e  per  i  Paesi  del  iS'ord  . 

II  prezzo  ordinario  del  Sale  si  è  colà   di   2,000,    sino    a  2,500  Rces  al    Moggio,    se- 
condo le  circostarize . 

Lagos,  4^  Leghe  al  Mezzodì  di  Lisbona,  Città  principale  del  Regno  di  Aìgarvia,  Laea»» 
Residenza  del  Governatore  Regio,  ritrovasi  posta  sopra  un  seno  di  Mare  della  Costa  Me- 
ridionale  ,  che  guarda  l'Affrica,  con  un  Castello,  ed  un  Porto  formato  da  un  Fiume 
che  in  esso  sbocca,  capace  di  grossi  FJ^stimenti .  Alla  estremità  di  questo  Porto  vi  è 
un  Fanale.  La  fertilità  del  Paese  consiste  in  Vino,  Olio,  Grano,  e  Fruiti,  Vi  è  inoltre 
una  gran  quantità  di  Mele,  Cera,  Seta,  Pesci,  e  Sale  marino. 

Gli  altri  Porti  del  Portogallo  sono,    Viana  de  Fez  -  de  -  Lima ,    nella  Provincia  di  Em-     Alci  Pottì 
trt  Douro  e  ISÌinho  ;  vlveira   in  Beira,   Tavira  ntW  ^ìgarvia   dalla  parte    Meridionale  del     e   Ciità  di 
Portogallo;   Faro   a   Mezzo   giorno   di   Tavira  ha    un    bel   Porto,    ed   in    que' Contorni    si     Commer- 
raccoglie  del  buon  Vino   moscato,    e  molti  Fichi.     Le  Altre' Città,  cJie  fanno  qualche  pò-     <='<>• 
co  diCommercio,  benché  di   nessuna  conse.guenza,  sono:  Braga,  Lamego.,   Le,  ir  a  ,    l^iscu , 
Guarda^  Braganza ,  Bcja,  Elras,  Porta/egre,  Si/ves ,    ed   alcune  altre.      Nelle    vicinanze 
della   ben    popolata  e  ricca  Città  di  Estretnox  si  fa  di  quella  Terra  sigillata  ogni  sorta  di 
bel  Vasellame,  che  viene   portato  per  tutto  il  Portogallo. 


Merci   di 
estrazi(»nc, 
e    d'  intro- 
duzione . 


Benché  gli  attenti  Lettori  possano  facilmente  comprendere  da  quanto  si  disse  fino 
ad  ora,  quali  siano  gli  Articoli  d'introduzione  e  di  estrazione  del  Portogallo,  crediamo 
però,  che  non  sia  superfluo,  per  dare  una  idea  generale  del  Commercio  Portoghese,  d' 
indicare  qui  brevemente  quegli  Articoli  che  trae  ciaschcduu  Regno  o  Cutà  dal  Portogal- 
lo, e  quali  siano  poi  quelle  Merci  che  reciprocamente  introducono  in  questo  Regno.  Lis- 
boria.  Porto  e  Setubal,  a  motivo  del  Sale,  sono,  come  già  si  disse,  le  Piazze  per  mez- 
zo delle  quali  si   fa  tutto  il  Commercio  d'introduzione  e  di  estrazione  dal  Portogallo. 

Di  tutti  li  rami  di  Commercio  che  mantiene  questo  Regno  con  gli  Esteri  ,  il  più  im- 
portante si  è  quello  per  il  Nord  ;  da  colà  riceve  il  Paese  una  quantità  di  Articoli  de' 
quali   non   può  fare  a  meno . 

Dalla  Russia,   ?   specialmente   da  Pietroburgo,'  Arcangelo   e   Riga,    riceve  il   Porto-     Commer- 
gallo  per  lo   più  Tela  da  vele,    Cordaggj ,  Lino,    Canapa,    Legno  da    costruzione,    Fer-     ciò  con   (a 
ro ,  ecc.     Arcangelo  manda  Segala,  e  riceve   in    cambio   del  Sale.     Riga    trae    dal  Porto-     Ku<,>ia. 
gallo  Frutta,   Vino,    Tabacco   del  Brasile,  Zucchero,  e  vi  manda  Grani  ,  ecc. 

Con  simili  Merci,  secondo  i  pubblici  Registri,  vanno  annualmente  50  Bastimenti,  e 
qualche  volta  anche  più  nel  Portogallo,  ed  altrettanti  ne  ritornano  con  Prodotti  Porto- 
ghesi, Generalmente  il  Portogallo  cerca  ora  di  aumentare  il  suo  Commercio,  e  princi- 
palmente il  Commercio  de'  Vini  con  la  Russia;  per  tale  fine  giunse  già  nell'  anno  17S2 
in  Pietroburgo  un  Console  generale  Portoghese,  Sig.  Pedro  Celestino  Velino,  per  trattare 
con  la  Corte  di  Russia  certi  Articoli  di  Commercio,  e  nel  178S  è  stato  conciiiuso  fra  que- 
ste due  Coni  un  formale  Trattato  di  Commercio. 

Dalla  Svezia   riceve   il   Portogallo   molto  Ferro ,    Cannoni,    Palle,    Ancore,  Acciajo,     Con    U 
Latta   di   ferro.    Allume,    Rame,  Pece,    Catrame,    Legno  da  costruzione.    Tavole,  ecc.,     tivezn. 
e   vi    maudii    ali'  incontro    Sale,    Vino,    Frutti,    Legno   da  tintura,    ed  alcuni  altri  Ar- 
ticoli. 
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Con  la  Da 


Con  Ko-  Da  Konigsberga,    Memel  e  Danzica  riceve  il  Portogallo  Grani,  Lino,  Cordaggj,  e 

tiigsberga      Legname;  vi  manda  poi  solamente  alcuni  Carichi  di  Sale. 

Il  Portogallo  manda  nella  Danimarca,  specialmente  per  Berga  nella  Norvegia  annual- 
uimarca.  mente  più  di  20,000  Barili  di  Sale,  come  ancora  del  Tabacco,  Vini  e  Frutti,  all'  incon- 
tro riceve  molto  meno  in  Prodotti  della  Danimarca  e  Norvegia,  come  Frumento,  Cordag- 
gj, Tavole  del  Nord,  Lei;no  da  costruzione,  e  Baccalà.  Il  Commercio  della  Danimarca 
con  11  l^ortngallo  è  parte  Commercio  proprio,  e  parte  Commercio  di  Noleggj .  Si  calcola 
che  annualmente  vcngaao  impiegati  circa  i^o  Bastimenti  Danesi  con  queste  due  qualità 
di  Commercio. 

A..,%u.go.  Fra  le  Città  marittime  della  Germania,  Amburgo  fa  li  più  gr.inHi  affari  con  il  Porto- 

gallo,  e  li  fa,  parte  con  Bastimenti  proprj,  ma  più  ancora  con  esteri,  e  particolarmente 
Danesi,  Amburgo  trae  una  gran  quantità  di  Zuccheri  grezzi,  molto  Tabacco,  Frutti, 
Vino,  Sale,  Pelli  ,  Olio  e  Salsapariglia  da  Lisbona;  inoltre  da  Porta  del  Vino,  Acqua- 
vite, Cremor  tartaro,  Cipolle,  Bacche  di  Lauro,  e  Frutti;  da  Faro  Fichi,  Mandorle  e 
Zibbibi  ;  dal  Brasile  per  la  via  di  Lisbona  Legno  da  tintura,  Caccao  Maragnon  ,  Lana, 
Olio  di  Pesce,  Osso  di  Balena,  Ipecacuana,  Balsamo  Copaiva,  Zenzero,  ed  altri  simi- 
li; e  finalmente  anche  del  Vino  da  Madera.  Amburgo  manda  nel  Portogallo  una  quanti- 
tà grande  di  Tele  e  Buratti  della  Slesia,  Tele  di  Sassonia  e  di  Boemia,  specialmente 
Cavalline,  Bretagiie,  Estopillas  liscie  e  fiorate,  Saogalette,  Contis ,  eh' è  una  specie' di 
Tralice)  rigati,  che  veramente  derivano  da' Paesi  Bassi,  ma  vengono  imitati  nella  Sas- 
sonia; Platilles ,  Indiane,  o  siano  Tele  stampate;  Fazzoletti,  ed  altre  simili  Merci  di 
Lino,  e  di  mezza  seta,  rigate,  stampate,  e  fiorate;  inoltre.  Tele  per  fodera  bigie  e 
colorite.  Frumenti,  qualclie  poco  di  Orzo,  Segala,  Doghe,  Vetrami,  Cera  e  Candele  di 
Cera,  diversi  altri  Articoli  delle  Manifatture  proprie  e  della  Germania,  Latta  di  rame 
e  di  ottone.  Filo  di  ferro  e  <li  Ottone,  Caldaje,  e  del  Rame  in  Lastre  per  coniare  Mo- 
nete, ecc.  Ogni  anno  vanno  circa  40  in  50  Bastimenti  da  Amburgo  per  il  Portogallo,  e 
forsi  20  vengono  di  ritorno  . 

Brema.  Da  Brema  riceve  il  Portogallo  delle  Tele  di  Westfalia ,  Ferro  di  Waldeck,  Frumen- 

to, ed  alcune  altre  Merci;  manda  poi  a  questa  Città  Zucchero ,  Vini,  e  Frutti. 

Liitecca.  Lubecca  fa  poco  Commercio  direttamente  per  il  Portogallo,  e  la  maggior  parte  si  fa 

per  la  via  di  Amburgo. 

Wismar.  Wismar  e  Rostock  vi  mandano  molti  Grani,  e  la  prima  riceve  di  ritorno  del  Sale. 

Osieuda,  Ostenda  principiò  da  qualche  tempo   a   fare   un   forte  Commercio  con   il  Portogallo . 

È  vero  che  vi  manda  solamente  de'  Grani  e  delle  Telerìe,  ma  riceve  all'  incontro  una 
grandissima  quantità  di  Zuccheri,  Lana,  Sale,  Pelli  di  Bue  e  di  Vacca,  Olio,  Fruiti, 
Tabacco,  Vini,  Acquavite  ed  altro. 


Tiifste,  Trieste  e  Fiume  ricevono  dalPortngallo  particolarmente  de' Zuccheri,  la  prima  Piazza 

«"c.  per  il  suo  Commercio,  e  la  seconda  per  le  sue  Raffinerie ,  e  vi  portano  pochissimi  Articoli. 

Olanda.  Gli   Olandesi  portano  nel  Portogallo  molto  frumento.  Orzo,   Segila,  Legumi,  Tele, 

Panni  di  Leyde ,  Ciambellotti ,  Cappelli,  Calzette  di  seta,  Carta,  Cacio,  Salnitro,  Pol- 
vere da  Schioppo,  ed  all'incontro  prendono  Zuccheri,  Frutti,  Pelli,  Lana,  Tabacco, 
Olio,  Vino,  Caccao,  Caffè,  Cotone,  Sommacco,  China,  Legno  da  tintura.  Diamanti, 
e  priucipalmeuie  del  Sale.  Dacché  gli  Olandesi  perdettero  una  gran  parte  del  loro  Com- 
mercio di  Noleggi,  s'  ^  diminuita  da  qualche  tempo  il  Commercio  del  Portogatlo  con  que- 
sta 2^azione;  nulladimeno  è  ancora  sempre  importante,  e  vantaggioso  per  gli  Olandesi. 
Si  calcola  che  ogni  anno  partono  90  in  100  Bastimenti,  la  maggior  parte  da  Amsterdam, 
per  il  Portogallo,  e  circa  50  ritornano  di  là  nell'Olanda. 

.Spagna.  Il  Commercio  del  Portogallo  con  la  Spagna  si  fa  parte  per  terra,  e  patte   per  mare. 

Il  primo  consiste  in  Lana  per  transito,  oppure  nella  introduzione  di  Bestiame,  di  ogni  sor- 
la ,  particolarmente  di  Cavalli,  e  parte  in  Contrabbando.  I  Cavalli  sono  rari  nel  Porto- 
gai'o,  e  la  estrazione  dalla  Spagna  n'è  proibita.     Per  mare  manda  il  Portogallo  Zuccheri, 

Sale, 


Lisbona.  ^Ps^;^ 
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Sale,  Pelli,'  Olio,  Te,  Baccalà,  Riso,  Frumento,  e  Farina  nella  Spagna;  prende  poi 
in  cambio  Ferro,  Zibbibi ,  Lana,  Seta,  ed  altri,  simili  Articoli.  II  Commercio  con  la 
Spagna  in  generale  è  molto  vantaggioso  per  il  Portogallo,  e  si  fa  con  Cadice,  Malaga, 
ed  Alicante.  Dicesi,  che  solamente  in  Cadice  arrivano  annualmente  150,  e  qualche  vol- 
ta più  Bastimenti  Portoghesi . 

Il  Commercio  con  la  Francia  si  fa  principalmente  con  Nantes  ,  Bordeaux',  Bajonna  ,  Con  u 
Koccella  ,  ed  Havre  de  Grace.  Quando  la  estrazione  de'  Grani  dalla  Francia  è  permes-  Francia, 
sa,  le  prime  due  Piazze  niandano  moltQ  Frumento,  Segala,  Orzo,  Farina,  e  Legumi 
nel  Portogallo;  Bordeaux  e  Bajonna  poi  una  gran  quantità  di  Carta,  e  le  altre  Piazze 
vi  mandano  diversi  Prodotti  delle  Manifature  e  Fabbriche  Francesi;  cioè  delle  Manifatu- 
re  di  Lino,  Lana  e  Seta,  Cuojo  conciato,  e  particolarmente  Vitellini,  Merci  di  Moda, 
Galanterìe,  Bijouferies,  e  Chincaglierìe;  Nantes  e  Bordeaux  vi  mandano  ancora  diverse 
sorta  di  Vino.  Il  Portogallo  manda  loro  di  ritorno,  particolarmente  per  Nantes  ed  Ujvr» 
rie  Grace,  molti  Frutti,  Coloni,  Felli  crude.  Legno  Brasile,  Tabacco,  ecc.  tJna  volta  il 
Commercio  fra  questi  due  Regni  era  di  poca  conseguenza;  dopo  l'amministrazione  di 
Pombal ,  erasi  di  molto  aumentato,  particolarmente  il  Commercio  de'  Grani;  ma  presen- 
temente, attesa  l'attuale  rivoluzione,  è  totalmente  cessato. 

Per  l'Italia   manda  il  Portogallo  delle   Pelli   crude,  Caccao,  Caffè,  Zuccheri  grezzi,     Italia. 
Salsapariglia,   China,    Anici,  Tabacco,  Legno  Brasile  e  Fernambuco,    ecc.     Da   Genova 
riceve  Velluti,  Damaschi,  Damaschelti ,  Bercatelle,  Guanti    di   Pelle,  Calzette    e    Fazzo- 
letti di   seta.  Velluti  stampati.  Carta,  ecc.    Venezia  e  Livorno   vi. mandano  Aiticoli  del 
Levante,  e  la  Sicilia  molti  Grani,  ecc. 

Dall'Inghilterra  riceve  il  Portogallo  presentemente  una  quantità  di  Panni  fini»  Dro-  Inghilter- 
ghetti,  Boj,  Flanelle,  Cahmanche,  Barracani,  Ciambellotti ,  Hayrlìin,  Alanchester ,  Cai-  '■*• 
zette  di  lana,  di  pelo  di  cammello,  e  di  seta,  Sfagno,  Piombo,  Latta  stagnata.  Car- 
bone minerale.  Allume ,' Indaco ,  Vetrami,  Terraglie  diBurslem,  Merci  di  acciajo,  Orio- 
Ji ,  Catene  di  Orioli',  Pugnali  di  Spade,  e  Lame  di  Spade,  Coltelli  e  Forbici  da  Wood- 
5tock,  e  da  Birmingham,  Lavori  di  Latta,  di  Ferro,  di  Argento  e  di  Oro  da  Scheffield, 
Merci  con  la  foglia  di  Argento,  Merci  di  Carta  pesta,  Merci  di  Latta  di  Ferro  vernicale 
e  dipinte,  mollo  Baccalà,  Frumento,  Segala,  Farina,  Biscotto ,  ecc.  All'incontro  estrag- 
gono gì'  Inglesi  dal  Poflogallo  particolarmente  una  quantità  grande  di  Sale  per  la  Inghil- 
terra Meridionale,  Vino  da  Porto,  molt'  Olio  di  Ulive  da  Lisbona  e  Porto,  moltissimi 
Frutti,  Sommacco  ,  Legno  Sugaro  ,  Cipolle,  Lana,  ecc.,  così  pure  delle  Merci  del  Brasi- 
le, fra  ie  quali  particolarmente  Diamanti  grezzi.  Pelli,  Legno  da  tintura,  Caccao,  Bal- 
samo, China,  Salsapariglia,  e  finalmente  Oro  in  Stanghe;  quantunque  di  quest'  ultimo 
ne  sia 'proibita  la  estrazione,  ne  passa  però  molto  nell'  Inghilterra  con  il  Pachebotto  che 
va  da  Lisbona  a  Falmouth. 

Nel  Commercio  con  la  Gran  Brettagna  vi  esita  il  Portogallo  la  maggior  parte  delle 
sue  Merci,  ed  all'  opposto  gli  vengono  portate  le  più  necesarie.  Questo  Commercio  im- 
portantissimo è  fondato  sul  Trattato  sopra  indicato,  stato  conthiuso  nel  1703  fra  li  due 
Regni,  mediante  il  quale  ottennero  gì'  Inglesi  la  liberà  introdirzione  delle  loro  Merci  di 
Lana,  e  si  obbligarono  all'incontro  di  trasportare  ne' loro  Paesi  principalmente  li  Vini 
Portoghesi,  e  di  e'.igere  per  questi  un  Dazio  d'introduzione  minore,  di  un  terzo  di  quello 
degli  altri  Vini.  Da  quell'.epoca,  sino  al  1730,  si  raddoppiò  l'importo  di  questo  Com- 
nercio,  ed  ascese  sino  a  900,000  Lire  Sterline;  dal  1730,  sino  al  1764  ascese  ad  1,500,000 
Lire  Sterline,  ma  da  questo  sino- al  1773  si  diminuì  nuovamente  fra  le  5,  e  600,000  Lire 
suddette  all'  anno.  Può  dubitarsi,  che  sino  a  quest'  ora  sra  ulteriormente  decaduto  a 
segno  tale,  che  il  vantaggio  .annuo  che  rimane  alla  Gran  Brettagna  nel  Bilancio  con  il 
Portogallo,  non  importi  al  più  di  100,000  Lire  Sterline. 

Per  l'Irlanda  manda  il  Portogallo  Frutti,   Vino,  Olio,  Orsojo,  ecc.,  e  riceve  all'  in-    If'*"d«, 
contro,  particolacmente  per  la  via  di  Cork,  Waterforl  e  Belfast,  Carbone  minerale.  Fa- 
rina, Fave,  Tele,  Burro,  Carne  salata,  ed  alcuni  altri  Articoli. 

I  Nordamericani   spediscono  per  il  Portogallo   una   gran  quantità   di  Grani,  Farina,  America 

r>iso,   Pesci,  Tavole  e  Paii,  Ferro,  Curarne,  e  molti  altri  Articoli  ,  tanto  inservienti  per  SctteiUno- 

Id  Costruzione  Navale,  quanto  di  altre  qualità.     Prendono  essi  all'  incontro  oltre  ad  una  "''s- 
grajide  quantità  di  Sale,  delle  Frutta,  del  Vino,  Olio  ed  altre  Merci.                              Le 
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Conteggio. 


Kidutionr. 


Monete . 


Le  Merci  d'introdiuione  e  di  estrazione  per  il  BrasiU,  e  per  le  altre  Possessioui 
Straniere  de'  Portoghesi  le  abbiamo  già  indicate  spcciiieatamente  più  addietro. 

Il  modo  di  conteggiare  in  tutto  il  Portogallo  è  molto  semplice,  ed  altrettanto  facile. 
Si  conteggia  a  Rees ,  che  è  la  più  piccola  Moneta  del  Regno,  Nello  scrivere  i  numeri  di 
somme  grandi,  si  separano  i  migliaja  (MU/erccs)  dalli  cei.tioaja  con  due  segni  diversi, 
l'uno  falto  come  un  (d)  con  due  linee  dritte  per  traverso,  l  altro  come  un  (»)  con  una 
linea  curva  pure  per  traverso;  ma  più  comunemente  s-i  separano  le  migliaja  con  un  Cum>]: 
i  milioni  (looo  Millerees)  poi. si  separano  da'  migliaja  mediante  uno  o  dut  Punti,  cynit 
per  esempio 

34  :  279 ,  92^  Rees  '  - 

07:328,4^0     = 

00 . 058 , 848 


Somma  41.Ó6/,  199  Rees,  che  sono  4»  milioni  66-j  mila  o  Millerecs ,   199  Rues , 
Il  solito  modo  di  spartire  le  Monete  di  Conteggio  è  il  seguente  : 


Crusados , 

0  Crociate 

Testoens. 

Realès. 

f'^lntàms. 

Rees. 

Ceitis  ,  0 

Miller  e  es. 

novos , 

vcllios , 

Seitiis. 

0  nuovi. 

0  vecchj. 

i    fa            ì,\   1 

2| 

10 

25 

5" 

1000 

6000 

»    /« 

Ij 

4t 

13 

24 

480 

2«8o 

l     /« 

i          4 

»0 

?0 

400 

2400 

. 

ifa           2i 

5 

100 

óoo 

i  fa          a 

40 

240 

1  fa         20 

120 

.    »/«         6 

Sotto  un  milione  s'intende   1,000,000  di   Crusados,  e 
sotto  un  Conto  di   Rees         1.000,000  dj   K<es. 

Il  Crusado  velho  da  400  Rees  si  usa  ne'  Cambj;  ne'  pagamenti  de'  Noleggj  poi  D  Cro- 
ciato viene  considerato  per  un  Crusado  novo  da  4S0  Rees, 

La  riduzione  in  numeri  intieri  è 

J2  Millerees  fanno  ij   Crusados  novos ,  e  30  Crusados  velhos. 
5   Crusados  novos  fanno  6  Crusados  velhos, 
2    Testoens  fanno  5  Rcales . 

Le  Monete  effettive  del  Regno  son»  di  due  .«orta ,  delle  quali  le  veccliie,  coniate 
prima  dell'anno  1722,  vengono  preferite  alle  nuove,  coniate  dopo  detto  tempo.  Ma  sic- 
come Vl/ot^(/rt,  nel  Portogallo,  significa  Moneta,  così  tutte  le  Monete  d'oro  vengono  chia- 
mate, MotcCor.    Le  Prime  valevano  per  F  addietro,  e  vagliono  presentemente   come  infra: 


Dohraons,  che  prima  del 

detti  mezzi           ~r-  — 

Lisbonine              —  -— 
dette  mezze          — 

Millerees                 —  — 

Crusados                 —  — 


In   Oro. 

1722  valevano  20,000  Rees,  vagliono   ora    24,000  Rees. 

—  —         10,000  ^«=  — 

—  —          4,oo3  ==  •. — 

—  —           2,000  =  — 

—  —           i,ooo  ==  — . 

—  —              400  =  — 


Le  Monete  coniate  dopo  1' anno  1722  sono: 

Dohraons ,  del  peso  di    -          -         -         -         -  1 

delti  mezzi       -.....-  | 

detti    quarti     •          -         •         -    •     •       '  -    '      -  5 

detti  ottavi  ovvero  Escudos    -          -         -         •  \ 

detti  sedicesimi ,  ovvero    mezzi   Escudos         •  y  j 

detti  trentaduesimi,  ovvero    Crusados  velhos  3» 


Oncia,     e  del  valore  di 


12,000     = 

4,800    = 

2,4»0      = 

1,200     = 

480    = 

•e  di    12,800 

Rees . 

—      6,400 

=5 

—      3>2oo 

^=x 

—       1,600 

.=s 

—         800 

■= 

—         400 

= 

Iw 
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In    Argento. 

Crusados  novos   da  430  Rces;    li  mezzi,  quarti  ed  ottavi  a  proporzione, 

Testoens,  ciiiamati   ancora    To^tuos  e  Testons ,  intieri  e  mezzi  da  100,  e  da  50    Rccs . 

Vintems ^  ^d|É|^ìoneta    del  Brasile    da    20    Roes, 

Pez7.i    d;i  ^^^KtVv/ij- ,    o    siano   da    120   Hees. 

Pezzi  da   oa^F  50   hoes , 

In    Rame. 

Pezzi  da  io,  5,  5,  e  iì  Bees  ;  ma  questi  ultimi  sono  molto   rari.' 

Nel  Brasile  si  coniano  parimente  delie  Monete  di  argento,  diesi  chiamano  Patacas^ 
e  che  colà  vaglioro  320  Roj ,  na  nel  Ptìrirgallo  vagliono  solianto  240  Rees ,  e  nella 
stessa  proporzione  anche  lì  mezzi    e    quarti   Potacas . 

La  Patacn  SpagnuoJa,  o  sia  il  Peso  duio  di  Spagna  vale  nel  Portogallo  81°  Rees 
tirca. 

A  riserva  di  questa  Moneta  Spagnuola  ,  tutte  le  altre  IN'onete  estere  sono  poste  fuori 
di  corso  nel  Portogallo,  e  nel  178O  fu  ordinato  con  un  publlico  Editto,  che,  venendo 
continuamente  portate  delle  Nitnete  estere  nel  Portogallo,  le  quali  non  solo  hanno  lo 
stesso  corso  come  se  portassero  1'  impronto  Regio,  ma  si  prendono  inoltre  per  un  valore 
maggiore  di  quello  che  hanno  efiettivamenie:  così,  per  togliere  simili  dannosi  abusi, 
nessuno  in  avvenire  potrà  essere  costretto  a  ricevere  in  pagamento  delle  Monete  estere, 
o  di  riceverle  come  Moneta  Corrente,  e  tanto  meno  poi  si  riceveranno  nelle  Casse  delle 
Finanze  delia  Regina  .  Sarà  poi  permesso  di  servirsi  rei  Commercio  di  queste  Monete 
estere,  per  modo  di  baratto,  secondo  l'intrinseco  loro  valore,  ed  a  peso,  ma  ciò  previo 
il  consenso  di  amendue  le  Parti  contraenti.  Ne  sarà  poi  ])roibita  la  introduzione,  sotto 
pena  della  confÌEcazione ,  e  chi  oserà  portarne,  verrà  punito,  come  se  avesse  portato 
delle    Monete-  falso  nel  Regno  . 

La  Marca,  con  cui  si  valuta  l'Oro,  si  divide   iti  24  Quilaics,  ovvero  Carati,  e  ques-     Oro. 
ti  in  4  Grams ,  o  Grani,  sicché  la  Marca  in  96  Grani. 

Le  Monete   di  oro    Portoghesi  sono  della  finezza   di  22  Quilutes  ;  1'  Oro  in  opera  è  di 
20|  ,  e  la  Polvere  di   Oro  di  2i|  in  22  Quilates ,  o  Carati, 

La   Qui  ava  di  Oro  monetato  si  paga  circa  a     1,600  Rves . 

La   Untava  di  Oro  in  opera       ...         i,4So     = 

La   Outava  di  Polvere  di  Oro   ...  i.jóo     = 

280J   Crusados  d'oro,  ognuno  di  400  Rees,  contengono  6j  Zecchini  dell'Impero. 

La  Marca,  con  cui  si  valuta  1'  Argento,    si   divide  in   12    Dinheiros  (Danari),  ed  il    Argenta. 
Dinheiro  io  24  Grams,  sicché  la  Marca  in  288  Grani. 

L'  Onga  (Oncia)  d'Argento  fino  vale  colà  080   Rees  c'wcr  , 

L'  Onra  ò"  argento   in  opera,  della  finezra  di   lo^  Dinheiros  vale  830  Rees  circa. 

L'na  Marca  di  Patacas  di  Spagna,  o  sii^no  Piastre,  si  vende  per  i-/\  Crusados  velhos , 
o  sia  7,000  Ri  es    crea. 

1000  Mastre  di  Spagna  pesano  ordinariamente  117'    Marche,    peso  di  Portogallo. 

Nel  Dicembre  del   1753  impose  il  Re  un   Indulto   di  2   per  cento,  sopra  tutto  1'  Oro  e    Indulto, 
r  Argento    monetato,  e  non    monetato,  che  usciva  dal  Regno.     Da  quel  tempo    in  p»i  è 
proibita  la  estrazioi^e    dell'Oro;  nulladimeno.  ne   passa  molto  di    contrabbando  per  l'Ia- 
ghiltérra. 

Secondo  il  Sistema  Monetario  Portoghese,  tutte  le  Monete  d'  oro    di  quel  Régno  han-    Si. tema 
no  la  finezza  di  22    Quilates ,  o  Carati,  e   g  Dobras  ,  ovvero  ijó    Crusados  da  400    Rees,    Monetatio. 
devono  pesare  una  Marca  di  Portogallo  .  ' 

Di  una  Marca  di  Argento ,  della  finezza  di  io|    Dinheiros  si  fanno    13^    Crusados  no- 
vos da  48o  Rees  . 

Li  JMilìerees  si  calcolano  per  38*-'  Grani   di  Colonia,  o  sia  42^-'  Grani   di   Olanda  dì    Valore. 
Qro  fino,  e  per  516- -s  Grani  di  Colonia,  ovvero ,   57 <3'^^  Grani  di  Olanda  di  Argtnto  fino; 
i  Crusados  A&  ^00  Rees,  per  15'  Grani  di  Colonia,  ovvero   17*    Grani    di    Olanda    di    Oro 
iino ,  e  per  206''  Grani  di  Colonia,  ovvero  230^'  Grani  di  Olanda  di  Argento  fino. 

Le 


/ 


2^5 


Lisbona. 


MMM 


Le  altre  Monete  d'   oro  Portoghesi    contengono  di    Oro  fino,  in    Graui   di  Colonia   e 
di  Olanda,  come  segue: 


Grani 


di 

Colonia   1   d'  Olan^ 

Dobraons 

da 

24,000  Rees 

contengono 

918 

1,0262 

delti   mezzi 

- 

1 2,000     =■ 

— 

459 

5'/ 

Lisbonine 

• 

4,800     = 

— 

183'' 

203' 

dette  mezze 

- 

2400     = 

— 

9i« 

102^ 

Millerees 

. 

1,200     = 

— 

4,5' 

51' 

Crusados    novos 

. 

4SO    =-= 

— 

18^* 

20* 

JDobras 

da 

12,800  Rees 

contengono 

489* 

^K 

detti   mezzi 

- 

6,400     =: 

— 

248  « 

^73' 

detti   quarti 

- 

3.200     = 

— 

122* 

1368 

Escudos  o  siano  \ 

detti  ],óoo    = 

— 

61* 

68* 

detti   mezzi 

.. 

800     = 

— 

30*     • 

54* 

Crusados    velhos 

- 

400     = 

— 

>5^ 

'7' 

ifi 


rioporzio- 
ne  .  eFari. 


La  Proporzione  fra  l'Oro  e  l'Argento  è  adunque  di  1  a  i^iVo»  0  sia,  i  Grano  d'Oro 
fino  si  stima   per  13*9  Grani  d'Argento  fino. 

Un  Crusado  da  400  Rees  vale  i^J  Grossi,  ovvero  ^6^  Karantani  Moneta  di  Convenzione 
in  Vienna,  Lipsia  ,  ylugustu  ,  ecc.;  Az\Grnot  Vlcriiis  Bjdco  ,  ovvero  2355  .S';ttt;(?r  Cor- 
renti d''  Olanda;  15  Grossi  11  j  Danari  Correnti  di  Brandebuigo;  3  Marche  4|  Scellini 
Correnti  di  Danimarca;  2  Scellini  Sterlini  à'  Ing/iiltcn a  ;  515  Sous  Tornasi  di  Fran- 
cia; 57I  Soldi  fuori  di  fianco  di  Genova;  41  }|  Groot  Viamis  Banco  d''  Amburgo, 
315-55  Soldi  Moneta  lunga  di  Livorno',  6i|  Copecki  di  Russia;  2o|  Scellini  Effettivi  di 
Svezia,  166  Maravedis  de  Fiata,  ovvero  311^  Maravedis  de  Vellon  di  Spagna,  ii| 
Carlini   di  Sicilia,  e  3  Lire  di  Banco  di   Venezia. 

Un  Millerees  equivale  a  1  Risiali.  \2>\\  Grossi,  ovvero  a  2  Fiorini  22|  Karantani  Moneta 
di  Convenzione  in  Vienna,  ecc.;  1  Ristali.  15  Gros.  93  '\  Correnti  di  Brandeburgo  % 
2  Fiorini  14IJ  Stiiver  Banco,  ovvero  2  Fiorini  17I  Stuver  Correnti  d'  Olanda;  8^ 
Marche  Correnti  di  Danimarca  ;  60  Danari  Sterlini  A''  Ingnilterra;  6  Lire  5  Soldi  5 
Danari  Tornesi  di  Francia;  7  Lire  4|  Soldi  fuori  di  Banco  di  Genova;  3  Marche 
4J  B.  Banco  di  .Amburgo;  7  Lire  i?/.  Soldi  Moneta  lunga  à\  Livorno;  1  Rubel  ^^s 
Copecki  di  Russia;  1  Ristali.  3|  fJ  Effettivi  di  Svezia;  12  Reales  j'  Maravedis  de 
Piata,  ovvero  22  Reales  3c|  Alniavedis  de  Vellon  di  Spagna;  2j\\  Carlini  di  Sicilia, 
e  7I  Lire  di  Banco  di    Venezia, 

Tffin  d,ii'  La  Marca  dell'Oro,  e  dell' Argento  Peso  del  Portogallo,  secondo  lo  scrutinio  del  Tillet , 

Oro,e  dell'     contiene  7  Oncie3=  Gros'ii  34  Grani  del  Peso  di  .Marco  di  Francia,  che  fanno  4,236-"  Grani  di 
-•iifctjno.        Colonia,  ovvero  4,776  Grani  d'  Olanda  ,  e  questo  è  anche  esaltamente  iJ  peso  che  ce  ne  dà 
il  Kruse  .     Questa  ^larca  si    divide  come  segue  : 


Marco. 


Onces. 


Outavos . 


Escrupulos. 


Gru 


Grani 
d'Olanda. 


Particelle 
di  Danaro 
di  Colonia. 


J    f<^ 


/« 


64 
8 
1 


/(* 


192 
1 


4,608 

57<5 
72 

24 


4,776 
597 
741 


15V 


64,350 
8043I 
1,0031 

235l 
14  circa 


35  Marche  Portoghesi   fanno  34  Marche  di  Colonia,  e  1     ;  ,  jj  ^j^    j^,  ^j  ,,        „ 
220   Oncas         ==  =      27       =•        =         =  J  5   r  B 

Teso  de'  Li    Diamanti ,    e  le    altre  Pietre  buone    si  pesano   a  Quilates  ,    o   siano    Carati    da 

Diaiiianti  .      4    Grams  , 

1      Outava  Portoghese    fa  i7,j|    Qiiilatrs,  ovvero  i  O/ira  fa  139I  ^w/Za/M  di  Peso. 
JJ133I  di  questi  Quilatcs,  o  Carati  fanno  1  Marca  di  Colonia. 

Jl 
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II  Quintale   o  Ccntinajo   Peso  Mercantile    fa  4  Girobus,    ovvero   128  tfe. 

1    Arroba   fa  32  ìfe. 

1   Libbra  fa  2  /V/rtrc«j,    16  O/jfrt'x ,  ovvero  isS  Oulavas .     1    0/?f«  fa  S   Outavas 

Secondo  uno  scrutinio  fatto  in  Lipsia,  .la  Libbra  di  Lisbona  pesa  8,548'  Grani  dì 
Colonia,  ovvero  9,554  Grani  di  Olanda,  e  la  Libbra  di  Porto  è  uguale  a  quella  di  Xi>- 
bona,    sicché  *  ^ 

^i  Quinta!  di  Lisbona   e  Porto   pesa  125!  ffi  e 

j  yirroba 31     ìfe  23  Lotti  Peso  Mercantile  di  Lipsia 

e  Brunswick ,    e  Peso  di  Libbra  di  Francfort  ài  Meno. 

59  Libbre  di  Lisbona  e  Porto  fanno  58  ìfe  Peso  Mercantile  di  Lipsia ,  Brunswick ,  e 
Peso  di  Libbra  di  Francfort  ai  Aleno;    vi  è  il  divario  di  i|  p.  g. 


Pe»o 

MereaiHiJe, 


14  itì  di  Lisbona  e  Porto  fanno    13 

altre   Piazze  Mercantili    del 

Ostenda ,  e  varie  Città  de'P 

6^  ffi  di  Lisbona  e  Porto  fanno  58 


15 

ft 

99 

ife 

63 

ft 

62  Ife 

.55 

m 

84 

ife 

65 

tt 

74 

tb 

64  ite 

96 

it; 

.'JS 

m 

.-iy 

m 

41 

m 

25 

ìb 

20 

tb 

•81 

ìb 

9 

ìb 

2,5 

ib 

60 

ib 

50 

ib 

•7'  ' 

7f        = 


per. 


ì 


57 

ìb 

.58 

tb 

85 

tb 

61 

ib 

99 

ib 

9' 

ib 

9' 

ib 

35 

tb 

79 

tb 

46  ìb 

27 

tb 

27 

tb 

SO 

tb 

•,S 

tb 

24 

tb 

91 

ìb 

4' 

ìb 

ib  di  Amsterdam;  vi  è  il  divario  di 

tb  di  Bordeaux , 

ib  di  Berlino  ,    Magdsburgo  ,    Konigsberga    e    delle 
la    Prussia  ;     similmente   di   Anversa  ,    Brussellcs  , 
a?si- Bassi;  vi  è  il  divario  di 
tb-  di  Brema       .     ....... 

di  Danimarca 

di  Danzica    ....... 

ylvoir  Peso  d' Inghilterra   .     . 

Peso  di  Marco  di  Frantia 

Peso  grosso  di  Bilancia  in  Genova 

=     sottile ivi 

ìb   di  'Amburgo 

di  Havre  de  Gruce      .     ,     ,      , 

di  Livorno     ■....,. 

di    Russia    ........     .     Wg 

Peso  di   Vettovaglie  dì  Svezia    ,       8 
=     di  Ferro    ....     ivi       .    35? 
=    di  Castiglia  in  Spagna   .     .         j^^ 

di  Siciliit      : 44| 

Peso  grosso  Veneto 4Ì 

=     sottile       ivi.       ..    .     ,    .     .    51I 

di   Vienna 00       / 


2,  5 
8Ì 

81 
5h 
^h 
6  fi 

'57 


\  per  §. 


11  //ojc  (Moggio),  con  cui  .si  miiura  il  Grano  ed  ilSale,dividesi  nel  modo  seguente;     Misura, 


,    'T 

« 

5" 

Hi 

»3 

5 

•sS 

■^ 

fcc- 

a 

■S 

s:  ^ 

'»>» 

V 
e 

•-* 

3 

S^. 

5 

^ 

f? 

^" 

^     . 

•    ^- 

^' 

^.2 

._    (8 

=  '*• 


\    fa    15     I     60 
I    fa     4 


i/« 


120 
8 
2 


16 

4 
2 


480 

8 
4 


9(10 

64 
i6 


4 

1  /«     2 


4o,8óo 

2,724 

340I 

170$ 

85 1 


1  fa    42i'ff 


FeT    conseguenza    r   Scliejfel  di    Lipsia  rende  in  Lisbona  \o\  ,   in  Por?»  SI.    e  nell« 
ij«/e  ^zore  ii|  Alquieres. 

I  Scheffel    di  Dresda  rende    in    Lisbona  7^ ,   in   Porto   6|  ,    e  nelle  Isole  Azore  8| 

jllquitres . 

II  Last  di  Amsterdam  fa   218  alquieres   di  Lisbona,    177Ì  di  Porto,    e  243I  delle 

/jo/s  Azore, 

31  Moyos  di  Sale  di  Lisbona,  28  Afcr^oj  dì  iS.  Huebes,  e  563  ifa^aj  di  Porto,  fanno 
j  Hondert  di  Sale  da  404  Maaten  di   Olanda. 


Il  Mentore   'Ioni.  IV. 


Kk 


236 
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Lisbona. 


236  ^Iquieres  di  Grano  in  Lisbona  ,  195!  in  Porto,  e  2Ó4  Belle  Ijo!c  ^zorc ,  fauno  i 
Last  di    Amburgo, 

21  Mojos  di  Sale  di  Lisbona^  fanno  5  Las  di  Amburgo  e  773  .f  z<'s  di  Sai  ia 
Porto,    fanno   1  Last  di  Sale  in  Amburgo. 

I    iMoyo  Ji  Sale  nel  Porto:;allo  rende  4  B;irilì"di  Berg.t  nella  Norvegia. 

In    Porto    i  J\Tilheiro  di  Sale   fa  4   Ruzas .  '       ■        ■ 

La   Tonnellada   di   Vino,  Olio,  ed   altri  Generi   liquidi  si  divide  come  se-'ie: 

_  ,,    ,      I    Pivas  %    O   I      ^/       j         I  Aìquierus  ,\  r-     l    j        \    n       .•»/      i  Pollici   cubi 


Botas 


o  Potcìs . 


di    Francia , 


> 


•> 


52 

2Ó 


/« 


104 

624 

2,496 

43'88S 

52 

312 

»,248 

21,944 

3 

13 

48 

844 

J 

/« 

6 

24      ■ 

422 

1 

> 

4 

70Ì. 

»      ^ 

(l                17-^, 

■     NB.  Il   contenuto  vacuo  qu\  sopra  aggiunto  è  dietro  il    Signor  Ùiera  ;    dietro    il  Sigr, 
Krusen  j^oì   un  Canàada  dovrebbe  contenere  71 1    Pollici  cubi  di  Francia,    sicché 

li    Canhadas  di  Lisbona  fanno   13  Kannen  (Boccali)  di  Lipsia. 


27 
84 

SI 

to 

28 


4i  =  ==     di  Dresda,     . 

85         =  =  di  cimento  indetti  due  luoghi^ 

25  Miagelcn  di  Amsterdam., 
17  Boccali  di  Berlino. 
1 1    Stubgen  di  Amburgo . 
9  Galloni    d' Inghilterra. 


2  Almadns  di  Lisbona      ■= 
Un   Tiergon   di  Vino   contiene    18    Almudas 
Il   Canhada  non   è  uguale  in  tutto  il  Regno,    mentre  quello   che   si  usa   in  Por/o  con 
tiene    94  Pollici  cubi  di  Francia,    ed  è  perciò  31  p.  §.  più  forte  di   quello  di  Lisbona. 

20   Canhadas  di   Porto  fanno  31   Kannen  di  Lipsia. 


16 
58 

30 

29 

61 
33 


=.  25      ==     di  Dresda. 

=  yj        •   -■.     di  cimento  /j'ì. 

=.  47  Minge 'fi  di  Arnslcrdum. 

=  47  Qu(trt  di  Btrlino . 

=  30  Galloni  à^  Inìiiiterra  , 

=  17  Htubgen  à\  Amburgo  t 


In  Lisbona  vi  sono  due- sorta  di  misura  da  Bracci  1. 

Il  ^ara  è  la  misura  pi\5  lunga,  che  t<ra  436  Linee  di  Francia,  e  serve  per  misura- 
re  certe  Tele  crude,  divideodosi  in  5  Palmas,  mcnorcs  ,  ognuno  de' quali  è  lungo  97^  Li. 
nee   Francesi. 

La  misura  più  corta  si  chiama  Covado  ,  tiri  solamente  ,';oo'  Linee  di  Francia,  « 
serve  per  misurare  ogni  sorta  di  Merce,  che  non  si  vende  a  Pezza.  Si  divide  in  3  PaU 
mos  craveiros ,  ognuno  de' quali  è  lungo  K'Oj'5  Linee  di  Fraacia.  Alcuni  Ciambeilotti 
dell'Irlanda  si  vendano  nuUadimeno   a  Yards  inglesi. 


5  Va  ras  fanno 

27  Covados  ■= 

2 1  Varas      = 

23  =         = 

35      =        = 

24  =        -= 
33       =         = 

io8       =         "= 

J5      =        = 

13       ==        = 


6   Yards  ò^  Inghilterra  ,    e 
20  detti     .     .     ivi. 
^4' Conulos  ;    vi  è  il  divario  di     . 
.44  Braccia  di   Amburgo       .    '.     . 
27  =     di  Amsterdam     .     . 

54         =*     Fiamiiighe  ivi.    .     .     , 

41  =      di  Berlino 

31   yurns  di   Cu  stigli  a  in  Spagna 

64  Braccia  di  Lipsia 

172         ^^     '^^'  Brabante  ivi.     .     . 

24  Auncs  di  Lione 

20  ylrschinc  di  Russia     .     »     ,     . 


<5ii 
9'  1*0 

58  ì  I 

64 

94 
6o| 

7r 

53  i 


'  per  Cento. 


il   Co' 


Lisbona 


2^9 


1 1  .  Covados  = 

5»  =  = 

(>3  ~  = 

68  =  = 

47  =-  = 

94  =  = 
5'  =  = 

ICO  =  = 

47  =  = 

45  =  = 

96  =  = 

95  =  = 
56  =  - 

40  =  = 

64  -  = 

25  =  = 

70  =  = 


50 
60 
10 

7 

69 

55 

.    75 

55 

nói 

59 
52 
4 
"5 
94 
5' 
S9 
47 
73 
64 

^7 
6i 


Braccia    di    Ambn    -d 
=     A\  -Amsterdam      . 
=     li^niinghe    /r/.     , 
=     grandi    di   ^^ugusta 
=     piccola  ivi.     .     . 
=     di   Ber /ino       , 
«=     di  Brema  . 

Varas  di    Cusligììa  in   Ispago 

Braccia  di   Danimarca    . 
=     Hi  Finnze  e  Livorno 
=     «li  Francfort  al  Meno 
=     d.'Gi?/!^!;»    .... 

^unes  di  Havte  <ie  Grae*  . 

Braccia  di  Lipsia  .  .  . 
=  del  Brabante  .  . 
=     nuove  di  Polonia     . 

^r  se  hi  ne  di  Russia    .     ,     . 

Braccia  di  Slesia  .... 
=  di  Svezia  .... 
=  di  Lana  in  Venezia 
=  di  Seta  . 
=     di  Vienna 


IVI. 


5 

lii 
i6| 

25 1 

7| 

25^ 

'59 

75 
>9f 

9f 

5Ì 
^7\ 
i4iV 

J^ 

8 
MI 


>  per  Cento. 


Il  Covado  di  Porto  è  solamente  lungo  294*  Linee  di  Francia;    per  conseguenza: 


44  Covados  fanno    51  Braccia  di  Amburgo  •,  vi  è 

2Ó  e==  =25  ==        =     Amsterdam 

91  :«==  e         81  =       =     Fiaminghe    zV/ 

84  ==  s         6 1  Yards  d"  Inghilterra 

40  =»r==  ;       .47  =       di  Lipsia       ; 

34  ==••  =         33  =     <^s'  Brabante  ivi 


il   divario  di 


ló 

4 

371 5 

17I 

3 


}>   per  Cento. 


Il  Piede  di  Lisbona  è  la  metà  di  un  Covado,  o  sia  \\  Palmas  craveiros  ,  e  tira  350' 
Linee  di  Francia;  per  conseguenza: 

96     Piedi  di  Lisbona  fanno   115  Piedi  di  Fabbrica  di  Lipsia. 

38       =       .     == 

9       =       -     == 
47      =      =    -^= 

Il  Last  ordinario  del  Portogallo,  quando  si  noleggiano  de' Bastimenti  per  Paesi  esferi, 
consiste  in  4  Casse  di  Zucchero,  4' Pipe  d'Olio,  4,000  ib  di  Tabacca,  e  3,000  ife  di 
-Sommacco. 

La  Tonnellata  ne' Noleggj  de' Bastimenti  da  un  Porto  Portoghese  per  un  altro,  op- 
pure per  le  Possessioni  del  Kegno ,  consiste  in  52  Almudas  di  Merci  liquide,  ovvero  in 
54  Arrobas  di  Merci  asciutte. 


6 

3z: 

comuni  ivi. 

61 

T=: 

di    Dresda   e  di  Amsterdam, 

4' 

:= 

del  Reno. 

IO 

== 

comuni  à'  Inghilterra. 

44 

= 

di    Frnnviu . 

»3 

= 

di    Amburgo . 

Lisbona  Cambia    con  le   seguenti  Piazze, 


Las»  per  il 

Noleggio 
di  K<isti< 
menti  , 


Cambio . 


dà 

1    Crusado  da  400   Rtes 
1       detto  delti 

*22.12  Rces 


per  ricevere 


'45I   •^^  Vlamis  Banco,  a  1  ,  e  \\  uso 
i*43|  i9\^  Vlamis  Banco,  similmente 


m 


Amburgo  , 


'090  detti 
*700  delti 

*7oo  detti 


Amsterdam , 
Cadice   e  Ma- 
drid , 
Firenze , 


Doblon  da    32  Reales  de  Piata  ,   ad  uso  , 

e  a    15  giorni  vista 

I     Scudo   d'oro     

1     Pezza  da  5I  Lire  fuori  di  Batico,  ad  uso 

di  2  mesi  data Genova, 

1     Pezza  da  sR^ali,  ad  uso  come  sopra     \Livorno 

Kk   2  dà 


nóo 


Lisbona. 


dà 

1000  Becs   .  . 

1    Crusados  da  400  Rees 

*403  Rees   .  .         . 

*44o  detti  ,  , 
'1250  detti  . 

*82o  detti  .  ,         . 
'790  detti   . 


per  ricevere 
•64Ì  «^  Sterlini ,   a  30  giorni  vista 


\Londrit. 


'12 

i 
I 

1, 
1 
1 


Carlini,  ovvero \jMessiiia  e 

Fiorioo,  a  3  mesi  data l Palermo. 

Scudo  da  3  Lire  Tornesi ,  a  60  giorni  à&t.a.\Parigi,  eLione 
Scudo  di  Stampa  d'oro,  OTvero     .     .     |  □ 
Scudo  Effettivo,  a  3  mesi  data  .    .     .    j^'''^^- 
Ducato  di   Banco,  similmente    .     .     .     \f^enezia. 


Uso. 


Giorni   di 
rispe  tto  , 


NB,     Tutti  1   Corsi  ,   apprfsso  li  quali  vi   è  il  segno  (*)  ,  sono   variabili;  e  nel  mese  d'Aprile  del 
1785  il  Cambio  per  Amburgo,  Amsttrtlutn  .  Genova,  Londra  e  Parigi  si  reggeva  come  sopra, 

L'Uso  colà  è  diverso;  perle  Lettere  ^ella  Spagna  s'intende  15  giorni  dopo  vista; 
di  Londra  30  giorni  dopo  Vista;  dell'  Olanda  e  Germania  2  mesi  data;  della  Francia  60 
giorni  data;    dcli'/^a//a,  e  dall'anno  1749  in  poi  anche  ù'ìW Irlanda  ,  3  Mesi  dopo  data. 

Quelle  Cambiali  che  vengono  tratte  dagli  esteri  Stati  sopra  il  Portogallo ,  godono  6 
giorni  di  rispetto  ,  quando  siano  state  accettate  prima  della  scadenza.  Le  Cambiali  poi, 
tratte  dalle  Provincie  del  Regno,  o  dalle  Possessioni  esteri;  de'  Portoghesi  nelle  quattro 
Parti  del  Mondo,  ne  hanno  15,  ma  se  non  sono  accettate  prima,  si  devono  pagare  alla 
scadenza  j  altrimenti  si  deve  protestarle. 

ragamenti.  Nel  Portogallo  vi  i  l'uso  di  pagare  le  Cambiali  in  Monete  d'oro,  ma  non  vi  è  alcu- 

na Legge  che  ne  proibisca  il  pagamento  in  Moneta  di  argento. 

Case  Com-  Moltissime  sono  le  Case  commercianti  in  Z,/V^o/7«,  tanto  Nazionali    che  Estere;  ma 

■jiierci^nti.       pon  essendoci  riuscito  d'averne  piena  cognizione,    daremo   la    Nota   delle  principali    fra 

esse,  che  commerciano  all'ingrosso,  tanto  per   proprio    conto,  che  in   commessioui;    le 

Firme  sono  le  seguenti  : 

Connolly  e  Comp.  Dupont,  le  Pag*  e  Comp.  Fernandez ,  Aatonìo .  Gildetnecster ,. 
May  e  Coppendale .       Pary ,  Meillish  e  Comp. 

Li  Principali  Libraj  sono:  Borei ^  Martine,  Comp.  Genioux ,  Fratelli.  Rey  e 
Comp.       Rey  e  e  ad j  ,  I.  B.       Rolmnd , 

Poste  e  Le  Condotte  e  le  Poste  del  Portogallo  sono  in   cattiva  condizione.    In    mancanza  di 

Carriaggi,      Fiumi  e  di  Canali  navigabili  per  le  Provincie  del  Regno  e  per  la  Spagna,  il  trasporto  delle 
Merci  si  fa  per  Terra  sopra  Muli  ;  nel  resto  si  fa  il  trasporto   per  Mare. 

Siccome  in  questo  Regno  non  sono  ancora  state  erette;  delle  Poste  regolate,  il  Viaggia- 
tore deve  prendere  a  nolo  una  Carrozza  con  2 ,  o  più  Muli ,  ed  accordare  con  il  Proprie» 
tario ,  in  quanti  giorni  dovrà  essere  trasportato  nel  Luogo  destinato .  Le  spese  di  viaggio 
sono  assai  moderate;  Dal  Governatore  del  Quartiere  in  cui  si  abitò,  prima  di  partire  d» 
Lisbona  si  deve  provvedersi  d'un  Passaporto,  che  costa  un  Millerees . 


Distanza.  LISBONA 

« 

Leghe  Tedesche. 

Da  Amburgo 350 

=    Amsterdam 285 

I     Anversa ',     .     .     »  270 

=     Augusta 305 

5     Brema 330 

=     Breslavia ^(>^ 

e     Brunswick       .,.....,  344 

;     Cassel 329 

5     Coburg 324 

I     Colonia 290 

-     Copenhagen    , 430 


distante, 

* 

Leghe  Tedesche, 

Da  Costantinopoli     .......  547 

;:    Danzica 44S 

=     Dresda  .,..,.,..,  348 

=     Erfurt 330 

=     Francfort  al  Meno 300 

:     Francfort  all'  Oder '^77 

=     Gand 202 

j    Konigsberga  nella   Prussia  .     .    .  450 

;     Lipsia 344 

;     Londra 250 

5    Lubecca ,    .    .    ,  360 

Lune- 
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Leghe  Tedesche. 

Da  Luneburgo 352 

=     Magdeburgo 3';5 

;     Magonza 296 

=     Malta 358 

=     Monaco       , 310 

r     N.iurnburgo  al  S.ial      .     .     .     ...  338 

5     Norimberga      ....,,..  315 

?     Parigi 215 


Leghe  Tedesche. 

^«  P^^?» 'Ò55 

--     R'ga 530 

;     Roma 210 

s     Rostock -570 

=     Stettino \^o 

j     Stockholm ^^o 

-     Venezia  .........     .  308 

=     Vienna 374 


La  migliore  Locanda  di  Lisbona^  è  quella  sopra  il  Colle  di  Buenos  Ayres. 


Alberghi  . 


LIVORNO. 


SitiiazioiiB 
e  Descri  - 
tione  della 
Toscana , 


Il  Gran  Ducato  di  Toscana,  detto  in  Latino,  Hetrurìa,  o  Thusca^  del  quale  Livorno 
è  la  più  riguardevole,  e  nello  stesso  tempo  una  delle  più  importanti  Città  Mercantili  dell' 
Italia,  confina  a  Settentrione  ed  a  Levante  con  lo  Stato  della  Chiesi,  a  Ponente  con  il 
Ducato  di  Modena,  con  la  Republica  di  Lucca,  e  con  il  Mediterraneo,  che  ivi  riceve  il 
nome  del  Paese»  e  chiamasi.  Mar*  di  Toscana;  ed  al  Mezzogiorno  con  questo  stesso 
Mare.  11  Paese  viene  considerato  per  jo  Leghe  Tedesche  di  lunghezza,  e  29  di  larghez- 
za. La  estensione  del  medesimo  è  di  circa  440  L^gbe  quadrate,  è  la  sua  popolazioae 
è  di  un  milione  di  Abitanti  circa. 

Li  più  riguaidevoli  fra  li  diversi  Fiumi  che  intersecano  la  Toscana ,  sono  primiera-  Fiumi  del- 
mente  )ì  Arno  ^  die  ha  la  sua  origine  nello  stesso  Gran  Ducato,  ne'  Monti  Appennini;  laToscaiiJ. 
viene  bensì  da  Settentrione  in  giù,  ma  poi  tutto  ad  un  tratto  gira  il  suo  corso  da  Setten- 
trione a  Ponente,  passa  per  Firenze  e  Pisa,  e  sbocca  non  lungi  da  quest'  ultima  Città 
rei  Mediterraneo,  Il  Secondo  è  la  Chiana,  che  ha  la  sorgente  nell'  Aretino,  e  si  unisce 
parte  all'  Arno ,  parte  al  Paglia ,  che  va  poi  a  finire  nel  Tevere .  Il  terzo  è  1'  Ombrane , 
che  scaturisce  nel  Distretto  di  Siena,  e  che  parimente  scorre  verso  Mezzogiorno  sino  al 
Nar«  Mediterraneo . 

Olire  alli  Bagni   di   Pisa,    ve  ne   sono  degli   altri   in  Vicasclo,  Perla,  Monteccrvoìi ,    Bagni, 
Gallarla ,   e   vi  è  inoltre  il    così   detto  Bagno  del  Rv   a   Monteatitini  nella  Valle   di  JSie- 
noie ,  e«c. 

Essendo  il  Paese  circondato  da  una  parte  dalla  grande  catena  de'  Monti  Appennini,  Clima. 
che  si  estendono  per  tutta  l' Italia,  e  "dall'  altra  parte  dal  Mediterraneo,  questa  situazio- 
ne dà  a  tutte  le  parti  del  Paese  uh'  aria  temperata,  pura,  e  sana,  a  riserva  delii  Maiem.- 
ma ,  fra  Siena  ed  il  Alare,  che  si  descriverà  in  appresso.  Per  altro  il  Governo  si  dà 
tutta  la  cura  di  asciugare  qìielle  Paludi,  ad  oggetto  di  renderle  coltivabili,  il  che  dimi- 
nuindo  la  cattiva  influenza  dell'  aria,  viene  a  contribuire  alla  salute  di  que'  Abitanti,  ed 
alla  loro  moltiplicazione. 

Il  Gran  Ducato  di  Toscana  possedè  in  abbondanza  varj  Prodotti  del  Regqo  vegeta-  Prodotti. 
bile.  Questo  Paese  produce  quasi  tutte  le  sorta  di  Grani  e  Legumi,  com«  ancora  Lino, 
Zafferano,  ed  altri  simili.  Nella  seminazione  del  Frumento  s'impiegano  annualmente  S, 
in  900,000  Staja,  e  se  ne  raccolg"ono  poi  4,  sino  a  6,000,000.  Le  Praterìe  sono  conside- 
rabili, ma  se  venisero  migliorate,  allora  si  aumenterebbe  anche  la  quantità  del  Bestiame, 
che  però  non  si  può  dire  che  sia  tenue.  In  generale  in  questo  Paese  si  applica  con  mag- 
giore diligenza  all'  Agricoltura,  che  in  qualche  altro  Luogo  d'Italia. 

La  coltivazione  degli  Wlivi  vi  forma  uno  de' più  vantaggiosi  rami  d'industria.  Sopra 
le  Colline,  nelle  vicinanze  di  Pisa,  crescono  le  migliori  Ulive  di  tutto  il  Paese  .  Si  calco- 
la, ctie  un  anno  per  l'altro  si  ricavino  nella  Toscana  120,  sino  a  130,000  Barili  di  Olio, 
ogni  Barile  di  $5  Libbre.  Nel  Fiorentino  si  piantano  gli  Ulivi  ne'  Campi  arativi,  fra  le 
Viti,  in  lunghe  file,  uno  dopo  l'altro;  e  questo  si  pratica  non  solo  sulle  altare,  ma  an- 
che nelle  pianure.  Si  procura  inoltre  che  i  rami  degli  Ulivi  non  riescano  troppo  foUi, 
affinchè  non  vi  si  fermi  nei  mezzo  la  nebbia  o  rugiada,  e  non  guasti. li  rampolli  ancora 

tene- 
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teneri.  Nel  Pisano  si  pratica  in  altro  modo;  ivi  si  piantano  gli  Ulivi  soltanto  sulle  alture 
a  foggia  di  Selva,  e.  si  lascia  incolto  il  terreno  fra  gli  Alberi.  Ordinariamente  vengono 
piantati  nella  distanza  di  5  Braccia  dall'  uno  all'  altro,  e  se  ne  vanno  frequentemente 
tagliando  li  rami  più  grcssi  evecchj,  per  dare  luogo  alli  giovani  rampolli,  poiché  la  espe- 
rienza insegna,  che  gli  Ulivi  giovani  fruttano  più  de'  vecchj.  Sulle  Montagne  di  h^isa 
non  si  rai  colgono  tutte  le  Ulive  in  una  volta,  come  si  pratica  nelle  altre  parti  delia  Tosca- 
na, ma  si  aspetta  finché  cadano  da  se,  ed  in  questo, modo  sì  continua  a  raccoglierle  dal 
fine  di  Ottobre,  sino  al  mese  dì  Maggio. 

La  coltura  de'  Mori ,  e  de'  Bachi  da  seta  forma  parimente  uno  de'  più  importanti  Ar- 
ticoli dell'  industria  nazionale.  La  diligenza  e  la  fatica  che  colà  s'impiegano  in  questo 
lavoro,  sono  quasi  generalmente  perfette,  e  perciò  se  ne  vede  il  buon  ettetio  ,  e  la  Seta 
di  colà  viene  preferita  per  la  sua  bontà  a  quasi  tutte  le  qualità  di  Sete  straniere.  La 
produzione  di  questo  Articolo,  o  sia  la  coltura  de'  Bachi  da  seta  «là  dell'  occupazione 
lina  sol  volta  all'  anno  ;  siccome  il  Moro  sostituisce  sempre  nuove  foglie  a  quelle  di  cui 
viene  spogliato,  si  potrebbe  produrre  la  Seta  più  volte  all'  anno,  ma  poi  siccome  l'espe- 
rienza insegna,  clie  foglie  riprodotte  sono  sempre  meno  nutritive  delle  prime,  e  che  quin- 
di la  Seta  riesce  inferiore,  è  perciò  stato  proibito  dalle  pubbliche  Leggi  questo  secondo 
raccolto,  salvo  nei  caso  in  cui  il  primo  ne  andasse  perduto  a  motivo  de'  tempi  cattivi, 
o  di  altri  accidenti.  Da  30  anni  a  questa  parte  sembra  che  la  rendita  di  questo  Articolo,' 
e  la  quantità  della  Merce  che  se  ne  ricava,  sono  piuttosto  aumentate  che  diminuite;  fra 
questi  vi  sono  stati  degli  anni,  ne' quali  si  fecero  190  in  200,000  Libbre  di  Seta  cruda, 
di  cui  due  terzi  vengono  impiegati  nal  l'aese  in  diversi  Drappi ,  ed  il  rimanente  si  estrae 
in- Seta  cruda,  o  tinta. 

La  coltura  de  le  Viti  è  colà  similmente  un  Articolo  principale,  che  dà  il  sostentamen- 
to ad  un  gran  numero  di  Persone,  Li  Vini  della  Toscana  sodo  per  lo  più  di  ottimo  gusto, 
e  sani,  e  quindi  è  che  se  n' estrae  una  grande  quantità-  Li  migliori  sono  il  jMontcpulcia- 
no.  Vino  nero  delicato  ;  il  Chianti,  specie  di  Moscato  bianco;  il  Pancino,  ylrtirnino.  Ca- 
stello, ecc.  Vi  sono  degli  anni  ne'  quali  se  n' estraggono  solo  da  Livorno  più  di  200,000 
Casse . 

De'  Cedri,  Arancj,  Fichi,  e  di  ogni  sorta  di  Frutti  ve  ne  sono  in  abbondanza,  e_  di 
qualità  eccellente,  I  Monti  della  Toscana  sono  ricoperti  di  Castagnetti ,  che  sono  di  gran- 
de utilità  per  gli  Abitanti  delle  Montagne,  perchè  vi  ritrovano  il  più  sicuro  nutrimento. 
Ve  ne  sono  di  due  sorta;  le  Castagne  selvatiche,  le  quali  sono  più  piccole  e  meno  gustose 
rielle  altre,  ma  che  crescono  in  maggiore  quantità,  e  riescono  quasi  sempre  bene;  ed  i 
Warroni ,  che  sono  più  grandi  e  più  saporiti,  li  quali  però  devono  essere  innestati,  poi- 
ché seminando  anche  de'  Marroni,  non  si  raccoglie  altro  che  delle  Castagne  selvatiche. 
Per  altro  non  riescono  nemmeno  queste,  se  tion  vi  s'impiega  dell'  attenzione,  perchè  il 
Castagno  in  generale  non  è  una  pianta  propria  del  Paese.  Le  Castagne  si  raccolgono  nel- 
la State,  e  si  asciugano  al  fuoco,  perchè  così  si  conservano  più  a  lungo,  e  si  macinano 
meglio.  Secondo  un  calcolo  generale,  la  raccolta  di  questo  Prodotto  importerà  circa  800,000 
iitaja  all'  «nno  . 

Questo  Paese  abbonda  di  Selve  e  di  Legna.  .  Li  Monti  sono  coperti  di  Qurt'cie,  Pini, 
Cespugij  di  ogni  sorta,  e  di  v^irie  qualità  di  Legno  in  abbondanza.- 

Vi  si  alleva  molto  Bestiame,  specialmente  nel  Sanesf,  su  i  Monti  di  Pistoja,  nelhi 
Maremma,  ed    in   altri  Luoghi;  vi  si  allevano  pure  de'  Cavalli  e  de'  Muli  eccellenti. 

La  Economìa  rurale  non  è  veramente  di  tutta  perfezione,  ma  è  sempre  migliore  che 
nella  maggior  parte  degli  altri  Stati  d'Italia.  Il  Contadino  nella  Toscana  è  veramente 
aggravato  da  molti  Dazj  ed  Imposizioni ,  ma  gode  nulladimeno  de'  grandi  vantaggj  in  pa- 
ragone di  quelli  della  Romagna,  ecc.  Le  Campagne  vi  si  dividono  in  Campi,  Poderi  e 
Tenute.  Un  Campo  contiene  almeno  tanto  terreno  fruttifero,  quanto  tre  Campi  Arativi 
della  Germania;  un  Podere  consiste  in  tre  e  più  Campi,  ed  una  Tenuta  fa  almeno  tre 
foderi.  Uno  di  questi  ultimi  somministra  comunemente  il  vitto  ad  una  famiglia  di  Con- 
tadini di  cinque  Persone,  detrattane  la  porzione  spettante  al  Proprietario;  e  quanti  Po- 
deri di  più  contiene  una  Tenuta,  tante  Famiglie  di  più  sono  necessarie  per  coltivarne  il 
terreno,  e  per  conseguenza,  altrettante  Per-one  di  più  vi  ritrovano  il  loro  sostentamento. 
Da  ciò  ne  viene,  che  una  Tenuta  di  27  in  50  Campi  può  alimentare  almeno  18  Persone, 
particolarmente  nelle  vicinanze  delle  Città,  ove  li  Contadini  hanno  mille  occasioni  di  col- 
tivare e  di  vendere  tuttociò  che  serve  per  gli  Abitanti  Cittadini. 

I  Contadini  di  colà  non  sono  già  i  Proprietarj  de'  Beni  che  coltivano ,  ma  ricevono 
la  metà  de'  Prodotti  per  la  loro  fatica.    Inoltre  hanno  diversi  vantaggi;    P^'  esempi;: 

posso. 
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possono  essi  allevare  quanto  Bestiame  credono  opportuno,  e  per  il  nianteiiimei  to  del  me- 
desimo servirsi  de'  Prati,  della  Zizzania  o  Malerba  ,  delle  Foglie  degli  Alberi,  e  della  Fa. 
g'ia  ricavata  dai'  Beni  de'  loro  Padroni.  Possono  inoltre  coltivare  ogni  sorta  di  Erbaggj, 
vendendoli  a  loro  piacimento,  senza  renderne  conto  al  Padrone. 

Possedè  finalmente  questo  Paese  anciie  alcuni  Prodotti  del  Regno  minerale,  de'  quali 
una   buona   parte  viene    posta   molto  bene  a  profìtto,  e  l'altra  poi  giace  incolta.     Fra  li 
primi  si  annoverano  primieramente   le  ricche  Miniere  di  Sale  di  Porto  Ferrajo  ,  di  Casti- 
glione della  Pescaja,    e   di  Volterra,    dalle  quali    si    ricava    una  grandissima   quantità  di 
baie.     N«lle    vicinanze   di  Castelletto    nel   Sienese,    ed    in    più    altri  Luoghi   vi  sono  delle 
Zolfatare.     Dell'  Allume  se  ne  cava  in  varj  Luoghi  ,  e  specialmente  una  quantità  ne*  con- 
torni di  Monteleone.     Del  Mf.rmo  eccellente,  de'  Diaspri,  e  di  altre  sorta  à-  Pietre  se  ne 
trovano  in  grande  quantità,  e  se  ne  adoprano  molte  nel  Paese,  facendone  poi  anche  deU 
le  considerabili  Spedizioni  fuori  dello  Stato.     Presso  Fiesole  vi  sono  delle  Cave  di  Pietra, 
che  somministrano  de'  Pezzi   di  grandezza   strac-d'naria ,    di  quella  qualità   che  in  Italia 
dicesi  Pietra  forte  o  Macigno,  e  del  Granito.     In  poca  distanza  da  Prato  si  scavano  delle 
Pietre   da  Mulino,   che   vengono    trasportate   perfino    in  molte  lontane  Regioni.     Inoltre, 
delle  altre  qualità  di  Pietre  inservienti  alle  Fabbriche,  come.  Pietra  serena,  una  sorta  di 
Pietra  di  sabbia  di  colore  turchino,  assai  dura,  che  si   trova  particolarmente  nelle  Cave 
delle  Montagne   di  Golfolina,  Malmantile,  Animino,  Lastra,  Monte  Scalari,    e  sopra  i 
Monti  vicini  a  Pisa  e  Pistoja.     Li  Monti   che  contengono  queste  qualità  di  Pietre,  vanno 
per  lo  più  uniti  a  quelli  che  producono  un'  altra  Pietra  dura  e  biancastra  ,  che  colà  si  de- 
nomina. Alberese.     Nel  Vicariato  di  Pietra  Santa  ài  cava  una  quantità  grande  di  Marmo 
bianco,  rigato,    e   di   diversi   colori;    quello  della  Valle   di  Romagna,  detto  Rardiglio,  è 
assai   più   duro  di    quello   di  Carrara,  ed  è  anche  suscettibile  di  una  pulitura  più  fina,  e 
di  questo  se  ne   fa  un  Traffico  grande   in   que'  Contorni.     Presso  Levigliani   si   vede   una 
gran  quantità   di  Scoglj ,   tutti  di  puro  Marmo   bianco,    fra  i  quali  vi  sono  delle  vene,  o 
strati   intieri    di  Marmo   mischiato,    ed   anche  Persichino .     Presso  Stazzema,    in    questo 
stesso  Vicariato,  vi  sono  le  Cave  di  Marmo  colorito,  conosciuto  sotto  il  nome  di  Marmo 
di  Seravezza  ;  un'  altra  qualità,  denominata  Breccia,  che  viene  dal  medesimo  Luogo,  ha 
una  bellissima  apparenza;  egli   è   formato   di  piccoli  pezzetti   di  Marmo,  ^che  variano  in 
bellissimi  colori,  e  che  sono  connessi  come  con  una  pasta  di  Pietra,  parte  rossa,  e  parte 
verde ,  frammischiata  di  Fili  d'  oro  ,  e  di  argento  ;    un  poco   più   lungi  si  scavano  le  varie 
qualità   di   Marmo  colorito,  dette.   Viperino,  Affricano   di    Seravezza,  e  Persichino.     Si 
trovano  parimente  qua  e  là  delle  Vene  di  Argento,  di  Rame,  di  Vitriuolo,  ed  altre,  ma 
vengono   trascurate;    generalmente  nella  Toscana   si   fecero  sino   ad   ora  pochi    progressi 
nella  Mineralogia  ,  e  la  magi»ior  parte  de' rioni  delia  natura  giacciono  sepolti  nella  terra. 

Fra  le  diverse  Fabbriche  e  Manifatture  delia  Toscana  le  principali  sono  le  seguenti:     Fabbriche 
Le  Manifatture  di  Seta,   specialmente  in  Firenze  e  Pisa,  che   producono  e  spediscono     <•  .Manifat- 
fuorì  di' Stato  una  gran  quantità  di  Stoffe  di  ogni  sorta,  e  particolarmente  Rasi,  Taffetà,    t^te . 
e  Grm  -  de  -  Tours . 

Una  grande   e   bene  avviata  Fabbrica  d'Indiane  e  Cotonine  in  Pisa,,  ove  vengono  1« 
medesime  tessute  e  stampate,  e  che  occupa  2,500  Persone .     Circa  la  finezza,  quelle  Stoffe 
non  soffrono  eccezione,  ma  circa  la  durala  de'  colori,  elleno  sono  inferiori  alle  Olandesi-. 
Se  ne  spedisce   nuUadimeno  una  buona  quaiàità  per  Roma,  Napoli,  alle  Fiere  di  Siniga 
glia,  e  per  la  via  di  Livorno  anche  per  Genova,  e  per  la  Spagna. 

Manifatture  di  Lana,  che  fanno  de'Panni  ordinarj  ed  altri  Drappi  per  uso  del  Paese, 
ve  ne  sono  diverse  e  particolarmente  in  Prato,   Pistoj/t ,  Siena,  ed  in  aliri  Luoghi. 

La  grande  Fabbrica  di  Porcellana  del  Marchese  Ginori  a  Firenze,  che  occupa  alcuni 
centinaja  fìi  Lavoranti.  La  sua  Merce  non  è. tanto  fina  come  quella  di  S.ssónia,  ma  sem- 
bra però  che  vada  migliorando  ogni  anno.  La  foruia  de'  Vasi,  ia  btUa  proporzione  de' 
Pezzi  e  delle  Figure,  sono  le  qualità  per  le  quali  particolarmente  dislinguonsi  questi  La- 
vori. Se  ne^fa'nno  delle  forti  Spedizioni  per  Venezia,  Roma,  Napoli,  e  per  la  Spagna. 
La  Fabbrica  di  Chincaglie  ad  uso  d' Injrhilterra  e  di  Genevfa.  Que.ta  occupa  circa 
60  Lavoranti,  la  maggior  parte  Tedeschi,  Inglesi  e  Genevrini,  che  fanno  ogni  sorta  di 
•Lavori  d'Ora,  d'Argento,  d'Acciajo,  di  Smalto,  ed  allri. 

Una  Fabb'ica  di  Filati  rossi  ad  uso  di   Levante,   che  fu  eretta  alcuni  anni  sono,  da 
due  Inclesi  in   Pisa. 

Una  Fabbrica   di  Orioli  in  questa   stessa  Città,    l'intraprendente    della    quale    e    una 
Persona  privata,     in  questa  vi  sono  molti  Artefici  fatti  venire  daGenevra,  dalla  Elvezici 
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e  dalla  Francia,  che  fanno  quanto  occorre  per  §li  Orioli  grandi  e  piccoli,  ed  hanno  già 
un  buon  efito  per  Roma;  Napoli,  Genova,  ecc. 

Le  Fabbriche  di  Coralli  in  Lhorno,  ove  si, taglia,  si  trafora,  e  s'infila  questa  Mer- 
ce    danno  occupazione  a  4  in  500  Lavoranti. 

Un  buon  numero  di  Cartiere,  erette  particolarmente  nelle  vicinanze  di  Firenze  e  Col- 
le     e  che  ora,    con  le  forti  Stamperie   di  Livorno,    ritrovano  un  buon  esito. 

Diverse  Manifatture  e  Fabbriche  di  Majoiica,  di  Sapone  ,  di-  Fil  di  ferro  ,  di  Fio- 
ri di  seta,    ed  altre. 

Corawercio  I  considerabili  Prodotti   del  Paese,   eia  vantaggiosa  situazione,  ■somministrano   alla 

Toscana  de' mezzi  onde  fare  un  ben  lucroso  Commercio  con  gli  Esteri,  e  Livorno  è  in 
primo  luogo  il  Canale  per  mezzo  del  quale  si  fa  quasi  tutto  il  Traffico  estero.  11  Gover- 
no procura  con  ogni  diligenza  di  promuovere  il  Commercio,  con  una  migliore  sistema- 
zione delle  Leggi,  con  fare  costruire  delle  buone  Strade  ecc.;  e  per  altra  parte  si  diede 
tutta  la  premura  di  fare  asciugare  e  rendere  utili  li  siti  paludosi .  Che  poi  non  si  pos- 
sano tutto  ad  un  tratto  eseguire  le  buone  intenzioni,  e  che  per  certi  ostacoli  si  ritrovino 
in  diversi  luoghi  delle  imperfezioni  ,  nessuno  deve  stupirsene  ,  quando  conosca  un 
poco  da  vicino  le  circostanze  di  questo  Paese.  Il  Gran  Duca,  e  poi  Impéradore  Leo- 
POLDO  II.,  di  gloriosa  memoria,  si  diede  bensì  tutta  la  premura,  ma  non  ha  potuto  di- 
struggere in  una  volta  tutti  gli  abusi  stat' introdotti  ne' tempi  andaii.  Il  Governo,  per 
fare  ribassare  il  prezzo  de'  Viveri,  mediante  la  concorrenza,  diede  libera  facoltà  a  chiun- 
que di  macellare,  e  di  fare  il  pane;  intanto,  siccome  non  vi  è  sempre  la  necessaria  ispe- 
zione ,   non  si  scorge  che  questa  Ordinanza  sia  vantaggiosa  al  Pubblico  ,  come  si  sperava. 

La  introduzione  degli  Articoli  delle  Fabbriche  estere  trovasi  per  la  maggior  parte 
proibita,  ma  siccome  li' nazionali  ,  e  specialmente  i  Panni,  Drappi  di  lana,  Bloccati  di 
seta  ed  altri  simili  non  sono  giunti  ancora  a  quel  grado  di  perfezione  degli  Esteri,  così 
se  ne  introduce  nascostamente  una  grande  quantità  per  mezzo  del  Porto  Franco  di  Livor- 
no.  1  Toscani  facoltosi,  quando  hanno  bisogno  di  Abiti  per  se,  o  per  le  loro  Famiglie  , 
passano   a  Livorno,   vi   si  provvedono,  e  se  ne  ritornano  con  gli  Abiti  fatti. 

Il  Commercio  per  il  Levante  è  decaduto  alquanto  ,  e  gli  Affari  di  transito  delle 
Merci  che  prima  entravano  per  Mare,  e  eh' erano  destinate  per  la-Romagna,  hanno  pa- 
rimente sofl'erto,  dacché- queste  Merci  vengono  spedite  per  la  via  di  Ancona.  AH'ijicon- 
tro  alcuni  Armamenti  Russi  ed  Austriaci,  che  si  fanno  \n  Livorno ,  sono  un  nuovo  ramo 
di  Commercio  che  mette  di  tanto  in  tanto  del  Danaro  in  circolazione.  Siccome  anche  le  Mer- 
ci che  i  Toscani  traevano  dall'Estero  pei;  la  via  di  Bologna,  erano  soggette  a  delle  for- 
ti Gabelle  di  transito  nellp  Stato  Papale,  il  Gran  Duca  alcuni  anni  addietro  fece-costrui- 
re  una  nuova  strada,  per  la  quale  le  Merci  possono  giungere  in  Livorno  e  Pisa,  passan- 
do perii  Modenese  e  Lucchese,  senza  toccare  il  territorio  del  Papa. 

LiyoTDo.'  Livorno,  in  Latino  Lihurnus ,   54  Miglia  al  Libeccio  di  Firenze  per  Arnacio,  e  po- 

co più  di  60  per  Pisa,  nel  Distretto  di  quella  Città,  è  la  prima  fra  le  Città  Mercantili 
della  Toscana,  ed  una  delle  più  riguardevoli  di  tutta  l'Italia,  e  ritrovasi  alli  Gradi  28 
di  longitudine,  ed  alli  Gradi  42  ,  Min.  33,  Lin.  2  di  latitudine.  Questa  famosa  Città 
EÌaCc  con  il  suo  Porto  Franco  in  un'amenissirtia  situazione  sul  Mediterraneo,  ed  è  tanto 
■più  bella,  in  quanto  eh'  è  stata  tutta  fabbricata  alla  moderna,  con  una  simmetria  di  ul- 
ti-^o  gusto,  e  con  le  strade  così  diritte,  eie  "dalla  Piazza  si  vedono  le  sue  due  Porte. 
QuestaCiltà,  ch'era  una  volta  un  Borgo  piccolo  e  malsano ,  deve  la  sua  origine  e  la 
sua  prosperità  al  Gran  Duca  Cosimo  Primo,  il  quale,  nel  1543,  avendola  ricevuta  da' 
Genovesi  in  cambio  di  Snrzana ,  ne  ingrandì  subito  il  Porto,  lo  dichiarò  Franco,  e  con- 
cedette alli.  iSIegozianti  molti  Privilegi,  che  furono  sempre  dalli  Successori  Gran  Duchi 
diligentemeiite  conservati  ed  aumentati .  Questa  Piazza  ha  circa  due  Miglia  di  circonfe- 
renza,  ed  è  difesa  da  due  forti  Castelli,  muniti  di  sufficiente  Gtiernigione  ed  Artiglierìa, 
tanto  dalla  parte  del  mare,  quanto  da  quella  di  terra.  Dalla  parte  di  terra  è  fornita  di 
Bastioni  e  di  Fosse,  e  dalla  parte  del  mare  la  sua  stessa  situazione  le  sewc  di  fortifica- 
zione, mentre- le  Navi  da  Guerra  vi  si  possono  accostare  soltanto  nella  distanza  di  3  Mi» 
glia.  La  Parte  Settentrionale  delFa  Città  è  attraversata  da  Canali,  come  Venezia,  e  vie- 
ne perciò  anche  chiamata,  la  nuova  Venezia.  Medianti  questi  Canali  si 'possono  carica- 
re e  scaricare  le  Merci  presso  le  Cas«  e  xMaeazzini  de' Negozianti .  Sotto  le  Case  vi  so- 
no da  per  tutto  de' Magazzini  e  delle  Cantine  fatti  a  volta,  in  cui  si  lipoue  particolar- 
mente una  quantità  di  Olio ,  Zolfo ,  Allume  ,   ed  altri  simili  Generi , 
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La  Popolazione  di  Livorno  va  sempre  aumentandosi,  perchè  il  Porto  Franco  ,  para- 
colarmente  in  certi  tempi,  dà  molte  occ<isioai  per  affari  di  Commercio.  A  riserva  però 
delie. Fabbriche  di  Corrtlli,  e  di  semplici  Fabbricatori  che  lavorano  per  gli  Abitanti,  vi 
si  ritrovano  poche  Manifatture  di  conseguenza.  Non  solo  i  Viveri,  ma  anche  le  Abita- 
zioni, e  l'Acqua  buona  stessa  vi  sono  a  caro  prezzo,  poiché  quesl'  ultima  devesi  por- 
tarla da  Pisa.  Tutte  le  Nazioni,  perfino  i  Turchi,  vi  si  possono  stabilire,  e  fra  le  Na- 
zioni principali  VI  si  annoverano  gl'Italiani,  Inglesi,  Francesi,  Greci,  ed  Ebrei.  La  Po- 
polazione ascende  a  40,000  e  più  Abitanti,  de' quali,  quasi  la  quarta  parte  sono  Ebrei. 
Quest'  ultimi  vi  hanno  una  noolto  bella  Sinagoga,  e  vi  godono  deile  prerogative  inaggio- 
ri  che  in  qur-lunque  altro  Luogo  d'Italia.  Anche  li  Turchi  vi  hanno  la  libertà  di  tenere 
il  loro  Culto  JJivino  privatamente  ,  e  ciò  in  virt^ù  di  una  convenzione,  in  forza  di  cui 
lì  Toscani  godono  la  slessa  libertà  negli  Stati  del  Gran  Signore.  I  Protestanti  hanno 
lin  Cimiterio  separato,  nel  quale  vengono  sepolti  tutti  quelli  della  loro  Religione,  an- 
corché niuojano  nelle  altre  Città  del  Gran  Ducato.  Vi  è  anche  un  Tribunale  d'Inquisi- 
zione, ma  solo  per  i   Cattolici,   e  non  è  co  1  rigoroso  come  gli  altri  simili  Tribunali. 

•  11  Porto  non  è  in  alcuna  parte  più  profondo  di  36  Braccia,  ed  è  sempre  si  ggetìo  ad  Porlo, 
ineombrarsi.  Per  nettarlo  si  usano  una  sorta  di  Ponti  movibili,  che  cavano  la  s  bbia  e  le 
immondezze.  Le  Nav.  da  Guerra  danno  fondo  nella  Rada  fuori  del  Porto.  La  pa-^e  este- 
riore vi  ne  difesa  da  un  Molo  lungo  600  Passi,  e  da  due  Fortini  muniti  di  Artiglierìa. 
Fuori  del  Porlo  vi  è  un  Fanale,  che  serve  di  direzione  alli  Naviganti  ,  ed  in  cui  ardono 
più  di  30  Lanipadi . 

11  Porto  interno,  ovvero  il  piccolo  Porto,  chiamato  la  Darsena,  è  il  Cantiere  ove  sì 
fabbricano  piccoli  Naviglj ,  comeTartane  e  Feiucche.  Le  Fregate  venivano  una  volta  cos- 
trutte a  Pisa.  Il  Legname  per  questi  lavori  viene  dalla  Maremma,  ove  ritrovansi  delle 
grandi  Foreste.  Anche  ne' Contorni  di  Pisa  vi  è  un  Bosco,  che  avrà  8  io  10  Miglia  di 
circonferenza.  Da  questi  Boschi  si  leva  ogni  anno  del  Legname  per  una  grossa  somma 
dì  Danaro,  che  si  riceve  per  lo  più  da'Genovesi.  Anche  i  Russi,  che  sogliono  raccon- 
ciare colà  ì  loro  Bastimenti,  ne  consumano  una  buona  quantità.  II  Ferro  per  u.so  de' 
Bastimenti  viene  parimente  dalla  Maremtna  e  da  Pistoja.  Il  Canape,  si  raccoglie  in  parte 
nel  Paese ,  ma  la  maggior  parte  viene  dall'Olanda  e  dalla  Russia.  I  Bastimenti  grandi 
si  racconciano  ia  Porto  Ferrajo .         ■  ,  . 

Le  Case  in  Livorn»  sono  magnifiche  al  di  fuori,  e  pulite  e  comode  al  di  dentro.  Toserin 
Le  più  belle  sono -quelle  de' Consoli  Francese,  Raguseo,  e  Maltese,  il  Palazzo  Ginvri,  e  ^'''' 
le  Case  di  alcuni  Ebrei  ricchi.  Le  diverse  raiit  sono;  la  superba  Chiesa  del  Duomo, 
dipendente  dall'Arcivescovo  di  Pisa;  la  magnifica  Chiesa,  della  Nazione  Armeoa,  la  Mo- 
schea Turca ,  la  pomposa  Sinagoga  degli  Ebrei,  il  Palazzo  del  Gran  Duca,  l'Abitazione 
del  Governatore,  il  nuovo  Edilizio  de' P.  P.  delle  Scuole  pie,  la  Casa  di  educazione  per 
povere  Fanciulle,  l'Albergo  degli  Schiavi,  l'Arsenale,  lo  Spedale  militare,  la  Statua  di 
Ferdinando  primo  de' Medicis ^  con  quattro  Schiavi  Mot;  incatenats;  la  Fontana  pubblica, 
le  Caserme  della  Marina,  la  Dogana,  il  nuovo  Spedale  di  S.  Leopoldo,  in  cui  si  vede  la 
Statua  del  defonto  Iiiiperadore  Leopoldo  li.  ;  il  primo  Lazzeretto  di  S.  Rocco ,  1' Acca- 
demia de' Geroglifi,  ed  altri;  il  Teatro  fabbricato  all' ultimo  gusto,  ì  Mag.izzini  del  Sale 
*  del  Tabacco,  il  pubblico  Magazzino  dell'Olio,  faito  fabbricare  la  Cosimo  111.  ,  e  da 
Giovanni  Gastone,  Fabb  ica  ben  forte,  assicurata  dal  fuoco,  di  una  straordinaria  gran- 
dezza, tutta  di  pietre  quadre,  e  che  può  contenere  24,000  Barili  di  Olio.  Ogni  Negozian- 
te ha  il  suo  sito  separato  in  questo  Magazzino,  e  paga  ogni  mese  5  io  6  Soldi  per  ogni 
Botte  di  Olio  che  vi  ripone.  Una  gran  parte  di  quest'Olio  viene  imbarcato  per  l'Olanda, 
Inghilterra,  Amburgo,  Brema,  ecc.  Le  Case  di  Negozio  di  Livorno  accettano  anche 
delle  Commessioni  per  Olio  di  Gallipoli,  e  noleggiano  ogni  anno  un  buon  numero  di  Bas- 
timenti da  Gallipoli  a  dirittura  per  le  Piazze  Mercantili   del  Nord,  ed   altre. 

11  Lazzeretto,  o  sia  il  Luogo  dove  devono  fare  la  Quarantina  li  Bastimenti  e  le  Per- 
sone procedenii  dal  Levante,  o  da  Luoghi  sospetti,  è  distante  1^  Miglio  dalla  Città  ver» 
so  Levante,  ed  ha  non  solo  delle  Case  ed  Abitazioni  spaziose  per  le  Persone,  ma  ancora 
5  grandi  Magazz.ni,  che  possono  contenere  10  in  12  Càrichi  di  Bastimento.  Nelle  Abi- 
tazioni vi  sono  ovunque  de' Ventilatori,  per  far' entrare  ed  uscire  J' aria .  Questo  Luogo 
chiamasi  il  piccolo  Molo. 

il  Mentore  Tom.  IK  L  1  Ben- 
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Conimarcio  Benché  il  Commercio  di  Livoino    da  alcuni    anni   a  qucsia  parte   biasi   alquanto  dimi- 

rii  Livorno,  nuito ,  egli  è  nondimeno  della  massima  importanza.  Ogni  arno  entrano  da  4  in  5000 
Bastimenti  di  ogni  qualità  nel  Porto,  ed  allrettanli  ne  sottono.  Si  trovano  in  Livorno  li 
Fondachi  più  considerabili  di  Prodotti  e  Manifatture  Italiane,  Levantine,  Tedesche, 
Francesi,  Inglesi,  Olandesi,  e  molte  altre.  Per  ie  Tele  di  Germania  questo  è  uno  de' 
più  forti  e  più  vantaggiosi  Mercati,  ove  s'imbarca  ogni  anno  una  grande  quantità  di  Tele 
bianclie,  crude,  e  colorite,  particolarmente  per  i  Porti  delle  Coste  d'Italia.  Vi  trovano 
parimente  un  buon  esito  i  Panni  fini,  mezzi  fini,  ed  ordinarj  di  Limburgo,  Aquisgrana, 
Cotbus  ,  della  JVlrravja  e  Lusaiia  ,  della  Contea  di  Glatz,  ecc.,  come  ancora  le  Kascie 
€  mezze  Rascie,  Fnstagni ,  ed  una  quantità  infinita  di  ognr  altra  qualità  di  Ilrappi  di  la- 
iia  e  lìi  cotone.  La  Germania  vi  manda  molto  Smaltino  o  sia  Colore  turchino  di  Sasso- 
nia, Acciajo  della  Stiria  e  Carintia,  Occhj  di  Gambari,  Latta  stagnila,  Ferro,  Vitriuo- 
lo,  Litargirio  ,  Osso  di  Balena,  Fil  di  ferro  e  di  ottone.  Fazzoletti  da  naso.  Cera,  Rob- 
bia, e  molti   altri  Articoli;  come  ancora  dalli  suoi  Porli  di  Mare,    lie' Zuccheri    raffinati 

All'incontro,  pariicolarmente  le  Città  marittime  della  Germania,  traggono  non  solo 
gli  Articoli  della  Toscana,  ma  ancora  de' Prodotti  naturali,  e  delle  Manifatture  dell' Ita- 
lia e  del  Levante  di  tutte  le  sorta,  e  di  ogni  parte  di  questi  Paesi.  Livorno  è  la  Piazza 
da  cui  li  Negozianti  Tedeschi  possono  ricerere  quasi  tulle  le  Merci  d'Italia,  e  tutte  quel- 
le del  Levante,  con  maggiore  vantaggio  che  da  Venezia  e  Genova,  e  per  alcuni  Articoli 
anche  con  minore  spesa  che  da  Tiieste;  almeno  li  prezzi  sono  colà  sempre  molto  più  bas- 
si ,  essendo  quel  Porto  provveduto  d'una  maggióre  qoantità  di  Merci  di  ogni  sorta.  Lo  stes- 
so si  può  anche  dire  della  buona  occasione  che  hanno  di  vendere  J<  Merci  che  vi  si  mandano 
in  Commessione  ;  ed  in  quMto  ramo  di  Commercio  lì  Negozianti  Livornesi  potrebber»  fare 
-degli  affari  più  rilevanti,  se  trattassero  più  discretamente  li  Negozianti  e  Fabbricatori  es- 
teri ,  che  ad  essi  mandano  li  loro   Articoli,  per  essere  venduti  per  conto  proprio. 

Gl'Inglesi  traggono  per  mezzo  di  questa  Piazza  una  straordinaria  quantità  delle  di- 
verse sorta  di  Sete  d«U' Italia,  e  vi  tengono  anche  de'  forti  Depositi  di  Articoli  delle  loro 
Manifatture  e  Fabbriche,  e  di  Prodotti  delle  loro  Colonie.  Oltre  alla  Seta,  traggono  essi 
da  colà  della  Galla,  Sommacco ,  Gomma  Arabica,  Canterelle,  Capperi,  Olio,  Ulive, 
Vino  di  Montepulciano,  Malvasìa,  ed  altri  simili  Vini,  Cotoni,  Manna,  Pelo  di  Cam- 
melo,  Cremor  tartaro,  Anici,  Cornino,  Pelo  di  Capra,  Cappelli  di  Paglia,  Zolfo,  Ireos, 
Frutti,  Pjelra  Poiiiice,   Sardelle,  Cacio,  ecc. 

La  Francia,  e  ,  fra  1-  Ciità  di  qitesto  Regno,  particol/irmente  Marsiglia,  spedisce  in 
Livorno  Zuccheri  grezzi  e  raffinati,  molto  Caffè,  Caccao  ,  Panni  e  Drappi  di  lana.  Ver- 
derame, Amido,  ifele  ,  Cera,  ecc.  All' incontro  prende  la  Francia  in  Cambio  :  Seta,  Olio, 
Mandorle,  Allume,  Zolfo ,  Biso,  Anici,  Cornino,  Manna,  Pistacchj,  e  molte  altre  simi- 
li Merci. 

Gli  Olandesi  -traggono  da  Livorno  qaielle  stesse  Merci  che  vi  vanno  a  caricare  gì' 
Inglesi  ed  i  P>ancesi,    ed  inoltre  diverse  Droghe,    e  Merci   del  Lerante. 

Il  Negozio  del  5ale  è  un  Monopolio  riservato  al  Governo.  Il  Sale  si  fa  in  Volter- 
ra, e  sul  Luogo  viene  a  costare  pochissima,  vn&  poi  nel  Paese  si  vende  a  prezzi  alti, 
e  la  Libbra  costa  in  Firenze  6  in  7  Quattrini,  60  de'  quali  fanno  una  Lira.  Il  Contrab- 
bando  di  quest'Artico!»    è  proibito    sotto  pen»  della  Galera. 

Il  Tabacco  era  una  volta  parimente  un  Monopolio  d'I  Governo;  ma  la  gloriosa  me- 
moria di  Leopoldo  li.  quando  era  Gran  Duca,  eoa  una  Ordinanza  pubblicata  nel  jlì  18 
Giugno  17S9,  lo  pose  in  libertà,  ed  ordinò,  che  con  il  fine  di  detto  -^nno  dovesse  ter- 
minare ogni  Privilegio  ancora  sussistente  nello  Stato  per  l'acquisto,  la  preparazione,  e 
la  vendita  de' Tabacchi,  e  eh»  dovess' essere  libero  a  chiunque  di  piantare  .  de' Tabac- 
chi,  di  prepararli,  e  di  negoziare  con  i  medesimi.  Nello  stesso  modo  è  stato  permes- 
so ad  ognuno  ,  di  trasportare  il  Tabacco  in  foglia  o  preparato  da  una  Provincia  nell* 
altra,    e  d  introdurne  da' Paesi  esteri,    verso  il  pagamento  de' Dazj  stabiliti. 

Fabbriclie  Oltre  ad  alcune  Manifatture  di  Drappi    di  seta    é  di  Velluto  nel  Borgo  di    S.  Giaca- 

di  Livoruo.  rno,  le  Fabbriclie  di  Coralli  sono  di  grande  importanza.  I  Direttori  delle  Fabbriche 
di  Coralli,  e  li  Negozianti  che  hanno  maggiore  interesse  nel  Commercio  di  questo  Ar- 
ticolo, mantengono  per  questa  Pesca,  (cbe  si  fa  sulle  Coste  della  Sardegna,  intorno  al- 
la Corsica,  e  ne' contorni  di  Marsiglia),  de' Bastimenti,  ed  una  Marinerìa  di  loro  pro- 
prietà, il  Corallo  che  si  pesca  da' detti  Bastimenti,  viene  ia  Livorno  tagliato,  assorti» 
lo,  pulito,  ed  infilato  sopra  cordoncini,  li  quali  vengono  poi  legati  as&ieme  a  mazzi. 
11  maggior  o  minor  valore  di  questa  Merce    dipende    dal  colore    più  o  meno  carico,    e 

dalla 
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dalla  grossezza  de' Coralli.  La  qualità  del  colore  riividesi  in  14  gradi,  che  nel  Coni- 
mercio  vengono  denominati  come  segna;  1)  Schiuma  di  sangue,  che  è  il  colore  più  Ibr- 
te,  2^  Fior  di  sangue,  3)  Primo  sangue,  4)  Secondo  sangiit,  5)  Terzo  sangue,  6)  Strai/io- 
ro,  7)  Moro,  8)  JSero ,  9)  StruJ/ìno ,  io)  Sopriijino,  11)  Carbonetto  ,  12)  Paragone,  15) 
Estremo  ,    e   1 4)  Passastremo  . 

Tutti  li  Coralli  vengono  inoltre  lavorati  nelle  Fabbriche  in  due  qualità  principali, 
cioè  :  tondi,  e  a  boNicclla.  Queste  due  qualità  principali  si  dividono  nuo\'amcute  nelle  se- 
guenti ,    cioè  in 

1)  Grossezza  a  botticeìta ,  c!ie  sono  Coralli  grandi  tagliati  in  lungo,  de' quali  ogni 
Mazzo  pesa  12  Libbre,  e  contiene  36  Fili.  Questi  sono  ordinariamente  assoniti  in  8 
colori  nella  seguente  proporzione:  1  ALizzo  del  JSro.  1  ,  2  Mazzi  delJSro.  2,  2  Jlazzi  dei 
JS'ro.  3,  2Alfiz'zidelJ\'ro.4,  2  Mazzi  dvl  JSro.  5,  1  Alazzo  del  JSro.  6,  i  Mazzo  del  JS'ru.  7, 
1  Mazzo  del  JSro.  8,  che  vengono  ad  essere  12  Mazzi  assieme.  Conteggiando  ogni  iM«z. 
zo  per  12  Libbre,  un  simile  assortimento  pesa  144  Libbre.  Il  prezzo,  calcolando  uq 
numero  con  l'altro,    è  di   10  Pezze  per  Libbra. 

2)  la.  Mezzwiia  a  bottieella  ,  «la  0  Libbre,  Coralli  tagliati  in  lungo,  de' quali  oeni 
Mazzo  contiene  60  Fili;  l'assortimento  poi  ha  ne' numeri  e  ne' colori  la  stessa  propoi- 
zione,  come  la  Grossezza.  Vi  è  la  sola  differenza,  che  mi  assortiintnto  di  questi  con- 
tiene 24  Mazzi.     Un  colore  calcolato  con  l'altro  si  vendono  a  5   Pezze  la  Libbra. 

Della  Aiezzania  sola,  senza  Giossezzu,  i  Negozianti  non  ricevono  volentieri  le  Coin- 
inessioni;  rare  volte  si  possono  ett'etiuare  in  questo  modo,  e  si  devono  prendere  amen- 
due  le  qualità  unite,    ed  allora  sì  compra  ancora  con  migliore  vantaggio. 

3)  In   Coralli  tondi,    che  si  dividono  nelle  seguenti  qualità: 
tj)   Grossezza  da  6  ed  anche  più  numeri  e  colori ,  uno  nell'altro,  la  Libbra  per  17I  Pezze, 
Ij  Grossezza  chiara,  o  sia  Coralli  grandi,  più  pallidi   delli  precedenti,    la   Libbra    per  ii 

a   13   Pezze;    di  una  e  dell'altra  qualità  i  Mazzi  contengono  30  Fili. 
e)  Mezznnia,    o  sia  Coralli  mezzani,    degli  stessi  nunneri   e  colori,   li  Mazzi  da  54  Fili, 

per  7=   Pezze  la  Libbra. 
i)  Capiresti,    o  sia  Coralli  grandi  scelti,    che   si  separano  nel  fare   gli   assortimenti,    e    s4 

vendono  soli,    di  varj  colori  e   numeri,    la  Libbra  per  41  in  42  Fez/e. 
f'  Filotti ,    una  qualità  che  riesce  !a  metà  più  piccola    delli  precedenti  ;    parimente  di  6 

colori    e  numeri,    uno  computato  con  l'altro,    per  21    a  22  Pezze  la  Libbra. 
'')  Alezzania  chinni.    Corali  più  pallidi  della  qualità  mezzana,    e  della   settima,  ottava, 

e  nona   classe,   vagliono  4  in  4!  Pezze  la  Libbra. 
^)  Finalmente,  Migliari  ,  la  più  piccola  qualità  di  Coralli,  in  5  numeri  e  colori,  a  2  Pez- 
ze la  Libbra . 

Tutte  le  predette  qualità  si  fanno  in  Livorno.  Oltre  a  qresti  poi  ne  vengono  molti 
da  Trapani  nella  Sicilia,  con  cui  li  Negozianti  Livornesi  fanno  parimente  un  forte  Traf- 
fico perla  Germania,  Polonia,   Russia,  Valacchia,  Moldavia,  e    per  altri  Paesi. 

Le  Fabbriche  di  Trapani  somministrano  le  seguenti  qualità,  cioè; 

1)  Grossezza  passa    e    non  passa ,  un   colore  eoo  l'altro,  la  Libbra  a  !0|  Pezze. 

2)  Grossezza  di  4  colori   e  numeri,    a  9^  Pezze. 

3)  Mezzania  passa    e  nan  passa   a  A,\  Pezze. 

4)  Simili  di  4  colori    e  numeri,    a  3I  Pezze. 

I  Negozianti,  che  commerciano  ìxvhivorno  in  questo  Articolo,  comprano  questa  Mer- 
ce in  partite  grosse  ,  le  disfanno,  le  fanno  infilare  di  nuovo  ,  e  le  sanno  assortire  a 
genio  de'  loro  Commettenti  . 

I  Prezzi  di  tutti  questi  Coralli,  tanto  delle  Fabbriche  di  Livorno,  quanto  di  quelle 
di  Trapani,  sono  soggetti  a  molte  variazioni,  che  procedono  dalla  maggiore  o  minore 
abbondanza  della  Pesca,  dalla  Stagione,  e  dalle:  Commessioni  che  giungono.  Per  al- 
tro  nelle  Fabbriche  di  colà  li  prezzi  non  variano  così  facilmente  come  in  quelle  di  Tra- 
pani ,  presso  delle  quali,  da  un  momento  all'altro,  succedono  delle  variazioni  a&sai 
rilevanti . 

Lo  Sconto  in  questo  Articolo  è  di  3  per  Cento <  Secato» 

Le  Firme  delle  Case  di  Negozio,  tanto  Cristiane,  qaanto  Ebree,  che  mantengono  Negozianti 
queste  F.ibbriche  di  Coralli,  e  che  fanno  iin  grande  Commercio  eoa  questo  Prodotto,  in  Corca». 
sono  le  st-guenti  : 

L  1  2  Giù- 


26-?  Livorno. 

Giuseppe  e  Samuele  Tedesco,  Joseph  de  Leon,  Emanuele  Monsellcs ,  Abraham  di 
Jacopo  Cnniraglio,  Sabato  Vital  Marina,  Fratelli  Provanzal ,  Isaac  Montel,  Michele 
Pereyra  di  Leon,  Baìtiel  Semacli  Aghib  e  Comp. ,  Saule  Bonfil  e  figlio,  Marco  Bassa- 
no,  Jacob  A.  Guidetti,  Tommaso  Saraf  e  Figlj ,  Giuliano  Biccj ,  Walser  Toblel  e  Krim. 
ler ,  I.  1^.  Diifuur,  Otto  Franck  e  Comp.,  e  molti  altri.. 

Livorno  ha  una  Casa  di  Orfanelli ,  nella  quale  i  Fanciulli  fanno  tutte  le  sorta  di 
Fiori  di  seta  ad  uso  di  Genova . 

Tini].  Tutte  le  Merci  che  da  colà  si  spediscono    per  Mare,    non    pagano  verun  Dazio,    e 

quelle  che  s'introducono,  pagano  soltanto  due  Piastre  o  Scudi  di  Diritto  di  Deposilo ,  e 
ciò  non  sopra  il  valore,    ma  per  ogni   Collo. 

Consolati.  Ogni  Nazione  commerciante  .di  Europa  ha  il  diritto  di  tenere  in  Livorno  il  suo  Con^ 

sole,  e  siccome  non  vi  è  Giudizio  Mercantile,  così  tutte  le  contese  che  nascono  fra 
Negozianti,  si  presentano  al  Consolato  ili  Pisa. 

Sensali."  Q\\  Ebrei  e  gli  Armeni  fanno  colà  i  Sensali  di  tutte  le  Nazioni  Commercianti. 

Altre  Piai-  Oltre  a  quanto    detto    abbiamo  circa    il  Gran  Ducato    di  Toscana  qui  sopra  ,    e  nei 

le  mercan-      terzo  Tomo  jiii    questo  Trattato,    sotto    l'Articolo    di    Firenze   alla  Pag.  222   eseguenti; 
tili  della         ÌQ    adempimento     della    promessa    da    noi    fatta    alla    pag.  227    del    medesimo    Articolo, 
Toscana.        continuaremo  breveiriente  la  descrizione  delle  rimanenti  Piazze  e  Luoghi  della  Toscana  j 
che  mtritano  qualche  riguardo  relati vame.ite  al  Commercio. 

Pisa-  Pisa,  «na  delle  dodici  Città   primarie  dell' antica  ^^rar/* ,    è  situata  sedici  Leghe  al 

Ponente  di  Firenze,  nel  centro  della  pianura  Pisana ,  divisa  in  due  parti  dal  Fiume  Arnot  . 
il  Piiimicello  CecincUa ,  passando  presso  la  Collina  di  Lardano ,  divide  il  suolo  dal  Ter- 
ritorio Fiorentino.  Per  rendere  questa  pianura  più  fertile,  disseccandola  dalle  acque  pio- 
vane, è  stato  scavato  un  gran  numero  di  Fossi  e  Canali,  che  direttamente  si  scarican» 
nei  Alare,  o  nsW  Arno  .  Li  principali  sono  dalla  parte  Settentrionale,  e  giovano  assai 
a  mantenervi  delle  Praterìe,  le  quali  somministrano  Fieni  alti,  sottili,  e  teneri.  Per  la 
Vili  ed  Alberi  fruttiferi  non  è  molto  a  proposilo  quel  terreno,  a  cagione  della  grande 
umidità.  Ne' suoi  Monti  però  vi  si  fanno  de' buoni  Vini,  ed  Olio  perfetto.  Non  è  pa- 
ragonabile l'antico  stato  e  Commercio  di  questa  Città,  con  il  presente;  poiché  quando 
era  Repubblica,  faceva  il  Traffico  di  Levante  in  concorrenza  con  i  Veneziani  e  Genove- 
si; tuttavìa,  l'antecedente  Gran  Duca  Leopoldo  Primo,  di  gloriosa  memoria,  procurò 
sempre  di  risvegliarvi  l'industvia,  d'introdurre  delle  nuove  Arti,  ed  una  maggiore  atti» 
vita  in   quelle  che  vi  esistevano. 

I5a,„;  di  Nel  Monte  Pisano,    o    sia   di  S.  Giuliano  ,    presso    la   vi.a    Lucchese,     ritrovatisi    li 

l'isa.  famosi  Bagni  di  Pisa,    le  Acque   de' quali  nascono  nello  stesso  Monte;  in  tutti  se  ne  con- 

tano riodici;  otto  dalla  parte  di  Levante,  e  quattro  a  Ponente.  Questi  Bagni,  gii  co- 
gniti ne' tempi  più  rimoti,  furono  ristabiliti  con  grandi  spese,  particolarmente  dall'Im- 
peratore Francesco  I ,  che  li  abbellì  ed  arricchì  di  Abitazioni  ed  altri  comodi:  resi  perciò 
deliziosi,  vengono  frequentati  da  Persone  di  ogni  rango  ,  e  di  varie  Nazioni,  dai  che  ne 
derivano  agli  Abitanti   del  T  rritorio  Pisano  de' non  indifferenti  profitti. 

In  ijuca  distanza  da  Pisa,  nelle  Colline  di  Como  aliano  ,  Villaggio  posto  allo  Sciroc- 
co di  Ponsacco ,  si  fanno  Vini  squisiti  e  gagliardi,  molto  graditi  a  Livorno,  perchè  reg- 
gono   a  lunghe    navigazioni     più   degli    altri   Vini   del  Territorio  Fiorentino . 

Una  volta  questa  Città  coctava  150,000  Abitanti ,  ma  presentemente  non  ve  ne  sono 
più  di  22,000   circa. 

Fjbbriche  Fra  li  più  ricuardevoii  rami   d'industria    di  questa  Città  debbonsi  annoverare  le  Ma^ 

di  Pisa.  nifatture  di  Seta.      Si    calcola  che  il  Distretto  della  Città  somministri   verso    40,000   Lib- 

bre di  Seta,  !a  quale  non  viene  già  estratta  grezza,  ma  ivi  si  prepara,  si  tìnge,  e  si 
tesse  ,  Solo  per  il  Grns  de  JSaples  si  ha  bisogno  di  una  qualità  di  Seta  più  forte,  che 
si  fa  venire  r>er  ia  via  di  Livorno  dal  Levante.  La  molto  riguardevole  Fabbrica  d'In- 
diane e  Cot.ooine  ,  le  Fabbriche  di  Chincaglie  ad  nso  di  Birmingham;  di  Orioli,  di  Fila- 
ti rossi,  ed  altre.  Si  fanno  inoltre  de' Fazzoletti  da  naso  di  cotone,  di  ogni  colore, 
delle  Coperte  da  '?tto,  che  vengono  esitate  in  grande  quantità  nella  Città,  ed  altrove. 
Poco  distatiu   da"  Bagni   vi  sono  delle  Liancare  per  le  Coioniae.  Li 
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Li  Principali  Collegj  di  Pisa  sono  :  Collegi . 

L'Uffizio  de' Fossi ,  a  cui  spettano  tutti  gli  Affari  liguardaDti  le  Fabbriche,  l'Agti- 
.cvltura,  e  la  Navigazione. 

Il  Commessario  del  Gran  Duca,  a  cui  vengoiio  presentati  tutti  gli  Affari  civili  e 
criminali. 

Il  Consolato  di  Mare,  la  di  cui  giurisdizione  si  estende  sopra  i  Negozianti,  il  Com- 
mercio, e  la  Marina.  Questo  Tribunale,  che  consiste  in  due  Consoli,  decide  tutto  ciò 
che  riguarda  la   Marina  in  Livorno , 

Il  Tribunale  degli  StudJ ,  ch'esercita  la  sua  giurisdìzicDe  sopra  le  cose  che  liguar- 
ciano    r  Università  . 

La  Strada  che  conduce  da  Pisa  a  Prato  e  Pistoja,  passa  per  il  più  ameno  Territo- 
rio che  mai  si  possa  vedere.  In  que' Contorni  vi  sono  molte  Fonderìe,  nelle  quali  fori- 
desi  una  quantità  grande  di  minerale  di  Ferro  dell'Isola  di  Elba.  Da  Pisa  a  Liiorno 
è  stato  scavato  un  Canale  della  lurghezza  di  16  Miglia  Italiane,  che  serre,  tanto  per 
il  comodo  del  Conjmercio,    quanto  per  disseccare  le  Paludi. 

L'  antichissima  Città  di  Volteera  sorge  a  2,^  Miglia  da  Firenze  a  Libeccio,  in  Voltena. 
un  alto  Monte  guardato  da  una  Fortezza.  In  addietro  fu  Capitale  di  una  Repubblica  ; 
il  suo  Territorio  abbonda  di  Pascoli,  e  di  l'esci ,  ed  è  pure  attissimo  per  le  Vigne  e  per 
gli  Oliveti  :  la  industria  de' Volterrani,  che  cavano  qiialche  profitto  da'Lavori  di  Ala- 
bastro, e  dal  conciare  le  Cuoja,  si  estende  sino  alla  Maremma.  Nel  Distretto  Volter- 
rano, ripieno  di  Boschi,  ritrovasi  dell'Alabastro,  Vitriuolo,  Rame,  Allume,  Carbone 
minerale,  e  nel  Castello  di  Fortlelagni  vi  sono  de' Pozzi  proibndi,  da' quali  ricavasi 
Zolfo  di  colore  nericcio,  che  Vendesi  a  Lira?  710  circa  due  Pezze  al  Centinajo .  Ma  il 
principale  Prodotto  lo  formano  le  Saline,  poste  fra  Volterra  e  Bipcrjìvrnnci,  le  quali 
sommmistrano  il  Sale  alla  maggior  parte  della  Toscana.  Dal  Pozzo  di  S.  Giusto,  per 
ogni  100  Libbre  di  acqua,  si  estraggono  36  Libbre  di  Sale.  Gli  altri  Pozzi  ne  danno 
22,  o  almeno  30  per  cento.  Da  Spicchiatuola  si  ritrae  gran  parte  della  Scaglinola,  che 
in  Firenze  adopràsi  calcinata  per  farce  Tavole,  Palliotti  da  Altare,  e  per  contraffare  i 
Mosaici,    o   siano    commessi  di  Pietre  dure. 

Trentacinque  Miglia  al  Mezzogiorno  di  Firenze,  e  54  al  Levante  Scirocco  di  Li-  Sìni* 
Torno,  vedesi  sorgere  vagamente  su  tre  Colline  la  bella  Città  di  Siena  ,  in  un  Territorio 
che  produce  Grani,  ncn  solamente  bastanti  per  il  mantenimento  degli  Abitanti,  ma  an- 
cora per  provvedere  i  Fiorentini  ed  i  Paesi  esteri .  Abbonda  eziandìo  il  Territorio  Sane- 
se  di  Viti  ed  Alberi  fruttiferi.  Li  snoi  Monti  seno  ricchi  di  utili  Minerali,  come  Tal- 
co, Zolfo  bianco,  Piombo,  Ferro,  Antimonio,  e  Verderame.  I  Terreni  danno  l'Agarico 
□aturale,  la  Terra  gialla  per  uso  de"  Pittori,  accreditata  in  tutta  l'Italia,  la  Terra  turchi- 
na, che  mischiata  con  la  gialla  ,  fa  un  bel  color  verde  ,  la  Soda  sin  ile  a  quella  di  Sicilia  ; 
in  genere  di  Pietre  sì  trovano  l'Azzurrina  simile  a  quella  della  Germania ,  (Lapislazzuli), 
Marcassita  di  varj  colori,  Agata,  Diaspro,  Pietra  speculare,  e  molte  altre.  Tutte  le 
Contrade  Sanesi  godono  aria  purissima,  fuorché  le  Maremme.  La  gran  Maremma  è 
un  Paese  che  si  estende  dai  confini  dello  Stato  Pontificio  sino  al  Territorio  di  Pisa,  e 
dal  Senese  superiore  sino  al  Mare.  Questa  grande  pianura  che  sì  trova  soggetta  ad  un' 
aria  maligna,  a  m.otivo  del  ristagno  delle  Acque,  del  cattivo  stato  degli  scoli  ,  e  della 
poca  veniilazione ,  gode  per  altro  un  terreno,  che  lavorato  con  industria  produce  il 
quindici  e  venti  per  uno.  I  suoi  Prodotti  di  maggiore  in  portanza  seno  i  Grani  e  le  Pa- 
sture, copioso  essendo  il  Fiestiame  ,  tanto  del  Paese,  quanto  del  riinrnente  della  Tos- 
cana, e  di  varj  altri  Pc-esi  esteri,  che  ivi  conducesi  a  pafcoiare  ecc.;  e  che  poi  ritirasi 
tr>el  mese  di  Magg;o,  qu.-'rido  i  aria  comincia  ad  essere  sospetta.  Questo  Paese  sommi- 
nistra parimenti  la  Ivii^nna  in  abbondanza  ,  che  forma  un  oggetto  riguardevole  di  Com- 
mercio .  Le  Saline  di  Custiglicnc  della  Pescnja  non  s<  no  meno  utili:  qualche  profitto  si 
cava  parimente  dalla  Cera  e  dal  Mele.  I  Fiumi  di  questa  Pianura  sono  sette,  il  princi- 
pale de' quali  è  i'  Ornbionc,  li  di  cui  argini  soho  stali  aumentati  e  rassodali  a  spese  del 
Sovrano,    per  impedire  le  frequenti  funeste  inondazioni. 

Molte  sono   le  Isole  del  Mare  Livornese,    o  sia  di  Toscana;    Giglio,  Isola    picco-     Isole. 
la,  ma  piena  di  Colli,     ne' quali   ritmvansi    belli<^sinii  Marmi.      Gli    Abit.TBti  vivono   del 
lavoro  di  alcune  Terre,    della  Pesca  dtelle  Acciughe,    che  vi    si    preparano  all' ufco   di  Si- 
cilia ,    e   del  Tratlico    del   Vino,    che    portano    a  Giosseto.      Più    piccole   sono    le   Ifole 
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GiANUTTi  e  MoKTE  Cristo,  d'onJe  si  soao  cavate  alcune  belle  Coionae  di  granito,  che 
sì  ammirano  in  Roma.  Più  consìaerabile  di  tutte  queste  Isole  deve  riguardarsi  I'Elba,  , 
dove  il  Gran  Duca  possedè  Portokeuraj©,  con  il  Territorio  all'intorno  sin  dove  può 
arrivare  il  Cannone.  11  Porto  è  buonissimo,  profondo,  e  tanto  vasto,  che  potrebbe  an- 
corare  una  gran  Flotta  di  grosse  Navi.  Nelle  vicinanze  ritrovasi  una  Miniera  inesausta  di 
Ferro,  e  le  Saline  sono  apparienenti  al  Sovrano,  e  danno  più  utile  di  quelle  di  Castiglio- 
ne delia  Maremma,  perchè  non  vi  si  consuma  della  Legna,  facendosi  il  Sale  di  ottima 
qualità  con  la  forza   del  Sole.  ^     ,     /-,       .  ,    ,  « 

La  piccola  Isola  di  Gokgoxa,  posta  fra  la  Corsica  ed  il  Porto  di  Livorno  ,  merita 
particolare  riguardo  per  la  Pesca  delle  Acciughe  che  vi  si  fa.  Esse  sono  assai  migliori 
di  quelle  the  si  pescano  nelle  Coste  della  Catalogna,  della  Provenza,  e  della  Sicilia,  e 
■SODO  molto  ricercate  dagl'Inglesi  e  da  altre  Nazioni, 

In  Livorno  si  tengono  i  Libri  e  la  Scrittura  in  Pezze  da  otto  Reali,  che  si  dividono 
in  20  Soldi,  e  questi  in  1,2  Danari  di  Pezza. 

I  Bot'egai  poi  tengono  i  loro  Conti  in  Lire  da  20  Soldi,  da  12  Danari  di  Lira,  e  di 
fluesto  conteggio  si  fa  pure  uso  nelle  spese  domestiche. 

II  valore  delle  Monete  di  Conteggio  di  questa  Piazza  viene  pagato  o  in  Moneta  buona  ^ 
o  in  Moneta  lunga  ;  e  volendosi  fare  li  pagamenti  in  quest'ultima,  conviene  sudi  ciò  pri- 
ma intendersi,  altrimenti  viene  richiesto  il  pagamento  nella  prima  Valuta. 

Sotto  la  Moneta  buona  s'intende  la  Pezza  da  otto  Reali,  valutata  per  5|.Lire  Monetcr 
tuona,  come  in  Firenze;  questa  Pezza  però  non  esiste  più,  per  essere  su'ta  colata,  già 
da  molto  tempo,  per  la  finezza  del  suo  argento;  divenuta  per  conseguenza  immaginaria, 
non  serve  ci  e  per  uso  del  Conteggio. 

Sotto  la  Moneta  lunga  s'  intende  pure  la  detta  Pezza  da  otto  Reali,  valutata  pero  a 
6  Lire  ;  cosicché  la  differenza  fra  l' una  e  l' altra  Valuta  viene  ad  essere  di  4.^  P,  o-  » 
mentre '2^  Lire  Moneta  buona  fanno  24  Lire  Moneta  lunga;  intanto  per  facilitare  il  Con- 
teggio si"  calcola  spesso  l'ultima  Valuta  per  4^  p.  g.  inferiore  della  prima. 

La  proporzione  o  divisione  di  tutte  le  Monete  di  Conteggio  fra  esse  in  Moneta  buona, 
ed  in  Moneta  lunga  in  Livorno  è  la  seguente  : 
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Io  numeri  intieri  si  ragguagliano 
4    Pezze,  Soldi,  o  Danari  di   Pezza  c«n    23  Lire,    Soldi,   o    Danari    di  Lira  Moneta 
buona . 
25    Lire,  Soldi,  o  Danari  di  Lira  Moneta  buona  con  24  Lire,  Soldi,  0  Danari  di  Lira 
Moneta  lunga. 
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•j^     L,ireMojieia  buona  con  So  Soldi ,_  of  vero  960   Daaari  di  Pezza. 
2     Lire  Moneta  luu^a  con  10  Soldi  di  Pezza. 

Le  Monete  ciTettive  della  Toscana  si  ritrovino  già  descritte  sotto  l'Articolo  dìFiren' 
ze  nel  Tomo  Terzo  a  pag.  '--'8,  a  riserra  della  Piastra  da  7  Lire,  ia  quale,  stante  la 
sua  rarità,  non  si  vede  in    Commercio. 

Dietro  la  Tariffa  stampata  in  Livorno,  le  Monete  estere  dovranno  avere  corso  alli  se- 
guenti prezzi;  restano  esse  però  esposte  secondo  le  circostanze  a  delle  alterazioni,  parti- 
colarmente poi  le  JNIonete  d'oro,  le  quali,  daccliè  il  valore  dell'Oro  è  aumentato  di  prez- 
zo negli  altri  aitati ,  godono  un    aggio  di  circa  4|  a  6  p.  %,  sopra  le  MoaeU  d'argento. 


Monete  , 


Tariffa  per  le  Monete  estere 


Alemanne . 
Francesi . 


Genovesi . 

Inglesi . 
I^apolitane, 
Olandesi . 
Portoghesi. 


Romane, 

Sarde. 
Spagnuole. 

Turche. 


Veneziane. 


-Alemanne. 


Francesi . 
Inglesi . 
I^lodenest. 


Pagusee. 
Romane. 


D'  Oro. 

Sovrane  d'oro,  cKe  simili  si  coniano  in  Milano  . 

Zecchini  Imperiali,  Ungheri,  e  Creminizi     .     .     . 

Luigi  d'  oro   di  Francia  coniati   avanti  1'  Ottobre 
del  1785 

simili    coniati  dall'Ottobre  1785  in  poi  .... 

Zecchini    .     ,     .    '. 

Ghinee        

Oncie  di  Napoli,  e  di   Sicilia 

Zeccliini 

Mezze  Dobras,  da  6,400  Rees,  chiamate  Lisbo- 
nine  da  1^ 

Li  bonine  da  4,800  Rees 

Zecchini 

Doppie  Romane  coniate  doppo  il  1777     .... 

Zecchini 

Doppia  da  4  Pezze  da  otto  Reali 

Durillos,  ovvero   Pezzette  d'oro 

Zecchini  di  Costantinopoli     ....     .... 

detti  Zermahabub 

detti  di  Algeri  . 

detti  di  Tripoli 

detti  di  Tunisi «..,. 

detti       


D'  Argento. 

Talleri    della  Regina  d'Ungheria,  100  Pezzi  per 

116  a  118  Pezze,  orvcfo  un  Pezzo 

detti   di   Giuseppe   II.,    100  Pezzi   per    116  a   117 

ovvero  i   Pezzo 

detti  Bavaresi,  loo  Pezzi   per    jii  a  112  Pezze, 

ovvero  1  Pezzo  

Scudi  di  Francia  da  6  Lire  Tornesi     ...... 

Scellini . 

Scudi   ovvero    Ducati    Moneta    nuova,    ammessa 
con  Editto  del  dì  25  Maggio  1782    .     .    .     •     . 
detti  doppj ,  e  triplici  a  proporzione. 

Talleri,  ovvero  Piastre  da  óo  Para 

Scudi  vecchj  (NB.   li  mezzi   a  proporzione)     .     . 
Testoni  dal    1700  sino  a   Clemente  XII  .     .     .     , 

detti   dopo  Clemente  XII 

Paoli   (NB.  li  mezzi  a  proporzione) 

Scudi  nuovi  da  10  Paoli  Romani 
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Oro,  ed 
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Spagnuole.     Pezze  Colonnarie,  dette   Tonde,  14^  Pezzi   alla  Libbra 

Pezetas  Provin  iales ,  detti    fi.ul.giii   di    Spagna     .     .     . 

Toscane.         Talleri  di  LeOjtoldo,  li  100  Pezzi  per   113  a  114  Pezze, 

ovvero  un  Pezzo , 

Turche.  Piastre   da  60  Para 

dette   da  40   Para 

Veneziane.     Talleri,  li   100  Pezzi  per   ii2    a   113  Pezze,  ovvero  un 
Pezzo  

In  Toscana  si  conteggia  e  si  fissa  la  finezza  dell'Oro   a   Carati  ed    Ottavi,    cioè 
Libbra  fina  a  24  Carati,  ed  il  Carato  a  8  Ottavi  ,  per  conseguenza  la  Liub 
vi  di  finezza  . 

La  finezza  dell'Argento  poi    viene  fissata    alla  Libbra   da   12    Oncie,  e  queste  da  24 
Danari  l'una,  sicché  a  288  Danari  la  Libbra  d'Argento  fiao. 

I  prezzi,  a' quali  paga  la  Zecca  di  Firenze   le  materie  d'Oro  e  d'Argento,  e  le    Paste 
dorate,  avuto  riguardo  alla  quantità,  specie,  e  bontà  delle  medesime,  sono  i  seguenti 

Oro 

L'Oro  fino  di  24  Carati l'Oncia 

detto     di  bontà  non  inferiore  a'  21    Carati,  e  nella  quantità  superiore 

di  tre   Libbre  fine 

basso,  ed    inferiore  alla  suddetta  bontà   di  21  Carati,  in  ogni 

quantità 

contenuto  nelle  Paste  dorate    ............ 


detto 
detto 


Argento 


L'Argento  superiore  alla  bontà  di  11  Oncic 

Il  Oncie  , 


detto 
detto 


in  Monete  della    bontà    di 

e  di    10   Oncie  ig  Danari      .     . 

in   Capi  sodi,  dalla  bontà  di  11 


la    Libbra 
22   Danari, 


di   10  Oncie 
Oncie   sino    alla  bontà    di  lO' 
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Oncie  inclusive 

detto     dalla  bontà  di  9  Oncie  23  Danari,  sino  alle  7  Oncie  inclusive 

detto     della  classe  di   6  Oncie 

detto     contenuto  nelle  Pasie  dorate ,     .     ..... 

Le  Pezze  nuove  di  Spagna,  sebbene  siano  della  bontà  di  io  Oncie 
iS  IJanari ,  e  che  il  prezzo  di  questa  qualità  d'Argento  fosse 
di  Lire  88$  la  Libbra  fina,  pure  provvisionalmente  si  paga  . 

Annotazioni 

Argenti  inferiori  della  bontà  di  6  Oncie  non  si  ricevono.  Perle  Paste  dorate,  oltre 
il  diffalco  sopra  l'Oro  di  6  Grani  per  Oncia,  e  sopra  l'Argento  di  i  Danaro  per  Libbra 
lorda  per  calo  dell'  operazione,  vi  è  la  spesa  di  3  Lire  per  Libbra  peso  lordo,  e  questi 
per  affinatura  e  partizione  delle  medesime.  Qualora  le  dette  Paste  dormite  fossero  ricche 
d'Oro,  la  spesa  della  partizione  sarà  g  Lire,  contenendolo  Danari  per  ciascheduna 
Libbra,  e  12  Lire  se  contenerà   144  Danari. 

I  sopraddetti  prezzi  dell'Oro  ed  Argento  s'intendono  soprala  Libbra  fina,  ed  il  pa- 
gamento de' sopradescritti  Metalli  si  fa  a  pronti  Contanti. 

La  Pezta  da  otto  Reali  di  6  Lire  Moneta  lunga ,  o  sia  di  5I  Lire  Moneta  buona  viene 
valutata  per  2y^^  Grani  di  Colonia,  ovvero  31"  Grani  d'0!anda  di  oro  fino,  e  per  403» 
Grani  di  Colonia,  ovvero  451*^  Grani  d'Olanda  di  argento  fino;  la  Lira  Alone/a  lunga 
per  4*^  Grani  di  Colonia,  ovvero  5'^  Grani  d'Olanda  di  oro  fino,  e  per  67^'  Grani  di 
Colonia,  ovvero  y^^^  Grani  d'Olanda  di  argento  fino;  e  la  Lira  Moneta  buona  per  4^^ 
Grani  di  Colonia,  ovvero  5*'  Grani  d'Olanda  di  oro  tino,  e  ptr  70"  Grani  di  Colonia, 
ovvero  78^  Grani  d' Olanda  di  argento  iino . 

La 
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La  proporzione   fra  l'Oro    e    l'Argento    nelle    Monete  Toscane    è   valutata  come    i   a    Pfopo""' 
i4ì  ;  o  P'"  precisameote,   i   Oncia  d' Oro  equivale  a  14^?  Oncie  d'Argento.  "' • 

11  Fari  fra  Livorno  e  le  seguenti  Piazze  è:  Faiì . 

100  Pezze  da  otto  Reali  fanno  i2^|  Ristalleri,  ovvero  1  Pezza  equivale  a  1  Ristali.  5I 
Grossi,  oppure  a  1  />iO.  315  ^vzi.  Correnti  di  Convenzione  in  Lipsia,  ^lugusta.  Frane- 
fort  al  Meno,  Norifnber3;a ,  Vienna,  ecc,-85ì  ^  Vlam.  Banco,  ovvero  45,1  Stiiver 
Correnti  in  Olanda,  86  Bolognini  in  Bologna,  6  Marche  4^  ^  Correnti  in  Danimarca, 
98ì\  Soldi  Tornesi  in  Francia,  113  Soldi  fuori  Banco  in  Genova,  82  -x^  Vlam.  Banco 
in  Amburgo,  4^J  a^  Sterlini  in  Londra,  i22|i  Soldi  Correnti  in  Milano^  782  Rees  in 
Portogallo,  1  Rublo  21  Copecki  in  Russia,  Ai\.^  Efi'ettivi  in  Svezia,  e  gif  Soldi  in 
Torino . 

joo  Pezze  equivagliono  a  \\3tl  Ducati  di  Regno  in  Napoli,  iiyj  Pesos  da  otto  Reali  de 
Fiala  in  Spagna,  e  96^  Ducati  di  Banco  in  Venezia. 

Sotto  l'Articolo  di   Firenze  nel  Tomo  Terrò  di  questo  Trattato  alla  pa^.  229  abbiamo     l'el  Peso, 
già  detto,  che  nel  mese   di   Maa^io  del    1781    fu    introdotto    e   stabilito    per   tutto  il  Graa     edelleMi- 
Ducafo  di  Toscana   un  uguale  Peso,"   ed  uguali  Misure  di  Braccio    e    di  Grano;    ora   però     sure . 
ci  conviene  eccettuare  da  questa    tale  Disposizione  per    la  Toscana  la  Città  di  Siena,  in- 
serendo a  tale  oggetto  li  seguenti  due  Editti  emanatisi  in  Firenze  il  dì  11   Luglio  1782,  con 
aggiungervi  per  maggiore  chiarezza  la  ricapitolazione  de'  Pesi  e  delle  Mi";ure  moderne  di 
Firenze,  ovvero   della  Toscana,    e  con   dare   eziandìo   una   separata  descrizione  di  quelli 
di  Siena. 

Potressimo  anche  dare  la  descrizione  de'  varj  Pesi  e  delle  Misure,  usitate  in  passato 
in  Firenze,  Litorno  ed  in  altre  Città  e  Luoghi  della  Toscana;  ma  siccome. fino  dal  so- 
pradetto tempo  hannr»  dovuto  conformarsi  tutti  al  nuovo  Regolamento,  così  la  omettia- 
mo come  troppo  prolissa,  ed  inutile  ad  una  gran  parte  de'  Leggitori,  e  che  spetterebbe 
piuttosto  ad  un  Trattato  per Feudatarj ,  Proprietarj  di  Terreni,  e  Giusdicenti  di  ijuel  Gran 
Ducato.  ** 

PiETKO  Leopoldo,    per   grazia    di  Dio  Prìncipe   Reale   d'Ungheria  e  dì 
Boemia,    Arciduca  d'Austria,  Granduca  di  Toscana  ecc.  ecc. 

■  Essendo  Noi  informati  desi'  inconvenienti  a' quali  sono  spesse  volte  soggetti  li  Nostri  ^^,''"'  P"^' 
..^matiss-mi  Sudditi  per  la  moiiipliciià  do'  diversi  pesi  e  misure,  che  sono  in  uso  indi-  '  ."dxo! 
verse  Città,  Provincie,  e  Comunità  del  Granducato  di  Toscana,  e  premendoci  ovviare  <^^  "  ' 
a  tali  inconvenienti,  diamo  venuti  nella  determinazione  di  stabilire  per  unioo  peso,  e  mi- 
sura legale  da  adoperarsi  iu  tutte  le  coiitrattazioui ,  che  s,i  faranno  nel  Gianduc.ito  di 
Toscana  il   peso  e  la  misura,   che  presentemente  si  osserva  nella  Nostra  Città  di  Firenze. 

1)  Ordiniamo  pertanto,  che  a  ciascuna  delle  Comunità  comprese  nel  Granducato  dì 
Toscana  sia  trasmesso  imo  degli  assortimenti  di  pesi  e  misure  simili  a  (}uelle,  che  si 
conservano  nell'Ufficio  del  Segno  di  Firenze,  e  sono  stati  riscontrati,  e  legalizzati  d.illa 
Deputazione  a  questo  effetto  da  Noi  nominata,  quale  .assortimento  dovrà  restare  a  como- 
do pubblico  nella  residenza  del  rispettivo  Magistrato  Comunitalivo  affidato  alla  cura  de! 
medemo  Magistrato,  o  di  quella   persona  che  sarà  da  questo  destinata. 

2)  Pervenuto  che  sarà  il  detto  assortimento  di  pesi  e  misure  nella  residenza  del  Ma» 
gistrato  Comunitativo ,  sarà  cura  del  respetlivo  Giusdicente  locale  di  renderlo  noto  al  Pub- 
blico colla  sua  Notificazione,  e  nel  termine  «ii  quattro  mesi  da  decoi'rere  dal  giorno  della 
suddetta  Notificazione,  chiunque  vorrà  vendere  al  pubblico,  tanto  ne'  mercati,  ed  altri 
luoghi  pubblici,  quanto  nelle  botteghe,  dovrà  aver  fatto  riscontrare,  e  aggiustare  i  suoi 
pesi  e  misure,  per  ridurle  esattamente  uguali  a  quelle,  che  compongono  l' assortimento 
limesso  alla  Comunità. 

3)  Sarà  permesso  a  ciascheduno  degli  abitanti  nelle  rispettive  Comunità,  di  far  para- 
gonare, ed  aggiustare  i  loro  pesi  e  misure  con  l'assortimento  esistente  nella  residenza 
del  Magistrato  Comunitativo  alla  presenza  però  di  uno  almeno  de'  componenti  il  Ma- 
gistrato iTiedesimo  ,  o  di  quella  persona  che  dal  suddetto  Magistrato  sarà  a  ciò  deputata , 
e  quando  sieno  trovate  giuste,  e  corrispondenti  a  detto  assortimento ,  sarà  in  loro  facoltà 
di  richiedere,  che  siano  contrassegnate,  e  marcate,  il  che  dovrà  eseguirsi  per  mezzo  di 
quella  persona,  e  con  quel  marchio  che  il  Magistrato  Comuniìativo  desiiiierà  a  questo 
«fletto .  .^  o     - 
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4)  Sari  permesso  a  chiunque  venda  al  pubblico  taato  ne'  mercati,  ed  altri  luoghi 
pubblici,  quanto  uelle  botteglie,  di  tenere  i  pesi  e  le  misure  non  marcate,  sempre  che 
.siano  conformi  a  quelle,  che  esisteranno  nella  residenza  de'  rispettivi  Magistrati  Comu- 
nitativi. 

§)  Ed  ailinchè  una  tale  libertà  non  faciliti  i  mezzi  alle  frodi  ed  inganni,  resterà  sot- 
toposto al  rigore  delie  Leggi  generalmente  stabilite  contro  quelli,  che  defraudano  i  terzi, 
chiunque  si  farà  lecito  di  usare  di  mala  fede,  o  d'inganno,  o  di  sorpresa  nel  peso,  o 
nella  misura . 

6)  I  Magistrati  delle  rispettive  Comunità  per  mezzo  de"  loro  Deputati  saranno  tenuti 
ad  invigilare,  che  ne'  pubblici  mercati  sia  dato  a  ciascuno  il  giusto  peso  e  misura  a 
tenore  de'  patti  convenuti  fra  i  contraenti,  e  trovando  commesse  delle  frodi ,  o  inganni, 
massime  in  pregiudizio  de' poveri ,  minori,  o  inesperti,  ne  faranno  fare  il  rapporto  al 
rispettivo  Giusdicente  locale,  il  quale  ne  farà  secondo  le  circostanze  de'  casi  quell'  uso, 
che  crederà  di  ragione. 

7)  Un  altro  assortimento  simile  a  quello  trasmssso  al  Magistrato  Comunitativo  sarà 
successivamente  consegnato  al  rispettivo  Giusdicente  locale,  da  custodirsi  diligentemente 
nel  suo  Tribunale  serrato  a  chiave,  all'  oggetto  che  non  resti  mai  alterato. 

•8)  Quando  seguirà  la  mutazione  de' Soggetti  conrponenti  il  Magistrato  Comunitativo, 
e  prima  di  dimettere  il  loro  Ufficio,  saranno  i  medesimi  obbligati  a  far  trasportare  l'assor» 
timento  affidato  alla  loro  custodia  nel  rispettivo  Tribunale  del  Giusdicente,  ed  ivi  alla 
presenza  del  Giusdicente  medesimo  paragonarlo  con  quello  esistente  nel  Tribunale ,  e  tro- 
vatolo corrispondente,  o  fattolo  ridur  tale  quando  non  lo  fosse,  ne  otterranno  un  certifi- 
cato autentico  da  darsi  loro  dal  Giusdicente  ex  OUicio,  e  senza  spesa,  in  vista  del  quale 
non  potranno  i  loro  successori  ricusare  di  riceverlo  in  consegna,  ed  il  Cancelliere  Cumu- 
nitativo  registrerà  una  tale  consegna  negli  alti  della  Cancelleiìa. 

9)  Un  simile  paragone,  e  confronto  dell'assortimento  esistente  nella  residenza  del 
Magistrato  Comunitativo  con  quello,  che  sarà  nel  Tribunale  del  Giusdicente,  dovrà  farsi 
ogD)  volta  che  cada  sospetto,  che  l'assortimento  affidato  al  Magistrato  Comunitativo  pos- 
sa avere  sofferta  qualche  alterazione  . 

io)  I!  Giusdicente  prima  di  dimettere  1' Ufficio  dovrà  consegnare  al  di  lui  successore 
l'assortimento  di  pesi  e  misure  commesso  alla  di  lui  custodia,  e  ne  ritirerà  dal  medesi- 
mo uo  riscontro  di  averlo  ricevuto  in  buona  forma,  ed  in  perfetto  buon  grado,  ^enza 
del  quale  non  dovrà  essere  ammesso  al  Sindacato. 

il)  Vogliamo  pertanto,  che  in  avvenire  in  tutte  le  Comunità,  e  Luoghi  del  Graadu- 
cato  di  Toscana,  (eccettuati  li  Territorj  di  Lunigiana ,  Barga,  e  Pietrasanta,  ne' quali  at- 
tese le  loro  particolari  circostanze  non  intendiamo  per  ora  di  innovare  cosa  alcuna),  tan'' 
to  ne"  pubblici  mercati,  e  nelle  botteghe,  quanto  in  tutte  le  altre  contrattazioni,  come 
ancora  nelle  riscossioni  de'  canoni,  de'  livelli,  censi  o  altre  prestazioni,  non  si  faccia  più 
uso,  e  ne'  contratti  pubblici  menzione  de'  pesi  e  misure  state  finora  vejflianii,  come  di 
pesi  e  misure  legali,  ma  unicamente  del  peso  e  misura  da  Moi  ordinati  col  presente 
£ditto  ,  dal  qual  peso  e  misura  dovranno  parimente  in  avvenire  prendere  regola,  e  nor- 
ma di  tutte  le  suddivisioni  più  piccole  per  il  maggior  comodo  della  vendita  de'  generi  a 
minuto,  benché  non  comprese  nell'  assortimento  suddetto,  che  per  regola  di  ciascuno  sarà 
descritto  in  piede  del  presente  Editto  ;  laonde  deroghiamo  per  tutti  gli  eÉfetti  sopraespres- 
si  a  qualunque  Legge,  Statuto,  Ordine,  o  consuetudine,  che  fosse  contraria  alla  presen- 
te Nostra  determinazione,  fermo  stante  però  quanto  alla  vendita  del  Sale  a  minuto  il  pe- 
so, che    attualmente  si  pratica  fino  a  nuove  disposizioni. 

12)  Ed  aflinché  Dell'  adempimento  degli  obblighi  sino  al  presente  contratti,  ne'  paga- 
menti, e  riscossioni  de'  Livelli,  o  altre  prestazioni  finora  solite  a  farsi  in  generi  a  peso, 
o  a  misura,  non  insorgano  dispute  circa  la  valutazione,  e  ragguaglio  della  differenza,  che 
corre  tra  il  peso  e  misure  finora  usate,  e  quelle  che  si  prescrivono  col  presente  Editto, 
e  per  facilitare  nel  medesimo  tempo  alii  Nostri  Sudditi  la  continuazione  delle  loro  contrat- 
tazioni senza  timore  di  frode,  o  d'inganno,  ordiniamo,  che  siano  pubblicate  le  tavole 
fatte  da  Noi  compilare  per  il  più  facile  ragguaglio  de'  diversi  pesi  e  misure,  che  si  usa- 
no in  diverse  Città,  o  Luoghi  del  Granducato  di  Toscana  al  peso  e  misura,  «he  si  pra- 
tica nella  Nostra  Città  di  Firenze,  e  che  le  dette  tavole  siano  a  comodo  universale  rimesse 
a  tutte  le  Comunità  e  Giusdicenti  del  Granducato  di  Toscana,  Dato  in  Firenze  li  i  iLuglio  1782. 

FJKTRO  LEOPOLDO      _ 

P'.  Antonio  Serr istori 

Francesco  Assnndri . 
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Nota 


De'  pezzi  che  formano  un  assortimento 
di  Pesi. 

Un  pezzo  di  tre  libbre. 
Un  pezzo  <ii  due  libbre. 
Un  pezzo  di  una  libbra. 
Un  pezzo  di  sei  oncie. 
Un  pezzo  di  tre  oncie . 
Un  pezzo  di  due  oncie. 
Un  pezzo  di  un  oncia. 

Un  pezzo  di  mezza  oncia  con   la  corrispon- 
dente serie  di  danari,  e  grani. 
Due  bilancie,  una  grande,  e  l'altra  piccola. 


Nota 


De'  pezzi  che  formano  un   assorlirnento 
ài  Misure. 

Uno  stajo  di  rame. 
Un  quarto  di  stajo  di  rame. 
Un  quartuccio  di  rame. 

Un  vaso  di  tenuta  di  mezzo  barile  da  vino. 
Un  vaso  di  tenuta  di  un  fiasco  da  vino. 
Un  vaso  di  tenuta  di  un  quariiiccio  da  vino. 
Un  vaso  di  tenuta  di  un  mezzo  bari  e  da  ol'f). 
Un  vaso  di  tenuta  di  uà  fiasco  da  olio. 
Wn  vaso  di  tenuta  di  un  quartuci;io  .da  olio. 
Un  passetto  di  ferro,  o  sia. misura  di  due 
braccia .    ' 


.Pietro  Leopoldo  ,  per   grazia   di  Dio  Principe  Reale   cV  Ungheria   e   i\i 
Boemia,  Arciduca  d'  Austria,  Granduca  di  Toscana  eoe,  ecc. 

Avendo  Noi  con  altro  Nostro  Editto  di  questo  infrascritto  giorno  stabilito  per  unico 
peso  e  misura  legale  da  adoperarsi  in  tutte  le  contrattazioni,  che  si  faranno  in  avvenire 
nel  Nostro  Granducato  di  Toscana,  il  peso  e  la  misura,  che  presentemente  si  osservano 
io  Firenze,  ed  un  regolamento  da  osservarsi  generalpiente  in  tutte  le  Comunità  del  <5r.)n- 
ducato  per  la  conservazione,  e  custodia  degli  assortimenti  di  pesi,  e  misure,  percliè  consti 
sempre  della  loro  giustezza,  e  legalità;  ed  avendo  riconosciuto,  che  il  disposto  negli  Ar- 
ticoli 1.  2., 3.4.5.  f.  7.8-  9-  IO.  de!  sopraccennato  Kditto  non  è  adattabile  al  Sistema  di  Gover- 
no della  Città  di  Siena,  fermo  stante  quanto  è  prescritto  negli  altri  Articoli  del  medesimo 
Editto  da  osservarsi  indistintameate  in  tutti  li  Luoghi  del  Granducato,  ordiniamo,  che 
per  la  suddetta  Città  di  Siena  si  osservi  quanto  appresso  ; 

i)  Che  sia  trasmesso  alla  Città  di  Siena  uno  degli  assortimenti  di  pesi,  e  misure  ugua- 
li a  quelli,  che  si  conservano  nell'Ufficio  del  Segno  di  Firenze,  stati  riscontrati  e  lega- 
lizzati dalla  Deputazione  a  questo  effetto  da  Noi  nominata,  da  restare  a  comodo  pubblico» 
nella  residenza  del  Magistrato  de'  Regolatori,  o  in  un  altro  luogo  accessibile  al  pub- 
blico, che  sarà  dal  Magistrato  medesimo  destinalo  ed  affidato  alla  cura  di  quelle  persone, 
che  saranno  prescelte  dal  suddetto  Magistrato  . 

2)  Un  altro  simile  assortimento  con  due  bilancie  sarà  successivamente  consegnato  all' 
Uditor  Fiscale  da  custodirsi  diligentemente  nel  di  lui  Tribunale  serrato  a  chiave,  all'  og- 
getto che  non  resti  mai  alterato  . 

3)  Che  nel  termine  di  quattro  Mesi  da  decorrere  dal  giorno  della  pubblicazione  del 
presente  Editto ,  chiunque  vorrà  vendere  al  pubblico  tanto  ne'  pubblici  mercati,  quanto 
nelle  botteghe,  debba  aver  fatti  aggiustare  i  suoi  pesi  e  misure,  e  ridotti  uguali  a  quelli, 
che  compongono  l'assortimento  rimesso  al  Magistrato  de'  Regolatori. 

4)  Sarà  particolar  cura  del  Magistrato  predetto  di  far  custodire  diligentemente  l'as- 
sortimento, che  gli  sarà  consegnato  per  servizio  del  pubblico,  e  d'invigilare  che  di  tem- 
po in  tempo  siano  paragonati  i  pezzi  ,  che  compongono  1'  assortimento  con  quelli ,  che  si 
conserveranno  nel  Tribunale  di  Giustizia,  e  quando  si  trovi,  che  abbiano  sofferta  qualche 
alterazione  coli'  uso  continuo  che  ne  verrà  fatto,  dovrà  farti  rettificar$;,  acciò  siano  sem- 
pre giusti ,   e  legali. 

5)  Ed  affinchè  consti  sempre  della  giustezza  e  legalità  dell'  assortimento  consegnata 
al  Magistrato  de'  Regolatori  per  servizio,  e  comodo  del  pubblico,  si  dovrà  il  medesimo 
ogni  anno,  ed  ogni  volta  che  occori'a  farvi  qualche  riparazione,  o  rettifìcazioue,  riscon- 
trare alla  presenza  dell'  Auditor  Fiscale,  il  quale  ne  proferirà  l'opportiino  Decreto  di  ap- 
provazi'one . 

6)  Sarà  permesso  a  ciascuno  degli  abitanti  nella  Città  di  Siena  di  far  paragonare  ,  ed 
aggiust.^re  i  loro  pesi  e  misure  coli'  assortimento  esistente  presso  il  Magistrato  de'  Rego- 
latori,  alla  presenza  però  di  quella  persona  che  sarà  dal  detto  Magistrato  destinata  alla 
custodia  del  medesimo:  e  quando  siano  trovati  giusti,  e  corrispondenti  a  detto  assorti- 
mento, sarà  in  loro  facoltà  di  richiedere,  che  siano  contrassegnati,  o  marchiati;  il  che 
dovrà  eseguirsi  per  mezzo  di  quella  persona,  e  con  quel  marcliio  che  dal  Magistrato  me- 
desimo verrà  destinato  a  questo  effetto,  e  senza  spesa,  o  emolumento  alcuno. 

M  m  2  7)  Sarà 
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7)  Sarà  permesso  a  chiunque  venda  al  pubblico  tanto  ne'  pubblici  mercati,  che  nel- 
le botteghe,  di  tenere  i  pesi  e  le  misure  non  marchiate,  sempre  che  sieno  conformi  a 
quelle,  che  esistono  presso  il  Magistrato  de' Regolatori . 

Tale  è  la  Nostra  Volontà,  della  quale  ne  comandiamo  l'inviolabile  osservanza.  Dato 
in  Firenze  li   1 1  Luglio  1782. 

PIETRO  LEOPOLDO 

/    ^v  V.  Antonio  Serristori 

V'^'j  Francesco  Assandri. 

Peso.  La  Libbra  stata  introdotta,  come    si  è  detto,  in  tutta  la   Toscana,   è  la  medesima, 

di  cui  si  servì  ancora  in  passato  la  Città  di  Firenze  per  pesa-re  l'Oro  e  l'Argento.  Essa 
si  divide  in  12  Oncia,  l'Oncia  in  24  Danari,  ed  il  Danaro  in  24  Grani,  e  corrisponde 
dietro  Tillet  a  6.392  Grani  peso  di  Marca  di  Francia,  ovvero  a  7,0665  Grani  d'Olanda, 
(poiché  11,055  ^^  questi  Graiii  fanno  10,000  di  quelli)  e  secondo  Falluni  a  tì,557j|f  5  Gra- 
ni del  peso  di  Zecca  di  Venetia. 

In  Livorno  si  pesano  tutte  le  Merci  ordinarie  con  la  Stadera,  e  le  compre  e  vendite 
si  fanno  a  Migliajo  da  1000  fb ,  a  Centinajo  da  100  ife ,  a  Cantara  di  vario  peso,  ed  a 
Libbra  da  12  Oncie  come  sopra. 

Li  diversi  Cantara  colà   in  uso   sono  li  seguenti,  e  pesano 

in  Zucchero 151  ìfe   jj  in  Olio,  eguale  al    Barile..       iZ  K 

in  Allume,  Farina,  e  Frumento  inglese     150  ÌC   ,  ^  in  Baccalà lóo  fó 

in  Acquavite,  eguale  al  Barile       .     .     .     120  Itì   || 

Con  la  Rilan'^Ja  ed  a  Libbra  si  pesano  le  Merci  fine,  come  Seta,  Coralli  greggj  e  la- 
vorati ,  Cocciniglia,  Garofani,  Nocemoscada ,  Oppio,  Muschio,  Essenze,  Zafferano,  Rio- 
barbaro,  Penne  di  Struzzo,  Scamonea,  Oro,  Argento,  ecc.;  e  la  stessa  Libbra  serve  pu- 
re per  la  prova   dell'Oro  e  dell'Argento. 

100  ìfc  di  Livorno,  e  di  tutta  la  Toscana,  ad  eccezione  di  Siena,  equivag'iono  a  70!  11» 
.di  Amburgo  ,  a  6^\\  It!  di  Amsterdam ,  a  óSj'j  ffi  di  Brema,  a  73^  ìfe  di  Castiglia  in 
Ispagna,  a  68  ifc  di  Danimarca,  a  77|  Itì  di  Danzica ,  a  óóljtb  peso  di  Centinajo  ,  ed 
a  72jj  ìtj  peso  di  Libbra  A'\  Francfurt  al  Muno^  a  69,^5  ttì  peso  di  Marca  di  Francia, 
a  74s  tti  aioir  del  peso  d'  Inghilterra,  a  72I  tfe  peso  nicrcantile  di  Lipsia,  a  73I  it>  dì 
Lisbona,  a  84?  ìfe  di  Marsiglia  ,  a  84  ìfe  peso  nuovo  di  Polonia,  a  83  Ife  di  lìussia, 
a  79g  ìfe  peso  di  Vettovaglie,  ed  a  99II  ìfe  peso  di  Ferro  di  Svezia,  a  9i|  ifc  di  jfb- 
rino,  a  71  ìfe  peso  grosso,  ed  a  iiaj'j  ìfe  peso  solile  di  Fenezia,  ed  a  óo^  ìfe  di 
J'^ienna  . 

l-a  Libbra  di  Siena  corrisponde  a  11  Oncie  15  Danari  e  15  Grani  ,  ovvero  a  6,71 1  Gra- 
ni di  detto  peso  della  Toscana,  che  vengono  ad  essere  6,S6i  Grani  d'OUnda,  ond'  è 
3  p.o-  più  leggiera  del  peso  della  Toscana. 

Misura  (li  II  solo  ed  unico  Braccio    introdotto  in  Livorno,  e  Firenze,  ecc.,    (4  de'  quali  fanno 

Braccio.  una  Canna)  chiamasi  Braccio  a   Panno,  e  si  divide  in  20   Soldi,  il    Soldo   in     12  Danari, 

ed  il  j')ana.'-ò  in  J2  Punti.  Questo  Braccio  contiene  dietro  le  Cassier  iLalien  265I  Linee 
di  Francia;  ma  secondo  il  più  esatto  riscontro  fattone  dal  P.  Ximénes  nel  suo  Gnomone 
Fiorentino  a  pag.  4,  dovrebbe  contenere  solamente  2581^(50  di  iletle  Linee,  onde  fra  l'as- 
serzione dell'uno  all'altro  vi  passerebbe  una  diftercnza  di  buoni  i|  p.  e.  Premesso  che 
la  ragione  stia  per  quest'  ultimo, 

:oo  Braccia  suddete  farebbero  toi|  Braccia  di  Amburgo,  84/^  Brac.  Olandesi  ,  e  S2i'. 
Brac.  Fiamminghe  di  Amsterdam,  98^  Brac.  vecchie  di-Boemia,  iooJ|  Brac,  di  Bre- 
"'"■>  73i  Brac.  grandi,  e  10Ó5'-  Brac.  piccole  di  Bolzano  ,  84i^j  Brac.  di  Brabante ,  ()8| 
Varas  di  Cadice,  e  di  Casiiglia  in  I?pagna,  92^  Brac.  di  Danimarca,  1015*5  Brac.  ^^ 
Danziciì ,  87I  Brac.  di  Fràncfort  al  Aleno,  63I  ■  Yards  A'  Ingiiilterra ,  103^  Brac.  di 
Lipsia,  53j\  Vapas  di  Lisbona,  49I  Aunes  di  Parigi,  94Ì  Brac.  nuove  di  Polonia, 
gij£  Arschine  di  Russia,  I00j|  Brac.  di  Slesia,  ySi^s  Rrac.  di  Svezia,  96I  Rasi  di 
Torino  ,  87/5  Brac.  tia  Lana,  e  92|  da  Seta  di  Fenezia ,  e  y5  Braccia  di  Fienna. 
il  Braccio  di  Siena  div  desi  in  24  Oncie,  ed  è  lungo  <  Braccio  e  j\  Danari  del  Brac- 
cio della  Toscana  ,  sicché  in  confronto  di  questo  cresce  un  3  p.  %,  11  Passetto  di  Siena  è 
lungo   I  Braccio  5  Soldi  e  9  Danari  misura  di  Toscana. 

Il 
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Il  Gì  ano  si  miiura  a  Stajo,  che  in  Livorno  si  divide  in  due  mezzi  ed  in  quattro  quarti  di 
Stajo ,  e  si  conteggia  128  Bussoli  per  un  intiero,  64  detti  per  un  mezzo,  e  32  detti  per  un 
quarto  di  Stajo;  in  Firenze,  e  nel  rimanente  del  Gran  Ducalo  poi  viene  egli  diviso  in  4 
Quarti,    il  Quarto  in   16  Quartuccj,  e  questi  per  la  più  comoda- divisione  in  Centesimi. 

3  Staja  compongono  un  Sacco,    ed  8  Sacchi  fanno  un  Moggio. 

Dietro  Paucton  questo  Stajo  contiene  i,i94|,  e  dietro  Krusen  1,194  Follici  cubi  di 
Francia;  da  Livorno  poi  ci  viene  riferito  ch'egli  contenga  i,2i9j^a  di  detti  Pollici,  ed 
in  quest'ultimo  caso 

130I  Staja  farebbero   i   Last  di  ylmburgo  y  e 
i2o|   dette      —     —     1   detto  di  Amsterdam',  inoltre 
100  Staja  farebbero  42;^^  Fanegas  di    Cadice,    2o|  Mine    di    Genova,  44|  Fanegas  di  Zw» 

bona,  151V0  Charges  di  Marsiglia,  189^5  Boisseaux   di  Parigi,  32I  Staja  ùxTrieste^ 

e  di   Venezia . 

NE.     11  Sale  non  si  vende,  comp  una  volta,   a  Stajo,  ma  solamente  a  peso,  come 
ordina  la  Legge  del  Sale  dell'anno   1784. 

A  Siena  lo  Stajo  del  Grano  dividasi  in  ì6  Boccali,  e  questo  Stajo  corrisponde  a  3 
Qjiarti  ed  1 1  iVo  Quartuccj  della  Misura  da  Grano  di  Tcscasa  ;  sicché  100  Staja  di  Sie- 
na equivagliono  a  93I  Staja  ovvero  a  93  Staja  1  Quarto  ed  8  Quartuccj  in  punto  della 
Toscana  . 

La  Misura  del  Vino  chiamasi  Barile,  diie  de' quali  fanno  una  Soma,  e  si  divide  co- 
me segue. 


Misura  a 
Grano» 


Barile.        Fiaschi, 


Boccali 


Mezzette. 


Quartuccj. 


pesa  in 
umido  fH 


/« 


20 
1 


> 


40 
2 
I 


/« 


80 

4 
2 
I 


/" 


160 
S 

4 

2 


3Ì 


Misura  dì 
Vino ,  e 
di  oli».' 


Considerata  ora  la  Libbra  per  7,0663  Grani  d'  Olanda,  e  450  di  questi  Grani  per  un 
Pollice  cubo  di  Francia  di  Vino  d'  Italia,  il  vacuo  contenuto  del  Barile  sarebbe  di 
2,093 sVs  Pollici  cubi  di  Francia;  sicché  non  s'accorda  con  le  notizie  avute  da  Livorno, 
dietro  le  quali  il  detto  Barile  dovrebbe  contenere  2,251515  di  detti  Pollici. 

La  Misura  dell'Olio  chiamasi  pure  Barile,  e  si  divide  in    16  Fiaschi,    il  Fiasco  in  8 
Quartuccj,  ed  il  Quartuccio  in  Centesimi;  e  siccome  questo  Barile  contiene  88  itì  di  Olio, 
ed  un  Police  cubo  di  Francia  di  questo   fluido  pesa  378   Grani  d'Olanda,  cosi  il  suo  va- 
cuo contenuto  verrebbe  ad   essere  di  1,6455^;,  di  detti  Pollici  cubi. 
Due  di  questi  Barili   fanno  una  Soma  . 

In  Siena,  tanto  il  Barile  del  Vino,  quanto  quello  dell'Olio,  si  dividono  in  2  Staja, 
lo  Stajo  in   16  Boccali,  ed  il   Boccale  in  4  Quartuccj. 

I    Barile   di  Vino    Misura    di    .V/V/?a  contiene  ig  Fiaschi ,  5iVo  Quartuccj  Misura  di  Tosca- 
na; vi  è  un  divario  di   7^^  p.  g.  ■ 
1   Barile  di  Olio  Misura  di  Siena  contiene  1  Barilo  3    Fiaschi  ,  613%  Quartuccj  Misura  di 
Toscana;  vi  è  un    divario   di  181*5   P  o- 

Il  Quadrato  di  Terra,  sostituito  allo  Stioro  Fiorentino  con  Editto  del  dì  4  Marzo  1781, 
si  divide  in  10  Tavole,  la  Tavola  in  10  Pertiche,  la  Pertica  in  10  Deche,  la  Deca  in  10 
Braccia  quadrate,  ciascuna  delle  quali  per  profittare  de'  grandi  vantaggi  della  progressio- 
re  Decupla,  che  facilita  molto  le  operazioni  numericlie,  vengono  suddivise  in  10,000 
l'arti  quadre. 

Il    Braccio  a  Terra  è  ora  simile  a  quello  a  Panno. 

11  suddetto    Quadrato  a  Terra  corrisponde  a  32,213!  Piedi  quadrali  di    Francia. 

Il  Miglio  si  divide  in  1000  Passi,  il  Passo  in  3  Braccia,  ed  ilBraccio   in  Millesimi, 

e  63    ì'g   di  queste  Miglia  vanno  al  Grado. 

Siena  si  serve  per  Misura  di  Campagna  dello  Stajo  di  Terra,  composto  di  100  Tavo- 
le ,  la  Tavola  da  6  Pertiche,  e  la  Pertica  da  ó  Braccia  quadrate,  e  secondo  la  nuova 
Misura   di  Toscana  corrisponde  a  3  Tavole  S  Pertiche   1  Deca  e  9iVo^°5  Braccia, 

li  Miglio  Statuario  poi  è  lungo  3,600  Braccia  Secesi,  e  conisponde  a  1  Miglio  e  236 
Fa^si  di  Toscana  ;  ed  il  M'glio  moderno  è  lungo  2,300  Braccia  ,  e  corrisponde  a  S5S  Pas- 
si ed   1  Braccio  di  detta  Misura. 

Nel 


Misura  ili' 
Terra ,   e 
di  Miglio. 
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I-asH  Na-  Nel  Noleggio  d«'  Bastimenti  si  conteggia  20  Casse  Frutta,  2Ó   Barili    Olio,    44  Barili 

▼ali.  Vino,  e  3,600  lÈ  Allume  per  un  Last . 


Cambio , 


Mso. 


Livorni»  cambia  con. le  seguenti  Piazze,   e 

dà  per  ricevere 


1  Pezza  da  otto    . 

1  detta 

detta     .     . 

1  detta 

detta     .     . 

100  dette 

dette     .     . 

1  detta 

detta     .     . 

1  detta 

«ietta     .     . 

100  dette 

dette     .     . 

1  detta 

detta    .     . 

1  detta 

detta     .     . 

100  dette 

dette     .     . 

1  detta 

detta    .     . 

1  detta 

detta    .     . 

1   detta- 

detta-    .     . 

1   detta 

detta     .     . 

I   detta 

detta     .     . 

100  dette 

dette     .     . 

*i87  Pezze 

da  otto     . 

100  dette 

dette     .     . 

*128  Soldi 

Moneta   buo 

1  Pezza 

da  otto 

1  detta 

detta     .     . 

100  dette 

dette    .     . 

•6i  Soldi 

Vloneta  buoi 

*ioo  Talleri    .... 

1  Pezza 

da  otto 

i  Zecchino   Gigliato 

na 


*84  a\  Vlamis  Banco   .... 

'90  f\  Vlamis  Banco  .... 

'93  Bajocchi 

*i%j  fni  Correnti  ...... 

'193  Soldi  piccoli  Veneti    ,     ... 

*89  Soldi  Banco 

'130  Pesos  de  Piata  da  8  Reali 
'115  Soldi    Moneta  buona      .     . 

'98  Soldi   Torneai 


'97 
•"7 
"770 

'50 

*127 

100 

*i87 
1 

*124 
'82 

'98 

1 

100 

*72 

'170 


Scudi  da  3  Lire  ,  .  ,  . 
Soldi  fuori  Banco.  .  .  . 
Rees      ........ 

Danari  Sterlini 

Tari 

Soldi  Correnti 

Ducati  di  Regno  .  .  .  • 
Scudi  Marchi    .     .     .     .     . 

Rubli 

Scudo  da  10  Paoli,  ovvero 
Soldi  Fiorentini  .... 
Soldi  Piemontesi  .... 
Ducati  di  Banco     .... 

fno.  Corrente 

Talleri 

Para,  ovvero 

Para 


in 

Amburgo . 

Amsterdam. 

Ancona i 

Augusta . 

Bergamo . 

Bologna . 

Cadice ,  e-  Madrid. 

Firenzf; . 

Francia ,  cioè  Lione, 

Marsig/ia,  Parigi,  ecc. 

Genevra . 

Gennva . 

Lisbona . 

Londra . 

Messina ,  e  Palermo . 

Milano  . 

JS'apoli . 

Nevi . 

Pietroburgo . 

>Roma. 

Torino. 

Venezia  . 

Vienna  , 

Alessandria  di  Egitto. 

Costantinopoli ,  Salo- 
nicco ,  Smirne ,  ecc. 


NB.  quelli  Corsi,  appresso  ì  quali  vi  si  trovai'  ('),  sono  variabili,  ed  il  Cambio  di  98  Soldi  Tori\esì 
circa  per  Parigi,  ecc.,  s'intende  prima  che  in  Francia  vi  fossero  gli  Assegnali,  perché  d.i  quell' 
epoca  in  poi  il  Cambio  è  and;ito  a   200  Soldi  e  più  ancora  . 


L'Uso  delle  Cambiali  tratte  da  Piazze  estere,  e  dal   Granducato  sopra  Livorno,  i: 


da 


da 


di  5  giorni  vista . 


Arezzo        '] 

Bologna       | 

Cortona        | 

Ferrara         | 

Firenze 

Lucca 

Pisa 

Pistoja .        j  = 

Prato  j  = 

Siena  1  : 

Volterra       ]  = 

Lione,  di  3   giorni  dopo  l'accettazione.     = 

Perugia,  di  5  giorni  vista,  = 

Alessandria  della  Paglia      ]  = 

Carrara  !  = 

Genova  [di  S  giorni        = 

Lodi  j     vista.  ; 

Massa  di  Carrara  |  da 

Milano  i 


i  Cantoni 


Nizza 
Pavia 
Sarzana 
Svizzeri  -tutti 
Torino 
Ancona 
Cesena 
Faenza 
Fano 
Forlì 

Fossombrone 
Imola 
Pesaro 
Rav-enna 
Recanati 
Rimin4 
Sinigaglia 
Roma,  di  10  giorni  vista  , 
ni  dopo  la  data. 


di  8  giorni 
vista . 


}>  di  10  giorni  vista. 


oppure  15  gior- 


d» 
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20  giorni  dopo 
la  data . 


da  Bassano 

3  Bergamo 

'  Brescia 

£  Cento 

=  Codogno 

s  Cremona 

5  Guastalla 

=  Mantova 

A  Modena 

=  Napoli 

-  Padova 
r  Parma 
s  Piacenza 
=  Reggio  di  Modena 

-  Rovigo 
'=  Trento 
s  Treviso 
■z  Trieste 
s  Venezia 
i  Verona 
:  Vicenza 
«  Bari  1 
i  Gallipoli  I 

:  Lecce        \  di  «7  giorni  vista. 

*  Taranto    | 

r  Vasto        J 

:  Mardglla       Y'  "°  ""«   «J°P°  '^  ^^^^ 


da 


di  un  mese  vista ,  o  due 
mesi  dopo  la  data. 


Parigi ,  e  tutta  la  F>an-  7di  un  mese  do- 
cia,  ecluso  Lione         J     pò  la  data. 

Sardegna  ,  di  un    mese  vista. 

Malta 

Messina 

Palermo,  e  tutta] 
la  Sicilia 

Calabria 

Augusta    1  di  30  giorni  vista ,  o  42  giorni 

Vienna      J  dopo  la  data, 

Costantinopoli 

Salonicco 

Smirne 

Tutti  gli  Scali  di  Le- 
vante e  di  Barbarla 

Avignone,  di  45  giorni  dopo  la  data, 

Amburgo 

Amsterdam 

Anversa 

Cadice 

Colonia 

Madrid 

Roterdam 

Lisbona  7   j-  . 

Londra,  e  tutte  le  Coste   f  .      *7  "1"/ 
d'Inghilterra,  Irlanda,  [  Popola  data. 
Scozia,  ecc.  J 


di  31  giorni 
vista . 


>di  due  mesi  dopo  la  data. 


Si  avverte,  che  T alternativa  di  due  diverse  scadenze  in  quelle  Piazze  appresso  le 
quali  si  trovano  segnate,  s'intende  facoltativa  all'Accettante,  o  a  chi  deve  pagar*,  di 
approfittarsi  di  quella  che  più  gli  accomodi;  e  per  tutte  le  altre  Piazze  quivi  non  nomi- 
nate,   si  prsnde  l'uso  di  quelle  più  vicine. 

Le  Scadenze  delle  Cambiali  tratte  da  Livorno  sopra  le  principali  Piazze  estere  sono  : 

sopra  Amburgo       1  j  ^        j    ^ 

5  Amsterdam  J  ' 

s  Ancona,  a  15  giot-ni  vista, 

s  Augusta,  a  14  giorni  vista, 

s  Bergamo,  a  20  giorni  dopo  la  data, 

s  Bologna  ,  a  S  giorni  vista  . 

=  Cadice,  a  60  giorni  di  data. 

5  Genova  ,  a  8  giorni  vista  . 

s  Genevra  ,  a  15  gioni   vista. 

;  '  Lione  ,    secondo   portano   impresse 

le  scadenze. 

;  Lisbona  ]  .   ,         »     j  » 

.  Londra    |a  3  mesi  dopo  la  data. 


sopra  Lucca,  a  3  giorni  vista. 
=       Madrid,  a  óo  giorni  di  data. 
=       Marsiglia,  a  30  giorni  di  data. 
:       Messina,  a   1   mese  vista. 

a   '5  giorni   dopo    1' accetta- 


Milano, 

zione . 
Napoli 
Palermo 


}■  a  22  giorni  vista . 


Parigi,  a  30  giorni  di  data. 

Roma,  a  22  giorni  vista. 

Torino,  a  15  giorni  vista. 

Venezia ,  a  5  giorni  dopo  l'acceltazione. 

Vienna,  a  14 giorni  d(;po l'accettazione. 


Dopo  il  giorno  di  scadenza  non  vr  sono  in  uso  i  giorni  di  rispetto  o  di  discrezione, 
ma  le  Cambiali  devono  essere  pagate  ne'  tre  giorni  fìssati  in  ogni  settimana  per  i  paga- 
menti, cioè  il  Lunedì,  ilMercordì,  ed  il  Venerdì.  Se  uno  di  questi  giorni  di  paga- 
mento venisse  a  cadere  in  giorno  di  Festa ,  il  pagamento  deve  essere  prestato  nel  gior= 
no   antecedente,    purché  questo  non  fosse  festivo. 

Sussistono  ancora  in  Livorno  altre  usanze   utili  a  sapersi ,   come  sono  : 
Le  Cambiali  tratte  in   Francesconi ,   o  in  altra    Moneta   d'argento,    vengono    pagate 
alla  scadenza  nello  Scrittojo  di  quel  Negoziante  ,    a  dì  cui  carico  è   la   Tratta.       Quelle 
poi  ,   nelle  quali  il  pagamento  non  è  precisamente  prescritto  iu Moneta  d'argento,  devo- 
no essere  pagate  alla  Stanzft ,   ed  in  Moneta  d' oro , 

La 


Giorni  di 
rispetto . 


Notizie 
varie . 
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La.  Stanza  è  un  l'.tiluto  dipendente  da' Negozianti  di  Livorno,  nella  quale  i  Cassieri 
si  radunano  nel  Lunedi,  Mercordì ,  e  Venerdì  di  ogni  settimana  fra  le  ore  ii  della  mat- 
tina e  le  2i  pomeridiane,  e  dove  vengono  fatti  i  pagamenii  di  tutte  le  Ca-)iibiali  scadute 
in  questi  o  ne' precedenti  giorni.  Buona  parte  di  que  ti  Cassieri  sono  autorizzati  da'lc- 
ro  Principali  (mediante  Procura  da  essere  rassegnata  al  competente  Tribunale,  oltre  l'af- 
fisso del  tiome  del  Cassiere  a\la  Stanza)  a  riscuotere  e  qHiiare  in  nome  di  essi  qualunque 
somma,  per  la  quale  depone  essere  risponsabili  i  loro  Principali.  Per  que' Cassieri  poi 
che  non  sono  forniti  di  tale  facoltà,  devono  comparire  person -ilm-nte  alla  Strmza  i  loro 
Principali,  per  quitare  di  proprio  pugno  ne'Libri  di  quitanre  o  Flicevute  i  pagamenti  che 
vengono  ad  essi  fatti.  Questi  Libri  non  possono  niai  asportarsi  dalla  Stanza,  se  non 
in  casi  st  aordinarj ,  come   di  grave    malattìa  di  quaich;  Negozi   nte,  ecc. 

I  suddetti  pagamenti  dovrebbero  veramente  verificarsi  in  Zeccliini  effettivi  della  Tos- 
cana ,  che  non  essendo  di  giusto  peso,  vanno  soggetti  ad  un  diffalco  di  4  Soldi  Moneta 
buona  per  ogni  Grano  mancante  ;  ma  ogni  volta  che  in  simili  pagamenti  si  trovano  ile' 
Zecchini  Genovesi,  vi  si  diftalca  ordinariamente  3Ì  Soldi  per  ogni  Zecchino,  pareggian- 
doli così  con  li  Zecchini  della  Toscana.  Se  poi  vi  entrano  de' Zecchini  Veneti,  questi 
si  numerano  separatamente,"  e  trovandoli  di  giusto  peso,  si  abbuona  un  aggio  di  4  in  5 
Grazie  per  ogni  Pezzo.  In  partite  poi  si  pesano  amendue  queste  qualità  di  Zecchiui  f/j 
Hoc,  cioè  in  massa,    e  si  pareggiano  con   quelli  di  Toscana. 

Chi  non  vuole  o  non  può  fare  il  pagamento  die  in  Moneta  d'argento,  deve  assog- 
gettarsi all'aggio  di  .\ì  sino  a  6  p.  g.,  o  provvedersi  della  Moneta  d'oro.  I  Debitori  e 
Creditori  si  pagano  ancora  fra  essi  mediante  io  Scontro  delle  loro  partite,  risparmiando 
Così   Hi  conlare  il  IDanaro  . 

Quelle  Cambia'i  che  non  sono  p.igabili  che  in  Oro  nel  primo  giorno  dell'  apertura 
della  Starna,  cioè  quelle  scadute  nel  Martedì,  Giovedì,  e  Sabato  ,  godono,  distro  a  quan- 
to si  è  detto  di  sopra,    la  dilazione  d'uno  in   due  giorni. 

Nella  Stanza  si  usa  d'affiggere  gli  Avvisi  per  certe  tali  Cambiali,  alle  quali  fu  nega- 
to il  pagamento  da  quello  sopra  cui  erano  tratte,  affinchè  il  Possessore  debba-  insinuarsi 
da  N.  N.,  che  le  pagherà  per  conto  del  Traente,  o  d'uno  de' Giranti.  Se  poi  non  si  tro- 
va chi  faccia  affiggere  l'Avviso  di  tal  Cambiale  non  pagata,  allora  il  Possessore  f»  la  ri- 
cerca alla  Staoz? ,  se  vi  sia  qualcheduno  che  voglia  pagarla  per  conto  o  del  Traente,  o 
d'un  de' Giranti ,  e  se  non  gli  si  prfsenta  alci'no ,  egli  fa  protestarla  ascerà  in  quelto 
stesso  giorno  della  scadenza,  ritornandola  nel  primo  Ordinario  col  Proietto,  e  prendendo» 
ne  il  suo   regresso . 

La  S'anza  ha  un  pubblico  Pesatore  di  Monete,  il  quale  deve  colà  trovarsi  per  tutto 
il  tempo  de' pagamenti  :  ejii  vien  nominato  da  quei  Negozianti,  e  confermato  de-»l  Gover- 
no. A'  Deputati  de' medesimi,  ihe  sono  setf;,  ed  un  Direttore,  spetta  di  fare  anniial- 
Kiente  la  ripartizione  delle  spese  occorse  per  la  Stanza  ,  con  incassarle  da  cadaun  Ne« 
gozio    secondo  la  ri, petti v.i  tangente. 

De!  resto  tutti  i  Contr.itti,  tanto  di  Cambiali  che  di  Merci,  stati  stabiliti  in  Oro  nel 
Lupedì,  Mercordì,  e  Venerdì,  non  vengono  pagati  prima  del  susseguente  Mercorili,  Ve- 
nerdì, e  Lunedì  .  In  conseguenza,  un  Negoziante  di  Livorno  che  abbia  venduta  ad  un 
altro  una  Cambiale  sopra  Lione,  egli,  dietro  la  Leg^e  della  Toscana,  non  può  ricercarne 
il  pagamento  prima  del  Lunedì.  Se  in  questo  frattempo  il  Compratore  della  Catp.biale 
fallisce,  allora  viene  involto  nel  Fallimento  il  Negoziante  di  Lione  sopra  cui  fu  fatta  la 
Tratta,  e  non  quello  di  Livorno  che  l'ha  venduta,  salvo  il  caso  che  questo  si  fosse  ob- 
bligato al  sfar  del  credere.  Di  questo  procedere  i  Negozianti  di  Livorno  adducono  il  mo- 
tivo: ch'essi  per  il  tenue  profitto  d' 3  ,  o  d' ,  p.  g.  non  possono  garantire  per  simili  Cam- 
biali per  il  tempo  accordato  dalle  Leggi  a  quelli  che  devono  prestarne  il  pagamento  . 

Le  Cambiali  accettate  devono  essere  assolutamente  pagate,  se  1'  Accentante  non  vuo- 
le dichiararsi  per  Fallito.  Quelli  poi  a' quali  succede  di  accettare  dopo  che  il  Traente 
ha  già  fallito,  secondo  le  Leggi  non  sono  tenuti  a  pagare  ;  salvo  il  caso  che  volessero 
prestare  il  pagamento  per  conto  d'un  Girante  sotto  il  solito  Protesto  d'intervenzione.  In 
ogni  modo  gli  Acceiianti  depositano  l'equivalente  della  Cambiale  d^I  Tribunale  sino  alla 
decisione  della  Causa;  e  tosto  che  vien  provato  che  il  Traente  abbia  fallito  prima  dell' 
accettazione,    eglino,  dietro  le  Leggi,  ricevono   di  ritorno  la  somma  depositata. 

I  Corsi  di  Cambio  vengono  stabiliti  nel  giorno  che  parte  la  Posta,  cioè,  per  lo  Sta- 
to della  Chiesa,  per  Napoli,  Sicilia,  ed  Inghilterra  nel  Lunedì;  per  la  Spagna,  e  per 
Genova  nel  Mercordì;    per  la  Francia,  ed  Inghilterra  nel  Venerdì. 

I  Sensali,   che  trattano  gli  Attari  di  Cambio  e  di  Alerei  ,  sono  ia  numero  di  <8oa  -oo- 

Essi 
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B-sci  coQSeeuiscono  facilmeate  un  simile  posto  mediante  un  ricorso  al  Grau.lu- 
ca  ?d  ag.sSpori"beran,ente;  a  riseria  però  della  dipendenza  al  Tnbunal  Mercanti 
\^'  dettolo  Squitlino,  al  quale  spetta  d'invigilare  alla  condotta  de  niedeMmi  ,  mentre 
Jn  rrn^hi^o  da  la  Legge  a' Sensali  o  Mezzani  il  negoziare  in  proprio.  Per  loro  Sensana 
jrNfgo  idi  Cambio  f di  Assicurazioni  si  paga  e  dal  Compratore,  e  <^al  Venditore  4  Pjr 
mille? e  ne' Negozi  di  Merci,    dietro  un  Editto  del  dì  24  Gennajo  1769,  vi  e  stabilito   un 

"°'{rLu"d' Uaiia  vi'si  vende  per  lopiù  verso   Moneta  d>ro,  con  2  p.  S-  di   Sconto,  e 
quella  di  Levante  verso  Moneta  d'argento,  Con  3  p.  g.  di  Sconto. 

Seeue  la  Nota  delle  Ditte  de'  Signori  Negozianti  e  Banchieri ,  Fondachieri ,  Fabbrica- 
tori   ecc.  di  diverse  Naaioni,  ia  Livorno,  poste  per  ordine  alfabetico. 


Cast  di- 
Cominer- 
51»,    ccc. 


negozianti  aW  ingrosso ,  e  Banchieri  , 

^bendann.  Fratelli. 

^budarham,  Salomone, 

Aghib,  Salomone. 

uimbron,  Alessandro. 

Ambron.  Sabato  Isac . 

Arbib  ,  Isac . 

uirgiri ,  Giovanni  • 

Attias ,  Jacob . 

Azzulai ,  Haim  . 

Baccigalupo ,  Rocco . 

Bdcrì ,  Co«u  Jacob  . 

Bfigtiià,  Letterio  . 

Barbaud,  Paolo. 

Bargtllini^  Santi ,  e  Paiquale. 

Bartvluoci,  Domenico,  e  Comp. 

Bussano,  Jacob . 

Berte,  Francesco  d'Onorato. 

Bezzo.  Giovanni . 

Bilioni,  Gio.  Batta.,  e  Comp . 

JMrd  e  Orr . 

Bonfil,  Saul ,  e  Figlj . 

Branca,  Antonio   Francesco. 

Bustelli,  Antonio  Maria. 

Calumili,  Oiovanm  . 

Cambiaso  ,  Giovanni  di  Domenico  , 

C'iriega ,  Angelo  Maria. 

Carreno ,  Antonio  . 

Cerapico  e  Buchti . 

Chiappe,  G.  Antonio,  e  Comp» 

Chiocchini,   Gaetano  . 

CittadcUi,  Gio.  Rallista. 

Coccolini,  Francesco  Gaetano. 

Condaxì,  Demetrio,  e  Comp. 

Cunii  ,  Giovanni . 

Costacclii,  Giorgio,  e  Figlj . 

Cubbe,  Antonio    Gantiiz,  e  Figlj. 

JDarby ,  Eredi  di  Giovanni,  e  Comp. 

Jiayan    Zion  . 

De  Cassis  ,  Faraon  Giuseppe . 

j)damar ,  Francesco. 

De  Moniel ,  David  . 

JJe  iMori,  Nicola,  e  Comp. 

JJe  Pcvola  ,  Ant(jnio  . 

Desegni,  Jacob  David. 

Desmartìz,  Fratelli  e  Figlj. 

//  Mentore   Ioni.  IK 


Comp, 
Comp. 


Di  Salvddore  ,  Gabriello . 

Drosso ,  Giorgio  . 

Dupouj ,  Pietro,  e  Comp. 

Du  Tremoul ,  Santi,  Figlj 

Earle  ,  Hagdson  ,  Drak  e 

Enriquez  e  Franchetli . 

Ercole,  Domenico. 

Errerà ,  l.  Clem.  e  l, 

Fenzi,  Luigi . 

tilicehi,  Antonio  e  Filippo,  e  Comp. 

Finetti,  Francesco,  e  Comp, 

Finzi ,  Emanuel. 

Fiorentino,  M.    David. 

Fiorini ,  Fratelli . 

Fonnereau,  Arrigo  e  Abel , 

Frank,  Otto,  e  Comp. 

Franco^   David  . 

Frangi ,  Giorgio  , 

Fraser ,  Simone. 

Gero,  Gio.  Carlo. 

Giamari ,  Nicola,  e  Comp. 

Gladberg,  Boelkouver ,  e  Comp. 

Grand,  Sibbald ,  e  Balfour  . 

Gr/santi,  Sebastiano  Domenico. 

Bolsi,  Enrico,  e  Comp. 

Janer,  Salvadore . 
•Issautieri,  Giovanni, 

Ker,  Antonio. 

Kerfhyl,  Diederìco, 

Kieiber ,  Giovanni . 

Kvstfir,  Gio.  Adolfo,  e  Comp. 

La  Combe,  F. ,   Puinier ,  e  Bustelli .. 

Lainbru ,  Giorgio. 

Lelli,   Bernardo  Paolo . 

Leoni,  Fr.Ttelli,  e  Comp, 

Lorella,  Giacomo  Felice. 

Lorini ,  Fratelli . 

Mac,   Carty,   Firenze,  e  Figlj. 

Mardaniel,   Terreni,  e  Comp. 

Marchiò,    Giuseppe  Luigi. 

Marini ,  Sabato . 

Mcrtel ,  Carlo,  e  Comp. 

Maso/ti,  Pefro.iio. 

iJìluZ'ri ,  Giuseppe  . 

iMrstA- ,  Elia. 

j.VoUa,  Celestino,  e  Bartoli . 

Munselles ,  Lnianuel . 
N  n 
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Moritefìorc,  Lazzaro; 

Mosera,  Giovanni. 

Alosni^iwtti  e  Patria . 

Muradpiii ,  Tommaso . 

JSardi,  Gio.  Battista. 

JSuscio  ,  Giacomo  . 

JSascio ,  Giovanni . 

jS'dttaJf,  J.    Haim  . 

JSazziir,  Giovafini. 

Padova,   Moisè. 

Panton,  Tommaso,  e  Figlj . 

P.irtiid3;e ,  e  Comp. 

Pascal,    Gourdez     e  Comp, 

Pastacaldi,  Giuseppe   Francesco.' 

Pasteur,  Gio.- Mirco  ,  e  F  iglj . 

Pasteur  ,'PaK>\o    Marco. 

Pegno,   David  dì    Samuel. 

Pellegrini ,  Carlo. 

Pctrococc/iino  e  Rodncanachi . 

Piazza ,  Azznri    e  Comp. 

Picciotto ,  Samuel  . 

Pollard,  Tommaso. 

Porter   e  Huddart . 

Prato  ,  Gio.  Spirito. 

Raccà,  Moisè  Vita  . 

Ragueneau ,  Abramo  e  Daniele. 

Ralli,  Pietro  . 

Ratti,  Filippo, 

Recunuti,  Fratelli,  e  Leon   Tedeschi. 

Recanati  ,  Salvadore  e   Lazzaro  . 

Ricci,   Giuliano. 

Ritiett,  Luigi  e  Gio.  Giacomo. 

Rivolti  ,  Domenico . 

hodriguez,  Knriguez  Samuel. 

Saccrdiit»,  Davide. 

Saliizzi ,  Luigi  . 

Santoro,  Antonio. 

òappa,  Gio.  Antonio,  e,  Comp. 

Suraff,  Tommaso,  e   Fi'glj . 

Savornin ,  Luigi . 

Scardigli,  Nicoùemo  . 

Scerimnn,    Gegorio. 

Sciarabatti ,  Raftaele . 

Scotto,  Domenico. 

Semuh,  Fratelli,  e  Moisè  Levi    Mortera, 

Semah,  Pahiel,  e  Comp. 

Seror  ,  di  Joseph  . 

Servi,  Fratchi,  e    Tedeschi. 

Servi,  Jsac,  e  Fi.'lj. 

Silvestri,  Gio.  Filippo. 

Silvestri,  Giuseppe  Maria. 

Sonsino ,  Emanuel  d'Abram   Levi. 

Sora,   Vita  ed  Abram. 

Scria,  Raffaele  . 

Sossirna ,  Teodosio. 

Stichling  e  Comp. 

Strambi    e    Comi). 

Suppino ,  Lazzaro  di  Rafìael. 

Taddei,  Li  pi  ni. 
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Tanugi ,  Coen  Joseph. 

1  hemelly ,  Giovanni. 

Tobler  e  Sauther . 

Toggio ,  Paolo,  e  Comp. 

lorngrcen  ,  Pietro  Guglielmo,  e  Comp. 

Tosi ,  Giuseppe  . 

Ulrich,  Giovanni  Cristoforo. 

L'zzielli  ed  Archivolti . 

Kalle  e   Borghini. 

[■^assily  ,  Aposolo. 

IValser  ,  Kricmler ,  e  Comp. 

IVebb ,  Holmes,  e  Comp. 

IVicnholt ,   Tideman  ,    e  Comp. 

ìVormes ,  Pellegrioo, 

Mercanti  Fonduchieri . 

Abbiati,  Francesco,  in  Capelli. 

Aliez,  Elia,  in  Orologj. 

Aubert ,   M.  Anna,  io  Mode,  Veli,  ed  altro. 

Hatachi ,   Luigi,  in  Droghe  e  Colori. 

Bonaventura  e  Monselles ,  in  Fauniae  e  cosi 

detti  Sottigliumi . 

5o/!(?c/</,  Michele  e  Fratelli!  -ci 
,,        ;  •     D     .  I  ?'n  Salumi,  ecc. 

Bonechi,    Bartolomeo  J  ' 

Caire ,  Gio,  Batta!    in   Chincaglie,    Telerìe, 

Caire,  Giuseppe    J      ecc. 

Cartoni,  Ferdinando,  in  Drogherìe. 

Cartoni,  Gio.  Francesco,  io  Panaiue  e  Sot- 
tigliumi. 

Castells,  Gi'iseppe,  e  Comp.,  in  Chincaglie 

e  Generi  fini  . 

Ciannhi  e  Pratesi  1    .      r>,„„i  ^ 

„.       ,  .     e-  u     .■  r^ f  m   Droene. 

Ciancili,  Sebastiano,  e  Comp. j  = 

Dcgiorgio ,  IJemetrio,  in  Pelliccierle ,  ecc. 
\ Della  Longft ,  Pietro,    e  Comp.,    in   Chinca- 
glie, ecc. 

Del  jSegro,  Giovanni,  in  Stampe  e  Merci. 

Dei  Falle,  JacJofa  ,  in  Pennacchj  e  Merci 
diverse. 

Du  Perrut ,  G.  P.  e  P.  Adami,  in  Orologj  e 
Chincaglie. 

Fagioli,  Beaed-tto,  Profumiere,  ecc. 

Fantcchi  ,  Giuseppe,  in  Terraglie  d' Icghilter- 
ra,  ecc. 

Frangioni ,   Benedetto,  in    Pannine,  ecc. 

Lorella  e  Palle,  in  Chincaglie,  ecc. 

Lorini  ,    Giuseppe    Maria,    in  Pannine ,  ecc. 

Masi,  Tommaso,    in    Stampe  in  Rame. 

Mazzii,  Fratelli,  in  Droghe. 

Micali,  Giacinto,  e  Figlj,  in  Chincaglie, 
Generi  fini,  ecc. 

Modigliani ,  Flaminio,  in  Pannine  e  Sotti- 
gliumi . 

Montcfiore,  Tedesco,  e  Comp.,  iu  Chincaglie 
ed  altro  . 

.Nissim  Seruji,  in  Pennaclij. 

Aunes ,  Vais  Moisè,  in  iJroglie  e  Seterie. 

Orvietto,    Sabato  ì   j^  p^.,„„i„e.  ecc. 

Pegna  e  hìgnano,    J 

Pevera 
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Perera ,  David  Lopez,    e   Comp.,    in    Merci 

diverse . 
Pcruzzi,  Fratelli   |  j„  Cappelli. 

Fialesi,  Franresco,    Figlj   e  Comp.    in    Pan- 
nine, Seterìe  efl  altro. 

Baftani,   Sieria,  in  Lavori  di  Sagora. 

Evlland,  liredi  di  G.  F.  in  Telerie,  e   Chin- 
caglie . 

Russi,  Giuseppe,  e  Comp.,  in  Pannine,  ecc. 

Sambuchi,   Domenico,  in  Salumi. 

S'insoni,  Jacob  e  Fratello,  in  Dorure,  ecc. 

Scotio,  Gio.  Marco,  iu  Salumi,  ecc. 

Sola,  Luigi,   in    Stampe  in    Rame,    e  Libri . 

Slcnmini  Guglielmo,  in  Terragl-e,  ecc. 

TÙ/l,  Antoiio,    e  Con-p.,    in  Vici    ed  altro. 

7'orrì,  Giovanni,  e  Figlj,  in  Chincaglie ,  ecc. 

Valsovano,    Pietro    Doiiiniico  ,     in    Telerie, 
Musseline,   ed  alni   Generi  fini. 

Vilt  e  Broderick,  in   Vini  ed  altro. 

VfvoH,  Pietro,  in  Cappelli. 

ÌVu^ncr  ,    Francesco    Antonio,    e  Figi),    ini 
"  Cristalli ,  Specchi  ,  Porcellane  ,  ecc.        ! 

Eulfcn,   Gio.  Eurico,   in   Marmi,  Vini,    ed 
altro. 

Fabbriche  di  Corallo. 

Coen ,  Isach . 
Livoli,  Jacob. 
Procaccia ,  David . 
Silva  ,  Michele. 
Viilarcale,  Isach,  ed  altri. 

Fabbriche  di  Seta  . 

Gentilini ,  Giovanni. 
Udone,   Gio.  Battista, 

Fabbrica  di  Pettini  ed  altri  LnvOri  d^  Avorio. 

Valsovano ,    Pietro  Domenico,  Proprietario, 
con  Privilegio  di  S.  A.  R. 

Fabbrica    di  Bijouterics  . 

Seghen  ,  Giovanni . 

Fabbrica  di  Berrette,    e  di   Ombrelle. 

Mazzoni,  Vincenzo,  e  Comp. 

Faèiriche  di  Cordaggj. 

prato.  Pietro. 
Vannctti ,  Francesco. 

Fabbriche    di  Polvere  d''  Amido  , 

Mfilenrhini ,  Fratelli. 
Pcrrier ,  Pietro  . 

Fabbrica  di  Cremar  di   Tartaro. 

Angioli ,  Antonio-. 

Fabbrica   di  Pelli  concie. 

Di  Tornei,  Andrea. 

N 


Fabbriche  di  Mattoni, 


Gentili,  Eredi . 
Terreni,   Fratelli . 

Stamperìe    e    Librerìe . 

Falurni,  Gio.  Vincenzo. 

Fenzi ,  Francesco. 

Giorgi,  Carlo  . 

Lami ,  Antonio  . 

Masi,  Tommaso,  e  Comp. 

Migliarcsi,  Luigi,  Gabinetto  Letterario. 

Natali,  Francesco. 

Sardi ,  Giovanni . 

Società   Tipografica  . 

Sola,  Luigi,  Gabinetto  Letterario. 

Zecchini,  Giuseppe,  e  Comp. 

Cambia    Monete. 

Cardoso,  Abramo. 
Tornei,  Fratelli. 

Compagnie  eT  Assicurazioni  Marittime . 

Giacomo  iW/jc/o  Direttore. 
, Gio.  Battista  Biliotti,  Direttore. 


Consoli  delle 

Amburgo. 
Danimarca. 

Francia. 
Genova . 
Lmpero. 


Potenze    Estere , 
LirORJSO . 

Gio.  Ottavio  iVoZ/e. 
Paolo  Barbaud, 
vacante  < 

Gio.  Antonio  Gavi . 
vacante  . 


residenti    in 


Consoli. 


iNGHlLTERRAGiovanni   Udny . 


Paolo   Baratti. 

Marc.  Gius,  da  Silva, 

Teodoro  KciJ bjl . 

Conte  Gaud.  Luciani. 

Giuseppe  Branca. 

Gio.  Antonio    Gavi  suddetto  . 

Giovanni    Calamai . 

Paolo  jSrt/  tti  sut'idetto  . 

Marc.  Cav.  D.Fmanuel  rfe.S'//i'<i. 

Pietro    Gu£ 

Francesco  Bichi . 

Ditte    de' Signori 

Fab- 


Torngreen. 


;  Malta . 
Napoli. 
Olanda . 
Prussia  . 
Ragusa, 
Roma  . 
Russia  . 
Sardegna. 
Spagna. 
Svezia. 
Venezia. 

Siccome  la  Nota  delle   Ditte    de' Signori  Case  di 

Banchieri,   Negozianti,   Spedizionieri,  e  Fab-  Commercio 

bricatori    di    ìirenzc    non   ci    è    pervenuta   in  ecc.   di 

tempo  da   poterla   aggiungere  al  suo  proprio  Firenze. 
Articolo    nel  Tomo    Terzo  ,     così    troviamo 
conveniente  di  supplire  nell'Articolo  piestnie, 

Banchieri . 

Cerchi,  Giuseppe,  e  Comp. 
Fenzi ,  Francesco . 
Fenzi,  Luigi . 
Fenzi,  Ferdinanio. 
Libri  e  Cusdiet  ellì . 
Orsi,  Dotjato  ,  e  Figlio. 
Sali  etti ,  Fratelli 
n  2 


Sassi, 
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Sassi ,  Niccolò  Maria  ,   Regio  Banchiere    di 

S.  A.  R. 
Tortini,   Giunti  e  Comp, 

Negozianti . 

^rtz,  Francesco,  e  Comp. 
Baldi,  Francesco  Maria. 
Borghi,  Giovanni  Batta. 
Ce  oc  ili  ,  Giuseppe,   e  Comp. 
Del  Corona,  Bariolomnieo . 
Del   Vivo,  Amadio. 
Giannoni ,  Giuliano. 
Murchioiini ,  Andrea, 
Romiti ,  Francesco . 
Rotiicl ,  Domenico,    e  Comp, 
Salneiti,    Fratelli. 
Tariini,  Antonio  Francesco . 
Torrini ,  Lorenio . 

Spedizionieri , 

Morelli,  Vincenzo  Maria. 
JSobili,  Stefano. 
Orsi,  Francesco,  e  Compo 
Bomiti  ,  Francesco  . 
Bossi,  Vittorio  e  Giuseppe. 
Snlvctti  ,  Fratelli . 
Stoppioni  ,    Ferdinando  . 
Tortini,  Antonio  Francesco. 

Fabbricatori   di  Drappi  di  seta. 

Bicchierai  ,  Pietro  ,  e  Comp. 
Bor'^dgni  e  Cìielli% 
Bucelli,  Gio.  Batta,,  e  Comp. 
Chiavistelli,    Andrea. 
Feducci ,  Cesare . 
Frittelli,  Gio.  Batta.,  e  Comp. 
Giorifi  e  Br asgoli  . 
Gozzini,   Giuseppe,  eFie'j. 
Martire,    Giuseppe,    e  Comp. 
Morelli,  Ferdin  indo,    e  Comp. 
Furudisi,  B.rioloinmeo  . 
Fedi,  Gio.  Batta.,  e  Figlj . 
Sugheri,  An'onio  ,    e  Comp. 
Stca'iini ,  Fratelli,  e  Comp. 
Tari/ani ,   Lazzaro , 
Zanibi ,  Bambicci  e  Comp. 

Fabbricatori  di  Panni  f ni  ed  ordinar]  air  uso 
di  Francia  e    d''  InghilLcrra . 

Basetti ,  Domenico  Angelo. 

Brunori  ,  Gio.  Filippo. 

Congregazione  de"  Poveri  di  S.  Gip.  Baita. 

Fai.  Girolamo    e  Fratelli. 

Fttoletti  ,  Agostino  e  Fratelli . 

Fabbricatori  di  Telerie,  Sottigliumi ,  e  Lavori 
a   ìnnglia . 

Canducci,  Andrea,  e  Comp. 


Congregazione  de^  Poveri  di  S.  Gio,  Eatta: 
questa  fabbrica  pure  Berrette  rosse  di 
lana  feltrate  per  uso  dei  Levante. 

Falugiani ,  Francesco. 

Fabbricatori  di  Veli,  e  jS astri  di  seta  alF us» 
di   Francia , 

Bronzali,  Giovanni. 

Cavaciocchi ,  Gio.   Domenico,    e  Figlj. 

Cingunelii,  Michele,    e  Comp. 

Conservatorio  di  S.  Paolo . 

Golini,  Tommaso. 

Mazzetti,  Angiolo,    e  Comp. 

^Montani  ,  Lorenzo. 

Pascti,  Bartolommeo. 

Fabbricatori  di  Galloni  d' oro  e  d"  argento  . 

Brandi,  Luca,  e  Comp. 
Cappelli,  Lorenzo. 
Morandini ,  Luca  Antonio, 
Spagni,  Francesco  Alarla. 

Fabbricatori  di  Cappelli  di  paglia  ,  coperti 
di   seta  . 
Baldocei ,  Francesco. 
Fedeli  ,  Giuseiipe. 
Gandelli,  An'uoio. 
Gianiberini ,  Pasquale  , 
Las  tri  ,   Kin-.ldo. 
Marchesini  e  Furai . 
Pisnotti,  Antonio. 
Rossi ,  Jacopo  . 

Fabbricatori   di'  Cappelli  ed  altri   Lavori  di 

pura  paglia . 

Cappi  ardi  ,   .Angiolo  . 
Mirti/li ,  (Gioacchino , 
Masi,  Michele. 
Meco^ci,  Vince-izo. 
Serafini,  Antonio  Marra. 
Sguanci ,  Gaetano . 

Fabbricatori  di  Cappelli  di  feltro , 

'.Garinei,  Pietro,  e  Figlj. 
•Pagliai  ,  Fratelli . 
Fcnnetti ,  Giovanni . 
'Romagnoli,  Marco. 
.Salatroni ,  Pietro. 

Fabbricatori  di  Lavori  di  vetro  ,  e  di  cristallo. 

fiucciolini,  Carlo. 
Custrucci ,  Gio.  Aiitonio  . 
Cremoncini ,  Lu'gi  e  Fratelli. 

Conciatori  di  Pelli  grosse  da  Suole . 

Ealdini,  Pie'ro,    e   Figlj. 
\Bertn  ,   Fratelli. 
Lotti,  Eredi  di  Francesco. 
Pratesi  e  Comp. 
Sorbi,  Gioaccivino  e  Fratelli, 

Con' 
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Co/iciutari  di  Pili  sottili  di  Agnello  in    cro- 
sta ,  air  uso  del  Piemonte . 

Alessi,  Giovanni.   , 
Borgheri,  Santi,  Figlio  e  Comp. 
Lombardi,  Marco,  e  Figlio. 
Salamoni,  Gio.,    e  Comp. 

Fabbricatori  di    Cere  lavorate , 

Baldini,  Pietro,  e  Figlj . 
Giusti,  Giovanni. 
Spulcicni ,  Lu'gi  Andrea. 
Strozzi,  Alessandro. 

Fabbricatori   di  Candele  di  sevo  . 

Catani,  Giuseppe  . 
Del  Fivo,  Alessandro, 

Fabbricatori  di  Saponi, 

BuccUi  ,  Teresa  ,  e  Figlj . 
Musetti ,  Jacopo  . 

Profumieri , 

Gnrgiolli,  Vincenzo. 
Lorandini ,  Giovanni. 
Padri  di  S.  AI'  r:o. 
Padri  di  S.  Mi  ria   novella. 
Padri  di   S.  Paolino  . 

In  Scultura  di  Figure  ,   Vasellami ,  Fiori  ,  ecc. 
in  Marmi    ed   in  Alabastro  , 

Capezzitoli ,  Vincenzo., 
Pisani,  Fratelli. 
Spinazzi ,  lanocenzio  . 

In  Scultura  come  sopra ,  in  Terra  cotta . 
Zini,  Antonio. 

Fabbricatori   di    Porcellana    e  suoi   Lavori, 
tanto  in  Faii  che  in  Statue . 

Fanciullacci ,  Antonio  Maria. 
Pieri,   DomtDico  Luigi. 

Fabbricatore   di    Carrozze,     Vernici,    Pitture 

ed  ogni  altra  loro  appartenenza  di  Finimenti 

ecc.,   al:  uso  vero  d'^  Jnghiltt.rra. 

Magnani  e  Sborgi , 

Fabbricatori  dì  Cioccolata, 

Borghi ,  Gio.  Brtta  . 
Giun'ini,  Pietro,  e  Comp. 
JSijt/i,  Viiiceiizo. 
Rumiti,  Francesco. 
Spulcioni ,  Luigi  Andrea. 
Vainozzi ,    Bart«lointnto  . 

Fabbi  icatore  di  Molle  ed  altri  Ferramenti  da 
Carrozze  aW  uso  d' Ing  hilterra , 

Holzer ,  Giorgio. 


Fabbricatori    di    Bronzi   dorati ,    argentati    e 
placcati   aie  uso  d' Inghilterra  . 

Cecchetli,  Tommaso. 
Cioci ,  Pietro  - 
Fondelli,    Kos  a. 
Sepiti,  Eredi   di  Gaetano. 

Fabbricatori  di  Lucer nine   d^  ottone  t., 

^Baragioli     Cirio. 
^Bruscoli,   Francesco. 
^Coppini,  Gic>.  Andrea,  e  Comp. 
Jnci.  Giustrpjic  e  Lorenzo. 
Tof  !Tii ,  A  iicuio  . 

Fabbricatore  d:  Str.tmcnf'  da  fiato,    ed  altri 
Lavori  di  tornio . 

Manzini ,  Andrea . 

Fabbricatori   di  Strumenti  da  corda,    come 
fiolini ,  ecc. 

Careassi ,  Salvadore . 
Pialitellini ,  Luigi. 

Fabbricatori  di  S'rumenli  da  corda  come  Cim- 
bali   e  Pianoforti . 

Ferrini,   Filippo. 
Sodi,  Vincenzo. 
Spighi ,  Francesco . 

Fabbricatori  dì  Organi. 

Fiernccioli ,  Antonio . 
Tronci ,  Luigi . 

Fabbricatore   di  Corde  da  suono. 

Bucherelli ,  Gaetano. 

Fonditore  di  Cannoni  e  Campane  di  Bronzo . 

To gozzi  Moreni,  Alessandro. 

Fabbricatori  di  Scagliola  in  quadri ,  ad  imita- 
zione delle  Pietre  dure ,  de"  Mosaici  e  Pit- 
ture ,    ecc. 

Gnri ,  Lamberto. 
Stoppioni,   Pietro. 

Fabbricatori   di  Carta  da  scrivere. 

Boninsegni ,  Pietro  . 
Brogiotti.    Francesco. 
Cori  e  Livini . 

Fabbricatori  di  Lavori  di  stagno  ed  ottone,  e 
Lumi  di  rejiesso  e  riverbero   air  uso  Inglese, 

Arala,    Antonio. 
Bolla ,   Carlo . 


Arrivo 
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Arriv,,  arrivo  delle  Lettere  a  LIFORJSO. 

delle  Let-  '  .  .  %,     _ 

tere.  Domenica.     Alle  ore  io  circa  della   mattina  giuiìge  una  Staffetta  colle  Lettere  porta- 

te da  Firenze  sino  a  Pisa  dal  Procaccio  di  quell'Ufficio,  e  queste  sono  di  Firenze,  sua 
Strada,  e  di  tutto- lo  Stato  di  Toscana,  di  Litica  dello  Stato  Ecctesiasiicu ,  e  ci  Sicilia , 
con  filili  quel'ie  di  Venezia,  ^Mantova,  Germania,  ecc  ,  che  1' US  ciò  Regio  della  Posta  Ge- 
ner.ile  di  Firenze  non  ha  spedito  il  (iiovetlì  a  Livorno  colla  Staffetta  di  qaci  Negozian- 
ti die  godono  il  Fido  del  suddetto   Lltficio. 

Inoltre  viene  in  de'to  giorno  re>^ol,irineote  nell'  Estate  una  Staffetta  colle  Lettere  per 
i  Negoz  ant' ,  e  sono  di  Milano  e  sao  Stato,  di  Mantova,  Germania,  Fiandra,  Oland'i, 
ed  Inghilterra ,  dfl  Piemonte ,  ed  aloiine  di  Francia  venule  per  la  via  di  Milano,  di  Ve- 
rona, Alodena ,   e  B<tlop;na;  ma  nell'  Inverno  molle  volte  il   L«/Z(?(/ì  mattina  • 

Laned).  Alle  «re  7  circa  della  mattina  viene  una  Staffetta  per  il  traverso  Ati  Sene- 
se  colle  Lettere  portate  d.»l  Cor-iere  Toscano  di  Ruma,  Sapoli,   Sicilia,  ecc. 

Martedì.  Alle  ore  7  circa  della  m  ittina  arriva  una  Staffetta  colle  Lettere  di  Geno* 
ra  e  suo  Stato,  lasciate  a  Pisa  da  quel  Corriere  per  Roma,  dalla  Lunigiana ,  Alassa, 
Fidrasanta,  loro  adiacenze,  e  ordiirariamenie  quelle  di  Spagna,  Lucca,  e  di  Pisa;  ed 
in  tempo  d'Estate  vi  pervengono  molte  volte  il  Lunedì  sctcL,  quando  spiri  un  vento 
favorevole  . 

Mercordì .  Alle  ore  7  circa  della  mattina  viene  una  Staffetta  di  Firenze  con  le  Let- 
tere di  Ruma  portate  dal  Corriere  di  Genova,  di  Siena  e  dello  Stato,  come  pure  quelle 
di  Mantova,  Germania ,  ecc.  che  la  Posta  fien  Tale  non  ha  spedita  a  Livorno  colia  Staf- 
fetta de' Negozianti ,  che  godono  il  Fido  nell'  Ufi, ciò   Generale  di  Firenze. 

In  detto  piorno  alle  ore  2  pomeridiane  vendono  le  Lettere  da  Firenze,  lasciate  iu 
Pisa  d.il  Corriere  di  Genova,  clic  ritorna  da  Roma,  qiianJo  per  altro  questo  Corriere 
possa  partirsi  di  Firenze  in  quella  sera,  poiché  in  caso  diverso  arrivano  il  Giovedì 
mattina . 

Giovedì.  Alle  ore  8  circa  della  mattina  arriva  ordinariamente  il  Corriere  di  quest' 
Ufficio  con  tutte  le  Lettere  di  Firenze  e  suo  Stato,  à\  Lucca ,  e  di  Pisa;  similmente  col- 
le Lettere  di  Venezia  e  suo  Stato,  d*  Inghilterra ,  Olanda,  Fiandra,  Germania,  e  loro 
adiacenze;  di  tutta  la  Lombardia ,  di  Ferrara  e  Bologna,  unitamente  a  quelle  di  Costan- 
tinopoli, ecc.  per  quei  Nego::ianti  che  godono  il  Fido  neh'  Ufficio  Generale  delle  Poste. 
Venerdì,  la  questo  g.orno  ,  e  nell'Inverno  il  Sabato,  vengono  le  Lettere  della  Fran- 
cia portate  in  Pisa  da  quel  Corriere  che  passa  in  Roma  con  poche  Lettere  d^  Jnglnlterra, 
altre  di    Genova,  e  diverse  volte  vengono  quelle  di   Spaj:na  ,  Lucca,  e  Pisa. 

Giungono  ancora  le  LeiU're  di  Portoferrajo  per  mezzo  della  Scorrerìa  de'  Cavalleg- 
gieri,  permettendolo  il  Mare. 

Parimente  giungono  per  mezzo  di  Spronara  le  Lettere  della  Sardegna  regolarmente 
due  volte  il  mese,  senza  potersene  assegnare  i  giorni. 

P^"^"'^^  Partenza  delle  Lettere  da  LIVORJSO. 

delle  Let- 
tere .  Domenica.     Dopo   l'arrivo  delle  Lettere   di    Firenze  partono   alle    ore    12   di   mattina 
quelle  per  Portoferrajo  col  mezzo  della  Scorreria  de'  Cavaileggieri  . 

Lunedì.  Alle  ore  12  di  mattina,  per  l'ordinario  due  volte  il  mese  partono  col  mezzo 
della  Spronara  le  Lettere  per  la  Sardegna,  ma  ancora  in  giorni  diversi. 

Alle  ore  9  della  sera  parte  il  Corriere  di  quest'  Uff'ioio  colle  Lettere  per  Pisa,  Lucca, 
Firenze  ed  altri  Luoghi   della  Toscana,  per  Siena,   Roma,  Regno  di  JSdpoli,    Sicilia,    Bo- 
logna,   Ferrara,    Verona,    Milano,    e   tutta   la  Lombardia,    per  gli  Svizzeri,    il   Tiralo,    la 
Germania,  Lorena,    Olanda,  Fiandra,    Inghilterra,    e   li   Paesi  df.l  Sord ,    non    meno    che- 
per    Costantinopoli ,   ecc. 

Con  discrete  Tasse  il  detto  Corriere  nella  sua    partenza   di    qua    prende   ancora  nella 
sua  Sedia  de' Passeggieri ,  Gruppi,    e  Pacchetti  per  Firenze,  e  p  r  tutti  gli  altri  ditferenti 
Stati,    inoltrandoli  per   mezzo   de'  Corrieri    esteri   che  partono  dall'  UlTicio  Generale  della 
Posta,  facendo  lo  stesso  nel  suo  ritorno  a  Livorno,  per  maggior   coiuodo  del  Pubblico  e, 
del  Commercio  . 

Mercordì.     Alle   ore  3    a    mezza    dono   il    mezzogiorno   partono   le    Lettere   per  Pisa, 
Massa,    Sarzana,    Lunigiana,    Pietrasa.Ua ,    per  G«r««iY/ e  suo  Stato,    per  Spagna  e  Por-- 
togallo . 

Nella  sera  di  detto  giorno  alle  ore  y  parte  una  S:affe1la  colle  Lettere  ^ev  Pisa ,  Lucca, 
Prato,  Pistoia,  e  Firenze,  ove  qufste  arrivano  poi  col  mezzo  del  Procaccio  solito,  ciie 
le  prende  all'  Ufficio  della  Posta  di  Pisa.  Vcncr- 
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Venerdì.  Alle  ore  9  della  sera  parte  una  Statfetta  con  tutte  le  Lettere  per  Pisa,  Luc- 
ca Firenze ,  ed  altri  Luoghi  della  Toscana;  per  Genova,  Bologna,  Ferrara,  ancona, 
Perugia,  e  sue  adiacenze;  per  Venezia,  V  ^Ita  e  Bassa  Germania,  la  Fiandra,  Olanda, 
ed  In" hilterru  ;  per  tu'ta  la  Loinbuid\a,  per  Torino  e  tutto  il  Piemonte,  per  la  Francia, 
Lorena  ,  e  per  Coslantinopuìi ,  ecc. 

Le  Lettere  si  fri»ncano  per  tutto,  fuori  che  per  Pisa,  avvertendo  per  altro  il  Pubbli- 
co ,  che  non  ostante  clie  partano  alle  ore  9  delle  sera ,  non  possono  riceversi  da  quel 
Regio  Ufficio   che  fino  alle  ore  8  e  me7za,  teippo  in  cui  viene  serrata  la  finestra. 

Volendo  i  ISegoi.ianti  spedire  per  maggior  sicurezza  e  per  mageior  sollecitudine  i  loro 
Dispaccj  in  qualunque  Luogo,  fuori  anco  di  Stato  per  mezzo  de'  Corrieri  espressi  di  S-  A. 
K.  (previa  l'annunzia  del  lìirettore  di  quel  Fegio  Ufiicio  di  Posta},  restano  autorizzati  i 
suddetti   Corrieri  d'incaricarsi  delle  Spedizioni  per  le  Commessioni  de'  Particolari. 

Tempo  che  ordinariamente  occorre  per  aver  riscontro  delle  Lettere  di  LIVOEISO  spedite  nelle     Tempo  oc- 

seguenti  Piazze . 

Da 


Da  Amburgo    • 

s  Amsterdam 

s  Ancona 

»  Augusta 

5  Bologna 

a  Cadice  -     - 

»  Firenze  -     ■ 

=  Genova  - 

a  Genevra 

s  Lione     •     - 

s  Lisbona 

5  Londra  -     - 


in 


28  giorni 

28     — 

8     — 

'7     — 

7    — 
20 


a  30 


7     — 
20  a  25 

22     — 

50  circa 

3'     — 


Madrid s     20  a  30 


Marsiglia jn 

Messina    - 5 

Milano s 

Napoli = 

^Jovi      -•..-..  5 

Palermo    ......  - 

Parigi s 

Pietroburgo = 

Roma s 

Torino      ......  s      1 

Trieste =      20 

Venezia =      14 

Vie  lina =     21 


16 

giorni 

38 

— 

9 

— 

15 

— 

15 

— 

34 

— 

30 

circa 

70 

a  80 

corrente 
per  le 
risposte. 


8 


LI  TORSO  è  distante. 


Da 


Leghe  Tedesche. 

Amburgo" 177 

Augusta 91 

Berlino 195 

Bordeaux 14Ó 

Breslavia 166 

Btuselles 165 

Cadice 267 

Calais 180 

Dresda 143 

Fiume 68 

Francforl  al  Meno     .    .     ,     .     .     .119 

Genevra 8ó 

Haja 168 

Leyden i6ó 


Da' 


Leghe  Tedesche. 

Lione 87 

Lipsia 14^ 

Madrid 207 

Milano 29 

Norimberga 109 

O.stenda 210 

Parma 26 

Pietroburgo .395 

S.  Gallo j6 

Torino 43 

Vienna ii6 

Utrecht 157 

Zurigo '     .    57 


Distonia. 


LONDRA. 


Londra,  in  Latìro  Londinum,  in  Tedesco  Lendini,  Capitale 
ra ,  ed  una  delle  più  grandi  e  delle  più  floride  Città  del  Mondo 
Città  del  Befano,  per  mezzo  della  quale  si  fa  tutto  il  Conimerc'o 
della  Gran  -  Brettagna ,  tanto  con  li  proprj  Prodotti  naturali  e  del 
Merci  delle  Possessioni  Inglesi  nell'Asia,  nell'Affrica,  e  nell'  A 
parlare  della  situazione,  del  Commercio,  delle  Fabbriche,  delle 
rrarcbevf'ii  ,  che  uniie  ritrov.nnsi  in  questa  famosa  Città,  second 
voglianui  dare  un  idea  chiara  ed  esatta  di  tutto  il  Comrrercio  i 
Bretifigna,  delle  Fabbriche  e  Manifatture,  de'  Prodotti  naturali, 
re,  ecc. 


del  Regno  d'Inphilter- 
.     Ella  è  quasi  l'unica 

d'ingresso  e  di  uscita 
1'  arte,  quanto  con  le 
merica  ,  Ma  pr'ma  di 
rarità  ed  altre  cose  ri- 
o  il  piano  propostoci, 
n  generale  della  Gran  - 

delle  Possessioni  este- 
La 
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Gran-Brei-  Lg   Gran  ■  Brettagna  è   la    più    grande   Isola    del  Mondo,    e   dopo   la   unione    a  cui   si 

tjigna.  diede  trano  nell'  anno   1603,    e  che  fu  terminata  e  confermata  sotto  la  Regina    ^-Innu    nel 

1707,  comprende  li  due  Kt^mà^  Inghilterra  e  Scozia ,  unitamente  al  Principato  di  IVollis^ 
S-ituaiione.  solto  il  nome  comune  di  Gran  ■  Brettagna .  Essa  è  rinchiusa  a  Settentrione  ed  a  Levante 
dal  Mare  del  Nord,  a  Mezzogiorno  d.il  Canale,  ed  a  Ponente  dall'  Oceano,  e  dal  Mare 
d'Irlanda.  Giace  fra  il  cinquantesimo  e  cinquantesimo  nono  Grado  di  latitudiue  Set- 
tentrionale,  e  fra  l' undecime  ed  il  decimo  nono  Grado  di  longitudine  a  Ponente;  ed  è 
perciò  della  lunghezza  di  circa  540  Miglia  Inglesi  da  Mezzogiorno  a  Settentrione,  dal 
Capo  Lvzard  sino  a  Catliness ,  e  della  larghezza  di  circa  300  Miglia  da  Levante  a  Ponen- 
te, dalla  punta  estrema  di  Mezzogirrno  nella  Contea  di  Kent ,  sino  al  rinomato  Promon- 
torio all'opposta  punta  estrema  a  Ponente  in  Comwallis .  La  estei}sione  di  tutta  la  Gran- 
Brettagna  importerà  4,516  Leghe  Quadrate  Geografiche. 

Il  Re  dtlla  Gran-  Brettagna  possedè  inoltre  anche  il  Regno  A^  Irlanda ,  della  di  cui 
Costituziore  e  Commercio  si  è  già  parlato  sotto  l'Articolo  di  Dublino,  e  diverse  altre 
Isole  più  o  meno  distanti  àe^W  Inghilterra  .  Le  più  riguardevoli  di  queste  sono:  Man  ed 
ylnglesY  ntl  Ma.e  d'Irlanda,  le  Isole  Sorlinghe  nell'  Oceano,  dirimpetto  al  Cornwallis  \ 
Portland  e  IVight  nel  Can.le;  Thanet  e  Shfjìey  all'  imboccatura  del  Tamigi;  le  Isole  di 
Orkneys,  e  di  Sh(Hland  nelTOceino  Settentrionale,  dirimpetto  alla  Norvegia.  Appar- 
tiene  inoltre  agi'  Inglesi  Gibilterra ,  eli'  è  ima  F"orlezza  rispettabile  nella  Terra  ferma  del- 
la Spagna,  vicino  ;illo  Stretto  di  questo  noine,  e  l'Isola  di  Minorca  nel  Mediterraneo  . 
Tutte  queste  Possessioni  sono  in  Europa;  ma  la  Gran  •  Brettagna  ha  delle  Possessiooi 
considerabili  anche  nelle  di'c  Indie  e  nell'Affrica,  delie  qiiaji  parleremo  in  appresso. 

La  sola  Inghilterra  è  più  g'-ande  della  Scutia  e  dell  IrLrnda  insieme  unite;  contiene 
2/;  Città,  e  750  Luoghi  grandi,  che  chiamansi  colà,  Markettowns ,  Consisteva  una  vol- 
ta questo  Regno  ne'  Regni  di  Kcnt ,  Esscx ,  Sussx,  IVcstsex,  Merda,  JSorthumberland , 
Ojlangeln ,  e  nel  Principato  di  IVnUis;  ma  dopo  che  tutti  questi  sono  stati  uniti  in  uno, 
che  iórma  1' attuale /«/,  A.'V/er/-^/,  queste  otto  grandi  Provincie  ntrovansi  divise  in  52  Sliires, 
o  Contee,  li  nomi  delle  quali  crediamo  superfluo  lo  indicare.  L'aria  nell'  Inghilterra  è 
densa,  le  nebbie  sono  frequenti,  ed  il  tempo  è  variabile,  perchè  ritrovasi  da  tutte  le 
parti  circondala  dal  Mare.  Le  pioggie  e  le  nebbie  compartiscono  un  verde  assai  vivo 
alli  prati,  li  quali  somministrano  un  al>bonilante  foraggio  per  il  Bestiame.  L'umidità 
tempera  il  calore  della  State,  ed  il  freddo  dell'  Inverno.  1!  Paese  è  delizioso  per  le  sue 
bellezze  naturali,  tutto  eguale  e  piano,  a  riserva  di  alcune  Cciiine,  che  danno  ancora  un 
risalto  maegioie  alla  bellezza,  mentre  sono  quasi  tutto  l'anno  coperte  di  verdura.  Una 
quantità  di  Fiumi  bagnano  il  Paese,  fra  li  quali  il  Tamigi,  il  Sevcrn,  e  M  Humher  sono  ì 
più  considerabili  ed  i  più  grandi,  e  non  solo  lo  rendono  fertile,  ma  procuranu  inoltre 
molli  còmodi  per  il  Commercio. 

Prodotii  Ha  l'Inghilterra  diversi  ed  abbondanti  Prodotti  naturali.     Del  Frumento  e  delle  altre 

jLiiiirali,        qualità   di  Biade  n»  produce  una  qusnti'à   così  grande,  che  nelle  annate,  che  d'ordinario 
(Srani.  sono  buone,  se  ne  ricava  non  solo  quant' occorre  per  il  consumo  delli  di  lei  Abitanti,  ma 

si  è  inoltre  ritrovata  più  volte  in  caso  di  poterne  somministrare  delle  quantità  considera- 
bili alla  Spagna,  al  Portogallo,  e  perfino  alla  Francia.  Nello  scorso  Secolo  ebbe  l' In- 
chilterra  più  volte  bisogno  di  Grano,  ed  i  prezzi  di  qiies'o  Prodotto  erano  comunemente 
rriolto  aiti;  ma  dopo  che  il  Parlamento,  verso  il  fine  del  Secolo  passato,  stabili  un  certo 
premio  sopra  la  estrazione  del  Grano,  piirdiè  il  prezzo  del  medesimo  non  eccedesse  nel 
Paese  un  limite  stabilito,  ritrovaronsi  li  Contadif.i  talmente  incoraggiti  ad  aumentare  e 
migliorare  l'Agricoltura,  che  da  quel  tempo  in  poi  l'Inghilterra  ebbe  sempre  una  suffici- 
ente quantità  di  Grani,  non  solo  per  i  suoi  Abitanti,  ma  fu  inoltre  in  istato  di  estraerne 
ogni  anno  una  buona  quantità..  Nessuna  delle  Nazioni  antiche  né  presenti  seppe  portare 
la  rendita  delle  Campagne  ad  un  grado  così  eminente  come  gl'Inglesi.  Da  una  Nota  , 
stata  presentata  alla  Camera  de'  Comuni  nell'  anno  1751,  risulta,  che  la  estrazione  del 
Grano  dall'  anno  1746,  sino  al  1730  inclusivamente ,  importò  5,239,847  Quarters,  che  con- 
teggiati al  prezzo  intermedio  di  1  Lira  8  Scellini,  formano  la  somma  di  7405,786  Lire 
Sterline.  Dall'  anno  1764  poi,  sino  al  17Ó6,  ce'  quali  in  diversi  Paesi  riuscì  male  la 
raccolta,  e  vi  fu  grande  carestìa,  gl'Inglesi  fecero  ascendere  \.\  loro  estrazione  de'  Grani 
al  valore  di  due  milioni  di  Lire  Sterline  all'  anno;  ed  avendo  in  seguio  avute  l'Inghil- 
terra stessa  diverse  cattive  annate  consecutive,  vi  nacque  una  tale  carestìa,  che  non  solo 
si  dovette  proibire  la  estrazione,  ma  ben«ì  anche  permefere  la  in:roduz'one  de'  Grani. 
In  questi  ultimi  anni  si  procurò  d' introdurre  nuovamente  il  vecchio  sistema  di  polizìa  per 
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i  Grani;  ma  questo  tentativo  non  ebbe  tutto  l'effetto.  Fer  altro,  per  ((iianto  eccelieute 
sia  l'Agricoltura  nell'  Inghilterra,  e  per  quanto  abbondante  sia  il  raccolto,  alcuni  prcten- 
dono  essere  cosa  troppo  esaggerata,  che  un  solo  mediocre  raccolto  nell'  Inghilterra  sia 
sufficiente  per  somministrare  il  Grano  occorrente  per  cinque  anni  a;jli  Abitanti  di  quel 
Kegno.  Presentemente,  a  motivo  principalmente  dell'  attuale  guerra,  n'  è  proibita  la 
estrazione.  Nella  Scozia  l'Agricoltura  non  è  tanto  considerabile  come  nell'  lughilicrrai 
per  altro  si  principiò  ne'  tempi  presenti  ad  applicarvisi  con  maggiore  assiduità. 

La  Lana  di  Pecora  è  uno  de' Prodotti  piij  importanti  tlell' Inghilterra  .  Già  verso  i^uà 
il  fine  del  Secolo  XIII.  vi  si  formò  una  Compagnia,  la  di  cui  intenzione  si  era  di  pro- 
muovere la  estrazione  della  Lana  ;  e  siccome  questo  Articolo  era  mollo  ricercato  dalli 
Paesi -Bassi,  e  che  lo  pagavano  molto  bene,  cosi  il  Contadino  ritrovossi  animato  a 
porre  una  particolare  attenzione  nello  allevare  le  Pecore.  Si  aumentò  perciò  annuaU 
iriente  il  numero  delle  medesime;  tutti  gareggiavano  per  averne  di  quelle  di  qualità  pres- 
celta, e  di  Lana  migliore,  ed  in  questo  modo  si  rese  .inche  sempre  più  fina  la  stessa 
Lana.  Nel  principio  del  Secolo  presente  si  contavano  nell'Inghilterra  12  milioni  di  Pe- 
core, una  terza  parte  delle  quali  si  tosava  due  volte  all'anno,  e  le  rimanenti  una  vol- 
ta sola.  Ivi,  mediante  un  calcolo  intermedio,  si  fa  conto  che  la  Lana  ricavata  oc^ni 
anno  da  una  sola  Pecora,  importi  due  Scellini  Sterlini.  Da  ciò  deducesi ,  che  la  La- 
na del  suddetto  numero  ài  Pecore  vale  ogni  anno  1,200,000  Lire  Sterline  .  Nel  Secolo 
XIV.  si  estraevano  annualmente  25  milioni  di  Libbre  di  Lana  dall'Inghilterra  per  Anver- 
sa. Si  dsservò,  che  sotto  il  Governo  di  Edoardo  HI.  la  estrazione  delia  sola  Lana  In-  Hi 
glese  importò  più  di  io  milioni  di  Lire  Sterline.  Da  ciò  si  può  rilavare,  quanto  siasi 
aumentato  questo  ramo  di  Commercio  da  que' tempi  a  questa  parte,  medianti  li  grandi 
progressi  che  fece  la  economìa  rurale,  e  l'agricoltura.  Allora  gl'Inglesi  non  avevano 
ancora  delle  MaaiPatture  di  Lana,  ma  finalmente  aprirono  gli  occhj  ,  ed  Edoardo  III^. 
comprese  benissimo,  quante  Manifatture  si  potrebbero  instituire ,  e  quant' Individui  im- 
piegare eoo  questo  Genere .  Egli  pertanto  nel  j^ggS  proibì  la  estrazione  della  Lana ,  e 
con  la  medesima  Ordinanza  invitò  gli  esteri  Lavoratori  e  Tessitori  in  Lana  a  stabilirà» 
nel  Regno;  ebbe  cura  di  mantenerli  a  spese  dello  Stato  ,  finché  furono  in  caso  ai  gua- 
dagnarsi il  sostentamento,  e  proibì  a  tutti  li  suoi  Sudditi  di  vestirsi  con  Drappi  esteri. 
È  ben.  vero  che  la  Legge  non  fu  eseguita,  e  che  si  cedeva  sempre  ancora  la  Lana  agli 
Esteri;  ma  intanto  se  ne  aveva  abbracciata  l'idea,  benché  in  effetto  la  esecuzione  fosse 
riservala  per  i  tempi  avvenire.  Anche  sotto  la  Regina  Eìisubcttn  fu  emanata  una  simile 
proibizion-,  ma  nemmeno  questa  potè  ancora  esser' eseguita ,  senza  la  rovina  totale  de- 
gli Armenti.  Principiarono  finalmente  gl'Inglesi  medesimi  a  poco  a  poco  a  lavorare  la 
loro  La^ia,  e  verso  il  fine  del  Secolo  XV^II.  fu  assolutamente  proibita  la  estrazione  del- 
la  Lana  grezza  dall' Inghi-Iterra  .  Questa  proibizione  produsse  l'effetto,  che  ora  si  fanno 
nel  Paese  una  gran  quantità  di  Panni  ,  ed  altri  Drappi  di  Lana  leggieri  e  bellissimi ,  e 
che  di  questi  se  ne  possono  cedere  annualmente  agli  Esteri  per  circa  300,000  Lire  Ster- 
line. Egli  è  un  grande  vantaggio  per  l'Inghilterra,  il  produrre  nel  suo  seno  la  Lana, 
dì  qualità  uguale  a  quella  degli  Esteri ,  che  le  riesce  ad  un  prezzo  di  40,  50  ,  e  60  per 
cento  minore  di  questi,  e  che  da  una  Libbra  di  Lana  fina,  che  vaie  io  in  12  Grossi,  quan- 
do è  posta  in  opera  ih  un  Drappo  de' più  ordinarj  ,  acquista  il  valore  di  1^  Ristailero 
almeno;  inoltre,  presso  nessuna  delle  altre  Nazipni  la  industria  nelle  Arti  è  giunta  ad 
un  sì  alto  grado  di  perfezione,  come  in  Inghilterra.  Questo  vantaggio  può  io  qualche 
modo  compen.^are  agl'Inglesi  il  prezzo  maggiore  della  mano  di  opera,  che  in  quel  Re- 
gno costa  ord  nariamente  30  per  cento  di  più  che  negli  altri  Paesi.  La  proibizione  illimitata 
della  estrazione  della  Lana  nazionale  dev'essere  mantenuta  per  sempre,  se  gl'Inglesi 
vogliono  conservarsi  1' esito  de' Drappi  di  lana  nella  Spagna,  nel  Portogallo,  nel  Nord, 
ed  in  altri  Paesi.  La  Lana  Inglese  può  essere  adoperata  per  ogni  sorta  di  Drappi,  a 
tiserva  de' Panni  più  fini,  che  gl'Inglesi  non  possono  fare  senza  un'aggiunta  di  Lana 
di  Spagna  . 

Le  migliori  qualità  di  Lana  corta  ritrovansì  presso  Cotswuld  nel  Gloccsterskìre  e 
questa  viene  riguardala  per  la  migliore  dell' Inghilterra ,  e  rassomigliasi  più  alla  Lana 
di  Spagaa  ;  come  ancora  quella  di  Hereford ,  di  IVorcestershire ,  e  di  alcune  altre  parti 
del  Regno.  La  Lana  lunga,  che  viene  pettinata,  ritrovasi  particolarmente  in  lì'nrwick 
JSorthumptnn ,  Lincoln,  Durham  ^  e  ne' paludosi  contorni  di  Rumntj  :  quella  poi  della 
parte  meridionale  di  Lincoln  e  Leicester  viene  preferita  a  tutte  le  iltre  per  la  sua  lun. 
ghezza  ,  finezza,  mollezza,  e  lustro,    e  si  adopera  in  I^oruiicli,    unitamente  a  quella  d'I,-. 
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lacda,  perfare  i  Chulons  ,  Sarges  ^  Ciambellotti,  Calemandes ,  e  per  m  iltissioie  altre  sor- 
ta di  Drappi.  Viene  inoltre  mischiata  con  Lana  peuinata,  per  fare  Bajette,  Droghetti, 
Flanelle,  ecc.,  e  con  Seta   e  Cotone  per  diversi  Drappi. 

Benché  la  estrazione  della  Lana  Inglese  sia  proibita  sotto  le  più  rigorose  pene,  ne 
passa  nulladimeno  una  bnona  parte  segretamente  nella  Francia.  La  Lana  d'  Irlanda, 
ch'^è  altrettanto  buona  qianto  1"  Inglese ,  non  poterasi  una  volta  introdurre  nell'Inghil- 
terra, e  perciò,  malgrado  la  proibizione  delLi  estrazione,  veniva  segreHmente  venduta 
agli  Esteri.  11  Parlamento  aprì  per  tale  motivo  varj  Porti  Inglesi  all'introduzione  della 
Lana  d'Irlanda,  ma  contutlociò  gì'  Irlandesi  non  desistono  dal  Commercio  di  con- 
trabbando, . 

Lino.  Nell'Inghilterra  si  coltiva  poco  Lino,    toltene  le  Contee  situate  verso  la  Scozia,  nel 

quale  Regno  se  ne  coltiva  poi  tanto  di  più,  dove  particolarmente  a' nostri  tempi  la  col- 
tura di   questo  Prodotto  è  divenuta  oltremodo  importante  ed  abbondante. 

Bestiame.  L'oggetto  dell'allevare  il   Bestiame   non    si  ristringe   soltanto   alla  produzione  della 

Lana,  ma  si  alleva  pure  del  Bestiame  Bovino  in  q^uantità  considerabile  nell'Inghilterra  e 
nella  Scozia,  che  non  arriva  però  a  quella  dell'Irlanda;  sicché  questi  Paesi  hanuo  non  so- 
lo una  quantità  sufficiente  di  Bestiame  da  macellò,  ma  ancora  delle  Pelli,  Cuojo,  Carne 
salata.  Burro,  Cacio,  Sevo  e  Lardo  in  abbondanza  per  il  proprio  consumo,  e  per  Teste- 
vj^  ro  Commercio.     Nell'Irlanda,  come  già  si  disse  sotto  T  Articolo  d\  Du'iìino ,  si,salamol- 

^  ta   Carne  di  Bue,  di  Vacca,    e  di  Porco,    e  si  fa  eoa  questa  un  rilevante    Commercio   per 

Ja  Francia,  per  l'Olanda,  per  le  Antille,  e  perfino  per  l'America  Settentrionale,  ecc. 
Si  estrae  una  quantità  graade  di  Burro  dall'Irlanda,  ed  il  Cacio  d'Inghilterra  è  molto 
conosciuto  in  tutti    li  Paesi . 

CaviUiv  In   Inghilterra  si  allevano  de' Cavalli  eccellenti,  e  se  n' estraggono  annualmente  mol- 

ti  migliaja . 

Pelliccierle  Nella  Gran  -  Brettagna  non  vi  è   alcun'  altra  sorte  di  Pelliccierle,    fuorché  le  Pelli  di 

Coniglio;  se  ne  ricevono  però  molte  dall'America,  da'  di  cui  Abit;inti  li  Colonisti  ne  ac- 
quistano di  superbe  in  baratto  di  Merci  Inglesi.  Si  pretende,  che  ogni  anno  si  portino 
per  000,000  Lire  Sterline  di  Peliiccierle  nell'Inghilterra,  due  terzi  delle  quali  si  vendono 
agli  Esteri . 

lioschi.  L'Ifighilterra  e  la  Scozia  mancano  di  Legna  da  fuoco   e  di  altre  qualità,    attesa  la 

scarsità  delle  Selve  ;  e  siccome  queste  si  vanno  ancora  ogni  anno  più  e  tenuando  ,  so- 
Dosi  perciò  dovute  abbandonare  diverse  Miniere  di  Ferro  e  di  Rame,  e  poco  utile  si  ri- 
cava dalle  Conciane  di  Pelli,  e  dalla  Costruzione  navale.  Siccome  il  Paese  per  le  sue 
Conciarie  di  Cojame  grosso  deve  far  venire  dall'estero  la  Polvere  di  concia,  o  sia  Cor- 
teccia di  Quercia  macinata,  così  vengono  trasportale  molte  Pelli  crude  nell'  Olanda, 
Fiandra  e  nella  Germania;  il  Legname  da  costruzione,  che  l'Inghilterra  prende  ogni  an- 
no dagli  Esteri ,  forma  delle  somme  granriis  ime,  e  la  sola  Svezia  riceve  ogni  anno  più 
di  200,000  Lire  Sterline,    importo  di  Ferramenti  che   somministra  all'Inghilterra, 

Carbone  Si  rimedia  intanto  alla  mancanza  di  Legna  con  un'  abbondante  qi  antità  di  Carbone 

minerale.  minerale,  che  ritrovasi  nelle  Contee  Settentrionali  dell'  Inghilterra,  e  nella  Scozia,  e  que- 
sto Prodotto  diventa  tanto  più  prezioso  per  il  Paese,  quanto  più  cresce  la  mancanza  di 
Legna,  ed  inoltre  perchè  forma  un  importante  ramo  del  Commercio  della  Gran  -  Bret- 
tagna.  Da  Hewcistle  nella  Scozia  se  n' estrae  una  quantità  incredibile  per  Londra,  per 
la  Francia,  per  i  Paesi  -  Bassi ,  per  Amburgo,  ecc.  Questo  Commercio  dà  occupazione 
a  più  di  1,000  Bastimenti,  e  somministra  il  modo  di  formare  de'  buoni  Marina] ,  e  perciò 
il  Parlamento  non  permette  nemmeno,  che  si  aprano  le  ricche  Miniere  di  Carbone,  che 
ritrovansi  nelle  vicinanze  di  Londra. 

Il  Carbone  minerale,  di  cui  se  ne  ritrova  in  quasi  tutti  li  Paesi  d'Europa,  è  una 
materia  combustibile,  consistente  in  un  compie  so  di  terra,  pietra,  bitume  e  zolfo.  In 
Inghilterra  ve  n'  è  di  due  sorta;  la  prima  è  grassiccia  ,  e  dura,  di  un  colore  nero  lucido, 
come  la  pece;  il  Carbone  di  questa  qualità  non  si  accende  facilmente;  ma  quando  è  ac- 
ceso, rende  una  fiamma  chiara,  con  un  fumo  denso,  e  questo  è  dulia  migliore  qu.lità  ; 
l'altro  è  leggiero,  si  rompe  facilmente,  e  stando  all'  aria  si  scioglie  in  pezzi^  si  accende 
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più  presto  ,  ma  non  fa  uaa  fiamma  durevole  ,  ed  è  inferiore  del  precedente  .  Questa  di- 
versità  fra  le  due  sorta  di  Carbone  minerale  sembra  che  dato  abbia  occasione  alle  diver- 
te denominazioni  del  medesimo,  perchè  la  prima  sorte  chiamasi  Carbone  di  Pece,  ed 
anche  Carbone  da  Fabbro  ;  la  seconda  poi  si  cliiama  Carbone  di  Lavagna.  Quello  che 
scavasi  ne'  contorni  di  ìfieiveastle  viene  stimato  per  il  migliore,  e  forma  un  importante 
ramo  di  Commercio,  coitic  si  è  detto. 

Nessun  Paese  di  Europa  ha  delle  Miniere  di  Stagno  così  ricche,  e  di  così  buona  qua-  Stagno  • 
lità ,  come  la  Gran  -  Brettagna.  Lo  Stagno  è  un  Metallo  bianco  e  pieghevole;  quando  P'oiubo . 
lo  si  piega,  sentesi  un  certo  stridore  che  gli  è  proprio,  e  che  lo  fa  distinguere  facilmen- 
te. Égli  è  un  Metallo  il  più  leggiero,  e  suona  poco  quando  è  puro;  ma  diventa  sonoro 
quando  vi  si  mischiano  delle  altre  materie  metalliche;  la  sbagliano  perciò  di  molto  quelli 
che  credono,  che  lo  Slagno  sia  tanto  pili  puro,  quanto  meglio  suona.  Le  Miniere  di 
Stagno  non  si  trovano  così  faciimeate  come  quelle  di  altri  Metalli,  L'Inghilterra  ne  ha 
alcune  nel  Devonshire  e  Cornwallis ,  che  somministrano  una  quantità  grande  di  questo 
Metallo.  All'incontro  il  Derbjshire ^  Northumberland ,  ed  alcuni  altri  Distretti  hanno 
delle  Miniere  di  Piombo  ricchissime,  che  danno  un  Piombo  eccellente.  Ognuno  conosce 
questo  dolce,  pesante,  e  nericcio  Metallo,  che  vale  meno  di  tutti  gli  altri.  Sonovi  de' 
Naturalisti,  che  riguardano  lo  Stagno  come  la  prima  materia  componente  il  Piombo;  il 
Bismutte  come  la  materia  seconda,  ed  il  vero  Piombo  per  la  terza.  Quest'  ultimo  si 
abbrucia  facilmente,  e  dà  una  Cenere  bigia,  che  in  un  fuoco  forte  diventa  primieramente 
gialla,  indi  rossa,  e  chiamasi  Minio,  Le  Miniere  di  Stagno  nel  Comwallis  appartengono 
a  delle  Persone  private.  Lo  Stagno  si  estrae  in  gran  copia,  tanto  grezzo,  quanto  lavo- 
rato, e  dicesi,  che  il  Dazio  che  si  esige  per  questo  Articolo,  ascende  ogni  anno  a  20,000 
Lire  Sterline,  La  materia  di  cui  si  fa  la  Matita,  e  vvero  Lapis,  è  una  Terra  ripiena  di 
particelle  di  Piombo ,  la  quale  non  è  permesso  di  estrarre  grezza  . 

Le  Miniere  di  Stagno  nella  Coatea  di  Comwallis  contendono  anche  un  certo  Minerà-    Ram«  « 
le,  chiamato   MunJick ,    che    una    volta   si   gettava  via,    ma  che  si  conobbe  poi  essere  un     f^'i.iHarai- 
Minerale  di  R  tme   e   di  Giallamina  .     Ricavasi  ora  di  questo  Mindick  ogni  anno  per  più     "*■ 
di   150,000  Lire  Stelline  di  Rame,  ed  una  quantità  grande  di  Giallamina .     Vi  sono  inol- 
tre neir  Inghilterra  delle  alire  Miniere  di  Rame,  e  molte  se  ne  ritrovarono  anche   nel  Ca- 
nada, di  modo  che  ora  la  estrazione  del  Rame  Inglese  è  maggiore  della  introduzione  del 
Rame  estero . 

Ritrovasi  nell'  Inghilterra  in  quantità  della  Terra  e  delle  Pietre  pregne  di  Ferro,  ma     Ferio. 
siccome  per  cavamelo  si  adoperi  il  Ca  bone  minerale  per  mancanza  di  Legna,    perciò  il 
Ferro  Inglese  riesce  di  pessima  qLi.ilità,  e  se  ne  fa  uso  soltanto  ne' Lavori  ordinarj,  come 
per  Ancore  di  Bastimenti,  e  per  altri  Lavori  grossi. 

L'Inghilterra,  nelle  Provincie  di  York  e  di  Lancister ,  ha  delle  Minière  di  Allume,  -Allume. 
il  quale  si  scava  in  pezzi,  quasi  come  la  Lavagna,  o  Ardesia.  Queste  Pietre  si  rompo- 
no in  piccoli  pezzi,  e  se  ne  cava  il  Zolfo  mediante  il  Fuoco,  il  quale  si  estingue  da  se, 
quando  il  Zolfo  è  tutto  consumato  ;  indi  sopra  queste  Pietre  calcin^ite  si  getta  dell'  acqua, 
la  quale  dopo  24  ore  pregna  di  Allume  si  travasa  in  Caldaje  di  Piombò.  Si  fa  bollire 
quest'acqua  con  ranno  di  Aliga,  sinché  si  scorge  che  questa  mischianza  conseguito  abb  a 
un  certo  grado  di  consistenza;  vi  si  aggiunge  in  seguito  una  determinata  quantità  di  Ori- 
na, per  far  deporre  in  fondo  della  Cald  tja  il  Zolfo,  il  Vitriuolo,  e  le  altre  materie  etero. 
penee  ,  indi  si  travasa  questa  mistura  in  Tine  di  F.=*ggio  .  A  poco  a  poco  si  cristallizza 
l'Allume,  ed  i  cristalli  si  attaccano  attorno  al  vaso,  da  dove  staccatili  si  fanno  liquefare 
in  Caldaje  di  ferro  sul  Fuoco.  Quando  l'Allume  è  liquefatto,  si  travasa  in  Barili,  i 
quali,  rafreddato  che  sia,  si  sciolgono,  ed  ecco  che  l'Allume  sorte  in  grossi  pezzi  della 
forma  del  Barile.  Questo  Allume  riesce  più  o  meno  bello,  secondo  che  fu  più  q  meno 
purificato,  e  talvolta  riesce  umido,  e  di  colore  nericcio.  Il  migliore  è  bianco,  chiaro 
trasparente,  asciutto,  e  poco  granito.  Nelle  Miniere  d'Inghilterra,  sopra  le  Pietre  che 
contengono  Allume,  scorre  un'acqua  chiara  ed  acida,  da  cui  si  può  ricavare  dell' Alla. 
me  mediante  la  svaporazione  . 

Fra  le  qualità  di  Terre  particolari   ritrovasi  nelP  Inghilterra  una  quantità  di  Argilla,     OualIiA  di 
di  Marga,  ed  altre;  e   quantunque   non  formino   un   latao  di  Comn:\ercio,    sono  però    di     Terre. 

O  o  a  grande 
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grande  utilità  nell'Agricoltura.  L'Argilla  di  cui  si  servono  gì' Inglesi  per  fare  le  Pipe, 
le  Stoviglie  ,  e  la  Porcellana  fattizia,  conosciuta  sotto  il  nome  di  Terraglie  Inglesi,  ritro- 
vasi in  diversi  luoghi,  non  meno  che  la  Terra  fina  di  Porcellana,  la  di  cui  estrazione  è 
proibita.  La  Marga,  di  cui  si  servono  gli  Abitanti  per  ingrassare  i  Campi,  è  di  mol- 
te qualità,  di  modo  che  secondo  H  terreno  che  vogliono  ingrassare,  scielgono  la  qualità 
di  Marga  a  quello  adattata.  La  Terra  inserviente  per  purgare  i  Panni,  che  si  trova 
in  Inghilterra,  è  cosi  buona,  che  viene  stimata  per  la  migliore  di  tutte  le  qualità  finora 
note;  e  perciò  n'è  proibita  la  estrazione,  sotto  pena  di  un  Scellino  Sterlino  per  ogni  Lib- 
bra. L'  Inghilterra  è  debitrice  alle  buone  proprietà  di  questa  Terra  del  bell'aspetto  del- 
le sue  Stoffe  di  Lana.  La  bontà,  l'apparecchio,  ed  il  lustro  che  hanno  i  Drappi  In- 
glesi, procedeva  una  volta  più  da  questo  segreto,  che  dalla  qualità  della  Lana.  Mi 
dopo  che  a'  tempi  nostri  si  è  trovato  ancora  un  modo  migliore  per  follare  i  Panni  fini  , 
si  fa  più  poco  conto  di  questa  Terra,  ed  ora  serve  solamente  per  i  Panni  ordinar).  Dob- 
biamo finalmente  indicare  ancora  la  Terra  Ocra,  che  serve  per  lisciate  il  Vetro  ed  i 
Specchj . 

f^sca..  Fra  i  Pesci  che  ritrovaasi  nelle  acque  dell'Inghilterra,  devonsì  annoverare  il  Salame- 

ne di  Berwiek  e  Newcastle ,  le  Ostriche  di  Glocester ,  e  le  Aringhe  di  Yarmouth  e  Lro- 
st(ij\  che  sono  i  principali,  e  che  formano  una  porzione  della  Pesca  Inglese.  Quest» 
Nazione  però  norj  si  è  applicata  alla  Pesca  più  di  quello  che  richiede  il  TraÉFico  rtell' in- 
terno .      Ciò  che  si  vende  agli  esteri    è  di  poco  rilievo. 

Nemmeno  la  Pesca  della  Balena  ebbe  migliori  progressi  nell'  Inghilterra.  La  Pesca 
del  Baccalà,  Cabiglio,  e  Dorsck  (qualità  di  piccolo  Cabigho,  e  Pesce  molto  delicato) 
presso  Acwfou/id/nnd  è  l'unico  ramo  di  Pesca  che  si  fa  ancora  con  vivacità  dagl'Ingle- 
si. Essi  dovettero  gareggiare  lun:;o  tempo  per  quest'  oggetto  con  i  Francesi  ,  finché 
ottennero  la  preferenza,  mediante  la  conquista  dell' Isol».  E  vero  che  ora  non  si  han- 
no più  da  temere  i  Francesi  ,  ma  sono  poi  comparsi  degli  altri  rivali ,  che  per  la  loro 
vicinanza  e  costituzione  minacciano  agl'Inglesi  di  rovinare  quella  Pesca;  e  questi  sona 
i  Nordamericani . 

1*"=""  L'Isola  àilfeivfoundl/ind,   o  sia  Terranuova   giace  fra  li  Gradi  é,6  e  53  di  latitudine 

Nevvfouiid-  Settentrionale,  dirimpetto  al  Golfo  di  S.  Lorenzo,  ed  è  divisa  dalla  Terra  ferma  soltan- 
Vaiid  ,  o  sia  j^  dallo  stretto  passaggio,  denominato,  Passage  du  Nort .  Dicasi,  che  abbia  la  medesi- 
ma circa  300  Leghe  di  circonferenza.  Tutto  il  Commercio  degli  Abitanti  consiste  in  Pe- 
sci secchi,  ed  essi  non  si  danno  l'incomodo  di  coltivare  un  suolo  ingrato,  che  rendereb- 
be infruttuosa  qualunque  fatica,  Ma  quando  anche  il  terreno  di  Terranuova  fosse  cosi 
fertile  come  il  Canada  ,  è  probabile  che  gli  Abitanti  preferirebbero  la  Pesca  del  Baccalà 
all'Agricoltura.  Nell'apparecchio  e  disseccamento  del  Dursch  si  occupano  ^li  Abitanti 
quasi  per  tutto  l'anno,  acciò  i  Bastimenti  mercantili,  quando  arrivano,  possano  sem- 
pre trovare  pronto  l'intiero  loro  carico,  e  non  si  trovino  aella  perplessità  di  doverrisi 
fermare  3  o  4'mesi,    come  fanno  li  Bastimenti  che  vanno  colà  alla  Pesca. 

La  Pesca  del  Dorsck  si  fa  due  Miglia  in  distanza  dalla  Costa  ;  ogni  giorno  gli  Abi- 
tanti ed  i  Soprastanti  de' Bastimenti  mandano  fuori  delle  Scialuppe,  o  Barelle  pescareccie, 
che  ritornano  poi  con  pieni  carichi.  Quando  arrivano  a  terra  ,  gettano  i  Pesci  sulla  ri- 
va, oppure  sopra  de' Tavolati;  indi  il  Pesce  viene  preparato,  e  condizionato  con  mol- 
ta diligenza,  e  riesce  ordinariamente  buono  e  gustoso, più  o  meno  però,  secondo  la| mag- 
giore o  minore  abilità  de'  Preparatori,  e  secondo  la  stagione  adattata  alla  preparazione 
del  medesimo. 

i  II  Baccalà  che  viene  apparecchiato  nella  Primavera,    e  prima  del    gran  calore,    è  il 

migliore  ed  il  più  apprezzato,  particolarmente  essendo  salato  a  dovere.  Il  troppo  sa- 
le lo  rende  bianco,  ma  allora  si  guasta  più  facilmente,  e  nel  tempo  umido  apparisce 
inuffato.  il  Lingard,  che  viene  riguardato  per  il  maschio  del  Dorsck,  è  il  migliore  ed 
il  più  delicato  nel  suo  genere.  Il  'Dorsck  che  si  pesca  in  Ottobre,  Novembre  e  Dicembre, 
e  qualche  volta  pure  in  Gemiajo  ,  resta  nel  sale  sino  a  Marzo  ed  Aprile,  ed  allora  viene 
lavato  e  preparato.  Benché  non  sia  più  salato  della  prima  qualità,  non  è  però  tanta 
stimato;  e  questo  significa,  che  questa  qualità  di  Pssci  non  si  può  apparecchiare  cosi 
bene,  come  nella  stagione  favorevole,  e  con  presto  apparecchio.  Devesi  inoltre  ado- 
perare del  sale  buono,  per  salare  il  Dorsck;  servendosi  gì'  Inglesi  di  uu  sale  minerale, 
e  perciò  corrosivo,  il  lojo  Stocc«fisso,  o  Baccalà  ita  un  sapore  aspro,  e  questa  è  la  ra-' 
gioae  per  cui  noa  è  così  buono,   né   viene   ;timato  come  quello  preparato  da'  Francesi. 

Ma 
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Ma  siccome  possedono  Io  Stabilimento  di  Terranuova,  e  che  possono  dare  il  loro  Pesce 
a  miglior  prezzo  de'  Francesi ,  così  ne  vendono  sempre  una  maggiore  quantità  di  questi 
nella  Spagna,  nel  Portogallo,  nell'Italia,  e  nelle  Isole  dell'America. 

Oltre  alla  Pesca  che  fanno  gU  Abitanti  di  Terranuova  per  tutto  il  tempo  dell'  anna 
sulle  loro  Coste,  e  che  perciò  chiamasi  la  Pesca  ferma,  se  ne  fa  un'  altra  molto  più  im- 
portante dalli  Bastimenti  di  Europa  e  di  diverse  parti  dell'  America  Settentrionale  su  i 
Banchi  di  Terranuova  nella  migliore  stagione,  e  questa  Sii ia masi  ,  la  Pesca  vagante.  Si 
fa  principalmente  sul  gran  Banco,  ove  il  Dorsch  si  raduna  in  quantità  maggiore  che  ia 
nessun  altro  luogo.  Questo  famoso  Bando  non  è  composto  di  sabbia  movibile,  come  di'' 
Tersi  altri  Banchi  simili ,  ma  di  un  fondo  solido,  sassoso,  e  frammischiato  di  sabbia,  che 
cpimta  fuori  dalla  superfìcie  del  mare,  ed  è  lungo  più  di  200  Miglia  Inglesi  da  Setten- 
trion<?  a  Mezzogiorno.  Il  mare  là  intorno  è  assai  profondo,  e  si  trovano  150  sino  a  200 
passi  di  acqua .  La  larghezza  del  Banco  è  molto  disuguale  ,  ed  in  diversi  siti  vi  son» 
delle  incavature,  che  lo  rendono  molto  stretto  all'estremità;  quella  però  di  Settentrione 
è  della  metà  più  stretta  dell'  altra  di  Mezzogiorno.  Il  Dorsch  poi  non  si  piglia  solamen- 
te sul  gran  Banco,  ma  vi  sono  anche  degli  altri  piccoli  Banchi,  sopra  i  quali  prendesi  que- 
sto Pesce  di  uguale  bontà,  anzi,  secondo  alcuni,  ancora  migliore,  e  specialmente  sul 
Banco  verde.  Ranco  nuovo,  piccnlo  Banco,  e  sopra  il  Banqueraux  .  Benché  tutti  li  Ban- 
chi piccoli  si  chiamino  Bnncjueraux ,  non  si  dà  propriamente  questo  nome  fuorché  a  quelli 
fra  le  Isole  di  Terre  e  di  Terreneuve .  I  Pesci  che  si  prendono  nelle  vicinanze  del  gran 
Banco,  specialmente  dalla  parte  di  Merrogiorno,  sono  generalmente  i  migliori,  più  gras- 
si, e  più  grandi;  quelli  che  prendoosi  sulla  parie  s^u^ntrionale  di  questo  Banco,  sono 
ordinariamente  piccoli ,  e  si  vendono  a  molto  più  basso  prezzo  ae-  j,...-^;  u  /jo^j^A  si 
prenda  con  la  Lenza,  e  Ja  pesca  è  cotanto  abbondante,  che  un  Pescatore  pratico  ne  pren- 
de anche  400  in  un  giorno, 

I  Navigatori  che  o  pescano -il  Dorsch  eglino  stessi,  oppure  lo  comprano  in  Terranuov» 
bello  e  preparato,  dopo  di  avere  compito  il  carico  intiero,  lo  portan»  in  que'  tali  Porti 
di  Europa,  ove  possono  sperare  di  venderlo  con  maggiore  profìtto.  Del  Baccalà  si  fanno 
varj  assortimenti,  alli  quali  si  danno  comunemente  li  seguenti  nomi:  Zortfisch,  cioè  Pesce 
delicato,  eh'  è  il  più  stimato,  ed  effettivamente  il  migliore  di  tutti;  Pesce  mercantile  di 
qualità  grande,  mezzana,  e  piccola,  o  sia  scarto.  Oltre  a  queste  speciali  qualità  del 
vero  Dorsch  secco  ,  ve  ne  sono  ancora  diverse  altre ,  tanto  di  questo  Dorsch  secco ,  quan- 
to del  verde,  la  differenza  delle  quali  procede  dal  modo  diverso  di  prepararlo.  Il  verde 
si  vende  negli  stessi  Barili  ne'  quali  fu  salato.  GÌ'  interiori,  la  lingua,  e  la  bottarga 
si  salano  subito  nel  sito  in  cui  vengono  presi  li  Pesci,  e  tanto  questi  articoli,  quanto 
l'Olio  che  ricavasi  da'  fegati,  si  vendono  con  buon  profitto  ne'  Luoghi  ove  si  portano 
i  Pesci . 

II  Commercio  del  Baccalà  è  di  grandissimo  rilievo;  vi  sono  impiegati  più  di  500 
Bastimenti,  e  quelli  che  fanno  questo  Traffico,  ne  ricavano  per  lo  più  un  profitto  cousi- 
derabìle.  GÌ*  Inglesi  se  n'  erano  impossessati,  e  non  avevano  quasi  altri  concorrenti; 
e  per  tutto  quel  tempo  in  cui  n'ebbero  il  pacifico  possesso,  ne  trassero  il  più  grande 
guadagno,  che  alcuni  fanno  ascendere,  un  anno  con  1'  altro,  a  400,000  Lire  S'i^rliue 
annue. 

Ritrovansi  nella  Gran  -  Brettagna    moltissime,  e  considerabilissime  Fabbriche  e  Mani-     Fablirlclie 
fatture  di  ogni  sorta,  ed  il  Regno  è  incontras'abilmente  debitore   alle  medesime  della  sua     «"  Maiiifat- 
ricchezza  ,  della  sua  potenza,  e  della   sua   navigazione.     Se   volessimo   darne   una  circo-     ""■®' 
stanziata  descrizione,  se  n'  empirebbe  un  intiero  Volume,  e  finalmente  non  avressimo  poi 
neppure  detto  abbastanza;    qut  1   poco  intanto   che   accennareino  ,  sarà  sufficiente,    acciò 
qua'  Lettori   chi^   ne  hani>o   poca  o   nessuna  cognizione,  possano  formarsi  un  idea  della 
loro  grande  importanza. 

Le  Manifatture  di  Lana  sono  sempre  state  le  più  riguardevoli   di   tutte  le  altre  nell*    Di  L.ina. 
Inghilterra . 

La  loro  origine  e  progressi  derivarono  dalle  civili  turbolenze  de'  Paesi -Bassi.  Nelle 
(guerre  dell'  Inghilterra  con  la  Scozia,  rifugiaronsi  alcuni  Inglesi  ne'  P.Iesi  -  Bassi ,  e  sta- 
bilironsi  particolarmente  in  Brusselles ,  Lbvanio,  Tirlemont,  ecc.,  li  quali  Luoghi  posse- 
devano in  quel  tempo  le  più  floride  iVIanifatture  di  Lana,  e  consumavano  una  quantità 
incredibile  di  Lana  Inglese.  Ristabilitasi  la  pace  nella  loro  Patria,  quest'  Inglesi  riiorna- 
roao  in  seno  delle  loro  Famiglie,  e  portarono  seco  nei  Secolo  decinioquinto  ^  cognizioni 
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da  essi  acquistate.  Da  quel  tempo  principiarono  a  prendere  vigore  i  Lavori  di  lana; 
«d  Enrico  FU.  pubblicò  a  loro  riguardo  varie  Ordinanze,  e  diede  degl'  incoragginienti '; 
ma  li  progressi  maggiori  si  fecero  sotto  la  Regina  Elisabetta. 

Egli  fu  sotto  il  Governo  di  questa  Regina  ,  clie  i  Negozianti  eressero  delle  Fattorie 
e  degli  Scritto]  in  tutti  que'  Paesi,  ne'  qu^li  li  loro  Drappi  e  Merci  di  lana  avevano  im 
esito  maggiore,  e  particolarmente  nella  Germania,  e  ne' Paesi  del  Nord.  Lo  Slato  li  pro- 
teggeva, perchè  comprendeva  benissimo,  quanto  fossero  importanti  per  il  Paese.  I  Ne- 
gozìànli  Tedeschi  si  opposero,  ed  ottennero  perfino  una  proibizione  dalla  Dieta  di  Ratisbo- 
Da.  La  Città  di  Brema,  che  allora  faceva  un- forte  Commercio  eoa  Merci  Inglesi,  si 
lasciò  sedurre,  e  sacrificò  una  gran  parte  del  suo  Commercio;  i  Negozianti  Inglesi,  che 
prima  vi  tenevano  i  loro  Magazzini,  li  trasportarono  in  Amburgo,  la  quale  Citta  temeva 
meno  il  Bando  dell'  Impero.  Questa  Piazza,  che  già  in  allora  faceva  molti  affari  con 
riughilterra ,  non  voleva  perderli  così  scherzando,  e  lasciò  perciò  libero  agi'  Inglesi  il 
loro  Commercio  .  Con  queste  disposizioni  crebbe  sempre  più  lo  spirito  mercantile  delU 
Nazione,  e  mediami  le  Manifatture  di  Lana,  1'  industria  degli  Artigiani  avanzava  a  gran 
passo.     In  que'  tempi  però  la  Navigazione  non  era  di  verun  riguardo. 

Sotto  il  Governo  di  Giacomo  I.  le  Manifatture  di  Lana  erano  già  tanto  considerabili, 
che  l'Olanda,  per  sostenere  le  proprie,  le  quali,  e  specialmeute  quelle  diLeyde,  si  ritro- 
vavano in  grande  riputazione,  proibì  la  introduzione  de' Panni  Inglesi  tinti  ed  apparecchia- 
ti. Ma  siccome  il  Re  d'Inghilterra  dichiarò  all'  Olanda,  che  per  diritio  di  rappresaglia 
vietarebbe  agli  Olandesi  la  Pesca  sulle  Coste  del  «"«  Regno,   fu   b?a   presto  rivotaia  tale 

proibizione.  "..■.•. 

Le  iM-":f~"— -  «"  L-ana  sono  al  giorno  a  oggi  cosi  numerose,  e  di  tanta  importanza 
nella  Gran  -  Brettagna,  che,  per  quanto  sia  grande  il  numero  delle  Pecore  nell'  Inghilter- 
ra, e  per  quanto  sia  ricca  la  raccolta  tlella  Lana,  questa  nulladimeoo  non  è  sufficiente 
per  provvederne  tutte  le  Manifatture  ;  an^i  bisogna  farne  -venire  molta  dall'Affrica,  Spa- 
gna, Portogallo,  America,  Polonia,  e  dall'Olanda.  Queste  diverse  qualità  di  Lana  ven- 
gono mischiate  ed  accompagnate  assieme  in  varie  maniere.  In  quanto  alla  Lana,  si  se- 
para quella  che  si  tosa  una  sol  volta  all'  anno  ,  da  quella  che  si  tosa  due  volte,  e  vengo- 
no destinale  per  que'  lavori  per  cui  sono  più  adaltate  ;  cioè  la  prima  per  i  Drappi  e  Staffe 
che  non  hanno  bisogno  di  Gualchiera,  e  la  seconda  per  quelli  chi  vengono  sodati.  Alli 
Filatori  di  Lana  sono  prescriite  molte  regole,  e  sopra  la  trasgressione  delle  medesime  si 
trovano  stabiliie  diverse  pene  rigorose  ed  irremissibili. 

Neil'  Inghilterra  si  fanno  tutte  le  sorta  immaginabili  di  Merci  di  lana,  con  tutta  per- 
fezione. In  Halifax  si  fabbricano  Panni,  Chalons  e  Kirsey .  Io  Norwich  evvi  una  im- 
portantissima Manifattura  di  tutte  le  sorta  di  Drappi  di  lana,  e  di  Velo  nero.  In  Hot- 
tingham  si  fanno  delle  Calzette  al  Telajo  ,  delle  Stolte  a  maglia  per  Sottane  e  Calzoni,  ed 
atichs  de'  Tappeti.  \n  Sommerset  si  fanno  Panni  fini,  Droghetti ,  Chalons.,  ecc.  La  Città 
di  Leeds  con  il  suo  Distretto  è  la  sede  principale  delle  Manifatture  di  Panni,  ed  altre 
belle  Stoffe  dell'  Inghilterra,  e  vi  si  fabbrica  specialmente  del  Tamis  (Staccio)  superbo. 
In  Manchester.,  oltre  a  diverse  grandi  Manifatture,  ve  ne  sono  anche  molte  di  Stoffe  di 
lana  •  ivi  si  fabbrica  particolarmente  il  rinomato  Manchester ,  che  è  una  specie  di  Velluto 
di  cotone,  ecc.  Nella  Scozia  vi  sono  parimente  molte  considerabili  Manifatture  di  Lana, 
ed  anche  atW  Irlanda  si  fanno  de'  bili  Drappi  di  lana.  Agi'  Irlandesi  era  una  volta  proi- 
bito di  ergere  deile  Manifatture  di  Panni;  iiulladimeno  ne  fabb»icavano  molti,  e  li  tra- 
sportavano nel  Portogallo  e  nella  Spagna;  ora  poi  godono  essi  la  libertà  di  fabbricarne. 
Si  calcola,  elle  il  valore  di  tutte  le  Merci  di  lana  fabl»ricaie  nella  Gran- Brettagna  impor- 
tino annualmente  6,000,000  di  Lire  Sterline,  nelle  quali  si  consuma  per  1,200,000  Lire 
Sterline  di  Lana  del  ,"aese,  e  per  una  somma  eguale  di  Lana  estera.  Secondo  un  calcolo 
stato  fatto,  le  Manifatture  di  Lana  dell'  Inghilterra  tengono  occupate  1,500,000  Persone. 
La  me'à  di  queste  Merci  si  consuma  nell'Inghilterra  e  nelle  Colonie,  e  l'altra  metà  poi, 
che  forma  la  somma  di  3,000,000,  si  vende  agli  Esteri.  I  Panni  formavano  una  volta 
il  più  cojisiderabile  ramo  delle  Manifc-.tture  di  Lana  Inglesi ,  e  se  n'esiraeva  ogni  anno 
per  2,000,000  di  Lire  Sterline,  ma  presentemente  l'esito  di  questo  articolo  si  è  diminuito 
notabilmente,  perchè  il  Panno  Inglese  è  troppo  caro^in  conforto  de'  Panni  Francesi,  e 
di  altri' Luoghi .  Agi'  Inglesi,  per  il  Traffico  estero  di  queste  Merci,  non  rimane  quasi 
altro  che  il  Portogallo,  l'Olanda,  una  piccola  parte  della  Gtrmania,  la  Polonia,  la  Rus- 
si 1  ,  e  l'America.  Però,  dopo  il  Trattato  di  Commerciò- conchiuso  nel  1 -gó  con  la  Fran- 
cia ,  erasi  aperta  in  (inesto  Regno  una  nuova  strada  per  l'esito  delle  Mer' i  di  lana  Ingle- 
si; ma  le  attuali  turbolenze  resero  inutile,  almeno  per  ora,  il  Trattato  suddetto  .  La  Gran- 
Eretta- 
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l.icKrt-ua  [,ciui'jto  Jia  unta  la  ragione  immaginabile,  di  vegliare  atrentsmente  alla  conser- 
va2.ione  di  queste  ManifAtture  ,  che  sono  tanto  vantaggiuse,  acciò  non  si  aumetnino  le 
dogiianre  che  continuano  da  treni'  anni  in  qua  a  portare  li  iManifatlori  Inglesi ,  a  motivo 
della  uiancanza  di  esito  . 

Dopo  le  Manifatture  di  Lana  si  cercò  nell'  In;;hilterra  di  mettere  in  piedi  anche  quel-  Manifat- 
le  di  Seta  .  Si  eressero  qua  e  là  delle  Fabbriche  di  questo  genere  ;  furono  esse  miglio-  '"■*  ^' 
rate  di  molto  dalli  Lavoranti,  che  com'è  noto,  passarono  io  questo  Regno  dalla  Fran-  Seta. 
eia  dopo  la  rivocazione  dell' Editto  ili  Nantes  .  Tuttavia,  per  quanto  siano  importanti 
ora  le  Manifatture  di  Seta  Inglesi,  non  hanno  però  mai  potuto  giungere  al  grado  di  per- 
fezione delle  Francesi,  particolarmente  nelle  Stolte  operate.  Nelle  StofFe  liscie,  special- 
mente in  Moerri,  T.^ffetà ,  Rasi,  ed  altre  simili,  le  Inglesi  sorpassano  le  Francesi  per 
la  bontà,  lusiro,  ed  apparenza,  ma  sono  sempre  più  care  di  quelle.  La  Tessitura  delle 
Calzette  di  seta  è  una  invenzione  degl'Inglesi,  e  fecero  con  questa  Merce  un  gran  Com- 
mercio ,  che  però  presentemente  si  è  diminuito  di  molto  .  Delle  Fettuccie  di  seta  se  ne 
fa  una  gran  qu.ìntità.  L'Inghilterra  deve  comprare  dagli  Esteri  tutte  le  Sete  che  adope- 
ra per  le  sue  Manifatture,  a  riserva  di  qualche  poco  che  se  ne  raccoglie  in  Minorca,  ed 
in  alcune  Colonie  Americane  6ituate  al  Mezzogiorno.  La  introduzione  segreta  delie  Mer- 
ci Francesi  ,  e  la  mancanza  quasi  totale  di  esito  delle  proprie  negl'estero,  fecero  decade- 
re moltissimo  le  Manifatture  di  Seta  nell'Inghilterra  ;  sonosi  esse  però  di  nuovo  solleva- 
te, e  divennero  flcride,  come  ora  sono,  dopo  il  sopca  indicato  Trattato  conchiuso  fra 
la  Francia  e  1'  Inghilterra.  La  intapresa  degl'Inglesi,  che  nel  1787  e  negli  anni  se- 
guen'i  incettarono  iurte  le  5ete  dell'Italia  per  le  loro  Manifatture,  vi  ha  certamente  mol- 
to contribuito ,  poiché  alli  Francesi  rimase  soltanto  la  &ieta  più  cattiva'  ,  ed  a  carissi- 
mi prezzi .  • 

La  Manifattura  di  Telerìe  fu  l'ultima  delle  Manifatture  erette  nell'Inghilterra.  Ciò  DlTeleile. 
che  somministra ,  non  è  neppure  sufficiente  per  il  consumo  del  Paese,  molto  meno  poi 
se  ne  può  vendere  agli  Esteri .  Non  cessa  per  altro  di  essere  sempre  ancora  un  grande 
vantaggio,  che  il  Paese  spenda  or.a  molto  meno  in  Tele  straniere  di  Francia,  delle  Fian- 
idre,  dell'Olanda,  e  della  Germania.  Si  calcola,  che  l'Inghilterra  una  volia  doveva 
-comprare  ogni  anno  per  4  miliuiii  di  Lire  Sterline  di  Telerìe  estere,  parte  per  se,  e  par- 
te per  le  sue  Colonie.  Il  Parlamento  fece  lutto  il  possibile,  per  rendere  forte  al  sommo 
grado  questa  Manifattura,  e  se  si  comprende  anche  l'Irlanda,  il  successo  è  stato  molto 
brillante.  Nel  1688  l'Irlanda  trasportò  nella  Gran  -  Brettagna  per  6,000  Lire  Sterline  di 
Tele  Irlandesi;  nel  i7_59  poi  1,403,431  Yards-,  equivalenti  a  100,000  Lire  circa,  e  nel 
17Ó2  dicesi  che  la  estrazione  delle  Telerìe  dall'Irlanda  nella  Gran  -  Brettagna  abbia  im- 
portato 200,000  Lire.  Ne' tempi  presenti  ascende  a  piti  di  500,000  Lire  Sterline  .  Nello 
stesso  modo  sonosi  aumentate  le  Manifatture  di  Tela  anche  nella  Scozia  .  A  queste  pose 
.il  primo  fondamento  Lady  Salton  ,  che  viaggiò  personalmente  nell'  Olanda,  per  rac- 
cogliere le  cognizioni  necessarie,  e  che  obbligò,  in  seguito  le  Donne  Scozzesi  a  non  por- 
tare altra  Tela,  Tela  Battista,  Velo  ecc.,  fuorché  quelle  tessute  ed  imbiancate  nella  Sco- 
zia. Quanto  siansi  aumentate  queste  Manifatture,  si  può  osservarlo  in  molte  Città,  e 
fra  le  altre  nella  Città  di  Paislj\  poco  distante  da  Glasgow,  Una  volta  vi  erano  sol- 
tanto óo  Tessitori  di  Tela,  presentemente  ve  ne  sono  1,400.  Si  calcola,  che  la  Tela  che 
si  fa  presentemente  ogni  anno  nella  Scozia  e  nell'Irlanda,  ascende  a  2  milioni  di  Lire 
Sterline.  Gl'Inglesi  aggravarono  con  forti  Dazj  l'introduzione  delle  Telerìe  estere,  ed  è 
probabile,  che  in  breve  spazio  di  tempo  si  troveranno  in  caso  di  proibirla  totalmente. 

Le  Manifatture  di  Cotone,  e  le  Stamperìe  di  Cotonine  ed  Indiane  sono  molto,  impor-  Di  Cotone, 
tanti  nell'Inghilterra.  Gl'Inglesi  ricevono  i  Cotoni  per  lo  più  dalle  loro  Possessioni  nell' 
America,  e  le  Cfitonine  ed  Indiane  bianche  dal  Bengala,  e  dal  Coromandel,  Special- 
mente il  Velluto  di  Cotone,  che  si  fa  in  Manchester  ed  in  altri  Luoghi,  è  assai  rino- 
mato ,  e  trova  un  esito  grandissimo'  in  tutti  li  Paesi  di  P'uropa.  Ma  da  qualche  tempo 
a  questa  parte  la  detta  Manifattura  sofprì  una  scossa  molto  forte,  poiché  di  questo  Vel- 
luto se  ne  fa  parimente  in  Francia,  nella  Sassonia,  negli  Slati  Prussiani  ecc.,  in  gran 
quantità,  a  buon  prezzo,  ed  anche  di  buona  qualità.  Vi  sono  inoltre  molte  altre  Ma- 
Bifàtture,  nelle  quali  iJnischiasi  assieme  Lana,  Seta,  Cotone,  Lino,  e  Pelo  di  Cammel- 
lo, e  si  fanno  diversi  Drappi,  e  Stoffe.  Simili  Manifatture  non  mancano  nella  Gran» 
Brettagna,   e  somministrano  egui  sorta  di  Merce  bella  e  buona. 
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Ripulire  i 
Siauianti. 

Orioli. 


Fabbriche 
di  Metalli. 


Ta'  biicbe 
di  Vetiami. 


Di  Portel- 
J'aHi . 


Le  Fabbriche  di  Cappelli  dell'  Inghilterra  erano  una  volta  molto  più  considerabili 
che  presentemente.  In  quasi  tutti  li  Paesi  si  fanno  ora  de' Cappelli ,  e  la  introduzione 
di  quelli  d'Inghilterra  è  proibita  in  quasi  tutti  gli  Stati.  I  Cappelli  fini  si  fanno  di  Pe- 
lo  di  Castoro,  che  gl'Inglesi  ricevono  in  gran  quantità  dal  Canada.  La  estrazione  di 
questo,  specialmente  per  la  Francia,  è  rigorojamente  proibita,  ma  nulladimeno  se  n* 
estrae  di  contrajobando  .  I  Cappelli  di  qualità  mezeana  si  f.inno  di  Pelo  di  Coniglio,  e 
per  tale  oggetto  si  mantiene  una  gran  quantità  di  questi  animali  nell'Inghilterra.  La 
qualità  più  inferiore  si  fa  di  Lana  di  Spagna  e  d'Inghilterra. 

Le  Conciarie  di  Pelli  sono  assai  importanti  neiringhilterra  ;  il  Cuojo  è  assai  rino- 
mato, e  se  n' estrae  una  gran  quantità,  ma  è  senza  proporzione  più  caro  di  quello  che 
conciasi  altrove.  Gl'Inglesi  comprano  molte  Pelli  crude  dalie  Colonie  Americane,  tan- 
to proprie,  quanto  di  altre  Potenze,  e  poi  le  conciano.  La  bontà  del  Cuojo  Inglese 
procede  particolarmente  da  ciò,  che  qne' Conciatori  di  Pelli  lasciano  le  Pelli  almeno  un 
anno  nelle  Fosse,  e  per  conciarle  non  adoprano  altro  che  la  Corteccia  di  Quercia.  Gì' 
Inglesi  ritrovarono  anche  l'arte  di  rendere  elastico  il  Cuojo  per  Stivali,  di  modo  che 
questi  si  adattano  al  piede  come  una  Calzetta  ;  e  eoa  simili  trombe  si  fa  un  gran 
Commercio . 

Il  ripulire  e  legare  i  Diamanti  dà  occupazione  a  molta  gente  nell'Inghilterra,  e  eoa 
simili  Merci  si  fa  un  Commercio  importante,   specialmente  per  l'America. 

Gli  Orioli  Inglesi  sono  rinomati  per  tutto  il  Mondo  ;  ma  dopo  che  anche  in  Get>e- 
vra  ,  in  Parigi,  ed  in  molti  altri  Paesi  si  pose  ogni  cura  a  travagliare  di  queste  macchiue, 
è  caduto  (Il  molto  il  credito  di  quelli  d'Inghilterra.  Dovevansi  una  volta  far  venire 
dall'Inghilterra  tutti  li  Vetri  per  gli  Orioli  da  tasca,  ed  ancora  presentemente  gli  Orio- 
laj  esteri  devono  prendere  dall'Inghilterra    la  maggior   parte  degli  Strumenti    e  le  Suste. 

La  Gran  •  Brettagna  ha  una  quantità  straordinaria  di  Fabbriche  di  Merci  di  metal- 
lo, cioè,  di  Acciaj'.i,  Ferro,  Stagno,  Rame,  Ottone,  e  Tombacco,  e  queste  sono  le  -più 
importanti  dopo  le  Manifatture  di  Lana.  L'  Inghilterra  somministra  le  miglisri  Merci 
di  Aciiajo  ;  ne  lascia  uscire  pochissimo  di  grezio  dal  Paese  ,  e  quest'  Acciajo  non  si  s<i 
imitare  negli  altri  Pctesi .  Le  Lime  Inglesi  si  fauno  dell' Acciajo  più  fino,  con  certe  Mac- 
chine; e  benché  gl'Inglesi  mandino  solamente  fuori  de!  Paese  gli  scarti  delle  loro  Lime, 
si  preferiscono  questi  stessi  scirli  a  tutte  le  Lime  fabbricate  in  altri  Paesi.  Birmingham 
è  la  sede  principale  delle  F'abbriche  di  Acciajo,  Rame,  Ottone,  e  Tombacco.  Le  Anni 
che  colà  si  fanno,  sono  l' oggetto  di  un  vastissimo  Commercio .  Se  ne  trasporta  una 
quantità  n^^lla  Turchìa  ,  nella  Guinea  ,  nelle  Indie  Orientali  e;l  Occidentali.  In  Schejfield 
si  fa  la  maggiore  quantità  di  Line,  Coltelli,  Forchette,  Forbici,  Lame,  e  tutti  gli  Arti- 
coli da  punta  e  da  taglio.  Si  pretende  che  ora  le  F'abbriche  di  Metalli  occupino  4  in 
500,000  Lavoranti;  e  ciò  che  passa  ne' Paesi  esteri  di  queste  Merci,  si  stima  a  000,000 
Lire  Sterline  . 

L'Inghilterra  fornisce  anche  i  più  belli  e  più  esatti  Strumenti  matematici,  chirurgici  , 
«d  altri,  come  pure  Occhiali,  Cannocchiali,  Telescopi,  Microscopi,  e  generalmente  tutti 
li  Vetrami  si  trovano  ora  nell'Iughilterra  ad  un  grado  di  perfezione,  che  non  è  stato  lìao- 
ra  sorpassato  da  verun' altra  Nazione.  Gli  Esteri  che  bramano  qualche  cosa  di  perfetto 
in  questo  genere,    devono  spesse  volte  rivolgersi  agli- Artefici  dell'  Inghilterra. 

Nell'Inghilterra  una  volta  non  sapevasi  fare  il  Vetro,  ma  ora  vi  sono  più  di  20  Ve- 
traje,  che  adoprano  del  Potasche  dell'Ungheria  e  dsil'  America  per  fare  il  Vetro,  e  tut- 
to il  loro  fuoco  si  fa  con  Carbone  minerale.  La  introduzione  di  ogni  sorta  di  Vetrami 
esteri  è  rigorosamente  proibita.  Nel  fabbricare  gli  Specchj,  gl'Inglesi  non  sono  giunti 
ancora  al  segno  di  poter  proibire  la  introduzione  Ue^^li  Specchj  esteri,  tuttavia  questi  ri- 
trovansi  aggravati  di  cento  per  cento  di  Dazio  .  Generalmente  non  hanno  ancora  saputo 
produrre  degli  Specchj  grandi  in  quel  Regno.  Dal  1773  '"  P^'  ""*  Fabbrica  promise  di 
volerne  somministrare  anche  di  questi,  eie  furono  accordate  delle  prerogative  e  fran- 
chigie  importanti;  ma  il  suo  Prodotto  non  può  ancora  stare  a  competenza  con  gli  Esteri. 

Le  Fabbriche  di  Porcellana  sono  presentemente  nell'Inghilterra  in  ottimo  stato.      La 
Compagnia  delle  Indie  Orientali  è  obbligata  di  prendere  dalle  medesime  tutte  le  Merci  di 
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cui  aoa  ntrovaao  caiio.     Della  Forceliana  fattizia,    o  sia  Terraglia  iina  se    ne   fa  in  que' 
faesi  una  grande  quantità  ,    e  se  ne  trasporta  pure  inoila  negli   esteri  Stati. 

Adoperari'lo  quasi  tuite  le  Manifatture    e  F'abbriche  dell'Allume   e   cìcl    Vitritiolo  ,    si  Tahhrìele 

pensò  neir  ItigliilterTii  parimente  a  quest'oggetto,    e    di  amendue    questi   Ariicoli    vi    sono  di  Viiriuo- 

inolte  Fabbriche.     L'Allume  d' Inghilierra ,    come  già  si  disse,    è  uno   de' migliori ,    dopo  loediAllu- 

quello  della  Romagna,    ed  il  Vitriuolo  è  anche  molto  appreizato ,  ""■  • 

Crediamo  superfluo  il  dare   una  circostanziat.i    descrizione   della    Costruzione  Navale     Gosimziore 
degl'Inglesi,    nuntre  già  s'intende,    che   questa   ritrovasi    all'uliimo   grado    di    perfezione     Navale. 
in  un  Paese  che  ha  la   più  estesa  Aavi^a^iuiis: ,    e  la    Flotta  più  forte. 

Le   S'.^.rrperìe  di  Liiiri,    le  Cartiere,    ed  altre  siriili    Fabbriche  sono   pafticolarinente     .Stamperìe 
fl.-ride  nell'Inghilterra.      Se  osservansf  li  Libi)  starnp.^ti    r.ell' Inehilterra ,    ed  anche   nella     toc. 
Scozia,    specJa'm^Dte    in    G/osgoiv,    non    si   può    ammirare    abbastanza   la   belleiza   della 
Carta,    e  l'eccellenza  della,  Stampa, 

Siccome  mancano  le  Viti  nell'Inghilterra,^  così,  parte  per  supplire  a  questa  mancan-  Binarle.- 
za,  e  parte  per  limitate  il  troppo  grande  consumo  di  Vitti  esteri,  gl'Inglesi  si  applicaro- 
no con  una  diligenza  particolare  alla  Fabbricazione  r'ella  Rirra.  La  Birra  Inglese,  spe- 
cialmente quella  che  chiamasi  Portar,  è  ovunque  conosciuta,  ed  è  di  così  buona  qualità, 
che  viene  molto  ricerca'a  da'  Paesi  esteri  ^  e  se  ne  fa  un  grandissimo  concinno. 
Quella  di  Londra  si  stima  ptT  la  migliore  ,  sia  perchè  li  Fabbricatori  di  q'.iesia  Cit- 
tà sonno  meglio  preparare  il  Frumento  e  1'  Orzo  inservienti  a  fate  questa  Bevanda  y 
oppure  perchè  riesca  nieglio  con  l'Acqua  del  Tamigi,  di   cui  essi   si  servono. 

Si  fa  parimente  nell'Inghilterra  del  Vino    di  l'iuLta,,  ovvero   Sidro  ,    che    colà   chia- 
masi Zider  , 

Per  compire  1'  ArticoFo  delle  Manifatiure  S\  Lana  deiringhilterra,   vogliamo   inserire     FabbricTie 
una    breve  descrizione  delle  Calzette  di  lana  Inglesi .     Queste  formarono  sempre  un  ramo     •''  Caheut; 
importante  del  Commercio  Inglese  ,    e   se    n'estraeva   una  gran   quantità,    pariitolarnienle     «l'I-"'». 
per  la   Spagna,    ma  poi  si    è  diminuita    l' eslrazione ,    attesa  la    proibizione   delia    introdu- 
liione  in  questo  Regno.     Vi  sono  in  Londra  de' Fondachi  precisamente  J^stinaii  per  le  di» 
verse  qualità  di  Calzette;    come  per  esempio:    uno,    in  cui   si  vendono  solamente  Calzetta 
di-  Aberdcn  nella  Scozia.     Queste  sono  ordinarie,    fatte  a  maglia,    ma    di   lunga   durata,.* 
di  colore  mischiato,    e  tinte   in  Lana;    la   Dozzina    vale    i3    sino    a  30  Scellini.      In    altri' 
Fondachi  ritrovansi  Calzette  di  Ycrscj ,   che  sono  parimente  fatte  a  maglia,    si    vendono 
bi.Tnche  ,    ed  il  Compratore  le  fa  tingere.     Per  quelle  Calzette  che  si  fanno    in  altre  parti 
de-l' Inglwlterra ,    come  nelle   Contee  di  Leicester,   Lerhy   e  ISottirìgìnini  ,    ritrovansi    degli 
altri  Fondachi.     Queste  Calzette  sono   fatte  a  Telajo ,    e  se   ne  possc-no   avere    di  tutte  le" 
qualità,    da  20  sino  a  43  Scellini  Sterlini  la  Dozzina.     Le  Manifatture  di  Calzette  di  JSnt- 
tingham  e  Derby  forniscono   le  qualità  fine,    e  quelle  di  I^eiccster  le   niezzane   ed  ordina- 
rie.    Queste  stesse  Manifatture  fanno   inoltre    alcuni   altri   Articoli,  come,  Sottane,  Cal-- 
zoni ,  Berrette,  Calzette  di  seta,    di  cotone  e  di  lino. 

Oltre  le  Manifatture  e  Fabi/riche  della  Gran  -  Brettagna  sino  ad  ora  indicate,  questo 
Regno,  e  Londra  specialmente,  possedè  n  ohe  ed  importantissime  Raflinerie  di  Zuccìie- 
ri,  ed  una  quantità  incredibile  di  Fabbriche  attinenti  alla  Costruzione  navale,  e  di  al' 
tri  Generi,  ohe  servono,  parte  per  il  consumo  dell'interno,  e  parte  per  il  Commercio 
estero,  ed  il  volerle  tutte  nominare,  sarebbe,  se  non  impossibile,  certamente  troppo' 
prolisso.  Per  dirla  in  poche  parole,  in  questo  Paese  ritrovansi  ogni  sorta  di  Fabbri- 
che, e  quasi  tutte  le  Arti  di  Lusso  perfezionate  all'ultimo  grado.  I  Francesi  accorda- 
rono in  quasi  tutte  queste  Arti  la  preminenza  agi'  Inglesi  in  riguardo  alla  perfezione  e 
precisione,  e  sonosi  contentati  di  avere  in  loro  favore  il  buon  gusto,  ciie  Dessuiio  |iuò 
contrastarglielo  ••  Il  talento  degl'Inglesi  si  scuopre  particolarmente  in  materie  di  I\iac- 
chine,  nella  fattura  degli  Orioli,  ne' Lavori  diacciajo,  ed  altri  simili.  Le  loro  Chin-- 
caglie  e  Bijoutevics  ritrovano  esito  in  tutte  le  parti  del  Mondo  . 

Li  sopradescritti  sono    i  principali  Articoli    de' Prodotti  naturali,    e    dell'  Arte  della'     Posfcdi- 
6ran  -  Brettagna  ..     Avendo  poi  anche  il  Regno  de'Possedimeuti    olire  modo  considerabili     Jiicmi. 

li  M-.ntore  Tom.  lì'  P  p  nell' 
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nel' America,    nell'Affrica  e  nell'Asia,    dalli  quali  riceve  molti  altri  AflicoIi;    così  par- 
leremo prima  di  questi,    e  poi  del  suo  Commercio  in  genera. e. 

InAmerica.  Le   Colonie,    state  erette  dagl'Inglcìi  nell'America,    sono  parte  nelle  Isole,    e  par- 

te  nella  Terra  ferma  .  Esse  danno  secondo  la  qualità  del  terreno  varie  occupazioni  all' 
industria  de'  Coloni.  Nelle  I>ole  il  terreno  è  propizio  per  le  Piantagioni  di  Zucche- 
ro, Caffè,  Cotone,  Indaco,  ed  altri  Prodotti;  nella  Terra  ferma  poi  è  adattato  per  la 
coltura  de!  Grano  di  ogni  sorta,  de' Tabacchi,  e  di  Frutti  in  quantità.  Le  Isole  ed  i 
JJisiretti  che  possedè  l'Inghilterra  in  questa  parte  del  Mondo,  ed  i  Prodotti  che  ne  tr.ie, 
•li  abbiamo  già  ctescritti  sotto  l'Articolo  delle  Antllle  nel  Toiiio  Primo  di  questo  Trat- 
tato dalla  pag.  386  sino  a  392  ;  onde  qui  li  ricordaremo  soltanto  per  dare  quelle  noti- 
zie «.Ile  meritano  di  essere  aggiunte  . 

Barliddos.  Bftrhidis ,    o  Btirhadrt ,    una    delle   più   fnrti   Colonie    che   possedino    gli  Europei    in 

.America,  ed  ove  gl'Inglesi  fanno  un  grandissimo  Commercio,  benché  ora  sia  decadu- 
to di  molto.  La  sua  posizione  sotto  li  Gradi  13  Min.  20  di  l.ititudine  Settentrionale, 
le  dà  un  Clima  caldissimo,  ma  l'aria  continuamente  umida  tempera  il  calore,  e  rende 
inoltre  il  terreno  così  fertile,  che  non  vi  è  quasi  alcun  altro  tratto  di  Paese  ove  cresca- 
no gli  Alberi  eie  Piante  con  tanta  prestezza,  come  colà.  Circa  li  principali  Prodotti 
di  È  arò  fido  s ,  oltre  a  quelli  già  da  noi  descritti  sotto  l'Articolo  delle  Àutille  come  si  è 
fletto  di  sopra,  dobbiamo  aggiungere  l'Olio  di  Ulive,  ed  i  Frutti  confettati,  li  quali, 
nniti  agli  altri  si  possono  contare  fra  li  Prodotti  di  estrazione  di"  questa  Isola,  che  fra 
tulle  le  Isole  Britt<inniche  di  Sottovento  è  la  unica  che  facia  Commercio  .  Quasi  tutti  li 
Bastimenti  carichi  di  Negri  dall' Aiirica  vanno  aBtirhados ,  e  vi  vendono  la  maggior  parte 
da'  loro  Schiavi,  e  questa  Isola  è  divenuta,  per  così  dire,  il  Mercato  generale  delle 
Aotille  per  questa  sorta  di   negozio. 

s.  Cristo.  S.  Cristoforo,    o  sii  S.   Kiftt,    apparteneva  una  volta  al!i  Francesi   e^  Inglesi  iinifi, 

iosa.  e  restò  poi  tutta   di  questi  ultimi  in  virtù  della  Pace  di  Utrecht  nel   1713.     Giace  alli  Gra- 

di 17.  iVlin-  25  di  latitudine  Settentrionale.  Oltre  a  quanto  già  detto  abbiamo  di  quest' 
Isola,  soggiungeremo,  che  le  sue  Miniere  di  Sale  e  Zolfo  sono  molto  utili  alli  suoi  Abi- 
tanti; le  S(ie  ricchezze  eii'ettive  poi  consistono  nella  coltura  del  Tabacco,  Indaco,  Zen- 
zero, Zucchero  e  Cotoue.  Queste  Merci  passano  per  la  maggior  parte  nell' Inghi  terra, 
da  dove  si  spediscono  in  cambio  a  S.  Cristoforo  Vini,  Acquavite,  Telerie,  Stoffe  di  la- 
na e  di  seta.  Cappelli  ,  Scarpe,  Calzette,  ed  altre  cose  necessarie  al  sostentamento  del- 
'  Id    Colonia . 

Antigoa.  yìnti^oa,   T<;ola  sotto  li  Gradi   i(?  et?  11  Min.  di  latitudine  Settentrionale.     G'i  Sjoglj 

cVe  la  circondano,  ne  rendono  pericoloso  l'accesso.  S.  Johnstown  è  il  Luogo  principa- 
le dell'Isola,  consistente  in  200  Case,  il  Zucchero,  Indaco,  Zenzero,  e  Tabacco,  col- 
tivati da  quegli  Abitanti,    vi  riescono  a  maraviglia. 

Moiifser.  J\1  <mt serrai ,  altra    Isola,    situata  sotto   li   Gradi    17    di    latitudine    Settentrionale,    è 

rat.  molto   bene  coltivata,    e  somministra  gli  stessi  Prodotti  delle  Isole  precedenti. 

Newis ,  e  P^ewis ,    o  Nieves ,    una  delle  più  piccole  Antille.     A  proporzione  della  sua  grandez- 

Nieves.  za,    che  non  importa  più  di    18  Miglia  Inglesi  «li  circonferenza,   è  una  delle   più    llorìde, 

e  fa  particolarmente  in  Zucchero  un   buen  Commercio  . 

Baibuda,  L'Inghilterra  possedè  già  da  più  di  un   Secolo    le  Isole  di  Barbuda ,   Anguilla,    e   le 

«ce.  Vergini,     Esse  sono  di  poca  considerazione,    e  rimettiamo  il  Lettore  a  quanto   sì   è   det- 

to di  sopra. 

Grenad/i,  o  Grenada ,  o  Granada  aj^rtenne  alli  Francesi  sino  alla  pace  del  1763,  allorché  doret- 

Graaada  .  tero  cederla  agi'  Inglesi.  Quest'  Isola  giace  sotto  li  Gradi  14  Min,  46  di  longitudine,  e 
li  Gradi  ^6  Min.  ^6  di  latitudine.  Vi  si  coltiva  il  Zucchero,  Caffè  e  Cotone  con  ottimo 
successo.  Il  Zucchero  di  Granada  viene  riguardato  per  il  migliore  delle  Antille.  Sulla 
Costa  vi  è  un  buon  Porto,  e  vi  è  del  Salvaggiume  e  de'  Pesci  in  abbond.^nza;  in  poche 
parole,  quest'  Isola  è  un  Possedimento  preziosissimo.  Vicino  alla  medesima  vi  è  una 
catena  di  piccole  Isolette,  che  si  chiamano  Grawidiilc ,  e  che  si  estendono  da  Settentrione 
a  Mezzogiorno  .  S.  Vm- 
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S,  yincf/izo  è  un  Isola  situata  sotto   li  Gradi  ló    Min.   15  di   longitudine,  ed  alli  Cradi    -"^  Viiiccn' 
12  Min.  50  di  latitudine,  popolata    principalmente  da'  Caraibi,  antichi  abitanti  della  me»    '-^^  ■ 
desima,  e  che  produce  specialmente  del  Tabacco. 

Dominica  ,  situata  fra  li  Gradi  3  5   Min.  40  e  li  Gradi  316  di    longitudine,  ed  alliGra-     Dornijiica. 
di  15  Min.  ,30  di  latitudine.     Quest'  Isola   non   è   popolata  a   proporzione  della  sua  graa- 
dezza,  ed  e  abitata  tuttora  da  famiglie  dispersa  di  Caraibi. 

Giarnaica,  Isola  contenente  una  delle  più  riguardevoli  Colonie  Inglesi   nell'  America.     Giamaka. 
Vedasi  quanto  si  è  detto  di  sopra,  e  nel  Tomo  terzo  alla  pag.  418  e  seguenti. 

Le  Bermudas,  denominate  dagl'Inglesi,  le  Jso/e  della  State,  gìaciono  fra  li  32  e  3,5  Bermudas, 
Gradi  di  latitudine  Settentrionale,  all'  estremità  del  Canale  di  Baliama  .  La  Città  di  ò. 
Giorgio  nella  più  grande  di  queste  Isole,  che  chiamasi  parimente  S.  Giorgio,  è  una  del- 
le più  considerabili,  e  delle  meglio  fabbricate  fra  tutte  le  Colonie  Americane  degl'  Inglesi. 
Il  Legname  da  costruzione,  qualche  poco  di  Tabacco,  Cedri,  Arancj  ed  altri  Frutti  eccel» 
lenti  sono  li  principali  prodotti  di  queste  Isole. 

Le  Isole  di  Bahama,  o  sia  Lucaje  sono  in  numero  di  4  in  500,  fra  le  quali  Bahama^     iàiliama 
Lukay ,  o   Lukuyt  n  tt- ,  e  Providence   sono   le  principali.     La  situazione  di    queste  Isole, 
nelle  vicinanze  di  i\  Domingo  e  dell'  Bavana  ,  favorisce  molto  il  Commercio  di  Contrab- 
bando degl'  Inglesi  in  quelle  parti ,  e  questo  è  in  fatti  1'  umco  vantaggio  che  ricava  dalle 
medesime  questa  Nazione . 

Dell'  Isola  di  Terreneuve ,  o  sia  Terranuova  ne  abbiamo  già.  dato  una  sufficiente  rcla-    Tenanno- 
zione  nel  descrivere  la  Pesca  Inglese,  ^^' 

Dopo  la  pace  del   1784,  in  virtù  della  quale  furono  dichiarate  indipendenti  le  antiche     Nell'Aue. 
Colonie  Inglesi  nell'  america  Settentrionale ,    sotto    il   nome    di    13   Provincie  Unite,    altro     ric.iS?t'.n. 
non    rimase  all'  Inghilterra  in  quella  parte  di  Mondo,  che  la  JSuova  Brettagna  ,   o  sia  La-     tiio""'«' 
brador ,  la  Baja  Ai  Hudson,  ì\  Canada ,  e  la   parte   orientale  della  Louisiane ,  o  sia  il  Mis- 
jissipi ,   gli     Abitanti    delle  qaali  fanno  un  importante  Commercio  in  Pelliccierìe  ,  Baccalà 
ed  altri  Pesci  secchi  e  salati  ;  in  Olio  di  Pesce  e  specialmente  di  Balena  ;  in  Bestiami ,  Gra- 
oaglie ,  Ferro,  Canape,  Legno  da  costruzione,  Tabacco,  Trementina,  ecc. 

Neil'  America  Meridionale   possedè  la  Gran  -  Brettagna  le  Isole  Mainine,    denominate     Neil 
dagl'  Inglesi,  le  Isole  di  Falkland,  situate  nell'  Oceano  Magellanico   fra  li  Gradi  51   e  53     Y*^^ 
di   latitudine,    e    li  Gradi  318  e  31^3  di  longitudine;    e  nel  Mare  del  Sud    fecero  parimente     """' 
gì'  Inglesi  delle  grandi  scoperte  :  convien  dire  però,  che  non  vi  trovino  il  loro  conto,  op- 
pure che  abbiano   qualche   riguardo   per  la  Corte  di  Spagna,    poiché  noa  vi  si  stabiliscu- 
uo,  e  non  dilatano  il  loro  Domìnio. 

GÌ'  Inglesi  hanno  sopr'  alcune  Coste  dell'  ylffriea  delle  Fortezze  e  delle  Loggie  per  N«ir  MUx- 
proteggere  il  loro  Commercio,  e  per  le  compre  de'  Negri  che  sono  necessari  nelle  loro  «a. 
Colonie  Americane.  Ogni  Negoziante  Inglese  ha  la  libertà  di  mandare  colà  delle  Merci, 
e  di  prendere  di  ritorno  ciò  che  più  gli  conviene.  La  Costa  da  Capo  Verde  sino  a  Sierra- 
Leonu  viene  poco  frequentata  dagl'  Inglesi  ,  che  abbandonarono  quasi  totalmente  quel 
Commercio,  ed  hanno  ritenuto  soltarito  il  Forte  S.  James ,  il  Porto  di  Gvar ,  che  chiamasi 
Kower ,  ed  alcune  Loggie  e  Fattorìe  in  Senegambia ,  da  dove  traggono  Schiavi,  Avorio, 
(Tomma,  Cera  e  Pelli.  Siccome  possedono  quasi  soli  il  Commercio  fra  li  due  Fiumi  di 
Sierra-  Leona  eA  ylrdres,  traggono  da  quelle  parti  Riso,  Zibetto,  Ambra  ed  Avorio  grez- 
zo. Essi  possedono  uno  Stabilimento  a  Capo  Monte  sulla  Costa  di  Malaguete  ;  un  altro  a 
Capo  Corso  sulla  Costa  d'oro,  ed  alcuni  Forti  e  Loggie  disperse  qua  e  là  sulle  Coste  di 
Acara  ^  Lampi,  Juda  ed  Arare;  da  tutte  queste  parti  traggono  degli  Schiavi.  Il  Com- 
niercio  degl'  Inglesi  sulla  Costa  del  Regno  Benin  nel  Golfo  di  Guinea,  ed  in  Congo,  con- 
ta  poco;  air  incontro  vanno  a  prendere  in  Angola,  Loango,  Malimbo  e  Cabindo  li  mi- 
gliori Negri  di  tutta  l'Affrica.  Ricevono  inoltre  da  questi  Paesi  Avorio ,  piccoli  Vasetti 
aa  bere.  Olio  di  Palma,  e  Piume  da  Letto  in  quantità. 

Neil'  Allrica   frequentano   essi   non   solo  quelle  Regioni  nelle  quali  si  fanno  le  Tratte 
«ìe'ÌSegri,   uia  auccra  tutte  le  Coste  del  Cc.}.o  Verdu ^  di  <^iià   t;  di  là  dei  Capo  di  f^rona- 
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Speranza .  Ma  siccome  questo  Coinraercio  non  so  ti  ministra  loro  delle  Merci  pi-T  il  Traf- 
fico Hi  Europa,  cosi  viene  ad  essere  una  parte  del  Commercio  generale,  de'  quale  parle- 
remo più  diffusamente,  dopo  che  avremo  indicate  le  altre  Possessioni  della  Grau  Biet- 
tagna   nelP  Asia. 

Nell'Asia,  Le  Possessioni  depl'  Inglesi  nell'  Asia,  dopo  che  hmno  perdute  le  Colonie  dell'  Ame- 

rica, sono  per  essi  le  più  importanti,  e  d^  una  estensione  quas'  incredibile.  Sono  divise 
in  tre  Stabilimenti  principali  nelle  Indie  Orientali,  senza  che  vi  si  comprenda  la  Posses- 
sione di  varie  Isole,  Fortezze  e  Fattorìe.  H.»nno  essi  eretto  in  questi  ultimi  tempi  un 
grandissimo  Regno  nell'  Indostun,  dopo  di  averlo  conquistato  in  diverse  g'je.-re  per  essi 
felicissima,  ed  assicurato  medianti  Trattati  successivi.  Per  poter  giudicire  dell.i  vastità 
di  questi  Paesi,  devesi  osservare,  che  secondo  le  notizie  di  diversi  Scrittori  Inglesi,  li  tre 
Regni  di  Ballar,  Orixa  e  Bengala  contengono  15  milioni  di  Abitanti;  sembra  peraltro, 
che  questa  somma  sia  un  poco  esagerata. 

Il  Commercia  degl'  Inglesi  nell'  Asia  e  nelle  Indie  Orientali  è  nelle  mani  di  una  Coin- 
pa^nìa  privile2;iata ,  che  si  chiann  la  Comprt^nia  Inglese  delle  Indie  Or: fatali.  Del  Com- 
mercio dell'  Asia,  e  delia  Compagnia  c!ie  lo  fa  esclusivamente,  parleremo  in  appresso; 
imlicaremo  qui  soltanto  ciò  che  possedè  nell'  Asia  la  Gran-  Brettagna,  ovvero  la  Compa- 
gnia Jnglef.e  delle  Indie  Orientali. 

'  CW  Stabilimenti  principali  degl' Inglesi  nelle  Indie  Orientali  sono  tre,  cioè:  sulla  Costa, 
del  Malabnr,  sulla  Costa  di  Cornmandfil ,  e  nel  Bi^ngula.  Le  più  importanti  Fattorie  sulla 
Costa  ilei  Aìalabar  sono:  Surate,  Bombaytt ,  Gomion,  Anjingo ,  eTillitscfieri  ;  sulla  Costa 
di  Coromaniel  sono:  Madras,  o  sia  il  Forte  5.  Giorgio,  il  Forte  S.David,  Tirutschina- 
palli,  Madure,  llzagapatan,  Ingcrnn,  e  Madipolan;  Culcuta  nel  Regno  di  Bengala,  ove 
la  Compagnia  Inglese  è  potentissima.  Essa  ha  delie  Fattorie  anche  in  altri  Stati  dell* 
Asia,  e  delle  InHie  ,  pa'ticolarinente  nell'  Isola  di  Sumatra  ^  in  Cunton  nella  China,  nel 
Golfo  di  Persia,  nella  Persia  meiiesima,  e  nel  Golfo  di  Arabia  presso  Bassora .  Possedè 
finalmente  anche  noli'  Oceano  l'Isola  di  S.  Elena,  ove  approdano  ordinariamente  i  Basti- 
menti Inglesi  ne'  loro  viaggj  dall'  Europa  nsU'  Asia,  e  Hill'  Asia  in  Europa. 

Le  Merci  che  v-jnde  la  Compagnia  nelle  Indie,  sono:  Oro  ed  Argento  monetato  e 
non  monetato.  Ferro,  Cannoni  di  ferro,  Polvere  da  Cannone,  Miccie,  Panni,  Saje  ed 
altri  Drappi,  Cocciniglia,  Argento  Vivo,  Cin.ibro,  Coralli  grezzi,  Ambra  o  Succino  ia 
grani,  e  molte  Chincaglierìe,  Galantrìe,  ecc.  AH'  incontro  riceve  di  ritorno:  Pepe, 
Droghe,  Caffè,  Sahiitro  ,  Cotoni,  Filati  di  Cotone,  Tef-i ,  Stoffe  di  seta,  incita  Seta  cru- 
da dalla  Persia  e  dalla  China,  e  mole  xMerci  simili  e  di  altre  qualità.  La  maggior  parte 
di  queste  Merci  di  ritorno  somministra  agi'  Inglesi  il  modo  per  li  più  importanti  affari  di 
Commercio,  come  diremo  in  seguito. 


fio 


Commer»  \\  Commercio    degl'  Inglesi  è  fondato  sulla   immensa   quantità   delle   Merci  e  Prodotti 

loro  proprj,  siano  dello  Stato,  oppure  delle  Colonie  ad   essi  sogkette.     Essi  s'interessano 
fortemente   per  vendere  agli   Esteri  tutii  questi  Ar  icoli ,    ma  non  ne   sono  però  conten'i  se 
non  li  vendono  lavorati.     Proibiscono   per   conseguenza   la  estrazione  di  tutti  gli  Articoli 
grezzi,    che  si   possono  raffinare  e   lavorare  nel  Paese .     Essi   vogliono    conservare  ed   au- 
mentare le  loro  ricchezze   nazionali  quanto    mai  fla  possibile,  e    per  questo  hanno  anche 
semnre  proibita  la   introduzione  di  tutte  le  Merci  estere,  finché  il  Trattato  di  Commercio 
conchiuso   fra  la  Francia  e  l'  Ingiiilterra,    di    cui  più  voli';   abbia:Tio    fatto   menzione,    vi 
fece  una  eccezione,  il  di  cui  vantaggio  maggiore  rimase  e nt.uitemente  agi'  Inglesi.     Que- 
sta Nazione  non  intende  finalmente  di   accordare  de'  vantaggi   a  nessun'  altra,  a  riguardo 
di  se  stessa,  se  non  quelli  che  non   le  può  togliere,  e  per  ques!o  permette  la  introduzione 
delle  Merci   estere   tanto    «rezze ,  ciie  lavorate,  alli  Bastimenti  di  quella  Nazione  soltanto 
a  cui  veramente  appartengono   dette  Merci  ongina'mente.      .Affinchè  poi   con  tutte  queste 
restrizioni  li  suoi  proprj  Negozianti  non  si. ino  impediti  di  fare  un  vantaggioso  Commercio 
intermedio,  essa  pennette  ad  ogni  Negoziante  in  suo  particolare,  la  introduzione  di  tutte 
le  Merci   estere   imiriaginabili  ,    quando   si    obb'ighi   di    non    venderle   nello   Stato,    ma   di 
estraerle  nuovamente    per  altri  Paesi.      Il  Commercio    degl'  Inglesi  è   dunque  attivo    ptr 
ogni  riguardo.     Primo,  perchè,    in  quanto    loro  è  possibile,    lavorano  eglino  slessi  nello 
Stato  tutti   li  Prodotti  grezzi.     Secondariamente,  perdio   portano  le  proprie  loro  Merci  e 
Prodotti   alle   altre  Nazioni.     In   terzo   hioao,    perchè   vanno  a  prendere   le  Merci  e  Pro- 
dotti di  cui  abbisognano,  dalla   prima  mano.     E    lìoalmeiite ,    perchè    portano   essi  stessi 
elle  loro  Colonie  le  Merci  e  Prodotti  occorrenti,  e  prendono  all'  incontro  li  Prodotti  delle 
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treJeiime .     Non    è   dunque    da   maravigliarsi,    che   al  Commercio   della  Gran  -  Brettagna 
vada  unita  una  Navigazione  infinitamente  vasta. 

Il  Commercio  di  questo  Stato  si  estende  per  tutto  il  Mondo.    Per  potersene  formare 
una  giusta  idea,    conviene  riflettere   a  quanto  segue. 

Alla  Danimarca   e  Norvegia  l'Inghilterra  somministra  del  Carbone  minerale,  Tabac-    ConlaDa» 
chi,  Cuojo,  Sapon?  ,  fii\  erse  Merci  di    acciajo  ,  Ferro,    Ottone,  ecc.     All'iucontro    riceve    marca  e 


specialmente  dalla  Norvegia  del  Lee;name  Ha  Costruzione  e  da  Fabbriche,  Alberi  e  Fer- 
ro crudo.  In  questi  ultimi  tempi  si  è  diminuito  l'esito  del  Legname  da  Fabbriche  della 
Norvegia  per  l' Inghilerra,  parte  perchè  il  Legname  è  divenuto  più  raro  in  quelle  parti, 
da  dove  si  può  condurlo  comodamente  con  Zattere  al  Mare,  e  parte  perchè  la  Russia  ven- 
de era  molto  Legname ,  e  molto  pure  gl'Inglesi  ne  ricevono  dalli  Nord  Americani.  L'In- 
ghilterra perde  in  questo  Commercio,  e  deve  aggiungervi  ogni  anno  circa  ioo,ooo  Lire 
Sterline  in  Danaro  contante. 

Dalla  Svezia  trae  la  Gran- Brettasroa  moltissimo  Ferro,  Rame,  Legname  dolce,  e 
diverse  altre  Merci.  All' incon'ro  manda  nella  Svezia  le  Merci  ed  i  Prodotti  medesimi, 
come  nella  Danimarca  e  Norvegia.  Pretendesi ,  che  l'Inghilterra  perda  ogni  anno  150,000 
Lire  Sterline  in  questo  Commercio. 


Norvegia , 


Con  ta 
Svezia. 


I!  Commercio  dell' Inghilterra  con  la  Russia  e  stato  soggetto  a  nnolti  cambiamenti.  Conia 
Un  Inglese  che  cercava  la  strada  delle  Indie  al  Greco,  ovvero  JSord  ■  Eit ,  gettato  da  una  Russia, 
burrasca  fuori  di  strada,  scoprì  in  questa  occasione  ^/-ff«/7^<?/o ,  ove  gl'Inglesi  formaro- 
no in  Seguito  la  sede  principale  del  loro  Commercio  con  la  Russia.  Ottennero  dal  Czar 
delle  Franchiggie  coiisiderabili,^  ma  le  riperdettero  ne' tempi  di  Cromive'l .  Questo  Com- 
mercio non  ha  potuto  prendere  nuovamente  piede,  a  fronte  di  tutti  li  tentativi  impiegati, 
Jìichè  Pietro  il  Granie  lo  ristabilì  ne' suoi  Stati,  dando  con  ciò  occasione  agi'  Inglesi 
di  fare  qualche  affare  di  Commercio  con  la  Persia  e  con  la  China  per  mezzo  della  Russia. 
Gì'  Inglesi  olteiHiero  in  seguita  dalla  Imperatrice  Elisahetlci  la  prerogativa  già  da  tanto 
tempo  implorata,  di  fare  un  Commercio  libero  con  la  Persia  per  mezzo  della  Russia; 
ma  questo  favore  fu  loro  ritolto  qualche  anno  dopo.  In  que-ti  ultimi  tempi  gl'Inglesi 
conchiusero  con  i  Russi  un  nuovo  Trattato  di  Commercio  molo  vantaEr^ioso  per  se  stessi. 
Da  quel  tempo  in  poi  fanno  il  più  forte  Commercio  di  tutte  le  altre  Na7Ìoni  Commercian- 
ti  con  la  Russia.  Portano  colà  quasi  o::(\\  sorta  di  Mtnifatture,  ed  Articoli  delle  loro 
proprie  Fabbriche,  e  prendono  in  camb'o  Linosa,  Cmape,  Tela  da  Vele,  Cordaggj,  Pe- 
ce, Catrame,  Potfasche,  Cera,  Drogherie  eSpeziene,  Pelli  crude,  Pelliccierie  non  la- 
vorate. Setole  di  Porco,  Stuoje  ,  Lsgname  per  Bastimenti  e  Fabbriche,  Seta  della  Per- 
sia, Ferro  della  Siberia,  e  molte  altre  simili  Merci.  L'Inghilterra  rimetteva  una  vol- 
ta in  questo  Commercio  400,000  Lire  Sterline  ogni  anno.  Nell'anno  17/5,3  l'Inghilterra 
perdette  con  la  Russia  1,100,000  Rubli;  e  nell'anno  siisseguenle  1,200,000  detti;  e  sic- 
come da  quel  tempo  in  poi  l'Inghilterra  adoperò  sempre  più  di  qii'sti  Articoli  che  la  Rus- 
sia, cosi  è  divenuta  incontrastabilmente  anche  maggiore  la  sua  perdita.  Il  Commercio 
della  Russia  ritrovasi  in  Inghibe^ra  nelle  mani  di  una  Comp/i^nìn  denominata,  della  Russia. 
Ogni  Negoziante,  pagando  una  certa  competenza  di  12  in  \^  Lire  Sterline,  può  farsi 
Membro  di  questa  Compagnia,  e  poi  negozia  per  suo  proorio  conto,  ma  però  in  modo 
che  deve  pagare  una  piccola  Imposizione,  che  importa  un  per  cento  circa,  sopra  le  Mer- 
ci che   vi  spedisce,    o  che    riceve   di  ritorno. 

Per  la  Curlandia    e  Livonia  trasportano  el' Tnc;!esi  molte  Manifiitture   di  Lana,  Mer-    Con  I« 
ci   di    acciajo   e  di    ferro,    ed  a'tri  Articoli,  come  Cuoja,  e  simili,    e  prendono    in   cam-    CiuUnlU 
Lio  Linosa,  Lino,  Canape,  Pottasclie ,  ecc.  .  •  e  Livoma. 

Nella    Prussia  portano   gl'Inglesi  Piombo,  Stagno,  Riso.   Allume,    Anici,    ed   alcuni    Con  la 
.\rticoli  delle  loro  Manifattare  e  F;ihbriclis   che  si  possono  introdurre  negli  Stati  Prussia-    Prussia, 
ni;    le  Merci  proibite    poi    si     f'evoro    Iraspottftre   ria    colà    per  la    Polonia  ,    o    per    altre 
narti.     Gl'Inglesi  prendono    dalla  Prussia,    Linosa,  Canape,  Pottasche,  Filati,  Tavole, 
I^egname    da  Botti  e  da  Fabbrica,    ecc. 

Per  Danzica ,    che  forma  il  centro  del  Commercio  con  la  Polonia,    dalla  parte  oppo-     Con  Dan- 
sta   a  quella  di  Konigsberga,    o    che  almeno  lo   forrrava   sino   all'anno   177^,    in    cui   la    zica. 

Plus- 
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Prussia  prese  possesso  della  Prussia  Occidentale,  portano  gl'Inglesi  Zucchero,  Kiso ,  Ta» 
bacco,  Pepe,  Zenzero,  ed  altre  Spezierle  e  Drogherìe  e  Generi  da  tintura;  Stagno,  Piom- 
bo, Vitriuolo,  Minio,  Biacca,  Cuojo  ,  Caffè,  Te,  Sale,  Carbone  minerale;  molte  Mani- 
fatture di  Lana,  Chincaglierìe,  Bijuuteries ,  Galanterìe,  Merci  di  moda.  Vasellame  di 
terra,  ed  altre  simili  Merci.  Estraggono  poi  da  questa  Piazza  Tela  di  stoppa,  Filati, 
Pottasche,  Guado,  Ferro,  Cera,  Canape,  Lino,  Setole  di  Porco,  Cordaggj ,  Antimonio, 
Succino,  Storioni  marinati.  Mele,  Legname  da  Fabbriche,  Doghe  da  Botti,  e  da  Bari- 
li,   Tavole,  Telerìe,  Penne  da  scrivere,  ecc. 

Nell'anno  1771  ,  precedente  a  quello  in  cui  la  Prussia  prese  possesso  della  Prussia 
Occidentale,  la  introduzione  degl'Inglesi  a  Daniica  ascese  a  2,103,439  Fiorini  di  Dan. 
zica;  all'  incontro  hanno  preso  in  Cambio  per  2,414,580  Fiorini  di  Merci,  sicché  perdet- 
tero in  quell'anno  311,09;  Fiorini  di  Danzica  nel  loro  Commercio  con  questa  Città.  Ora, 
se  si  riflette,  che  dopo  quel  tempo  il  Comn\ercio  di  Danzica  è  decaduto  di  molto,  e  che 
una  gran  parte  del  medesimo  passò  a  Konigsberga,  Memel  ed  Elbinga,  si  può  conchiu- 
dere con  certezza,  che  il  Commercio  Inglese  con  la  Polonia  per  la  via  di  Danzica  sia, 
pure  notabilmente   decaduto,   e  divenuto  più  dannoso  per  gl'Inglesi. 

Del  resto,  gl'Inglesi  non  solo  per  la  via  di  Danzica  e  Konigsberga  somministrano 
alla  Polonia  i  Prodotti  delle  loro  Fabbriciie  e  Manifatture,  ma  per  quella  aucora  di 
Lipsia,  Francfort  all' Oder,  e  Breslavia  ve  ne  fanno  passare  una  quantità  incredibile, 
che  si  estende  poi  nella  Moldavia,  Valacchia,  ecc.  Considerando  tuttociò  in  comples- 
so, l'Inghilterra  dere  piuttosto  guadagnare  che  perdere  nel  Commercio  con  la  Polonia, 
benché  si  trovi  al  di  sotto  nel  bilancio  del  Commercio  che  fa  per  la  via  di  Danzica,  Ko- 
nigsberga ed  Elbinga. 

Con  la  TI  Commercio  dell'Inghilterra  con  la  Germania  è  sommamente  importante.     Vi  man- 

(ìennaiiia.J  da  essa  quasi  tutte  le  sorta  di  Merci  delle  sue  Manifatture  e  Fabbriche  ,  Panni ,  altri  Drap- 
pi di  lana.  Calzette,  Cuojo,  Merci  di  acciajo  e  di  ferro,  Majolica,  Terraglia,  ecc. 
Per  altro  questo  Traffico,  pariicolarinente  delle  Merci  di  lana,  si  è  molto  dimiouito  in 
questi  ultimi  anni,  perchè  nella  Germania  s'impiegò  tutta  l'attenzione  per  la  erezione  di 
simili  Manifatture,  e  perchè  in  una  buona  parte  della  medesima,  come  nell'Austria,  nel- 
la Prussia,  ecc.,  è  proibita  la  introduzione  delle  Merci  Inglesi.  d'Inglesi  portano  inol- 
tre nella  Germania  Stagno,  Piombo,  Allume,  Vitriuolo,  Minio,  Biacca,  Pelli  di  Coni- 
glio, molte  Pelliccierìe  Americane,  Pesci,  moltissimi  Cavalli,  Burro  dell'Irlanda,  Ca- 
cio, Rum,  Birra,  Sidro,  Tabacco,  Zenzero,  Pepe,  Pimento,  Riso,  Zucchero,  Cafle, 
Indaco,  Orioli,  Strumenti  di  ogni  sorta.  Merci  laccate.  Tabacchiere,  Penne  lapis ,  varj 
Lavori  di  legno,  e  specialmente  di  Legno  jMahagoni ,  o  Jla/ioganj ,  oltre  a  molte  altre 
Merci  delle  due  Indie.  Amburgo  è  il  Deposito  principale  delle  Merci  provenienti  dall' 
Inghilterra,  e  tutto  questo  Commercio  sta  sotto  la  ispezione  di  una  Compagnia,  che  chia- 
masi, la  Cojnpagnìa  amburghese .  Ma  questa  Compagnia  non  negozia  con  capitali  co- 
muni, come  non  negozia  quella  della  Russia  sopraindicata;  anzi  ognuno  che  vuolt  fare 
de^li  affari  con  Amburgo,  può  divenire  Membro  di  questa  Compagnia,  previo  il  paga- 
mento di  una  certa  somma,  e  comportandosi  secondo  le  massime  fissate  da  essa,  può 
negoziare  per  proprio  conto  a  suo  piacimento.  Per  altro  i  Negozianti  di  Lipsia  e  di 
Francfort  al  Aleno  fanno  venire  anch'essi  per  proprio  conto  delle  Merci  dall'Inghilterra  ; 
i  primi  per  la  via  di  Amburgo  e  di  Allena,  ed  i  secondi  per  acqua  sul  Meno  ;  però  quelli 
di  Lipsia  danno  le  loro  Commestioni  direttamente  agl'Inglesi,  e  non  prendono  le  Merci 
dal  Deposito  di  Amburgo,  ma  si  servono  di  questa  Piazza  oppure  di  Altena  soltanto  per 
le  Spedizioni .     Queste  Merci  vengono  esitate  tutte  nelle  Fiere  di  queste   due  Piazze. 

L'Inghilterra  trae  all'incontro  dall'interno  della  Germania,  e  dalle  Piazze  marittime 
di  Airburgo,  Lubecca ,  Brema,  Emden,  anche  per  la  via  di  Amsterdam,  Trieste,  Fiu- 
me, Venezia,  ecc.  diverse  Merci,  come  Legname  da  costruzione.  Legno  da  Botti,  Ferro 
ed  Acciajo  grezzo.  Argento  vivo,  Pottasche,  Antimonio  ,  Vitriuolo,  e  molti  altri  Artico- 
li del  Regno  Minerale;  inoltre,  delle  Bacche  di  Ginepro,  Lana,  Lino,  Canape,  Filati, 
Cera,  SeVo,  Tela  da  Vele,  Telerìe,  Cristalli,  Topazzj  della  Boemia  ed  altre  Pietre, 
Lastre  di  Ferro,  Merci  di  Norimberga,  Acque  Minerali,  Vino,  Crogiuoli,  Corna  di  Cer- 
vo, Pelli  di  Cervo  crude.  Pelli  di  Capra  e  di  Becco,  Terra  da  colori,  ed  innumerabili 
altri  Articoli.  11  poco  Commercio  che  mantiene  l'Inghilterra  con  l'Unglierìa,  si  faceva 
una  volta  parimente  perla  via  di  Germania,  cioè  per  Amburgo  e  Lipsia,  ma  ora  la  mag- 
gior parte  di  esso  si  fa  per  la  via  di  Trieste  e  F^iume,  da  dove  ricevono  gl'Icglesi  an- 
che i  Prodotti  dell'Ungheria,  come  Pottasche,  Vini,  ecc. 

In 
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Jn  questi  ultiiiii  lempi  vane  sono  le  opinioni,  sulla  questione,  da  che  parte  restasse 
veramente  il  vantaggio  di  questo  Commercio.  Alcuni  credono,  ciie  la  Gerin.inia  vi  per- 
da più  di  6  milioni  di  Ristalleri,  ed  altri  pretendano,  che  i' Inghilterra  vi  aggiunga  400,000 
Lire  Sterline  in  ] 'anaro  contante.  A  noi  non  spetta  il  deciilere  tale  questione,  ma  vo- 
gliamo però  inserire  qui  letteralmente  le  Annotazioni  fatte  su  tale  proposilo  da  un  cele- 
bre Scrittore;  egli  dice  così:  1)  ,,Non  tutte  le  Merci,  eiie  T  Inghilterra  manda  nella  Ger- 
y,  mania,  rimangono  in  questi  Stati,  ma  una  buona  parte  delle  medesime  vi  passa  sol- 
tanto di  transito,  e  ritrova  l'ultimo  suo  compratore  nella  Russia,  nella  Polonia,  e 
nell'Ungheria.  Il  Commercio  che  si  fa  in  Lipsia  e  Francfort  all'Oder  cun  Merci  In- 
glesi Io  dimostra  chiaramente .  2)  Non  tutte  le  Merci  della  Germania  ,  che  vanno  nell' 
Inghilterra,  vengono  immediatamente  spedite  dalla  Gt  rmania  ,  ma  una  gran  parte  del> 
le  medesime  passa  prima  nell'Olanda,  in  Venezia  ed  in  Livorno,  e  da  questi  Luoghi 
vanno  poi  sotto  il  nome  di  Merci  Olandesi  ed  Italiane  nell'Inghilterra.  ,ij)  Queste  due 
circostanze  ridondano  certamente  in  vantaggio  della  Germania  ed  in  danno  dell'  In- 
ghilterra .  Se  poi  il  Trafl'ico  delle  Telerìe  e  Tele  Velate  della  Germania  fosse  ancora 
così  forte  come  una  volta,  non  avrei  alcuna  difficoltà  di  decidere  la  questione  io  fa- 
vore della  Germania.  Ma  sicotne  gl'Inglesi  non  prendono  più  da  quella  se  non  poche 
Merci  di  lino,  perdono  con  ciò  i  Tedeschi  una  rilevante  sorrnia  che  incassavano  an- 
cora pi-co  tempo  fa  dagl'Inglesi,  e  perciò  può  essere  benissimo,  che  g'Ingesi  non  per- 
dano tanto  con  la  Germania,  come  alcuni  credono.  4)  Sarei  portato  anzi  a  credere 
che  il  Commercio  dell'Inghilterra  con  la  Germania  stia  piuttosto  in  equilibrio." 

Nel  Commercio  con  rOTard.t  Tlngliili'erra  guatlagna  sicuramente.  L'Olanda  non  ha     Cui 
3VI?rci  né   Prodotti  proprj  di  cui  abbia  iodispeasabilineule  bisogno  l' lughillerra,  eccettua,     olarwl;' . 
fine  gli  Aromati  .     All'  incontro    l'Inghilterra  Jia  molti    Prodotti  e  Merci,  che  sono  indis- 
pensabilmente necessarie    ,-'11' Olanda.     Generalmente    l'Inghilterra    non   permette    che    gli 
Olandesi    le  portino    delle    Merci  mediante    il    loro   Commerrio    intermedio.     Per  quanto 
grande  ed  importante  sia  sfato  il  Traffico  degli  Olandesi  nell'Inghilterra,  ha  dovuto  non 
dimeno  diminuirsi  e  cessare  quasi  intieramente  ,  a   motivo  del  noto  Atto  di  Navigazione 
stato   introdotto  nell'Inghilterra,  e    delle  re<;trizion'  in  e-^so    contenute.    Ciò    che   grin_;lesi 
ricevono  dagli  Olandesi,  se  lo  vanno  a  prendere  loro  stessi,  e   ciò  che  gli   Olandesi  rice- 
vono dagl'Inglesi,    viene    loro  portato  per   la    maggior    parte    da  questi.     Le    Merci   che 
3' Inghilterra  manda  in  Olanda  ,  sono:  R.ime,  Merci  rii  ferro  edi  acciajo,  Pel'i,  Burro, Se- 
vo, Carne  e  Sila-noni  salai    Tab  echi.  Zucchero,  CdfFè  ,  Pimento,  Riso  ,  Legno  Campeggio, 
Panni,  Filali,  Merci  di  cotone  edi  lana.  Stoffe  delle  Indie  e  della  Turchia,  Tele  stampa- 
te. Colla,  Allume,  Stagno,  Piombo,  Legno   Sughero,  Vetrami,  Pelli  di  Bue  e  di  Vacca, 
Aghi  e  simili  Merci,  Gioje,  Carbone  minerale,  e    molti  altri  Articoli. 

All'incontro  gl'Inglesi  vanno  a  prendere  ora  dall'Olanda  quasi  non  altro  che  Droghe- 
rìe, Robbia,  Osso  di  Balena,  Olio  di  Pesce,  Tela  da  Ve  e  ,  Cordaggj ,  e  Pipe,  quando 
una  volta  spedivansi  speziulmente  molte  Tele  fine  dall'Olanda  nell'Inghilterra;  ma 
dopo  che  la  Gran  •  Brettagna  e  principalmen  e  l'Irlanda  si  sono  fortemente  applicate  alla 
coltura  del  Lino,  ed  a  fabbricare  delle  Telerìe,  la  introduzione  di  questo  Articolo  si  è 
di    molto  diminuita  . 

Molti  pretendono,  chela  Gran  Brettagna  e  l'Irlanda  ctiac^.-.gn'no  ann-almente  con 
gli  Olandesi  i, 500,000  Lire  Sterline.  Devesi  però  detrarre  da  questa  somma  ciò  che 
guadagnano  gli  Olandesi  nel  Commercio  di  contrabbando  che  fauno  con  l' Int'hilterra , 
ijiedianfe  il  quale  vengono  introdotte  molte  Merci  in  questo  Regno.  Inoltre  ricavano  ogni 
anno  dall'Inghilterra  almeno  500,000  Lire  Sterline  d'  Interessi  per  i  Capitali  imprestati 
allo  Stato,  ed  hanno  pure  un  interressamento  considerabile  ne' Fondi  pubblici,  per  cui 
guadagnano  il  Dividendo  che  tocca  sulla  loro  porzione.  In  tempo  di  guerra  pòi,  quan- 
do 1' Olanda  è  neutrale,  si  cangia  immediatamente  la  proporzione  fra  l'Inghilterra  e  1' 
Olanda.  Allora  devono  gl'Inglesi,  parte  per  necessità,  e  parte  per  sicurezza  del  lo- 
ro Co.mmercio  ricorrere  più  volte  alli  Negozianti  Olandesi  ,  e  questi  sanno  approfittarsi 
molto  bene  dell' occasione.  Finalmente  guadagnano  anche  molto  gli  Olandesi  nel  Com- 
mercio di  Cambj  che  fanno  in  ogni  tempo  con  l'Inghilterra., 

Il  Commercio  con  i  Paesi  -  Bassi  è  infallibilmente  dannoso  p?r  rin^hillerra  .  Ess.3 
ri  manda  soltanto  poche  Merci  di  lana  ordinarie.  Zucchero,  Caflè,  Tabacco,  Stagno  e 
li'.>r>^bo.  All'incontro  compra  colà  Merletti,  Tele,  Tele  Battisfc ,  Veli,  Nastri  di  varie 
qualità,  ecc.     Di  una  porzione  di  queste  Merci  è  veramente  proibita  la  in»roduzion« 
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Inghilterra;  ma  con  tutto  ciò  se  ne  introducono  tante  dì  contrabbando,  che  i  Fiammin- 
ghi riguardano  gl'Inglesi  peri  loro  migliori  Avventori  in  questi  Articoli .  JS  e' ir'aesi  -  ii  as- 
si poi  è  proibita  la  introduzione  de' Fauni  inglesi. 

Con  U  Prima  della    guerra  presente  il  Commercio  della  Gran  Brettaana  con   la  Francia    era 

Francia,  molto  florido.      Nel    Commercio    la    !•  rancia    osserva   le   stesse   massime    dell' Inghil'erra  ; 

essa  non  vuole  adoprare  né  consumare  che  i  proptj  Prodotti  ,  e  vendere  agli  Esteri  so- 
lamente il  superfluo.  Da  ciò  si  può  conchiudere,  che  ognuna  di  quesie  Nazioni  nel  rs- 
ciproco  loro  Commercio  non  accordava  un  tempo  l'uua  all'altra,  che  que'vantaggj  che 
assolutamente  non  si  potevano  togliere;  cioè,  gl'Inglesi  non  prendevano  dalla  Francia, 
fuorcliè  quello  che  n' n  potevano  farne  a  meno,  ed  i  Francesi  f'.icevano  lo  stc-sso  in  ri- 
guardo dell'Inghilterra.  Per  questa  ragione  era  proibita  \n  iuiroduzione  di  tante  iVJerci 
da  uno  nell'altro  Stato,  e  quelle  ch'era  permesso  d'introdurre,  riirov.i vaisi  aggravate 
da  forti  Imposizioni.  Da  cento  e  più  anni  questi  due  Kegni  ebbero  assi<-;ne  delle  guerre 
sanguinosissime,  principalmente  per  motivi  di  Commercio,  e  l'animosità,  che  dalle  me- 
desime fu  prodotta  fra  questi  due  Stati,  penetrò  perfino  nelle  Persone  private.  In  que- 
sto modo  nel  1749  si  formò  in  Int^hiherra  una  Coinpas,iiiii  denominata  Autigallicana ,  il 
di  cui  scopo  principale  si  era  quello  d' impedire  quanto  mai  fosse  possibile  l'esito  di  tut- 
te le  Merci  e  Prodotti  Frani,«->i  nell'Inghilterra. 

Nel  modo  con  cui  facevasi  allora  il  Commercio  fra  l'Inghilterra  e  la  Francia,  gì'  '^ 
Inglesi  non  portavano  altro  in  questo  Re_no  ,  fuorché  Piombo,  Stagno,  Tabacco,  Ciio- 
jo ,  Carbone  minerale,  e  negli  anni  di  cattivo  raccolto,  de' Grani.  La  Francia  mandava 
in  Inghilterra  Specchj,  Viui ,  Acquavite,  Acque  odorifere,  Profumi,  Merletti,  e  varia- 
Galanterìe  e  Merci  di  inori.i ,  come  ancora  diverse  bagaitlle  per  l'acconciatura  delle 
Femmine. 

A  motivo  delle  molte  proibizioni  ed  Irr posizioni,  alle  quali  questi  Paesi  assoggetta- 
rono le  loro  Merci,  s'introdusse  fra  amendue  le  Nazioni  un  forte  Commercio  di  contrab- 
bando, il  quali;  ridondava  sempre  in  vantaggio  delia  Francia.  Per  cjuesto  mezzo  passa- 
vano in  Inghilterra  moltissimi  Vini  ed  Acqtiavite  ,  Galloni  d'oro  e  d'argento.  Merletti, 
Merci  di  seta.  Stoffe  e  Drappi  ricch',  molte  Telerie,  ecc.  Questo  Commercio  era  tan- 
to piij  dannoso  per  l'Inghilterra,  quanto  che  i  Coriirabbandieii  non  premiavano  in  paga- 
mento alf'-o  che  Danaro  contante.  All'incontro  si  portava  dall'Inghilterra  nascostamen- 
te in  Francia  diversi  Strumenti  spetvanli  alle  Fabbnclie,  ed  indispensabilmente  necessarj 
agli  Artefici;  Filati,  e  specialmetite  Lana  non  lavorata.  In  questo  incnio  la  Francia 
trovavasi   in    caso  di  sostenere  in  uno  stato  florido   ima  parte  delle  sue  Manifatture. 

Finalmente  si  accorsero  amendue  le  Nazioni,  che  la  gelosia  era  troppo  inoltrata,  e 
che  amendue  goderebbero  de' vantaggi  maggiori  e  pit)  durevoli,  se  in  pace  e  buona  ar- 
monìa fondassero  il  Commercio  sulla  natura  de'loro  Paesi,  e  delle  loro  Colonie.  Per 
giungere  a  questo,  le  Corti  di  Londra  e  di  Versailles  conchiusero  nel  17SÓ  un  Trattato 
di  Commercio  e  di  Navigazione,  da  noi  instrito  nel  Tomo  preceeiente  sotto  l'Anicol» 
di  Francia  alla  Pag.  319  e  seguente,  ovc  pure  abbiamo  brevemente  accennato  1'  effeuo 
derivatone   ad  amendue  li  Regni. 

Con  il  Del  Corrmercio  della  Gra^  Brettagna  con  il  Portogallo  ne  abbiamo   già  ragionato  nel 

roriogallo.     Tomo  presente  sotto  l'Articolo  di  Lisbona  a!'i   Pag.    236  e  253. 

Con  la  II  Coron  croio  dell'Inghilterra  con  la  Spagna  è  decaduto    di  molto  ne' tempi    presenti. 

Spagna .^  Una  volta  portavano  gl'Inglesi  in  questo  Regno  li  Predotti  delle  Fabbriche  e  Manifatture 
di  ogni  sorta,  ch'essi  traevano  da!  loro  Paese,  e  dalle  Colonie  loro.  Prendevano  all' 
incontro  di  ritorno  C!ro,  Argento,  Lana,  Pelli,  Olio,  Vino,  Cedri,  Arancj  ,  China,  mol- 
te Spezterìe  e  Medicinali  dall'America  Spagnuola,  molti  Generi  da  tintura,  ed  una  gran 
quantità  di  Sale  Alca'i,  ovvero  Soda.  Veramente  vanno  anche  adesso  a  prendere  tutti 
questi  Articoli  dalla  Spagna,  ma  l'esito  delle  loro  Manifatture  in  questo  Regno  è  ora 
minore,  e  di  giorno  in  giorno  sempre  piti  lo  diviene.  G;i  Spagnuoli  per  patte  loro  prin- 
cipiarono essi  stessi  ad  ergere  delle  Fabbriche  e  Maiiifaiture ,  per  il  qual  motivo  ritro- 
vasi già  proibita,  oppure  aggravata  di  forti  Dazj  la  intioduzione  di  vane  simili  Merci; 
e  per  altra  parte  i  Francesi  incontrarono  molto  b?ne  il  genio  degli  Spagnuoli  con  le  loro 
Merci,  ed  iu  seguito  del  patto  di  Fami^  ia  venivano  parti colarm-inte  grolsni  dal  Gover 
m) ,.  il  che  tulio  però  svanì,    a  motiv^  cicUa  guerra  preieute. 
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Parlando  dell'esito  de' Prodotti  dciic  Aianifaiture  e  Fabbrjche  Inglesi  per  la  Spagna, 
uon  devesi  considerare  soltanto  la  Spagna  medesima,  ma  anche  1' /america  Spagnuola, 
la  quale  si  provvede  da  Cadice,  con  il  me^zo  de' Negozianti  Sp.igniioli ,  di  tu:te  le  Mer- 
ci di  ?3iiropa.  Si  mandano  anche  colà  molti  Articoli  delle  Fabbriche  Inglesi,  parlicolar- 
menle  Calamanche,  Ciambellotti ,  Panai,  Merci  di  accìajo ,  Bottonami  ,  ed  altri  simili, 
ed  li  valore  di  queste  Merci  Inglesi  si  fa  ascendere  35  milioni  di  Pi.istre  all' anno  .  Gl'Ia- 
j^leìi  portano  anche  in  Ispagna  molti  Pesci  secclii  da  Terranuova  .  Una  vòlta  ne  passa* 
vano  ogni  anno  50  Bastimeiui  carichi  in  Cadice,  2  in  500  a  Bilbao,  e  più  di  loo  ne- 
gli altri  Porti  Spagnuoli  del  Mediterraneo  ;  ma  ora  si  è  diminuito  questo  Traltico  a  soli 
200  Cariclii,  per  la  concorrenza  de' Francesi ,  la  Merce  de' quali  è  bensì  più  cara,  ma  è 
.però  migliore,  e  li  Nordamericani  vi  contribuirono  aneli' essi  in  buona  parte.  Oltre 
l'Oro  e  l'Argento,  la  Lana  è  l'Articolo  piti  importante,  che  la  ^'pasna  somministra  all' 
Ifjghikeira . 

Questo  Commercio  ridonda  in  vantaggio  dell' Inghilterra  ,  ed  alcuni  Scrittori  Io  calco- 
lano per  i\  milione  di  Lire  Sterline.  Gli  Spagnuoli  poi  credono  di  con  perdere  più  di  4 
milioni  di   Piastre  all'anno  nel  Commercio  con  l'Inghilterra. 

In  Italia  portano  gl'Inglesi  Panni,  Drappi  di  lana,  e  di  cotone,'  Velluto  di  cotone,  Con  l'I ta- 
ovvero  Alanr/iejtfr,  ogni  sorta  di  Merci  di  acciajo,  di  ferro,  d'ottone,  di  tombacco  e  di  l'^.- 
Stagno;  Cuojo ,  Tabacchi,  Zucchero,  Pesci,  Grani,  Pepe,  Pimento,  Piombo,  Stagno,, 
ed  altre  Merci  delle  Indie  Orientali  ed  Occidentali.  Estraggono  all'incontro  dall'Italia,. 
Seta  cruda.  Velluto  di  seta,  Vini,  Cremar  di  Tartaro,  Ulive,  Olio  di  Ulive,  Rosolj, 
Sapone,  Terra  da  colori,  ed  Allume  Romano  :  per  quest'ultimo  Articolo  una  Compa- 
gnia di  Negozianti  Inglf  si  aveva  preso  in  appalto  dal  Papa  le  Miniere  di  Allume.  llCom-- 
mercìo  con  l'Italia  si  fa  per  la  maggior  parte  per  la  via  di  Genova,  Venezia  e  Livorno,. 

Il  Commercio  del  Levante  facerasi  una  volta  dagl'Inglesi  sotto  Ifl  ispezione  di  una  Con  il 
Cofripagnia,  che  chiamavasi  la  Compagnia  Turca .■  Questa  non  aveva  già  un  Fondo  so-  Levaatav 
eiale  ,  ma  ognuno  che  vol?\a  negoziare  per  il  Levante  r  doveva  farsi  Membro  della 
medesima,  pagando  una  certa  somma  di  Danaro;  egli  dovevasi  assoggettare  a  cer- 
te regole  prescritte  dalla  Compagnia,  e  promettere  di  negoziare  solamente  per  prO' 
prio  conto,  e  di  non  confidare  li  suoi  affari  nella  Turchìa  a  verun  altro,  fuorché' 
ad  un  Commembro,  o  Fattore  della  Compagnia;  doveva  inoltre  pagare  alla  Comr 
pagnìa  certe  Gabelle  sopra  le  sue  Merci  ,  e  queste  venivano  impiegate  a  benefi-- 
cio  comune.  Presentemente  il  Cominercio  per  quelle  parti  é  libero  ad  ognuno.  Le' 
Merci  che  mandano  gl'Inglesi  in  Levante,  consistoao  in  Piombo,  Stagno,  Panni,  Mezzi' 
Panni,- Merci  di  acciajo  e  di  ferro.  Orioli ,  Armi  da  fuoco,  Cannoni  ed  altri  Attrezzi  di 
guerra,  Lavori  di  Falegname  di  ogni  sorle ,  Tabacco,  Zucchero,  Rum,  e  simili  cose 
Di  tutti  li  sopra  descritti  peraltro  li  Panni  furono  sempre  1' Articolo  principale  ;  n;a  gl'In- 
glesi trovarono  ben  presto  de' forti  rivali  ne' Francesi .  Questi  nel  fabbricale  li  loro  Pan- 
ni si  uniformavano  intieramente  al  gusto  de' Turchi ,  li  vendevano  a  minor  prezzo,  e  tro-»- 
Tavano  perciò  ne' Porti  del  Levante  molti  Compratori.  Io  vece  che  gl'Inglesi  esitavano 
piima  2,000  Balle  di  Panni,  stentavano  allora  a  ritrovare  l'esito  di  400.  Il  Parlamento,- 
attento  sopra  il  decadimento  di  questo  importante  e  vantaggioso  Commercio,  credette,. 
che  le  restrizioni  fatte  dalla  Compagnia  Turca  ne  fossero  in  parte  la  cagione,  e  pose  per- 
ciò nel  1754  in  piena  libertà  il  Commercio  liel  Levante,  verso  il  pagamento  di  una  molto' 
piccola  Imposizione  di  20  Lire  Sterline,  da  pagarsi  per  una  volta  tanto  alla  ■  Compagnia.. 
jXla  questo ,  contro  l'espettazioni  del  Parlamento,  non  produsse  (juasi  altro  efletto,  die  lo' 
stabilimento  di  una  Casa  Inglese  in  Costantinopoli,  la  quale  vi  negoziava  in  Panni  di 
Francia,  in  vece  di  quelli  d'Inghilterra,  Questo  diede  motivo  ad  una  puova  Ordinanza 
del  Parlamento,  coti  la  quale  fu  proibito  agl'Inglesi,  di  portare  Panni  ed  altre  Merci  di 
Francia-nel  Levante.  Ma  siccome  con  tutte  queste  Ordinanze,  né  i  Panni  d'Inghilterra' 
divennero  a  minor  prezzo,  né  quelli  di' Francia  più  cari,  così  non  si  aumentò  gran  cosa' 
r  esilo  delle  Merci  di  lana  Inglesi  nel  Levante,  ed  il  Commercio  Inglese  in  quelle  partii 
non  è  ritornato  mai  più  al  florido  stato  d'una  volta. 

I  Carichi  di  ritorno  degl'Inglesi  consistono  particoliarmente  in  Sete  crude,  Coteai,, 
Tappeti,  Mandorle,  Zibbibi,  Fichi ,  Datteri  ^  CaiTè,  Pelo  di  Cammello,  Filati' di  cotone,. 
Cuojo,  Galla,  Drogherìe,  Spezierìe,  e   Medicinali. 

Non  ostante  il  decadimento  di  questo  ramo  di  Commercio,  si  vuole  assicurare,  che" 
l'Inghilterra  vi  guadagni   ancóra  presentemente  verso  400,000  Lire  Sterline.  L' Icghilterrai 
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vi  fa  inoltre  un  altro  considerabiie  guadagno  portando  nel  Levante  tutte  Merci  lavorate, 
e  riportando  soltanto  di  ritorno  de'Prodotti  grezzi,  che  poi  mettendoli  in  opera,  guada- 
gna la  mercede  del  Lavoro. 

Con  li  Alle  Coste  della  Barbarla  manda  T Inghilterra  de'Cantioni,    Schioppi,  Pistole,   Poi- 

Barbarla.       vere,  Piombo,  Sciab!e,  Coltelli,  Forbici,  altre  Merci   di    acciajo  e  di  ferro,  Catene  per 

incatenare  gli  Schiavi,  Rum,  Tabacco,    Drappi  di  lana  ed  altro.     La  mapior  parte  de* 

Carichi  di    ritorno  consistono  in  Lana,  Cera,  Olio,    Spazierìe,   Datteri,   tichi,    Pelli  di 

Leoni  e  di  Tigri. 

Con  le  In.  |]  Commercio  degl'Inglesi  nelle  Indie  Orientali,  sotto  quale  nome  intendiamo  tutti  li  • 

die   Orien-      p^^si  dal  Cipo  di  buona  Speranza  sino  al  Giappone,  ritrovasi  nelle  mani  di   nna   Compa- 
**''■  gnla,  che  è  conosciuta  sotto  il  nome  di  Compagnia  Inglese  delle  Indie  Orientali,  e  che  già 

da  lunt;o  tempo  ha  oHenuto  da' Re  d'Inghilterra   il  Diploma,  colà  chiamato  Charter. 

Questa  Compagnia  ebbe  la  sua  origine  nella  ultima  metà  del  Regno  della  Regina 
Elisabetta,  ed  il  suo  Diploma  fu  da  essa  firmato  nell'anno  1599,  ina  tuttavia  restò  lunga- 
mente  iu  uno  stato  debole.  Per  fondare  solidamente  questo  Commercio,  vi  volevano  Sta- 
bilimenti,  Fattorìe  e  Fortezze  nelle  fadie,  e  si  cercò  di  acquistarle  per  mezzo  di  Tratta- 
ti. La  Compagnia  Inglese  noo  tardò  a  comprendere  il  grande  vantaggio  che  avevano  w 
avuto  gli  Oi.-indesi;  ma  essa  non  trovava  conquiste  legittime  da  farsi  sopra  nemici,  le  \^ 
quali  potessero  essere  di  gran  vantaggio  al  di  lei  Commercio;  tìonvi  era  veruna  occasio- 
ne di  potare  acquistare  con  le  armi  alla  mano  degli  Stabilimenti  già  formati;  che  se  si 
fosse  dato  questo  caso,  gl'Inglesi  avrebbero  fatto  de' [irogressi  non  meno  rapidi  che  gli 
Olandesi.  Lo  dimostrarono  chiaramente  quaado  andarono  in  soccorso  del  Re  di  Persia, 
per  scacciare  i  Portoghesi  dall'Isola  di  Ornius ,  li  quali,  medianti  I3  loro  fortificcjzioni  in 
quest'Isola,  si  erano  resi  padroni  del  Coraniercio  del  Golfo  di  Persia,  e  si  sostennero  nel 
medesimo  per  il  corso  di  quasi  un  Secolo  intiero.  Per  questo  soccorso  il  Dominatore  ckl- 
la  Persia  concesse  allora  alla  Compagnia  delle  prerogative  importanti ,  delle  quali  essa 
seppe  molto  bene  approfittarsi.  Il  Re  Giacomo  Piiino  mostrò  quanto  gli  psemeva  la  pro- 
sperità della  Compagnia,  con  avere  spedito  diverse  Ambasciate  al  Gran  Mogol,  alli  Re 
di  Persia  e  dt-1  Giappone,  e  ad  altri  Principi  di  quelle  Regioni,  per  conchiudere  in  suo  no- 
me ed  in  quel'o  della"  Compagnia  ds' Trattali  di  Commercio,  alcuni  de'  quali  esistono  aa- 
Cora  presentenrente . 

11  favore  più  grande  lo  ricevette  la  Compagnia  senza  clubbio  da  Carlo  li. ,  il  quale 
con  xxn  Diploma  d-U'aono  1669  le  donò  l'Isola  ed  il  Pono  di  Bombay,  con  ogni  attinen- 
za, tale  quale  stato  era  ceduto  da' Fort ogUusi  ;  si  riservò  soltanto -la  Sovranità  sopra  la 
Kiedesiuifi",  e  patteggiò  con  la  Compagnia  un:»  corrisponsione  annua  di  10  Lire  Sterline. 
Alle  stesse  condizioiu  cedette  quel  Sovrano  alla 'Compagnia  l'Isola  di  S.  Elena  tolta  agli 
Olandesi.  Con  uu  altro  Diplomi  eonceS';e  alla  medesima  la  facoltà  di  ergere  in  tutti  li 
si.oi  Stjbilimenti,  Piaizc  e  Fattorie  un  Tribunale  consistente  in  un  Giurisprudente  e  du« 
Neg03ijn;i  ,  e  di  far  decidere  d.i  questi  tutte  le  contese  in  Aff;iri  di  Commercio,  di  Ba- 
ratti, di  Cambio  ecc.,  come  non  meno  di  fir  giudicare  e  yunire,  però  secondo  le  Leg- 
gi dell'Inghilterra,  tutti  li  delitti  commessi  per  mare  o  per  terra  nel  Territorio  e  aelle 
Possessioni  della  Compagnia    nell'  Asia  e  nell'Affrica. 

In  questa  epoca  principiò  la  Compagaia  a  prendere  forza,  e  «livenne  florida.  È  ve- 
rosimile, che  avrebbe  in  po(:o  tempo  conseguito  quel  sommo  grado  di  grandezza  e  di 
potenza  a  ciii  è  arrivata  ne' aostri  tempi,  se  il  Re  C^rlo  non  fosse  stato  tante  volte  cos- 
tretto, per  mancanza  di.Danaro,  di  vendere  a  delle  Persone  private  il  permesso  di  negoziare 
per  le  Indie  ,  senza  forle  in  verun  modo  dipendere  dalla  Compagnì.i,  la  quale  fu  grandemente 
pregiudicata  da  questa  concorrenza.  Il  danno  più  grande  poi  le  fu  cagionato  dalla  ere- 
zione di  una  imova  privi!egi?_»a  Compagnia,  protetia  dal  Parlamento,  e  da.lle  guerre  che 
dovette  fare  dall'anno  168,5  smo  al  ^^9^  »  ora  contro  il  Gran  Mogol,  ed  ora  contro  i  France- 
si,  e  che  la  ridussero  ah' orlo  delia  sua  rovina.  Fortunatamente  si  prese  il  partito  di  forma* 
re  della  vecchia  e  delia  nuòva  una  sola  Co-npagnìa.  e  dal  tempo  di  questa  unione  io 
poi,  la  Compagnia  delle  Indie  Orientali,  ciie  fiorisce  ancora  neli' fnghilierra ,  si  è  in- 
JD 'Izata  «  poco  a  poco  ad  ixn  tale  grado  di  potenza  e  di  splendore,  c'ie  per  più  titoli  sor- 
p.tssa  la  Compagnia  Olandese  delle  Indie  Orientali ,  che  una  volta  riguardavasi  per  U 
più  potente  di  Europa. 

Il  Diploma  concesso  alla  Compagnia  da  Carlo  IL,  irMsdiaute  il  quale  confermò  i 
precedenti  della  Regina  EUsabeUa,   e  del   Re  Giacomo  l. ,   è    veramente  la  base   fcJnda. 
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ìtneutale  della  (Jotn;iagnìa  :  questa  formò  subito  dopo  diversi  Stabilinienii  nelle /udie  Orien- 
tali,  gli  estese  di  tempo  in  tempo,  li  munì  di  Fortificazioni,  e  divenne  io  questo  mudo 
molto  potente.  /ìladras,  sulla  Costa  del  Coi orntm/h'/ ,  divenne  lo  Stabilin>eDto  principale  ^ 
da  colà  si  fa  particolaraitnte  il  Commercio  da  una  all'altra  Piazza  delle  ìndie  Orientali, 
,«d  in  Madras  si  provvedono  inoltre  i  Carichi  di  ritorno  p«r  i  Basii:iienti  della  Compagnia 
elle  vanno  in  Europa.  Già  ad.  molti  anni  questo  Luogo  è  divenuto  una  delle  più  liguar 
devolt  Città  delle  InJie  OriejiiaJi.  La  Coinpiignia  possedè  inoltre  in  questa  ste<isa  Co- 
sta Guodulour,  o  (iiiddflure  ;  ivi  ritrovasi  parimente  un  forte  Deposito  degli  Elicili  e 
Merci  che  sogliono   caricare  i  Bastimenti  che  ritoriiEno  in  Europa, 

Nel  Beiii^ala  possedè  la  Compagnia  una  quantità  di  Fattone  ,  la  più  considerabile 
delle  quali  è  la  Fortezza  Gus;lielin<>  sul  Fiume  Canile,  in  distanza  di  52  M!,;!ia  dalla 
imboccatnradt:!  medesimo.  Bombay  ^  50  Miglia  distante  da  Suniic,  è  una  Cina  consi- 
derabile e  ben  fortificata,  di  cui  la  Compagnia  fa  ?.r.,n  conto.  Oltre  a  queste  la  Com- 
pagnia ha  un»  quantità  dt  Fattorìe  siili.i  Costa  del  ISLduhar ,  ecc.  Con  tutto  ciò  la  Com- 
pagni.! Inglese  delle  Indie  Orientali  è  bin  lun^i  dal  possedere  tante  Fattorie,  Forti,  e 
Possessioni ,  né  Pi'.esl  cosi  ricchi  ,  come  Li  Co'mpagnia  Olandese  delle  Indie  Orientali  , 
Qutlla  però  dilatò  molto  più  di  questa  il  di  lei  Com'nercio ,  e  benciiè  le  manchino  ivan- 
taggj  che  gode  l'altra,  in  grazia  del  Giappone,  e  che  quella  facia  il  Commercio  degli 
Aromati  preziosi,  nuUadimeno  la  Compagnia  Inglese  porta  giada  molti  anni  più  ric- 
chi Ca'richi  di  ritorno  dalle  Indie  Orientali,  che  la  Olandese;  ed  essa  la  superò  di 
molto  con  le  ultime  conquiste. 

La  Compagnia  non  ebbe  subito  da  princìpio  un  Fondo  sociale,  ma  questo  fu  for* 
tftato  soltanto  nel  1613.  Le  prime  7^,000  Lire  Sterline,  che  si  unirono  per  il  primo  Ar- 
mamento per  le  Indie  Orientali,  non  erano  veramente  destinate  che  per  quel  Solo  Ar- 
mamento. Ma  nell'anno  suddetto  si  fermò  un  Fondo  stabile,  consistente  in  596,891  Lire 
B,  Scellini  Sterlini,  diviso  in  Azioni,  ognuna  di  500  Lire.  Un'Azione  si  poteva  for- 
mare di  ,90  Unità  da  10  Lite  Sterline  1' una ,  che  venivano  a  comporre  la  detta  somma 
di  500  Lire  .  Siccome  poi  nel  167Ó  la  Compagnia  avrebbe  potuto  fare  una  generosa  ri- 
partizione dell' util-e  agli  Assocciati ,  lo  lasciarono  essi  intatto,  e  lo  unironj  al  Fondo 
capitale;  ed  in  tale  modo  fu  questo,  ed  anche  il  valore  delle  Azioni  raddoppialo,  e 
portato  a  100  Unità,  vale  a  dire  a  10  volte  100,  o  sia  1,000  Lire  Sterline  per  Azione, 
Per  il  grande  guadagno  che  fece  la  Compagnia  subito  dopo  l'ultima  guerra,  alzarono  le 
.Azioni  della  medesima  sino  a  280  per  cento;  ma  dal  1773  iìi  poi  hanno  nuovamente 
ribassato,  e  si  reggono  dopo  quel  tempo  ordinariamente  a  140,  sino  a  160  p.  §.,  vale  a 
dire,  per  un'Azione  si  pagano  1,400,  sino  a  1,600  Lire  Sterline.  Lo  stesso  significato 
hanno  pure  i  Dividendi  ;  per  esempio  quando  il  Dividendo  sia  di  6  p.  g.,  devesi  inten- 
dere ,  che  vengono  pagate  60  Lire  Sterline  per  ogni  Azione.  II  più  grosso  Dividendo  is 
questi  ultimi  tempi  fu  (li  12 J  p.  g. ,  e  sarebbe  forsi  divenuta  aacora  maggiore,  se  il  Par- 
lamento non  lo  avesse  im.pedito  con  un  Regio  Decreto. 

Nel  principio  del  Secolo  presente  la  fortuna  della  Compagnia  si  fece  solida  ;  in  se« 
guito  poi,  dop»  di  avere  aumentato  ancora  di  più  il  suo  capitale,  fu  soggetta  a  delle 
vicende,  che  facevaivo'ora  calare  ed  ora  crescere  il  valore  delle  Azioni,  a  f/roporzione 
cella  di  lei  prospera  o  avversa  fortuna.  Sopra  queste  continue  variazioni  è  fondato  il 
valore  delle  Azioni ,  che  forma  attualmente  la  occupazione  di  molti  Spacciatori .  La, 
vendita  delle  Azioni  è  f.icilis.sima,  e  si  fa  sostituendo  semplicemente  ne' Libri  della  Com- 
pagnia il  nome  del  Compratore   a  quello  d«l  Venditore. 

Per  diventare  ÒNlembro  di  questa  Compagnia,  convien' essere  Inglese  nativo,  o  natu- 
ralizzato, e  pagare  alla  Compagnia  nel  momento  della  inscrizione  5  Lire  Sterline, 
La  elezione  delli  due  Presidenti,  e  delli  24  Direttori  o  Assessori  si  fa  ogni  anno  nel  me^ 
se  di  Aprile  a  pluralità  di  voli.  Per  poter  diventare  Direttore,  conviene  avere  2,000  Li- 
re Sterline  di  Azioni  vecchie  e  nuove  nel  Fondo  della  Compagnia.  ì  voti  si  Vanno  rac- 
cogliendo  in  piccoli  Biglietti,  sopra  i  quali  è  notato  il  nome  del  Votante  e  del  Candida- 
to ,e  si  combina  in  questo  modo  le  somme  che  hanno  amendue  nel  fondo,  per  vedere, 
se  forsi  uno  non  posseda  solo  la  somma  che  si  richiede  per  un  voto.  1  Presidenti  nori 
possono  coprire  il  loro  Posto  più  di  due  anni  soli,  ma  poi  dopo  un  intervallo  possono 
essere  nuovamente   eletti.     De' Direttori  se  ne  cambiano  ogni    anno  sette  in  otto. 

La  radunanza  de' Direttori  si  tiene  nel  Mercordi  enei  Venerdì  di  ogni  Settimana, 
e»l  è  comunemente  divisa  in  diversi  Dipartimenti;    nulli    però  si   decide  iiltrimenti  che 

Q  q  a  Iteli' 


308 


L  o  n  d  r  a. 


mmtitÈÈÈmiiàmÈiÈmiiÈàtÈtàmm 


aell' A<;semblea  generale.  Uno  di  questi  nipartimenti  ha  l' inciimbenza  di  comprare  tul- 
te"  le  Werci,  che  la  Compagnia  manda  nelle  Jnlie  ;  il  secondo  ha  quella  di  noleggiare  i 
Bastimenti  ;  il  terzo  ,  di  esaminare  tuttociò  che  si  fece  nelle  Indie  ;  il  quarto  deve  so- 
pra intendere  alli  Magazzini,  ed  il  quinto  deve  sollecitare  gli  affari  della  Compagma. 
Questa  tiene  un  Segretario  ed  un  Registratore;  quest'ultimo  ha  12  Commessi  sotto  di 
se,  ei\  il  primo  ne  ha  6;  essi  sono  tutti  Persone  giovani,  che  si  vogliono  istruire  ,  e 
rendere  abili  a  questi  posti.  Vengono  parimente  riguardati  come  primi  Ministri  della 
Compagnia  il  Cassiere  Generale,    e^  l'Ispettore  de' Magazzini . 

Di  sua  proprietà  la  Compagnia  non  ha  che  alcuni  piccoli  Bastimenti  che  adopera  nel- 
le Indie  Orientali;  gli  altri  Bastimenti  che  tiene  al  suo  servizio,  appartengono  a  delle 
Persone  private,  ed  ordinariamente  atre  o  quattro  de' più  ricchi  Direttori,,  o  altrJ  ric- 
chi Negozianti  di  Londra,  che  fanno  a  bella  posta  fabbricare  de' Bastimenti ,  per  no- 
leggiarli  alla  Compagnia  a  tanto  per  vias;gio.  Nello  andare  alle  Indie,  la  Compagnia 
pon  chiede  luogo  maggiore  nel  Bastimento,  di  quello  eh' è  necessario  per  caricare  tll''sr; 
rX^  Piombo,  Rame,  St^offe  di  lana,  e  Vini  di  Madera,  che  sono,  per  così  dire,  li  soli 
Articoli  che  la  Compagnia  manda  nelle  Indie.  Nel  rimanente  vuoto  possono  caricare  li 
Proprietarj  de' Bastimenti  quelle  Merci  che  sono  di  loro  piacimento,  purché  non"  siano 
di  quelle  che  vi  manda  la  Compagnia.  Nel  viaggio  di  ritorno  li  Proprietarj  de'Bastimen- 
ti  h-inno  uno  spazio  per  30  Barili,  nel  quale  possono  caricare  ciò  che  vogliono  ,•  anche 
di  quelle  Merci  che  riceve  la  Compagnia;  devono  però  pagare  per  queste  una  piccola 
competenza  alla  medesima.  Non  avendo  dunque  bisogno  la  Compagnia  di  pensare  ad  una 
Marina  per  le  sue  intraprese  Mercantili,  e  non  curando  il  Commercio  da  un  Porto  all' 
altro  nelle  Indie,    può  impiegare  maggiore  attenzione  in  quello  dell'Europa  con  l'Asia. 

Benché  la  Compagnia,  in  virtù  de' di  lei  Diploma  facia  esclusivamente  tutto  il  Com- 
mercio delle  Indie  Orientali,  nuUadimeno  possono  prendervi  parte  in  due  maniere  anche 
delle  Persone  private,  che  non  sono  Membri  della  Compagnia,  cioè,  o  con  ottenere  dal- 
la Compagnia  il  permesso  di  mandare  per  colà  de' Bastimenti ,  sotto  eerte  condizioni  che 
si  stabiliscono  nel  Contratto  che  se  ne  forma,  oppure  mediante  la  Paceotiglia  ,  che  vien» 
accordata  ad  ogni  Proprietario  de' Bastimenti  <ialla  medesima  noleggiati,  come  pure  al 
Capitano,  agli  altri  Ufficiali  ,  ed  ali' Equipaggio .  Le  condizioni  principali  de' Contratti 
di  noleggio,  colà  chiamati  diarie  Partie ,  sono:  che  i  Bastimenti  da  spedirsi  da  Persone 
private,  debbano  trasportare  se'iza  nolo  alle  Fattorie  della  Compagnia  una  certa  quantità 
di  Argento  e  Merci  per  conto  della  medesima,  come  ancora  un  certo  numero  di  Soldati 
della  Compagnia,  pure  senza  nolo  e  franchi  di  mantenimento;  che  li  medesimi  fra  le  al- 
tre Merci  de' loro  Carichi  abbiano  da  caricare  anche  dell' Or» ,  Argento  e  Gioje,  Coral- 
li "rezzi  ,  ed  ogni  sorta  di  Prodotti  delle  Manifatture  Inglesi ,  verso  una  Imposizione  da 
pagarsi  alla  Compagnia,  cioè  di  2  p.  S.  sopra  l'Oro,  Argento  e  Gioje,  e  di  12  p.  g.  so- 
pra  le  Stoffe  di  lana  e  Coralli.  Arrivati  che  sono  questi  tali  Bastimenti  nelle  Indie,  pos- 
sono colà  negoziare  da  un  Porta  all'altro,  verso  il  pagamento  di  una  Imposizione  fissata 
dietro  la  qualità  delle  Merci  con  le  quali  si  traiTica,  e  delle  quali  devono,  rendere  conto 
aila  Compagnia.  Non  è  loro  permesso  di  portare  tutte  le  sorta  di  Merci  in  Europa,  ma 
solamente  Pepe,  ed  altri  Articoli  provenienti  d.dla  China,  Tu;ikin,  e  dal  Giappone,  per 
le  quali  devono  ugualmente  pagare  una  certa  Imposizione.  All'arrivo  di  questi  Bastimen- 
ti nell'Inghilterra,  devonsi  coi.se:^nare  li  loro  Carichi  alla  Compagnia,  che  li  vende  nel- 
la sua  prima  licitazione.  Nel  casi»  finalmente,  che  la  Compagnia  avesse  bisogno  di  Ba- 
stimenti nelle  Indie,  i  suddetti  Bastimenti  devono  stare  a  sua  di-^posi/joue  secondo  le  de- 
liberazioni della  medesima,  verso  ce/te  condizioni  che  vengono  fissate.  Possono  inoltre 
delle  Pers '■ne  private,  mediante  li  Rastincnti  che  la  Compagrila  ni.inda  nelle  Indie,  fare  il 
Commercio  di  Diamanti  verso  una  certa  Imposizione,  cioè,  di  .2  p.  g.  se  sono  Membri 
delia  Compagnia  ^   di  6  p,  §.   se  sono  Inglesi,    ma  non  Membri,  e  di  8  p.  §.  se  sono  Ester'. 

La  facoltà  della  Compagnia  Inglese  delle  Indie  Orientali  non  è  possibile  di  determi- 
narla con  prec;>,ione  .  Ma  la  contribuzione  ch'essa  pagò  ultimamente  al  Governo,  e  che 
non  ha  importato  meno  di  400,000  Lire  Sterlina,  fa  credere,  eh'  essa .  debba  possedere 
grandi  ricchezze.  Secondo  un  esatto  Bilancio,  nel  principio  del  1/84,  la  Alassa  de' De- 
biti della  Compagnia  importava  ,•0,343,692  Lire  Sterline.  All'incontro  essa  poteva  fare 
stato  sopra  li  seguenti  Crediti  e  Reiuijte. 
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Debito  del  Goveroo  verso  la  Compagnia,  per  Danari  somministrati  in   passato 

Lire  Sterline  4,200,000 

Sluovi  Debiti  del  Governo  verso  la   Compagnia,  per  diverse  somministrazioni  422,011 

In  Cas?a  ed    in  Assegni   ritroravan?i 609,954 

Per  Merci  vendute,  e  non   incassatone  il   Danaro 553,258 

Merci  .invendute,  che  esistevano  ne' di   lei  Magazzini  nell'Inghilterra  ....  2,500,000 

Merci    per  viaggio 1,219,091 

Anticipazioni   per  Noli  di  Bastimenti,  e  valore  de'  Bastimenti  proprj ,  ecc.    .     .  185,624 

Valore  della  Casa  delle  Indie  Orientali  ,  e  de'    Magazzini    ,    , 253,616 

Vero  valore  degli  altri  Elfetti  e  Beni  sicuri,  che  possedè  la  Companìa  ne'  diver- 
si di  lei  Stabilimenti  in  tutte  le  Indie  Orientali,  nella  China,  ecc.,  detrai-  . 
line  tutti  li   Debiti 4,367,519 

Somma   Lire  Sterline  14,311,073 

Da  ciò  si  rileva,  che  la  Compagnia,  detraendo  la  somma  de' Debiti  da  quella  de' Cre- 
diti, possedeva  ancora  un  avanzo  di  3,963.381    Lire  Sterline  . 

La  Compagnia  però  non  sa  trarre  prolitto  de'  vantaggj  che  dà  il  Commercio  da  un 
Porto  all'altro  nelle  Indie,  li  quali  per  ogni  riguardo  sarebbero  di  un  rilievo  grandissimo. 
La  maggior  parte  di  questo  Commercio  si  fa  per  conto  degli  Ufficiali  ,  o  degli  Scrivani 
delle  Fattorìe ,  oppure,  come  già  si  disse,  da  Negozianti  Inglesi,  che  formano  degli  Ar- 
mamenti in  F-uropa  per  quelle  Parti,  o  che  sonosi  stabiliti  nelle  Indie  Orientali ,  e  che  fan- 
no li  loro  affari  sotto  la  protezione  della  Compagnia. 

Doveva  una  volta  la  Compagnia,  pome  devono  ancora  presentemente  tutte  le  Com- 
pagnie di  questa  natura  in  Curopa,  mandare  molto  Argento  nelle  Indie  Orientali,  ma  dac* 
elle  possedè  in  quelle  parti  cori  vasti  Stati,  non  vi  passa  più  Argento  dall'Inghilterra; 
anzi  è  stato  conchiuso,  che  dopo  la  estinzione  di  varj  Debiti  nelle  Indie,  si  dovrà  porta- 
re del  Danaro  contante  dai  Bengnla  \n  Europa,  Molte  persone  particolari,  che  acquista- 
rono delle  granrii  ricclìczze  nel  Bengala,  hanno  già  riportate  delle  grosse  somme  de' teso- 
ri sparsi  in  passato  dagii  Europei  in  que' Paesi.  Questo  è  come  un  piccolo  principio, 
perchè  l' Asia  debba  resiituire  a  poco  a  poco  all'  Europa  li  grandi  tesovi  dalla  medfsima  rice- 
vuti. Le  Merci  che  monda  ora  la  Con^pagnia  nelle  Indie,  consistono  in  Ferro,  Cannoni  di 
ferro,  Polvere  da  Canzirne,  Miccie,  Panni,  Saje  ed  altri  Drappi  di  lana.  Cocciniglia,  Ar- 
gento vivo,  Cinabro,  Coralli  grezzi.  Ambra,  ovvero  Succino  in  .granelli,  e  molte  Chin- 
caglierie. All'incontro  riceve  di  ritctno,  Pepe,  Drogherie  e  Spezierie,  una  quantità  gran- 
de di  Salnitro,  Caflè  ,  Te,  Cotoni,  Filati  di  cotone,  Musseline,  molte  sorta  di  Cotonine 
ed  Indiane  biatche,  stampate,  dipinte  e  tinte;  Stoffe  di  seta.  Seta  cruda  dalia  Persia  e  dal- 
la China,  Pittre  preziose.  Perle,  Avorio,  Ebano,  e  diverse  altre  Merci  di  minor  valore. 
La  Ccnicatnia  delle  Indie  Orifctali  accorda  6,  p.  §.  di  Scrnto  sopra  le  Merci  the 
vende,  le  quali   però  non  vengono  consegnate  fuori  de'  Magazzini  prima  che  siano  pagate. 

Il  Commercio  della  Gran -Brettagna  per  le  Coste  di  Ponente  dell'Affrica,  specialmen- 
te per  la  Costa  d'oro  di  Guinea,  era  un  tempo  nelle  mani  di  una  Compagnia,  che  chia- 
mavasi  la  Compagnia  delV  Affrica.  Ma  già  verso  il  fine  del  Secolo  passato  il  Commer- 
cio dell' Aflrica  è  stato  posto  in  libertà  per  tutti  li  Sudditi  Inglesi ,  verso  il  pagamento  alla 
Compagnia  di  una  certa  Imposizione  sopra  le  Merci.  La  Compagnia  ritenne  le  sue  For- 
tezze, ed  altre  Possessioni  che  aveva  in  quella  p.irte  di  Mondo,  e  lo  Stato  le  accordò  in- 
oltre 10,000  Lire  Sterline  all'anno  per  supplire  alle  sue  spese.  Nel  175  (.  la  Compagnia  fu 
intieramente  abolita  ,  e  lo  Stato  tirò  a  se  i  Paesi  e  Fortezze  che  allora  spettavano  alla 
medesima  ,e  le  diede  per  indennizzazione  1,121,421   Lire  3  Scellini  3  \  S.erlini  . 

Le  Merci  clic  dall' Inghilterra  si  mandano  nell'Affrica,  sono:  Telerie  or<!inarie ,  Drap- 
pi di  lana.  Merci  di  legno,  Ferro  in  stanghe,  diverse  Merci  di  acciajo  e  di  ferro  ordi- 
na ie;  molti  Sirtimenti,  come  Seghe,  Trapani  e  Martelli;  Tab.icco,  Rum,  Vetrami,  Se- 
vr>.  Polvere  da  Schioppo,  Armi  da  fuoco.  Cappelli,  Specchj  piccoli,  ed  altre  simili. 
Queste  Merci  si  barattano  nell'Affrica  contro  Avorio,  Rame,  Droghe,  Oro  in  verghe. 
Polvere  d' oro  ,    e  j-iincipalmente  contro  Schiavi  negri. 

Dell'Oro  Affiliano,  che  portavano  nell'Europa  gl'Inglesi  ,  si  coniavano  in  Inghilter- 
ra delle  Monete,  che  secondo  il  nome  del  Paese  da  cui  traevasi  l'Oro,  si  chiamavano, 
Guinee.  Peraliro,  la  quantità  dell'Oro  che  finora  fu  portato  dall' Affrica  in  Europa,  non 
è  mai  stata  considerabile,  e  si  fece  il  conto,  che  questa  quantità  importò  al  più  3,000 
Marche  all'.Tnno .  In  questi  yllinii  tempi  è  stato  scoperto  dagl'Inglesi  un  Paese,  situato 
mollo   dentro  nell'Affrica,  e  che  ha  una  tale  abbondanza    di 'Oro^  che    gli    Abitanti  non 
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hanno  da  fare  altro  che  lavare  la  Terra ,  per  avere  quani'  Oro  essi  desiderano  .  GÌ'  in- 
glesi si  danno  tutta  la  premura  per  pen^rare  in  questo  Paese  dalla  parte  del  Se/iegal ,  e 
]ì  Francesi  tentano  la  stessa  cosa  dalla  parte  di  Corèe .  Ma  siccome  in  amendue  queste 
sirade  si  trovano  de'  grandi  ostacoli,  e  che  gli  Abitanti  del  Bambuck,  a  cid  non  è  ignote 
il  desiderio  di  altri  Popoli  per  »  loro  tesori,  certamente  non  se  ne  starebbero  quieti,  se 
si' Inglesi  o  li  Francesi  volessero  stabilirsi  presso  di  loro,  ed  essendo,  se  non  impossibi- 
le, almeno  assai  difficile  di  condurre  un'^\r»nata,  eppure  anche  una  qualche  riguardevo- 
le quantità  di  Truppe  in  que' Paesi,  resta  sempre  ancora  indubbio,  se  gli  Europei  potranno 
cosi  presto  conseguire  l'immediato  possesso  di  queste  ricchezze  per  essi  tanto  lusinghiere. 
Gl'Inglesi  estraggono  dair  A ilrica  massimamente  Schiavi,  conducendoli  nelle  loro 
Possessioni  Americane,  specialmente  nelle  Isole  Antille,  per  coltivare  colà  il  Paese.  Si 
fa  conto,  che  gì' In^leii  estraggano  ogni  anno  30  in  40,000  Schiavi  dall'Affrica,  de' qua- 
li ne  mandano  ogni  anno  nelle  Indie  Orientali  500»  circa,  gli  altri  p;issaao  in  America, 
ov' essi  ne  vendono  una  buona  parte  agli  Sp^gtiooli  e  Portoghesi,  mediante  il.  Commer- 
cio di  contrabbando  che  fanno  tra  loro  quelle  Colonie.  Nell'anno  1713  presero  gì' In- 
f-lesi  l'impegno  per  trent'anni,  di  somministrare  annualmente  alle  Possessioni  Spagnuol* 
nell'America  4,800  Schiavi.  Questa  somministrazione  fu  assicurala  alla  Compagnia  del 
Mare  dei  Suil,  mediante  il  Trattato  denominato  di  ^ssiento ,  e  questa  promise  al  Re  di 
Spagna  per  ognuno  di  questi  Schiavi  33Ì  Piastte.  All'incontro  si  riservò  la  condieione , 
di  pagare  soltanto  la  metà  di  questa  Impisizione,  per  ogni  Schiavo  che  sarebbe  sommi- 
nistrato di  più  del  numero  stabilito,  ed  aveva  inoltre  il  diritto,  di  «lan  lare  ogni  anno 
nell'America  Spagniiola  un  Bastimento  di  500  Tonnellate,  carico  di  iMerci  a  suo  piaci- 
mento. La  guerra  del  1739  abbreviò  di  quattro  anni  la  durata  di  questo  Trattato,  e  ben' 
che  con  la  pace  di  Aquisgrana  la  Compagnia  del  Mare  del  Sud  avesse  ottenuti  altri  qiiat. 
tro  anni,  ne'  quali  dovesse  somministrare  gli  Schiavi,  e  mandare  il  Risalimento  noleggia-- 
to  ne"  detti  Stabilimenti  della  Sp.tgna,  nullkdimeno  nell'anno  1750  fu  dalia  Spagna  intie- 
ramente annullato  il  detto  Trattato  ,  e  la  Compagnia  del  Mare  del  Sud  ricevette  100,000  Lire 
i  terline  d'iudennizzazion* . 

Dal  Senegal  riceve  l' Ingliilterra  molta  Gomma  ,  che  adopera  parte  perle  proprie  Ma- 
nifatture, e  parte  per  il  C  >mmercio  estero. 
ConleAn-  Il  Commercio  degl' Inglesi  con  le  Ansile  è  sommamente   importante.     Essi    vi    man- 

jijle.  dano  tutto  ciò  che  si 'può  immaginare  per  uso  del   vestire,  per    mobiliare    le    Case,    per 

eli  Adornamenti,  per  il  Lusso,  e  per  le  Arti;  e  ricevono  di  ritorno  Zuccheri  grezzi. 
Caffè,  Caccao,  Indaco,  Legno  da  tintjra,  Guscj  di  Testuggine,  Pimento,  Zeazero,  t. 
n  olte  altre  Merci . 

Si  calcola  ,  che  in  tutte  le  Isole  Antille  soggette  al  Dominio  Inglese ,  vi  siano  20  e 
più  mila  Persone  bianche,  e  230,000  Schiavi  negri.  L'Inghilterra  non  ha  imposte  delle 
Contribuzioni  a  queste  sue  Colonie;  esse  stabiliscono  da  per  se  la  Capitìzione ,  per  for- 
mare assieme  quel  tanto  che  occorre  al  mantenimento  del  Governo,  e  per  la  propria  si- 
curezza e  difesa.  Ad  onta  di  questi  aggravj ,  le  Campagne  si  mantengono  molto  bene 
nel  loro  valore,  e  l'Inghilterra  non  solo  ha  tolto  il  Dazio  sopra  la  estrazione  del  Zuc- 
chero dalle  Isole,  ma  si  è  inoltre  addossate  le  spese  occorrenti  per  la  conservazione  del- 
le Possessioni,  che  importano  10,000  Lire  Sterline  all'anno. 

Nelle  Antifle  possono  solamente  approdare  Bastimenti  Inglesi,  a  riserva  di  Giamo:- 
ca  e  Dominica  ^  che  furono  dichiarate  Porti  Franchi  nel  1766.  Queste  Isole  non  produ- 
cono esse  stesse  i  Viveri  ciie  consuiìiano  i  loro  Abitanti;  la  maggior  parte  delle  mcdesi. 
me  manca  di  Legna,  Bestiame,  Pesci  salati  e  secchi,  ecc.  I  Nordamericani  somminis- 
trano loro  queste  occorrenze,  portandole  ne' due  Porti  franchi  suddetti,  e  nel  ritorno  pos- 
sono caricare  in  cambio  del  Rum,  Pepe,  Zenzero  e  Melazzi,  ma  non  ardiscooo  prende- 
re del  Zucchero.  Li  Vestimenti,  Mobili  di  Casa,  Strumenti  per  le  Arti,  e  gli  Schiavi 
li  somministra  l'Inghilterra  sUssa  a  queste  Isole,  e  riceve  in  cambio  de'  Prodotti  che  si 
valutano  per  2I  milioni  di  Lire  Sterline.  Si  fa  il  conto,  che  questo  Commercio  dia  oc- 
cupazione a  600  Bastimenti ,  e  che  il  Nolo,  che  guadagnano  questi,  importi  j'iù  di  635,000 
Lire  Sterline.  I  Daz;  che  si  pagano  nell'Inghilterra  per  i  Prodotti  procedenti  dalle  Isole 
dell'  America ,  pretendesi  che   importino  500,000  Lire  Sterline  . 

Gli  Olandesi  avevano  una  volta  essi  soli  il  Commercio  con  le  Isole  Antille  d'egi' In- 
glesi,  ma  ne  furono  esclusi  con  il  Trattato  di  Navigazione.  Sul  finire  del  Secolo  passa- 
to ,  e  nel  principio  del  presente»,  la  coltura  del  Zucchero  in  queste  Isole  ebbe  un  ottimo 
successo,  talmente  che  la  estrazione  di  Zucchero  grezzo  per  l'Europa,  la  quale  verso  il 
1630   coasitette  in  3,000  Botti  all'  anno,  ognuna  di  1,200  ÌS,  si  aumentò  verso  il  173."^  a 
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o"  889  Botti.  Ma  dopo  questo  tempo,  la  solita  estrazione  per  1'  Europa  si  è  diminuita 
di  anno  iti  anno,  e  se  prendiamo  solamente  le  vecchie  Possessioni  IngJesi  in  questa  parte 
di  Mondo,  importerà  presentemente  la  estraziofle  di  Zuccheri  dalle  medesime  circa  60,000 
Botti .  La  ragione  di  questa  diminuzione  di  esito  ritrovasi  nella  forte  coltura  delle  Isole 
Francesi ,  le  quali  possono  dare  il  loro  Zucchero  a  prezzo  minore  delle  Inglesi ,  ed  hanno 
anche  allontanati  li  Negozianti  di  Zucchero  di  questa  Nazione  da  tutti  li  Mercati,  toltine 
quelli  della  Gran  -  Brettagna  .  La  Francia  prendeva  una  volta  il  suo  Zucchero  dall'Inghil- 
terra, ed  ora  provvede  di  questo  Articolo  quasi  tutta  l'Europa.  L'Inghilterra  all'  incon= 
tro ,  che  altre  volte  portava  questa  Merce  ad  una  gran  parte  di  Europa,  ne  trasporta  ora 
pochissimo;  ha  però  anche  presentemente  bisogno  di  una  molto  maggiore  quantità  di  pri- 
ma, per  essersi  aumentato  il  proprio  consumo. 

Delle  Possessioni  nell'  America  Settentrionale,  che  una  volta  erano  oltremodo  impor- 
lanvi ,  altro  non  rimane  presentemente  agi"  Inglesi  che  il  Canada  e  Labrador .  Il  Canada 
appaiteneva  alli  Francesi  sino  al  1739,  in  cui  lo  conquistarono  gì'  Inglesi,  che  Io  posse- 
dono  dalla  pace  del  1763  in  poi.  Nel  1758  eranvi  91,000  Abitanti  Europei  in  questo  Pae- 
se, non  compresa  la  Soldatesca.  Nelle  Città  di  Qutbeck ,  Toiis,  Rhieres,  e  Montreal 
abitavano  circa  15,000  individui ,  a  60,000  dirtlcravauo  alla  Campagna  in  abitazioni  soli- 
tarie,  the  si  trovavano  fabbricate  da  Quebeck  sino  a  Montreal  sulle  due  sponde  del  Fiume 
S.  Lorenzo,  e  questi  erano  occupati  nell'Agricoltura,  e  nell'  alleyare  il  Bestiame.  Final- 
mente abitavano  altre  8,000  Persone  ne'  Paesi  situali  più  in  su,  verso  i  Laghi  di  Antario^ 
Michigan,  Huron,  ed  il  cosi  detto.  Lago  superiore.  Questi  non  avevano  altra  occupa- 
zione che  la  Caccia  ,  e  1'  acquilo  di  Pelliccierìe  dalli  Selvaggj  col  mezzo  di  baratti . 
Questa  Colonia  non  è  mai  stata  florida  sotto  il  Francese  Dominio.  L'  Agricoltura  veniva 
oppressa  in  varj  modij  e  gli  Abitanti  stessi  non  vi. accudivano  con  assiciuità.  Le  Mani- 
fatture avanzavano  poco,  e  la  Fesca  non  aveva  verun'  attrattiva  per  gli  Abitanti,  torta- 
ne quella  del  Lupo  marino,  che  aveva  qualche  inlluenza  sul  Commercio.  Negli  anni 
buoni  la  estrazione  di  Felliccierie  ,  Pelli  di  Castoro,  Olio  di  Pesce,  Farina,  Piselli  freschi 
e  Legname,  non  hii  importato  più  di  circa  2Ì  milioni  di  Lire  Francesi,  e  questa  somma 
non  era  sufficiente  per  pagare  le  Merci,  che  la  Francia  vi  doveva  mandare  ogni  anno. 
Quantunque  questo  Paese  non  venga  trattato  come  una  Colonia  Inglese,  ma  come  un 
Luogo  conquistato  con  le  armi,  ottengono  però  gli  Abitanti  molto  maggior  assistenza 
dal  Governo  Inglese ,  di  quante  ne  trovarono  nel  Francese;  quindi  il  Canada  miglioro  in 
ogni  rapporto  sotto  il  Dominio  Inglese,  e  partic^ilarmente  lo  Scavo  delle  Miniere  diFerro 
e  la  loro  rendita  si  fa  ogni  anno  più  considerabile. 

All'   estremità  dell'  America   verso  Setteatrione  ritrovasi  il  Labrador,   che  è  abitato 
riagli  Esquimaux ,  e  li  Paesi   che  circondano  la  Bnja  di  Hudson.     Qiresti  Paesi  sono  stati 
garantiti  agi'  Inglesi   nella  Pace  di  Utrecht,  ed    il  Commercio, de'  medesimi  ritrovasi  con 
la   esclusiva   nelle   roani   di   una  Compagnia,    che  chiamasi,    la  Compagnia  della  Baja  di 
Hudson.     Questa  mantiene  colà  quattro  Fattorie,  cioè:   Churchill,  il   Bastione   York,  Al- 
bany,   ed   una   sul   Fiume    Mouse,    nelle  quali   ritrovansi    forsi    100  Soldati  e    Commesii 
della  Compagnia.     Per  il  freddo  incredibile  che  regna  in  questo  Paese,  non  è  possibile 
di  coltivarvi  Grani,  ed  il  terreno  in  generale    non   produce  F'rutti  che   possano  servire  al 
sostentamento  della  vita  umana  .     La  Compagnia  deve  perciò  mandare  colà  tutti  li  Vive- 
ri,  o  dall'Europa,  o  dall'  America  Settentnonal? ,    e    questo  forma   una  delle    sue   mag- 
giori Spese.     Il  gvadagno  che  ricav^a  la  Compagnia  da  questi  Paesi  rigidi  e  sterili,    con- 
siste in  PennamaHa  e    Peliiccierìe   eccellenti,    che   vengono   da   quelle    parti.     I    Selvaggj 
portano  delle?  Pfili  di  Castoro,  di  Lontra,  e  di  Martora  nelle  Fattorie  della  Compagnia, 
e   ricevono   per  le    medesirrii  d°!!e  Merci  inservienti  o  al  loro  bisogno,   o  al  loro  diverti- 
merito,  come  scro  Sciroppi ,  P.-^ivere,  Palle  e  Pallini  di  piombo,  Mannaje,  Coralli  <H  ve- 
tro. Abiti  orcinaj  da  uomo  e  da  doma,  Tabacco,  Fiasche  da  polvere.  Bracieri,  Pettini 
e  Specchj .     Il  v.-'lore  di  una  Pelle  di  Castoro  è  1' unico  Articolo  dietro  il  quale  si  stimano 
tutti  gli  altri.     La  Ccmpagn'ia  fj.  un  guadacni  considerabile  con  questa  Commercio,  poi- 
ché con  un  Fouùo  di  300, eoo  Lire  Sterline  essa    riceve   ogni    anno  40  in   50,000    Felli   di 
Castoro   ed   altre,    delie  quali  due  terzi   si  estraggono,    ed   un    terzo  re^ta   nel  Paese.     Il 
Commercio  per  quelle  parti  divevebbe  più   forte  e  più  vantaggioso,  tanto   per  el'  Inglesi, 
quanto  per  i  Selvaggj,  se  venisse  posto  in  libeità.     Non  è  per  altro  quisto  Commercio  la 
[•rincìpaJe   ragi'ine,  per  cui  F Inghilterra    negli   ultimi  tempi    rivolse   la    sua  attenzione   a 
questa  trista  pane  del  Mondo.     U  vero  motivo  di  questa  premura  si  fu  il  credere,  che 
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\&  Baja  di  Hudson  non  sia  un  Golfo  di  Mare,  ma  una  strada,  per  cui  si  potesse  passare 
nel  Mare  del  Sud.  Hudson  medesimo,  che  scoprì  questo  Colto,  ebbe  la  stessa  idea,  e 
non  n'esaminò  la  verità,  per  esserne  stato  impedito.  II  Parlamento  decretò  jn  questi  uU 
timi  tempi  un  premio  di  20,000  Lire  Sterline  per  quello  che  troverebbe  un  passaggio  fra 
il  Mare  Glaciale  e  quello  del  Sud.  Se  si  trovasse  questo  passiiggio ,  si  farenbe  un  viag- 
gio assai  più  breve,  per  andare  dall'  Europa  nelle  Indie  Orientali,  e  probabilmente  si 
farebbero  in  tale  occasione  delle  nuove  scoperte  importanti  per  il  Commercio. 

Honduras,  Finalmente  nobbiamo  ancora  osservare,  parlando  del  Commercio  deiringliilterra  con 

l'America  Settentrionale,  che  1'  Inghilterra,  con  1'  iiltirao  Trattato  di  Pace  del  1763  ]i<i 
ottenuto  il  permesso  di  approdare  nel  Golfo  di  Honduras  e  Campeche ,  e  di  tagliare  colà 
del  Legno  Campeggio.  Per  altro  gì'  Inglesi  non  ^i  possono  ergere  Bastioni  nò  Fortezze, 
anzi  si  sono  obbligati  di  distruggere  tutte  le  Fortificazioni  state  prima  erette . 

Delle  tredici  Provincie  dell'  America  Settentrionale  ritrovasi  una  relazione  distinta  nel 
Tomo  primo  di  questo  Trattato,  alla  pag.  144  e  seguenti, 

Commer-  GÌ'  Inglesi  ebbero  veramente  sempre   la   mira  di  estendere  il  loro  Commercio  sino  al 

cionelftla-  Mare  del  Sud;  sembra  però,  che  non  vi  abbiano  mai  pensato  seriamente,  e  non  avreb- 
w  delSuil.  bero  nemmeno  potuto  mettere  mano  all'opera  apertamente,  senza  tirarsi  a  ;'d  isso  una  guer- 
ra con  la  Spagna,  la  quale  si  è  arrogato  il  diritto  esclusivo  di  navigare  e  di  negoziare 
nel  detto  Mare  ;  per  altro  dopo  U  pace  del  1763  gì'  Inglesi  dimostrarono  un  poco  più  di 
senno.  Sbarcarono  delle  Persone  nelle  Isole  Mainine,  dette  Falkland,  le  quali  dovevano 
servire  per  Luogo  di  rinfresco  alli  lorj  Bastimenti  destinati  per  il  Mare  del  SikI;  ma  gli 
Spagiiuoli  scacciarono  gl'Inglesi  da  queste  Isole,  e  benché  sembrasise  inevit«biie  una 
guerra  fra  le  due  Potenze  per  questo  av\euimento ,  la  cosa  fu  nuUadimeno  accomodata 
amichevolmente.  L' Ingliilterra  ritenne  in  un  modo  eqitivoco  il  possesso  delie  Isole  Mn- 
laine ,  e  rimandò  una  nuova  Guernigioiie  ;  ma  con  grande  stjipore  di  tutti  gl'Inglesi  fu 
poco  tempo  dopo  abbandonata  la  stessa  Possessióne.  Le  altre  scoperte  che  sono  state 
fatte  dopo  questo  tempo  ne!  Mdre  del  Sud,  particolarnieute  dal  Capitano  Coock,  pare 
che  non  diano  ancora  materia  di   un  vantaggioso  Commercio. 

Kavigazio-  Chi  osserva  con  attenzione  i  progressi  che  fece    l'Inghilterra  nella  Navigazione,  tro-- 

"••  vera  facilmente,  che  questa  si  andò    aumentando  a  misura  che  crebbero  il  suo  Commer- 

cio, e  le  Manifatture,  e  che  arrivò  al  sommo  grado,  quando  si  rese  florida  l'Agricoltu- 
ra. La  Storia  della  Marina  Inglese,  scritta  dal  Sign."  Entick ,  ne  dà  delle  maggiori  no- 
tizie, ludicaremo  però  della  medesima  ciò  che  fa  al  nostro  scopo,  omettendo  il  rima» 
nente- 

Secondo  questo  Statista,  la  Regia  Flotta  consisteva  nell'anno  1575  soltanto  in  24  Bas- 
timenti della  portata  di  óoo  a  1,000  Tonnallate.  L'intiero  numero  de  Bastimenti  Mer- 
cantili, cho  portavano  60  ifl  100  Tonnellate,  era  666;  di  quelli  poi  che  portavano  più 
di  100  Tonnellate,  era  133.  Nell'anno  ijSS  il  numero  di  tutti  li  Bastimenti  Regj ,  com- 
presi anche  quelli  che  si  erano  presi  a  nolo,  o  che  slati  erano  armati  da  persone  priva- 
le per  difendere  le  Coste,  era  in  ttitto  143,  fra  li  quali  vi  erano  anche  delle  Scialuppe,. 
Bastimenti  Aa  trasporto ,  e  piccoli  Naviglj ..  Alla  morte  della  Regina  Elisabetta  si  cal- 
colava tutta  la  Regia  Flotta  a  sole  ló^ooo  Tonnellate. 

Sotto  Giacomo  l.  si  distinse  molsissùmo  un  Costruttore  navale,  nominato  Phinàns 
Tett ,  sotto  la  direzione  del  quale  la  Marina  del  Paese  principiò  a  fare  de' progressi .  la 
quel  tempo  calcolavasi  già  la  Marina  Inglese  a.  23,000  Tonnellate ,  I  Bastimenti  .Mer- 
cantili si  aumentarono  a  proporzione  . 

Cromivell  raddoppiò  le  For?e  navali  del  Paese,  e  la  Marina  Inglese  acqXiistò  in  quel 
tempo  per  la  prima  volta  la  superiorità  sopra  la  Olandese,  che  allora  si  riguardava  per 
la  più  rispettabile  di  Europa.. 

Carlo  II.  trovò  in  tale  stato  la  Marina ,  e  la  giierra  insorta  poco  tempo  dopo  dietle 
motivo  all' aumento  della  medesima..  Nell'anno  \6y'à  la  Flotta  Regia  consisteva  in  58 
Navi  di  Linea.  Secondo  Guglielmo  Pettj ,  io  quel  tempo  l'estrazioni  da  questo  R«gno 
importavano  circa  10  milioni  di  Lire  Sterline,  e,,  come  osserva  Davenant ,  il  guadagno 
«he  ritrovava,  r Inghilterra  nel  suo  Bilancio  del  Commercio,  era  di  2  milioni  di  Lire 
Sterline  . 

Nell'avvenimento  al  Trono  di  Guglielmo  III.,  la  Regia  Flotta  consisteva  in  160  Bas- 
timenti grandi  e  piccoli ,.  che  portavano;  da.  7,000  Cannoni,  e  ch'erano  equipaggiati  con 
4?,ooo  Marinai .  "  Alla 
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Alh)  conclusione  della  pace  del  174S  l;v  Regia  Flotta  formava  il  numero  di  322  Bas- 
timenti,  che  portavano  12,270  Cannoni,  ed  un  equipaggio,  quando  era  completo,  di 
83,000  Marina] . 

Nell'anno  1758  consisteva  Ja  Flotta  Regia  in  i48  Navi  di  Linea,  103  Fregate,  ed 
85  fra  Cutter,  Scialuppe,  ed  aliri  piccoli  Bastimenti,  che  uniti  portavano  13,710  Can- 
uoni  ,  e  circa  100,000  Marina],  Dopo  quel  tempo  è  stata  ora  più  debole,  ed  ora  pivi 
forte . 

Marina  cosi  sorprendente  non  poteva  formarsi  che  da  un  vasto  Commercio;  mentre 
lino  Stato  può  beiii.sfimo  fabbricare  gran  numero  di  Baitiiricnti ,  ma  il  gran  Ccmmertio 
«  Ja  forte  Navigazione  mercantile  sono  li  soli  che  possano  dare  li  Marina)  occorrenti  per 
equipagjfiare  delle  Flotte  numerose  .  Un  solo  Commercio  estero  per  tutte  le  quattro  parti 
del  Mondo  ha  potuto  giungere  a  formare  degli  espici  Marina],  Ufficiali  abili,  e  Coman- 
rinnii  arditi.  La  Mariua  mercantile  fu  sempre  in  questo  Paese  la  scuola  migliore  per  la 
Mariii»  Regia.  In  quella  si  sono  formati  li  più  grandi  ed  i  più,  esperti  Navigatoli  per 
cuest'  ultima.  Con  li  reiterali  viaggj  che  intrapreiulono  i  Navigatori  Inglesi  anche  in 
tempo  di  pace  sopra  Legni  merrantili  per  tutte  le  parti  del  Mondo,  acquistano  essi  una 
quantità  ili  cognizioni,  che  poi  esercitano  in  servivio  dello  Stato  eoo  grandissimo  profitto, 
E  per  verità,  nell'Inghilterra  non  si  trascura  cos' alcuna  che  pcrssa  servire  a  formare  il 
Wlarinajo:  li  più  abii;,  li  più  riuc.mati  Ammiragl]  de' tempi  passati  e  presenti,  e  per  lino 
li  medesimi  Principi  dei  sangue  Reale,  non  isdegnarono  di  servire  dall'infimo  posto  in  su; 
essi  principiarono  y  parte  come  Marina],  e  parte  come  Cadetti,  per  imparare  non  solo 
teoricamente,  ma  in  perfeita  pratica  tutta  la  destrezza  necessaria  per  una  buona  mano- 
vra. Il  profitto  che  ne  risulta  per  il  Regio  servizio  marittimo,  non  è  il  solo  che  goda 
la  Nazione  in  generale,  ma  viene  con  fio  tanto  più  rispettato  anche  il  Commercio;  la 
Navigazione  mercantile  gode  una  certa  stima,  e  la  più  fortunata  emulazione  anima  amen' 
due  le  Classi.  Queste  sono  riflessioni  di  uno  Scrittore  assai  accreditato,  che  perciò 
abbiamo  slimato  a  proposito  d'inserirle. 

Le  Miniere  del  Carbone  fossile  formano  pure  una  de^mezzi  princrpali,  die  confrf- 
buisce  a  reedere  forte  la  Navigazione,  e  la  Marina  Inglese,  La  Nazione  acquistò  per 
nezzo  di  questo  solo  Prodotto  naturiiia  un  ingrandimento  infinito  nel  suo  CcnHnereio  ,  e 
nella  sua  Navigazione.  Questo  solo  riimo  di  Commercio  dà  della  occupazione  a  più  di 
1,500  Bastimenti  di  100  a  200  Tonnellate,  e  sopra  questi  vengono  ammaestrali  molti  Ma- 
rina],  che  possono  poi  prestare  de'  grandi  serviz],  Gl'Inglesi,  per  la  grande  utilità  che 
ricav  lo  Stato  dalle  Mir.iere  di  Carbone,  le  chiamano  le  ìndie  nere  dell'Oriente.  Se  si 
aggiiifige  al  suddetto  numero  de'  Bastimenti  del  Carbone,  aeihe  quelli  che  servono  per  il 
traspojto  de'  Grani,  del  Sale,  Burro,  Metalli,  ecc.,  sì  potrà  ben  formare  la  somma  dì 
100,000  Marina],  che  vengono  mantenuti  soltanto  per  la  Navigazione  ciie  fa  l'Inghilterra 
da  un  Porto  all'  altro  del  Regno . 

Fu  sotto  il  Governo  della  Regina  Elisabetta  .,    che  lo  Stato  adottò  la  massimar   che  il' 
Commercio  sia  la  Scuoia  de'Marinaj;  che  la  Marina  assicuri  il  Commercio,  e  che  questi 
due  uniti  assieme  formino  la  ricchezza,  la  potenza  e  la  gloria  di  questo  Regno.     La  pio- 
tezioee  che  accordò  la  Eegina  a  queste  cose,  animò  a  vista  di  occhio  il  Ccmmercio  e  la 
Navigazione   Inglese.     Gì'  Inglesi  scoprirono  Arcangelo    nel  Mar   bianco,    ed   estesero   la 
loro  Navigazione   nel  Baltico,  in  tutti    li  Mari    di  Europa,    per  il  Levante,    per   le   Indie 
Orientali  ed  Occidentali.     Il  Genio  della  Nazione  Inglese  era  già  di  sua  natura   disposte 
a  dilatare  il  suo  Commercio  in  tutte  le  parti  del  Mondo.     Non  ccnviepe  dunc|iie  farsi  ma- 
raviglia, se  gì'  Inglesi,  appena  gettato  lo  sguardo  sul  Commercio,  formarono  già  subito 
una  grande  Compagnia,  sotto  il  nome  di   Curnpagnìa  di  I^'egozianti,  che  commerciava  per     Poni|^:i- 
Calais,  per  l'  Olanda,  Seelanda,  per  il  Brabante,  la  Fiandra,  ecc.     In  seguito  si  diede  3     6"''^  ■'' 
questa  Compagnia  il   nome   di  JSegozianti  avventurieri  d''  Inghilterra ,  che  negoziavano  per     t."mme^- 
Ù  Mare  del  JSord  e   per   il  Baltico;    finalmente   fu  chiamata   la   Compagma  ylmburghese .     "°  " 
Il  suo  prinso  privilegio  è  del  Vxt  Enrico  IV. ,  da  cui  fu  emanato  nel  1406.  Ottenne  poi  sotto' 
li  Pvegnanti  susseguenti  molte  nuove  prerogative  e  franchigie. 

Questa  Compagnia  non  era  una  Società  di  Negozianti,  che  intendesse  di  contribuire 
un  Fondo  comune,  e  di  negoziare  a  danno  o  utile  comune.  Non  era  essa  veramente  al- 
tro elle  una  unione  di  varie  qualità  di  Negozianti,  li  quali  facevato  li  lo,ro  affari,  ognuno' 
per  suo  proprio  conta,  sotto  il   favor  comune  del  privilegio  suddetto. 

Con  simili  Compagnie,  che  in  Inghilterra  si  chiamano  Corporaziori,  si  aveva  p^r  og' 
^etto  di  tenere  in  freno  i  Negozianti  che  commerciavano  nell'  estero,  acciò  non  facessero 
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del  danno  uno  all'  altro,  e  non  pregiudicassero  così  il  Commercio  generale  della  Nazione. 
La  Compagnia  aveva  dunque  1'  autorità  di  pubblicare  le  Ordinanze  che  riguardavano 
questi  affari,  e  di  aggiustare  le  contese  che  potessero  insorgere  fra  Negozianti  in  genere 
-di  Commercio  .  Per  indennizzarli  delle  spese  occorrenti  per  le  yatie  disposizioni  di  po- 
lizìa nel  Commercio,  e  per  mantenerle,  fu  loro  permesso  di  esigere  una  piccola  compe-' 
tenza.  Lo  scopo  principale  di  questa  Compagnia  era  la  estrazione  delle  Merci  di  lana. 
INIa  siccome  le  Manifatture  di  Lana  in  Inghilterra  runaseio  ancora  molto  teaino  in  uno 
stato  debole,  nemmeno  la  Compagnia  non  faceva  grandi  progressi,  finché  salì  al  Trono 
Elisabetta .  Questa  Regina  concesse  alla  Compagnia  un  nuovo  privilegio  esclusivo  di  po- 
ter negoziare  essa  sola  in  Prodotti  delle  Manifatture  di  Lana  Inglesi,  e  di  poterli  porta- 
re in  ogni  parte  ;  sicché  questa  Compagnia  aveva  nelle  sue  mani  il  Commercio  Inglese 
come  un  Monopolio  .  Ma  siccome  tutti  li  Negozianti  Inglesi  avevano  il  diritto  di  farsi 
Membri  di  detta  Corporazion ,  così  il  Monopolio  altro  non  era  in  sostanza,  che  un  mezzo 
di  obbligare  i  Negozianti  a  fondare  e  dilatare  il  credito  e  l'esito  delle  Manifatture  na- 
zionali. A  questa  Compagnia  è  debitrice  l'Inghilterra  di  molti  Stabilimenti  e  Fattorìe 
in  Paesi  esteri,  con  cui  può  dilatarsi  moltissimo  il  Commercio  del  Paese.  Ad  imitazio- 
ne ed  istigazione  della  medesima,  la  Nazione  Inglese  formò  in  seguito  delle  Agenzìe,.  Sta- 
bilimenti e  Fattorie  in  tutte  le  parti  dei  Mondo,  «ve  credette,  che  possane  essere  van- 
taggiose al  di  lei  Commercio  .  Questa  Compagnia  diede  anche  il  primo  moto  al  Com- 
mercio   marittimo   dell'Inghilterra,  e  la  necessità  della  estrazione  ne  diede  l'occasione. 

Compa-  La  Seconda  Compagnia  che  si  formò  in   Inghilterra  ,  fu  la  Russa.     Avendo  tentato  al- 

giila  Jclla  cuni  Inglesi  di  trovare  dalla  parte  del  Nord  una  strada  per  le  Indie  Orientali  ,  ed  essendo 
Russia,  ai:idati  in  corso  per  fare  delle    scoperte,  si    fermarono   in    arcangelo,  e    ritornando   nella 

Patria  loro,  fecero  la  proposizione,  di  voler  erigere  una  Compagnia,  che  avesse  da  fare 
il  Commercio  per  quelle  parti,  e  continuare  la  scoperta  di  nuovi  Paesi,  Isole,  ecc.  Il 
titolo  ed  il  piano  di  questa  impresa  prometteva  molto.  La  Compagnia  ottenne  in  segui- 
to nel  1566  sotto  la  Regina  Elisabetta  il  suo  Diploma,  in  qualità  di  Compaj/ùa  degli  Z^v- 
venturieri  JS'egozianti  Inglesi  ,  che  andavano  a  fare  delle  scoperte  di  Paesi  e  Regioni  sco- 
nosciute nel  J\'ord .  Intanto,  per  quanto  lontane  fossero  le  viste  di  questo  piano,  le  in- 
traprese  della  Compagnia  si  limitarono  a  fare  il  Commercio  per  il  Baltico  e  arcangelo , 
senza  tentare  ulteriori  scoperte;  può  però  benissimo  avere  molto  contribuito  a' progressi  del 
Commercio  e  della  Navigazione  Inglese . 

Compa-  Poco  tempo  dopo   ad  esempio  dell'Amburghese  sì  formò  la  terza,  sotto   il  nome  di 

giùa  del         Compagnia  del  JSurd ,  per  dove  estese  il  Commercio  e  la  Navigazione. 

Nord  , 

Compi-  Dopo  di  questa  fu  eretta  la  Compagnia  della  Turchìa ^  0  sia   del  Levante ^   la  quaU. 

giiia  del        portò  molto  profitto  al  Paese . 
Levanti;  . 

Compa-  Molto  tempo  dopo  fu  eretta  la  Ccmpagnìa  ,  o  sia  la  Corporation  deW  affrica  .    Si  sup- 

gnìa  dell'  pone,  che  ciò  sia  seguito  particolarmente  per  la  ragione,  che  prima  si  doveva  aumenta- 
Aitica.  re  il  Commercio  per  l'America  a  segno  tale,  che  si  rendesse  necessario  il  pensare  ad  im- 
piegare gli  Abitanti  dell' Affrica  alla  coltivazione  delle  Compagne  Americane,  e  ad  ac- 
quistare in  tale  modo  un  ramo  di  Commercio  di  più .  Il  primo  Diploma  che  ottenne 
questa  Compagnia  ,  fu  di  Carlo  II.  nel  1661.  Essa  ne  ricevette  da  questo  stesso  Re  un  al- 
tro nel  1Ó63  ,  e  con  questo  un  diritto  esclusivo  di  negoziare  ,  uguale  a  quello  della  Com- 
pagnia delle  Indie  Orientali.  Nessuna  delle  altre  Compagnie  può  vantare  al  tempo  della 
sua  fondazionS  un  tale  onore  come  questa.  Li  suoi  primarj  Commembri  erano,  la  Re- 
gina Catterina  di  Portogallo ,  la  Regina  Maria  di  Francia  Madre  del  Re ,  Enricheita 
Maria  Duchessa  di  Orleans  sorella  del  Re ,  il  Duca  di  York  di  lui  Fratello  ,  il  Principe 
Roberto,  molti  Grandi  del  Regno,  ed  i  più  ricchi  Negozianti  del  Paese.  Questa  Compa- 
gnia, che  fu  totalmente  abolita  nel  1754,  mantenne  lungo   tempo  una  forte  Navigazione. 

Couip.i-  La  Compagnia  del  Mare  dal  Sud  sì  formò  nel  1710    all'  occasione  del  disordine  in  cui 

giila  del  si  trovò  lo  Stato  per  il  Danaro.  Il  Parlamento  in  quell'anno  fec' esaminare  esattamente 
Mare  del  i  Debiti  dello  Stato,  e  trovò,  che  lo  Stato  della  Marina  ne  aveva  fatto  diversi;  che  non 
Sud.  ritrovavasi  assegnato  ancora  verun  Fondo  per  i    Debiti  dell'ultima    guerra;  e  che    anche 

per  molti  altri  non  erano    sufficienti  li    Fondi    assegnati.     Le   Obbligazioni  rilasciate    per 
questi  Debiti  erano  in  cattivo  credito,  e  venivano  comprate  a  poco  a   poco  dalli  Capita- 
listi 
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listi  con  30  e  40  per  cento  di  perdita.  E  siccome  il  Pavlamento  intendeva  di  volere  purv 
tualmente  pagare  questi  Debiti,  così  tutti  li  Proprietarj  di  queste  Obbligazioni  formaro" 
no  assieme  una  Società.  A  questa  il  Parlamento  assicurò  6  percento  all'  anno  d'interes- 
se ,  e  le  accordò  inoltre  8,000  Lire  Sterline  all'anno  per  le  spese  dell'  amministrazione. 
La  vera  intenzione  dunque  dello  Stato  in  riguardo  di  questa  C'ompagnìa  si  era  di  aumen- 
tare il  suo  Credito,  e  di  ottenere  nuovi  imprestiti  per  mezzo  della  medesima.  Ed  affin- 
chè tanto  gl'Inglesi,  quanto  gli  Esteri  s'invogliassero  maggiormente  di  comprare  delle 
Azioni  presso  di  questa  Compagnia,  si  andava  dicendo  pubblicamente,  che  la  medesi- 
ma negoziarebbe  per  il  ISIare  del  Sud,  e  per  questo  le  fu  anche  dato  il  nome  di  Compa- 
gnia del  Mure  del  Sud.  Fu  a^^cordalo  alla  slessa  il  Commercio  esclusivo  in  quel  Mare 
con  tutte  le  franchigie  e  diritti  che  possedeva  la  Compagnia  delle  Indie  Orientali; 
furono  però  con  molta  esattezza  determinati  li  confini  clie  non  dovevansi  oltrepassare 
dalla  Compagnia  del  IVIare  del  Sud  ,  per  non  avvicinarsi  troppo  al  Territorio  di  quella 
delle  Indie.  Ma  questa  Compagnia  negoziò  poco,  ed  anche  con  poca  fortuna,  e  sicco- 
me tutte  le  sue  rendite  consistevano  negl'interessi  che  pagava  Io  Stato,  non  fu  possibile 
di  pagare  alli  Proprietarj  delle  Azioni  più  di  un  tenue  Dividendo,  in  vista  della  dis- 
pendiosa Amministrazione  che  stata  era  scelta.  Le  Azioni  ribassarono  molto  di  prezzo, 
e  non  ripresero  favore,  se  non  allora  che  la  Compagnia  arrivò  a  godere  della  preroga- 
tiva di  mandare  ad  effetto  il  Trattato  rf'  ylssìento  conchiuso  con  la  Spagna ,  ed  in  conse- 
guenza il  diritto  esclusivo  di  somministrare  i  Negri  all'America  SpagoHola  .  Con  questa- 
occasione  le  fu  permesso  di  poter  mandare  colà  ogni  anno  un  Bastimento  di  500  Tonnel- 
late ,  carico  di  Merci  Europee  ,  franche  di  Dazio ,  come  già  si  disse  nella  descrizione  del 
Commercio  Inglese  per  1'  Affrica  .  Con  questi  ed  altri  vantaggj  che  si  seppe  acquistare 
la  Compagnia  in  questa  Occasione,  parte  con  scaltrezza,  e  parte  mediante  il  Commer- 
cio di  contrabbando,  fec' ella  per  tutto  il  terripo  che  durò  questo  Trattato,  un  grandis- 
simo ed  utilissime  Traffico  per  l'America  Spagnuola.  Nell'anno  1719  la  Compagnia  an- 
dava già  creditrice  dallo  Stato  di  11,750,000  Lire  Sterline,  e  fece  «n  piano  per  aumenta- 
re questo  suo  Credito  sino  a  31,808,000  Lire  Sterline.  Ma  conquesto  suo  piano  ella  nau- 
fragò, ed  il  solo  Parlamento  la  salvò  dalla  sua  totale  rovina.  Lo  Stato  le  deve  ancora- 
27,000,000  di  Lire  Sterline.  Dopo  l'annullazione  del  Trattato  d'  yìssionto  la  Compagnia 
fa  più  poco  Commercio,  e  tutta  la  sua  occupazione  cansiste  nell'Amministrazione  del 
Capitale  da  essa  imprestato  allo  Stato.  E  siccome  questa  Compagnia  in  sostanza  non 
è  più  una  Compagnia  di  Commercio,  cosi    troviamo  superfluo  di  parlarne    maggiormente. 

Nel  Secolo  passato,  e  nel  principio  del  presente,  gl'Inglesi  furono  dominati  dal  fa-  Ccmpa- 
natismo,  di  volere  in  ogni  parte  stabilire  delle  Compagnie.  Il  loro  Commercio  in  Euro-  gnjc  divrt- 
pa,  come  pure  per  il  Levante,  per  l'Affrica,  per  le  Indie  Orientali  ed  Occidentali,  fu  ss- 
posto nelle  mani  di  Compagnie,  o  Corporazion.  Per  buona  sorte,  nel  formare  queste 
Compagnie  ,  non  ristringevasi  la  libertà  del  Commercio  in  modo  che  ne  potesse  nascere 
un  monopolio  vorace  ;  poiché  sotto  la  direzione  di  simili  Istituti,  il  che  per  altro  è  cosa 
rara,  furono  erette  quasi  tutte  le  Colonie  dell' America  Settentrionale.  In  questo  modofor- 
maronsi  a  poco  a  poco  la  Compagrùa  della  Baja  di  Hudson  ,  della  nuova  Inghilterra ,  del- 
la nuova  York,  di  Pensilvania ,  della  nuova  Scozia,  di  jSlassahuset ,  di  Connecticut ,  di 
Bermudas ,  della  Carolina,  e  molte  altre;  e  potrebb' essere,  che  fossero  necessarie  simili 
erezioni,  per  porre  le  prime  fondament.i  di  queste  Colonie.  Intanto  ella  fu  certamente 
una  fortuna  per  le  altre  Nazioni  che  hanno  delle  Possessioni  nell'America  Meridionale, 
che  gl'Inglesi  non  impiegarono  in  quel  tempo  la  loro  possanza,  e  le  spese  necessarie  nel- 
la parte  Meridionale  dell'  America ,  e  che  limitarono  tutta  la  loro  attenzione  in  quella  del 
Nord.  La  loro  concorrenza  avrebbe  fatto  talmente  ribassare  i  Prodotti  dell' America  Me- 
ridionale, che  avrebbero  peràuto  molto  del  loro  valore  nel  Commercio  Europeo.  Le  Co- 
lonie Meridionali  sono  rimaste  ne' confini  che  loro  erano  prescritti,  e  sono  quasi  tutte 
circondate  dalle  Isole.  Con  la  erezione  di  queste  Colonie,  e  specialmente  di  quella  del- 
la Giamaica  e  Prevvidrnza ,  la  Marina  del  Paese  ha  potuto  fare  de' grandi  progressi,  non 
solo  perchè  le  medesime  somministrarono  una  quantità  di  Prodotti  naturali  e  di  Commer- 
cio,  ma  perchè  presentarono  inoltre  la  più  bella  ccmodità,  di  poter  fare  con  le  Colonie 
Spagnuole  un  rilevantissimo  Commercio  di  contrabbando. 

Il  zelo,  o  permeglio   dire,  fanatismo  di  Compagnie  giunse  a  segno   tale,    che   oltre  Com-ps- 

le    Compagnie  di  -assicurazione ,  che  assicurano  per  il  rischio   di  mare,  di  fuoco,  e  sopra  gnìe  di  As^ 

la  vita  delle  Persone,  se  ae  formò  una,  ihe  comprava  le   Masse  e  gli  Effetti  de'  Falliti,  sicnrazi©- 
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Finalmente  una  Conipa^nìa  faceva  pure  il  Commercio  di  Lame  di  Spada,  ecc.  La  Sco- 
zia fu  parimente  attaccata  da  questa  m.4latt'a  .  Questo  Paese  formò  una  Compagnia  delle 
Indie  Orientali,  che  n-lla  unione  della  Scozia  co,i  l'Inghilterra  fu  incorporata  alla  Com- 
pagnia Inglese,  ed  aveva  '  parimenti  eretta  un'altra  Compagnia  dell'  affrica .  Intan- 
to, siccome  l'Affrica  non  somministra  materia  di  Commercio  importante  per  una  Com- 
pagnia che  non  vi  posseda  qualche  Stabilimento,  cercarono  gli  Scozzesi  di  ergere  degli 
Stabilimenti  in  quella  parte  di  Mondo.  Tentarono  nell'anno  1699  di  formare  uno  Sta» 
bilimento  sull'Istmo  di  Daritn  ,  il  quale  separa  l'America  Meridionale  d.illa  Settentrio- 
nale. Fu  una  sorte  per  la  Spagnj,  che  il  Governo  Inglese  non  trovò  allora  a  proposito 
di  spalleggiare  questa  Compagnia.  Mediante  questo  Canale,  gl'Inglesi  avrebbero  avuta 
tutte  le  strade  e  lutti  li  mezzi  per  fare  Commercio  con  le  Colonie  Spagnuole. 

Compa-  Pi  tutta  questa  gran  quantità  di  Compagnie  non  ne  rimane  presentemente  quasi  Tcrun 

geni  delle  altra,  fuorché  quella  delle  Indie  Orientali;  almeno  non  ve  n' è  alcuna  che  si  possa  quali- 
lidie  On-  {•jg.^fg  pjj.  Comp.T^u'ia  di  Cottimercio.  Questa  Compagnia  delle  Indie  Orientali,  di  cui 
'^''^'^''"  abbiamo  già  parlato,     trattando  del  Commercio  della   Gran  -  Brettagna  con    l'Asia,    fece 

de'  grandi  progressi,  b«uchè  noti  venga  amministrata    a  dovere. 

Ordinanze  Sarà  sempre  vero,    che  l'Agricoltura  e    la  Popolazione    non    possono    essere    floride, 

come  neppure  l'Industria,  il  Commercio  e  la    Marina  a    questo    congiunta    possono    dila- 

Hioitio.  tarsi,  fuorché  ne' Luoghi  ove  regnano  delle  Leggi  ed  Ordinanze  saggia,  ed  ove  il  Gover- 
no è  vigli inte  sopra  tutto  ciò  che  riguarda  il  bene  del  Paese.  Questo  è  principalmente 
il  caso  dell'Inghilterra.  Le  Leggi  ed  Ordinanze  Inglesi,  stat' emanate  circa  le  Manifat- 
ture, Fabbriche,  Commercio  e  Marina,  formarebbero  molti  Volimi,  volendole  tutte  rac- 
cogliere; poiché  nessun'alira  Nazione,  toltane  la  Francese,  può  mourarne  tante  sopra 
questo  articolo,  come  la  Inglese.  Quelle  particolarmente  che  fuorono  emanale  per  le 
Manifatture  di  lana,  sono  tninutamente  circostanziate  in  tutti  li  punti  relativi  a  tale  og- 
getto, e  sommamente  esatte.  Le  massime  principali  che  contengono,  sono  tendenti  prin- 
cipalmente ail  aumentare  quanto  mai  ila  possibile  l'esito  all' injrosso ,  tanto  interno, 
quanto  esterno  ;  e  per  questo  fine  sono  stati  aggravati  di  forti  Imposizioni  gli  Articoli 
delle  Manif:Jtture  e  Fabbriche  estere  della  stessa  qualità;  si  proibì  la  inumazione  de'  ca- 
daveri involti  in  Tela,  e  si  ordinò  di  seppellirli  in  Drappi  di  lana  ecc.  In  riguardo  alla 
bontà,  peso,  altezza  e  lunghezza  doUe  Stoffe  di  lana,  tutto  è  prescritto  con  la  maggiore 
precisione,  di  modo  che  il  Compratore  può  stare  sicuro  per  la  misura.  I' u  inoltre  rigo- 
rosamente proibita  la  estrazione  de'  Generi  grezzi.  Per  animare  l'in'lustria  e  l'emulazio- 
ne fra  gli  Artigiani  ed  i  Lavoranti,  si  lascia  piena  libertà  alle  invenzioni,  ed  ,11' ambizione 
ili  volersi  distinguere,  e  di  soddisfare  in  qualsivoglia  modo  il  gusto  de'  Compratori,  ecc. 

^'to  di  j)i  tutte  queste  Ordinanze  ne  descriveremo  diffusimente  una  sola,    cioè,  il   cosi  detto 

Navig.i-  yitto  di  Navigazione,    che    viene    anche  denominato   il    Palladio    del    Commercio    Inglese, 

perchè,  secondo  la  generale  opinione,  l'Inghilterra  è   debitrice  al  medesimo  della  sua  vas- 
ta Navigazione,  e  del  Commercio  che  va  del  pari  con  es?3  . 

Con  questa  Legge  oiri.na  la  Nazione,  che  in  tutti  li  Paesi  dell'Affrica,  Asia  ed  Ame» 
rica,  soggetti  al  Dominio  della  Gran  -  Brettagna  ,  non  debbasi  dalle  Colonie  introdurre  ,  né 
estrarre,  né  tampoco  trasportare  in  Inghilterra  alcuna  Merce,  se  non  con  Bastimenti  In- 
glesi. Intendonsi  con  questa  Legge  Bastimenti  Inglesi  quelli  che  vengono  fabbricati  in 
Inghilterra,  oche  almeno  appartengono  ad  un  Inglese  nativo  o  naturalizzato,  ed  il  Ca- 
pitano de'  quali,  con  tre  quarti  dell'Equipaggio  siano  Inglesi.  Questa  Legge  ordina  inol- 
tre, che  la  Pesca  ed  il  Commercio  fra  li  diversi  Porti  della  Gran  -  Brettagna  e  de'l' Ir- 
landa,  si  debbano  fare  unicamente  con  Bastimenti  Inglesi.  In  quanto  al  Commercio  in 
Europa,  fu  determinato  con  questo  Atto,  che  tutte  le  Merci  ,  la  introduzione  delle  qiali 
è  permessi  nell'Inghilterra,  vi  debbano  essere  trasportate  con  Bastimenti  Inglesi,  oppu- 
re se  si  avesse  a  fare  con  Bastimenti  esteri,  ciò  segua  soltan'o.  con  quelli  che  apparten- 
gono agli  Abitanti  di  que'  Paesi,  che  producono,  o  che  fabbricano  la  Merce:  come  per 
esempio,  il  Vino  del  Po  togallo  non  può  essere  introdotto,  che  con  Bastimenti  Inglesi,  o 
Portoghesi;  la  Lana  di  Spagna,  non  atrimenti  che  con  Bastimenti  Inglesi  o  Spagnuoli, 
e  non  con  quelli  di  qualche  altra  Nazione.  Dì  piti  viene  ordinato  con  questo  Atto,  che 
gl'Inglesi  debbano  andare  loro  stessi  a  prendere  dalla  prima  mano  le  Merci  estere,  delle 
quali  hanno  bisogno.  In  riguardo  al  Commercio  con  le  Colonie  fu  determinata,  che  tu'te 
Je  Merci  e  Prodotti  delle  medesime  debbano  essere  portati   neil' Inghilterra,  prima  che  si 
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Tendawo  ad  altri,  e  che  generalmente  nessuna  Merce  o  Prodotto  abbia  da  essere  portato 
alie  Colonie  altrimenle,  che  dalli  Porti  Inglesi,  e  con  Bastimenti  Inglesi. 

Oaesto  Atto  produsse  un  effetto  straordinario  a  riguardo  della  Navigazione  Inglese; 
poiché,  quaniio  in  passato  tutto  il  Commercio  della  Gran  -  Brettagna  e  delle  sue  Colonie 
si  faceva  dagli  Olandesi,  e  can  Bastimenti  Olandesi,  ora  questi  ne  rimasero  tutto  ad  un 
tratto  intieramente  esclusi.  Questa  fu  in  fatti  una  delle  primarie  viste  di  Cromwell ,  a  cui 
r  Ir;"hilterra  è  debitrice  di  questo  Atto  ,  cioè,  d'i  togliere  con  tal  Legge  questo  ramo  di  Com- 
mercio dalle  mani  degli  Olandesi  in  un  sol  colpo,  e  per  sempre.  Gl'Inglesi  sotto  Carlo  1. 
poisedevano  appena  tre  Bastimenti  della  portata  di  300  Tonnellate,  a  riserva  di  alcuni 
centinaja  di  piccoli  Naviglj  .  Sotto  Cai/o  II.  poi ,  e  sotto  li  di  lui  Successori  è  salita  la  Ma- 
rina Inglese  al  sopra  indicato  grado  di  potenza  e  di  perfezione  . 

Intanto,  formando  questo  Atto  un  vero  monopolio,  che  si  sono  arrogati  gì' Inglasi  a 
riguardo  della  Navigazione,  se  ne  sono  anche  vedute  delle  cattive  conseguenze.  Una 
di  queste  si  è  l'essere  divenuti  assai  cari  li  noli  de' Bastimenti ,  e  l'essersi  notabilmente 
diminuito  l'esito  di  varie  Merci  e  Prodotti  Inglesi,  particolarmente  delle  Vettovaglie  ,  per- 
chè resta  chiusa  1' entrata  ne' Porti  Inglesi  a  tutti  li  Bastimenri  esteri.  Si  rilevarono  in 
seguito  degli  altri  e  molto  maggiori  inconvenienti,  a  cui  rimediò  poi  il  Parlamento  con 
permettere  divers' eccezioni  della  regola.  (ìli  Spagnuoli  ed  i  Portoghesi  non  permetteva- 
no a  verun  Bastimento  estero  l'ingresso  ne' loro  Porti  nell'America;  per  conseguenza  gì' 
Inglesi  devono  presentemente  andare  a  prendere  nella  Spagna  e  nel  Portogallo  i  Prodotti 
Americani  ilegli  Spagnuoli  e  Portoghesi.  Gli  Olandesi,  che,  come  abbiamo  di  sopra 
osservato,  portavano  agl'Inglesi  tuttociò  che  loro  occorreva,  con  Bastimenti  proprj  ,  fu- 
rono costretti  con  questo  Atto  a  soffrire,  che  gl'Inglesi  vadano  essi  stessi  nell'Olanda  a 
levare  gli  Aromati  delle  Indie  Orientali,  de' quali  hanno  bisogno.  Lo  stesso  s'intende 
per  le  Merci  del  Levante  ,  e  del  Mediterraneo  ;  queste  conviene  assolutamente  che  si  va- 
da a  prenderle,  e  che  se  le  porti  in  Inghilterra  con  Bastimenti  Inglesi.  Ma  quanto  poi 
sia  stato  costretto  il  Parlamento  di  modificare  questo  Atto  in  riguardo  alle  Isole  Antille, 
ed  all'  America,  lo  abbiamo  già  bastantemente  veduto  nella  descrizione  del  Commercio 
della  Gran  -  Brettagna  con  queste  Possessioni. 

Dacché  le  Colonie  Nord- Americane  fecero  ralere  la  loro  indipendenza,  questo  Atto 
di  Navigazione  dovette  dare  luogo  a  molt' eccezioni ,  e  l' Inghilterra  troverà  necessario 
per  suo  proprio  vantaggio,  di   fare   ancora  delle  altre  simili  eccezioni. 

I  Dazj  sono  veramente  fatti  per  dare  al  Commercio  dello  Stato  quella  direzione,  che     Gabelle. 
sì  trova  essere  la  più  profittevole  per    '!    be  is     «iti    i  aese  .      Avenc'o    gì'  Inglesi   adottato 


pra  11  riomoo,  oiagno ,  v.^uojo,  v^aroone  minerale  ecc.,  sussiste  ancora  11  uazio  ai  es- 
trazione, ciò  proviene  dal  non  temere  gl'Inglesi  per  questa  parte  una  d  mnosa  concorren- 
za delle  Nazioni  estere.  Secondo  questa  massima  è  stata  proibita  con  tutto  il  rigore  la 
estrazione  de' Generi  grezzi,  che  si  possono  ancora  lavorare,  o  raffinare  nell'Inghilter- 
ra, e  per  la  stessa  ragione  è  stata  non  solo  permessa,  ma  anche  in  buona  parte  esentata 
da  qualunque  Imposizione  la  introduzione  de' Generi  grezzi  esteri  .  Finalmente,  secondo 
questa  massima,  è  stata  proibita,  opp  ire  aggravata  da  fortissimi  Dazj  la  introduzione  di 
tutti  li  Prodotti  delle  Manifatture  e  Fabbriche  estere,  di  cui  T  Inghilterra  non  ha  an  as- 
soluto bisogno . 

Quantunque  le  massime  state  adottate  nell'Inghilterra  in  materia  di  Dazj  siano  mol- 
to ragionevoli,  nulladimeno  le  Imposizioni,  che  per  i  bisogni  dello  Sfato  si  credette  d'ag- 
giungere tratto  tratto  sotto  varj  titoli  sopra  uno  stesso  Articolo,  formano  del  sistema  mec- 
canico de' Uazj  un  vero  caos,  e  fanno  che  nessun  altro  Paese  paghi  tanto  care  le  Merci 
per  il  proprio  consumo,  quanto  questo.  Una  volta  tutte  le  Imposizioni  dell'Inghilterra 
erano  comprese  so'to  il  nome  di  Barile  e  di  Libbra;  per  quello  s'intende  la  Imposizione 
soprale  cose  liquide,  e  per  questa,  sopra  le  altre  Merci.  Ma  a  poco  a  poco  queste  Im- 
posizioni sono  state  aumentate  con  venti  etrent'  altre,  ed  in  questo  modo  nacque  una  ta- 
le confusione  nell'affare  de' Dazj  nella  Gran  -  Brett.igna ,  che  più  di  una  volta,  tanto  gli 
Ufficiali  della  Dogana,  quanto  li  Negozianti,  s'  trovano  imbrogliati,  e  eh' è  cosa  quas' 
imposiibile  il  darne  una  esatta  descrizione.  Eppure  la  Gran  -  Brettagna  fissò  una  volta 
per  sempre,  di  non  cangiare  la  sua  difettosa  e  srjgolata  Tariffa  Doganale,  perphè  ne  te- 
-.aie  delle  conseguenze  perniciose. 

Qual- 
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Qualunque  persona  estera  può  stabilirsi  nella  Gran -Brettagna,  e  negoziare  all'ingros- 
so; ma  poi  è  soggetta  a  delle  Imposizioni  più  gravose  dell' Inglese  nativo ,  o  naturalizza- 
to. Ad  ogni  Negoziante  è  permesso  d'introdurre  nella  Gran  -  Brettagna  ogni  Merce,  an- 
che  di  quelle  che  sono  proibite,  purché  si  obblighi  di  estraerle  nuovamente.  Inoltre 
viene  restituito  o  tutto  o  in  parte  il  Dazio  sopra  le  Merci  estere,  vale  a  dire.  Merci  del- 
le Indie  Orienfali  ed  Occidentali  o  altre,  la  introduzione  delle  quali  è  permessa,  quando 
le  medesime  vengano  nuovamente  estratte  in  un  determinato  tempo,  il  quale,  per  le  Mer- 
ci delle  Indie  Orientali  si  Irava  fissato  nel  Privilegio  della  Compagnia,  e  per  le  altre  a 
tre  anni  . 

Quando  le  Merci  delle  Indie  Orientali,  o  dell'America  entrano  nella  Gran -Bretta- 
gna, sono  soggette  al  Dazio  fissalo  dalla  Legge,  il  quale  poi,  al  caso  della  estrazione  dal 
Regno,  viene  restituito  per  quelle  Merci  il  di  cui  Commercio  intendono  di  favorire  il  Go- 
verno ,  o  la  Nazione,  e  questa  restituzione  di  Dazio,  colà  chiamata  DrawàueA  ^  si  fa  dal* 
la  Dogana  soltanto  tre  o  quattro  mesi  dopo  la  estrazione.  Per  questa  ragione,  i  Coni- 
messionarj  che  accreditano  queste  restituzioni  nelle  Fatture  de' loro  Conimeltenli ,  conteg- 
giano 1^  p.  5'.  «l'intetesse  per    questa  dilazione  di  tempo. 

Le  restituzioni  sono  d  i  Infere  nti ,  secondo    la  diversità  delle  Merci, 

Sopra  Tele  di  lino ,  di  canape ,  di  cotone  ,  e  Musselioe  non  ricamate  imporla  4  Scel- 
lini 6  A^  Sterlini  per  Cu/Zicoè ,  e  12  Lire  19  f>  3  t^  per  ogni  cento  del  valore.  11  Callicoè 
consiste  in  10  Yards  di  quelle  Merci  che  sono  alte  più  di  £;  ed  in  6  poi,  di  quelle  alte 
I   Yards  ,  e  meno  . 

Sopra  le  Musseline  ricamate  è  di  42   Lire  3  fi  3  /^S.  Sterlini  per  cento  del  valore. 

Sopra  il  Basin  (  Bambagina)  delle  Indie  è  di  12  Lire  19^3-»^  Sterlini  per  cento  del 
▼alore,  ed   1  15  3  -v^  per  ogni   Yard. 

Sopra  il  Caffè  di  Mocca  è  di  30  fi  2i  -^3^.  per  Centinajo ,  e  sopra  questa  restituzione 
«Uri  5   p.  g.  per  restituzione  della  Imposizione  del  1779. 

Sopra  il   Caffè  dell'America,  3  fi  3j'5  -dy,  Sterlini  per  Centinajo. 

Sopra  il  Caccao  dell'America,   14,  ^51.  Sterlini  per  Centinajo. 

Sopra  Pelli  di  Cervo  e  di  Alce  del  Canada,   i  ^  3|à  -^  Sterlini  per  ogni  Pezzo. 

Sopra  le  Pelliccierie  del  Canada,  come  Pelli  di  Volpe,  Lupo,  Lontra,  Martora,  Or- 
so, Marmotta  ed  altre  Pelli,  la  restituzione  del  Dazio  importa  9Ì  p.  §■  circa  del  va- 
lore,  ecc. 

Gl'Inglesi  non  solo  restituiscono  il  Dazio  stato  pagato  neir ingresso  nel  Regno  delle 
Merci  delle  Indie  Orientali  ed  Occidentali ,  quando  vengono  nuovamente  estratte,  ma  dan- 
no inoltre  diverse  rimunerazioni  d.illa  Cassa  dello  Stato,  affine  di  promuovere  l'Agricol- 
tura, le  Manifatture,  le  Fabbriche,  ed  il  Commercio.  Essi  danno  diversi  Premj  di 
estrazione  sopr' alcune  Merci  e  Prodotti,  per  i  quali  non  credono  di  potere  trovar  esito 
nell'estero,  a  motivo  dell'alto  prezzo  che  costano  in  Paese.  Si  dà,  per  esempio,  un 
premio  di  estrazione  sopra  Grani,  Orzo  preparato  per  fare  la  Birra,  ed  Avena  pelata, 
sino  a  che  il  prezzo  de' medesimi  non  è  tanto  alto  nell'Inghilterra,  che  si'  abbia  da  te- 
merne una  carestìa  in  Paese,  come  avvenne  appunto  nell'anno  1790.  Inoltre,  sopra  Car- 
ne Bovina  e  Porcina  salata  ;  sopra  la  maggior  parte  de'  Pesci  che  si  pescano  nelle  acque 
della  Gran  -  Brettagna,  e  che  vengono  salati  ,  o  dissecsati  nell'  Inghilterra;  sopra  Mer- 
letti, Filo  e  Frangie  d'oro  e  d'  argento;  sopra  Polvere  da  Schioppo,  Tela  da  Vele, 
Zuccheri  raffinati.  Acquavite  di  grano.  Stoffe  e  Fettuccie  di  seta,  e  finalmente  anche 
sopra   le  Telerìe  della  Gran  -  Brettagna  ,  e  dell'Irlanda,  ecc. 

Negli  ultimi  anni  s'inveì  molto  contro  li  Premj  di  estrazione,  e  perfino  negli  Scritti 
pubblici  si  andava  descrivendoli  come  perniciosi .  Sonovi  delle  Persone,  che  a  questa 
disposizione  danno  la  colpa  del  rincarimento  de' Grani,  succeduto  in  alcune  parti  del  Re- 
gno .  Il  Governo  si  trovò  da  ciò  indotto  a  sospendere  il  pagamento  de' Premj,  ed  anche 
a  proibire  l'estrazione  de' Grani .  Si  dovrebbe  peraltro  prima  esaminare,  se  forse  del- 
le altre  ragioni  non  abbiano  causato  simile  rincarimento,  ed  allora  prendere  le  misure 
opportune,  per  ristabilire  il  ramo  indebolito.  A  tali  ripieghi,  come  di  togliere  i  pre- 
mj e  di  proibire  la  estrazione,  non  si  dovrebbe  appigliarsi  giammai,  se  non  allora  quan- 
do non  giovassero  degli  altri  mezzi  più  efficaci  ;  poiché  in  quel  modo  si  potrebbe  più 
facilmente  rovinare   affatto   l'agricoltura   e  l'industria,  che  rianimarle   in  effetto. 

Còmmer»-  Quanto  più  sono  gravose  le  Imposizioni  in  un  Paese,  tanto  più  forte  vi  è  il  Commer- 

ola  di  con-    eio  dì  coBtrabbando ,  che  fanno  i  Sudditi  degli  Stati  circonvicini  con  ubo  Stato  simile.  Que- 
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sto  è  appunto  il  caso  dell'Inghilterra.  Il  Parlamento  Brittannico  ,  a  dire  il  vero,  si 
è  sempre  data  tutta  la  cura  possibile,  per  impedire  questa  illecita  introduzione  ed  estra- 
zione di  Merci,  ma  né  le  più  rigorose  pene  stabilitesi,  né  una  intiera  Armata  di  Uifi- 
ciali  Doganali  hanno  potuto  ottenere  questo  intento.  Specialmente  la  piccola  Isola  Mun, 
che  apparteneva  al  Duca  c/c  ^/hol  Scozzese ,  era  la  sede  de' Contrabbandieri.  In  quest' 
Isola  si  trovavano  sempre  de' Magazzini  ripieni  di  quelle  Merci,  ch'erano  aggravate  con 
forti  Dazj  nell'Inghilterra,  o  che  lo  sono  tutt' ora  :  tali  sono  principalmente  li  Vini  di 
Francia,  Acquavite,  Tabacchi,  Zucchero,  Caffè  ,  Rum,  Tela  Battista,  Tele  Velate, 
ed  altre  Telerie,  ecc.  Simili  Merci  venivano  introdotte  nell'Inghilterra,  Irlanda  è  Sco- 
zia, di  notte  tempo,  o  col  favore  delle  burrasche  di  mare.  Si  trasportava  pure  mol- 
to Grano  Inglese  in  quest.i  Isola,  sopra  il  quale  s'incassava  il  Premio  di  estrazione  in 
Inghilterra,  e  poi  se  ne  faceva  della  Birra;  quindi  è  che  gl'Isolani  potevano  vendere  la 
Birra  ad  un  prezzo  molto  minore  degl'Inglesi  .  Si  fa  conto,  che  l'Isola  di  Man,  sola- 
nieate  nelle  Dogaae  dell'Inghilterra,  abbia  trafugato  annualmente  più  di  20,000  Lire 
Sterline,  ed  il  danno  che  cagionava  questo  Commercio  di  contrabbando  al  Commercio 
Inglese,  viene  calcolato  3300,000  Lire  Sterline  all'anno.  Ciòmosse  il  Parlamento  a 
comprare  dal  Duca  di  ytthol  quest'Isola,  benché  in  se  stessa  insignificante  .  per  70,000 
Lire  Sterline,  e  ad  assegnarli  ancora  un  annua  pensione  sopra  T  Irlanda,  perchè  anche 
questa  traeva  gran  profitto  dal  Commercio  di  contrabbando.  Questo  passo  ebbe  un  buo- 
no effetto,  poiché  fu  impedito  il  Commercio  di  contrabbando,  almeno  da  questa  parte; 
ma  vi  restano  ancora  le  Isole  Fero,  che  appartengono  alla  Corona  di  Danimarca,  e 
dalle  quali  si  fa  presentemente  ancora  un  importante  Commercio  di  contrabbando  con  la 
Gran  -  Brettagna.  I  Contrabbandieri,  com' è  noto,  sono  generalmente  persone  molto  astute, 
e  sanno  p«rò  trovare  sempre  delle  nuove  strade  per  ii  ior«  mestiere,  quaado  veugono  lo- 
ro chiuse    le  vecchie. 

Quanto  sia  dannoso  p»r  la  Gran  -  Brettagna  il  Commercio  di  contrabbando  che  si  fa 
con  questo  Regno,  sì  può  dedurlo  da  ciò,  che  nell'anno  17I4  il  medesimo  teneva  occu- 
pati 134  fra  Bastinaenti  e  Scialuppe;  questi  portavano  1,600  Persone  di  equipaggio,  ed 
in  terra  ve  n'erano  altre  14,700,  ch«  vivevano  di  Contrabbando.  Il  valore  degli  Effetti 
e  Merci  che  introdussero,  si  calcola  a  17,700,000  Lire  Sterline,  e  l'annua  perd  ta  che  sof- 
friva il  Regno  nelle  sue  Entrate,  a  4,340,000.  Dopo  varj  mezzi  stati  in  vano  impiegati 
p«r  impedire  il  Commercio  di  contrabbando,  pensò  finalmente  il  Gorerno  Inglese,  eh» 
nessun  altro  sarebb»  più  efficace  di  quello  di  ribassare  i  Dazj,  e  togliere  così  l'incitamen- 
to alle  defraudazioni.  Per  questo  fine  furono  ribassati  di  molto  i  Da?*  di  diversi  Artico- 
li; ed  in  diversi  Luoghi,  de' quali  si  servivano  più  frequentemente  i  Contrabbandieri  per 
entrare  negli  Stati  d«lla  Gran- Brettagna,  si  postarono  delle  Navi  da  guerra.  In  questo 
modo  fu  diminuito  fortemente  il  Commercio  di  contrabbando,  e   si  ridusse   a  poca  cosa. 

Fra  le  Città  Mercantili  dell'Inghilterra,  Londra  è  la  prima,  e  forma  il  punto  cen- 
trale di  tutto  il  Commercio  d'ingresso  e  di  uscita  della  Gran  -  Brettagna.  Essa  giace  al 
51Ì  Grado  di  latitudine  Settentrionale,  sopra  una  Collina  alle  due  sponde  del  Tamigi, 
in  distanza  di  60  Miglia  dal  Mare,  ed  ha  tutti  li  vantaggj  ehe  si  possono  desiderare  per 
una  Città  mercantile.  I  Bastimenti  più  grandi  possono  inoltrarsi  siao  alla  Dogana  vicino 
al  primo  Ponte,  e  da  quella  parte  il  Tamigi  è  cosi  pieno  di  Bastimenti,  che  rappresen- 
ta allo  sguardo  una  folta  selva.  Londra,  per  la  quanti'à  delle  Case  e  degli  Abitanti,  è 
una  delle  più  grandi  e  più  popolale  Città  di  Europa.  Essa  contiene  un  numero  di  Casa 
cinque  volte  maggiore  di  quello  della  Città  di  Parigi,  benché  pretendasi,  che  quest' ul. 
tima  sia  più  grande  in  circonferenza  ed  estensione.  La  lunghezza  della  Città  di  Londra, 
compreso  TVestiniinster  e  Soulhwark  importa  da  Levante  a  Ponente,  cioè,  dal  Limehouse 
sino  alla  estremità  del  Toth  Hill  -  Street  y\  Miglia  circa,  e  la  larghezza  maggiore  da  Mez- 
zogiorno a  Settentrione  ,  vale  a  dire,  da  JSewinpiton  -  Butts ,  che  giace  a  Mezzogiorno 
ài  Sout/iwarA-,  sino  alle  Case  de' Poveri  di  Jeffery  in  Kin^- Land-  Rnad ,  oltrepassa  di  3 
Miglia.  Dicesi  che  tutto  il  circ\iilo  importi  18  Miglia  Inglesi .  Il  numero  delle  Case  si 
calcola  a  120, eoo,  e  va  aumentando  annualmente,  non  meno  che  la  popolazione,  che 
si  conta  per  700,000  anime.  Si  pretende,  che  vi  siano  da  7,000  Contrade  fra  grandi  e 
piccole.  L»  maggior  parte  di  queste  non  hanno  troppo  bell'aspetto  per  la  irregolare  co- 
struzione delle  Case ,  ma  quando  si  viene  all'  aperto  in  Westmunsttr ,  negli  Squares  di 
Hannover,  Grossvtnor,  Caweniìish,  Berkley ,  S.  James ,  Saho ,  Golden,  Red,  Lyon  ed  al- 
tri,  allora  si  vedono  qua  e  là  de' Palazzi  ed  Edifizj  magnifici.  La  maggior  paVte  di  que- 
sti  sono  fabbricati  di  Pietre  cotte,   strette,   e  di  colore   rosso    o  giallo.     Fra  li  pochi 
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Edifizj  fabbricali  di  Pietra  viva,  la  nuova  abitazioi.e  del  Lordmajor  merita  incontrasta. 
Ijìlniente  la  preminenza.  In  tutta  Londra  si  contano  generalmente  123  Parrocchie,  e  69 
Cappelle  della  Chiesa  Anglicana ,  oltre  il  Duomo  a  S.  Paolo,  e  l'Abazia  di  Westmiin- 
stcr;  21  Cappelle  de'Francesi  Piotestanti,  11  altre  Cappelle  per  i  Tedeschi ,  Polacchi  e 
Danesi,  fra  le  quali  quella  della  S.  S.  Ttinifà  è  degli  Amburghesi  ;  2i7  P^''  i  Bibattezzati, 
^i  per  gl'Indipendenti,  57  per  i  Presbiterian  ,  11  per  i  Quaccheri,  19  Cappelle  e  Luoghi 
di  radunanze  per  i  Cattolici  Romani,  e  per  gli  Ambasciatori  delle  Potenze  estere,  e  4  Si- 
nagoghe degli  Ebrei.  Vi  sono  inoltre  100  Case  pie,  24  Spedali  per  gii  ammalati,  3  Scuo- 
le pubbliche,  o  *ia  Collegi,  8  dette  di  fondazione  Regia,  131  Scuole  di  Poveri  ,  nelle 
quali  vengono  mantentiti    ed  educati   6,000  Orfanelli;    20  Carceri  pubbliche,    15  Beccarle, 

I  Mercato  per  la  vendita  del  Festiame  vivo  ,  2  Mercati  per  gli  Erbaggj  e  Legumi  ,  24 
Mercati  per  Grani,  Carbone,  Fieno  ecc.,  25  Tribunali,  27  Piazze  pubbliche,  la  maggior 
parte  quadrate,  colà  dette  Squcires  o  Quarrès,  adornate  in  buona  parte  di  belle  Fabbriche  ; 
3  Ponti  di  pietra,  49  Portici  o  Piazze  di  Mercato  per  gli  Artigiani,  200  Locan^le,  6,000 
Osterìe,  4jc  Bettole,  550  Caffetterìe,   i,2on  ("ai rozze  da  nolo,   500  Portantine,  ecc. 

Le  due  Parti  principali  della  Città,  sono  Londra  e  ÌVestmunjter ,  alle  quali  aggiuo- 
gesi  paijmente  il  gran  Borgo  Southwark  nella  Provincia  di  Surri-jy,  perchè  è  unito  con  la 
Città  per  mezzo  di  due  Ponti  sopra  il  Tamigi.  Il  Ponte  vecchio,  o  sia  di  Londra,  non 
lungi  dal  Tower,  è  rii  Pietra  viva,  e  conduce  dalla  vera  Città  di  Londra  a  Southwark', 
egli  è  lungo  800  Piedi,  largo  300,  alto  60,  ed  ha  19  Archi;  per  le  Persone  a  piedi  vi 
è  un  Viale  alquanto  elevato,    che  di  notte   viene  illuminalo  con  uni  quantità  di  Lanterne. 

II  bel  Ponte  nuovo  di  ÌVi  stir.imsler  ,  che  dà  la  comunicazione  a  Soutlv.vnrk  ,  ha  K223 
Piedi  di  lunghezza,  e  44  Piedi  di  larghezza,  ed  ha  pure  questo  dalli  due  lati  un  viale  per  le  per- 
sone a  piedi,  lastricato  con  Pietre  larghe,  riparato  dalla  pioggia,  elevato  12  Pollici  so- 
pra la  strada  di  mezzo  ,  e  fornito  di  varj  sedili .  Questo  Ponte  è  sostenuto  da  14  Colon- 
ne, 13  Archi  grandi  e  2  piccoli;  qiiello  di  mezzo  è  largo  76  Piedi,  gli  altri  vanno  gra- 
datamente decadendo  di  4  Piedi,  in  guisa  che  li  due  ultimi  delli  13  grandi  Archi  sono 
larghile  l'iedi .  Questo  Ponte,  la  di  cui  costruzione  ha  costato  500,000  Lire  Sterline, 
viene  illuminato  di  notte  con  32  lanterne,  e  guardalo  da  12  Sentinelle.  Il  terzo,  o  sia 
il  nuoviisimo  Ponte  di  Londm  ,  che  viene  riguardato  per  un  capo  d"  opera  di  architetti!- 
ra  ,  e  da  molti  conoscitori  è  stato  stimato  per  il  più  bello  di  Europa,  ritrovasi  nel  mez- 
zo della  Città,  ne.  silo  denominato,  Blachfiiars  .  Da  questo  s'estende  una  strada  dirir- 
ta  alli  Campi  di  S.  Giorgio,  ed  ivi  si  entra  in  un'  altia,  che  dal  Ponte  di  Westmiinster 
conduce  alla  ContA  di   Kent , 

Cosedesne  Neila  propria  Città  di  Londra,  ove  abitano  principalmente  i    Negozianti  ed   Artigia- 

na vedersi,     jjj  ^  fj.^  jg  altre  cose    sono  rimarchevoli  la    Borsa    Reale,  o    sia   Rojal  Exchange,   ove  si 
vedono  le  Statue  de' Re  e  delle  Regine,  da    Edoardo   L,    sino   all'ora    Regnante    Giorgio 
JIL,    del    Cavaliere    Grcsham,    e    di    /.     Bernard.     Questo    nei    suo    Genere  è  T  Edifizio 
più  nobile  di  tutto  il  INI  ondo  ;   ha  cos'alo   50,000   Lire  Sterline,  e  ne  rende  ogni  anno  4,000 
di  affitto.     Di   questa  Borsa,  e  del  Banco    Regio   d'Inghilterra  ne    daremo  in   seguito  la 
descrizione.     Ora  accenti  remo  al  re  cose  degne  di  essere  vedute,  cioè:  la  gran  Casa  del- 
la Compignìa  delle  Indie  Orientali,  con    li   suoi   ricchi    Magazzini    di    Merci,    fabbricala 
tiiita  di  Pietra  vica.     Nella  gran  Sala  di  questa  Casa  sono  state  poste   nel  1767  tre  gran- 
di Statue  di  Marmo,   che    rappresentano  1'  Ammiraglio  Poeock   nel   mezzo,  il  Lord    Cliie 
&  destra,  ed  il  General   Lawrence  a  sinistra.     Rimpetto    alla    Borsa  vi  è    la   Piazza   Eju- 
change  ■  Alley ,  ove  li  Negozianti  di  Azioni  fanno  li  loro  pili  grandi  affari.     A  Mezzogior- 
no di  questa  Piazza  ritrovasi  il  ìa.ri\oi<j  Lombard  Street, ztie,'^ex  i  molti  e  ricchi  Banchieri  che 
vi  abitano,  e  per  le  numerose  Botteghe  di  Orefici,  viene  riguardato  per  la  più  ricca  contrada 
«•li  qualunque  altra  Città  d'Europa.     L'Ufficio  generale  delle  Poste  è  in  questa  stessa  Con- 
trada .     La  Dogana  è  sulla  sponda  del  Tamigi .     Ella  è   una    delle   più  belle   e   delle  più 
vaste  Fabbriche  che  mai  si  possano  immaginare,  ed  i  Magazzini  della  medesima  sono  di 
una  grandezza  straordinaria.     La  quantità  di  gente  che   vi  si  affolla   per  li  suoi  affari,  è 
tanto  giantie,  che  appena  vi  si  può  entrare,     il    Tower,  che  è  una  vecchia    Fortezza  che 
domina  la  Città  ed  il  Tamigi,  ha  un  Miglio  di  circonferenza,  e  non  si  dà  fuoco  alli  suoi 
€0  Cannoni,  fuorché  all'occasione  di  grandi  Festività  e  dimostrazioni  di  giubilo.  In  ques- 
to Toiver  si  trova  inoltre  la  ,  cesi   detta    Almagoìe ,  o  sia   il  recinto,  cve    si  vedono    de' 
Leoni,  Tigri,  ecc.     La  Rfgia  Zecca,  la  Camera  del  Tesoro,  osia,  the  Roy al Sewel Hou- 
se,  nelle   quali  vi  seno  molte  cose  preziose,  inservienti  per   la   incoronazione    de'Re,    ed 
in  altre  Festività.     Vi  si  trovano  inoltre  alcune  Armerìe,  Arsenali,  e  molte  altre   cose  di 
rimarco.     Kel  Bishopgate  •  Street  vi  è  il  vasto  Edifizio  deila  Compagnia  del  Mar  del  Sud, 
e   dirimpetta  vi  è  il  Magazzino  ad  essa  spettante .  11 
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lì  Palazzo  della   Città',  o   sia    GinlJhiill,    rei  King  -  Street  ^  è  un  Edifizio    fabbricato 
all'antica,  nascosto  in  un  angolo,  nella  di  cui  Sala,  ciie  è  lunga  155   Piedi,    si  solenniz- 
zano le  pubbliche  Feste  della  Città   di  Londra^  e  si  fa  la  estrazione  delle   Lotterìe    dello 
Stato.     La  Casa   di  Correzione,  detta  brindeiitl/ ,  è  un    Edifìzio ,  consistente  in    quattro 
corpi  di  casa.     Oltre  le  Stanze  a  pian  terreno,  nelle  quali  molte  Ragazze  discole  battono 
del  Canape  con   martelli  ,  ed  oltre  1   Portici,  ove  si    radunano  1  Priori,  si   ritrovano    colà 
molte  sorta  di    Fabbriche  e  Manifatture  di  Agbi  da  pomolo ,  di  Peluzzi ,    Velluti,  Taffe- 
tà e  Damaschi  di  ogni  sorta,  di  Drappi  di  laaa.  Fascia  e  Cordelle  di   seta,    Fettuccie   di 
fioretto,  e   Fazzoletti    di  seta.     Nel  Quartiere  vicino,  detto  Èlack-  Friars ,  le  cose  .più  ri- 
marchevoli sono,  i  Portici  degli  Speziali,  la  Stamperia  Regia;  ed  il  nuovo  Ponte  di  pie- 
tra fabbricato    sul  Tamigi  a  spese  della  Città  di   Londra.'    La  Strada  maestra  (  Cliea'pside} 
merita  di  essere  veduta,  per  le  molte  e  ricche  Botteghe  de' Mercanti.  In  questa  stessa  strada 
ritrovasi  la  Chiesa  di  S   Mary  le  Bow ,  tanto    rinomata    per   il    suo  bel  Campanile.     Più 
famosa  ancora  è  la  Chiesa  di  S.  Paolo,  o  sia  la  Cattedrale,  dalla  di  cui  gallerìa,  in  tem- 
)0  chiaro,  si  vede   tutta  Londra,  per  essere  la  Chiesa  situata  nel  luogo  più  eminente  del- 
a  Città.     La  sua  lunghezza  è  di  _50o  Piedi,  la  larghezza  nella    parte   anteriore    di   250, 
l'altezza  sino   alla  Croce  sulla  Cupola  340  Piedi,  e  questa  magnifica  Cupola  al  di  dentro 
ha  100,  ed  aldi  fuori   145    Piedi  di  diametro;   tutta  l'altezza  importa   440    Piedi.     Nel 
Black  well  hall,  presso  il  Guildhall ,  o  sia  il  Palazzo  della  Città,  vi  è  un  grande  Magaz- 
zino di  ogni  sorta  di  Panni  e  Drappi  di   lana.     Nella    gran   Piazza  Smithfeld  si  tiene  nel' 
Lunedì  e  Venerdì  un  gran  Mercato  di  Cavalli  e   di   altro   Bestiame  .     Tempie  -  Bar   viene 
stimata  per  la  Porta  più  bella  Ai  Londra .  Nelle  molte  grandi  Fabbriche  adjacenti  alla  me- 
desima, abitano  uniti,  come  in  un  Collegio  o  Accademia,   gli  Avvocati,  come   anche    li 
giovani  Candidati  (  Ej^uires)  venuti  dalle    Università,  e   che    vogliono    prendere   pratica 
della  Giurisprudenza.     Vi  sono  colà  alcune  Statue,  ed  anche  una  Biblioteca.     Più  degne 
di  essere  vedute  sono  le  Biblioteche  presso  la   Chiesa  di   S.  Paolo,  nel   Collegio   di  Sion,. 
nel  Palazzo  Arcivescovile  di  Lambeth,  e  la  Biblioteca  Cottonìana .      Non   lungi   da  Teir>- 
pie  -  Bar ,  nella  grande   Fìecnstreet ,  in   Cranecourt  è  il   luogo   di   radunanza  della  famosa' 
Regia  Società  delle  Scienze,  fondata  nel  1663  dal  Re  Cailo  IT.,  la  quale    si   raduna  ogni 
Giovedì  alle  ore  5  pomeridiane,  e  che  possedè  una  Raccolta  di  cose  naturali  e  dell'arte, 
adattata  al  di  lei  scopo.     Nella  Sala  della  Società,  stata  eretta  per   promuovere  le    Arti 
e  le  Manifatture,  si  trovano  modelli  df  macchine   degni    di  essere    veduti.     Nel    Palazzo 
acquistato  dal  defonto  Duca  di  Montagu,  per  la   somma  di    10,000   Lire  Sterline,    ritro- 
vasi il  tanto  famoso  Museo. Brittannico  ,  oltre  al  Gabinetto  di  curiosità  ad  esso  unito,  che 
apparteneva  al  defonto  Cavalisre  Giovanni  Sloane ,  famoso  Medico,  e  che   consiste  per  la- 
maggior  parte  in  Prodotti  Dati;i<)li,  Libri,  Manoscritti,  ed  Antichità:  il  Catalogo  di  ques^ 
ta  Raccolta  comprende  50  Volumi.  Per  vedere  questo  Gabinetto,  che  ritrovasi  aperto  tut- 
ti li  giorni  dalle  ore  9  sino  alle  11  ,  eccettuati  li  Sabati  e  le   Domeniche,  non    si    può    en- 
trare in  più  di  13  Persone  alla  volta,  e  conviene  insinuarsi  per  tal  fine  alcuni   giorni   pri- 
ma.    La  Biblioteca  Harlny ,  ivi  pure  esistente,  fu  arricchita  da  Giorgio  IL  con  de'regali' 
considerabili.     Del  Castello  Whitehall,  incendiato  nel    1697,    "O"  *'    vede  presentemente 
altro  che   il   così  detto  Banqiiering  •  House ,  nel  quale  venivano  trattati  ad  un  pranzo  so- 
lenne gli  Ambasciatori  esteri  nella  occasione  del  loro  ingresso  ;  come  ancora   la    finestra, 
per  la  quale  passò  il  Re  Carlo  I.  allor    quando  si  fece  montare  sul  Palco  per  esservi   (ic- 
capitato.     La  Regia  residenza  è  ora   al  Palazzo  di  S.  Jnmey ,    il  di  cui    contorno  è   il   più 
sali-bre  di  XmìXa  Londra .     Merita  osservazione  in  questo  Palazzo  particoiarmente  la  Sca- 
la maestra,  la  Sala  di  Udienza,  la  grande  Sala,  la  grande  Anticamera,  nella   quale   ogni 
Domenica,  Lunedì,  e  Venerdì  può  vedere   ognuno  il  He,    la    Regina,    e  tutta   la    Regia 
Famìglia;  il  G.ibinettc  Reale,  che  viene  mostrato  soltanto  in  assenza  della  Corte;  la  Re- 
gia Cappella,  la  Capella  Luterana,  la  Càpella  Olandese  e  Francese,    ecc.     Il   Pare  di  S. 
!7Ì2/ni?j  contiene  delle  bellissime  passeggiate  adorne  di  alberi,  il    lungo  Viale,    delle  belle 
Praterìe,  ed  un  Canale  largo    100  Piedi,  e   lungo    2,800;   incontrasi  colà  continuamente 
una  quantità  di  persone  di  ogni  classe,  che  per  la  maggior  parte  passeggiano  a  gran  pas' 
si,  poiché  poche  persone  hanno  il  permesso  dalla  Corte  di  entrare  con  carrozza   in   ques^ 
Ito  Pare .    Ne' Prati  pascolano  delle  numerose  mandre  di  Vacche,  ed  all'intorno  vedonsi 
delle  belle  F.bbriche,  fra  le  quali  si  distinguono  parlicolarmente.il  superbo   Palazzo  del- 
la Re.'.ina,  che  una  volta   chiamavasi  Buckingham  -  Huuse ,  Bel  quale   si   trovano  appesì 
li  C'artons ,  o  Schizzi  di   Rnfaele,   ma  che  ora  non  vengono    mostrati  ad  alcuno;  Marito- 
rough   House,  fatto  fabbric.  re  dal  famos*  Duci  di  questo  nome,  è  superbamente  mobi- 
liato, ed  adornato  di  quadri  rappreseotaatì  la  Battaglia  di  Hochstàdt^  ed   alìre  Vittorie, 
Il  jMetuore  Tvn,  Jp"  Ss  e  de 
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«  de' ritratti  del  Prinripe  Eugenio  di  Savoja,  del  Generale  6V/(/og^^/j ,  ecc  ;  il  magoilico  t^a  ■ 
ÌT'zo  della  Tesoreria  Reale,  o  sia  tfie  Trc/isurr;  la  superba  Fabbrica  nuova  per  le 
Cuardie  a  cavallo,  detta  Horse  Guards ,  avanti  la  quale  il  Re  suole  fire  la  rivista  de' 
Reggimenti ,  ecc.  Nel  fine  del  Giardino  del  Palazzo  della  Regina  vi  è  lo  Spedale  di  S. 
Cioi ~io  ,  che  è  uno  de' più  eccellenti  Istituti  del  Regno  in  questo  genere.  Nel  Green- 
Farce  moho  frequentata  la  passeggiata,  detta  Constitutiitn  -  Hill .  La  più  magnifica  poi 
di  tutte  le  Case  fabbricate  in  quel  circuito  è  quella  rie!  Lord  Spencr . 

Nel  Quartiere  di  IFest/riiinster  vi  è  la  gran  Collegiata  di  S.  Fietro,   con  undici  Cappel- 
la, nelle  quali,  non  meno,  che  nella  Chiesa  medesima,  si  trovano  i  Sepolcri  de' Re  e  del- 
le Regine  d'Inghilterra,  con  molti  preziosi   Monumenti  di    Arcivescovi,  Generali,    grandi 
Letterali,  e  di  altre  Persone  ceUbri.     Presso  1' Ab  zia   di  TVestmiinster  \ì  ^   la   Casa  del 
Parlamento,  nella  quale  la  Camera  Alta  e  la  Camera  Bassa  hanno  le  loro  Sale  separate. 
Quando  sono   radunate   amendue    le  Camere  del   Parlamento,    dando    qualche   mancia  al 
Portinijjo,  si   può  vederle    a   sedere;     ma,  per   il  gran   fracasso,     e  per    la   gran    q-ian. 
tità  di  Persone  eli*  vanno  e  vengono,  non  si  può  intendere  ciò  che  vi  si  dice.     Nel  W  st- 
?nunsterhiill ,   che  è  lungo  272  Piedi  Inglesi,   e  largo  74,  senza  essere  sostenuto  da  Pilastri, 
si  tiene  il  Court  of  Judic'ature ,  o  sia  la  radunanza  de' Tribunali  Superiori.     Finalmente  si 
vede  ancora  in  questa   parte  della    Città  il  magnifico    Palazzo    dell'Ammiragliato,    con  il 
supremo  Tribunale  di  questo  Dipartimento,  la  bella  Strada  del    Parlamento,   le  due  Stra- 
de falle  recentemente,  dette  Bridf^e ,  e   Georgs  -  Street ,  il   LocA-   hospital,    le  Scuderie    del 
Re,  o  sia,  tlic  Mews-;     il  Teatio,  il   Car/ton  ■  House ,  ove   risiede  il  Principe    di    Wallis  ^ 
e  che  fu  nuovamente  fabbricato  pochi  anni  son^,  con  grande  magnificenza;    Cuniberland- 
House,  Dur/ingtun-  Hous'e,  li  Palazzi  del  Conte  Hardivick ,  del  Conte  Ciicsterjìeld ,  del  Du- 
ca ài  Dci'on.s/iire  ,  ^ewcastie  •  House  ,  Lindsey  -  House ,   Somerset  ■  House ,  in  cui    rifrovansi 
la  Regia  Società  delle  Scienze,  un    Anliquerio,    l'Accfidemia   di    Pittura,    e  varj    Diparti- 
menti;   JSorthumberland •  House;  le    Chiese  di   S.    Clr.mens   Danes  ,    S.    Mary  le  Strand ,   S. 
Paolo,  S.  Martino  in  tlie  Fields;  la  Macchina  per  l'acqua   in  York-  BuHdings ,  che    viene 
mo-sa  a  forza  di  fuoco  ,  alla  estremità  della  quale  si  ìrova  una  Terrazza  per  passeggiare; 
la  gran  Piazza  del  Merc^ito  de' Giardinit^ri ,   Convent garden ,  con  la    vicina  Chiesa;  i  Tea- 
tri in  Convent garden  e  JDrurylane ,  lo  Spedale  chiam.ito /^/f/77iarj-,  il  Middlesexhospital  per 
t  Poveri,  Ammalati,  Zoppi  e  per  le  donne   gravide.     Sohosquare   è  una   gran  Piazza  che 
ha  111  Giardino  nel  mezzo  ,   nel  quale  trovasi  eretta  la  Statua    del   Re   Carlo  II. 

Il  Borgo   Soutwark  è  assai  popolato,  particolarmente  di  Marina),  e  di  altra   gente  di 
Mare.      Da  Holding  ■  Street ,  sino  yavxìiall  hi  egli  uni  Co:iÌràda  lunga  quasi  7    Miglia  In- 
glesi .     Ivi  le  cose  più  rimarcab  li  seno,  il  Lanihc:h.- House ,  che  è  l'Abitazione    ordinari* 
dell' Arcivescovo  di  Canterbury;  le  Carceri   Clink    e   Alarshalsea,    li    due  Istituti    pubblici 
per  i   Poveri,  cioè ,   Tl/onias ,  e   Guys  -  Hospital  ;  il  così  detto  Asilo,  eretto  nel  1758,  per 
li  inanienimento  di  povere  Ragazze  abbandonate;  la  Casa  di  Correzione,  il    Circus,  con 
un  Obelisco  nel  mezzo,  sopra  cui  sono  notate  le  distanze  per    i  siti  primarj  di  Londra;  la 
I>lad-dalcna ,  Casa  per  il  ricovero  delle  Ragazze  sedotte;   Kingsòendi,  che   è    un  Asilo    per 
ì  Debitori  insolventi,  il  quale  forma  una  piccola  Città,  men  re  in  questo    si   trovano  tutti 
gli  Anelici  immaginabili,  Osterie,  ecc.     Vi  sono  ancor.i  molti  altri  Borghi  £ssai  popolati, 
cr.me,  5.    Catherine.,  e    Wapping,  ove  abita  molta  gente  di    Mare;    G':odsmannsfitld ,  con 
Wellclosen-  Square  ,  in  cui  si  trova  la   Cappella    Danese   con   un    bel   Pulpi'o;   Spitalfield, 
con  lina  nuova  Chiesa^,  la  CaapL-lla  Svezzese,  e   più   di    100,000  Fabbricatori;  London-  In- 
Jlrmarr ,  e  Bancrofts- Hospital ,  per  ricovero  de' poveri  M^riaaj,  e   di  Cittadini    vecclij    bi- 
sognosi.    In  questi  ed  in  diversi  altri  Bórghi  devesi  ancora  os.,ervare,  lo  Spedale  <le' Bas- 
tardi;   Tybiirn  ,  ove  vengono  impiccaci  tutti  Y\  Ai\\(\\jmìi\  ài  Londra  e  AUddlescx  \   Hfdepark  , 
cheli-»  6  Miglia  In2lesi  di  cireuiic>,  ed  è  pieno  di    Salvaggiume:    qui  fa   il   Re  la   rivista 
delle  Truppe  ;  Ja    Chiesa  .S.   Gilfs,  che  è    una    delle    migliori   di    Londra;    Lincolns  ■  Inn  , 
che  è  un  superbo  Edificio,  in  cui  hanno  un  Collegio  i  Giurisprudenti  ;  il   Giardino  a  ques- 
to appartenente  è  aperto  ogJÌ  giorno  per  le  Persone  decentemente  vestile;    Lincolns  ■  Inn- 
fields  è  una  bella  Passeggiata,   chiusi  con    cancelli    di    ferro;    questa  Piazza  di   Londra  è 
"ia  più  netta,  e  la  meglio  illuminata  di  tutte  le  altre  Piazze  di    questa   Città. 

Tutte  le  Parti  di  Londra  prese  assieme,  non  hanno  né  Bastioni ,  ne  Fosse,  ne' Mura 
alte.  Per  la  scarsità  e  caro  prezzo  delle  Legna,  gli  Abitanti,  come  già  si  disse,  si  ser- 
pono per  la  maggior  parte  del  Carbone  minerale  ,  il  di  cui  fumo  rend^-  nere  le  Case  ,  e 
si  estende  il  suo  odore  in  distanza  di  un'ora.  Contro  l'acido  e  l'asprezza  che  cagiona 
natila  gola,  si  adopera  molto  Zucchero  d' Orzo.  Dell' Acqua  buona  di  Fontana  se  ne  ritrova, 
p:irte  ne'Fontanoni  fabbricati  presso  il  Ponte  di  Londra,  e  parte  ne' Canali  eiie  sono  stai 
"  con 
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condotti  da  IVaic,  Mdijborif; ,  Tyburn,  e  llydepark  ;  e  la  incOmparabiic  AJaccluna  dì  ac- 
qua in  Chahea  è  anche  molto  utile.  Nelle  Cafl'etierie  vi  sono  molti,  ed  anche  in  parte 
utili  passatempi,  e  si  sentono  le  novità  della  Città,  lo  Londra  si  danno  c{,ni  giorno  7 
Gazzette  alla  mattina,    ed  3  alla  sera.. 

Oltre   alla  Lingua   del   Paese   servono   colà  benissimo    la    Latina,    la    Francese  e  la 
Olandese.     Si  fa  però  molto  bene,  tosto  che  si  arriva  Sn  Londra ,  a  prendere  \xn  Servitore 
di   Piazza,    o  sia  un  InLerprete.     Gli  si  danno  2  Scellini  al  giorno,    ed    è  necessario    per 
tutte  quelle  faccende  che  si  possono  avere  colà,  ma  bisogna   trattarlo  con  più    distinzione 
che  un  altro  Servitore.      ])elle    Carrozze  <la  nolo,    e  Portan'ine,    che  si  trovano   sempre 
pronte  a  tutte  le  ore  io  Londra,    per  passare  co}Ti"damente  da  un   luogo  all'altro,   ne  ab- 
biamo già  parlato,    e  .<;i  può  inoltre   farsi  condurre    ovunque    con   Banherte  sul    Tam'gi. 
Per    queste  si    paga    da     un   Ponte    all'altro    meizo    i^cellino  ;     tu^te    le    gite    sono    pure 
tassate,    e   si  paga  da    1   a  ì\   Scellino.      Per    im  giorno,    calcolrito    ore   12,    si  pagaro  10 
Scellini.     Per  un  Miglio  Inglese  in  Portantina  si  pag.i   i  Scellino.     Tutte  queste  cose  hanno 
un   prezzo  fioso ,    e  non  è  uso  di  contrattare.     La  Posta  piccola,    detta    Pcnnjpost ,    pcrta* 
ogni  giorno  tutte  le  Lettere  e  P.tcchelti  di  4  Oncie  di  pejo  per  1   Pcrinj ,  non  solo  per  tut- 
ti li  Quartieri  della  Città,  ma  anche  in  tj.itti  li  Villaggi  e  Case  di   campagna   circonvicini  . 
G'i  esteri,    nell'entr.ire  in   Londra,    devono  guardarsi   particolarmente  ^    di  non  pnìta- 
re  seco  loro  delle  Merci  proibite,  per  esempio,  Galloni    d'-oro   e  d'argento,    Merhtti  del 
Br  bante,    ed  altre  simili  cose,    poiché  venendo  visitati  nella  Dogana,  non  solo  perdono' 
tutta  la  roba,    ma    si  trovano    inoltre  esposti   a  molti   dispiaceri.       Il  n  iglior    tei2:po  per 
trat  enersi  colà  è  da  Aprile  sino  a  Luglio,  perchè  co.ì  si  godono  tutti  li  dìveriimfnti  dell'In- 
verno   e     della     State  ,    che    si     danno     in     questo    tempo  :    nel     dì   4  Giugno    però    la 
maggior   parte    delle   Persone    di    condizione    va'  alla    Compagna.       Ne'   giorni    di  Do- 
menica ,     di  Festa  ,    e   di  Penitenza    regna  in    Londia  un  silenzio  grande,    e   non   è  per- 
messo neppure  di  suonare  qualsivoglia   Strumento  nella  propria  Camera ,  particolarmente 
se    questa  guarda  in  strada.     Giorno  fesivo  e  di  orazione  si  è  annualmente  il  dì  30  Gen- 
najo,    in  memoria  della  decapitazione  del  Re  Carlo  /.,  seguita  in  questo    giorno   nell'an- 
no. 164S.     Si  tengono  pure  ogni  anno  due  altre  Feste  speciali,    cioè  nel  dì    29  Maggio  ,  co- 
me giorno  della  nascita  ed  avvenimento  al  Trono  di    Carlo  li.,  il  quale  dopo    le  turbolen- 
7.e  di  i2  anni  ristabilì  il  potere    e  1'  autorità    Regia;    similmente    nel  dì    5  Novembre  ,    per 
1.1  scoperta  della  congiura  de' Cattolici  Romani  nell'anno  1603  contro    il  Re  Giacomo  1.   e 
tontro  il  Parlamento.     Altri  giorni  festivi  sono:    il' dì    primo    Gennajo ,    Gran  Corte   alla 
mattina;    i"l  Poeta  di   Corte  recita  un  Ode,   che    viene  eseguita    dalla    Cappella   di    Corte, 
JNel  di' 6  Gennajo,  Gran    Corte  a  1   era.     Nel  di  iS   Gennajo,  Gran    Festa   per  la   nascita 
della  Regina.     Nel  di  7  Marzo,    Festa  di  S.  Patriks ,    Protettore  dell'Irlanda.     Nel  dì  23 
Aprile,    Festa  di  S.  Giors^io.     Nel  dì  4  Giugno  ,    nascita   del    Re;    Ballo   alla  Corte.     Nel 
dì  2  Settembre,    giorno   di  memoria  per  l'iicendio  dell'anno   1Ó66.     Nel  di  22  Settembre, 
piorno  della  Incoronazione;    ad  un  ora  segue  lo  sparo  de' Cannoni  deliba/ e-,  a  cui  rispon- 
fieno  quelli  del  Tower.     Nel  dì  25   Ottobre,  Gran  Corte  pressò    il   Re  per    il    suo   avveni- 
mento al  Trono.     Nel  dì  9  Novembre,    l'annuo  giorno  .della   elezione  di   un  nuovo   Lord- 
major;    alla  mezza  notte  gran  Ballo  in   Guildhall ,  ecc. 

Il  Lordmajor  è  la  prima  persona  della  Magistratura  di  Londra,  di  grande  riguardo 
e  potere;  a  lui  sono  subordinati  26  ^Idcrmans ,  o  siano  Pi^fetti  di  altrettanti  Distretti,, 
ne' quali   è  divisa  Lojtdra;    vengono  dopo  i  Sherifs ,    e  più  altri  . 

Abbiamo  già  parlato  della  importanza- del  Commercio  di  Londra.  Il  medesimo  for-- 
iiia  più  di  due  terzi  del  Commercio  della  Gran  Brettagna.  Tutti  li  Negozianti  e  Botte- 
gaj  sono  divisi  in  90  Corpi,  o  Compagnie,  ognuna- delle  quali  ha  un  riguardevole  Alber- 
go per  le  radunante  de' suoi  Musters,  Ga>'diens ,  Assistans  ,  ed  altri  Membri,  nelle  qua- 
li si  regolano,  e  si  aggiustano  Ij  loro  affari.  Le  Botteghe  degli  Artigiani  di  Londra,  e 
specL^lmente  degli  Oriolaj ,  Orefici,  Lavoratori  di  Acciajo  e  Metallo,  Fabbricatori  di 
Tappeti,   Legnajuoli,  ed  Armajuo'i,  meritano  quanfo  mai  si  può  dire,  dì  e  sere  vedute. 

Queste  sono  le  cose  più  rir*iarchevoli ,  e  le  più  degne  da  vedersi,    che    si    trovano    in 
Londra  e  ne' suoi  contorni,  e  che  noi  abbiamo  indicato  soltanto  di  passaggio.     Ve   ne  so-- 
Ilo    certamente  moltissi'Tie  ed  inoumerabifi  altre  ;  ma  ci   allontaneressimo   troppo   dal  nos- 
tro piano,  se  volessimo  tutte  descriverle. 

Nella  Borsa  Reale,  o  sia /?oj-'7Z/'ar("/if7/z^e  sopraccennata  iNegozìanti  di  ogni  Nazione  ,  e     Borsa 
chiunque  fa  Commercio,  hanno  c>-là  li  loro  posti  separa  i,  ove  sujj,!iono  rac!ijn<irsi  dal  mez- 
zogiorno sino  alle  ore  3  pomeridiane  per  li  loro  Affari  di  CoramcrLio  ediCambj;  peraltro, 
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molti  de'  più  rispettabili  Negozianti  non  vanno  mai  alla  Borsa,  ma  attendono  agli  affari  loto 
nelle  molte  Caffetterie  circonvicine,    delle  quali  ogni  ÌSazione  ha  la  sua  propria. 

Uaiuo.  Vicino  alla  Borsa,   accanto  alla  Casa  de' Mercanti  Droghieri,  ritrovasi  il  Regio  Ban. 

co  <f  Inghilterra,  o  sia  the  Bank  qf  England,  il  di  cui  Credito  è  infinito,  il  the  facilita 
■  aioliissimo  il  Commercio  del  Regno,  mentre  si  considerano  e  si  ricevono  le  Note  o  Cedole 
di  Banco  come  Oro  ed  Argento.  Le  Persone  private,  se  vogliono,  possono  portare  al  Ban- 
co il  superfluo  del  loro  Danaro,  e  riprenderlo  quando  ne  hanno  bisogno.  I  pagamenti  si 
fanno,  o  trasportando  la  Somma  da  una  partita  all'altra;  o  con  Biglietti  di  Banco  pigabili 
al  Possessore,  oppure  anche  in  Danaro  contante,   che  è  lo  stesso  come  fa  Moneta  Corrente. 

Questo  Banco,  che  e  una  specie  di  Banco  di  Cedole,  o  sia  di  Circolazione,  fu  crel- 
'  to  sotto  Gugliulnw  III,  nel  1Ó94.  Una  Compagnia  di  Capitalisti  somministrò  allo  Stato 
la  Somma  di  1,200,000  Lire  Sterline,  v«rso  un  annuo  interesse  di  8  p  o-,  ed  ottenne  all' 
incontro  il  Diritto  esclusivo  di  tenere  il  Banco  per  il  corso  di  13  anni ,  per  quale  oi^get- 
to  lo  Stato  le  accordò  4i0O0  Lire  Sterline  annue,  per  supplire  alle  spese.  Questa  Com- 
pagnia formò  allora  1,200,000  Lire  Sterline  di  Cedole  di  Banco,  le  mise  in  circolazione 
con  acquisti,  imprestiti  ecc.,  ed  assunse  nello  stesso  tempo  l'obbligo,  di  cambiare  im- 
mediatamente tutte  le  Cedole  di  Banco,  che  le  venissero  portate,  con  Moneta  contante. 
La  Compagnia  non  sapeva  nel  .principio ,  quanta  dovrebb' essere  la  somma  del  Danaro 
occorrente  ,  per  estinguere  tutte  le  pretese  che  verrebbero  fatte.  Provò  con  300,000  Li^e 
Sterline',  che  dalla  medesima  si  raccolsero  nuovamente,  per  conservarle  nella  Cassa. 
Ne  ranno  1709,  il  Banco,  con  la  mira  di  ottenere  la  prolungazione  delle  sue  prerogative, 
.prese  la  risoluzione  d' imprestare  allo  Stato  altre  400,000  Lire  Sterline  senza  interessi. 
^i  trovava  pertanto  nelle  mani  dello  Stato  un  Capitale  di  1,600,000  Lire  Sterline,  verso 
l'annuo  interesse  di  6  p.  °.  Nell'anno  1742  fu  raddoppiato  questo  Credito  senza  chiedere 
più  interessi  ;  sicché  lo  Stalo  si  trovava  in  allora  debitore  di  3,200,000  Lire  Sterline  ,  e 
pagava  per  queste"soltanto  3  p.  g.  d'interessi  all'anno.  Il  Banco  imprestò  inoltre  allo 
Stato  altri  j\  milioni  di  Lire  Sterline,  per  le  quali  pagava  nel  principio  4  p.  §. ,  ma  dal 
\j^y  in  poi  non  paga  più  di  3  p.  g.   d'annuo  interesse. 

Questo  forma  dunque  un  Fondo  di  10,700,000  Lire  Sterline,  imprestato  allo  Stato, 
«  diviso  in  determinate  Azioni .  1  Possessori  di  queste  Azioni  presi  "  assieme  ,  sono  li 
Proprietarj  di  questo  Banco ,  e  rappresentano  una  Compagnia,  la  quale  ha  deferito  li 
&uoi  affari  ad  un  Governatore,  ad  un  Governatore  Deputato,  ed  a  24  Direttori;  in  mo- 
do però,  che  in  lutti  gli  avvenim-enti  importanti  si  tiene  radunanza,  ove  ognuno  che 
possedè  500  Lire  Sterline  nel  Banco,  ha  un  voto.  Chiunque  vuole  diventar  Direttore, 
deve  possedere  nel  Fondo  sociale  del  Banco  2,000  Lire  Sterline;  chi  vuole  divenire  Gover- 
natore deputato  ,   deve  possederne  3,000,    e  chi  Governatore,  4,000. 

A,ffar;  del  Gli  Affari  del  Banco  si  possono  veramente  dividere  in  quattro  classi.     La  prima   ha 

iiauco.  per  oggetto  la  circolazione  del  Danaro  della  Città  di    Londra.      I    Negozianti    di  questa 

Città  danno  il  loro  Danaro  nel  Banco  ,  e  si  fanno  dare  Cedole  di  Banco  ,  con  le  quali 
possono  pagare  le  somme  più  grandi  in  un  momento,  oppure,  si  fanno  accreditare  l'im- 
porto ne' Libri  del  Banco  ,  ed  assegnano  li  loro  Creditori  sopra  il  medesimo  .  Il  Banco 
non  dà  né  riceve  interessi  del  Danaro  che  gli  viene  consegnato  :  ma  siccome  ,  per  la 
lunga  esperienza  nel  Commertio,  egli  sa  quanto  gli  può  occorrere  in  Danaro  contante  per 
i  pagamenti  giornalieri,  cosi  impiega  il  rimanente  nello  scontare  Cambiali,  vale  adire,  nel 
comprare  delie  Cambiali ,  o  altre  buone  Obbligazioni  pagabili  dopo  qualche  tempo,  verso 
una  deduzione.  Egli  sconta  però  soltanto  quelle  Cambiali,  che  devono  ancora  correre  60 
giorni  o  anche  meno  sino  alla  Scadenza  ;.  e  delle  Cambiali  dall' interno,  solamente  quelle  che 
sono  pagabili  in  Londra.  Sopra  Cambiali  estere  poi  il  Banco  sconta  in  ragione  di  4  p.  §. 
all'anno,  e  sopra  le  nazionali,  a  5  p.  %■  per  il  tempo  che  hanno  ancora   da  decorrere. 

La  seconda  classe  degli  Affari  del  Banco  riguarda  il  Tesoro  dello  Stato  ,  per  cui  il 
Banco  viene  ad  essere  ciò  eh' è  un  Banchiere  per  una  Persona  privata  II  Banco  riceve 
il  Danaro  dal  Tesoro,  e  paga  all'incontro  li  di  lui  Creditori.  Quando  si  manda  in 
Londra  l'importo  delle  Tasse  di  tutto  il  Paese,  ciò  si  fa  per  lo  più  in  tante  Cambiali 
pagabili  in  questa  Città .  Queste  Cambiali  passano  nelle  mani  del  Banco  ,  e  questo  dà 
al  Tesoro  una  Ouittanza.  Quando  il  Tesoro  deve  fare  de'  pagamenti,  il  Banco  gli  dà 
Moneta  effettiva,  o  Cedole  di  Banco  ,  a  beneplacito  del  Tesoro.  11  Banco  anticipa 
inoltre  al  Tesoro,  a  sua  richiesta,  l'importo  delle  Tasse,  che  sono  incassabili  al  ter- 
mine di  un  anno.  •  Sopra  queste  somme  prende  solamente  3  p.  %.  .di  annuo  interesse,  cioè 
per  Ogni  100  Lire  Sterliae,  prende  2  /9l  Sterliai  al  giorno.     Lo  stesso  ia  il  Banco  anche 

ia 
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ia  rjguaido  delle  Compagnie  delle  Indie  Orientali,  e  del  Mare' del  Sud,  alle  quali  im 
presta  similmente  del  Danaro  per  poco  tempo,  verso  l'annuo  interesse  di  3  p.  g.  Quan- 
do il  Banco  impresta  del  Danaro  allo  Stato  del  suo  proprio  Fondo,  oppure  mediante 
il  suo  credito,  col  solito  patto  di  annuite,  cioè  Prestito  verso  annuale  pagamento  d' In- 
teressi e  d'una  porzione  del  Capitale,  in  tale  caso  opera  come  Persona  privata ,  e  non 
ji  può  contare  simile  Contratto  fra  li  suoi  Affari  di  Ranco. 

Con  questa  occasione  vogliamo  inoltre  ricordare,  che  ia  Loniira  vi  sono  due  Camere  di 
Tesoro  :  una,  che  si  chiama  la  Grande,  è  veramente  un  Tribunale  ,  o  Camera  di  Fi- 
nanze ,  che  decide  in  alfari  concernenti  il  Tesoro  e  !e  Regie  entrate  ;  1'  altra  che 
si  chiama,  la  piccola,  è  la  vera  Camera  del  Tesoro,  che  viene  denominata,  /a  Thre- 
sorerie,  e  di  questa  generalmi  nte  s'intende,  quando  si  parla  della  Camera  del  Tesoro. 
Li  di  lei  Biglietti  circolano  nel  Commercio,  come  le  Cedole  di  Banco,  e  le  Azioni  del- 
le Compagnie  di  Commercio. 

La  terza  classe  de^li  Affari  del  Banco  consiste  nel  pagare  gl'interessi  di  tutti  li 
Fondi  pubblici,  stati- somministrati  allo  Stato  dal  Banco,  o  per  mezzo  del  suo  credito, 
e  per  li  quali  il  Banco  tiene  conio  con  tutti  quelli  che  vi  hanno  interesse.  Il  Governo 
dà  al  Banco  ogni  anno  una  certa  somma  per  ìndennizzazione  delle  spese  che  gli  cagio- 
na questa  sua  amministrazione.  Allorché  il  credito  del  Governo  non  era  ancora  bea 
fondato,  quello  si  serviva  del  credito  del  Banco,  per  radunare  le  somme  necessarie 
per  le  spese  dello  Stato  .  Ora  poi  il  Governo  non  ne  ha  più  bisogno  ,  poiché  il  suo 
proprio  credito  è  sufficiente  per  trovare  le  somme  che  risolve  di  prendere  ad  imprestito. 
La  somma  de'  Capitali  presi  ad  imprestito  dallo  Stato  per  mezzo  del  credito  del  Banco, 
importa  40  milioni  di  Lire  Sterline, 

Finalmente  la  quarta  classe  degli  Affari  del  Banco  consiste  nella  compra  dell'  Oro 
e  dell'Argento,  di  cui  ha  bisogno  di  tempo  in  tempo,  per  realizzare  le  sue  Cedole  di 
£anco.  lì  disordine  che  regna  nella  Monetazione  Inglese,  fa  conoscere  anche  in  questo 
caso  le  sue  cattive  conseguenze,  e  benché  il  Banco  non  le  risenta  tanto,  per  il  favore- 
vole Bilancio  del  Commercio  dell'  Inghilterra,  nulladimeno  egli  soffre  ogni  anno  una  qual- 
che perdita  per  tale  oggetto. 

Le  Note,   o  Cedole   di  Banco,   sono   fatte   di  Carta  finissima    di   mezza   seta,    con     Cedole  di 
BBOlti  fregj ,    e  sottoscritte   di  proprio  pugno  da  alquanti  Direttori  del  Banco.     Le  più  pie-     Banco, 
«ole  Cedole  del  Banco   di  Londra   sono  di  io  Li»  Sterline,  e  le  più  grandi  sono  di  1000, 

Il  Banco  dà  un  annuo  Dividendo  alli  Possessori  delle  Azioni ,    il  quale  nel  principio    Dividendo, 
«ra  di  8  P-  05    «"a  <"''*  non  è  comunemente  più  di  6  per  cento. 

Siccome  il, Banco  di  Londra  opera  con  prudenza  e  cautela  in  tutti  li  suoi  affari,  e 
che  non  attende  a  speculazioni  azzardose,  il  suo  credito  è  immenso.  L'unico  imbarraz- 
20  che  gli  può  accadere,  sarebbe  quello,  cfte  per  timore,  per  diffidenza  ,  o  per  qual- 
che altra  ragione  estranea  gli  venisse  presentata  per  la  realizzazione  una  quantità  di  Ce- 
dole maggiore  di  quella  a  cui  può  supplire  lo  stato  della  Cassa  in  tale  momento.  In  un 
caso  simile  si  trovò  nel  1745,  quando  il  Pretendente  si  avanzava  verso  Landra,  e  che 
per  tale  motivo  voleva  ognuno  cambiare  le  sue  Cedole  di  Banco  verso  Danaro  contante. 
Si  trovò  qutjla  volta  il  ripiego,  di  pagare  le  Cedole  in  tanta  Moneta  divisoria,  impie- 
gandosi in  questo  modo  molto  tempo.  Gli  slessi  Possessori  delle  Azioni  portavano  delle 
Cedole  di  Bano  per  cambiarle,  e  poco  tempo  dopo  ritornavano  con  il  Danaro  per  avere  del- 
le Cedole;  in  questo  modo  passò  il  tempo,  ed  il  Pretendente  fu  battuto.  Per  non  ri- 
trovarsi facilmente  di  nuovo  in  simile  imbarazzo,  il  Banco  dà  a  diversi  Banchieri  d\  Lon^ 
dra  un  determinato  premio,  mediante  il  quale  devonsi  obbligare  di  provvedergli  subito 
ad  ogni  richiesta  una  determinala  somma  di  Danaro.  Ma  in  sostanza  questo  non  può 
giovare  molto,  poiché,  sino  a  tanto  che  l'Inghilterra  conserva  un  vantaggioso  Bilancio 
del  suo  Commercio,  e  che  non  nasce  una  straordinaria  diffidenza  nel  Pubblico,  non  può 
mai  il  Banco  trovarsi  molestalo  per  Moneta  contante.  Se  poi  il  Bilancio  dell'  Inghilterra 
divenisse  dannoso,  oppure,  se  si  rendesse  costante  una  diffidenza  insorta  per  qualche 
accidente,  tutti  li  lìanchieri  di  Londra,  malgrado  il  premio  ricevuto,  non  sarebbero  ìq 
caso  di  salvare  il  Fanco .  La  somma  che  si  conserva  continuamente  nella  Cassa  del  Bai!» 
co  in  Moneta  contante,  è  un  segreto.  Alcuni  pretendono,  che  vi  si  trovino  continua- 
mente  per  3I  milioni  di  Lire  Stelline  in  Danaro  effettivo  . 

11  Banco  di  Londra,   a  riserva  delle  Domeniche  e  ài  alcune  Feste  ,    è  aperto  ogni 


Credito  del 
Uaiicu. 


giorno  dalle  u  ore  di  mattina,   sino  alle  5  della  sera, 


ed  ia  questo  tempo  ognuno  può 

andare 
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andare  a  prendere  de!  Contante  per  le  sue  Cedole  di  Lianco.  L'Ufficio  del  Banco  dà 
di  tempo  in  tempo  avviso  de' Pagamenti  che  ha  da  fare  per  conto  del  Governo,  affin- 
chè ognuno  vada  a  ricevere  il  suo  Danaro,  se  ne  ha  bisogno;  però  le  Persone  private 
possono  anche  lasciare  ulteriormente  il  loro  Danaro  nel  Banco,  e  ne  ricevono  pure  in  se- 
guito gl'interessi  a  5  p.  §.  'Siccome  il  Banco  non  è  ogni  volta  provveduto  di  Danaro 
per  simili  pagamenti,  quelli  che  ne  hanno  bisogno  nel  tempo  in  cui  il  Banco  si  trova 
chiuso,  possono  vendere  le  loro  Cedole  di  Banco  eoa  maggior*  o  minore  perdita,  se- 
condo il  credito  che  lianno  queste  Carte  presso  il  Pubblico,  il  che  dipende  comunemente 
dal  buon'o  cattivo  stato  degli  atìari  politici. 

Gl'Interessati,  o  azionisti  possono  vendere  o  cedere  le  loro  Azioni  a  chi  vogliono, 
e  si  fa  di  ciò  un  Commercio  simile  alle  compre  e  vendite  delie  Azioni  di  Compagnie,  e 
tocca  spesse  volte  a  quelle  la  stessa  sorte  di  queste,  poiché  anche  le  Azioni  crescono  e 
Calano  di  prezzo,  a  misura  <ie.l  credito  che  godono. 

Nella  Scozia  fu  eretto  nel  161)5  un  Ranco  di  Cedole  ,  che  aveva  un  Fondo  di  loo  000 
Lire  Sterline.  L'oggetto  di  questo  si  era,  di  ajutare  la  Nobilita  di  Compagna  della  Sco- 
zia, con  imprestanze  sopra  Beni  stabili;  ma  questo  Ranco  non  è  stato  felice  ne'  suoi  Af- 
fari.  Siccome  la  Scozia  perde,  nel  Bilancio  del  suo  Commercio  ,  e  che  questa  perdita 
andava  a  carico  del  Banco,  questo  era  C'  stretto  a  spendere  ogni  anno  delle  grosse  som- 
me, per  provvedere  l'Oro  e  1' A-gento  occorrente,  e  siccome  non  si  fecero  delle  disposi- 
zioni adattate,  dovette  finalmente  cassare  di  realizzare  le  Cedole  di  Banco  che  gli  veni- 
vano presentate;  cioè  non  pagava  che  la  decima  parte  di  una  Cedola  in  Danaro  etfettivo, 
ed  il  rim.'.nente  in  Cedole  di  minor  valore.  In  seguito,  per  passare  i!  Bilancio,  si  servì 
del  tanto  pernicioso  giro  di  Cambiali,  e  caiuò  eoa  ciò  nel  1772  de' considerabili  fallimen- 
ti di  diversi  Negozianti  di  Londra^ 

Banco    A\  In   Edimburgo  vi  è  ancora  un  così  de'to    Banco  Regio,    stato  eretto   nel   1727,    il    dr 

tdimburgo.     cui  Fondo  fu  di  151,000  Talleri.     Questo  si  occupa  solamente  con  l'entrate  della  Corona, 
che  per  mezzo  suo  si  rimettono   a   Londia,    e  fa  Commercio  di  Cambj . 

Altre  Città  Oltre  Londra,  fanno  anche  un  non  indifferente  Commercio  di  estrazione  con  le  Merci 

I^lercantili.     del  Paese,  le  seguenti  Città  d'Inghilterra  e  Scozia. 


Banco  del- 
la Scozi.i. 


Hull,  eec. 


Hall ,  Scarboroiiqh  e  Leeds ,  sono  tré  Porti  nel  Torkshire ,  che  fanno    un  forte    Com- 
mercio in  Panni,  ed   altri  Drappi  fjbjricati    ncH'interno   del  Paese. 


Scheffield^  In  Schrfficld ,  che  è  una  piccola  Città  io  questa  medesima  Contea,  si  fanno  delleMer-. 

cidi  ferro  e  ili  acci.ijOj  che  sono  belle  al  pari  di  quelle  di   Birmingham  . 

NewMsile.  Nervnastle ,  Città  Tìe\  JSorthumbtrrland ,  presso  il  Fiume   Tyne ,  fa  un  forte  Commercio, 

particolarmente  in  Carbone  minerale,  di  cui  vengono  annualmente  spediti  molti  Bastimen- 
ti carichi,  parte  per  Londra,  e  parte  per  fuori  Stato. 

L;  verpool.  Lirerpnol ,  Porto  nel  Lancas/iire  ,  dopo  Londra,  e  Bristol,  fa  il  più  forte  Commercio, 

ed  ha  delle  Corrispondenze  per  le  principali  parti  del  Mondo  .  Il  Sale  è  il  piti  rilevante 
Articolo  fra  le  IVferci  di  estrazione  di  questa  Città. 

Manches-  Manchester ,  Luogo  ricco  ed  assai  popolato  in  questa  medesima  Contea,    che  è    rino- 

ter.  mato  per  le  sue  Manifatture  di  Panni,  Fustagno,  altre  .Merci  di  cotone.  Tele  e  Fettuceie 

di  lino  ,  di  cui  si  fanno  delle  grandi  Spedizioni  per  Londra,  Bristol,  Liverpool  ,  e  da.  co- 
là per   altre  parli  del  Regno,  e  per  gli  esteri  Stati  ^ 

Norwi«)i.  Norwich,  Capit^.le  deìNorfo/k,  una  delle  Contee  Orientali,  ed  una  delle  più  grandi,  e 

delle  piiJ  belle  Città  dell' Inghlterra  .  Ha  una  quantità  di  Manifatture  di  Drappi  di  la- 
na., che  danno  al  suo  Commercio  molta  vivacità,  ed  alli  Lavoranti  un  ricco  manteni- 
mento ... 

DurKam  DurJiam ,    York,  Richmond,    Lnnrastcr ,    yìppìfby ,    Carlisle ,    ed    altri    Luoghi   nelle 

tee.  Contee  Settentrionali,  in  riguardo  al  Commercio  sono  meno   sigaiiicanti  delle  avanti  de- 

scr.tte. 

Tur-- 


Londra. 
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Ynrmouth,  o  sia    Gran-l''armonth,    similmente    in   JSorfo/k ,    ha    un   bel   Porto,    che      Varmouih.. 
viene  frequentato  moltissimo  da  Bastimeiiti  Ing  esi  ed  Esteri ,     Una  buona  parte  degli  Abi- 
tanti si  occupa  alla  Pesca  delle  Aringhe. 

Ipswich ,  Città  della  Contea  di  Suffolk,  fa  un  passabile  Commercio  in  Grani  e  Legna,     Ipswlch. 
e  gli  Abitanti  di  questa  Città  hanno   fi  maggior  interesse  nella   Pesca  delle   Balene. 


Celchester ,  nella  Contea  di  Essex,  è  rinomata  per  le  sue  Manifatture  di  Lana,  spe- 
cialmente delle  Bajetie;  inoltre  per  le  Ostriche  eccellenti,  con  cui  gli  Abitanti  fanno 
molto  Commercio. 


Colches» 

ter. 


Cambridge  fa  un  Commercio  considerabile,  e  vi  si  tiene  un  annuo  Mercato  il  più  fa-  Cambrll. 

moso  di  tutta  l'Inghilterra,  ove  si  portano  assieme  delle  Merci  da  tutte  le   parti   del  Re-  S^  • 
gno,  e  v'interviene  una  immensa  quantità  di  gente. 

If'oolbridge  ,  Sout/nrold ,   Sudbury ,  Harwich  ,  Hertford,  Hìtchin  ,  cAHemsted,  sono  le  WoolbrJJ- 

Città  nelle  Contee  di  Levante,  che  meritano  di  essere  mentovate  per  il  loro   Commercio,  gè,  ecc. 

Bristol,  Città    marittima,  situata,  parte    in  Sommeiset ,  e   parte   in    G/ocester,    dopo  niistol. 
Londr.i  è  la  più  ricca  Città  dell'Inghilterra,  che  fa  parimente  il  più  ricco  Commercio  per 
la  Capitale,  e  per  fuori  Stato. 

Bortsmouth,  Plymouth  e.    Cutham ,    sono    li   tre   Cantieri    più    importanti   della  Regia  Forfs- 

Flotta  .     La  prima  di  queste  Città  è  ntW  Hampshire ,  la  seconda    in  Dcvonshire ,  e  la  ter-  mouth, 

za  in  Kent .    Tutte  tre  queste  Città  fanno  anche  qualche  poco  di   Commercio  per  gli  Sta-  ecc. 
'ti  esteri. 


Canterbu- 
ry, ecc. 


Canterbury,  Sandwich,  Rochester,  Maidstone,  Kumney ,  Dover,  JVootivich ,  Grave- 
sand ,  Fcversharn  ,  Milton,  Cliichester  ,  Lcwes ,  Bye,  JVinchestcr ,  Southampton,  Dorcester, 
Exeter  ,  Darthmouth  ,  Fahnouth  ,  Snlisbury ,  Reading  ,  Guilford,  Farnham,  e  Godalming- 
sono  le  Città  primarie  nelle  Contee  Meridicmli.  Akuue  di  queste  hanno  delle  Mani- 
fatture di  Panni  e  Drappi  di  lana,  medianti  le  quali  fanno  un  Commercio  importante; 
particolarmente  Exeter  nel  Dcvonshire ,  Dorcester  in  Dorsetshire ,  e  Godalming  in  Berks- 
hire,  ne  possedono  molte. 

Chester,  Capitale  della  Contea  di    questo   nome,  è   situata  sulla   Strada   maestra  da    Chester. 
Londra  per  lo  Stretto,  da   dove  si  fanno  gl'imbarchi  per  Dublino  in  Irlanda,  il  che  favo, 
risce  mol:o  il  suo  Commercio.     Essa  tiene  de' grandi   Mercati,  che    vengono    frequentati 
dalli  Negozianti  di  varj  Paesi,    specialmente  di  Bristol  e  Dublino. 

Leicester  e  Worcester ,  Capitali  delle  Conteff  di  detti  nomi.     La  prima  ha  una  gran-    Leicester, 
de  Manifattura  di  Calzette  a  Telajo  nella   Ciflà    medesima,  e  diverse  altre  nelle  Città  o    ecc. 
Villaggi  circonvicini;  la  seconda  fa  Coinrnercio  considerabile  in  Panni  e  Guanti  delie  sue 
proprie  Fabbri. he. 

Riddermùnster ,  Bcicdley  e  Sfourbridge ,  tre    Borghi   nella    Contea  di    Worcester,    che  Ridder- 

hanno  diverse  Manifatture  di  Drappi    di   lana  e   Panni;    e  specialmente    Bewdhy ,    che  è  munstet, 

inoltre  il  principale  de' Luoghi,    ne' quali  si  fabbricano   Berrette,    che  gli  Olandesi  com-  ecc. 
prano  tanto  volentieri,  sotto  il  nome  di  Berrette   di  Montmouth, 

Rirming- 


engono  preferite  a  tutte  le  altre  di  ques  o  genere  ; 
ella  mano  d'opera;  ad  onta  de' Dazj  d'introduzio 


ciie  ver  _ 

ri  e  della  mano  d'opera;  ad  onta  de' Dazj  d'introduzione  sopra  il  Ferro  ed  Acciajo  es- 
tero che  adnp-ano;  ad  onta  delle  spese  di  trasporto  per  la  F"rancia  ,  per  Amburgo,  e  per 
altri  Paesi  esteri;  e  ad  onta  finalmente  degli  alti  Dazj  d'introduzione  ,  che  devono  paga- 
re queste   Merci  ne' diversi  Ebteri  Stati* 

^antwich.  Derby,  Kattingliam,  JSetvarfi,  Mansfield,    Boston,    Lincoln,    Shrewsbury , 

.     Staf. 


Nantwjcl), 
ecc  t 


Lo  ndra. 


Staffarci,    Herefoni,    Evejhnm,     Conventry  t    Northamptun ^     Welìlngborough ,     Ktìterì.i 


le  Manifatture  di  Panai  e  Drappi  di  lana,  che  sosteugouo  il  Commeicio  di  cstraziooe 
dell'  iDghilterra , 

fcijtì;;,  li  Principato  di  Wallis,  che  forma  una  parte  dell'Inghilterra,  confina  a  Settentrione 

e  Ponente  con  il  Mare  d  Irlanda,  ed  a  Mezzogiorao  con  il  Canale  di  Bristol.  A  Levan- 
te cocfina  con  le  Contee  di  Moomouth  ,  Hercford ,  Shrop  e  Chester.  Questo  Paese  è 
montuoso,  ed  ha  Legna,  Carbone  minerale,  e  Toiba  in  abbondanza;  ma  non  produce 
molte  Merci  alte  alla  estrazione;  e  siccome  non  ha  neppure  una  qualche  Città,  ne' Por- 
to rimarcabile  per  il  Commercio  ,  cosi  daremo  si'llanto  i  numi  delle  Città  che  si  trova- 
no nel  medesimo.  Btaumnris,  la  Capitale  in  y}n^lejy;  Hitiìegh,  nel  ÌSÌarlnnetshiri  \  Ptnu 
broke ,  nella  Contea  dello  Stesso  nome;  Caermarlhen ,  Caerdiff' e  Siuanzay,  nel  Giamor- 
ganshire  e  Breckneck, 

Tìe  Isole,  Le  Isole  dipendenti  dall'Inghilterra,  sono  cinque: 

Man.  Man:,  nel   Mare   d'Irlanda,  ha   del  Bestiame,    Salvaggiume  e  Pesci  in  abbondanza. 

Semina  molt' Avena,  ma  poco  Frumeriio  .  Del  Commercio  di  coatrat)baado,  che   da    colà 

si  faceva  con  la  Gran -Brettagna,  ne  abbiamo  già  parlato. 

Wighii  ÌViglit ,  situata  al  Mezzogiorno  ò\  Hatnpshirc ,  ha  circa  60  Miglia  di  circuito,  abbon^ 

.:  da  di  Grani  d'ogni  qualità,  di  Frutti,  Bestiame  e  Salvaggiume,  ecc. 

'^.s«jr  Jersry,  vicino  alle  Coste  della  Normandia,  è  molto   fertile,   specialmente  in  Pomi, 

de' quali  si  fa  molto  Sidro,  che  si  vende  a  buon  mercato.  11  più  grande  Commercio  che 
fanno  gli  Abitanti ,  consiste  in  Calzette  a  gucchia,  delle  quali  abbiamo  fatto  menzione,  par- 
lando de  Fondachi  di  Londra.  Essi  però  applicano  poco  a  questo  lecito  ramo  d'indus- 
tria, poiché  si  danno  piuttosto  a  fare  il  Commercio  di  contrabbmdo ,  e  questo  forma  la 
ìoro  principale  occupazione;  ma  da  alcuni  anni  si  è  questo  Traffico  diminuito,  attese  le 
misure  prese  dal  Parlamento  Inglese.  In  Francia  portavano  Tabacchi,  ed  altre  Merci 
proibite  .  In  Inghilterra  poi  Vini,  Acquevite  ,  Te  ed  altri  Articoli  soggetti  a  delle  forti 
linposizioni- 

»?u«rsey.  Guersey   si  trova    parimente  vicina  alle  Coste  della  Normandia;  non  è  grande,    ed 

è  anche  meno  fertile,  e  meno  popolata  di  Jersey,  ma  è  più  ricca  mediante  il  Commer- 
cio de' suoi  Forti,  il  quale  essa  fa  nello  stesso  modo  come  Jersey.  Le  Calzette  di  lana 
che  si  fanno  colà,  sono  molto  stimate.  Ivi  ritrovasi  la  pietra  chiamata  Emeril ,  di  cui 
si  servono  i  Giojellieri  per  pulire  li  loro  Lavori ,  ed  i  Vetraj  per  tagliare  il  Vetro .  S:  Pier- 
re., che  è  il  Luogo  principale,  ha  un  bgon  Porto. 


• 


La  S>.'t>ziao .  La  Scozia,  che  dopo  l'unione  con  l' Inghilterra  forma  una  parte  della    Gran-Bretta- 

gna, confina  a  Settentrione  e  Ponente  con  l'Oceano  del  Nord,  a  Levante  con  il  Marc 
Germanico,  e  a  Mezzogiorno  con  il  Mare  d'Irlanda  e  con  l'Inghilterra,  da  cui  è  divisa 
mediante  il  Fiume  Tweed,  e  li  Monti  Cheriols ,  Esa  e  Solway .  Gjace  questo  Regno  fra 
li  54|  e  585  Gradi  di  latitudine  Settentrionale,  e  fra  li  113  e  i6|  Gradi  di  longitudine 
di  Levante,  e  per  questo  motivo  l'aria  è  estremamente  fredda,  ma  però  più  pura  e  più 
sana  che  in  Inghilterra.  11  terreno  è  fertile  in  Frumento,  Segala,  Avena,  e  Pascoli  per 
iì  Bestiame.  Le  Coste  abbondano  di  Legname  da  Botti,  da  Legnajuolo,  e  da  bruciare. 
Si  fanno  nel  Paese  delle  buone  Calzette,  ed  una  grandissima  quantità  di  Tele.  La  Pes- 
ca del  Baccalà,  delle  Aringhe,  e  del  Salamone  e  assai  vantaggiosa  per  gli  Scozzesi, 
poiciiè  queste  tre  qualità  di  Pesci  sono  molto  abbondanti,  ed  assai  ricercate,  e  gli  Scoz- 
zesi ii   salano    con  Sale  migliore  di  quello  che  si  adopera  in  Inghilterra. 

La  Scozia  consiste,  parte  in  Terra  ferma,  e  parte  in  Isole.  La  Terra  ferma  si  di- 
TÌde  in  Scozia  Settentrionale  ed  in  Meridionale.  Per  la  prima  s'intende  la  parte  situata 
di  là  del  Fiume  Tay ,  e  per  l'ultima,  la  parte  di  qua  di  detto  Fiume  .  Si  divide  inoltre 
io  31  Contee.  Le  più  cospicue  Città  delle  medesime,  e  che  nello  stesso  tempo  sodo  ri- 
suaicabili  per  la  loro  industria  e  Commercio,  sono;. 

Eiltn- 
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Jidimburgo  ,  Capitale  del  Repno,  situata  neU;i  Contea  Mìdlolhian,  in  un  Paese  fer-  Etlimljur- 
til<s  di  Grani  e  di  l'ascoii  ptr  il  liestianie.  El'a  è  i^rande,  ma  ]a  sua  sitiiczTone  non  è  go-. 
comoda  per  il  Commercio  ;  lia  per  altro  un  Banco  ,  che  fu  eretto  nel  1695  dal  Parlamen- 
to Scozzese.  11  suo  fondo  fu  di  1  inilione,  sino  ad  1,200.000  Lire  Scozzesi,  ed  ogoi 
Azione  era  di  100  Lire  Scozzesi,  o  sia  83  Lire  6  Scellini  jj  ^  Sterlini .  Questo  Banco, 
di  cui  non  abbiamo  altre  circostanze  da  indicare  oltre  a  quanto  si  espose  più  avanti,  ap- 
portò un  grande  vantaggio  al  Regno,  >  on  avere  facilitato  la  circolazione  de' Capitali,  e 
mantenuto  in  equilibrio  il  Coiso  de!  Cambio  con  l' liigliilterra ,  ii  quale  prima  faceva  2 
«  più  per  cento  in  danno  della  Scozia.  Edimburgo  ha  delle  I^laniFaltijre  di  Tele,  Battis- 
te  ,  Fazzoletti  da  naso,  Ciilzeite,  Manithetti  e  Chalons ,  che  danno  Lroro  e  sostenta- 
mento ad  un  numero  grande  di  Abitanti . 

Leitli,  un  Miglio  distante  da    Edimburgo,  sul  Fh-me   dello  slesso  nome,  è  vernnien-     Lsith. 
te  il  furto  di  Edimburgo  ;  la   Città  è  piccola,    ma'  liorida;  i!    Porto  j    che  è    sicuro   e    co 
modo,  viene  frequentato  p  ù  di  tutti  gli  altri  Porti    dtila  Scozia.     In  Lcith  si    fanno    V''e- 
trami  di  Ogni  sorte,  particolarmente  Bottiglie.     Vi  è  inoltre  una   Raffinerìa   di    Zuccheri, 
un  Mulino  da  segare,  ed    altre  simili  cose. 

Glasgow ,  o  Glnscow ,  non  lungi  dall'imboccatura  del  Fiume  Cljde,  una  delle  più  arre-  Glasgow, 
ne,  e  risile  più  ricche  Città  commercianti  di  Europa.  Essa  lia  una  famosa  Università  ,  celle 
Manifatture  di  Tela,  Fetti^ccie,  Calzette  e  Fazzoletti  da  naso;  Raffinerìe  di  Zuccb.eri,  Mulini 
da  segare.  Conciarie  di  Pelli,  nelle  qiiali  si  conciano  le  Felli  crude  dell' Irlanda;  vi  si 
fanno  inoltre  tutte  le  sorta  di  Merci  dì  ferro,  di  vetro  e-  di  majoliea  .  Il  siio  Conmiercio 
più  forte  lo  fa  questa  Città  con  le  Colonie  Inglesi  dell'America,  dalle  quali  riceve  di 
ritorno  del  Zucchero,  Rum,  Tabacco  ed  altri  ;;imili  Gcntri.  Manda  inoltre  de' Bastimenti 
alia  Pesca  delle  Balene  nel  Groenland,  e  nello  Stretto  Davis. 

Aberdeen,  ovvero,  JStwtiberdccn ,  per  distinguerla  da  Oldaberdeen ,  un  solo  Miglio  Abetclcen. 
dalla  medesima  distante,  è  la  Capitale  del  Mnrskirs ,  e  la  più  grande,  più  bella,  e  più 
popolata  Città  della  Scozia  Settentrionale.  In  poca  distanza  dalki  sudctta  si  pesca  una 
grande  quantità  di  Salamoni,  e  se  ne  fanno  delie  considerabili  Spedizioni  per  diverse 
parti  di  Europa,  nelle  quali  è  molto  apprezzato  il  Salamone  di  Scozia  in  marinata.  Gli 
Abitanti  di  questa  Città  armano  pure  alcuni  Bastimenti  per  la  Pesca  delle  Balene,  e  fan- 
no qualche  Commercio  con  le  Colonie  Inglesi  dell'America.  Possedè  inoltre  questa  Cit- 
tà alcune  Manifatture  di  Tela  e  di  Calzette,  di  modo  che  l'attività  degli  Abitanti  trova 
diverse  occupazioni . 

Dumfreys ,  S.  Andrew,  Camplefon,  Peterhead ,  ed   Inverness,  sono  gli  altri  Porti  del-     Dunifreys 
la  Scozia,  noti  per" il  maggiore  o  minore  Commercio  che  fanno  con    alcuni  Paesi  di  Euro-     «ce  . 
pa.    Dumfreys  negozia  pariment»  con  le  Colonie  Inglesi  deli'  America,  nello  stesso  mo- 
do come  Glascow. 

Musselbourgh  ,  Linlìthgow ,  Dalheìth .,  Payly  e  Sterlìng ,    hanno  delle   Manifatture   di     IMusie!- 
Tele,  Panni  e  Drappi  di  lana,  ed  anche   degli  altri  mezzi    d'industria.     Oltre  alle  Città     bours^h  . 
già  accennate,  ve  ne  sono  veramente    ancora  molte  altre,  ma   di  così  poca  importanza, 
che  crediamo  superfluo  il  nominarle. 

Alla  Scozia  appartengono  le  Isole    Orkneys ,  e  le  Schetland.     Le   prime  sono  situate     I^^-  Isote 
a  Settentrione  della  Terra  ferma,  e  sono  circa  trenta,     la  più   grande  delle  quali  sichia-     Orkneys  , 
ma  Pomona:  questa  ha  molto  Salvaggiume  minuto  e  delle  Aquile  in   abbondanza;  si  con-     ^  ""^  ^^' 
tano  nella  medesima  quattro  buoni  Porti.     Siccome  le  Isole  Orkneys  giaciono    vicino  alla 
Terra   ferma,  colà  si  fa   un  importante  Commercio  con  li  Prodotti  del  Paese,    particolar- 
mente con  Orzo,  Avtna,  Bestiame  da   corna.  Animali  porcini.  Burro,  Sevo,  Sale,  Arin- 
ghe ecc.     Le    Isole  Schetland  sono  situate    go  Miglia    più   verso   il    Nord   delle    Orkneys, 
presso  le  Coste  della  Norvegia.     Queste  producono   Avena,  Orzo,   Bestiame,    Salvaggiu- 
me minuto  ,  ecc.    Miiinland  è  la  più  grande  di  queste  Isole,  ed  ia  quelle  acque  si  pesca- 
fSo  Baccalà,  Aringhe,  ecc. 


lanH . 


e 


Si  dice,  che  il  Commmercìo  della  Gran -Brettagna  vada  presentemente  in  decadenza,     Osscrva- 
non  è  nemmeno  diilicile  di  trovarne  i  motivi.     Un  continuo  Commercio  vantaggioso  ac-     ^'one. 
Jl  Mtntort  7»m.  IK  T  t  «resce 
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cresce  ie  ricctiezze  della  Nazione,  e  causa  con  ciò  o  tosio  >«  taiJi  un  lusso  suavagante, 
il  quale  da  principio  pare  che  aumenti  la  prosperità  del  Paese,  ma  io  va  elletlivamente 
sottomÌBando,  per  rovinarlo  in  un  modo  irremcdiabile .  Qutito  ina'e  si  è  anche  veduto 
in  Inghilterra,  e  fece  de' progressi  incredibili  con  grandiosi  ino  ti  inno  tid  Commercio. 
L  Inghilterra  ,  a  motivo  d  Ile  sue  relazioni  politiche,  prese  parte  in  lille  le  g  erre  de' 
nostri  tempi,  e  fece  sempre  la  prima  figjra  nelle  medesime.  Quest  guer  e  hanno  cos 
tato  allo  Stalo  delle  somme  grandi  oltre  modo;  e  siccome  per  aVÈrlc  si  ha  dovuto  appi, 
gliarsi  alla  strada  degl' imprestiti  ,  la  Massa  de' Debiti  dell' In^iiilretrd  si  è  talrr.ente  au- 
mentala,  che  ne  nacque  la  necessità  d'imporre  le  pù  gravose  G.ibellr,  unicamente  per 
pagare  gl'interessi.  Queste  Impoiizioni,  unite  al  lusso  eccessivo,  e:l  alla  gran  quantità 
di  Danaro  e  di  Cedole  di  Banco  che  circolano  ,  aumentarono  il  prezzo  di  tutti  li  Viveri 
nell'Inghilterra,  e  per  conseguenza  è  straordinariamente  cre-^cijtd  l.i  it  er-.,fde  delle  mano 
d'opera,  il  che  ha  una  grandissima  influenza  nelle  Maoifattu'e  e  Fabluithe.  Li  Prodot- 
ti delle  medesime  in  questo  Regno  sono  per  tale  motivo  <liveauti  troppo  cari,  p.rchè  ab- 
biano da  trovare  costaniemente  un  esito  tanto  forte  come  per  il  passato:  e  quantunque 
il  Parlamento  abbia  cercato  di  rimediare  a  questo  mala  con  delie  Hi  nuneraziom  ,  Prentj 
di  estrazione,  e  con  la  Restituzione  de' Di.  j  ,  questo  rimedio  non  fu  sutHcientf,  perchè  qua- 
si tutte  le  Nazioni  di  Eumpa  ne'  tempi  presenti  si  sono  data  ogni  premura  di  ergere  delle 
Manifatture  e  di  fare  qualche  Commercio  .  Si  aseiunsa  a  que^.io  la  scossa  che  soffrirono 
le  Manifatt.ire  e  Fabbriche  Inglesi  per  la  perdita  delle  Colonie  Nordamericane,  e  si  trove- 
ranno argomenti  sufficienti  per  convincersi,  che  il  Commercio  della  Gran  -  Brettagna  si  sia 
diminuito  in  diversi  ed  importanti  punti.  E  siccome  tul'e  queste  cause  non  cesseranno 
di  operare,  ma  molte  acquisteranno  anzi  una  forza  maggiore,  quindi  è  ceno,  che  il  Com- 
mercio della  Gran  -  Brettagna  dorrà  declinare  ancora  di  più.  Ma  per  tutto  ciò  l'Inghil- 
terra non  cesserà  di  essere  potente  e  felice,  quando  anche  perdesse  tutto,  o  la  porzione 
maggiore  del  suo  Commercio  estero,  e  che  si  limitasse  a  quello  dell'interno.  Poiché, 
se  r  Inghilterra  trova  in  se  stessa,  e  nelle  sue  Colonie  tutti  li  Proietti  e  Merci  inservien- 
ti a'bisojni,  comodi,  e  lusso,  non  ha  d'uopo  di  andarle  a  prendere  in  altri  Paesi;  e 
quando  l'Inghilterra  e  le  sue  Colonie  possono  ritrarre  dille  loro  Fabbriche  tanti  Prodot- 
ti, quanti  ne  sanno  desiderare  per  il  loro  bisogno,  che  danno  ne  r  sentirebbero  ,  se  non 
potessero  più  smerciare  i  detti  Prodotti  negli  esteri  Stati?  Uno  Stato  che  ritrova  di  che 
soddisfare  alti  suoi  bisogni  in  se  medesimo,  è  certamente  più  rispettabile,  più  potente, 
e  più  felice  di  quello  chs  deve  ricorrere  alle  altre  Nazioni  .  Ogni  Commercio  estero,  per 
quanto  vantaggioso  egli  sia,  è  un  segno  evidente  di  una  certa  mancanza  in  cui  ci  trovia- 
mo, ed  alla  quale  cerchiamo  di  rimediare  mediante  il  medesimo.  Ogni  vasto  Commer- 
cio esterro  non  può  crescere  che  sino  ad  un  certo  segno,  e  poi  va  decadendo  a  poco  a 
poco,  ed  alla  fine  cessa  intieramente.  Se  poi  l'Inghilterra  sia  giunta  a  quest'ultimo 
segno,  e  se,  nel  caso  che  perdesse  il  suo  Commercio  estero,  restarebbe  ancora  un  Regno 
potente  e  felice  ;  questa  è  una  questione  che  non  ci  fidiamo  di  decidere  ■ 


Centeggia.  Londra  e  tutta  l' Inghilterra  conteggia  a  Pounds  o  sia  Lire  da  io  Scellini  (fi),  il    Scel. 

lino  a  12  Danari  (i^),  o  Penc«  Sterlini.    Questa  Lira  si  divide   comunemente  nel  modo 
leguente: 
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?Si 


Le  jl^ioucte  eilciiivc   di  questo  Regno  sono,    e  vagliuao  iq   Lire  Sterline; 


In  Oro  . 


Ghinee  quintuple 
dette  doppie 
dette  semplici  . 
dette  mezze 
.dette  quarti 
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In  Argento. 

Crown,  Corone  o  Talleri  .     . 

detti  mezzi 

Scellini 

detti  mezzi 

Groats,  ovvero  Grossi  .     .     . 
Pezzi  da  3,  2  ed  i  -t^  Sterlioi 


[  Lire. 
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In  Rame  . 


Hapenys    o  Halfpence ,    cioè  mezzi  Danari  da  2  Farthings , 
Far!h.ngs,  o  siano  quarti  d'un   Danaro  Sterlino. 
Allora  quando  furono  coniate  le  prim»  Giiinee   nel  1632  sotto  Carlo  IL,  si  spendeva- 
no per  20  Scellini  Sterlini  ;    quantunque  però  nel  coniare  in  seguito   questa  Moneta    non  si 
abbia  alterato    né  il  peso,    né  la  finezza,    nuUadimeno  è  stata  soggetta    a  molte  variazio- 
ai  nel  suo  valore   numerario,    mentre  nell'anno    1Ó95   montò  a  ^o  Scellini  Sterlini,    e   poi 
iranno  172S  nel   di  13  Gennajo,   in  virtù  di  un   Decreto    del  Parlamento,    ribassò  a  21 


ne 


Scellini  Sterlini,    che  è  il  suo  valore  numerario   d'oggigiorno, 

Secondo  un  Decreto  del  Parlamento,  le  Monete  d'oro  del  Portogallo  sono  le  uniche 
che  abbiano  corso  in  Inghilterra,  ed  il  loro  valore  fu  fissato  a' sotto  segnati  prezzi,  ì 
quali  pero  sono  presenteineute  soggetti  a  delle  variazioni . 


Dobraons      ..,,.' da  24,000  Rens 

detti  mezzi ,       =   12,000    =» 

eletti  quinti ,  ovvero  Lisbonine  ....  =  4,8oo  = 
•detti  decinai,  ovvero  mezze  Lisbonine  ,  =  2,400  == 
detti  ventesimi,  ovvero  quarti  dette  .  .  =  1,200  = 
fiobras =   12,800    = 


Lire 


3     = 


detti  mezzi ,  quarti,  ottavi,  sedicesimi   e  trentaduesimi  a  36,   18,  9, 
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7  '- 
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6  := 

12  = 
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~  Si,  Sterlini, 
ó  ^       = 
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2i    15. 


Sterlini, 


La  Libbra  d'Oro  fino  si  divide  in  Inghilterra  in  24  Carati,  il  Carato  in  4  Grani ,  ed 
il  Grano  in  4  Quarti. 

Un'  Oncia  d'  Oro  Stnndgrd,  cioè  monetato  ,  che  è  della  ffnezza  di  22  Carati  ,  vale 
«irca  3  Lire   17  fi.  io|   -\5\. ,  ed  in  Lingotti  vale  3  Lire  18  ^.  Sterlini. 

12  Oncie  Inglesi  di  Qro   Standmd  fanno  11  Oncie  Inglesi  di  Oro  fino. 
131   Oncie  di  Oro  Standard  fanno   16  Marche  di  Colonia  d'Oro  fino  in  Lipsia. 

L'Oncia  d'  Oro  nelle  Monete  Portoghesi,  che  veramente  si  calcola  per  22  Carati  di 
finezza,  ma  che  viene  solamente  stimata  per  21  Carati  3I  Grani,  vale  3  Lire  17  fi.  vi  St 
Sterlini  circa . 

^^  Oncie  d^  Oro  Portoghese  monetato  fanno  4  Marche  di  Colonia  d'Oro  fino  iti 
Lipsia ,   e 

351  Oncie  di  Oro  Standard  fanno  352  Oncie  d'Oro  Portoghese  monetato. 

La  Finezza  dell'Argento  si  determina  a  Oncie,  e  Danari  {Pennjweights)  ;  la  Lib- 
bra fina  per  12  Oncie,    ogni  Oncia    a  20  Danari. 

L'Oncia  d'Argento  Standard,  di  11/5  Oncie  di  finezza,  vale  ora  nelle  Monete  In- 
glesi 5  fi.  2  in  3  '\5\.  Sterlini,  ed  in  Verghe  5  ^  5  Si  Sterlini   circa. 

•65  Oncie  Argento  Standard  fanno  8  in^  di  Colonia  d'Argento  fino. 
L'Oncia  di  Piastre  di  Spagaa  e  Messicane,  delle  quali  le  nuove.hanno  soli   io|  On- 
cie per  Libbra  di  finezza,    vale  _5  fi.  i^  Si.  Sterlini  circa. 

L'Oncia  di   Piastre  nuove  si   vende  per  circa  5  Scellini  Sterlini. 
jooo  Piaslre    pesano    868  Oncie   circa. 

82  Oncie  in  Piastre   fanno  10  Marche  di  Colonia  d'Argento  fino. 
145  dette  d'Argento  Standard  fanno  148  Oncie  d'Argento  in  Piastre, 

L'Arg'rito  in  opera  in  Inghilterra  deve  avere  i0j|  Oncie,  ovvero  14  Lotti  10  Grana 
di  finezza,  e  per  marca  un  Leone  con  tre  segni . 

T  t  2  Le 
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Le  Monete  d'oro  e  d'argento  vengooo  presentemeate  coniate  in  Inghilterra  Sul  pie- 
de seguente,    cioè: 

Di  una  Libbra  d'Oro,  peso  T/oj-w  d' IngViilterra  ,  della  finezza  di  ii  Oncie ,  ovvero 
22  Carati,  si  fanno  44Ì  Ghinee,  e  di  queste  è  permesso  al  Maestro  della  Zecca  di  de- 
trarre  |  di  Carato  per  aggiunta  di  lega  e  diminuzione   di  peso  . 

Di  una  Libbra  di  Argento,  peso  Trojes  d'Inghilterra,  della  finezza  di  1 1  j'g  Oncie,  e 
,^5  d'Oncia  di  lega,  si  fanno  12|  Crowns ,  ovvero  62  Scellini  Sterliui ,  e  di  queste  è  per- 
messo al  Maestro  della  Zecca  di  detrarre  per  aggiunta  di  lega  e  diminuzione  di  peso  ;*g 
d'Oncia,    o    sia  2  -».\  fPcnnyweig/its) . 

Secondo  il  Piede  della  Àlonetazione  I&glese,  senza  l'aggiunta  di  lega  e  diminuzio* 
ne  di  peso  : 

1   Ghinea  deve  pesare    1-29^^°  Grani,    e  contenere   iiS*"^'   Grani  d'Oro  fino. 

1  Crown  Corona  o  Tallero  deve  pesare  464I  Grani,  e  contenere  429]  Grani  d'Ar- 
gento fino . 

Con  l'aggiunta  di  lega  e  diminuzione  di  peso  poi  devono  contenere: 

1   Cìhinaa  iit*""  Gì-ani   d'Oro  fino,   e 

I    Crown  ,  423^  Grani  cf  Argento  fino 
124  Onci?    d'Oro  Standard    si  fa  conto   che   siano    uguali   a    i,S<5y    Oncie    d'  Argento 
Standard ,    e 
13,640  Oncie  d'Oro  fino  a  807,4^9  Oncie  d'Argento  fino. 

Per  ogni  Libbra  di  Monete  d'oro  coniate,  la  mercede  della  Zecca  importa  6  i^.  6 
^  Sterlini,  il  che  fa  {^  p,  5.  circa.  Di  questi  deve  pagare  il  Maestro  della  Zecca.  3 
fi  Sterlini  di  mercede  alli  Lavoranti. 

Per  ogni  Libbra. di  Argento  monetato  egli  riceve  1  fi  ^\  a^  Sterlini ,  che  fa  2/,  p.?,i 
circa.     Di  questi  dà  il  Maestro  della    Zecca  alli   Lavoranti  8  a51.  Sterlini.* 

Per  altro,  in  seguito  di  un  Pecreto  del  Parlamento  dell'anno  1665,  ognuno  ò  fran- 
co di  spese  di  Monetazione,  anche  nel  caso  in  cui  delle  Persone  piivate  portassero  delT 
Oro  o  Argento  della  finezza  dovuta  aiTowcr  di  Londra,  come  l'unica  Zecca  del  Regno, 
e  bramassero  di  far  coniare  per  proprio  conto  una  certa  somma  di  Danaro.  In  seguito 
del  Decreto  suddeito  vanno  queste  spese  a  carico  dello  Stato,  mediante  una  Imposizio- 
ne sopra  l'Acquavite.  Il -Parlamento  accordò  nuovamente  nel  1746  per  le  spese  di  Mo- 
netazione 15,000  Lire  Sterline  annue  per  il  corso  di  7  anni,  spirato  qual  tempo  fu  rin- 
novata questa  concessione,  e  finalmente  nel  1761  fu  prolungata  per  altri  7  anni,  e  così 
si  osservò  di  tempo  in -tempo.  .   • 

La  Lira  Sterlina,  che  come  si  sa  è  una  Moneta  di  Conteggiò,  in  seguito  al  sud- 
detto Piede  di  Monetazione,  viene  valutata  per  113  Grani  d'oro  fino,  e  per  1,718' Gra-. 
ni  d'argento  fino;  ma  più  precisamente  per  112*"  Grani  d'oro  fino,  e  per  i,7io'>-*  Gra- 
nì d'argento  fino,  ovj?ero  per  135^*  Grani  di  Colonia,  e  151"  Grani  d'Olanda  d'oro 
lino,  oppure  per  2,064  Grani  di  Colonia,    e  2,306*^  Grani  d'Olanda  di  argento  fino. 

La  Proporzione  fra  l'Oro  e  l'Argento  è  perciò   in   Inghilterra   come    1   a  15'',    vaio 
a  dire,    1  Grano   di  Oro  fino  si  computa  per  15'*  Grani  di  Argento  fino. 
• 

II.  Pari  adunque  fra  V Inghilterra  ed  augusta,  Lipsia,  Francfort  al  Menù,  Klcnna^ 
ecc.  ,    conteggiando  sul  Piede  di  Convenzione,    viene  ad  eguagliare 

1  Lira  Sterlina  con  6  Ristalleri  ?k  Grossi,  ovvero,  9  Fiorini  281'»  Karantanì  MÒLeta 
di  Convenzione  ,    o  sia  Valuta  di  Cambjo  di  Lipsia. 

1  Ghinea,  preso  un  calcolo  intermedio,  contiene  142®* Grani  dì  Colonia,  ovvero  i_59'** 
Grani  d'Olanda  d'oso  fino,  evale  circa  6  Ristalleri  9Gtossi  in  Luigi  d'oro  in  Lipsia.  Vittro 
l'aggiunta  di  lega,  e  dirninuzione  di  peso  poi  contiene  142'*  Grani  di  Colonia,  ovvero  158^' 
Grani  d'Olaixia  di  oro  ifino,  ed  equivale  a  6  Ristalleri  8ì  Grossi  in  Luigi  d'oro  di  peso, 
j   Pèzzi  da  cinque,  da  due,  e  da  mezza  Ghinea  a  proporzione.- 


Crown  vale  1  Ristallero  13  Grossi,  loi     Danari. 
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Il  Pari  fra  l' Inghilterra  e  gli  altri  Regni  e  Città  n»ercantili  trovasi  descritto  ne'  ri* 
spettivi    Articoli . 

11  peso  che  si  usa  in  Inghilterra  per  l'Oro,  l'Argento,  il  Danaro,  le  Perle,  le  Pie- 
tre preziose,  il  Pane,  il  Grano,  ed  ogni  sorta  di  Liquori,  si  chiama,  Troy  -  Tl't'gt ,  o  sia 
Peso  di  Trojes;  e  secondo  lo  Scrutinio  del  Ti//et ,  Berrhs ,  Graham  e  Kruse  contiene 
6,9481  Grani  di  Colonia,  ovvero  7,766 Grani  di  Olanda  ;  egli  si  divide  nel  modo  seguente  3 
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1   3Iitte  sì  divide  in  24  Droits ,  ogni  Droit  in  24  Periots ,  ed  ogaì  Periot  in  24  Blanks, 
4SI  Oncie  Troy .Wigt  fanno    64  |  j^^^^^^  ^j  Colonia,    e 
119  Libbre       detti  =      190  J  ' 

Gli  Speziali  fanno  di  questo  peso  la  seguente  divisione: 

Libbra.  |    Oncie.    [Dramme.]  Scrupoli.  ]    Granì. 
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■71  Libbra  o  Grani    Troj  -  Wigt ,   fanno  74  Libbre  o  Grani  di   Speziale   di    Germania. 

L'Oncia  per  pesare  le  Gioje  e  Perle  sì  divide  in  150  Carati,    ed  il  Carato   in  4  Gra- 
ni ,    o  sia  in   parti  da    l,  i  ,  i  ,   i'5  ,  3'^  ,   j'j. 
1,127  di  questi  Carati  fanno  1  Marca  di  Colonia. 

Il  Peso  mercantile,  con  cui  si  pesa,  in  Inghilterra  quasi  tutte  le.  Merci  dì  Negozio, 
come  Speziérìe,  Comestibili,  Burro,  Cacio,  Canape,  Lino,  Sevo,  Ferro,  Acciajo  ,  Pi- 
ombo, Cera,  Lana,  ed  xinche  tutti  gli  eifetti  soggetti  a  corruzione,  chiamasi,  Avoir  du 
f)ois,   e  si  divide  nel  modo  seguente. 
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Al  minuto  poi  sì  divide  come  segue: 

Libbra.     I     Oncie.     1  Dramme. 
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Peso  iJì 
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Avoir   du 
pois ,  ti  sia 
Peso    mei- 
cantile . 


I  Tun  di  qualsivoglia  Merce  fa  20  Hundreds . 

\  Tun  o  Foder  di  Piombo  fa  in  Londra  t  Hall  i<)\  Hundreds ,  in  rotoli  poi  fa  20  ffund' 
reds .  In  Newcastle  fa  2i  Hundreds,  ed  in  Stockton  fa  22  Hundreds,  o  Centinaja  da 
112  Libbre. 

II  Centinaio,  o  sia  Hundred  di  Piombo  di  Stvrkton  e  Newcastle  dovrebbe  rendere 
loi    tt)  in  Amsterdam,    e  103  tfe  in  Amburgo:  di  Hull  poi  dovrebbe   corrispondere  a  io8l 


ìt>  in  Amsterdam ,   e  no»  in  Amburgo^   che  importano  ioó;J  ft ,  e 
ti  le  di  Lipsia, 


14'  ft  Peso  mercan- 
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Nel  pesare  la  Lana,    il  peso  si  divide  come  segue; 
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Una  solita  Balla,  o  Sacco  di  Lana  pesa  circa  240  ìfe  ^voir  du  pnis . 

Un  Seam  di  Vetro  fa  24  Stones,    lo  Ston  fa  5   tB,    sicché  i  Seam  fa  J20  flJ. 

Un  Sion  di   Lino  fa  8  ìtì. 

Nello  Scrutinio  stato  fatto  dalla  Società  Regia,  l.t  Libbra  Avnir  du  Pois  si  è  trova» 
ta  pesare  nella  Camera  del  Tesoro  6,998'^,  7,000^,  7,002  e  6,999-5  ;  in  Foumitrskidl 
7,001^5  e  7,000;  e  nel  Tower  7, 000* 7;  sicché,  preso  un  calcolo  intennedio,  deve  pesa- 
re 7,ooo''8  Grani  Peso  Tnijes ,  per  conseguenza  pesa  8,3927»  Grani  di  Colonia,  ovvero 
9Aii9  Grani  d'Olanda. 

Secondo  questo    ragguaglio 

65  tfe  Avoir  du  pois  fanno  79  ib  Peso  Trojres;  vi  è  il  divario  di2iì   p.  g. 

34  Oncie     detto  =       31    Oncie     detto. 

r)a  alcuni  Inglesi,  speci  limente  nelle  Indie,  si  contano  i4|  Oncie  Peso  Troyts  per  una 
Libbra  da  ló  Oncie  Avoir  iti  pois,    ovvero. 

y^  Oncie   Ptso  Troyes  per  5  ìfe  Awir  du  pois,  che  fa  un  divario  di  21 1  p.  g. 

Quasi  tutti  contano  un  Hondred  <ì  Centinajo  da  112  Itì  Avoir  du  pois,  per  un  Canti- 
li a  jo ,  o  sia  110  Ife  peso  mercantile  di  Lipsia;  ma  questo  è  falso,  poiché  la  Libbra  ^i^otV 
du  pois  in  Inghilterra  pesa  8,3927*  Grani  di  Colonia,  ovvero  9,439  Grani  d'Olanda,  eia 
Libbra  peso  mercantile  di  Lipsia  pesa  &,6c)2  Grani  di  Colonia,  e  9,716  Grani  d'Olanda, 
per  conseguenza 

71  ite  Avoir  du  poif  n  Londra  fanno  69  ite  peso  mercantile  di  Lipsia',  il  che  forma 
un  divario  di  2|  in  2|i  p.  §. ,  ovvero. 

1   Hondred  o  Ceotinajo    di  Londra  rende  loS^  ite  peso  mercantile  di  Lipsia,  oppure 

I  Centinajo  peso  mercantile  di  Lipsia  fa  ii3t\  ite  ylvoir  du  )>ois  di  Londra, 

II  Signor  de  Clnusberg  nel  suo  Scrutinio  ha  trovato  che  la  Libbra  Avoir  du  pois  d' 
Inghilterra  pesa  30  Lotti  3  Quarti  3  Dauari  9  Grani  peso  di  Lipsia,  il  che  fa  8,4>5 
Grani  di  Colonia,  ovvero  9,405  Grani  di  Olanda;  ma  questo  non  può  andar  bene,  per- 
chè in  tal  modo 

31  ite  Avoir  du  pois  d'Inghilterra  farebbero  30  ite  peso  mercantile  di  Lipsia,  ed  il 
divario  importerebbe   3'  p-§. 

Questi  ragguagli  si  devono  intendere  dell'esatto  peso  in  se  stesso  di  questi  due  Luoghi. 
Ma  se  si  fanno  venire  delle  Merci  dall'Inghilterra,  nelle -quali  si  trovi  qualche  differen- 
za nella  Tara,  o  nel  Peso  buono,  allora,  il  ragguaglio  riesce  senza  dubbio  diverso.  Per 
esempio  : 

Per  il  Pepe  d'Inghilterra,  Pimento,  Cardamomi  ecc.,  oltre  la  solita  Tara,  si  detrae 
a  titolo  di  Treit  4  ite  per  ogni  ro4,  sicché  un  Centinajo  di  netto  112  ite  Avoir  du  pois 
di  questa  Merce,    deve  rendere  in  Lipsia  112   a  1 13  ite  peso  mercantile. 

Il  ragguaglio  di  questo  Peso  Inglese  ,  come  anche  delle  seguenti  Misure  con  il  Pe- 
so e  con  La  Misura  degli  altri  Regni  e  Città  mercantili,  si  trova  indicato  sotto  ciasche- 
dun  Articolo» 

La  Libbra  con  cui  si  pesa  la  Seta  cruda  di  Persia,  e  di  Turchìa,  fa  24  Oncie,  ch« 
importano  i\  Libbre  Avoir  du  pois .  Chiamasi  questa  Libbra,  Peso  Reale,  o  sia  King's 
WeigJit . 

23  ite  di  questo  fanno  51  ite  peso  mercantile  di  Lipsia;  ri  è  il  divario  di  43I  p.  |. 


Misura  «Tu  I'  ^^^^  *^'  Grano,  Farina,  Sale,  Carbone  minerale,   e  di  tutte  le  altre  Merci  asciutte 

;\1f ici  as-      si  divide  nel  modo  seguente  :■ 
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In  seguito  di  un  Decréto  del  Parlamento  del  1712,  ogni  Bushel  deve  contenere  un 
vacuo  interno  di  2,178  Pollici  cubi  d'Inghilterra,    che  importano   1,801    detti    di  Francia. 

Un  Bushel  di  Winchester  poi,  in  seguito  di  un  altro  Decreto  del  Parlamento  del  i')97  , 
è  stato  fissato  alla  grandezza  di  2,i_5o|è  Pollici  cubi  d' Ingliilterra ,  o  sia  1,778  detti  di 
Francia . 

Un  Gallon  contiene  S72|  Pollici  cubi  d'Inghilterra,  o  sia   225  detti  di  Francia. 

Un  Bushel,  misura  di  Acqua,  tiene  5  Pecks;  un  Bushel,  misura  di  Campagna,  tiene  4 
soli  Pecks . 

Un  Bushel  di  Frumento  pesa  circa  61  ffi,  ed  i   Gallon  pesa  7^  ib  yivoir  da  pois . 

iS  Quartersy  ovvero    144  Bushels,  misura  di  Campagna  fanno  37  Scheffèls  di  Lipsia, 
IO       ==  =  80       =  s  =  i  s       27       =        di  Dresda. 

1   Scheffel  di  Lipsia  fa  circa  3  Bushels   7  Callons  1   Pint ,  ed 

1       =        di  Dresda       =  2       ==  7       —        5Ì  =  di  Londra. 

1    Last  di  Amsterdam  importa  8i|  Bushels,  ed 

\  Last  di  Amburgo    fa   circa    iij'j   Quarters ,  ovvero  83?  Bushels  di  Londra,  ed 

1 1 5     Quarters ,  ovvero  gpj  Bushels  di  Winchester . 

1  7>/z«  di  Carbone  minerale  fa  12  Scores,  ovvero  240  Cannesters  o  siano  Corbe,  ed 
importa  2  Keels ,  ovvero  6  Chaldions    misura  di  Newcastle . 

1  AVe/  di  8  Chuldrons   fa  6  Scores ,  ovvero  1 20   Corbe  . 

I  Score  di  Carbone  minerale  importa  sul  Tamigi  21  Chaldrons,  84  f^atts,  i,i7<5  5«j« 
Ae/j,  ovvero  5,880  Packs  ^ 
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^\   Chaldrons  di  Newrastle  fanno  10   Chaldrons  di  Londra  e  Yarmouth- 
\    Chmldron  di  Hewcastle  importa  i4ì   Tonnen   di  Amburgo,  ^6   Boisseaux  di  Parigit 
e  19  in  20  Tonnen  di  Stv(  kholm  . 

1   Chaldron  Ji  Londra  fa  io|  7b/»/je/i  di  Amburgo,  iy  Boisseaux  di  Parigi,  e  i6  Tcin- 
7t«/{.  di  Stockholm . 

La  divisione  della  misura   per  il   Vino ,  Acquavite ,  ed   altri  Generi  fluidi   è  la  se-     Misura  de* 
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1  Hogshead  contiene    850  Piedi    cubi  d'Inghilterra,   ovvero    12,034  Pollici   cubi   di 
Francia  . 

I   Pini  contiene  28^  Pollici  cubi  d'Inghilterra,  ovvero  23^  detti  di  Francia. 

L'Olio  di  Ulive  si  vende  a  Tim  di  23Ó  Gailons,  ognuno  de' quali  pesa  7Ì  iti  yivoir du 
pois,  che  fanno  assieme  16  Centinaja  circa,  peso  mercantile  di  Lipsia. 

L'Olio  di  Pesce,  di  Canape,  di  Lina,  di  Rape,  e  di  Noci  si  vende  a  Tua  di  252 
Gailons  y  che  importano  netto  ly  Centinaja  peso  mercantile   di   Lipsia. 

Un  Gallon  di  Vino,  Olio  di  Ulive,  ed  Òlio  di  Pesce  forma  231  Pollici  cubi  d'Inghil- 
terra, ovvero  191  detti  di  Francia,  e  l' acqua  dolce  contenuta  in  un  Gallon,  pesa  8  ife 
5  Oucie   Avoir  du  pois- 

20  Gailons  di  Vino,  Olio  di  Pesce  e  di  Ulive  in  Londra  fanno  65  Kannen  (Boccali) 
di  Lipsia,  gì  di  Dresda,  e  34  Boccali  di  cimento  di  Lipsia;  ed  1   Aarn  di  Amsterdam, 

Un  Hogshead  drlla  Francia  Superiore  contiene  54,  ed  uno  di  Rochelle  tiene  soli  46 
di  questi  Gailons;  il  primo  importa  170^*0  Kannen  di  Lipsia,  2i8[^a  di  Dresda,  ovvero 
1453  Kannen  di  cimento  ;  e  l'ultimo  importa  144;^*  Kannen  di  Lipsia,  iS^i'a  di  Dresda  ^ 
ovvero  124I   Kannen  di  cimento. 

Un  Pipe  o  Butt  di  Vino  di  Malaga  dà  112   Gailons, 

Un  Pipe  delle  Isole  Canarie  e  di  Madera  dà  iió   Gailons. 

Un  Last  di  Ale,  o  sia  Birra  bianca  Inglese  senza  Lupoli  si  divide  nelle  seguenti  mi- 
sure . 
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Il  Last  di  Aringhe  e  Sapone  si  divide  nello  stesso  modo. 

La  Touae  di  Bina  fatta  con  Lupoli  si  divide  poi  nel  modo  seguente. 
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Un  Gnllon ,  misura  dì  Birra,  contiene  282    Pelici  cubi  d'Inghilterra,    ovvero  235  di 
icia,  e  l'acqua  dolce  che  può  contenere,  pesa  10  tfe  3  Oncie  ^voir  du  pois;  per  con- 


77 'Galloni  misura  di  Birra  fanno  94  Galloni  misura  di  Vino. 
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96  Kannen  di  Lipsia , 
79       =        di  Dresda . 
79       =        di  cimento  ivi. 
3S83  Alingelen  di  ylmsderdam , 
23  Stiibgen  di  uimburgo . 


Le  misure  delle  Lunghezze  de'  piani  e  de'  corpi  sono  le  seguenti  ; 
11  Miglio  Inglese,  in   seguito    di   una   Ordinanza  di    Enrico    FU.' è 


Misura  di 
è  lungo  8  Furlongs ,     JLun^hexja- 
1,760  Yards ,  ovvero  5;28o   jt'ects ,  che  importano   8^8  Passi  Geometrici,  o  siano  Geogra» 
^ci,  4,936  Piedi  Francesi,  e  5,130  Piedi  del   Reno.     Sicché  vi  vogliono  69,^3  Miglia  per 
un  Grado  ;  ovvero 

25  Miglia  Tedesche,  o  Geografiche  fanno  106  Miglia  Inglesi. 
8  Miglia  di  Polizìa  dell'Elettorato  di  Sassonia  fanno  45  Miglia  dette. 

Questa  misura  si  usa  solamente  per  le  Fabbriche  pubbliche,  e  per  le  Strade  dello 
Stato.  Il  Miglio  ordinario  di  Londra  é  lungo  1,6663  Yaràs ^  ovvero  5,000  Piedi  Inglesi; 
73  Miglia  di  Londra  ftmno  adunque    un  Grado. 

In  genere  di  Marina  contano  gl'Inglesi  60  Miglia,  o  20  Leaguts  (Leghe)  per  un 
Grado . 

La  divisione  delle  principali  misure  di  Lunghezza  è  la  seguente  : 
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5:^8  Londra, 


1   Pace  Geome&ical ,  o  sÌ4  Step  si  conta   per  5  Feets. 

1  Pace  Geografical  poi  per  6  teets  e  1  Inche,  o  siano  73  Jnches , 

1    Woodlund •  Pt/lc  ìa.  18  /ee<j-,  ovvero  Piedi. 

1   Fiirest  -  -Po/e  fa  21   detti  . 

I  ^o/ie  fa  20  detti . 

Per  misurare  le  Merci  si  adoprano  in  Londra  tre  qualità  di  Braccio,  cioè: 

L'  Eli  (Braccio),  con  cui  si    misura  la  Tela,  è  lungo    I5   Yards,  ovvero    45   Pollici 

Inglesi,  che  fanno  30Ó'  Linee  Fran:esi. 

U  EU  (Braccio),  detto   Gode,  con  cui  si  misurano   la    Bajetta  ,    Rovescio,    ed    altre 

Manifatture  ordinarie  d'Inghilterra,  è  lungo  27Ì  Pollici  Inglesi,  ovvero  311  Linee   Fran- 

cesi . 

II  Yard  è  il  Bra<;cio  comune,  con  cui  si  n)isurano  quasi  tutte  le  Merci,  e  su  cui  si 
fissano  i  prezzi.  Egli  è  lungo  3  Piedi,  ovvero  ^G  Pollici  Inglesi,  che  fanno  405''  Line» 
Francesi . 

100  F.lls   di  Tela,  ovvero  125  Vards ,  fanno  163  Ells ,  o  Godes  per  Bajetta   e  Rovescio, 

1  EU  =  fa  quasi  2  Braccia  di  Lipsia;  o  più   esaltamente, 

44  Ells  Mc  fanno     89  delie  in ,  e 

3  detti  a=i  e  5  dette  del  Babflnte   ivi   div.  6ó|   p.  ?. 

5  Vards  =n  s         g  date  i.i  Lipsia;  d  v.  60  p.  g.  ;  o  più  esattamente 

5^  detti  =s  e        89  dette         =     ^        divario  di  6ii|     1 

3  detti  =  s  4  dette   del  Brabante   ivi  s^\        I         „ 

25   Godes  =  *        31   dette  di  Lipsia  24  j   P"  *'' 

79  delti  ==  »        gi  dette  del  Brabante  23?     J 

Il  Feet ,  o  sia  Piede,  si  divide  in  12  Jnches  o  Pollici,  ed  ogniPoTice  in  S  Parti,  sic- 
ché il  Piede  in  q6  Parti;  oppure  il  Pollice  in  io  Linee,  ed  cgnr  Lioea  in  altre  dieci  Par- 
ti; sicché  il  Piede  ha  1,200  Parti. 

La  lunghezza' di  questo  Piede  importa  136'*  Linee  Francesi;  per  conseguenza 

89  Piedi  Inglesi  fanno  96  Piedi  di  costruzione  1  ,.  j  ■     • 
87     =         =  =         94    =  comuni  J       i^ipsia. 

13     =        2=  =         14    ==      di    Dresda  e    Amsterdam, 

3_5     =        =  s         34     =     del  Reno .  • 

49     ==         =  9         46    =     di     Francia . 

Un'altra  qualità  di  Piede  Inglese,  che  chiamasi  il  Piede  comune  d'Inghilterra,  è  lua- 
jo  solamente  133  Linee  B'rancesi,  sicché 

1%   Piedi   comuni    à' Inshilterra   fanno    14  Piedi  di  Fabbricai  ,.    t-     ■ 
'-'  °  ,  >cii  L,ipsia. 

38     ==  =  =  =         41     =       comuni  J  f^ 

é6  =  •  =  =                s  7 1  =  di  Dresda  e  Amsterdam . 

34  «  =  =c                 s  33  =*  del  Beno  . 

16  =  =  =                 5  15  =  di  Francia. 

845  =  =^  =11  844  ==  Inglesi  de' sopra  descritti. 

Misurads'  ,    Qiiadratpolo ,    Pearche  o    Rod    fa  5O5    Far^/j   quadrati,    ovvero   271Ì    Piedi    qua- 

Fiani.  àtàiì  ,  che  importano  239!  Piedi  quadrati  di  Francia. 

1  Pace  Geometrieal  quadrato  fa  sf  Yards  quadrati,  ovvero  2j  Piedi  quadrati. 

1    Tar<i  quadrato  fa  9  Piedi  quadrati,  ovvero,  1,296  Pollici  quadrati. 

8  Kods  quadrati  d'Inghilterra  fanno  11  Verghe  quadrate  dell'Elettorato  di  Sassonia ^t 
50=»"==  =;89=  =         del  Reno . 

1  Quadratfoot ,  o  sia  Piede  quadrato,  fa  144  Inches ,  o  sia  Pollici  quadrati,  e  tira 
126^  Pollici  quadrati  di  Francia;  il  Piede  comuiie  d'Inghilterra  poi  tira  126*  di  detti  Pol- 
lici; per  conseguenza 

420  Piedi  quadrati  d'Inghilterra  fanno  421  detti  comuni. 

55    =         ==  ^  "        64   Piedi  quadrati  di  Fabbrica  ìjjj... 

(5^1=5  a=  57==:       comuni  i      -^ /"*••• 

100 


Londra.  539 
■■■'■■■■ ■"■■'■■■"                                — — — ■— ^. 

100  Piedi  quadrati   d'Inghilterra  fanao  iió  Piedi  quadrati  di  Dresda  e  ^msterdamt 

gp    =  =  =  I  84    =  ==  <lt'l  Reno , 

42     =  =  =  :  gj     =  =  di  Francia. 

5Ó  Piedi  comuni  d'Inghilterra  fanno  6j    =*=  ==s  di  Fabbrica  1  ..    j.     . 

79     =  =  =  =      ■  92     =  =  comuni  j    ^      '/'««• 

■  70     =  =  =  '  8'     =  =  di  Dresda   e  Amsterdam, 


17 


16     =  =       del   Rfino . 


22     =  =  =  589=  =       di  Francia.  .  ' 

I  Tavoloni  e  le  Tavole  si  conteggiano  a  Piedi  quadrati,  e  si  vendono  a  Last  o  Load, 
Si  contano  600  Piedi  quadrati  di  quelle  di  1  Pollice,  400  detti  di  quelle  di  \\  Pollice  , 
300  detti  di  quelle  da  2  Pollici ,  240  detti  di  quelle  da  z\  Pollici ,  200  detti  di  quelle  da 
3  Pollici  ,  170  di  quelle  da  ^ì  Pollici,  e  150  di  quelle  da  4  Pollici,  per  uno  di  detti  Last , 
■)  Load . 

1  Acre  Inglese  di  Terreno  contiene  4  Fardingdeah  ,  160  Poles  quadrati,  4,840  Yards 
quadrati,  e  43-560  Piedi  quadrati,  che  importano  38,376  Piedi  quadrati  di  Francia,  ov- 
I  vero  285l§  Verghe  quadrate  del  Reno. 

1  Fardingdeal ,  o  sia  un  quarto  di  Acre  fa  40  Poles  quadrati,  t,2io  Yards  quadrati, 
e  io",890  Piedi  quadrati,  che  importano  9,594  Piedi  quadrati  di  Francia;  sicché 

49  Acres  d'Inghilterra  fanno  .36  Acker ,  o  Campi  di  Terreno  dell'Elettorato  di  Sassonia, 

29       =  ==  =        23  Arpens  grandi ,  e 

28       =  =  =46     detti  piccoli  di  Francia. 

*      li  Miglio  quadrato  d'Inghilterra  prescritto  della  Legge  contiene  3,097,600   l'a/-c?j- qua- 
drati,  ovvero  640  Acres,  che  fanno  24,360, 614  Piedi  quadrati   di  Francia;  sicché 

871  Miglia  quadrati  d'Inghilterra  fanno  41  Leghe  quadrate  Geografiche  di   Germania. 

Un  Piede  cubo  d'Inghilterra,  o  sia  Cubic-Fott,  fa  1,728  Inches^  o    sia  Pollici   cubi.     Misurale' 
Questi  fanno  1,429  Pollici  cubi  di  Francia.  Corpi. 

L'Acqua  dolce  che  può  contenere  un  Pollice  cubo  nella  State  ,  pesa  251!  Grani  Troyes 
d'Inghilterra,  e  nell'Inverno  ne  pesa   253^. 

28 1  Piedi    cubi  d'  Inghilterra  fanno  5.^,%  Piedi  cubi  comuni  ivi  .. 

47    =          =  =  =  59    =  :  di  Fabbrica  1.     ,.    . 

23     =           =  =.  ■    =  29     =  =  comuni            Y^  Lipsia, 

4^^=  =  =  ^     —s  t  à\  Dresda  e  Amsterdam, 

12=           '  =  »  nr=  =  del  Reno. 

«;5     =            =  =  '  43     ==  =  di  Francia . 

4  Piedi  cubi  comuni  d'Inghilterra  fanno  5    =■  s  di  Fabbrica  |j.   ,.     . 

74    =           s  =  =  93     =  5  comuni           l  '  l^tpsia , 

49=           =  =  5  6i=i  =  di  Dresda  e  Amsterdam. 

23     =           «  ■=  «  yi     =  s  del  Reno . 

■  17     =            =  =  =  14     =  =  di  Francia, 

In  Inghilterra  vi  sono  varie  denominazioni  proprie ,  per  indicare  un  certo  numero  di     Numera' 
Pezzi ,  cioè  :  zione. 

Un  Hundredf  o  sia  un  Centinaio  di  Baccalà,    si  conta    per    .....         124 
Un  Xiflji  di  Aringhe  fa  12  Tenne  da  10  Hundreds  ,  V  Hundred  a    120  Pezzi, 

il  che  fa ..,..,...     14,400 

Un    Timber  di  Pelliccierìe 40 

Un  Hi-idred  di  Pelli  fa  5  Scores,  ovvero 100 

Un  Lasi  di  Felli   piccole  fa  20  Dickcr  o  Decine  da  10  Pezzi 200 

Un  Dicker  o  Decina  di   Guanti  fa    10   Paja  .  ovvero  ........  20 

Un  Rotolo  di   Carta  pergamena  fa  5  Dozzine  ,  ovvero 60  J 

Una  Balìa  di  Carta  fa  10  Risme,  200  Quaderni,  ovvero  5,000  Foglj»- 

Un  Last  di  Polvere    fa  24  Barili,  ognuno  di  loo  ife  . 

Un  Seam  di  Orzo  preparato  per  fare  la  Birra  fa  8   Buskels, 

Un  Chaldron  di  Carbone  fa  36  Musiiels . 

Una  Uno  aSc*« 


PezzL 


!i46 


Londra. 


Uuo  Score  di  Carbone  rende  a  Bordo  del  Bastimento  2i  Chaldront  ^  ma  si  conta  solame<nte 

per   20. 
Un  Last  di  Carbone  minerale  in  ^ewcastle  fa  7J   Ckaldront;  ìa  Londra  e  Yarmouth  poi  ne 

fa   1  o. 
Un  Hundred  ili  Sale  fia  7  Last,  ognuno  di  i^Burrels;  che  uniti  formano  \2.()  Barrels m 

Computa  Dall'anno  1752  in  poi  si  computa  nella  Gran  -  Brettagna  secondo  lo  stile   della  Cor» 

del  Tempo,     j-ezione  Gregoriana,  dove  prima,  dal  di    20  Agosto  si    passava  subito  al    primo    di    Set- 
tembre. 


Case  di  Li  rami  di  Commercio   sono  così   moltiplici    in  questa  Citta,  eh' è   quasi  impossibile 

Coiiimer-  d'indicare  giustamente  li  nomi  delli  di  lei  numerosi  Fabbricatori  in  tutti  li  diversi  gene- 
fi"  •  ri  di  Merci  ;  questa  considerazione    ci  fece  risolvere  di   limitarci  a   descrivere    solamente 

le  Case  de' principali  Banchieri,  Commessioaarj ,  cDrogiiieri,  poiché   la  cognizione    del. 

le  medesime  sarà  più  che  sufficiente ,  per  procurare  alli   Signori  Negozianti  di  qualsivoglia. 

Piazza  la  facilità  di  corrispondere  con  questa  Capitale    dell'Inghilterra, 


Li  Principali  Banchieri  di  Londra  sono    li  Signori 


^rches,  Bides  •  Mande ,   JVarts  e  Comp. 
Barth.  Arley  •  Weber  e  Comp. 
Barclay  ,  Bivan  e  Benìng  . 
Batson  ,  Stephanson  e  hoggart . 

B!and,  Bui  noi    e    Uuare  . 

Boldero  ,  Barnston ,  Carter ,  Smith  e  Barnston, 
Boldsro  ,  Kand'ill ,  Adey   e  Brassier . 
Broun  y   Collinson  e   Trilton  , 
Castel ,   Cohately  e  Fervei . 
Robert   Chitti  e  Comp. 
JJorien-  Rucker  ,  Dorien  e  Martin, 
Robert  Drummond  e  Comp. 
Gilles  e  yJrfiinson . 
Graiart ,  Duntze  -  Praed  e  Comp, 
Robert  Herrics  e  Comp. 
Henri  Hoare,  e  Rich.  And.  Henri. 
J.  Th.  Hallifax,  Mills,   Glynn  e  Alitton  . 
J.  William  LenwnBart ,  Bullcr,  Furly  • 
Lubbock  e  Comp. 

Li  Principali  Negozianti  e 

yldams ,  Benjamin. 

^gassiz  e  Rougemont . 

yfkeranrn    Harry  . 

Alssabie ,  Samuel. 

^m sinck  ,  Paul , 

u4ndiè  David . 

Bailiè  ■  Menzies  • 

B  Jines,  Jones , 

B/ackburnef  William. 

Bolwerck  e  ancella  . 

Calvert ,  James  e  William. 

Cazalet  e    Cook  . 

Cazalet ,  William. 

Cook,  Richard,  e  Deaguilar . 

Denison  ,  Jos. ,  e  Comp. 

Ducros ,  Henry  . 

Vurovrry ,  J.  Piter. 

Evvard  Hollis , 

Eert ,  Alexander , 

Errecarte  e  Comp, 

Fonncrtau  ,  Zachery -Philip  ,  e  Son. 

Francis,  Richard. 


Comp; 


Foot. 


Lee  ■  Ayton  e  Brassey  . 

London  Exchange  -  Bancking 

Lowry.-  JVecoton  e  Comp. 

Magne  e   Graham . 

Martin  Stone ,  Blackwuell  e 

Mason  •  Currie,  lames  ,  e  lellonwley  , 

Moorhonse  •  Willis  e   Reid. 

Ch.  JS'inghtingale  e  Nightingald, 

Prescots ,    Grotes ,    Culverden  e  Hollnigt  » 

Worth . 
S.  Charles  Raymond. 
Smith  ■  Payne  e   Smith  , 
Staples,  Roger-  Baron,  Th.  Dimsdele ,  Johrt' 

Di/nsdelle  e  Josiah-  Barnard . 
Thom.  Couttes  e   Comp. 
Uni  Low  ■  Vere  e  Jennings , 
Walpole    Clarke ,  Bourne  e  Poots , 
Welch  ■  Roggtrs  e  Comp. 
Wickenden  ,  Moffait  •  Kinsigton  e  Boler^ 

Commessionarj  sono  li  Signori 

Franco ,  Rephael . 
Gandolji,  J.  Vincent, 
Gildart,  Thomas. 
Golding,  William,  e  Soo  . 
Hanbury  e    Gossing , 
Hanburys  e  Lloyds . 
Harford ,  J. 
Harrisson  e   Ansley . 
[ìavward.  Rose  e  Soa. 
Jackson  e  Baker, 
Jennings  e  Comp. 
lunes ,  William. 
Justus  -  Jacob ,  Mattew . 
Lane  Son  e  Frasser, 
Lecoq  ,  J. 
Mannig,  N. 
Martin  e  Comp. 
JStave  e   Villet . 
Nesbit ,  Arnold. 
JSeufville  e   Rolleston , 
Pùilimore  f  John. 

Pigon" 
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Pignn  e  Booth  . 
Rcadrigby  e  Darhy  . 
Rettbcrg  e  Comp. 
Rivaz  ,  John  -  Francis . 
Ronajne ,  Alorice  e  Coinp. 
Rumbold  -  Charlton  e  Comp. 
Schreiker ,  Charles. 
Simpson ,  James . 
Smith-  Wienholt  e  Comp. 
Teissier  •  Lewis ,  Esqt . 
Theltusen  ,  Peter  ,  e  Comp. 


Thompson ,  Isaac . 
Tidwell,  Richard. 
Tornton ,  William  . 
J-^nndfrmeulen  e  Comp. 
Vannottcn ,  F.  Ch.  e  Comp. 
Viliion^   Antony.      . 
Villion  Francois . 
Withers ,  William  -  Senr, 
Wright,  Roger. 
Veldam,  M.  ed  I. 
Zornlin  e  Baitìcr . 


Henry  Batley . 
Clarke  e  ylkan, 
Alex.  Dalmahoy . 


Li   Principali  Droghieri  e   Chimici  sono  li  Signori 

Hnrdurke  •  Moore ,  e  Sharpe , 
ISiniam  •  Ballentino . 
Richard   TVilliamson . 


Londra    cambia  con  le  seguenti  Piazie ,  e 
dà  per  avere 


Cjuibi,. 


1  Lira  Sterlina     .     . 

I  detta  (letta   .     .     . 

1  detta  detta    .     .    . 

*4o  Pence,  o  /<5l.  Sterlini 

100  Lire   Sterline 
*  50  idi  Sterlini     . 

*5  fi  4  ^  Sterlini 
*50  /«51.  Sterlini     . 

»39Ì  detti     detti 

•44    detti     detti 

•spi  detti     detti 

\  Lira  Sterlina 

*50  iJl  Sterlini     . 


*35  ^  9  -^^Vlam.  Banco,  ad  1,  i?,2, 

e  2Ì  Usi  di    I  mese  data     .     .     . 
*S6  fi  8  'A  Vlam.  Banco,  a  2  e  2|  Usi 
di  un  mese  data,  ed   anche  a  vista 
"37  ^  ^  '^  Moneta  di  Cambio,  a  2  Usi 

di    I    mese   data 

.  1  Peso  da  8  Reali  de  Piata,  ad    ii 
Uso  da  60  giorni   data    .... 
•109  Lire  d' Irlanda  ,  a  21  girmi  vista 
I  Pezza  da  115  Soldi  fuori  di  Ban- 
co ,  a  Uso   di  3  mesi   data      .     . 
1  Millerees,  a  30  giorni  vista  .     . 
1   Pezza  da  8  Reali ,  a  Uso  di  3  mesi 

data 

1  Peso  da  8  Reali  de  Piata,  ad  i| 

Uso  di  60,  ovvero  90  giorni    data 

1  Ducato  di   Regno ,   ad   Uso   di  3 

mesi 

1  Scudo  da  60  Soldi  Tornesi,  adi, 
e  2  Usi  di  1  mese  data  ,  e  simil- 
mente a   vista 

'38  fi  —  ^  Vlam.  Correnti,  a  2  e  sj 
Usi  di    1  mese  data  ,  e  similmente 

a    vista 

1  Ducato  di  Banco,  a  Uso  di  3  me- 
si data 


Amburgo , 

Amsterdam . 

^inversa. 

Bilbao  e  Cadice. 
Dublino  in  Irlanda . 

Genova . 
Lisbona  e  Porto . 

Livorno , 

j  Madrid . 

Hapoli . 

Parigi i  e  Bordeaux. 

Rotterdam, 
yenezia  • 


KB.  Li  Cambi  segnati    con  l'   (*)  sono  variabili,  e  quelli   con  l«i  Francia,  attesa  la  guerra   attua* 
le,  non  hanno  presentemente    verun   corso. 

L'Uso  delle  Cambiali  dalla   Germania,    Olanda,  e   dal  Brabante  è  di  1  mese  ;  dalla     1%^. 
Spagna  e  Portogallo  di  2  mesi  ;    e  dall'  Italia  di  3  mesi  dopo  la  data  della  Lettera, 


Le  Cambiali  pagabili  av'sta  d'-vonsi  pagare  alla  presentazione,  o  protestarle.  Quel- 
le Cambiali  poi,  che  sono  pag.^bli  alcuni  giorni  dopo  vista,  in  un  dato  giorno,  Oppure 
ad  uno  o  più  Usi,  bannv)  i'e  giorni  d;  rispetto,  che  principiano  dopo  il  giorno  della 
scadenza.  Nel  terzo  id  ultimo  giorno  le  Cambiali  devono  essere  pagate  o  p'-otestate;  e 
cadendo  quesìi  iicDomecica,  o  in  Festa,  si  deve  pagare  o  protestare  nel  giorno  an- 
tecedente. Le 


Giorni  di 
lispctte. 
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Leggi  «li  Le  altre  usanze,   specialmente  per  le  Cambiali  dell'interno,  si  vedranno  dal  segusate 

Cambiu, 

Estratto  delle  Leggi  di  Cambio  dell'Inghilterra   e  Scozia. 

Le  Cambiali  dell' interno  sono  quelle  che  vengono  tratte  da  un  Negoziante  abitante 
nel  Regno,  sopra  un  altra  abitante  in  una  Città  di  questo  stesso  Regno.  Siccome  si  so- 
no trovate  utili  per  il  Commercio  anche  queste  Cambiali,  così  sì  osserverà  la  stessa  re- 
gola, come  per  le  Cambiali  dell'estero.  Secondo  le  Leggi  comuni  poi  vi  è  questa  diffe- 
renza, che  con  si  suole  protestarle,  e  che  non  si  obbliga  ii  Traente  a  pagare  interessi, 
ed  a  rifondere  il  danno  risultato  per  difetto  di  pagamento  ,  come  si  fa  per  le  Cam- 
biali   estere. 

Per  rimediare  però  agl'inconvenienti  da  ciò  risultanti,  il  Decreto  degli  anni  nono' e 
decimo  del  Regno  di  Guglielmo  III.,  nel  Capitolo  17,  (dopo  di  avere  mentovato  il  dan- 
no e  pregiudizio  clie  viene  più  volte  cagionato  nel  Commercio,  quando  viene  procra- 
stinato il  pagamento  delle  Cambiali  dell'interno,  o  commessa  qualche  altra  trascuratez- 
za e  mancanza)  ordina,  che  tutte  le  Cambiali  tratte  e  datate  da  qualche  Piazza  mer- 
cantile, o  altro  Luogo  dsW  Inghilterra,  IVullis ,  o  B'^rwich  sul  Tweed,  per  la  somma  di 
1,.  5  Lire  e  più,    a  carico   di  una  o  più    persone  di  Londra,    come  ancora  di  un'altra    Città 

mercantile,  o  di  qualunque  altro  Luogo,  nel  quale  si  avrà  da  fare  riconoscere  la  Cam- 
biale e  ricevere  la  Valuta,  debbano  essere  pagabili,  e  venir  effettivamente  pagate  ir» 
un  certo  numero  di  giorni ,' settimane  o  mesi,  contando  dalla  data  suddetta;  di  modo 
che ,  dopo  la  presentazione  ed  accettazione  di  dette  Cambiali ,  da  prestarsi  di  proprio 
pugno  dall'Accettante,  le  quali,  spirato  il  termine  di  tre  giorni  dopo  la  scadenza,  diver- 
rebbero impagabili ,  il  Possessore,  il  di  lui  Commesso,  Agente,  o  Procuratore ,  possano 
e  debbano  far  protestare  la  rispettiva  Cambiale  per  mezzo  di  un  Pubblico  Notajo,  o  in 
mancanza  di  questo,  per  mezzo  di  una  Persona  del  iVIagistrato  del  Luogo,  Piazza,  o 
Città,  in  presenza  di  due  o  più  Teistimonj  degni  di  fede,  allorché  gli  fosse  stato  ricusato, 
e  non  effettuato  il  pagamento.  Questo  Pioteslo  dovrà  essere  notato  sotto  una  esatta  co- 
pia deli.i  Cambiale    con  le  seguenti  parole  : 

Si  porta  a  pubblica  notizia,  siccome   io   N.  N.  nel   giorno   .  nel  solito 

Luogo  di  abitazione  ho  chiesto  il  pagamento  della  premessa  Cambiale  ,  che 
il  detto  disse  di  non  vofer  pagare  ;     e   perciò  protesto  io         .  suddet- 

to la  premessa  Cambiale.     Dato  in         il  dì         del  mese  di 

Questo  Protesto,  fatto  come  sopra,  si  dovrà  mandare  nel  termine  di  14  giorni  a  quel- 
lo da  cui  si  avrà  ricevuta  la  Cambiale,  oppure  dargliene  avviso;  e  questo,  dopo  rice- 
vuto il  Protesto,  sarà  obbligato  di  pagare  detta  Cambiale,  con  tutte  le  spese  ed  in- 
teressi dal  giorno  del  Protesto.  Per  il  Protesto  si  pagheranno  soli  6  Pence.  Se  poi  si 
tralasciasse,  o  si  trascurasse  di  levare  il  Protesto,  di  rimandarlo,  o  di  darne  avviso 
al  Datore  ne' giorni  prescritti;  allora  quello  che  lo  avrà  trascurato,  dovrà  essere  con- 
dannato e  tenuto  a  pagare  tutte  le  spese,    danni  ed  interessi  che  ne  potrebbero  risultare. 

Abbiamo  però  disposto,  che  nel  caso  in  cui  una  simile  Cambiale  dell'interno  andas- 
se smarrita,  o  in  qualunque  modo  mancasse  prima  della  scadenza  ,  il  Traente  della 
Cambiale  sia  obbligato  a  dare  un'altra  Cambiale- del  tenore  della  prima.  Quello  poi, 
o  quelli ,  a  cui  verrà  e  dovrà  essere  consegnata  siffatta  Cambiale  ,  dovranno  dare  al 
Traente,  quando  lo  chiedesse,  una  cauzione  di  tenerlo  indennizzato,  nel  caso  che  si 
trovasse  nuovamente  la  Cambiale  che  si  credeva  perduta  . 

Questa  disposizione  fu  però  inefficace,  perchè  soltanto  pochi  o  nessuno  di  quelli,  so- 
prani quali  erano  state  trattele  Cambiali,  prestavano  l'accettazione  di  proprio  pugno, 
giacché  il  Decreto    non  obbligava  espressamente   al  Protesto  di  non    accettazione. 

Per  togliere  questo  inconveniente  ,  con  un  Decreto  degli  anni  terzo  e  quarto  della 
Regina  ^««,7 ,  Cap.  9,  fu  ordinato:  che,  se  alla  presentazione  della  Cambiale,  quello 
o  quelli,  sopra  di  cui  sarà  tratta,  ricusassero  di  accettarla  mediante  la  propria  sottoscri- 
zione, il  Posse ;sore,  o  il  di  lui  Commesso,  Agente,  o  Procuratore  abbiano  da  protesta- 
re una  tale  Cambiale,  come  se  fosse  una  Cambiale  estera,  malgrado  tutto  ciò  che  fosse 
slato  ordinato  in  contrario  con  il  Decreto  suddetto,  o  con  qualche  altra  Legge,  e  p«r 
questo  Protesto  si  pagheranno  soli  2  Scellini. 

Fu  ordinato  inoltre,  che  l'accettazione  di  una  simile  Cambiale  dell'interno  non  ah- 
Wigherà  veruna  Persona  al  pagamento,    quando   non  sia  .debitamente  girata.     Se  poi,    a 

fronte 
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fronte  di  sittatto  giro,  la  Cambiale  non  venisse  accettata ,  allora  nessun  Traente  di  si- 
mili Cambiali  dell'interno  sarà  tenuto  alla  rifusione  de' danni ,  spese  ed  interessi,  quan- 
do non  siasi  nello  stesso  tempo  levato  il  Protesto  di  non  accettazione  ,  e  spedito  nel  ter- 
mine di  14  giorni,  oppure  data  notizia  a  quello  da  cui  sarà  tratta,  o  da  cui  si  avrà  ri. 
cevuta  la  Cambiale.  Quando  "poi  la  Cambiale  fosse  stata  accettata,  ma  che  non  venis- 
se pagata  nel  termine  di  3  giorni  dopo  la  giusta  scadenza  ;  alloca  nessun  Traente  della 
Cambiale  potrà  essere  obbligato  alla  rifusione  de' danni,  spese  ed  interessi  ,  salvo  che 
gli  fosse  stato  mandato  il  l'rotesto  ,  o  data  notizia.  Sarà  all'incontro  ogni  Traente  di 
una  simile  Cambiale  dell'interno  tenuto  a  pagare  danni,  spese  ed  interessi,  quando  sa- 
rà stato  levato  il  Protesto  di  non  accettazione  ,  o  di  non  pagamento  ,  e  che  sarà  stato 
spedito,  o  data  notizia  come  sopra.  Tale  Protesto  poi  di  non  accettazione,  o  di  non 
pagamento  di  una  Cambiale  dell'interno  non  sarà  per  vernn  titolo  necessario,  quando  la 
Valuta  non  sarà  indicata  e  distinta,  e  quando  una  tale  Cambiale  non  importerà  20  o  più 
Lire  Sterline.  I  Protesti  necessari  dovranno  farsi  per  mezzo  di  quelle  Persone,  che  si 
trovano  indicate  nel  suddetto  Decreto  di  Guglielmo  HI.  degli  anni  nono  e  decimo  del 
suo  Regno . 

Viene  inoltre  ordinato  nel  suddetto  Statuto  della  Regina  Anna,  degli  anni  terzo  e 
quarto  del  di  lei  Regno,  che  quando  taluno  ricevesse  una  simile  Cambiale  in  pagamen- 
to di  un  Debito  anteriore,  e  di  una  somma  a  lui  dovuta,  questa  debbasi  riguardare  per 
una  totale  estinzione  di  tale  Debito,  cioè,  quando  quello,  che  avrà  pre  a  la  Cambiale  per 
il  suo  Credito,  non  avesse  la  cura  dovuta  per  conseguirne  il  pagamento,  cioè  di  fare  ac- 
cetare  e  pagare  la  Cambiai»,  oppure  di  levare  il  Protesto,  tanto  di  non  accettazione, 
quanto  di  non  pagamento. 

Finalmente,  nessuna  parte  di  quant»  viene  ordinato  qui  sopra,  potrà  essere  interpre- 
tata  falsamente,  affine  di  rendere  vani  ed  inefficaci  li  mezzi  di  cui  in  simili  casi  si  de» 
*^e    servirsi  contro  il  Traente,  Accettante  «  Girante. 

Estratto  della  Parte  quarta  delle  Leggi  della  Scozia  per  le  Cambiali, 

Colà  tutto  è  fondato  sapra  il  vigesimo  Decreto  del  terzo, Parlamento ,  sotto  il  Re  CylR- 
LO  II. ,  il  quaV  è  del  tenore  seguente  : 

Il  Nostro  Graziosissimo  Sovrano,  considerando  quanto  sia  necessario  per  il  florido 
stato  del  Commercio,  che  le  Cambiali  vengano  puntualmente  pagate,  e  trovino  pronta 
esecuzione,  come  si  usa  in  altri  Paesi;  dopo  di  avere  intesa  1' opinione  e  ricevuta  l'ap- 
provazione de' Membri  del  suo  Parlamento,  ha  determinato  ed  ordinato,  che,  quando 
le  Cambiali  tratte  dall'Estero  sopra  questo  Regno,  o  da  questo  sopr' altri  Paesi,  si  tro- 
vino dovutamente  protestate  per  non  seguita  accettazione  o  pagamento,  questo  Protesto 
possa  e  debba  essere  registrato  ne' Libri  dell'Assemblea  o  Sessione,  o  di  qualche  altro 
Tribunale  regolato,  a  richiesta  di  quello  che  doveva  ricevere  il  pagamento,  o  di  suo 
ordine,  e  questo  registro  debba  farsi  nel  termine  di  6  mesi  dalla  data  della  Lettera,  se 
non  sarà  stai' accettata ,  oppure  dal  giorno  in  cui  doveva  seguire  il  pagamento,  se  non 
sarà  stata  pagata  ;  e  ciò  tanto  contro  il  Traente  ed  Indossante,  se  si  avrà  protestato  di 
non  accettazione,  quanto  anche  coltro  l'Accettante ,  se  si  avrà  protestato  di  non  paga- 
mento. Questo  servirà  acciò  i  Giudici  deputati  per  tale  oggetto  abbiano  l'autorità  ed  il 
potere  di  rilasciare  e  spedire  'delle  Lettere  ammonitorie  per  il  termiBe  di  6  giorni  (que- 
sti sono  ordini  die  si  rilasciano  a  nome  del  Re  ,  con  li  quali  vii  ne  imposto  alle  Persone ,  di  pir- 
gare  i  loro  Debiti ,  e  di  adempire  li  loro  Contratti  in  un  dato  tempo  ,  sotto  pena ,  nel  caso  di 
disubbidienza  ,  dopo  una  triplice  pubblicazione  a  suono  di  tromba ,  di  essere  dichiarati  per 
banditi )  ,  e  di  prendere  delle  altre  misure  esecutive  (sotto  queste  s'  intendono  i  sequestri, 
e  l'arresto  personale,  con  cui  si  fanno  stare  a  dovere  le  Persone:  soliti  mezzi  ordinati 
dalle  Leggi  della  Scozia  per  costringere  ì  Debitori  al  pagamento)  ;  ed  in  ciò,  pre\io  l'ac- 
cordo delle  Parti,-  si  procederà  come  per  le  Obbligazioni  registrate.  Viene  inoltre  ordi- 
nato, che,  se  i  Protesti  non  saranno  registrati  nel  termine  di  6  mesi  nel  modo  prescritto, 
in  tale  caso  simili  Cambiali  non  debbano  più  godere  l'esecuzione  sommaria,  ma  si  do- 
vrà ricercarne  giustizia  con  le  solile  Petizioni,  come  per  le  altre  Obbligazioni,  Inoltre 
le  somme  contenute  nelle  Cambiali,  venendone  ricusata  l'accettazione,  saranno  sogget- 
te ad  annui  interessi  dal  giorno  della  data;    seguendo  poi  l'accettazione,    ma    venendo 

ricu- 
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ricusato   il  pagamento,    dai  giorno  in  cui  questo  avreboe  uovuto  seguire,    sino  al  giorno 
in  cui  seguirà  effettivamente. 

Benché  poi  per  le  Cattibiali  debba  avere  luogo  la  esecuzione  sommaria  sopra  l'im- 
porto delle  medesime  nel  modo  indicato,  resta  però  libero  all'Attore  di  chiedere  per  la 
sua  Cambiale  la  rifusione  de'danni,  spese  ed  interessi  avanti  il  solito  Giudizio ,  oppure, 
in  caso  di  sospensione,  *)  dopo  la  discussione  di  questa;  e  ciò  servirà  per  la  liquida- 
zione, e  perchè  venga  decretato  tanto  contro  il  Debitore  principale,  quanto  contro  i  di 
lui  Fideiussori. 

'  • 

*)  o  d'interruzione  dell'esecuzione,    sia  per   un   dato   tempo,    o   per    sempre,    e   ciò 
per  ragioni  prodotte  in  iscritto,  o  dopo  prestato  il  giuramento  dalle  Parti,  benché 
•   la  cosa  riguardi    de' fatti,    e   possa  essere  dimoitrata   con  Testinionj,    ovvero  con 
scrittura  di  altra  Persona. 

Trattato  di  Commercio  coijchiuso  fra  l'Inghilterra  e  la  Spagna,   in  data  di 
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Tr;iitato  II  Re  d' Inghilterra  ,    e  quello   di  Spagna,    animati    dal  desiderio    di    consolidare    con 

con  la  tulli  li  mezzi  pojsibili  l'amicizia  che  forlunatc^int nte  sussiste  fra  essi  ed   i  loro  Regni;  ed 

Spaglia.  ovviare  volendo  concordemente  a  tutte  le  sinistre  intelligenze,  dubbj,  o  altri  motivi  di 
dispute  che  in-orgere  poie'seru  fra  i  Sudditi  ildle  Frontiere  delle  due  Monarchie,  specialmen- 
te ne' Paesi  lontani,  come  per  esempio,  in  quelli  dell'  America,  hanno  creduta  conve- 
nien.c  di  stabilire  con  tutta  la  buona  fede,  e  mediante  una  nuova  Convenzione,  li  pun- 
ti che  un  giorno  o  1'  altro  potrebbero  prodirre  degl'inconvenienti,  come  l'esperienza  de' 
tempi  an  erioii  lo  hi  spesso  dimostrato.  A  questo  effetto  il  Be  della  Gran  -  Brettagna  ha 
n  minato  i!  Sigr.  Francesco  Barone  Osborne  de  Kiveton  ,  Marchese  di  Carmarthen,  Con- 
sigliere  privato  attuale  di  S.  M.  Brittnnnica  „  e  suo  primo  Consigliere  di'Stato  nel  Dipar- 
timenio  degli  Affari  Esteri  ecc.;  ed  il  Re  Cattolico  ha  autorizzato  D.Berna  do  del  Cam- 
pi, Cavaliere  dell' Ordine  di  Car/o  III  ,  Segretario  dell'Ordine  medesimo,  Segretario  del 
Supremo  Consiglio  di  Stato ,  e  suo  Mi.nistro  Plenipotenziario  presso  il  Re  d.lla  Gran - 
Brett.ign^  .  Questi  Signori,  dopo  di  essersi  comunicate  le  loro  Plenipotenze,  sono  ritfla- 
sti   d' accordo  ne'segutnli  Arti<oli. 

1)  1  S..dditi  di  iua  iVTaestà  Brittannica  ,  ed  i  Coloni  che  hanno  fnora  goduto  della 
pratezione  dell'Inghilterra,  usciranno  da' Paesi  della  CoJta  di  Mosquito,  da  tutto  il  Di- 
stretto de' medesimi ,  e  dalle  Isole  adjacenti ,  ninna  esclusa,  stuate  al  di  fuori  della  Li- 
nea qui  appresso  individuata  ,  come  quella  che  deve  servire  di  frontiera  all'  estensione  del  , 
Territorio  atccrdalo  da  Sua  Maestri  C-.ttolica  agi' Inglesi ,  per  l'uso  specificato  nel  terzo' 
Aiiicoio  della  presente  Convenzione,  ed  in  aggiunta  de' Paesi  già  loro  accordati  in  viriti 
de' Contratti  stipulati  fra    i  Commessarj  delle  due  Corone  n.-l  1783- 

2)  Il  Re  Ca'.vlico,  per  dare  per  parte  sua  una  prova  al  Re  della  Gran  •  Brettagna 
della  sioceriià  de' suoi  sentimenti  di  Amicizia  verso  la  predetta  M.  8.  e  la  Nazione  Bnt- 
tennica,  accorderà  agl'Inglesi  una  estensione  di  Confini  maggiore  di  quella  specificata 
rcH'uItimo  Trattato  di  pace;  quali  Confini  di  terreno  aggiunti  con  la  presen'e  Conven- 
zione ,  saranno  estesi  nel  modo  seguente.  La  Linea  Inglese,  prinfipiando  dal  Mare, 
passerà  per  il  centro  della  Kiv  eraSibuo  oJahon,  per  dove  continuerà  sino  alla  sorgente  di 
detta  Ri\  iera  ;  in  !i  attraverserà  per  iiaea  reta  la  teira  intermed  a,  sino  a  quella  che  occu- 
pa la  Riviera  di  Wallis ,  e  per  il  centro  di  questa  discenderà  tale  Linea,  per  il  mezzo 
della  Corrente,  sino  al  punto  in  cui  essa  deve  congiungersi  con  la  Linea  già  stabilita  e 
marcata  dalli  due  Commessarj  delle  due  Corone  nel  1782,  quali  Confini,  secondo  la 
con  inuazi  ne  delti  dstia  Linea,  saranno  mantenuti  e  rispettati,  come  conquesto  Trat- 
tato definitivo  viene  ad  essere  stabilito  . 

3)  Ouan'unque  sino  ad  ora  con  siavi  stata  questione  di  altri  vantaggj ,  fuorché  del 
taglio  delle  Legna  da  tintura;  pure  S.  M.  Cattolica,  per  maggiore  contrassegno  della 
sua  disposizione  in  compiacere  il  Re  della  Gran  -  Brettagna,  accorda  a^l'  Liglesi  la  liber- 
tà di  tagliare  o^ni  altra  sorta  di  Legna,  senza  neppure  eccettuare  quello  detto  di  Acajoii  ; 
come  ancor.i  di  profittare  di  tutti  liFrutti  che  produce  la  Terra,  natui-ilmente  però,  e 
non  mediante  coltivazione,  li  quali,  trasportati  essendo  in  natura,  potrebbero  divenire 
un  oggetto  di  Lucro,  o  di  Commercio,  sia  per  le  provvisioni  da  bocca,  s'ia  per  le  Mani- 
fatture Egli  è  però  con  la  presente  espiessamente  stabilito,  che  questa  lipujazione  ser- 
vire non  possa  giammai   di  pretesto,  per  stabilire  in  detto  Paese      alcuna   toiiivazione  di 

Zuc- 
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Zucchero,  Caffè,  Caccac ,  o  cose  simili,  ne  alcuna  Fabbrica  o  Manifattura  a  Mulini- 
poiché,  riconosciuto  esstndosi  incontrastabilmente,  che  li  terreni,  di  cui  si  tratta,  appar' 
tengono  tutti  in  proprietà  alia  Corona  di  Spagna,  gli  Stabilimenti  di  tale  sorta,  e  la  po- 
polazione che  ne  seguirebbe,  non  vi  potrebbero  avere  luogo.  Questa  restrizione  però  non 
riguarda  l'uso  de' Mulini  da  sega  per  il  lavoro  de'  Legnami  che  vi  si  tagliano,  li  quali 
vengono  dalla  medesima  esclusi  .  Sarà  permesso  agi'  Inglesi ,  di  trasportare  e  condurre 
per  la  Risiera  sino  al  Mare,  tutti  li  Prodotti  locali  naturali,  ma  non  già  quelli  proce- 
denti dalla  coltivazion  ■  ;  e  ciò  però  senza  oltrepiìssare  i  Confini  prescritti  loro  negli  Ar- 
ticoii  precedeuti ,  e  sen;  a  che  ciò  dia  motivo  di  salire  all' insù  per  le  dette  Riviere,  fuo- 
ri de' loro  Confini,  ne' Distretti  appartenenti  alla  Spagna. 

4)  Gr  Inglesi  avranno  la  permissione  di  occupare  la  piccola  Isola  conosciuta  sotto  i 
nomi  di  Casina,  S.  Georges -Key,  o  Cayo- Casina, 'con  riflesso  alla  circostanza,  che  la 
parte  delle  Coste  dirimpetto  a  quest'Isola  viene  riconosciuta  perniciosa  alla  salute,  ma 
non  potranno  però  occuparla  ,  se  non  con  il  fine  di  trarne  un  utile  onesto;  siccome  poi  di 
questji  permissione  potrebbesi  fare  un  grande  abuso  contrario  non  meno  alle  intenzioni 
del  Governo  Brittannico,  che  agli  essenziali  interessi  della  Spagna,  viene  ora  a  stipular- 
si, come  condizione  indispensabile,  che  ivi  non  possa  costruirsi  giammai  la  minima  for- 
tificazione o  difesa;  che  non  vi  si  stabilirà  veriin  Corpo  di  truppe,  e  che  non  vi  si  collo- 
cherà verun  pezzo  di  Artiglierìa;  e  per  verificare  con  buona  fede  l'adempimento  di  ques- 
ta condizione,  sine  qua  ncn,  alla  quale,  senza  saputa  del  Governo  Brittannico,  potreb- 
bero contravvenire  de' semplici  Particolari,  due  volte  all'anno  vi  si  ammetleraauo  un  Uf- 
fìziale  o  Commessario  Spegnitoio,  ed  un  UfFiziale  o  Commessario  Inglese,  amendue  legal- 
mente autorizzati,  per  verificare  unitamente  lo  stato  delle  cose. 

5)  La  Nazione  Inglese  godrà  la  libertà  di  racconciare  le  sue  Navi  mercantili  nel  tri- 
angolo meridionale,  comj  rendendosi  in  esso  Cayo  -  Casina  ,  edii  gruppo  delle  picciole  Iso- 
le situate  dirimpetto  alla  parte  della  Costa  occupata  da' Tagliatori ,  in  distanza  però  di 
8  Leghe  dalla  Riviera  di  Wallis  ,  7  da  Cayo -Casina,  e  3  dalla  Riviera  Sibun .  Tale 
Distretto  è  stato  riconosciuto  sempre  adattatissimo  per  quest'  oggetto  .  Vi  potranno  per- 
ciò essere  fabbricati  gli  Edifizj ,  e  Magazzini  indispensabilmente  necessari  per  tale  opera; 
ma  questa  concessione  ci  mprende  similmente  la  clausola  espressa,  di  non  potervi  ergere 
delle  Fortificazioni ,  situare  delle  truppe,  o  costruire  alcuna  opera  militare  ;  come  acco- 
ra di  non  potervi  destinare  delle  Navi  da  guerra,  ergervi  Arsenale,  o  altro  Edificio,  che 
potesse  avere  per  oggetto    la  formazione  di  uno  Stabilmente  navale. 

6)  Viene  ini.ltre  a  stipularsi,  che  gl'Inglesi  potranno  liberamente  e  tranquillamente  fa- 
re la  Pesca  sulla  Costa  dtl  terreno  stato  loro  assegnato  con  l'ultimo  Trattato  di  pace, 
e  di  quello  che  si  aggiunge  a' medesimi  con  la  presente  Convenzione;  senza  però  oltre- 
passare li  loro  Confini,  e  limitandosi  alla  distanza  specificata  nell' Articolo  precedente. 

7)  Tutte  le  restrizioni  specificate  nell'ultimo  Trattato  del  1783  (per  conservare  nel 
suo  totale  la  proprietà  dlla  Sovranità  Spagnuola  sopra  il  Paese,  nel  quale  non  si  è  ac- 
cordato agl'Inglesi  altro  che  la  facoltà  di  servirsi  de' Legnami  di  diiTerenti  qualità,  de' 
Frutti  e  di  altre  Produzioni  nel  loro  stato  naturale),  s'intendono  qui  confermate;  inol- 
tre ,  le  restrizioni  medesime  osservate  saranno  anche  in  riguardo  alla  nuova  concessione. 
In  conseguenza  gli  Abitami  di  questo  Paese  s'  impiegheranno  semplicemente  al  taglio  e 
trasporto  de'  Legnarri  predetti,  ed  alla  raccolta  e  trasporto  de'  Frutti ,  senza  immaginar- 
si neppure  altri  Stabilimenti  maggiori,  né  la  formazione  di  un  sistema  di  Governo  milì^ 
tare  o  civile,  ad  eccezione  di  que' tali  Regolamenti  che  le  Loro  Maestà  Brittannica  e  Cat- 
lolica  potrebbero  in  appresso  giudicare  a  proposito  di  stabilire,  per  mantenere  la  tran- 
quillità ed  il  buon'ordine  fra  i  loro  Sudditi  rispettivi. 

8)  Siccome  generalmente  si  esperimenta,  che  i  Legnami  e  le  Foreste  si  conservano  e 
si  moltiplicano  eoa  taglj  regolati  ed  eseguiti  con  metodo,  perciò  gl'Inglesi  osserveranno, 
per  quanto  sarà  loro  possibile,  questo  metodo;  ma  se  malgrado  tutte  le  loro  precauzioni 
accaderà,  con  Tardare  del  tempo,  ch'essi  avessero  bisogno  di  Legno  da  tintura,  o  di 
quello  di  Acajou  ,  di  cui  potessero  essere  provvedute  le  Possessioni  Spagnuole  ,  il  Gover- 
no Spagnuolo  non  avrà  difiicoltà  di  provvederae  gl'Inglesi  ad  un  prezzo  giusto  e  ragio- 
nevole. 

9)  Si  l'seranno  tutte  le  possibili  precauzioni  pei  impedire  il  Contrabbando  ;  e  gì'  Ingle- 
si avranno  cura  di  uniformarsi  alle  regole  che  il  Governo  Spagnuolo  giudicherà  a  propo- 
sito di  stabilire  fra  li  suoi  Sudditi,  in  riguardo  al  Commercio  che  potessero  avere  con 
essi;  a  condizione  però,  che  gì' In.lesi  vengano  lasciati  nel  godimento  tranquillo  de'varj 
vantaggi  inseriti  a  favore  loro  nell'  ultimo  Trattato ,  e  contenuti  nel  presente . 

li  Mentore  Tom.  IT.  X  X  io)' 
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io)  I  Governatori  Sp.ignuoli  avranno  ordine  di  accordare  agi' Inglési  dispersi  tutte  le 
possibili  facilità,  affinchè  possano  trasferirsi   agli  Siabiìimenti  convenuti  nel  pressate  Trat- 
tato ,  secondo  le  siipulaiioni  del  sesio  Articolo  d'I  Tia  tato  defìuiuvo  dei  1783,  a  riguar» 
do  del  Paese  accordato  con  detto  Articolo  per  loro  us»  . 

11)  Le  LL.  MM.  Briliannica,  e  Catioiica,  per  entare  ogni  dubbio  circa  la  ver^;  interpre- 
tazione della  presente  Convenzione,  giudicano  necessario  di  dichiarare,  che  le  cundizìo- 
ni  della  (ietta  Convenzione  dovranno  essere  osservate  secondo  K'.  intenzione  sincera  de' 
niedesinii  Regnanti,  cioè,  di  assicurare  ed  aunient-ri.  I*  armonia,  e  la  buoaa  nicliigeiiza 
che  sussistono  sì  felicemente  al  tempo  presente  fra  le  suddette  MM.  LL,  A  quest'og- 
getto impegnasi  S.  M.  Brittannica  di  dare  gli  ordini  più  precisi  per  l'evacuazione  de' so- 
pra mentovati  Paesi,   da  eseguirsi  d%  tutti  li  suoi  Su  idiii  di  ogni  specie  e  nome.     Ma  se 

I  ad  onta   di  questa  dichiarazione  vi    fissero  ancora  delle  Persone  cosi  ardite,  che  osasse- 

ro, ritirandosi  nell' interno  de!  Paese,  tentare  di  opporsi  alla  iutiera  evacunzione  già  con- 
%'enuta  ,  S.  M.  Brittannica,  ben  lungi  dal  prestare  loro  il  minimo  soccorso  o  protezione, 
gli  abbandonerà  nella  più  solenne  maniera,  come  farà  parimente  a  riguardo  di  coloro, 
che  in  seguito  tentare  volessero  di  stabilirsi  sul  Territorio  appartenente  al  Dominio  6pa- 
gnuolo, 

12)  L'evacuazione  convenuta,  sarà  compitamente  effettuata  nello  spazio  di  sei  mesi 
dopo  li  cambio  della  ratificazione  di  questa   Convenzione,  o  prim^  ,  se  sarà  possibile. 

13)  Si  è  convenuto,  che  le  nuove  concessioni  rimarcate  negli  Ariicoii  piecedeiùi,  a 
favore  della  Nazione  Liglese,  dovranno  avere  luogo  tosto  che  la  suddetta  evacuazione 
sarà  intieramente  verificata. 

14)  .Sua  Maestà  Cattolica,  consultando  solamente  li  suoi  sentimenti  di  umanità,  pro- 
mette al  Re  d' laghilterra  ,  in  virtù  dtrlia  presente  Convenzione ,  di  non  esercitare  veruni 
atto  di  severità  sopra  i  Mosquiti,  abitanti  in  una  porzione  de'  Luoghi  da  evacuarsi,  A 
motivo  de' vincoli  che  forsi  hanno  sussistito  fra  li  sopradetti  Indiani,  e  gl'Inglesi;  e  .Sua 
IVlaes'à  Brittannica  per  parte  sua  proibirà  li  suoi  Sudditi,  di  provvt-deie  diauiw  o  .iiunizio- 
ni  da  guerra  gì'  Indiani  in  generale  ,  che  sono  situati  sopra  le  frontiere  delle  Possessioni 
Spagnuole . 

15)  Le  due  C«»rti  si  canibieranno  a  vicenda  li  duplicati  degli  Ordini  che  dovrannni 
spedire  aili  loro  Governatori  o  Comandanti  rispettivi  in  America,  per  V  adcinpimeaio 
della  presente  Convenzione;  e  si  destinerà  inoltre  da  ciascheduna  Parte  una  Fregata  o 
JSave  da  guerra  che  si  stimerà  a  proposito,  per  vegliare  unitamente  e  d'accordo,  acciò 
le  cose  si  eseguiscano  con  il  miglior  ordine  pos  ibile,  e  con  quella  cordialità  e  buonafe- 
de ,  di  cui  li  due   Sovrani  vollero  dar' esempio. 

ló)  La  presente  Convenzione  sarà  ratificata  dalle  LL.  MM.  Brittannica  e  Cattolica, 
e  le  rati.lcazioni  verranno  cambiate  nello  spazio  di  sei  settimane  ,  o  prima  ,  se  sarà  pos- 
sibile .  In  fede  di  che  noi  sotioscrilti  Ministri  Plenipotenziarj  delle  LL.  MM.  Brittanni- 
ca e  Cattolica  sopra  mentovate,  in  virtù  del  nostro  pieno  potere,  abbiamo  sottoscritto 
la  presente  Con\'enzione,  e  vi  abbiamo  apposto  il  SiyiUo  delle  nostre  Armi.  Dato  ia 
Londra  il  dì  14  Luglio  i/Só. 

Carmarthen  II  Cavaliere  del  Campo . 

Nel  puHto  di  eambiare  le  ratificazioni  de'nostri  Sovrani  sopra  la  Convenzione  firma- 
ta nel  dì  14  Luglio  passato;  noi  sottoscritti  Ministri  Pleidpotenziarj  siamo  convenuti ,  che 
la  visita  de' Commessavi  Inglesi  e  Spaglinoli,  della  quale  fa  menzione  l'Articolo  quarto 
della  Convenzione  medesima,  in  riguardo  all' Is' la  di  Cavo  -  Casina  .  d^bba  it)tea(ìersi  ugu- 
almente sopra  tutti  gli  altri  Distretti,  e  sul  Continente,  ove  i  Tagliaboschi  Inglesi  saran- 
no situati.  In  fede  di  che  abbiamo  sottoscritto  questa  Dichiarazione,  e  vi  abbiamo  ap- 
posto il  Sigillo  delle  nostre  Armi.     Londra  il  di  primo  Se'temb.'e  i/Só. 

Carmarthen  .  Il  Cavaliere  dal  Campo . 

rnitato       Trattato   provvisionalmente   rinnovato  fra  S.  M.  Brittannica,    e  la  Impera- 
.*  drice  delle  Russie.  \ 


lu^s.sla  , 


')  Il  Trattato  di  amicizia,  di  Commercio  e  di  Nflv:ga7Ìonrt  ,  conchiuso  a  S.  Pietro- 
l)urgo  nell'anno  1766  fra  le  due  Monarchie,  seg'iiie-à  ad  a^ere  la  sua  fu.  za  ed  attività, 
e  continuerà  in  tutte  le  sue  clausjU  e  patti,  peadeule  il  teroiiae  che    ve;cL-    fis3..to    p  ù  a 

basse  ; 
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biio;  e  le  due  alle  Farti  contraenti  s'impe;:nano  di  occuparsi  n-ll' iutervallo ,  per  I' ag- 
giù  tamento  di  un  nuovo  Tratiaio  di  Commercio,  onde  assicurare  in  un  modo  permanen- 
te lutto  ciò  ciie  può  irlluire  a  consolidare  ed  estendere  il  Commercio  e  la  Navigazione  de' 
Sudditi  Brittannici  e  Kussi  .  In  conseguenza,  S.  M.  Briitanica,  e  S.  IVI.  la  In  per^drice  di 
tutte  le  Russie  s'impegnano  e  si  promettono  reciprocamente,  di  eseguire,  di  osservare  e 
di  adempire  in  tulli  li  punti  le  clausole  e  stipu  alieni  del  sopra  citato  Trattato  di  Com- 
mercio dell'anno  17ÓÓ,  tome  se  le  medesima  fossero  qui  inseiite  part-la  per  parola,  e  nel- 
lo  stesso  modo  con  cui  le  medesime  furono  adempiie  ed  eseguite  prima  delTanno  J787, 
epoca  del  termine  del  sudclto  Trattilo,  ecceLiuamtone  solamente  le  mutazioni  stale  ccn» 
venute  nel  presente  Trattato,  delle  quali  si  faà  minzione  Degli  Articoli  seguenti. 

2)  11  Collegio  del  Comnievtio  non  e'^sendo  più  una  Corte  di  tJiuitizia,  li  Processi,  e 
gli  altri  affali  de'Negozianti  Inglesi  slab.liii  nella  Riftsia,  saranno  giudicati  e  regjl..ti  dal- 
li Tribunali  per  ciò  istituili,  nello  stesso  modo  eh.;  si  pratica  in  rinsaldo  delle  altri:  Nazio- 
ni che  hanno  de'Traitati  di  Commercio.  Per  conseguenza  li  Sudditi  Russi,  stabiliti  in  In- 
glnìierra,  saranno  S' tto  la  giurisdizione  degli  stessi  Tribunali,  avaiiti  li  quali  vengono 
tranate  le  cause  delie  a'tre  Na'/.ioni  che  hanno  de' Trattati  di  Commercio  co.-i  1  Inglult-^rra. 

3)  S.  M.  I.  di  tuUe  te  Russie,  per  -"ontinu^.r  a  dare  1' incoragp;imento  da  essa  stat>i 
cost  ntemente  accordato  ne'suoi  LStaii  al  Commercio  ed  alla  Navigazione  de' Sudan!  iJrit- 
tannici  ,  s'impegna  di  fare  loro  godere  nelli  suoi  Porti  sul  Marnerò,  e  sul  xMare  di  ii/.ow, 
tuui  li  vantaggi  e  tutte  le  diminuzioni  de' Diritti  di  Dogana,  che  sono  specificate  nel  ses- 
to Aricelo  dell'Editto  che  precede  la  Tariffa  generale  dell'anno  1782,  inserita  nell'Ar- 
ticolo di  Russia,  il  qual'  è  del  seguente  tenore.  Quantunque  questa  Tariffa  generale  deb- 
ba servire  ancora  per  tutti  li  Porti  situati  nel  Mar  nero,  e  sul  Mare  di  Azow,  Noi  dimi- 
nuiamo nulladiineno  di  una  quarta  parte  li  Diritti  fissati  in  questa  Tariffa  per  li  detti  Por- 
ti,  onde  intoraggire  il  Commercio  a  benefizio  delli  Nostri  Sudditi,  e  quello  delle  Nazio- 
ni con  le  quali  Noi  sfipularemo  de'vantaggj  reciproci  a  questo  riguardo,  in  compenso 
de' privilegi  che  dette  Nazioni  accorderanno  al  Nostro  Commercio:  eccettuando  nulladi- 
xnsno  da  qiiesta  diminuzione  le  Merci  specificate  nominatamente  nella  presente  Tariffa, 
come  soggette  a  pagare  ne' Porti  del  Mar  nero  gli  stesii  Diritti  che  pagano  nelle  altre  Do- 
gane del  Nostro  Impero  ;  come  ancora  quelle  ,  per  le  quali  la  presente  Taritta  lissò  de' 
J)iritti   particolari  ne' Porti   del  Mar   nero. 

4)  Il  presente  Trattalo  di  Commercio,  di  cui  le  L.  L.  M.  M.  il  Re  della  Gian- 
Brettagna,  e  la  Imperadrice  di  tutte  le  Russie  sono  convenute  fra  di  esse,  sussisterà  e 
sarà  otbligatorio  per  lo  spazio  di  sei  anni;  poiché  questo  termine  è  pienamente  suffici- 
ente per  devenire  ad  un  accordo  detitiitivo  sopra  tutte  le  stipulazioni  di  un  nuovo  Trat- 
tato di  Commercio,  calcolato  per  perpetuare ,  e  per  estendere  i  vantaggi  de'  loro  Sud- 
diti rispettivi.  Le  Alte  Paiti  ecriraiiti  s' impej.nnno  in  conseguenza  di  quest'Atto,  di 
provvedere  nel  modo  il  più  efficace  ,  e  secondo  il  metodo  stabilito  in  ciascheduno  de' 
due  Paesi  ,  all'  intiera  esecuzione  di  tultociò  che  vi  è  stipulato  ,  senza  la  minima 
restrizione . 

.5)  S.  M.  Britfannica,  e  S.  M.  di  tutte  le  Russie  s'impegnano  di  ratificare  il  presen- 
te Atto,  e  le  ratihcazioni  saranno  cambiate  nello  spazio  eli  tre  mesi,  o  più  prasto  ,  se 
sarà  possibile,  calcolando  dal  giorno  della  sottoscrizione.  Fatto  a  Londra  il  dì  25 
Marzo    J/pj. 

Conte  di   Woronzow , 


Estratto  del  Trattato  di  Pace  stipulato  fra  l'Inghilterra   e  gli  Stati   Generali    Tintuu., 
delle  Provincie  Unite  de' Paesi -Bassi  Olandesi;    concliiiiso   a  Parigi    nel   dì    ^''"''*^'^" 

20  Maggio    1784- 

l)  Contiene  la  promessa  reciproca  di  amicizia  e  di  buona  unione  fra  le  due  Potenze, 

e  per  conseguenza  Ira  li  Sudditi  loro. 

a)  Si    stabilisce  ,     che    il   saluto    de'  Bastimenti    in   Mare    sarà    regolato    come     per 
il    passato. 

3)   Con  questo  Articolo    si   è  dichiarato,    che   le   due  Potenze   si  restituiranno    scam- 
bievolmente  e  senza  riscatto  veruno,    li  Prigionieri  fatti   in  guerra,    a  condizione    però  , 
che  ogni  rispettiva  Potenza  dovrà  pagare    i  Debili  contratti    dalli    suoi  Prigionieri  .     Si    1 
dichiarato  inoltre,    che   si  dovranno  si-T.ilmfnie  restituire  li  Bastimenti,   Equipaggi    e  Ca- 
liciii ,    predati  in  maio  per  tutto  il  torso  drlla  guerra 
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4)  L'Olanda  hi  ceduto  aii  1iij;1u(  rr.i  Ja  Ciità  di ^eg^pain.im  eoa  le  sue  aipe^Uciise, 
e  questa  promise  di  farne  la  restituzione  all'Olanda,  quando  la  mei!,  ima  sarà  in  caso 
di   offrirne  ^e^uivalel. te    in  cambio  . 

5)  L'Inghilterra  ha  restituito  all'Olanda  Trinquemala,  e  le  altre  Città,  Fortezze, 
Porti,  e  Stabilimenti  stati  conquistali  in  qualunque  parte  del  naondo,  tanto  dalle  Armi 
di  S.  M.  Brittannica,  qii  mto  da  quelle  dorila  Compagnia  Inglese  delle  Indie,  pendente  la 
guerra  contro  gli  Ol-ndesi,    che  vieae  a  cessare  in  vinti  del  prest-nte  Trattato. 

6)  Gli  Stati  Generali  (ielle  Provincie  Unite  Olandesi  promisero  e  s'impegnarono  di 
non  impedire  la  Navigazione  de'Sudditi  Brittannici  ne' Mari  Orientali. 

7)  Siccome  sono  insor;e  delle  conte-se  fra  la  Compagnia  Affiicana  Inglese,  e  la  Com- 
pagnia delle  Indie  Occidentali  Olandese  ,  relativamente  alla  Navig<izioni  sulle  Cosie  dell' 
Aiirica,  come  ancora  circa  il  Capo*Appollonia  ;  cosi  per  prevenire  ogni  niotivo  di  la. 
gnanza  fra  li  Sudditi  delle  tlue  Nazioni  sulle  Coste  suddette,  si  è  con\enuto,  che  si  no» 
mineranno  da  amendue  le  Farti  de'  Commessarj,  perchè  vengano  ad  un  aggiustamento  su 
questo  punto  . 

8)  Le  due  Potenze  si  sono  fatta  promessa  reciproca  di  restituirsi  li  Territorj  che  una 
di  esse  potesse  prendere  sopra  dell'altra,    senza  pretenderne  iodennizzazéone  veruna. 

9)  Si  è  stipulata  la  reciproca  promessa,  di  evacuare  amichevolmente  li  Luoghi  eh» 
una  delle  due  Potenze  potesse  avtre  conquistati  sopra  dell'altra. 

10)  Promessa  di  osservare  reciprocamente  e  di  buona  fede  tutte  le  clausole  del  pre- 
sente  Trattato . 

11)  ed  ultimo  :  Vi  si  trattò  del  cambio,  ratificazione,  e  sottoscrizioni  del  presente 
Trattato . 

Poste,  Per  comodo    de' Passeggieri,    e  della  grande  Corrispondenza  che  tiene  la  Gran  -  Bret- 

tagna ,  non  solo  a  motivo  del  suo  Commercio  con  li  Regni  dell'Europa,  ma  ancora  a 
motivo  delle  molle  sue  Possessioni  nell'Asia,  Affrica  ed  America,  le  Poste  di  questo 
Regno  sono  regolate  con  un  sistema  eccellente.  Partono  inoltre  tutte  le  settimane  dalli 
Forti  principali  dell'Inghilterra  ùìl  Paquebot ^  o  Corriere  con  Lettere,  Pacchetti  e  Pas- 
seggieri,   per  tutte  le  parti  del  Mondo  ,   e  vi  vengono  di  ritorno. 

Da  Douvres  partono  tutti  li  Venerdì  e  Sabati  delle  Corriere  per  Ctilais,  con  Lettere  per  la 
Francia  e  Spagna,  e  con  Passeggieri  diretti  per  quelle  parti.  Per  un  posto  nella  Camera  sì 
paaano  loj  Scellini  Sterlini.  ÌJa  Bouvres  sino  a  Caìais  si  contano  30  Miglia  Inglesi  circa, 
che  con  buon  vento  si  fanno  in  4  ore  .  Ma  siccome  questo  tragitto  con  vento  contrario 
dura  qualche  volta  24  ore,  cosi  si  fa  bene  a  prendere  de' Viveri  per  due  giorni.  Nel 
partire  per  la  Francia,  per  dove  bisogna  prendere  un  Passaporto,  la  visita  per  l'estra- 
zione di  Moneta  Inglese  non  è  tanto  rigorosa,  ma  lo  è  più  per  l'introduzione  di  Mer- 
ci proibite,    quando  si  arriva  dalla  Francia  in  Inghilterra. 

Anche  per  Ostenda  parte  comunemente  ogni  settimana  una  Corriera,  nella  quale 
un  posto  in  Camera  costa  una  Gliinea  . 

Da  Hurwich  per  Hclvoetslouis  in  Olanda  partono  tutte  le  settimane  due  Corriere , 
con  Persone  e  Lettere  per  l'Olanda,  Germania,  Danimarca,  Svezia  ed  altre  parti  del 
Nord,  Questo  tragitto  si  fa  con  buon  vento  in  15  a  18  ore,  e  con  vento  contrario  in 
due  ed  anche  3  giorni . 

Da  HiiTwich  per  Ostenda  partono  tutte  le  settimane  due  Corriere  con  Lettere  per  i 
Paesi -Bassi,  Germania,  Italia,  Polonia  e  Russia.  La  distanza  di  questo  tragito  è  di 
s!o  Leghe  Francesi. 

Si  può  anche  partire  da  Londra  per  Barca  sul  Tamigi,  e  fare  tutto  il  viaggio  per 
l'Olanda  e  la  Francia  per  Acqua. 

Dobbiamo  qui  far  osservare   a  tutti  li  Viaggiatori    che  vogliono    partire    da   Londra  , 
per  Paesi  esteri,    che  prima  della  partenza  devono  provvedersi  di  un  Passaporto,  altri-; 
menti  non  possono  uscire  per  veruna  parte  del  Regno.     Quanto  costi,    e    dove  si  abbia 
da  prendere    questo  Passaporto,   è  facile    a  saperlo  con  una  semplice  ricerca.    La  Regia  \ 
Tassa  è  di  3  Ghinee;    ma  siccome  il  prezzo  riesce  troppo  gravoso  per  una  Persona,   si' 
può  unirsi   con  altri  Compagni  da  viaggio,    e  prendere    unitamente    un  solo  Passaporto,  1 
perchè  quattro  Persone  notate  sopra  un  Passaporto  medesimo  non  pagano  più  di  3  Ghi- 
nee.    Chi  avrà  comprato  in  Londra  qualche    Articolo  di  quelle  Fabbriche    o  Manifattu- 
re,   dovrà  provvedersi  di  un  Attestato   di  uscita,  producendo  il  quale,  otterrà  una  buo- 
nificar.ione  per  la  estrazione  di  questi  Generi.     Da  ciò  ne  deriva,    che  le  Merci  Inglesi 
sono  quasi   allo  stesso  prezzo   ne'  Paesi  esteri,   corae   in  Londra.     Secondo   la  Legge, 
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ntJ  partire  dal  Regno,  nessuno  può  prendere  seco  maggiore  quantità  di  Danaro,  di 
quanto  gli  sia  necessiirio  per  il  viaggio  ,  altrimenti  il  di  più  viene  confiscato .  Per  al- 
tro, chi  non  si  è  reso  sospetto  più  volte  con  la  nascosta  estrazione  di  grosse  somme, 
non  deve  temere  una  rigorosa  perquisizione  . 

Ha.  Falmouth,  che  è  una  Città  in  un  Golfo  del  Cornumll,  con  uno  de' migliori  Porti  del 
Paese,  difeso  da  due  Castelli,  denominati  S.  Alaw^es  e  Pcndennis ,  partono  continuamen- 
te delle  Corriere  privilegiate  per  Lisbona,  per  Carogna  nella  Spagna,  per  V America  Set- 
tenlrionale ,  per  iMaderu,  per  le  Isole  yizore  e  deW  America  Meridionale  .  Ogni  settima- 
na va  una  Corriera  con  la  sola  Valigia  da  Falmouth  per  Lisbona.,  che  forma  un  carico 
molto  leggiero;  quando  poi  ritorna  in  Inghilterra,  prende  comunemente  a  bordo  delle  som- 
me di  Danaro,  le  quali,  benché  ne  sia  proibita  l'estrazione  dal  Portogallo,  talvolta  so- 
no così  grandi,  che  impediscono  la  Barca  dal  viaggiare  con  tutta  la  prestezza.  Conven- 
to favorevole,  nel  viaggio  da  Falmouth  per  Lisbona,  che  costa  4  Ghinee  per  Persona, 
non  s'impiegano  più  di  7  in  io  giorni,  ma  con  burrasche  e  calme,  si  resta  in  Mare  anche 
40  giorni.  Benché  in  Falmouth  si  trovino  continuamente  pronte  delle  Corriere  privilegia- 
te per  i  Luoghi  suddetti,  nulladimeno  i  Viaggiatori  devono  qualche  volta  aspettare  8  e 
14  giorni ,  prima   della  partenza  di  una,  particolarmente   se  i  venti  sono   contrarj . 

Per  le  Possessioni  Inglesi  mW  America  e  Asia  vanno  parimente  delle  Corriere,  che 
piuttosto  dovrebbero  chiamarsi  Naviglj  di  Posta.  Queste  ricevono  dall'Uffizio  generale 
delle  Poste  una  Valigia  sigillata  con  Lettere,  la  quale  sono  tenute  di  trasportare  ne'  Luo- 
ghi dovuti.  Nello  stesso  modo  partono  anche  delle  Corriere  dagli  Stabilimenti  Inglesi  di 
ritorno  per  l'Inghilterra,  che  talvolta  s'incontrano  per  Mare. 

Le  Corriere  con  Lettere  e  Passeggieri  per  l' Irlanda  partono  da  Haly  -  Head,  e  sbar- 
cano in  Dublino  ,  la    quale  distanza  si  calcola  per  48  Miglia  Inglesi . 

Tutte  le  Corriere  che  trasportano  Lettere  e  Passeggieri  in  qualità  di  Poste  ordinarie 
per  acqua,  sono  subordinate  al  Direttorio  delle  Poste  d'Inghilterra.  Dall'anno  176Ó  in 
poi  vanno  simili  Vo&Xs  [daW  Inghilterra  per  V  Irlanda  ,  Olanda,  Fiandra,  Francia,  Spa- 
gna, Portogallo  ,  Gibilterra ,  Alinorca ,  Senegal,  Indie  Orientali,  Madera,  per  le  Isole 
Azore ,  per  V  America  Settentrionale  ,  e  per  V  Isola  di  Man, 

La  Penny  -  Post  in  Londra,  che  ha  servito  di  modello  in  Vienna  alla  piccola  Posta 
a  piedi,  e  che  serve  di  grande  comodità  alla  Città  per  la  sua  vastità,  è  stata  eretta  da 
un  Negoziante  nel  1680.  Spedisce  giornalmente  Lettere  e  Pacchetti  del  peso  di  4  Oncie, 
per  1  Danaro,  non  solo  per  tutti  lì  Luoghi  della  Città,  ma  ancora  per  i  Villaggj  circou- 
Ticini. 

Chi  vuole  viaggiare  dalla  Germania  per  Londra^  e  scieglie  la  via  dell'  Olanda,  può 
servirsi  di  due  Strade:  la  prima  passando  da  Amsterdam  per  Harlem,  Leyde ,  a  Rotter- 
dam, ove  si  trovano  tutte  le  settimane,  •  quasi  ogni  giorno  de' Bastimenti  che  vanno  per 
Londra,  e  che  prendono  de' Passeggieri  per  una  mercede  discreta;  l'altra  andando  da 
Helvoetslouis ,  Con  una  di  quelle  Corriere  che  partono  sempre  al  Mercordì  e  Sabato  per 
Harwich  a  Londra,  Quest'  ultima  è  veramente  la  più  dispendiosa,  particolarmente  per- 
chè gli  Osti  di  Harwich  si  fanno  pagare  eccessivamente,  ma  è  però  più  comoda  della 
prima  per  la  salute  de'Passaggieri ,  senza  colcolare,  che  la  partenza  de' Bastimenti  co- 
Diunemente  va  in  lungo  ed  è  incerta ,  e  che  inoltre  si  provano  varj  dispiaceri  e  per  strada,  e 
neir  approdare  in  compagnia  di  quella  gente  di  mare . 

Oltre  a  queste  due  Strade,  si  può  passare  in  Londra  parimente  perla  via  di  Ostenda^ 
da  dove  parte  due  volte  alla  settimana  la  Corriera  per  Hanvich,  oppure  per  la  via  di 
Amburgo,  Brema,  ecc.,  ove  dal  mese  di  Marzo  sino  all'Ottobre,  si  trova  facilmente 
occasione  di  Bastimenti  percola.  11  viaggio  da  Amburgo  .si  fa  comunemente  in  8  a  io 
giorni,  e  per  ogni  posto  nella  Camera,  compreso  il  vitto,  si  paga  3  in  4  Ghinee,  e  si  go- 
dono tutte  le  comodità. 

Prima  di  partire  dall'  Olanda  conviene  provvedersi  di  un  Passaporto,  che  costa  7  Fiorini 
4  Stiiver,  altrimenti,  né  si  viene  ascritti  nella  Lista  delle  persone  di  partenza,  né  si  può 
smontare  a  terra  neir/n^^/uV/er/v? .  Fanno  inoltre  molto  bene  quelli,  che  accordano  per 
im  posto,  e  per  un  letto  nella  Camera  ,  poiché  nello  stesso  Bastimento,  dove  sta  la  ciur- 
ma, si  trovano  delle  immondenze  assai .  È  similmente  bene  il  mettere  a  parte  in  luogo 
nascosto  una  porzione  de' Viveri  che  si  prende  seco,  poiché  li  Marinari,  appena  che  sì 
arriva  in  vista  ciella  terra,  hanno  l'uso  di  appropriarsi  tutto,  benché  talvolta  si  stia  an> 
coia  molto  tenipo  ,  prima  di  smontare  in  terra.  Al  Capitano  si  paga  una  Ghinea,  ed  al- 
li  Marina)  alquanti  Scellini  di  mancia;  si  gode  tutta  la  comodità,  si  sta  in  una  bella  Ca- 
mera, e  si  ha  un  letto  sopportabile.  Quanto  duri  la  gita  da  Helvoetslouis  sino  ad  Har- 
uiCf  lo  abbiamo  già  indicato  di  sopra.  Da 
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Da.  Harwicii  sido  a  Londra  sono  72  Miglia  di  Posta,  14  delle  quali  fanno  3  Lfghe 
Tedesche,  o  sia,  4l  di  quelle  fanno  una  di  queste.  Si  può  passare  colà  con  la  Carrozza 
che  parte  due  vo'te  ogni  settimana,  oppure  con  le  Barche  de' Pas  eggieri  .  La  maggior 
parte  di  queste  Carrozze  sono  fatte  per  6  Persone;  non  sono  molto  belle,  ma  peraltro  non 
scuotono  troppo,  e  corrono  presto  per  quanto  fangosa  o  polverosa  sia  la  strada,  perchè 
si  hanno  de' buoni  Cavaili. 

Con  le  Carrozze  si  paga  1  Scellino  per  ogni  5  Miizlia,  a  r  Kerva  di  alcuni  traili  di 
strada,  ove  si  paga  qualche  cosa  più  o  meno.  Per  ogni  Cavallo  di  Posta  si  pagano  3 
Fcnce  per  Miglio  ,  e  siccome  bisogna  prendere  seco  un  Postiglione,  per  due  Cavalli  si 
pagano  6  Pencc  ;  oltre  di  questo  il  Postiglione  riceve  per  ogni  Stazione  i  Scellino  di  inan- 
cia  .  Chi  viaggia  con  la  Carrozza  della  Posta,  paga  per  ogni  Cav.;llo  1  Scellino  per  Mi- 
glo  ,  ed  un  Scellino  di  mancia  per  o^ni  Stazione.  La  Vetture  di  Posta,  alle  quali  .si  at- 
taccano due  Cavalli,  non  sono  fatte  che  per  2 ,  o  al  pi'i  3  Perione  ,  le  qriali  possono  p-en- 
dere  seco    poco  bagaglio. 

Da  Londra  pa  iono  quasi  ogni  giorno,  olire  le  Poste  ordinarie,  altre  Carrozze  di 
nolo,  per  le  primarie  Città  del  Regno.     Li  Prezzi  li  si    per  ogni  Persona  sono  li  seguenti  : 

Scellini     2» 


Da  Londra  per  Hamntoncourt  . 


JVindsor 

Oxford  o  Cambridge  .  = 

Douvres         ....  = 
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La  Distanza  à&  Londra  per  le  seguenti  Città,  conteggiata  a   Leghe  Tecìesche,  importa 


Da  Amburgo 
=     Amsterdam 


Leghe 


120 
66 

Anversa       .     : 5S 

Aquisgrana 7^ 

Argentina »ió 

Augusta 145 

Brema 100 

Breslavia iS4 

Brunswick 130 


Leghe 


44 
5^ 


Cassel 113 

Colonia 8ó 

Copenhagen 205 

420 

2  \6 


.5Ó 

I  IO 

170 
240 


Da  Lipsia 

=      Li"-bona 250 

:     Lubecca 128 

=     Lunebu'go 125 

=     Magdeburgo 142 

5     Monaco 156 

=     Norimberga 140 

s     Parigi 7Ó 

=     Praga 170 

=     Riga       308 

=     Roma 245 

=     Rostock 143 

=     Stettin .  172 

=     Stralsund 152 

s     Venezia 140 

=     Vienna 212 

=     Weimar i3j 


=  Costantinopoli 

=  Danzica       .... 

:  Dresda 

I  Francfort  al   Meno 

=  Francfort  air  Oder 

=  KonJgsberga    .     .     . 

Le  migliori  Locande  di  Londra  sono:  la  JSave  dietro  la  Borsa,  il  Cavallo  bianco  a 
S.  Clarus,  il  Castello  di  .Anversa,  il  Principe  d^  Orange ,  la  Città  d'' Amsterdam  ,  \2  Ar- 
me Ke^ia ,  ecc.  A  motivo  del  fumo  del  Carbone  minerale,  le  Camere  del  primo  piano 
sono  le  p:ù  .sane.  In  Londra  si  suole  pranzare  alle  3  ore  dopo  mezzo  giorno,  e  per 
questo  è  molto  in  uso  il  fare  colezione.  In  tutte  le  parli  della  Città  vi  sono  molte  '1  a- 
verre,  nelle  quali  si  può  mangiare  con  poca  spesa,  specialmente  vicino  alla  Borsa,  die- 
tro la  quale,  in  Barlholomelane  vi  è  il  sito  mlgiiore  per  quelli  che  hanno  degli  ArFari  di 
Commercio  in  Londra.  Chi  pensa  di  restare  qualche  mese  in  Londra.,  fa  bene  a  prende- 
re in  ailitto  una  o  più  Camere  in  Case  private,  e  di  queste  se  ne  possono  avere  mobi- 
liate in  tutti  li  siti  della  Città  per  il  pagamento  di  2  Scellini  sino  a  4  Ghinee  alla  setti- 
mana. La  Colezione,  che  consiste  comunemente  in  Te  e  Pane  abbrustolato  con  Burro, 
costa  6  Pence.  Una  porzione  di  Caffè  \  Scellino,  ed  il  Pranzo  si  può  avere  per  1  Scel- 
lino, sino  a  I  Ghinea, 

L    O    S    S     N    I    T    Z 


I 


f 


Vedasi    CHEMNITZ . 


L  U- 


Lubecca.  s^i 

LUBECCA. 

LuEECCA    o  Lubfck ,  in   Latino  Lubecum ,    ed    in  Tedesco    Lùbcok ,    grande,    bella    e     Situazione 
ricca  Città  libera  dell' Imptro  ,    Capitale  della  Vagria  ,  rfl  (ircrlo  della  fiassa  •  Sassonia.     cDescniio» 
Essa   è  nello  stesso  tempo  una  celebre  Città  anseatica  e  incrCintile  ,   situata  fra  Holste  n,     ^    stonco- 
e  Mecklecburg,    alli   Gradi  2$  Min.  26  di  longiludine,    ed  alli  Gradi  3j   Min.  ^7  ci  lati-        ^°V^  '■*■' 
dine.     E  bagnata  dalla  parte  di  Ponente  dal    Fiume    Trawe ,     e   dalla  parte    di     Levante 
da!   WackcniiZy   che  viene  dal  Lago  di  Ratzehurg.     Il  navjgìbile  Fiume  Stecknìtz  si  con- 
giunge  con  il    Trawe  a!  di  sopra  della  Città  .     Siccome   quel   Fiume    ha   connessione    con 
V  Elba  ^    mediante    la  unione  de' Torrenti    Steinau    e  Lìndnii  .    così    si    può    comodamente 
passare  per  mezzo  de' medesinù  con  Barche  pialle  dal   Jraice  ntW  Elba .      Il   ICackenitt 
batjUa  la  Citta  £  Nord- Est,  prende  il  suo  corso  \  erso  Mezzogiorno  aiioruo  alla  mede- 
sinia,  e  sotto  i  Mulini,  che  si  trov?no  fra  il   J')ast  one  e  la  Città,    sbocca  nel   Trawe,  il 
quf.'e  poi  congiuiigesi  con  lo   Sihi'.'irtau ,  imìi  due  Le^lic   al  di  sotto  di   Liibec-n,     n  ?sso 
Tiaiccmùndc  sbocca  nel  Baltico.     In  questa  Città  vi  è  un  Vescovo,  che  e  Principe  dell' 
Impero,    e  .Suiiraganeo  d;  Brema, 

Fr  i  le  Fabb-'che  pubbliche  di  questa  Città,  fremita  osrervarione  il  Palazzo  della  Città,  nel  Edifici 
quale  ritrovasi  la  gran  Sala,  in  cui  tenevansi  una  volta  le  radunanze  generali  della  Le-  Pubblici. 
ga  Anseatica,  ed  ove  ;.\  di  sotto  litrovan  la  Cantina  del  Vino  della  Città,  e  la  Doga- 
na piccola.  La  Dogana  gr.ìnde  è  presso  il  Trawe.  La  Borfa,  che  fi:  rifabbricata,  o 
riparata  nel  i''55,  ha  un  bello  aspetto.  Del  resto  vi  sono  anche  molti  Magazzini  e 
Fondachi,  tanto  per  Merci  ascii^tte  che  liquide,  a  er^i'ide  comodo  del  Commercio.  Tut- 
ta la  Cittadinanza  di  Lubecca  è  divisa  in  dodici  ColLej  o  Compagnie,  ad  eccezione  però 
delle  Persone  graduate,  de' Ministri  della  Chiesa  e  delle  Scuole. 

La  Città  di  I.i'b  con,  comi  Ca]io  della  L?ga  Anseatica  una  volt.i  tanto  potente,  ne 
ha  presenieaicnie  aacora  ii  Di.-'ettorio ,  e  ne  conserva  l'Archivio  sino  al  giorno  d'oggi; 
egli  è  certo  però  che  a  questa  non  rimane  più  che  un  ombra  dell'antico  splendore,  a  cui 
vidcsi  elevata  in  quel  tempo  ancora  in  cui  convocava  nella  g-ati  ìf  N.-^la  suddetta  i  Depu- 
tati della  Lega,  e  quando  in  tale  qualità  guerregaiò  pii'i  voU?  contro  li  Re  di  Svezia,  e 
di  Danimarca,  e  contro  li  Duchi  di  MetVlenburg  .  Presertemente  la  detta  Lega  non 
sussiste  più,  fuorché  fra  questa  Città  dell'Impero,  e  quelle  di  Ambu-go  e  Brema.  Que^ 
ste  conchiudono  ancora  de' Trattati  di  Commercio  con  le  Potenze  estere,  e  godono  tutt' 
ora  in  diversi  Luoghi,    come  Città  Anseatiche,    qualche  Franchigia  nel  Commercio. 

Questa  Città  è  debitrice  del  suo  florido  stato  presente  al  sr^lo  Commercio  ,    al  di  cui    Commerci». 
vantaggio  contribuisce  molto  la  di  lei  situazione,  e  tutta  la  disposizione  locale.     La  Bor- 
sa, la  l)ognni  S'periore  presso  il  Schùitling ,  i  molti   Fondachi,  e  li  spaziosi  Cortili  fab- 
bricali in  un  modo  singolare,    con   gran^";  Portoni  che  ritrovansi  nelle  Case,    tutto  indica 
chiaramente,    che  questa  Città  è  totalmente  disposta  per  la  comodità  del  Commercio. 

Il  Commercio  di  Lnbrcca  è  stato  florido  in  ogn;  tempo  ,  e  si  pi;ò  dividerlo  in  Com- 
mercio interno,  esterno,  e  di  'ransito.  L'interno  consiste  in  quella  p.irte  di  Commercio, 
che  fa  la  Città,  tanto  per  Terra,  quanto  per  mezzo  de' Fiumi  con  Mecklenbiirg ,  T-folstein, 
Lureliureo,  e  molti  altri  Pae";i  della  Germania.  Questo  è  imporianie,  e  contribuisce 
moUo  alla  prosperità  del  Commercio  es'ero,  che  consiste  principalmtnte  nejli  affari  che 
fa  Lubecca  per  la  via  di  Mare  con  tutte  le  Nazioni  di  E'iropa  .  Il  Commercio  di  tran- 
sito, nella  spedizirne  delle  Merci  che  vi  giungono  da  An>burgo,  e  da  altre  parti  della 
Germani..,  per  essere  da  colà  mo!ti;!te  per  i  Porti  del  Baliito,  oppure,  che  giungono  da 
que.iti  Petti,  destinate  psr  Amburgo  ed  altri  Luoghi  della  Germania.  Da  Lubecca  ad 
Am.burgo  vanno  le  Merci  parte  per  acqua,  e  parte  per  terra.  V' ngonn  caricate  in  Bar- 
che in  Luòtcca ,  le  quali  varino  sui  Trawe  contro  acqua  sino  ad  Oldes/rio,  distante  6  Le- 
ghe circa.  Ivi  vengouo  nuovamente  scaricate,  e  tra.-.porlate  per  terra  iu  Ambutgo,  che 
r't'Ovasi  di  là  distante  5  in  6  Leghe.  Oltre  a  questa  comur>ic3zi<>ne  con  Amburgo,  i«- 
becra  ne  ha  un  aitra  con  il  Mare  del  Nird  ,  per  mezzo  del  piccolo  Fiume  'tecknìtz,  che 
da  una  parte  è  connesso  con  il  Traive  ,  e  d.-iU'al'ra  con  T  Elba.  Anche  il  Fiume  fVocke- 
nitz,  che,  come  di  sopra,  si  di?se,  d.-riva  dal  Lago  di  Ratzthurg ,  e  che  dopo  il  corso  di 
alcune  Leghe  si  urdsee  al  Trawe  presso  Lubecca,  apre  un'altra  comunicazione  con  altri 
filasi  delia   Germaiiia.     Contribuiscono  iuoiire   non  poco   al  florido  stato    del  Commercio 

di 
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«]i  transito  di  Lubecca,  le  Imposizioni  tenui  sopra  la  introduzione  e  la  estrazione  delle 
Werci,  poiché  per  le  Merci  d'introduzione  non  importano  più  di  |  per  cento  sul  valore, 
e  per  quelle  di  estrazione  soltanto  \  p.  ?.  A  queste  Imposizioni  vanno  soggetti  del  pari 
li  Cittadini  e  gli  Esteri,  e  quelli  non  godono  in  ciò  alcuna  prerogativa;  gli  Esteri  però 
non  possono  vendere  le  loro  Merci  ad  alcuno,  fuorché  alli  Cittadini  di  Lubecea.  Que- 
sto precetto  riesce  per  altro  inefficace,  mentre  gli  Esteri  vendono  le  loro  Merci  sotto  il 
nome  di  un  Cittadino  di  Lubecea,   a  cui  pagano  in  ricompensa  una  discreta  provvisione  . 

l'orto.  Traiverììùndtì y    piccola  Città  nella  Vagria,  alli  confini  del  MeckJenburghese  ,    non  me- 

no che  la  piccola  Città  di  Bergedurf,  e  li  così  detti  Ficrlanden ,  che  sono  Luoghi  palu- 
dosi, e  umidi,  situati  presso  i'  Elba,  de' quali  ultimi  però  ne  possedè  una  porzione  an- 
che Amburgo;  inoltre,  il  Distretto  di  Kìtztrau,  Behlendorf,  e  più  altri,  appartengono 
tutti  al  Territorio  di  Lubecea.  Trawemùnde  è  propriamente  l'unico  Porto  di  Luhccca , 
ove  tutti  li  Bastimenti,  per  questa  Città  destinati,  devono  dar  fondo  e  scaricare,  quan- 
do vi  è  poc' acqua. 

Presso  la  Città  di  Tr/iwemiinde  vi  è  un  piccolo  Bastione,  che  cuopre  l'ingresso  del 
Traive ,  ed  in  poca  distanza  da  questo ,  verso  il  Mare,  vi  è  un  Fanale,  per  il  quale 
la  Città  di  Brema,  secondo  un  uso  antico,  deve  provvedere  1'  Olio  di  lino  per  mante- 
nervi  una  parte  de' lumi,  restando  l'altra  a  carico  della  Città  di  Lubecea. 

Malgrado  la  prosperità  di  questa  Città  e  del  suo  Commercio,  essa  dà  ricetto  e  pro- 
tezione a  pochi  Ebrei;  quindi  in  tanto  maggior  numero  abitano  nel  vicino  Villaggio  di 
Moislingen,   ove   tergono  una  Sinagoga,    e  fanno  poi  li  loro  Negozj  nella  Città. 

Fabbriche  Fra  i  rami  di  Commercio  del'a  Città  di  Lubecea,  devonsi  principalmente  annoverare 

e  Manifut-    3e  Considerabili  Fabbriche  e  Manifatture,  che  vi  si  ritrovano    in  grande   quantità,  e    che 
ture.  consistono  in  Fabbriche  di  Tabacco,  Raffinerìe   di  Zucchero,  Fabbriche  jì  Amido   e  Pol- 

vere di  Cipro;  Fitbbriche  di  Sapone  bianco,  verde  e  marmoreo,  tanto  duro  che  tenero, 
di  cui  si  spediscono  delle  forti  partite  ne'  Paesi  esteri;  in  Fabbriche  di  F;lo  di  rame  e  di 
ottone,  elle  sono  molto  considerabili,  ed  una  di  Riacca,  stata  eretta  pochi  anni  sono; 
in  Fabbriche  di  Panni,  Velluti,  Cottonine,  Fustagni,  Tele  ,  e  specialmente  di  Tele  da 
Vele  ,  di  Coperte  da  letto,  Traliccj ,  Calzetti  di  lana,  Tappezzeiie  di  carta,  e  di  Carte 
da  giuoco;  in  Manifatture  di  Merci  di  seta,  di  cotone,  di  lana,  e  di  pelo  di  Cammello; 
in  Lavori  di  oro  e  di  argento  ;  in  Conciarie  di  Cuojo  e  di  Pelli  ;  in  Fonderìe  di  Campane 
e  di  Cannoni.  Finalmente  devonsi  comprendere  ancora  li  diversi  Cantieri,  che  in  Lubec- 
ea trovansi  sempre  occupati,  ove  si  costruiscono  de' Bastimenti  anche  per  gli  Esteri.  L' 
ultimo  di  questi  Cantieri   è  stato  formato    dal  Sigr.    Giovanni  Guglielmo  Rettich, 

A  maggior  lume  però  vogliamo  dare  una  distinta  nota  delle  suddette  Fabbriche  e  Ma- 
nifatture, con  i  nomi  de' Signori  Proprietarj  che  le  sostengono,  indicando  anche  altri  lo- 
KO  affari  a'  quali  attendono  . 

Fabbriche  di  Tabacco  da  naso  e  da  fumo  , 

Ermanno  Guglielmo  Bchnche ,  mantiene  una  Fabbrica  di  Tabacchi  di  diverse  sorta." 
Cristiano    Gedeone    Altschwagcr  \  come  sopra  ;   negoziano  inoltre  in  Vini  ed  Acquavite, 
Heyn  e  Meltzer  j    e  fanno  degli  affari  di  Commessioni  e  Spedizioni  . 

Giovanni  Enrico  Angelbeck,  come  sopra;  negozia  ancora  con  Merci  della  Svezia  e  Cur- 

landia,  e  fa  pure  degli  affari  di  Commessioni  e  Spedizioni. 
Giovanni  Helfreich^er/t  ■>   ^^^^  hanno  inoltre  de' separati  Nego- 

)^'f,°f  R  ^      •  ^^^r  ,  '  [  ^J  '  «  f^n"«  "OJ"  ^ff^"  di  Commessioni  e  Spe- 

Detler  Baldassare  Brand  dizioni 

Vedova  di  Gio.  Adolfo  Neubauer  j 

Christiane  Freytag y  come  sopra;  e  fa  degli  affari  in  Caffè,  Drogherìe,  Spezierìe,  ed  in 
Commtss'oni. 

Giovanni  Gustavo  i^rej/fl^,  come  sopra;  e  tiene  un  Negozio  di  Vini,  Acquavite,  Te,  Caf- 
fè, Porcellana,  Majolica  d'Inghilterra,  ecc. 

Harbord  e  Rodersdòrfcr ,  come  sopra;  ed  attendono  alle  Spedizioni. 

Hornung  e  Mperuck  r,r    ,     ,         \  come    sopra;    e   fanno  desili   affari   in 

G...  iZ.^cA    Vedova    Ruterhaus ,  e    Wardenburg   \  Commessioni  e  Spedizioni! 
Cjiacomo    Wiljemars  J  '^ 

Giovanni  Cristoforo  Klevesahl  ,  come  sopra;  tiene  inoltre  un  Negozio  di  Drogherìe  di 
ogni  sorta,  ed  accetta   delle  Comtnessioai  «  Spedizioni.  Gior- 
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Gii^igio  GoJlreJo  Jltjc/ui,  olue  la  l:''abbnca  di  Tabacchi,  aiienUe  ancora  agli  aUari  del 
Fondaco  di  Vt'.raiiu  j>tr  tomo  ilei  Maresciallo  iìreditario  jji^uor  de  liukn  in  Reni' 
plin,  ed  acctrit.  delis  C>  nmiussioni  e  SjieUi^ioiii . 

Giorgio  Criòticino  Kiucst,  come  sopra;  nes^ozia  in  Te  di  ogni  sor^ ,  e  fa  degli  affari  in 
Cuiiuiiessioni  e   .sjjeuizjoui. 

Giovanni  LristiiiDO  Sc'nrumm  e  Lomp.,  conrve  sopra;  negoziano  in  Vini,  Acquavite ,  Cuo- 
jo  criido  e  conciato  ,  h'enne  da  scrivere,  e  fanno  pure  affari  in  Commessioni  e  Spe- 
dizioni « 

haffinene  dì  Zucchero. 

Giovanni  Michtle   Croll  e  Figlio 

L  Lau 

x  ìov.-nni  Gioachino    A'ejtr 

<  iovaniJ  Gioach  110  Sc/moer         ^  possedono  delle  Raflinerìe  di  Zucchero 

.inten  Tiinm  òUirwrs 

(  iavanni  FeOerico  Simon 

(  iovaani  Geranio    IVidderick 

1  rmanno  Biidcrbcck ,  come    sopra;  mantiene  inoltre  una   Fabbrica  di  Amido,    e  negozia 

in  Merci  diverse. 
Antonio  (.ng    t\mv  FùrsUnau  |  ^^^^  ^^  attendono  ancora  agli  affari  di  Commes- 

T.hlcLulkc  ^  J.ioni  e  Spedizioni . 

iiùdertz  e   Wildfanck ,  erme  sopra;  e  commerciano  con  la  Russia,  Francia,  Portogallo, 

ecc.  tanto  per  conto  proprio,    che  per  conto  <li  altri, 
Gottardo  Enrico  e  Federico   Green,  come  sopra;    negoziano  inoltre  per  proprio  conto,  e 

tengono  un   Deposito  di  Vini  ed    Acquavite. 

Fabbriche    di  Amido ^  e  di    Polvere  di  Cipro. 

Gottardo  ed  Ermanno  tlartmunn  ,  mantengono  una  Fabbrica  di  Amido  e  di  Polvere  di  Ci- 
pro;  pi>sstdono  inoltre  una  Fabbrica  di  Merci  di  rame  e    d'ottone   di  ogni  sorta. 

Vedova  di  Gtbhardo  Kolhnann,  come  sopra;  negozia  ancora  in  Chincaglie  e  Vini,  ed 
accetti    dtile  Coriin  tssioni  e  Spedizioni. 

Fr.ileili   Miilier ,  come  soora  ;  e  commerciano  nell'interno  e    nell'esterno    in  ogni  Genere. 

F,  B.  Hodde  e  Figij ,  come  sopra;  hanno  inoltre  un  Mulino  da  Olio,  ed  un  Deposito  di 
Vini  ed  A  quavite;  comnieicictno  iu  Merci  diverse  ,  ed  accudiscono  a  Commessio- 
ni e  Spediz  oni. 

Luigi  Fiippo  Rueck ,  come  sopra;  f«  degli  affari  per  proprio    conto    in   Vini,  Acquavite 
Sj-eiicrìt  ,  Dioght.'ic  e  Generi  da  untuia,   eii  accetta  delle    Spedizioni. 

Fabbriche   di  Hapoae  òiunco ,  verde,  e  marmoreo ,  tanto  duro  che  tenero. 

,,    ,          ,,.  ,               tr         I  '\    possedono    simili    Fabbriche  ;    il    secondo    fa    all'  occa- 

Vedova  Hintzen ,  e  Fermvhren  \    '■                        ,           j          j    r-                     .     i  .              „•»„.» 

r-                  i'      .            ,-      j  1    .-ione  ogni   altro  altare  di  Louimercio,  il  terzo  poi  tune 

Giuvaiiiji  Cristiano    (jerdes  >          m      *          j-    i>        u     -          t.-                        ^  ..«      _ 

,,        1      o     1      ^      j    /  f  tiu  Neaozio  di   Drogherie  e  ^pezierie ,  eO  accetta  ancora 

Davide   ftuericu   Lekmann  \     ^   x^     r-                      -ci- 

3    delle  Commessioni  e    Speilizioni, 

*       Fabbriche  e  Manifatture  diverse  . 

Andrea  Schulz^  mantiene  una  Fabbrica  di  Velluti,  e  di  Drappi  di  seta,  fa  filare  Lana 
L-  Pilo    i!i  cammello,  e  negozia  ancora  iu  M.-rci. 

Cristìaiio  Jduùener ,  fa  tìlarc  Pelo   di  Cammello,   e  commercia   in  Vini,   ed  Acquavite. 

Fetcr-i  e  TciduiJ',  inau:<enguuo  una  Fabbrica  di  Cotuniue,  e  fanno  inoltre  assai  afiari  per 
gli  .Man  est'^i. 

Ciisiiano  Luigi  i\urdimaiin,  possedè  una  Manifattura  di  Panni  fini,  Fustagni,  Traliccj  e 
Coperte  da  le^io;  negozia  inoltre  in  Cotoni  sodi  e  filati,  in  Velvets  e  Velver-cis ^ 
e. mi    lU'.orj  il  henne. 

T«mmàSj  Airejeo  Ih-j  d<.munn ,  fa  filare  Lana,  e  possedè  una  Fabbrica  di  Calzette  di 
laaa  ;  la  luultre  degli  uifaii  iu  altri  Generi,  ed  accudisce  a  Cummeòsioai  e  Spedi- 
zioni . 

L^ctiarao  dj  Sassen  \   mantengono    delle   Manifatture   di  Broccati  d'oro  e    d'ar- 

CiovaLnj  Bt i nardo  y/o/-.j/w«/i«  j  g^nto  ,  e  negoziano  inoltre,  il  primo  in  Setae  Merci  di  se- 
ta ,  e  J' ultimo  in  Seta  e  Filali  di  pelo  di  Caaimello. 

M  Alemoi::  Tom.  ir  Y  y  Fed«. 
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Federico  A«J6'/ ,  possedè  una   Fabbrica   di  Merci   e   Filo  d'ottone   e  di  rame,  ed   attende 

ancora  agli    'affari    di  Commps'jicni   e  Spedizioni. 
Francesco  Earico  Zerran,  tiene  una    Fabbrica    di    Biacca,  e  commercia   inoltre    io  Merci 

Inglesi  e  Svezzesi . 
Cristoffcr.ten  e  Comp.  possedoao  una  Fabbrica  di  Tappeti  di  carta  ,  e  di  Carte  da  giuoco. 

Le  Conciarie  di  Cuojo  e  di  Pelli  formano  un  orrt;etto  di  conseguenza.  11  Cuojo  da 
suola  di  Luhenca  è  ài  ottima  qualità,  ed  è  assai  stimato  dagli  Esteri  che  ne  conoscono 
la  bontà.  Il  peso  di  ogni  Pelle  è  ordinariamente  di  25  in  28  [..ibbre  ,  e  rare  volte  arriva 
alle  30  ft  .     Il  prezzo  di  questo  Articolo  è  variabile  secondo  le  circostanze  . 

11  Marrocchino  si  fa  di  Pelli  di  Becco,  di  Capra  e  di  Pecora,  e  per  tingerlo  si  ado- 
pera il  Sommaco  ,  la  Galla,  ecc.  Se  ne  tinge  in  rosso,  giallo,  turchino,  violetto,  ed  in 
altri  colori.  Si  vende  a  peso  ,  il  quale  riesce  differente  secondo  la  grandezza  delle 
Felli,  pesando  alcune  3  iti,  altre  li,  ed  altre  perfino  |.  I  Marrocchini  di Lu/>ccca  vengo- 
no  preferiti  a  tutti  gli  altri  della  Germania,  perchè  que'  Conciatori  sanno  dare  alle  Pelli 
un    lustro  ed  un  granito  perfetto  . 

lì  Cuojo  estero,  che  si  porta  a  Lubecca  per  esservi  venduto  o  spedito  più  oltre,  non 
paga  Imposizione  maggiore  di  quello  che  viene  apparecchiato  in  Città,  e  nel  solo  caso  itt 
CUI  il  Cuojo  di  qualunijue  sorta  \enga  spedito  da  Lubecca  per  terra  ,  si  paga  un  Dazio 
maggiore   del   doppio  ,  che  se  si  facesse  la  spedizione  per  mare . 

Merci  (Via-  Impossibile  cosa  sarebbe  il  nominare  ad  una  ad  una  le  Merci  che  s'introducono  in  Z«- 

tfoJuzione  Itxca;  quelle  poi,  che  vi  trovano  il  più  facile  e  più  vantaggioso  esito,  sono:  Vini,  Acquavite, 
«"  di  estra-  Acato  di  Vino,  Olio,  Sale,  Zucchero,  ed  altri  Articoli  della  Francia,  Inghilterra,  Olan- 
■iione,  j]  I  ^   gj  ■,i\u\  Paesi,    dalli  quali  arrivano  in  Lubecca  ogni  anno  S  in  900  Bastimenti  di  di- 

versa portatd  . 

Altrettanti  Bastimenti  partono  annualmente  dal  Porto  di  Lubecca,  tanto  per  li  Porti 
del  Baltico,  quanto  per  altri  di  Europa,  I  Carichi  di  questi  Bastimenti  consistono  p  ir- 
te in  Colli,  che  giungono  in  Lubecca  di  transito  da  diversi  Luoghi,  e  parte  in  Prodotti 
dell'industria  degli  Abitanti  della  Città,  come  in  Marrocchini,  Cujjo  da  suole,  Sapo- 
ne verde,  nero,  e  bianco,  e  molti  altri  Articoli  che  vengono  portati  a  Lubecca  dalli 
Pae'-i  circonvicini . 

Dazj,  I   IJazj,  tanto  soprale  Merci  di  transito,    quinto  sopra  q'ielle    ch'entrano    per  esse- 

re cola  vendute,  non  sono  gravosi.  Per  le  pri:ne  si  paga  nell'ingresso  |  p.  °.  ,  e  nell' 
liscila  I  p.  a- ;  e  per  le  ultime  poi  si  paga  un  Dazio  a>s.n  moderato,  calco'ato  sul  valors 
delle  Merci,  conforme  al  modo  di  spedirle,  e  dierro  i  riguardi  che  richiede  11  vantag- 
gio di  questa  Città  ]ier  la  sua  situazione  rapporto  le  altre  sue  vicine  .  Per  questo  moti- 
vo  abbiamo  tralasci dto  «l'indicarle  speciticatamente. 

Campagnìe  Non  abbiamo  cognizione  che   esistano   in   Lubecca   delle   Compagnie   di    Commercio 

di  Assicura-      pubbliche  e  privileaiate  da' Superiori  ;    per  altro  nel    i/S;?   vi    si   sono  erette   due    Compa- 

-/.ione.  g„,e  <ji   Assicurazione  ma:ittima.      Oltre  di  queste  poi  ntrovansi    colà  diverse   solide  Case 

di  Negozio,    che  sopra  un  solo  Bastimento  arrivano  ad  assicurare  de' Capitali  di  15,  20, 

e  più  mila  Talleri  Correnti  di  Lubecca.    '  • 

Nessuno  de' rami  di  Commercio,  per  quanto  diversi  possano  essere,  viene  in  alcun 
modu  aggravato  per  parte  della  Città  di  Lubecca,  Vi  si  osserva  un  solo  inconveniente, 
a  cui  sono  soggetti  li  Negozianti  esteri.  Questo  ebbe  veramente  la  sua  origine  dalla  Le- 
ga Anseatica,  e  consiste  nella  singolare  disposizione,  che  un  Negoziante  estero  non  può 
vendere  ad  altri  Negozianti  esteri  le  Merci  da  lui  portate  in  Lubecca,  ma.  deve  tempre 
venderle  ad  un   Cittadino  Lnbecchese, 

Siccome  però  l'osservanza  di  questa  Legj;e  rigorosa  produce  molt' incomodi  nel  Com- 
mercio, C-si  li  Negozianti  Cittadini  di  Lubecca,  verso  una  discreta  Provvisione,  s' inca. 
ridano  volentieri  delle  Merci  altrui,  come  se  fossero  loro  proprie,  e  per  tali  le  dichiara- 
no ,  ma  le  spediscono  poi ,  e  le  vendono  per  conto  del  Proprietario  alli  prezzi  e  condi- 
zioni limitate.  Queste  e  molte  altre  Ordinanze  ritrovansi  nel  così  detto  Diritto  di  Lubec- 
SII,    che  fu  solennemente  accordato  alla  Città   nel  Secolo  duodecimo   da  Enrico  il  Leone, 

Co-tcggio,  In  Lubecca  si  tengono  i  Libri  e  Conti  in  Marche  (in^)  da  16  Scellini  (fi),   il    Scellino 

d'.  12  Danari  (\)  Correnti  di  Imbecca,    da  noi  già  altre  volte  accennato    per  Valuta  Li- 
l>is  ovvero  Lùbis . 

II 
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Il  Ristallero  fa  3  m^,  ovvero  48  fi  lùtis  .    Per  le  aìtre  Monete  di  Coateggro  si  os- 
servi l'Articolo  di  Amburgo. 

Le  Monete  effettivamente  coniale  della  Città  di  Lubccca  sono  le  seguenti:  Monete. 

In  Oro  . 

Portoghese  intiere  e  mezze,    da   10   e  da5   Zecchini. 

Zecchini  doppj  da   14^  in^  ,  senrpliti  da  1%  nij^ ,  mezzi  da  3Ì|ni^,  e  quarti  da  1111^,  i^i  G 


Lubis  circa . 


In  Argento. 


Ristalleri  effettivi  vecchj  da   3  m^   12  fi  Liìbis   circa;  e    la  nuova  Moneta  Corrente  della 

Città    consiste  io 
Ristalleri  Correnti    da  3  in£,  ovvero  da  48  fi  Lubis . 
Pezzi  da  2  e  da  1  ni^^  ,  ovvero  da  .3^    e  da  ló  fi  Lùbis . 
detti  da  8,  4  e  da  2  fi  Litbis .     . 

In  Moneta  Piccola^   o  Divisoria*- 

Scellini  intieri,    mezzi  e  quarti,    da  12,  6  e  da  3  \   Lùbis . 

Questa  Moneta  Corrente  della  Città  viene  coniata  dall'anno  \7ì6  in  poi;  ma  i  Ta!- 
Ieri  Correnti  soltanto  dal  1732   a  questa  parte. 

Fra  le  Monete  estere  sono  colà  in  Corso   le  seguenti: 

In  Oro. 

Luigi  d'oro  di  Francia  vecchj,  o  sia  Pezzi  da  5  Talleri,  Doppie  di  Spagna,  Fé- 
derici  d'oro  Prussiaci  ,  Angusti  d'oro  di  Sassonia,  Carli  d'oro  di  Brunswick  ecc.,  de' 
quali  un  Pezzo  conteggiasi  per  13  ni^  iJilis  circa,  oppure  anche  per  5  Talleri,  ovvero 
ij  in^  Moneta  lunga,    con   16  p.  §.  crea  di  Sconto  contro  Correnti  di  Lubacca.         • 

Zecchini  di  ogni  sorla  vagliono  7  vi\^  S  ^^  Lùbis  circa,'  oppure  si  tontecginp  per  8| 
iTi^  Moneta  lunga  ,    e   si    cambiano  con   10  p.  ?.  circa  di  perdila  centro   Correnti. 

Zecchini  nuovi  Correnti  di  Danimarca  da  12  V(\^  Danesi,  vagliono  (,  ni^  Correnti  di 
Lubecca;    contro  Moneta    Corrente  grossa  poi  si  cambiano  con  1  p.  g.  circa  di  perdita. 

In  Argento. 

Talleri  effettivi  d'ogni  sorta,  inlitri,  mezzi  e  quarti,  che  si  conteggiano  per  48, 
i!4  e  12  fi  effettivi,  e  si  cambiano  contro  Correnti  di  Lubecca  con  24  p.  jj.  circa  di  pro- 
fitto, oppure  si  spendono  ne' pagamenti  per  3  Jtij;  12  fi  Lùbis  circa  gl'intieri,  ed  i  mezzi 
e    quarti  a  proporzione  . 

Talleri  effettivi  di  Francia  vecchj,. o  così  detti  Louis' hlancs ^  mXStxi  e  mezzi.  Un  in- 
fiero  di  questi  vale  3  in^  8  fi  circa.  1  mezzi  si  chiamano  /rtf«j(7/e  da  3,  e  vagliono  28 
h  Liibis  circa;  oppure  si  conteggiano  gl'ir.tieri  per  4  Marche  Moneta  lunga  al  Pezzo  ,- 
e  si  cambiano  con  circa    15  p.  ?.  di  perdita  centro    Correnti  di  Lubecca, 

Talleri  di  Alberto  e  nella  Croce  si  coi  tfggiano  per  3  in^  ,  e  si  cambiano  con  circa 
16  p.  %.  di  profitto  in  Correnti,    oppure   si  spendono  per    3  iitó  8  ^  Lùbis    circa. 

Talleri,  o  Corone  di  Danimarca  si  sti'n  aro  circa  8  P- §■  migliori  delia  Vajuta  Cor» 
rente,    vale  a  dire,,   una  Corona  doppia  si  cambia  per  circa  ^4  Hi  6  >vi  Lùbis. 

Tutte  le  Monne  Correnti  di  Danimarca  vagliono  ìa  metà  di  meno  in  Valuta  di  Lti- 
becca,  che  in  quella  di  Dani'niarca;  cioè  un  Pezzo  da  24  fi  di  Danimarca  vale  12  {^  Lùbis, 
La  vecchia  Moneta  di  Holstein  poi,  eia  Moneta  attuali;  di  Aniburgo,  nelle  spese  ordi>- 
carie  sono  eguali  alla  Moneta  della  Città  di  Luleccn  \  all'incontro,  volendo  cambiare? 
una   Specie  per   l'altra,    conviene  pagare   qualche  p.  §.  di  Aggio. 

Ogni  sorta  delli  così  detti  Pezzi  nuovi  da  | ,  e  da  3 ,  come  finche  li  Pezzi  fini  da  l  e' 
da  ^,  coniati  sul  Pit-de  di  Lipsia,  ragliono  circa  30  e  15  ^  Lùbis,  oppure  si  conteggia- 
no per  2  ed  1   in^?,    e  si  rainbiano   con  circa  8  p.  ".  di  perdita  contro  Correnti  di  Lnbcena. 

I  Carolini  Svedesi  si  spendono  comunen>eute  in  pagamento  i  doppj  per  2  itó,  i  sem- 
plici, per  1  JT\^,  ed  i  mezzi  per  8  ^-  Quando  poi  se  ne  cambia  qualche  porzione  con' 
tro  Correnti,    si  riceve  comunemente  anche  2  p.  g.  di  Aggio. 

Li  Pezzi  da  10  e  5  Ocre  di  Svezia  si  spendono  comunemente  per  y  e.  %\  fi  Lùbis  ; 
•  ppure  si  conteggiano  anche  per  g  e  4  fi  ,  e  si  cambiano  con  circa  13  p,  g,  di  perdita  con 
teo  Correnti  di  Lubecca , 

Y  V  s  Ogni 
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L  u  b  e  e  e  a  . 
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Motieiario 


Valuic . 


Pari 


Oli,  e  dell' 
Argento. 


Peso  roer. 

(cintile . 


Ogni  sorta  (ii  Pe/zi  da  81  4  i  2,  e  da  1  Grosso  buono  si  conteggiano  per  16,  8»  4, 
*    2  B  LiJbis,    e  si   cambiano   con  9,  sino   a  24  p     •   "■'   ;>e"dita  . 

11    Rublo  Rus-o  si  spende  per  cucì  47  ^  Lubis . 

TI  valc-e  di  pagamento  dì  tutte  queste  Monete  si  regola  secondo  il  Corso  che  hanno 
in  Amburgo . 

Secondo  il  Sistema  Monetario  di  colà,  67  Zecchini  devono  pesare  ona  Marca  di  Co- 
lonia ,    ed  essere  de'la  finezza  di  23  Carati    6  Grani .     Inoltre 

S  Talleri  effettivi  devono  pesare  una  Marca  di  Colonia  ,  ed  avere  la  finezza  di  14 
Lotti  4  Grani. 


neta 


I   4  vjirciiii . 

Di  una  Marca  di  Coionia  d'Argento    fino  si  fanno   11 5  Ristalleri  ,  ovvero  34  ing   Mo- 
Corrente  srossa  . 


Il  Ristallero  Corrente  si  calcola  per  334  Grani  di  Colonia  ^  ovvero  429  Grani  di  Olan- 
da di  Argento  fino.  In  Oro  fino  poi  si  regoli  il  valore  secondo  il  prezzo  de' Zecchini, 
ed  è,  ora  più,  ed  ora  meno  di  j^'^  Grani  di  Colonia,  ovvero  29  G:\tni  di  Olanda.  La, 
Tabella  che  abbiamo  inserita  nell'Articolo  di  Ainburi^o,  per  il  variabile  valore  di  un  Zec- 
chino in  Moneta  Corrente,    può  molto  bette  servire  anche  in  questo  caso. 

Il   Pari,  fra  Lubecca  e  Lipsia,    calcolando  sopra  i  L  ligi  d'oro,  è  variabile,  cioè: 

100  Ristalleri  Correnti  di  Luhecca  fanno  circa  116  Talleri   di  Lipsia    in     Luigi    d'oro;    in 

Moneta  di  argento  poi 
100  Ristalleri  Correnti   di   Luhecca  fanno  117I  Ristalleri  Moneta  di  Convenzione   in  Lip' 

sia,  augusta,  Francfort  al  Aleno,    Fienna ,  ecc. 
Il  Tallero  effettivo  di  Lubecca  vale  1  Ristallero   ii|  Grossi,  ovvero  2  Fiorini  13^  kai. 
in    Moneta  di  Convenzione  come  sopra  . 

ì\(ifr.   Ri.stalleri  Correnti  di  Lubecca   fanno    100  Ristalleri  Correnti  di    Olanda. 
1231',  RJits.  o  Marche  Corr.  di  Lubecca   fanno  lOoRist.  o  Marche  Banco 


=      100     = 


=  Corren 


'  ■  >  di  Amburgo. 


L'Oro  e  l'Argento  si  pesano  al  Peso  di  Colonia,  t  si  conteggia  parimente  la  finez- 
za secondo  il  medesimo,    come  in  Amburgo. 

L'Argento  in  opera  deve  avere  la  finezza  di  12  Lotti  3  Grani  a  prova,  e  portare  il 
segno  di  un'  Aquila  doppia. 

Per  una  Marca  di  Argento  fino  si  pagano  in  Lubecca  comunemente  33  m^  8  i^  Cor- 
renti  circa  . 

I!  Peso  mercantile  ha  la  seguente  divisione  : 

1  Libbra  Navale  (Schifpfund)  fa  2»  Centiuaja  ,  20  Lispfund  (Libbre  Lis) ,  ov- 
vero  280  ib. 

1  Libbra  Navale,  peso  per  il  carriaggio,  fa  20  Lispfund,  ogni  Lispfund  \6  ife ,  sicché 
fa  320  ife  ;  si  conteggia  parimente  per  23  Lispfund  da  14  ft»  sicché  la  Libbra  Navale  per 
322  ìt). 

I  Libbra  Navale  di  Piume  da  letto  si  calcola  per  20  Lispfund y  o  sia  per32oììJ,  com- 
presa la  tara  de'  Sacchi . 

1    Centiuajo  fa  8  Lispfund,  ovvero  ii2Ìb. 

1   Lispfund  fa   16,  e  tavolta   14  ft. 

1    Stein  (Pietra)  rii  Lino  fa    20  ìfe  . 

1   Stein  di  Lana  e  Piume  fa   10  ife, 

1  Tonne  (Barile)  di  Mele,  di  Burro  in  doghe  curve  {  buckel  Band)  e  di  Sale  di  Lu- 
reburgo  pesa  280  ftJ. 

I   Barile  di  Burro  in  doghe  dritte  (scarnai  Band)  tiene  netto  224  ìfe, 

1  Pipe  di  Olio  pesa   netto  820  ìfe  Peso  mercantile  di  Lubecca. 
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La    Libbra    di  J. ni  ceca    è  di 
i^cii  f inio  de'  Pes 


L  u  b  e  c  c  a . 

■■■■■Il  II  I  im  I  I  in~~~~^"TT— — ni 
pi'':    leggiera    di   quella    di 


,'^S7 


a  ^  p.  ~,  pi'i  leggiera  di  quella  di  Amburgo.  Nello 
:el  Signor  CAdusbcrg,  fallo  in  Lipsia,  la  Libbra  di  Lubecca  si  è  trova- 
la del  peso  di  7,950  Grani.  Questi  fanno  8.998^  Grani  di  Colonia,  e  10,0^7»  Grani  di 
Olanda;  sictliè  è  quasi  afl'atto  eguale  al  calcolo  del  Signor  Kruse  il  quale  trovò  il  suo 
contenuto  di  y,ooo  Giani  di  Colonia,  ovvero  di  10,059  Grani  d'Olanda:  per  conseguenza 

gó  ffi  di  Lubecca  fanno  89  ìt  l'eso    mercantile  di    Lipsia,    Brunswick ,  e  Peso    di    Libbra 
di  Frnncfoit  al  Mt;no  ;   vi  è  il  divario  di  5,  p.  g. 
1   Centinaio  l^eio    jnercantilc  di  Lipsia  pesa  106^  It  di  Lubecca. 

iti  di  Colonia,  vi  è  il  divario  di    si       7  r>     » 

=   di  ylmstcrdam         =  =        =     2),-     \  P"  ^*"''<*  * 

=  di  inversa  e  di  tutti  li   Paesi  -  Passi;  di  Berlino,  e   di  tut- 
te  le  Piazze  Mercantili  della  Prussia,  e  del   Brandebur- 
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5  di  Brema        = 

s  Peso    di  Castiglia  in   Ispagna ,     .  = 

s  di  Danimarca  e  JSorvegia    .     .     .  =» 

=  di  Danzica = 

=  Avoir  Peso    d' Inghilterra  ...  = 
s  Peso  di  Centinaio  óì  Francfort  al  Meni»  = 

=  Peso   sottile  tw .     .....  = 

5  Peso  di   Marco  di   Fr ansia .     ,     .  = 

=  di    Amburgo' == 

=  di  Lisbona  e  Porto = 

=   df  Luneburgo = 

=  Pesa  nuovo    di  Polonia   ....  = 

s  di  Rei'el  ' = 

=  di  ifig«       ....;....  == 

s  di  Russia  . = 

i  Peso  di  Veitovaglie  in  Isvezia,     .  = 

i  Peso  di   Ferro  m ,  = 
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P.   g. 


La  Misura  del  Grano  si  divide  come  segue; 


Last. 


Dròmi- 


Tonnen. 


Scheffel.     Fdsser. 


1    yiz 


8       I 


24 
3       I 


96 

12 
4 
1   /« 


384 
48 
16 


Lo  Scheffel  (Stajo)  originale  di  Rame,  con   cui   si  misura  il   Frumento  e   la  Segala,    Misura  de* 
iene  un  vacuo  interno  di  2342J  Poilici  cubi  di  Lubeuca  ,  ovvero  1,684  Pollici  cubi  di     (ieneri  as> 


contiene 

un  V 

acuo  int« 

rnu 

Francia  , 

per 

conseguenza 
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6       =  "   di  Dresda . 

29  Bushels  d' Inghil'erra  , 

1  Last  di  Amslvrdam  . 

2 1  Schtepels       ivi  . 

13  Sihffcl  di   Amburgo  , 

70  L.ist  i?'i . 


L' Orzo  preparato  per  fare  la  Birra   si  misura  con    questo  stesso   Scheffel,  ma   senza 
radere,  e  questo  dicesi  che  formi  una  diH'erenza  di    i6|   p.^.;  siedile 

25  Scheffel  Ai  Lubecca  di    delio  t)ri:o  pre  'irato  fanno  7  Scheffel  circa  di  Lipsia,  e 

jg  =  s>  =  ;  s  =  -r:  =        7  .-=  5  di      DrCsda  , 


Lo 


3.5S 


L  li  b  e  e  e  a. 
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Lo  Scàcffrl  ài  Aveiìii  in  Luiecca  contiene  2,7314   Foiiici  cubi  di  Lubeaca ,  ovvero  1,978 
di  Francia  nel  suo  vacuo  interno  :  per  conf^egueoz.a 

<53  Scejfel  di   Avena  fanno  74  Srheffel  di  Segala  in  Lahccca . 
^6       ^^       '       ^=::  ;        1^       r=         5       =^       di  Lipsia. 
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=       di  Dresda  . 


I  Lupoli  si  vendevano  una  volta  a  Last  di  12  Tonnen  (Barili)  ,  ovvero  di  6  Dròmi 
ogni  Dn'imt  a  12  Bi/ff'/ing  ;  ora  poi  si  vendono  a  Libbre  navali ,  a  LìspJunJ ,  ed  a  Libbre 
e  si  determina  il  prezzo  su  questo  peso  . 

Misure  (le'  Le  Misiire  del  Vino  e  dell'altre  cose  liquide,  si    dividono  in    Lubccca    nel   modo    se- 
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s   Botte  di  Birra  tiene  42   Stiihgcn .,  o  sia  163   Qiiartier . 

Dell'Acquavite  si  stabilisce  il  prezzo  per  ogni  qo    yiertel,  ovvero  60  Stitbgen . 

10  u4hni  à\  Lubecca  fanno   2 1    Eimer  ovvero  Orn3  di  Lipsia. 

6       =  =  =12=  =         =      di   Dresda. 

1   Stiibgen      =  =3  Kanncn  ovvero  Boccali  di  Lipsia. 

30  QuarlLer     =  =       29     ^=  =         =      di  Dresda . 

3       =  =  5        2  Kannen  di    cimento  io  Lipsid  ed  in  Dresda. 

Le  Misure  delle  cose  liquide  sono  perfettamente  uguali  a  (juelle  che  si  usano  in  Anv 
biirgo,  e  perciò  serve  anthe  in  questo  luo^o  il  ragguaglio  con  le  misure  estere  dinouu.o 
sotto  qsieir  Articolo  , 

Misora  Un  Faden  (Tesa)  di    Legna    è   alto   6   Piedi   9J  Pollici,  ed  altrettaiito  largo;  sicché 

«Ielle  Lun-     importa  46Ì   Piedi  quadrati    di  Liihecca  in  piano  . 

jheize.  Il  Braccio  di  Lubccca  tira  25S  Lin<e  Francesi,  ed  il  Piede  di  12    Pollici    129  simili; 

sicché 


34  Braccia  di  Lubecca  fanno  35  Braccia  d!    Lipsia,  vi  è   il  divario    di  25'!  ì         ^ 
20       =         =         =  ^        17       =        del  Brabante     .     .       =         =   15Ì     J    ^'  ^' 

Dietro  il  Signor  Kruse  poi   il    detto  Braccio    non    dovrebbe  oltrepassare    255*  Linee 
Francesi  ;  in  tale  caso 

48  Braccia  di  ZM^ecca  farebbero  49  Braccia  di  ij/;j/a;  vi  sarebbe  il  divario  di     2j\ 
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_5^  liratcìddi  Lubr,L,i  larebbero   ag  Auius  ùi  Lioiu;  , 

27       =         ;         =  =  '2.Ì,   Covados  df  Z,/j/io«'v  vi  sarebbe  il  divario  di   173 

31       ==         =         r=  =  29  Braccia  nuove  di  Polonia     .         =         s      lóìj 

58       =         =         =  =  /^j' Ar schine  di    -Russia      ...         =         =     23^    }>p.  o. 

^^6       =^         '         =  =  Z5  Braccia  di    Svezia     ....         =         -       "7 

2j       =         ;         =r=:  =  17   J^aras  di   Castii^lia    in    I»j)agna     =         =47 

6()      =    *    =         =  :«=  49  Braccia    di   Vienna  ....         =         =     34}?. 

Il  Braccio  di  Brema  ^  e  quello  di  Slesia  sono  quasi  affatto  uguali  a  quello  di  Lu- 
becca .     Inoltre 

34  Piedi  di  Lubecca  fanno  35  Piedi    di  Fabbrica  1  j;   r-,  •„ 

32     =  =         =  =      33     ==     comuni  \  /       •• 

36     =  =         ==  =      37     =     di   Dresda  e  di  Amsterdam , 

22     :»=  =         =  =      21     =     Inglesi. 

45     =  s         =  =       43     =     comuni  Inglesi . 

48     ==  =         =  =       43     =     di  Francia. 

55      ==  :  =  =        6j       =       del     /?6'/2«  . 

63     =       =  =  3=      64     =     di  Amburgo, 

51=1         =  =      _5o     =     di  Svezia, 

La  Verga,  o  Ruthe  di  Lubecca  è  lunga  S  Braccia,  o  sia  irt  Piedi  ,  che  importano 
172  Li.Tce  Francesi.  •  • 

58   Verghe  di  Lubecca  fanno  6^  Verghe  di  Sassonia. 
55       =         =         =  r=     68      •=       del  Reno . 

11  iVIiglio  o  Lega  di  Lubecca  è  la  solita  Lega  di  Germania,  o  sia  Geografica ,  15  del- 
le quali  si  contano  per  un  Grado  del  Globo.  Egli  è  lungo  25,499  Piedi  di  Lubecca,  o 
sia  2.5,642  Piedi  del  Reno  . 

Il  Quadratene ,  (Braccio  quadrato)  fa  4  Piedi   quadrali,  ovvero  ^"^6  Pollici  quadrati.     Misura 
Il  Piede  quadrato  fa  144  Pollici  quadrati,    che  importano   ii^iV    Pollici   quadrati  di     de'FiarU. 
Francia  ;    per  conseguenza 

8?  Piedi  quadrati  ài  Lubecca  fanno  83   Piedi  quadrati  di  Fabbrica    1   •■    ,  •     • 
Z.  o .  •  ?  di  Lipsia. 

79=  =  =  =  =84       =       =     comuni  \  '^ 

52i     "^^  ^^^  -  =  ==5Ó       =       ==di  Dresda  e  di  Amsterdam , 

23=  =  «  =  =21        =       =     cpmuni  d'Inghilterra. 

7(5=  ^^  =  =  !«=6i:«==di  Francia. 

57     =.  =  =  =  =       49       =s       =     del  Reno. 

63     =  =  =  =  =       63       =       =     di  Amburgo . 

51=  =^  =  =  =49       =3=     di  Svezia . 

La  Verga  quadrata  di  Lubecca  fa  64  Braccia  quadrat»  ,  ovvero  256  Piedi  qàadrati  di 
Lubecca,  che  importano   2035  Piedi  quadrati  di    Francia;    per   conseguenza 

39  Verghe  quadrate  di  iw^^eca  fanno  46  Verghe  quadrate  dell'Elettorato  di  Sassonia. 
g6     =  =  i==  r=^e;:==  del  Reno  1 

23     =  =^  =       =  »E    31  =     =    di    terreno    paludoso,    cioè    | 

(Jlasci/lrind)  e  \^diAmburgO, 

63     ^=  =  =       =  =   65       =*     =^  di  terreno  asciutto  (Gertfj/Za/zrf)  I 

it)4    :=  =■=  :       =r  =1  Schcffcl ,    o    Stajo  di  terreno   arativo      J 

Il  terreno  si  misura  colà  e  si  affitta  a  Lnst  di  96  Seheffel;  un  Last  simile  poi  es'ge 
tìo,  70,  So,  e  più  Verghe  quadrate,    secondo  la  qualità  del  terreno. 

Il  Piede  cubo  di  X«icc(7a  contiene    1,723  Pollici   cubi    di    detta    Città,    ovvero    1,242     De'Corpi. 
detti  di  Francia,    e    dovrebbe  pesare  nell'inverno   51  ife   di  Acqua  di   fontana,   e  capire 
27  Quartier  di  Lubecca. 

11  Pi. 


.5^  L  u  b  e  e  e  a  . 

11   ¥ie(\i  cubi  di  Luiecca  tdaùo   12  Piedi  cubi  di  coitruitonj    1     ,.    ,. 

52     =  =  =  =     57  '^  ==•  comuni                      ^    n  J.,psia. 

•    11=  r=  ^^  =      13  =  r=  di  Dresda  e  di  Amsterdam . 

23     =»  1=  =  =     20  =  =  Inglesi. 

47     =  =e:  =  =     ji  =  r=.   coninni    ò"  Inghiìterra. 

„2     =r  =  1=  =K!      2"?  =  =  ci'   Francia. 

«9     =  =  =  =     53  =  ==  dd  /^crto.                                        ^ 

21      =  =  =  =     Ui  =  =   >Ji  Amburgo , 

SÓ=  =  =  =8i  =  =  ài  Svezia. 

Numero.  Le  f^enominazioni  che  si  usano  in  Lubeccn  ,    per  dinotare  certi  Generi    che    si  vendo- 

■O  a  numero,   sono  le  seguenti: 

1   Kiepe  di  Soglie,    o  Sog.iole  fa  36  Steìgc ,    ovvero  6ro  Pezzi. 

1    Roì/e  (B;l  a)  di  Baccalari  tondi  o  spaccati  fa  iSo  Pezzi, 

I    Tf"a/l  fa  80   i^^czzi 

1   Miindrl  fa   15  detti 

I   Centin.ijo   di  Tavo'e,  o  Tavoloni  fa   10  Dozzine 

1   Dozzina   fa    12  Pezzi. 

Nelle  rimanenii  numerazioni   si  pratica  lo  stesso  come  in    Amburgo. 

Cambio.  Lubecca  non  sue  le    can:biare  con  altre  Piazze   che  con  le  due  seguenti,    e 

dò,  I  psr    ricevere  ,  iti 

*ii8  Ri'^ralleri    Correnti  100  Ristalleri  Correifti  di  O  anda ,  o  sia  per  Ca'iì.i  I  -  V/jjfcrdavt. 

*i2'?   delti 100  Ristalleri    iianco,    oppure ì    /    1 

«        1  j  ».■                                       j   •••   r-           .•  >  Amburgo  ■ 

*ioo|  detti lioo  detti   Correnti J  * 

N.B.    Li   Canibj   segnati  con  il  segno   (')   sono  v.iriiiblli. 

Per  altre  Pi.izze  rare  voi'.-  'Ssn  cptrìbia  a  dirittnr.i,  servernlosi  all'occorrenza  piut. 
T^'^'  di  qi  ella  di  Artibu'-go  Quando  si  fanno  delle  Tratte  da  Luoi:hi  esteri  si  1  ra 
lM''ecca ,  si  fanno  papabili  nel  Banco  di  Anibtirgo,  e  Lubccva  deve  poi  far'eiitrare  i 
fondi   per  qiiesti  pagamenti  agli   Amburghesi  . 

tjiorni  di  Le   Cambiali  pagabili  in  LuL-t:rca ,    dopo  I.-^   loro  scadenza  ,  .godono    10  giorni    di   ri- 

nspetio  .         spetto,    fra  li  quali  sono  compresi   li  giorni  di  Domenica  e  le  Feste.         • 


bio 


Lubecca  n^n  ha  veramente    un  proprio    e  compito    Regolamento    di  Cambio,    ma    è' 
♦o   di  Cara>      fornita   di    sufficienti   Ordinanze   del    Nobile   Cons'glio  ,    secondo    le   quali   Vc');;ijtj  prj!.*a-' 
mente  decise  tutte  le   contese  m  affari  di   Cambio.      Delle  principali  di  qiiejie  Ordiu -.niC 
ne  diremo  qui  un  es-enziale  Estratto. 

Nel   1662  il  dì  26  Aprile  fu   ordinato,    che,  per  evitare  il  grave  danno  che  arreca  al 
Commercir»  ,    come   pure  al)' iiile'-e<;?e  ,    e  t  Ivolia  ancora  al  buoii   iiome  da!   Creiiitor      la 
frequente  impliiazione  delle  Cambiali  in  Processi  giudiziarj;    e  che   do\'endosi    dare  lunì" 
.go,    s-.condo  l'opinione  di  tulli  li   (ìiurisprudenti ,     llj  pon'a  esecuzione  in  simili  al"i-i; 
quindi    in  avvenire  non  si  debbano  accordare  de' Processi  giudìziarj  ordiiiarj,  ma  seciti. 
do  un   Decreto  dell'Impero  del    ii''54,    a  fronte    di  qualsivoglia  ap':.ell,zioae    o   provoca- 
zione, a  norma  delle  circostanze  e  q-ialità  dell'affare,  se  per  Cambiali  acctttate,   <io[>o  jl 
giorno  della  scadenza  saranno  già  spirati   anche  li   soliti    10  giorni  di    rispetto  ,    compre- 
se le  Feste  e  Domeniche,    nel   termine  di  tre  giorni  si   praticherà    la  e. edizione  per  par- 
te del  Tribunale,    o  eoa    la  cauzione  del  C  editore,    o  anche  senza,    e    h    Deljiiori    ver- 
ranno cosireiti  al  pagamento    con  il  rigore  delle   Leggi    di  Cambio,  in   mudo    che  debba- 
no pag.ire,    o  rimanere  garanti    con  la   propria  persona,    è    non  avrà    luogo  in    contrario 
alcuna    eccezione,   fuorché  quella  di  patente  inganno  e  di  pagamento,    quando   si    possa 
dimostrarlo  immediatamente. 

Nel  1669  il  dì  14  Novembre  fu  replicato  il  suddeito  Ordine,  e  fu  aggiunto:  che 
gli  affari  di  Cambio  debbino  essere  trattati  e  decisi  senza  Scritture,  purai»jnte  a  voce, 
e  che  le  Cambiali,  spirati  i  giorni  di  rispetto  come  sopra,  debbano  essere  presentate  al 
Debitore,  per  mezzo  del  Fante  del  Tribunal?,  die'siorni  av'.tti  del  giirm  di  Sessione 
intimanJogìi ,  che  debba  comparire  in  Hiiidizio  nelia  prim  1  S.ssione,  e  produrle  colavo, 
calmtnte  in  una  sola  volta  le  sue  eccezioni  di  patente  ingauno,  o  di  pagamento,  e  sotto. 

met 


Lub  ecca.  ^6t 


mettersi  unitamente  all'  Attore  alla  decisione,  ed  aspettare  la  Sentenza,  emanata 
la  quale,  tre  giorni  d(;po  i[  Giudizio  farà  pradtare  efi'ettivamente  la  esecuzione  per 
mezzi  degli  Esecutori  deputati,    nel    modo   e  forma  suindicati.     Se  in    questo    frattempo 

accadessero    delle    Ferie,  1'  Attore  potrà  far  citare  il  JJebitore  avanti  del  Signor  Borgomas-  i 

tro  Presidente,  ciie  riceve  le  istanze  dopo  Mezzogiorno,  oppure  avanti  1' Attuario  del  Giu- 
dizio, il  quale  dovrà  esaminare  i'.Affare,  e  depo  di  esseuie  inronu.to ,  procedere  nel 
modo  suddetto,  senza  però  concedere  la  minima  dilazione,  per  non  tirare  più  in  lungo  le 
cose  ;  ed  in  caso  dubbio  si  lascierà  libera  al  Piso  impelilo  la  riconvenzione  ,  e  sarà  anch6 
libero  all' Ati ore  di  far  decidere  T  atl'are  presso  il  Tribunale  Superiore,  o  Inferiore. 

Sotto  il  dì  15  Gennajo  1706  lurono  rinnovate  le  suddette  Ordinanze,  e  con  un*^  Ap- 
pendice si  dichiarò,  che  siccome  per  le  Cambiali  che  non  hanno  tre  Persone  interessate,  né 
distanza  di  Luogo,  il  Tribunale  Inferiore  sino  ad  ora  non  procedeva  come  per  le  altre  Cam- 
bi.li,  a  lenore  del  pubblicato  Regolamento,  accordando  pronta  decisione  ed  esecuzione  5 
e  siccome  questo  è  contrario  al  praiicato  da  altri  Tribunali,  e  cagiona  molti  disordini  e 
prolissit  1  ;  cos'i  in  avvenire  debfaasi  procedere  e  giudicare  per  le  Cambiali  suddette,  nna 
ostante  la  mancanza  delle  tre  Persone  e  la  distanza  ilei  Luogo,  nellp  slesso  modo  come 
per  le  altre  Cambiali,  a  tenore  del  Regolamento,  mentre  questo  si  estenderà  parimente 
sopra  le  Cambiali  sojjr^jdescritte . 

Finalmente  sotto  il  dì  5  Marzo  1738,  attesa  rinoss<;rvanza  de' Decreti  del  1662  e  lóóg, 
la  quale  si'  estendeva  ad  appellare  senza  distinzione"  e  ritardare  in  varj  modi  l'esecuzio- 
ne  bielle  Sen'en/.e  con  danno  del  Commercio  e  discredito  della  Città,  ha  rinnovato  il  No- 
bile Sanato  le  Ordinanze  e  Decreti  suddetti,  e  per  prevenire  qualunque  sutterfugio ,  ha  in- 
oltre dichiarato  :  che  alla  Parte  stata'condannata  a  pag'are  secondo  le  Leggi  di  Cambio, 
quando  si  trovasse  gravata ,  sia  lecito-d'jmpiegare  li  rimedj  giuridici  permessi  ed  usita- 
ti  in  questi  Tribunali,  e  specialmente  di  fare  prenotare  l'Appellazione  dal  Giudizio  Infe- 
riore all' am;)lis;imo  Seiato,  e  di  fare  in  seguito  esaminare  nuovamente  l'Affare,  quan- 
do noM  intendeisi;  di  servirsi  della  riconvenzione  ;  ma  per  questo  non  si  dovrà  digerire 
in  verun  modo  la  esecuzione  della  Sentenza,  anzi,  tosto,  che  l'Attore  avrà  dato  al  Debi- 
tore tini  idonea  cauzione  di  restituire,  nel  caso  che.  si  emanasse  una  Sentenza  diversa, 
si  dovrà  oraticare  la  esecuzione  subito  ne!  termine  di  tre  giorni.  Ed  all'incile  nessuno  po- 
tesse scusarsi  d'ignoranza,  si  or'dinò  di  portarne  notizia  a' Procuratori  del  Giudizio  Su- 
periore ed. Inferiore ,  e  di  affiggere  l'Ordinaaz-a  nei  Palazzo  del  Consiglio,  e  nel  Luogo 
delle  Sessioni .  .  , 

Il  Trasporto  delle'  Merci  ed  altri  Effetti  di  Comrtiercio  viene  molta  faciltato  dalli    di-      Condotte 
versi  Fiumi  che  circoa  lan-J  Luhwca .     Per  il  TraSfiórto  fra  Lubecoi  ed   -Am!>ur^o  serve  il      «  Poste. 
Traive,  che  è  navigabile  ancora  ó  Leghe  al  di  sopra  di    Lubecca,    cioè    sino  alla   piccola 
C  ittà  di   OLdesloli;  sicchà  ie  Merci  non  hanno  bisogno  di  essere    trasportate  per   terra    più 
che  <ia  questa  Citta  sino  ad  Amburgo  , 

Il  Trasporto  sopra  i  Fiu ini  viene  effettuato  Con  la  unione  de' Fiumi  Stecknitz  ed  Elòm 
con  il  Triiwf .  Quesù  Fiumi  eonginngono  il  Baltico  con  il  Mare  del  Nord,  ed  aprono  la 
strada  di  un  forte  Commercio  di  Spedizioni  fra  amendue  queste  Città,  di  cui  la  maggior 
parte  rimane  a.  L'tbecca .  Anche  la  Dogana  Elettorale  di  Brunswick  in  Lauenburg  gua- 
tlugna  molto  in  questi  aff-iri  di  Spedizione.  Colà  devesi  pagare  un  Dazio  per  le  Merci  che 
vengono  da  Amburgo  sull'Elba;  indi  devonsi  esse  caricare  in  legni  più  piccoli,  ed  inol- 
trarle avani  sullo  Sti^cknitz.  I  Lubecchesi  temono  unicamente,  che  il  nuovo  Canale  di 
Sleswick-  H  >lsteia  possa  tirare  aella  Città  di  iiiel  una  gran  parte  di  questo  Commerci» 
di  Transito  ; 

Ltulnitca  è  la  Scala  ordinaria  di  quelle  Merci,  die  vengono  dal  Baltico,  per  esempio, 
daDruica,  d4lla  Livonia,  Russia,  Curlandia,  Svezia,  Danimarca,  ecc.,  e  chesono  de- 
stinate per  Amburgo,  e  per  altre  Città  e  Provincie  Meridionali  della  Germania,  per  dove 
■vengono  da  colà  inoltrate,  p.rte  sopra  i  Fiumi,  e  parte  per  Terra,  non  mancando  mai. 
Carertieri  a  Lubecca  per  qualsivoglia  parte  della  Germania. 

Le  Poste  sono  regolate  sullo  stésso  Piede  in  Lubecca^  come   in  Amburgo. 

Ogni  Sabato  parte  una  Corriera  da  Lubecca  per  Cop  enhagea . 

//  Mtntor»  Tom.  tK  Zz  t» 
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Xocande. 
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Luce  n. 


La  ilislama  di  Luliccca  dalle  seguenti  Piazze   importa: 


Leghe  Tedesche 


Da  ArrViurco     . 

>  Anistcìi'am 

-  'Auxerb»      .     . 

.  £  Aqningrara     . 

=  Argentina        . 

s  Angusta ■.     .     .     i     go 

s  Brema 22. 


10 
56 

68 

84 


Breslavia ,     .     ;  65 

Eruiiswick      .     .     .   ■  ;    -,     .     .    '.     .  21 

Copenhagen  • •  .     .  70 

Danzica .     .     .  go 

Dresda        .     .     .     .  " 48 

Irancfort  a! 'Meno -54 

Francfort  all'Oder       ......  44 

Kunigsberga  . ,     ,     .112 

Lipsia 44| 


Da  Lisbona     .     .     .       Leghe  Tedesche  360 

=•     Londra       .- 128' 

=     Luneburgo     .. .      10 

5     Magdfbtirgo        .     .     .     ;     .     .     ...     32 
=     Naumburgo     .     .     .     .     .....     .     .     40 

=     Norimberga yt 

'-     Parigi 145 

Praga     .....  ()^ 

Riga       .     .     .    .     .     .     .  .     .  180 

Rostock 16 

Stellino      .....,.,.,     37 

Stockholm      ..........  130 

Venezia      .     .■    .     .     -    .     .     .  •.     .   140 
Vienna        .     .     •     ...     .     .    '.    ,v     .     96 

Vl'ilda  o  Wilna 180 


I   , 


Le  migliori  Locande  di  Lubec'ca  sono:  ha  Città  Hi  j4ì7i1]iiìs.o ,  t yìngeìo,^  \\  Re  èC In- 
ghìltt  11(1  ,  \i\  (ittà  di  [ianrwrcr ,  il  Gran  Cristoforo  ■  il  Duca  di  lloistein,  nel  Diissel  ecc. 
Alla  sera,  nella  Casa  chiamata  della  Compagnia  de' Bottega],  si  mauj^ia  bene  e  si  paga 
poco ,  .      . 


LUCCA 


Situazione 
cDescrii^io- 
neliilorico- 
fJeogrAfiea, 


Clima. 


Lucca,  in  T,atino  Luca\  ricca  Città,  ed  una  .delle  dodici  principali  dell' antica  Etru- 
rii ,  era  Capitale  della  Repubblica  deilo  stesso  nome,  ritrovasi  presso  il  Fiume  Screzio, 
in  distanza  di  circa  12  Miglia  d'ai  Mare,  12  dette  al  Nord  Est  da  Pisa,  45  all' Ovest  da 
F'.reiize,  25  al  Nord  -  Est  dn  Livorno-,  e  i8^>  al  Nord  per.Ovest  da'Roma,  al  i  Gradi  28 
^jin.  io  di  longitudine,  ed  alli  Gr.  43  Min,  50  di  latitudine,  in  una  situazione  là  più 
bella  che  immaginare  si  possa;  poithè  la  sua  pianura  è  cinta  di  Montagne  coperte  di  Ca- 
sali ,  e  di  deliziose  e  magnifiche  Ville,  abbondami  di  Vi.gfte,  Ulivi,  Castagni,  e  di  (>tti- 
nu  Pascoli.  Questa  Città,  circondata  da  fonissime  mura,  abbraccia  un  terreno  di  3  Mi- 
glia Italiane  ;  ella  è  bella,  ed  ha  66  Conventi,  e  circa  30,000  Abitanti,  fra  li  quali  mol- 
li Artigiani,  che  hanno  costantemente  conservato  a  quésta  Rcpubblicia  l'epìteto  onorevo- 
le d'industriosa.  Là  buona  Polizìa  di  questa  piccola,  ma  flòrida  Reptibi-lica  ,  eh"  non 
soffre  i  vagabondi ,  ma  che  costringe  ognuno  al  lavoro,  lece  avere  alla  Città  di  Lucca  il 
titolò  suddetto  d'industriosa'. 

Tutto  il  Territorio  di  fjuesta  Repubb'ica,  tanto  verso  i!  Mare Tirrenx» ,  quanto  nella 
Teira  ferma  verso  la  Toscana  ed  il  Modenaee,  non  è  piti  di  circa  4oM;j;ìiadi  lunghezza, 
e  24  dijarghezza  ;  nulladimeno  il  numero  degli  Abitanti  di  questo  piccolo  Distretto  oltrepassa 
li  ioo,ooò,  non  compresa  la  Capitale  surideita,  il  che  n.  n  deve  recare  maraviglia,  se  si^ 
consirie-ra  ,  (he  vive  oggi  giorno  una  prqdigìosa  popo'azione  in  quegli  altissimi  Monti,  che 
fiinno  porzione  dell' Apennino,  ove  vedousi  sparsi  de' Villaggj  e  Castelli  moltissimo  popolati. 

È-  impossibile  il  fissare  l' indole  del  Clima  dello  Stato  Lucchese  ;  perchè  tra  le  calde 
^la.remmc,  e  le  Alpi  gelate  in  cui  ritrovasi,  j  rov.i  le  qualità  di  tutti  li  (-hmi,  cernie  pu- 
re I;  eradi  lutti  di  fertilità.  Tale  varietà  ren<ìe  meggiormcnte  degna  di  amnirazìone  la 
jiuluslrja  degli  Abitanti  nel  coltivare  cgni  più  picc  lo  luogo,  e  nel  trarne  prefitto,  e  que- 
sta stessa  industria  fa,  che  fn  ogni  pf-rie  di  questo  piccolo  Stilo  rtgni  la  più  amena  va- 
rietà di  prospettive  pittoresche ,  che  rappresentano  incessantemente  la  inimag'ne  della 
felicità,  • 

Il  Governo  di  questo  Stato  è  Aristocratico.  Il  Capo  rlie  rappresenta  la  Repubblica, 
ha  si  titolo  di  Gonfriki.iere ,  e  viene  cambiato  ogni  due  mesi.  Li  Consiglieri  assistenti 
p,\  medesimo  «ono  nove,  e  si  cliianii;no  g'i  Anziani,  H  qup.li  pure  ogni  due  mesi  si  cam- 
biano,  e  durante  il  tempo  deWa  loro  Carica  abitano  nel  Palazzo  delia  Città,    e  sono  su» 

bor 
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bordinati  al  Gvan  Consiglio,  che  abbraccia  tiitfo  Io  Suro.  Il  Gran  Consi;^lio  elegge  il 
•  Gonfaloniere  e  gli  Anziaui  fra  gl'individui  che  Io  c>">;npongono  ;  egli  coiisist*  in  240  No- 
bili <iivisi  in  due  Corpi,  ognuno  de' quali  esercita  vicendevolmente  per  un  anno  il  suo 
Ministero.  La  Gmsliiia  tamo  criminale,  (juanto  civile  viene  amministrata  dalla  co<;\ 
detta  Rota,  composta  ili  un  Podestà  e  quattro  Giudici  eletti  dal  (ìran  Consiglio,  che  si 
cambi;ino  di  triennio  in  triennio,  e  che  devono  essere  esteri,  acciò  non  possino  avere  al- 
cun'affinità  né  relazione  con  gli  Abitanri  ,  essendo  loro  persitio  \'ietato  di  legarsi  con  es- 
si in  amicizia.  Tutti  li  Viagg.atori  sono  d'accordo,  che  fra  li  Membri  di  questa  Repub- 
blica regni  la  più  beli' armonia;  ognimo  vede  senza  gelosia  e  senra  invidia  il  prospero 
stalo  di  un  altro,  gli  augura  tutto  il  bene,  e  la  Plebe  ha  lutto  il  rispetto  per  i  suoi  Su- 
periori. Quegli  Abitanti  non  solo  sono  laboriosi  e  diligenti,  ma  sono  anche  di  tratto  civile  e 
cortese  verso  gli  Esteri;  il  sentimento  di  libertà,  e  la  prosperità  norr  producono  in  essi 
quel  a  supcibia  che  pur  troppo  si  scorge  in  molte  altre  Parti.  Il  semplice  modo  di  vive- 
le,  che  regna  colà  fra  i  Cittadini,  ed  il  poco  lusso,  fanno  che  il  bilancio  riesce  stm- 
pie  in  vantaggio  dello  Stato,  e  che  fra  gli  Abitanti  vi  è  la  pace  e  la  concordia.  Es- 
sendo li  Cittadini  fra  di  loro  tutti  eguali,  e  nessuno  potendo  vantare  delle  prerogitive 
maggiori  di  un  altro,  ciò  toglie  la  passione  per  la  pompa  e  'per  le  grandezze,  la  qual 
cosa  in  al  re  parli  produce  delle  conseguenze  molto  funeste. 

Se  l'esposizicme  di  questo  paragrafò,  ricavalo  da  im  recente  Autore,  che,  almeno  in 
genere  fii  Commercio,  fa  vedere  d'aver  avuto  da  ogni  Luogo  delle  fresche  e  sicure  no- 
tizie, sembras  e  a  taluno  esagerata,  ci  si  co'icederà  almeno  che  i  Lucchesi  non  sono  da 
posporsi  in  quanto  riguarda  la  buona  armonl-a  ed  unione  tra  loro,  e  che  è  desiderabile 
che  qu.'diinque  Stato  godesse  di  simili  vaori^^j  derivanti  dalla  esatta  osservanza  de'  pro- 
pr;  In^lituti,  dall'amore  dell'economìa  e  della  moderazione,  che  contribuiscono  alla  fe- 
licità de' Principi  e  de' Sudditi . 

Gli  Articoli  estrri  non  sono  proibiti  colà  con  tanto  rigore,  c»me  in  molti  altri  Paesi, 
rra  pagano  soltanto  una  moderata  imposizione  nell'  ingresso  ;  nulladimeno  non  se  ne  con- 
sum-H  una  gran  quantità,  perchè  il  modo  di  vivere  non  inclina  al  lusso.  Ivi  tutti  gli  Uo- 
mini,   e  le  Donne  Nobili  debbono  vestirsi  di  nero,  e  boro  è  proibito  il  portare  Gioje  . 

Siccc.Tie  il  Governo  si  dà  tutta  la  premura  per  il  vantaggio  del  Paese,  sono  perciò 
stati  ertJtti ,  tinto  nella  Capitale  ,•  quanto  ne' Luoghi  montuosi,  de' pubblici  Magazzini, 
jie' quali  con  ervasi  una  buona  provvisione  di  Gra;  o  e  Legumi.  Il  Governo  compra  que- 
sti Generi  quando  sono  a  bijon  mercato,  e  li  distril)ui^ce  poi  alle  .Comunità  del  suo  'Fer- 
riiorio  nel  caso  di  mancanza  odi  carestia  ,  eoa  la  generosa  condizione,  di  restituire  in  natura 
o  in  Danaro  la  quantità  ricevuta,    nel    termine   di  5  e  io  anni  ,    senz' alcuno  Interesse. 

Il  .Tabacco  viene  amministrato  per  conio  della  Repubblica  :  questa  fj  fare  anche  il 
Pane,  acciò  si  possa  sempre  averlo  a  prezzo  discreto-.  É  però  permesso  a  tulli  il  fare 
del  Pane  per  il  proprio  consumo.  Questi  due  rarni,  e  le  Imposizioni  che  si  pagano  per 
le   Merci  d'introduzione,    formano  le  rendite  di  questo  Stato 

Appena  che  si  entra  in  questo  Territorio,  si  scorge  la  industria  degli  Abitanti,  che 
merilarsbb' essere  inii'aia  da  tutte  le  N.izioni,  non  essendovi,  per  così  dire,  un  palma 
idi  terreno  iiicolto  da  quegli  attivi  Abitanti,  che  sanno  trarre  profitto  di  tutto.  Altro  non 
vi  si  vede  che  un.i  continua  alternativa  di  Orli  e  di  Campi  ,  che  vengono  coltivati  con 
,  tutta  la  d.ligenza,  di  modo  che  lutto  il  Paese  ha  l'aspetto  di  un  solo  Giardino,  e  dimo- 
stra a  prima  vista  il  comodo  slato  degli  Abitanti.  Il  Fiume  Serchio  che  attraversa  il 
Paese  fu  diramato  in  una  innumerabile  quantità  di  Canali,  che  rendono  ancora  migliore 
jl  terreno  già  da  per  se  slesso  ubertoso, 

,  Viareggio,    considerabile  Borgo  mercantile,    con    piccolo  seno    di    Mare,    12   migliai    Porto  cti 

:   da  Lucca  dioiante,  è    l'unico   Porlo    della  Repubblica,  presso   il    Lago  di   Massaciuccoli ,    JMare, 
alle  pendici  di    un  Colle,    presentemente  ripieno    di  Ulivi,    ove   vedousi    le    ro>'ine    di    un 
magnifico  aniito  Bagno,    che  credesi    fatto  fabbricare    da  jSerone  .      Tanto    questo   Lago  , 
quanto  quello  di  Sesto,    e  lo  stesso  Fiume  Serchio,    abbondano   di  Carpioni,    di    1  rotte , 
e  di  Pesci  di  varie  qualità  ^ 

Li  Bagni  della  Vil'a,    e  di  Corsenna ,    al  Settentrione   della  Capitale,    in    distanza   di    B.igni, 
16    Miglia,   sono  celebri   per  la  salubrità    delle  acque;    ed  in  tempo,  di    Ei  ate    sono   fre- 
quentati   da  molti  Forestieri  riguariievoli .    che  vi   si  portano    perfino   da    rimo:e  Regioni, 
e  vi  lasciano  dell«  ccsosiderabili  somme  di  dai>aro-^ 

Zza  Monte 
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'^^''"''''  _    Monte  Is;noso  ,    Gcltu  ,   e  iMunteJfgatese,    sono  Monti  che  Bomministraro  Marmi  bian 

chi  e  neri,  Diaspro,  Marcassita  e  Ferro.  Il  Protofiorito  è  alla  somiìii'à  delle  Alpi  di 
Coìiirone y  ed  ivi  ritrov^isi  una  im  i:nifrabile  quantità  di  Erbe  e  Fiori  di  ifna  marnvigliosa 
bellezza,    e  Hi   somma  virtù  in  Medicina, 

l'ioùotti.  Questo  Territorio  abbonda  di  Ulivi,  Viti, Lupini,  F.ngiuoli,  Miglio.  Lìdo,   Canapa, 

Castagne,  5e'a  ecc.,  e  da  qualche  tew}po  a  questa  parte  si  coltivano  ancora  le  Api,  pro- 
ducendosi  già  una  porzione  di  Cera  per  uso  delle  Chiese  che  vi  sono  in  buon  numero,  ed 
il  mancante  si   fa  venire  da  Livorno,  Venezia  e  Trieste. 

L'Olio  e  la  Seta  forninnc-  la  principale  occupazione,  e  le  ricchezze  rraggicri  della 
gente  di  Campagna.  Si  calcola,  che  dal  primo  Articolo  si  ricavano  auuualmente  pili  dì 
200,000    Talleri.     Di  quell' Olio  se  ne  spedisce  una  quantità,    non   solo   nell'Olanda,  In- 

fhilt>eTra  e  Gnm.'vtna,  nia  vie- e  anche  mollo  ricercalo  dalla  medesima  Italia,  come  da 
lilano,  Torino,  Rema,  Napoli,  Venezia  ecc.;  la  porzione  maggiore  però  la  estrageo- 
110  gP  Inglesi.  La  qualità  dell'Olio  che  si  fa  colà,  supera  qupsi  tiitie  le  altre' qualità  , 
e  cii)  principalmente  perchè  nel  rc->ccogiiere,  scegliere,  e  premere  le  Ulive,  si  procede 
con  ut;  01  ('ine  e^atis^imo,  Stparf.nc'o  liitlo  ciò  che  può  preciudicare  la  bontà  della  Mer- 
ce; e  perciò  ivi  l'Olio  è  i.nche  mollo  più  ci^to  che  nelle  altre  parti  dell'Italia.  Vi  si 
piant/ino  e  si  coJtivc-no  gli  Ulivi  ccn  tutta  l'attenzione,  sene  recidono  frequentemente  li 
rami  superflui,  acciò  il  frutto  sia  inaggiormente  esposto  al  soie,  per  meglio  stagionar- 
si, e  si  ha  parimente  tutta  la  cura  di  tenerli  netti  dagl'insetti.  Le  Ulive,  dopo  raccol- 
te, i  scelge  no  e  .si  premono  separatamente.  11  così  detto  Olio  A'ergine,  che  sorte  il 
primo  dal  Torchio,  non  la  cede  all'Olio  della  Provenza,  e  di  questo  se  ne  spedisce 
una  quantità  grande  per  Livorno,    da  dove  passa  piti  oltre. 

I'(lla  Seta  se  ne  fa  quasi  n  tutt'-^  lo  Stato  di  rtiima  qualità  ,  ed  in  gran  quantità; 
rnrtc  di  questa  sotte  dsl  P?e,se  cruda,  ed  atuhe  tint.T  e  preparata  colà,  e  parte  viene 
osta  in  opera  nelle  molte  Fabbriche  n.Tzionfli  di  Taffetà,  Dam.schi,  Ra.'^i,  Velluti, 
'eli  ecc.;  quali  Merci  s'  esitano  poi  alle  Fiere  di  Sinigag'i.i ,  rii  Bolzano  ecc.,  ed  una 
i-uona  porzione  passa  nella  Germania,  Polonia.  Russia,  e  Turchia.  Gl'i  Frmesini,  che 
sotto  Taffetà  leggitri,  li  Raisi  leggieri,  ed  altri  .simili  Drappi  di  seta  sono  molto  ricer- 
fati  nelle  Fiere  di  Lipsia  da' Polacchi ,  Russi,  e  Valacchi.  Li  Negoziami  che  manten- 
gono le  più  considerabili  Manifatture  di  Seta  nella  Capitale,  tono  li  Signori:  Nicolò 
llandcttini,  Tommaso  Bedìni ,  Valentino  Betti ^  Anna  Brunetti,  Pietro  Capparoni,  JSico- 
lì>  Franeeschini ,  Arrigo  Gionthastiani ,  Alessandro  Lcmiiccbi ,  Francesco  Lorenzini,  Ja- 
copo Maria  Lucchesi,  Dcmenico  Alar  inni,  Antonio  ]Svcr/ii ,  Pietro  PiiciticUi ,  e  molti 
altri  ancora;    il  Signor  Vincenzo  Ste/'oni  poi   mantiene  una   Fabbrica  di  Veli   di  seta. 

Oltre  ad  una  Fabbrica  di  Panni  di  lana,  che  viene  mantenuta  per  cotito  del  Pub- 
blico, sotto  la  direzione  del  Sigr>or  Giovanni  G/i7?'rt'/;i?^?/,  vi  sono  ancora  delle  altre  Fab. 
briche  di  Panni  ordinari  per  uso  della  bassa  gente  .  Vi  si  fabbricano  pure  delle  Coper- 
te da  letto  ad  uso  d'  Inghilterra,  clic  sono  molto  stimate.  Si  principia  ora  pure  a  sta- 
bilire una  Fabbrica  di   Berrette    da   Marina). 

Delia  Tela  ordinaria,  delle  Tovaglie  e  Tovagliuoli  operati  se  ne  fanno  quant' oc- 
corre per  il  consumo  del  Paese;  le  qualità  più  fine  poi  si  fanno  venire  dalla  Boe- 
mia, Slesia  e  Sassonia. 

La  Fabbrica  di  Cotonine,  detta  Qnnrconia  y  viene  diretta  dal  Signoi"  Luca  Maria 
Domiti,  ed  in  questa  .si  fanno  delle  Manifatture  di  Cotone  di  ogni  sorta,  come:  Velluto 
e  Ptluzzo  liscio  ed  operato.  Indiane  ordinarie,  Tela  di  Bambagia  fina,  tanto  candida, 
quanto  a  colori  ecc.,  e  di  questi  ultimi  Generi  ne  fanrto  pure  fabbricare  li  Signori  Carlo 
ìabbri  ,  Pietro  Liircliini   e  Figlj  ,    e  Giovanni  Domenixo  Fatemi. 

V;  souo  delle  Fabbriche  di  Vetro,  delle  Conciarie  di  Pelli,  e  delle  Fabbriche  di 
Cera,  mantenute  da  Particolari;  per  conto  Pubblico  poi,  una  F"ahhrica  e  Raffinerìa  di 
Salnitro,  una  Polveriera,  delle  Fabbriche  di  Pallini,  ed  una  Foiidena  di  Cannoni,  tini- 
ta.jiente  al  Forno  assai  encomiato  da' Forestieri,  che  vanno  ad  esaminnrne  la  istituzione. 
Vi  è  poi  una  Fabbrica  di  Paste  di  ogni  sorta,  diretta  dal  S  gnor  Giovanni  Tomma.so  Cii- 
valletti,  e  finalmente  vi  sono  diverse  Tintorie  alla  riva  di  un  Canale  di  acqua  corrente, 
fato  costruire  da  Paolo  Giiinigi  ,  quando  era  Signore  ài  Lucca ,  il  quale  procurò  anche 
la  moltiplicazione  de' Castagni  ,  avendone  fatto  venire  una  quantità  di  Piante  dalla  vici- 
uà  Corsica,  e  fatte,  distribuire  alli  Contadini  delle  Montagne,  il  che  riuscì  alli  medesimi 
di  mollo    utile  ,   e  fece  aumentare  la  popolazione  . 

La  bella  strada  che  fu  terminata  alcuni  anni  sono  sopra  gli  Apcnnini,  e  che  conduce 
in  Modena,  per  la  via  di  Lucca,  a  Massa,  e  molto  vantag'j;iosa  per  il  Commercio  Luc- 
chese. 
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chese .  Fra  le  altre  cose,  anche  il  Comiriiicio  ili  Libri  loimi  uo  buon  ramo  d'industria 
per  questa  Città  . 

Benché  il  Traffico  di  Lucer/  sia  in  oggi  molto  considerabile,  nuUadimeno  è  decaduto 
dal  llorido  stato  in  cui  si  trovava  una  volta.  La  dispersione  degli  Artefici  Lucchesi  (che 
s^à  nel  Seco'o  itecirpoquarto  furono  li  più  esperti  Fabbricato  i  di  Drappi  di  Set  ).  se- 
gnila ne'ieirpi  di  CasiiiK do  ,  può  riputarsi  l'epoca  fatale  della  decadenza  dflle  F  bbri- 
che  Lucchesi,  ed  ii  principio  della  prosp.-rità  de' Pop 'li  della  Toscan  <  e  della   Lomb   rdìa, 

allora  incominciarono  a  fare  progressi  nell' arte  della  propagazione  de' Bachi  da  seta, 
i  lavorare  le  Sete. 


che 
e  d 


Tn  Lucca  ed  ii  tutta  la  Repubh!ica  si  tengono  i  Libri  e  le  Scritture  in  L're  da  20  Soldi ,  il     Confeggle, 
Solilo  da  12  i^anari  ;  e  piiWolte  anche  in  Scudi  d' oro  da  20  Soldi,  ovvero  240  Dana- i  d' oro, 

la. Lira  si  divide  ancora  in  10  Bolognini,  ovvero  Hajocchi. 

Lo  Scudo  d'oro,  che  altrimenti    chiamasi   ancora  Scudo  di    Cambio,    vale  7\    Lire, 
ovvero  150  Soldi  di    Lira,  Moneta   di  Lucca  . 

II  Ducato,  detto  ancora    Ducatene,    ovvero    Scudo    Corrente  ,  vale  7  Lire. 

,Vi  è  poi  il  Ducato  della  Seta,  71  de' quali  fanno  75  Scudi  d'oro,  sicché    un    Datato 
della  Seta  vale  7  Lire   18  Soldi  65  in  6  lìanari  Moneta  di  Lucca. 


Le  Monete  Effettive  di   questa  Repubblica  sono  del  seguente   peso  e   valore,  cioè:  Monet», 


Is  Oro 


Doppie 

Ix  Argento 

Scudi      

c'^-'ti.  mezzi  .  .  .  • 
dffti  Terzi  .  .  •  • 
detti  quarti    ..    •     •     • 

Barboni 

ditti    mezzi  ,    ovvero, 

Grossi  .  .  .  • 
detti    quarti,    ovvero, 

mezzi  Grossi 


Lire. 


540 
288 
)88 

32 


22 


7 

3 
2 
1 


Soldi 


IO 

15 
10 
10 
12 


-  6 


Le  Lire  sono  quasi  affatto  fuori  di  Corso, 
|e  quelle  poche   che  ancora  si  vedono,  sono 
I  talmente  logore,  che  quasi  noH  se  ne  rileva 
l'impronto. 

In  Ramr 

Bolognini  da  2  Soldi,   ovvero     6    Quattrini 

Soldi  da .3  = 

Duetti  da  .........     2  = 

Me7zi  Soldi  da ì\         = 

Quattrini  da i  = 


Le  Monete  Fiorentine  vi  so;io  assai  io  Corso,  e  si  cambiano  con  in  p.  o.  di  utile  con- 
tro la  Moneta  di  Lucca,  sicché  queste,  come  pure  le  seguenti  Monete  estere  vagliono: 


In  Oro  . 

Rusponi  della  Toscana    .    . 

(ligUati  di  detta       .... 

Zecchini  Imperiali,    ed  altri 
della  Germania      .     .     . 
Li  doppi  e  mezzi  a  propor- 
zione . 

detti  di  Genova 

«tetti  d'Olanda 

drtti  di  Savoja 

deiti  di  Vcne/.ia 

riatti  Re  m   ni 

Do;  !'if  "•ì'^mane  nuove     .     - 

Le    doppie  e  le   mezze  a  prò 
porzione  . 

Luigi  d'oro  di  Francia  vecchj 

detti  nuovi •     • 

In  Ar.GENTO 

Della  Toscana.  Francesconi 
e   Leopoldini       .... 

detti  mezzi 

Testoni  da  3  Paoli     .     . 


Lire.   I  Soldi. 


44 
14 

14 


>4 
»4 
14 
14 
14 
20 


30 

29 


7 
3 

2 


133 
6 


8 
6 

8 

'Ss 
6 

18 


S 
6? 


Pezzi  da  2  Paoli    .     .     . 
Lire  da  1  \  Paoli   .     .     . 
Le  mezze  a  proporzione. 
Paoli     ....... 

Li  mezzi  e  quarti  a  propor-  . 
zione . 

Della  Germania.  Talleri  Im- 
periali, e  rii  Convenzione 

Di  Genova  .  Genovine      .     . 

Della  Romagna  .  Scudi  .  . 
detti  mezzi  ..... 
Testoni  da  3  Taoli  .  . 
Papeti  da  2  t'aolio  Giulj 

Paoli 

Li  mezzi  e  quarti  a  propor- 
zione. 

Della  Spagna.  Piastre  vec- 
chie ,  ovvero  Colonnarie 
dette  nuove        .     .     ... 

iDella  T'"rancia.  Scudi  da  6 
Lire  Tornesi  '    ••   .     .     . 


Lire. 

SoMi. 

I 

9Ì 

1 

2 

— 

•41 

6 

■  '91 

9 

18 

0 

'9Ì 

3 

9Ì 

•2 

— 

i 

61 

>3Ì 

6 
6 


19Ì 
»7 


»4 


Lo 


Valore. 


'«ri. 


l*«SOt 


Alisuse. 


9,66  Lucca. 

Ln  Scudo  (l'oro  di  Firenze  di  yi    Lire,  vaie  8$   Lire. 

La  Pezza  da  otto  Reali  lii  Livorno     .     .     ,     6|     = 

La  Lira  di  Lucca  all'incontro  vale  in  Livorno   solamente   ii   Grazie- 


IffifiiBIBEaEBUBa 


Conteggiando  su  la  Moneta  Fiorentini,  lo  Scudo  d'oro  di  Lucca  contiene  .33  Grani 
di  Colonia,  ovvero,  ^ó"'  Grani  d'Olanda  di  oro  fino,  oppure  4739!  Grani  di  Colonia, 
ovvero  535''^ -(ìrani  d'Olandadi  argento  lino;  la  Lira  poi  vale  4'*°  Grani  di  Colonia, 
ovvero  4^^  Grani  d'Olanda  di  oro  fino,  oppure  63*''  Grani  di  Colonia,  ovvero  71^' 
Grani  d'Olanda  di  argento  fino,  per  coasegueaza: 

Lo  Scudo  d'oro  vale  circa  1  Ristallero  11^  Grossi,  ovvero  2  Fiorini  \2\  Karanta- 
dÌ  Moneta  di  Convenzione  in  Augusta,  Vienna,  ecc.;  2  Fiorini  13Ì  Stiiver  Correnti  d' 
Olanda,  e  3  Marche  S  Danari  Banco  di  Amburgo  \  la  Lira,  Monsta  di  Lucca  poi  vale 
4-|  Grossi,  ovvero  174  Karantani  Moneta  di  Convenzione,  7I  Stijver  Garrenti  di  Olan- 
da, iti'  Scellini  Banco,  oppure  8  Scellini  Correnti  di  ylinburgu . 

La  Libbra  colà  usitata,  con  cui  si  pesa  l'Oro,  l'Argento,  e  tutte  le  Merci,  si  divi- 
de ili  12  Oncie,  2SS  Danari,  6,912  Grani,  e  pesa,  secondo  le  Cassler  Italien,  6,298  Gra- 
ni di  Francia,  ovvero  6,962  Grani  d'Olanda;  e  secondo  Tillet ,  6,359^  Grani  di  t'rancia, 
ovvero  7,030  Grani  d'Olanda,  di  modo  che  100  ft   di  Lucca,  fanno 


Secondo  le  Cassier  Itatien 


(i<)\%  ìfe,  e  secondo  Tillet 

uo|  =  =  = 

59.4  =  —  =• 

67I  .=  =  = 

68/5  =  —  = 

69  iV  =  =  - 

73Ì  ■-  =  = 


70f 
111* 


68Ì 

69 

69I 

72i-'5 


itì  peso  grosso!  j.  ,. 

».i^  Mi  Venezia. 
'  peso  sotiilej 

s  di  Vienna. 

=  di  Amsterdam . 

=  peso  di  Marco  di  Francim 

s  di  Amburgo  , 

=   Avoir  du  Pois  ili  Londrn. 

'  Peso  mercantile  di  i[,*)9j-/(» 


Le  Merci  di  Seta  vi  si  vendono  a   peso  come  in  Firenze  . 

Il  Grano  si  misura  a  Stajo ,  del  contenut.o  vacuo  di  1,236  Pollici  cubi  di  Francia,  di 
modo  che 

5I     Staja  di  Lucca  fanno   1  Scheffel  dt  Lipsia, 

4j^5       =  =          =          I  detto  di   Dresda. 

•                           119           =  =          I         1  L.^st  di    Amsterdam. 

131           =  =          =         1  Last  di  Amburgo . 

L'Olio  di  Ulive  si  vende  ad  una  misura,  che  viene  denominata  Coppo,  e  che  si  di- 
vide in  84  Libbre  grosse,  ognuna  delle  ^uali  contiene,  secondo  le  Cassier  It alien  ,  iiitì, 
per  conseguenza  il  Coppo  fa  2 'j 4.  Iti  di  Lucca,  venendo  considerato  per  circa  180  fó  di 
Amsterdam ,   1S2  ft  di  Amburgo ,  e  158  tfe  di  Vienna. 

L'  unica  Misura  usitata  in  Lucca  nel  Commercio  per  misurare  qualunque  Merce,  se- 
condo' le  Crssier  Italien,  è  iTEraccio,  che  dividesi  in  | ,  i  e  \,  oppure  in  12  Pollici,  ve- 
nendo considerate  2  Braccia  di  Lj^eca  per  un  .4une  di  Parigi,  e  più  precisamente ,  il  Brac- 
cio di  Lucca  dovrà  contenere  263^  Linee  dì  Francia,  di  modo  che  100  di  dette  Braccia 
fanno 


86,V 

Braccia 

del  Brabante  , 

86  f^. 

= 

di  Amsterdam  . 

83| 

.    = 

Fiammmghe  ivi 

'P3? 

= 

di   Amburgo. 

•65/s 

Yards  d'  JngUilterra  - 

105!     Braccia  di 

Lipsia  . 

6-''-       =         di 

Vienna , 

89Ì         =         di 

Lana  \ 
Seta     j 

94ÌI       =         di 

di  Vtntzia  t 


LuC' 


L  11  n  e  b  VI  r  g  o . 


l«Mi-..ijjjuJjem!i 


dà 


ì6j 


Liieca  cambia  con  le  seguenti   Piazze  ,  e 


I  Scudo  di  Cambio , 
•52  Soldi    .     .     .  • .  . 
*iiO  Scudi  di  Oanibio 
i   detto     detto 
*52  detti-     detti  .     . 
■*6  Lire    6  Soldi      . 
*i68  Scudi  di  Cambio 
'()p,  detti-    detti    .     . 
*%j  detti     detti    .     . 


per  ricevere 


'102  Bolognini 

^  Fiorino  Moneta  lunga     .     . 

100  Studi  d'  oro 

*  i;55  Soldi   fuori  di  IJanco      .     . 

100  Scudi    da '60  Soldi  Tornesi 

1   Pezza  da  otto    Reali  .     .     . 

100  Scudi  d'oro  Marche  .     »     . 

100  Scudi  Moneta 

100  Duqati  di  Banco    .     .    ,     . 


Bologna .  ' 

Bolzano  per  le  Fiere. 

Firenze  . 

Genova . 

Lione  per  le  Fiere. 

Livorno  . 

JXovi . 

Roma , 

fenezia  . 


NB»      Li  Cairbj,   presso   li   quali   vi  è   il  sfgno  (*),  sono   variabili. 

Li  maggiori  affari  di  Catrbio,  ed  pltri  affari  di  Conrrercio  con  le  Piazze  estere.  Lue- 
en  li  fa  mediante  la  Piazza  di  Ijvo.rno  ,  regolandosi  pure  di&to  a  questa,  nop  solo  per 
r  Uso  ,  ma  ancora  per  tutto  ciò  clic. ha  rela7Ìone  con  le  Catrbiali.  Vi  è  pure  stabilito  il 
prezzo  di  6'  Lire  6i  Soldi  di  Lucca,  per  1  Pezza  A&  otto  Reali  di  Livorno,  non  essen- 
dovi |>erò  in  esso  compreso  il  continuamente  variabile  .Aggio  che  godtno  in  Livorno  le 
Rlonete  d'oro  contro  qi'elle  di    argento.- 

Le  Cambiali  tratte  sopra  Lucca  si  pagano  in  Moneta  del  Paese  ,  o  piuttosto  in  quel- 
la di  Toscana,  giacché  la  Moneta  dello  Stato  non  è  abbondante,  essendo  essa  per  lo  più 
vecchiaie  loporà  ,  di  mode  che  npn  si  ritrova  quasi,  in  alcuna  delle  Tariffe  Morefarie 
dell"  Italia  .  Le  altie  Monete,  fuori  di.  quelle  dello  Stato,  e  della  Toscana,  si.può  rifiu- 
tarle ne' pagamenti  delle  Cambiali,  e  simili. 

Le  difft:rcnze  che  inscr,^cno  negli  Affari  mercantili  e  cambiar) ,  non  meno  che  in  quel- 
li  riguardanti  le  Manifatture,  vengono  ventiliate  con  la  presenza  di  un  ^lagistrato  chiama- 
to \n'  Corte,  de''  Mercanti ,  le  di  cui  Senteci-e  prima  della  loro  pubblicazione  devono  essere 
approvate  da  uno  de'  Giudici  della  Rota  a   ciò  destiuato . 


Csisbi». 


Uso  cce. 


LUNEBURGO. 

LuKKEUBGO,- in  L-atino  Luneburgum,  antica  ed  alquanto  fortificata  Capitale  del  Prin- 
-cipato  delio  tie  so  icrrie,  situ.  ta  presso  il  n;ivigabile  tiunie  Jlnicnau,  che  presso  il  Bas- 
1-one,  Hrpersch.  nze ,  forci  o  di  Art  g'ierìa  e  di  Sold.itcsca,  sb' cca:  nel  Liihe  in  distanza 
i!i  2'  Leghe  dilla  Città,  èva  poi  a  finire  relT  Elba  in  distanza  di  4  Leghe  da  Luneburgo, 
jm-'d  lungi  (Lilla  |  iccola  Città  di  Winscr  al  Liihg ,  facilitando  così  moltissimo  il  Commer- 
t  o  di  questa  Città -con  Amburgo:  essa  ritrovasi  alli  Gradi.  28,  Min.  15  di  longitudine, 
td  alli  dadi  53,  Min.  2g.  di  latitudine.  Luneburgo  era  già  anticamente  munita  de'Di- 
1  Iti  dello  Stalr  e  déli'Aigano;  con;avasi  una  a  olta  tra  le  Città  Anseatiche,  e  possede- 
•\  a  ria  più  Sccoli'un  impcrtaiilisMmo  Cornirercio  di  Spef'Ì7.ioni ,  .tanto  delle  Merci  estere 
e  le  mediante  di  cs.--a  la  Ctrmani«  riceve  per  la  via  d'Amburgo  e  Lubccca,  quanto  di 
«1  elle  che   questa  spedisce  per   mezzo  di  dette  due  Piazze. 

La  Città,  ccmpreFe  le-Abitiizioni  e  Case  appartenenti  al  Convento  di  S  Michele, 
contiene  qiasi  1,800  Fuochi.  11  runero  degli  Abitanti  si  cortp  toniuremt- n^e  per  9  in 
10,000; -Ira  questi  però  si  comprend  no  solamente  i  Cit'adini  .  e  le  .-^llre  Ferfcue  dipen- 
«Unti  dalla  Giurinlizione  della  Città.  I  Piof»ssori,  Predicatori,  Ministri  della  Chiesa  e 
delle  Scuole,  ed  al'ri  Cfiiziali  appartenerti  al  Convento  di  S.  Michele,  inoltre  gli  l'fli- 
zi.ili  Regj  co'là  diiroranM  ,  impiegati  neiruiiizio  di  Posta,  nella  lìogana,  ed  io  altri  Uf- 
fi?],  non  mieno  che  la  Guernigione  consistente  in  15  Compagnie  formate  di  circa  1.000 
uòmini,  oltre  alle  Dosne  e  fanciulli  a  tutti  questi  spettanti,  e  finalmente  le  molle  Fami- 
glie Nobili,  che  si  sono  colà  stabilite  Aa  20  Anni  circa,  formeranno  insieme  2,000  Perso- 
re,  di  mudo  che  si  può  dire  liberamente,  oiie  iutl.i  la  popolazione  ascenda  a  12,000 
Anime  . 


Situazione 
cDficrizio- 
ne  storico- 
Cet'giiifica. 


Popola- 
zione , 


L& 


3^8  Lunch  urge. 

Cose  di  ri.  La  Citta  di  Lnnci/urgo    ha  sei  Pcittf,  dlcuns  .Strade  larv,Ue    e    n^tt-:,    qii.ittro    l'arroc- 

marco.  chie,  una  simile  di  aggiunta,  detta  S,  M<iria,  la  ijua'.e  da  alcuni  anni  serve    per   il   Culto 

divino  della  Guarnigione,  e  due  Chiese  degli  Sptdali.  Sul  gran  Mercato  si  vede  U  Palaz- 
zo del  Principe,  magnificamente  riparato  n-1  1763,  0  dirimpetto  a  questo  vi  è  quello  del- 
la Città,  che  merita  di  essere  veduto  per  le:  molte  ar^iticliità  e  cose  preziose  che  vi  si  ri- 
trovano.  La  Città  ha  inoltre  un' Accidemia  di  Nobili  nel  Convento  di  S.  Michele  ,  che 
fu  fondata  dal  Duca  Cristiano  Lui^i  nel  i.ójj  :  in  questa  vengono  manteiiuti  li  giovani 
Cavalieri  del  Principato  di  Lunt:i'/rgo  ,  grc/Jis  ;  gli  E-.teri  poi  verso  pagamento,  e  vengo- 
no istruiti  da  tre  Professori,  di  un  .Maestro  di  Lìngua  Francese,  un  Maestro  di -scherma, 
un  Maestro  di  Bàlio,  e  di  un  Cavallerizzo  ,  Ne  ha  la  ispezione  suprema  il  primo  Mern- 
faro  degli  Stati  Provinciali,  cioè  il  i3irettore  Provinciale,  il  quale  viene  eletto  e  confer- 
malo dil  Sovrano  fra  li  diie  o  tre  Personaggi  che  a  questo  fine  gli  presenta  ogni  volta 
la  Nobiltà  estratti  dal  suo  ceto.  Questo  Convento  ha  una  Scuola  Latina  di  quii  tro  Clas- 
si,  e  la  Chiesa  di  S.  Giovanni  ne  ha  una  di  cinque.  Dàlia  parte  di  Ponente  della  Cit- 
tà ritrovasi  il  Monte  fortificato,  detto  Knlkhcr;^ ,  da  cui  si  scava  e  si  spedisce  negli  es 
teri  Stati  una  gran  quaqtità  di  Pietra  da  Calcina.  .  " 

Ciii.idi-  La  Cittadinanza  è  divida  in  quattr' Ordi-ii ,  cioè,  in  Famiglie  de' Pafrizj  ;  in  Rfrrari  ; 

a.mza.  jn  Kagelbruficr  ,    Ordine,  in  cui  si  atcettanj  solatnent^  Mercanti ,  Negozianti,  e'  Kiittori  de' 

piti  rispettabili;  ed  in  Artigiini,  cioè,  tnfe  le.Co:nunità  o  (,'orpi  delli  Arti  e  Mesieri  ; 
in  quest'Ordine  entranj  pure  li  .Niercanti  e  Fattori,  non  aggregati  a*  quello  de  Ku^^òril- 
dir.     Li  Rarcajuoli,  Opsraj,  o  altri   Lavoranti,  non  si  contauj  ft'a  la  Cittadinanza. 

Prodotti  La  Città  ha  diversi  importanti  Prodotti  per    il  Coihmercio  proprio.     Uno"  di  questi  è 

della  na-  principalmente  il  Sale,  che  vi  si  prepara  presentemente  ancora  in  33  Saline,  ovvero  Fab- 
tura  edeir  briche  di  Sale  cotto,  ed  è  di  ottima  qualità;  ma  a'  tempi'nostri  non  ritrova  più  quel  grand' 
*rte ,  esito  di  una  volta,  mentre  se  ne  spedivano  annualmente  da  120   mila'  Barili,  ogni   Barile 

di  12    Hirnten,  che  fanno  c'rca    4:2-5,530  Schcfful  o  Siaja  di    Dresda. 

Le  Saline  sono  in  un  luogo  appartato  della  Città,  iì'Xo  al  S-iUa ,  chiiiso  con  muro. 
In  questo  luogo  ritrovansi  54  Case,  che  hanno  de' sotterranei  molto  profondi.  In  ogni 
Casa  vi  sono  4  Ca'.dajc  gra  idi  di  pioinb»,  che  in  tutto  fanno  21Ó,  le  quali  ogni  anno  si" 
devono  gettare  di  nuovo.  lu  queste  Caldaje  si  fa  en  rare  l'Aoijua  salsa  per  mezzo  di 
trombe,  ed  il  Sale  si  cava  a  forza  di  svaporazioni.  Le  sorgenti  di  Acqua  salsa  sono  3, 
dille  quali  si  fa  entrar;  l'Acqua  prima  in  una  grande  Pjscipa  ,  e  poi  viene  distribiNta  nel- 
le Caldaje  .  Una  volta  lavocavano  tutte  54  le  Saline,  ed  il  v.vlore  di  ognuna  di  queste 
si  stimava  coni  inemente  4'>^o<'  Riualleri.  Presentemente  lavorano  solo  .^.^  Saline,  ed 
■'•'  il  valore  di  queste  si  c^^mpiita  sul  numero  primiero  di  54  Saline,  e  '2  1  6  Caldaje.  Convitne 
però,  che  questo  valore  siasi  di  molto  ribassato,  perchè  d»  qualche  tempo  si  fa  e  si 
esita  una  molto  minore  quantità  di  Sale,  benché  per  la  sui  bontà  sìa  sempre  ancora 
preferibile  a  quasi  tutte  le  qualità  di  Sale. di  Fcwtana  della  Germania,  essendo  più  bian- 
co, più  forte  e  pii'  sano  di  quanto  lo -sia  comunemente  il  .Sale  cotto,  e  resta  parimen- 
te più  asciutto  in  confronto  del  .S?Je  di  altre  S  iline  .  Oltre  poi  alle  molte  Sorgenti  di 
Acqua  salsa,  che  a  poco  a  poco  f  irono  poste  in  attività  nella  Germania,  anche  il  Com- 
mercio del  Sale  della  Scozia,  che  viene  imbarcato  in  quantità  in  vece  di  Savorra ,  e  poi 
venduto  in  Amburgo,  pregiudicò  molto  il  Commercio  di  Sale   del  Luneburghese  , 

Nella  vicinanze  di  Lunehur^o  si  trovano  delle  Cave  considerabili  di  Pietre  da  Calci- 
na, e  di  altre  buone  qualità  di  Argilla  e  di  Terra,  che  si  nrettono  a  profitto,  e  che 
formano  un  ramo  di  utile  Commèrciq.  Le  Pietre  da  Calcina  in  particolare,  le  quali  dan- 
no della  Calcina  perfetta,  ed  una  sorta  di  Gesso,  vengono  spedite,  unitamente  alle  Pie- 
tre colte,  in  molti  Paesi  lontani,  e  specialmente  in  Olanda.  Un  esito  parimente  van- 
taggioso ritrovano  anche  (Lavori  da  Pentolajo,  specialmente  le  Stotfe  per  Camere,  che 
colà  in  parte  si  fanno  dipinte.  Il  Collegio  di  Commercio  ,  alcuni  anni  sono,  fece  fare  con 
questa  stessa  Argilla  delle  forme  o  modelli  per  li  Pani  di  Zucchero,  le  quali  furono  ricono- 
sciute molto  buone  dalli  Raffinatori  di  Zucchero  in  Amburgo.  Gli  Esteri  che  voglicino 
procurarsi  di  questi  Prodotti,  devono  fare  ricapito:  perii  Sale,  all'Uffizio  de'Sali  io- 
Lunebw^o;  per  la  Calcina,  alla  Camera  daHa  Città,  el  alli  suoi  Arrp.vl  itori  r  per  i  Li- 
vori da  Pentolajo  poi,  al  Cittadino  e4  Ispettore  dell'Ufficio  delle  Pentole,  Signor  Rii- 
itrbifsc/i . 

Un 
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Un  altro  importante  Articolo  di  Commercio,  die  colà  ;-ommiaistra  la  natura,  censi- 
ste nelle  Lamprede,  di  cui  se  ne  spedisce  una  grande  quantità  quasi  per  tutta  la  Germa- 
nia, e  specialmente  per  la  Boemia  ed  altre  Provincie  Cattoliche.  Per  altro  anche  que- 
sto  Commercio  si  è  diminuito  assai,  dacché  l'Imperadore  Giuseppe  II.,  di  gloriosa  me- 
moria,  fece  pubblicare  ne' suoi  Stati  la  nuova  Tariffa  di  Dogana. 

11  Corpo  de' Birrari  somministra  diverse  buone  qualità  di   Birra  bianca  e   bruna,  an-    FabbirKee 
•he  ad  uso  d' lnghilierra  ,    e  questa  ritrova  un  buon   esito  ne' Paesi  esteri.  Mani!aiiurf> 

Vi  sono  moltre  in  Lunchur^o  diverse  Manifatture,  come  :  Tappeti  da  pavimento  e 
Drappi  di  cotone  e  lana,  che  si  fanno  nel  così  detto  Waarenhaus ,  nel  quale  si  può  anche 
far  filare  della  Laoa  per  una  tenue  mercede. 

Il  Corpo  de' Tessitori  di  Lana  somministra  de' Panni  ordinarj ,  delle  Flai^elle  rigate  e 
da  fodere,  delle  Bajette  bianche  ed  a  piccole  macchie,  e  de' Drappi  colà  ciiiamati  Ber- 
gemipzoom  e  Frisadv .  Acciò  possano  anche  maggiormente  dilatarsi  di  tempo  in  tempo, 
e  non  abbiano  da  soffrire  mancanza  di  un  numero  sufficiente  di  Filatoti,  fa  nel  1777  pro- 
gettato ed  eretto  dal  Borgomastro  Oldehop  un  Filatojo  pubblico,  nel  qiuTle  si  allevano 
de' Cardatori  e  Filatori  di  tutta  la  perfezione  possibile.  Questo  stabilimento  dura  auco- 
ra  presentemente,  ed  è  di  grande  comodo  per  i  Fabbiicaiori ,  poiché  non  solo  ricevono 
t^a  questa  Scuola  li  migliori  Filatori  già  istruiti,  ogni  qual  volta  ne  hanno  bisogno,  ma 
hanno  inoltre  la  libertà  di  mandare  la  loro  Lana,  e  di  farla  lavorare  a  loro  piacimento 
neir  Istituto  medesimo  .  E. molto  utile  questa  disposizione  anche  alle  Persone  povere, 
perchè  ognuno  cJie  può,  e  che  vuole  lavorare,  vi  trova  occupazione,  e  ne!i'  In  remo, 
«ial'a  mattina  sino  alla  sera,  vi  ritrova  delle  Camere  calde,  ed  altre  comodità.  Per 
cardare  e  filare  non  si  paga  pii'i  della  soliti  Tassa  di  Fabbrica;  vi  sono  per  altro  delle 
Persone  ,  che  a  cardare  guadagno  un  Tallero  alla  settimana,  ed  a  filare  guadagno  tre 
Grossi  e  più  al  giorno  .  Il  Maestro  che  ha  1'  ispezione  di  questo  Istituto  ,  fabbrica  pari- 
mente Bajette,  Flanelle  rigate  e  da  fodere,  ed  un  Drappo  colà  chiamato  Hcjdmanche- 
stcr  ,    che  ora  è  tanto  in  uso,    e   specialmente  ricercato. 

Al  pubblico  Istituto  de'Poveri  fu  aggiunto  nel  J785  un  Filatojo  di  Lana.  11  Corpo 
de' Tessitori  di  Lino  somministra  della  Tela  buonissima,  specialmente  poi  de'Traliccj, 
ce'  quali  ii  Signor  Berne,  Fabbricatore  di  Tralice]  damascati,  si  distirgue  in  modo,  che 
ia  sua  Merce  non  la  cede  a  quella  dell' Ohanda.  Si  fanno  inoltre  colà  de' Merletti  a  maz- 
za di  ogni  qualità,    e  si  fila  del  Lino  per  il  consumo  estero. 

11  Signor  May,  Fabbricatore  di  Tabacchi,  fa  un  esito  grande  dì  questo  Prodotto 
della  sua  Fabbrica, 

Meritano  anche  attenzione  alcuni  Operaj  ed  Artigiani  di  colà,  per  la  bontà  delle  lo- 
ro Merci,  ben  conosciuta  dagli  Esteri,  specialmente  li  Lavoratori  di  Latta,  li  di  cui 
Lavori  vanno   del  pari  con  quelli  dell'Inghilterra. 

Così  pure  li  Spada},  YxdttWì  Ludeu'ig ,  che  fanao  ancora  tutte  le  sorta  di  Chinca- 
glie a  perfezione.  Thiune ,  abilissimo  Fabbro  di  Canne  da  Sclioppo.  Diversi  Fabbrica- 
tori di  Bottoni.  Jl^zY/e^  Giojelliere,  e  Pcismun ,  Coltellajo ,  che  fa  inoltre  degli  Stru- 
menti Chirurgici  eccellerti;-  IVitthotft  ottimo  Legnajuolo,  li  di  cui  lavori  in  Legno  Ma- 
hagoni ,  ed  altre  qualità  di  Legno,  non  la  cedono  a  quelli  dell'Inghilterra.  Ibiarau  Le- 
gnajuolo daArmarj,  ed  ii  Chiavajuolo  Bvrtese ,  li  lavori  de"  quali  si  distinguono  par- 
ticolarmente. 

Il  Negoziante  Ciato  ha  eretto  alcuni  anni  sono  una  Fabbrica  di  Carte  da  giuoco  in 
Luneijurgo ,  nella  quale  si  fanno  tutte  le  sorta  di  Carte.  Per  tale  oggetto  da  Giorgio  IH, 
Re  della  Gran  •  Brettagna  gli  è  stato  concesso  nel  1788  per  12  anni  un  Privilegio  esclusi- 
vo, in  virtù  del  quale,  ed  a  fine  di  tenere  in  Paese  il  Danaro,  fu  totalmente  proibito 
nel  Principato  l'uso  d'  ogni  qualità  di  Carte  da  giuoco  di  qualunque  altra  Fabbrica,  e 
si  stabilì  la  penale  di  4  Ristalieri  per  ogni  Mazzo  di  Carte  proibite  ,  oltre  la  eonf/scc»- 
zione  delle  medesime.  S'ingiunse  poi  al  Fabbricatore  suddetto,  sotto  comminazione  del- 
la perdita  del  Privilegio,  il  Bollo  presso  la  Dogana  delle  Carte  da  esitarsi  nel  Principa- 
to,  ed  il  mensuale  pagamento  d'Imposizione  su  le  medesime;  non  che  di  dover  assoget- 
tare  al  Sigillo  quelle  da  spedirsi  fuori  Stato,  produeen^io  per  queste  t'Attestato  Doga- 
Baie   del  Confine  per  Ja  verificata  estrazione. 

In  Luneburgo  si  tiova  parimente  nna  buona  Fonderìa  di  Caratteri,  ed  una  Stampe- 
rìa   di  Libri,    e  fuori  della  Città  vi  è  una  floridissima  Cartiera, 
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Di  tutti   gli  Articoli    sino   ad  ora  iodicati  vieas  bensì    esti"  tta    ui.i  buona     quantità 
mi  la  maggior  parte  viene  consumata  nella  stessa   Città,   e  usilo    Città    e   Villaggj    cir- 
convicini. 

Compiercic.  jj  Commercio   che  fa  Luneburgo  cnnsiste   in  Commercio  pf-oprio,   ed    in  Commercio 

di  Spedizione.  Il  (Commercio  proprio,  che  è  diretto  per  lo  più  per  Amcjrgo,  si  fa  con 
Cera,  Mele,  Filati  di  lino,. Sale,  Calcina,  Pietre  colte ,  ed  aicuDi  iiiiri  Prodotti  della 
natura  e  dell'arte  del  Paese.  In  Ferro  Lin^,  iJrogherìe  e  Spe^ierìe,  la:ino  pure  qual- 
che all'are  all'ingrosso  diverse  Cise  di  Negozianti, 

li  Commercio  di  Spedizio-ii  è  più  importante.  Per  tale  oggetto  si  trova  eretta  una 
Compagnia  particolare,  a  riserva  de' Membri  della  quale  Desii.:flo  può  fjretile'.e  parte  in 
questo  Commercio,  Gli  affari  si  fanno  con  tutta  esattezza  .so'to  !»  isp.szicne  particolare 
de' Superiori  per  la  soddi-ifazioae  e  vantaggio  de' Negoziami  c-v.ri .  Per  conservare  le 
Merci,  sono  destinate  tre  spaziose  Case  di  Deposito,  due  !e!!e  <,uali  rittcvar.jì  nella  Cit- 
tà, la  terza  poi  fuori  delU  medesima.  Q-ieste  vengono  invii'  enute  di  Corde  ed'  altri 
utensili  necessari  a  spe-.e  del  Magistrato.  Il  Magazzinagigio  cì;ì  colà  si  paga  .  è  assai 
tenue  ;  ma  siccome  talvolta  rimangono  delle  Merci  per  .inni  jiitieti  in  Luneburgo ,  in 
tale  caso  si  raddoppiaao  ogai  3  Mesi  le  competenze  di  hiaz^a.-iZkn.yz^^io ,  cHi--  allora  si 
chiamano.  Spese  di  Depooilo  straordinarie.  Per  tenere  il  H.egistrj  delle  Merci  si  tro- 
vano impiegate  5  Persone;  vi  sono  poi  17  Faccliini  per  c^iricafv;  e  scaricare  le  Merci, 
e  ó  Guardiani  per  la  custodia  di  quelle  depositate;  e  tatti  ijuesti  souj  giurati,  obbli- 
gati,   e  salariati. 

Oltre  a  ciò  li  Superiori  pubblicarono  di  tempo  in  tempo  a  benefizio  de'  Negozianti 
esteri  e  degli  Spedizionieri  diverse  Ordinanze,  il  conteuu'o  principale  delle  quali  è  il 
seguente  : 

Le  Merci  non  si  dovranno  depositare  ia  Ca'^e  private,  ma  nelH  Magazzini  di 
Deposi,  o. 

INoli  per  terra  saranno  fissati  nell' Uffizio  de' Depositi  sotto  la  ispezione  de' Superiori. 

Nessim  Fattore,  sotto  grave  pena,  oserà  notare  o  accordare  un  Nolo  più  basso,  di 
quello  che  sarà  stato  fissato  pubblicamente. 

Le  Merci  si  peseranno  a  piacere  de' Comniettenti,  r>  con  Bilancia,  o  con  Stadera, 
brutto  o  netto.  Per  tale  oggetto  il  Mao;''in;Uo  della  Città  fece  venire  dalle  pili  rino- 
mate Piazze  Mercantili  de' Pesi  bollati  da' Super  o-i,  alfincliè  si  potessero  determinare 
immediatamente  e  con  precisione  le  differenze  insor^jenti  per  la  diversità  de"  Pesi  di 
questi  Luoghi,    e  nel  dì  23  Ottobre  17S7  fece  pubblicare  la  seguente  Ordinanza. 

Soi  Borgomastro  e  Consiglio  della  Città  di  Luneburgo  faciumo  noto  a  chi  spetta,  che: 
Essendo  nate  per  il  passato  molte  conjusioni  «  doglianze  fra  i  i^egozianti ,  li  Carrettieri 
e  Barcaiuoli ,  per  la  riduzione  del  Peso  di  diverso  Piazze  di  Commcruio ,  ed  essendoci  sta- 
ti mandati  sopra  la  nostra  richiesta,  dalle  pili  rinomate  Piazze  mercantili  e  Scale  li  Pesi 
colà  usitati ,  abbiamo  ordinato  alV  Oriolaio  F.  N.  Schrdder,  giurato,  per  la  ispezione  e  pre- 
cisione de'  Pesi ,  di  confrontarli  con  il  Peso  qui  usitato ,  e  d<ipo  un  esalto  scrutinio  si  è 
rilevato ,  che 

25  JB  Peso  di  Amburgo  fanno  24  Rj  25  Lotti . 

25  Ì6     =     di  Brunswick     =»  23  fé  2Ó;       ^ 

25  Ì6    =    di  Lipsia  =»  23  i6  2S4       = 

25  fij     =     di  Norimberga  =  26  16    3         = 

25  Ì6     =«     di  Vienna  =  28  fé  20         = 

Si  dichiara  inoltre  ad  universale  notizia ,  che  in  questi  Depositi  della  Città  si  pesan» 
tutte  le  Merci  di  transito  con  la  Stadera  ,  «  16  JSavali  di  320  fG ,  ed  a  Lispfund  di  16  ìfe, 
ende  in  casi  contenziosi  si  giudicherà  in  conformità  ,  a  li  ISegoziantì  esteri  sapranno  re' 
golarsi  in  conseguenza . 

Fu  pure  stabilito,  che  tutte  le  Merci*  si  dovranno  caricare  nell'ordine  della  Data 
del  loro  arrivo;  però  verso  un  Nolo  più  alto  sarà  permesso  di  oltrepassare  quest'ordine. 

In  riguardo  alle  Spedizioni  devesi  notare,  che  in  Luneburgo ,  tanto  fra  li  Barcajuo- 
li,  quanto  fra  li  Carrettieri  si  trova  introdotto  già  da  molti  anni  un  «ert'  ordine  di  volta , 

o  sìa 
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o  sia.  .-lUf-rnativa  di  via[;gio,    e  ciò  [;;:i   ovviare   ogni  par/Jalità  etl  .iltr' inconvenienti .      Li 
Barc.^JMoli  di  colà  hanno  delle,  buone  Barclit ,    e  d'-gli    uomini  esperti. 

Ogni  rettimana  pailono  i-lcune  Barche  cariche  per  Amburgo,  e  nello  stesso  teit^o  ar- 
rìrano  delle  altre  da  colà  c^riclie  in  Luncbur^o ,  Con  buon  vento  ed  acqua  sufficiente 
questo  viaggio  non  dura  più  di  due  in  tre  giorni.  Alcuni  di  questi  Barcajuoli  vanno  an- 
che per  Boiizenburg,  e  specialmente  con  Sale  per  Lauenburg,  da  dove  viene  inoltrato 
sopra  lo  ^tecknitz  per  Lubecca  . 

I  Carrettieri  caric^co  nell'ordine  suddetto  del  loro  arrivo,  ed  ilNolo  è  fissato  per  ogni 
Luogo  ;  se  poi  si  accumula  una  gran  quantità  di  Merci  ne' Depositi ,  come  in  tempo  di  Fie- 
re, eppure  se  le  strade  sono  assai  cattive,  il  che  succede  ordinariamente  nella  Primave- 
ra e  Utfjr  Autunno,  in  tal  caso  i  Carrettieri  chiedono  un  Nolo  più  alto.  Ma  per  ovviare 
ogni  indiscretezza,  e  per  fare  tutto  il  possibile  per  l'interesse  del  Negoziante  estero 
questo  aumento  di  Nolo  non  si  può  fare  altrimenti  che  nel  modo  seguente. 

I  Carrettieri  che  soko  intenzionali  di  andare  per  un  determinato  Luogo,  vanno  dall' 
Attuario  dell'Uffizio  de"  Depositi,  e  gli  rappresentano  li  loro  motivi  per  aumentare  il  No. 
lo.  Allora  l'Attuario  fa  chiamare  a  se  gli  Spedizionieri,  gì' informa  dell'afiare,  e  ques- 
ti contrattano  con  i  Cirrat'tieri  finché  siano  d'accordo  am^ndue  le  Parti;  e  l'Attuario  re- 
gistra in  seguito  nel  suo  Libro  il  Nolo  convenuto,  che  viene  anche  notato  sulla  Tabella 
de' Noli  all'ingresso  del  Deposito. 

Nel  ribassare  i  Noli,  il  che  si  fa  quando  le  Strade  sono  migliori,  quando  il  Grano 
è  a  buon  mercato,  e  quando  vi  è  scarsezza  di  Merci,  si  procede  dagli  Spedizionieri  nel- 
lo stesso  modo   de' Carrettieri . 

I  Carrettoni  più  grandi,  che  frequentano  questo  Deposito,  vengono  dalla  Sassonia, 
Slesia  e  Boemia;  hanno  comuneinente  4,  5,  6,  7,  ed  anche  S  CavalK  sotto  un  Carro,  e 
caricano,  quando  le  strade  sono  buane  12,  15,  ig,  20,  siri  a  22  Libre  navali,  che  con- 
ducono per  la  Slesia,  SasEonia,  Polonia,  Boenjia,  e  per  l'Austria.  Per  quello  poi  che 
riguarda  le  Condotte  da  Lipsia  e  Magdeburgo  per  Lunebjjfgo ,  li  Dazj  che  occorion^  ia 
questo  viaggio,  la  qualità  delle  Strade,  ed  altre  circostanze,  si  può  rileggere  il  Regola- 
mento di  Trasporto  e  di  Spedizione,  clìe  ritrovasi  nel  primo  Tomo  di  questo  Trattato, 
sotto  l'Articolo  di  Amburgo,  alla  Pag.  129  e  segiienti  .  Anrhe  il  Signor  Sinapius  ne  dà 
una  diffusa  relazione  ne' suoi  Giornali  periodici  m'-rcantili .  nel  Tomo  primo  e  più  oltre. 

Le  Monete  che  sono  in  uso  ne' pagani  etili  di  Noli,  enei  Commercio  estero  ,  sono  Don- 
pie ,  o  sia  Luigi  d'oro  per  5  Ristalleri ,  e  Zecci'ini  pei  2  KiStalleri  2-)  Grossi.  Nel  Com- 
mercio dell' interno  poi  le  Doppie  vagliono  soli  4  Kistaiieri  ló  Grossi,  ed  i  Zecchini  2 
Ristalleri  16  Grosd  Correnti  per  Cassa,  e  secontio  questo  stesso  valore  sono  -coniaie  aa- 
che  le  altre  Monete  di  argento  grandi  e  piccole,  per  le  quali  si  troverà  in  seguito  una 
distinta  relazione . 

Tutte  le  Spese  che  devono  pagare  li  Negozianti   esteri  per  le  Merci  che  fanno  veni-    Spese. 
re  per  la  via  di  Ltineburgo ,  sono  in  questa  Città  molto  discrete,  e  tra  il  Nolo  da  Ambur- 
go per  Lunehurgo ,    Provvisione,  Affilio  di  Magazzino,  Peso,  ecc.,  non  importano  più  di 
circa   12  Grossi  buoni  per  ogni  Libbra  navale. 

Ne' Depositi  di  colà  si  ha  tutta  l'attenzione  per  la  sicurezza  e  buona  custodia  delle 
Merci  depositatevi,  separando  le  Merci  fluide  dalle  asciutte,  e  da  quelle  altre,  che  facil- 
mente patiscono,  o  si  possono  guastare.  La  fedeltà  nel  custodirle  poi  viene  assicura» 
ta  da  una  rigorosa  amministrazione  della    Giustizia. 

In  vista  di  questo  buon  ordine,  e  della  pronta  Spedizione  sì  è  aumentato  così  pres- 
to, e  cosi  fortemente  il  Commercio  di  Spedizione  Ai  colà,  che  contribuisce  anche  in  va- 
rj  modi  al  sostentamento  della  Città,  mentre  gli  Osti,  Sella),  Fabbri  ed  altri  Artefici  vi 
ritrovano  occiinazione  e  guadagno.  L' Agricoltura  medesima  ricava  profitto  dal  Letame, 
di  modo  che  si  vede  la  Città  circondata  di  Caimpi  fertilissimi  in  mezzo  alle  sue  pianure. 

Malcracìo  tutte  le  precauzioni,  e  tutte  le  disposizioni  fattesi,  nascono   qualche    volta     Giudizio 
delle  disfiuie  fra  eli  Spedizionieri,     Fattori,  Carrettieri  e  Barcajuoli.  Per  dertderle  pron-     Mercan- 
tamenle  vi  è  un  Giudizio  Mercantile,  composto  da  un  Presidente,  due  Senatori  o  Asses-     '"*• 
sori,  ed  un  Attuario.     II  primo  è   sempre  uno    de' quattro  Borgomastri  di    colà,  li   quali 
si  datino  il  cambio  a  vicenda,  di  modo  che  ogni    anno  tocca   ad    un  altro    la    Presidenza 
del  Tribunale  Mercantile.     L'Altuirio   si  deve  trovare  presente  nei  Magazzino  di  Depo- 
sito qi  aitr'ore  per  ogni  giorno,  cioè,  dalle  9  sino  alle  11  di  mattina,  e  dalle  2  sino   alle 
4  dopo  il  mezzogiorno,  per  mantenervi  il   buon'ordine. 

A  a  a  2  Pre- 
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Monete. 


Argertto. 


P«so. 


L  li  n  e  b  n  r  g  o. 


Presentemente  in  Luneburgo  ed  in  tutto  il  Principato  si  conteggia  in  Talleri  da  24 
Grossi  buoni,  ed  il  Grosso  a  12  Danari.  Talvolta  pure  in  Talleri"  da  ^Ci  Grossi  di  Ma- 
ria da  8   '^-  Una  volta  si  conteggiava  in  TalK-ri  da  32  Scellini  buoni,  il  Scellino  da  9  z»^. 

La  divisione  delle  altre  Monete  di  Conteggio  del  Luneburghese,    è  la  seguente  : 
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Le  Monete  d'oro  e  d'argento  effettive  del  Paese,  non  meno  che  il  loro  valore,  so- 
no descritte  nel  Tomo  terzo   del  presente  Trattato,   sotto   l'Articolo   di   Hannover,   alla 

Pag.  443  ^444- 

L'Argento  lavorato  ha  la  finezza  di  12  Lotti  per  Marca,  ed  è  segnato  con  un  Leonp. 
Dal  dì  27  di  Luglio  17Ó9  in  poi,  tutta  l'Argenteria  nuova  lavorata  colà,  deve  inoltre  es- 
sere segnata,  sotto  pena  della  confìscazione  ,  da  due  giurati  Maestri  di  prova  ,  cioè  dal 
primo,  con  ima  mezza  luna,  e  con  un  Bollo  esprimente  la  finezza  dell'Argento,  dal  se- 
condo poi    con   la  lettera  A,  e    col  cognome  dell'Argentiere. 

Il  Peso  Mercantile  si  divide   nel  modo  seguente  : 
1    Libbra  Navale  fa  2\  Cenlioaja  ,    20  Lìspfund ,  ovvero  280  ìfe. 

1  Libbra  Navale  per  condotta  fa  poi  20  Lispfund ,  ogni  Lispfund  di  16  Sj,  sicché 
la  JB  Navale  320  iti. 

1   Centinaio  fa  g  Lìspfund,    ovvero  112  i6. 
E  Lispfund  fa  14,    e  per   condotta  fa   16  ìt5. 

Libbra,  t   Marche.   |   Oncie.    |   Lotti.   |   Quarti.   |   Danari. 
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Vogliono  alcuni,  che  la  Libbra  di  Luneburgo  sia  alquanto  più  forte  di  quella  di  Am- 
burgo; questa  pesa,  secondo  il  Kruic ,  9,061  Grani  di  Colonia,  ovvero  10,127  Grani 
di  Olanda.  Clansbcrg  la  trovò  del  peso  di  8,000  Grani;  questi  fanno  9,055^  Grani  di 
Colonia,  ovvero  10,121  di  Olanda;  prendendo  però  un  calcolo  intermedio,  verrebbe  a 
pesare  9,038'   Grani  di  Colonia,    e    10,124  Grani  d'Olanda,    per  conseguenza 

■^4  tì^  di  Luneburgo  fanno  25  ife  Peso  mercantile  di  Lipsia  ;  vi  è   il  divario  di  4|  p-  >• 
1   Libbra  Navale  per  coadoita  ,  di  20  Lìspfund,  o  sia  320  Itì,  dere  rendere  in  Lipsia 
3  Centinaia  3I   ffi 

1   Lispfund  Atv e   pesare    ì6i  ffi  in  Lipsia. 

i   Centinajo  di  Lipsia  farebbe  dunque    103I  di  Luneburgo;   divario  di  1  p.  •. 
214  tt)  di  Luneburgo  faranno  215  Jb  di  Amburgo  . 

Secondo  lo  Scrutinio  dell'  Oriolajo  Schròder  di   Luneburgo 
41  ttì  di  Luneburgo  farebbero     43  fb  di  Lipsia;    vi   sarebbe   un  divario   dì  4|   1  „  • 
513  Y6  ==  =—       114  le  di  Amburgo    ....-.-.  i  J  P"  =* 


Per 


Luneburgo 
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l'er  altro,  non  oslante  la  piccola  dilTerenza  fra  il  peso  di  colà,    e   quello  di  Ambur- 
go,    si   può  adoperare  anche  ivi  il  ragguaglio  del  Peso    di    Amburgo  con   li    Pesi  esteri. 

Per  misurare  il  Grano ,  Ceci  ed  altri  Legumi  vi  è  il 

Wispel.   I   Scheffel.   \    Hirnten.    \   Spint. 
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L'  Hlmte  di    Lunchurgo   è  il  nuovo  Himfe  di  Brunswick  ,    che  contiene  un  vacuo  in- 
terno di  1,56^   Pollici  cubi  di  Francia;    sicché 

3S  Schrfffl  di  Liinehurgo  fanno   17  Schrrlfel  di   'Lipsia. 

tj  Himten =       5       =     di  Dresda. 

94       =  ovvero  47  Scheffel  fanno    1  Last  di  Amste.rdam  . 
ioi|    =  di   Luneburgo  fanno  un  Last  di  Grano    in  Amburgo,    ovvero* 
28       =  ===  =    ZZ  Himten  ivi. 

Un  Barile  (Tonne)  ài  Sale  \n  Luneburgo  pesa  1  Libbra  navale,    e  contiene  6  Himten^ 
che  rendono  7  Hitny;n  in  Amburgo  . 

I  Barile  di  Mete  ben  pestato  pesa  300  lt>,    e  tiene  25'  Stììbgen  di  Mele. 

II  Braccio  di  Luneburgo  è  lungo  2  Piedi ,  e  tira  2^8  Linee  Francesi,  sicché  il  Piede  è 
lungo  129  di  queste. 
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34  Braccia  o  Piedi  di   Luneburgo  fanno  35  Braccia    o  Piedi  di  Costruzione   di    Lipsia', 

divario  di       2j4 
20     Braccia  di  Luneburgo     .     . 
43  =      di   Amsterdam    ,      .     , 

5    '       Tr=^      Fiamminghe  i'f/      .     . 
4KÌ"        ==     di   Berlino      .... 
35        Fhras  di  Castiglia  in  Ispagna 
43        Covados  di  Lisbona      .     . 
58       Aline s  di  Lione 
7        Yards  à"  Inghilterra      ...  57' 

64  Braccia  o  Piedi  di  Luneburgo  fanno  65  Braccia  o  Piedi  di  Amburgo   1; 

Per  le  altre  misure  di  Lunghezza,    di  Vac.'JO  e  Corpi,    li  Lettori  potranno  osservare 
l'Articolo  di  Hannover. 

Non  facendo  Luneburgo  Commercio  di  Cambj ,    non    vi  sono  Corsi    di   Cambj   regola-     Cambj , 
ti,    né  Leggi  di  Cambio  ;    per  altro  gli  affari  di  Cambio  vencrono    decisi    con    prontezza, 
ed  ordinariamente  secondo  il  Regolamento  di  Cambio  di  ^riinsvrick . 


Luneburgo    è    distante: 


Distanza. 


Da  Amburgo Leghe  7 

=  Amsterdam  . ,50 

f  Anversa 61 

=  Aquisgrana        50 

s  Argentina     ..........  70I 

=  Augusta .  7s\ 

s  Brema 14 

;  Breslavia 65 

»  Brunna So 

s  Brunswick 13 

-:  Budìssa 45 

5  Cassel 28 

»  Chemnitz 42 


Da  Colonia    ........     Leghe  44 

:  .  Copenhagen 80 

=     Costantinopoli 318 

5     T").=inzica 85 

=     Dresda 44 

=     Francfort  al   Meno  .■.,...  45 

;     Francfort  all'  Oder 43 

=     Gdrlitz »     •     .  50 

=     HelberstJidt 20 

:     Halle  in  Sassonia 28 

5     Konigsberga 114 

s     Lipsiii 36 

t    Lisbona 352 

Da 
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INIadras. 


Da  Londra    ....•••     i-'^h^''  i^3j 

=     Lubecca xo 

=     Magdeburgo •  22 

s     NaiUiiburgo  al  Saale 32 

I     Norimberga 56 


Uà  Kaiisbouci      ......     Le^he 

^'ga 


Parigi  .  . 
Praga  .  . 
Presburgo 
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Koitock 23 

Steitin 4i> 

Stockholm 173 

Stralsund ^5 

Venezia. i^s 

Vienna 92. 


E,ocande.  ^^  migliori  Locande  di  Lunehurs ,    sono:    allo   Schuttìng ,    à\    Re   d' Inghilterra ,    al 

Leone  £  oro  ^    alla  Rosa  d'orai   alla  SteLa^    ei-c. 

M    A    D    R    A    S. 
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Madras,  ml^Mìno  Madraspat'inum,  è  una  Cittì  po«ta  sulla  Costa  d'  Coromandel  neìl- 
Asia,  sotto  li  Gradi  9S  Min.  S  <ii  longitudine,  e  li  Gr.i^JNIin.  13  di  latitudine  in  distanza 
di  una  Lega  Francese  da  S.  Tommaso,  e  25  dette  da  Pondichtry.  Appartiene  la  mede- 
sima alla  Compagnia  Inglese  delle  Indie  Orientali;  fu  fabbricata  cento  e  più  anni  sono 
da  Guglielmo  Langliorne ,  nel  Paese  ùi  Arcale  sulla  riva  del  Mare,  in  sito  arenoso,  af- 
fatto sterile  e  privo  totalmente  di  acqua  da  bere,  mentre  devesi  tarla  portare  da  più  di 
un  Miglio  Inglese  di  distanza.  E  divisa  in  Città  bianca  e  nera.  La  prima,  che  in  Eu- 
ropa è  più  conosciuta  sotto  il' nome  di  Fòrte  S.  Giorgio,  è  abitata  soltanto  dagl'Inglesi 
ed  altri  Europei.  Per  molto  tempo  ebbe  poche  Fortificazioni  e  cattive,  ma  da  alcuni 
anni  sono  state  aumentate  considerabilmenle .  La  Città  nera,  che  una  volta  era  to- 
talmente aperta,  fu  chiusa  nell'anno  17Ó7  con  un  muro  ,  e  co-ji  un  largo  fosso  per  l'ac- 
qua. Tale  previdenza  unitamente  alla  devastazione  di  PonJichery  hanno  fatto  passare 
colà  circa  300,000  Persone,  fra  Ebrei,  Armeni,  Mori  ed  Indiani.  Questa  Città  ne' tem- 
pi passati  è  stata  sorpresa  da' Francesi  ,  che  vi  fecero  un  grosso  bottino.  Si  calcola  che 
vi  siano  100,000  Abitanti ,  20,000  de'quali  sono  Cattjolici  soffo  la  tlirezione  de'Cappuc- 
cini  assai  protetti  dagl'  Inglesi  ,  e  che  sono  i  Giudici  delie  differenze  che  insorgono 
fra  Cattolici , 

La  Costa  di  Coromandel  da  principio  non  ora  molto  frequentata  dagli  Europei,  per- 
chè non  si  trovava  colà  né  Aromati,  né  Spezierìe  ,  essendo  questi  Paesi  separati  dal  Ma- 
labar  per  mezzo  di  iSIonti  impraticabili,  e  perchè  vi  rej;B.ivano  le  più  leribili  turbolenze 
civili  . 

Il  Commercio  estero  di  questi  Paesi  consisteva  in  Diamanti  di  Golconda,  ed  in  Drap- 
pi di  cotone,  che  per  la  \  ia  di  Calicut  e  Stirate  passavano  in  Ormus  e  Suez,  da  dove 
venivano  spediti  più  oltre  in  Europa  .  Ma  dopo  che  gli  Europei  presero  un  gusto  stra- 
ordinario per  le  Cotonine  delle  Indie  Orientali,  andarono  a  gara  di  formare  degli  Sta- 
bilimenti nel  Coromandel.  Il  Commercio  de'Diaaianti  non  è  già  passato  nelle  mani  di 
qualche  Compagnia,  ma  si  fa^da  Negozianti  particolari  Inglesi,  Indiani  ed  Armeni,  e 
presentemente  ncn  è  molto  considerabile.  Tutti  gli  affari  degli  Europei  sopra  questa 
Costa  si  ristringono  alla  compra  delle  Cotonine  ed  Indiane  liianche,  dipinte  e  stampate, 
di  cui  la  Compagnia  Inglese  delle  Indie  Orientali  ve  ne  compra  per  l'Europa  ogni  anno 
circa  3,000  palle.  Essa  ha  anche  sopra  questa  Costa  la  preponderanza,  e  molte  sono 
le  sue  Possessioni  da  quelle  parti.  JMa.iras  è  la  più  importante  di  tutte,  ove  si  concen- 
trano tutti  gli  affari  di  que'Paesi  ,  ed  ove  sì  accumulano  tutte  le  Merci  che  vengono  com- 
prate o  fabbricate  dagl'Inglesi  negli  Stabilimenti  esistenti  fra  il  Capo  Comorin  ed  il  Gan- 
ge.  La  dttta  Compagnia,  oltre  i  vantaggj  di  Commercio,  ricava-  da  questa  Piazza  un 
annua  rendita  di  mezzo  milione  di  Rupie. 

Ne' tempi  antichi  il  Territorio  di  Madras  era  poco  importante.  Ora  poi  si  estende 
50  Miglia  a  Ponente,  50  a  Settentrione,  e  50  al  Mezzodì.  Si  trovano  in  questo  tratto 
di  Paese  delle  Manifatture  considerabili,  che  si  aumentano  giornalmente,  ed  una  gran  va. 
rietà  nella  coltivazione  delle  Terre,  che  di  giorno  in  giorno  diventano  più  floride.  Ques- 
tjLavori  danno  occupazione  a  più  di    100.000  Pei'sone". 

Sotto  gli  Articoli  di  Coromandel  9  ùì  Londra  se  ne  ristrova  una  più  distinta  lelazione. 

In 


Madras. 
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lu  Madras  ii  someggia  a  Pagode  di  ^6  Funams 
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Cringle-i  r.inno  coniare  rei  Forte  S.  Giorgio  delle  Pagode  di  Oro,  Rupie,  e  Funamt    Monete. 
O  Fanoins  di    *  gerito.     La  Paeoda   vale  5^   Rupie,  e  la  Kupia  fa  10  Fanams . 

(Questa  Mureitìzione,  (he  si  fa  cob  il  ^-ermesso  del  Govtrno  Iririiano,  vi  attrae  molti 
Mere. .mi  Indiani,  yer  l'o^g^-ito  di  vendere  il  loro  Oro  ed  Argento  verso  Rupie,  e  per 
questo  Coiiiirerio  si   dice  che   occorrano  ogni  anno  3  in  4  milioni  di  Rupie. 

La  propor^ioue  fra  queste  e  le  seguenu  Mouete  di  conteggio  è 


Pagoda. 


Rupie. 


Fanams,      Pices.       Caches. 
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La  Pagoda  pesa  6^^  Grani  di  CoUnia,  ovvero  71"  Grani  d'  Olanda  di  Oro  della 
finezza  di  S^^  Tnques ,  o  sia  20j^a  Carati  circa.  Essa  contiene  adunque  54'*  Grani  di 
Colonia,  ovvero  ói*  (ìrtini   d' Olanda  di  Oro  fino. 

La  Rupia  poi  pesa  213^  Grani  di  Colonia,  e  241  g  Grani  di  Olanda,  della  finezza  di 
98I  Toques;  sicché  contiene  212^  Grani  di  Colonia  e  237^  Grani  di  Olanda  di  Argento 
fino,  e  vale  i^f  Grossi,'  ovvero  58''  Karantani  Correnti  di  Convenzione  in  Augusta,  Lip- 
sia,  Vienna  ecc.,  235  Stiiver  Correnti  di  Olanda,  Sjj  Scellini  Sterlini  à^  Inghilterra,  2  Lì- 
re   ii|  Soldi  Tornesi  di  Francia,  e  26  Scellini  7  Danari  Correnti  di   Amburgo. 

La  Pagoda  poi  non  serve  soltanto  per  Moneta,  ma  anshe  per  pesare  l'Argento.  Un 
Seyra  del  Malabar  di. 5,184  Grani  di  Colonia  e  5,788  Grani  di  Olanda,  contiene  %\\  Pa- 
gode^ che  pesano  tanto  come  24  Rupie.     Per  altro 

907!  Pagode   pesano   100  Occie  Peso   Troyes  d'Inghilterra. 

Quando  si  vuole  cambiare  o  vendere  in  Madras  delle  Piastre  di  Spagna,  o  sia  Pezze 
da  otto,  si  pesano  le  Piastre  con  delle  Pagode,  8  delle  quali  devono  pesare  tanto  come 
una  Piastra,  e  poi  si  pagano  10  Pagode  Correnti  per  \6\  Piastre  circa,  per  esempio:  si 
vende  una  partita  di  Piastre  che  pesano  in  tutto  9,<>36  Pagode,  questo  fa  i,2o4|  Piastre, 
e  per  queste  si  pagano    730  Pagode,  essendosi  accordato  il  Prezzo   a   16»  Piastre. 

Volendo  veadere  queste  stesse  i,2o4|  Piastre  contro  Rupie,  bisogna  pesarle  prima 
contro  Sejras,  e  se  ne  otteirebbero  100,  quando  le  Piastre  :i,:no  di  peso.  Queste  loo^ej'- 
ras ,  peso  risultaute  delle  Piastre,  vagliooo  ora  in  M»dras  2, '36  Rupie,  in  Calicut,  enei 
Bengala  poi,  ove  la  Moneta  è  di  10  p.  %.  più  inferiore  che  in  Madras,  vagliono  2,349^ 
Rupie . 

Il  Kandil,  con  cui  nel  Commercio  si  pesano  tutte  le  Merci,  si  divide  come  segue 
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Il  Kandil  pesa  500  i6  avoir  du  pois  A"" Inghilterra ^  il  Mons  25,  ed  il  Bis  3|  fé  di 
questo  peso. 

Il  Fé-cw/ pesa  132  ìb  avoir  du    jjois  à'  Inghilterra , 

\J  Hondred ,  o  sia  Centinajo  di  Madras,  importa  i09y'j  Ì6  avoir  du  pois,  che  fanno 
circa  io6  ft  Peso  mercantile  di  Lipsia. 

La  Libbra  poi  che  si  usa  in  Madras  per  pesare  i  Galloni  d'oro  e  d'argento,  la  Seta 
ed  altre  Merci  preziose,  è  di  3  p.  §  più  forte  dei  Peso  di  Marco  di  Francia,  ed,8  ?•  §• 
più  forte  del  Peso  di  Colonia. 

L'Oro  e  l'Argento  in  natura  ed  in  moneta,  si  pesa  al  Peso  Trojes  d'Inghilterra,  di 
cui  1  Libbra  fa  12  Oncie, 


La 
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Misure.  La  INJisura  del  Grano,   Gaizt:  o  Gaise ,   contiene  400  lilcrra/j ,  ognuno  di  8  Aleasurcs. 

Un  Giirze  di  Frumento  pesa  8,400  io  avoir  du  pois  à' Inghilterra ,  Qiiasti  formano 
circa  3I   Tuns  In^tcsi ,  ovvero  100   Mons  del  Bengala. 

La  Misura  di  Lungliezza  cliiainas;  Cob  ^  o  Cobido ,  che  è  lunga  2083  Linee  di  Fraa- 
eia.  Di  questa  Misura  si  fa  pure  uso  in  Curomundel ,  oltre  a  quella  detta  Ges  della  lun- 
gliezza di^/i''  di  dette  Linee  . 


MADRID. 

Situazione  Maduid,  in    LatibO    JMadritum ,    o    ^Inntua   nova,    ovverd,  Mantua    Carpctanoruia  ^ 

e  Uè  e  izic-  Capitale  d'i  tutla  la  Spagna  ,  ed  anche  della  Castiglia  nuova  ,  è  la  Residenza  del  Re  ,  che 
ne  Isiuiico-  vi  soggiorna  dal  dì  10  Settembre  sino  al  di  5  Gennajo,  e  nella  Settimana  Santa;  essa 
G.-ogiaKca  .  giace  alli  Gradi  14  Miu.  30  di  longitudine,  ed  ali!  Gr.  40  Min.  26  di  latitudine,  nel 
mezzo  di  una  graude  Pianura,  cinta  per  ogni  dove  di  Colline  amenissime.  Dicesi,  che 
questa  Città  abbia  3  Leghe  di  circuito  ,  senza  comprendere  il  Castello  e  li  Giardini  di 
ÈuMi-  Ketiro .  Dalla  parte  di  Ponente  e  di  Mezzogiorno  della  Città  scorre  il  ¥i^n\e  Alan- 
zanures ,  sopra  del  quale  si  passa  medianti  due  superbi  Ponti,  cioè  quello  di  Toledo,  e 
quello  di  Segovia.  Neil"  Inverno  l'acqua  delie  Nevi  fa  ingrossare  questo  Fiume,  ma  nel- 
le altre  stagioni  meiita  il  medesimo  appena  il  nome  di  Ruscello.  Di  13  Porle  che  vi  sono, 
quella  di  /Ucala  è  la  sola  che  merita  di  essere  veduta.  La  Contrada  di  qu'-.to  nome  e 
la  principale  delia  Cttà,  ed  è  così  larga,  che  vi  possono  passare  comodamente  20  Car- 
rozze di"  fronte.  Dopo  questa  vi  sono  le  Sirade  di  Atocha,  Toledo,  e  la  Strada  grande. 
Tutte  le  S.  ade,  pendente  il  Regno  del  defonto  Re  Carlo  111,  furono  lastricate,  e  munite 
f^a  ameiidue  le"  parti  di  Viali  di  grosse  pietre  quadre  per  i  Pedoni.  \i\  ogni  distanza  di 
16  passi  si  trovano  delle  Lanterne  che  illuminano  egregiamente  la  Città.  11  numero  delle 
Case  si  conta  a  13,000,  fra  le  quali  molte  hanno  6  e.  7  Appartamenti,  e  delle  Terrazze. 
Le  Piazze  pubbliche  più  rimarchevoli  sono,  quella  de  San  Joachinio ,  de  Lasgamtas ,  de 
San  Domingo,  de  la  Covada ,  dal  Sol,  la  più  bella  di  tutte,  e  nella  quale  si  uniscono  8 
delle  più  grandi  contrade;  e  la  Piazza  .Major,  che  ha  1,5^6  Piedi  di  circcnfe:enza  ,  cir- 
condata da  13Ó  Case,  la  maggior  parte  belle,  con  quattro  portici  appoggiati  sopra  pilastri, 
e  comodi  per  il  passegio  .  Sopra  queste  Piazze  ,  e  sopra  diverse  Contrade  maes!re  vi 
sono  più  di  30  Fontane  di  acqua  viva,  con  molte  Statue  di  marmo.  I!  nuovo  PaL-.zzo 
ReHÌo  viene  preferito  da  molti  a  tutte  le  Residenze  Regie  di  Europa.  Tutto  questo  Edi- 
fìzio  di  pietra  bianca  è  fabbricato  in  quadrato  ,  ed  ogni  lato  ha  470  Piedi  di  lunghezza. 
La  quantità  de' Lavori  di  marmo,  Tapezzerìe  ,  Quadri,  Specchj,  Lustri,  Armadj  ed  al- 
tri adoinamenli,  sono  lutti  magniiìci  al  sommo,  ed  innuinerabili .  Dirimptlto  al  Pa- 
lìZZO  vi  sono  le  Rtgie  Scuderìe.  sopr.i  delle  quali  vi  è  1'  Anneri.-*,  che  tontiene  molte  ra» 
rità .  Presso  al  Palazzo  vi  è  la  Regia  Biblioteca,  dalla  quale  si  può  avere  qualunque 
libro  che  si  sappia  desiderare,  poiché  è  molto  numerosa,  e  viene  continuamente  aumen- 
tata. Il  Palazzo  di  Bucn  ■  Ketiro ,  poco  discosto  da  Madrid,  dalla  parte  di  Levante,  è 
veraaiente  un  Castello  di  delizie.  i>fella  Città  vi  è  un  bellissimo  Spedale  per  i  Fanciulli 
esposti,  li  quali  non  solamente  hanno  il  diritto  di  Cittadinanza,  ma  di  più  vengono  ripu» 
tati  nobili  ,  e  come  tali  hanno  il  privilegio  di  essere  installati  in  un  Ordine  di  Cavalle- 
rìa, chiamato  Habito .  Le  rarità,  e  le  cose  rimarchevoli,  che  unite  ritrovansi  in  questa 
Capitale,  sono  in  tanto  gran  numero,  che  sarebbe  un  allontanarci  dallo  scopo  di  q^csia 
Opera,  nominandole  tutte.  Diremo  dunque  soltanto,  che  presentemente  Madrid  e  una 
delle  più  belle  e  delle  più  pulite  Città  di  Europa,  nella  quale  sono  stati  eretti  varj  Istitu- 
ti a  prò  delle  Scienze.  Vi  sono,  tanto  nella  Città  quanto  nel'i  suoi  Contorni,  diverse 
Manifatture  di  Drappi  di  lana  e  di  seta  ,  fra  le  quali  la  più  rimarchevole  si  è  la  Fernan- 
dina.  '  Nel  Giardino  di  Buen  -  Retiru  vi  è  una  Fabbrica  di  Porcellana,  appartemeute  al 
Re,  che  produce  de"  Lavori  belli  sul  gusto  di  quella  di  Sassonia,  e  dà  occupazione  a  piti 
di  300  Persone . 

Una  Fabbrica   di  Vetrami  in  S.  Ildefonso  ,    nella  quale  si  gettano  Lastre    di    Vetro   di 
120  Pollici  di  Francia  di  altezza,    e  di  70  simili  di  larghezza. 


Compa- 
gnia  di 
CoDimet- 


La  Compagnia  de' Negozianti  in  Madrid  è  uno  stabilimento  rimarchevole,  e  fcrsi 
unico  nel  suo  genere.  Essa  è  composta  delli  cinque  primarj  Collegj  de' Negozianti ,  che 
si  unirono  assieme  nel  J733  mediante  una  pubblica  Regia  Patente  ;  cioè  i  Collegj  1)  de' 
Gioiellieri,   2)  de' Negozianti  in  Stoli'e  di  seta,  e  Stofi'e  ricche  di  oro  e  di  argento,  3)  de' 

Nego- 
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Negozianti  di  Panni,    4)  de' Negozianti  di  Telerie,  e  5)  de' Negozianti  di  Aromati .     Ogni 
Collegio  Ila  un  Deputato  Plenipotenziario,    e  tutti  cinque  uniti  eleggono  ogni  tre  anni  due 
Direttori.     Di  queste  sette  Persone,    con    un  Segretario   ed   un  Cassiere,    è  tonnata  Ja  Di- 
rezione ed  il  Consiglio  continuo  della  Compagnia  ,  che  porta  il  nome  di  Drpuration  y  Di, 
rection  de  los  cinco  Grcnìius  mayvì  es  de^  Madrid,     Siccome  1'  oggetto  di  questa  Società  ai 
Negozianti  di  Madrid   non    è  solamente   la    prosperità  de' loro    CoHegj   rispettivi,     ma  di 
rendere    inoltre  vivaci  ed  attivi  li  principali  rami   dell'Industria,    e  del   Commercio  Spn- 
gnuolo  interno  ed  esterfio,    mantiene  perciò  essa   in  (Cadice    una    molto    rispi'ttabile  Casa 
di  Negozio,    consistente  in    due  Direttori    IJepiitati ,     un    Segretario   ed    un    Cassiere,    che 
vengono  eletti  ogni  tre  anni  dalla  Compagnia  ;  per  altro  i  Direttori  possono  riman«re  an- 
che  più  anni  nel   loro  posto,    qiiando  la  Compagnia  lo  trovi  a  proposito.      Klla    possedè 
in  Valenza  una  bellissima  Manifattura  di  Seta,    che  ha  per  Ispettore  uno    Doiuinato   dalla 
Compagnia.      L'importanza  di  quesia  Manifattura  si  può  derturla  dal  trovar\  si  impiegai 
per    l'ordinario    600   Telaj,    e  qualche    volta   per  fino    800.       La    Compagnia   ha   delle 
Manifatture  anche  in   molte  altre  Città  della  Spagna,  nelle  quali  fa  fabbricare  per  proprio 
conto,    parte  Tela,    e  parte  Drappi  di  lana   e   di  cotone.      Ma  questi    non   sono    ancor*, 
tutti  li  suoi  affari:    essa  fa  irolfre  un  .vastissimo  Commercio  con   l'America  ,    e   per  tale 
fine   arma  per  proprio  conto  de'Bastimenti  di  Registro  presi  a  Nolo  ,    per   la  nuova  Spa- 
gna,    per  il  Perù,    ed  altre   Possessioni  Spagnuole.      Ella    compra   Lane  ed    altre   Merci 
.Spagnuole ,    le  fa  spedire  medianti  li  suoi  Agenti   per  i  Porti,    ed  ivi  vengono    esitate    da 
altri   Agenti  per  i  Paesi  Esteri.     Ha  essa  ordinariamente  la  incumbenza  di  somministrare 
il  Pane  ed  il  Vestiario   alle  Armate  del  Re;  e  più  volte  provvede  anche  ahre  cose  occor- 
renti alle  Regie   Armate   terrestri    e  marittime.     Il  fondo  di  Capitale  di  questa  Compagnia 
è  veramente  assai  piccolo,    non  importando  più  di  20  milioni  di  Reulcs  de  1\llon,  ripar- 
titi in  Azioni;    ma  gl'Interessati,  che  sono  300  circa,  sono  obbligati  solidariamenle,  tutti 
'per  uno    ed  uno  per  lutti,  ad  essere    risponsabili  de'  Capitali    loro   affidati.      I    Gremios 
godono  anche  in  Ispagna  una  stima  ed  un  credito  non  minore  di  quello  che  possono  ave- 
re li   Banchi  più  rispettabili  di  Europa.      La  fiducia   è  tanto  granoe  ,    che    la   Compagnia 
si  è  trovata  più  volte  costretta   di  rifiutare  le  somme  immense  che  le   si  offrivano  ad  in- 
teresse,   benché  non  accordi  essa  più  di  2^  p, §. 

La  Città  di  Madrid  possedè  delle  grandi  ricchezze,  non  ostante  [a  sua  lontananza 
f'al  Mare,  ed  il  poco  suo  Commercio  attivo.  Si  contano  molti  ricchi  Capitalisti,  Ban- 
chieri e  Negozianti  di  Lane,  che  fanno  degli  affari,  non  solo  con  li  Negozianti  de' Por- 
ti del  Regno,    ma  ancora  con  le  primarie  Città  iVlercantili  di  Europa. 

Nell'anno   1734  fu  eretta  con  Regia  approvazione,    sotto    la  direzione    di    Bon  Jgna-     Comp.ienla 
ce  (C yìquirre ,  una  Compagnia  di  Assicurazioni,    il  di  cui   fondo  consiste   in    410,000  Pia-     diAssr-ura 
stre,    o  sia  Pezze  da  .otto ,   ripartite  in  41    Azioni,    ognuna    di    10,000   Piastre,    sopr'al-     ^">"«- 
frettante   Case  di  Negozio.     Questa  Compagnia,   verso  un  premio  discreto,    assicura  so- 
pra tutti  li  Bastimenti,    che  da  colà  sono   destinati  per  le  due   Indie,    e  per  «li  Stati  Uni- 
ti dell'America,    oppure  che  sono  di  ritorno  per  la  Spagna, 

Fu  inoltre  compita  nel  1788  la  erezione  già  lungo  tempo  prima  progettata  di  uno  Sta- 
bilimento  di  Assicurazioni  in  Madrid  Oltre  alle  Merci  e  Bastimenti,  si  estendono  le  sue 
Assicurazioni  anche  sopra  Case,  Magazzini,  ed  altri  Beni  Stabili.  Il  fondo  della  mede- 
sima consiste  ora  in  i\  milioni  di  Piastre,  quando  nel  principio  fu  stabilito  a  sole  ()oo,ooo 
Piastre,  perchè  pochi  erano  i  concorrenti,  e  molte  le  diiTicoltà,  una  delle  quali  proveniva 
dall'essere  propensi  i  Spagnuoli  a  farsi  assicurare  dagl'Inglesi  ed  Olandesi,  a  fronte  di 
poterlo  fare  nd  proprio  Paese;  motivo,  per  cui  tanto  si  ritardò  l'esecuzione  dell' im- 
presa . 

Del  Banco  di  Madrid,  detto  il  Banco  di  S.  Carlo  ,  e  del  Commercio,  Fabbriche, 
Matiitatture,  ecc.  della  Spagna,  si  troverà  una  succiata  ed  esatta  descrizione  sottj  l'Ar- 
ticolo di  Spagna, 

In  questa  Capitale  della  Spagna,  e  nelle  due  Provincie  di  Castiglia  Vecchia  e  Nuov^.     Conte^  , 
9.  cont.og.a  ,n  Rcules  de  rdlon  di  34  Maravedis    de  Fellon  ■    talvolta  aache  in    Reales  de 
I  lata  anngua ,  Al  .^4  Marav^^dis  de  Piata  antigua  ;    presso  le  Regie  Finanze  poi  si  tengo- 
ro  h  Libri  in  liscudos  de    Fellon,  da   10  Reales  de   Vellon ,  F       si  icigu 

Per  altro  1  H   ali  di  Conteggio  di  colà  sono  veramente  di  quattro    sorta,  cioè; 

I,  ti  htal  de  Ftllou,  eh'  è  il  più  usitìto  nel  Commercio,  vale  -54  AJaravedis  de  VeU 
lon^  e  20  facno  un  Peso  duro,  cioè  Pezza  da  otto,  o  .sia  Piastra. 

Ji  AJi:nii,if:  2\im.  If  B  b  b  SÌ  II 
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2)  Il  Real  de  Piata  antigua   da  34    Maravedis   de    Piata   antigua ,  e   64  Maravedis  de 
Vellon  ,  ovvero  da  33  Maravedis  de  Piata  nuevas .     Questo  Reale    si  usa  particolarmente 


nel  Commercio  estero,  e  io|  fanno  una  Piastra. 


Real  de  Piata 
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3)  Il  i?(fa/  (fi?  Piata  provincial ,  che  si  ehiama  parimente  Real  de  Piata  rìueva  per  dis- 
tinguerlo  dall' (i«i*/r,'«« .  Esso  vale  34  Maravedis  de  Piata  nuevn  ^  ovvero  68  Maravedis 
de  Vellon,  e  io  di  questi  Reali   fanno  una  Piastra.' 

4)  Il  Real  de  Pla^ i  Mexicana  da  34  Maravedis  de  Piata  Mexicanes ,  vale2x|  Quar- 
tos, ovvero  85  Maravedis  d*  Vellon,  e  8  fanno  una  Piastra. 

Le  altre  Monete  di   Conteggio  sono: 
U Escudo  de  Vellon,  che  fa  io  Rta/es  de  Vellon,  85  Quartos,  170  Ochavos,  ^^O  Maravedis  de 

Vellon,  3,4oa  Dineros ,  t  due  di  questi  Scudi    fanno  una   Piastra. 
W  Escudo  de  Piata,  cne  si  conteggid  per  15  Reales  de  Vellon, 
U"  Escudo  d'  Oro,  coniato  sul  vecchio  piede  monetaria,  vale  40    Reales    10  Maravedis  de 

Vellon ,  ed  è  un  me^zo   Gobioni  effettivo  . 
IS  Escudo  cV  Oro  ,  coniato    sul    piede   monetario   del  1772,  vale    solamente  40   Reales  de 

Vellon . 
Il  Ducado  di  Conteggio  fa  11  Rtales,  ovvero  374  Maravedis ,  tanto  de  Piata  ,  quando  dt 

Vellon  . 
Il  Ducado  de  Cambio,  detto  ancora  Ducado  de  Piata  doble,    vale  ^■^^  Maravedis  de  Fiata y 

e  si  divide  comunemente  in  20  Suel.los    da  12  Dineros. 
Il  Doblon  de  Piata  antigua  fa   4  P«soi   antiguos  da  4    Reales  antiguas,  e   si  divide   come 
segue: 
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11  ragguaglio  reciproco  di  queste  Monete  di  Conteggio  ,  sarebbe  dunque  il  seguonte. 


1  Doblon  d»  Fiata   antigua  fa  4  Pesos  de  Piata  antigua. 


375 
»7 
»7 
85 
»7 
34 
289 
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Ducadoj  de  Cambio 


1,083  Ducados  de  Cambio . 
z       _544  Reales  de  Piata  antigua. 
s  .1,024  detti  de  Vellon. 
s       512  Escudos  de  Vellon. 
3  ie,ooo  Maravedis  de  Vellon. 
=       375  Reales  de  Fiata  antigua. 

s      600  Escudos  de  Vellon,  ovvéro  6,000  Realej  de  Vellon, 
s    6,000  Ducados  de  VeUon\ 
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^y^  Pcsos  de   Piata  antiqua  fanno  272  Ducados  de  Cambio . 
17       =1  =  =  s       J3Ó  Keales  de  Piata  anligua , 

17=  =  =  s       256  Keales  de  VcUon . 

gg       =  ==  =  5       512  Escudos  de  Vellon . 

'       La  Valuta  della    Moneta  nella   Spagna  è  de  Piata  (d'Argento)    ovvero,   de    Vellon 

(di  Rame);  e  dal  dì   16  Maggio   \y^^y  in  .poi  si  conteggiano 

Ij  Rcales  o  Muravcdis  de  Piata,  per  32  Reales  o  Maravedis  de  Vellon,  per   conseguenza 

100  Reales  de  Piata  fanno  iSSiV  Redes  de  Vellon. 
100  Reales  de  Vellon     =         53!     Realej  de  Piata. 

Le  Monete  effettive  di  Spagna,  il  Sistema  monetario,  il  Valore,  la  Proporzione  fra 
l'Oro  e  l'Argento,  ed  il  Pari,  si  troveranno  diffusamente  descritti  sotto  l' Articolo  di 
Spagna . 

II  Peso  mercantile  di  questa  Città  è  quello  della  Castiglia,  e  dividesi  in    Quintales^ 
jirrobas  e  Llbras . 

1    Quintal  fa  4  jirrobas ,  ovvero   100  Libras . 
1       =  fa         25       = 

1   Libra  fa  2  Marcas ,  8   On^as  ,  ogni  Onca  di  \6  Adarmes , 

Il  Peso  di  questa  Libra  importa  8,582  Grani  di  Colonia  ovvero  9,592  ^rani  di  Olanda,- 
78  fé  Peso  di  Castiglia  in  Madrid  fanno  jy  ffi  Peso  mercantile  ài  Lipsia;  vi  è  il  divario  di 
1  j^j  per  cento  . 

La  Misura  da  Braccio,  con  cui  si  misura  ogni  so'-ta  di  Merci,  è  la  Vara  di  Casti- 
glia.     Questa  contiene  3j^^  Linee  di  Fraocia,  per    ctnseguenza 

2   Varas  iaaao     3  Braccia    di  Lip»ia\  vi   è  il    divario    di   «io     1        „ 

■         r  P-  0'       . 
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Il  ragguaglio  del  Peso  di  Castiglia,  e  della  Misura  della  Vùa,  con  ii  Pesi  e  Misure 
delle  Piazze  mercantili  estere  si  trova  già  indicato  negli  Articoli  di  ogni  Piazza,  e  se- 
gnatamene in  quello  di   Cadice  nel  Tomo  secondo    pag.  492. 

Degli  altri  Pesi  mercantili,  e  dell'Oro  ed  Argento,  come  pur(-  delle  altre  Misure  del- 
la Spagna,  se  ne  ritroverà  una  più  distinta  relazione  soito  l'Articolo   di  questo    Regno, 

Li  Principali  Banchieri  e  Negozianti  di  Madrid  sono   li  seguenti   Signori  : 

I 


Banchieri . 
Marchese  d'  Yrunda . 
Stefano  Drouillet  e  Comp. 
Emanuele  Francesco  de  Àguirre  e  Figlio. 
Patrizio  Jojes  e  Figlio. 
Giovanni  Battista  Rvssi  •  Cossi  e  Comp. 

Banchieri  e   CemmcssionarJ . 
Agostino    Queneau. 
Giovanni    Sarei. 
Emanuele  de  Ribas  y  yllbear. 


Buncliieri  e  Libra] . 
Barthelemy ,  Fratelli. 

JSegozianti  e  Coìnmcssionarj , 
Giovanni   Cobobris  e  Kipote . 
Griinios ,  li  cinque  Fnutelli  maggiori. 
Rigali  e  Comp. 
Texada  -  Hermoso  e  Fratelli . 
Commeisionarj , 
Arancini  Fratelli . 

Mercanti  di  Rijouteries  e  Chincaglierìe  ,- 
Geniani  e  Perez  . 


V'aiuta. 


Monete 
ecc. 

Pesa. 


Misura  . 


Case  Com- 
«leiciatiti  . 


Madrid  cambia  con  le  seguenti  Piazze,  e 


dà 
1  Ducado  di  Catnbio  . 

1  Doblon  effettivo  .     . 


1   Peso  de  Piata  an'iguei  .     .     . 
1  Doblon  di  32  Reaies  de  Fiuta 


mntigua 


per  avere 

*()S  Danari  o  Groot  Ulamis  Banco,  ad  1  ed 
\\  Usi,  da  60  e  c)o  giorni  Data  .... 

'23  Lire  12  Soldi  fuori  di  Banco,  a  Uso  di 
60  giorni    Data 

•40  Danari  Steri/ni ,  a  Uso  di  60  giorni  Data 

•15  Lire  10  Soidi  ,  a  U00  di  60  giorni 
Data 


NB.    Li   Cambj   notati  con  il  se^no   (*)  sono   variabili 

Bbb  2 


Amsterdam^ 

Genova ,  ■ 
Londra . 


Parigi , 


Ma- 


Càmbj  , 


Uso  . 


(j  iotni   (j^ 
tispetlo  . 
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Madrid  fa  delle  Tratte  ad  LUo  di  8  giorni  vista  so^i  bilicante ,  Barcellona,  Cadicn , 
Cartai(<ma,  Siviglia  e  Valenza  ^  con  \  p  %.  circa  di  -guadagno  o  perdita,  t=ilvolta  ancori 
al  Pjri.     Sopra  Bilbao  si  trae  allo  stesso  Corso,  ma  pagabile    iu  un  determinalo   giorno, 

L'Uso  nelle  Lettere  da  Farisei,  Londra  e  Genova  si  conta  per  60  giorni  ;  da  Ain> 
sterdam  per  1:  mesi  data,    e  da  Roma  per  5  mesi  data. 

Le  Cambiali  tratte  da  Alicante,  Barcellonh ,  Cadice,  Cartagena ,  Siviglia,  Valenza, 
ed  altre  Città  del  Regno  sopra  Madrid,  hanno  8  giorni  di  rispetto,  e  quelle  da  Bilbao 
poi   ne  lianno    19. 

Le  Tratte  da  Parigi,  Amsterddin ,  Londra  e  Genova,  hanno  14  giorni  dì  rispetto, 
che  cominciano  nel  giorno  dopo  la  scadenza,  e  sei  decimoquarto  giorno  si  deve  prote- 
starle,  non    ottenendone   il  pagamento. 

Le  Lettere  da   Himia   non  hanno  in  Madrid  alcun  giorno  di  rispetto  . 

Le  Cambiali    a  Vista  si   devono   pagare  subito  dopo  presentate. 

Le  Lettere  ììiialmente  che  non  vengono  accettate,  non  hanno  alcun  giorno  di  ri- 
spetto,   e   non  venendo  pagate,    si  deve  protestarle  nel  giorno  delia  scadenza. 


Madrid   è  distante 


Da 


Augusta Leghe  2<)8 

Berlino 325 

Bordeaux ,     ,  ■  90 

Breslavia 349 

Brusselles 206 

Cadice 71 

Dresda 309 

Firenze '22 1*' 

Fiume       ,     .  259 

Francfort  al  Meno 238 

Genevra       163 


Da  Haja Leghe  22^ 

=     Lione 1^- 

=     Lipsia 27,1 

a     Livorno 207 

«     Milano 199 

=     Norimberga       , 272 

=     Ostenda '  200 

s     S.  Gallo 201 

5     Torino 17™ 

...  '.a 

=     Vienna     . 293 

=     Zurigo i9y 
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MAGDEBUKGO. 

Magdeburgo,    in  Latino  Magdehurgum,    Capitale  del    Ducato    dello    stesso    nome, 
posta  nel  Circolo  della  Sassonia  Inferiore,    sopra  una  eminenza  presso  l'Elba,    che  colà 
è  attraversata   da    due  Ponti,    uno    grande,    e    l'altro   piccolo:    ritrovasi    alli   Gradi    29, 
Min.  50  di  longitudine,    ed  alli  Gr.  52,  Min.  )8  di  latitudine.     Questa  Città  antichissima, 
già  di  somma  importanza  a'tempi  di  Carlo  il  grande ,    si   trovava  pur  anche  nel  Decimo 
Secolo  in  uno  stato  significante,    poiché  fu  data   in  dote  alla  Imperadrice  iiV////a' ,  Consor 
te  di    Oliane  I,     A  questa    grande    e    generosa    Principessa    è    in    gran  par'e  debitrice    la 
Città  de' suoi  primi  Bastiotìi  e   Mura,   delle    sue    Fiere,    e  del  suo    florido    stato    in   que' 
tempi,    che  in  seg^iiio  andò  sempre    più    aumentando.    Entrò  nella   Lega   Anseatica,    ed 
ottenne  l'onore  di  avere  un  Tribunale    degli  Scabini.     D'altra   parte    poi    sino    da' primi 
momenti  della    sua  esistenza    fu    Magdeburgo   soggetta   a    turbolenze,    depredazioni,    ed 
altre  funeste  conseguenze.     Una  di  queste  si  fu  l'Assedio  di    14    mesi,    che    sostenne  la 
Città  nell'anno   1550,    con'ro  l'Elettore  Maurizio  di  Sassou'a,  in  difesa  della  Confessio- 
ne   Augustana,    e  che  le  fa  molt' onore  ;    1'  altra,    la   sanguinosa    presa    della   medesima, 
succeduta  nel  1631  soUo  il  Generale  Imperiale    Tilly ,    che  si  terminò  con  la  crudeltà  del- 
le truppe  Imperiali,    e  conia  intiera  distruzione  della  Città,  e  fu  la  più  terribile .     Mal- 
grado  però  siffatte  sventure,    Magdeburgo  risorse  in    poco  tempo,    al   che  contribuì  cer- 
tamente molto  la  sua  situazione  presso  l'Elba.     Ella   è  ora  una  delle  più  importanti  Cit- 
tà mercantili  della  Germania,    un  luogo  frrte  in  Fabbriche,    la  sede  de'Collegj    del  Pae- 
se,  ed  una  Fortezza  rispettabile.     La  Città    conta  3,236  Case,    senza  la  Città  nuova,  e 
Sudenburg ,   due  Borghi  posti  fuori   delle  Mura,    e  senza  il   Thurhischaze ,  o  ìì&  Fridrichs- 
stadi.     La  sua  popolazione  asceitde  a  circa  25,500  Abitanti,  o'tre  alla  forte  Guernigione. 
La  Città  si  divide  in  Città  nuova,    ed  in  Città  vecchia,  oltre  alli  due  Borghi  sopra 
adoiinati,.    Le  Fortiti(;azioni  soqq  itrpareggìabiii,   e  quasi  tutte  le  Fosse  sono  scavate  ia 
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un    toucio  di   pietra   \'iva .     In    mfzzo  all'Elba    ritrovasi   la    Ciitadella.    nella     qii.ile    vi  è 
un  gran  Deposilo  di   Vettovaglie  e  di  Artiglieria,    non  die  la  Chiesa  Cattolica  de' Soldati. 
Fra  le  opere  esteriori  la  più  rimarcabile  è  il  Trincieramento    a  stella   avanti    la  Porta  di 
Sudcnburg  (ove  fu  de'enuto  il  de  Ti  end),    con  le  mo'te  sue  gal'erìe,    e   mine  sotterranee. 
In  tempo  di  pace  la  Guernigione   in    iMaqdelmrgo    è    di  6,000    nomini    circa.      Parte   delle 
Fabbriche  sono  belle,    ma  molte  Contrade  sono  strette;  questo  non  si  può  dire  però  della 
Stra^  larga,    e  della  Piazza   del  Duomo  o  della  Parada,  le  qiir.li  essemio  guernite  di  ma- 
gniligi  Edifizj,  formino   una  bella  prospettiva.     U  Palazzo  Principesco ,  o  sia  del  Coman- 
dante,   si  trova  sul!" ameno  Bastione   del  Principe,  che  forma  la  più  deliziosa  passeggiata 
della  Città.     Sul  Mercato  vecchio  si  trova  il  Palazzo  della  Città,    e  sul    Mercato  nuovo, 
o  sia  sulla  Piazza  del  Duomo  vi  è  poi  il  Castello,    o  Palazzo  Reale,    nel   quale   tiene  le 
sue    Sessioni   la    Camera    di  Guerra    e  de'Domiuj.      J)irimpeito   a   questo    vi   è  il   superbo 
Arenale  nuovamente  fabbricato.     Inoltre  meritano  di  essere  vedute,    la  Prelatura    Domi- 
ricale  ,  il  Palazzo  Provinciale ,  nel  quale  tengono  Sessione   il  Governo  ed  il  Concistorio,  la 
Eegia   Casa    di  Posta  ,    la  Dogana,    le   Case  dtlle  Congreg'azioni ,    il  bello  e  vasto  Corti- 
le di  Deposito,  il  [deposito  delle  Merci  estere  presso  l'Elba,    il  nuovo  Corpo  di  Guardia, 
l'antica  Statua  dell' Imperadorc  Ottone  I, ,  il  bel  Mulino,  e  i' Edilizio  con  macchine  idrau- 
liclie ,    ecc. 

Siccome  Mngdehurgo  domina  intieramente  il  Commercio  del  centro  dell'Elba,  cosi  Commercio. 
la  Città  stessa  vi  prende  una  gran  parte,  ed  ha  inoltre  il  vantaggio  dello  scarico  di  tut- 
te le  Merci  che  passano  per  colà,  e  del  forte  Dazio  che  devono  pagare,  possedendo  i 
privilegi  di  Diritto  Scalatico  ,  di  Deposito  ,  e  di  libero  trasporto  esclusivo  di  Grani  suU* 
Elba.  Si  ritrova  colà  un  Magazzino  d'impacco,  beilo  e  ben  fabbricalo,  che  serve  per 
tutte  le  Merci  di  transito,  e  per  quelle  che  vengono  spedite  dallo  stesso  Paese.  Fa  pe- 
rò pietà  il  vedere ,  che  per  mancanza  di  direzione  si  acctimulano  talvolta  de' monti  di 
letame  e  d'immondezze  attorno  alle  Merci  che  si  trovano  nel  Cortile,  e  davanti  questa 
bella  Fabbrica. 

La  Città  non  gode  sola  il  vantaggio  dello  Scalo,  mentre  ne  approfitta  molto  bene 
anche  la  Corona  .  Tutte  le  Zattere  di  Legname,  che  passano  davanti  a  JMagdeburgu , 
«ievono  adattarsi,  in  virtii  di  questo  Diriito,  a  fermarvisi  tre  giorni,  e  pagare  un  forte 
Dazio-.  Tutte  le  Merci  di  Commercio  poi,  che  passano  all' insù,  o  all' ingiù  d- 11' Elba, 
e  toccano  questa  Città,  vengono  sempre  indirizzate  ad  uno  Spedizioniere  di  colà,  depu- 
tato dal  Ceto  Mercantile,  il  quale  le  fa  ricaricare,  e  paga  tutte  le  competenze  di  Magaz- 
zinaggio, Dazj,  Tassa  di  transito,  ecc.  Nessun  Padron  di  Barca  pertanto  osa  di  tirare 
avanti  quando  si  trova  piisso  Mcigdebui go ,  ma  deve  ogni  volta  scaricarvi  le  sue  Merci, 
consegnandole  mediante  uno  Spedizioniere  di  colà  ad  una  Barca  di  M/igdclmrgo ,  se  so- 
no destinate  per  Amburgo,    e  ad  una  Barca  della  Sassonia,    se  per  la  Sassonia. 

Al  Diritto  Scalatico  della  Città  di  Magdeburgo  va  unito,  come  già  si  disse,  il  Tras- 
porto esclusivo  de' Giani  per  l'Elba.  Mngdt  òurgo  eseicitA  questo  suo  Privilegio  in  di- 
stanza  di  12  Leghe,  cioè  :  5  Leghe  al  di  sopra  della  Ciuà,  vale  a  dire,  priniìpiando 
da  ^laken  ;  e  7  Leghe  al  di  sotto  della  medesima,  o  sia  sino  a  Tangermùnde .  Da 
qualche  tempo  a  questa  parte  però  sono  state  fatte  delle  imbarcazioni  di  Grano  in  Scho- 
ìiebeck  e  Wohniistàdt:  à.\ioxA\x\^  che  viene  attribuito  alla  discordia  fra  i  Negozianti  di 
Grani,  ed  al  poco,  zelo  de' Deputa  i  della  Città;  ma  ISIagdebuigo  non  dovrebbe  asso- 
lutamente soffrirlo,  quando  non  voglia  perdere  affatto  li  suoi  Diritti,  che  già  si  trova- 
no notabilmente  indeboliti.  Nell'anno  1789  fu  totalmente  proibita  la  estrazione  delGra- 
xio  e  de'  Legumi  dagli   Stati  di  Brandeburgo  . 

Oltre  che  tutte  le  Merci,  che  transitano  sopra  l'Elba,  devonsi  scaricare  in  Magde- 
burgo,  vanno  le  medesime  anche  soggette  ad  altri  ostacoli  ed  ageravj ,  per  esernpio  ,  i 
Barili  di  Aringhe»  che  passano  per  Magd^hi/rgo  senza  che  vi  sia  stato  dato  il  pieno  in 
Amburgo,  vengono  ristiyati  colà  da  uno  Stivatore  giurato,  e  stimali  da  un  Perito;  que- 
sto  fa  un  segno  a  circolo  sopra  i  Barili  suddetti,  il  quale  è  diverso  secondo  la  qualità 
delle  Aringhe.  Le  spese  per  la  perizia  sono  dì  6  Grossi,  e  per  la  stivatura  di  4  Grossi 
per  Last  di  12  Barili  ;  e  nel  dare  il  pieno  si  consuma  ordinariamente  |  ,  ed  anche  1  Ba- 
rile per  ogni  Last  . 

Alcune  Merci  non  possono  assolutamente  passare  per  il  Brandeburghese,  e  perciò 
nemmeno  per  Magdcburgo.  Tali  sono  la  Porcellana  ,  Latta,  ecc.  Quest'ultima  p' rò  può 
transitare  verso  ia  produzione  di  un  Passaporto  della  Camera,  e  prendendo  per  ogni  99 
Barili  di  Latta  estera,  un  Barile  di  Latta  dalle  Fabbri. he  Prussiane.     Sopra  questa  LaTta 
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Prussiana  si   perde  la  Amburgo  ogni   volta  20  p.  §. ,  di  modo    che  ogni  Barile  viene  a  co- 

stare  al  Proprietario  5  Grossi   circa  più  caro,  ma  tuttavia  il  Negoziante  vi  si  adatta,  per- 

^hè  altrimenti  dovrebbe  spedire  la  sua  .Latta  a  traverso  de' Monti  di  J/arz  per  Amburgo. 

Da  tutto  questo  ne  deriva  che  in  Magdeburgo  le  intraprese  di  Commercio  sono  gece. 
ralmente  molto  limitate,  e  che  i  Negozianti  all'ingrosso  devono  andare  molto  cauti:  ciò 
si  comprova  con  li  tenui  interessi  che  si  suole  pagare  colà,  e  dal  fanatismo  di  vol/èr  in- 
vestire tutti  i  capitali  in  Beni  stabili.  Non  si  può  negare  però  che  alcune  riguarijtevoli 
Case  non  laciano  delle  importanti  intraprese  di  Commercio,  e  che  questo,  e  la  Navigazio- 
ne sopra  l'Elba  non  siano  molto  più  tloridi  che  cento  anni  fa  ;  ma  dietro  la  situazione 
del  luogo,  gli  affari  di  questa  Città  potrebbero  essere  molto  più  estesi  di,  quello  che  vera, 
mente  sono . 

Uno  de' principali  rami  di  Commercio  in  MagdeburgOy  e  di  considerabile  guadagno  al- 
la Città,  è  quello  di  Spedizioni.  C^)uesto  dà  cctupazione  a  molti  Negozianti  di  col^  i 
quali  ricevono  e  spediscono  per  mare  e  per  terra  ogni  sorta  di  Merci  in  quantità  per  con» 
to  di  Negozianti  dell' Impero  ,  della  Boemia,  Ungheria,  Sassonia  ,  Anhalt ,  e  di  altri  Paesi. 

1  Negozianti  all'ingrosso  poi  fanno  per  proprio  conto  degl'importanti  affari  in  CalTè, 
Zucchero,  Aringhe,  Canape,  Olio  di  Ulive,  Olio  di  Pesce,  Sevo,  Generi  da  tintura, 
Drogherìe  e  Spezierìe  di  ogni  sorta,  Prodotti  minerali,  Manifatture  dello  Stato,  Grani, 
Sementi,  ed  in  tutte  le  Marci  immaginabili,  tanto  per  i  Paesi  esteri  dalla  parte  del  Ma- 
re del  Nord  e  del  Baltico,  quanto  per  l'Impero,  per  l'Ungheria,  Boemia,  Sassonia, 
SJesia,  ecc.,  facendole  venire  di  prima  mano  da' rispettivi  Porli, 

Fabbriche  All'ingrandimento  del  Commercio  di  questa  Città  vi  contribuirono  in   buona  parte  le 

e  Manifat-      sue  Fabbriche   e  Manifatture;    e   per  queste  Magdeburgo  è  debitrice  di  molto  agli  Esteri, 
luiu.  specialmente  alli  Francesi  rifugiati  già  ne' passati  tempi.     Questi  fuggitivi,  non  meno  che 

gli  Emigrali  del  Palatinato  ,  vi  portarono  l' indus.ria  e  delle  cognizioni,  e  vi  si  domici- 
liarono a  poco  a  poco  in  tanto  gran  numero,  che  la  loro  Colonia  ottenne  anche  un  Tri- 
bunale separato.  Essi  avviarono  le  più  ecceliscti  Manifatture  di  Lana,  di  Lino,  di  Se- 
ta e  di  Cuojo,  cosi' che  ora  si  fabbrica  in  Magdehurgo  una  quantità  di  Panni  di  varie  sor- 
ta, Elanelle  ,  Bajette,  Rovescj,  Calzette,  Saje  stampate,  Goigasse ,  Fettuccie,  Berrette  e 
Guanti  di  Castoio,  Cappelli  tini  ed  ordinar).  Fustagno,  1  eia ,  Indiane,  Cotonine,  Vel- 
luti, ed  altre  Merci  di  seta,  Lustrini  di  iilo.  Tela  incerata,  Sapone  verde,  Vitriuolo, 
Salarnioniaco,  Alajolica,  ecc.  Le  Manifatture  di  Seta,  Lana,  Cotone,  e  Lino  tengono 
occupati  in  tutto  il  Ducato  di  Magdcburgo  da  6  in   7,000  Lavoranti  . 

Di  tutti  questi  Prodotti  delle  Fabbrithe  e  -Manifatture  se  ne  spediscono  delle  grosse 
Partite  non  solo  per  le  Fiere  diFrancfort,  Lipsia  e  Brunswick,  ma  ancora  una  gran  quan- 
tità per  i  Paesi  circonvicini,  per  Luneburgo,  Amburgo,  Lubecca,  Danzica  ,  per  la  Po- 
Ionia,  Russia,  e  perlino  nella  Spagna.  L'esito  della  Fabbrica  di  Majolica  non  è  di 
conseguenza,  e  sì  estende  solamente  per  le  Città  dell'interno,  per  Berlino,  Breslavia, 
Stettino,  ecc. 

Vi  sono  inoltre  in  Magdcburgo  moltissimi  Artefici,  una  gran  quantità  de'quali  ten- 
gono iniieri  Magazzini  di  Merci  da  essi  fabbricate,  e  le  vendono  nelle  Fiere,  e  ne' Mer- 
cati circonvicini.  Vi  esistono  pure  delle  Fabbriche  dJ  Birra  di  ogni  sorta,  e  Magdeburgo 
ha  la  privativa  di  venderla  nel  Paese  circonvicino,  in  distanza  di  una  Lega  da- una  parte, 
e  di  due  Leghe  dall'altra  . 

Si  trovano  in  AUigdcburgo  anche  5.3  Mulini,  cioè  31  sopra  Barche,  2  sopra  il  Tor- 
ren-e,  e  18  a  vento,  che  servono  a  macinare  Segala  e  Frumento,  e  2  da  Cavallo,  per 
frangere  il  Grano  occorrente  alla  fabbricazione  della   Birra. 

Frotlòtiii  Anche  il  fertile  terreno  del  Distretto  della   Città  somministra  a  Magdebìirgo  de' gran-    » 

aBtaraiii..  di  vantaggj.  La  seminazione  del  Frumento  e  della  Segala  viene  generosamente  ricompen-  ■ 
sata  dalla  raccolta  ,  poiché  uno  Stajo  di  Berlino  ne  dà  .'almeno  otto  in  ogni  jiigero  di  ter- 
ra  ;  di  Orzo  poi  ve  ne  vuole  \\  Stajo.  In  annate  cattive  però  non  si  raccoi:lie  che  la 
quarta  parte  del  Frumento  e  Segala;  e  dell'Orzo,  in  vece  di  8,  soli  5  ed  anche  4  Staja- 
Ordinariamente  è  proibita  la  estrazione  del  Grano  da  colà,  e  viene  permessa  sola- 
mente in  certi  tempi,  ed  a  certe  Persone.  Questo  impedisce  la  scarsezza  di  Pane  nelle 
Città  della  Prussia,  ma  riduce  poi  talvolta  a  perdite  ed  in  scompiglio  l'Agricoltore  ed 
il  Negoziante  di  Grani.  Questa  disposizione  però  si  conforma  con  il  sistema  del  Gover- 
no Prussiano,  o  almeno  il   medesimo  trova  necessario  di  non   operare    altrimente. 

In. questa  proibizione  sono  compresi  molti  altri  Frutti    della   terra  e  Legumi,  come, 
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loftuffole,  O  t-alale,  Piselli,  Fave,  Lenti  e  generalmente  quasi  tutti  li  Frutti  degli  Orti. 
Nuliadimeno  esce  aorrualmente  dal  Ducato  di  Magdcbiirgo  molto  Grano,  tanto  per  Bruns- 
wick, quanto  per  Amburgo,  ecc.,  oltre  alle  grandi  partite  di  Grano,  che  viene  traspor- 
tato con  tutta  libertà  per  Berlino,  e  per  tutta  la  Marca  Elettorale.  Delle  Fave  se  n' es- 
trae ogni  an;io  una  gran  quantità  per  Berlino,  a  Amburgo,  ecc.,  e  si  vendono  molto  bene: 
devonsi  per  altro  chiedere  de' Passaporti  di  permesso  dalla  Camera  di  Guerra  e  de'Domi- 
DJ  che  si  ottengono  senza  gran  difficoltà. 

La  coltura  del  Lino  in  que' Contorni ,  e  specialmente  di  quello  detto  di  Manheim,  che 
viene  coltivato  dalli  Coloni  Palatini,  forma  parimente  un  ottimo  ramo  d'industria,  te- 
nendo occupati  molti  Contadini  alla  Campagna,  e  molti  Filatori  e  Tessitori  nella  Città. 
Ivi  si  raccoglie  ordinariamente  per  ogni  Stajo  di  Linosa  240  Braccia  di  Filato  grezzo  : 
questo  Braccio  significa  una  Matassa,  o  sia  una  quantità  di  Filato  avvolto  sopra  un'As- 
po, che  ha  un  Braccio  di  diametro;  la  Matassa  contiene  720  Braccia,  oppure  12  Schock, 
cioè  12  volte  60  Braccia. 

I  Bachi  da  Seta  si  allevano  con  ugale  attenzione,  e  cinque  anni  addietro  si  contavano 
nel  Ducato  di  Magdeburgo  circa  300,000  Mori ,  o  Gelsi ,  che  da  quel  tempo  sono  stati 
ogni  anno  aumentati.  Ciò  prova,  che  questo  prodotto  meridionale  riesce  bene  anche  nel 
Clima  Settentrionale,  quando  la  cognizione  e  l'attività  suppliscono  a  ciò  che  la  natura  fa 
quasi  da  se    sola  ne' Paesi  più  caldi. 

L'annuo  raccolto  di  questo  Prodotto  in  tutto  il  Ducato  importa  circa  Soo  in  1,000  Lib- 
bre di  Seta  pura,  e  circa  300  ti;  di  F'ioretto  di  Seta.  I  vantaggi  che  la  Corona  spera  di 
ritrarre  dalle  Spese  e  Premj  che  accorda  per  1'  aumento  di  questo  ramo  d'industria,  li  ot- 
tenerà  solo  allora  che  la  coltura  di  questo  Prodotto  sarà  più  forte;  ma  intanto  è  d'una 
grande  soddisfazione  il  vedere  utilmente  occupate  tante  mani ,  che  ne'  mesi  di  Maggio  e 
Giugno,  tempo  di  quiete  per  i  lavori  di  Campagna,  se   ne  starebbero  oziose. 

'  In  questo  Ducato  si  coltiva  pure  il  Tabacco,  ma  non  riesce  di  quella  bontà  che  con 
ragione  deve  aspettarsi  da  quel  fertile  terreno  ;  questo  difetto  può  derivare  dal  modo  di 
apparecchiare  il  Tabacco . 

La  coltivazione  delle  Api,  tanto  utile  e  vantaggiosa  e  per  il  Possessore  e  per  lo  Sta- 
to,  non  viene  esercitata  a  quel  segno  che  sarebbe  praticabile  nella  situ  izione  di  questo 
Paese:  essa  viene  inoltre  moltissimo  pregiudicata  dal  sistema  abbracciatosi  ili  voler  ren- 
dere possibilmente  coltivabile  ogni  pezzo  di  terreno,  devastando  a  tal  oggetto  ilelle  Fo- 
reste per  il  tratto  di  più  Leghe;  mentre  da  ciò  deriva  non  solo  la  minore  produzione  di 
Mele  e  Cera,  ma  ancora  la  mancanza  della  Legna,  che  tanto  più  si  fa  sentire,  quanto  più 
va  crescendo  il  numero  degli  Abitanti,  e  dalle  Fabbriclie  ed  Arti  che  non  possono  as- 
olutamente  sussistere  senza  Legna.  Per  tale  ragione  questo  Articolo  sì  necessario,  non  solo 
cresce  di  prezzo  in  Magdeburgo^  ma  divie:ie  talmente  raro,  che  d^vesi  ricoriere  per  la 
provvista  a' Paesi  vicini.  Si  cominciò  bensì  a  piantare  de' nuovi  Baschi,  ma  per  potere 
giungere  a  tagliare  de' Roveri,  Faggj  e  Betulle  ecc.  vi  vogliono  alm;no   18  anni. 

La  Corona  cercò  di  prevenire  la  totale  mancanza  di  Legna  nella  Marca  di  Brande- 
burgo,  mediante  la  Regia  Amministrazione  generale  delle  Legna  in  Berlino,  e  mediante 
l'Imposizione  di  50  per  cento  sopra  tutto  il  Legname  estero,  che  p  issa  per  gli  Stati  Prus- 
siani; ma  questi  due  rimedj  non  bastarono  al  meditato  oggetto,  cioè  d'indurre  gli  Hjte- 
ri  a  vendere  il  loro  Legname  a' Prussiani,  perchè  siccome  nel  venderlo  colà  perdono  spes- 
se volte  sul  prezzo  di  vendita  più  *di  quello  che  importa  il  suddetto  gravoso  Dazio,  co- 
sì si  assoggettano  piuttosto  a  pagare  questo,  e  passare  avanti  con  le  loro  Zattere;  come 
fecero  in  occasione  di  trasportare  Legname  dalla  Boemia  e  Sassonia  per  Amburgo,  es- 
sendosi contentati  di  pagare  un  Dazio  di  alcuni  migliaja  di  Fiorini,  piuttosto  che  ven- 
derlo all'Amministrazione  suddetta.  Quindi  questo  provvedimento  resta  quasi  affatto  in- 
fruttuoso, e  sussiste  la  mancanza  di  Legna,  che  diviene  molto  dannosa  al  Paese,  poiché 
si  calcola  che  la  sola  Città  dì  Alagdeburgo  consumi  ogni  anno  12,301  Carri,  e  19,534  Te- 
se di  Legna  da  fuoco,  oltre  a  quelle  che  adopera  tutto  il  Paese,  le  Fabbriche  di  Rame  , 
di  Salnitro,  di  Potlasche,  le  Fornaci  di  Catrame,  di  Calcina  e  (5esso  ,  le  Fonderìe,  eie 
Saline,  che  richiedono  inoltre  molti  migliaja  di  Barili  per  il  Sale:  tutti  lavori  che  consu- 
mano molta  Legna.  Qualche  risparmio  apporta  il  Carbone  minerale,  che  si  scava  per 
conto  Regio  in  Liibegin  e  Diilau  ;  ma  non  essendo  sufficiente  che  per  le  Fonderie  Regie 
e  per  i  grossi  lavori  Aa  Fabbro,  e  tutte  le  Fabbriche  e  Manifatture  del  Paese  dovendo 
adattarsi  al  caro  costo  delle  Legna,  non  possono  ne' prez/i  delle  loro  Merci  stare  a  com- 
petenza con  quelli  degli  Esteri . 

Mol- 
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Bestiame.  Mollo  più  ricca  di  Bestiame  è  questa  Provincia,    speci,5lniente  di  Pecore,  che  si    cal- 

colano a  tre  milioni.  La  Lana  che  si  ricava  dalle  medesime  è  di  due  tosature;  essa  non  è 
così  fina  come  quella  della  Marca,  ma  è  però  buonissima  per  Panni  ordinar],  Rovescj, 
ecc.,  e  viene  tutta  lavorata  nel  Paese,  essendone  proibita  l'estrazione,  come  quella  del- 
le Pelli  grezze,  non  meno  che  il  far  filare  la  Lana  fiìori  dello  Stato.  I  Capi  de' Luoghi  e 
Villaggi  devono  perciò  tenere  un  esatto  registro  del  Numero  delle  Pecore  ,  e  del  Raccol- 
to delia  Lana  per  ogni  tosatura,  e  sopra  la  vendita  di  tutta  la  Lana  si  devono  produrre 
degli  Attestati  della    Dogana. 

Pesca,  ecc.  A  questi  Rami    d'industria  'si   può    aggiungere    l'importante    Pesca    sull'Elba,  ed  il 

considerabile  Commercio  di  Pesci  di  Mare,  che  si  fa  da  .Mugdf^óurgo  per  la  Sassonia  e 
per  l'Impero  Germanico. 

Xavìfa.  Il  Commercio  della   Città  di  Magdeòurgo  viene  molto  ficilitato  dal  navigabile  Fiume 

ziojiet  Elba,  sopra  il  quale  si  fa  la  Navigazione  in  diversi   modi,  cioè  dalli  Navigatori,  e  dalli 

Battellanti,  Questi  ordinariamente  hanno  poco  buon'armonìa  fra  di  essi,  perchè  li  loro 
interessi  sono  opposti  ,  mentre  li  primi  possono  nello  stesso  tempo  an'che  negoziare,  in 
seguito  al  Regolamento  combinatorio  del  1763,  nello  sl^'sso  modo  con  cui  ogni  Negozian- 
te può  anche  navigare;  inoltre  possono  tenere  due  Legni,  e  navigare  con  tutti  e  due  nel- 
lo stesso  tempo,  quando  tocca  ad  essi  il  viaggio;  all'opposto  i  Battellanti  non  possono 
commerciare,  né  navigare  per  Amburgo,  fuorché  con  un  solo  Legno  di  25  Last.  Per  Ber- 
lino poi.  Stettino,  Francfort  all'Oder,  Bre.slavia  ,  Havelberg,  Tangermiinde ,  Halle,  ed 
altre  Città  possono  navigare  con  più  Legni ,  e  così  ogni  altra  Persona  che  posseda  una 
Barca,  senza  nemmeno  essere  dell'Ordine  de' Navigatori  dell'Elba. 

Navigatore  può  esserlo  chiunque  abbia  imparato  il  Commercio;  e  per  essere  aggrega- 
to fra  li  Battellanti  non  vi  vuole  altro,  che  sapere  dirigere  una  Barca,  e  possederne  una. 
Per  altro  1' agijregazione  in  amendue  le  Classi  è  stata  sospesa  per  qualche  anno,  perchè 
il  numero  de' Navigatori  è  cresciuto  a  20  e  più,  e  quello  de'Battellanti  a  più  di  100.  Di 
questi  ultimi  però  se  ne  trovano  poco  più  di  60  io  islato  di  navigare,  e  gli  altri  sono  ri- 
dotti alla  miseria.  De' Navigatori  se  ne  trova  parimente  quasi  la  metà  in  circostanze  mi- 
serabili, non  avendo  Barche  proprie,  né  il  Danaro  occorrente  per  fare  il  loro  mestiere; 
e  perciò,  quando  ad  essi  tocca  la  volta,  cedono  il  loro  viaggio  ad  altri  che  hanno  Da- 
naro e  facoltà  sufficiente    per  fare  questi  viaggi  . 

Per  l'attuale  mancanza  di  Carichi,  e  calma  generale  nel  Commercio,  ognuno  di  ques- 
ti fa  appena  un  viaggio  all'anno  per  Amburgo.  Navigano  essi  in  un  ceri' ordine,  di  mo- 
do che  si  conta  sempre  un  Navigatore  per  due  Battellanti,  e  non  possono  stare  più  di  14 
giorni  sotto  Carico  . 

Siccome  nelle  Polizze  di  Carico  di  Amburgo,  per  Caffè,  Olio,  Sciroppo,  Legna  ed 
altre  Merci  vi  è  notato  il  peso  delle  Merci  ritrovatosi  nel  momento  del  loro  imbarco, 
così  li  Navigatori  ed  i  Battellanti  sono  tenuti  di  consegnare  nuovamente  il  giusto  peso, 
vale  a  Aire:  per  100  ìfe  di  Amburgo,  103^  iti  di  Alagdehiirgo ,  ma  qualche  volta  conse- 
gnano 104  Ib  per  100  ÌÌS  peso  di  Amburgo.  Siccome  poi  è  stato  stabilito  dal  Magistra- 
to, che  nella  State  non  si  abbiano  da  ricevere  dalli  Barcajuoli  le  Merci  asciutte,  che 
con  3|  p.'.,  e  le  liquide  con  2è,  dovendosi  inoltre  accordare  loro  1  p.  2-  di  calo,  cosi  il 
XegOiiànfe  r«sta  sempre  esposto  con  le  sue  Merci  all'ar'bitrio  de' Barcajuoli ,  e  tanto  ques- 
to, quanto  le  rapine  che  molte  volte  si  commettono  nelle  Barche,  cagionano  al  momento 
della  consegna  delle  forti  contese,  e  portairo  molto  danno  al  Commercio  di  Alngdcbiirgo. 

È  incomprensibile,  come  mai,  tanto  \n  Magdeburgo ,  quanto  in  altre  Provincie  Prus- 
siane, si  possano  tollerare  li  grandissimi  ladronecci  che  si  commettono  nelle  Barche.  Co- 
là quasi  tutte  le  Merci  vengono  derubate,  e  si  consegnano  poi  maltrattate  e  .sporche. 
Perchè  non  ha  da  essere  risponsabile  anche  colà  senza  minimo  processo  ogni  Proprie- 
tario di  Barca,  come  lo  è  ogni  Carrettiere  per  il  suo  Carico  quando  abbia  ricevuto  le 
Merci  ben  condizionate?  Come  si  può  avere  coraggio  di  fare  delle  intraprese  di  Com- 
mercio, quando  il  trasporto  riscontrasi  poco  sicuro?  Questo  è  un  disordine  grande,  e  da 
non  tollerarsi  nel  Commercio:   eppure  questo    succede  negli  Stati  Prussiani, 

TarifTa  Acciò  il  Neriozianie  sia  esattamente  informato  del  Prezzo  de'Noli  che  pagano  le  Merci 

«le' Noli.  da  Amburgo  per  Alngdeòirrgr/ ,  e  viceversa;  in  adempimento  del  propostoci  in  quest'Ope- 
ra inseriamo  qui  la  Tariffa  dell'anno  17S3,  secondo  la  quale  si  pagano  i  Navigatori  e 
Battellanti  in  Luigi  o  Federici  d'oro  a  r^^gione  di  5    Ristalleri . 

Ta- 
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De' Noli  delle  Merci  cJie  si  trasportano  da  ylmburgo  all'  insù  sopra  l'Elba  sliiu 

a  M'igdeburgo . 


Actto   .....  per  ogni  Oxhnft 

detto     .     .      ....      .     .      Tercie 

Arquavite      ....*.    Oxhoft 

j\liume.     ......    itì  navale 

jAmido  turchino  ,   o  Lacca  rr.usica 

y\rinafie per      Last 

Riacca ft  navale 

Burro Barile 

Caccao      .     .     .     •     .     .  ife   navale 

tracio = 

Caffè = 

Canapa      = 

Candele = 

Capperi = 

Carne  salata      ....         = 

Cedri Cassa 

Colla  di   Pesce  .     .     .     .  ìfe   navale 
Corteccie  di  Arancj  eLimonr^r^ 

Cotoni per  Saeco 

Cremor  di  Tartaro     .     .    ìfc  navale 

Cuojo == 

Curcuma = 

Farina  . = 

Frutti  ire  Pacchi     ...         = 
detti  canditi  e  confettati         = 

Fichi = 

Gomma = 

Indaco = 

Legno  Sandalo  ....         =^ 
eletto    Sughero    ....         ^= 
tletto    da  tintura    in  grossi   Pezzi 
iletlo  detto  in  Kascj  ,  Pacchi  e  pic- 
coli Pezzi  .     .       per        = 
detto    detto  macinato      .         = 

Linosa Barile 

Limoni K  navale 

Majolica  in  Corbe  da  2  in  3  Cen- 

tinaja 

Mandorle       ,     .     .       per  ifc  navale 

Mele Barile 

Merci  diverse    .     .     .     .   Ife  navale 

dette  leggiere     ,     ,     ,     .         == 
Minio    .......         = 

Olio   di    Sem€  di    Canapa   e    di 
Lino ....       per     Pipe 

detto  di  Pesce  in  Quardcele,   QuarJ. 
detto  detto  in    Botti ,  e   da  3    Co- 
rone   per     Last 

detto  detto  chiaro,  e  di  Berga  = 
detto  di  Ulive   .    .    .  per  Cenlinajo 


4 

Talleri. 

3 

= 

5 

= 

40 

Grossi. 

40 

== 

',') 

Talirri. 

.S4 

Grossi. 

38 

= 

40 

= 

."8 

= 

40 

= 

48 

= 

2 

Talleri, 

40 

Grossi. 

40 

=T 

f 

in  2  Tali 

40 

Grossi. 

44 

= 

■H 

Talleri, 

34 

Grossi. 

42 

= 

40 

= 

3(5 

= 

48 

= 

40 

= 

40 

= 

40 

= 

40 

= 

44 

= 

44 

= 

33 

= 

40 

= 

44 

= 

42 

= 

40 

=± 

2] 

Talleri. 

40 

jrossi. 

36 

= 

4© 

= 

42 

= 

34 

= 

7  Talleri. 

41 

^= 

'9 

= 

iS 

= 

20  Grossi. 

Olio  di  Vitriuolo  per  ogni  ìKnaya'e 
Orzo  mondato  ....         =-= 
Osso  di  Balena      ...         = 
Pece     .,....,         =:= 

Pepe :r^ 

Pesci  asciutti   in   Pacchi         = 
delti  di  Drontheim     .     .       Last 
detti  di  Berga    ....         ^= 
delti   nominali   Rlipfisch,  ìb  navale 
deìti  Labrcdon  e  Salarrojie,   Last 


Tal 'eri. 
Grossi. 


, per  ft  navale 


detti  Sardelle 

detti   Sogliole 

Pietre  focaje      ....         = 

l'imento     .....  ==- 

Pippe = 

Riso ,         = 

Fobbia = 

Sago = 

Sale = 

Salnitro     .,.,..         = 

Sapone       = 

Sciroppo = 

Sevo      .     , = 

Smeriglio  ......         = 

Soda  3= 

Simmaco .."...  = 
Stagno  in  Pezzi  ...  = 
Susini    ..,.,..  a= 

Tabacco    Rapè,    Brasile,    ed    in 

foglia  .  .  .  per  = 
detto  in  Roltoli,  e  Paccheti  = 
Termentina  ed  O  io  di  questa,  per 

Oxlioft  di  41  Centinaja      .     . 
Terra  Inglese     .     .     .  per  f6  navale 
detta  Oriana      ....         = 
Uvapassa  in  Botti      .     .         = 
detta  in  piccoli  Barili     .         = 
Vacchette       .     ,     .     .     ,         = 

Vino Anker 

detio 0.ihi>ft 

detto  della  Picardìa  .  .  Botte 
detto  Sciampagna  in  Corbe  da  120 

Bottiglie 

(letto  detto  in  mezze  Corbe     .     . 
Vitruolo     ,     .     ,     ,     .  per  ìt>  navale 
Zenzero 
Zibbìbi 

Zolfo =         J36 

Zucchero  .♦,..,        ==        Uo 


3 
40 

4<j        ^ 
40        ^  . 
40        = 

42  r^ 

26  Talleri. 
24     ^   = 
40  Grossi. 

15  Talleri. 
40   Gior.si. 

2i  Talle  i. 
34  Grossi. 
40        = 
40         = 
40         = 

42  ^ 

34  = 

40  = 

44  -- 

40  = 

33  = 

43  = 
,36  ^ 
136  =^ 
'40.  = 
42  = 
40  •= 


40 

44 

4 

34 
40 

36 

.;0 

42 

l 

5 
7 

4 

2i 


Talleri. 
Grossi. 


Tallero. 


34  Grossi. 

!3S         ^ 
38        = 


7/  Mt^ntnre  Tom.  IK 


Ccc 


TA. 


3S6 


Mag-d  ebnr go 
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De' Noli  da  Mi^deburgo  all' i:igi.ì  p-r  Amburgo 


Acciajo      ....  per  ogni  Fascio 
Acque  inÌDerali      .     .     .       Cassa 

Amido ife  ndvale 

Anici = 

Aniiinonio = 

Argento  vivo     ....         = 

Arsenici Barile 

Aveua Last 

Cera 16  navale 

Culore    turchino ,     o   sia  Smalti- 
no       per    Barile 


20  Grjssi. 
30         = 

:^8       = 

38       = 
30       = 

4?      = 

14,.  Tilleri. 
4^  Grjssi. 

23  = 


Cornino Iti  navale  33         ^^ 

Corna  Ji  Cervo      ...         =  óo         ^= 

Cotonine  in  Casse.     .     .         =  50         = 

Croggiuoli =  40         = 

Farina =  40  = 

Fave Last  21   Talleri. 

Feriaieccie  ,     e    Ferro    in     Stan- 
ghe     per  115  navale  40  Grossi. 

Frumento Last  ig  Talleri. 


Guado per  ogni  Barile  I2>'  Crossi 

'..:tia =              2J            = 

LMpoii WInspel 

iVlag  le^ia iiarilc 

Or/.o Last 

Pi.jiiibo Molde 

Puei:i Last 

Polvere  di  Cipro  ,     . 
P  'it.isclie      .... 


^,  Taleri. 
36  Grossi. 
13  Tai'eti. 
2'i  Grossi. 
19  Talleri. 


!  [,..„„. . 

Sta:;no  in   B 
!  Te'-j  in  C.is 


R  i!iu-  i:i  Lastre     ...         =-= 

Ssg  ila Last 

Sementi     .     .....    }b  navale 

Barili     ...         -= 
-isse    ....         = 

de'ta  in  Balle    ....         = 

detta  in  Pezzi    ....     Pezza 

Vetrami    in    Bottiglie,  Bicciiieri, 

ere per  Ib  navale 

detti  in  Lastre   ....         = 
Vitriuolo =» 


Jfe  navale  38  Grossi. 
24         = 


42         = 
17  Talleri. 
40  (ìrossi. 

.SS  =- 

42  = 

40  = 

3  == 

48        = 

42         = 


Dallo  di 
Transito  . 


IVTprci  d' In- 
troduzione 
e    di  Estra- 
eione . 


Notisi,  che  dal  mese  di  Giugno  1734  in  poi  sono  stati  accordati  alli Navigatori  e  Bat- 
tellaiiti  sopra  la  Tariffa  del  Trasporto  da  Amburgo  all'  insù  dell'  Elba  2  Grossi  di  ag- 
giunta per  ogni  Libbra  navale,    eccettu  indone  però  l'Olio  ed   il  Vino. 

Il  trasporto  per  terra  da  Magdeburgo  per  Luaeburgo ,  Amburgo,  Lipsia,  e  per  tut- 
to l'Impero   è   assai  forte. 

Le  Merci  di  Transito  devono  pagare  colà  l'alto  Dazio,  che  importa  6  Grossi  per 
oqni  Centinajo,  oppure  2  Talleri  20  Grossi  per  ogni  Cavallo,  oltre  li  soliti  DazJ  della 
Città ,  ecc. 

Gli  Esteri  pagano  inoltre  per  le  loro  Merci  un  Diritto  di  Deposito  di  2  Grossi  per 
ogni  Libbra  navale  di  3  Centinaja  :  li  Nazionali  poi  pagano  solamente  6  Danari.  Per 
il  Peso  si  pagano  A  Danari  per  Centinajo,  e  per  Diritto  dell' Argano  altri  4  Danari  per 
Libbra  navale.  Quando  l'incontro  delle  Merci  si  fa  solamente  in  peso  sporco,  si  pa- 
gano S  Danari  per  ogni  Libbra  nav.ile.  Per  tutte  le  Merci  che  piìsano  per  il  Cortile 
della  Dogana,  il  Proprietario  paga  un  Danaro  per  Centinajo  agli  Ufficiali  del  Deposito 
della  Città,  e  mediante  questo  pagamento  devono  essi  essere  risponsabili  per  tulli  li 
Colli  che  potessero  andare  perduti.  Questa  tenue  e  nel  tempo  stesso  utile  Imposizione 
si  paga  volentieri. 

Tutte  le  Merci  che  sono  destinate  per  Ratisbona  e  Norimberga,  previa  la  produzio- 
ne d' un  Attestato,  pagano  solarn. -lite  la  metà  del  Dazio  di  Transito,  vale  a  di.  e,  tre  Gros- 
si per  Centinajo:  quando  le  Merci  vanno  per  Bayreuth ,  si  paga  la  metà  del  Dazio  di 
Transito  nella  Prussia,  ma  il  Carrettiere  ne  riceve  poi  la  restituzione  ,  tosto  che  vi  man- 
da gli  Attestati  di  avere  consegnato  il  suo  Carico  la  questa  Margraviato,  nel  luogo  da 
lui  dichiarato. 

Tutte  le  Merci  che ,  entrando  in  Ma^'ìeburgo  ,  si  dichiarano  per  Transito ,  e  che  poi 
si  portano  in  casa  di  un  Negoziante,  devono  pagare    1    p- S.  d' Impozione  di  Commercio. 

Moltissime  sono  le  Merci  che  si  estraggono  dal  Ducato  di  Magdeburgo.  Le  principa- 
li sono  Grani,  de' quali  una  porzione  va  per  la  Marca,  e  l'altra  per  Amburgo.  L'Ami- 
do e  Polvere  di  Cipro  vengono  specialmente  estratti  da  Halle  per  la  Slesia,  e  per  l'Im- 
pero Germanico.  Il  Cumino,  di  cui  se  ne  coltiva  specialmente  una  grande  quantità  ne' 
contornì  di  Halle,  viene  spedito  io  grosse  Partite  per  Amburgo.  Consistono  inoltre  gli 
Articoli  di  estrazion»  in  Olio  di  Semi  di  Rape,  con  cui  si  fa  un  gr.in  Com.iiercio,  parte 
con  l'Olio  in  natura,  e  parte  con  il  Sapone  che  se  ne  fabbrica;  in  Sale,  della  esrrazio- 
De  del  quale  trae  però  la  Corona  il  vantaggio  maggiore  ;   ia  varie  Manifatture   di  Lana  , 
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come  Panni,  Baracani,  Flanelle,  Calzette  ed  altre,  che  trovano  un  buon  esito  nelle 
Fiere  di  Lipsia,  di  Francfort  all'Oder,  Brunswick  ,  ecc.  Si  aggiungono  ilCuojo,  li  Guan- 
ti di  Pelle,  la  Pergamena,  ecc. 

Le  Merci  che  prendono  dall'Estero  gli  Steti  di  Prussia ,  e  delle  quali  è  permessa'!' 
introduzione,  sono  siià  state  iodicate  sono  l'Articolo  di  Berlino.  Alagdcbiirgo  fa  venire 
Vini  del  Reno,  della  Mosella  ,  di  Francia  e  di  Spagna;  dfl  Legname  ila  Fabbriche  e  da 
bruciare  dalla  Sassonia,  Boemia,  e  dalla  Marca  ;  bromati,  Drogherie,  e  Generi  da 
tintura,  per  lo  più  dalla  Olanda  e  da  Amburgo;  varj  Prodotti  di  Fabbriche  e  di  Mani- 
fatture, da  Berlino,  e  da  altre  Città  e  Provincie  della  Prussia,  ecc. 

Nella  Città  ài'  Alap^duburgo  si  tengono  annualmente  quattro  Mercati  famosi;  il  primo    Mercati^ 
nel  Lunedì  susteguente  alia  Setfuagesima  ;    il  secondo    nel  Lrnedl    dopo    Invocavit  ,    cioè 
la  prima  Domenica  di  Quaresima  ;  il  terzo  nel  Lunedì  dopo    la  Trinità,    ed    il  quarto   nel 
giorno  di  S.  Maurizio,    nel  dì   22  Seiienibre:    questo  è  il  più    im|orta.iie,    dura    sino  alla 
sera  di  S.  Michele,  e  chiamasi  comunemente,    la  Fiera  de' Signori. 

Questi  Mercati  sono  frequentati  da  moltissimi  Negozianti  esteri  ,  fra  i  quali  gli 
Ebrei,  che  cercano  in  tale  occasione  d'indennizzarsi  per  la  proibizione  di  non  potersi  ferma- 
re in  Magdfibuigo  fuori  del  tempo  de' Mercati,  e  molto  meno  poi  di  stabilirvisi  ;  poiché 
la  Città  ha  un  privilegio,  rinnovato  nel  1705  ,  di  non  tollerare  il  domicìlio  di  verun 
Ebreo;  un  solo  di  questi  vi  fa  la  sua  dimora  come  Cuoco,  ed  ha  l'incombenza  di  dare 
da  mangiare  a  tutti  quelli  della  sua  Religione,  che  passano  per  colà  viaggiando.  La 
Città  prova  un  danno  notabile  per  questo  irragionevole  alloDtanon.ento  degli  Ebrei,  tan- 
to in  riguardo  alla  popolazione,  quanto  al  Commercio  ed  alla  industiia.  Gli  affari  ne' 
quali  di  ordinario  sogliono  occuparsi  da  per  tutto  gli  Ebrei ,  in  Magdebur^o  vengono  ma- 
neggiati da  certi  Cristiani  che  fanno  i  Rigattieri,  e  che  non  la  cedono  in  finezza  e  rag- 
giri agli  stessi  Ebrei . 

Fra  le  diverse  ed  eccellenti  disposizioni  sfate  fatte  in  prò  del  Commercio,  e  delle  Baii<i«,- 
i.iwuifalture  e  Fabbriche,  il  Banco  di  JShigdeburgo  è  una  delle  più  importanti  .  Egli  fu 
regolalo  ed  aperto  nel  1768  sullo  stesso  sistema  lii  quello  di  Berlino,  ed  è  a  questo  su- 
bordinato come  tutti  gli  altri  Banchi  eretti  negli  Stati  Prussiani.  Una  più  distìnta  rela- 
zione se  ne  riscontra  sotto  l'Articolo  di  Berlino.,  nel  Tomo  secoado  del  presente  Tratta- 
to alla  Pag.  237  e  seguenti . 

Siccome  le  Firme  delle  Case  Commercianti  sono  soggette  a  de' cambiamenti  quasi  con-     Case  Gom- 
timi!  .  coti  le  abbiamo  omesse  tf.nio    in  questa,  quanto  nelle  seguenti  Piazze,  couten'andoti     metcìanti. 
d'indicare  le  Case  che  si  occupano  in  Manifatture  e   Fabbriche;    fra  le  molte  che   ritro- 
vansi  in  Magdcburgo  ,    si  annoverano  quelle   de' seguenti  Signori: 

Rouvier  e  .Iglio,  e  le  lettre  e  Comp.  fabbricano  Calzette  e  Guanti  di  seta  di  ogni 
sorta,  frequentano  le  Fiere  di  Francfort,  e  ne  fanno  un  esito  grande  per  la  Prussia 
e  Slesia. 

Cuny  e  Borite  possedono  una  considerabile  Fabbrica  di  Sapone  nero  ,  e  ne  fanno 
un  esito  grande  per  ogni  parte.  Negoziano  inoltre  all'ingrosso  in  Sevo,  Canape,  Cuojo, 
Olio  e  simili  prodotti  della  Prussia. 

Creyn  e  Comp.  presiedono  ad  una  Tintorìa,  comprano  dalli  Fabbricatori  de' Panai 
ordinari.  Flanelle,  Rovescj,  e  Mollettoni  grezzi,  li  fanno  tingere  ed  apparecchiare,  e 
frequentano   con  i  medesimi  le  Fiere  di  Biunswìck   e  di  Francfort  all'Oder. 

Gosslnr  ha.  tina  Fabbrica  di  Drappi  di  lana  ,  cioè  di  tutte  le  sorta  di  Baracani, 
Ciantbel'oili ,  Hnirebins  ,  Tojjìis,  Cirpe  des  Ijnmes ,  Sarge  de  Eerrj,  Carole',  Stntck  ,Ve- 
luzzi ,  Felpe.  Flanelle  rigate,  Cvtonade  e  Siiggatt/iies,  e  fa  il  suo  esito  maggiore  in  Bruns- 
wick,  ed   in  Francfort  all'Oder. 

Uerrnet ,  ^Jr/eaua  ,  Coc/id ,  lippcld,  Johusch  ,  Kritll ,  e  diversi  altri  Fabbricatori  di 
Calzette  e  Berrette  di  lana  tessute  e  follate,  fanno  un  Commercio  grande  e  frequenta-- 
DO  con  le  medesime  le  Fiere  di  F'rancfort  ^ill'Oder,  di  Brunswick,  ed  alcuni  anche  quel-- 
k  di  Lipsia.  Questo  genere  di  F  abKricazione  viene  riguardato  per  il  più  vantaggiose 
ci  Jijngdriurgo  ,  perché  tiene  occupale  molle  persone,  e  l'annuo  esito  importa  più  di 
130,0110  Kistalleri. 

Atraino  Luigi  Chazelon,  e  Jordan  e  Comp.  fi.bbrieano  diverse  sorta  di  Guanti  di  pel- 
le,   e  frequentano  le  Fiere  di  Fiancfort  e  di  Lipsia,    ove  l'esito  è   di  molta  importanza, 
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Gregorio  A/c^  ha  una  Fabbrica  di  Seterìe,  nella  quale  si  fanno  Tailftià,  Velimi, 
Prussiane  .  e  F;izzoU;tti  di  sala  ;    ma  questi   Articoli    si  esitano  solamente  nell'  interno  . 

Jaqucs  Piisnl  fabbrica  Cappelli  di  Ogni  sorta,  e  iv  esita  una  gran  quaniit;';  in  Lipsia 
«ce.  ;  manda  pure  per  Amburgo  ed  altre   parti  de' Cappelli  all'ultima  moda  per  le  Signore. 

Jaques  Louis  Fdvreaii ,    e  Jean    Giraud   fabbricano    pure  de' Cappelli . 

Fratelli  Schwarz  e  Figlj  hanno  una  considerabile  Manifattura  di  Feituccie  di  lino 
di  o^ni  sorte,  die  divenne  assai  florida  mediante  il  privilegio  esclusivo  ottenuto  per  tut- 
ti gli  Stati  Prus'-iani  di  (}uà  dal  W'eser.  Oltre  di  questa  possedotio  anche  una  Fabbrica 
di  Vitriuolo,    e  di  Sale  ammoniaco,  li  di  cui  prociotti   si  vendono    soltanto  nel  Paese. 

Carlo  Cristororo//«^<^f,  come  pure  Telke  fanno  fibbricare  e  stampare  delle  Cotonine, 
ma  l'esito  di  queste  si  estende  soltanto  per  gli  Stati  Prussiani. 

Hartwich  Federico  U'clirnuinn  fa  fabbricare  Bajelte  ed  alcune  altre  Manifatture  di 
lana,  e  frequenta  le  Fiere  di  Francfott  all'Oder  e  di  Brunswick,  con  Golgas ,  Saje  stain. 
paté.  Sottane  di  B  jetta,  Mollettoni,  Panni  ordinar],  Flanelle  ecc.,  che  acquista  in  buo- 
na parte  da' Maestri. 

Gerardo  ÌVieler  e  Figlio  hanno  una  propria  Manifattura  di  tutte  le  sorta  di  Fettuc- 
eie  di  seta  e  di  bavella  perii  consumo  interno.  JSegoziano  inoltre  all' ingrosso  in  Fettuc- 
cie  di  seta  della  Svizzera  e  della  Francia,  e  frequentano  le  Fiere  di  Lipsia  e  di  Fraac- 
lort  all'  Oder. 


Conteggio  Le  Monete  di  conteggio  ed  effettive ,  il  Valore  delle  medesime,    la  Proporzione  fra    1' 

ecc.  Oro  e  l'Argento,    il  Pari,    e  tulle  le  Misure  e  Pesi,    ritrovansi  descritti    nel    sopra  citato 
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Gli  affari  di  Cambio  dipendenti  dal  Commercio  di  Magduburgo^si  fanno  da  Berlino  o 
da  Lipsia.  In  caso  di  contese,  e  quando  alcune  Case  di  Mugdebnrgo  rilro\'ansi  avere 
rilasciato  delle  Cambiali  sopra  di  se  medesime,  si  osserva  il  Regolamento  di  Cambio  sta- 
lo rinnovato  nel  dì  30  Geniiajo  1751  per  tutti  gli  Stati  Prussiani,  e  che  letteralmente  ri- 
trovasi pure  inserito  nell'Articolo  di  Berlino, 

A  compimento  della  descrizione  della  Regia  Prussiana  Compagnia  di  Commercio  ma- 
rittimo, data  nel  predetto  Articolo,  aggiungiamo  qui  la  Circolare  del  primario  Ispettore 
deWa  medesima,  concernente  gl'Interessi  de' Capitali  impiegati  e  da  impiegarsi  presso 
questa  Compagnia.     Ella  è  del  tenore  seguente; 

„Questo  Pubblico  ha  impiegato  una  buona  parie  del  suo  IJanaro  supertluo  presso  la 
Società  di  Commercio  marittimo  al  3  p.  ^.  d'Interesse.  Per  quanto  riconoscente  io  mi 
professi  per  questa  confidenza  verso  uiio  Stabilimento  aflidato  alla  mia  ispezione  in  ca- 
pite, e  per  quanto  pronto  io  sia  per  far  godere  al  Pubblico  i  vantaggi  ch'ebbe  in  mira, 
mi  trovo  nulladimeao  spinto  dalle  circostanze,  a  fare  un  piccolo  cambiamento  circa  le 
Obbligazioni  delia  Società  di  Commercio  marittimo  sino  ad  ora  rilasciate,  cioè  :  per  i 
Capitali  stati  per  il  passato  impiegati  presso  la  detta  Compaenkt,  si  proseguirà  bensì  a 
pagare  gl'Interessi  nel  modo  promesso  con  le  Obbligazioni  rilasciate,  e  sarà  inoltre  per, 
l'avvenire,  come  per  il  passato,  libero  ad  ognuno  di  riprendere  ogni  giorno  tutti  o  par- 
te de' suoi  Capitali.  All'incontro  ho  avvertita  ora  la  Società,  di  non  obbligare  piii 
di  '2.\  p.  S.  di  annuo  Interesse  per  qiie' Capitali ,  che  verranno  impiegati  presso  la  me- 
desima dal  dì  26  corrente  in  poi,  e  di  non  ricevere  alcun  Capitale  altrimenti  che  in  Cor- 
renti.    Berlino    il  dì  19  Novembre    1787." 
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Le   migh'ori  Locande  di   Magdehurgo  sono:    il  Re.  di  Prussia,    il    Principe  di  P.  ussiti.    Locande. 
il   Cavallo  bianco,  la  Città  dì  Berlino,  Y  Aquila  ^    il  Luzzo  turchino,    il  Braccio  d'oro,    il 
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MaJOPICA  ,  in  Spagnuolo  Mulìorca  ,  Isola  del  Me<iiterraneo  ,  appartenente  alla  Situazione 
Spagna,  situata  fra  risola  d' Ivica  all'Ovest,  e  quella  di  Minorca  all'Est.  Essa  è  d-el-  eDescriiio- 
la  lunghezza  di  15  Leghe,  di  10  di  larghezza  ,  ne  ha  circa  40  di  circuito  ,  ed  è  for-  nelstorico- 
inata  in  modo  che  vi  si  può  approdare  da  ogni  parte.  Geografica,. 

La  Capitale,  che  era  porta  il  nome  dell'Isola,  chiamavasì  una  volta  Palma,  Que- 
sta ha  circa  6,000  Case,  buona  parte  di  poco  bell'aspetto;  la  Cattedrale,  il  Real  Palaz- 
zo, le  pubbliche  Piazze  però  sono  di  grande  magniiicenza  :  la  sua  popolazione  viene  * 
calcolala  a  28,000  Anime  circa.  Giace  questa  Città  alli  Gradi  20  Min.  30  di  longitudine, 
ed  alli  Gradi  39  Min.  40  di  latitudine,  all'  imboccatura  d'un  Golfo,  in  cui  trovasi  eret- 
to un  Molo  lungo  500  pn.ssi ,    che  serve  di  riparo  alle  Galere  che  sono  nel   Golfo. 

In  Miìjorica  vi  risiede  un  Capitano  Generale  che  comanda  a  tutta  l'Isola,  la  Reg- 
genza  Reale,  ed  un  Vescovo  Suffraganeo  dell'Arcivescovo  di  Valenza;  vi  esiste  una 
Scuola  di  Matematica,  un  Consolato  o  Tribunale  di  Mare,  ed  un  Banco  di  Deposito, 
chiamato  Tublu  mimularia ,  in  cui  ognuno  può  depositare  il  suo  Danaro  ,  e  ritirarlo  ia 
ogni  tempo,  senza  però  ricevere  alcun  interesse;  vi  è  pure  un  forte  Presi.lio  per  difen- 
derla dalle  invasioni  de' Mori .  Le  Navi  da  guerra  stanno  in  Portopi ,  che  è  un  Porto 
etcellente  in  questo  stesso  Golfo,  il  quale  viene  difeso  dal  Forte  di  S.  Carlos,  jìlcuda 
e  Polle nza f    dopo  la  Capitale,    sono  le  primarie  Città  di  quest'Isola. 

In  riguardo  al  Commercio  quest'Isola  è  importante  per  li  varj  suoi  Prodotti.  Li  Commerci» 
principali  di  questi,  e  con  li  quali  gli  Abitanti  fanno  un  sran  Commercio,  sono:  Olio,  el'rodotti. 
di  cui  SI  estragtono  -  nniia  niente  circa  130, or  o  Arrt  b-  del  v  lore  di  420,000  Pe  oi-,Vino  ed 
Acquavite  per  il', 000  Pesos ,  Mandorle  per  ^23,000  Pesos ,  Arane]  per  15,000  Pesos ,  Fichi 
secchi  56,000  Arrobe  per  18,000  Pesos,  Capperi  per  10,000  Pesos  ,  Ulive,  Grani,  Legu- 
mi, Sale,  Soda,  Animali  bovitii  e  porcini.  Carne  .salata,  Pollame,  Salvaggiume,  Co- 
niglj,  di  cui  se  ne  trova  una  quantità  innumerahile  ;  Seta  e  Stoffe  di  seta,  Ciambellotti, 
Tele,  Lavori  fini  di  Falegname,  Terraglie  ecc.,  e  su  le  Cos'è  di  quest'Isola  si  trovano 
qua  e  là  de' Coralli.  L'introduzione  la  più  forte  è  quella  del  Frumento,  che  qualche 
anno  ascende  alla  somma  di  500,000  Pesos. 

Nel  1784  il  Bilancio  di  quest'  Isola  era  di  444,113  Pesos  per  Merci  estratte,  e  di 
298,324  per   Merci  introdotte,    sicché  il  suo  avanzo   fu  in  545,789   Pesos. 

La  sua  Navigazione  consiste  in  232  Naviglj ,  della  portata  insieme  di  1,944  Tonnel- 
late.    Tutto  il  di  più  che  riguarda  quest'Isola,    si  ritroverà   sotto  l'Articolo   di  Spagna. 

Colà  si  conteggia  a  Pesos  da  8  Reales  da  34  Maravedis ,  ed  anclie  a  Libras  da  20  Conteggio. 
Suffldos  da  12  Dineros ,  come  in  Barcellona ,  sotto  quale  Articolo  potri  il  Lettore  ritro-  Monete  ecc. 
vare  la  descrizione  delle  Monete  di  Conteggio  ed  Effettive ,  la  loro  riduzione  e  valore. 

Per  pesare  le  Merci  si  usano  nel  Commercio  due  qualità  di  Caniaros ,  o  sia  Quintale    Peso, 
o  Centinajo  ;  uno  diccsi  il  Barbaresco,  e  pesa  100  Rottoli ,  1'  altro  il  Majorino  di  104  Rot- 
toli,  o  Libbre. 
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1    Carga  fa  3   Cantaros  Major inuj  ,  ovvero  312    Rottolos . 

10  Rottolos   fanno     9  ffi  Peso  mercantile  (ii    Lipsin;  vi   è  H  divario  di  11 

C7       =  =       52  =     Peso  di    La  ligliu   in    spagna  =  p^ 

=  =        i7  =     di  Amsterdam =  17^ 


20 


6i       ^  =      ISi  -- 


di  Amburso  , 


154   J 


p.  s. 


La  Misura  del  Grano,   Quartera  ,  conliene  3,388   Pollici  cubi  di  Francia;  per  conse- 
guenza 

31    Quartcros  fanno  circa   15  Sc/icffel  di  Lr';jsìa. 
11  =^  =  =         7=1=       eli  Dr  .xfa . 

43  =  =  =  1    Last  di  A/ss-  rdairir 

47  =  ;^  =  1       =  di  Ambuigo . 

La  misura  dell'  Olio  è  il   Quartana  o  Cortano ,  e  pesa    0  Rottolos  di  Olio ,  e 

j2   Cortanos  fanno  i    Odor,  che  pesa  e  rea  92  iii  l'eso  mercantile  di  Amsterdam;  93Ì 

ìfe  di  Amlivr^o  ,  e  97  Hi  Peso    mercantile  di  Lipsia. 

Una  giusta  P/>e  di  Olio  dovrebbe  pesare  in    Barcellora  107  Quartnnos ,  ed 

1    Quurtuno  si  conta  in  Amourgo  per  7I  ffi  netto,  die  fanno  circa  7  ìtJ  l'j   Lotti  Peso 

mercantile  di  Lipsin  . 

La  misura  di  Lur^hezza  è  la  Canna,  che  dovrebbe  formane  \\  Yards  Inglesi,   ovve 

ro  760'  Linee  di  Francia,  per  conse.r,ueuza 

46  Cannes  di  Alajorica  fanno  circa  93   Varas  di  Casti^lia. 

1       =  =  =  5         3  Braccia   di   Lipsia,    e  di    Amburgo,  e  2j    di 

Amsterdam  ,  oppure  più  esattamente  . 
20       =  =====       88  Braccia  di  Lipsia,   e 

o       =:  =====         5      =        del  Brabante. 

4  P//»(;  di  Olio  di  Uliva  si  contano  per  1  Last  di  Bastimento. 

Majorica  è  distante  2  Leghe  fiances'i  da  Ivica ;    10   da  Minorca ,  48  da  Barcellona, 
^y  da  Valenza,  e   120  da  Madrid. 

M    A    L    A    B    A    R 

Vedasi    CALICUT. 


Situ.'izìone 
e  Descrizio- 
ne   <3eogra- 
£ca .. 


l'onfeggiò. 
Moli  et  ej. 


MALACCA. 

Malacca,  in  Latino  Malaca ,  grande  Penisola  dell'Asia,  al  Mezzogiorno  del  Regno 
di  Siam  ,  appartenente  alla  Compagnia  Olandese  delle  Indie  Orientali .  Il  suo  Stretto  è 
posto  fra  essa,  e  l'Isola  di  Sumatra,  e  comunica  con  il  Golfo  di  Bengala.  Gli  Abitanti 
sono  molto  effeminati  ;  e  la  Ijngua  è  giudicata  la  più  dolce  e  la  più  bella  di  tutte  le  lin- 
gue Orientali.  La  Capitale  di  questa  Penisola  portalo  stesso  nome,  e  ritrovasi  alli  Gra- 
di 119,  Min.  45  di  longitudine,  ed  ali)  Gradi  2  Min.  12  di  latitudine.  Vi  si  fa  un  Traf- 
fico grande,  e  vi  si  trovano  le  più  belle  Merci  della  China,  del  Giappone,  e  di  tutta  1' 
Asia.     Vi  è  pure  una   buona  Fortezza,  ed  un  Porto  eccellente. 

Ivi  si  conteggia  a  Ristalleri  da  8  Scellini,  lo  Scellino  da  6  Stiiver,  ovvero  da  24 
Duyt.. 

Il  Zecchino  Olandese  vale  colà     13 

La  Corona  Inglese 10 

La  Piastra  Spagnuola    ....     10 
La  Rupia  di  Bombay  e  Surate  .      5 

Rli  allri  oggetti  ritrovansi  tutti  descritti  sotto  l'Articolo  di  Batavia ,  nel  Tomo  se- 
tondo  del  presente  Trattato  aHa  Pag.  201   e  seguente.  ttìA 


•  Scellini . 


MALAGA. 

MalaCA,  'n  Latino  Ma/aca,  bn'la,  popolata,  e  bene  fortificata  Città  della  Spagna,  Situaiionj 
nel  Kegno  di  Criniti,   n*-!''' Auaalusia  Sui>e!iore;  situata  alli  Gradi  1^5    Min-  40    di  loiigi-  e  Descri- 
tuuìf'ie,  ed  alli  Cradi  36  Min.  45  di  latirucime  ,  .ille  falde  di  una  scoscesa  Montagna,   sul-  zione  Geo- 
la  Cnsfa  dtl  Mediterraneo,  .^U' imboccaiuia  del  Fiume   Gì  adalmedina.     Questa  Città   ha  grafica. 
un  Porto  chiuso  da  una  Diga    delli    lungliezza   di   uà    Miglio  ,    e    assai  rinomato    per     il 
suo   Couimercio   ol(retnodo    importante.     Gli  Esteri  traggono   dal    medesimo  Vini,  Fichi,  Commer- 
Zibbibi,  Ulive,  Olio  di  Ulive,  Cedri,  Arancj ,  le  miglioti  Corteccie  di  Cedro  e   di  Aran-  ciò. 
ciò,  e  molli  al:ri  Articoli  in  grande  quantità. 

I  Prezzi  comunemente  si  accordano  agli  Esteri  per  la  Mercanzìa  resa  franca  a  bor-  Trezzi  del- 
do,  e  si  reggono  secondo  le  circostanze,  e  le  annate;  i  Vini  bianchi  dolci  di  Malaga,  pos-  le  Merci. 
ti!! franchi  a  bordo,  costano,  in  proporzione  dflla  loro  vecchiezza  e  bontà,  da  50  sino  a 
100  Piastre  o  Pesos  per  Botte  o  Pipe,  e  talvolta  ancora  di  più;  i  Zibbìbi  in  Vasi  da  40 
a  <;o  Rfalcs  de  Fellon,  ed  in  Botti  da  30  a  50  per  Quintale  di  loo  ffi;  'i  Fichi  40  in  50 
tleales  de  Piata  al  Quintale;  le  Ulive  iu  Vasi  di  8  in  9  Ite  >  2  in  4  Reales  de  Piata  per 
Vaso  ecc. 

Felez •  iMalaga y  Martella,  Almeria ,  Motril ,  Ronda  ed  alcune  altre  Citta  del    Regno     Cittì  Mer- 
dl  Gran.ita  fanno  parimente  qualche   Commercio  con  gli  Articoli  medesimi  di    Malaga  .  cantili. 

Siccome  sotto  l'Articolo  di  Spagna  si  troverà  una  minuta  descrizioae  del  Commercio 
d'introduzione  e  di  estrazione,  delle  Fabbriche  e  Manifatture,  de' Prodotti  naturali,  delle 
Imposizioni,  ecc.  di  questo  Regno,  cosi,  per  ovviare  le  inutili  prolissità,  rimettiamo  il 
Lettore  all'Articolo  suddetto,  descrivendo  solamente  cièche  Malaga  ha  di  particolare  nei 
Conteggio,  Riduzione,  Monete,  ed  altre  consuetudiai,  in  confronto  delle  altre  Cj^à Mer- 
cantili della  Spagna. 

In  Malaga  si  tengono  i  Conti   in  Reales  de  Vellon  ,  da  34   Maravcdis  de  Vello  i.  Ques-     Conteggio. 
te  Monete  poi  si  dividono  nel  modo  seguente: 


Real  de 
Vellon. 


Quartos. 


Ochavos. 


l    fa       84     I 


1     fa 


17 
2 

1 


Maravcdis 
de  Fé  Ila  n. 


/« 


34 
4 

2 
1 


fa 


btancas  . 

Cornadoi. 

Dineros  , 

68 

136 

340 

8 

i6 

40 

4 

8 

20 

l          2 

4 

10 

1     fa          2 

5 

1    fa 

A 

I  Doblon  antiguo  fa  4   Pesos  Antiguos ,  ovvero  60  Reales  8  Maravedis  de   Vellon . 
"'  I   Peso  Antiguo  fa  8  Reales  Antiguo,  ovvero   15  Reales   2  Alaravedis   de  Vellon,    ma 
nelle  fatture  viene  coiTiunemente  conteggiato    solt.into  pc  15  Reales  dj  l'e'lim, 

1  Ducado  de  Cambio,  detto  altrimente  Ducato  de  Piata  doble,  di  11  Re>iles  1  Mara- 
vedh,  ovvero  ^j^  Maravcdis  de  Pl-Ua  doble,  fa  20  Reales,  23,'^  M ir  vt-dis ,  ovvero  705;  f 
Maravcdis  de  Vellon,  ma  comunemente  si  conteggia  solo  per  703!  Maravedis  de  Vellon, 
o  bla. 

100  Ducados  de  Cambio  si    conteggiano  per  2.068  Beales  de    V llon. 

\  Ducado  del  Rf-y  ^  unn  Moneta  imm.ì.inana  ,  e  fa  11  Reale,  i  Alaravedis  de  Vel- 
lon, o  sia  375    Maravcdis  de  Vellon  . 

1   Ducado  de  Vellon  fa   11    Hr.alcs  de  Vvllon,  ov.'ero  374  M  rave  lis  de  Vellon. 

I    Escudo  de  Vellon  fa   io    Reales  dn  Velici,  O  si.^  340  Ala  acedis  de  Vtllon. 

I  Reale  dn  Piata  Doble  .)a  16  Quartos  o  ria  34  Maravedis  de  PI  ita  doble,,  coirt--  è  an- 
cora in  uso  tK'l  Commercio  drlla  Spagna,  fa  64  Maravedis  de  fc.lon,  mi  si  mette  sola- 
mente in   conto    per  63I   Maravedis  de   Vellon,  o  sia  per  i^  Rca'cs  de  Vellon. 

II  Ducado  in  affari  di  ìSoleggj  ói  Cv>uta  per  12  Reales  de  Piata,  ed  8  di  questi  Reali 
per  15  Reales  de  Vellon. 

^  "  Nella 


r 


Valore. 


.'202  Malaga. 

r.iJuzIone.  Melia  riduzione  di  queste  Monete    si  dovrebbe  veramente  conteggiare. 

\y     Rcales  de  Piata  doble  per         32  Realei  de  Vellon  . 
17     Ducados   de   Cambio     per  12,000  Alaruvedis  de  J^ellon, 
485  =  =  =      1,000  ] 

17     Pcsusde  Piata  untigua  per     256    ^  Reales  de  Vellon, 
17     Doblones  antìguos  per  1,024  j 

Ma  si    conteggia  comunemente 

8  Reaics    de    Piata    per        15  Reales  de    Vellon. 
8  Ducados  de  Cambio  =    5,'i25  Maravedis  de   Vellon  ; 
272  =  =        =    5.625   ] 

1   P^jo  6?(?  Piata  ariti gua      13    >  Reales   de  Vellon. 
1   Doblon    antiguo     per      60  j 

11  Fieahi  de  Vellon  nella  nuova  Moneta  d'oro  di  Spigna,  coniata  dal  1772  ira  poi,  si 
considera  per  1^'  Grano  di  Colonia,  ed  1 '"-'  Grano  d'Òlnnda  d'oro  fino,  e  nella  Moneta 
d'argento    per  22^'   Grani  di  Colonia,  e  25'*  Grani  d'Olanda  di  argento    fino. 

Tutte  le  Monete  ellettive  della  Spagna,  secondo  il  loro  valore  in  Valuta  de  Velloj', , 
non  meno   che  il  Pari,  si  troveranno  descritt^i  sotto  l'Articolo  di  Spagna, 

^fso.  In  Malaga  si  usa  il  Peso  di  Castiglia ,  sicché  V ^^noba  di  25  fti  di  questo  Peso,  pesa 

24$  ÌB  di  Lipsia,  ovvero 

7S  ite  di  Malaga  fanno  yy  ìfó  di  Lipsia,  fa  1  j-'j  per  cento  di  divario. 

Misare,  La   misura  del  Grano  in  Malaga,  detta  Fanega ,  è   pochissimo  più  forte    di  quella  di 

Castiglia,  da  cui  trae  l'origine,  poiché  il  Last  di  Amsterdam   fa  solamente   48'-  annegar 
di  ALildgit . 

55  di  questi  Fanegas  fanno  24  Shceffcl  di  Lipsia , 

ÓS            =»=            =          =  39  detti  di  Dresda , 

^2}          =====  1  Last  di  yjaiùurgo . 

100             =             =           =  39Ì  Septicrs   di  Parigi . 

20            =            =          =  "Z^  Bolli,  o  Ftiss  di  Amburgo, 

La  Misura  de' Generi  liquidi  è  V  Arroba,  e  contiene  g  Azunibes ,  ognuno  da  ifQuar- 
tillos . 

La  Botte  o  Pipe  di  Vino  di  Fedro  -  Ximenes  contiene  5^^*  Arrobcs .  Il  prezzo  del 
medesimo  si  accorda  per  Arroba,  e  su  questa  si  conteggia  l'importo  della  partita.  In  Lip- 
sia una  giusta  Botte  simile  rende  294  Kanncn  o  Boccali  di  Lipsia,  379  di  Dresda,  ovvero 
252  di  cimento . 

La  Botte  di  Vino  dolce  rende  390  Kannea  di  Lipsia,  502  di  Dresda,  e  ^^^  di  cìmen- 
to  ivi,  ed  in  Amburgo  si  calcolano  p«r    130  Stiibgen. 

La  Barrica  di  Viijo  >li  Malagi  fa  35   Azumbrcs ,  che  si  conteggiano  per  soli  34- 

Una  Botte  {Bota)  di    Olio  tiene  43  Arrobes ,  ed 

Una  Pipe  ne  tiene  ^j  circa.  L'Olio  si  vende  o  a  Pipe,  conteggiata  a  34  Arrobes, 
la  quale  in  Amburgo  rende  Soo  ft ,  ed  iu  Lipsia  832   16  circa,  oppure  a  Arrobas , 

La  Misura  da  Braccio,  tanto  per  Merci  di  lana,  quaato  di  seta  è  il  Vara  di  Cas- 
tiglia. 

2  di  questi  fanno       3  Braccia  di    Lipsia  ;  vi  è  il  divario  di     50     \       a 
46  =         ==       ^y         r^       del  Brabunte  ==         =     23.I   j   P'°" 

100  =  =      148  =       di  Amburgo, 

l..Kti  Na-  Ne'Noleggj  di  Bastimenti  si  cintano  4Botti  di  Vino  dolce  e  di  Olio,  3  Botti  simili  con 

vali.  la  fodera,  4  Balle  di  Corteccie  di    Arancj,  4  Botti  di   Olio  e   Vino    ili    Fedro  •  Ximenes , 

ic  Botti  di  Mandorle  di  3  in  400  ìl5  l'una,  20  Casse  di  Cedri,  22  Barili  di  Mandorle  lun- 
ghe, e  di  Zibbibi,  ognuno  di  8  Arrobe,  32  Barili  da  6  Arrobe,  44  Barili  da  4  Arrobe, 
88  Barili  da  2  Arrobe,  e  50  Corbe  oppure  160  Vasi  di  Zibbibi  per   un   Last. 

Un  Barile  di  Zibbibi  da  4  Arrobe  tiene  verarr>ente  7  Arrobe,  ovvero   i|  Quintali;  ed 
aa  Biinle  da  2  Arrobe  per  co.'idjtta  coati«ne  3I  Arrobe  di  Peso  , 

Mala- 


Malta. 


S93 


dà 


j\iui,iL,u  cu.iibivt  tua    ie  stgueuU  Piazze,  e 
per  avere 


Cambj. 


1  Ducado  de   Cambio 

•loi  Doìilones    de  Piata 

1   Peso  de  Piata   , 
1   Peso  de  Piata    .     . 


Amsterdam. 


*97  G/oof,  o  sin  1^  Ulaitiis  Banco  a  il  Uso,  ov- 
vero 3  mesi   d   la 

100   Doblunes    de    Piata    a    Uso    di    8    giorni    \Cadice  e  Ma- 
vista :.....,  J      drid, 

'40  -\5^  Sterlini  a     lì    Uso,  ovvero   3  mesi  data 

*78  S  Idi  Tornesi  a    \\     Uso,    ovvero    3   mesi 
data 


Londra . 
Parigi . 


NB.     Li  Cambj  die  rifrovansi  notati   con   i!  segno   ("),  sono  variabili 


Per  l'Uso,  Giortii  di  rispetto.  Peso,  Misure,   ed  altri  oggetti  di  Commercio  si  ritrO'     ITsoeGJor 
vera  una  distinta  relazione  sotto  l'Articolo  di  Spagna.  ni  di  ri-,- 

petto. 

MALINES   in  Tedesco    MECHELN 

Vedasi   ANVERSA  e  BRUSSELES. 


ne  Isterico- 
Geografica  , 


MALTA. 

Malta,  in  Latino  Melila,  Isola  del  Mediterraneo,  fra  "Affrica  eia  Sicilia,  dirim-  SitYi,-;?.ione 
fetto  a  Girgenti  ,  da  cui  è  distante  quindici  Leghe  GeografìcJie ,  ha  7  Leghe  di  lungliez-  cPescn,:,! 
za,  3  (li  Larghezza,  e  20  di  circonferenza.  Dicesi,  che  il  numero  (ìegli  Abitanti  ascen- 
da ad  So  in  90,000  Persene,  e  questa  sarebbe  una  quanSiià  esorbilanfe  per  un  uguale 
tratto  di  Paese  in  terra  ferma.  Essa  è  notissima  non  tanto  per  il  suo  Commercio,  quan- 
to per  essere  divenuta  la  Sede  principale  dell'Ordine  Militare  di  S.  Giovanni  Gerosoli- 
mitano, il  quale  n'  è  al  possesso  mercè  la  donazione  fattagliene  net  1529  dall' Imperadore 
Vario  K,  a  motivo  di  avere  quest'Ordine  perduto  Modi,  JSicosia,  Jbpiscopia,  lolli.  Li- 
Vìonia  e  Sirano,  da  dove  teneva  in  freno  gl'lnfecieli  Maomettani,  di  modo  che  presen- 
temente viene  denominato,  l'Ordine  di  Malta.  Malta  era  una  volta  semplicemente  un 
piccolo  Scoglio  di  pietra  da  Calcina,  ma  a  poco  a  poco  vi  si  portò  tanta  terra  dalle  vi- 
cine Coste  dell' Affrica ,  che  era,  per  molti  rgeardi,  è  una  delle  Isole  piti  fettili .  NulL> 
tìinieno  Fanoua  rendita  che  dà  l' ìsola  all'Ordine  Maltese,  non  sartbbe  sufficiente  aHi 
Disogni  occorrenti,  se  il  n:edesimo  non  ricavasse  molte  ricchezze  dalle  Commende  che 
possedè  in  diversi  Paesi  dei  Mondo,  le  quali  bastano  al  comodo  e  decente  mantenimento 
{li  molti  Cavalieri  . 

Malta,  la  Capitale  dell'Isola  ,  fu  fabbricata  dal  Gran  Mastro  Giovanni  della  Va- 
lette,  da  cui  prese  il  ■tjome  ,  venendo  thiamcita  la  Vaìltlta^  o  Città  nuova;  essa  giace  allì 
Gradi  32  Min.  10  di  lcngiti;dine ,  ed  alli  Gradi  2)5  J^'"  54  e  Lin.  25  di  latitudine,  ed 
è  fornita  di  due  Porti,  delti  Marza  e  Miiscctto ,  e  rinchiude  una  Isohtta.ed  un  Porto 
grande,  ih  piti  sicuro  di  tutta  l'Isola,  ove  approdano  annualn:eiile  molli  B;slimecti  ca» 
richi  di  ogni  sorta  di  Merci,  che  prendono  ntl  ritorno  de'  Prodotti  dell'  Isola.  Nella 
Città  vi  risiede    il  Gran   Mastro,  un  Vescovo,  e  vi  è  un  magnifico  Spedale. 


L'Isola  di  Malta  non  produce  Biade  e  Vino  quanto  sia  sufficiente  per  il  consumo  de- 
gli Abitanti,  ma  produce  poi  de' Meloni,  Fichi,  Arancj,  ed  ogni  sorta  di  Frutti  in  gran 
copia;  del  Bestiame,  Cotoni,  Cera  e  Mele,  che  è  molto  ricercato:  la  Pesca  di  squisiti 
l'esci  riesce  tanto  considerabile  nelle  sue  Costiere  ,  che  forma  un  [rofitto  della  maggiore 
importanz  I.  Contribuiscono  inoltre  a  rendere  doviziosi  g'i  Abitanti,  la  grjQ  copia  delle 
prede  elle  fanno  essi  sopra  i  nemici  ,  la  quantità  riguardevole  di  Sale  che  iraggono  dall' 
acqua  marina,    e  la  copiosa  Pesca  di  Coralli,    the  non  lascia    di  essere   di  graa   rilievo. 


Prodoifi, 


Il  Mentore  Jom.  W. 


Ddd 


lì 


r 


594 


?vT^Ua. 


(Jjinmerci  .  li  Commercio  di  quest'Isola  iiaa  può  t;-s;ere  di  grande  importanza,  per.';h.5  per   lo  più 

si  trova  nelle  maui  di  certe  Associtzioni  di  \i-goii,in'ì,  qu.ili,  pag.jodo  qualche  somma 
al  Gran  -  Mastro  ,  ottengono  il  privilegio  priva', vo  di  comprare  i  Carichi  che  approdano 
ovvero  la  così  AkWa  Escala  franca;  tuttavìi  è  litnircibile  per  due  ragioni  :  pri  niéra. 
mente  gli  Abitanti  di  Malta  fanno  cerlameate  un  forte  Commercio  inteim^dio  con  la  Spa- 
gna, per  dove  portano  ogni  sorta  di  Merci,  prendendo  poi  anche  e  )l3  tutto  ciò  che  oc- 
corre ad  essi:  in  secondo  luogo,  npprodano  in  quesl'  Isola  molti  Bastimenti  diretti  per 
il  Levante,  e  siccome  vi  si  provvedono  de'viveri  occorrenti  p;r  la  continuazione  del  viag- 
gio, cos'i  vi  portano  anche  quelle  Merci  di  cui  abbisogoa  Malta,  e  che  si  esitano  facil- 
mente;   di   modo    che  quesi'  Isola    non  soifre  mai  m.incanza  di  coj'alcuna. 

Il  Commercio  de' Grani  si  fa  intieramente  da  una  C  )mpagma  di  Cavalieri,  chiamata 
l^  Università,  la  quale  si  serve  de' Pinchi  delli  Religioni  per  il  trasporto  de' Grani  dalia 
Sicilia  nel  Porto  di  Malta ,   che  si  effettua  lu  poche  ore  di  tempo . 

CTopteggio.  In  Malta  si  tengono   i  Libri  e   Conti  in  Scudi  da    12  Tari,    il  Tari  da   ao    Grani,    e 

questo  Scudo  si  divide  come  segue: 

Scudo.   I  Tari.   1   Carlini.  I   Grani.   |  Piccoli. 
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Dietro  Kruss  si  hanno  in  Malta  due  sorta  di   Valuta,  cioè  Valuta   di  Argento  ,   e  di 
Rame;    quella  è  costantemente    50  per  cento    migliore   di    questa. 

Colà  non   si  trovano   altre  Monete  effettive,    fuorché  Pezze  da   8,  6.  4,  e  il    Tari, 
e  Pezze  da  15,   10,  5,  e  da  1  Grnno,   e  li  Pieta's  d'argeoio  da  mezzo    Grano. 

Vi  sono  poi  anche  in  corso  diverse  Monete  estere,    e  particolarmente  Siciliane,  e 


Doppie  di  Spagna  .  .  . 
Zecchini  Veneziani  .  .  . 
delti  Fiorentini  e  Genovesi 

detti  Imperiali 

Piastre  di  Spagna 
I-ivornine 


per  5')     Tari  Valuta  d'Argento,  e  84     Tari    Valuta  di  Rame, 
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Lo  Scudo  di  Malta  Valuta  di  Argento  si  calcola  pìr  circi  24  Grani  di  Colonia,  e 
27  Grani  d'Olanda  di  oro  flao,  oppure  per  342  Grani  di  Colonia,  e  3^2  Grani  di  Olan- 
da di   argento  fino . 

Lo  Scudo  Valuta  d'Argento  vale  1  Ristallero  ii  Grossi,  ovvero  94Ì  karantani  Mo- 
di Convenzione  di  augusta,  Lipsia,  Vienna  ecc.,  383  Stiiver  Correnti  ài  Olanda-, 
34|  Scellini  Banco,    ovvero  42 j  fi  Correnti  di  Amburgo. 

Un  Tari  Valuta  di  Rame  vale  i  Grosso  4Ì  <\,  ovvero  5/,  karantani  Moneta  di  Con- 
venzione,  i\  Stiiver  Correnti  d' O/a/i^a  ,  1  fJ  12  ^i^  Banco,  ovvero  2  lì  4i  ,%^  Correnti 
di  Amburgo. 

Il  Cantaro,  o  Centinajo  di  Malta  è  di  100  Rottoli,  che  danno  227  if{  di  Livorno ^ 
165  ìb  Peso  mercantile  di  Lipsia,  1,56  llj  di  Amsterdam,  e  1^9  itJ  di  Amburgo  circa, 
considerato  il  Rottolo  per  16,045  Grani  d'Olanda. 


La  Salma  dì  Grano,  che  dietro  Krusn  è  del  vacuo  contenuto  di  13,429  Pollici  cubi 
di  Francia,  equivale  circa  a  3I  Sacchi  di  Livorno,  ed  a  5  Botti,  ovvero  a  10  Himten 
di  Amburgo;   e  11  Salme  di  Malia  a  un  Last  di  Amsterdam . 

La  unica  misura  di  Lunghezza  è  la  Canna ,  che  si  divide  il  8  Palmi.  Per  il  raggua- 
gli 0  di  .questa  misura,    vedasi  1' Articolo  di  iVa/?o/« , 


Ma. 


Il 


I 


Tv?  a  r  o  e  e  o  ;  59J 

MAROCCO. 

Marocco,  in  Latino  Marocanum,  Regno  fieli' Affrica  ,  che  forma  una  porzione  dell'     Merci  dì 
Impero  dello  stesso  nome,    abbonda  di    Cammelli,    ha    delle    Miniere    di   Rame,    Lana,     estrazione, 
Pelli,  Cera,  Olio  di    Llive,    Mandorle,    Datteri,    Zibbibi ,  Gommarabica,    Sandracca,    e 
Penne  di  Struzzo,    che  assieme  formano  il  suo  Traffico  di   estrazione;  ma  del  resto  il  suo 
Territorio  è  sabbioso,    arido,  infecondo,    e  non  interessante  per  il  Commercio  di  Europa. 

In  Marocco,   JMoqad0r,  Mequinez,   Tqfilet ,   Umegiagiia  ,  che  sono   Città  di   detto  Re-     CoiKeggic. 
gno  ,   in  Larache  ,  iìolè ,    Tanger ,  Tctuan,  Città  del  Regno  di  Fez,    non  che  in    altri    Stati 
e  Città  della  Barbarla  Occidentale  si  conteggia  (secondo  Riccard)  a  Xtrifs ,   che   si   divi- 
dono in  8  Parti;    come  ancora  a  Zecchini,    che  chiamansi  Metekals ■,   e   che   vagliouo    4S 
Blankils ,    ognuno  da  20  Felurs. 

Un  Metekal  vale  circa  2  Ristalleri  17!  Grossi,    ovvero  4  Fiorini  6j'g  Karantani  Cor-    Monete, 
retiti  di  Convenzione  in  Lipsia,  ylugusta ,    Fitnna  ecc.,    e   5  Fiorini  Correnti    A''  Olanda , 

Un  Blankil ,  Moneta  d'argento,  viene  perciò  a  valere  ^^  Karantani  Correnti  di  Con- 
venzione,  e  2  SlLiver  I5  ^51.  Correnti  à"  Olanda. 


Per  il  peso  sì  u^a  il  Quintale ,   il  quale  è  però  si  diverso  che  Peso , 

i6  di  Jimsfsrdam  , 


Quello  di  Fez  da  100  Rotto'i  rende  .  ,  \Az\ 
Quello  di  Vmcgiagua  per  pesare  la  Lana  i^'^l 
Quello  per  pesare  le  Drogherìe  eSpezievìe  117* 
Quello  per  pesare  il   Grano 99I 


L'Almuda  di  Grano  in  Sali  importa  circa  6\  Schccpels  di  Amsterdam,  che  equiva- 
eliono   a  \\  Schtffel  di  Lipsia,   ovveio  a  i|  detti  di  Dresda. 

In  Marocco  si   usa  il  Fanega  ,  e  le  altre  misure  Spsgnuole    descritte  setto  i'  Articolo 
di  Spagna. 

La  Canna  di  Marocco,   di  12  Covados ,    tira  224  Linee  di  Francia,  sicché 


66  Canne  fanno  59  Braccia  di  Lipsia,   vi  è  il  divario  di   ii|   ] 
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Il  Pico  Moresco  di   Umcgiagua  è  lungo  293  Linee  di  Francia ,  per  conseguenza 

6  Fichi  fanno     7  Braccia  di  Lipsia;  vi  è  il  divario  di  i<5| 
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MARSIGLIA. 

La  incertezza  dell'esito  delle  turbolenze  della  Francia,  e  della  di  lei 
rivoluzione,  ci  costrinse  a  descrivere  gli  Articoli  di  quel  Regno,  e  delle 
Città  Mercantili  che  ne  fanno  parte,  tali  e  quali  ritrovavansi  prima  delie 
insorte  turbolenze.,  Gli  stessi  motivi  tuttora  permanenti  ci  obbligano  a 
continuare  lo  stesso  metodo,  ed  a  descrivere  questa  importante  Piazza 
di  Commercio,  come  ritrovavasi  prima  del  1790.  Anzi,  siccome  in  Mar- 
siglia langu'sce  totahnente  il  Commercio  ne' tempi  presenti,  e  che  li  po- 
chi Negozianti  che  ancora  vi  esistoro  sono  costretti  a  starsene  in  una' 
totale  inazione,  dobbiamo  perciò  tralasciare  di  descrivere  le  Case  Com- 
mercianti di  questa  Città ,  poiché  tale  inserzione  ad  altro  non  servireb- 
be, che   a   confondere  inutilmente  i  Lettori, 

D  d  d  2  Mar- 
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Marsiglia,  in  Lniìao.ì\Jajji7ia ,  i  una  delle  più  aniicne,  belle  e  ricche  c;tia  ma- 
rittime  e  mercantili  della  Francia,  situ.ita  nella  Provenza,  sul  Mediterraneo,  alli  Gradi 
23  Min.  2  L'n.  8  di  longitudine,  ed  alli  Gradi  43  Min.  17  L'n.  45  di  l;ititu;li(ic .  Ès- 
sa dividesi  in  Città  vecchia  e  Città  nuova;  nella  priaià  non  .si  rurovinio  delle  beile  Fab- 
briche, raa  ve  ne  sono  poi  tanto  più  in  questa  ultima,  che  è  ssp.ira'a  d. dia  Città  vecchia 
per  mezzo  di  un  belli.^simo  Viale  da  passeggio,  guernito  di  Alb^-ii,  alli  due  lati  del  qua- 
le vedonsi  dt' superbi  Edifizj.  Queta  Città  è  non  .solo  il  centro  di  tutto  il  Commercio  di 
questa  Provincia,  ma  è  ancora  la  mediatrice  del  Commercio  che  fa  la  Francia  in  gene- 
rale con  l'Italia,  con  le  Coste  del  Mediterraneo,  con  la  Spagna  e  con  il  Levante.  Ella 
è  antichissima,  poiché  si  pretende  che  sia  stata  fabbricata  da. li  Greci  633  anni  prima  del- 
la  Nascita  di  Cristo;  la  di  lei  popolazione  si  fa   ascendere  a  90,000  individui. 

Il  suo  Porto  è  uno  de' più  sicuri  del  Mediterraneo;  l'ingresso  però  serve  soltanto  per 
Bastimenti  mercantili  e  Galere,  a  motivo  degli  Scoglj  che  rilrovaasi  sotto  acqua,  e  delle 
Secche:  le  grosse  Navi  da  guerra  non  vi  possono  entrare,  e  devono  gettare  1'  ancora 
presso  l'Isola  Jf,  posta  dirimpetto  al  Porto,  la  quale  serve  per  luogo  di  correzione  per  i 
Giovani  Marsigliesi  di  cattiva  condotta.  Nel  Porto  di  Marsiglia  si  trovano  continuamen- 
te le  Galere  della  Francia,  sopra  le  quali  servono  sempre  alcuni  migliaja  di  Schiavi  da 
remo.  Per  questi  fu  eretto  colà  un  Bagno,  o  sia  Spedale,  in  cui  vengono  mantenuti 
2,000  Invalidi.  Gli  Schiavi  che  hanno  un  poco  più  di  libertà  degli  altri,  tengono  lungo 
il  Porlo  delle  Botteghe,  nelle  quali  cercano  di  guadagnare  qualche  cosa.  Alcuai  di  ques- 
ti sono  Barbieri,  altri  trafficano  con  Calzette,  Berrette,  Abiti  vecchj,  ecc.  Vi  sono  fra 
questi  ancora  de'S.jnatori  di  vaij  Strumenti,  e  qualche  volta  se  ne  i.icoutrano  delie  in- 
tiere Compagnie  unite,  tutti  incatenati,  ed  accompagnati  dalle    Guardie. 

All'imboccatura  del  Porto  ritrovansi  due  Cittadelle ,  senza  il  permesso  del  di  cui  Co- 
mandante non  vi  può  entrare  verun  Bastimento.  In  tempo  di  notte  si  chiude  il  Porto, 
tirando  da  una  parte  all'altra   una  Catena  fortissima. 

Intorno  alla  Città  vi  sono  alcuni  migliaja  di  Case  da  Campagna,  colà  denominate 
Biistides;  queste  presentano  una  bella  prospettiva,  e  servono  di  trattenimento  agli -'abitan- 
ti   nella  stagione  Estiva. 

Marsiiflia  fa  non  solo  il  più  forte  Commercio  nella  Provenza,  ma  può  essere  parago- 
nata per  le  sue  ricchezze  alle  più  importanti  Città  dil  Regno.  Il  suo  Commercio  viene 
calcolato  annualmente  a  più  di  350  milioni  di  Lire  Tornesi.  Nel  sto  Porti  trovansi  sem- 
pre ancorati  1,000  in  1,200  fra  Bastimenti  e  Barche,  e  vi  approdano  ogni  anno  go  in  100 
Legni  dalle  Isole  dell'America,  410500  dal  Levante  e  dalla  Barbarla,  130  da' Porti  dell' 
Oceano,  40  in  50  dalla  Pesca  del  Baccalà  di  Terranuova,  1,200  in  1,300  dì' Forti  dell' 
Italia,  300  in  350  da  quelli  della  Spagna,  400  dalla  Provenza  e  Lin^juadocca',  130  da' 
Porti  del  Nord,  e  jooo  Navigli  e  Barche  da  diversi  Porti  vicini. 

11  Commercio  più  importante  di  questa  Piazza  è  quello  del  Levante  e  della  Barbarla. 
Questo  si  è  aumentato  di  m  -Ito,  speoialm^nti  ne^li  anni  ia  c.ii  1'  Inghilterra  era  in  guer- 
ra con  le  sue  Colonie  Americins,  e  no'.i  po^ev'i  concorrere  a  qaesto  Traffico,  di  modo 
che  prima  delle  turbolenze  p  eìeiti  questo  Commercio  veniva  calcolalo  dalli  Marsigliesi 
per  circa  52  milioni  di  Lire  di  ann  u  esirizione,  coasi>tente  in  Panni  leggieri  della  Lin- 
guadocca,  denominati  Alahaux  ,  Draps  Londrins ,  pemicrs,  seuonds  ,  e  Lirges  da  5  ia  14 
Lire  V  Aune  ;  in  Panni  d  Elbo'nif,  Lauviers ,  S^dia,  ed  in  alcune  altre  -Man; fattura  mano 
importanti  della  Ling  ladocca  e  del  Delfinito;  in  S.ije,  Ciambelloti  e  Baraccai  da  Lilla 
ed  Ainians ,  i  colori  de'quali  devori  essere  assortiti  come  quelli  de' Panai;  ia  Drappi  di 
seta.  Broccati,  Rasi  schietti,  ond.iti,  e  con  oro  ed  argento  ,  e  Galloni  pure  d'oro  e  d'ar- 
gento di  Lione;  in  Turbanti  o  Berrette  rosse  alla  Tunisina,  Telerìe,  Galanterìe,  Chinca- 
glie, Coralli  lavorati  a  ulivette  ,  Carta,  Pallini,  Chiodi,  Merci  di  ferro ,  e  molti  altri  Ar- 
ticoli, tutti  delle  sue   proprie  Fabbriche;  in  Frutta,    Vini,   Liquori  ,  ecc. 

De' Prodotti  Americani  vi  spedisce  Caffè  di  Dominica  e  Martinica,  Zucchero  grezzo 
e  raffinato,  Indaco,  Zenzero,  Pelliccierle,  e  Guscj   di  Testuggine. 

Degli  esteri  poi.  Garofani,  Caniiell*,  Nocimoscade,  Mace,  l'epe,  Ambra,  Legno 
da  tintura.  Cocciniglia,  Argento  vivo  ,  Tuzia,  Lfgao  di  Sughero,  Piombo,  Stigno,  ecc. 

Snirne  è  la  scala  principale  di  questo  Commercio  ;  colà  ritrovansi  stabilite  più  di  30 
Case  di  Negozio  Francesi,  che  finno  de' grandi  affari.  Si  conta,  che  ogni  anno  passino 
da  colà  io  Francia  ig  io  20,000  Baile  di  Cotoni,  parte  sodi  e  parte  filati;  2,000  di  Filati 

ros- 
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rossi,  1,500  di  Seti,  e  i.ooo  di  Filo  d'Angora;  e  elei  Pelo  di  Cammjlio  ne  trae  la 
Francifi  per  itie7Z0  di  Marsiglia  più  di  tutte  le  altre  Nazioni  assieme. 

Le  altre  Piazze  del  Levante,  con  le  quali  Mnrsic^lin  fi  li  maggiori  affari,  sono  Cai- 
ro, Alessandria,  Sayde,  Acri,  Alej^po,  Tripoli  nella  Sona  ,  Silonichi,  Co5tantinopoIi , 
le  Isole  dell' Arci,iela~o ,  ed  i  Porli  della  Mnrea;  quelle  della  Costa  di  Barbarìa  sono 
Tripoli,  Tunisi,  Algeri,  Bastion  de' Francesi  ,  Sale  e  Tetuan  . 

]")a  S  ilonichi  ritrae  Marsiglia  Cotoni  sodi ,  Lana  ,  Panni  ordinar],  Pelli  di  Lepre,  Ce- 
ra,  Olio,  Rame,  Tabacco  in  foglie,  e  molti  Grani  . 

Dall'Egitto  Panni  turcliini  d'I  Cairo,  Coloni  sodi  e  filati,  Pelli  crude.  Caffi  diMoc- 
ca  ,  Gomniarab'.ca,  Z\fferana,  Sena,  Salammoniaco,  Droghe  dell' Arabia  e  del  Mar  -  Ros- 
so, e  15    in  20  Carichi  di  Riso. 

Dalla  So.ìa  Seta,  Cotoni  sodi,  detti  filati  chiamati  Rasa ^  ed  altri  chiamati  Gerusa- 
lemme. Da  Aleppo  Drappi  di  cotone  chiamati  Ajainis ,  Ainuns ,  Antiochcs ,  Toiles  larges^ 
Se!.a  ,  Galla  ecc. 

Da  Tripoli  Grani,  Allizzari,  Soda,  Lana,  Sena,  Pnne  di  Struzzo  ecc.  Da  la  Cal- 
le, (piccolo  Borgo  di  questo  Regno,  ove  ritrovasi  una  Fattorìa  della  Compagnia  France- 
se AEFricana ,  la  quale  vi  mantiene  un  Governatore  con  200  Soldati,  e  de' LaVoranti)  es- 
trae verso  100,000    Charges  di  Grani  da  -500  ÌH  l'una,  e  7  in  81O00  ìfe    di  Coralli  grezzi. 

Da  Algeri  e  Tunisi  Grani  in  grandissima  quantità,  Olio,  Cera  e  Pelli  crude. 

Da  Marocco    100,000  Pelli  di  Bue,  4  in  5,000   Ralle  di  Lana,  moltissima  Cera   ecc. 

Dalla  Morea  Olio,  Uvapa-isa,  Lana,  Seia  bianca.  Cotoni,  e  Stalfe  di  ogni  soria, 

Ol're  alli  suddetti  Articoli  Marsiglia  ritrae  ancora  d.ii  Levante  Tappeti  della  Persia, 
Riobarbaro,  Oppio,  Storace,  ?«lLrra,  Incenso,  Scamonea,  e  molte  altre  Drogherìe  e 
Speziarle. 

Tutti  li  suindicati  Articoli  ,  che  la  predetta  Piazza  ritira  da  questa  parte  di  Mon- 
do, essa  paga  non  già  solamente  con  le  nominate  Merci  di  estrazione,  ma  ancora  con 
una  porzione  di  Piastre  effettive. 

Le  Merci  che  arrivano  direttamente  con  Bastimenti  Francesi  in  Marsiglia ,  senza  toc-     Daz]  delle 
care  l' Italia  o  qualche  altro  Paese,   vanno    esenti    dal  Dazio  di  20  p.  §. ,  a  cui  sono  sog-     Merci  del 
getti    lutti  gli  Articoli  del  Levante.  Levante. 

La  Francia  manii'iie  in  Smirne    un  Console  Generale  ed   un  Vice  -Console,    a' quali      Cousoli. 
sono  subordinati  li  Consoli  da' Dardanelli ,  delle  Isole   di    Metelino,  Scio,    Rodi,    Naxos 
e  i'axio . 

In  Sayde  si  trìva  panmente  un  Console  Generale  di  Sorìa  e  di  Palestina,  a  cui  sono 
subordinati  i  Consoli  e  Vice-  Consoli  di  Tripoli  in  Sorìi,  e  di    S.  Giovanni  d'Acri. 

Neil' Egitto  vi  è  pure  un  Cons  >le  Generale,  che  comanda  a  quelli  di  Alessandria, 
Bagdad  e    Salonichi. 

In  Canea  vi  è  pure  un  Console  Generale,  da  cui  dipendono  quelli  di  Aleppo,  Cipro, 
Candia  ed  Alessandretta . 

Il  ''ommercio  con  le  Indie  Orientali,  che  prima  dell'erezione  delli  nuova  Compagnia  Commercio 
delle  Indie  era  assai  cor  siieiabilf  i;i  Vini,  Acquavite,  Oiio,  Sapone,  Panni,  Coralli  lavo-  can  le  Indie 
rati.  Piombo,   Rame  ecc.,  viene  o  a  c^ilcolato   a  Si.li  3   mi  ioni  circa.  Orieatali. 

Diversi  anni  addietro  ,  alcune  C;'.se  di  Negozianti  di  Marsiglia  estesero  un  Progetto 
per  incamminare  nuovamente  il  Com  Ticr-'io  de  le  Indie  Orientali  p.jr  Suez  .  Q  jestj  Pro- 
getto piacque  molto  alla  Corte  di  Fwnci.i,  pe'-chè,  oltre  altri  grandi  vantaggj,  si  sa- 
rebbe avuto  anche  quello  di  mandare  per  q  lesta  via  pronii  avvisi  nelle  Indie  in  tempo 
di  guerra.  Ma  siccome  non  si  potev--»  far  c.pi'ale  sopra  un  Trattato  con  la  Porta,  la 
di  cui  autorità  è  molte  volte  assai  debole  in  Egitto,  cercò  la  Corte  di  Francia  di  pas- 
sare d'intelligenza  an  he  con  li  B  jr  per  tole  oggetto,  e  m  indo  il  Sig-.  rfs  Truguet  nel 
Cairo,  il  quale  finalmente  conchiìise  un  Ir.  ttato  con  li  B  y,  che  in  .seguito  fu  ratifica- 
to dall' Amba  ciadore  Francese  in  Coslantin  .p  Ji ,  Conti  di  Choiseul -  Gouffricr.  Il  teno- 
re di  questo  Trattalo,    che  si  teneva  molto  s.'gieto,    consiste  ne' seguenti  punti, 

Iddio    sia    lodato* 

L' oggetto  di  qu-sta  Scrittura   si   è  di  verificare    un  Trattato,    stato    conchiuso   fra  il    Trattai» 
nobilissim.)    Duce,   il  Principe  Marat  Z?t-j  Priaripe  della  Caravan  3  ,    chi   Iddio    benedica,     con  il  Bey 
e  sua  Signoria ,    lo  stimatissimo  Sigr.  Truguet  dimorante  ora  nel  Castello   di  Cairo  ,  venuto    «lei  Cairo. 


Marsiglia: 

da    Costantinopoli,   mandato    dall'illustre    e  nobile  Cristiano    l' Ambasciadore    Francese, 
Si£^r.  Conte  de  Choiseul ^    che  Iddio  prosperi.     Il  contenuto  della  seguente  Convenzione, 
che  riguarda  l'arrivo  di  Bastimenti  Francesi  dalle  Indie    in  Suez  con  Prodotri    e    Merci, 
delle  Indie,    fu  conthiuso  volontariamente,    e  dovrà  essere  mantenuto  in  seguito    al  De- 
creto emanato  dalia  Sublime  Porta,    che  Iddio  benedica. 

i)  Tutti  li  F.as'imenti  de' Negozianti  Francesi  avraneo  la  libertà  di  approdare  in  quel 
Porto  che  vorranno ,  fra  tutti  quelli  clie  sono  soggetti  al  Governo  dell'  Egitto ,  e  non 
verranno  obbligati  a  pagare  nulla  di  più  di  quanto  pagano  li  Rastiraenti  Turchi  ;  nessu- 
no potrà  avvicinarsi  alli  loro  Bastimenti  e  Merci,  e  nessuno  potrà  obbligaili  a  scaricare 
le  Mercanzìe,  ma  potranno  disporne  a  loro  piacimento.  Così  pure,  arrivando  in  Suez, 
con  avranno  da  pagare  più  ancoraggio  di  quello  che  pagano  i  Bastimenti  Turchi.  In- 
contrando i  Bastimenti  qualche  disgrazia,  per  cui  fossero  danneggiate  le  Alerci,  le  Per- 
sone,  o  il  corpo  del  Bastimento,  sarà  obbligato  ii  Comandante  di  Suez  di  assisterli  in 
ogni  modo,  e  di  dare  ad  essi  tutto  ciò  che  loro  potesse  occorrere,  senza  chiedere  di 
più  del  giusto  valore    e  mercede,    ma  secondo  li  prezzi  ordiuarj  . 

2)  Se  qualche  Bastimento  ricevesse  danno,  o  naufragasse  in  uno  de' Porti  dipenden- 
ti dal  Governo  del  Cairo,  sarà  tenuto  il  rispettivo  Comandante  di  dare  tutta  la  possibi- 
le e  sincera  assistenza,  per  ricuperare  gli  Etietti ,  o  il  B.istimento;  e  tutto  ciò  che  ver- 
rà ricuperato  dovrà  consegnarsi  intieramente  al  Proprietario. 

3)  Quando  si  troveranno  Navi  da  Guerra  Francesi  per  convogliare  Bastimenti  Mer- 
cantili, quelle  non  avranno  da  pagare  né  /ancoraggio,  né  altre  Itnposizioui ,  e  non  si 
potrà  impedire  al  Capitano,  riè  all'Equipaggio  di  andare  in  terra,  né  que.-ti  avranno  da 
temere  alcun  male,  e  potianno  liberauiente  provvedersi  di  acqua,  ed  altre  occorrenze, 
tanto  in  Suez,  quanto  in  cgni  altro  Porto,  a  loro  piatimer.to ,  ed  il  Comandante  del 
Caijo  dovrà  invigilare,  che  non  abbiano  da  soffrire  aicuo  male,  anzi  dovrà  proteggerli, 
e  punire  li   Contravventori. 

4)  Quando  li  Bastimenti  non  venissero  sino  a  Suez,  oppure,  che  non  potessero  su- 
bito ritornare  nelle  Indie,  e  dovessero  perciò  stare  all'ancora  in  qualche  altro  Porto, 
sarà  obbligato  il  Comandante  di  mandare  loro  delia  gente  per  guardia,  o  di  avere  tutta 
la  cura  per  la  sicurezza  delle  loro  Persone,  Etietli  e  Merci. 

5)  Accadendo  che  un  Musulmano  venisse  a  contesa  con  qualche  persona  dell'Equi- 
paggio  Francese,  sia  con  parole,  o  con  fatti,  si  dovrà  portare  l'affare  al  Comandante 
del  Cairo,  e  questo  dovrà  punire  giustamente  il  Turco  ;  nel  caso  poi  che  il  Francese 
avesse  torto,    verrà  consegnato  al  suo  Comandante  o  Consola,    acciò  venga  punito. 

6)  Tutti  li  Negozianti  Francesi,  che  arrivassero  dal  loro  Paese  in  Alessandria,  e 
che  volessero  passare  nelle  Indie,  oppure  die  dalle  Inijie  arrivassero  in  Egitto,  avranno 
da  viaggiare  senza  verun'  impedimento,  e  con  sicurezza;  non  potranno  venire  visitati 
rè  essi  stessi ,  né  il  loro  Equipaggio,  né  le  Lettere,  né  altra  cosa  ad  essi  appartenente, 
e  potranno  inoltre  provvedersi  di  acqua,    e  comprare  delle  Provvisioni   ove  vorranno. 

7)  Il  Console  del  Re  di  Francia  dovrà  essere  rispettato  dal  Comandante  del  Cairo, 
ed  ottenere  protezione  e  difesa,  tanto  per  se,  quanto  per  le  Persone  da  lui  dipendenti. 
Una  Guardia  di- Giai  nizzeri  avanti  la  di  lui  Casa  dovrà  assicurargli  la  pace  ed  il  rispet- 
to, e  questo  gli  vena  dimostrato  in  un  grado  più  alto  che  a' Consoli  di  qualsivoglia  al- 
tra Nazione . 

S)  Ogni  volta  die  arriveranno  Bastimenti  Francesi  in  Suez  un  Procuratore  Francese 
colà  dimorante  dovrà  visitare  il  carico  del  Bastimento,  e  darne  una  Nota  al  Console  o 
Viceconsole.  1  Bastimenti  potranno  approdare  oye  vorrano,  senza  il  minimo  impedi- 
mento, e  nessuno  potrà  avvicinarvisi,  uè  montare  a  Bordo,  senza  il  permesso  del  Ca- 
pitano, e  nemmeno  la  ciurma  di  mare  di  Bastimenti  forestieri  potrà  disturbarli,  né  ac- 
costarsi alli  loro  Bastimenti,  Effetti,  e  Merci. 

9)  Nessuna  Persona  ,  né  in  nome  del  Comandante  di  Suez  ,  né  per  parte  di  qualun- 
que ùitro  Superiore,  potrà  visitare  le  loro  Merci,  a  riserva  di  quella  che  manderà  il  Bas- 
sa, o  il  Comandante  del  Cairo;  questa  non  dovrà  fare  altro  che  contare  le  Balle,  met- 
tervi il  suo  Sigillo,  e  mandare  la  Nota  al  Cairo,  ed  allora  si  potranno  trasportate  le  Mer- 
ci ne' Magazzini  de' Negozianti  Francesi,  Colà  si  dovranno  levare  nuovamente  i  Sigilli 
alla  presenza  del  Bassa,  o  di  un  suo  Inviato,  indicare  il  prezzo,  e  pagare  il  Dazio  nel 
jiiodo  convenuto,  come  segue. 

io)  Di  tutte  le  Merci  provenienti  dalle  Indie,  da  qualsivoglia  Porto,  si  pagherà  4 
p.  g.  al  Bassa  di  Egitto,  e  2  \>.%.  al  Principe  della  Car?<vana;  delle  Stolte  di  lino  e  di 
cotone  ii  prenderà  questo  Dazio  in  natura.  Per  gli  -Arumati  ed  altri  Articoli  poi  sì  pa- 
gherà 
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chera  la  Uaiiara  e  ni  ate.  Sa  li  Negozianti  non  riiroveranuo  le  ioro  convenieuz,-;  a  ven- 
dere le  proprie  Vlerci  nel  Cairo,  e  se  vorranno  trasportarle  in  altri  Paesi,  non  si  potrà 
fare  adessi  opposizione  veruna,  e  no«  pagheranno  maggiore  Dazio,  o  altra  Imposizio- 
ne nel  Regno  . 

11)  Inquanto  al  Dazio  per  eli  Aromati,  si  determinerà  il  loro  valore  secondo  le  mos- 
tre consegnate;  quindo  poi  la  Merce  sarà  migliore  delle  mostre,  ciò  si  riguarderà  per 
un  inganno,  e  li  Negozianti  saranno  obbligati  di  dare  tutte  queste  Merci  per  il  prezzo  che 
Ja  Dogana  lisserà  sulle  mostre  state  esibite;  e  sopra  quel  tanto  che  importerà  il  vero  va- 
lore di   più  del  valore  delle  mostre,  si  dovrà  pagare  ^o    per  cento  di  più. 

lii)  fer  li  quantitativi  di  Caffè  poi,  che  li  Negozianti  destineranno  per  proprio  uso, 
oppure  per  fare  de' regali  alli  loro  amici,  non  si  pagherà  di  più  del  solito  Dazio,  senza 
guardare  le  mostre. 

13)  Quando  li  Negozianti  manderanno  le  Merci  al  loro  proprio  Paese  per  Mare,  la 
Dogana  ne  determinerà  il  valore  secondo  la  Fattura,  e  riceverà  il  3  p.  g.  Nascendo  qual- 
che sospetto,  che  il  valore  delle  Merci  non  corrispondesse  all'importo  notato  nella  Fat- 
tura, si  apriranno  alcune  Balle,  confrontandole  con  la  Fattura,  le  altre  Balle  poi  non  si 
apriranno,  e  trovaniiosi  qualche   inganno,  la  Dogana  prenderà  in  generale  il  6  p.  J. 

14)  Né  i  Negozianti,  né  i  Capitani  de' Bastimenti  saranno  tenuti  di  fare  de' regali  a 
verun  Comatulante ,  salvo  che  volessero  dare  loro  qualche  cosa  spontaneamente,  ma  ques- 
to non  se  vira  per  obbligare  gli  altri,  mentre  ognuno  può  fare  de' regali  a  suo  piacimen- 
to, ed  anche  non  farne,  non  volendo. 

13)  Appena  che  sarà  giunto  un  Bastimento  in  Suez,  lo  stesso  Governo  vi  manderà 
della  gente,  per  portarne  gli  EiFeiti  nel  Cairo,  per  proteggerli  e  scortarli  unitamente  alle 
Persone  sino  al  Cairo.  Garantiamo  inoltre,  con  l'ajuto  di  Dio,  per  la  sicurezza  in  ri- 
guardo  agli  Arabi,  e  per  ogni   danno,  che   potessero  cagionare. 

ló)  Acca<lendo,  che  il  Governo  del  Cairo  non  volesse  ulteriormente  tollerare  li  Ne- 
gozianti Francesi  commercianti  per  le  Indie,  dovrà  loro  concedere  un  anno  intiero  di  tem- 
po, ed  essi  potranno  rimanere  con  sicurezza  nelle  Case  loro  sino  a  questo  termine,  e  ven- 
dere le  loro  Merci,  senza  soffrire  alcuna  molestia  o  danno;  spirato  questo  anno,  po- 
tranno   partirsene  sicuri  ,  e  con  tutti  gli    onori . 

17)  Presentandosi  qualche  altra  Nazione  Europea  oltre  alla  Francese,  che  volesse  fa- 
re parimente  il  Commercio  delle  Indie  per  questa  parte,  e  coQchiudere  a  tale  oggetto  de' 
Trattati  ;  li  Francesi  dovranno  in  ogni  caso  essere  e  restare  li  più  favoriti    di  ogni  altro. 

Tutti  questi  punti  e  condizioni   sono  stati  sottoscritti  daameadue  le  Parti,  con  ugua- 
le sincerità,  e  confermati  di  buon  cuore  e   di  spontanea    volontà;  e    questi    punii   restano 
conciiiiisi  per  sicuri  ed  immtncabili,  e  di  perpetua  durata.     Si^ìILito  e  raffermato  in  tut- 
to e  per  tutto  come  sopra,  nel  dì  27  Saffar  iiyp. 
Alurat  Ety-  Principe  della  Caravuna 

ossari   Chikkoda  Solima  Chikkoda 

Mustapha  Jìssan  Alustapha  Assan  Halem 

Aktian  Halem  Trugiiet , 

La  Compagnia  Francese  delle  Indie  Orientali,  ch'era  stata  eretta  poco  prima,  si  op- 
jiose  veramente  a  questa  nuova  specolazione,  sul  pretesto  che  fosse  molto  pregiudizievole 
al  di  lei  interesse;  ma  sicocnie  nemmeno  la  Corte  voleva  perdere  li  suoi  vaniaggj  di  po- 
ter mandare  per  questa  vis  li  suoi  Dispaccj  nelle  Indie,  come  si  disse  di  sopra,  la  sud- 
detta Compagnia  prese  neMa  sua  Società  alcuni  di  quei  nuovi  Negozianti  dell'Egitto,  e 
promise  alla  Corte  di  mandare  di  terape  in  tempo  qualche  Bas;imento  per  Suez,  per  con- 
servare in  vigore  i  vantaggj  del  Trattato  conchiuso  dal  Signor  de  Truguet ,  e  per  tenersi 
aperta  in  questo  modo  la  strada  di  Commercio  per  colà.  Tiit'a  la  mira  de' Francesi  ia 
questo  Progetto  si  era,  che  la  Porta  accordasse  una  volta  la  libera  navigazione  del  Ma- 
re rosso,  ma  questo  sarà  difficile:  e  poi,  quando  anche  riuscisse  questo  Commercio,  con- 
verrebbe,  che  non  vi  fossero  delle  turbolenze  in  Egitto,  s'mili  a  quelle  che  regnarono  fi- 
nora da  alcuni  anni.  Dipeniìe  inoltre  anche  mollo  dalla  buonafede  del  Bassa  di  Egitto, 
e  delli  Bey  che  hanno  la  maggiore  potenza. 

Intanto  questo  Trattato  dei  Signo'  de  Tnr^uet  ha  vie  più  eccitata  l'attenzione  de'^l* 
Inglesi,  in  quanto  che  questi  facevano  quasi  niente  di  Commercio  nell'Egitto,  ove  all' 
incontro  i  Francesi  làcevaijo  degli  affari  tanto  più  considerabili .  La  Corte  di  Londra 
mandò  perciò  in  f'gitto  ,  in  v^ece  dell'Agente,  un  Console  Generale,  il  quale  deve  pro- 
fittare di  ogni  piccola  occasione,  per  fare  avere  alla  sua   Nazione   uguali  favori. 

Se 
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Se  la  intrapresa  proget.ita  d.<' Frantesi ,  di  fare  il  Coirinreirio  delle  Indie  Orientali 
da  Marsiglia  perla  via  di  Jiiitz,  sia  stata  ttfeu.vamente  es^guiM  per  il  passato,  e  se 
questo  Coinmertio  sia  stato  iinportante,  dopo  cne  la  deUa  Cuirinagu'ia  aveva  assoccinti 
alcuni  di  quebti  nuovi  iSegoziauti  ,  non  ne  abi-iamo  alcuna  precisa  notizia  ;  sappiamo 
bensì,  che  attesa  la  guerra  presente,  e  le  interne  discordie  della  Francia  ,  lutto  i!  suo 
Commercio  è  arenc;to  ,  né  vi  è  apparenza  che  si  possa  più  sisfrnare,  piima  che  finisca- 
no le  attuali  tUiboienze,  che  devastano  il  Commercio,  le  ÌNI  .uiit'.ittnre ,  le  Fabbridie  e 
l' Agricoltura  di  questo  Regno  ,  e  che  sonosi  fatte  sen  ire  con  veemenza  anche  in  iMarsiglia. 

Commercio  ^^  Merci  che  spedisce  Marsiglia  nell'Italia,    sono  Londrini  secondi.  Panni  fini,   Ca-   "■ 

coiii'Iuiij.  '^'•f  1  '^'*j*  '^i  molte  qualità,  Cotonine,  Calzette  e  Berrette  di  lino  e  di  lana.  Calzoni  e 
Corpettini  di  cotone,  Capperi,  Acciughe,  Anguil  e  in  marinata.  Acquavite  ecc.  Il  valo- 
re di  delti  Generi  si  fa  ascendere  circa  a  3  milioni  all'anno;  ma  questo  Commercio  non 
è  sempre  uguale,  mentre  quando  l'Ingh.lierra  è  in  guerra  ,  allora  la  Francia  fa  maggiori 
affari  tanto  per  l'Italia,  quanto  per  il  Levat.te,  perchè  in  simili  circostanze  comunemen- 
te ncn  si   fidano   i  Bastimenii  Inglesi  di  passare  lo  Stret  o  . 

Le  Merci  poi  che  riceve  dall' l'alia,  sono  Seta,  Riso,  Mandorle,  Anici,  Zolfo  ed 
altri  Generi  per  3  in  4  milioni  di  Lire, 

Canta  Per  la  Spagna  spedisce  Alarsigliu  molte  Telerìe,    Stoffe  ricche,    Drappi   di  seti  e  di 

Spagna.  lana.  Galloni  d'oro  e  d' argento  ,  Meiletti,  Fettuccie  e  Cordoncini,  Filati  di  cotone,  Fi- 
lo di  lino,  Cappelli,  Carta,  Merci  di  ferro  e  di  acei.ijo  ,  Gene-i  da  tinture  e  Medicinali. 
Tutti  questi  Articoli  importano  un  anno   per  l'altro   10   milioni  di    Lire. 

All'incontro  ritira  L-:na,  Seta  di  Valenza,  Olio,  Mandorle,  Zibbibi ,  Radice  e  Sugo 
di  Regolizia,  Soda,  Allume,  Legno  Campeggio,  Zafferano,  Chermes,  Cocciniglia,  Inda- 
co di  Guatimala  ,  Giaiappa  ,  Salsapariglia,  Cascarilla,  China,  Piastre  effiittive  ecc. 

Con  Marti-  Ogni  anno    partono  da  Alnrsiglia  90  in  100  Navi  di  6  io  700  Tonnellate  per  le  Isole 

■ica  ecc.  j]j  Martinica,  Dominica  e  Cajenna,  cariche  cor.  Vini  di  Provenza,  Acquavite,  Liquori, 
Olio,  Sapone,  Farina,  Riso,  Frutti  secchi ,  Baccalà,  Telerie,  Drappi  di  seta.  Merli, 
Fazzoletti,  Scarpe  ecc.  Questo  Commercio  importa  15  in  18  milioni  di  Lire  per  l'espor- 
tazione, e  20  in  22  per  l'introduzione,  che  consiste  in  Caffè,  Zucchero,  Caccao ,  Inda- 
co, Corame,  Cotoni  ecc. 

Commercta  jj  Comcrcio  de' Grani   dall'Italia  e  da' Paesi  del  Nord    ascende    a  circa   6   milioni    di 

di  Grani  e        Lire.     Quello  de' >ioleggj  si    fa  da' Marsigliesi    con    i  Prodotti    del   loro    Paese,    e    con  le 
di  Noleggi,      jvieici  del  Levante  e  delle  Coste  di  Barbarla  per  i  Porti  dell'Italia,  e  particolarmente  per 
quelli  della    Spagna . 

^ssicrra-                 1^  Marsiglia  vi  sono  molti  Assicuratori  ■     Le  Assicurazioni  ammontano   a  più  di    150 
iioni.              milioni  in  un  anno.     Si  paga  per  il  Levante  1»  p.  °,.   tanto  per  l'audnta,  quanto  per  il   ri- 
torno.    Per  l'America  i\  per  l'andata,    e  2   pel  ritorno  ,      Per  le   Indie    Orientali   pai  in 
tempo  di  pace  si   paga  4  p.  g. 

Sommario  j^   uoo  degli  ultimi  anni  precedenti  la  Rivoluzione  Francese,    il  Commercio  di  Alarsi- 

del  Com-         ^//a  importò  374  milioni  di    Lire  T'ornesi ,    cioè,  Commert.io    con    il    Levante    y2  milioni, 
tnereio.  ^^^  l'America  40,    con  l'Indie  Orientali    3,  con  l'Italia,  Spagna,   Olancia,    il  Nord,  ed 

i  Porti  Francesi   30  ,  in   Baccalà  di  TerranuoVa  4,  in  Grani  6,  in  Saponi   16,  in  Materia- 
li per  i  medesimi  15,    in  Cappelli  3,  iu  Assicurazioni  150  y  ed  in  Monete  estere  15  milioni. 

ProrJotH  I  Prodotii  naturali  della  Provenza,    che  Morsii^/ta  spedisce,    particolarmente   per  la 

naturali.  Q^ 

ni. 
Frutta  ecc. 


I  Prodotti  naturali  della  Provenza,  che  Marsiglia  spedisce,  particolarmente  per  la 
Germania,  sono  Olio  di  Aix,  Ulive,  Capperi  di  Tolone,  Mele  bianco,  Mandorle  corna- 
li, ed  in  corteccia  tenera.  Fichi,  Castagne  delle  piti  grosse,  dette  Marroni,  ed  ahre 
'"rutta  ecc. 


Fabbriche é'  Oltre   ad  una  Considerabile  quantità  di  Merci  del  Regno  ed  estere  che  colà  si    trova- 

Manifatture-.  „f,  j^  molti  Deposit;  ,  ha  Marsiglia  un  buon  numero  di  Fabbriche  e  .Manifatture  che  lava- 
rano  fortemente.  Fra  queste  si  contano  20  Fabbriche  di  Liquori,  i2  Raffinerie  di  Zuc- 
chero, 4  di  Allume  e  Zolfo,  i  di  Vitriuolo  eretta  povhi  anni  sono,  1  Fabbrica  di  Tabac- 
«hi,  7  h'iantare  di  Cera,  38  Saponerìe  che  fanno  specialmente  del  Sapone  marmoreo,    e 

che 
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che  consumano  o^iii  anno  200, r 00  Cenliu.ija  di  Soda. 
Ognuna  delle  quali  si  ricavano  223  in  -'^o  tfe  di  Sapone 


200,000    Millcrolts  di   Olio,    da 
I  Materiali  per   la  cuocitura   di 


questo  ,  vengono  valutati  a  15  r.  il  oni  di  Lire.     Il  numero  delle  Caldaje  è  di   170  ,    e  quel- 
lo de' Lavoranti  e  di   i,ooo.      g  Fabbriche  di  Vttro,    10  di   Majolicr,,    tra    le  quali    una   fa 
de' Lavori  mig.iori  degli  alai  del  Regno,  e  che  si  rassomi^^liauo    nioito    alla   Porcellana: 
2  di  Forcellina,   3  Conci  irle  di  Mari  *.<:•  iiiiii  neri    e  di  allri    colori,    e    molle  Conciarie  di 
Felli,  che  danno  de' buoni   Viu-Uini   e  del  Cuojo  da  suole,    per   il  qu.ile  rÌLe\ono    le    Pelli 
crude  in  gran  p.irte  da  Couant  nopoli .     12  Fabbriche   di   Vele,   12  d'Indiane  e  Cotonine, 
ale  ine  Fabbriche  di  Stotfe  d'oro  e  d'argento,    20  di  Calzetie    di  seta,    2    di   Guanti,    2 
di  Beriette  dlla  Tunisina,  40  di  Cappelli,    che    occupano    circa   i,ooe  Lavoranti    tra  uo- 
mini e  dv)nne,    e  fanno  delle  spedizioni  considerabili,*  spezialmente    per  la  Spa^na  e  per 
le  Isole   Francesi,    ed  il  loro   consumo  ascende    a  3  mihoni    in  un  anno.    3    Fabbriche  di 
Fil.  li  rossi,    I   di   Carte  da   giuoco,    ed  alcune  di  Gabmterìe,    spezialmente  in    Lavori  di 
Aladreperla.     2   Fabbriche  di  Coralli,    che  ne  somministrano  in  quantità    di    lavorati    ro- 
tondi e  bislunghi  per  1'  uso  de'  Paesi  Orientali  .     La  pesca  di  questi  si  fa  su    le  Coste  del- 
la Provenza  dal  Cap  de  laCouiorme  sino  presso  S.  Tropez,  e  tutto  ciò  che  si  prende,  vie- 
ne lavorato  colà,    o  spedilo  per  Genova;    vi  si  lavorano  pure  que' Coralli  ,  che  la  Com- 
pagnia dell'Affrica,    la  quale  mantiene  le  dette  due  Fabbriche,    ritrae    crudi    dalle  Coste 
Barbaresche.     Fin.iimente  vi  sono    2   Manifatture  di  Tappeti,    molto    accreditate    per  la 
loro  bella  e  buona  qualità.     Questi     sono  di   Tela,    parte    dipinti    e    parte    stampati  eoa 
colori  a  olio,    servendosi  per  i  Disegni  de' più  famosi  Professori.     Il  fondo    di  alcuni  è 
damascato  ,    a  raso  ecc  ,   e  di  altri  en  camaycux  o   chiaroscuro  ,    con  paesetti ,  vedute  di 
maie  ,    fiori  ecc.     Questi    Tappeti    si  fanno    di    Tela  di  Lione,  conosciuta  sotto  il  nome 
di   Rabatue ,    eh' è  leggiera,  sottile,  si  estende  molto  bene,    ed    è  perciò  molto  a  propo- 
sito per  la  fabbricazione  di  questa   Merce,  il  di  cui  prezzo  si  regola  secondo  i  disegni  e  • 
la  più  o  meno  ricca  indoratura.     La  solita  lunghezza  delle  Pezze  è  di  5  Braccia  di  Pa- 
rigi, e  la  larghezza  di  3  Piedi.     Il  ricapito  per  questi  è;   ri  P ancienne  Manufacture   de  f 
-Arsenal  entre  les  portes  de  Rome  et  de  Paradis  . 

Dal  fin  qui  detto  si  possono  a  sufficienza  rilevare  le  Merci  che  Marsiglia  introduce 
ed  estrae  mediante  il  suo  vasto  Commercio  ;  ma  siccome  oltre  a  quelle  ,  essa  tratlica 
ancora  con  molte  altre  (la  di  cui  descrizione  riuscirebbe  prolissa  e  superflua  dopo  i  già 
enunziati  Articoli  più  interessanti),  vogliamo  non  ostante  a  maggior  lume  e  soddisfazio- 
ne de' Leggitori  aggiungere  la  Nota  di  quelle  Merci,  che  al  solito  compongono  i  Prezzi 
Correnti  de'  Negozianti  di  qutsta  Piazza  ,    e  sono 

Acciughe   in  Bariletti  da  24  itì 
Allume  della  Romagna  e  del  Levante 
Amzì  di  Alicante  e  di  Malta 
A  sfori 
Avorio 


Bacche   e  Foglie  di  Lauro 

Caccao  di  Ca'^acas  e  Martinica 

Cacio  d'Olanda 

Caflè    dei    Levante  ,    Martinica   ed    altre 
qualità . 

Canapa  della  Russia  e  Svezia 

Capperi  finissimi ,  mezzi  fini  ed  ordinar; 

Catrame  di  Svezia 

Cera  del  Levante  ,    della  Barbarla    e   Ger- 
mania 

Cocciniglia 

Cornino  di   Malta 

Cotoni  di  Acri,  Salonichi  e  Smirne 

Cremer  Tartaro  della  Linguadocca 

Daiteri 

Ferro  della  Russia  e  Svezia 

Fichi   della  Calabria,  Provenza  e  di  Smirne 

Filati  rossi 

Finocchio 

Fiore  di  Lavanda 

Il  Mentore  Tom,   IF.  E 


Galla  di  Aleppo,  Acri   e  Tripoli,    in  Scudi 

da  64  Soldi  Tornesi. 
Comma   Arabica,    di  Barbarla,    Dragante, 

Gedda  ,  Sandracca  ,  Turrica 
Incenso 

Indaco  Guatimala ,  e  S.  Domingo 
Latta  nera  e  stagnata 
Legno  ,  e   Sugo  di  Kegolizia 
Mandorle   dolci   ed    amare    della  Barbarla  , 

Sicilia,  Spagna  e  di  Majorica 
dette   io  corteccie    mezze    fise    e   finissime, 

la  doppia  Emine  di  60  Ife 
Manna  della  Calabria,  Sicilia  e  Ceraci 
Olio  di  Provenza  ,  di  Aix,  di    Genova    fino 

giallo   e  bianco,  e  della  Puglia,  la  MiLlC' 

rote  di    144  lt> 
Rame  dell'  Ungheria  e  Svezia 
Riobarbaro  del  Levante  e  della  Russia 
Riso  del    Levante 
Salammoniaco 
Sapone  bianco  e  marmoreo 
Sena 

Sero  della  Russia 
Soda   di  Aliciinte 
Somrnaeco  di  Porto  e  delia  Sicilia 
e  e  Spon» 


Merci  d' in- 
troduzione e 
di  eilrazioni; 


Prezzo  Cer- 
renle  . 
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Spugne 


Sugo  di  Limoni 


Tartaro  crudo  bianco  e  rosso 

Terra  Oriana 

Verderame  in  pani  e  distili  ito 

Vitriuolo    di  Cipro,    d'Ingliilterra   e  di  colà 

Ulive  in  Barili  di  loo  ÌG 


Uvapassa  del  Zante  e  di  Lip  ni 

Zafferano    d'  Oirange  ,    e   del   Contado   Ve- 

nosino 
Zibbibi  di  Calabria,  Roquevair  e  Smirne 
Zo'fo   in  pezzi 
Zucchero  Jlascovade ,  Tetss  e  Fleurets 


La  maggior  parte  de'  sopradescrilli  Articoli  si  vende  con  3  e  4  p.  g.  di  sconto  ; 
alcuni,  come  Sugo  di  Limoni  ecc.  cou  ó  p.  §.;  ed  altri,  come  Olio,  Coloni  e  simili  sen- 
za sconto.  • 

La  Galla  si  vende  a  Ckarye  di  300  iti  in  Scudi  à\  6\  Solli  Tornesi ,  e  li  Cotoni 
filati  si  vendono  in  questa  stessa  Moneta  imaiaginaria  ;  per  le  altie  Merci  poi  si  accor- 
da il  prezzo  a  ttS,    oppure  a  100  ib 

^^i^'^-  I  Noli  da  i)/ar.f%/ta  sono  ordinariamente  per  Amsterdam  35  Fiorini  circa  Iper  ogni  Last 

per  Amburgo  óo  Marche  circa  J  di  5,000  Iti. 

Conteggio.  In  Marsiglia  s\  tengono    i  Libri  e  Co.iti  in  Lire  da  20    Soldi,  il  Soldo  da    12    Danari 

Tornesi,  come  in  tutta  la  Francia. 

Lo  Scudo  di  Cambio,  nell  i  quale  Valuta  si  vendono  anche  diverse  Merci,  vale  colà 
3  Lire,  60  Soldi  ,  ovvero  720  Danari  Tornesi. 

Lo  Scudo  con  cui  si  contratta  la  Galla  ed  i  Filati,  fa  64  Soldi,  ovvero  yC^  Danari 
Tornesi. 

."Mjaete.  Lg  altre  Monete  Francesi ,  il  Piede    di  Monetazione,  il  Valore,    la   Proporzione   fra 

5' oro  e  l'argento,  ed  il  Pari,  si   trovano    indicati  sotto  l'Articolo   di    Francia   nel    Tomo 
terzo  del  presente  Trattato    alla    Pag.  354  e  seguenti  . 

Vi  sono  pure  in  corso  alcune  Monete  estere  alli  Prezzi  seguenti . 

Dohras    Portoghesi    da    6,400  Rees  a  Lire  42  Soldi  — 

Lisbonine    dette    da  4,800     =  =    31       =     io 

Doppie  di    Spagna ==     '9       =     10      ,    ^j^^^ 

Zecchini  d'Italia    ..,.....  =     ii        =       3      j 

Piastre  di   Spagna  vecchie,    la  Marca  =     49       =       2 

dette  nuove =    43      =      5 

«,000  Piastre  pesano  circa  110  Marche  1  Oncia   2  Gros  Peso  di   Marco  di  Francia,    e 
100  di  queste  Marche  in  tante  Piastre  importano  96  Marche  di    Colonia    di    Argento 
fuio,  conteggiando  per  ogni  Marca  di  Colonia  in  Piastre  la  finezza  di  i4|  Lotti. 

^^^^  •  Con  questo  stesso  peso  di  Marco  si  pesa  in  Marsiglia  anche  l'Oro  e  l'Argento  mone- 

tato e  non  monetato.     La   divisione  di  questo    Peso   si   tr>va  mlautamente  indicata  sotto 
l'Articolo  di  Francia. 

II  Peso  usitato  nel  Commercio,  è  il  Poids  de  table ,  detto  altrimente  ,  Poids  da  Pa'is 
questo  si  divide  come  il  Peso  di  Marco,  ma  è  2i|  p.  §.  più  leggiero,  poiché  32  ft  Poids 
de  Marc,  fanno  39  Ife   Poids  du  Pa'is. 

Il  Signor  de  Clausberg  pretende  di  avere  trovato ,  che  la  Libbra  Poids  du  Paìs  pesi 
6,803  Grani,  questo  fa  7,700  Grani  di  Colonia,  ovvero  8,606  Grani  di  Olanda,  ma  il 
Signor  Hermann  dice,  non  essere  ciò  possibile  ,  per  avere  lui  avuto  occasione  di  esami- 
nare esatamente  un  Pezzo  di  una  Libbra,  ed  averlo  trovato  del  peso  di  7,482  Grani  di 
Colonia,  ovvero  8,362  Grani  di  Olanda.  Kruse  si  accorda  quasi  con  questo,  poiché  in- 
dica il  Peso  di  questa  Libbra  in  7,479   Grani  di  Colonia,  ovvero  8i359  Grani  di  Olanda. 

43  ìt  Poids  du  paìs  di   Marsiglia  fanno  27    ^  Peso  mercantile    di    Lipsia  e  Brunswick; 

vi  è  il  divario  di    165   ■) 

16     ;       =      =  =  13    itì  di  Amsterdam; 23      | 

7s=  =  =  6=  di  Ber/ino  e  di  tutti  gli   Stati    Prussiani     i6|    ^      o 

yj     e       =z  =  =         62     =  di  Brema =  24|    |  "'  °- 

£55=         «e  =        18  Rottoli  di  CestantinopQli  ...         =  59    J 

97ffi 
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97  •»" 
90 
113 
52 

43 

4' 
8 

100 

77 

33 
161 

54 
»7 
jo 
39 
56 
49 
4*5 
3/5 


ti    l'oids  (iti    Fd'is  fanno 


78   Libbre  di   Diinimarcd     .     .     , 

ti3     =  di  Danzica        = 

1 00     =  avoir  (In  poids  d' Inghilterra, 
41      =  Peso  di  CeDtinajo  di  Francfort  al  Meno 

37  .  =  Peso  di  Libbra  ivi     ....  = 

s  di  Amburgo      ......  =3 

=  di  Lisboiui  e  Porto  ....  = 

=  di  Livorno . 

-  di  Lub':cca = 

=  di  JSoriinberga = 

=  Peso  nuovo  di    Polonia.  .  = 

:    di     Russia  ......  = 

5  Peso   di  Vettovaglie  -di  Svezia  = 

s  Peso  di  Ferro  ivi,     ....  = 

=  Peso  di    Castigtia  in    Ispagna  = 

=  Peso    grosso  di    {Venezia         .  = 

=  Peso  sottile  ivi. = 

=   di    Vienna = 

=  di   Cejalonia  e  Zante     ,     .     ,  3= 


34 

7 

1185 

64 

2Ó 

lÓO 

53 
16 

59 

34 
47 
65 
33 
21 


divario  di  24', 


27 

i6i 

20I 


R 
'^ 

5l 
18 
14! 
19^ 
32I 
39 1 
19 


La  Misura  del  Grano  si  divide  in  Chargns ,  (  Cariche  )  Emines  e  Civadiercs . 
1   Carica  di  Frumento  o  Segala  fa  i^  Emines ,  ovvero  _?^2   Civadiercs  ,  ed  in  buona  <|ua» 
lilà  di  Frumento  pesa  500  ife  Po/rfj-  rfw  /^"?j  ,  ovvero  245  itì  Poids  de  JMarc. 
1   Carica  di  Avena  fa  6  Emines,  ovvero  48  Civadieres . 
1  Emine  fa  8  Civaainres , 

82      Cariche  di  Frumento  fanno  91  Schefel  di  Lipsia'. 

i8j|=  '  =  ^=  •   Last  di  Amsterdam. 

4»  =  s  =  =22    Quurters  d'  Ingiiiltena. 

2o4         =  5  =  =1   Last  di  Amburgo. 

La  Millerole  di  Olio  fa  4  Escandeaux  da  12  ib. 

Questa  misura  tiene  64  Pinte  di  Parigi,  oppure  100  di  Amsterdam,  e  piena  d' Oh'o 
dovrebbe  pesare  1,36  Ife  Poids  du  Pais  ,  che  importano  tirca  117^  ìb  Peso  mercantile  di 
Lipsia,  e  J 13  lo  di  Amburgo, 

La  Millerole  à\  Vino  fa  60  Po/j,  ed  importa  circa  49Ì  Kannen  di  Lipsia,  63I  di  /?/ej- 
rfar,  4^5  di  cimento  in  Lipsia  e  Dresda  c^^l  Mingrlen  di  Amsterdam,  e  i6j  Stiibgen  di 
Amburgo . 

34   Milleroles  si  considerano  eguali  ad  1   Oxhofd   in  Bordeaux , 

L'Acquavite  si  pesa  con  le  Botti,  e  si  vende  a  Quintale  o  sìa  Centinaio  di  100  ffi 
Poids  du  Pa's . 

Una  Velto ,  o  sia  Quartaruolo  di  Acquavite  in  Marsiglia ,  pesa  2o|  in  21  ìb  di  quel 
Peso . 

Le  Botti  di  Acquavite  sono  di  differenti  grandezze,  e  contengono  700  in  1,700  ÌK  di 
Acquavite  . 

La  misura  di  Lunghezza,  detta  Canna,  tira  890  Linee  Francesi,  e  si  divide  in  8  ^sX' 
vai-j  per  conseguenza 


Miinre. 


20  Canne  fanno 

15      =  = 

2,5       =         = 

41       =         = 

3»      =        = 
26 


yj  Braccia  di  Lipsia, 
44       =         di  Brabante , 

108       =         di  Amsterdam. 
6^       ==         Fiammighe  /w  ,• 

277       r=         di  Berlino . 

90  Vords  à''  Inghilterra, 

7  Br-'^i'cia  di  Amburgo. 

^;j  Aunes   di  Lione, 

^7  faas  di  Liibona . 


=        =        71  Varas  di    Castiglia  ìa  Ispagna 


Ee  e  2 


??« 


40.1 


^iasulipatar!. 


Last  di 
E 


Ne'Noleg2J  de'Bjs!imeriti  in    iMarsigìia  si  contdno    2$   Ahllerolcs  di    Vino   o    Olio,  e 


attimcnto-    ^,ooo  ìtj  di  Acquavite ,  o  altre  Merci  per  i  Last  ■ 
Marsiglia  combia  con  le  seguenti  Piazze ,  e 


Cambj, 


dà 

1  Scudo  da  60  Soldi  Tornesi 
*i5  Lire  4  Soldi     ..... 


*95  Soldi  Tornesi 
*j86  Lire  o  Scudi 


•i  p.  §.  di  ouadagno  o  perdita 
"^6  Soldi  Tornesi 


! 


per  avere 


■54  ^  Ulamis  Banco,  a  60  gior.  data  Amsterdam 
i    Dohlon  da  32  Reales  de  Fiata , 

a  60  giorni  data 

1   Pezza  da  5J  Liiefuori  di  Ban- 
co,  a    15  giorni  vista  .... 
100  Marcile  o  Kistalleri  Banco  a  60 


giorni   data 


ne  pagamenti 

1  Pezza  da  8  Reali  da  6  Lire,  a 

I  15   giorni  vista 

Scudo   da  60  Soldi  Tornesil'^o  '&\^  Sterìini 

p,  S.  di  guadagno  o  perdita  a  i  e  2  Usi 


Cadice  e  Madrid. 
Genova . 


Amburgo . 
Lione . 


Livorno . 
Londra  . 
Parigi  e  Montpellier. 


Uso .  L'  Uso  per  le  Cambiali  Spagnuole  e  Portoghesi ,    pagabili  in  Marsiglia ,  si  conta  per 

60  giorni ,  e  per  le  Canibiali  di  altri  Paesi ,  per  30  giorni  dopo  la  data    della  Lettera. 

Giorni  di  Le  Cambiali  pagabili  colà,  godono,  come  in    Parigi  e   nelle  altre   Piazze   di  Cr.mbio 

rispette.  della  Francia,  10  giorni  di  rispetto.  Questo  vi  si  usa  però  solamente  fra  i  Negozianti, 
perchè  a  rigore,  secondo  gli  Statuti  della  Città  ,  si  può  pretendere  il  pagamento  nel  gior- 
no   dopo  la  scadenza. 

Le  Cambiali  a  Vista  si  devono  pagare  alla  presentazione,  e  non  ottenendo  il  paga- 
mento, si   fa  protestare  nel  nono  o    decimo   giorno  dopo  la  presentazione. 

Le  Cambiali ,  alla  scadenza  delle  quali  manca  ancora  qualche  tempo,  si  devono  ac- 
cettare, o  in  difetto  protestare,  e  poi  alla  scadenza  si  leva  un  altro  Protesto  di  non  pa- 
gamento . 

Assegni  Gli   Assegni  per  Merci,  pagabili  all'ordine,  si  devono  pagare  nell' ultimo  delli  logior- 

per  Merci,  ni  di  rispetto,  li  quali  cominciano  dal  giorno  della  scadenza,  senza  che  si  abbia  da  as- 
pettare piij  a  lungo  ;  vi  sono  però  per  il  Pagatore  ancora  3  mesi  di  tempo  dopo  la  sca- 
denza per  far  valere  le  sue  pretese. 

Poste.  Delle  Poste  della  Francia  ne  abbiamo  già  parlato  sotto  l'Articolo  di  Francia  nel  To- 

mo terzo  a  pag.  376,  dove  abbiamo  allegato  i  motivi  che  ci  fecero  omettere  la  inserzio- 
ne de"  Regolamenti  delle  medesime. 

Locande,  Moltissme  sono  le  Locande  io  Alarsìglia  ,  le  migliori   delle  quali  sono  P  Hotel  de  Ver- 

saglies ,  V  Hotel  de  Florence  sur  le  Cours;  nux  cirmes  d''  Hollando ,  ecc.;  ma  chi  vuole  go- 
dere la  sua  tranquillità  ,  ed  il  suo  maggior  comodo,  deve  piuttosto  provvedersi  di  Came- 
re, o  Appartamenti  mobiliati  in  Casa  di  qualche  Particolare,  vicino  al  Porto,  o  in  qua- 
lunque altra  patte  della  Città,  mentre  se  ne  trovano  in  gran  copia. 

M  A  S  U  L  I  P  A  T  A  N. 

Siiu;!zione  MaSulipatan,  in  Lat  no  Masuli/tatanutn,  Città  popolatissima    dell'Asia,    sulla  Costa 

f  Desciizio-  del  Coromandel,  nel  Regno  di  Golcoiida;  essa  è  situata  in  distanza  di  80  Leghe  France- 
iie  Geo^i..-  si  da  Golconda,  alle  foci  delia  Grifna  ,  sotto  li  Gradi  90  di  longitudine,  e  Gradi  16  Min. 
'''^^  •  30   di  latitudine.     Le    sue  Tele  dipinte  sono   le  più  pregiate  di  tutte  le  Indie.  Il  suo  Traf- 

lico  è  talmente  considerabile,  ciie  i  Francesi,  gl'Inglesi,  e  gli  Olande-i  vi  hanno  delle 
Logeie  e  Fattone,  e  questi  ultimi  vi  hanno  anche  un  Fone  .  Nel  mese  di  Maggio  il  s  li- 
do è  quasi  insoff'ib  le.  Gli  Abitanti  non  mangiano  carne  di  animale  ili  qualunque  sorta 
si  possa  e.sere,  per  il  che  le  carni  sono  a  vilissimo  prezzo,  anche  a  riguardo  della  fer- 
tilità del  Paese .  Sic- 


I\^ 


lessico. 
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V  -.annusa  _,«is -ato^gjg 

Siccomv;  di  questo  Regno  di  Golconrla  ne  abbiamo  eia  parlalo  più  volte  in  generale 
sotto  gli  Articoli  di  Amsterdam,  Francia,  e  Londra,  sarebbe  superfluo,  se  ora'volessi- 
nio  dire  di  più  di  questa  Città;  ci  limitaremo  perciò  a  descriverne  le  Monete,  Pesi,  Mi- 
sure ,  ecc. 

In  Masuìipatan    si  conteggia  a  Pagode  e  Rupie  Correnti  da  16  Annas , 

Colà  si  coniano  delle  Pagode  d'oro,   ed   anche  delle  Rupie  d'oro  e  d'argento. 
Una    Rupia  d'oro  ne  vale  j4  d'argento,    o  sia  4  Pagode. 

La  Pagoda  si  conta  per  3^  Rupie  Correnti,  ed  è  migliore  di  3  a  4  p.  g.  di  quelle  di 
Negapatan . 

Una  Rupia  d'argento  importa  nel  suo  valore  }  di  una  Pagoda  di  Masuìipatan, 

La  Rupia  pesa  206'  Grani  di  Colonia,  e  2^1  Grani  di  Olanda  d'oro  fino  da  2^^| 
Carati  ;  contiene  dunque  204  Grani  di  Colonia,  e  288  Grani  di  Olanda  d'oro  fino.  2'4i 
Pezzi  delle  Rupie  nuove  d'argento  pesano  un  Serra  ;  oppure  una  Rupia  nuova,  detta 
Jìupie  -Sicca,  pes^  214  Grani  di  Colonia,  e  239  Grani  d'Olanda,  della  finezza  di  15Ì 
Lotti;  contiene  dunque  soó*"^  Grani  di  Colonia,  e  231  Grani  d'Olanda  d'argento  fino, 
e  vale  circa  155  Grossi,  ovvero,  56^  Karantani  Correnti  di  Convenzione  in  Lipsia ,  Hen- 
na ecc.,  23'  Stiiver  Correnti  ài  Olanda  ,  2  Scellini  Sterlini  à"  Inghilterra ,  2  Lire  lOj 
Soldi  Tornesi  di  Francia,  e  21  Scellini  Bacco,  Ovvero  25I  Scellini  Correnti  dì  Amburgo, 

I  Pesi  esitati  in  Masuìipatan  si  dividono  come  segue  : 

Kandil.   \   Mons.   \  Bixes.   \   Seyras.   |   ]}ìeves.   \   Dabnas. 
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Il  Seyra  pesa  circa  5,179  Grani  di  Colonia,    e  5,788  Grani  d'Olanda. 
11  Kandil  pesa  477  iti  Peso  mercantile  di  Lipsia,    e  460  ife  di  Amburgo. 

47  Seyras  fanno  28  Ì15  Peso  mercantile  di  Lipsia, 
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9  ite  di  Amsterdam . 
1 9  ìt)  Atoir  du  poids  d' Inghilterra . 
29  ite  Peso  di  Marco  di  Francia, 
27  ite  Peso  di  Amburgo . 


Conteggio. 
Monete  . 


SistemaMo» 
netario    e 
Valore  . 


Fari . 


Peso. 


M    E    M    E    L. 

Vedasi    KONIGSBERGA. 

MESSICO. 


Messico  ,  in  Latino  Mexicum  ,  ant 
e. la  più  bella  di  Terra  ferma  ndl'  Ame 
ludine  ,  ed  alli  Gr.  20  di  latitudine,  s 
ha  52  Leghe  di  circuito,  una  parie  del 
parte  è  di  acqua  salsa,  ed  ha  il  flus  o 
Città  ritrovasi  distante  circa  60  Leghe 
Sud,  e  17  dalla  Piiebia  .  in  Messico 
Si'^agna  ,  e  si  cambia  og^ii  cinque  anni. 
della  Nuova  -  Spagna  ,  con  li  primarj 
quali  sono  subordinati  li  Kcggimenti   o 


ica  e  ricca  Città  della  nuova  Spagna,  la  più  grande    situazione 
rica  Setfentrionale  ;    giace    alli  Gradi  275  di   longi-     eDescrizio- 
uUa  spendi    di   un  Lago    dello  stesso    nome,    che    nelstorico- 

quale    è  di    acqua    dolce   e   tranquilla,    e  l'altra    Geografica, 
e  riflusso    a   guisa  di    quella    del  Mare.      Questa 
Tedesche  da  Vera  ■  Crux   altrettante  dal  Mare  del 
fa  la  sua  residenza  il  Viceré,    che  è  un  Grande  di 

Vi  è  pure  la  Prefettura  Regia  del  Messico,  O  sia 

Ministri  che  mani!a  la   Corte    a  quel  Governo,  alli 

Governi  delle  23  Provincie  in  cui  è  diviso  questo 

Re- 


4o6 


Messico. 


Eei^no,  le  principali  delle  quali  sono  quelle  del  Messico,  della  jS'uova  ■  Messico  ,  di  Gua- 
dtJaiara,  di  Guutiniaia,  ecc.  In  questa  Capitale  vi  è  pure  un  Arcivescovo,  una  cele- 
bre Università,  ed  un  gran  numero  di  Conventi,  e  di  Chiese  molto  belle.  11  Regno  del 
Messico  ha  più  di  400  Leghe  Francesi  di  Lunghezza,  ed  era  soggetto  al  suo  proprio  Re, 
prima  che  gli  Sprfgnucli  ne  facessero  la  coi:qu!Sta-  Giovanni  di  Grijulvii  fu  il  primo  a 
scoprire  questo  Regno  nell'anno  1518.  ed  il  Gjrtcz,  Generale  Spagnuolo,  ne  fece  la  con- 
quista, che  fu  compita  con  la  piesa  della  Citta  di  iJ/cj//w  nel!' anno  r52i.  iJa  quel 
tempo  in  qua  appartiene  alla  Spagna,  e  questa  Captale  è  abitata  dagli  Spagnuoli  e 
dagl'Indiani,  che  sono  separati  f,li  uni  dagli  altri  per  mtzzo  di  uii  Fiume.  Si  suol  dire 
pe?  prorerbio,  che  vi  sono  quattro  belle  cose  da  vederòi  nella  Città  di  Messico,  cioè: 
le  Donne,  i  Vestiti,  li  Cavalli  con.  le  Carrozze,  e  le  Contrade.  Gli  Orefici  possedoao 
delle  ricchezze  immense . 

Porlo,  e  r'era-  Criix   è  il  Porto  di  Messico,  e  ritrorasi  sulla  Costà  del  Golfo  di  questo  nome,  vi- 

Comnurcìc.  cino  all'Isola  di  S.  Giovanni  di  Ulva,  sotto  li  Gr.  19  Min.  10  di  latitudine  Settentrionale. 
Questa  Città  fa  il  più  forte  Commercio  di  tutta  l'America  Spagnuola.  Oltre  al  Commer- 
cio con  la  Terra  ferma  Spagnuola,  e  con  le  Isole  in  America,  essa  mantiene  anche  un 
Commercio  direttamente  con  la  Spagna  medesima,  parte  per  mezzo  delle  Flotte,  e  par- 
te per  mezzo  de' Bastimenti  di  Registro  che  arrivano  cela  di  tempo  in  tempo  da  Cadice, 
carichi  di  ogni  sorta  di  Merci  di  Europa.  Le  Merci  che  portano  questi  Bastimenti  di  ri- 
torno da  Fera-Crux  in  Cadice,  consistono  in  Oro  ed  Argento,  ■Coccini;_;lia ,  Vaniglia, 
Pelli,  Gialappa  ,  ed  alcuni  altri  Articoli  meno  importanti.  Nell'Articolo  di  Spagna  se 
ne  ritroveranno  delle  Polizie  più  estese. 

Conteggio.  Nella  Nuova  -  Spagna  ,  nel  Perù,  ed  in  tutte  le  altre  Provincie  dell' America  Spagnuo- 

la,  si  tengono  i  Conti  in  Pesos  da  8  Bealcs,  il  Reale  da  24  Marctvcdis  de  Piata  Alexì- 
cnnos ,   e  qualche  volta  anche  iu  Reali,    che  si  dividono  in  ló  parli. 

Monete,  Le  Monete  che  vi  si  coniano  ,   e  che  hanno  corso,    sono  le  seguenti: 

In  Oro. 

Doblons  da  8  Escudos  àcoro.  Quelli  che  furono  coniati  prima  dell'anno  1772,  va* 
glìoDo  i5rV  fesos ,  (\y\^\X\  coniati  dopo,  soli  15  Fesos  ;  i  mezzi  poi,  quartini,  ed  otta- 
vi  di  qilesta  Moiitta  ,    vagliono  iu  proporzione. 

In  ARGE^TO. 

Pesos  da  8  Kcnles  de  Pinta  Mexicanosx  li  mezzi  e  quartini,  che  si  chiamano,  Pe. 
setas  Mcxicanus;    gli  ottavi,    o  siano,  Kealcs  ,  e  li  sedicesimi,    vagliono  in  proporzione. 

Oro.  La  finezza    dell'  Oro  si  determina  a   Quilates  ,  ed   1    Castellano  di  Oro   fino    si   conta 

per  24  fJuilates,    uno  di  questi,    per    12   Granos ,  ed  1  Grano  si  divide  in  8  Parti, 
Un   Castellano  di  Oro  fino  vale  22  lieales  circa. 
L'Oro  monetato  dall'  anno  1772  in  poi  ha  la  finezza  di  2i|  Quilates. 

Atgentoi.  La  finezza  dell'Argento  si  conteggia   a   Dineros ^  ed  1  Marco    di   Argento  fino   si   di. 

vide  in   12  Dincros ,  il  Dinero  in  24  Granos. 

L'Argento  monetato  aveva  una  volta  la  finezza  di  ti  Dineros  4  Granos;  dall'anno 
1730  sino  al  1772  r  ebbe  di  10  Dineros  21  Granos ,  e  dal  1772  in  poi  ha  soli  io|  Dineros 
di  finezza . 

Tutto  l'Argento  che  si  ricava  dalle  Miniere  della  Nuova-  Spapna,  dev'  essere  porta- 
to nel  Messico,  per  coniarne  della  Moneta,  o  almeno  dev'esser  bollato  in  quella  Zecca. 
Vi  si  mandano  annualmente  circa  due  milioni  di  Marche  d'Argento,  ed  in  quella  Zecca 
si  coniano  700,000  Piastre  circa.  Dicesi,  che  passi  ancora  ogni  anno  nel  Messico  \xa& gxa.i\ 
quantità  di  Argento  di  contrabbando. 

I  Prnprietarj  sono  tenuti  non  solo  di  soccombere  alle  spese  della  monetazione,  ma 
devono  pagare  ancora  la  quinta  parte,  a  titolo  di  solita  Imposizione,  quando  l'Argento 
vi  viene  portato  per  la  prima  volta,  ed  inoltre  devono  pagare  al  Re  un  Reale  per  ogni 
Marca,  che  chiamasi  la  competenza   Feudale. 

Benché  sia  in  libertà  ogni  Suddito  di  farsi  monetare  il  suo  Argento,  nulladimeno  li 
Negozianti  sono  li  soli  che  ciò fanao.     Essi  comprano  tutto   l'Argento  che  possono  avere, 
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e  detraggono  due  Reali  per  iMarca  ,  uno  per  la  competenza  Feudale,   e  l'altro  per  le  spe- 
se di  moaetazione. 

Delle  Monete  effettive,  85  Dublons  da  ^ Escudos de  oro,  ovvero' 63  Escudos  de  oro;  85     Sistema 
Pcsos ,  ovvero  6s  Reales  de  Piata  Mexlcana  ,  devono  pesare  una  Marca  del  peso  d'argen-      Moactano 
to  di  Spagna,    ed  il  suo  contenuto  fino  nelle  Monete  nuove  coniate   dal  1772  in  poi  dev' 
essere,  come  si  disse  di  sopra,  nelle  Monete  d'oro   di    2i|    QuilateT ,    ed  in    quelle   d'ar- 
gento di  1O5  Dincros .     Di  un  Castellano  di  Oro  fino  si  fanno   adunque    22  Reales   20  Èia- 
ravedis y  e  di  una  Marca  d'Argento  fino  si  fanno  75  Reales  31  Maravedis  de  Piata. 

Il   Peso  de  Piata  Mexicnno,  dall'anno  1772  in  poi,   si  valuta   per  30'  Grani  di  Colo.     Valore. 
"iiia,  e  33^'  Grani  di  Olanda  di  Oro  fino,  e  per  430'  Grani  di   Colonia,  e  503"  Grani  di 
Olanda  di  Argento  fino,  per  conseguenza: 

t  Grano  di  Oro  fino,  per  19»  Grani  di  Argento  fino.  Propor- 

zio  ne. 

Nell'America  Spagnuola  si  usano  gli  stessi  Pesi  e  Misure,   clie  si  troveranno  diffusa-     Pesi  e  Mi- 
niente descritti  sotto  l'Articolo  di  Spagna,  s"r«- 

MESSINA 

Vedasi    SICILIA. 

M    I    E    T     A     U 

Vedasi    LIEBAU. 
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MILANO. 

Milano,  in  Latino  Medìolanum ,  Capitale  del  Ducato  di  questo  nome,  e  della  Lom-     Situazione 
bard'ia  Austriaca,     Ella  è  una  delle  più  crandi  ,  delle  più   con;ideri,bili ,   e  delle  più  belle     eUescnzio- 
Città  dell'Italia,  ed  è  situala  alli  Gradi "26    Min.  50  di  longiiudine  e    Gradi  45,  Min.   28     "/^"°'p^^°" 
Lin.   10  di    latitudine,  in   una  fertile  e  deliziosa  pianura,  fra  li  Fiimi   Tesino    ed    Adda,     ^J'^og'^ 
dalli  quali  escono  due  Canali  navigabili,  che  passano  nelle    vicin  nze  delia  Città,  e  ser- 
vono al  trasporto  delle   Merci  e  Derrate  necessarie  per  l'abbonda' za  e  per  il  Commercio 
della  medesima,     Dìcesi,  che  il  circuito  delle  sue  mura  importi  2i   Leghi   Tedesche,  ma 
vi  si  trovano  anche  de' Giardini  ,     Nove  sono  le  sue  Porte  principali,  ed    il  numero  degli 
Abitanti  si   fa  ascendere  a  133,000.     La  Città  per  se  stessa   non  ha   veruni   fortificazione, 
toltone  un  alto  muro,  ed  un  Bastione;  ma  è  poi   tanto  più  rispettabile   il    Castello.     H'ra 
le  Contrade  ve  ne  sonò  più  delle  strette,  e  torte,  che  delle  larghe  e  diritte.     Delle  Chiese, 
Conventi,  Seminar),   Cappelle,  Collegj ,  Confrattrnite,  Scuole,  ecc.,  ve  n'è  una  si  grande 
quantità,  che  in  tutti  li  sei  Quartieri,  ne' quali- è  divisa   la  Città,  si  contano   260  Chiese, 
e  Cappelle,     Una  di  queste,  cioè  il  Duomo,  detio  di  S.    Carlo  Borromeo ,  che  fu  Cardina- 
le ed  Arcivescovo  di  Milano,  è  la  più  rimarcabile  e  la  più  grande    Chiesa  di'  tutta    l'Ita- 
lia, dopo  quella  di  S.  Pietro  a  Roma,  ma  la  medesima  non  è    ancora    ter  ninata    presen- 
temente, quantunque  siano  già  circa  400    anni  dacché  si   principiò  a   edificarla,  e  che   si 
lavori  continuamente  per  il  di  lei  abbellimento  interno   ed   esterno.     Fra   le   molte    ed    in 
parte  magnifiche  Chiese  e  Conventi ,  meritano  particolarmente  di  essere  vedufi  :    La  Chie- 
sa Cattedrale  Arcivescovile  ,  dedicata  a  Santo  ytmbrogio  Arcivescovo  di    Milano  ;  il    Col- 
legio delle  Vergini  Spagnuole,  il  Convento  de' Frati  Nobili  a  S.  Paolo,  il  grande   Palazzo 
Arcivescovile;  li    Palazzi    Clerici ,  Belgiojoso,  Serbeiloni,  Litta,  Borromei ,  Cusani ,  Du- 
rini,  C.ìstelbarco ,  ecc.;  il  nuovo  grandiosi  Palazzo  della  Città,  con  la  vicina  Statua  del 
Re  di  Spagna  Filippo  li.,  il  Palazzo  Ducale,  o  sia  del  Governo,  stato  notabilmente  ador- 
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Monza. 
Cuino. 
Pavia, 
Lodi. 

Cremona. 
Mantova  , 


Prodotti, 


CommereiOo 


nato  nel  1769;  il  Teatro  dcila  Se  la ,  che  fu  f.  bbiicaio  di  b:  o.iisi>iio  gusto  nel  1777  ia 
vece  del  magnifico  Teatro  incediatosi  nel  1766;  il  Teulro  p  ccoio;  le  Pas.^eggiate  pubbli- 
che sopra  i  Bastioni  e  siiLe  Spionate,  il  vi^^no  Canale  navigabile  del  i^iume  Adda;  la 
Piazza,  e  la  Bosa  de' Mercanti  ecc. 

Il  modo  di  vivete  in  Milano  è  assai  piacevole  e  libero,  e  gli  Esteri  ritrovano  presto 
adito  nel;e  più  rispettabili  Case.  Il  Govtrnatore  Generale  de^li  Sali  Austriaci  in  Italia, 
il  Ministro  Plenipotenziario,  non  meno  ciie  diver,-i  CcUrgj  Supremi,  ed  una  numerosa 
Mobiltà,  vi  fanro  la  loro  residenza;  e  non  vi  mancano  Letterati,  Negozianti,  Artefici, 
nò  altre  Persone  di  riguardo.  Finalmente  Aìilano  ha  il  privilegio  di  non  dare  Quartitri 
a' Soldati.  In  tempo  di  guerra  li  Cittadini  cuitodiscono  le  Pone,  e  gli  Asscdj  riguarda- 
no solianto  il  Cuistello. 

Questa  Ciità  ebbe  i^n  tempo  li  suoi  Duchi  ,  l'  ultimo  de'qiia^i  fu  Francesco  II.  Sforza. 
Essa  soffri  gravissimi  danni  duranti  le  guerre  civili  de' Guelfi  e  Gibellini  ;  ma  sono  mirltis- 
simianni,  che  gode  una  pace  tranquilla,  e  le  saggie  provvidenze  del  Governo  ridussero 
la  Città  non  meno  the  il  Ducato  nello  stato  di  poier  fare  un  lucroso  Commercio.  Con- 
tribuiscono non  poco  a  ciò  li  diversi  Fiumi  e  Navigij  che  attraversano  quelle  Provincie  ; 
mentre,  olire  alli  due  Canali,  di  cui  abbiamo  latto  menzione  di  sopra,  (  uno  de' quali  pai- 
sà dal  Tesino  sino  ad  ylliliagrasso ,  indi,  in  un  Braccio,  detto  il  Gran  ■  JSavigUo ,  va.  a 
Milano.,  e  per  un  altro  Braccio  scorre  sino  a  Pavia,  ove  si  riunisce  al  Tesino;  e  l'altro, 
detto  il  Caviglio  della  Marteiana  ,  che  conduce  da  Milano  sino  al  Fiume  Adda),  ve  ne 
sono  ancora  diversi  altri,  cioè:  uno  che  sorte  dal  Fiume  Lambro,  e  da  JMarignano  sten- 
desi  sino  a  Cassano,  ilov' entra  parimenti  neil' Adda;  e  da  Cassano  ne  principia  un'altro, 
che  si  unisce  al  Fiume  Serio,  sotto  la  Città  di  Crema.  In  poca  distanza  di  Cremona  sboc- 
ca nel  Po  il  JSaviglio  deW  Olio,  Canale,  che   prende  il  nome  dal  Fiume  d'onde  nasce. 

Le  Principali  Città  di  questo  Ducato  sono:  Monza,  già  Sede  di  parecchj  Re  Longo- 
bardi; questa  contiene  un  tesoro  nella  sua  Basilica,  ed  ha  delle  Campagne  fertili  di  tutto 
il,  bisognevole,  specialmente  di  Uve  eccellenti.  Como,  posta  sul  Lago  dello  stesso  no- 
me, dal  qual' esce  il  Fiume  Adda,  in  una  pianura  cinta  di  Montagne,  fa  un  Traffico  ri- 
guardevole con  gli  Svizzeri  e  Grigioni  .  Pavia,  Città  fabbricata  sul  Fiume  Tesino,  antica 
Residenza  della  maggior  parte  de' Re  Longobardi,  si  rende  mercantile  per  la  poca  dis- 
tanza dal  Po.  Lodi,  Città  situata  sul  Fiume  Adda,  in  Paese  fertilissimo,  si  distingue 
non  solo  per  il  gran  Traffico  che  fa  di  Bestiami  e  di  Cacio  eccellente,  ma  ancora  per  le 
sue  Fabbriche  di  Majolica.  Giace  vicino  al  Po,  in  territorio  abbondantissimo  di  Vini, 
Grani,  Lino,  Frutti,  Mele,  e  Fieno,  la  Città  di  Cremona,  ricca  di  Abitanti  industriosi: 
le  sue  più  pregievoli  Manifatture  consistono  in  Veli,  Panni,  ed  altre  Stoffe  di  lana,  ed 
in  Tele  fatte  con  il  Lino  rinomatissimo  del  P^ese .  Mantova,  Capitale  di  un  Ducato  am- 
ministrato dal  Governatore  Generale  di  Milano,  giace  in  un  Lago,  formato  dal  Fiume 
Mincio  ;  il  Traffico  altre  volte  fioritissimo  di  questa  Città  era  in  decadenza  ,  ma  si  è  ris- 
tabilito mercè  la  vigilanza  del  Governo  ed  i  piani  proposti  dall  Accademia  colà  esisten- 
te .  Le  Fabbriche  più  riguardevoli  sono  quelle  ove  lavoransi  le  Sete;  né  vi  mancano 
altre  Manifatture,  poiché  appena  vi  è  Arte  alcuna,  che  da'  Mantovani  non  sia  presente- 
mente coltivata.  I  Fiori  artefatti  formano  un  Articolo  di  utile  maggiore  di  quello  che  comu- 
nemente si  crede.  Le  Drapperìe  di  Redoldesco  godono  qualche  credito,  ma  il  principale- 
Commercio  si  fa  con  le  Granaglie,  Riso,  Lino,  ed  altre  Derrate,  che  si  raccolgono  in 
grande  abbondanza;  non  è  piccolo  l'utile  che  si  ricava  da' Cavalli  di  buona  razza,  che 
si  vendono  agli   Esteri . 

Li  Prodotti  naturali  del  Ducato  di  Milano  consistono  in  abbondanti  Granaglie  di  ogni 
sorta,  in  Kiso ,  Frutti  di  terra  e  di  albero  eccellenti,  in  Vini,  ecc.  Si  coltiva  una  stra- 
ordinaria quantità  di  Bachi  da  Seta.  Siccome  il  terreno  è  assai  fertile,  cosi  si  trovano 
de' bellissimi  pascoli,  e  perciò  vi  si  mantiene  anche  una  gran  quantità  di  Bestiame, 

Il  Commercio  che  fa  Milano  è  florido  ed  Importante.  Attesa  la  sua  situazione,  ques- 
ta Città  è  un  Deposito  generale  di  Merci  per  gli  Svizzeri,  per  una  parte  della  Francia, 
per  la  Germania,  e  per  l'Italia,  e  la  sede  di  tutto  il  Commercio  della  Lombardia  Aus» 
triaca.  Si  fanno  de' grandi  affari  con  Seta  cruda  e  lavorata,  oltre  a  quella  che  si  consu- 
ma nelle  Manifatture  del  Paese;  con  Galloni  d'oro  buono  e  falso.  Ricami  di  oro  e  di  ar- 
gento. Merletti,  Nastri,  Tele  dipinte,  Fazzoletti  di  seta  da  naso,  Pelli  conciate,  Riso, 
Cacio,  Cioccolalto,  ecc.     La  Seta  ed  il  Riso  formano  li  principali  Articoli  di  estrazione. 
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La  Seta  va  i)art'col<irtn 'nte  per  5IÌ  .Svizzeri,  per  la  F'r.incìa,  per  la  Germania,  ed  una 
porzione  pasji  anche  iti  Inghilterra  per  la  via  di  Ge,io/.i  .  1'  l\iso  si  pora  per  lo  più  a 
Genova,  Trieste  e  Venezia,  da  dove  viene  spedito  per  altre  parti.  Altre  volte  faceva 
Veiiezi.i  sola  tuito  il  Cottmiercio  fra  la  Gcnn.-Jiiia  e  ^li  Stati  della  C.-^sa  d'  Austria  in  Ita- 
lia; ora  però  negoziano  .'[iijsti  due  Paesi  assieme  direUamtfDtc  perla  via  di  Trieste  e  del 
Tirolo  . 

Il  Negozio  e  le  .Stamperìe  di  Libri    di  colà   sono  le   più  forti   dtU' Italia,  dopo  quelle 
di  Venezia  e  di  Roma. 

Le  Fabbriche  e  le  Manifatture  vi  sono  in  grandissimo  numero,  ed  as.sai  importanti.  Fabbric!ie-« 
Vi  sono  moke  Fabbrche  di  Gali. ni  d'  oro  e  d'  argento;  di  Oro  ed  Argento  battuto  e  fi-  Mamlatiu  . 
lato;  di  Ricami  d'  oro  e  d'  argento;  di  Siolic  di  seta  liscie,  operate,  e  ricche  di  ogni 
Sirte;  di  Velluti  liscj  ed  a  fiori;  di  Nas;ri,  di  F.izxole'ti  di  .'•'età,  ecc.  Anche  le  Concia- 
rie di  Pelli  vi  sono  importanti.  Le  Fabbriche  di  Stoffe  ricche  d'  oro  e  d'  argento,  pres- 
to la  Porta  Romana  in  xMi/ano:  la  Fabbrica  di  Maiolica  alla  Porta  di  Vercelli;  la  Ma- 
rifattura  di  Nastri  in  Casa  Bovara;  la  grande  Manifattura  Regia  di  Lana,  ecc.,  sono  ri. 
iiiarcabili,  e  degne  di  essere  vsdute  .  Le  Carrozze  che  colà  si  fanno,  sono  uniche  per  i 
viaggj  d'Italia,  per  gli  eccellenti  lavori  e  forte  loro  costruzione. 

L'Istituto  per  il  Monte  di    Pietà,  stato  riformato  Ha   Giuseppe  II.  di    gloriola   memo-     Istituto  ùcl 
ria  ,  in  data  di  Vienna  il  di  28  Aprile  1733,   merita  di  essere  qui  inserito,  e  consiste  nel     ^'<""e  <i-' 
seguente 

Piano  di  Regolamento  per  il  Monte  di  Pietà  in  Milano. 

Cap.   I. 

DeW  Istituto ,     e  fine    del  Monte  . 

L'Istituto  del  Monte  di  Pietà  è  diretto  a  sollevare  con  sovvenzioni  durature  un  an- 
no sopra  pegni  le  premure  dell'  indigenza  :  esso  Monte  sarà  perciò  considerato  come  una 
Cassa  aperta  al  soccorso  di  quelle  Famiglie,  le  quali  cadendo  in  qualche  momentanea 
necessità,  per  sostenere  il  proprio  credito,  proseguire  il  loro  traffico,  o  arte,  o  per  avere 
un  alimentaria  sussistenza  ,  dovrebbero  altrimenti  soccombere  sotto  le  fatali  conseguenze 
dell'usura.  Per  essere  dunque  pronto  agli  occorrenti  bisogni,  sarà  aperto  in  tutti  i  gior- 
ni dell'anno,    eccettuati  gli  esclusi  dal  lavoro. 

Cap.    II. 

Della    di  lui  forma  esteriore, 

1)  Sarà  rappresentato  da  tre  Monti  distinti  in  quanto  al  nome,  ma  nell' istessp  luo- 
go ,  e  sotto  l'isiessa  direzione.  Uno  sarà  nominato  S.  Giuseppe,  l'altro  S,  Ambrogio, 
l'altro  S.  Carlo  . 

2)  Tutti  e  tre  rispettivamente  i  detti  Monti  avranno  due  periodi  di  azione,  uno  per 
ricevere  i  pegni,  e  durerà  sei  mesi,  l'altro  per  i  disimpegni,  e  durerà  dodici  altri  me- 
si   consecutivi . 

3)  Alterneranno  fra  di  essi  in  giusta  regola  di  anteriorità  di  nome,  per  modo  che, 
cessato  nel  primo  il  periodo  di  ricevere  pegni,  nel  giorno  che  comincierà  il  di  lui  pe- 
riodo di  restituirli,  comincierà  a  ricevere  pegni  il  secondo  ;  col  cessare  di  questo  su- 
bentrerà il  terzo,  e  col  cessare  del  terzo,  rinascerà  il  primo,  indi  il  secondo,  e  poi  il 
terzo  ,  e  così  periodicamente  seguitando  sempre  con  quesi'  ordine  di  rinnovellare  uno 
dopo  il  finire  dell'altro,  e  di  aversi  in  ciascuna  semestrale  apertura  di  un  Monte  per 
impegnare,  il  corrispondente  seguito  di  dodici  mesi  per  disimpegnare  sino  in  perpetuo  ; 
c  questo  affinchè  pri.na  del  riaprimiinto  di  uno  de'  ire  Monti  sia  scaduto  il  termine  dell' 
anno  accordato  all'ultimo  pegno  impegnatovi ,  e  vuotata  così  prima  del  riaprimento  la 
intiera  Guardaroba,    con  traine  P  opportuno  scarico  dal    Custode. 

4)  Ciascuno  di  essi  Monti  in  tempo  che  durerà  m  azione  d'impegnare,  farà  prestiti 
di  due  generi  :  1'  uno  gratuito  qitanto  al  mutuo  ,  ma  obbligato  a  pagare  Soldi  cinque  per 
il  taglio  delia  bolletta  ,  ciie  verrà  rilasciala  al  Pignorante  ;  i'  altro  col  mutuo  al  J, 
per  cento. 
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5)  Questi  mutui  saranao  a  ragione  di  anno,  e  d'intiere  me  isi  ilità  ,  tanto  per  il  m?- 
se  del  pegno,  quanto  per  quello  del  disimpegno,  quando  sia  g.à  m  omiuciato , 'non  per- 
mettendo cosiiTatte  minuziose  e  vaste  manipolazioni,  che  alU  pri/.-Osità  del  tempo  per 
il  servizio  pubblico  sia  preferita  la  rigorosa  regola   del  dietim. 

6)  L'annualità  del  prestito  si  conterà  dal  giorno  in  cui  sarà  fatto  fino  alla  medesi- 
ma epoca  dell'  anno  successivo.  Scaduta  che  sarà,  si  venderà  il  pegno  al  concorso 
dell'Asta. 

7)  11  ricavo  rimborserà  prima  il  Monte  della  sovvenzione,  che  avrà  fatta,  e  del 
mutuo,  che  gli  sarà  competente.  Il  sopr.ipiiiù  resterà  in  deposito  infrutiifero  a  comodo 
del  Monte,    tinche  sarà  richiesto   dal  Pignorante  senza  prescrizione  veruna  di  tempo. 

8)  I  pegni  gratuiii  quanto  al  mutuo,  ma  obbligati  al  pagamento  di  cinque  Soldi  per 
il  taglio  della  bolletta  saranno  quelli,  sopra  de' quali  non  si  accorderiìono  sovvenzioni  ec- 
cedenti le  Lire  30  per  ciascuno.  Gli  altri  cideranr.o  tutti  sotto  la  Classe  obbligata  almu- 
tuo  del  5  per  cento. 

9)  La  Classe  della  sovvenzione  ,  e  la  somma  Ha  sovvenirsi  saranno  determinate  dal- 
la qualità  de' pegni,    che  verranno   presenta^i,    o  dal  loro   valore. 

10)  Per  i  pegni  gratuiii,  ma  obbligati  al  pagamento  del  taglio  della  bolletta,  la  sov- 
venzione sarà  limitata  a  due  terze  parti  del  loro  stimato  valore  :  per  i  pegni  al  5  per 
cento  si  estenderà  fir.n  a  tre  quarte  parti.  Queste  saranno  estreme  misure,  ma  sarà  le- 
cito a' Pignoranti  il   riLhiedere  di   meno,    quando  di  meno  abbisognassero. 

11)  Rimarrà  unicamente  esclusa  da  tutt' e  due  le  classi  la  Sita  in  natura,  tanto  greg- 
gia, quanto  filatojata,  a  di  cui  riguardo  esiste  altra  provida  Istituzione,  né  potranno 
egualmente  accettarsi  li  Commestibili  d'ogni  sorta,  le  Ferrarezze  ,  le  Vetrerìe,  le  Por» 
celiane,  le  Terraglie,  le  Pelliccerìe,  e  così  generalmente  parlando,  tutte  le  robe  frangi- 
bili, o  corruttibili,  salvo  nelle  Pelliccerìe  quegli  ornamenti,  che  misti  per  accidentalità 
non  prendessero  dalle  medesime  il  sostanziale,    o  principale  valore, 

12)  Prima  di  asseolare  un  pegno  sopra  le  robe  in  Balle,  ed  in  Pezze,  dovranno  gli 
Stimatori  svolgerle  esattamente  tutte  per  riconoscere,  ed  assicurarsi,  che  non  siano  es- 
se i.nperfette,  o  di  già  pregiudicate:  diligenza,  mercè  di  cui  si  eviteranno  li  futuri  pre- 
giudizj  del  Monte  ,  e  le  contestazioni ,  che  altrimenti  insorgerebbero  contro  gli  Stimato- 
ri, a  di  cui  peso  resterebbe  di  dover  indennizzare  il  Monte  di  quanto  fosse  per  iscapi- 
tare  sulla  vendita  di  consimili  pegni . 

13)  Se  al  maggior  comodo  del  Pubblico  si  riconosceranno  in  appresso  opportune  al- 
cu;ie  Officine  subalterne  del  .Monte,  come  con  vantaggio  sono  isàtuite  altro\'e ,  ver- 
ranno esse  aperte  in  altri  luoghi  della  Città  per  ricevere  li  pegni  col  tiglio  della  bolletta  , 
e  verranno  tali  Officine  cautelate  in  un  modo  bastevole  a  garantire  la  sicurezza  de' Piglio» 
ranti,   e  l'interesse  del  Monte  principale. 

Cap.   III. 

Della  forma  intcriore  del  Monte . 

14)  Ogni  Monte  avrà  una  particolare  Guardaroba,  nella  quale  si  depositeranno,  e  si 
costodiranno  i  pegni  di  tutt' e  due  le  classi,  che  saranno  raccolti  ne' rispettivi  semestri 
di  pignorazione .  Ciascuna  durerà  fino  al  tempo,  in  cui  seguiti  tutti  li  disimpegni,  o 
alienate  tutte  le  rimanenze,  verrà  ogni  Monte  ad  essere  intieramente  estinto  per  riaprirsi 
di  nuovo  alle  pignorazioni, 

15)  Per  evitare  ogni  equivoco,  e  confusione  nelle  Guardarobe  Montuarie,  li  pegni 
che  scaderanno  di  mano  in  mano  dall'anno  di  favore,  o  che  rimarranno  in  fine  della  du. 
rata  di  ciascun  Monte,  saranno  traslocati,  e  riposti  in  un'altra  Guardaroba  del  tutto  se* 
parata,    e  unicamente  riservata    ad  uso  delle  vendite. 

ifi)  Per  massima  costante  saranno  le  Guardarobe  situate  in  luoghi  isolati,  e  rimoti 
da' pericoli  più  che  sia  possibile,  come  lo  sono  presentemente,  e  sarà  proibito  il  tener 
fuoco  in  tali  luoghi,    e  l'entrarvi  con  lumi. 

17)  Il  giornaliero  aprimento  del  Monte  sarà  per  la  mattina  al  suonare  del  Campano- 
ne  della  Metropolitana,  e  l'ora  di  chiuderlo  sarà  dopo  il  segno,  che  dalla  Campana 
della  Piazza  de' Mercanti  si  dà  per  la  ritirata  de' Tribunali .  Questa  regola  sarà  fissa  per 
tutte  le  stagioni  :  nel  caso  però  di  straordinaria  affluenza  ,  si  prolungherà  il  servizio  pub- 
blico  per  un   ora  dopo  la  suddetta  ritirata. 

18)  L' ora  di  aprire  il  Monte  al  dopo  pranzo  sarà  il  terzo  segno  di  vespero  della 
Metfopolitaaa. 

19) 
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19)  i>a  mattina  sarà  sempre  destinata  per  ricevere  i  pegni;  il  dopo  pracuo  rciurà 
issato   per  ricuperarli . 

Cap.  IV. 

Delle    Massime    costitutive . 

20)  Essendo  il  Monte  di  Pietà  un  vero  Luogo  Pio,  dipenderà,  per  quanto  riguarda  la 
di  lui  generale  direzione,  dal  Corpo,  da  cui  dipendono   gli  altri  Luoghi  Pii . 

21)  Avrà  un  suo  particolare  Amministratore  ,  il  quale  corrisponderà  col  Corpo  sud- 
detto, ed  a  cui  s'intenderanno  accordate  tutte  quelle  facoltà,  e  prerogative  conferite  agli 
altri  consimili  Amministratori. 

22)  Oltre  di  ciò  ,  che  è  portato  dalle  generali  istruzioni  ,  sarà  cura  particolare 
di  questo  Amministratore  1'  invigilare  sopra  la  condotta  de'  Subalterni  ,  per  assi- 
curarsi ,  che  il  Pubblico  sia  bene  servito  :  l'  esaminare  le  loro  operazioni  per  accer- 
tarsi, che  siano  sempre  in  giorno,  ed  il  farle  controllare  per  prevenire  qualunque  incon- 
veniente , 

23)  Disporrà,  che  tutti  i  Registri,  e  tutti  i  Ricapiti  del  Monte  siano  bollati,  poi- 
ché questa  cautela  dovrà  formare  una  parte  essenziale  della  loro  legittimità.  Disporrà 
pure,  che  al  variare  de' Monti  siano  variati  anche  i  Bolli,  e  che  ciò  facciasi  qualunque 
altra  volta,  clic  lo  credesse  bisognevole.  Farà  pure,  che  i  Libri  per  i  Ricapiti  d'inter- 
ra ed  esterna  circolazione  delle  operazioni,  siano  in  doppio  o  in  triplo  ,  secondo  oc- 
correrà . 

24)  Li  pagamenti  per  qualunque  spesa  occorrente  al  Monte,  compresavi  quella  del 
Ruolo  degl'Impiegati,  si  faranno  col  mezzo  de' regolari  mandati,  e  previe  le  consuete 
tasse,    e  liquidazioni. 

25)  Saranno  però  esenti  dalla  previa  spedizione  del  Mandato  tutte  le  sortite  giorna- 
li in  causa  delle  pignorazioni ,  qualunque  si<ine  la  loro  somma,  poiché  le  prime  mire 
del  pubblico  soccorso  richiadono,  che  la  prontezza  sia  preferita  alla  formalità,  ed  es- 
sendo questo  abbastanza  cauto  col  libro  Bollette  delle  stesse  Cedole  pignoratizie  :  alla 
sera  però  di  ciascun  giorno  dovrà  formarsi  una  distinta  fattura  di  tali  sortite  ,  divisa 
Belle  due  classi  di  prestito  firmata  dal  Ragionato,  e  iu  fine  di  ogni  settimana  verrà  so- 
pta  tali  fatture  spedito  un  regolare  Mandato   dall'Amministratore. 

26)  In  questo  modo  sarà  coperto  d'ordini  tutto  il  giro  di  Cassa,  e  verrà  ritenuta 
come  vuoto  arbitrario  del  Cassiere  ogni  deficienza  nella  medesima.  Qualunque  volta  1' 
Amministratore  lo  desideri,  potrà  fare  lo  scandaglio  della  Cassa,  che  per  sistema  dovrà 
fare  nella  fine  di  ciascun  anno,  per  accordare  in  appresso  al  Cassiere  1'  annuale  sua 
liberazione . 

27)  Alla  fine  di  ciascun  mese  farà  1'  Amministratore  formare  un  Bilancetto  dell'  En- 
trata, Uscita,  e  Rimanenza  di  Cassa  per  norma  della  Giunta,  alla  quale  dovrà  presen- 
tarlo. Alla  fine  dell'anno  farà  esporre  il  Bdancio  generale  corredato  dagli  allegati' 
informativi,  lo  presenterà  regolarmente  al  Corpo  dirjceote  de' Luoghi  Pii,  dal  qtiale  ver- 
rà  accompagnato  al  Governo  colle  occorrt-nze ,    e  riflessi ,    che  sono  del  di  lui  Istituto  . 

Cap.    V. 

De^  Fondi    del  Monte. 

28)  Collimeranno  nel  ni'ovo  Monte  i  fondi  tanfo  pecuniarj  ,  quanto  pignoratìzj  , 
ed  ogni  altra  proprietà,  o  diritto  del  Monte  vecchio,  e  formeranno  un  solo  confo,  ed 
integrale   sostanza  ,    e  patrimonio . 

29)  Il  giro  del  Monte  sarà  sostenuto  in  parte  dalla  somma  destinata  ai  pegni  gratuiti. 

30)  Per  l'altra  parte  consisterà  nel  rimanente  della  dotazione  de!  Monte,  e  de' fon- 
di,    che  potranno  destinarsi  con  vantaggio  del  medesimo  al  giro  de' pegni  fruttiferi. 

31)  Potrà  il  Monte  acquistare  non  ostaute  la  Prammatica  d'ammortizzazione  ne' ter- 
mini,  a'quali  saianno  abiiitale  di  ciò  fare  altre  Pie  Fondazioni,  l'Istituto  delle  quali  è 
della  Classe  .'eli' Elemosiniere. 

32)  Resterà  sempre  in  libertà  del  Monte  medesimo  il  ricusare  i  lasciti ,  qualunque 
volta  li  ri'rovdsse  affetii   da  pesi  eccedenti  il  loro  prodotto,    o  eterogenei  al  suo  Istituto, 

33)  Ogni  sostanza  tanto  mobile,  quanto  immobile,  che  nel  modo  suddetto  possa 
pervenire  al  Monte,  dovrà  nel  termine  di  un  anno  essere  alienata  col  mezzo  dell'asta, 
e  venire  ridotta  in  Capitale  circolante  . 

34)  Prima  di  tutto  Si  dedurranno,   e  si  p-'nheranno  i  pesi,    che  fossero  annessi  alle 
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eredità,  o  altri  lasciti,  e  qualora  fossero  d' indole  permanente,  se  le  eredità,  o  Lisciti 
consisteranno  in  mobili,  si  deduiranno  li  Capitali  corrispondenti  a  rendere  col  frutto  an- 
nuo la  somma  necessaria  per  soddisfare  a  tali  pesi  :  si  farà  di  essa  somma  uno  specifico 
impiego  s'.il  Monte  Santa  Teresa,  se  ne  riporterà  una  Cartella  colla  correlativa  annota- 
zione, che  servirà  d'appoggio  alle  partite.  Se  li  lasciti  consisteranno  in  Stabili,  putrao, 
no  alienarsi,    lasciando  inerente  a' medesimi    l'obbligo  de' pesi ,    di  cui  fossero  caricati. 

25)  Dovranno  finalin(;nte  da  qui  avanti  coHocarsi  in  questo  Monte  in  aumento  seb- 
bene accidentale  del  di  lui  circolo,  tutti  i  depositi  giudiziali  di  effettivo  danaro,  che  si 
facevano  presso  le  Banche  de' Giudici,  e  vi  dovranno  restare  fino  a  tanto  che  le  Cau- 
se siano  decise, 

36^  Questo  comodo  non  mirando  solamente  a  niohiplicare  le  sorgenti  di  soccorso  al 
Monte,  ma  a  liberare  altrejì  i  Litiganti  dal  dispendio,  che  soffrivano  a  causa  de' sud- 
delti  depositi,  così  non  vi  sarà  spesa  veruna,  né  per  eseguirli  presso  dei  Monte,  né 
per  redimerli. 

37)  Tali  depositi  saranno  ricevuti  unicamente  in  vista  dell'ordine  del  Giudice,  e  per 
compimento  delle  Forensi  formalità  saranno  quitaiizati  nell'atto  dell'introito. 

38)  Non  si  restituiranno  senza  la  retrocessione  della  spedita  quitanza  unita  al  rila- 
scio del  Giudice,  e  non  verranno  consegnati  che  al  Giudice  stesso,  o  alle  Persone, 
che  saranno  slate  giudicale  competenti    a  ritirarli. 

39)  La  conservazione  de' Fondi  del  Monte  esige  pure,  che  sia  dichiaralo  il  modo, 
col  quale  debbano  decidersi  le  questioni,  che  possono  interessarlo.  Se  tali  questioni 
riguarderanno  l'interno  giro  del  Monte,  potrà  risolverle  l'Amministratore  co!  consultar- 
ne il  Corpo  dirigente  le  Pie  Fondazioni.  Se  riguarderanno  la  correzione,  l"  ampliazio- 
ne,  o  l'interpretazione  delle  massime,  saranno  dal  suddetto  Corpo  consultate  al  Reale 
Governo,  che  le  risolverà. 

Cav.   vi. 

Delle  Regole  per  i  Pegni,    e  Disimpegni . 

40)  I  Pegni  si  faranno  contro  la  consegna  al  Pignorante  di  una  polizza^  e  precederà 
la  stima  del  pegno . 

41)  La  stima  si  farà  esclusivamente  a  tutti  i  prezzi  d'affezione,  e  calcolando  il  de- 
terioramento, che  naturalmente  potrebbero  soffrire  secondo  la  loro  qualità  nell' aaao  li- 
mitato  per  la  sovvenzione. 

42)  Eccettuata  la  classe  del  5  per  cento  diretta  a  ricevere  Oggetti  preziosi,  e  di  va- 
lore, e  nella  quale  sarà  lecito  a'  Pignoranti  di  richiedere  le  polizze  tanto  in  testa  propria, 
quanto  in  testa  finta;  per  l'altra  classe,  le  polizze,  e  non  le  Persone  rappresenteran- 
ro  la  proprietà  de' pegni.  Saranno  esse  qiialifioate  dal  numero,  che  porteranno  in  fron- 
te, dal  bollo,  dalla  descrizione  delle  robe,  del  loro  valore,  e  delie  altre  spiegazioni 
e  firme   che  si  stimeranno. 

43)  In  questa  ^uisa  per  la  Classe  gratuita  non  si  renderà  necessario  né  il  nome,  né 
qualunque  altro  identifico  carattere  del  Pignorante:  e  sebbene  piacesse  a  questo  di  pro- 
palarsi, saranno  tenuti  come  finti,  ed  incapati  a  far  prova  di  proprietà  ogni  identifica- 
zione, e  nome  che  fossero  dati.  Tutto  rio  non  rreno  in  favore  del  segreto,  quanto  che 
per  prevenire    molti  non  indifferenti  inconvenie.Tti . 

44)  Occorrendo,  che  fossero  impegnale  robe  rubate,  o  in  altro  modo  trafugate, 
premesse  le  prove,  e  le  convenienti  ricognizioni,  ed  insinuazioni  del  Giudice,  saranno 
rese  al  medesimo  anche  senza  la  polizza,  contro  la  previa  indennizzazione  al  Monte  del 
capitale,  e  frutti  competenti.  Comparendo  il  Presentatore  della  pcHzza  ,  sa-rà  tenuto  in 
sequestro  ,  e  sarà  fatta  immediata  istanza  al  Giudice  per  le  ulteriori  procedure  ,  che  tro- 
verà   di  giustizia. 

45)  i  pegni,  finché  giaceranno  nel  Monte  saranno  immuni  d'ogni  sequestro,  ed  ipo- 
teca, quantunque  anteriormente  acquistata.  S'intenderanno  ipso  juie  sequestrati,  ed 
ipotecui  a  favore  del  Monte  per  il  di  lui  credito  dal  momento  che  li  possederà,  sino 
alla  consumata  redenzione. 

4Ó)  Ogni  giorno,  in  cui  il  Monte  sarà  aperto  la  mattina  alli  pegni,  sarà  altresì  uti- 
le per  la  loro  ricupera  nel  dopo  pranzo  ,  non  tanto  dtntro  dell'  anno  ,  quanto 
perentoriamente  sin  dentro  il  mese  e  giorno,  nel  c,i;ale  drp«  E(Hdiiti  i;cn  si  tio 
vassero  ancora  alienati.  Anzi,  se  il  Pignorante  comparisse  contemporaneamente  alla  de- 
liberazione della  vendita,  presentando  la  polizza  pt-r  ricuperarlo  contro  l'immediato  pa- 
gamento, avrà  prelazione  al  Compratore,   e  sarà  nulla  la  vendita. 

47) 
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47)  La  retknzione  si  farà  coli' efTtltivo  pagamento  al  Monle  della  sumnia  sovvenuta, 
e  d^l  mutuo,  che  fosne  decorso  c.-ntro  la  prestazione,  e  la  ncenstgaa  della  polizza  rtla- 
liva,    ìdentìiica,   e  iicn  ailriineali. 

Cap.  vii. 

Delle  Regoh;  genrralc  per  gV  Incanti . 

4S;  Gli  tilfirni  otto  giorni  d^l  mese  saranno  d'ostinali  per  gì'  Incanti  de' pegni  scaduti; 
e  per  renderne  senif-.re  più  inform.it.)  il  Pubblico,  o  rinnovarne  la  «lernona  ,  si  annun- 
Zierà  ciò  ogni  volra  nelle  Gazzette  affine  d'avere  maggior  numero  di  Concorrenti.  Nel 
jrimo  giorno,  in  cui  si  apriranno,  si  dovrà  esporre  alla  porta  del  Monte,  e  dell' Au- 
u,  nella  quale  si  faranno ,  una  Tabella  de' pegni  veruiibili ,  che  contemporaneamente 
ecader.ipno,    e  giornalmente  si  depenneranno   quelli,    che  verr.iuno  alieiiati  . 

49)  Nelle  li  itazioni  s' impiegherà  la  mattina,  e  il  dopo  pranzo,  e  si  terrà  lo  stesso 
orario  stabilito  per  le  altre  cperaziani  del   Monte  . 

50)  Io  caso,  che  gli  utimi  otto  giorni  del  mese  non  bastassero  per  vendere  tutti  i 
pegni  decadali,  si  proseguirà  nel  mese  entrante  per  quel!' ulteriore  numero  di  giorni,  die 
l'Amministratore  troverà  necessario.  S'inviteranno  i  Concorrenti  la  mattina  per  il  do- 
po pranzo,    e  il  do))o  pranzo  per  la  mattina  sino  al  compimento  delle  vendite. 

51)  Gl'Incanti  si  faranno  senza  prelazione,  o  saltuarietà  de' numeri  marcati  su  i  pe- 
gni vetidibili,    ma  dovrà  seguitarci  precisamente    la  loro  anteriorità  ,    e  progressione. 

5'.')  Per  le  robe  d'argento,  e  d'oro,  che  accadesse  di  esporre  all' Iticanto  ,  qualora 
non  riuscisse  di  ricavare  prezzo  m-iggiore  del  puro  fino  presuinibilineote  in  esse  contenu- 
to ,  sarà  assicurata  l'in  lenniià  de' Pignoranti  coli' a'ienarle  alla  Regia  Zecca,  la  quale 
lealizzerà,    e    corrisponderà   a  ragione  rie!  positivo  intrinseco. 

53)  Le  robe,  che  saranno  vendute  all'Asta  si  dovranno  pagare  da' Deliberatarj  im- 
Jnediatantente,  escluso  ogni  respiro,  e  fido  a  qualunque  persona  ella  si  fosse.  Nel  ca- 
so ch'eglino  non  si  trovassero  scortati  sul  campo  del  valore  bisognevole  a  soddisfarle, 
prima  di  partire  per  ab  litarseoe  dovranno  corrispondere  al  Monte  a  titolo  di  caparra  il 
ij  per  100  delia  somma   deliberata. 

54)  Se  al  terminare  dtU' imm.ediato  fu-ces^ivo  inc.'mto  saranno  io  mora  del  rimanente 
pagamento,  decaderanno  dalla  caparra  corrisposta  :  anderà  essa  a  favore  del  Monte,  e 
senza  eccettuazione  di  caso  si  aprirà  il  nuovo  incanto  per  esporre  lo  stesso  pegno  a  nuo- 
va  vendita  . 

5^)  Se  qualche  Pignorante  desiderasse  di  profittare  del  comodo  degl'incanti  de4  Mon- 
le per  far  alienare  il  di  lui  ptgno  anche  prima  della  scadenza,  potrà  farlo.  In  questo 
caso  dovrà  insinuare  la  riciiies>a  in  i.scritto,  accompagnandola  con  la  polizza,  e  il  Mon- 
te si  presterà  secondo  il  di  lui  sistema.'ico  Regolamento  a  rischio  ,  e  pericolo  del  Pigno- 
rante. Col  ricavo  il  Monte  si  rimborserà  prima  della  somma  sovvenuta,  e  del  onutuo, 
che  gli  competesse,  e  riterrà  di  più  l'uno  per  cento  di  provvisione  a  titolo  della  spesa 
ultroneamente  cagionatagli.  Se  il  ricavo  sarà  al  di  sotto  di  questi  ogireiti,  il  Pignorante 
dovrà  reintegrarli:    se  sarà  maggiore,    il  di  più  resterà  a  di  lui  vantaggio. 

Cap.  Vili. 

Delle  Regole  particolari  per  gC  Incanti , 

56)  Non  sarà  lecito  agli  Ufficiali  del  Monte  di  entrare  in  concorrenza  negl'incanti. 
Qualunque  abboccamento  perciò,  che  si  scoprisse  da  loro  fatto  per  mezzo  anche  di  per- 
sone terze,  o  qu.iluuque  altro  diretto,  o  indiretto  sottoin  no ,  sarà  considerato  una 
mancanza  in  muntrc.  Sarà  punito  ipso  facto  con  la  perdita  dell'Impiego,  ed  anche  con 
maggiori  penali  a  mistra  del. a  gravezza  del  mancamento  ,  oltre  la  rifusione  del  25  per 
cento  di  più  del  prezzo  ricavito,    il  qu.ile  di   più  anderà  a  benefìcio  del   Pignorante. 

57)  Si  metteranno  all'asta  li  pegni  sempre  al  prezzo  della  stima  fatta,  e  succeden- 
do che  post  ne  in  venditi  qu.iku'io,  il  quale  ssnza  essere  clrcosianziato  da  qu.ilche  im- 
pediente carattere  non  trovasse  »  ompn.tori ,  o  trovase  prezzi  inferiori  alia  stima,  non 
potrà  deliberarsi,  ma  dovrà  nietter.^i  alT  incanto  del  successivo  gi:'ruo  ,  e  si  proseguirà 
cosi  nelle  aste  ,  che  si  terranno  per  due  mesi  di  seguilo  .  Se  dopo  tali  esperimenti  non 
.si  trovasse  Avventore,  o  veruna  conveniente  od'eita,  resterà  il  pegno  a  carico  del  Pe- 
lilo,   che  in  origine  lo  avrà  stima!^o. 

58)  11  prezzo  che  dovrà  pag.iie  detto  Perito  sarà  la  sovvenzione,    che    risulterà  fat- 
tasi sopra  il  pegno,   con  più  il  dieci  per  cento  della   somma  sovvenuta.     Questi    benefi- 
ciali 
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ciali  vantangj  rimboiseranoo  li  Monte  delle  sue  competeuic,    e    1' ccccbau  pusbcia    ^  vau- 
taggio   del  l'ignorante.  _ 

59)  Per  r  occasione  pertanto  di  simili  accidentiiliia  dovrà  tenersi  un  Protocollo,  nel 
quale  si  registrerà  per  serie  l'esito  di  tulli  gl'Incanti,  che  non  venissero  ccnsuinati,  af- 
finchè dal  complesso  de' risultati  dedur  si  possa  U  finale  deliberazione  da  darsi  al  pegno, 
ed  il  Perito  dovrà  senza  ritardo  fare  l' intiero  relativo  pagamento;  né  iu  questi,  o  altri 
casi  sarà  permesso  agl'Impiegati  del  Mente  u' avere  debito,  o  credilo  con  esso,  ma  do- 
vranno saldarsi  le  partite  al  dovuto    tempo. 

Cap.  IX. 

Della   Pianta  stabile  degli    Ufficiali ,     e   de"  loro    doveri   in  generale . 

60)  11  Monte  avrà  un  Cancelliere  Segretario,  un  Ragionalo ,  due  Coadiutori ,  un  Cas. 
siere,  un  Sotto-Ca  siere  ,  tre  Guardarobieri,  tre  Stimatori,  un  Portiere,  un  Bollatore,  e 
due  Facchini,  oltre  i  Ricettori  delle  Ofticine  subalterue ,  se  si  troverà  conveniente  lo  sta- 
bilirle in  progresso . 

61)  Il  Cancelliere  Segretario,  il  Ragionato,  il  Cassiere,  il  Sotto  -  Cassiere ,  li  Guar, 
darobieri  saranno  nominati  dal  Governo  sopra  le  proposizioni,  che  gii  verranno  fatte 
dall'Amministratore  per  il  canale  del  Corpo  dirigente.  Gli  altr' Impiegati  saranno  di  no- 
mina dell' Amministratore. 

62)  Tutti  quest'Impiegati  saranno  assistiti  con  uno  stabile  soldo;  sarà  perciò  loro 
proibito  il  procacciarsi  verun  altro  utile  sopra  oggetti  relativi  al  Monte,  e  ciò  sotto  U 
penale  di  essere  immediatamente  ca-isati  dal  Ruolo,  o  puniti  anche  con  maggiore  castigo, 
se  lo  meritasse  la  qualità  della  mancanza. 

6^)  Dovranno  trovarsi  al  servizio  a  misura  dell'orario  stabilito  per  l'aprimento  del 
Monte,    tanto  la  mattina,    quanto  la  sera. 

64)  Eseguiranno  a  puntino  quanto  viene  prescritto  dalle  particolari  loro  istruzioni, 
o  potrà  essere  a' medesimi  inoltre  comandato  dall' Amministratore  . 

6^)  11  loro  soldo  comincierà  a  decorrere  dal  giorno,  in  cui  saranno  messi  all'esercì. 
2Ìo  dell'impiego;  quelli  però,  che  dovranno  custodire  denari,  o  robe  spettanti  al  Mon- 
te, dovranno  da  prima  avere  prestata  un  luone^d  sicurtà.  Altrettanto  saranno  obbligati 
di  fare  anche  li  tre  Stimatori . 

Cap.  X. 

Deir  Uff^icio  del  Cancelliere  Segretario  . 

66)  Il  Cancelliere  Segretario  professerà  la  Legge,  assisterà  all'Amministratore,  farà 
le  di  lui  veci  nel  caso,  die  trovisi  legittimamente  impedito,  resterà  rogato  delle  sue 
deliberazioni,  e  le  descriverà  in  un  libro,  premettendo  una  succhiosa,  e  chiara  narrati- 
va de' motivi,  chele  avranno  promosse,  e  determinate.  Ne  terrà  un  Indice  sempre  in 
giorno,  e  le  farà  presenti  all'Amministratore  ne' casi  analoghi,  affinchè  non  siane  varia» 
ta  l'esecuzione,  se  non  in  caso,  che  si  trovino  sostanzialmente  cambiate  le  circostanze. 
Darà  copia  concordata  di  tali  risoluzioni  agli  Ufficj ,  quando  ad  essi  appartenessero.  Al- 
trettanto farà  degli  ordini,  che  dal  Corpo  dirigente  le  Pie  Fondazioni  venissero  passati 
all'Amministratore. 

67)  Minuterà  il  carteggio,  se  lo  desidererà  l'Amministratore:  stipulerà,  e  rogherà 
le  sicurtà,  i  contratti,  e  gì' isrromenti,  e  adempirà  a  tutte  le  ispezioni  legali,  che  oc- 
corressero per  servizio  del  Monte.  Spedirà  le  lettere  di  elezione  per  gì' Impiegati.  Ter» 
rà  in  regolato  Archivio  tutte  le  scritture,  d'ocumenti,  e  libri  relativi  al  di  lui  Ufficio, 
né  permetterà,  che  siano  levati  da' loro  posti,  se  non  contro  ricevuta  dell'Ufficio,  acuì 
abbisognassero,  e  dal  quale  ne  curerà  la  riconsegna.  Il  Corpo  dirigente  suddetto  sarà 
sollecito  di  far  seguire  di  tempo  in  tempo  con  intelligenza  dell' Ammipistratore  qualche  vi- 
sita per  assicurarsi  deli'  esecuzione  di  quanto   sopra  . 

Cap.  XI. 

Del  Ragionato . 

<58)  Saranno  ispezione  del  Ragionato  tutte  le  materie  di  calcolo,  i  libri  maestri  da  te 
nersi  in  scrittura  doppia,  gl'incontri  delle  Guardarobe,  la  liquidazione  de' conti,  la  for- 
reazione  de' ruoli,  la  spedizione  de' mandati,  le  Fatte,  i  BiUncij  li  niensuali,  i  Bilancj 
generali.  Tutto  dovrà  essere  tenuto  eoa  buona  regola,  e  sul  giorno  senza  nessuna  mora - 

69) 
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69)  Acculirà  alla  Stampi,  al  ijollo,  ed  alla  scorta  de' Libri  delle  Bollette:  le  terrà 
in  custodia  insieme  a  tutti  gli  altri  Libri,  carta,  e  generi  di  simile  natura  per  distribuir- 
li agli  UfTìcj,  e  ne  terrà  un  registro  di  carico,  e  scarico  per  il  dovuto  buon  ordine. 

70)  Ne'giorni,  ed  ore  destinate  ai  pegni  determinerà  sulle  polizze,  a  tenore  delle  sti- 
me, della  qualità  delle  robe,  e  delle  classi,  la  somma  da  sovvenirsi.  Prima  però  di  scri- 
verle, sentirà  dal  Pignorante  se  esuberassero  la  di  lui  necessità,  ed  esuberando,  rimarche- 
rà unicamente  la  minor  somma  che  verrà  richiesta.  Passerà  poi  le  polizze  al  registro, 
ed  indi  una  di  esse  verrà  consegnata  al  Pignorante  per  abilitarlo  a  riscuotere  dal  Cassie- 
re, e  l'altra  allo  Stimatore  per  attaccarla  al  pegno. 

71)  Nelle  redenzioni  ritirerà  le  polizze  da'  Presentatori:  riscontrerà  dalle  annotazioni 
se  sono  affette  a  qualch' eccezione  ;  formerà,  ed  attergherà  alle  polizze  i  conti  de' paga- 
menti da  farsi  al  Cassiere,  e  così  pure  li  residui,  che  sulle  robe  subastate  competessero 
ai  Pignoranti . 

72)  Seralmente  spunterà  la  Cassa  co'  registri  della  Ragionaterìa  per  le  partite  del 
giorno:  formerà  i  sommarj  dell'introito,  ed  esilo  de' pegni,  spedirà  il  mandato,  e  si  va- 
lerà  di  queste  somme  per  il  riferimento  della  scrittura. 

73)  Nel  Maestro  generale  terrà  distinte  le  partite  in  modo,  che  non  solo  compajano 
gli  effetti  di  ogni  annata  nel  circolo  generale  del  Monte  per  formare  il  Bilancio  annuale  , 
ma  altresì,  che  si  mostrino  (benché  materialmente  non  sia  che  una  Cassa  sola,  che  pa- 
ga e  riceve)  gli  effetti  parziali  di  ciascun  Monte,  ed  in  ciascun  loro  periodo  dal  nascer^ 
all'estinguersi,  per  formare  in  fine  di  essi  il  Bilancio  particolare.  Colla  direzione  a  ques- 
te viste  regolerà  pertanto  la  separazione,  e  la  narrativa  de' mandati  d'introito,  ed  esito 
di  Cassa,  giacché  la  scrittura  dovrà  fondarsi  principalmente  sulla  medesima. 

Cap.  XII. 

Da'  Coadiutori  al  Ragionato  . 

74)  CoadjnVeranno  al  Ragionato  in  tutta  l'estensione  del  suo  Ufficio  :  suppliranno 
tanto  per  esso,  quanto  a  vicenda  tra  esso  e  loro,  in  occasione  di  reciproca  malattia,  o 
ài  legittima  assenza,  non  dovendo  esservi  alcuna  scusa  per  il  ritardo,  o  inesecuzione  de' 
loro  obblighi  :  terranno  tutti  li  Registri  subalterni,  faranno  le  copie  delle  scritture,  e  si 
presteranno  puntualmente  a  tutti  gli  ordini ,  che   occorressero  . 

75)  Incuitiberà  ad  tino  di  essi  ne'giorni  degl'Impegni  di  assistere  gli  Stimatori  per  is- 
tendere  le  polizze  distintamente  secondo  la  loro  qualità:  all'  altro  incumberà  di  registrar- 
le in  carico  nel  gic.rnale,  e  di  scaricarle  ancora  all'atto  della  redenzione,  o  delle   subaste, 

76)  Previamente  agl'incontri  ferali  tra  i  Registri,  e  la  Cassa,  si  farà  fra  di  essi  il 
confronto  tra  il  Registro,  ed  i  Libri  Bolette :  Rilevando  errori  si  appureranno  nelle  for- 
me, e  si  correggeranno  sul  campo. 

Cap.  XIII. 

Del  Cassiere,  e  Sotto-  Cassiere, 

'J7')  Il  Cassiere  dovrà  tenere  uno  sfogliaccio  d' introito  e  di  esito  distinto  nelle  due  classi 
di  prestito  unicamente  allo  scopo  de' pegni  e  disimpegni  della  giornata.  In  questa  opera- 
zione sarà  succinto,  notando  semplicemente  il  giorno,  e  il  numero  delle  polizze,  sopra 
le  quali  pagherà,  o  introiterà,  colle  somme  dell'esito,  e  dell'introito. 

78)  Avrà  inoltre  un  registro  di  Cassa  generale,  nel  quale,  principiando  co'  fondi  che 
gli  verranno  consegnati,  o  che  partiranno  dagl'Inventari,  ogni  volta  che  saranno  formal- 
mente stretti,  noterà  di  giorno  in  giorno  gl'Introiti  estranei  ai  disimpegni,  e  tutto  l'esito 
estraneo  ai  pegni,  che  seguila  co'    Mandati. 

79)  In  questo  Registro  dopo  gl'incontri  serali  colla  Ragionaterìa  ,  e  dopo  la  spedizio- 
ne de' Mandati  per  l'introito,  ed  esito  de' pegni ,  sfogherà  anche  tutte  le  loro  totalità, 
facendo  la  corrispondente  avvertenza  agli  sfogìiaccj.  La  descrizione  delle  partite  però 
non  dovrà  più  essere  estesa  con  i  motivi  spiegati  ne' Mandati,  o  colle  cause  occasionali 
dell'  esazioni . 

80)  I  pagamenti  per  i  pegni  si  faranno  a  dettame  delle  polizze  ,  che  i  Pignoranti  gli 
presenteranno:  tosi  l'esazioni  per  i  disimpegni,  senza  obbligo  di  fare  o  di  ricevere  qui- 
tanza  in  ambi  li  casi  dai  Pignoranti . 

81)  Nel  fare  i  pagamenti  de' pegni,  scriverà  la  somma  ed  il  foglio  della  Cassa  sulla 
polizza,  e  dopo  firmata  la  consegnerà  al  Pignorante  per  sua  cauzione.    Neil' esigere  per 
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le  redenzioni  riiireià  la  polizza,  vi  scu/tra  i'esat:o  e  i!  i^.^iui  «iella  Cassa,  e  lirmata  la 
conseouera  al  Pignorante,  affine  di  ricuperare  il  pegno  ddlU   Guardaroba. 

82)  Quando  si  trattasse  di  pegao  già  v:ndutr,  .  e _  ch'i-  non  restasse  da  pagare  che  il 
soprappiù  del  ricavato,  in  caso  tale,  sicconrie  sarà  ciò  riinarcaio  nella  polizza  con  il  con- 
to di  'iebito  e  credito  del  Pignorante,  pagherà,  o  esigerà  soltanto  il  rimanente,  ma  nel- 
la Cassa  descriverà  la  partita  iu  guisa  da  far  comparire  nell'introito  il  saldo  fatto  dal 
Pignorante  del  di  lui  debito,  e  neli' esito  il   soddisfaciaiento  del   credito. 

83)  Il  Cas.-iere  presterà  idonea  sicurtà  al  Monti,  e  dovrà  aLoggiare  nel  recinto  del 
Alotste  medtsimo  . 

84)  Il  Sotto  ■  Cassiere  presterà  la  sua  sicurtà  al  Cassiere.     Sarà  di  lui  scopo  principa- 
"le  di  assistere  alle  Asie  de'pegni,  ricevere  il    danaro,  e    farne   corrispondente    nota    nello 

sfogliacelo.  Alla  sera  ne  farà  l' incoutro  col  giornale  del  Guardaobiere,  ed  appuntate 
elle  saranno  di  concerto  le  partite,  corrisponderà  il  danaro  alla  Cassa  generale.  Il  Cas- 
siere  quitanzierà  1j  sf.gliacc'o,  e  se  ne  prenderà  debito  in    totale. 

85)  Tanto  nel  riscuotere,  quanto  nel  pagare,  avranno  entrambi  cura  del  giusto  peso 
delle  monete,  e  ricevendoiis  di  false,  o  calanti,  saraatio  rispetto  al  Monte  a  pregiudizio 
del  Cassiere  . 

Gap.  XIV. 

Degli  Stimatori . 

S(S)  Gli  Stimatori  saranno  de'  pit'i  capaci  nella  professione .  Due  di  essi  dovranno  es- 
sere particolarmente    abili  nelle  riiaterie  di  Orefice,  e  di  Giojelliere . 

^7)  Dovranno  scegliersi  fra  le  persone  della  loro  professione,  che  godono  la  riputa- 
zione d'abilità,  e  d'onoratezza. 

88)  Passeranno  direttimente  alla  loro  mano  le  robe,  che  saranno  portate  a  pignorare; 
ne  faranno  distribuzione  tra  loro  in  giust'  ordine  di  presentaz'one  con  imparzialità:  le  se- 
pareranno in  qualità,  e  classe  se  promiscue  fossero.  Formali  i  rispettivi  Corpi  ne  det 
teranno  i  Capi  all'estensore  delle  polizze  coli'  indicazione  del  nuovo,  e  dell'usato,  e  del 
valore  formato  a  regola  dell'articolo  41,  indi  Io  Stimatore  che  avrà  dettato  firmerà  la 
polizza.  Dopo  registrate,  attaccherà  il  pegno  a  quella  che  gli  compete,  e  custodirà  il 
pegno  fino  a  tanto  ctie  lo  consegnerà  alia  Guardaroba,  Nelle  ore  di  libertà  presteranno 
niaao  all'assettamento  de'pegni,  e  a  tutte  quelle  altre  cure,  che  saranno  giudicate  op- 
portune . 

Gap.  XV. 

Z)<?'  Guardarobieri , 

89)  Questi  saranno  tre,  uno  per  ogni  Monte,  ed  avranno  la  custodia,  e  l'obbligo  di 
rispondere  delle  robe  che  saranno  pignorate,  ciascuno  per  la  Guardaroba  che  gli  verrà  af- 
fidata . 

90)  Dovranno  collocarle  con  ordine,  e  nella  regola  che  verrà  fissata .  Dovranno  dar 
aria  ai  Magazzini,  ne' quali  saranno  riposte,  e  secondo  la  loro  qualità  avranno  cura  di 
purgarle  dàlia  polvere  per  difenderle  dal  tarlo ,  e  da  qualunque  altro  evitabile  deterio- 
ramento • 

91)  Avranno  un  libro  di  carico,  e  scarico  .  Noteranno  i  pegni  in  carico  al  riceverli, 
e  l'epoca  nella  quale  verrà  a  consumarsi  l'anno  di  sovvenzione.  Venendo  redenti,  ne 
noteranno  il  giorno  in  discarico  ritirando  la  polizza  dal  Pignorante,  la  conserveranno  a 
loro  scarico  sino  al  caso  del  rendimento  de' conti  al  termine  d'ogni  Monte.  Le  altre  che 
leveranno  dai  pegni,  al  restituirli  le  passeranno  settirrianalmeute  alla  Ragionateria  per 
contrapporsi  alle    bollette  madri, 

92)  Giornalmente  rianderanno  il  proprio  Registro  per  riconoscere  i  pegni,  che  col  gior- 
no scaderanno  .  Li  separeranno  dai  pegni  correnti  sino  al  tempo  mensualmente  destinato 
per  gl'incanti.  Ne  formeranno  una  fattura  indicante  il  numero  della  polizza,  ed  il  sov- 
venuto per  norma  delle  vendite,  e  nel  giorno  p  ecedente  al  loro  incominciamento  U  tras- 
porteranno alla  Guardaroba,  che  sarà  a  detto  line  destinata.  Ciascuno  d'essi  per  mas- 
sima, e  in  pratica  quelli  due,  di  cui  il  Monte  loro  attualmente  non  impegna,  saranno 
obbligati  di  assistere  alla  medesima  sinché  saranno  consumate  le  meiisuali  alienazioni, 
Ciò  s'intende  anche  per  le  rimanenze  eh'  esistessero  a' finali  periodi  de' Monti  . 

9,';)  Noteranno  i  nomi  de' Compratori  di  ciascun  pegno,  e  la  somma  della  delibera- 
zione i  le  Polizze,  che  si  staccheranno  dai  pegni  venduti,   saranno   da  essi  rispettivamente 
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no  le  opportune  cauttle  ;  se  pt 

maggiori  anche  corporali  i.   ..w^».»  v.w  v,-^.,  ^  ^^.^^  vi.^u;..tiiiic  , 

95).  Li  Guardarobieri  presteranno  idonea  sicurtà,  ed  abiteranno  oel  recinto  del  Mome, 

Gap.  XVI. 

Del    Portiere  , 

96)  11  Portiere  sarà  qnalifirato  come  pubblico  Trombetta,  Adempirà  quindi  a  ques- 
ta funzione  negl'Incanti  dd  Monte. 

97)  Avrà  una  Di'/is.i  a  spesa  del  medesimo  Monte,  che  si  rinnoverà  ogni  due  anni. 
Avrà  la  custodia  della  Porta  del  Monte,  Io  aprirà,. e  chiuderà  alle  ore  debite:  porterà 
gli  avvisi,  e  li  esporrà,  occorrendo,  anche  ai  Luoghi  pubblici  della  Città.  Avranno  fé- 
de  anche  in  gimiizio  le  di  lui  relazioni  in  iscritto. 

98)  Servirà  all'Aula  dell'Amministratore,  e  in  ogni  altra  occasione.  Farà  le  veci 
del  Bolla^ore  in  caso  di  malattia,  o  di  legittima   assenza. 

90)  Avrà  cura  de' cammini,  de' b  acieri,  da' lumi,  e  d' generi  dipendenti  p  avrà  la 
custodia  de' mobili  de!  Monte  contro  un'Inventario  di  carico,  e  scarico,  e  risponderà  del- 
la loro  esistenza.  Finalmente  si  presterà  senza  eccezione,  e  con  puntualità  a  tutto  quel- 
lo di  pili,  che  giornalmente   fosse  per   occorrere. 

100)  Abiterà  anch'esso  nel  recinto  del  Monte. 

Gap.  XVIL 

Del    Bollatore . 

10 1)  II  Bollatore  avrà  la  confidènza  dell'Impronto,  che  temporaneamente  sarà  desti- 
nato a  leg.ilizzare  i  libri,  ed  i  ricapili  del  Monte.  N'eseguirà  l'impressione  a  misura, 
the  dal  Kagion.ito  gii  saranno  a  questo  efletto  consegnati  ,  e  tosto  li  riconsegnerà.  Cu- 
stodirà (juest'  Impronti  con  tutta  gelosìa  cjuando  gli  saranno  consegnati,  giacché  non  oc- 
correndo d'adoperarli,  rimarranno  sotto  la  custodia  dell'Amministratore,  o  di  chi  verrà 
da  esso  delegato;  risponderà  colla  persona  d'ogni  disordine,  ed  al  ricevere  dell'  uno  re- 
stituirà l'altro  . 

J02)  Sarà  egli  pure  abilitato  della  qualità  di  Tubatore  per  supplemento  del  Portiere: 
farà  in  tutto  le  di  lui  veci  in  occasione   di  malattìa,  o  di  legittimo  impedimento  . 

103)  Servirà  gioroalnie'nte  agli  Ulficj  interni  simultaneamente  coi  Facchini,  e  princi- 
palmente ai  bisogni  della  Cancellerìa,  della  Ragionaterìa ,  e  della  Cassa,  oltre  la  puntua- 
lità a  tutto  il  di  più ,  in  cui  fosse  per  il  buon  servizio  esercitato , 

.  Gap.  XVIIL 

De    Facchini, 

104)  Nel  tempo  che  si  faranno" pegni ,  serviranno  alla  stanza  de' medesimi  per  rice- 
verli  ,  e  portai  li  alle  Guard  srobe  .  Trasporte^-anno  dà  queste  a  quella  delle  vendite  i  pe- 
gni,  e  la  serviranno  in  tale  occaiione  . 

105)  Nelle  altre  ore  rimanenti  del  giorno  serviranno  specialmente  ad  esse  Guardar©- 
be  per  tenerle  pulite,  purgar  le  robe  dulia  polvere,  e  fare  tutto  ciò  che  fosse  occorrente, 
simultaneamente    co' Guardiani    per  la  loro  conservazione. 

106)  Eseguiranno  i  trasporti  de' pegni  dalle  Olticine  sussidiarie  al  Monte,  e  qualora 
fossero  copiosi,  scorter-anno  i  carri  che  li  trasporteranno,  e  serviranno  finalmente  a  tutte 
le  altre  occorrenze  dirette   al   miglior  scrviiio  del   Monte  . 

In  Milcfno  è  stato  eretto  a' tempi  nostri  da  Giulio    Cesare   Busti  un    Banco,  il   di    cui     EaNco. 
Fondo    ebbe  in  aggiunta   300,000    fiorini    dalla    defunta    Imperadnce    Regitia  ,     Maria 
TlRESA  . 

La  Città  ed  il  Ducato  di  Milano  conteggiano  in  Lire  da  20  Soldi,  il  Soldo  da  12  Da-     Conteggio, 
nari . 

Il  Mentore  Tom.  IF.  G  g  g  Vao 


Valuta. 
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Uno  Scudo  Imperia  e,  o  sia  di  Cainb  a,  vale  5  Lire  17  SjU  ,  ovvero  117  Soldi  Im- 
periali da   12  Danari  Imperiali  . 

Lo  Scudo  Corrente  vale  5  Lire  15  Soldi,  ovvero  115  Soldi  Correnti  da  12  Danari 
Correnti . 

La  Valuta  di  queste  Monete  è  Imperiale,  o  Corrente  :  la  prima  è  usitata  nel  determi- 
nare i  prezzi  del  Cambio  con  alcune  Piazze,  e  la  seconda  neh'  ordiiirio  Commercio,  e 
nelle  spese  giornaliere.  AHìucliè  si  possa  più  facilmente  comprende  e  la  diirereiiza  fra 
queste  due  Valute,  diremo,  ctie  il  Filippo,  eh'  è  una  Moneta  effettiva  di  Alila  no ,  vale 
costantemente  loó  Soldi  Imperiali,  e  dall'anno  1750111  poi  è  stato  deU-rminato  il  suo  va- 
lore a  ijo  Soldi  Correnti,  il  die  forma  uua  ditfc;renza  di  41 1|  p.  °.  ira  l'uca  e  1'  altra 
Valuta.  Secondo  questo  doppio  Valore  ui  pagamento  conviene  dunque  valutare  le  altre 
Monete  nel  modo  seguente: 

^;}  Lire   o'  Soldi  Imperiali  fanno       y^  Lire  o  Soldi  Correnti» 


53  Scudi  Imperiali 
212  detti       detti     . 
1,219  detti       detti 
4  Scudi   Correnti 
15  detti        detti 
13  Lire     Correnti 


8,773  Soldi  Correnti, 
1,735  Lire  Correnti. 
1,733  «^cudi  Correnti  , 

23   Lire  dette. 
1,219  Scldi  Imperiali. 
212  detti     detti . 


Monete  Le  Monete  effettive,  che  hanno  corso  ia  Milano  e  nel  suo  Ducalo,  sono  le  seguenti, 

del  Ducato,    e  vagliouo  in  \aluta  Corrente  , 


In  Oro. 

Sovrani  d'oro    .... 

Doppie  di  Milano  (  le  dop- 
pie a  proporzione  )     . 

Zecchini  di  iNlilano      .     . 

Unglieri  Krcmeiiitzi  e  ZeC' 
chini  Imperiali  .     .     . 

In  Argento. 

Ducatoni  di  Milano  (  i  mez- 
zi a  proporzione  )   .     . 

Filippi   (  i  mezzi  a  prop.  ) 

Scudi  (  i  mezzi  a  prop.  )  . 

Lire  nuove   (  le   mezze  e 
quarti  a   prop.  )      .     . 

Lire  vecchie  (  le  mezze  a 
proporzione  )     .... 


(Jrani. 

Lire. 

~45~ 

Sol. 

217I 

123 
6811 

25 
'5 

3 

4  i 

68U 

'5 

4 

624 
546 
453  i's 

8 
7 
6 

12 
10 

122| 

1 

_ 

72 

1 

— 

Scudi  di  Brabante  o  delle 
Fiandre  chiamati  da3 
Corone   (i  spezzati   a 
proporzione)      .     .     . 

Talleri  Imperiali  e  di 
Convenzione  (i  me.:zi 
ovvero  Fiorini  a  prop.) 

Parpajole  doppie  .     .     . 

dette  mezze       .... 

In  Raaie. 

Soldi  intieri  e  mezzi  da 

12  e  6  Danari. 
Quattrini  da  3  Danari. 
Sizaini  da  2  Danari . 


Grani. 

Lire. 

579' 
5501^1 

7 
6 

Sol. 


10 


15 

5 


.Monete' 
estere  , 
d'  oro . 


In  Caria  Alonetata , 
cioè  Cedole  del  Banco  di  Vienna 


da    1000,      500,       100,      30,      25,       10 
per  3365,     i682i,    336Ì,    i68i,     84^,    33 


1  ì 


5  Fiorini, 


i6|o 


Lire  Correnti. 


Le  Monete  d'oro  estere,  dietro  l'Editto  del  di  25  Gennajo  17S6,  vengono  consider.Tte 
semplicemente  come  Merce  di  Commercio  ,  e  però  resta  fissato  il  valore  di  queste  e  delle 
altre  Monete  d'oro  correnti  nel  Ducato,  per  ogni  Marca  Bruito  di  Milano,  a' seguenti 
prezzi  in  Valuta  Corrente. 


Zecchini  Fiorentini  ,  Veneziani ,    Genovesi  e  Milanesi     ....... 

detti  Imperiali,  Kremenitzi ,  Salisburghesi,  Bavaresi  e  di   Savoja     .     .     . 

detti  Romani,  Parmigiani,  Olandesi  e  della  Germania 

Sovrani  d'oro  ,  Lisbonine,  Doppie  Portoghesi,  Romane  nuove.  Bologne- 
si e  Genovesi ,   non  che  Ghinee  d' Inghilterra  . 


Lire. 

SoldL 

1020 

2 

1007 

14 

1000 

12 

PS6 

'4 

\ 


Dop- 


]\Iilano 
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Doppie  vecchie  Fiorentine  e  Genovesi,  nuove  e  vecchie  Milanesi  e  Man» 
levane,  e  Luigi  d'oro  vecchj  di  Francia 

dette  di  Spagna  cordonate ,  e  di  Savoja 

dette  di  Francia,  vecchie  Romane  e  di  Savoja,  di  Spagna  battute  coi  mar- 
tello, e  E^iastre   d'oro  Spagnuolc  di   Ferdinando  VI 

dette  vecchie  Bolognesi  e  Spagnuole ,  e    Piastre   d'oro   di  Carlo  III.     .     , 

Oncie  JSapolitane • 

NlJ.  Siccome  in  seguito  si   ha  osservato  ,  che  le  Doppie  cordonate  di 

Spagna  con  l'arma  della  Castiglia  non  siano  eguali  in  taiezza  alle  più  vec- 

cliie ,  cosi  si    ha  fissato  il  loro  prezzo  per  Marca  brullo  a  sole    .... 

e  per  Oncia  brutto    a 

Le  Monete  d'argento  estere  quasi  tutte  si  sostentano  tuttora  al  medesimo  peso  e  va- 
lore, a  cui  furono  fissate  con  gli  iìditti  23  Ottobre  177S,  e  2'2  Aprile  1779,  e  vagliono  in 
Correnti . 


Lire. 

Soldi. 

•  929 
926 

12 

922 
908 
87Ó 

10 
6 
S 

922 
"5 

10 
6| 

Fiorentine.  Ducatoni  .     . 

Livornine    della  Torre 

Talleri 

Livornine  della  Rosa  . 
Francesi.  Scudi  da  tre  Giglj 
Genovesi.  Genovine    . 

Scudi  di  S.  Gio.  Batta. 
Mantovane.  Ducatoui  (  i 

mezzi  a  proporzione) 
Modenesi.  Scudi   nuovi    . 

detti  dell'  anno  1782     . 


Grani. 

Lire. 

Sol. 

— j 



612 

8 

7 

55Z 

7 

352 

6 

13 

510 

6 

^A 

578 

7 

1 1 

75^ 

10 

7 

408 

5 

3 

624 

8 

9 

538 

7 

2 

544 

7 

•    5 

Romane.  Ducatoni  sino  a 

Clemente  XI.  .     .     . 

Testoni,  come  sopra    . 

Savoiarde.     S..  udi     nuovi 

(i  spezzati  a  prop.) 

Ducatoui 

Scudi  vecchj  di  Pien.onte 

Spagnuole.  Piastre  vecchie 

con  colonne   e  »lobo 

dette  nuove     .... 

Veneziane.   Ducatoni  .     ♦ 

Giustine 


Grani. 

Lire. 

624 

8 

174 

2 

6S9 

9  • 

6  24 

8     i 

5SÓ 

7 

528 

■  C 

52  s 

6 

jlO 

8 

34^ 

7 

Sol. 


•7 
31 
7 


e   che  la    mancanza   ir 


D'Atj 


genio. 


Monete 
calanti . 


Quando  le  sopra  indicate  Monete  d'oro  non  sono  di  peso, 
porta  più  di  4  Grani,  non  devono  avere  corso,  e  non  iniportan  'o  più  di  4  Grani,  devesi 
buonificare  il  calo,  cioè  per  le  Doppie  con  4  Siijdi  per  ogni  Grano,  e  peri  Zecchini  e 
Kremenitzi  con  4|  Soldi .  Non  è  neppure  permessa  la  circolazione  delle  sopra  jadicate 
Monete  d'argento,  quando  sono  calanti  più  di  2  Danari  del  peso  prescritto;  sopra  quelle 
poi  che  non  sono  scarse  più  di  3  Danari,  se  ne  buouifica  la  mancanza,  cioè  per  le  Pias- 
tre Spagnuole,  con  6i  Soldi  per  ogni  Danaro,  per  le  Monete  Romane,  Savojarde ,  Geno- 
vesi ,  Francesi,  Bolognesi,  e  Tedesche,  con  6^,  e  per  le  Milanesi,  Fiorentine,  Mantova- 
ne e  Veneziane,  con  6|  Soldi  per  Danaro  da  24    Grani, 

Questi  prezzi  e  queste  condizioni  circa  le  Monete  si  trovano  fìssati  con  li  sopracitati 
Editti,  che  hanno  ancora  il  loro  pieno  vigore;  solamente  nel  Commercio  non  vengono  os- 
servati così  esattamente,  dipendendo  il-  prezzo  maggiore  o  minore  di  queste  Monete  dalla 
quantità  che  ne  circola,  e  dalla  maggiore*©  minore  ricerca  de' Negozianti . 

La  finezza   dell'  Oro  si  conteggia  la  Marca  da  24  Carati  ovvero  Danari,  ogni  Dana-     Oro. 
ro  da  24  Parti . 

L'Oro  colà  lavorato  è  della  bontà  di  is  Danari  d'oro  fino,  e  6  di  lega,  la  quale 
consiste  in  Rame  ed  in  Argento  più  o  meno,  a  misura  che  si  desidera  1'  Oro  più  o  meno  bi- 
anco, e  questa  bontà  equivale  precisamente  alla  finezza  dell'  Oro  di  Genevra,  e  vale  4  Li- 
re  2  Soldi  6  Danari  Correnti  il  Danaro  di  quel  peso  di  Marco;  l'Oro  fino  poi  vale  121  Li- 
re circa . 

L'Argento  viene  fissato  e  provato  la  Marca  a  12  Danari  da  24  Grani  df  finezza.  Argento. 

La  bontà  dell'  Argento  lavorato  è  di  10  Danari  20  Grani  di  fino,  e  di  1  Danaro  4  Gra- 
ni di  lega,  e  viene  colà  chiamato  a//a  bontà  di  10.  20.  Quesio  vale  7  Lire  18  Soldi  Cor- 
renti l'Oncia  peso  di  Marco;  l'Argento  fino  poi  vale  8  Life   3  Soldi  circa. 

Lo  Scudo  Imperiale,  o  sia  di  Cambio,  si  valuta  per 36*^  Grani  di  Colònia,  e  4i  Gra-      X'^alore. 
ni  di  Olanda  d'oro  tino,  ovvero    per  544'  Grani  di  Colonia,  e  609  Grani  di.  Olanda  d' ar- 


G  g  g  2 


gento- 


Piopor 
zioiie  . 


Far; , 


4<20 


M  i  1  a  n  0 . 


fino.     Lo  Scu  io  Corrente    conMene  25' 


pento  tino.  Lo  Scu  lo  Lorrenic  ..u..  .^i.^  ^j  Granì^  di  Colonia,  e  28^  Gia»i  di  Olanda  ci' 
oro  fino,  ovvero  378'^^  Grani  di  Colonia,  e  423  Grani  di  Olanda  d'argento  fino,  5  Li- 
re, ovvero  100  Soìdi  Impeiiali  contengono  (ieri io  31*  Grani  di  Coloaia ,  ovvero  35 
Grani  di  Olanda  d'  oro  fino,  e  4^5j  Graai  di  Cclooia,  ovvero  320  Grani  di  Olanda 
d'  arcren  o  fino.  All'incontro,  100  Soldi  Correnti  si  valii'aro  per  22''  Grani  df  Coiouia, 
i8°Grani  di  Olanda  d'  oro  fino,  ovvero  s'^p"'  Grani  di  Colonia  ,  6368  Grani  di  Olan- 


e  -24 

da  d'  argento 


fino . 


La  proporzione  fra  l'Oro  e  l'Argento  in  Ali/ano  è  come  1  a  14*  ,  ovvero  1  Grano  di 
Colonia  o  di  Olanda  d'  Oro  fino,  si  stima  per  14*  Grani  di  Colonia,  0  d'  Olanda  di  Ar- 
gento fino. 


7°^ 

1 

1 

1 

101  ' 

1 
ì 
1 
1 

40  f 

^Oì 
100 
100 

1 
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Soldi  Imperiali,  ovvero  99^  Soldi  Correnti  fanno   1  Ristallero,  0^1^-,^^.^.^^^.  j.  ^^^ 


veniionein  f^ien- 
Lipsia ,  ^u- 


ovvero  185^5  Karantani  J- 

2  Fiorini  6i  Karantani! 

TJ--     •   •       1^  Ti-         »     ■\s:nsta  ecc. 

tionni  13!^  Karantani)- 

di  Milano  fanno  1  Ristallero  Banco 


di 


vero   1    Fiorino  30  Karantani 
Lira  Corrente  fa  4  Grossi   loi   Danari 
Ducato   fa  1  Risr   llero   17I    Grossi,  ovvero 
Filippo  fa  I  Ri  lallero   125  Grossi,  ovvero  2 
Soidi  Imperiali,  ovvero  143I  Soldi  Correnti 
yimburgo  , 

Lira   Corrente  vale  6\  Scellini   Banco,  ovvero  gj  /^Correnti  di  Amburgo, 
Ducatone  poi  fa  4  Marche  6\^  ed     |  c^„^^^;  ji  ^^nburgo . 
Filippo  fa  3  Marche  13  fi  7  a\  j  ° 

Marca  Corrente  di  Amburgo  fa  circa  39  Soldi    Correnti  di  Alitano . 
Sòldi  Imperiali,  ovvero  57;   Soldi  C  )rrenti  fanno   1   Fiorino  Banco  di  Amsterdam. 
j  Soldi  Imperiali,  ovvero  54^  Soldi  C  rrenti  importano  1  Fiorino  Corrente  di  Olandi, 
ovvero 

Soldi  Imperiali  fanno  2    Fiorini    9$  Stiiver  Banco,  oppure  2   Fiorini     12   Stiiver  Cor- 
renti ,  e 

Soldi  Correnti  fanno  1  fno.  i4|  Stiiver  Banco,  oppure  \  fno 
yimstcrdam  . 

Lira  Corrente  vale  circa  7|  Stiiver  Correnti  di  Olanda. 

Lira   7   Soldi    Cor.ent"    di   Milano  fanno    1    Lira  Sterlina  di  Londra,  e  di  tutta  l'/rt- 
■  jJvlLerra . 

Soldi  Imperiali  sono  pari  con  1  Scudo  da  60  Soldi  Tornesi  di  Francia. 

Soldi  Correnti  fanno    i  Ducato  Corrente  di    Venezia.,  e 
Soldi  Correnti  di  Alilano  fanno    1  Fiorino  Corrente  di    Vienna. 


i6|  Stiiver  Correnti  di 


Peso  , 


L'Oro  e  l'Argento  si  pesa  al  Peso  di  Marco,  che  viene  diviso  nel  modo  seguente. 


Marca. 


Oncie.    [  Danari. 


/« 


/« 


192 

24 
*    1  fa 


Grani. 

4608 
24 


152   Marche  di  Milano  fanno   153  Marche  di  Colonia  ;  vi  è  il  divario  di   l  p.  %.  ovvero 
151   Oncie       =       ====         19         =  r= 

23  Marche    =       =  =         22         =  peso  Trojes  d'  Olanda  ;  divario  di  ^-^^  p.  §. 

Nel  Commercio  si  usa  due  sorta  di  Peso:  la  Libbra  peso  grosso  da  23  Oncie,  e  la 
Libbra  peso  sottile  da  12  Oncie,  e  dietro  Kruse  contengono  ,  la  prima  1J1918,  e  la  secon- 
da 6,322  Grani  d'Olanda,  per  conseguenza 


3 
36 
11 

49 

»9 
16 

»9 


Ib  Peso  grosso  fanno 


7 
59 
■  17 
75 
79 
32 
25 
30 


ìfe    Peso  sottile 

Peso  mercantile  di  Lipna;  vi  è  il  divario  di  6^''^ 


Peso  mercantile  di  yimstcrdam 

di   Danimarca 

di  Dunzica  ........ 

avoir  da  puids  d' Inghilterra  . 
Peso  di  M.irco  di  Francia     ,     . 


di  Amburgo 


5^\ 

53 1  s 

75i 

681 

5<>ì 

58 


)Vt 


53 


^  I  i  1  a  n  0 . 


t^ifiUìi^'TjimaiBKÈfjSerBf-ijàStiSM 


421 


53  ìfe  Peso  grosso  fanno  91?  16  di    Russia';    vi  è  l'i  divario  d'  .     .  *.     .     .     86|     1 


.59 


=  =  =  io6  =  Peso   di   Vettovaglie' di  ùvczia . 

()9     =     =  ■  =  =  155  =  Ptso  di  Ferro  ivi. 

41     =     ==  —  =  6s  =  Peso    di  Castiglia  nella  Spagna 

63     =  =  =  =  8ó  =     di  Vienna 


36Ì 


1 
J 


47  ffi  Peso  sottile  fanno  3^  ft!  Peso   mercantile  di  Lipsia,  Brunswick,   ePe^o  di   Libbra 


dì  Franrfoit  al  Meno;   \i  è  il  di>.'ario  di 


98 
99 
85 
18 

97 

3^ 

J66 

48 

5.T 

41 


42  /;: 


65  s  di    ylìns'erihirn «     .     •      .        50Ì3 

f)5  I  di  Danimarca 

ó.J.  =  di   Danzica        .     .     ; 

13  s  aro  ir  du  poids  à^Inghiiterra       ,     .     . 

6§  t  Peso  di  Marco  di  Francia    ...     : 

23  =  di  ylmbur^o 

133  =  di  Russia 

37  =  Peso   di    Vettovaglie  di  Svezia       .     . 

53  I  Peso  di  Ferro  ii'i 

Z7  I .  Peso  di    Castig/ia  neila  Spagna      .     . 

24  =  di   Vienna ;     , 


521? 
32  !| 
38> 

49Ì 

47l 
;-'4 1 5. 

-'9l 

35 
40  i 
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La  Misura  del  Grand  ha  .la  seguente  divisione. 


Misure. 


Mfna. 


Rubbi, 


I   Moggia 
' o  Sacchi. 


Staja.       Starelli. 


/^ 


i4 
1 


/^ 


28 
2 

1 


/» 


224 

448 

lo 

32 

8 

16 

i/« 

2 

Una  Soma  di  Riso  fa  \\  Moggio,    ovvero   12  Staja,    e  pesa  circa  230  ft  Peso  grosso. 
La  Carica  di  Avena  importa    9  Staja,    ovvero   iS  Starelli. 

Lo  Spazio  vacuo  interno  di  uno  Stajo  tiene  872  Pollici  cubi  di   Francia,    ed    il  Mo<^- 
gio  6,976  Pollici  simili  ;     secondo    ciò  ° 

8     Staja,  ovvero     \   Moggio  fanno  quasi     1   Scheffel  à\  Lipsia,    e 
24         =         =  3       =  ==  4         =     di  Dresda . 

32         =     ■    ==  4       =  =•- —  21   Himten  di  Amburgo , 

2ii'5  Moggia  fanno   i    Last  di  Amstrrdam, 

i     Moggio  fa  circa  4  Bushels ,    misura  di  Campagna  in  Inghilterra. 

La  Misura  de' Generi  liquidi  si  divide  come  segue  : 

Brenta.  |   Staja.  (  Mine.     I  Quartarì.   |  Finte.  |  Boccali. 


1    /« 


3 
1 


/" 


6 

2 
1 


fa 


2 

48 

384 

4 

ló 

128 

2 

8 

64 

1 

fa    4 

32 

1  /<- 

!    8 

.Secondo  le  Cassier  Itnlien ,  e  dietro  le  notizie  avute ,  si  è  colà  introdotto  e  stabi- 
lito sino  dal  1785  un  solo  Braccio  della  lunghezza  di  263^°  Linee  di  Francia,  che  si  di- 
vide in  I ,  g  ,  I ,  e  *    di  Braccio;    sicché 

100  Braccia  di  Milano  fanno  103I  Braccia  di  Ainbw'go,  85I  Braccia  di  Rrabante  ivi, 
fì6  Braccia  di  Amsterdam,  SS^g  Braccia  Fiamrringhe  ivi,  70  Varas  di  Castiglia  in  Spa- 
gna, loi^l  Braccia  di  Firenze  e  Liixrno .  101/j  Braccia  di  Genova,  64J  Yards  d'  In- 
hllterra,  ^o{'^  Aunes  di  Lione,  105  Braccia  di  Lipsia,  jAf*^  Varas  di  Lisbona,  ^o  Aungs 
di  Parigi,  <)(>\  Braccia  nuove  di  Polonia,  2>o\z  Arschine  di  Russia,  ic2i  Braccia  di  SU' 
sia,    89  Braccia  di  lana,  945^5  Braccia  di  seta  di  Venezia ,  e  76I  Braccia  di  Vienna. 


Mi' 


àfl.1 

«■i»" 


Milano 


Cambi. 


l'so. 


BESOssazaa 


Milano   cambia   eoa  le  seguenti  Piazze,    e 


'57 

'  67Ì 
'179 

•  70 


dà 
Soldi.  Correnti 

detti  detti 

Soldi  Imperiali 

detti  detti 

detti  detti 


*  86|  Lire  Correnti 


*  55 
•131 

*  32 
*i  12 
•5Ó 

*i4o 

'  85 

*  67^- 


Soldi  Imperiali  -  -  - 

Soldi   Correnti  .  -  . 
Lire  15    Soldi  Correnti 

Soldi.  Correnti  •  -  - 

Soldi  Imperiali  -  -  - 

Soldi  Correnti  -  -  - 

detti       detti  -  -  . 

detti       detti  -  -  - 


per  avere 

1  /no.  Banco   a  U-;o  di  2  noesi,  ovvero  a 

60  giorni  data      -.---.. 
i /«o.  Corrente    a   Uso  di  i4  giorni  vista 
1    Scudo  di  oro  Marche   nelle  Fiere     - 
1  fno.  Moneta  di  Giro  nelle  t  iere     -     - 
i  Scudo   di  Cambio  da  4    Lire  J2  Soldi 

fuori  Banco,    ovvero 

jio  Lire  fuori  di  Banco   a  Uso  di  8  giorni 

vista ..... 

Scudo  da  60  Soldi  Tornasi  ne'Pagamenti 


Amsterdam  . 
Augusta . 
Hesunzon  e  Xovì. 
.  I  Bolzano . 


I 

'Genova, 


Giorni  di 
lispeltu- 


Case  di 

(..ommeicio 
ecc. . 


N.B.  Tutti  li 


sop 


la  d 


Pezza  aa  8  Heaii,  a  Uso  di  8  giorni  vista 
Lira  Sterlina  a  Uso    di    3    mesi  data  - 
Ducato  di  Regno  a  Uso  di  20  giorni  vista 
Scudo  da  óo  Soldi  Tornesi,  a  Uso  di  30 

giorni   data        ...--•.- 
Scudo  Moneta,  a  Uso  di  15  giorni  vista 
Ducato   Corr. ,  a  Uso  di  2o.giorni  data 
i  fno.  Corr.,   a  Uso   di    14    giorni    vista 

esc'rilti  Cambj  ,    segnati  con  1' (*) ,  sono  variabili. 


Lione . 
Livorno  . 
Londra . 
^ a  pò  Li . 

Parigi . 
Roma  ♦ 
Venezia  . 
Vienna , 


Secondo  una  Dichiarazione  di  quella  Stanza  o  Borsa  de' Negozianti ,  confermata  dal 
Senato  il  ds  io  Febbrajo,  e  pubblicata  li  22  Maggio  del  1761;,  1'  Uso  delle  Cambiali 
tratte  sopra   Milano  fu  stabilito   come  segue.- 

Da  Londra  a  3  mesi  data  ;  dalla  Spugna  ,  Olanda  ,  e  Fiandra  a  2  mesi  data  ;  dalla 
Francia,  e  Savojii  a  i  mese  data;  dalia  Germania,  dallo  Stato  della  Chiesa  e  della  Tos- 
cana (eccettuato  Livorno)  a  15  giorni  vista;  da  iSapoli,  Sicilia,  e  Venezia  a  20  giorni, 
e  dagli  altri  Luoghi  dello  Stato  Veneto  a  10  giorni  dopo  data;  da  Livorno,  Genova,  ì\ 
Piemonte,    e  tutta  la  Lombardia  a  8  giorni  vista. 

Le  Cambiali  a  Vista  vi  si  devono  pagare  alla  presentazione;  quelle  ad  alcuni  giorni 
vista,  a  data,  oppure  ad  Uso,  si  devono  accettare  e  poi  pagare  nel  giorno  dopo  la  sca- 
denza, purché  questo  non  sia  giorno  di  Domenica  o  di  Festa,  poiché  in  tale  caso  si  pa- 
gano nel  seguente  giorno  di  lavoro.. 

Dopo  la  scadenza  le  Cambiali  godono  ancora  3  giorni  di  rispetto  o  discrezione;  que- 
sti sonjo  però  accordati  soltintd  a' Possessori  delle  Cambiali ,  con  la  facoltà  di  potere 
anche  in  questo  frattempo  far  levare  il  Protesto  in  mancanza  di  pagamento.  Le  Cam- 
biali a  Vista  poi  non  hanno  alcun  giorno  di  rispetto. 


Segue  la   Nota   delle  Ditte    de' Signori   Negozianti,    Banchieri,   Spedizionieri   e 
bricatoii  di  Milano ,    poste  per  ordine  alfabetico . 


Fab. 


Negozianti  e  Banchieri . 

^gazini ,  Giulio  Carlo,  in   Droghe  ecc. 

^gazini ,  Marietti    e  Comp. 

yìghina  e  Comp. 

yìzimonte,  Gio-  Batta.,  in  Droghe  ecc. 

Balabio ,   e  Besana . 

Balatìio   e  Alarazzani . 

Battaglia,  Giuseppe  Antonio. 

Battaglia ,   Michele, 

Bedani ,    Carlo  . 

Belinzaghi ,    Carlo  Andrea. 

Bignami ,    e  Vassalli  . 

Bonomi,  Giovanni  Antonio.. 

Bonnet ,   Amico . 


Bnsisio ,  Antonio,    e  Comp. 

Bovara ,  Giuseppe  qtn.  Giacomo. 

Brunatti,  Francesco,  in  Droghe  ecc. 

Busti,    Giulio  Cesare. 

Cairati ,  Pietro  e  Michele  qm.  Giuseppe. 

Caldurini,  Michele  e  Giuseppe. 

Calvi,    Goliardo,    in  Ferrareccie . 

Camagni,   Antonio. 

Canevale ,  Cari' Antonio,  in  Ferrareccie. 

Carli  ,    Tommaso. 

Carrozzi ,    Pa-qiiale  . 

Cassìraghi ,  Benedetto,  in  Droghe  ecc. 

Castelli,  Carlo. 

Cattaneo,   Giovanni  Battista. 


ae. 


Milano. 
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Clerici  ,   b  rateili,  la  Lriglie  ecc. 

Grippa,   Paolo. 

Croci,  Fratelli,  in  Droghe  ecc. 

Dcciv ,  Innocente . 

Falciola,  Domenico,  in  Droghe  ecc. 

Fontana,  Carlo,  in  Droghe  ecc. 

Fortis ,  Ferdinando . 

FrapoUi,  Francesco  e  Carlo  Francesco  Fratelli 

Frigerio ,  Carlo. 

t'ucin  ,  Guglielmo. 

Fumagalli,    Giovanni. 

Gallina,  Cesare,  in  Droghe  ecc. 

Gemelli   e  Gallerà  ,  in  Droghe  ecc. 

Gianni ,   Carlo  Domenico  . 

Giulini   e-  Mangiagalli . 

Gualla    e  Zuccoli . 

Jorio,  Francesco  Maria, 
Labaume ,  Claudio, 
1  Umberti  ed  Al  emani . 
Londonio  e   danni, 

Luini,  Giacomo  Filippo  qm.  Ambrogio. 
Jlacchi ,  Antonio  . 
Marchiò ,    Aurelio ,  in  Droghe  ecc. 
JMajnoni,  Francesco . 
Majnoni ,  Ignazio . 
Margnroli,  Giacomo. 
Mariani,  Ignazio,  • 
Marietti ,  Carlo  . 
Marietti,  Pietro  e  Fratelli. 
Martelli ,  Cristoforo , 
Marzorati ,  Giovanni  Antonio  . 
Mauri,  Francesco. 
Mentasehi ,  Giovanni. 
JWiva,  Giuseppe. 
jyovè ,  Pietro  . 

Pecoroni,  Giovanni  Battista; 
Pellegrini    e   Buonsignore, 
Pennuti  ed  Angiulini ,  in  Drogiie  ecc. 
Pensa,  Gaspare . 

Pensa,  Rachele,  Vedova  di  Francesco, 
Pensa  ,  Carlo  . 
Peregalli,  Costantino, 
Perlasca  .  Francesco  . 
Petrazini,  Gaspare. 
Petri  (de),  Carlo  di  Paolo. 
Pirovano,  Antonio  Maria. 
Pizzoni,  Stefano  Maria,  in   Droghe  ecc. 
Prinetti ,  Ignazio  e  Giuseppe  Fratelli,  in  Co- 
toni, Lane,  Piombo  ecc. 
Rovelli  e  Comp, 
Ravizza,  Santo,  in  Droghe  ecc. 
Righino,    Gaetano  qm.  Benedetto, 
Rogori,  Francesco,  in  Ferrareccie . 
Rossetti,  Cugini,  e  Boignis-, 
Rossetti,  Ctiuscppe  Malia,  e  Borgnìs . 
Rougier,  Fratelli, 

Saglio ,  Andrea  . 

SepvUna  e  Comp, 


Sorrè,  Michel' Angelo  ,  in  Droghe  ecc. 

Soresi ,  Fratelli .  . 

Staurenghi ,  Paolo . 

Tanzi  ,  Giuseppe, 

Valcnzani ,  Donato,  in  Droghe  ecc. 

Uholdi  e  Brunali . 

trenini,  Antonio,  e  Figlio. 

Volpini,  Paolo,  e  Comp. 

Zanella,  Giuseppe,  in  Droghe  ecc. 

Zuccliif  Giulio  Giuseppe,  in  Ferrareccie- 

Spedizionieri . 

Barisone,  Cipriano,  e  Comp, 

Camhiagio ,  Onofrio,  e  Gabella, 

De    Bonis ,  Gaetano. 

De  Giorgi,  Pietro. 

Foglia,  Giuseppe,  Spedizioniere  per  Vienna. 

Mora  e  Comp. 

Pestalozza ,  Giulio  . 

Pennati,  Faustino - 

Piccaluga ,  Luigi ,  e  Comp. 

Piccaluga ,  Antonio  di  Gioachino. 

Rigamonti,  Domenico.    • 

Fabbrica  di  Panni  di  lana  ^  o  Lanifìcj. 

Manzoni ,  Aurelio . 

Fabbrica  éT  Indiane . 

Kramer,  Adamo,  e  Comp. 

Fabbrica   di  Calzette  di  lana  . 

Gallini,  Francesco, 

Fabbriche  di  Veli,  e  Garze  di  seta. 

Bordogna ,  Carlo. 

Calvi,  Giuseppe  . 

Colombo,  Nicola. 

Goizet ,  Antonio. 

Contini,  Andrea . 

Fassi ,  Gaetano. 

Franzini,  Giovanni  Antonio  e  Fratello. 

Galbiati ,  Paolo  . 

JS'at urani ,  Margarita. 

Osnago,  Innocente. 

Porta  (  della  )  ,  Michele  . 

Tadiglieri,  Tomniaso  . 

Fabbriche  di  Seterìe, 

Pensa,   Loria  e  Comp. 
Silvestri;  Gerolamo  . 
Landriani ,  Fratelli. 
Giorgi  (  de")  ,  Carlo  , 

Fabbriche  di  Cappelli, 

Andrnotli ,  Francesco . 
Bilon  e  del  Gurto  ■ 
Gnecchi,  Giovanni  Battista. 
Thioliè ,  Andrea. 


Il 
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Mocca 


Trasnerli. 


Disianza. 


11  Trasporto  per  acqua  delle  Merci  e  degli  Eliotiì  si  di  eHinnons  ciiy  ti' introduzione 
in  quesia  Città,  vieae  facilitato  moltissimo  di' due  Canali  derivanti  da' Fiumi  Adda  e  Te- 
sino, Ciò  che  coiiiluisce  so'nimameate  al  suo  Commercia.  Perquellj  per  terra  poi,  socj 
stati  istituiti  sino  dal  1775  de' Carriaggi  pubblici,  ciie  devono  garantire  per  i  loro  Cari- 
chi, e  fu  adessi  fissato  iiNolò  per  le  Condotte,  e  prescritto  ii  tempo  della  partenza  e  defl' 

arrivo .  ..   .       r 

A  vantaggio  dell'Erario,  ed  al  buon  servizio  del  Pubblico  fu  pure  stabilita  sotto  li  31 
Ottobre  1 793  una  Diligenza  o  sia  Carrozza  di  Pcìta  (.«er  il  trasporto  deMa  Merci  e  Pac 
ciieiti  da  AÌilano-A  Vienna,  e  viceversa;  di  modo  che  i  Pacchetti  <ì\  Milano  per  Vienna 
devono  essere  consegnati  da' Corrieri  all'Uffizio  di  FOi>ta,.o  sia  Sjvec'izione  de!la  -Diligen- 
za in  Alantova,  e  quelli  da  Vienna  per  Mi/ano  devono  e:;sjre  dalla  stessa  Spedizione  con- 
seguati a' Corrieri  che  partono  per  Milano.  Se  qualche  Persona  premurosa  di  più  solle- 
cito trasporto  richiedesse  espressamente  di  conseguirlo  per  m-;zzo  de' Corrieri,  potranno 
questi  bensì  ricevere  de' Pacchetti ,  ma  che  non  ci  repasiino  di  15  a  20  Funti  ,  e  dovran- 
no inoltre  essere  muniti  di  due  Carte,  una  per  i  Pacrh-tti  d^  consegnare  o  da  ricevere  dal- 
la Spedizione  di  Maritava,  e  l'altra  per  quelli  da  portare  seco  à.x  un'  all'altra  Stazione, 
con  istruzione  di  doverli  consegnare  a'  ri;petiivi  UHi?)  di  Po.^ta,  o  alle  Spedizioni  di  Di- 
ligenza dei  Luogo  del  loro  destino,  sp;'tancio  soltanto  a  qissli  li  ricapiti  de' Pacchetti  e  l' 
esigenza  della  Tassa.  A  tanto  saranno  obbligati  li  Ccrrieri  sotto  la  pennle  già  stabilita 
di  pagare  il  quadruplo  della  Tnssa  di  Por;o;  ed  a  quest'oggetto  le  Stazioni  Doganali  so- 
no incaricate  di  esaltamente  visitare!  Corrieri,  e  di  togliere  loro  i  Pacclietti  che  si  ritro- 
vas;:,ero  avere  senza  l' accomp.ig.iainento  della  dovuta  Carta,  s:.edindoji  mediinte  la  Di- 
ligenza al  loro  destino;  e  la  pen.ìte  verrà  aggiudic.ita  a  benefizio  ds' detti  UfFlzj .  Peri 
Corrieri  fra  Mi/ano  e  Mantova  sarà  risponsabile  1' Erario .  .Mlanese ,  e  per  quelli  fra  P''ien- 
na  e  Mantova  saia  garante  l'Erario  Camerale  della  Germania;  nessuna  risponsabilità  pei 
si  potrà  pretendere  per  que'  Pacchetti  ,  che  a  richiesta  di  qualche  Particolare  verranno  spe- 
diti immediataraente  per  via  de'  Corrieri . 


La  Città  di  Milano  è  distante 


Da  Amburgo      .     .      Leghe  Tedesche  1^9 

I  Augusta 53 

=  Berlino    ...........  124 

I  Bordeaux 123 

-  BresLivia 131 

=  Brusselles •  125 

5  Cadice 279 

s  Dresda 10^ 

=  Firenze 47 

;  Fiume 70 

=  Francfort  al  Meno 79 

;  Genevra 42 


Leghe  Tedesche 


I     = 


54 
107 

199 
70 


iDa  Lione       .     . 

I   =     Lipsia      .     . 

I   =     Livorno  . 
Madrid   .     . 
Norimberga 

Ostenda 1Ó9 

Pietroburgo     ■.-.....    Z2>3 

S.   Gallo      ■. 35 

Torino 23 

Uti-echt 130 

Vienna 106 

Zurigo 36 


Locande. 


Le  Migliori  Locande  di  Milano  sono:  Il  Pozzo,  li  tre   Re,  ecc.. 


IVI    I    T    VV    E    Y    D    A 

Vedasi.  CHEMNITZ. 

M    O    C    C    A. 


Situnzione 
e  Descrizio- 
ne (jcoj^ra- 


MoccA ,  o  Moka,  in  Latino  Mocha,  Città  dell' .Arabia  felice,  con  un  Porto  compe- 
tente, difeso  da  due  Forti,  all'ingi'es.o  del  Mare  Kosso;  essa  è  rimarcabile  unicamente 
per  il  Commercio  del  suo  CaiFè ,  che  viene  coniuiieminte  denominato  Calie  del  Lavante. 
Una  volta  gli  Europei  facevano  ilcgli  ofl',*ri  rilevan.i  con  questo  Articolo;  ma  d^.cchè  gli 
Americani  somminisirono  u;ia  q!!..niità  di  Cafiè  cosi  grande,  e  tanto  a  buon  prezzo  ques- 
to Commeicij  si   è  n.cllissimo  dimiouito,   e"  non   poita  più   lu  (pesa    di  speiiiie   per   tale 

oggeu« 


Mo  età. 
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oggetto-de' lìastimenti  riireitanieuie  dall'Europa,  con/e  facevasi  per  il  passato.  Gl'Inglesi 
furono  sempre  li  più  foiti  in  questo  Commercio  ;  presentemente  la  Compagnia  Inglese 
delle  Indie  Orientali  mancia  ogni  anno  alcuni  Baitimenti  da  honibay  per  AJoka ,  fon  Mer« 
ci  di  Europa  e  delie  inlie  Orientali,  e  si  fa  portare  di  ritorno  il  Calie  che  le  occore;  ma 
per  lo  più  dà  l'incumLenza  a  de' Negozianti  particolari  di  fare  questo  Traffico  per  conto 
suo,  e  questi  le  portano  di  ritorno  il  Cafre  verso  uu  discreto  Nolo.  OUre  al  C^tlè  si  es- 
traggono Uatieri,  Incenso,  Aloe,  Balsamo  ed  altre  Droghe.  Moka  riliovasi  alli  Gradì 
62  di  1  ngituiiine,  ed  alli  Gradi  14  di  latitudine,  iu  distanza  di  ij  Leghe  dallo  iilretto  di 
habel-Mandel. 

« 

Gli  Europei  portano  per  lo  più  a  Moka  Ferro,    Stagno,    Piombo,    Rame,   Argento,    Merci  d'In- 
alcuni  Articoli  delle  loro  Manifatture  e  Fabbriche  ,  ed  altri  delle  Indie    Urienlali .  ttoduzione" 

In  Moka  si  conteggia  a  Piastre   di  80    Cubyis,  detti    ancora  Curati,  Caveers  ed   arche     Couiegaio. 
Buckscha.     Questa  Piastra  vale  circa   1  Kistallero  3I  Grossi ,  ovvero  1  Fiorino  43-  Iv^ran- 
tanj  Moneta  di  Convenzione   in  Lipsia,  Vienna,    ecc.;  40  in  41  Stiiver  Correnii  di  Gian' 
da,  638  Scellini  Banco  di  Amburgo. 


Le  Monete  che  colà  si'coniano,  501ÌO  li  Comassirs ,  che  è  una  piccola  Moneta  di  ar- 
gento assai  ba.'so,  che  si  adopera  uniconiente  come  Moneta  divisoria.  In  confronto  di 
^tre  Monete  questa  è  quasi  ogni  giorto  soggetta  a  delle  alterazioni,  di  modo  che  una 
Piastra  Spagnuola  vale  ora  80,  ed  ora  40  di    questi  Comassirs . 

Vi  sono  10  corso  diverse  Moctte  esitie  di  010  e  di  argento,  cioè: 

In    Oro. 

Zecchini  Venrti  ,  Tedeschi,  Barbareschi,  Turchi,  ed  Egiziani,  ed  alcune  altre  Mone- 
te, le  quali  tutte  si  prendono  bolamente  a  peso,  è  secondo  la  loaro  finezza. 

In    Argento . 

Le  Piastre  Spagnnnle  vi  hanno  il  maggior  corso . 

100  Piastre  >pagnuole  vaeìicio    i:i{  liàsire  di  Moka,-  ovvero  8o6f|  Pagode ^  e 

100  Piastre  di  Ao.ka  fanno  solamente  %'i'2-^^  Piastre   Spagnuole . 


Monste , 


Il  Peso  mercantile  ha  la  seguente  divisione  : 

Bi  card ,  \  T-,  ,,       I    ,, 

T    ,        Farecellas.    jìiaons. 
O   balli: r.. 


Pmco 


Tukens. 


Coffilas. 


/« 


15 
ji 


fn 


130 
10 


'/« 


6,000 

60,000 

400 

4,003 

40 

.  400 

^f' 

l         10 

n   Eorard  pesa  circa  405  f8  peso  Hi  Msrco  di  Fmncia ,  425  fti  peso  mercanfile  di  Zia. 

sia  ,  401    Ib  l'i   Afh.vrrdam,  i,;>,-j  Iti  uvoir  du  p:>ids  d'    rig/iiìterra ,  e  410  Itì  ài  Amburgo  ;  ve-- 
oendo  con'-iiiera'o  il  Maon  del   peso  di  27,545  Grani  d'Olanda. 
7  iurticiLas  di  JSluka  fanno  10  Farca^lias  di  BcleIJughi , 

V.  Toinan  ,  con  -^i'!  si  misurano  li  Generi  liquidi,  tiene   40'  Memecdas  ,  ed  ognuno   di     Mjsnta. 
quesit  dovrebbe  contenere  un  vacuo  di  72  Follili   cub'  di   Francia. 

I  Memecda  fa  circa  3  Pinte  d'  Inghilterra ,  e  3    C/iopines  di  Parigi. 

59  Memecdas   fanno    70  Boccali  di  Li;)sia . 
19         =  =29         ^=       di   Dresda, 

60  =  =61  =       di  cimentn  ivi , 
5         =              =6  /'i/Hie/cf!  di   Amsterdam, 

Jii         =  =19   Quaniars  di  Amburgo. 

Due  sono  Te  Misure  di  l'inghe7za,  cioè 

L  Gliczu  o  Gcs  che  coniieue  25  Follici  d' Inghilterra  j  ovvero   sfii-'  Linee  di  Francia, 

II  M«niar«  Tvm,  IV,  H  h  h  \\ 


4^6 


j\iod  en.n. 


li  Cubido  o  Cobido  che  contiene  19  Pollici  d'Inghilterra  o  sia  214  Linee  di    Francia. 


19 
8 

14 

&7 

75 
62 

.37 
98 


Guezes  fanno 


25 

Cubid 

oi.                                1 

48  C 

9 

Braccia  di  Lipsia.           \ 

17 

>3 

r=z 

del  Brahante , 

10 

so 

= 

di  Amsterdam. 

25 

67 

=r 

Fiamminghe  ivi. 

47 

59 

= 

di   Berlino  ,    e   di 

tutta  la  Prussia, 

2'1 

41 

^rz 

di   Amburgo  . 

1I9 

53 

Aunes  di  Lione.               ' 

1 

48  Cubidos  fanno  41  Braccia  di  Lipsia 


12       =     del  Brabantfi, 
=  =  7       ==     di   Amsterdam. 

=         =       17       =  •  Fianimiiighe  ivi. 
==        .=?=       S4       =     di  Berlino ,  e   di 
tutta  la  Prussia. 

=*  =  1  Aline  di  Lione. 

=         =       16  Braccia  di  Amburgo. 


Situiz'one 
e  Descrizio- 
ne   Geogra- 
fica . 


Prodotti  e 
Commercia. 


fabbriche  f 
f'isaifatture. 


MODENA. 

MoDEKA ,  in  Latino  Mulina,  antichissima  Città,  Capitale  del  Ducato  dello  stes'o 
nome,  e  residenza  de' Duchi,  che  traggono  origine  dalla  nobilissima  Famiglia  rì'Este; 
giace  alli  Gr.  28  Min.  16  di  longitudine,  ed  alli  Gr.  44  Min.  33  di  latitudine,  in  un' 
amena  pianura,  fra  li  Fiumi  Panaro  e  .Secchia.  Forcole  III-  attuale  Duca  Regnante  im- 
piegò molta  cura  per  abbellirla,  con  ampliarne  le  Contrade,  e  rinnovarne  gli  Edifizj; 
e  mediante  l'assistenza  di  saggj  Ministri,  prese  le  più  efficaci  misure,  rnde  farvi  fiori- 
re le  scienze  e  le  arti:  quindi  è,  che  questa  illustre  Citt.i,  parte  con  i  Prodotti  del  suo 
fertile  Territorio,  e  parte  con  la  industria  de' di  lei  Abitanti,  divenne  in  questo  Secolo 
assai  mercantile  e  doviziosa.  -Vi  si  contano  51  Chiese,  degli  Edifizj  magnitici,  con  cir- 
ca 20,000  Abitanti;  vi  sono  due  belle  e  spaziose  Contrade,  ma  le  altre  sono  strette,  e 
poco  proprie;  li  Portici  poi  che  le  fiancheggiano,  quantunque  contribuiscano  a  renderle 
strette  ,  sono  però  di  molto  comodo  alli  Cittadini  clie  possono  camminare  per  la  Città 
riparati  dalla  pioggia  e  dal  sole. 

Fra  le  Fabbriche  pubbliche  merita  particolare  attenzione  il  magnifico  Palazzo  Duca- 
le, con  la  superba  Galleria  di  Disegni,  Cupri,  Statue,  Prodotti  naturali  ed  Antichità; 
il  Gabinetto  delle  Monete,  la  raccolta  di  Piètre  intagliate,  e  specialmente  Cammei;'  la 
Jiiblioteca  contenente  almeno  30,000  Volumi ,  con  più  di  1,500  Manoscritti,  e  diversiStru- 
menìi  fisici  preziosi,  alla  di  cui  custodia  vegliarono  in  ogni  tempo  de' valentuomini ,  al 
sommo  benemeriti  delia  letteraria  Republica,  fra  li  quali  puossi  annoverare  il  celebre 
Muratori;  li  due  Spedali  f.ibbricati  di  nuovo,  la  Cit.tadella,  il  Canale  verso  il  Panaro, 
la  Statua  di  marmo  del  Defunto  Duca  a  cavallo,  il  Te.Uro  Rangoni ,  ecc.  ecc.  Fra  le 
Chiese  la*  Cattedrale  merita  la  maggiore  attenzione,'  e  contiene  alcuni  Qjadri  preziosi, 
e  fra  gli  altri  quello  della  Purificazione  di  Maria,  come  ancora  la  Secchia  rapita,  legata 
ad    una   catena  di    ferro. 

Li  principali  Prodotti  c^l  Territorio  Modenese  consistono  in  Grano,  Vino,  Acquavi- 
te squisita.  Castagne,  una  quantità  grande  di  Frutti,  e  particolarmente  Pomi;  in  Seta - 
Canapa,  Lino  ecc.,  dalla  estrazione  de' quali  Generi  ,  e  particolarmente  della  Seta  grez- 
za ed  orso]  Ita  ,  e  deg'i  Articoli  delle  M-snifatture  della  Città  e  dello  Stato,  ne  ricavano 
gii  Abitanti  delie  somme  non  indifferenti. 

Si  fabbricano  in  J/w^ff^ri  de' Velluti  ,  Danrtischi ,  ed  altre  Stoffe  e  Drappi  di  seta, 
che  vengoHO  ricercati  non  «olo  da' Paesi  vicini,  ma  ancora  dalle  più  rimote  Contrade. 
La  Fabbrica  di  Panni,  stata  eretta  da  quindici  anni  circa,  fece  de'gnndi  progressi  ,  ed 
il  di  lei  esito,  clie  riesce  ogni  anno  maggiore,  forma  un  Articolo  di  lucro  notabilissimo; 
vi  si  fanno  inoltre  delle  Bavelline,  e  delle  Tele  di  lino  e  di  canapa  ordinarie,  che  nel 
loro  genere  sono  in  grande  riputazione.  Queste  Merci,  come  pure  quelle  della  Germa- 
nia e  Lombardia  che  vi  si  radunano,  spedi<;consi  facilmente  a  Livorno  e  nel  rimanente 
della  To'^c '.r.a  per  la  iiuo>:'a  strada  che  traversa  l'Appennino,  riputata  dagl'intelligenti 
opera  d<?gaa  di  un  grande  Monarca.  Con  maggiore  vantaggio  si  possono  spedire  le  Mer- 
ci Modenesi,  e  quelle  che  vi  arrivano  dagli  Stati  esteri,  per  mezzo  del  comodo  Canale 
che  principia  dietro  il  Ducale  Palazzo  dalla  parte  di  Settentrione,  e  che  va  a  terminare 
tiel  Fiume  Po. 

Alla  Casa  di  Modena  appartengono  pure  i  Ducati  di  Reggio  e  di  Mirandola ,  i  Prin- 
cipati di  Jiovellara ,  Careggio,  e  Carpi,    l'Abazia  di  ^onantola ,    ed  altre  Città  e  Terre, 

che 
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che  meriiano  particolare  menzione,  a  motivo  de' loro  Prodotti  naturali  e  dell'  arte,  con 
cui  fanno  un  lucroso  Commercio.  La  principale  fra  queste  è  Reggio,  bella  e  popola-  Reggio. 
la  Città,  la  quale  gode  un  ampio  Territorio  feitilissimo  io  Grani,  Vini,  Fruiti,  Pascoli 
e  Bestiame.  Sono  del  pari  fruttifere  e  deliziose  le  sue  Colline,  che  ritrovansi  verso  il 
JVlezzogiorno  ,  alle  falde  dell'Appennino,  vagamente  adorne  di  una  quantità  di  Case  di 
Campagna,  fra  le  quali  distinguesi  Riruìta^  luogo  di  diporto  del  Serenissimo  Duca.  Gli 
Abiian.i  Reggiani,  per  la  inar;gior  parte  intraprendenti  e  lillessivi,  coltivano  le  Scienze, 
senza  trascur.re  le  Arti  ed  il  Commercio,  poiché  fabbricano  Stoffe  di  seta.  Tele,  Drap- 
pi, ed  altre  Manifatture,  che  si  esitano  poi  nella  sua  f«mosa  Fiera,  che  comincia  li  29 
Aprile,    e  dura  tutto  il  mesa  di  Maggio, 

La  Città  di  Carpi  è  rinomata  peri  suoi   Cappelli  di  truciolo,    che  spedisce  in  quan- 
tità,   particolarmente  per  l'Inghilterra    e  la  Francia. 

La  montuosa  Provincia  del  Frignano,  che  somministra  in  parte  Grani  ed  in  parte 
Pascoli,  inservienti  al  lutrimento  dì  numeroso  Bestiame,  dal  quale  ricavasi  grande  utile 
con  la  vendita  delle  Carni,  Burro,  Cacio,  e  Lane;  dalle  Boscaglie  de' Monti  si  ricava 
tlel  Legname  adattato  a  Lavori  grossi  e  ad  Utensili  :  ma  molto  maggiore  guadagno  si  ri- 
trae da' Vini  di  questa  Provincia  assai  stimati,  dalle  Castagne  ed  altri  Frutti,  come  pure 
«fal'e  copiose  Caccie,  tanto  di  Quadrupedi,  quanto  di  Volatili.  Fra  tutte  le  Terre  e 
Borghi  della  Provincia  si  distingue  Panie,  per  l'abbondanza  di  Biade  e  Castagne,  e  più  P  ..vlr  . 
ancora  per  le  tre  Fiere  che  vi  si  fanno:  la  prima  nella  Domenica  di  Passione,  denomina- 
ta di  S.Lazi^ro  ,  la  seconda  dopo  le  Feste  di  Pentecoste,  e  la  terza  a  S.  Bartolomeo;  le 
due  prime  durano  tre  giorni,   e  la  terza   otto. 

Nella   Signorìa  di  Gurfagnana  è  da   o.<;servarsi   Castelnuovo ,    sul  Fiume  Serchio,    per     Castelnuo- 
il  Commercio  che  fa  con  le  Piazze  della  Toscana  e  del  Lucchese,    attesa  la    sua  comoda     vo. 
situazione . 

Le  varie  Montagne  dell'Appennino  Modenese  non  sono  affatto  inutili,    anzi  sommini- 
strano molli  Articoli  per  il  Commercio.     Scavasi  presso   Queroìn  la  Pietra  Pomice  {Birri-     Querela. 
itiiin)  ,    e  presso  »S    Polo  ricavasi  la  ottima  Terra  Alcalina  ,    che   adoprasi   come    rimedio      S.  Tolo  . 
tft'cacc  contro  le  febbri,  ecc.     Da  certi   Pozzi  di  Fiumeito  ricavasi  gran  copia  di  Olio  di     Fiumetto, 
l-'ietra  rossiccio,    specialmente    nell'Autunno    e    nella  Primavera,    ed    un  altra   specie    di 
Olio  gi.,lldstro    si  ricava  nelle  vicinanze  di  Montegibio  \  ma  nessuna  di  qtisste  cose  rende     Montegibio 
tanto  utile,    quanto  una  Fonte    minerale    pregna   di  Sale    purgativo,    simile    a    quello    d' 
Inghilterra,    e  già  noto  sotto  il  nome  di  Sai  di  Modena,  che   ritrovasi  a  S.  Faustino  pres- 
so Sassuolo,    luogo  rinomato  per  un  magnifico  e  delizioso  Palazzo,    dove  suole  andare  a     Sassuolo. 
diporto   la  Serenissima  Famiglia  Ducale  . 

In  questo  Ducato  e  suo  Dominio  si  tiene  la  Scrittura  in  Lire  da  20  Soldi,  il   Soldo     Conteggio 
da  12  Danari  (a?^)  . 

11  Ducato  vale  8  Lire  di  Modena,    e   12  Lire  di  Reggio;    due  Valute,  che  differiscono 
(ostantemente   50  p.  §.  T  una  dall'altra. 

Le  Monete  effettive  nazionali,    con   il  loro  peso   Modenese  e  loro    valore  in  Valuta    Monete, 
ài  Modena    e  di  Reggio,    sono  le  seguenti; 

Valuta         II       Valuta 


In  Oro. 


Doppie 
Scudini 


Peso. 


di  Modena.     1     di    Reggio. 


Carati,  \  Lire.  Soldi,  /vi.  ^  F  ire.  \  Soldi.  |  -i^ 
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In  Argento, 


Scudi  ,,...,,,., 

riucatcni 

Ducati  (i  mezzi  a   proporzione) 
^iadonine  di  Reggio     .... 


Scudi  nuovi  (i  doppj  e  triplici  a  proporzione) 
deiii  eoa  l'Aquila,  da  Rinaldo  l.     ,     ,     .     . 


•535 

168 

120 


U  h  h  j 


5» 

9 


>5 

17 
8 
2 

5 


1; 


76 

10 

i:ì 

10 

23 

10 

26 

10 

19. 

— 

4 

5 

1     7 

'"  t 

i     5 

12  ' 

6 


M  o  fi  e  n  a . 


Peso. 


In  Moneta  Divisoria. 

Lire  doppie  Modenesi  ('e  sem^^lici  e  mezze  e  prò-' 
porzione) 

Giorgiui 

Mnraj  ole • 

Lire  di  Reggio  (le  mezze,  ovvero  Cap|itlloni  a 
proporzione) >     •     •     • 

In  Rame. 

Soldi,    de'ti  ancora  Bolognini 


Soldi  di 
Sixaini 


R-gi 


IO 


Valliti  ^  Valuta 

di  Modena.      |      di  Regsjio . 

Caniti.\Lire.^So[dT:\ 4..  | ^ LircTSoldi.  \ 

I 


-  :-,   3 

5 

2 
13 


K 


7 
5 


-  '  -  '  4ii  -  '  -  I  6 
N.B.  Le  soprannominale  MDnete  d'oro  sono  m.^lto  vecchie,  e  «Ielle  Monete  d'argea» 
to  se  ne  sono  bensì  coniate  alcjne  nel  i7;5')  e  1732,  ma  queste  svanirono  ben  presto  per 
la  liontà  liei  loro  intrinseco  Valore,  di  nodo  che  ora  noi  se  ne  vedon')  qua.i  altre,  che 
le  Monete  Divisorie  e  di  Rame;  e  per  i.  Com  nercio  all' ingrosso  vi  si  ritrovano  in  circo- 
lazione  le  seguenti  Monete    estere,    che^dielro   1' Editto  djl  dì  3   Luglio  1779   valevano 


In  Oro  . 

Alemanne,     Sovrani  d' oro       ,.',.... 

Zecchini  Imperiali 

Unglieri    Kremetiitzi   ...... 

Zecchini    de' Principi  jdell' Impero  . 
Bolognesi ,     Doppie  nuove 

Zecchini  nuovi 

Fiorentine .     Zecchini  Gigliati  ........ 

Francesi,        Luigi  d'oro  vecchj    ,..,., 
Genovesi.       Doppie   nuove  da  .50   Lire  (le  mezze 
i   terzi   a  proporzione^     .... 

Zecchini ,     . 

Milanesi.       Doppie  nuove 

Zecchini 

Olandesi.       Zecchini 

Fortvghesi.     Doppie  della  Croce,  ovvero  Lisbonine 
(le  mezze  a  proporzione)    .     . 

dette  nuove  (le  spezzate  a  proporzione) 
Romane.        Doppie  del  Pontefice  regnante  (le  mez 
ze  e  quarti   a  proporzione)     .     .     . 

Scudi    d'oro,    ovvero    mezze  Doppie 
chiamate  Corsini 

Zecchini 

Savoiarde.      Doppie  del  1755  (le   mezze    e  quarti  a 
proporzione) 

Zecchini .     »     . 

Spagnuole  •     Doppie   coniate  a  martello     .... 

dette  coniate  a  tornio  prima  del  1772 

dette  dal  1772  in  poi 

Pezzette  d'oro ,    ovvero  Durillos    .     . 
Veneziane.    Zecchini    ,...,.,.... 

In  Argento. 

Alemanne.'  Talleri   Imperiali    e  Bavari     .... 
bolognesi.     Scudi  nuovi  da  10  Paoli  (i  mezzi  a  pro- 
porzione)       

Testoni 


Peso, 


Valuta 
di   Modena, 


Carati.  \  Lire.  \  Soldi.  |  -x^. 


58| 
184 
'84 

is4 

18» 

43Ì 

741 
iS? 

3r4 
134 
i§4 

57 
76 

29 

161 

184 

51 
184 

35Ì 
00* 

35I 

94 

184 


140 

140Ì 

42 


87 
29 
29 
•29 
42 
29 

30 


109 
29 

49 
30 
29 

83 
i  1 1 

42 

23 
29 

74 
29 

51 
51 
51 

'3 
30 


14 

14 
4 


5 
10 

10 

5 


5 

IO 

'3 
5 

4 
10 

10 


10 
10 

IO 

18 
10 

10 


Valuta 
di  Reggio, 


Lire.'iSoldi-l'^, 


130 

43 
44 
43 
63 
43 
45 
94 

163 

44 
74 
45 
43 

124 
167 

63 

34 
43 

1 1 1 

44 
77 
77 

77 
20 

45 


21 

21 
6 


10 

17 

5 

10 

15 

17 


'7 
5 
9 

17 

16 
5 

15 

10 

17 

15 
5 
5 

17 
5 
5 


6  |_ 
Lire 


Modena. 


Lire 


Paoli  (i  mezzi  e  quarti  a  proporzione) 
Fiorentine ,    lliicatoni • 

Francesconi  e  Leopoldiui  (i  mezzi  a 
prCj  orzione) 

Scudi  da  6  Lire  Torriesi  (i  mezzi  a  prop.) 

Gent>vine  (le  mezze  a  proporzione)     . 

Ducatoni 

Filippi 

Scudi  nuovi    (i  mezzi  e  proporzione) 

Dueatoni  vecciij  sino  a  Clemente  XI. 
inclusive 

Scudi  nuovi  da  io  Paoli  (i  mezzi  a 
proporzione) 

Testoni 

Papetti 

Paoli •     •     • 

Scudi  nuovi  del  1755  ('  mezzi  e  quar- 
ti a  proporzione)  ....... 

Lir<»     ' 


Francesi , 
Genovesi , 
Aiilanesi . 


Romane , 


Peso 


lini  I    I    I     I  w  iw 

Valuta 
di  Modena. 
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Savojurde . 
Spagnusle , 


Veneziane , 


Pezze  con  2  Globi  (i  mezzi    e  quarti  a 

proporzione) 

dette  nuove 

Pezzettas  vecchie,    o  sia  5   di  Piastra 

Ducatoni 

Giusline 

Ducali       


145 

156 
204 
168 

«47l 
122$ 

168 

'4oj 

42 
28 

«4 

186^ 
291 

1435 

168 

'47| 
120 


2 
1 

'7 

14 

'5 
21 

'7 
'5 


t6 

8 
6 

13 
«3 
8 
10 
10 


Valuta 
di  Reggio  . 
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12 

2 

16 

IO 

14 

— 

4 

4 

2 

16 

1 

8 

J8 

12 

3 

— 

14 

é 

'4 

0 

2 

1  ) 

17 

16 

'5 

10 

10 

18 

!   8 


4 

4 

— 

2 

2 

— 

25 

>9 

— 

22 

-_ 

—. 

23 

9 

6 

32 

2 

— 

2Ó 

5 

— 

23 

5 

— 

18 

4 

24 

15 

21 
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6 

6 

— 

4 

4 

— 

2 

2 

— ' 

27 

iS 

— 

4 

IO 

~^ 

21 

10 

— 

21 

3 

— 

3 

17 

— 

26 

5 

— 

23 

5 

— 

10 

7 

— 

N.B.  Dopo  l'alterazione  de'  prezzi  delle  Monete  d'oro  universalmente  seguita  nel 
1785  •>  si  sono  alterati  anche  quelli  di  questa  Tariffa  di  AJolcria,  di  modo  che  il  Sovrano 
d'oro  vale  ora  circa  90  Lire  di  Modena,  e  135  Lire  di  Reì;gio,  e  coiì  in  proporzione  le 
altr.;  Monete  d'oro:  anche  le  Monere  d'argento  sono  sogget:e  a  variazioni,  benché  rima- 
ste a  quel  tempo  nel  loro  preZ70  di  prima,  valendo  per  lo  più  le  Pezze  di  Spagna  22 
Lire  di  Reggio  circa;  il  tutto  -econdo  la  quantità  e  la  ricerca,  mentre  quad  tutte  que- 
ste Monete  estere  vengono  considerate  e  circolano  come  Meice  di  Commercio, 

La  Lira  Corrente  si  con5Ìdera  per  cirra  2'-'  Grani  di    Colonia,    e  2*°  Grani  d' Olan-     Valore  • 
da  di  oro  fino,    e  per  circa  32^  Grani  di  Colonia,    e  ^6''  Grani  d' Oanda  di  argento  fino;     Pari, 
sicché   potrà   valere    2  Grossi  5   ^  ,    ovvero    85   Karantani    Correnti    di    Convenzione  ;   3 
Stiiver  u  /\^  Correnti  d'  Olanda,  3^4-%^  Banco,  ovvero  4  fi    1  .^Correnti  iì\  Amburgo, 


Il  Quintale  o  Centinajo  di  colà  fa  100  ttS,  e  la  Libbra  dovrebbe  pesare  6,702  Grani 
è''  Olanda ,  per  conseguenza  100  Iti  di  Modena  fanno  66i  ft  Ai  ylmhnrgo  ,  f>j~^z  ^  ^'  ■^"'^' 
sterdam  ,  69I  lt5  di  Casti:^lia  in  Spagna,  ^^\  Iti  peso  di  Marco  d\  Francia  ,  j\  ft  avuir  du 
jìoids  d  Inghilterra ,  69  ft)  ò\  Lipsia,  94 J|  fti  di  Livorno  e  Firenze,  (<7ì5  Kj  peso  grosso  e 
io6|  111  peso  sottile   di  Fé  ne  zia ,   e  57!  ife    di    Vienna, 

La  Misura  del  Grano  in  Modena  si  chiama  Stajo ,  che  dovrebbe  contenere  3,541  Pol- 
lici cubi   di  Francia,    sicché 

41»   Staja  fanno   1  Last  di  Ams'rrdani . 

4,5  Staja  fanno  circa  -2.i\   Schifili  di    Lipsii ,  30  di   Dresda,  ed   t    Last   di   Amburgo. 

Il  Braccio  di  Modena  è  lungo  2ÌJ  Palmi  di  Genova,  che  impOiCano  2J3*  Linee  di 
Francia^  per  consegueuza 

63  Braccia  fanno  77  Braccia  di  Lipsia;  vi  è  il  divario  di  13! 

31       =  ==       29       3=         del  Bruhantfl     .         = 

96=  ==       S9       =3=         di  Amsterdam  ,         = 


Peso . 


Misure  . 


6^ 

11 


1 

10  Brac- 


Case  di 
Coiiinìcr- 
cio  ecc. 


Camb;, 


Locande, 


43« 


Napoli. 


25 
26 


ylmjterdam  : 
divario  di 


10  Braccia  fanno     9  Hraccia  Fiamminghe    di 

vi  è  il 

=  =       24       ==         di  Berlino     . 

=  =       29       ^         di  Danzica    . 

10=  =  7    Yards   d"  Inghilterra  . 

59       =  =70  Braccia  di  Francfort  al   Meno 

17       =  =       19       =         di  Amburgo 

11=  =         6  Aunes  di  Lione 

55        ==  =52    Covados    di  Lisbona 

10       =  =  9    Ar sciane   di    Russia 

41       =  =       S8  Braccia  di  Svezia 

53      =^  =40   F«raj  di  Castiglia  nella  Spagna 

17       =  =14  Braccia  di   Vienna      .     .         = 


42 1 

l'I 

83l 

5t 

7l 
52-i 

2l4 
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Le  principali  Ditte   de' Signori  Banchieri,    Mercanti  e 
Reggio  soiio  : 

In  Modena. 

Banchieri . 


Fabbricatori  di  Modena   e   di 


Fano,  Eredi  di  Angelo. 

JSursa   ed    Usiglio,  negoziano  anche  in  Seta 

Sacerdoti  ,  Km.iniieie  . 

Sanguinetti,  Eredi  di  Angelo. 

Mercanti . 

yìbboretti,  SiU-eiitro,  in  Libri. 


}•  in  Gioje. 


Formigini ,   Benedet'O 

L'ormi gini ,  Flaminio 

Fiirmigini y  Mo  sé  qm.  Benedetto 

Levi ,  Angelo  . 

Rovigo,  Fratelli. 

Sacerdoti,  Emanuele,  in  Sete  . 

Snngiiinetti ,  Eredi  di  Bendi . 

Fabbrica  di    Veli   ad  uso    di 
Francia  . 

Sanguinetli ,  Eredi    di  Angelo,  e   Comp. 

Fabbrica    di    Velali,    Damaschi  e  Drappi. 

Casati ,   Pietro . 

Lhbbrica  di  Cendah  e  Cendaline. 

Lastrioli,  Maria  • 


Bologna  e  di 


Fabbrica  di  Panni. 

Nizzvli  e  Boni, 

Fabbriche  di  ogni  Lavoro  di   Bavella, 

Castclfranchi , 
Levi ,  Concilio . 

Fabbrica  di  Pelli, 

Cavallieri ,  Lodovico. 

Fabbrica  di  Cera  Spa^  na . 

Porri ,  Innocenzo . 

Fabbrica  di  Cioccolata. 

Piazza ,  Baldassare . 

In  Reggio  . 

Banchieri , 

F"à,  Moisè  BeniamÌD,  ha  pure  un   Negozio 

di  Libri . 
Rabbeno  e  Levi, 

Mercanti , 

Carniè  ,  Amedeo . 
Forti ,  Israel  qm.  Leon  . 
Pedogna . 


In  merito  degli  affari  di  Cambio,  i  Negozianti  di  Modena  e  di  Reggio  si  regolaao  (Re 
tro   le  Piazze  di  Bologna ,   Milano   e   Venezia  . 

Le  migliori  Locande  in  Modena  sono;  La  nuova  Locanda  grande,  t  la  Fotta. 


Situa  iione 
eDescsizio- 
iie  Istorico- 
Geugtafica. 


NAPOLI. 

Napoli,  in  Latino  JSeapolis ,  Capitale  del  Regno  dello  stesso  nome,  e  residenza  del 
Re;  gijce  nella  più  bella  e  più  fertile  parte  della  Terra  di  Lavoro,  ovvero  Campagna  fe- 
lice, alli  Gradi  31  Min.  4^  di  longitudi'ie,  ed  alij  Gradi  40  Min.  35  di  latitudine,  vici- 
ìM  ad  un  Golfo  di  Mare,  detto  Cr.<;ere,  dal  quale  si  va  essa  gradataiiente  innalzando  ver- 
so i  Monti,  come  un  Anfiteatro,  e  pre -cuta  una  bellissima  alterna'iva  di  Palazzi,  CJiie- 
se  ,  Cappelle  e  Giardni.  JSapoli  è  Is  Città  più  grande  e  più  pnpoiua  di  tutta  l'Italia,  e 
Viene  denominata  la  iSobUc,    L'Arj,ùmento  che  noi  trdtti«»mó,  ci  vieta  di  estenderci  a  des- 

SCfi- 


I 


Napoli. 


4'^.i 


MjlI'IMÉi 


crivere 


tiivcic  le  rarità  e  le  bellezze  di  questa  Città,  poiché  per  ciò  appena  base;  rei),  e  un  in- 
tiero volume;  e  d'altronde  il  Lettore  se  ne  può  rendere  pago,  rintracci  indole  in  alcuno 
de' moltissimi  Scrittori  che  trattarono  di  questa  antichissim-.i  C.ipitale.  Diremo  soltanto, 
che  in  essa  ogni  cosa  contribuisce  a  renderne  pnii  simo  il  soggiorno:  l'aria  soavissima  e 
-"lubre,  il  clima  temperalo  neirinverno,  qualche  contìnuo  venticello  che  tempera  gli  ar- 
)ri  della  stagione  estiva,  le   abbondanti  tresche    acque  zampillami    dalle  pubbliche    fon- 


sa 

tane,  le  Colline  e  le  Pianure  de'Contorni,  fertili  di  B'ade,  di  Frutti  di  varie  sorta,  di 
Erbe  saporitissime,  e  di  Vini  squisiti;  il  Mare  che  somministra  continuamente  del  Pesce 
fresco,  ed  il  Porto,  dove  approdano  le  Derrate  più  preziose  delle  altre  Nazioni.  In  som- 
ma, siccome  l'Italia  viene  qualificata  per  il  Giardino  di  Europa,  così  ISupoli  si  può  con- 
siderare come  il  Giardino  d'Italia.  Il  circuito  di  questa  Città,  senza  i  Borghi,  'ioè,  dal 
Torrione  del  Carmine  sino  alle  falde  del  Monte  S.  Elmo,  importa  circa  10  Miglia  Italiane; 
comprendendovi  poi  i  Borghi,  è  di  circa  22.  La  Popolazione  si  fa  ascendere  a  circa 
600,000  Anime.  Le  Porte  della  Città  non  si  chiudono,  e  perciò  vi  si  può  entrare  ed  uscir- 
ne ad  ogni  ora.  L'Abbondanza  delle  Vettovaglie  è  tale,  che  non  vi  è  Città  che  ne 
abbia  le  Piazze  in  ogni  ora  del  giorno  cosi    provvedute. 

Oltre  alli  moltissimi  Prodotti  del  suo  Territorio,  contribuiscono  assaissimo  a  rendere  Commer- 
vie  più  doviziosa  questa  Capitale  le  sue  Fabbriche  e  Manifatture,  poiché  ve  ne  sono,  di  ci»  e  Ma- 
Panni  di  ogni  sorte,  di  Stofle  leggiere  di  Ian?t,  di  Stoffe,  Calzette,  Fazzoletti,  e  Fettuccie  di  nifatiure. 
seta;  divelluti  liscj,  di  ?^lusseline,  di  Bazins,  che  sono  certe  S  otte  di  seta  e  cotone;  di  Co- 
perte di  cotone  e  di  lana,  di  Tele  di  lino  e  di  canapa,  di  Corde  da  Violino,  di  Carta, 
di  Sapone  molto  ricercato,  di  Cremor  di  Tartaro ,  di  Aceto,  di  Maccaroni ,  Wrmicelli , 
e  di  «iiverse  altre  Paste,  le  di  cui  qualità  ed  il  sapore  non  possono  essere  imitati  negli  al- 
tri Paesi  di  Europa,  e  di  cui  se  ne  fa  un  lucroso  Commercio:  vi  si  fabbricano  ancora  dell' 
Essenze,  Acque  odorifere  e  Profumi,  molt' Acquavite,  della  Seta  da  cucire  di  ogni  qua- 
lità ,  ecc.  La  maggior  parte  delle  Arti  suddette  principiò  nel  tempo  del  Re  Ferdin  mio 
primo  di  y^raqona,  il  quale  si  studiò  d'introdurle  e  di  promuoverle  non  solo  nella  Domi- 
nanie,  ma  eziandìo  in  tutto  la  Sialo;  esse  sonosi  ultimamente  moltiplicate  sotto  il  Regno  d  ;! 
He  Curio  di  Borbone,  e  particolarmente  per  opera  della  Regina  Maria  .'ìmaliaOà  lui  Con- 
sorte, che  impiegò  delle  immense  somme  di  danaro,  per  ergere  in  tutte  le  Provincie  nuo- 
vi Spedali,  e  stabilire  ne' medesimi  diverse  Manifatture,  e  specialmente  di  Lanificj,  ptr 
•vestire  il  Popolo  e  le  Truppe.  A  Capo  di  Alante,  ove  fu  fabbricato  un  Palazzo  per  uso 
della  Reale  Famiglia,  con  una  Villa  deliziosa,  si  ammirano  delle  beli  ssime  Fabbriche  di 
l'orcellana  all'uso  di  Sassonia  e  della  China.  Sonovi  finalmente  in  JSupoli  delle  Mani- 
fatture di  bellissime  Stofle  di  bambagina,  e  molte  altre,  nelle  quali  si  fanno  de' Lavori 
di  Metalli,  di  Pietre,  di  Legname,  e  di  altre  Generi.  Il  numero  de' Mercanti  ed  Artigia- 
ni vi  si  è  aumentato  a  segno  tale,  che  Napoli  presentemente  può  gareggiare  nelle  Ani  eoa 
qualunque  più  industriosa  Piazza  Europea.  Questa  Città  è  debitrice  dell'attuale  sua 
prosperità  di  Commercio  alle  paterne  cure  del  Re  Ferdinando  IV.  felicemente  regnante, 
il  quale  con  ottime  leggi  e  provvedimenti  procurò  non  solo  l'aumento  dell'agricoltura,  e 
ili  ogni  sorte  d'industria,  ma  ancora  la  corrispondenza  diretta  del  Corpo  de'  Negozianti 
Jv'apolitani  con  tutte  le  Piazze  commercianti ,  anche  in  riguardo  alle  Cambiai  ,  poi  h>  ne' 
tempi  passati  era  stata  questa  con  grave  svantaggio  dipendente  in  im  certo  modj  da 
Genova,  Livorno,  ecc.,  almeno  per  ciò  che  riguarda  la  com;inicazione  con  le  lontane 
iSIazioni.  Questa  libertà  cJie  acquistò  il  Traffico  Napolitano,  lo  renda  somm  >niente  flo- 
rido; esso  consiste  nel  vendere  i  Prodotti  del  Paese  e  delle  mentovate  M.inifatiure  .  Tan- 
to per  la  estr.izione  degli  Articoli  suddetti,  quanto  per  introdurvi  le  Merci  degli  altri  Sta- 
ti, approdjino  annualmente  a  iV'(7/.i<7/«  Soo  e  piil  Basrimenti  fra  Inglesi,  Irlandesi,  Olan- 
<1esi.  Francesi,  Genovesi,  Livornesi,  Maltesi,  Sardi,  Triestini,  Anconitani,  e  di  Civi- 
tavecchia ecc.,  come  ancora  moltissime  Barche  de' suoi  Porti  e  della   Sicilia. 

Il  Regno  di  A«;5«// comprende   la   Terra    di   Otranto,    la  Terra    di   Bari,    la  Capita-      Città  Mer- 
.rsta,    la  Contea  di  Molise,    l'Abruzzo,  la  Terra  di  Lavoro,    i  Principati ,  la  Basilicata,      cantili. 
<■  la  Calabria,    nelle  quali  Provincie  si  ritrovano  fra  le  altre  le  segienti    Città    e  Luoghi, 
che  meritano  essere  accennati  p«r  il  loro  Commercio,    Prodotti  ecc.     Ometteremo   Galli- 
poli ,    già  descritto  nel  Tomo  terzo  a  pag.  388. 

Pozzuolo ,    che  nel  tempo  de' Romani   era  una  Città  riguardevole,  giace  sopra  un  se-      Pozzu»!*. 
no  di  Mare  abbondante  di   Pesci,    come   ancora  di  varie   qualità  di  Conchiglie   e  Pietre 

prc- 
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pregievoli,  che  vedonsi  gettate  alla  sponda.  NeHe  vicinanze  si  ritrova  il  Logo  Lucrino, 
lodato  sino  da' tempi  amichi,  per  le  sue  buonissime  Ostriche,  e  per  la  ricchezza  di  al- 
tri Pesci:  li  Contorni  dei  Lt/go  d' y/ver/io  producono  Biade  e  Vino  prezioso.  Presso  il 
Lago  de'  Morti ,  che  mediante  un  Canale  comunica  con  il  Mare,  vi  couo  i  Campi  Elìsia 
luogo  fruttifero    e  delizioso,   singolarmente  la  tempo  di  Est.ite . 

rortict.  Portici  si  distingue   per  il    Palazzo    Reale,    adorno  di   Paviment;   di   antico    Mosaico 

Greco  e  Remaro,    come  p.irimrnte    per   la  raccolia   imp-irt-gj^iahile    ìH  Statue,    Vasi   rari 

Casetta»  ecc.,  cavala  dalle  rovine  dcW"  Erculano  ,  Pompejanu  e  Siutiia .  Caserta,  Villa  vaghissima 
di  diporto  del  Re,    gode  un  territorio  ameni^sitno,  e  lanlo  ntli'arle,   quatito  nella  magni- 

Uapua.  ficenza  non  la  cede  adi  più  s.iperbi  monumenti  dell' an(i(  hità  .     Caputi,    Citià   che    non   si 

stimava  una  volta  inferiore  a  Roma  e  Carr.<gine,  gi  ice  in  una  Contrada  fertile  di  Biade, 
Vino,  Frutti,  ecc.  Monte  Cassino  e  S,  Vincenzo  di  Koltumo  soco  diie  aniichissimi  Mo- 
rasterj ,    che  godono  un   J'erritorio  abbondantissimo   di  ogni  sorta  di    Prodoiii   del   suolo. 

Foiuli .  Fondi,  Città  sulla  via  ^ppia,    giace  in  uà  Territorio  ferliliasimo  ,    e  ripieno    di  Arancj . 

Gaeta.  La  Città  di   Gaeta,    che  sorge  in  un  Monte  sul  Mire,    con  un  Porto   comodo,    fa  un 

Aiolà,  Traffico  lucroso  di  Pesci,    speciilmenie  d'Uelfuii,  che  si  pescano  nella  sua  Costiera.  j.Wo- 

ìa ,  luogo  di  passaggio  sul  Mare,  dove  pagasi  il  Dazio,  è  citcondata  da  Campagne  ri- 
piene di  grossi  Arane],    de' quali  fa  Commercio,    co'.ne  ancora  di  Carobbe ,  Sapone,  ecc. 

-Lecce.  Lecce,  Città  principale   della   Terra   di   Otranto,    che    r.bbonda  di   Ulive,  Mandorle, 

ed  altre  Frutta.  11  suo  Olio,  ad  eccezione  di  quello  deila  Cdlabiia,  è  riputato  miglio- 
re di  tutti  gli  altri  luoghi  del  Regno  . 

J^iwi.  Bari    è   una   Città  marittima   di    mediocre   grandezza    o\e  approdano   tutti    gli    anni 

circa  200  Bastimenti,  Le  Merci  che  vi  si  caricano,  ci  i.sistono  par.'icolarmenle  iu  Olio' 
di  Ulive,  Mandorle,  Seta,  Finocchio,  Ani^i,  Cori.iodri,  Cornino,  Fichi  ed  altri  Frutti, 
Vino,  e  Tartaro  crudo.  L'Olio  e  le  Mandorle  pa':'=in;>  per  l'i  più  in  Triesie  e  Venezia  ; 
gli  Anici,  Cumino,  ed  altre  Sementi  vanno  per  i  l'orti  dell'/  Iria'.ico.  Arrivano  pure  a 
Bali  molti  Naviglj  Greci  dall'Arcipelago,  ecc.  La  Ciità  tif  e  ar.clie  una  Fiera  ogni  an- 
no, che  principia  nel  di  ó  Dicembre,  e  dura  sino  al  dì  15  di  detto  mese;  nella  stagione 
invernale  però  i  BiìStimenti  non  vi  sono  sicuri  ,  poiché  rimangono  so^^^^etti  alle  burrasche. 
Le  Case  Commercianti  che  fanno  maggiori  aUàri  sono  quelle  de' Signori  :  Michele  Signo- 
rile ,    Emanuele  /«ne///,    ecc. 

Tran! ,  e  Troni  e  Barletta  sono    due  Piazze   dalle  quali   si   e?'rFgpono  Grani.      In  amendue   li 

Barletta,        Porti  vedonsi    continuamente  all'ancora   de'  Bistinienti    esteri   so  to    carico.     Barletta    ita 

mia  Fiera  considerabile,    che  principia  nel   dì  g  jNoveaihre  ,   e  dura   8  giorni. 

Torre  dell''  Torre  deW annunziata  ha  una  considerabile    Fabbrica  di   armi,    che   fornisce  tutta  l' 

Annunziata  Armata  di  C  anne  da  Schioppo  ,  ed  altre  Artni  .  Lavorano  nella  med'  fi;i;a  più  di  50 
Persone,  che  fanno  non  solo  de'  be'li  Schioppi  e  Carabine  ,  ma  anche  delle  lame  da 
Sciable,  da  Spade  ed  altre.  Quegli  Abitanti  si  applicavano  una  volta  molto  alla  Pesca 
de' Coralli,  la  quale  dicesi,  che  importava  ogni  anno  200,000  Zecchini  ;  ma  ora  non  è 
piti  tanto  importante. 

taaciano..  Z,/7/!c//7«o  nell' Abruzzo  Citeriore,    è  celebre   per  le  sire   due   Fiere,    che  molto   contr- 

buiscono  al  Comiiercio  di  questa  Città  ;  la  prima  principia  ntli' ultimo  giovedì  di  Mag- 
gio,   e  la  seconda  nell'ultimo   giovedì   di  Agosto,    e  durano  15  giorni  per  cadauna. 

Saiéino;i,.  Salerno  in  Terra  di    I.3voro,    Capitale  del  Pr'ncipalo  Citeriore,    con  un  buon   Porto, 

mantiene  un  notabile  Traffico,  mercè  le  riuotnate  Fiere  <he  vi  si  tengono;  la  prin.a  di 
queste  principia  nel  di  10  Maggio,  e  la  seconda  nel  dì  ii  di  Settembre,  e  durano  amen- 
due  15  giorni . 

Amalfi,,  Amalfi  ,  Città  fabbricata  siiMa  Costa  Ocridentale  de'  GoKo  di  Salerno,  fu  atsticanien- 

te  Città  molto  ricca    e  mercantile  ;    presentemente  tierò  ii  suo  principale  'iValF'co  consiste 
ne' Prodotti  delle  sue  diverse  Fabbriche  di  ."^aj?  e  di    Carta.      Moiri    Sciittv.ri    le   attribui- 
scono la  gloria,    di  essersi  colà  inventata  la  Bussola  da  Flavio  Gioja ,  uno   de' suoi  Cit- 
tadini , 
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taiiini,  nel  principio  deljSfcrlo  XIV.  Diriinpelto  a  questa  Città  ritrovasi  l'Isola  dì 
Capii,  ove  spesi>o  Tibeiio  sì  tratteneva  per  divertirsi  ;  abbonda  essa  dì  ogni  sorta  di 
Seivaggiumc. 

Cosenza,  Capitale  della  Calabria  Citeriore,  è  riguarejevole  per  essere  circondata  da 
unTerriiorio  fertile  di  Biade ,  Vino,  Olio,  Lino,  tanapa.  Riso,  Zafferano,  Mele,  Man- 
na, Sale,  Bambagia,  e  Seta;  vi  sono  pure  delle  Miniert  di  Oro  e  di  Argento,  singolar- 
mente presso  Aitononte  e  Cortig/iano .  lii  diversi  luoghi  ritrovasi  dell'Alabastro,  ferro, 
Zcitu,  Crisictllo  di  Aioute  ,  cou  molti  altri  Minerali;  vi  si  tiene  ogni  anno  una  Fiera, 
(ile   principia  nei  di  pnnio  Luglio,    e  dura  g  giorni. 

Attese  le  premure  del  Governo,  e  l'attività  degli  Abitanti,  si  è  di  molto  migliora- 
ta r  Agricoltura  nel  Regno  di  JS<ipvii ,  il  di  cui  itrtile  suolo  produce  una  quantità  grande 
di  Sete  ,  Grani  ,  Riso,  Vino,  e  specialmente  una  qualità  di  Moscaio,  detto  abusivamen- 
te Lacrjma  Christi  ;  Mandorle,  Noci  e  Noctiuole,  Fichi,  Cedri,  Arancj,  Limoni,  ed 
altri  frutti;  Bacche  di  Lauro,  Ulive,  Olio  di  Ulive  e  di  Lauro,  Anici,  Cornino,  Corian- 
dri.  Zafferano,  Rosmarino,  Manna,  Tartaro,  Cotone,  Lino,  Canapa,  Lane  buon^  «>  fì. 
ne;  molte  Felli  di  Castrati,  di|  Capre  e  dì  Agnelli,  Cacio,  e  diversi  altri  Articoli,  e 
Frutti  secchi  e  conlettati. 

In  questo  Regno  vi  è  una  quantità  grande  di  Bestiame,  e  la  Carne  vi  è  a  bassissimo 
prezzo;  sono  però  più  rilevanti  per  il  Commercio  di  estrazione  i  Cavalli,  le  Pecore,  e 
gli  Animali  Porcini  dell'Abruzzo;  egli  è  vero,  die  vi  si  potrebbe  trarre  maggior  profitto 
dal  Burro  e  Cacio,  quantunque  si  estragga  una  gran  quantuà  di  quest'ultimo,  detto  Ca- 
cio Cavallo,  ed  anche  del  Cacio  fresco,  detto  Muzzarelle,  nulladimeno  s'introduce  nel 
Regno  una  quantità  maggiore  di  Cacio  Parmigiano  ed  Olandese  e  di  altri  Stati.  Le  Fel- 
li del  Bestiame  si  estraggono  per  lo  più  crude . 

II  Regno  di  JSapoli  possedè  molto  Zolfo,  Alume,  Vitriuolo  ,  Ferro,  ed  anche  qual- 
che poco  di  Oro  ed  Argento;  vi  sono  ancora  delle  Cave  di  Marmo,  e  di  Cristallo  di  Mon- 
te eccellente.  Il  lucro  maggiore  che  si  ritrae  però  da  lutti  gli  Articoli  suddetti,  si  è  dal 
Zolfo  e  dal  Marmo. 

Ha  inoltre  delle  Selve  considerabili,  ma  il  Legname  si  vende  per  Io  più    agli  Esteti' 
che  ne  fabbricano  Bastimenti. 

Si  estraggono  da  questo  Regno  tutti  li  sopra  indicati  Prodotti,  ed  Articoli  delle  Ma- 
nifatture e  Fabbriche,  come  pure  Cencj ,  Corteccie  di  Cedri  e  di  Arancj  ,  Legname  e 
Cavalli;  questi  due  ultimi  sortoio  la  maggior  parte  per  terra,  gli  altri  poi  per  mare  dal- 
li diversi  Porti  del    Regno,    e  principalmente  da  JSapoli. 

Le  Merci  che  s'introducono  in  questo  Regno,    sono: 

DalV  Olanda:  Pepe,  Cannella,  Nocimoscade,  Mace,  Garofani,  Zafferano,  Zucchero,  ■ 
Caffè,  Te,  Caccao ,  Tabacco,  Medicinali,  Panni,  Telerìe,  Cuojo ,  Rame,  Ottone,  Fer- 
ro, Cacio  ecc. 

YòdiW Inghilterra'.  Cuojo,  Merci  di  lana,  Tabacchi,  Merci  di  ferro   e  di   acciajo,  Spe-- 
■  zierìe ,    Stagno,    Piombo,  Minio,  Burro,  Carne  salata,  ecc. 

Da  Marsiglia  ',  Telerie,  Cotonine,  Musseline,  Bijouterics ,  Galanterìe  e  Merci  di  Mo- 
da ,  Panni,  Merci  di  seta  e  di  lana',  Zucchero  grezzo  e  raffinato,  Sciroppo,  Caffè,  Cac- 
cao, Tabacco,  Mele,  Indaco,  Lana,  Cotone,  Vini,  Acquavite,  Cappelli,  ed  innumera- 
bili  altri  Articoli . 

Da    Genova:    Prodotti   della   Spagna    e  del  Portogallo,    Zucchero,  Spezierìe,  Carta, 
Telerìe,  Panni,  Stoffe  di  seta.  Cacio,  Burro,  Indaco  ed  altri  Generi  da  tintura;  Tabac«- 
co  del  Brasile,  Lana,  Cuojo,  Cera,    Piombo,  Acciajo,  Chiodi,    Sardelle,  Velluti,    Tap- 
peti, Nastri,  Guanti  di  pelle.  Vini,  Seta   grezza  e  lavorata.  Cappelli,  ecc. 

Da  Livorno:  Merci  del  Levante,  Zafferano,  Peli  e  Filati  di  Cammello,  Peli  di  Ca- ' 
pra.  Tabacco  in  foglia  da  Salonicco,  Telerìe,  Cera,  Panni,  Stoffe,  Caffè,  Cordovani,. 
Marrochini  ,  Cotoni  e  Filati  di  cotone,  Spezierìe,    Vini,  Pesci,  ecc. 

Da  Civitavecchia:  Aringhe,  Baccalà,  Carta,  Zucchero,  Cera,  Spezierìe,  Stoffe,, 
Cappelli,  Seta  lavorata  e  tinta,  Telerie  di  o  ni  sorta,  Chincaglie  di  Germania,    Cuojo,. 

//  iMentore  Tom.  IV,  I  i  i  Mer- 
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Merci  di 'legno,   Fustagno,  Saje   e   mezze  Saje  ;    Rosolio   e    Liquori,  InUiane ,    Coionine, 
Cacio  ,  Biscottò  per  i  Marina] ,  e  diversi  altri  Articoli  •  .     ^,  . 

Da  Fenezia:  Cera,  particolarmente  lavorata  ;  bpecchj,  Vetrami,  Chincaglie,  Panni, 

vSpezierie  ,  e  diversi  altri   Articoli.  /-.-,,,  ,    , 

Da  Trieste  e  da  Fiume:  Telerìe,  Merci  di  Lana,  Cotonine  ed  Indiane,  Merci  di  le- 
«no  e  Chincaglie  della  Germania,  Vetrami  della  Boemia  ,  Fame  ,  Oitjane  ,  ADtimonio , 
Argento  vivo.  Piombo,  Acciajo ,  Ferro,  Fil  di  ferro,  Chiodi,  Merci  di  Norimberga, 
Cappelli,  Cotoni,  Tabacco,  Sevo,  Sapone,  Cuojo ,  Rosolio  ecc. 

FiHiate  L'Entrate  della  Corona  si  fanno  ascendere  a  circa  cinque  milioni  di    Ducati  di  Regno 

della  Coro-    all'anno.  Questi  derivano  da  varie  sorgenti,  delle  quali  le  se^rucnti  sono  le  principali,     i  ^ 
>ia,  ed  Im-    jj  Testatico.     2)  La  Dogana,  che  nella    Provincia    di    Capitanata   chiamasi    Dogata  ;    fu 
posizioni.       introdotta    da   alfonso   di    ^Iragona  ^  e    potrà    importare   circa  400,000    Ducati  all' anno  , 
oltre  alle    Rendite  de' Beni    dell'Azienda  Gesuitica,  ed  altr' Entrate   del   Dominio.     3)   L" 
Appalto  de' Tabacchi  rende  ogni  anno  592,000  Ducati;     4)  Gli  altri  Appalti,  come  qiiel 
li  delle  Carte  da  giuoco,  del  Sale,  della  Polvere  da  Schioppo,  della  Manna,  della  Seta, 
fìplle  Loucrlc,  ed  alcuni  altri,  ri.ndoiio  d'.ie  milioni    di  Ducati    all'anno.     Quasi  tutte    le 
Imposizioni  sopra  i  Prodotti  e  Viveri  che   entrano  nella  Capitale,  sono  appaltate    a  delle 
Persone  private  verso  anticipazioni,   e  queste  esigono    poi    ciò    che    vogliono.     Anche  lo 
Posie  sono  appaltate  ,  toltane   però  !a    Fosta    delle    Lettere,    che  viene   amministrata   per 
conto  Renio.     Tutte   le   Merci,    nell' uscire   dal    Regno,  vengono   visitate   a' confini;  e  le 
Merci  fabbricate    nel    Paese   paj^ano  certe   Imposizioni  ,    che    talvolta   sono   eccedenti  ;  Io- 
Merci  estere  poi,  che  hanno  già  pagato  il  Dazio  d'ingresso,  e  che  sono  destinate  per  al 
tre  parti,  devono  essere  piombate  nella  Regia  Dogana,  altrimenti  si  considerano  per  con- 
trabbando, e  vengono  confiscate. 

Nell'anno  17S9,  il  Be  di  jSiipoli ,  sempre  intento  a  togliere  tutti  gl'impedimenti  che 
pregiudicano  il  Commercio,  fece  pubblicare  una  Ordinanza,  con  cui  abolì  li  Tribunali 
di  confine  delle  Provincie,  li  quali  non  poco  danneggiavano  il  Commercio  fra  gli  Stati  Regj, 
pregiudicavano  le  produzioni ,  cagionavano  molti  sconcerti ,  ed  impedivano  la  popo- 
lazione. 

.r>ancIiL  ,  ÌVella  Città  di  Napoli  vi  sono   diversi  Banchi,  li   principali    de' quali   sono:  quelli    di 

S.    Giacomo,  dello  Spirito  Santo,  iW  Poveri ,  del   Monte  di  Pietà,  e  di  ij.  Eligio. 

Questi  Banchi  impre^Jtano  Danaro  sopra  Pegni  non  soggetti  a  deteriorare,  ed  in  ques- 
to riguardo  vengono  ad  essere  tuiti  Monti  di  Pietà.  Oltre  di  ciò,  li  Pagamenti  delle  Cam- 
biali,  e  generalmente  di  tutte  le  altre  Obbligazioni  che  oltrepassano  i  dieci  Ducati,  devono 
essere  fatti  in  uno  di  questi  Banchi,  sotto  pena  di  nullità.  E  perciò  tutti  li  Banchieri, 
J^egozianti,  Mercanti,  ed  altre  Persone  depongono  le  somme  che  credono  a  iiroposito,  in 
uno  di  questi  Banchi,  a  loro  piacere;  e  questo  ad  essi  rilascia  un  foglio  in  bianco,  sotto- 
scritto e  munito  del  Sigillo  del  Banco,  sopra  del  quale  si  nota  la  somma  depositata  in 
Ducati  e  Grani;  questo  Foglio  chiamasi  la  Madre  Fede,  e  può  riguardarsi  come  un  Con- 
to Corrente  fra  il  Banco  ed  i!  Particolare,  in  di  cui  nome  fu    rilasciato. 

Siccome  tutte  le  Cambiali,  e  tutte  le  Obbligazioni  si  devono  pagare  da  uno  de' Ban- 
chi,  e  trovandosi  per  tnle  oggetto  destinato  il  Sabato  di  ogni  Settimana,  (salvo  che  le 
Cambiali  fossero  pagabili  a  Vista,  nel  quale  caso  devono  pagarsi  alla  presentazione), 
perciò  li  Banchieri  ed  altri  Negozianti,  dovendo  fare  de' Pagamenti  ,  danno  al  Possessore 
delle  Cambiali  degli  Assegni  sopra  il  Banco,  ne' quali  viene  indicata  la  ragione  per  cui 
furono  rilasciati;  per  esempio,  se  sono  in  pagamento  di  una  Cambiale,  si  deve  indicare 
il  Luogo,  il  Traente,  l'Ordine,  i  Giri  e  la  Scadenza.  Questi  AF,"=£;ni  vengono  allora  pa- 
gati dal  Banco,  ed  il  Po<;'^es';ore  delle  Cambiali  consegna  queste  all'Accettante,  e  le  Po- 
iizje  al  Banco,  senza  sottoscriversi,  né  fare  quittanza,  ed  in  questo  modo  li  Pagamenti 
rlicoQsi  fatti  secondo  la  regola, 

11  Banco  sottoscrive  in  seguito  gli  Assegni  rilasciati  sopra  il  medesimo,  e  ne  dà  de- 
bito all'  Assegnant-?  sopra  la  sua  Aladre  Fede;  quello  poi  che  riceve  il  pagamento,  e  che 
conregna  le  Polizze,  viene  accreditato,  oppure  può  anche  avere  il  pagamento  in  Dana- 
ro contante . 

Quando  la  Madre  Fede  è  piena,  se  ne  rilascia  una  nuova  per  il  saldo,  e  per  questa 
si  paga  semplicemente  un  Grano 

Cuiitepèio.  In  JSapoli  ed  in  tutto  il  Regno   si  conteggia  in  Ducati  di  Regno  da  10  Carlini,  il  Car- 

lino da  IO  Grani.     Si  divide  anche  questo  Ducato  solamente  in    loo  Grani,  oppure   anco- 
ra in  5  Tari,  ed  il  Tari  isi  20  Grani,  la 
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la  geaerftle,  la  divisione  uelie  Monete  che  hanno  relazione  con  questo   Ducato,  è  la 
seguente  ; 


Ducato 

Tari. 

Carlini. 

Cir 
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Tornesi, 
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Le  Monete  effettive  di  Napoli  sono  ; 

In-   Oro, 

Pezzi  da  6  Ducati,  ovvero  Oncie  doppie  da  60  Carlini 

Doppie  da  46  Carlini. 

Pezzi  da  4  J])ucati,  ovvero  da  40  Carlini. 

Oncie  da  30  Carlini . 

Pezzi  da  2  Ducati ,  ovvero  da  20  Carlini . 

In   Argf.nto. 

Ducati  di  Regno  intieri  e  mezzi,  da  io  e  5  Carlini. 

Scudi  Siciliani  intieri,  mezzi  e  terzi,  da   12,  JS  e4  Carlini. 

Tari  da  due  Carlini,  ovvero  da  20  Grani,  e  Carlini  da  io  Grani. 

Pezzi  da  26  e  da  13   Grani . 

In   Rame  . 
Grani,  e  mezzi    Grani  detti  Tornesi,  da  52  e  da  6  Cavalli, 

Nell'anno  17S4  il  Re  fece  coniare  con  l'Argenterìa  de' Conventi  aboliti  della  Calabri.-?» 
de' Ducali  di  Regno  intieri  e  mezzi,  da  10  e  da  5  Carlini,  de' quali  non  se  n' erano  conia- 
ti già  da  gran  tempo  . 

Fra  le  Monete  estere  sonovi  in  corso  le  seguenti  a' sotto  segnati  prezzi  che  per  altro 
ron  sono  stabili . 


In    Or.0  , 

Alemanne.  Ungheri  Kremenitzi    a    . 

Zecchini  Imperiali 

detti    de' Principi  dell'Impero    . 
Fiorentine.   Zccclnn;  Gigliati    .     .     . 
J-ranctii    Luigi  d'  uro       .... 
Genovesi.   Doppie  da  50  Lire  ,     .     . 

Zecchini        •     •    .• 

Olandesi.  Zecchini       ...... 

Portop:hesL  Mezze  Dobras  .... 

dette  veccliie  (probabilm.   \    Lisbonine) 
Romane.   l)op.;ie  nuove 

Zecchici 

Spagniiolc    Doppie 

'lorincsi    IJoopie  da  24  Lire    .     .     . 
l'tnetiane.  Zecchini 


Grani. 


^55 

250 

250 

2ÓO 
960 

960 
720 
360 

450 
650 

270 


I  In  Argento  . 

ylle?nanne.  Talleri   Imperiali,    e    di 

Convenzione  a 

Fioren'inc.  Francesconi    e  Leopoldini 
francesi.  Scucii  da  6  Lire  Tornesi  . 
Genovesi.  Genovine     ....,• 
Rumane.  Scudi  da  10  Paoli    .     . 

Mezzi  Scudi 

Testoni 

Papetti    , 

Paoli  .     .     ,     , 

Spagnuclc.     Pezze  vecchie  .... 

Pezze  Sivigliane 

dette  nuove 


Grani, 


l2o 

120 

«-'tv 

180 

120 

óo 

B<^ 

24 

12 
125 

'25 

123 


ìNIonete 


Il  Ducato  di  Regno  contiene  circa  2^^^  Grani  di  Colonia,  e  27^^  Grani  d'Olanda  di     Valore. 
Cro  i;no.  e  370'^  Grani  di  Colonia,  ovvéro  413*'''  Grani  d'Olanda  di  Argento  fino,  per 
iOU£c;:uenza: 


I  i  !  2 
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Pari.  100  Ducati  di  Reguo  sono  pari  con  113Ì   Ristalleri    Oorrcuti  di  Convenzione    di    Lip- 

sia ,  augusta ,  Francfort  al  Meno  ,  Norimberga  e  Vienna . 

I  Ducato  di  Regno  poi  vale  1  Ristallero  3  Grossi  2I  i^,  ovvero  1  Fiorino  42  3S  Ka- 
ratitani  Moneta  di  Convenzione,  7835  Groot  Ulamis  Banco ,  ovvero  4.1 3  Stiiver  Correnti 
di  Amsterdam,  43  -%^  Sterlini  à  Inghilterra ,  e  75^  Groot  Ulamis  Banco,  ovvero  2  Marche 
141  Scellini  Correnti  di  Amburgo. 

66^a  Ducati  di    Regno  sono  pari  con  100  Scudi  da  60  Soldi  Tornesi  di  Francia. 

I  Tari  vale  circa  5  Grossi  5  a\  ,  ovvero  QOj^j  Karantani  Moneta  di  Convenzione,  8ì 
Stiiver  Correnti  d'  Olanda,  S|  -^  Sterlini  A'  Inghilterra,  e  95  Scellini  Correnti  di  Amburgo. 

i   Ristallero  Moneta  di  ConveiiZiione  vale  in  ISapoli  8S    Grani , 

l»e;o^  La  Libbra  per  pesare  Oro,  Argento  e  molte  Merci  fine,    corrisponde   secondo    Tillet 

36,039  Grani  di  Francia,  che  importano  5,447  Grani  di  Colonia,  ovvero  6,676  Grani  d' 
Olanda.  Essa  si  divide  in  12  Dacie  da  30  Trapesi,  ed  il  Trapeso  in  20  Ancini ,  e  100  ìfe 
fanno  un  Cantaro  peso  sottile. 

II  Cantaro  peso  grosso  poi,  con  cui  si  pesano  le  Merci  ordinarie,  come  Carne,  Pesci, 
Farina,  Frutta  ecc.,  si  divide  come  segue: 

i  Cantaro  fa  9|j     Stari  100    Rottoli   277^  Libbre  SS33\  Oncie 

1            fa       io\      =        28ja  =        344|  = 

I        ifa          2l  =         23\  = 

1  fa          12      = 

Il  Rottolo,  dietro  Tiììcf  e  Paucton,  equivale  a  18,545  Grani  d'Olanda;  sicché  9  Rot- 
toli o  Cantara  peso  grosso^  fanno  25  Libbre  o    Cantara  peso    sottile,  e 

ioo  Rottoli  fanno  183I  W  di  Amburgo,  i8o|  ìfc  di  Amsterdam,  1931^  ft  di  CastigUa  in 
Spagna,  182  ìfe  peso  di  Marco,  di  Francia  ,  196I  115  avoir  dupoids  d^  Inghilterra ,  190^ 
ìt)  di  Lipsia,  2Ó2/5  ib  di  Livorno.^  Firenze,  1361^5  ft  peso  grosso  e  294^  it>  peso 
sottile  di  Venezia,  e  15915  Ife  di  Vienna;  si  conteggia  però  comuaemente  63  Rottoli 
per  lOo  ìt)  peso  di  Vienna. 
100  Libbre  poi  fanno  66i  ìfe  di  Amburgo,  (>\\%  ife  di  Amsterdam,  6(>|  ft  di  CastigUa  in 
Spagna,  6^\  16  peso  di  Marco  di  Francia,  jq\  ib  avoir  dupoids  d' Inghilterra ,  6^\\ 
ìb  di  Lipsia,  94^  Ib  di  Livorno  e  Firenze,  dj ^^  Ib  peso  grosso  e  106  tb  peso  sottile 
di  Venezia^  e  ^"j^  tb  di  Vienna. 

Misure.  jj  Carro  di  Grano  fa  ^(t  Tomoli,  ed  un  Tomolo  di  Frumento  pesa   45  Rottoli  circa. 

Secondo  Kruse  il  vacuo  contenuto  d'un  Tomolo  di  JSapoli  e  della  Puglia  è  di  2,579  *^ol- 
lici  cubi  di  Francia ,  sicché. 

19  Tomoli  fanno  7    Scheffel  di  Lipsia.  1  ^j  Tomoli  fanno     1   Last   di  Amsterdam, 


2,\       =  =     '5    Scheffel  ài  Dresda. 


69=  =         67  Barili  (Fass) ,  e 


36       =  =     22|Stajadi  Trieste  e  Venezia.  \6is       =  s         10  Last  di  Amburgo. 

Un  Carro  di  Vino  fa  2  Botti ,  ovvero  24  Barili  da  60  Caraffe  l'  uno .  Dietro  Kruse  il 
vacuo  contenuto  del  Barile  è  di  2,225  »  *  della  Caraffa  di  ^y  Pollici  cubi  di  Francia  ,  per 
conseguenza 


23  CarafTe  fanno  gy   Oessel  di  Amburgo  ■ 
60       =  -37  Mingelen  di  ^^nsterdam. 


20  Caraffe  fanno    31  Finte  d'Inghilterra. 
59       =  =         150   Cliopines  di  Parigi. 


L'Olio  si  misura  a  Salme,  che,  secondo  Schioinburrue  e  le  Cassier  Italica,  si  divi- 
dono come  segue: 

1  Salma  fa     16  Staja     256  Quarti     1536  Misurelle 
1    fa  16      =  96        = 

1       fa  6        = 

Lo  Stajo  d'Olio  pesa  10$  Rottoli,  sicché  la  Soma  o  sia  Salma  deve  rendere  263  ib 
peso  di  Vienna,  che  fanno  2  Orne  45I  ib  misura  d'Olio  in  Trieste.  Questo  ragguaglio 
però  ,  come  pure  i  sotto  segnati  di  altre  Piazze  della  Puglia  possono  più  o  meno  dilienre, 
secondo  la  maggior  o  minor  attenzione  impiegatasi  nel  misurare  l'Olio,  tanto  nella  con- 
segna al  carico,  quanto  in  quella  allo   scarico. 

La  Salma  di  Monopoli  fa  2674    ib  peso   di  .Vienna,    ovvero   2  Orne  50  ìb  misura   di 

Tries- 


Napoli. 
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Trieste;  quela  di  Mola  fa  291  it5  di  Vienna,  e  2  Orne  72  ìfe  di  Trieste;  quella  di  Bari 
312  ife  di  Amburgo,  269I  ìb  di  Vienna,  e  2  Oine  52  ìfc  di  Trieste;  e  quella  di  Gallipoli 
fa  293  ite  di  Amburgo,  253?  ife  di  Vienna,  e  2  Orne  36I  tfe  di  Trieste:  avvertendo,  che 
neir  Articolo  di  Gallipoli  nel  Tomo  terzo  a  pag.  389  nella  seconda  e  quinta  linea  fu  sba- 
glio il  dire,  „che  la  Salma  di  questo  Luogo  dovrebbe  corrispondere  a  2Ó7I  ife  di  Vienna, 
ed  a  2\  Orne  d'Olio  in  Trieste,"  mentre  questo  ragguaglio  spetta  alla  Salma  di  Mono- 
poli accennata  qui  sopra. 

11 1  Salme  o  Same  fanno  uua  Pilla  di  Puglia. 


La  Misura  di  Lunghez2a   chiamasi  Canna, 
vide  in  8  Palmi  da  12  Oocie,  sicché 


^5 
12 

17 

6 

42 

J9 

5 

14 


Canne  fanno  56  Braccia  di  Lipsia. 

=  =  37       =  del  Brabante . 

T=:  =  52        =   di  Amsterdam. 

=  =  98       =  Fiaminghe  ivi. 

=  ^  19       r=  di  Berlino, 

=  =:  ^j  Yards  d"  Inghilterra . 

=  =«  70  Braccia  di  Amburgo. 

^  =  9  Aunes  di  Lione . 

=  =  27  Varas  di  Lisbona, 


43 

7 

»5 
ói 

73 
25 

37 

72 

5' 


ed  è  lunga  p^j'  Linee  Francesi,  e  si  di- 
Canne  fanno   107   Varas  di  Castiglia.^ 

=       ==     19  Braccia  di   Vienna. 
Palmi    =     14  Piedi  di  Fabbrica  di  Xj>jfa 

=      =    57  =  comuni  /w. 

=       =     68  di  Dresda  e  di  Amsterdam 

=       =     21   Piedi  del  Reno. 

=       =    3'^     =  à''  Inghilterra. 

=       =     61     =  di  Francia . 

==       =     49     =  di  Amburgo , 


Ne'  Noleggj  di  Bastimenti  si  contano  1 1  Salme  di  Olio  per  un  Last , 

Li  principali  Banchieri  e  Negozianti  di   JSapoli  a  noi  noti  sono  li   Signori 


ecc. 


Adamo ,  Carlo . 

Aniello,  Ant. ,  e  Gasp.  Tramontano. 

Berlo  ,  Francesco   Maria  . 

Bozzaotra ,  Gaetano,  in  Ferrareccie. 

Chaliot ,  Claudio,  in  Panni  ecc. 

Cafiero,  Francesco  qm.  Giaci  .(,j^. 

Catalano,  Matteo  J  ' 

Coradone ,  Vedova  , 

jy  Aveta,  Domenico  e  Donato,  in  Ferrareccie. 

JJe  Feu  ,  Gennaro. 

De  Leva,  Gio.  qm.  Salvatore T ._--,„„,  .  .^„ 
n     c'       Vi     .  Mn  Cambi  ecc. 

De  Sino,  Gaetano  j  '■ 

Di  Martino,  Francesco,  e  Figlj . 

Falconnet  e  Comp. 

Forquet,  Carlo,  e  Comp. 

Liquier . 

Lombardi ,  Giovanni . 

Manzo,  Gaetano  qm.   Placido,  in   Osso   di 

Balena   ecc. 

Marchetti,  Domenico,  in   Cambj  ecc. 

Masearella ,  Ignazio,  in  Osso  di-Balena  ecc. 

Meuricoffre  e  Comp.,  in  Seta  ecc. 

Monacco ,  Ottavio ,  in  Osso  di   Balena  ecc. 

Napoli  cambia  con  le  seguenti  Piazze,  e 

dd 


Moro,  Leonardo. 
Palomba,  Giulio. 
Palomba,  Nicolao  qm.  Matteo. 
Panzini ,  Orazio . 

P apalar  do ,  Domenico,  in  Seterìe. 
Peschaire,  Giovanni. 

Piatti,  Raimondo,   e  Comp.  in   Cambj  ecc. 
Rubi,  Gio.  Pietro,  e  Comp. 
Reimond  e  Comp. 
Riccio,  Donato      ì  •     ,->         j-  n   1 
Rivo  ,  Donato         1»°  O""  ^'  ^^'^°^  ««• 
Rossi,  Banchiere. 
Rossi ,  I.  B. 

Santi,    Fratelli  Eredi  ,  in  Cambj  ecc. 
Scherb  e  Comp. 

Scotto,  Gaetano»;  Filippo  qm.  Carlo,  in  Os- 
so di  Balena  ecc.  * 
Ticrnay ,  Giorgio. 
Tramontano ,  Leonardo  1  •     «-.      .  . 
/--^r^/./o,  Gaetano           |>u  Cambj  ecc. 
Vieusseux  , 
VolpicelU ,  Gennaro. 


*42  Grani      .     .     .     . 

*48|  detti 

*99  Ducati   di  Regno 

\  Ducato  di  Regno 

1  detto     detto    .     . 

*35  Grani     .     .     .     . 

'115  Ducati  di  Regno. 


per  ricevere 

1  Marca  Liibis  Banco  .     . 

1  Fiorino   Banco  .... 

loo  Ducati  di    Regno  .     .     . 

*7Ó  Bolognini 

'98  Karantani,  per  le  Fiere 

1  Peso  da  8  Reali  de  Piata 

100  Scudi  d'oro  


1     detto    detto   .     .  l'iojì  Soldi  fuori  Banco 


Amburgo . 
Amsterdam , 
Bari ,  Lecee  ecc. 
Bologna . 
Bolzano . 

Cadice,  e  Madrid. 
Firenze . 
Genova. 


Correzione 
per  r  Arti- 
colo \\i  Gal- 
lipoli . 


Last  Na- 
vale . 
Case   di 
Cojnmeicio. 


Cambj. 


dà 


438 


*22J 
1 
"1201 
1 

•ì:8 
*6oì 


dà 

Irani  .  .  .  • 
Ducato  di  Regno 
detti  delti  .  . 
detto  detto  .  . 
Grani  .  .  .  . 
Ducati  di 
detti  detti 
Grani     .     . 


Regno 


Napoli. 

KaoBesm 
per  ricevere 

1  Lira  Tornese     .     . 

'  (\Go  Rees 

loo  Pezze  da  otto    .     . 

*4i  Danari  Steriini 

1  Scudo  da    12  Tari 

100  Scudi  Romani    .     , 

100  Ducati  di  Banco    . 

1  Fiorino  Corrente    . 


Lione ,  Marsiglia  e  ■  Parigi , 

Lisbona , 

Livorno , 

Londra . 

iMessina  e  Palermo . 

Rama , 

F'enezia . 

Vienna , 


iiensali 


NB.      I  prezzi   segnati   con  1'   (*)   sono  variabili»    * 

L'Uso  delle  Cambiali  tratte  sopra  Napoli  è:  da  Londra  90  giorni  data,  da  Amster- 
dam ed  Amburgo  2  mesi  data  ,  da  Roma  ,  Genova  ,  Livorno  ,  ì^en^zia  e  dalla  Sicilia  2- 
giorni  dopo  l' iiccettazione,  dalle  Piazze  e  Luoghi  del  Regno  poi  solamente  15  giorni  do- 
po l'accettazione. 

L'accettazione  si  presta  il  Sabato  susseguente  al  giorno  in  cui  arrivano  le  Lettere, 
e  non  prima  si  può  levare  Protesto. 

Il  Possessore  d'una  Cambiale  a  Vista  non  è  assolutamente  obbligato  di  aspettare  fino 
al  Sabato,  ma  soltanto  fino  al  giorno  susseguente  all'arrivo  della  Lettera,  ovvero  24  ore, 
affinchè  il  Pagatore  della  Cambiale  abbia  campo  di  far  le  sue  disposizioni  appresso  un 
Banco  per  il  pagamento. 

Le  Cambiali  pagabili  a  qualche  giorno  vista  o  data  devono  essere  accettate  nel  gior- 
no della  presentazione,  e  pagate  in  quello  della  scadenza  senz'aspettare  i!  Sabato,  in 
«lif'etto  si  può  farle  protestare  . 

Le  Cambiali  a  doppio  Uso  scadono  37  giorni  dopo  l'accettazione.  Dietro  a  quanto 
si  è  detto  di  sopra,  pare  che  la  scadenza  di  simili  Cambiali  dovrebb' essere  di  44  giorni, 
poiché  l'Uso  viene  conteggiato  a  22  ;  la  ragione  di  questa  differenza  deriva  da  ciò,  che 
l'Uso  è  veramente  fissato  a  15  giorni,  ma  per  un  costume  generalmente  introdottosi  fu 
accresciuto  di  7,  sicché  fu  stabilito  di  22  giorni. 

Perle  Cambiali  tratte  a  più  di  due  Usi,  si  contano  22  giorni  per  il  primo  Uso,  e  per 
li  susseguenti  solamente  15  giorni ,  sicché  li  7  giorni  accordati  spettano  unicamente  all' 
Uso  semplice.  Da  qualche  tempo  a  questa  parte  però  diversi  de' primi  Banchieri  di  Na- 
])oli  furono  dell'  opinione  che  i  doppj  Usi  ecc.  dovessero  conteggiarsi  cadauno  a  22 
giorni  come  r  Uso  semplice:  questa  opinione  però  non  fu  abbracciata  da  tutti.,  ed  è  con- 
trastabile . 

Il  Possessore  d'una  Cambiale  tratta  da  Genova,  Livorno,  e  Venezia,  e  pagabile  il 
Sabato,  può,  se  gli  piace,  differire  il  Protesto  sino  al  Martedì,  giorno  di  partenza  di 
Posta  per  detti  luoghi:  ciò  non  viene  riputato  contrario  alle  Leggi,  mentre  è  introdotto 
soltanto  per  facilitare  gli  affari  del  Sabato,  giorno  in  cui  parte  la  Posta  per  tutta  l'Euro- 
pa; vi  è  r  obbligo  però  di  prese:Uare  la  Cambiale  al  Notjjo  affinchè  vi  apponga  la  pa- 
rola rista  sotto  la  data  del  Sabato  ,  per  poter  poi  sotto  questa  data  far  levare  il  Protes- 
to nel  Martedì. 

Gli  Accettanti  d' una  Cambiale  non  possono  ritirarsi  dell'accettazione  già  prestata _ 
ma  vengono  considerali  come  Debitori  d'una  somma  di  Danaro  ricevuto,  e  devono  paga- 
re malgrado  qualunque  sutterfugio,  non  ve:iendo  loro  neppure  usata  l'agevolezza  di  fare 
il  deposito  del  Danaro  per  la  Cambiale;  e  ciò  in  vista  d'un  Ordinanza  Regia  degli  8 
Giugno    177S,  pubblicata  dal  Giudizi  j  competente  li  4  Lucrlio  del  medesimo  anno. 

1  Protesti  si   ft»n!io  levare  meiiianta  un  Notajo,  e  si   pag.ino  3  Carlini. 

I  Contratti  di  Cambiali  si  stabiliscono  due  vuoile  la  settimana,  cioè  quelli  per  tutte 
le  Piazze  estere,  ecceituata  Roma,  nel  Lunedì;  e  quelli  per  Roma  e  la  Sicilia  nel  Vener- 
dì,  subito  dopo  mezzogiorno. 

.4' Sensali  è  permesso  di  far  Contratti  tanto  di  Cambj,  che  di  Merci,  e  ricevono  per 
i  negozj  di  Cambio  ì  per  mille  dal  Compratore  e  dal  Venditore.  Il  loro  numero  è  di  40, 
ed  altrettante  Patenti  sono  per  essi  accord  ite  dal  Re  alla  Camera  Sommaria.  Il  prezzo 
per  ottenere  una  simile  Patente  è  di  30  Ducati,  più  o  meuo,  e  questo  prezzo  deve  pagar- 
si annualmente  da  ogni  Sen  .ale  ;  se  noi  per  una  so'a  Patente  vi  fys'sero  più  Concorrt-nti, 
allora  viene  rilasciata  a!  più  oiferente,  ed  in  consiguenza  si  ricava  u.oa  sanii/sa  mag^^iore. 

In 
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In  var)  Q)wartieri  della  Città  si    trovano    de' Canibisti  colà   noti  sotto  il  nome  di  Cam-     Cambia 
bia- Monete,  che  non  fanno  altri  affari  che  cambiare  Montte  tanto  dello  Stato  che  estere.     Monete. 

Oltre  alle  Fiere  di  Bari,  Barletta,  Lanciano ,    Salerno,  e   Cosenza  menzionate  di  so-     Flore  del 
pra  al  loro  luogo,  vi  sono  nel  Regno  di  Napoli  ancora    le  rinomate  Fiere  Regno. 

Di  diversa,  che   principia  li  I5  Aprile,  e  termina  li  4  jVIfiggio, 
Di  Foggia,  che  principia  li  8  M.ìggio,  e  dura  un  mese. 
Di  Gravina,  che  principia  li  6  Aprile,  e  termina  li  20  detto. 

Siccome  la  maggior  parte  del  Comercio  del  Regno  i\  JSapoli  si  fa  per  Mare,  e  non  vi      Condotte 
sono  né  Fiumi,  né  Canali  navigabili ,  perciò  tutte  le   Merci  delle    Provincie  interne   si   de-      e  l'oste. 
voiio  trasportare  per  Terra  sino  alle  Città  marittime,  ove  poi  s'imbarcano  per  il  loro  des- 
tino.    Il  Commercio  estero  per  terra  è  poco   significante,  per  il  che  si  ha  poco  bisogno  di 
Animali  da  carro  e  da  soma  . 

Le  Poste  vi  sono  hene  regolate;  per  due  Cavalli  da  Sedia  si  paga  11  Carlini  per  ogni 
Posta,  e  per  un  Cavallo  da  Sella  si  pagaci   Carlini. 

Le  migliori  Locande  sono:  li  Tre  Re ^  S,  Lucia,  il  Cappello  rosso,  la  Colomba,    alla     Locande. 
Piazza  Francese ,  e  presso  M.   Manuel  nel  Sobborgo  di  Chiaja ,  ecc. 

NAUMBURGO. 

NAr:\iEi'l'.GO  ,  in  Latino  Neohurgum  ,  Capitale  del  Naumluirg  -  Zeitz  ,  nel  Circolo  de!-  Situazione 

la  Sassonia  Superiore  neila  Misnia  sid   fiume  Saa'e;     Giace  alli  Gradi  29  Min.  55  di  lon-  cUescrizio- 

gitudine,  ed  alli    Gradi  51   Min.  12  di  latitudine,  in  una    bellissima    situazione  sul    pendìo  ne  Geogta- 

di  un  Monte,    ed  è  circondata  da  fertili  campagne,    amenis'ime  valli,  vigne  e  sehe   deli-  ^'^*' 
ziose,  di  modo  che  la  sua  situazione  viene  ammirata  da  tutti  li  viaggiatori,     ISaurnlnugo, 
•  compresa  la  Herrenfreikeit  ed  un  Sobborgo  ,  lia  mezza   Lega  di  circuito. 

Nelle  sue  vicinanze  riesce  molto  bene  il  Resti"ame,  la  coltura  de' Grani,  ed  il  Vino,  a     Prodoiih 
motivo  delle  Praterìe  eccellenti  ,  della  grande  fertilità  del  terreno,  e  della  buona  posizione 
delle  Colline,  che  ritrovarsi  sempre  esposte  al  sole;  onde  non  mancano   alla  Città  le  cose 
necessarie,  a  prezzi  molto  discreti. 

La  coltura  del  Vino  è  particolarmente  vantaggiosa,  dà  occupazione  a  molte  Perso- 
ne ,  e  somministra  un  considerabile  ramo  di  Commercio  .  Da  alcuni  antìi  a  questa  par- 
te si  attende  piiJ  alla  coltura  de'  Vini  neri,  che  vi  riescono  molto  bene,  di  cui  se  ne  fan- 
no dalle  forti  Spedizioni,  vendendoli  molte  volle  per  Vini  di  Borgogna.  Le  Uve  di  di- 
verse Colline  del  territorio  di  JSauìiiburgo  producono  un  Vino  molto  migliore  dì  quello 
del  rimanente  della  Misnia. 

Nelle  vicinanze  della  Città  vi  sono  delle  Cave  di  Gesso,  di  Calcina,  e  di  Carbone 
di  terra,  eh' è  una  specie  di  Legno  pregno  di  Pece  di  terra,  del  quale  si  fa  uso  in  ve- 
ce di  Legna,  e  per  cuocere  Mattoni  e  Coppi.  Vi  è  pure  della  Marga  eccellente,  ma 
non  ancora  se  ne  fece  uso. 

Contribuiscono  molto  al  sostentamento    degli  Abitanti  ed  al    Commercio    della    Città     Fabbriclie 
le    Manifatture  di    Merci   di  lana    e    di  cotone;    le    Fabbriche    di  Cuojo,    di  Sapone,    di     e  Mani- 
Salnitro ,  di  Birra,  ed  i  Distillatoj  di  Acquavite .  fatture. 

Le  Manifatti;re  piti  considerabili  sono  certamente  quelle  di  Lana  e  di  Cotone,  come     Di  Lana  e 
Calzette,    Berrette,  Guanti,    ecc.    fatti  al    telajo    ed  a    gucchia,    ovvero    all'ago,    perchè     Coione, 
queste  Merci    vengono  esitate   con    profitto   in   diversi  Stati  e  Paesi  lontani.     Esse  appar- 
tengono alle  seguenti  Case: 

Federico  e  Goffredo  Bretschneider  impiegiino  un  buon  numero  di  Tel.ij  ìnlSauviburgo , 
ed  in  alcune  piccole  Città  circonvicine  .  Negoziano  generalmente  in  Calzette  al  telajo 
ed  a  gncchia,  e  follate;  ne  spediscono  per  l'Italia  ,  Spagna,  Russia  ecc.,  e  frequenta- 
no con  queste  Merci  le  Fiere  di  Francfort  al  Meno  . 

Giovanni  Cristoforo  Mildncr  negozia  in  Calzette  da  donna  e  da  puttello  fatte  a 
gucchia,    di  tutti  li  colori,    e  frequenta  le  Fiere  suddette. 

Gio- 


.^  Naiimburgo, 

Giovanni  Cristoforo  Orhimunde  negozi3i  ia  Calzette  fine  al  telajo  di  ogni  qualità, 
e  frequenta  le  Fiere  di  Lipsia. 

Giovanni  Goffredo  Tiersch  negozia  semphcennente  in  Calzette  al  telajo,  ne  fa  delle 
spedizioni  considerabili,   e  frequenta  le  Fiere  su-ldette. 

Giovanni  Adamo,  e  Giovanni  Amedeo  Konz/cr  fanno  ciascheduno  separatamente  per 
proprio  conto  delle  Spedizioni  considerabili,  e  frequentano  le  Fiere  di  traucfort  al  Me- 
no  e  di  Brunswick  . 

La  Vedova  Lehmann  commercia  soltanto  con  Berrette  fatte  al  telaio ,  e  frequenta 
le  Fiere  di  Brunswick. 

Giovanni  Filii)po  Vdlkner  frequenta  similmente  le  Fiere  di  Lipsia  e  di  Brunswick, 
con  Calzette  della  sua  propria  Fabbrica. 

DiCuojo.  La  privilegiata  Conciaria  di  Cuojo  ài  Nnumburgo  ,  che  non  è  molto  inferiore  di  quel- 

lo d' Inghilterra  [jer  la  buoaa  concia,  è  molto  lloriJa,  ed  ha  un  esito  grande.  Appar- 
tiene la  medesima  al  Sigr. 

Giovanni  Amedeo  Surlfarth  ,    il  quale  frequenta   le  Fiere  di  Lipsia   e  di  Brunswick.. 

Giovanni  Federico  i8y;//§-e/-  mantiene  pure  una  simile  Conciaria  di  Cuojo  ad  uso  d'In- 
ghilterra,   e  frequenta   le  Fiere  suddette. 

Giovanni  Cristiano  ^o/i^^'^er  fa   parimente  molti  affari  con  il  CuojO  della  sua  Fabbrica. 

Di  Sapone.  Lg  Fabbriche  di  Sapoie  AìNaumburgo  producono  del  Sapone  bianco   e   duro  di    par- 

ticolare bontà,  ed  i  Proprietarj  che  ne  fanno  delle  Spedizioni  in  Contrade  rimote  sono 
li  Signori  : 

Cristiano  Schotte ,  che  frequenta  le  Fiere  di  Lipsia  ,  ed  i  Mercati  di  Dresda  e 
di  Freiberg . 

Giovanni  Andrea  Reif,  che  vende  il  suo  Sapone  e  le  sue  Candele  nelle  Fiere  di 
Lipsia  ,   e  ne' Mercati  tli  Mitweyda  . 

Giacomo  Hcnmann^    che  frequenta   le  medesime  Fiere  e  Mercati. 

Cristoforo  Herrmann ,    che  frequenta  le.  Fiere  di  Lipsia  ed  ì  Mtrcati  di  Chemnitz. 

Giovanni  Giorgio  Schladebach ,  cJie  porta  le  sue  Merci  alle  Fiere  di  Lipsia,  ed  ai- 
li  Mercati  di  Misnia. 

La  Vedova  Puhl ,   che  frequenta  le  Fiere  di  Lipsia,   ed  i  Mercati  di  Dresda, 

Amedeo  Hcrrmann     1 

Giovanni  Becker        ^    che  frequentano  solamente  le  Fiere   di  Lipsia. 

Giovanni  Brcndel      J 

Raffinerìe  H  Magistrato  di  JSaumburgo  ha  eretto  nelle  vicinanze  della  Città  una  piccola  Fabbri- 

di  Salnitro.    (.^  j^j   Salnitro,   e  la   diede   in   arrenda.     L' Arreadatore  vende  il  Salnitro  che   ne  ricava 
alli  N^ozianti  di  colà. 

Piume  da  Le  Piume  da  letto  si  fanno  apparecchiare   dalli    Signori  Giovanni   Cristoforo   Brandy 

Letto.  Giovanni  Federico  Franke ,    e  Giovanni  Goffredo  Kòrner ,    che  frequentano    tutti    con  que- 

sta Merce  le  Fiere  di  Lipsia  e  di  Francfort  al  Meno,  e  ne  fanno  uu  lucroso  Traffico. 
Setole  di  Li  due  ultimi  fanno  inoltre  un  buon  Commercio  con  Setole  di  Porco  della  Russia  ,  Polo- 
Porco,  nia  e  Germania,    e  con  Filati  di  Francfort,   inservienti  a  fare  Candele. 

Penne».  Giusto  Enrico   JVipker  fa  un  grand' esito  delle  Penne  da    scrivere,    da    lui   rr  edesi  mo 

apparecchiate  ,    e  frequenta  con  queste  le  Fiere  di  Lipsia,    di  Francfort  all'Oder,    e  di 
Brunswick. 


Peilicciene.  I  Pellicciaj  di  colà  fanno  un  Traffico  grande  di  Pelliccierk  di  ogni  qualità.      Com- 

prano in  Lipsia  delle  Pelli  crude  della  Russia,  dell'America,  ed  altre;    le  conciano,    e 
le  portano  nuovamente  alle  Fiere,    oppure  le  vendono    negli    annui  Mercati  del    Luogo. 

TaTibrìche  In  ISawnburgo   ritrovasi  una  quantità  grande  di  Tessitori   di  Tele,  che  fanno  un  im- 

.i.i  Tele.        portante  Commercio  nella  Città  e  negli  annui  Mercati  con  quelle,  e  con  Telerìe   diverse  di 
altri  Tessitori . 

Starpe;.  Sonovi  ancora  più  di  cento  Calzolaj,    molti  de' quali  frequentano  con  le  loro  Merci 

le  Fiere  di  Lipsia,    ed  altri  Mercati. 

In 
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In   lina  Iella  e  spaziosa  F'abbrica  fu  eretlo  un  Distili  tojo    di  "Acquavite  •,    considera- 
bile  perla  regolare  .  disposizione  do' Fornelli .      L'esJio,    tanto    all' iiìgrosso,     quantt»   al 
miouio  è  straordinariamente  forte,    evi  si  alimenta  inoltre  nn  mimerò  grande  di  Anirrjali 
Porcini    e  da  corna.     Alcur.i  anni  addietro    è  stata  eretta  vicino  alla  medesima  una  Fab-    Fabbricadi 
bricu   di   Amido,,  che  aumentò  il  proiitto  di  quello  Stabilimento.  Amido. 

Nel  17S5  si  principiò  in  JSnumlurgo  la  erezione  di  un  Istituto,  nel  quale  ricevonsi  Filatojo  . 
a  gi''rnaa  le  persone  bi.'Ofiose,  che  non  hanno  una  propria  abitazione,  né  camera  cai- 
da  I. eli' Inverno  ,  e  si  dà  loro  a  filare  del  Lmo,  Stoppa',  Lana  e  Cotone,  oppTjre  si  fan- 
no fare  delle  Calzette  da  uomo  e  da  donna  ali  .  go  osia  a  gucchia.  Si  somministrano  loro  gli 
uieuiili  neeessarj,  e  si  paga  la  mercede.  Quelli  poi  che  hanno  comodi  sufficienti,  lavorano 
nelle  proprie  case.  11  fondo  per  questo  benefico  Istituto  è  stato  formato,  parte  dalla 
Ca  sa  rii  Eleinc.'ina,  e  pai  te  dalle  contribuzioni  di  caritatevoli  Persone.  Il  «upremo  Ci- 
amberlano.  Signor  KrumhJioìz  ,  s'incaricò  della  direzione,  e  fu  nominato  Fattore  il  Si« 
gnor  Cristoforo  Natanael  l'ix . 

In  JSauniburgo  ritrovasi  una  Stamperìa   ed  un   Negozio  di  Libri  .  Stamperia. 

Il  Signor  Giovanni  Cristoforo  Zeit/ieim  Artefice  di  distinzione,    tra   le    altre    cose    fa 
de'Schizzatoj   eccellenti  per  estinguere  gì' incendj  . 


Contribuisce  moltissimo  alla  prosperità  del  Commercio  la  Fiera  di  S.Pietro  e  Paolo,    Commercio 
che  principia  ogni  anno  nel    dì    29  Giugno,    dura  otto    giorni,    viene    frequentata    da    una     e  Fiera, 
grande  quantità  di    Negozianti  esteri,    e  go'de  de'privilegj  riguardevoli .     Pendente  questo 
tempo  fanno  efegli  affari  importanti   li    Negozianti    del    Paese,    non    meno  'dTie    gli   Esteri. 
Fuori  della  Fiera  vi  si  fa  poco  Commercio,  consistente   in  Spezierìe,    Drogherìe   e  Vini; 
per  la  vendita  di  Merci  al  Braccio  vi  sono  solamente  alcuni  Merciaj. 

Tutte  le  Merci   che  colà    s'introducono,    e  che  si  dichiarano    per    negozio,    non   pa-    Imposiiio- 
gano  altro  che  la   Imposizione  Provinciale  come   in  Lipsia  .     Nel  partire  dalla   Pi^ra  sono     ni. 
totalmente    libere  ;     ma    neìla     stessa   Fiera'  si   esige    una    tenuissima     Inhposizione    del 
Magistrato, 

•     .  • 

.    In  JSaiimburga  si  conteggia  come  in  Lipsia  a  Talleri    da   24  Grossi,    il    Grosso    a  12     Conio"gio , 
id(:  e  così  pure  £irca  le  altre  Monete  di  conteggio  ed  effettive,    il  Valore,    Pari,    Peso    e     ]Vloiure,Pe- 
JSlisura  di  Braccio,    vi  si  usi  lo  stesso  che    si  trova    descritto   in  quell'  Articolo  ;    con    la     so  e  Misure, 
ditferenza  però,    che  in   questa   Piazza  sono  in  corso  tutte  le  iVloneie  della   Sassonia,    non 
che  de' Principi,    e  delle  Cina  dell'Impero,    e  queste  due  ultime  qualità  si  cambiano  con 
circa   4  p.  g.  di  perdita  contro  Correnti   dell'  Elettorato,  di  Sassonia  . 

Il  contenuto  dello  Schejj'rì   o     Stajo    di    Grano  di  colà  è  minore  di  quello  dì   Lipsia,     Misura  del 
e  contiene  3,89'.:   Pollici  cubi  di  Francia;    per  altro  ,    in  seguito    dell'Ordinanza    Sovrana     Grano. 
indicata   nell'Articolo  di  Lipsia,    vi  si  usa  generalmente  lo    Schejfi-l    di    Dresda. 

Si  calcola  che     9  Schejfel  di  JSaumòurgo  facianp  5  Schcffel  di  Lipsia  e 
11        =  =  r=       8       =         di  Dresda. 

La  Kanne  (Boccale)  di  JS^aiunburgo  per  li  Generi    liquidi  è  piti    grande   di    quella    di  Misura  de' 

Dresda;    tuttavìa  si  adopera  per  lo  piij  quella  di  Dresda  ,    specialmente    vendendo  al    mi-  Generi  li- 

nuto.     Del   resto  la  misura  del  Vino,  Birra,  Acquavite,  Olio,  ecc.  si  divide  nello  stesso  «luidi  • 
modo  come  in  Lipsia  , 

Nel   solo  tempo  di  Fiera  ISaumlurgo  fa  direttamente  degli  affari  di  Cambio  per  som-     Camhj. 
me  considerabili,    nello  stesso  modo    e  corso,  e  con  tutte  le  Piazze,    con  le    quali    Lipsia 
suole  cambiare;   fuori  di   questo  tempo  poi  si  serve  per  simili  affari   della  predetta    Piaz- 
za di  Lipsia . 

Le  Accettazioni  delle  Cambiali  pagabili  in    Fiera   principiano    con    il   primo    gl'arno    Accettazio- 
della   Fiera,    e  si  proseguiscono  sino  al  tìì  2  Luglio  al  mezzodì.     Le  giornate  364  Lu-    ni    0  Paga 
glio   sono  destinate  per  lo  Scontro  in  Borsa,    il  che  si    fa  dalle   11   alle    12    ore    di   mal-     menti, 
tiiKi  ,  e  dalie  4  sino  alle  5  ore  dopo  il  mezzodì.     11  dì  5  Luglio  è  il  giorno  de' pagamen- 
ti,   nel  quale  tutte  dev'essere  pagato    prima  del    mezzogiorno,    altrimenti    devesi    prote- 

Il  Mentore  Timi.  If"  K  k  k  .  stare 
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Tribunale 
jMercmlile 
di  Fiera , 
e  RfgoUi- 
jnento  di 
Cambio . 


Stare  al  più  lungo  sino  ad  un  ora  dopo.  Gli  Assegni  poi  devono  essere  pagati  o  pio- 
testati  nello  stesso  giorno,  al  più  lungo  sino  alle  ore  8  di  sera,  e  bisogna  spedire  eoa 
la  prima  f  osta  il  Protesto  uaitaineute  alle  Cambiali  ed  Assegni . 

JSauinbiirgo  ha  il  suo  proprio  Tribunale  Mercantile  di  Fiera  e  Regolamento  di  Cam> 
bio  del  1693,  stato  maggiornleate  spiegato  e  dilucidato  del  1693,  iu  virtù  del  quale 
si  ordinò  : 

Che. in  tempo  di  Fiera  si  dovessero  aggiungere  al  solito  Giudizio  della  Città  due  Per- 
sone colà  dumiciliate,  intendenti  e  pratiche  degli  affari  di  Commercio  e  di  Cambj ,  op- 
pure Negozianti,  e  fuori  del  tempo  di  Fiera  una  Persona  sola;  che  questo  Giudizio  co- 
sì formato  dovesse  sonimariameate  decidere  tutii  gli  affari  di  Commercio  e  di  Cambj  ; 
che  a  questo  Giudizio  dovessero  ricorrere  non  solo  tutti  li  Negozianti  e  Mercanti ,  ma 
ancora  tutte  le  Persone  che  fanno  atfari  di*  Negozio,  o  che  rilasciano  delle  Cambiali, 
di  qualunque  stato,  sesso,  o  C3.nJÌ£Ìoae  siano,  nessuna  eccettuata,  nammeìio  le  Don- 
ne, purché  faciano  atì'ari  di  Negozio  per  suo  conto,  e  se  sono  maritate,  che  negozino 
separatamente  da'  loro  Alarili  ;  che  dovessero  parimenti  essere  soggette  a  questo  Giu- 
dizio quelle  Donne  che  non  fanno  affari  di  Negozio,  ma  che  rilasciano  delle  Cambiali, 
o  che  si  servono  di  queste  in  altro  modo,  purché  le  medesime  siano  sottoscritte  anche 
da' loro  Mariti,    o  Curatori. 

Circa  le  Scadenze  ed  i  Pagamenti  si  ordinò  quanto  ritrovasi  descritto  nel  preceden- 
te Articolo  delle  Acccttazioni   e  Pagamenti . 

Si  ordinò  finalmente,  che  tutte  le  Cambiali,  nelle  q'jali  non  ritrovasi  fissata  alcuna 
sorte  di  Moneta,  come  ancora  quelle  che  sono  pagabili  ia  Monete  effettive,  o  in  Valuta 
di  Cambio,  si  dovessero  pagare  con  buoni  Talleri  della  Croce,  di  Alberto,  o  altri, 
mezzi  ed  intieri;  similmente  eoa  Ducatoni  in  ragione  di  5  Orcsthaler ,  sinché  vagliouo 
tanto,  buonifìcando  al  Debit  )re  10  p.  §.  sopragli  Ortst'iaìer  ;  e  che  quelle  Ca  nbiali  ed 
Obbligazioni  che  sono  pagabili  in  Valuta  Corrente,  si  dovessero  pagare,  con  Pezzi  in- 
tieri e  mezzi  da  3  e  da  | ,  e  che  non  si  avesse  da  ricevere  più  della  quarta  parte  dell' 
importo  iu  Moneta  divisoria  corrente,  che-non  sia  però  di  valor  minore  di  un  Grosso 
Imperiale,  o  sia  9  %^ ;  rest^fndo  intierameatc  escluse  nel  pagameato  delle  Cambiali  tutte 
■  le  altre  Monete  inferiori. 


I 


Toste  eCon- 


Pendente  il  tempo  della  Fiera  titrovasi  in  Nt'inburmo  per  il  trasporto  delle  Lettere 
e  di  tutti  gli  Effetti  di  Commercio  1' Utfizio  Supeciore  d.'lle  Poste  di  Lipsia,  e  tutte  le 
Poste  che  ordinariamente  sono  dirette  per  Lipsia,  arrivano  in  2\auinburgo  sino  a  tanto 
che  ivi  ritrovasi  il  detto  Uffizio,  e  da  colà  vengono  spedite  per  Lipsia  e  più  oltre  ;  per 
tal' effetto  vanno  e  vengono  gioraalmeute  di  mattiaa  e  di  sera  due  Poste  con  vettura  da 
LÌ23sia  per  JSuuniburgo . 

In  questa  Piazza,  niente  meno  che  in  Lipsia,  vi  sono  sempre  delle  occasioni  di  Car- 
rettieri per  il  Trasporlo  delle  Merci. 


Distanzi. 


JSaumhurgo  è  distante 
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Lf  miKiiori  Locuude  di  JSuu  nbur^o ,  sono:  allo    SchcU'cl^    alia  Civvitn ,  ed  allo    Scw       Locando. 
do  verde . 


NIZZA. 

Nizza,  in  Latino  Ficea,  Città  antica,  bella,  e  mediocremente   fortificata,    Capitale     Situazione 
della  Contea  dt'lo  stesse  ucme,  posta  Su-lla  riva  dfl  mare,  ed  in  poca  distanza  delle  foci     e  Descriiio- 
dei  Varo,  ne'cci.fini  deli' Ir^ilia  e  della  Francia,  alli  Gradi  24  Min.  ^y  Lin.  22  di  longitu-     "^   ("'eogra- 
dine  ,  ed  ulli  Craój  43  Min.   41  lin.  54  di  latitudine.  Sf*  • 

Gli  Abitanti  di  questa  Contea  si  diedero  ad  binato  VII.  Sovrano  della  Sav^oja ,  nell' 
anno  138^  ,  e  da  quei  tempo  in  poi  essa  rimase  sempre  in  potere  de'  Principi  della  sud- 
di  ita  Caia  Re, ile  . 

ÌStlla  guerra  presente  i  Francesi  se  ne  impadronirono,  e  ne  sono  tutt' ora  al  posses- 
so; per  la  qual  co^a  ,  attesi  li  disordini  che  vi  regnano,  non  siamo  in  caso  di  descrivere 
le  Fabbriche,  le  Manifatture,  e  le  Case  Commercianti  di  questa  Piazza  mercantile,  dalla 
quale  sono  eungrati  li  Principali  Negoziami  ,  per  esimersi  dal  furore  de'  Francesi  usurpa- 
tori.  Ci  ridlric^eremo  pertanto  a  parlare  del  suo  Traflico  ,  quantunque  anche  questo  si 
ritrovi  per  ora  sospeso  . 


L'ampiezza  del  Commercio  di  JSizTa  si  può  dire  che  abbia  avuto"  il  suo  p;incipio  nell' 
anno  1749,  allorché  il  Re  di  Sardegna  ne  fece  ingrandire  il  Porto,   con  averlo  reso  como- 
do, sicuro,  t  capace  di  più  di  200  Bastimenti  ;  rinnovo  nello  stesso  tempo  la  M.  S.  li  pri- 
vilccj  di  Franchiggia  ci;' erano  stati  accordati  a  questa  Piazza  nel    1613,  e  ne  dichiaro   il- 
Porto  Franco. 

Simili  Regie  disposizioni,  unite  alla  fertilità  del  suo  TevritoriO,  ricco  di  Melarancie 
Vini,  Olio  squisito.  Seta,  Canapa,  Cera,  Mele,  Legno  da  Costruzione  ed  altre  prezio- 
sissime Derrate;  come  ancora  alle  Fabbriche  di  Panni,  Telerìe,  Carta,  Stotfe  di  seta 
Nastri  di  fioretto  o  sia  bavella.  Galloni  di  seta,  Sapone,  Tabacco,  Cappelli  ed  Acqua- 
vite, contribuirono  moltissimo  a  render?  assai  mercantile  questa  Piazza,  condanno  nota™ 
bile  della  vicina  Città  di  Genova.  Aggiungasi  inoltre  la  Pesca  che  vi  si  fa  nella  Costiera 
di  buone  Acciughe,  le  quali  vi  vengono. bene  salate  e  stivate  in  Barili.  La  estrazione  poi 
di  tutti  li  suddetti  Articoli  per  diversi  Paesi  esteri,. e  specialmente  per  Antibo,  Tolone 
Marsiglia  e  Genova,  produsse  in  Aizza  una  circolazione  di  Danaro  maggiore  di  ogni  es- 
pettazione . 

Le  Merci  che  s'introducono  in  Aizza  consistono  per  lo  piij  in  Grani,  Merluzzo  sala- 
to e  secco.  Vini  di  Spagna,  di  Francia  e  di  Sicilia,  Stoffe  di  ogni  sorta.  Telerìe  Aro- 
mati ,  Zucchero,  Caccao ,  Caffè,  Pepe  ed  altre  Drogherìe;  Cotone,  Legno  da  tintura 
ecc.,  de'  quali  Articoli  Aizza  ne  spedisce  una  porzione  per  tutto  lo  Stato,  e  l'altra  porzio' 
ne  la  rispedisce  nelle  Piazze  estere,  mediante  il  suo  Commercio  intermedio  oltremodo  Ilo- 
rido  ed  importante  prima  della  guerra  presente. 


Porto. 


Prodwlli  e 
Couimerciot  • 


Merci  d'In- 
troduiione. 


Turino 


In  Aizza  conteggiasi  a  Lire  da  20  Soldi,  il  Soldo  a   12  Danari  Moneta  di  Savoia  r    ..    • 

Perle  altre  Monete  di  Conteggio  ed    etfettive,    Valore   e    Pari,  vedasi  l'Articolo   di     AiTnefeéc'c. 


m 


Il  Peso  mercantile  di  Aizza  è  molto  leggiero  ,  e  la  Libbra  non  pesa  più  di  5,774  Gra-       p 
di  Colonia,  ovvero  6,433  Grani  d'Olanda;  per  conseguenza  '  ^'°' 


125  KS  di  Aizza  fanno  83 

59  ■-  =         =37 

60  :  =         =41 
101  =            =         =64 

100  5  =r  =64 


ìb  di  Lipsia;  vi  è   il     .     divario  di  50I 
=  di    Amsterdam    .     .     .     ,     =  rg_7 

=   avoir  diipoids  rf'  Irigfìiìti-rra=  46*  ' 

=  Peso,  di  Marco  ài  Francia  =:  57J 

=  di  ^Imburgo,  e  55?  Ife  di  Vienna. 


U    I 


La  Misura  del  Grano  è  il  Sacco,  che  contiene  3  Staja  ,  ovvero  4S   Mensinali,   sicché 
uno  Siajo  fa  ró  Mensinali,    e  contiene  die.ro  Kruse  1,942 Pollici  cubi  di  Francia,    e  però 


Misure. 


K  k  k  2 


spi 


'^^  o  ri  ni]''  ersfn. 
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j,75l -"^taja  fanno   i    Ldit  di  ^rmterduin. 
Il 8-       =        =      1     =     di  Amburgo, 


ui-)\  Measiaali  fanno   i     Sacco   di  Livorno. 
j8     Staja  =       5  Scheffel  lVi  Lipsia, . 

96       =:  =     35       =        di  Dresda, 

Lo  Sta]o  (Se/jtier)  dividasi  ancora  in  2  Emìnes,  la  Mina  in  2  Quartlercs ,  e  la  Quar- 
tiere in  4  iMoturetu.v  .     9  Mine  di  JS'izza  fanno  8    Mine  di    Torino. 

La  Misura  de' Liquidi  chiamasi  Carga,  e  si  divide  in  2  Quartini,  ovvero  Barili  ,  ed 
il  Barile  connene  36  finte.  •         ■ 

Il  Rubbio  di  Òlio  pesa  25  i6,  che  importano  16I  ftJ  Peso  mercantile  di  Lipsia,  15^ 
K)  di   Amsterdam,  e   16  fti  di  Ambarf^o  , 

Delle  due  qualitv^i  di  Braccio  che  si  usano  in  Nizza,  una  chiamasi  Raso,  ed  è  lunga 
243'   Linee  Francesi,  e  l'altra  chiamasi  Palmo,  ed  è  lunga.  1 17^    Linee  simili 


100  Rasi  fanno  208  Palmi 


67  = 

101  = 

112  = 

57  = 

45  = 

5  = 

63  = 

71  ^ 


Ó5  Braccia  di  Lipsia. 
8 1       =     del  Brabante  . 
89       =     di  Amsterdam , 
44       ^=     Fiamminghe  «w. 
37        =     di   Berlino  , 

3  Yiirds    d^  Inghilterra . 

59  Braccia  di  Genova, 
ÓS        =E=     di   Amburgo . 


15  Rasi  fanno     7  Aunes  di    Lione, 


100       =  =x= 

61     =      = 
39  Palmi  = 


1    f^ara   di  Lisbona . 
94j  Braccia    di  Livorno   e 

Firenze . 
1 1    Varas  di    Castiglia  . 
7  Br.HC.  di  Seta  in  J'^enezia, 

di  Lana  jw  , 
6     =     di    Vienna  . 
41   Palmi  di   Genova,    e 
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100  Palmi  fanno  45i'j  Braccia  di  Amburgo,  4ó|  di  Lipsia,  45v'5  di  Livorno  e  'Firenze,  38' 
del  Brabante,  385  di  Amsterdam,  ^y\  Fiamminghe  /t'/,.  39I  di  Berlino,  34  ^i  Kienna  ^  28' 
Yards  Inglesi,  ■Z2.\  Aunes  di  Lione,  31  jj  Faras  di  Castiglia  nella  Spagna,  39  Covados  di 
Lisbona, 

NORIMBERGA. 


vSilll  l/.ioiIP 
eUescruìo- 
ne  Istorico- 
Gcografìca, 


Norimberga,  cosi  chiamata  anche  da'  Latini,  granle  Città  libera  dell'Impero,  e 
celebre  Piazza  Mercantile  della  Fraiiconia ,  nel  mezzo  della  quale  passa  il  Fiume  Peg- 
nitz ,  eia  divide  in  d;ie  parti  principali .  Giace  alli  G-adi  28  Min  43  di  longitudine,  e 
Gradi  49  Min.  26  di  latitudine,  sopra  diverse  Colline,  il  che  produce  una  no'abile  disparità 
nelle  Contrade,  che  sono  parte  alte  e  parte  basse  Ve  ne  sono  delle  strette,  ma  se  ne 
trovano  ancora  delle  larghe,  non  meno  che  delle  Piazze  spaziose.  Le  prime  sono  quasi 
tutte  tortuose  ed  irregolari,  come  in  tutte  le  Città  antiche.  L'i  sola  Citià  ,  senza  i  Bor- 
ghi, ha  circa  5,000  Case,  e  30,000  Abitanti,  quando  ne' tempi  antichi  essa  ne  contava 
più  di  100,000.  Le  Cìsa  sono  fabbricate  di  pietra  viva,  bea  solide,  alle,  ed  in  parte  ma- 
gnifiche, ma  quasi  tutte  senza  gusto  e  senza  comodità;  a  riseria  di  poche,  che , sono  mo- 
derne e  regolari  al  di  fuori.  Vi  sono  inoltre  delle  Facciate  belle,  mi  senza  ordine  e  sim- 
metria. La  maggior  parte  delle  Case  sono  dipinte  di  rosso  o  verde,  ed  alcune  perfino 
con  varie  figure,  e  moltissime  hanno  de' pogginoli .  Quasi  tutte  le  Case  nell'interno  so- 
no piene  di  angoli,  incoamHe  ed  in  parte  oscure.  Nell'addobbamento  delle  Camere,  e 
nella  disposizione  del  sito  nelle  Case,  Norimberga  conserva  tutt'ova  il  gusto  di  150  anni 
addietro.  La  Città  non  viene  illuminata  di  notte,  toltane  la  Casa  del  Magistrato,  l'Ar- 
senale, ed  alcune  Case  particolari   che  hanno    delle  Lanterne. 

La  Fortezza,  situala  sopra  una  scoscesa  eminenza,  era  una  volta  la  Residenza  de' 
Burgravj  di  Norimberga ,  dalli  quali  discende  la  Regia  Casa  di  Prussia  degli  Elettori  di 
Braiideburgo  ,  chea  preferenza  di  tutti  gli  altri  suoi  ■  titoli  Principeschi,  porta  quello  di 
Burgravio  di  Norimberga .  L'Elettore  Federigo  primo  di  Brandeburgo  vendette  bensì  nell' 
anno  1427  al  Magistrato  di  Norimberga  la  sua  Residenza,  o  sia  abitazione  nella  Fortez- 
za ,  con  alcune  attinenze,  ma  non  già  tutti  li  suoi  Diritti  sopra  quel  Paese,  che  la  Città 
di  Norlmberg^a  pretese  più  volte  essere  suo  Territorio ,  e  sopra  questo  punto  durano  anco- 
ra presentemente  delle  contese  con  la  Casa  Reale  Elettorale  suddetti,  che  pretende  non 
dovere  appartenere  alla  Città  di  Norimberga  voriin  altro  Territorio;  fuorché  li  Distretti 
di  Altdorf,  Hihpoldsiein ,  Benzenstein ,  Lauff'er,  Hirschi  rack  e    TVelde . 

Per  non  allontanarci  inutilmente  dallo  scopo  di  questo  Trattato  di  Commercio,  ometia- 
mola  descrizione  delle  Rarità  che  ritrovansi  in  questa  Città  ;  ma  se  qualche   Lettore  sarà 

cune- 


Norimbercra. 


al   primo   Tomo    de'Viaggj    del   Signor 


curioso  di    saperle  ,    potrà    riconert 
sono  tiiM'usamente  descritte. 

Del  Governo  di  questa  CittA  se  ne  riscontra  una  descrizione  nella  Geof»rafia  del  Si* 
gnor  Biiscliing .  Diremo  però  foltanto,  ch'egli  è  Aristocratico.  Diecinove  Famiglie ,  par- 
te ereditarie  delle  Crtrith-  Senaìorie,  e  p;irte  soltanto  di  quflle  de'  Tribunali  ed  altri  LJf. 
fìzj  possono  realmente  consider  ire  ISoiimbcrga  come  cosa  di  loro  proprietà,  mentre  regna- 
no esse  assolutamente.  J)j  queste  sole  Famiglie  vengono  eletti  .34  Senatori  .  Questi  han- 
no in  certe  occasioni  8  Ar.igiani  per  Assessori;  ma  nessun  Cittadino  può  sperare  giammai 
di  entrare  ne-1  Consiglio  segreto.  Questo  Senato  è  padrone  assoluto,  mentre  in  virtù  del 
Privilegio  dell' Imperadore  Federico  HI.  dell'anno  1476,  non  è  tenuto  di  rendere  conto 
fuorché  all' Imperadore  in  persona;  dal  che  si  può  facilmente  comprendere,  quanto  gran- 
de sia  la  prerogativa  delle  Famiglie  j  che  dalla  nascita  traggono  il  diritto  di  venir' eletti 
^er  Senatori;  e  non  fu  detto  male  a  proposilo:  che  il  nascere  Patrizio  ereditario  in  ÌSo- 
rimberga  vale  altrettanto  quanto  il  possesso  di  100.000  Fiorini.  Vi  sono  inoltre  del'e  Fa- 
miglie Patrizie,  dal  seno  delle  quali  non  si  eleggono  Senatori,  ma  bensì  de' Membri  de' 
Tribunali,  e  di  altri  UIFizj.  Egli  è  vero,  che  molti  di  questi  producono  una  rendita  te- 
nuissima,  e  che  quella  degli  stessi  Senatori  novelli  non  importa  più  di  300  Fiorini;  ma 
molti  Utfizj  sono  però  buoni  e  lucrativi,  e  tutte  le  Cariche  si  conferiscono  solamente  alli 
Patrizj,    alli  Parenti  de' Senatori,  e  ad  altre  Persone  delle  loro  Famiglie  . 

Gli  Abitanti  di  l^orimberga  si  dividono  in  Cittadini  e  Schutzverwandte ,  o  sia  Pro- 
tetti ;  i  Cittadini  poi  dividonsi  in  naturali  ed  in  naturalizzati.  Una  femmina  estera  ottie- 
ne il  diitto  di  Cittadinanza,  quando  spca  un  Cittadino;  ma  non  così  un  estero,  sposan- 
do la  figlia  di  un  Cittadino.  Volendo  ijn  estero  acquistare  il  diritto  di  Cittadinanza,  non 
dev'essere  Cittadino  di  verun  altro  Luogo;  dev'essere  in  caso  di  orovare  il  possesso  di 
una  facoltà,  ed  avere  un  mestiere;  devono  inoltre  due  Cittadini  fare  garanzìa  a  suo  favo- 
re per  il  pagamento  dell'annuo  aggravio,  ed  altre  Imposizioni;  e  ciò  non  ostante  deve 
ipotecare  per  tale  pagatnerito  tutta  la  sua  facoltà  presente  e  futura,  e  far  registrare  tale 
ipoteca  nel  Libro  de' Cittadini .  Quest'ultima  condizione  pregiudica  il  credilo  de' nuovi 
Cittadini,  perchè  nascendo  un  Concorso,  ilFisco  v^iene  preferito  a  tutti  gli  altri  Credito- 
ri. Li  soli  Protestanti  possono  diventare  Cittadini,  e  li  Cattolici  soltano  Schutzverwnnd- 
te.  Solamente  i  Cittadini- pos'ono  possedere  Beni  stabili  ne  la  Città  e  fuori.  Ne' loro 
Processi  non  si  può  appellare,  fuorché  al  Supremo  G  udizio  dell'Impero,  quando  la  som- 
ma importa  più  di  yoo  Fiorini.  Nessun  Cittadino  può  entr.ire  in  servizio  militare  estero, 
senza  uno  speciale  permesso  del  Senato:  nulladimeno  si  troiano  presentemente  de'Pa- 
trizi  é\  JSurimhcrga  al  servizio  militare  dell' Austria ,  Prussia,  Sassonia,  del  Palatinato ,  e 
di  VVirtemberg,  perchè  il  loro  numero  è  tanto  grande,  che  non  si  può  impiegarli  tutti  io 
x:ior'imhcrga  . 

Gli  Schutzvcrivandte ,  cioè,  lutti  quelli  che  non  sono  Cittadini,  devono  anch'essi  so- 
stituire per  garanti  due  Cittadini  ;  devono  sottomettersi  in  ogni  avvenimento  alla  Giurisdi- 
zione del  Senato  ,  e  non  po-sooo  senza  la  permissione  di  questo  dare  alloggio  a  Persone 
estere.  Chi  non  ha  veruna  professione,  paga  annualmene  un  certo  Scitutzgeld ,  o  sia 
Tassa  di  protezione;  chi  ha  mestiere,  deve  pagare  un  Scutzgcld  più  f^rte  a  proporzione 
delle  sue  renùite;  e  se  non  è  ben  veduto,  viene  maggiormente  aggravalo.  Lo  Sc/nitzgeld 
si  paga  ogni  anno  anticipatamente.  (ìli  Schntzverwi-mdte  entrarlo  inoltre  in  tuite  le  con-- 
triim/Joni  straordinarie.  La  protezione  si  concede  solamente  per  un  anno;  ma  quando  si 
paga  puntualmente,  viene  tacitamente  continuata. 

Ne'tempi  passati  erano  gli  Kbrei  Domiciliati  e  Cittadini  di  jSorimberga  ;  ma  nel  seco- 
lo decimo'erzo  furono  crudelmente  perseguitati,  e  finalmente  nel  decimoquarto  scacciati 
affatto.  Presentemente  vengono  trattati  con  austerità  e  con  insulti:  ([uando"  ne  viene 
qualcheduno  da  Fiirth,  o  da  altri  Luoghi,  può  entrare  solamente  per  due  porte,  e  non 
viene  lasciato  solo  un  momenlo,  ma  dev' essere  sempre  accompagnato  da  una  Vecchiarel- 
Ta;  pagalo  però  clie  abbia  il  Dazio  ai  Senato,  e  la  Scorta  alla  Vecchia,  questa  per  l'or- 
dinano non  si  prende  più  cura  di  lui,  ed  egli  può  andarsene  ove  gli  aggrada,  ina  non  de- 
ve mai  pernottare  io  À'ortmberga . 


Le  pubbliche  Impcsizicni  sono  tanto  frrti  e  rr.ol'iplicate,  che  li  Cittadini  vengono  a 
paf;are  più  della  metà  delle  loro  entrate,  utili,  o  s^ipendj.  Li  Negozianti  fecero  più  volte 
delle  doglianze  per  questo  motivo  ;  ma  siccome  nel  Senato  non  hanno  autorità  che  i    soli 
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ralrizj,  i  quali  pagano  una  piccola  Tassa  sopra  i  Beui ,  e  gli  otto  Anelici  aggregati  ad 
esso  non  possono  deliberare  nulla,  così  tutto  rimase  sempre   sul  piede   antico. 

Sopra  tutte  le  Merci  d'introduzione  dalli  Paesi  esteri  devono  inoltre  pagare  li  Nego- 
zianti 2   Karantani  per  Ceniinajo  di  Dazio. 

Siccome  la  Città  di  JSoiimherga  viene  ad  esigere  ogni  anno  più  di  due  milioni  dì  Fio- 
rini per  le  diverse  Imposizioni,  si  crederebbe  qundi  facilmente,  che  la  medesima  sia  mol- 
to facoltosa;  ma  non  è  COi'i,  poiché  la  Città  ha  molti  debiti,  quantunque  goòa  tuif'ora 
buon  credito,  perchè  paga  riccamente  gì' Interessi .  La  notabile  decadenza  rìeila  Citta- 
diniuizs  di  Commercio,  delle  Fatbri.he,  Manifatture  ed  Arti;  gl'inliniti  Itiiggj  che  ha 
con  li  suoi  Vicini,  particolarmente  con  la  Casa  di  Biandeburgo  ;  le  grandi  Coutribuzioiii 
al  Circolo  ed  all'Impero,  (rieìiire  al  '.  Matricola  e  Camera  di  questo  essa  sula  deve  pa- 
care altretraito  quanto  li  rie  Margraviati  di  Anspach  e  Bayreu:h  (tres  assieni  ),  devono 
esaurire  l'Erario  eli  JS'orimiyerga,  e  potranno  forsi  produrre  un  g'orco  qualche  scompiglio. 

C        e  ciò  Malgrado  questo  stato    di  decadenza ,  l'industria' in  i\Wi/«d<?ri;/    si    mantiene   ancora 

FabllTichèe  i"  vigore,  e  questa  Piazza  è  tutt' ora  il  centro  del  principale  Commercio  di  una  gran  par- 
Manìlatture  tedeìla  Franconia ,  del  Palatioato,  e  della  Baviera.  Essa  è  una  Città  scalatica,  che 
somministra  ad  una  estensione  di  più  di  i2  Leghe  di  circonferenza  il  Cafiè,  Zucchero, 
Aromati,.ed  altre  Drogherie  e  Spezierie  ;  e  pitj  vantaggioso  è  ancora  il  consumo  che  fa 
questo  gran  tratto  di  Paese  de' i  rodotti  delle  Fabbriche  e  Manifatture  di  detta  Città.  Tut- 
to questo  però  non  è  da  paras^onarsi  con  il  suo  Commercio  estero  ,  perchè  se  in  JSoiim- 
ber°a  poche  sono  le  Fabbriche  che  tali  si  possano  chiamare  come  iu  altre  Piazze  e  Città, 
vi  esiste  però  una  gran  quantità  di  Artelìci  eh-.-  lavorano  tutti  gli  Articoli  immaginabili , 
i  quali  presi  assieme  vengono  a  formare  pei  così  dire  una  universalità  di  Merci,  che  non 
si  trovano  unite  così  facilmente  in  altri  Luoghi,  e  molte  di  queste  non  si  possono  mai  la- 
vorar in  quantità  suifkiente,  meni  re  se  ne  spedisce  per  la  Spagna ,  il  Portogallo,  la  Fran- 
cia, e  generalmente  per  tutti  li  Paesi  di  Europa  ed  altre  parti  del  Mondo  un  incredibile 
quantità . 

Questo  esito  tanto  esteso  delle  Merci  è  provenuto  certamente  da'  bassi  e  vili  prezzi, 
e  questi  dalla  singolare  industria  e  sobrietà  di  quel  Popolo,  come  pure  dall' essersi  pro- 
curato in  Aoiirnbtnga  molto  prima  che  in  qualunque  altro  Luogo  degli  Strumenti  meccani- 
ci adattati  a  risparmiare  pena  e  lavoro,  e  segnatamente  fra  questi  li  diversi  Mulini  sul 
Pegnitz  con  ordigni  eccellenti  per  tagliare,  tornire,  lisciare,  pulire  ecc. 

Sarebbe  impossibile  di  dare  una  distinta  relazione  di  tutti  i  Lavori  e  Merci  che  colà 
E)  producono,  é  però  ci  ristringeremo  ad  accennarne  le  principali,  e  queste  sono: 

Fil  d'oro  e  ri' argento  buono  e  falso;  Oro,  Argento  e  Metallo  battuto;  Oro  canta- 
rino  ;  L\istrini,  e  Galioni  d'oro  e  d'argento  buoni  e  f;'Jsi  ;  Fil  di  ferro,  di  rame,  d'ot- 
tone e  d' acciajo  di  ogni  grossezza,  e  ridotto  anche  alla  finezza  adattata  al  Clavicemba- 
lo e  ad  altri  usi;  Aghi  edAthi  da  pomolo.  Ditali,  Anelli  d  stagno  e  d'ottone  di  tutte  le 
sorta;  Bottoni  dorati  ed  argentati ,  e  Bottoni  e  Fibbie  d'ottone,  di  stagno  ecc.  Uncini, 
Sonagli,  Gettoni  o  Marche;  Ottone  e  Rame  in  lastre;  Vasellame  ed  Utensili  di  rame,  di 
ottone,  e  di  stagno  di  tutte  le  sorta;  Rilancie  grandi  e  piccole,  e  Pesi;  Lampadi  e  Can- 
dellieri  grandi  di  ottone.  Lanterne  di  varie  invenzioni,  Calamaj,  Lavori  di  latta  di  ogni 
sorta.  Strumenti  occorrenti  al  di.'=egiio  ,  Strumenti  matematici,  ottici,  fisici  ,  ed  elettrici, 
Eon  che  Pistole  e  Lampadi  elettrich;;  ;  Bussole  o  Compassi,  Orioli  a  polvere,  ed  Orio- 
li grandi  ovvero  Peiidoii  ;  Arme  da  fuoco,  da  taglio  ,  ^e  da  punta;  Schioppi  da  vento, 
Palestre,  e  Corazze;  Cardi  o  Scardassi,  Lesine,  Lime,  Trapani,  Verigole  ,  Seghe,  Ver- 
ricelli, Girelli  ed  altri  Strumenti  meccanici;  Falci  e  Falcette,  Cortelli  ,  Forbici,  Chiodi 
di  ferro  e  d'ottone;  Speroni,  e  Striglie  ;  Occhiali ,  Lenti,  Microscopj,  Telescopi,  Specchj 
e  Specchietti;  Scattolette  di  ottone  e  di  stagno  di  varie  forme  e  grandezze  con  Specchiet- 
ti e  senza;  Tabacchiere  di  carta  pesta;  Pettini  e  molti  altri  Lavori  di  corna  ;  Paterno- 
ster, Scattole,  Trombettine  ed  innuttierabili  Giuocolini  di  legno  ;  Fantoccj  di  carta,  di 
dragante,  e  di  zucchero;  Panpepato  eh' è  assai  rinomato;  Carta  pergamenta  ,  Carta  da 
stampa  e  da  scrivere  molto  buona,  e  Carta  colorita,  dorata  ecc.  Organi,  Strumenti 
da  Hato ,  Violini,  e  Corde  da  violino,  Clavicembali  ed  altri  Strumenti  da  corda  ;  La- 
vori di  alabastro  scolpiti  e  lavorali  al  tornio,  come  Figure,  Quadri,  Candellieri,  Ton- 
di,   Taz^e  ,  Bicchieri,    Saliere  ecc. 

Tutti  questi  Articoli  e  moltissimi  altri  vengono  lavorati  dalla  sopr' accennata  quantità 
di  Artefici,  buona  parte  de' quali  forma  Corpi  di  Arte.     Oltre   a    questi   vi   sono: 

Orefici  che  incastonano  le  Gioje,  Orefici  da  filagrana,  ed  Argentieri;  Giojellieri  che 
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tagliano  le  Pietre  buone;  Incisori  in  rame,*  in  pietre  ecc.  ;  Gettatori  di  Caratteri  lia 
stampa;  Stampa  in  rame  e  Stampatori  di  Libri;  Lavoratori  di  Modelli  per  gettare  ot- 
lone  ed  altre  metalli,  e  per  stampare  Cotonine  e  Carta;  Fonditori  di  Cannoni,  Cam- 
pane ecc.;  Tornitori  di  Legno,  di  Corno,  di  Osso,  eli  Avorio,  di  Argento  e  di  altri 
iMetalli ,  e  fra  questi  vi  sono  de' Soggetti  di  grande  abilità,  che  si  distinguono  ne' Lavori 
di  gran  ingegno  in  Avorio  ecc.,  ed  altri  in  L-avori  ordinarj,  come  sarebbero  le  Trom- 
bettine di  leano,  che  un  solo  Fabbricatore  giunse  a  farne  in  un  anno  più  di  trenta  mila; 
Falegnami  che  fanno  de'  Lavori  intarsiati  ;  Carpentieri  che  fanno  de'  Carri  e  delle  Car- 
rozze ;  Marescalchi,  Selaj ,  Borsaj  e  Guantai,  che,  per  i  diversi  loro  Lavori,  sanno  tia- 
cere  le  Pelli  in  modo  che  sembrano  un  Velluto;  Conciatori  di  Pelli;  Tintori  di  Seta, 
Lana  e  Filo;  Passamanieri,  e  Tessiirori  di  Drappi  di  lana  e  di  filo,  di  Buratti  e  di  Cal- 
zette, e  Fabbricatori  di  Cera,  di  Polv^ere  da  Schioppo,  e  di  Tappeti.  La  Fabbrica- 
zione de' Panni ,.  una  volta  molto  rilevante  allorché  non  si  portavano  ancora  Panni  In- 
glesi, Olandesi  e  Francesi,  si  restringe  ora  ad  una  piccola  quantità  di  Panni  ordinarj, 
mentre  la  maggior  parte  degli  antichi  Fabbricatori  negoziano  presentemente  io  Lana 
grezza  .e  filata . 

Vi  fu  instituita  da  alcuni  anni  una  Casa  ove  si  dà  a'  Poveri  i  liserabili  ed  a'  Fan- 
ciulli solamente  da  cardare  e  da  filare  Lana,  quando  una  volta  si  lavoravano  Calzette 
e  Stoffe,  prima  cioè  che  venissero  impediti  questi  Lavori  da'Bottegij  che  negoziano  ia 
simili  Generi  della  Fabbriche  estere 

Gli  Occhiali  vengono  fabbricati  nella  Casa  di  correzione,  ed  in  un  altra  Casa  di 
lavoro,  ove  detenuta  ritrovasi  della  Gente  malvagia.  Questo  Laroro  tiene  occupate 
continuamente  circa  300  Persone,  rende  un  utile  grande,  ma  è  molto  pernicioso  perla 
salute  di  que'  Lavoranti  a  cagione  della  polvere  hns  che  tosto  o  tardi  produce  la  Pol- 
monèa  :  a  questo  inconveniente  però  fu  riparato  in  parte  alcuuii  anni  sono ,  con  far  li- 
sciare i  Vetri  non   più  asciutti  ma  bagnati. 

Nelle  vicinanze  di  Norimberga  si  scava  una  Terra  rossa  argillosa,  che  viene  dissec- 
cata nel  forno,  e  venduta  a  Centinajo  in  quantità;  i  Pittori  ne  fanno  un  gran  consuino. 
Si  vende  pure  in  Norimberga  del  iSegro  di  fina  qualità  da  stampar  Cupri  o  Rami,  fatto 
eoa  ia  feccia  di  Vino:  questo  è  generalmente  conosciuto  sono  il  nome  di  Negro  di  Franc- 
fort ,  ma  viene  però  fabbricato  nel  Wiirtzburghese ,  e  nel  Margraviato  di  Aaspach,  e  si 
vende  in  Norimberga  a  15  Fiorini  circa  il  Centinajo. 

Le  Merci  d»  estrazione  sono  già  diffusamente  descritte  di  sopra.     Le    Merci    d'  intro-  Merci  di 

duzione  consistono  in  tutte  le   qualità   di    Articoli    adattati    al   Commercio,    e   quelle  che  t'stra7,ione 

vengono  dichiarate  per  conto  proprio,    pagano   nell'ingresso    2    kàrantani    per  Centinajo  e  d'Iniro- 

come  si  è  detto;    le  Merci  di  transito  ed  in  commessioue  poi  sono  franche.  duiioae. 

Per  promuovere  e  facilitare  il  Commercio  ,  o  piuttosto  per  ritensre  nella  Città  la  Mo- 
neta grossa  di  argento  che  allora  era  in  corso,  nel  1621  fu  eretto  un  banco  in  Aorimhergn, 
In  quc-sio  si  ricevevano  sino  al  1721  soltanto  le  Monete  d'argento  che  ivi  circolavano,  cioè 
i  vecchj  Talleri  intieri  e  mezzi  Imperiali,  EHettorali ,  delle  Cittì  dell'Impauro,  della  Fran- 
cia, e  quelli  coniali  in  Norimberga-  Ma  siccome  queste  Monete  andarono  senifire  più  di- 
minuendosi, così  da  alcuni  anni  a  questa  parte  furono  ammessi  anche  li  Carolini,  li  Lui- 
gi d'oro,  i  Zecchini,  e  le  Doppie  di  Spagna,  come  pure  i  Talleri  di  Convenzione  da  2 
Jìii.  Correnti,  e  se  ne  accredita  l' itnporto  al  Portatore  secondo  il  valore  che  viene  rego- 
lato dal  Corso  di  Cambio  in  Correnti . 

In  riguardo  alli  Diritti  di  questo  Banco,  le  Serrate,  gli  altri  usi  e  regola,  potrà  da- 
re norma  il  seguente  estratto  del  Regolamento  di  Banco  nuovamente  corretto  sotto  il  di 
2Ó  Agosto  1721. 

1)  Ne' giorni  di  apertura  del  Banco,  e  finché  vi  si  scrive,  vi  si  deve  trovare  presente 
uno  de' Deputati  del  Banco,   o    uno    degli    Aggiunti  che  si  cambieranno   settin  inalmeute. 

2)  Oi^ni  giorno,  tltene  le  Feste  solenni,  li  giorni  di  divozione,  li  Sabati  e  le  Domeni- 
che, il  Giovedì  e  Venerdì  santo,  ed  il  primo  giorno  d'ogni  mese,  come  pure  le  solite  Serrate 
che  seguono  ogni  mezzo  anno,  si  priucipierà  a  scrivere  nel  Banco  un  ora  prima  che  suoni 
la  Campana  del  Mercato  alla  mattina,  e  si  continuerà  sino  a  che  termini  di  siioaare;  al- 
lora il  Giornale  verrà  sottoscritto  dal  Senatore  Deputato,  o  da  un  Ispettore  di  Mercato J 
«ppure  dall'Aggiunto  di  settimana  al  Banco,  indi  si  chiuderà  il  Banco  senza  ritardo. 
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">)  Tutte  le  Cambiali,  e  Assegni,  che  Hanno  li  forma  e  fbr.:rt  di  Cambiali,  impor 
tando  50  Fiorioi  e  più,  inoltre  tutti  li  Conti  di  jVIerci  che  imporiano  2:-o  Fiorini  e  jùù  , 
si  devono  pagare  senza  ftiSlinzione  nel  Banco,  e  ciò  direttamt-nte  al  Credilore  medesi- 
mo e  non  già  per  mezzo  di  terza  Persona,  o  dello  Scontro;  quando  però  da  un  Debi- 
tore di  una  grossa  somma  non  si  potesse  ottenere  in  una  volta  un  pagamento  di  200  Fio- 
rini, è  permesso  al  Creditore  di  riceverlo  fuori  del  Banco  in  più  volte  in  partite  minori; 
ma  è  poi  obbligato  il  Debilo're,  nell'atto  di  pagare  il  Stjldo  ,  di  far  scritturare  la  intiera 
comma  nel  Banco.  Anche  gli  Es'eii  possono  compsare  ■•  pagare  delle  Merci  importanti 
più  di  200  Fiorini  con  la  Moieta  che  portano  seco  in  P.  ese  ,  purché  sia  prima  stata  ri- 
conosciuta, e  non  con'^ista  in  Monete  proibite;  e  gcnerdlmenie  viene  permesso ,  finché 
venga  pubblicato  un  Regolamento  di  mojielazio.ie  ,  di  agiiiuslare  le  partite  col  Banco  ogni 
inezzo  anno,  cioè  prima  della  Serrata,  per  i  conti  di  Merci  stali  pagali  per  Cassa.  Le 
Cambiali  poi  non  fi  potranno  pagare  per  Cassa  ,  s.àlvo  nel  caso  che  fossero  pagàbili  in  un 
giorn)  in  cui  il  Banco  non  fosse  aperto,  e  che  veni  sero  presentate  da  Viaggiatori,  o  in 
qualche  altro  caso  di  somma  necessità;  devesi  però  insinuare  al  Banco  questo  pagamen- 
to nel  primo  giorno  di  apertura,  o  alla  più  lunga  nel  termine  di  14  giorni.  Siccome  gli 
Ebrei  sono  soliti  di  servirsi  di  ogni  sorte  di  mezzi  per  non  pagare  in  Banco  ,  così  viene 
loro  particolarmente  inibito  di  non  fare  alcun  pagamento  per  Cassa,  e  quando  si  trovas- 
sero costretti  dalla  necessità  a  farlo  in  un  giorno  in  cui  non  è  aperto  il  Banco,  devon.i 
dargliene  parte  nel  termine  di  3  giorni  di  apertura,  adduccndo  il  motivo  per  cui  dovette- 
ro fare  tale  pagamento  ,  senza  ditferire  sino  alla  Serrata  del  Banco  .  Li  Contravventori 
devono  pagare  una  penale  di  10  p.?.,  e  così  anche  nel  caso  che  uno  intaccasse  il  Banco, 
cioè  fdccs5e  pagare  più  di  quanto   lui  ha    di  credito   nel  Banco>. 

4)  Chiunque  ha  degli  affari  nel  Banco,  non  per  proprio  conto,  ma  per  conto  ed  in 
nome  altrui,  deve  presentare  al  Banco  una  formale  Procura,  e  farla  riconoscere  e  regis- 
trare; simili  Procure  poi  non  si  possono  rilasciare  per.  un  termine  più  lungo  di  due  anni, 
scorsi  li  quali  si  possono  prolungare  due  volte,  ogni  volta  per  altri  due  anni,  e.  decorsi 
che  siano  anche  questi,  devesi  riniovare  la  Procuri.  Se  però  uno  che  suole  avere  degli 
affari  nel  Barn^o  ,  si  absentas>e  per  pochi  giorni,  pu  ì  egli  da^e  Procura  ad  un'altra  Per- 
sona,  mediante  un  Biglietto  sottoscritto  di  proprio.  ^)ugno ,  apponendovi  il  solito  Sigillo, 
ed  obbligando  una  idonea  porzione  de' suoi  beni  p  r  la  raiifica  di  tutto  quello  che  il  suo 
Mandatario  avrà  operato,  tanto  per  sicurezza  de' Particolari ,  quanto  de'Banciiieri  («'06- 
Soprantf^ndenti  del  Banco  )  . 

5)  Per  i  pagamenti  da  farsi  nel  Banco  non  è  necessario  che  siano  sempre  presenti 
tanto  il  Creditore,  quanto  il  Debitore,  mentre  quest'ultimo  può  dare  un  Assegno  al  pri- 
mo, pagabile  in  Banco,  nominando  il  di  lui  nome,  ed  indicando  con  parole  e  con  nume- 
ri la  somma  da  pagarsi. 

Le  informazioni  che  si  desidera  talvolta  di  avere  é\\  Banco,  non  si  danno  alla  mat- 
tina, durante  il  tempo  del  registro  delle  partite;  ma  solamente  dopo  il  mezzogiorno,  ec- 
cettuato il  caso  in  cui  sì  presentasse  qualche  straniere,  mentre  allora  ed  in  altri  simili  ca- 
si si  danno   le  informazioni  quanto  più    presto  è  pos.<;ibile  . 

6)  Chi  vuole  depo.sitare,  o  far  p-igare  una  somma  in  Banco,  deve  portarvi  il  Danaro 
dalia  mattina  ,  sino  ad  un  ora  prima  che  term'ni  il  Vlercato,  acciò  nessuno  possa  far  pa- 
gare senza  che  posseda  effettivamente  i  fondi  nel  Banco  ;  che  se  poi  qualcheduno  nel 
tempo  della  registratura  portasse  del  Danaro,  e  volesse  tosto  farlo  pagare,  i  Banchieri 
dovranno  accordarlo  e  girare  la   Partita. 

7)  Nel  Banco  non  si  riceve  altra  Moneta,  fuorché  li  Talleri  intieri  e  mezzi  Imperia- 
li, degli  Elettori,  de' Principi,  e  delie  Città  dell'Impero,  della  Francia  ed  altri  che  sono 
in  corso  in  questa  Città  ,  come  pure  i  Fiorini  di  Sassonia  ,  di  Erandeburgo  e  di  Lunebur- 
go ,   e  quelli  coniati   in  questa  Piazza. 

S)  Per  ogni  partita  che  si  viene  ad  avere  in  credito  nel  Ranco,  mediante  un  depo- 
sito in  contanti,  o  mediante  il  giro,  e  similmente  per  ogni  partita  che  si  leva  dal  Banco 
in  contanti,  si  de-vono  pagare  3  Karantani  per  ogni  cento  Fiorini,  ma  gli  Ebrei 
pagheranno  il  doppio,  cioè  6  Karantani,  da  riscuotersi  dagli  Esteri  prontamente,  e 
dagli  Abitanti  ogni  mezzo  anno.  Gli  Ebrei  di  Fiirth  ,  rilasciando  Cambiali  proprie  paga- 
bili in  JSoriinber.ga,  devono  estenderle  in  Banco,  e  pagare  li  ')  Karantani  per  ogni  cento 
Fiorini,  alirimenti  sono  soggetti  alla  penale   di  10  p.  g. 

9)  Ogni  mezzo  anno,  cioè  nel  fine  di  Aprile  e  di  Ottobre,  si  forma  un  Bilancio  ge- 
nerale, ed  ogni  anno  nell'ultimo  giorno  di  Aprile  si  saldano  i  conti;  in  questi  tempi  il 
Baaco  ii  trova  chiuso  jpei  io,  12,  14  ,  o  più  giurai,  secondo  il  bisogno;  gli   avanzi   polì 

si 
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si  devono  depurare  ogni  giorno.  Chi  ha  de' conti  nel  Banco  in  tempo  della  Serrata,  de- 
ve insinuaisi  prima  della  nuova  apertura,  indicare  il  suo  avanzo,  e  non  andando  d'ac- 
cordo, deve  incontrare,  e  ciò  ogni  volta  che  uno  vuol  disporre  del  suo  avanzo.  Chi  matj- 
ca  in  ciò,  o  dispone  più  di  quello  che  avanza,  deve  pagare  ogni  volta  2  Fiorini  per  i 
Poveri . 

10)  Chi  vuole  levare  del  Danaro  dal  Banco,  deve  andarlo  a  ritirare  in  persona,  o 
mandarvi  qualchediino  con  la  solita  Procura  stampata  ,  e  la  sonima  non  deve  importare 
meno  di  50  Fiorini.  Chi  porta  del  Danaro  nel  Banco,  non  può  levarlo  nuovamente  nel- 
lo stesso  giorno,  nia  solameaìc  nel  giorno  seguente.  In  ciò  però  si  può  facilitare  a  be- 
nefìzio degli  Esteri,  se   la  necessità  lo  richiede. 

11)  Sopra  i  Danari  deposita"!  nel  Banco  non  viene  accordato  alcun  Sequestro,  e  nel 
caso  'di  qualche  Fallimento  si  deve  subito  darne  parte  alli  Banchieri ,  acciò  il  Danaro  che 
potesse  avanzare  il  Fallito,  vi  rimanga  intatto  a  benefìzio  de' Creditori. 

Chiunque  negozia  con  Merci,  c<  u  Danaro  ,  e  con  Cambiali ,  venendo  a  trasgredire 
quest'Ordine  in  qualunque  piin!n,  deve  pagare  la  soprascritta  penale  di  io  p.  g.;  e"  se  un 
iSensale  stabilirà  de' Contratti  da  supplirsi  con  pagamento  per  Cassa,  perderà  il  suo  im- 
piego. 

Appendice  di  un  Decreto   del  di  c's  Febbivnjo  1713  riguardante  gli  Ebrei. 

Il  Magistrato  della  Città  di  JSorìmherga  trovò  necessario  di  rinnovare  e  confermare 
con  il  presente  li  Mandati  stati  pubblicati  in  riguardo  agli  Ebrei  negli  anni  i6óo,  1670, 
j6g9,  1693,  e  1709,  e  la  penale  già  stabilita  di  dieci  Marche  d'oro  fino.  Resta  perciò 
proibito  alli  Sudditi  delia  detta  Città  di  prendere  ad  impresilo  del  Danaro  dagli  Ebrei  sen- 
za la  consaputa  e  con-senso  de' Superiori,  di  modo  che  tutte  le  Obbligazioni  rilasciate  a 
favore  de'medesimi,  ed  ogni  altro  Contratto  che  non  sarà  stato  conrhiuso  ed  esteso  con 
il  consenso  ed  alla  presenza  de' Superiori ,  sarà  nullo  e  di  nessun  valore,  toltene  le  com- 
pie e  vendite  minute  per  i  bisogni  giornalieri,  che  si  fanno  per  Danaro  contante,  senza 
che  si  possa  provare  qualche  inganno  nella  roba  o  nella  moneta.  He.'ta  poi  particolar- 
mente proibito  il  vendere,  cedere,  impegnare,  o  dare  in  baratto  agliEbiei  li  Prodotti  che 
si  trovano  ancora  nelle  Campagne  aperte,  mcito  meno  poi  il  vetdere  ad  essi  Canape,  Bur- 
ro ,  Olio  di  lino,  o  altri  simili  generi;  e  perciò  non  è  permesso  agli  Ebrei,  senza  una 
licenza  de' Superiori  ,  di  entrare  e  di  fare  negozj  nelle  Case  di  campagna  e  ne' Villaggj,  e 
specialmente  negli  Orli  circonvicini  alla  Città,  e  ne' Sobborghi ,  nelle  Osterie  o  Locande, 
rè  io  giorni  di  lavoro,  e  mclto  inerio  in  giorni  di  Dfmenira  e  Festa ,  allrimente  verranno 
puniti  con  rigore ,  e  scacciali  vergognosamente  .  Resta  perciò  proibito  a  tutti  li  Sudditi 
tfi-ili^  ili  tare  agli  Ebrei  simili  negozj,  trasportando  segretamente,  o  nascondendo  nelle  lo- 
ro case  le  Merci  acquisiate  illecitamente  dagli  Ebrei,  sotto  pena  della  perdita  della  Cit- 
tadinanza, o  della  Protezione,  e  di  una  penale  di  100  Talleri.  Nella  Città  poi  non  può 
entrare  alcun  Ebreo  senza  permisiioiie ,  e  questa  non  si  dà  mai  a  più  di  sei  o  otto  persO' 
re  in  un  giorno,  le  quali  devono  avere  continuamente  una  guardia  al  fianco,  quando  gi- 
rano per  la  Città  per  qualunque  affare.  Tutte  Je  Merci,  o  altri  effeiti  da  essi  portati  in 
Città  per  venderli,  o  compr.ui  per  estrarli,  si  dovranno  insinuare  alla  Dogana,  e  sotto  le 
Porte  della  Città,  pagando  le  Gabele  prescritte,  altrimenti  resteranno-  conliscate  le  Mer- 
ci, l'Ebreo  verrà  punito  con  pene  corporali  e  pecuniarie,  e  quello  che  una  volta  sarà  tro- 
vato colpevole,  non  potrà  più  ottenere  il    jierrnesso  di  entrare  in  Città. 

In  riguardo  a' negozj  di  Cambj  che  fanno  gli  Ebrei,  specialmente  quelli  che  sono  in 
Fiirth  ,  non  sarà  loro  permesso  di  rilasciare  delle  Cambiali  pagabili  in  Fiirtli,  altrimenti 
si  riguarderanno  per  nulle  e  di  nessun  velore.  Inoltre  simili  Negozj  di  Cambio  si  do- 
vranno conchìudere  ccn  persone  inforniate  delle  Leggi  di  Cambio,  e  con  l'intervento  de' 
soliti  Sensali,  e  ne' casi  ne' quali  è  permesso  di  pagare  per  Cassa,,  dovranno  darne  parte 
ai  Ranco,  se  non  in  quello  stesso  giorno,  almeno  nel  prossimo  gioriìo  in  cui  questo  sa- 
rà aperto,  sotto  pena  di  10  p.  S.  ;  e  pagando  per  Cassa  non  dovranno  servirsi  di  Monete 
inferiort  di  quelle  che  si  usano  in  Banco,  e  molto  meno  di  Monete  proibite.  Non  è  per- 
messo agli  Ebrei  di  comparire  in  pubblica  Piazza  nel  tempo  del  Mercato  ,  cioè  dalle  un- 
dici fino  ad  un  ora  dopo  mezzogiorno,  e  di  fare  li  loro  negozj  colà  come  gli  altri  Ne- 
gozianti e  Mercanti,  altrimenti  ne  verranno  scacciati  vergognosamente.  Siccome  gli  Ebrei 
sono  soliti  di  portare  in  Città  delle  Monete  cattive,  impiegandole  nelle  compre  e  vendi- 
le di  Cavalli,  che  si  fanno  nelle  Locande;  così  resta  iitieramente  proibito  il  negozio  di 
Cavalli  in  simili  luoghi,    ma  si  dovranno  trasportare  ne' solili  luoghi  dei  Mercato  del  Be- 
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Btiame,  e  tutti  gli  Scrivani,  Sensali,  ed  altra  geme  impiegata  in  tale  Mercato,  dovranno 
invigilare  che  non  si  contratti  in  simiii  neiìozj  |)er  Moneta  cattiva  o  proibita,  ma  unica- 
mente per  Moneta  buona  e  corrente.  Rjila  proibito  agli  Ebr^i  di  compr.ue  rottami  di 
Argento,  e  visellame  vecc'iio  di  questo  ;neialio;  né  ale  ino  p  ara  porrarsi  in  Fiirth  per 
comprare  di  simili  generi  dagli  Ebrei,  e  portirli  iu  questa  Città,  poic'iè  in  questo  rooiio 
viene  defraudata  la  Dogana  per  quel  tanto  che  pagaao  gli  Ebrei  introiiucendoli  .  Viene 
inoltre  proibito  tanto  agli  Ebrei  quanto  a' Cristiani  il  cambiare  delle  Monete  cattive  ver- 
so la  buona  Moneta  corrente  del  faese . 

Decreto  del  dì  17  Aprile    17-23,  r!s;uardante  le  cose  da  osservar'^i  nelle  Ser- 
rale del  Banco,    ed  ogni  volta  che  i:el  medesimo  non    si  scrive  ,    speciaU 
mente  poi  rispetto   le  furberìe  degli  Ebrei . 

Il  Mar;istrato  della  Città  di  Noriniberea   fa  sapere   a  chi  spetta,    che    il  Banco    pub- 
blico verrà  cbii:so  nel  dì  30  di  qutslo  me-^e,    e  riapeilo  nel  martedì  18  M  iggio  susseguen- 
te;   pendente  questa  Serrala,  quelli   che  hanno  de' conti  aperti  con  il  medesimo,  dovran- 
no insinuarsi,    indicare  il  loro  avanzo,  e  quanjn  fo^se  bisopno,    dovranno    incontrare;    si 
dovrà  inoltre  osservare,    a    tenore    del  Regolamento  di  Ranco  e  di   Cambio  ultimamente 
emanato,    chele  Cambiali  che  vanno   a   scadere  sino  all'ultimo    di  Aprile,    anche    se  non 
fossero  scorsi  li  giorni  di  rispetto,    dovranno  essere  pacate  in  Banco  nel  giorno  della  Ser- 
rata;   tutte  le  altre  Cambiali  poi  che  godono  giorni  di  rispetto,    si  dovranno  pagare  al  più 
lungo  nel  sesto  giorno  di  rispetto  ,    e  se  questo  fosse   un   giorno   in    cui    non    si    scri\e    nel 
Banco,  si  dovranno  pagare  un  giorno  prima;  nel  caso  poi  in  cui  non  si  scrivesse  nel  Ban- 
co nel  quinto  né    nel  sesto  giorno    di    rispetto ,    si  dovrà    pagare    nel    prossimo   giorno   di 
Banco  aperto,  come  fu  in  uso  finorn,  altrimenti,  se  né  prima  né  dopo  seguisse  il  pagamento, 
si  dovrà  protestare  ancora  nello  stesso  giorno,  e  li  primi    due   giorni  di. apertura    dopo   la 
Serrata  si  riguarderanno  per  uno.     Noa  si  dovranno  poi  comprendere  in  ciò  anche  le  Cam- 
biali pa,gabili  a  Vista,    o  ad  alcuni  giorni  vista,    che  non  importano    mezzo  Uso,  mentre 
queste,    in  virtù  del  Regolamento  di  Banco  e  di  Cambio,    si  dovranno  pagare  nel  giórno 
della  scadenza,  oppure,  se  questo  fosse  un  giorno  di  Domenica,  di   Festa,  o  di  Preghie- 
re,   si   pagheranno   in  Banco   nel    susseguente   giorno    di   lavoro,    ovvero,    quando    né   ia 
questo  nò  in  quel   giorno  di   scadenza  si  potesse  scrivere  io  Banco,    si  dovrà   effettuare    il 
pagamento  per  Cassa,    e  dare  parte  di  tale  pagamento  al  Banco  nel  tempo  dovuto,  altri- 
menti si  dovrà  protestare.     Si  ordina  poi  nuovamente  che  tutti   li  Negozianti  e  Bcttegaj, 
sotto  la  penale   di  10  p.%-,  debbano  partecipare  al  Banco  nel  teinpo   dovuto  li  pagamen- 
ti che  faranno  per  Cassa  per  Merci  comprate,    e  per  le  Obbligazioni  ed  Assegni  rilascia- 
ti per  le  medesime,    importando  più  dÌ200/«/.,    acciò  tali   partite   si    possano    registrare 
ne"  Libri  del  Banco  prima  della  Serrata  .     Viene  pure  nuovamente  ingiunto   a  tutti   li  Ne- 
gozianti  Cristiani  ed  Ebrei,    di  dars  parte  al  Banco  di  ogni   e  qualunqi.e  partita  che  pa- 
gheranno per  Cassa;  e  giacché  gli  Ebrei  particolarmente  cercano   con  Ogni  sorte  d'ingan- 
ni   di    e\  ilare    i   pagamenti  in  Banco  ,    non  indicando  a  questo  nemmeno  quelli  che  fanno 
per  Cassa,    si  ordina  quindi  che    in   avvenire,    trattandosi   di  un    pagamento    seguito  per 
Cassa  fra  un  Cristiano  ed  un  Ebreo,    siano  amendue   obbligati   a  dame   parte  al   Banco, 
per  potere  con  questo  mezzo  scoprire  più  facilmente  le  frodi  che  vengono   commesse  per 
parte  degli  Ebrei . 

Esenzione  Li  Negozianti  di  Norimberga  sono   esenti   di  Dazio  in  alcune  Città  dell'Impero   Ger- 

di  Dazio .  manico,  cioè  in  Monaco,  Francfort  al  Meno,  Magonza,  Colonia,  Argentina,  come  pure 
in  S.  Gallo  ed  in  diverse  Città  de' Paesi  -  Bassi ,  e  viceversa  molte  di  queste  Città  godono 
similmente  la  esenzione  diDazio  in  Norimberga,  Guest' esenzioni  si  sogliono  rinnovare  ogni 
anno,  ed  in  tale  occasione  i\6ir///i3era-a  costuma  per  uso  antico  di  fare  de' regali  al  Magistrato 
o  al  Doganiere  del  Luogo  ,  che  consistono  in  cose  da  poco,  mentre  non  si  tratta  che  d' un  sem- 
plice atto  di  cerimonia. 

Mercrtii,  Tn  Norimberga  si  tengono  annualmente  due  Mercati  :    il   primo  principia   la  Festa  de' 

tre  Re,  e  riguarda  semplicemente  il  Commercio  interno  al  minuto  ;  il  secondo  poi  nel 
Venerdì  dopo  Pasqua,  ed  è  alquanto  più  significante  del  prino,  mcUre  nel  medesimo 
si  fa  qualche  Commercio  all'ingrosso  con  i  Paesi  circonvicini,  e  perciò  vogliono  alcuni 
dargli  il  nome  di  Fiera,  Amendue  questi  Mercai  con  il  rispettivo  Privilegio  furono  con- 
cessi alla  Città  dall' Imperadore  Lodovico  di  Baviera  nell'anno  1313. 

La 
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La  Città  di  ISoi imberrà  conteagia  in  Fiorini  da  60  karantani,  ed   il  karantaao  a  4  ^.     Conteggio, 
Il  Fiorino  si  divide  anche  in  20  lì,  o  sia  grossi  Imperiali  Oa   12  ^. 

Tutte  le  Monete  di  Conteggio  di  colà  &i  dividono  nel  modo  seguente. 
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In    numeri   intieri    corrispondono    5   Talleri   effettivi     a  4   Ristalleri  Correnti  Kiduzione. 

2  Ristalleri  Covrenti  a  3  Fiorini,  ovvero  9  Testoni 

3  Batzzi  a  4  Scellini,  ovvero  Grossi  Imperiali. 


Norimberga  ha  due  sorta  di  Valuta,  cioè  Valuta  Corrente  o  di  Banco,  e  Valuta 
Abusiva . 

Chiamasi  Valuta  Corrente  o  di  Banco  la  Moneta  coniata  al  Piede  di  Convenzione  di 
20  Fiorini,  usitata  ne' pagamenti  delle  Cambiali  ecc.,  ed  in  questa  vale  la  Doppia  5  Ris- 
talleri ovvero  jljni.,  ed  il   Tallero  eflettivo  di  Convenzione  vale  1  fni . 

Valuta  Abusi\'a  poi  chiamasi  quella  coniata  secondo  il  Sistema  Monetario  di  24  fni. 
ed  in  questa  si  conteggia  la  Doppia  a  6  Ristalleri  ovvero  <-^  JnL,  ed  il  Tallero  di  Conven- 
zione a  '^\fni.  Questa  Valuta,  che  è  20  p.  §.  inferiore  della  Valuta  di  Banco  o  sia  Cor- 
reste, ser\'e  ne' pagamenti  delle  Merci,  e  chiamasi  ascora  Moneta  bianca,  sotto  qual  no- 
me però  s'intende  più  precisamente  la  Moneta  d'argento  che  ta  coniare  la  Città,  e  che 
consiste  in 


Valuta. 


Talleri  effettivi  da  '^fni.  Correnti,  ovvero  da  •2  fni,  24  Karantani  Valuta  Abusiva;  i  mez- 
zi e  quarti   a  proporzione. 

Pezzi  da  20,   e  da  lO  Kni.  Correnti,  ovvero  da  24  e  12  Karantani  Valuta  Abusiva. 

Pezzi  da  15,   12,  j\,  6,  5,  4,  3,  2Ì,  2  e  da  1  Karantano  Moneta  bianca,  ovvero   Valu- 
ta Abusiva  . 
I  prezzi  delle  Monete  d'oro  estere  ivi  in  circolazione  variano  a  misura  della  maggior 

o  minor  ricerca   delle  medesime,  ed    in    Valuta  Abusiva  reggonsi  dal   più   ai  meno    come 

segue. 


In  Oro 


Sovrani  d'oro 
Carolini  .     .     . 


Max  d'oro  da  là 

Luigi  d'oro  di  Francia  vecch;,  e  Doppie  da  5  Ristalleri 

detti  coniati  sino  all'anno    1785 

detti  nuovi   coniati  dal  1785  in  poi,  che  dietro  un  Editto  del  Circolo  di  Fran- 

conia  furono  messi  in  corso  per 

Doppie  di  Spagna 

Zecchini  Imperiali  e  Kremenitzi 

detti  Olandesi 


In   Argento. 

Talleri  effettivi  Lnperiali ,  non  che  de' Principi  e  delle   Città  dell'  Impero   co- 
niati al  Piede  di  Convenzione  (i  spezzati    a  proporzione) 

Scudi  di  Francia  da  6  Lire  Tornesi      , 
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Ne'  pagamenti  da  farsi  in  Valuta  Co'-rente  poi  si  ricevono  ancora  li 
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Luigi  d  oro  di  Francia  sino  al  i/Sì  ..39=      10     =       =    S'    ^  p.  g.  circa 
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La  finezza  <lell'  Oro  si  conteggia  alla  Marca  di  24  Carati,  il  Carato  -t   i-z  Litaui,  àie 
che  la  Marca  a  2S8  Grani. 

La  Marca  d'Oro  fino  vale  in  Norimberga  289 /ni .  Correnti  circa. 

La  finezza  dell'Argento  si  conteggia  alla  Marca  di  16  Lotti,  il    Lotto   a   4   Quarti, 
questi  a  4  Danari ,  il  che  unitamente  forma  236  Danari , 

La  Marca  d'  Argento  fino  vale  'zo  fni.  Correnti  circa. 

La  Marca  di  Argento  lavorato  deve  avere  la  finezza  di   13  Lotti,  e  per  segno  di  que 
ta  deve  avere  un  jS.  ;  nel  Filo   d'argento   e   ne' Galloni    poi  deve   contenere  \^\  .Lotti 
iinezza  . 


s- 
di 


Il  Tallero  Valuta  di  Banco  o  sia  Corrente  si  stima  per  22^^  Grani  di  Colonia  ,  ovvc- 
25"  Grani  d'  Olanda  di  oro  fino,  e  per  326*  Grani  di  Colonia,  ovvero  364^  Grani  d' 
Olanda  di  argento  fino.  Il  Tallero  Moneta  bianca  poi  contiene  n)'*  Grani  di  Colonia, 
ovvero  21^  Grani  di  Olanda  di  oro  fino,  e  272  Grani  di  Colonia,  ovvero  304  Grani  d' 
Olanda  di  argento  fino. 

100  Ristalleri ,  ovvero  130  Fiorini  Valuta  di  Banco  o  sia  Corrente  sono  pari  con  100 
flistaileri  Moneta  di  Cambio  o  sia  Corrente  di    Convenzione  in   Lipsia. 

Da  ciò  si  vede,  che  il  Pari  ira  jSorutiberpa  e  le  altre  Città  e  Regni  esteri  si  regge  nel- 
lo stesso  modo  come  fra  Lipsia  e  le  Piazze  di  Commercio  estere  ;  sicché  il  Pari  fra  ques- 
te e  Lipsia  indicato  ne' rispetlu'i  Articoli  può  servire  anche  per  J^arimiergu  . 

100  Ristalleri  oppure  130  Fiorini  Moneta  bianca  in  Aorimòcrga  fanno  833  Ristalleri 
Valuta  di  Cambio  ovvero  12^ /ni.  Correnti  di  Convenzione  in  Lipsia,  augusta,  Vien- 
na ,  ecc. 

1  Fiorino  Moneta  bianca  vale  13  j  Grossi  ovvero  50  Kni.  Correnti  di  Convenzione  in 
Lipsia  ecc.,  20I  Stiiver  Correnti  di  Olanda,  j  Scellino  9i'5  Danari  Sterlini  d^  Inghilterra , 
25    Lire   Tornesi    di  Francia,  e  22 j    Scellini    Correnti    di  Amburgo. 

La  Marca  con  cui  si  pesa  1'  Oro  e  l'  Argento  monetato  e  non  monetato  ,  pesa  4,448* 
Grani  di  Colonia,  ovvero  4,972  Grani  d'  Olanda,  e  si  divide  in  8  Oucie  da  3  Lotti,  ed 
il  Lotto  iu  4  Quarti  da  4  Danari,  sicché  la   Marca  in  236  Danari. 

43  Marche  di  Norimberga  fanno  4Ó  Marche  di    Colonia,    vi  è  il  divario  di  2^  p. §. 

In  seguito  di  una  dichiarazione  del  Magistrato  di  JSoriinberga    devono  pesare 

1   Carolino Grani   167  di  Zecchino,   i8o|  di  Colonia  202    di  Olanda. 
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j   Maxdor  semplice    .... 

1    Sovrano  d'  oro   ......         = 

I   Pezzo  da  3    Talleri      ....         == 

i    Luigi  d'oro  dello  Scudo,  odelSole  = 
1   Zecchino  di  Peso  ov\'ero  al  Marco  = 
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La  Libbra  Navale  Peso  mercantile  contiene  3  Centinaja  da  100  ìb ,  ovvero  300  V6. 
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1  /' 

8 

i            4 
1/ 

3- 
ló 

a            4 

La  Libbra  di  Norimberga,  secondo  l'osservazione  di  Clausberg  nel  suo  scrutinio  fat- 
to ili  Lipsia,  pesa  8,385  Grani,  che  fanno  9,491  Grani  di  Colonia,  ovvero  10,608  Grani 
di  Olanda;  per  conseguenza 


ìM  o  ri  ni  h  er  !5;a. 


4.';.^ 


JO    ìtì  di  ISorimberga  fanno 

76     =  =  = 

S>5     =  =  = 


3^ 
95 
76 

89 
95 
95 
65 
-5 

07 


11 

83 
98 
27 

41 

97 

89 

100 

99 
100 

81 

83 
61 


fi}  Peso  mercantile  di  Lipsia,  Brunswick,  e  peso  di  Lib- 
bra  di  Francfort  al  Aleno,    o  più  es  irtamente, 
=     ne' Luoghi  suddetti;    vi  è  il  divario  di     9^   '' 
5     di  yìnisterdam  '   -     .     -      -  =  ^ji 


peso  grosso  di  augusta   • 


3>  5 

71 

2l\ 


p.5. 


it)  in  JS'ori/nòerga  è  un  poco  più 
«o  ;  il  divario  e   di    circa   J 


peso  sottile  ivi    ....         = 
di  Danimarca       ....  = 

di   Danzica       .....  = 

nveir  du  poids  d' Inghilterra     ^^ 
Peso  di    Marco  di    Francia       ■= 

di  Amburgo = 

di  Russia = 

peso  di  Castiglia  nella  Spa:^na  == 

di   Vienna =■ 

forte   della  ìfe  peso   di  Cenlinajo  di   Francfort  al   Me- 
p.  a- 


i8,\ 

5\ 
24?, 
jo'l 


Il  Siimmer  di  ISorimberga ,  a  cui  viene  dato  un  vacuo  contenuto  di  16,775  Pollici  cu- 
bi di  Francia,  in  Granaglj  duri,  come  Frumento,  Segala,  Saraceno,  Lenti  e  Piselli  fa  2 
Mailer  (Moggj),  ovvero  ló  Metzen   (Metadelle). 

Il  Siimmer  di  Orzo  e  di  Avena  fa  4  Malter ,  ovvero  .32    Mctzcn. 

11  Siimmer  di  Miglio  poi  fa  i6  Metzcn  ,  e  quello   brillato  o  mondato  fa   26  JMetzen, 

1    Malter  fa  8  Metzcn  32   Diethaufen  64  Dietluiufiein   \2%  Mass,  o  Misure. 
1         fa        4         ===           8         ==          - 1 6  ===== 

1  fa  2         ==  4         === 

1  fa  2         === 

j      Siimmer  di  ISorimberga  fanno   12  Scheffcl  di  Lipsia. 
7  =  1  i=^=  ^22       =     di  Dresda . 

g|        =.  j  ===  =         1   Last  di  Amsterdam. 


Altsura    dì 
Generi 


9è      = 


1       =     di  Amburgo 


Il  Fuder  (Carica),  detto  ancora  Tonne^  di  Generi  liquidi,    è  di    due  qualità,    cioè   la     Di  Geneiì 
«lisura  di  Cimento,    e  la  misura  di  Osterìa.     La  proporzione  fra  queste  due  è   come  16  a     liijuidi . 
17,   o  s:a  61  p.§.;   poiché  48  Seidel  misura  di  Cimento  fanno  51  Scidcl  misura  di  Osterìa. 


Fuder  ,  0  Eimer ,.  0 

Viertel,  0 

Mass , 

0 

Seidel ,  0 

Carica  .      Secchj. 

Boccali . 

Misiire.l  Quarti . 

1         J'i      1 2| 

408 

816 

1632  misura  di 

Osteria. 

1        fa     12 

334 

768 

i_536  misura  di 

Cimento . 

1      / 

«        34 

63 

i;s6  misura  di 

Osterìa. 

1      /' 

X        32 

64 

12S  miòura  di 

Cimento. 

1    J 

a       2 

4 

l^ 

ta 

2 

1   Torme  (Barile)  di  Mele  contiene  99  Dlass ,   193  S-idcl ,  792  AcIUpI  (Ottavi), 
1   Amer  di  Mele  poi   contiene  64  Mass,   128  Seidel,  ovvero  512   Ac'itel . 
L'  Eimer  di  Norimberga  contiene  un  vacuo  interno  di  3,385  Pollici   cubi    di  Francia  ; 
siccliè  è  quasi  uguale  ad  un  Eimer  misura  di  Dresda. 

16     Seidel  misura  di  Cimento  in  Norimberga  finno  7  Kannen  di  Lipsia,  9  di  Dr'isda ,    s 
6  di   Cimento  in  detti  due  Luoghi. 
6'«V/i?/ misura  di  Osterìa  fanno  32  Kannen  di  Lipsia. 


78 

36 

182 

60 

6 

27 
58 


AJass  di   Cimento 
delti  di  Osterìa 
detti  detti 

detti  di  Cimento 


19       =     di  Dresda. 

64       =     di  Cimento  ivi. 


•5'^  }•  Minge  le  n  di  Amsterdanu 

—  —       .53 


25 
bòi 


\  Quart   di  Berlino, 


2$ 


454  Norimberga. 

23  Cerchi  ài  ^•aui.io     =      ^^<^''°  f''i\  Schopfjen  di    rru,icJort  alJHeno  . 

23  detti  di  Oittria        =  =  25  j 

6  il/r/jj  di  Cimento,  ovvero 

6|  delti  di  Osteria       =  =        7   Quartier  di  Amburgo . 

Misure  di  La  Verga  o  Rutfie ,  Misura  di  lunghezza,   si  conteggia   talvolta   per  16,    e   talvolta 

Liingliezza.     per  12  Pied,. 

11  Bratcio  di  Norimberga  tira  292*  Linee  di  Francia ,  per  conseguenza 


De' Piani 


6  Braccia  fanno     7  Braccia  di  Lipsia . 
=  dtl  Britb'inle . 
=  di   Amsterdam, 
=  FiaiiKii.nght  ivi. 
=^  grandi]  ,     ., 
^(jitcolej  ° 

=:   di  Berlino. 


55 

= 

^= 

53 

22 

= 

== 

21 

55 

=r= 

= 

5' 

37 

= 

= 

40 

53 

= 

= 

59 

84 

= 

= 

8.3 

'43   Braccia  fanno  31    Yards  A'' Inghilterra  . 
))       =  :^       1 1   Bracca  di  Francfori  ài 

Aleno . 
20       =  =        23        =  di   Amburgo . 

57       ^=  =32  Aunes    di  Livne . 

^^       =         =28  Braccia  di   Vienna. 


Il  Piede  di  12  Pollici  di  Norimberga  tira  134^  Linee  di  Francia,  sicché 

40  Piedi  fanno    43  Piedi  di  Fabbrica^     di     1:430  Piedi  fanno  449  V'itàià''  I-ighilterra. 
jQ     =         =      14     =     comuni        l Lipsia   294     =         =^    ^93     =     comuni    ivi. 

41  =         =      44     =     di  Dresda    ed  Am-\\  31     =         «=      29     =     di  Francia. 

stcrdam .  33     ^=         =     35     =     di  Amburgo . 

31     =         t=     30     =     del  heno .  \ 

Il  Morqen  ovvero  il  Tagewerk  (Jugero)  ,  con  il  primo  de' quali  si  misurano  i  Campi 
e  Boschi,  è  con  il  secondo  i  Prati  e  Pascoli ,  tontitiie  200  Kuthen  o  Verghe  quadrate,  da 
2^6  Piedi  quadrati,    che  importano  44,802  Piedi  quadrati  di  Francia. 


7  Morgen  fanno  6  Ackcr  dell'Elettorato  di 

Sassonia . 


'47  iUo rg-<r/i  fanno  65  Arjicnts  di  Francia. 
49       ==  =24  Morgen  di   ^Imburgo  . 

S       =  =9  Sclf:jj'el  seminativi  ivi . 


6       =  =7  Acres  d' IngUillerra . 

Un  Acher  (Campo)  di  Norimberga  contiene  160  Verghe  quadrate  da  144  Piedi  simi- 
li,  che  importano  20,161   Piedi  quadrati  di  Francia. 


20  ^6-Aer  fanno  9  Morgen  di  ISiorimberga  . 
70       =       =     -7  Acker  dell'  Elettorato    di 


40       = 


Sassonia, 
2 1   Acres  d' In^liilterra , 


]45  ^(?^erfanno28  Arpens  p  e  coli  àxFrancia. 
J39       =1=       r=      13    Jlorg-:n  di  Amburgo . 
I79       =       =    40  Scfiejfel  di   Terr.no  arati- 
vo ivi. 


Ur 
rimberga 


na   Verga  quadrata  grande  contiene  256,    ed  una   piccola  144  Piedi  quadrati  di  JSo, 
ga;    i  primi  importano  224,    e  questi    ultimi    126   Piedi   quadrati    di    Francia,    per 


9  Verghe  quadrate  grandi  di  Norimberga  fanno    16  Verghe  quadrate  piccole  > 

/t.7       =         piccole      =  »==  =      34         =-==  dell'Elettorato  di  »S'firjjo«/(j 

Il  piede  quadrato  di  JVor  /nberga   contiene    144   Pollici  quadrati,    che   importano    i23 
Pollici  simili  di  Francia,    per  conseguenza 

cg  Piedi  quadrati  di  Norimberga  fanno     6j  Piedi  quadrati  di  Fabbrica?  j-   t  ■     • 
25    =  ==  =        29     ^=  =     comuni  J  ^ 

lA^    = r=z-=.  =       147     =  =     d^  Inghilterra  , 

329     =  —  —  ^=  =      228     ^^=  =     comuni    ivi. 

\(,     T=.  r==  =:^=  =        15     =  =     del  Reno , 

S,    =         ==  ==  =         9    =         =    di  Amburgo ,  Il 


Norimberga. 


45.5 


11  Piede  cubo  di  ISorimbergii  contiene  1,728  Pollici  cubi  di  IS'orimbcrga ,  che  importa- 
DO  i,4i4i^a  Piedi  cubi  di  Francia. 


Piedi   cubi  di  i  orimberga  fanno 


41 

Piedi 

cubi  di  Fabbrica 

301 

= 

=     comuni 

89 

=: 

=     di  Dresda. 

49 

r:^ 

r=     del  Runa. 

97 

= 

=     d' Inghilterra 

148 

= 

=     comuni  ivi. 

9 

= 

=     di  Francia  . 

37 

= 

=    di  Amburgo. 

tpsia. 


(Rottolo)  ha  180  Baccalà, 


53  fiedi   cubi  di  j:  onmoerga  tanno     41   rieai    cuoi  ui   taoDrica  1  j:  r 

72 
54 
98 
149 
11 

3' 

Per  le  Merci   a  nun  ero   JSoiiinberga  ha  le  seguenti  denominazioni  particolari.  Numeri. 

Un  Pacco  o  sia  Baila  di  Panno  fa  10  Pezze;  1  Haurn  ne  ha  22;  ed  una  Pezza  ù 
lunga  32  Braccia  . 

Un   Viirtel  ha  i,^  Parchand ,    ed  un  Barchand  ha  22  Braccia. 

Un  Scl.ober  ha  60,   ed  un  SchOòerlein  ha  10  Fascj  di  Paglia 

Un   Zahl  (Ni  mero)  di  LSoglioIe  ha  no,  ed  un  Bulle  (Rottol 

Un  Last  di  Aringlie  fa    12  Barili. 

Una  Decina  fa  10,  una  Dozzina  12,  un  Mandcl  15,  uno  Steige  20,  un  Zimmer  ^0 , 
ed  uno  Schock  fa  60  Pezzi . 

240  Pezzi   fcnno  un  Pfund  di  Cavoli   o  di  Noci. 

Li  principali  Banchieri,    Negozianti  e  Spedizionieri  di  Norimberga   a  noi  noti,  sono    Case  di 
li  seguenti  Commercio, 

Bnchnieyer  ed    Oettclt ,    in  Spedizioni 

Baechtel y  Guglielmo  Mattia,  in  Chincaglie  e 
Spedizioni , 

Baiierreis ,  C.  F. ,  in  varj  Generi  ed  in  Spediz 

haumlery  Mattia  . 

Baumlir ,   Giovanni,  e  Kraft . 

Eechlel,  Adamo  Guglielmo. 

Bcer  ed  Ehermayer . 

Boelimer ,  Giorgio  Pandolfo  . 

Bvheim  e  Schauerpflug . 

Brentano  e  Comp.  in  Spedizioni  ecc. 

Brentano  Cimaroli ,   Gio.  in  Cambj  ecc. 

Bruckner,   Andrea  Giacomo. 

Bnb ,  Gio.  Leonardo. 

Buhl ,  Niccolò  Crist. 

Cnopf ,  Gio.  Corrado,  in    Spedizioni. 

Beterding ,  Gerolamo,    in    Chincaglie  e  Spe- 
di/ioni. 

Dotschmann,  Gio.  .'Andrea. 

Drach  e  Kayser  . 

Drach  e  Schlegel. 

Ebermnyer ,  Giorgio   Magno,   in   Chincaglie- 

Egkardt ,  Gio.  Martino. 

Éìimunn  .Mattia  . 

Elhi.l ,  Giovanni  Enrico. 

Elsberg ,  Gio.  Edoardo  Goffredo. 

lalke  ,  (lio.  Gaspare  . 

Forster  e  Gunther . 

Forderre'uthi'r,   Gio.    Andrea,   in    Chincaglie 
e  Spedizioni . 

Eriedel  e  Dotschmann  . 

Fucìis ,  Vedova  di  Giorgio  Simone. 

Gath ,  Francesco, 

G-yer ,  Gio.  Bernardo. 

Gòlling,  Gio»  Paolo. 


Graff,  Eredi  di  Gio.  Federico. 

Gulden,  Cristoforo  Enrico. 
Halbmtyer ,   Cristiano  Adamo. 
Haugk,  Cristiano  Amadeo,  in  Chincaglie  ecc. 
Heinlvin,  Antonio  Paolo,  in  Spedizioni  ecc. 
Herbe rf  er ,  G  i  o  rgi  o  . 
Nerrwann,  Gio.  Federico  . 
tìojf'mann,  Gio.  Leonardo  il  giovine. 
Hògler y  Guglielmo  Bernardo. 
Huettner  y  Ciò.  Davide  . 
Kapp ,  Eredi  di  Gio.  Pietro. 
Karg ,  Gio.  Cristoforo. 
Kiesling  y  Agosto  M  a  rt  i  n  0 . 
Kieshngy  Giusto  Crist.,  e  Figlj . 
Kiesling y  Goffredo. 
Kiesling  e  Reichl . 
\Kohler y  Gio.  Enrico  Guglielmo. 
\Krieger y  Leonardo. 
Lang ,  Gio.  Goffredo. 
Lauterbach ,  Gio,  FederiC09 
Leinwather y  Simone. 
Liedel  y  Gio.  Sigismondo  . 
Lòdel  e  Merkel. 

Matti,  Gio.  Domenico,   in  Cambj,   Spedi- 
zioni ecc. 
Merkel y  Gaspare  Amedeo,  in  Ciiincaglie  ecc. 
\Merkleiny  T.  VV.  V, 

Merz  (  de  )  y  Gior.  Nicolaol-     /-.,.  r.,  „-„ 

TiiT        /-      tr  j    •      V-     1  f-in  Chincaehe  ecc. 
yi/(?ri;,  Gio.  Federico  Nicol. J  ° 

Metzger y  Andrea. 

Meusscl y  Gio.  Cristoforo. 

AJeyer  ,  Giovanni  F. 
'J\leyér  e  Graff. 
^Mailer,  Gio.  Davide, 
'  Oheìmbf 
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Oheimb ,  in  Carta  ecc. 

Ortrlli  ed  yìntoniolì . 

Orth,  Giorgio. 

Otto  ,  Gio.   Giacomo  . 

Puntzer  e  KiesUng , 

PflUger,  Gio.  Guglielmo,  e  Figlj,  in  Chinca- 
glie ,  Sp-dizioni  ecc. 

Plntlenfeld,  Figlj    di  I.  C. 

Plattensteiner  y  G.  B.  E. 

P/atncr,   Giorgio. 

Jìdiser  e  Heller,  in  Chincaglie  ecc. 

Reck  ,   Giorgio  . 

Biedner,   Paolo  Cristoforo . 

Bosser ,  Crisi.  Michele. 

Roth,  Giorgio  Paolo. 

Rulli,  Giorgio . 

Piiiprecht ,  Gio.  Giacomo, 

Samstii^ ,  Pandolfo  Salomone. 

Sc/iKÌdlin  (de).  Fratelli,  in  Cambj ,  Spedi 
zioni  ecc. 

Scherer  e  Lauterback . 

Sc/iinìdt  e   Knopf . 


Saìimidt  e  Se/iafer ,  in  Spedizioni  ecc. 
Schòriauer ,    Gio.  Giorgio,  io  Chincaglie  ecc. 
Schores  ,  Samuel  Benjamin. 
Schuni,   Martino,  e  Comp, 
Sc/iultz,  Gio.  Giacomo. 
Sc/iiitz,  in  Carta  ecc. 
Sederer ,  Corrado. 
Sichard_,  Pietro  Amedeo  . 
Sichert ,  Gio.  Federico,  e  Comp. 
^ Steimnetz,  Carlo  Magno, 
Stiihr ,  Andrea  . 

Tonala,  Fratelli,  in  Chincaglie  ecc. 
Vllinann  ,  Gio.  Erdmann  . 
Ulmar ,  Emanuele. 

Vollmar ,  Vedova   di    Zacharia  Gio.,  in  Spe- 
dizioni ecc. 
Wagner,  Gio.   Leonardo. 
IVodlcke ,    Will  e  Bittnir  ,   in  Spediziotii  ecc. 
ÌVollnuuìn,  CriUoforo   Felice. 
Wurstcr ,   Gio.  Pandolfo  ,  z  Pommer  . 
Ziehl,  Gio,  Sigismondo. 


Norimberga   cambia  con  le  seguenti    Piazze,   e 


•140 
''381 
*i47ì 
*  99: 


dà 

Ristali.  Corr.  o  Banco 
detti  detti  -  -  - 
detti       detti     -     -     - 


per  ricevere 


in 


lOoRistallen   Banco,    ovvero  1   ^      ,      . 

,...•/-.  j  I,        j-      .     •       •    •  .    \ Amsterdam , 

joo  detti  Corr.  ,  aduso  di  14  giorni  vistaj 

100  detti  Banco,  ad  Uso  come  sopra  -    \  Amburgo  . 


Ristali,    o  fni.  Correnti-  looRist.  ofni.  Corr.  di  Convenzione,  ovv.^ 


99 

*  99 

*  99* 

•99I 

*  75 

*  9 

*  75 

*129 
"lOOi 

*  994 


^  detti    Moneta    bianca 


Fiorini  Correnti 
Ristali,     detti     -     - 
detti        detti     -     - 

detti        detti     -     - 

detti        detti      -     - 

yni.  40  Ani.  Correnti 

Ristalleri        detti  - 

detti  detti  - 

Fiorini  detti  - 

Ristalleri  Correnti 


100  detti  Moneta  abusiva  ,  ad  Uso  di  i^VAugusta  , 

giorni  vista 

100  Fiorini  Moneta  lunga  ,  per  le  Fiere  - 
looRist.  Corr.,  ad  Uso  di    14  giorni  vista 
100  detti  detti,    ad  Uso  come  sopra,  ed 

a  33  giorni  data 

100  detti  Moneta  di  Cambio,  per  le  Fiere 

loo  Scudi  da  3  Lire  Tornesi ,  per  le  Fiere 

I  Lira  Sterlina  ad  Uso  di_go  giorni  data 

100  Scudi  da  3  Lire  Tornesi,  ad  Uso  come 

sopra  

100  Ducati  di  Banco,    ovvero 
500  Lire  piccole,  ad  Uso  di  1,5  giorni  vista  ' 
lOoRist.  Corr.  ad  Uso  di  14  giorni  vista 

N.H.   Tulli  li  sopra  descritti  Cainbj    segnati  can  1' (*) ,   sono   variabili. 


Bohantr. 
Brcsluvia  . 

Francfort  al  Meno. 
Lipsia  e  JSaumburg, 
Lione , 
Londra  , 

Parigi. 

•  Venezia, 
Vienna . 


l'soEgiorni  Per  ciò  che  riguarda  l'Uso,    i  Giorni  di  rispetto,  la  Presentazione,  la  Scadenza,    i 

di  lispeito.    Protesti,    ed  altre  cose  riguardanti  gli  Affari  ydi  Cambio,  se  ne  troverà  una- distinta  descri- 
zione nel  seguente 

Re^oiaraen.-  Regolamento  di  Cambio  della  Città  Ai  Norimbersia .  del  dì  16  Febbraio  1722. 
l»'».  Cap.  I. 

Che  cosa  sia  una  Cambiale ,    e  cosa  debba  osservareil  Datore  ed  il  Ricevitore    nel  conchiu» 

dere  una    Cambiale . 

1)  In  una  Cambiale  formale  si  deve  indicare  il  luogo  in  cui  viene  rilasciata;  l'anno, 
il  mese  ed  il  giorno  in  cui  sejuì  ;  la  somma  e  la  quilità  della  Moneta  con  cui,  dove, 
quando,  ed  a  chi  si  dtìve  pagare;   il  nome  del  Traente  e  del  Trattario;    la   Valuta,     in 

qual 
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qual  nioilo  ricevuta;    e    se   la    Cambiale   è    Citesj    all'  ordine,    dovrà  essere   dovutamen- 
te  girata  . 

2)  Conchiuso  che  sarà  il  negozio  d'una  Cambiale,  il  Traente  non  sarà  obbligato  di 
consegnare  la  Cambiale  prima  che  gli  sia  stala  accreditata  la  Valuta  in  Banco  ;  quando 
poi  la  consegnasse,  e  non  ottenesse  si.bito  il  pagamento  in  Ranco,  sopra  sua  istanza  1' 
Uffizio  de' Borgomastri  dovrà  nel  termine  di  24  ore  procedere    all'  esecuzione,    salvo  che 

per  mezzo   del  Sensale ,    o   in  altro   modo  si   potesse    provare    di    avere  fatto   un    altro 
accordo . 

3)  All'Incontro  sarà  obbligato  il  Traente,  a  richiesta  del  Compratore,  di  dargli  la 
l'rima  ,  Seconda,  ed  occorrendo  anche  la  Terza  di  Cambio,  e  di  mandargliela  nel  tem- 
po dovuto,    come   ancora  di  dare   gli  ordini  opportuni  per  l'accettazione. 

4)  Quando  un  Commesso  o  altra  Persona  volesse  rilasciare  o  girare  delle  Cambiali 
in  nome  del  Traente,  dovrà  essere  munito  di  una  Procura  in  Banco,  ed  in  forza  di  que;« 
sta  dovrà   sottoscriverle,    tanto  con  il  nome  del  Principale,  quanto  con  il  proprio. 

3)  Spetterà  poi  al  Compratore  il  mandare  le  Cambiali  qui  rilasciate,  con  la  prima  o 
prossima  seguente  posta  per  l'iTceitazione  ;  qi/elle  poi  rilasciate  in  Paesi  esteri,  paga- 
bili in  alcuni  giorni,  o  in  un  detcrminato  tempo  dopo  Data,  non  sarà  già  un  dovere  il 
riandarle  a  dirittura  nel  Luogo  ove  sono  pagabili,  ma  il  Possessore  potrà  anche  girarle 
per  altre  Piazze,  bastando  che  arrivino  nel  Luogo  del  pagamento  al  tenipo  della  sca- 
denza ,    e  che  si   proceda  ccn  le  medesime  secondo  le  Leggi  di  Cambio  . 

6)  Quando  poi  sì  cambierà  per  le  Fiere,  allora  il  Ricevitore  del  Danaro,  ricevuta 
che  avrà  la  V;i!uta  ,  dovrà  rilasciare  una  Cambiale  interinale,  oppure  una  Ricevuta 
stampata,  ed  obbligarsi  con  la  medesima,  di  consegnare  la  Cambiale  al  tempo  dovuto, 
vale  a  dire,  per  le  Fiere  di  Francfort  e  Lipsia  dopo  la  partenza  della  Scorta  ;  e  tanto 
rueste,  quanto  quelle  per  Bolzano  ed  altri  Luoghi  per  dove  da  qui  non  parte  alcuna 
Scorta  ,  ancora  prima  della  partenza  di  quella  Posta  che  porta  le  prime  Lettere  in  Fie- 
ra,  Salvo  che  si  avesse  accordato  diversamente,  ed  in  tale  caso  si  dovrà  stare  al  pattuito. 

7)  Similmente  per  quelle  Cambiali  che  non  si  possono  girare  e  che  vennero  rilasciate 
da  una  terza  e  quarta  maro,  si  dovranno  rilasciare  delle  Ricevute  in  stampa,  obbligan- 
dosi con  il  tenore  delie  medesime  di  sottomettersi  alle  Leggi  di  Cambio  in  difetto  di  pun- 
tuale pagamento. 

Cap.  II. 

DeW  u^ccettnzivne    delle   Corr.bìali,    Protesto    dì  non  accettazione  ,    e  dell'  Accettazione 

sopra    Protesto . 

1)  Tutte  le  Cambiali  dovranno  essere  presentale  in  quello  stesso  giorno  che  si  rice- 
vono ,  prima  del  tramontar  del  Sole,  oppure  nella  mattina  seguente,  eccettuate  le  Fe- 
ste, le  iDomeniche,  ed  i  Giorni  di  divozione,  ed  in  quello  stesso  giorno  in  cui  verrà  pre- 
sentata la  Cambiale  ,  o  al  più  lungo  nel  giorno  seguente  sino  alle  due  ore  dopo  il  mea- 
zodi,  si  dovrà  dichiarare  ,  se  s'intenda  di  accettarla  con  o  senza  Protesto  ,  o  se  s' 
intenda  di  non  accettarla  in  modo  alcuno;  e  se  in  questo  seguente  giorno  partisse  il  Corriere 
di  Posta,  o  un  Messo  per  quel  Luogo  da  dove  giunse  la  Cambiale,  il  Trattario  dovrà 
dare  tale  dichiarazione  ancora  in  tempo,  perchè,  ricusando,  si  possa  levare  agevolmen- 
te e  spedire  il  Protesto  contro  il  Trattario,  ed  anche  contro  quello  a  cui  fosse  stata  rac- 
comandata ,    o  domiciliata  la  Cambiale  . 

2)  Se  il  Trattario  volesse  accettare  la  Cambiale  sopra  Protesto,  o  non  la  volesse  ac- 
cettare, il  Possessore  potrà  liberamente  protestare,  oppure  anche  aspettare  sino  a  tanto 
che  non  gli  manchi  il  tempo  sufficiente  per  levare  il  Protesto,  prima  che  parta  la  Posta 
o  il  Messo  per  quel  Luogo  da  dove  giiJnse  la  Cambiale  ;  e  quando  dopo  faito  il  Protesto 
si  ottenesse  l'accettazione,  l'Accettante  dovrà  fauonifìcare  le  Spese  di  Protesto,  ed  accet- 
tare la  Cambiale  sotto  la   data  di  quel  giorno,  in  cui  fu  presentata  per  la    prima  volta. 

3)  Se  poi  taluno  non  ricusasse  assolutamente  di  accettare,  ma  dasse  qualche  speran- 
za, chiedendo  dal  Possessore,  che  ritenga  la  Cambiale  sino  all'altra  Posta,  questo  po- 
trà condiscendere,  ma  intanto  dovrà  levare  il  Protesto  ,  mandarlo  con  la  prima  Posta  nel 
Luogo  d'onde  venne  la  Cambiale,  e  se  il  Trattario  volesse  in  seguito  accettare,  dovrà 
farlo  in  data  del  giorno  in  cui  la  Cambiale  fu  presentata  per  la  prima  volta  ;  se  poi  ciò 
non  seguisse,  si  dovrà   rimandarla  con  la  prossima  Posta, 

4}  Quando  poi  un  Terzo,  oppure  lo  stesso  Trattario   volesse  accettare  dopo   il   Pro» 

testo,    per  onore   di    Lettera,  o    del  Giro,  il  Possessore    potrà  ciò  ammettere,    e    conse- 
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gnargi'  il  Protesto  verso  la  rifusione  delle  Spese,  facendo  tutto  ciò  inserire  nel  Protesto 
medesimo;  e  nel  caso  che  lo  Stesso  Possessore  voiesie  fare  quesi'oiore,  avrà  la  prefe- 
renza a  fronte  di  un  Terzo,  salvo  che  questo  intendesse  di  fare  t  Je  onore  ad  un  Girante 
più  anteriore,  o  allo  stesso  Traente;  se  poi  al  Possessore  non  convenisse  l'accettazione 
di  un  Terzo,  non  sarà  obbligato  di  acconsentirvi,  salvo  che  gli  si  oflerisse  una  idonea 
cauzione  per  il  pagamento.  Similmente,  se  il  Trattario  volesse  accettare  per  una  som- 
ma minore  di  quella  die  porta  la  Cambiale,  il  Possessore  sarà  obbligato  di  riceverla,  ma 
poi  anche  di  protestare  per  il   rimanente,   quando  non  avese  ordine  preciso  di  non   farlo. 

5)  Quando  una  Persona  di  qui  rilascierà  una  Cambiale  sopra  se  medesimo,  pa^^ahile 
in  Norimberga,  questa  godrà  la  prerogativa  delle  Cambiali  accettate,  ed  essendo  paga» 
bile  in  un  determinalo  giorno,  non  sarà  neccessario  di  farla  nuovamente  accettare,  salvo 
che  il  Possessore  lo  chiedesse  espressamente;  si  dovrà  però  presentarla,  acciò  si  sappia 
a  chi  si  avrà  da  pagare  ;  e  siinilì  Canhiali  proprie  non  avranno  neppure  bisogno  di  Pro- 
testi, salvo  che  fossero  pagabili  all'ordine,  e  girate  ad  un  Terzo  ,  nel  quale  caso  non  ve- 
nendo pagate  alla  scadenza,  il  Possessore  sarà  tenuto  di  dovutamente  protestare,  per 
avere    il  diiitlo  di  prendere  il  suo  regresso  anche  contro  il  Girante. 

6)  All'incontro  un  Estero,  rilasciando  delle  Cambiali  sopra  se  medesimo,  sarà  obbli- 
gato  di  nominare  qui  un  Accettante,  in  difetto  di  che  simili  Cambiali  non  si  dovranno 
più  ricevere,  principiando  da  tre  mesi  dopo  la  pubblicazione  di  questo  Regolamento,  ma 
5Ì  rirnanderanno  con  Protesto, 

7)  Inoltre,  per  tutte  quelle  Cambiali  che  sono  tratte  sopra  Esteri,  dovrà  il  Trattario 
peir  accettarle  (  il  che  si  dovrà  f  ire  in  data  di  quel  giorno  in  Cui  giunse  la  Cambiale  in 
Nori/nhergfj),  notarvi  sopra  chi  avrà  da  pagarle  qui  in  Banco,  altrimenti  si  dovrà  pro- 
testarle, come  se  fossero  qui  ritornale  senz'accettazione;  in  quanto  alle  Cambiali  poi, 
tratte  sopra  Persona  di  qui,  pagabili  in  uaa  Fiera  estera,  la  medesima  non  sarà  obbliga- 
ta di  accettarle  quivi, 

8)  Ricevendo  taluno  delle  Cambiali  tratte  sopra  se  medesimo,  e  pagabili  al  proprio 
ordine,  se  non  vorrà  accettarle  ,  e  se  vi  sarà  interessato  un  Terzo  ,  sarà  tenuto  di  levare 
il  Protesto  in  ordine,  e  procedere  ulteriormente  come  con  quelle  Cambiali,  per  le  quali 
viene  ricusata  l'accettazione:  se  poi  tralasciasse  di  farlo.,  la  Cambiale  si  riguarderà  per 
tanto  valida,  come  s'egli  l'avesse  effettivamente  accettata  . 

9)  E  poiché  più  volte  giungono  delle  Cambiali  sopra  Ebrei,  che  dimorano  nelle  vici- 
nanze di  questa  Città,  e  che  non  si  possono  sempre  trovare,  devono  essi  peiciò  in  sinìi- 
li  casi  costituire  qui  una  Persona  con  Procura  o  altr' Ordine,  la  quale  abbia  da  prestare 
l'accettazione,  a  tenore  del  precedente  §.  1.,  con  il  proprio  obbligo,  oppure  almeno  dare 
loro  avviso,  che  siano  giunte  delle  Cambiali  a  loro  carico,  altrimenti  può  il  Possessore 
inviare  agii  Ebrei  una  Persona  a  spese  loro,  per  portargliene  l'avviso,  ed  allora  saran- 
no essi  obb  igati  di  portarsi  qui  per  accettare  ancora  nello  stesso  gio'"no  o  nel  seguente, 
0|)pure  dovranno  farlo  per  Lettera  in  data  di  quel  giorno  in  cui  arriirò  in  Norimberga  la 
Cambiale  ,  salvo  che  ciò  fosse  impossibile  a  motivo  delle  loro  Feste,  ed  in  tal  caso  do- 
vranno  prestare  l'accettazione  nel  prossimo  susseguente  giorno,  e  sempre  sotto  la  soprad- 
detta data;  in  difetto  sarà  libero  al  Possessore  di  protestare  immediatamente,  o  almeno 
ancora  prima  della  partenza  della  Posta,  e  di  procedere  per  il  rimanente  secondo  le  Leg- 
gi  di  Cambio , 

10)  Tutte  le  Cambiali,  da  qualunque  luogo  siano  tratte,  si  devono  accettare  pura- 
mente di  proprio  pugno  da  quello  sopra  cui  sono  tratte,  oppure  da  un  suo  Mandatario 
che  siasi  legittimato  con  una  Procuralo  Banco,  apponendovi  il  nome  e  cognome  tanto 
proprio,  quanto  del  Principale;  e  se  saranno  Cambiali  a  Vista,  anche  la  data  del  giorno 
in  cui  la  Cambiale  fu  presentata  per  la  prima  volta;  all'incontro,  se  venissero  aggiunta 
le  lettere  S.  P, ,  si  riguarderanno  per  non  aggiunte,  e  non  arrecherà  verun  pregiudizio  al 
Trattario  l' accettare  la  C:^mbjale  senza  Giro ,  oppure  la  seconda  avanti  della  prima  di 
Cambio , 

Gap.   ni. 

Della  Scadenzfì   delle  Cambiali ,  e  da'  Giorni  di  rispetto» 

1)  L'Uso  semplice  o  sia  ordinario  nelle  Cambiali  si  conterà  per  15  giorni,  il  doppio 
Uso  per  30,  l'uro  e  mezzo  Uso  per  23,  il  mezzo  Uso  per  8  giorni,  li  quali  tutti  priuci- 
pieranno  a  decorrere  nel  giorno  dopo  l'accettazione;  per  quelle  Cambiali  poi  che  sono 
pagabili  ia  uo  d^to  tempo,  a  data  o  dopo  data,  si  principjerà  a  contare  dal  giorno  dopo 
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la  data  delle  medesime,  in  modo  clic  quello  si  conterà  per  il  primo  giorno,  e  cosi 
avanti,  comprese  anche  le  Feste,  Domeniche,  Giorni  solenni  e  di  preghiere,  e  le  Serrate 
del  hanco .      . 

2)  Enirando  delle  Can.biali  pagabili  ad  uno  o  più  mesi  data,  o  dopo  vista,  verran- 
no a  scadere  nel  giorno  deila  loro  data,  o  della  loro  accettazione;  quando  poi  il  mese, 
in  cui  verranno  a  sca  iere  ,  ceni,  nesse  un  numero  nimore  di  giorni  di  quello  in  cui  fu  trat- 
ta o  acieliat't  la  Cambiale,  per  queste  l'ultinio  del  mese  sarà  il  giorno  della  scadenza, 
p.  e.,  le  Cambiali  datale  nel  di  ^9,  30,  e  51  di  (iennajo,  pagabili  ad  uu  mese  data,  sca- 
dono con  l'ultimo  di  Febbraio;  essendo  poi  pdgabili  a  mezzo  mese  data  o  vista,  scado- 
no nel  decimoquinto  giorno,  contando  dal  giorno  dopo  quello  della  data,  o  dell'  accet» 
tazioiie  . 

2)  Tutte  le  Cambiali  pagabili  in  un  djto  giorno,  similmente  a  Uso,  uno  e  mezzo  Uso, 
doppio  Uso,  o  più  Usi,  s'inrenderanno  scadute  nel  giorno  prescritto,  o  nell'gltimo  gior- 
no dell'Uso;  le  Cambiali  poi  pagabili  al  ritorno  della  Scorta  di  Lipsia,  o  di  Naumburg, 
ed  all'arrivo  della  medesima,  s' iutenderanno  scadute  nel  giorno  susseguente  a  quello  in 
cui  suole  comunem?»j;ie  arrivare  la  Scorta,  non  ritrovando  questa  alcun  impedimento. 

4)  Però  tutte  le  Cambiali  pagabili  a  Uso  o  a  Data,  godranno  sei  giorni  di  rispetto, 
che  principieraniio  a  decorrere  dal  giorno  della  scadenza  sino  al  sesto  giorno,  e  se  in 
quest'ultimo  giorno  di  rispetto  non  si  scrivesse  in  Banco,  si  dovrà  saldare  la  partita  nel 
gio;no  antecedente,  e  così  anche  tutte  le  Cambiali  che  vengono  a  scadere  avanti  le  due 
arene  Serrate  del  Banco,  ne!  fine  di  Aprile  e  di  Ottobre,  dovranno  essere  pagate  fprima 
della  Serrata,  o  protestate,  quantunque  non  fossero  scorsi  li  giorni  di»rispetto. 

5)  Le  Cambiali  pagabili  a  Vista  della  lettera,  oppure  a  2,  3,  4  giorni  Vista  o  dopo 
Vista,  e  generalmente  tutte  le  Cambiali  pagabili  ir.  termine  più  breve  del  mezzo  Uso,  non 
avianno  da  godere  li  sei  giorni  di  rispetto  prescritti  nell'antecedente  §.  4.,  ma  si  dovran- 
no pagare  dopo  presentate  ,  cioè,  quelle  a  Vista  e  quelle  a  piacere,  24  ore  dopo  T  accet- 
tazione,  e  le  altre  nel  giorno  della  scadenza,  che  si  conteggierà  dal  giorno  dopo  l'accet» 
fazione,  e  se  (juesio  t'osse  un  giorno  in  cui  non  si  scrive  nel  Banco,  si  dovrà  procurare  dì 
effettuarne  il  pagamento  io  Banco  per  mezzo  de' Banchieri,  ed  alla  Riaperta  farlo  registra» 
re,  oppure  in  mancanza  di  pagamento  si  dovrà   protestare. 

6)  Se  accadesse,  che  giungessero  qui  delle  Cambiali  pagabili  in 'un  dato"  giorno,  e 
che  giungessero  dopo  passato  noti  solo  questo  giorno,  ma  anche  alcuni  giorni  di  rispetto, 
in  tale  caso  si  conteggieranno  li  sei  giorni  di  rispetto,  non  già  incominciando  dal  giorno 
dopo  la  presetitazione  o  accettazione,  ma  dal  giorno  dopo  la  scadenza  prefìssa  nella  Cam- 
biale, ed  il  Debitore  non  ne  godrà  che  li  giorni  mancanti;  e  se  fossero  già  scorsi  tutti  all' 
arrivo  della  Cambiale  ,  se  ne  dovrà  effettuare  il  pagamento  nel  termine  di  24  ore  dopo  1' 
accettazione,  come  per  le  Cambiali  a  Vista,  e  se  vi  fosse  qualche  rischio  per  il  ritardo 
della  Cambiale  oltre  al  dovere,  anderà  a  carico  di  quello  che  avrà  la  colpa  di  tale  ri- 
tardo . 

Cap.  IV. 

jjeì  pagamento  e  consegna  delle  Cambiali ,  de''  Protesti  di  non  pagamento ,  e  dtilP  estinzione 

sopra   Protesto  . 

1)  Le  Cambiali  pagabili  a  Vista,  ad  uno  o  più  Usi,  oppure  dopo  alquanti  giorni  ed  in 
un  determinato  tempo,  scorso  che  sarà  il  tempo  prescritto  per  la  scadenza,  e  li  permes- 
si sei  giorni  di  rispetto,  dovranno  essere  pagate  al  Possessore  in  Banco,  senza  veruna  ec- 
cezione da  quello  che  le  avrà  accettate,  sia  che  il  Traente  abbia  ricevuta  la  valuta  e  fat- 
tane menzione  o  nò  . 


nelle 


)  Quando  però  una  Cambiale  fosse  tratta  o  girata  pagabile  precisamente  a  quello 
iiK.ic  di  cui  ?nani  si  ritrova,  sarà  libero  al  Traente,  o  anche  al  Girante,  purché  la  Cam- 
bialenon  sia  all'ordine,  purché  non  ne  soffra  danno  un  Terzo,  e  purché  il  Possessore 
non  possa  dimostrare  di  risentirne  qualche  danno,  di  rivocare  il  suo  ordine,  o  di  ordinar- 
ne il  pagamento  ad  altra  Persona,  alla  quale  1' .Accettante  dovrà  in   tal    caso   effettuarlo. 

3)  Inoltre  nessuno  sarà  tenuto  di  consegnare  una  Cambiale,  accettata  verso  Procura 
in  Banco,  o  verso  una  vocale  relazione,  che  tale  Cambiale  sia  estinta  in  Banco,  ma  si 
potrà  attendere  sino  dopo  il  mezzo  giorno,  per  avere  dal  Banco  la  conferma,  che  vi  sia 
veramente  stato  scritturato  il  pagamento,  e  che  t;itto  vada  in  ordine, 

4)  Essendo  poi  una  Cambiale  pagabMe  o  girata  ;iir  ordine,  ed  essendosi  perciò  potu- 
ta negoziare  quj ,  deve  il  Possessore  a  richiesta  dell'  Accettante  deporla  in  Banco  e  farla 
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registrare;  in  s-eguito  poi,  venendo  scritturato  il  pagaiueiUo,  l'Accettaote  puQ  farsela  con 
segna  e;   in  difetto  potrà  riprenderla   il  Depositante. 

5)  E  se  giungessero  delle  Cambiali  pagabili  alternativamente  in  Norimberga,  o  in  al- 
tro Luogo   vicino,  si  dovrà  pagarle   qui  in  Banco,  o  in  difetto  di  pagamento  protestarle. 

6)  Per  le  Cambiali  che  godono  Giorni  di  rispetto,  sarà  permesso  al  Creditore  ,  scor- 
sa che  ne  sia  la  metà,  di  chiedere  il  pagamento  dal  Debitore,  e  se  questo  dur<>nti  li  G  or- 
ni di  rispetto  non  pagasse,  o  non  pagasse  tutto,  il  Creditore  potrà  protestare  per  la  man- 
canza dell'intiero  pagamento,  •  di  una  parte  di  esso,  nell'ultimo  giorno,  e  ciò  dal  mo- 
meato  in  cui  si  termina  di  scrivere  in  Banco,  sino  alle  ore  otto  della  sera,  e  se  dopole» 
vato  il  Protesto,  ma  prima  che  venga  spedito  al  Traente,  il  Debitore  volesse  pagare, 
sarà  in  libertà  del  Possessore  l'  accettare  tale  pagamento  verso  la  rifusione  delle  Spese  di 
Protesto  . 

7)  Le  Cambiali  a  corta  Vista,  che  non  hanno  Giorni  di  rispetto,  si  dovranno  paga- 
re secondo  il  prescritto  nel  §.  5.  del  Cap.  III.,  altrimenti  si  dovranno  protestare,  come 
prescrive  l'antecedente    §.■6. 

8)  E  se  il  Possessore  della  Cambiale  trascurasse  di  levare  il  Protesto  nel  tempo  pre- 
scritto in  questo  Regolamento,  ed  usasse  maggiore  indulgenza  con  il  Debitore,  nascendo 
da  ciò  qualche  danno,  il  Possessore  predetto  dovrà  portarne  il  peso,  e  quando  anche 
protestasele  in  seguito,  il  Protesto  non  avrà  alcun  valore,  ed  egli  non  sarà  ascoltato  die- 
tro le  Leggi  di  Cambio,  ma  si  dovrà  rigettare  la  sua  qiaerela;  diviene  però  siffatta  Cam- 
biale una  formale  Obbligazione  debitoriale  dell'Accettanti,  e  come  tale  il  Possessore 
avrà  il  diritto  di  cercare  il  suo  rigresso  contro  l'  Accettante,  non  meno  che  contro  il 
Traente  e  li  Giranti,  se  la  Cambiale  sarà  stata  protestata  ia  ordine,  e  ciò  secondo  il 
prescritto    nel    seguente  Cap.  V. 

g)  Quando  poi  il  Possessore  delia  Cambiale,  dopo  levato  il  Protesto,  intendesse  di 
tenersi  assolutamente  all'Accettante,  e  non  rimandasse  in  ordine  la  Cambiale  ed  il  Pro- 
testo, nascendo  per  tale  motivo  qualche  danno  al  Gfrante  o  al  Datore,  anderà  questo 
puramente  a  suo  conto,  e  non  avrà  il  diritto  di  cercare  il  suo  rigresso  contro  verun  altro, 
fuorché  contro  l'Accettante;  per  il  rimanente  si  osserverà  il  conten'jio  nel  §.4  del  Cap.V. 

in)  Venendo  u:ia  Cambiale  protestata  per  mancanza  di  accettazione,  ed  accettata 
per  onore  di  un  Terzo,  se  il  Trattario  si  risolvesse  di  pagare  ancora  prima  della  scaden- 
za, si  dovrà  acconsentirvi  verso  la  buonifi  :azioae  delle  Spese  di  Protesto  e  Provvisione 
al  primo  Accettante. 

11)  Venendo  inoltre  protestata  una  Cambiale  per  difetto  di  pagamento,  e  non  pre- 
sentandosi alcuno  per  estinguerla  per  onore  di  Lettera  o  del  Giro,  se  il  Possessore  vor- 
rà farlo  lui  medesimo,  avrà  la  preferenza  a  fronte  di  un  Terzo  che  vi  si  esibisse,  salvo 
che  questo  intendesse  di  pagare  la  Cambiale  unitamente  alle  Spese  per  onore  di  un  Gi- 
rante anteriore,  o  del  Traente,  nel  quale  caso  il  Possessore,  se  non  si  sarà  rivalso  an- 
cora,   dovrà  acconsentirvi. 

12)  Quando  un  Cittadino  o  Abitante  di  qui  fosse  in  debito  di  pagare  in  Norimber- 
ga delle  Cambiali  a  favore  di  una  Persona  dimorante  in  Luogo  estero,  e  che  questa  Perso- 
na estera  desiderasse  che  gli  venga  trasmesso  l'importo  io  contanti,  il  Debitore  non  sarà 
tenuto  di  farlo  senza  detrarre  la  sua  Provvisione  e  le  spese  di  Banco  ,  altrimente  il  Pos- 
sessore estero  dovrà  dare  ordine  ad  altra  Persona  di  qui  per  l'incasso  del  Danaro  secon- 
do l'uso  di  questa  Città.. 

13)  E  quando  1'  Estero  disponesse  della  sua  Cambiale  in  modo  che  il  pagamento  ve- 
nisse assegnato  a  più  di  una  Casa,  avrà  la  facoltà  il  Nazionale  di  detrarre  e  ritenere 
dall'una  o  dall'altra   a  piacimento  la  Provvisione 

14;  Se  taluno  si  ritrovasse  delle  Cambiali,  il  di  cui  Accettante  venisse  realmente  a 
fallire,  il  Possessore,  avutane  notizia,  dovrà  protestare  senz'aspettare  la  scadenza,  e 
procedere  ulteriormente  come  per  le  Cainbiali  già  scadute. 

13)  Una  Cambiale  poi  pagabile  ad  una  certa  Persona,  e  non  all'ordine  della  mede- 
sima, non  potrà  essere  negoziata  nò  pagata  prima  del  tempo  senza  il  con'setso  del  Da- 
tore, sotto  pena  di  decatlere  dal  diritto  di  Cambio;  aU' incontro  quelle  chs  sono  rila- 
sciate o  girate  all'ordine,  pò  ranno  liberamente  essere  negoziate  e  girata  tanlo  all'  Accet- 
tante medesimo,  q'ianto  ad  altri  all'  ordine,  a  condizione  però  che  la  Valuta  venga  sem- 
pre scritturata   in  Banco. 

16)  Tutte  le  Cainbiali,  come  ancora  gli  A'isegni  die  hanno  la  f.i'iii  i  e  forza  di  Cam- 
biali, siano  rilasciati  qui,  o  giunti  dall'estero,  non  solo  al  finale  pagamento,  ma  ogni 
volta  ancora  che  vengono  qui  nuovamente  negoziati,   co.-ne   pure    le   Cambiali  negoziate 

con- 
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contro  altre  Canibiali,  subito  che  tanto  le  une  come  gli  altri  importano  almeno  50  fri., 
devono  effettivamente  essere  pagati  in  Banco,  sotto  pena  di  10  p.  a.,  o  ancJie,  secondo 
le  circostanze,    della   perdita  del  Diritto  di   Cambio. 

17)  E  giungendo  oetle  Cambiali  pagabili  in  una  qualità  di  Moneta  non  corrente  in  Ban- 
co ,  dovranno  nulladimeno  essere  pagate  in  Banco,  con  la  detrazione  dell'Aggio  se- 
tondo   il  Corso  ,    sotto  la  penale  suddetta  , 

Cap.  V, 

Delle  Cambiali  ritornate  con  Protesto  per  difetto  tanto   di  .accettazione,  che  di  Pagamento. 

ì)  Ritornando  un  Protesto  di  non  accettazione  con  o  senza  la  Cambiale,  o  giungen- 
do qualche  preavviso,  che  quello  sopra  cui  è  tratta  la  Cambiale  sia  fallito,  il  Creditore 
cicvrà  contentarsi,  qualora  ,  accompagnato  da  una  idonea  cauzione,  gli  venga  assegna- 
to un  ricapito  o  domicilio  sopra  un  altro  Accettante,  oppure  anche  consegnata  un'altra 
Cambiale  che  venga  a  scadere  nello  stesso  giorno  in  cui  sarebbe  scaduta  la  Cambiale 
protestata,  e  che  sia  in  tempo  di  arrivare  al  Luogo  del  suo  destino,  buonifìcandogli  pu- 
le le  Spese  di  Protesto  e  Porti  delle  lettere  ;  se  poi  la  brevità  del  tempo  non  lo  permet- 
tesse, sarà  obbligato  il  Traente  di  cautare  ancora  nello  stesso  giorno  il  Datore  del  Dana- 
ro per  Capitale  e  Spese,  e  quando  in  seguito  non  giungesse  alcun  avviso,  che  sia  sta- 
ta dovutamente  accettata  la  Cambiale  rimasta  indietro,  in  tale  casosi  dovrà  pagare  il 
ritorno  come  per  una. Cambiale  ritornata  per  mancanza  di  pagamento. 

2)  Nel  caso  poi  che  il  Datore  del  Danaro  intendesse  piuttosto  di  avere  immedia- 
tamente il  suo  Danaro  sborsato  con  gl'Interessi,  da  essere  conteggiati  prò  rata  a  \  p. '. 
al  mese,  i  Por!i  di  lettere,  le  Spese  di  Protesto,  ed  ì  p.  §.  di  Provvisione,  non  meno  che 
la  differenza  dell'Aggio  sul  Cambio,  se  il  Corso  fosse  cresciuto;  il  Traente  sarà  obbliga- 
to di  soddisfLirlo  nel  termine  di  24  ore  ,  però  verso  la  promessa  di  riconsegnarli  la  prima 
o  seconda  di  Cambio  che  ancora  si  trovasse  in  giro,  e  di  restituirli  anche  il  Danaro  già 
ricevuto,  eccettuate  le  Spese  di  Protesto  e  Porti  di  lettere,  quando  la  Cambiale  ve- 
nisse in  seguilo  estinta  a  dovere. 

3)  Ritornando  una  Cambiale  in  ordine  con  il  Protesto  per  mancanza  di  pagamento  , 
oppure  venendo  rimessa  a  quello  stesso  sopra  cui  è  tratta,  se  giungesse  sicura  notizia, 
che  questo  tale  sia  fallito  prima  delle  scadenza  (  mentre  in  scadenza  e  dopo  la  scadenza 
il  danno  va  a  carico  del  Rimettente),  e  che  perciò  non  si  potesse  levare  il  Protesto;  in 
tale  caso  il  Datore  della  Cambiale  sarà  obbligalo  di  pagare  al  suo  Creditore  la  somma 
contenuta  mila  Cambiale,  con  le  Spese  ed  Aggio  di  Cambio  a  norma  del  seguente  Cap. 
VII.,  o  dare  per  tutto  ciò  una  idonea  cauzione  ancora  nello  stesso  giorno,  oppure  aggiu- 
starsi con  il  medesimo  in  qualche  altro  modo  a  lui  conveniente. 

4)  Quando  poi  il  Possessore  non  potesse  riuscirvi  amichevolmente,  il  Borgomastro 
sopra  la  di  lui  istanza  dovrà  procedere  all'esecuzione;  restando  obbligati  al  Creditore 
come  Debitori  solidarj  tanto  il  Traente,  quanto  l'Accettante  e  tutti  li  Giranti,  sinché  la 
Cambiale  venga  intieramente  estinta,  e  sarà  in  libertà  il  Creditore  d'impetere  per  il  suo 
rigresso  l'uno  o  l'altro  de' medesimi   a  suo    piacitnenlo ,   senza    perù   trasgredire  l'ordine 


d.:'  Giranti . 


Cap.   vi. 


Delle   Cambiali  perdute ,  difettose,  e  prescritte  , 

1)  Andando  perduta  una  Cambiale  accettata  ^  se  il  Trattario  confesserà  il  debito,  • 
ne  potrà  essere  convinto,  sarà  tenuto  di  p  igare  ;  ma  il  Ricevi'ore  del  pagamento  dovrà 
di-rgli  una  idonea  cauzione,  finché  vengi  consegnata  la  Cambiale  smarrita,  o  si  oroduca 
in  vece  di  quella  un   sufl'jciente  Documento  comprovante  che  la  medesima  siasi  annullata. 

2)  Trovandosi  poi  qualche  difetto  in  una  Cambiale  accettata  ,  o  nel  suo  Giro,  1' Ac- 
cettante sarà  tenuto  a  pagare,  a  condizione  però  che  il  Ricevitore  del  Danaro  gli  dia  ima 
inierindle  idonea  cauzione,  fin  he  venga  corretto  il  .difetto  in  questione  mediante  i  Docu- 
ir.'inti  dovuti. 

S)  Quando  poi  fosse  arrivata  e  s'a'a  accettata  una  Careibiale  senza  Giro,  nstando  co- 
sì sino  alla  scadenza,  se  non  verrà  prodotta  nel  Tempo  dovuto  la  seconda  di  Cambio  gi- 
rata, o  una  formale  cessione,  e  non. potendo  il  Posse  so'e  lec;ittimaisi  s'come  il  Danaro 
spetti  veramente  a  lui,  l'Accettante  dovrà  de|iositarlo  in  Paiico,  fin  he  st-gua  una  sutf.» 
ci«^Dte  lepifimazione,  altrimenti  dovrà  il  Fosscsiore  protestare  nel  modo  prescritto  per  le 
altre  Cambiali  scadute.  4) 
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4)  K  quando  uno  avesse  rilasciata  una  Cambiale  sopra  se  stesso,  se  per  in  medesima 
non  SI  presemerà  veruno  nei  termine  di  uo  anno  dopo  la  scadenza,  in  tale  iCaso  la  Cam- 
biale avrà  perduta  la  forza  cambiaria,  e  valera  soltanto  per  una  semplice  Obbiis;azione, 
{godendo  il  ilnitto  di  questa. 

Cap.  vii. 

Come  si  abbia  da  conteggiare  il  Ricambio  , 

1)  Il  Ricambio  per  le  C  ^nibiali  ritornale  con  Protesto  per  mancanza  di  pagamento,  le 
quali  siano  state  negoziate  per  diverse  Piazze  di  Commercio,  oppure  soliamo  fra  il  Pos- 
sessore ed  il  Rimettente,  si  conteggierà  e  si  pagherà  al  Corso  the  faceva  il  Cainbio  nel 
tempo  della  scadenza  nel  Luogo  del  pagamento  direttamente  per  Norimberga,  aggiiin^eodo- 
vi  la  semplice  Provvisione,  Spese  di  Protesto  e  Porti  dilettele;  quando  poi  da  quel  Luogo 
non  vi  fosse  Cambio  direttamente  per  questa  Piazza,  come  p.  e.  accade  presentemente 
con  Amsterdam,  allora  si  dovrà  buonificare  il  Ricambio  al  Corso  per  il  terzo  Luogo,  uni- 
tamente alle  Spese  di  Protesto,  doppia  Provvisione,  Sensarìa  e  Porti  di  lettere;  però  per 
il  tempo  the  corre  per  la  Cambiale  di  ritorno,  si  potrà  conteggiare  \  p- g.  al  mese  per 
pronto  pagamento  . 

2)  Quando  poi  il  Possessore  volesse  piuttosto  avere  il  suo  Danaro  sborsato  con  le  Spe- 
se di  Protesto,  Porti  di  lettere,  !  p.  g.  di  Provvisione  e  la  differenza  dell'Aggio,  con  \ 
p.  g,  al  mese  d'Interesse,  si  dovià  soddisfarlo  in  tal  modo  ancora  in  quello  stesso  giorno. 

Gap.  Vili. 

Vel  diritto  di  Compensazione  e  Ritenzione ," 

1)  Venendo  l'Accettante  a  fallire  pri  iia  o  al  tempo  della  scadenza,  se  il  Possessore 
della  Cambiale  accettata  gli  sarà  debitore  di  qualche  somma,  o  avrà  nelle  mani  Danaro 
o  Effetti  dell'Accettante,  potrà  pagarsi  sopra  1  medesiini  a  tenore  del  §.  4.  del  Cap.  V. 
Similmente  se  qualclieduno  avrà  in  mano  delle  Camjiali  ritornate  con  Protesto  ,  o  altra 
pretesa  liquida,  e  se  uello  stesso  tempo  si  tro'.  eranno  in  suo  potere  degli  Effetti  del  Tra- 
ente della  Cambiale  a  lui  pervenuti  prima  del  fallitneuto ,  gli  resteranno  in  pagamento 
del  suo  Credito,  e  non  si  potranno  far  entrare  in  massa,  salvo  che  previo  un  estimo  giu- 
sto ne  risultasse  un  qualche  avanzo  ,  o  si  volessero  ritirare  tutti  gli  Effetti  verso  il  paga- 
mento in  contanti,  mentre  nel  primo  caso  si  dovrà  consegnare  l'avanzo,  e  nel  secondo 
tutti  gli  Effetti.  Restano  poi  esclusi  in  virtù  di  questa  Oidinanza  tutti  gì  inganni  che  si 
potessero  macchinare,  e  specialmente  i  Contratti  usurar] . 

2)  Siiriilmente,  se  un  Negoziante  di  qui  avesse  in  mano  o  in  viaggio  delle  Merci  o  al- 
tri Effetti  spettanti  ad  un  Estero,  e  se  questo  gli  fosse  lieb  tore  di  ([ualche  somma  per 
Cambiali  sopra  di  lui  tratte,  e  dalli  accettate  o  pagate,  o  per  altra  pretesa  liquida,  go- 
drà il  primo,  in  caso  di  fallimento  tlelF  Estero,  il  diritto  di  compensazione  e  ritenzione 
sopra  tali  Effetti,  e  non  sarà  obbligato  di  dare  fuori  altro  che  il  sopra  piti  del  valore  de- 
gli Effetti,  dopo  detratto  l'importo  del  suo   credito. 

3)  E  se  qualcheduno  avrà  in  mano  degli  Effetti  di  un  Terzo,  il  quale  gli  sia  debitore 
par  suo  conto,  non  meno  che  per  tonto  di  altra  Persona,  e  se  questo  Terzo  non  avrà  pa- 
gato il  tutto  prima  di  fallire  ,  quello  che  avrà  in  mano  gli  Effetti,  avrà  il  diritto  di  va- 
lersi sopra  i  medesimi . 

4)  inoltre  se  taluno  avrà  pagato  in  Binco  una  somma  per  una  Cambiale  comprata,  e 
se  il  Traente  verrà  a  falli:e  prima  di  averne  disposto,  trovandosi  perciò  il  Danaro  eff'et- 
tivamente  ancora  in  Banco,  il  Datore  del  Danaro  potrà  rivendicarlo  come  sua  proprietà, 
ed  il  Banco  dovrà  dargliene  credito  di    nuovo  . 

Cap.  IX. 

Chi  debba  essere  soggetto  a  questo  Regolamento  di  Cambio  . 

Quest  Regolamento  di  Cambio  dovrà  essere  osservato  non  solo  da  tutti  li  Negozian- 
ti, ma  anche  da  ogni  altra  Persona  di  qualsivoglia  stato,  condizione,  e  luogo,  uomini  e 
donne,  tosto  che  saranno  abili  a'  Contratti,  ed  interessati  come  Debitori,  o  come  Credi- 
tori per  una  Cambiale  rilasciata,  accettata,  o  girata. 

C^F. 
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Cap.  X. 

Quale  Tribunale  avrà  da  esaminare  e  decidere  le  Contese  in  affari  di  Cambio  a  di  Commercio, 
e  come  si   dovrà  conteitersi  riguardo  Ui^li  Esteri . 

i)  Nascendo  delle  contese  in  affari  di  Cambio,  e  generalmente  di  Commercio,  sarà 
libero  agl'interessati  di  farle  decidere  amichevolmente  dalli  JMarktvorste/ier  {VtQÌe.U\  o 
Capi  del  Mercato),  oppure  di  scegliere  de' Negozianti  imparziali  per  loro  Giudici  arbitri, 
per  accomodarsi  con  le  buone,  senza  ulteriori  litiggj.  Ma  quando  una  delle  Farti  non  in- 
tendesse di  sottomettervi&i ,  o  non  le  convenisse  l'accomodamento  progettato,  volendo 
piuttosto  far  decidere  la  questione  giudizialmente,  dovrà  presentare  la  sua  Istanza  all' 
ìnclito  Giudizio  del  Banco,  come  Foro  competente,  tanto  in  convenzione,  quanto  in  ri- 
convenzione, e  presso  il  medesimo  si  dovrà  procedere  sommariamente  a  tenore  del  pre- 
sente Regolamento  di  Cambio,  e  pronunziare  la  Sentenza  quanto  più  presto  sarà  possibile, 

2)  Quando  poi  la  petizione  fosse  talmente  chiara  e  giusta  secondo  quest'  Ordine,  che 
non  avesse  bisogno  di  ulteriori  esami,  ma  che  la  Controparte  cercasse  unicamente  di  stan- 
cheggiare e  prolungare;  allora,  previa  insinuazione  all'Uffizio  Borgomastrale ,  si  dovrà 
procedere  all'esecu^ione  ;  e  quando  pure  il  Reo  convenuto  adducesse  qualche  ragione 
apparente,  si  dovrà  almeno  obbligarlo  a  dare  una  Cauzione  interinale,  o  a  depositare 
il   IJanaro  in  Banco  , 

3)  E  in  ciò  si  farà  egualmente  giustizia  agli  Esteri  come  alli  Nazionali  ,  salvo  che  in 
qualche  Luogo  vi  fossero  degli  Statuti  per  li  loro  Sudditi,  differenti  da  quelli  per  li  Sud- 
tliti  di  qui,  mentre  in  tale  caso  gli  Esteri  non  avranno  da  dolersi ,  se  verranno  trattali  qui 
Bel  modo  con  cui  questi  Sadditi  sono  trattati  nel  loro  Paese. 

•Cap.  XJ. 

Di  quanto  spetta  alli  Sensali , 

Finalmente  si  ordina  e  si  ammoniscono  i  Sensali  ,  per  quanto  richiede  il  loro  dovere, 
che  circa  il  contrattare  Cambiali  e  Pagamenti,  negoziare  Danari  contro  Valuta  di  Banco, 
o  Cambiali  contro  Cambiali,  debbano  scrupolosamente  osservare  tale  Ordine,  non  con- 
trattando o  chiudendo  alcuna  partita  da  pagarsi  fuori  di  iianco,  sotto  pena  di  50  Fiorini 
per  ogni  contravvenzione,  e  secondo  le  circostanze,  della  perdita  del  loro  impiego,  ed 
anche  di  altro  più  rigoroso,  castigo  .^ 

Aggiunte. 

Con  un  Decreto  dal  di  19  Maggio  1714  fu  ordinato,  che  qualunque  Obbligazione  ri-  Aggiunte. 
lasciata  dalli  Coniailini  a  favore  degli  Ebrei,  abbia  da  riguardarsi  per  nulla,  e  di  nessun 
valore,  quando  ncn  sia  stata  estesa  e  rilasciata  con  il  consenso  de'  rispettivi  Superiori, 
previa  la  inquisizione:  Per  quale  titolo  sia  nato  quel  debito?  Se  non  vi  entri  qualche 
condizione  illecita,  o  qualche  usura?  Se  il  Ricevitore  abbia  impiegato  il  Danaro  iu  suo 
benelizio?  ecc.  Che  similnieiite  le  Cambiali  rilasciate  a  favore  di  Ebrei  da  Persone  che 
non  siano  Negozianti,  né  pratiche  delle  Leggi  dì  Cambio,  non  debbano  avere  alcun  va- 
lore o  effetto,  se  ncn  saranno  state  rilasciate  e  negoziate  con  l'intervento  di  un  Sensaje 
giurato  ;  però  in  nessun  caso  sia  attendibile  la  ipoteca  che  nelle  medesime  venisse  asse- 
gnata. Che  insomma  simili  Cambiali  illegali  nooj  abbiano  da  valere  che  per  semplici  • 
Chirografi  . 

In  data  del  dì  23  Maggio  1,723  fu  ordinato  per  Decreto,  che  quando  un  Negoziante 
dà  in  nota  al  Sensale  una  Cambiale  che  intende  di  comprare  o  vendere,  senza  determi- 
nare alcun  tempo,  il  Comelten'e  non  abbia  da  aspettare  ed  essere  impegnato  più  di  uni 
ora;  sarà  poi  libero  alli  Negozianti  di  prescrivere  secondo  il  loro  bisogno  alli  Sensali  un 
termine  più  lungo  o  più  breve,  e  di  dare  per  uno  stesso  Cambiato  la  commessione  a  due 
Sensali,  purché  ne  rendano  avvisato  il  secondo,  che  sia  stata  data  la  commessioae  anche 
ad  un  altro . 

Con  un  altro  Decreto  del  dì  12  F"ebbrajo  1746  fu  ordinato,  che  per  le  Cambiali  trat- 
te sopra  Norimberga ,  a  sei  settimane,  due,  tre  o  più  mesi  d.ata  o  dopo  vista,  il  Trat- 
tario non  sia  tenuto  di  accettarle  fuorché  15  soli  giorni  prim  ;  della  loro  scadenza;  e  chi 
se  saranno  a  Vis-ta,  si  d.jba  notarvi  sopra  la  data  della  presentazione,  onde  potersi  re- 
golare secondo  questa,  iu  riguardo  al  tempo  di  chiedere  l'accettazione. 

I  Sic- 
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Novi 


Posta,  e 
Condotte . 


Disianza. 


MÉlDMU 


Siccome  in  JSorimberga  vi  è  la  Posta  Imperiale  dell'Impero,  così  chiunque  può  im- 
maginarsi che  la  Spedizione  delle  Lettere  viene  fatta  con  tutta  la  pn-ntezza  e  buon'ordine. 

Le  Condotte  per  Francfort  al  Meno»  Lipsia,  Augusta,  ed  altre  Città  mercantili  e 
Paesi  vicini  e  lootaai  si  possono  avere  ogni  giorno . 


La  Città  di  Norimberga  è  distante 


Da 


Amburgo     ......    Leghe 

Amsterdam 

Anversa 

Argentina 

Augusta 

Berlino 

Bordeaux 

Brema 

Breslavia     . 

Brunswick 

BrusscUes 

Cadice 

Cassel 

Colonia 

Copenhagen     

Danzica 

Dresda 

Firenze 

Fr.incfort  al  Meno  ....     ... 

Francfort  al' Oder 

Genevra      

Konigsberga 

Lione      


69 

73 
74 
3Ó 
18 
5Ó 

'57 
58 
68 
49 
73 

316 

38 

47 
133 

Ilo 

38 

114 

27 

60 

79 

140 

94 


jDa  Lipsia     .     .    •    .     . 

Lisbona 

Livorno      -  .    '. 

Londra  .  t  •  .  . 
Lubecca  .... 
Luneburgo.  .  .  . 
Magdeburgo'  .     .     . 

Milano 

Naumburgo  al  Saale 
Ostenda       .... 

Parigi 

Pietroburgo      .     .     . 

Praga      

Ratisbona    .... 

S.  Gallo 

Stettino 

Stockholm  .... 
Torino 


Leghe 


Venezia 
Vienna 
Utrecht 
Zurigo 


36 

3^5 

109 

140 

72 

56 

42 

70 

3' 

&5 

1 12 

304 
3-^ 
i3 
35 
68 

228 

95 
86 
72 
66 
37 


Locande 


Le  migliori  Locande  di  Norimberga  sono:  V  Aquila  Imperiale ^  il  Rinoceronte ,  V  Oca 
<r  oro ,  il  Cnvullo  rosso ,    il  Gallo  rosso ,  *  ira  Re ,  //  Cigno ,  ecc. 


NORVEGIA 


Vedasi   BERGA. 
===o==^= 


NOVI. 

«t»a7,ione.  Novi,   Città  d'Italia  nel  Genovesato  ,    distante    10   Leghe    Francesi   da  Genova,    e 

4  da  Tortona,   ritrovasi  alli   Gradi  26  Min.   23  di  longitudine,  ed  alli   Gr.   44  Min.  A5 
di  latitudine . 

V'iste  ,  Abbiamo   intrapreso  la  descrizione  di  questa  Piazza  unicamente  a  motivo  delle  quat- 

tro Fiere  che  vi  si  tengono  annualmente,  e  che  sono  molto  riguardevoli ,  mentre  vi  si 
radunano  li  più  cospicui,  e  li  più  ricchi  Negozianti  dell'Italia,  della  Francia,  dell'El- 
vezia ecc.,  per  coirchiudere  negozj  di  Cambio,  o  per  scontrare  in  conseguenza  degli  af- 
fari di  Cambio  già  conchiusi. 

Queste  Fiere  sussistono  colà  dall'anno  1621  in  poi,  però  non  si  tengono  sempre  in 
Novi,  ma  ora  in  Sestri ,  ora  in  S.  Margarita,  e  talvolta  in  Rapallo  ,  tutte  piccole  Città 
del  Genovesato.  Nt' Biglietti  de' Corsi  di  Cambio  venaono  solamente  indicate  in  riguar- 
do a  queste  Fiere  le  Città  di  Novi  o  Bisenzone,  ove  furono  tenute  una  volta.  Ognuna 
di  queste  Fiere  dura  otto  giorni  consecutivi ,  principiando  dal  primo  giorno  fissato  per 
te  Acccttazioni  ;  talvolta  vengono  prolungate  uno  o  due  giorni,  secondo  le  circostanze. 
In  questo  spazio  di  tempo  si  negoziano  molti  milioni  in  Danaro  ed  in  Cambiali,    ma  poco 

in 


No 


VI 


4% 


in  Merci,    mentre  queste   Fiere    sono  veramcuie   state   stabilile  soltanto   per   gli  affari   di 
Cambio .     EIIppo  sono  le  seguenti  : 

La  Fiera  dclP  ylpparizivne .  In  questa  prircipiano  le  Acccttazioni  Del  primo,  ed  il 
Commercio  nel  terzo  giorno  del  mese  di  Febbrajo. 

La  Litra  di  h'asoua  .  Le  Accettazioni  principiano  nel  secondo,  ed  il  Commercio  nel 
quarto  giorno  di  Maggio. 

La  Fiera  di  ^goòto ,  nella  quale  le  Accettazioci  principiano  il  dì  primo,  ed  il  Com- 
mercio il  dì  terzo  di  Agosto. 

La  liera  dc^San/i,  nella  quale  si  dà  principio  alle  Acceltazioni  nel,  dì  secondo,  ed  al 
Ccmniercio  nel  di  quarto  di  Novembre. 

Quando  succede,  che  il  primo  giorno  di  Accettazione  e  di  Commercio  sia  un  giorno 
di  Festa  di  precetto,  allora  vi  si  dà  principio  un  giorno  dopo  del  tempo  lissato,  chedev' 
essere  giorno  di  lavoro,    ed  in  rjuesto  modo  leFiere  si  tcDgono  tutti  gli  anni, 

• 

Iq  tempo  di  Fiera  si  conteggia  colà  a  Scudi  d'oro  Marche    da  520  Soldi  ,    il   Soldo      Conteggio. 

IO     Ilanjri  - 


da    12   Dan^<ri. 

Questo  Scudo 


è  una  Moneta    immaginaria,    che  valeva  una  volta   in  Genova  mezza 


-^ -,  ..„„_,_    _p _,    —  .  — .      —     ...  ._  — ,^^ 

Popiiia,    detta  cela  Scudo  d'oro,  con  1  p.  ?•  di  utile.     In  quel  tempo  si  conteggiavano 
100  Studi   d'oro  per  circa     101   Scudi  d'oro  Marche,    oppure  con   tutta  esattezza 


Ora  poi  venen- 


^,8'4  liciti     detti     per     —    5)875  detti     detti,     perchè 
100  Scudi  d'oro   Marche  si   slimano  eguali  a  122|   Scudi   d'argento,     v^.c  ^.„,  vcucn- 

do  le  Can)biali  pagate  anche  in  Moneta  fuori  di  Banco,    si   conteggiano 
100  Scudi  d'oro  Marche  per  i22|  Scudi  d'argmto,   lo    Scudo    d'argento  a   7   Lire   12 
Soldi,   e  visi  aggiunge  15  p.g.  di  aggio,  per  ridurli  in  Moneta  fuori  di  Banco, 
lOCjObo  Scudi  d'irò  JViarclie  fanno   adunqi:e   1,096,7^6   Lire  fuori  di  Banco. 

In  riguardo   a  tutti  gli  altri  oggetti  qui  omessi,    il  Lettore  potrà  ritrovarli  nell'Arti- 
colo   di  Genova , 


In  Jt^ovi  si  cambia  poco  fuori  delle  Fiere  ;    Delle  Fiere  poi  sopra  Cambiali  si 


Cambio. 


dà 
1  Scudo  di  oro  Marche 


1 

100 
I 

100 
I 

100 

100 
1 


detto 
detti 
detto 
dotti 
detto 
detti 
detti 
detto 


100 
I 

100 
100 
100 

1 

JOO 

1 

100 
100 

I 
100 

1 
100 

100 


detti. 

detto 

detti 

detti 

detti 

detto 

detti 

detto 

detti 

detti 

detto 

detti 

d^tto 

detti 

ami 


detto 
detti  , 
detto 
detti  . 
detto 
detti  . 
detti  . 
detto 


I     detto      •  detto 


detti  . 
detto 
delti  . 
detti  . 
detti  , 
detto, 
detti  . 
detto, 
detti  . 
detti  . 
detto, 
detti  . 
detto . 
detti  . 
detti  . 


N.  B.  Le  suddette  Fiere  h 
ze  estere  hanno   i  prezzi  variabi 
Jl  Mentore   Tom.  JT. 


156 
164 

172 

173 
184 
67  k 
246 

•934 
,63 

660Ì 

144 
210 

123 

307 
184 
■  92 
156 
168 
215 
229 

109 

'87 
«81 
235 

anno 
li. 


per    ricevere 

Groot    Ranco     ..,,,... 

1^  Vlamis  Banco 

Scudi  Moneta 

A^  Vlamis  Valuta  di  Cambio  .     • 

Rlstalleri  Giro 

Sueldos .     .     .     • 

Scudi   da    7  Lire 

Scudi   di   Cambio  ...... 

Kacantani  Valuta    di  Cambio  .     . 

Maravedis   de  Piata   .     .     .     .    ,. 

Scudi  d'  oro 

Karantani  Corr.    di   Convenzione 

Scudi    d' argento 

Scudi  da  60  Soldi  Tornesi        .     . 
Pezze  da  otto  Reali     .     .     ,    .     . 

Danari  Sterlini 

Scudi  d'oro  da  7I  Lire  .... 

Soldi  Imperiali 

Ducati  di  Regno      ,*..... 
Ristalleri  Correnti  ...... 

Carlini 

Scudi  di  stampa  d'oro    .     .     .     . 

Karantani  in  specie 

Ducati   di  Banco 

Ristalleri  Correnti 


yt/nòurgo . 

Amsterdam  . 

cincona . 

ylnversa  •• 

augusta . 

Barcellona . 

Bergamo . 

Bologna . 

Boliano , 

f  Cadice  ,    Siviglia  ,    e 
\     Medina  del  Campo. 

Firenze . 

Francfort  al  Meno . 

Genova . 

Lione  . 

Livorno  . 

Londra, 

Lacca. 

J\  li  la  no  . 

JSafwli,  Lecce,  e  Bari. 

JSoririiberga . 

Palermo   e  Messina . 

Roma  . 

S.  Gallo. 

Venezia  . 

Vienna . 


prezzi  fissi   per   tulle  le  Piazze  per  le  quali  si  cambia,    e  le    Piaz- 


Non 


Ih 


4(56  Offe  liba  eli. 

trso.  In  seguito  di  una  Ordinanza  della  Repubblica,  l'Uso  delle  Lettere  per  Genova,  Milano 

e  Bergamo  signilica  20  giorni  ;  per  Firenze,  Roma,  Venezia,  Lucca  e  Bologna  25  giorni  ; 
per  Napoli  e  per  la  Spagna  30  giorni;  per  Bari,  Lecce,  Anversa,  e  per  la  Germania  35 
giorni;  per  Palermo  e  Messina  45  giorni;  e  per  Siviglia  e  Lisbona  due  mesi  data,  com- 
preso il  giorno  in  cui  vengono  rilasciate  le  Lettere, 

Giorni  di  Colà  non  vi  sono  stabiliti  li  Giorni  di  rispetto . 
rispetto. 

Giro.  Tutte  le  Cambiali  che  hanno  più  di  un  Giro,  vi  sono  proibite  per  Decreto  del   Sena- 
to, evenendone  presentate,  non  si  deve  pagarle,  ma  lasciarle  protestare. 

OFFE    N    BACH. 

Situazione-  Offeneach  ,  Città  molto  popolata  nel  Territorio   del    Principato    d'Isenbiirg,    posta 

sulla  sponda  occidentale  del  Meno,  mezzo  Miglio  al  di  sopra  di  Francfort  al  Meno,  ed 
un  Miglio  da  Hanau,  in  un  Paese  fertile  ed  ameno. 

JSel  vecchio  Castello  de' Principi  d' Isenburg  risiedono  l'Uffizio  Supremo,  la  Reggen- 
za, e  la  Camera  .  La  Città  viene  sempre  più  ingrandita  ed  adornata,  perchè  vi  si  aumen- 
tano giornalmente  i  Negozianti  e  Fabbricatori. 

Commercio.  Attesa  la  eccellente  sua    situazione,  e  li  vantaggiosi  privilegi  alla  medesima  accorda- 

ti dall'ora  Regnante  Principe  d' Isenburg,  Pandoljo  Ernesto^  divenne  questa  Città  una 
Piazza  importante  per  Fabbriche  e  per   Commercio. 

Gli  emigrati  Francesi,  già  de'  t^lipi  addietro,  contribuirono  molto  a  questo  promovi- 
mento,  e  fondarono  anche  le  ora  tanto  floride  Fabbriche  e  Manifatture  .  Questi  vengono 
divisi  nella  vecchia  e  nella  nuova  Comunità,  e  godono  delle  prerogative  speciali.  Offerì- 
bacìi  ha  inoltre  una  Comunità  di  Tedeschi  Riformati  e  Luterani.  Li  Cattolici  hanno  la 
loro  Chiesa  in  Francfort,  ovvero  nel  V^illaggio  Biirgel,  un  qusrto  di  Miglio  distante  dal- 
la Città  .     Anche    la  numerosa  Nazione  Ebrea  vi  ha  una  Sinagoga  . 

Il  Meno  e  la  vicina  Città  di  Francfort  sono  di  una  grande  importanza  per  il  promo- 
vimento  di  questo  Commercio.  Il  primo  viene  congiunto  ancora  più  da  vicino  con  la  Cit- 
tà mediante  un  Canale  dalla  parte  occidentale  di  Offenbach  .  Ogni  giorno  va  e  viene  un 
Traghetto  da  Francfort,  mediante  il  quale  si  può  passare  da  un  Luogo  all'altro  con  due 
Karantani ,  e  con  quattro  Karantani  si  fa  trasportare  un  Centinajo  di  roba .  Per  terra 
evvi  una  bella  strada,  che  per  la  via  di  Oberrode  conduce  sino  a  Francfort,  ed  al  di  là 
di  Oberrode  si  passa  per  un  Viale  d'alberi  a  questa  famosa  Citta  di  Commercio. 

Generalmente  contribuì  Francfort  moltissimo  al  florido  stato  di  Offenbach  ,  parte  con 
la  popolazione,  e  con  la  stretta  connessione  con  le  Fabbriche,  Manifatture,  ed  Arti  di 
Offenbach  ,  e  parte  con  li  grandi  vantaggi  che  ricava  questa  Città  dal  Commercio  con 
Francfort. 

Fabbriclie  Delle  Fabbriche  e  Manifatture  che  colà  fioriscono ,  meritano  di  essere  indicate  le  se- 

e  Manifat-     guenti ,  sostenute  dalli  Signori 

tur-. 

Di  Seta,         Vedova  di  Giorgio  Gut^lielmo  Pfalz,  che  fa  fabbricare  ogni  sorte  di  Stoffe  di  seta. 
Giovanni  Antonio  jindrè,  e  Giacomo  Otto,  fanno  Calzette  di    seta  di  ogni  sorte. 
Giovanni  Giacomo  luny ,  fabbrica  Calzette  di  mezza  seta,  di -lino  e    di   lana. 

Di  Lana        Giovanni  Hamard ,  Federico  Hes-sg,  e  Cristoforo  i/ej-j- , -mantengono  ciascheduno  una  Fab- 
(li  Cotone  ,  brica  di  Caftà  e  Peluzzo  di  larfa  . 

e  di  Lino.      Giovanni  Enrico  S/urm/e/s,  ha    una    Manifattura  di   Gaffa,    Siamesi,    Peluzzi   di    lana,  e 
Drappi  di  cotone   mischiati,  di  tutti  li    colori,  per  abiti  da    uomo. 
Corrado  La/  k,  mant'ene  una  Fabbrica  di    Calzette    di  lino,    Berrette  di  lana,  Gros-grains, 
Ca'andfs,  Pleinatcs,  o  Sia   Ca/undres  ,  che  è  una  specie  di  Stoffa  di  lana,  di  cui  se  ne 
fabbrica  una  gran  quan'ità  ne' Paesi  -  Bassi,    ed  anche   in  Hanau. 
Adamo  Stìefeì ,  e  Carlo  Mutzbauer ,  fabbricano  Berrette  di  lana  e  Calzette  di  1ìi|a. 
Giovanni  Ettore   Turiet  y  fabbrica  tutte  le  sorta  dì  Calzette  di   lino,  e  fa  filare  Lino  da 
Calzette . 

Pie- 
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Pietro   Erkevals.e    Comp.,    Giorgio   IVittinskj,  Samuele  Oesterreich ,   Cristiano  Ruth,   Ga-    DiCappelli. 
hrìele  ErAeradt ,  Filippo  Koch;  tutti  questi  fabbricano  de' Cappelli  fini  ed  ordinaij, 

Giovanni  Giorgio  Kórner ,  che  fa  Galloni  e  Merletti  d'oro  e  d'argento.  D!  Merci 

Beniamino  Fleiscìur,  fabbrica  specialmente  del  Filo  d'  oro  e  d'argento.  d'oro,  d' 

Giovanni  Guglielmo  Bnock,  ha  una  propria  Fabbrica  di  Fibbie  di  argento.  argento  e 

Fratelli  làgeischmidt,  possedono  una  Fabbrica  di  acciajo .  ^'  accia,o. 

Carlo  Grnumann,  Giovanni  Leonardo  Mergery ,  Francesco  Moyet,  fabbricano    deHa  roba    Di  Bijutc- 
eccellente ,  e  fanno  buoni  affari  anche  in  Paesi  esteri.  ricseCiiiii- 

caglie. 

Fratelli  Bernhardt,  mantengono    una   considerabile  Fabbrica  di   Tabacco  da  naso   e  da    Di  Tabac- 
fùmo.  «o- 

Giovanni  Guglielmo  Flelschmann,  mantiene  una  Fabbrica  di  Cera  lavorata  .  Di  Genen 

Sebastiano   If'oemdel,  ha  una  Manifattura  di  Tela  incerata.  diverbi. 

Giovanni  Guglielmo  Klaumann ,  ha  una  Fabbrica  di  Majolica . 

Adriano  ^drians,  fa  delle  Bilancie, 

Alessandro  Ott,  fabbrica  Tappeti  diparta. 

Francesco  Mailer,  ed  Enrico  Moller,  fabbricano  Scatole  vernicate,  ed  altre  Merci  di  Car- 
ta pesta  . 

Giovanni  Giacomo  Bonnay  de  Alervillc,  fa  Inchiostro  della  China  di  divers-i  colori ,  Pas- 
tella da  Pittori,  Cioccolata   ad  uso  d'Italia,  ecc. 

Filippo   Senzentreubel,  fabbrica  Specclij  ed  Armadj  di  fino  lavoro . 

Quasi  tutti  i  suddetti  Fabbricatori  frequentano  con  le  loro  Merci  le  Fiere  di  Francfort,  ed 
in  parte  fanno  pure  degli  affari  in  Paesi  esteri. 

Gli  Artefici   di    Offenbach ,     li  di  cui    lavori    vengono    ricercati  dagli  Esteri ,    sono  li   se-     -«itelìci. 

guenti  : 
Berlet  ed  Umberto  Droz^  e  G.  E.  P.  Hitzig ,  fanno  degli  Orioli  piccoli. 
Guglielmo  Beck ,  Spadajo,  ed  Enrico  Andrea  Schmidt ,  Incisore  di  Cupri . 
Giovanni  Laudadio  yinders ^  e    Gaspare  Kriiger  ,  fanno  Strumenti  meccanici. 
Francesco  7«;g^6T,  Scultore,  e  Giuseppe  Schmidt ,  Indoratore. 

Meritano  finalmente  di  essere  accennate  le  Stamperìe  ed  i  Negozj  di  Libri  di  Odorico     Stampaiori 
Weiss  ,  e  Carlo  Luigi  Brtde ,  come  pure  il   i^egozio   e  la    Stamperìa   di  Carte   da   Musica     '^  Libraj. 
di  Giovanni  ^ndrè . 

I  Fratelli  f^ogt  negoziano  in  Vino  del  Reno,  hanno  il   loro  deposito    in  Francfort   al 
Meno,  e  fanno  il  loro  esito  maggiore  nelle  Provincie  Settentrionali  della  Germania. 

In  riguardo  alle  Monete  di  Conteggio,  Peso,  e   Misure,' si  pratica   lo  stesso  come   ia     Conteggio, 
Francfort  al  Meno .  l'eso,  ecc. 

lya.   Offenbach  non  si  cambia   direttamente  per  le  Piazze  di  Commercio   estere,    ma     Cambj. 
tutti  gli  affari  simili  si  fanno  per  mezzo  di  Francfort . 

OLANDA. 

Vedasi  AMSTERDAM  e  ROTTERDAM, 


8==^ 


OSNABRUG. 

OSNABRUG,  iti  Latino  OsnahurgUm,  ed  in  Tedesco   Osnabrilck  ,  Vescovado  e  Capita-  Situazione 

le  del  Principato  dello  stesso  nome,  giace  alli  Grarli  2j  Min.  43  di  longitudine,  ed  alli  Gra-  t  Deicri- 

di  52  Min.  28  di  latitudine,  nel  Circolo  di  Vestfalia,  suìl'  Hase.     Vi  sono  circa  i,2oa  Case,  ''"""-■  ''^''"- 

N  n  n  2  e  gli  6"  "•  , 
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Osnabrug. 


e  gli  Abitanti  sono  parte  Protestanti,  e  parte  Cattolici,  e  così  anche  la  Dignità  Vescovile 
tocca  alternativamente  ad  un  Prelato  Protestante  e  Cattolico.  Attualmen  e  vi  è  un  Ve- 
scovo Protestante,  che  è  il  Principe  Federico  di  Hannovnr ,  il  quale  vi  lece  la  sua  resi- 
denza alcuni  anni.  U  Castello  delia  Residenza  Vescovile  appartiene  veramente  all'  Elet- 
torato di  Brunswick,  ma  questo  lo  cede  alli  Vescovi  Cattolici,  verso  l'obbligo  di  mante- 
nerlo in  buon  stato.  Tutto  il  Magistrato  è  Protestarne;  tra  li  Canonici  poi  ve  ne  sono 
appena  tre  o  quattro. 

Commercio.  i[  Commercio  di  questa  Città  consiste  per  Io  più  nella  coltura  del  Lino,   e  nella  Te- 

la che  se  ne  fa,  la  quale  bencliè  sia  ordinaria,  è  però  molto  stimata,  e  ricercata  dagli 
Olindesi,  e  da  altre  Nazioni  vicine  e  Jin'ane.  Però,  siccome  con  le  Tele  estere,  che  co- 
là si  portano  in  vendila,  sono  stati  più  volte  commossi  ^legl' inganni  pregiudizievoli  al 
credilo  delle  Telerìe  del  Paese;  per  la  con'servazioue  del  buon  creilito  di  queste  Tele,  e 
per  la  segnatura  delle  estere,  il  Vescovo,  nel  dì  i8  Ottobre  1734,  emanò  un'Ordine,  in 
virtù  del  quale  si  è  prescritto ,  che  : 

1)  Le  Tele  estere,  se  non  sono  affatto  simili  alle  nazionali  nella  qualità  e  bontà  , 
non  possano  essere  segnate  con  il  seguo  del  Deposito  ,  ma  soltanto  con  il  numero  delle 
Braccia  ■ 

2)  Che  le  Tele  frammischiate  con  ri!o  di  Stoppa  debbano  essere  scartate,  secondo  la 
Ordinanza  del  dì  30  Marzo  1770,  e  segnate  parimente  con  il  solo  numero  delle  Braccia. 

3)  Affinchè  i  Venditori  di  simili  Tele,  non  informati  dell' aumento  o  ribasso  de' prez- 
zi come  i  Compratori  Negozianti,  non  vengano  indotti  a  venderle  a  basso  prezzo,  que* 
Negozianti  che  si  ritireranno  dalla  prima  loro  offerta  ,  avanti  che  siano  state  riconosciute 
e  segnate  le  Tele  al   Deposilo,  dovranno  pagare  ogni   volta  la  penale  di  5  Talleri. 

Questa  Città  fa  inoltre  molto  Com-nercio  con  Presciutti ,  Lardi,  Carni  affumicate, 
Salsiccie,  Birra,  che  viene  molto  ricercata,  e  eoa  alcuni  altri  Articoli  di  minore  impor- 
tanza . 

SS"'  Osnabrug  conteggia  a  Ristalleri  di  21  Scellini   da   12  Danari,  e  talvolta  pure  a   Ris« 

talleri  di  3Ó  Grossi  di    Maria  da  7  1^  Cori'enti. 

Queste  Monete  si  dividono  nel  modo  seguente: 


Con:» 


Ristallero. 

Fiorini. 

Scellini. 

Gros<;i  di 
Maria. 

• 

vlatthier. 

Danari. 

Bagattini. 

1        /a     li       1       21               36 
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1     fa      14               24 
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-Monete.  Le  Monete  effettive  di  questo  Vescovado  sono: 

Talleri  effettivi.  Fiorini,  mezzi  Fiorini;  Pezzi  da  6,  4,  3 ,  2 ,"  1^  ed  i  Grossi* di  Ma- 
ria; pezzi  da  iS  ,  12,  9,  6,  5  ,  4,  e  3  Danari;  e  Gossgen  di  5I  '\  .  Tutte  queste  Mo- 
nete sono  di  Argento.  La  Città  di  Osnabrug  fa  coniare  parimente  delle  Monete  di  Rame 
da  5  ,  4 ,  3  ,   1 ì  ed  1  <^  . 

^fio.  Per  pesare  l'Oro  e  l'Argento  si- usa  la  Marca  di  Colonia,  la  di  cui  divisione  si  tro- 

va descritta  sotto  1'  Articolo  di  Lipsia  , 

Il  Peso  mercantile  ha  la  seguente  divisione . 
I  Libbra  grossa  fa     2|     Wag  di    ferro,     2|  Centinaja,    30  Stein,    300  ft, 

1.  fa  li  =•=  12  =  I20    r=: 


fa 


10 


fa 


108  = 
10  = 


Questa  Libbra  si  divide  in  16  Oncie,  l'Oncia  in  2  Lotti,  il  Lotto  in  4  Quarti,  e  questi 
in  4  Danari,  sicché  la  Libbra  in  512  Danari;  e  siccome  questa  pesa  quanto  quella  d'Olan- 
da,  cioè  9,iy8  Grani  di  Colonia,    ovvero  10,280  Grani  d'Olanda,   cosi  per  il  ragguaglio 

con 


O  s  n  a  b  r  u  g. 


4^9 


eoo  li  Pesi  delle  Piazze  estere  si  può  servirsi  di  quello  della  Piazza  d'Amsterdam  descrit- 
to nel  Tomo  primo  alla  pag.  233. 

Nella  Misura  del  Grano    si  divide  il  Last  in  100   Scheffel,  400   Fiertel,  ovvero   1,600 
Becker  ;   iaolire 


1  Fuder  fa   6  Maker,    72   Scheffel,  288 
1       fa  12       =  48 

1       fa  4 

I 


Viertel,  1152  Becker  t 
fa  4      = 


li  Eìngel  è  una  Corba,  che  si  usa  per  misurare  il  Carbone,  del  contenuto  d'un  mez- 
zo Schcffet  o  Stajo,  ed  il  ScheJ'cl  di  Osnaltrug  contiene  1,447  Pollici  cubi  di  Francia, 
per  conseguenza 

92  Scheffel,   ovvero  7*  Maker   di  Otnabrug  fanno   19  Scheffel  di  Lipsia,  e 


70       =  =       51       = 

51       ==  di   Osnabrug  = 


19      =     di  Dresda 
59  Scheepels  di  ylmsterdarn , 
3   Schef/el  di   Berlino  . 
12  Himten  di  Amburgo  ^ 


Le  Misure  de'  Generi  liquidi  sono  le  seguenti: 

j    Fuder.   \  Ahm.  \    Viertel.  |   Kannen,  \      Ort.     |    Helfgen. 
I      /a 
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672 

2,688 

>",7.52 
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Il  Bar'le  o   Tonne  di  Birra  tiene  108  Kannen  o  Boccali,    e    la  Kanne  di    Osnabrug  è 
del  vacuo   contenuto  di  61^  Pollici  cubi  di  Francia,   sicché 


76  Kanien^Anao  J7  Kannen  di  Lipìia. 
o"       =         =       4,"?       =  *^'  Dresda . 
09       =         =       8(5       =  di  cimento  «Vi. 
40       =   •     =       41       =  Mingelen  di    ^/w- 

sterjiain . 


33  A'(J««(?«  fanno  35    Quart  di  Boriino. 

27       =         =22  M iss  di  Colonia  . 

61       =    ,     t=       41       =     di    Francfort   al 

M-no. 
23       =         =31    Quartier  di  Amburgo, 


Il  Braccio  piccrln,    o  sia  il  Braccio  ordinario  tira  258*  L'nee  di  Francia,  ed  il  Brac- 
cio grande  ,    o  sia  Braccio  di  Tela  ne  tira  266^  ;    per  conseguenza    fanno 


100  Braccia  di  Tela  103^  Braccia  piccole. 
joo    =  =  ioó|     =  di  Lipsia. 

100     =^àe\Brabante    ii4g     ==  di  Tela , 


39 
13 
79 


di  Tela  34       =  di  Amster- 

dam, 
=  11       =Fiamin  htivi 

=  46       =  di  Berlino . 

=  52     Vards  d' Inghil- 

terra, . 


80  Braccia  di  Tela 
91     =  = 

100    =  = 

31     =  = 

100  Braccia  piccole 


41    Annes  Ai  Lione. 

50  Faras  di  Lisbona  t 
105  br.iccia  di  Am- 
burino  . 

22   Faras  di  Castiglia  , 

g^  Braccia  di  T'^ienna  . 
^^3Ò    =  di  Lipsia,  e 


100     =de\Brabante   iigì  Braccia   piccole 

di  Osnabrug, 


Il  Piede  di  colà    è  lungo  123^  Linee  di  Francia,   per  conseguenza 


83  Piedi  fanno  82  Piedi  di  Francia! 
g6     ^=       =       95     =  comuni         j 


96 

74    =      = 


73 


di 

L  psia . 
di  Dresda  e  di  Am- 
sterdam . 


9  Piedi  fanno     8  Piedi  del  Reno, 
12     =       =        11     =  à^  Inghilterra  t 
100     =       =       86     ^=  di  Francia. 
40     =       =       39     =  di  Amburgo, 


Misura  de' 

Generi 

uciutii. 


De'  Generi 
li(^uidi  • 


Dilunghei' 
ze. 


In- 


De'  Piani, 
«  Corpi . 


Cambj. 


Disianza. 


Locande 
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Inoltre   in   Piedi    quadrati 


8.5  fanno  83  di  Fabbrica  7   ^-  j 

ÀQ       -^^         /(t    /Timlini  f 


48 

77 
24 

31 
23 
20 


47  comuni  j 

75  di  Dresda    e  di 
19  del   Brino. 
26  d' Inghilterra  . 
17  di  Francia, 
19  dì  Amburgo. 


ipsia . 


Amsterdam , 


in  fieoi  CUOI 
88  fanno  85  di  Fabbrica  1    ,.   ,  .     . 
34      =      33  comuni  t  ^'  Lipsia. 

2ó     =     25  di   Dresda  e  di  Amsterdam, 
1.44      =      3»    d«l   Reno, 
13      =       10  i^C  Inghilterra , 
Il       =         7   di   Francia. 
I27      =      23   di    Amburg» . 


Osnabrug  cambia  di  raro,    e  soltanto   con  Amburgo  ed  Amsterdam,    e 


dà 
146  Ristalleri  Correnti  circa 
136       detti  detti 


per  ricevere  in 

100  Ristalleri   Banco     -     .     .     .     \  Amburgo . 
100  Ristalleri  Correnti  d'Olanda  ÌAmsterdam. 


Osnabrug    è   distante  : 


Da  Amburgo      -     -     -     Leghe  Tedesche  23 

=  Berlino    -     -     .  " 43 

=  Bordeaux     --...■-...  17^ 

=  Breslavia     .........  ^1 

-  Brusselles 45 

=  Cadice gói 

%  Dresda .-  63 

=  Firenze 138 

=  Francfort  al  Meno  -..-..  gj 

=  Genevra      ..--.....  jo6 


Leghe  Tedesche 


Da  Lione     -     .     - 

s  Lipsia  ,-     '    - 

s  Livorno       -     - 

=  Norimberga     - 

=  Ostenda       -     - 

:  Pietroburgo     - 

--  S-.   Gallo      -     - 

=  Vienna   .     -     - no 

=  Utrecht ^o 

=  Zurigo    .     -     -     -• 75 


112 

43 
163 

59 
62 

309 
77 


In  Osnabrug  si  alloggia  alV  Ar/uila  nera  ,  aW  Imperadore ,  ed  in  altre  buone  L:icande 


OSTENDA. 


Situazione  Ostenda,    Città    riguardevole   nella  Fiandra    Austriaca,    sul   Mare  del  Nord,    alli 

fDescrizio-  Gr.  20    Min,  23  Lin.  13  di  longitudine,    ed  alli  Gf.  51    Min.   17  Lin.  5    di  latitudine;    fa  un 

nelstonco-  importante  Commercio   dacché  .sotto  Giuseppe  li.  di  gloriosa  n.'emoria,    dal  di  11  Luglio 

Geogiafica.  j -g ,  f„  dichiarata  intieramente  per  Porto  Franco. 


Torto, 


Questo  Porto  già  eccellente  è  stato  ingrandito  negli  ultimi  tempi,  talmente  che  Io 
spazio  interno  del  medesimo  contiene  ora  più  di  70,000  Piedi.  Fu  pure  eretto  un  Fana- 
le, che  serve  di  direzione  alli  Bastimenti  ch'entrano  e  che  sortono  in  tempo  di  notte; 
ma  per  un  Banco  di  sabbia,  posio  avanti  al  Porto,  che  ne  rende  stretta  la  imboccatura, 
li  Bastimenti  devono  continuamente  servirsi  di  Pilòti  per  entrarvi  e  per  uscirne,  de' qua- 
li né  mantiene  il  Governo  due  Brigate  per  tale  oggetto. 

Commeicio.  ^oa  era   Ostenda  in  se  stessa  per    lo  addietro  né  assai  grande  né   molto  importante; 

vi  si  faceva  però  già  da  circa  20  anni  sono  un  non  indifferente  Commercio,  principal- 
mente per  la  Spagna  e  per  l'Ingliilterra,  cioè  prima  dell'ultima  guerra  di  questa  con  la 
Francia.  Ma  appena  incominciò  questa  guerra  nel  1778,  che  anche  il  Commercio  di  Osten- 
da si  aumentò  molto  ;  soltanto  allora  però  si  dilatò  più  che  mai ,  quando  anche  gli  Olan- 
desi dovettero  prender  parte  a  quelle  turbolenze  ,  e  che  fu  emanata  la  sopra  indicata  Di- 
chiarazione del  1781.  Subito  dopo  questa  epoc-i  una  gran  parte  del  Commercio  Olande- 
se si  trasferì  a  questa  Città;  de' Negozianti  di  quasi  tutte  le  Nazioni  cercarono  di  ergere 
colà  delle  Co/nmandite  e  delle  Fattorìe.  Ostenda  fabbricava  e  prendeva  a  nolo  una  grao 
quantità  di  Bastimenti  ,•  e  di  questi  né  spedi  perfino  nelle  Indie  Orientali  .  Nel  predetto 
anno  una  Casa  di  Negozio  di  colà  mandò  tre  Bastimenti  alla  Pesca  della  Balena,  e  sve- 
lò alli  suoi  compatrioti  un  nuovo  ramo  d'industria,  mediante  il  quale,  facendo  ulteriori 
progressi,  avrebbero  degli  esperti  Marinai.  La  molestia  che  si  doveva  soffrire  per  il  pas- 
sato a' confini,  per  il  caricamento  e  scaricamento  delle  Merci,  fu  folta,  ed  anche  in  ri- 
guardo de'Dazj  di  entrata  e  di  uscita  si  facilitò  molto  a  prò  del  Commercio. 

Gè- 


O  s  t  e  n  d  a .  47 1' 
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Generalmente  parlando,  le  savie  disposizioni  dell' Imperadore  Giuseppe  IT.  contribui- 
rono il  più  al  protnoviniento  del  Commercio  di  Ostcnda ,  e  di  qua'  Contorni,  perchè  ol- 
tre d'aver  dicliiarata  questa  per  Porto  Franco  assoluto,  diede  a  tutti  gli  Esteri  il  permes- 
so di  stabilirvisi ,  e  poco  tempo  dopo  fu  pubblicato  l'Editto  di  tolleranza.  In  questo 
modo  Ostenda  elevossi  ad  un  tratto  talmente,  che  nello  stesso  arno  1781  entrarono  in 
questo  Porto  2,636  Bastimenti,  e  ne  sortirono  2,440.  Benché  poi  dopo  fatta  la  pace,  la 
5favJgazione  vi  si  abbia  diminuito  di  molto  ,  a  segno  che  nel  1787  vi  siano  entrati  soli 
1,087  Bastimenti,  e  ne  siano  usciti  1,024,  resta  essa  nuUadinieno  ancora  importante,  ed 
il  Commercio  di  questa  Piazza  è  abbastanza  considerabile.  E' finché  la  Schehia  resterà 
chiusa  per  Anversa  ,  Ostenda  sarà  la  più  importante  Piazza  marittima  della  Fiandra  Au- 
striaca ,  e  sempre  riguardevole  ,  tanfo  per  il  Commercio  di  questi  Stati,  quanto  per  quel- 
lo di  transito  di  tutta  la  Germania  alta,  ecc. 

Poco  tempo  dopo  le  sopr' accennate  Ordinanze  Imperiali ,  si  diede  anche  l'ordine  per 
la  demolizione  di  tutte  le  Fortezze.  Mediante  questa  restò  annullato  il  diritto  accordato 
rei  Trattato  di  Barriera  di  Anversa  del  1715  dalla  Casa  d'Austria  agli  Olandesi,  di  te- 
nere  le  Guernigioni  nelle  Piazze  di  Namur,  Tournay»  Menin,  Furnes,'  \^'arneton ,  Ypern, 
Nieupor't,  e  nel  Forte  Knocke,  come  anche  il  diritto  comune  di  tenere  Guernigioue  ii« 
Deniiermonde.  Con  l'abolizione  del  Trattato  suddetto  restarono  in  uno  stesso  tempo  an- 
nullate le  obbligazioni  state  accordate  dalla  Casa  d'  Austria  nel  Trattato  di  Munster  , 
molle  delle  quali  si  opponevano  al  Commercio  de' Paesi- Eassi .  Tale  si  era  particolar- 
mente la  Tariffa  riguardante  le  Merci  d'introduzione  e  di  estrazione,  e  la  condizione, 
che  li  Sudditi  Austriaci  non  dovessero  mandare  alcun  Bastimento  nelle  Indie,  ecc.  È  ve- 
ro che  r  Olanda  fece  delle  rimostranze  all'  Imperadore  contro  la  chiesta  evacuazione  di 
queste  Piazze  ,  ma  non  ebbero  alcun  effetto  .  La  Navigazione  di  tutti  li  Sudditi  Imperia- 
li guadagnò  molto,  con  avere  l' Imperadore  adottata  la  neutralità  armata;  li  Bastimenti 
Imperiali  furono  allora  esenti  in  Francia  dalla  solita  Tassa  di  portata  e  Diritti  di  Porto, 
e  con  ciò  guadagnarono'  molto  anche  i  Paesi  -  Bassi  con  la  Francia,  mentre  prima  non  po- 
tevano trovare  il  loro  conto,  a  motivo  delle  prerogative  che  godevano  gli  Olarrdesi.  Il 
Commercio  delle  Indie  Orientali,  stato  ultimamente  introdotto  dall'Austria,  ne  fa  parte- 
cipe anche  Ostenda,  mentre  una  gran  parte  de' Carichi  di  ritorno  dalle  Indie  suddette  si 
portano  e  si  vendono  colà  al  pubblico  incarno.  L'Olanda  non  si  può  oppore  a  questo 
Commercio,  mentre  gli  Armamenti  si  fanno  realmente  in  Trieste .  Dal  Giornale  del  viag- 
gio fatto  dal  Bastimento  Giuseppe  e  Teiesa  per  li  più  recenti  Stabilimenti- Austriaci  nell' 
Asia  e  nell'Affrica,  il  quale  fu  stampato  in  Vienna,  vedesi  alla  pag.  15,  che  il  sopranomiaa- 
to  Bastimento  prese  possesso  di  quattro  Isolo,  cioè,  JSancareri ,  Sauri,  Fricuta ,  e  Cat- 
chiotte,  con  il  consenso  de' Nazionali,  in  nome  di  S.  M.  Giuseppe  II.  Anche  Hìder  ■  Ali • 
Chan  cedette  all' Imperadore  un  tratto  di  Paese,  di  modo  che  il  Commercio  Austriaco  ac- 
quistò della  consistenza  in  quelle  parti  del  mondo,  e  con  il  tempo  potrebbe  farsi  impor» 
tante.  A  motivo  della  guerra  insorta  dopo  fra  l'Austria  e  la  Porta  Ottomana,  è  stato 
quasi  intieramente  trascurato  questo  Commercio  ;  giova  però  sperare,  che  si  potrà  una 
volta  vederlo  posto  nuovamente  in  corso . 

Ostenda  era  una  volta  in  possesso  di  tutto  il  Commercio  Austriaco  delle  Indie  Orien-  Compagiils 
tali.  Ailorchè  nel  1713,  nella  Pace  di  Utrecht,  li  Paesi  -  Bassi  Spagouoli  pervennero  al-  «Ielle  Indie 
la  Casa  d'Austria,  1' imperadore  Carlo  VI.  prese  la  risoluzione  di  animare  gli  Abitanti  ^^  " 
de' suoi  Stati  e  Paesi  al  Commrcio,  ed  alla  Navigazione,  e  di  ergere  ad  esempio  degli 
Stati  confinanti  una  Compagnia  di  Comuiercio  delie  Indie.  L' Inglese  ./oA/?  Vier  di  KerS' 
land  isce  la  prima  mozione  per  questo  progetto.  Già  nell'anno  1717  alcuni  Negozianti 
tielle  Fiandre  e  del  Brabante  avevano  ottenuto  dalla  Corte  di  Vienna  il  permesso  di  nego- 
ziare  per  le  Indie  Orientali.  Qusto  Commercio  si  faceva  da  principio  sotto  mano,  sen- 
za essere  apertamente  protetto  dall'autorità  Imperiale,  Finalmente  nel  dì  19  Dicembre 
1722  fu  dato  dairimperadore  alla  Città  di  Ostenda  il  privilegio  per  una  Compagnia  di 
Commercio  delle  Indie  Orientali  ed  Occidentali,  il  di  cui  fondo  era  di  10,000,000  di  Fio- 
rini. La  Compagnia  fece  sub  to  varie  disposizioni,  per  approfittarsi  di  questa  permissio- 
ne, dilatando  il  suo  Commercio  nel'e  Indie.  Tutte  queste  disposizioni  dispiacevano  mol- 
tissimo all'Inghilterra  ed  all'Olanda;  ma  l' Imperadore -non  diede  ret'a  alle  loro  rimo- 
stranze, e  nel  1727  parve  assai  vicina  per  quest'oggetto  la  guerra.  La  invidia  commer- 
ciale indusse  gli  Olandesi  a  predare  un  Bastimento  di  Ostenda,  ritrovato  siiUtt  Costa  d' 
Affrica,  ed  in  vece  di  dare  soddisfazione  alle  doglianze  stale  fa'te  contro  un  tale  passo, 
ne  predarono  poco  tempo  dopo  un  altro.     La  Compagnia  di   Ostenda   usò    finalmente  le 

rap- 


}rientali. 
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a  rimperadore,  o  per  ragioni  di  Stato,  o  perchè  si  prevedeva,  che  la  Coi 


ra  quanto  dell'Olanda,  era  sempre  stalo  questa  Compagnia  di  Ostenda.  Il  timore  e  la 
"desia  si  accrebbe  nel  1726,  jneutre  in  questa  anno  l'Assemblea  Generale  aveva  deciso 
di  dare  alli  t'ropritiarj  un  Dividendo  di  12  p.  ^. .  e  di  voler  sostenere  li  suoi  Stabilimenti 
sulla  Coita  di  Coromandel,  come  ancora  le  sue  Fattorìe  nel  Bengala,  ed  il  suo  Commer- 
cio per  Cantcn  nella  China  . 

J)opo  il  sopramentovato  Trattato,  che  fece  in  un  punto  svanire  tutte  queste  belle 
viste  -è  vero  che  ilGovemo  fece  molte  d, sposizioni  per  invigorire  il  Commercio  de' 
Faesi- Bassi  ,  ma  sino  al  1780  non  et-i)tro  le  nitdesime  alcun  eìietlo  notabile.  Intanto 
queste  Provincie  godevano  ancora  de  grandi  vantafigj ,  per  1?  straordinarie  ricchezze,  che 
vi  si  erano  accumulate  con  il  vasto  Commercio  de't  iiipi  antecedenti.  Questa  fu  hi  cau- 
sa per  cui  si  andarono  ergecdo  nuovamente  quasi  ovunque  delle  Manifatture,  Fabbriche, 
ecc.  Alcune  delle  più  riguardevoli  Città  del  Paese  con  li  loro  grandi  Capitali  intraprese- 
ro degli  affari  di  Moneta  e  di  Cambio  molto  importanti;  specialmente  gli  Abitanti  di  An- 
versa erano  in  caso  d"  investire  continuamente  delle  grosse  somme  ne' fondi  pubblici  d' 
Inghilterra,  e  gì' interessi  che  venivano  à  percepire,  dovevano  naturalmente  aumentare 
di^tempo  in  tempo  il  numerario  del  Paese.  Era  naturale,  che  queste  Città^  ad  onta  del 
decadimento  del  loro  Commercio  e  JMatiifaiiure,  formeiebbero  varj  rami  d'industria. 
Benché  il  Governo  non  abbia  data  loro  una  particolare  assistenza ,.  nulladimeno  vi  si  per- 
fezionarono dell' eccellenti  Manifatture  di  Tele,  t  ilo  ,  Merletti,  e  simili  Articoli,  per  i 
quali    nessun  altro  Stato  di  Europa  può  loro  contrastare  la  preferenza. 

Hanco,  Fra  le  savie  disposizioni  che  fece  l'Imperadore   Giuseppe  II;  in  benefìzio  del    Com- 

mercio df' Paesi  -Bassi,  dt-vesi  anche  piin  ipalmente  annoverare  il  Banco  Pubblico,  sta- 
to eretto  nel  dì  J3  Aprile  178-  in  Vsicnda  con  fondi  considerabili.  Li  siioi  allari  con- 
sistono, parte  nello  sconto  di  Cambiali,  tanto  nazionali,  quanto  estere,  ed  altre  Carle 
pa°abili  ntUa  detta  Città,  e  parte  in  p.igair^enti  per  Cassa.  Egli  compra  pure  delle  Cam- 
biali pagabili  sopra  Piazze  estere,  e  si  accorda  per  il  Corso  con  il  Traente  o  con  il  Gi- 
rante sópra  un  piede  discreto.  Lo  si.e-so  Banco  rilascia  inoltre  delle  Cambiali  ,  quando 
li  Negozianti  ne  ricercano  per  comodo  de' loro  a  Ha  ri ,  tanto  per  toltele  Piazze  di  Cam- 
bio estere,  quanto  per  le  primarie  Città  delio  Stato  ,  ed  anche  queste  ad  un  Cam- 
bio discreto. 

Ogni  Negoziante  che  trova  a  proposito  di  servirsi  del  Banco,  per  farsi  custodire  il 
proprio  Danaro,  e  farsi  tenere  Cassa,  può  farlo  senza  veruna  spesa.  In  tale  caso  egli 
riceve  un  foglio  r<c'  Libri  del  Banco  ,  so|)ra  il  quale  viene  tosto  accreditato  per  tutti  li 
pagamenti  che  fa  al  Banco,  o  che  altri  fanno  per  lui,  come  pure  per  tutte  le  Carte  che 
lui  sconta,  detratto  il  sol  to  sconto  del  Banco.  Se  il  Negoziante  vende  delle  Cambiali  al 
Banco,  viene  accreditato  per  le  meJesime  nel  giorno  seguente.  Gli  viene  in  seguito  con- 
segnato un  certo  numero  di  Biglietti  di  Banco  ,  per  li  quali  avendo  da  fare  de'  pagamen- 
ti,  non  ha  altro  disturbo,  che  di  empirne  il  bianco,  cioè  secondo  le  sue  ocifrcenze  no- 
tarvi le  somme  ,  e  sottoscriverli  ,  e  questi  Biglietti  vengono  pagati  in  contanti  alla 
presentaZ'cne . 

Ognuro  tiene  un  piccolo  Libro,  nel  quale  viene  registralo  il  suo  Conto  in  Banco 
dal  Cassiere  del  Banco.  Questo  Libretto  resta  presso  il  Negoziante  stesso,  che  non  ha 
da  far  altro  che  mandarlo  nel  Banco,  per  farvi  registrare  l'introito  e  l'uscita.  Chiunque 
Jia  un  foglio  nel  Banco,  può  ad  ogni  momento  rilevare  da  questo  Libretto  lo  stato  del  suo 
Conto  ,  e  può  disporre  di  lutto  il  Danaro  che  avanza  dal  Banco  ,  sino  all'  ultimo  Scelli- 
no ,    ma  non  di  somma  maggiore. 

A  tutti  quelli  inoltre  che  per  comodo  de' proprj  affari  desiderano  di  avere  Cedole  di 
Banco  piutiosto  che  Moneta  contante,  il  Banco  ne  rilascia  di  pagabili  all'Esìbitore  ver- 
so però  l'esborso  del  loro  imporlo,  e  queste  vengono  pure  pagate  a  vista.  Simili  Ce- 
dole si  possono  passare  da  una  mano  all' altra  senza  Giro  ,  e  sono' sottoscritte  da  uno  degl' 
Interessati  a  ciò  autorizzato,  e  conti-assegnate  dal  Segretario,  il  quale  ha  inoltre  la  facol- 
tà  di  sottoscrivere  egli    so)o  le  Cambiali  ed  altre  Carte. 

Il  Banco,  eccettuate  le  Domeniche  e  le  F"este,  è  aperto  ogni  giorno  dalle  9  sino  alle 
%iL  della  mattina,   e  dalle  3  sino  alle  5  dopo  mezzo  giorno. 

Nel- 
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Nello  slesso  anno  1782  fu  eretta  in  Oslenda  anclie  una  Compagnia  di  /issicurazione 
per  le  Fiandre  Austriache,  e  confermala  in  seguilo  con  un  Ces.  Ivegio  Privilegio.  11  di 
lei  fondo  importa  2  milioni  di  Fiorini  divisi  iu  i.',coo   Azioni. 

Con  il  Commercio  di  Oitenda  sfa  in  una  stretta  connessione  anche  quello  di   Bruges;    Bruges. 
e    per  questo  troviamo  a  proposito  di  dare  sotto  questo  slesso  Articolo  una  succinta   de- 
scrizione del    Commercio  di  amcndne  queste  Piazze. 

Bruges,  antichissima  Città,  anch'essa  delle  Fiandre  Austriache  ,  fabbricata  già  nel 
760,  era  dal  Secolo  duodecimo  sino  al  fine  del  decimoquaito  la  più  grande  e  la  più  inìpor- 
tante  Città  mercantile  di  Europa  ;  ora  poi  non  è  che  una  di  quelle  Città  ,  che  fanno  il 
maggior  Commercio  de'' Paesi  Bassi  Austriaci.  Anche  questa  perdette  rrìolto  nel  decadi- 
mento del  Commercio  de' Paesi  suddetti  ,  e  restò  quasi  totalmente  spogliata  di  Ahitanti, 
il  numero  de' quali  si  pretende  che  siasi  nuo-samente  aumentato  a  ,so  e  più  mila  ;  ciò 
che  per  altro  non  è  che  un  oiiibra  dell'antica  sua  popolazioi  e  ,  e  del  florido  sialo  da 
questa  dipendente.  Intanto,  iccdianti  le  buone  disfosizioni  che  anche  colà  sono  slate 
fatte  a  prò  del  Commercio,  l'industria  e  la  popolazione  si  vanno  aumentando  a  vista  if 
occhio.  Ivi  ritrovansi  delle  riguardevcli  Case  di  Negozio,  che  sono  in  istato  di  fare 
delle  importanti    e  vaste  intraprese. 

La  vicinanza  di  Ostenda,  e  la  comodità  de' Canali  che  facilitano  il  suo  Traffico  con 
questa  Città  marittima,  e  che  la  mettono  in  connessione  con  tutta  la  Fiandra  ed  il  Rra- 
banlc,  non  meno  che  con  il  Mare  tlel  Nord  ,  furono  il  motivo,  che  li  suoi  Abitanti  com- 
mercianti app'icarono  la  più  grande  lorc  attenzione  al  Commercio  marittimo,  benché  an- 
clie  il  Commercio  che  fanno  per  leira  non  sia  indifferente. 

Il  Porto  di  qiiesìa  Città  ritrovaci  sul  principio  del  Canale  che  conduce  in  Oslrnda,  e     ]'ort». 
the   è  tanto  grande,  che  i  Bastimenti  di  400  Tonnellate  vi  possono  navigare  comodamen- 
te andando  e   venendo  .     11  Bacino  presso  alla  Città  e  di  una  tale    circonferenza,  ch'i  può 
capire  pia  di  100  Bastimenti  mercantili. 

Tanto  nel  Canale  quanto  nel  Porto  i  Bastimenti  si  trovano  sicurissimi,  né  mai  ridu- 
consi  in  secco,  e  possono  caricare  e  scaricare  dalla  mattioa  sino  alla  sera  senza  la  mini- 
ma interruzione,  esssndo  stato  a  questo  effetto  fabbricato  lungo  il  Porto  un  Argine  del- 
la lunghezza  di  1,493  Piedi,  e  della  larghezza  di  56,  sopra  il  quale  si  trovano  degli  Ar- 
gani per  facilitare  i  carichi  e  scarichi.  Su  dello  .'Xrgine  si  fabbricarono  alcuni  vasti  Ma- 
gazzini, ne' quali  si  ricevono  e  si  custodiscono  tutte  le  Merci.  Se  queste  vi  restano  in 
deposito  per  un  mese  ,  si  paga  ogni  giorno  per  magazzinaggio  il  tenue  pre^czo  di 
3  Liards  ,  ovvero  |  di  Stiiver  per  ogni  Barile  ;  p.iSsato  questo  termine  ,  non  si 
paga  più  nulla,  benché  le  Merci  vi  restassero  aliri  undici  mesi.  In  quel  Porto  è  permes- 
so alli  Bastimenti  di  scaricare  e  caricare  da  un  bordo  all'altro  tutte  le  .Merci  che  devono 
nuovamente  partire  perla  ^■ia  di  maie,  senza  che  per  le  medesir/ie  si  debbano  pagare 
3~>azj  d'introito  né  di  esito.  In  quanto  alle  Merci  che  da  colà  passano  nell'interno  del 
Paese,  o  per  mezzo  di  questo  ne'  Paesi  esteri,  queste  non  pagano  maggiori  G.ibcUe  di 
quelle  che  si  usano  iu  Ostenda.  Dalla  parte  di  Settentrione  del  Porto  vi  sono  de' Cantie- 
ri comodi  e  spaziosi,  ove  si  possono  fabbricare  o  riparare  de' Bastimenti  assai  lunghi  e 
larghi.  Vi  si  ritrova  una  quantità  di  Lavoranti  ed  Artefici  di  ogni  sorte,  necessarj  per  la 
Costruzione  navale.  Sull'Argine,  ne"  Cantieri,  ed  in  ogni  parte  vi  ret;na  il  miglior  ordine 
di  polizìa  per  la  sicurezza  pubblica. 

Affinchè  ognuno  poss' avere  cognizione,  ed  osservare  le  Leggi  dell'Argine,  e  le  altre 
Ordinanze,  queste  si  trovano  pubblicamente  ufi'isse  in  lingua  Fiamminga,  Francese,  ed 
Inglese. 

Il  Commercio  che  fa  Bruges  è  veramente  importante  e  florido.  Da  20  anni  circa  in  Conunerci», 
qua  vi  sono  stati  eretti  de' Depositi  di  Merci  estere  di  ogni  sorte,  con  le  quali  la  Città  fa 
un  vantaggioso  Commercio  intermedio.  Essa  fa  inoltre  già  da  parecchj  anni  un  conside- 
rabile Commercio  proprio  con  li  Prodotti  naturali  e  dell'arte  del  Paese  per  gli  esteri  Ste- 
li, e  nello  stesso  tempo  fa  un  considerabile  Traffico  di  transito  fra  Ostenda,  i  Paesi -Tras- 
si Austriaci,  ed  altri  Stati  circonvicini,  il  qual' è  divenuto  tanto  più  florido,  perchè  dall' 
atino  i'78i  in  poi  sono  stati  ribassati  molti  Dazj  ,  Competenze  di  Porto,  ed  altre  Tmposi- 
ziotìr;  mentre  quelle  Merci  che  vanno  per  terra  non  pagano  maggior  Dazio  che  in  Ostenda, 
e' quando  sono  destinate  ad  entrare  nuovamente  in  mare,  si  possono  ricaricare  e  spedire 
da  Bruges  senza  veruna  spesa.    Attesa  poi   la  già  enunciata  connessione  del  Gommercio 
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di  questa  Piazza  con  quella  di  Ostenda,  quasi  tutti  li  Bastimenti  che  non  vogliono,  o  noa 
possono  fermarsi,  e  scaricare  in  quest'ultima,  vanno  su  per  il  Canale  sino  a  Bruges. 
L'Olanda  osservò  con  dispiacere,  sul  principio  della  guerra  del  1780,  clie  una  gran  parte 
del  Commercio,  che  pnma   facevasi  per  la  via  di  Amsterdam  e  Rotterdam,  passò  in  0*- 

tenda  e  Bruges . 

I  Nesoziauti  di  questa  Piazza,  non  meno  che  quelli  di  Ostenda  estendono  li  loro  affa» 
ri  per  tutti  H  Paesi  noti,  e  specialmente  per  l'Italia,  Portogallo,  Spagna,  Francia,  In- 
ehiiterra,  Olanda,  Germania,  e  per  il  Nord,  parte  per  conto  proprio,  e  parte  in  spedi- 
zione per  conto  delle  altre  Città  della  Fiandra  e  del  Brabante,  che  spediscono  le  loro 
Tele  Merletti,  Merci  di  lana,  di  cotone,  e  di  seta  delle  loro  Manifatture,  ed  altri  Ge- 
neri,' per  mezzo  di  queste  due  Piazze,  per  la  Spagna,  per  la  Francia,  e  per  altri  Paesi 
lontani  dalli  quali  ritornano  li  Bastimenti  carichi  di  Vino,  Acquavite,  Frutti  ed  altre 
Merci  in  Ostenda  e  Brugrs ,  che  poi  vengono  nuovamente  spedite  per  il  luogo  del  loro 
destinto-  Di  queste  due  Piazze  si  servono  anche  l'Elvezia,  ed  una  parte  della  Germa- 
nia Superiore,  per  spedire  agli  Esteri  per  questa  via  li  Prodotti  proprj  e  Generi  delle  loro 
Fabbriche,  e  per  riceverne  iu  cambio  gli  Articoli  ad  essi  occorrenti  ;  e  questo  modo  di 
Commercio  è  divenuto  da  alcuni  anni  ancora  più  vantaggioso,  specialmente  per  Ostenda, 
a  motivo  che  i  Fabbricatori  di  una  parte  della  Germania  e  dell'Elvezia  faiino  passare  in 
quel  luogo  delle  forti  partite  di  Lana  idi  Spagna,  che  una  volta  ritiravano  per  la  via  di 
Amsterdam  ;  ed  è  cosa  certa ,  che  il  uegozio  delle  Lane  la  quest'  ultima  Piazza  si  è  dimi- 
nuito di  molto;[dopo  tal' epoca. 

Provvedi.  Già  da  molti  anni  si  ritrovano  colà  tutte  le  comodità  e  disposizioni  possibili  per  fa- 

memi,  re  il  più  forte  Commercio,  fra  le   quali  devonsi  particolarmente  annoverare  li  molti  Cana- 

li che  attraversano  il  Paese,  e  che  facilitano  il  Commercio  fra  quelle  Città  e  Piazze,  e  perfino 
quello  con  i!  Mare  del  Nord. 

il  cran  Canale  d'Ypern,  il  quale  assieme  al  Fiume  Yperle  'passa  per  Knocke  ,  si 
unisce  all'Yser,  e  presso  Dixmuyden  viene  rinforzato  da  un  altro  Canale ,  d' onde  scorie 
avanti  per  Nieuport ,  intli  per  Oudenburg,  e  di  là  torcendosi  alla  sinistra,  per  Ostenda, 
e  alia  destra,  per  Bruges.  Questo  gran  Canale,  che  fu  formato  nel  1613,  non  solo  por- 
ta de' Bastimenti  così  grandi,  che  fanno  essere  Bruges  una  perfetta  Città  marittima,  ma 
inoltre  mediante  un'altra  unione  di  acqua,  ha  comunicazione  con  Blankenburg,  la  qua- 
le Piazza  marittima,  viene  pure  ad  essere  unita  con  Ostenda  per  mezzo  di  un  separato 
Canale. 

Da  Bruges  questo  Canale  va  per  Beernem  e  Mariakerke  sino  a  Gand,  e  fra  Levende- 
ghem  e  Belleghem  si  congiunge  al  cosi  detto  nuovo  Canale  di  Nevele .  Dall'  altra  parte 
anche  il  Fiume  Lieve  rinforza  il  grande  Canale  di  Bruges,  prima  che  giunga  in  Gand. 
Questo  fu  scavato  nel  1228  a  foggia  di  Canale,  e  si  chiama  il  vecchio  Canale.  Presso 
Damme  egli  è  connesso  per  mezzo  di  varj  Canali,  parte  con  la  Città  di  Bruges,  e  parte 
con  il  Porto  Olandese  Sluis.  Oltre  di  questo  partono  da  Bruges  anche  degli  altri  Canali 
e  Fiumi ,  li  quali  tutti  uniscono  questa  Città  con  il  Mare  del  Nord  .  Uno  di  questi  va 
per  Lisseweghe  direttamente  nel  Mare  del  Nord  ;  egli  ha  4  Leghe  di  lunghezza  ,  i68  Pie- 
di di  larghezza,  e  20  di  profondità.  Oltre  il  Canale  di  Damme  sbocca  in  questo  anche 
il  Zwynfarth,  che  sta  in  connessione  eoa  il  Canale  presso  il  forte  Isabella.  Le  Spese  di 
Navigazione  sopra  questo  Canale,  tanto  nell'andare,  quanto  nel  venire,  conteggiando  ut» 
Bastimento  con  l'altro,  importano  50  Fiorini  d'Olanda,  eJ  il  Nolo  per  Bruges  è  lo  stesso 
come  per  Ostenda . 

Tutti  questi  eccellenti  Canali,  ed  il  gran  Porto  presso  Bruges,  fanno  di  questa  Cit- 
tà una  Piazza  mercantile  tanto  riguardevole,  che  già  nell'anno  1756  supplicò  per  il  Pri. 
vilegio  di  Porto  franco,  ancora  prima  die  l'ottenesse  Ostenda.  La  Città  offrì  al  Reg- 
gente sino  a  §0,000  f ni.  per  una  Franchiggia  di  Porto  per  15  anni  ,  e  ne  avrebbe  volon- 
tieri  aggiunto  ogni  anno  altri  40,000,  aia  Bruges  non  fu  esaudita  come  Ostenda,  che  non 
paga  più  di  4,000.  .  ,  ,  <-. 

In  Bruges  ritrovasi  una  Camera  di  Commercio  ben  regolata,  ed  autorizzata  dal  Go« 
verno  .  Vi  è  pure  una  gran  Casa  di  Commercio ,  composta  di  una  ricca  Compagnia  dì 
privati  delle  Fiandre,  e  del  Brabante,  che  ha  destinato  una  parte  de' suoi  grandissimi 
capitali  per  somministrare  sopra  Merci,  che  le  vengono  mandate  in  commessione,  tre 
quarti  del  loro  importo  verso  4  p.  g.  d'interesse.  Vi  esiste  inoltre  una  numerosa  e  rìspet  • 
tabìle  Borsa,  ed   una  pubblica  Scuola  di  Nautica,    nella]  {quale  |Vengoao  gratis  (sistruitf 
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Fa'bbricJjf  • 
ManifattuK» 


Ha  Bruges  anche  diverse  Manifatture  e  Fabbriche  riguardevoli .  tìella  Città,  non 
meno  che  ne' contorni  si  fa  una  gran  quantità  di  bella  Tela,  the  viene  posta  in  vendi- 
la ne' Mercati  che  si  tengono  ogni  setiimana  sotto  gii  Archi  del  Palazzo  della  Città,  e  si 
spedisce  per  lela  d'Olanda.  Si  fabbricano  inoltre  colà  molte  Cotonine,  Saje  me^ze  ra- 
sate, Ciambellotti ,  Calaitianche,  ed  altri  IJrappi  di  seta,  di  cotone,  e  di  lana,  e  la 
JVlanifattura  Imperiale  di  Siamesi  fa  anche  della  buona  roba.  I  Merletti  di  Bruges  passa- 
no in  negozio  per  Merletti  di  M.»lioes.  Si  ritrova  colà  hnalmeote  una  buona  Fabbrica 
di  Cordovani   e  Marrocchini ,    ed  una  eccellente  fabbrica  di  Majolica. 

Il  Commercio  delle  Aringhe,  che  una  volta  veniva  fatto  quasi  esclusivamente  da  que- 
sta Città,  e  che  in  seguito  le  fu  tolto  dagli  Olandesi,  ha  ripreso  il  suo  corso  nel  1768, 
e  si  fanno  da  quel  tempo  in  poi  de'  buoni  affari . 

Del  resto  la  Fiandra  Austriaca  è  una  delle  più  belle,  fertili,    e  popolate  Provincie  di     Prodotii 
Europa.  Ha  un  suolo  eccellente  eri  ubertoso,  specialmente   verso  il  mare,  e  verso  i  con-    naturali. 
fini  della  Francia.    I  Pascoli  in  molte  parti   del   Paese    sono  ottimi   al  pari    di    quelli   di 
Olanda,    e  per  questo  ritrovasi  ovunque   del  buonissimo  Bestiame,    ed    una    quantità   di 
bellissime  Biancare. 

Il  Lino  è  il  Prodotto  principale  di  questo  Paese;  nel  lavorarlo  e  nel  coltivarlo  i 
Fiamminghi  si  distinguono  fra  tutte  le  Nazioni;  per  il  che,  non  senza  ragione,  la  coltu- 
ra del  Lino  chiamasi  colà  la  Miniera  d'oro  delle  Fiandre.  Il  terreno  ed  il  clima  vi  so- 
no tanto  favorevoli  per  la  coltura  di  questo  Prodotto  ,  e  gli  Abitanti  sanno  approfittarsi 
così  bene  di  questi  vantaggi  naturali,  che  ne  devono  ritrarre  un  grandissimo  guadagno. 
Gii  stessi  Coltivatori  del  Lino  gli  danno  anche  ogni  apparecchio  necessario  ,  e  possono 
con  l'artificiosa  loro  manipolazione  raddoppiare  cento  volte  il  valore  del  genere.  In  lut; 
te  queste  operazioni  vi  regna  una  esattezza  ed  un  ordine  grandissimo,  talmente  che  ogni 
estero,  commettendo  le  più  forti  partite,  può  essere  sicuro  di  prezzi  discreti,  e  di  ri- 
cevere della  buona  roba.  Già  da  gran  tempo  non  si  ha  esempio,  che  un  JSegoziante  o 
Manifattore  colà  domiciliato,  siasi  abusalo  della  confidenza  de' suoi  Corrispondenti  este- 
ri. 11  concetto  della  loro  probità  è  tanto  grande  ,  che  le  medesime  Case  Spagnuole  in 
Cadice  non  aprono  nemmeno  le  Casse  di  Tela  che  arrivano  per  loro  conto,  e  che  da 
Cadice  vengono  spedite  per  le  Indie  Occidentali.  La  Tela  pert.r.to  è  il  ramo  princi- 
pale dell'  industria  di  questo  Paese,  Le  diverse  qualità  che  ne  vengono  fabbricate  nelle 
Fiandre,  ritrovansi  già  specificate  nel  secondo  'lomo  di  questo  Trattato,  sotto  l'Artico- 
lo   di  Brusselles  alla  pag.  439   e  seguente  ,    a  cui  rimettiamo  il  Lettore. 


Le  Monete  di  Conteggio  ed  effettive  ,  il  loro  Valore,  la  Proporzione  fra  l'oro  e  1' 
argento,  il  Pari,  e  similmente  il  Peso  dell'oro,  dell'argento,  e  mercantile,  sono  total- 
mente uguali  in  tutte  le  Piazze  de'  Paesi  -  Bassi  Austriaci  ,  e  ritrovansi  già  descritti  difTu- 
samente  nel  primo  Tomo  del  presente  Trattato,  sotto  l'Articolo  di  Anversa  alla  pag.  3f?5 
e  seguenti. 


Conteggio, 
Monete  , 
Peso ,  ecc. 


Le  misure  del  Grano  e  delBraccfo  usitate  in  Ostcnda  ^  Bruges ,  sono  diverse  da  quel-    Misure, 
le  delie  altre  Città  de' Paesi  -  Bassi . 

Il    Ratiere,    con  cui  in   O stenda  si  misura  il  Grano,    contiene    81853    Pollici  cubi   di 
Francia  ;    sicché 


19  Razieres  fanno  24  Scheffel  di   Lipsia, 
2       =  =      ji       =  di  Dìcsda. 

j6t     =  =1  Last  ài  yimsttrdam. 


18  Razieres  fanno     i   Last  di  Amburgo . 
70        =  =    43    Quarters  d' Inghilterra, 

7        =  =8   iieptiers  di  Parigi. 


U Hned  che  si  usa~  in  Bruges,   contiene   un  vacuo  interno    di  8.399   Pollici  cubi   di 
Francia,    per  conseguenza 


5  Hoeden  faono  6  Scheffel  à\  Lipsia, 
23     =  =52       =  di  Dresda . 

17-1  =  = 


1   Last  di  Amsterdam . 
Il  Braccio  di  Ostenda   è  luogo  310  Linee  di  Francia 

O  o  o  2 


19  Hoedcn  fanno  1   Scheffel  di  ylmburgo. 
12=  =        7   Quai  ters  d' Inghilterra, 

35    =  =38  Scptìers  di  Parigi. 


S8 


Disianza . 


476 


Par  in  a . 


Braccia  fanno  47  Braccia  di  Lipsia. 


3S 
70 
21 
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46 

=  77 
=.  62 
=      22 


=  del  Brabfinte . 
=  di  yUnstei  dam  . 
=  Fiamminghe  /r^'. 
=  di  Berlino  . 


\2,  Bracciafar.no   10   Yanis  à^  Inghilterra 
59       =  =72  Braccia  di  u^/nburgo. 

42        =  =25   yliines  di  Lione. 

17       =  =14    Varas  di  Castiglia. 

10       =•  =        9  Braccia   di  p'ienr.a. 


Il  Braccio  piccolo  di  Bruges  e  di  Gand  tira  307'^  Linee  di  Francia,  ed  è  perciò  in- 
tieramente simile  al  Braccio  grande  di  inversa,  sotto  il  quale  Articolo  si  ritrova  il  rag- 
eiiaslio  di  questo  Braccio  con  le  Misure  da  Braccio  delle  Piazze  estere.  li  Braccio  poi 
che  si  usa  per  la  Tela  in  Bruges,  Gand,  e  generalmente  in  tutta  la  Fiandra  Austriaca, 
tira  321+ Linee  Francesi;    per  conseguenza  fanno 

4c  Braccia  diTela  47  Braccin  grandi  àì^nversa\  I34  Braccia  di  Tela  43  Braccia  di  Amburgo  . 


39 

17 
20 

5» 
13 

23 
29 


=  di   Lipsia . 
=  del  Brabante . 
=  di   ^Imiterdain  . 
=  Fiamminghe  ivi. 
8  ylunes  di  Basilea  . 
25  Braccia  di  Berlino  , 
Yards  d' Inghilterra  , 


50 
18 
21 

52 


68 
87 
31 
55 
'5 


50  ^uncs  di  Lione . 
45    T'aras  di   Lisbona . 
^1^  ^4unes  di  Parigi. 
39  Braccia  di  Slesia, 
47    Varas  di   Castiglia. 
14  Braccia  di    Vienna . 


In  rifiiardo  agli  altri  oggetti  di  Commercio  concernenti  le  altre  Misure,  Cambj  ecc., 
come  anche  le  Poste  e  Condotte  de' Paesi  -  Bassi ,  rimettiamo  il  Lettore  all'Articolo  di 
.inversa  nel  primo  Tomo  ,  aggiungendo  solamente,  che  nell'anno  i77(),  dalla  Casa  di 
Negoiio  di  colà  del  Signor  Feilerico  Roinherg ,  è  stata  eretta  per  comodo  del  Commercio 
e  cfe' Viacgiatori  una  reg.olata  Posta  di  mare  da  Ostendà  per  Loncira,  e  che  per  tale  og- 
getto pane  ogni  Sabato  una  B.irca  da  colà  per  Londra,  e'I  un'altra  da  Londra  a  quella 
volta.  Essa  è  assai  importante  per  il  Commercio,  ed  il  tragitto  da  una  di  queste  due 
Piazze  all'altra  è  comodo  e  facile,  mentre  questa  Corriera  pia  volte  lo  compisce  nel  ter- 
mine di  24  Ore,  quantunque  vi  siano  ^o  Leghe  di  Gannìnia.  Questo  si  può  anche  dire 
di  un'  altra  simile  disposizione  che  ritrovasi  eretta  fra  Ostenda  e  le  Piazze  Inglesi  Hull, 
Yarmouth,  eJ  Exon,  che  serve  per  il  trasporto  di  Merci  in  grandi  ed  in  piccole  partit:e. 


La  Città  di   Ostenda   è  distante 


Da  Ambu>r!»o 
e     Augusta    • 
5     B'sriino 
s     Bordeaux 


Leghe  Tedesche  87 

104 

• 103 

134 


Breslavia 133 

-  -     -      .  16 

-  -  -  .  233 
....  13 

-  ...  103 
....  64 
.     -     -     -  124 


Bvusselles 
Cadice  -     -     -     .     • 
Calais    -     -     -     -    , 
Dresda       ... 
Fraacfort  al  Meno 
Genevra    .     -     -     - 


Da  Lione    .     -     -  Leghe  Tedesche  114 

■'  Lipsia 95 

=  Madrid      - 209 

e  Milano        169 

=  Norimberga -  8J 

=  Pietroburgo  --.--.-.  337 

=  S.  Galla -     -     -     -  ij8 

=  Torino ..----..--  i^g 

5  Utrecht 25 

:  Vienna '.     .  i^jp 

s  Zurigo yé 


Locande . 


la  Bruges  si  alloggia  aXV  Ajuila  doppia,   alla  Volpe ^   al  Kaufiiaus ,   ecc. 


PARIGI 


Situazione. 


.Alcuni  giusti  motivi   ci  fanno    digerire  la  descrizione  di   questa  Città.     Il  Lettore  /« 
ritroverà'in  principio  del  seguente   Tomo  quinto. 

P    A    R    M    A. 

Parma,    Città  Capitale  del  Ducato  dello  stesso  nome,  e  residenza  del  Sovrano,  che 
è  anche  Duca  di  Piacenza  e  di  Guastalla.     La  Città  è  molto  bella  e  contiene  circa  40,000 

Abi- 


Pnrma. 

j^bitanti.  Essa  è  situata  in  un'amena  pianiiia,e<l  in  distanza  quasi  egurtle  dal  l'o  e  dall' 
-Apennino,  alli  Gradi  28  ^^in.  27  Lin.  30  di  longitudine,  ed  .tlli  Gr.  44  Min.  50  di  laii- 
tudine  .  11  Fiume  Parma  la  divide  in  due  parti  ,  le  quali  però  fi  ntniscono  nuovamente 
medianti  tre  Ponti.  Questa  Città  abbonda  presentemente  di  belle  Fabbriche,  aì'.e  qu  li 
soprainiends  sino  dall'anno  1767  una  particolare  Congregazione  ìntìloldta  degli  Ei/i/i, 
Le  sue  fortificazioni  consistono  in  forti  mura,  b'^stioni,  fosse,  ed  in  una  eccellente  Cit- 
tadella. Le  strade  sono  comunemente  larghe  e  dritte,  e  paritfO'armente  la  lunga  gra.ic'e 
Strada  di  Posta,  che  serve  riello  stesso  tempo  al  pubblico  passeggio.  Vi  sono  3  Chiese 
Collegiate  e  ^51  Parrocchiali,  23  Conventi  di  Monache,  e  17  di  Frati.  In  ques  e  Chiese 
non  trovansi  già  tanti  tesori  ed  adornamenti  come  nel  rimanente  d'Italia,  ma  be-isì  delle 
Pitture  superbe  ed  eccellenti,  particolarmente  del  Correggio  ,  del  Parmftginno  e  del  Lan- 
franco. Fra  le  molte  rarità  Aa.  vedersi  meritano  particolare  menzione  il  Palazzo  Due  le 
con  la  sua  Biblioteca  e  Gallerìa,  il  di  cui  ornamento  principale  si  è  il  rinomato  Quadro 
del  Correggio  rappresentante  il  Bambino  Gesù  con  la  Madonna,  S.  Gerolamo,  S  Mina 
Maddalena,  ed  un  Angelo  :  l'Università,  il  Collegio  de' Nobili  per  250  giovani  Gentiluo- 
mini, ora  sotto  la  ispezione  de' Frati  delle  Scuole  Pie,  unitamente  all'Astronomìa,  ed 
alla  raccolta  degl'Istromenti  di  Fisica:  il  gran  Teatro  dell'Onera,  che  è  il  più  bello  che 
▼i  sia  in  Europa,  stalo  fabbricato  ancora  ne' tempi  de'Duchi  Farnesi  ;  egli  è  capace  «li 
14,000  spettatori,  ed  è  disposto  in  maniera,  che  da  uri  capo  all'altro  odesi  tutto,  an- 
corché gli  Attori  parlino  con  voce  sommessa;  e  per  quanto  essi  alzino  la  voce,  non  vi 
è  né  eco,  nò  cos' alcuna,  che  possa  cagionare  la  minima  confusione.  Dopo  il  1733  non 
vi  sono  stati  però  più  rappresentati  nessuni  Spettacoli,  a  motivo  delle  spese  eccessive, 
particolarmente  nella  illuminazione. 

Il  Territorio  ds' tre  Ducati  di  Fa'-inn ,  Piacenza  e  GuastiilLi  potrà  estendersi  a  circa  Commerci» 
90  Miglia  qiadr.Ue  Geografi'he .  Queste  Provincie  sono  assai  fertili  in  Grano,  Vino,  e  Prodotti, 
Olio,  Pomi,  Castagne,  ed  altri  Frutti,  evi  si  coltiva  pure  una  quantità  di  Seta;  le  Sa- 
line di  Salpo  sono  molto  utili;  l'Olio  di  Sasso  abbonda  in  più  luoghi  ;  le  Miniere  di 
Gesso  e  Creta  di  Z?r7/-fl'/ danno  alcuni  Cristalli;  l'Apennino,  che  tocca  la  parte  meridie 
naie  del  Ducato,  contiene  delle  Min'ere  di  Ferro  e  di  Rame;  e  finalmente  vi  si  inantie- 
ne  in  tutto  il  Territorio  una  grandissima  quantità  di  Bestiame  sì  Bovino  che  Pecorino, 

Li  Principali  Articoli  delle  Fabbriche  e  Manifatture  consistono  in  una  quantità  gran-    FabbrJcli© 
de  di  Drappi   di  seta  di  ogni    sorte,    e  principalmente    in  Lustrini  ,    in   Calzette  di    seti,     e  Manilat- 
Te'e  e  Calzette  di  lino  e  di  canape,    e  Piume  di  ogni   surte;    vi    è  la    Reale   Fabbrica    di     tur?, 
Majolica,    e  quella  de' Vetri  ;    vi  si  fanno  delle   Carrozze  di  un  gusto   singolare,    oltre    di 
che  si  ha  il  secreto  di  fare  la  vernice  uguale   a  quella  di  Parigi;    devesi  anche    aggiunge. 
re  l'eccellente  Cacio  Parmigi  mo  ,  cJie  si  fa  in  questi   Ducati,    principalmente  in  Purma  ed 
inPiacenza.     La  Carta  e  la  Stampa  poi  vi  sono  giunte  all'ultimo  grado  di  perfezione,  me- 
diante la  Regi  1   Stamperia   considerata   per  la  più  famosa  di  Europa  ;    ed  in    ciò    ha  con- 
tribuito  moltissimo   con    l'eccellente  Getterìa  di  Caratteri   l'egregio   Tipografo  5wr/o/u' . 

Fra  tutti  li  sopra  descritti  Prodotti    del  suolo  e  dell'arte,  quelli  che  formano  il  prin-     Mere!  di 
cipale  Commercio  di  estrazione,    sono  la  Seta  lavorata,    le  Stoffe    e    le  Calzette   di  seta,     estrazione. 
le  Tele,  il  Sale,  il  Cacio,  ed  una  qualità  di  Lana  che  viene  molto    ricercata   ed    apprez- 
zata.    Il  Commercio  di  questi  Ducati  si  fa  per  tre  vie;  la  prima   è  quella  del  Fiume  Po, 
mediante  il  quale  si  mantiene  comunicazione  con  Venezia,  ed  altre  Piazze  del  Mare  .Adria- 
lieo;    l'altra  è  la  Bocchetta,    e  la  nuova  strada  di  Borgo  Taro,    Varese,    e  Sestri    di  Le-    - 
vante  ecc.,  'he  servono  al  Traffico  con   i  Genovesi;  e  la  terza  si  è  quella   della  Lombar- 
dia,   che   serve  anche  per  il  Commercio  verso  la  Germania  . 

In  Piacenza  si  tiene  ogni  anno  una  gran  Fiera  nel  dì  15  Aprile,  che  dura  14  giorni;     Fiera, 
del  resto  il  principale  ramo  d'industria  de'siioi  Abitaotì  si  è  la  Manifattura  di  Stoffe    di 
seta,    ed  il  Caci  a. 

In-  questi  tre  Ducati  si  conteggia   a  Lire  da  20  Soldi,  i'i  SoMo  da  12  Danari.  Conteggi» 

Ciascun  Ducato  però  ha  la  sua  propria  Valuta.  La  Valuta  di  Parma  è  20  p.  §.  infe-  e  Valute  di 
riore  di  quella  di  Piacenza,  e  questa  dovrebb' essere  precisamente  25  p.  §.  migliore  deda  f'armn,  Vla- 
VaJuta  di  Guastalla,  la  quale  per  conseguenza  sarebbe  di  4J  p.  J.  inferiore  della  Valuti  oei'za.eGua. 
di  Parma,    di  modo  che  stalla. 

5  Lire  di  Piacenza  fanno     6  Lire  di   Panna. 
4  dette  di     detta  =       ti  dette  ì     ,•    ^        ,    ,, 

24  dette  di  Parma         =     25  dette  /  ^'  <^'^^''s.alla .  p^^ 
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Parma. 


Per  altro  la  proporzione  della  Valuta  di   Guastalla  con    quelle    di   Forma  e  Piacenza 
non  s'accorda  quasi  mai,    per  essere  stati  fissali   dalla   Legge    incito   disuguali  i   prezzi 
delle  Monete  in  Valuta  di  Guastalla,  cosicché  questa  viene  a  differire  circa   24  in  25   p.  g. 
della    Valuta  ài  ^Piacenza  ^    come    si   potrà    rilevare   più   precisamente   dalle  seguenti  Ta 
riffe  di  Monete . 

Inoltre  si  ha  in  tutti  tre  i  Ducati  una  separata  Valuta  abusiva,  nella  quale  si  fanno 
tutti  i  pagamenti,  fuorché  quelli  delle  Casse  Pubbliche  e  del  Principe  ;  questa  è  sempre 
inferiore  della  Valuta  di  Legge  ,  non  che  variabile  ;  nulladimeno  1'  aggiungeremo  alla 
sotto  Tarifta  delle  Monete  estere. 

Nel  contrattare  il  Bestiame  da  corna,  e  gli  Affitti  di  Case,  vi  si  usa  già  ab  antiquo 
lo  Scudo  conteggiato  per  7  Lire  6  Soldi,    o  sia  per  146  Soldi. 

Le  Monete  effettive  nazionali  sono  le  seguenti  ,  e  dietro  l'Editto  del  dì  18  Marzo 
i78_5  pesano,   e  vogliono  nelle  tre  diverse  Valute  di  Legge, 


In  Valuta 


In  Oro  , 

Doppie  vecchie  (le  doppie  a  proporzione)  . 
dette  nuove  coniate  prima  dell'Ottobre  1785  • 
dette    coniate    dopo   detto    tempo   (le   triple   ed 

ottuple  a  proporzione) 

Zecchini    •.... 

In  Argento. 

Ducati  (i   mezzi   a  proporzione,^ 

Pezzi  da  3  Lire  (i  mezii  a  proporzione)  .  . 
Scudi  vecchj    da  Rinuccio,    o   Ranuccio    II,     . 

Testoni    simili 

Lire  doppie  di  Piacenza  (le  spezzate  a  prop.) 
Lire  doppie  di  Parma  (le  spezzate    a  prop.)  ■ 

In  Rame. 

Soldi    ovvero  Sestini  doppj 

Sestini ». 


Grani 
di 

Panna, 

128 

'47 

140 
08 


504 

72 

log 


dipi 


Lire  I  Sol.  |/>^ 


60 

77 

75 
37 
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2 
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10 

10 

10 

5 
13 


I  — 

— :  6 


di 

Parma. 

diG 

oastalla 

LirelSol.l-»^ 

Lire|Sol.|'\^ 

72 

'-, — 

75 
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93 

10 

— 
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Le  Monete  estere,  dietro  l'Editto' del  di  21  Marzo  17S0,  devono  pesare  e  valere 
nelle  tre  diverse  Valute  di  Legge  come  segu^  ;  e  vi  si  aggiunge  pure  il  loro  valore  in  Va- 
luta abusiva  di  Piacenza  e  di  Parma  dell'anno  1787.  La  Valut.i  abusiva  di  GiiasluUa  yiq\ 
si  può  considerare  circa  i\  p.  g.  iufenoie  della  Valuta  di  Legge;  ma  generalmente  tutte 
tre. le  Valute  abusive,   come  si  è  detto,    sono  \ariabjli. 


MONETB 
alemanne 

D^Oro.  Zecchini  .,,..,... 
D'yìrg.  Talleri  di  Baviera  e  diConvenzione 

Bolognesi , 

D'Oro.  Doppie. 

Zecchini 


Fiorentine , 


rrOra.  Doppie     . 
Zecchini    . 


1^ 

Val 

uta 

di  Piacenza. 

1 

Valuta  dì  Parma, 
di  Legge.  |  abusiva. 

Valuta 
Guasta 

di 
la. 

di  Legge.  1 

abusiv 

a. 

di  Legge. 

"5 

Lir.|S.| 

A{ 

Ur.|S. 

Lir. 
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dette  della  Rosa 
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Francesi , 
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N.B.  Lp  Pezzette  d'oro,   ovvero  DurlUos  di  Spagna  furono  in  appresso  poste  fuori 
corso.     Id  riguardo   poi  al  peso  delle  iSloucle   fu  ordinato,    che 


1)  LeMonete  d'oro  calanti  fino  ad  1  Grano  siano  permesse. 

2)  Sopra  i  Zecchini  calanti    più    d'  1    Grano   sino   a  5, 

si  debbano  diffalcare  per   ogni  Grano  mancante    . 

3)  Sopra  tutte  le  altre  Monete  d'oro  poi   per  ogni  Gra- 

no   mancante 

4)  Le   Monete  d'argento  calanti  fino  ad    '  Danaro,  ov- 

vero  12  fìiani  ,  restino  permesse  . 

5)  Sopra  i  Ducati  di  Firenze,  Milano,  e  Mantova,  Gc- 

novine,  Filippi,  e  Giusiine  calami  da  i   sino  a   4 
Danari  ,   si  debbano   diffalcare    per   ogni    Danaro 
mancante < _•• 

6)  Sopra  tutte  le  altre  Monete  d'argento  (per  ogni  Gra- 

no  mancante ♦    • 
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L'Oro,    l'Argento,    e   le  Monete  vi    si    pesano   alla   Marca   di    Milano,  e  la  Libbra     Teso, 
Peso  mercantile  contiene  dietro  Kruse  7,0^6    Grani  d'  Olanda  ,  sicché 


84  ffi  felino  6ì   ìb  di  Lipsia  . 

25  ite     =       24  ib  di  yimstcrdum . 

g^  Ife     r=       65  itì  Avvir  ù'upvidsd'Jnghilt, 


127  re  fanno  88  ft»  PesodiMarcoin/>a«c<ar, 

10  ìb     =         7  ife  di  Amburgo. 
100  fè     =       6oììb  di    Vienna. 


Il  Braccio  tira  dietro  Kruse  24^^  Linee  di   Francia  ;  sicché 


30  Braccia  fanno  29  Bracciadi  Lipsia. 


144 
24 
13 
77 
15 


J15     =r  del   trabante. 
19     =  di  Amsterdam  . 
10     =  Fian.minghe  ivi, 
46    Yurds  d''  Inghilterra  . 
ì4  Braccia   di  Genova. 


22  Braccia  fanno  21  Braccia  di  Amburgo. 


58 
50 
61 

23 


2y  Aunes  dì- Lione . 
23       =  di  Parigi  . 
50  Braccia   di   lana   di  Ve- 
nezia . 
20      =»  di  seta  ivi. 


Parma    è   disfante: 


Leghe  Tedesche  149.  Da  Livorno 

Madrid 


Da  Amburgo     -     - 

=  Augusta -  Ó3 

s  Berlino    -     -     -     - 124 

s  Bordeaux     --.-•-...  141 

s  Breslavia     -...-•...  141 

s  Brusselies    ---•---..  141 

=  Cadice 289 

5  Dresda    ...--.-      ...  n^j 

j  Firenze og 

s  Francfort  al  Meno 96] 

s  Genevra 60) 

5  Lione 74 

e  Lipsia    -.. 1)7 


Leghe  Tedesche 


Milano 
Norimberga 


26 

208 

89 


Ostenda jg9 


Pietroburgo 
Ratisbona  - 
S.  Gallo  . 
Sluttgard  - 
Torino  - 


Vienna ...1 


Utrecht 
Zurigo 


Le  Locande  di  Parma  sono,    alla  Posta,    al  Castello  di  Venezia,  al  Pavone,  ecc» 
In  Piacenza  poi  soqo  ,  s.  S.  Marco,    o  alla  Posta ^ 


Misura , 


83 
54 
78 


02 
149 

55 


Distanza, 


Locande . 


P      E      G     U, 


nelstorico-J' 
Geog)«Sc3J- 


Pegù,    ìh  Latino  Pegimm,    è  ;jn  Territorio  dell'Asia  vicino  al  Golfo  di  Bengala,  fra     Situaii»ue< 
li  Regni    di  Aracan  e  di  Siam;    ivi  le  rivoluzioni  di  Stato,    tanto   frequenti    ne'Repni    di-     fKesciizioJ 
spotici   dell'Asia,    succedettero    più  frequentemente  che  io   verun    altro  Luogo.      Questo     ~" 
Paese  fu  alternativamente  ora  il  Capo  di  una  gran  Potenza,    ed  ora  una  Provincia  di  di- 
versi  Stati,    che  non  lo  pareggiavano  in  grandezza.     Quando  vi  si  stabilirono  i  Portoghe-- 
si,    lo  ritrovarono  diviso  in  due  Regri  ;    gli  Abassi,    che  in  Europa  si,  chiamano  Peguani,, 
possedevano   il  vero  Pegù,    la  di  cui  Capitale,    situata   alli    Gradi  124    Min.  30   di   longi- 
tudine,   ed  alli  Gr.  27  di  latitudine,   portava   lo  stesso   nome;    ed   i   Bramani   avevano  ii' 
Regno  di  Ava,  la  di  cui  Capitale  denominata   similmente  ^z;a,    ritrovasi   alli    Gr.  114   di 
longitudine  ed  alli   Gr.  21    di  latitudine.     Ma  siccome  queste  due  Nazioni  venivano  domi- 
nate da  due   Principi  gelosi,    non  poterono  stare  lungo  tempo  in  buon'armonìa.     Il  Re  di'' 
Ava,    invidioso  del  Commercio  de' suoi  Vicini,    radunò  nel    16S5    "°^   poderosa    armata,, 
dichiarò  loro  la  guerra,  li  vinse,  S^ci.  uccidere  il   Re  con  la    sua  famiglia,   e  voleva  estir- 
pare intieramerite  il  nome  di  Pegìi.     Amendiie  gli  Stati  formavano    perciò  da  quel  tempo' 
in    poi  un  solo  Regno,    tonfnante   a  Sttfentricne  con  la   China,    a  Levante   con  Tunkia^t 
Quinam,  e  Cochinchina,  a  mezzogiorno  ctn  Siam,  ed  a  Ponente,    parte  con  il  Mare,    g' 
parte  con  Chatigam ,    che   confina  con  Bengala. 

Ntl  1735  i  Vinti  scossero  nuovamentf  il  giogo,  e  vendicarono  iJ'sangue  de'Ioro  aB-- 
tichi  Sovrani ,  trucidando  il  Tirimr.o  con  tutta  la  sua  stirpe;  e  poiché  più  non  rimane- 
va verun  Friiicipe  legittimo,  elessero  un  altro  fra  di  loro  per  Re.  La  risolmezza  di  quev- 
sto  Re  ristabilì  la  pace,   e  dopo  di  avere  valorosamente  assicurata  la  sua  pot?c7.3  con  I.-^.* 

Il  MenLore  Tom.  IV,  P  p.  p  morie* 


r/mss^gSSÈS/i^ài 


48'i  Pegù. 

rnorte  de' malconteuti ,  procuro  di  far  ritornare  rie'si:oi  Siati  i  antico  splcjujure ,  ^jroiiio- 
vendo  il  Commercif» .  Égli  cercò  di  tirare  a  se  gli  Europei,  e  siccome  gl'Inglesi  si  ap- 
profittarono di  questa  circostanza,  vi  eressero  diverse  Fattorie,  quali  sono  in  NegraiU^s 
grande  e  piccolo,    ed  in  Bassim  sulla  punta  di  Ponente  delia  Costa  dtl  Pegù. 

In  quello  stesso  tempo  si  rifugiarono  nel  Pf<:;ìi  i  Zelandesi,  che  stati  erano  scacciati 
da  Baiinibazmd  dal  Nabob  del  Bengala,  che  chiamavasi  Allnwerdikdn.,  e  volevano  sta- 
bilirvisi  con  la  forza;  ma  erano  essi  troppo  deboli  per  una  tale  imprésa,  e  quinii  furono 
tutti  uccisi .  ... 

I  Francesi  seppero  trarre  miglior  partito  dalla  buona  disposizione  del  Re.  Il  Gover- 
natore generale  nelle  hidie,  Sigr.  Duplcr ,  gli  mandò  nel  iTjl  un  .Ambasciatore -con  rega- 
li considerabili,  e  con  ciò  i  Francesi  ottennero  il  permesso  di  stabilirsi  nella  Città  di  Si- 
riam,  che  ora  non  esiste  più,  e  si  sarebbero  anche  sostenuti  in  questo  luogo,  se  non 
fosse   accaduto  un  cangiamento  nel  Paese  per  la  seguente  rivoluzione. 

Dopo  una  pace  di  venti  anni,  un  semplice  Contadino,  di  nas  <♦  i  Bramano,  per  nome 
yllonipra,  suscitò  una  sollevazione,  tirò  a  se  alcuni  altri  Cont.;idinj,  e  prese  d'accordo 
con  essi  la  risoluzione  di  liberare  la  sua  Nazione  dal  giogo  de'Peguani.  Questi  ribelli, 
armati  di  semplici  bastoni,  ebbero  da  principio  qualche  vantaggio,  mentre  il  Re  i\q\  Pegù 
disprezzando  un  simile  nemico,,  non  gli  oppose  che  una  debole  resistenza;  ma  venne  poi 
a  comprendere,  die  ogni  nemico  benché  debole  può  divenire  pericoloso.  Il  partita  dell' 
uilompia  cresceva  di  giorno  irì  giorno,  ed  egli  era  giunco  al  a\ere  un'Armata  di  r;o,oo3 
Bramani,  cvtb  l'ajalo  de' quali  s'impadronì  della  Capitale  del  Regno,  ove  trovò  armi  ed 
ogni  altr.T  cosa  occorrente  alla  guerra.  Diveatito  ambizioso  par  questa  conquista,  si  fe- 
ce proclamare  Re,  marciò  con  una  prestezza  straordinaria  all'ingiù  del  fiume,  si  accam- 
pò due  ore  distante  da  Siriam  ,  e  vi  pose  le  fondamenta  della  Città  di'Ratigon,  che  da 
quel  tempo  ìr  poi  divenne  il  centro  del  Commercio  in  quel  Regno  .  Assediò  poi  egli  Si- 
riam ,  e  la  fece  '.pianare,  perchè  gli  Abitanti  gli  avevano  fatto  dieciotto  mesi  di  resistenza. 

I  Francesi  avevano  promesso  all'  Alompra  di  restare  neutrali ,  ma  non  mantennero 
la  parola;  poiché,  quando  il  Re  del  Pe.:ù  chiese  soccorso  dal  Governatore  di  Pcvndiche- 
ry ,  dopo  lunghi  dibattimenti  gli  si  mandarono  nel  mese  di  Luglio  1756  alcune  truppe, 
e  delle  munizioni  da  guerra  con  li  Bastimenti  le  Dillgcnt,  e  /./  Gahith')e  .  Quantunque 
quest'ultimo  sia  giunto  molto  tempo  prima  dell'  altro,  la  Città  di  Siriam  erasi  già  resa 
al  suo  arriv'j ,  ed  il  Capitano  lasciossi  prendere  nella  rete  tesagli  da  yilompra,  onde  que- 
sto Conquistatore,  esacerbato  contro  i  Francesi,  s' impadronì  del  Bastimento,  .fece  ta- 
gliare la  testa  agli  UlTiziali  ed  all'Agente  della  Nazione,  e  ritenne"  prigionieri  li  Marinaj 
e   Soldati. 

II  Bastimento  le  Dilic:ent,  che  dovev' approdare  alle  Nicobare ,  vi  arrivò  appena 
sei  settima;e  dopo  la  Galathèe ,  e  siccome  il  Capitano  fu  più  prudente,  si  avanzò  nel 
Fiume  con    molta  precauzione,    ed  udita  la  rotta   rie' Francesi ,  ritornò  in  Pondichery. 

yllompin  si  servì  v  inta?r'^iosamente  delle  munizionT  e  delle  truppe  cadutegli  nelle  ma- 
ri con  la  preda  della  Galathèe ,  promise  a  queste  ultime  una  ricompensa,  e  rinchiuse  il 
Re  del  Peg'i  nella  sua  residenza.  Questo  si  sostenne  sino  al  ma-;e  dì  Maggio  1757  > 
quando  finalmente  dovette  arrendersi,  e  fu  privato  di  vita  dal  \''incitore  con  un  inganno, 
cioè:  negli  Annali  del  Regno  vetiiv' assicurato ,  che  quello  il  quale  potesse  mettere  una 
Corona  sulla  Pagoda  (Tempio)  Rangon,  vincerebbe  tutti  li  suoi  nemici,  e  divantarebbe 
il  più  potente  di  tutti  li  Re.  Egli  fece  pertanto  una  Corona  d'oro,  tempestata  di  dia- 
manti e  rubini,  che  pe.sava  altrettanto  qu.mto  lui  stesso  e  la  sua  moglie  e  figliuoli  unita- 
Esente:  fece  mettere  questa  Corona  sulla  Pagoda  alla  presenza  d'I  Re  prigioniero,  indi 
gli  chiese,  ss  lo  riconosceva  per  suo  Signore;  ed  avendo  questo  risposto  di  nò,  lo  fece 
decapitare. 

Pendenti  queste  turbolenze  gl'Inglesi  si  fortiScarono  nelle  loro  Pos.sessioni  di  Bas- 
sim, e  Negrailles,  e  siccom'essi  erano  li  soli  Etifopei  che  avessero  fabbricate  delle  For- 
tezze in  questo  Pae.se,  divennero  sospetti  al  nuovo  Re,  che  gli  attaccò  più  volte  con  li 
suoi  Bramini,  ma  ne  fu  sempre  respinto.  Finalmente  si  servì  contro  di  essi  de' France- 
si prigionieri,    e  gli   scacciò  totalmenie  dal  suo  Regno. 

Ognuno  sa .  che  la  miseria  e  la  spopolazione  sono  inevitabili  coriseguenze  della 
guerra.  Mentre  Alompra  voleva  godere  il  frutto  delle  sue  fatiche,  gli  dispiaceva  di  do- 
ver regnare  sopra  delle  rovine.  Per  rimediare  alli  disastri  ,  non  vide  altro  rimedio.,  che 
di  conquistare  Siam,  e  di  popolare  tutti  li  suoi  Stati  con  gli  Abitanti  di  questo  Regno, 
Si  mise  dunque  alla  testa  di  4o',oo9  uomini;  strada  facenclo  prese  li  Paesi  di  Tav.-ayn , 
Tennasserin ,  e  Merqui ,    e  si  avanzò  sino  a  Siam,  a  cui  pose  l'assedio;    l'avrebbe  senza 
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dubbio  anche  presa,  se  non  l'osse  morto  nel  mese  di  Settembre  <!(;!  lyCo,  nell'anno  50 
di   sua  età. 

I  suoi  ^iglj ,  the  lo  avevano  seguilo  nella  campagna,  lo  fecero  iir.balsatnare,  e  por- 
tare in  Prgù  con  tuita  la  pompa  dovuta  alla  sua  memoria  ,  ed  in  seguito  fu  nominato 
S4iO  successore  il  piiì  vecchio,  per- nome  Kandropa  .  Essendo  onesto  di  un  temperamento 
pacifico,  regnò  con  molta  j)rudeDza,  ma  morì  cjnque  anni  dopo  senza  eredi,  onde  la  Co< 
rona   passò   a  suo  fratello   Zec/iinmcdu  . 

Questo  seguì  I?  pedate  di  suo  padre  Alompra  ;  principiò  di  nuovo  la  guerra  con  li 
Siamesi,  ed  ebbe  anche  la  sorte  di  leiminarla  gloriosa. nr^nte  .  Siam  iu  jneSa  ,  e  ne  fu 
fatto  prigioniero  il  Re  con  tutta  la  sua  Famiglia,  Questo  sventurato  Principe,  privalo 
di  lutti  li  suoi  Stati,  visse  ancora  parecchi  anni  addietro  ìw  y'va  qual  memorando  esempio 
delle  umane  vicende.  Le  sue  mari  avvezze  a  tenere  lo  Scettro  avevano  dovuto  sotto- 
nietiersi  a  de' lavori  vilitsimi;  e  ridi'tto  ad  una  estrema  povertà  per  la  ptiva2Ìone  de' 
suoi  beni,  parve  che  il  Vincitore  non  gli  abbia  lasciata  la  vita,  che  per  rendergliela  odiosa. 

Dopo  che  Zecliinmedu  ebbe  tràsporta'te  molte  migliaja  di  Siapiesi  prigionieri  nel  suo 
Paese,  superò  li  Cossavesi ,  e  dichiarò  in  seguito  la  ^guerra  alli  Cliinesi .  Questo  nume- 
roso popolo  potè  facilmente  opporgli  un'Armata  di  ic'0,ooo  uomini,  ma  egli,  benché  la 
sua  fosse  solamente  di  30,000,  gli  attaccò  con  tale  furore,  che  li  battè  intieramente,  e 
ne  fece  prigionieri  60,000  ,  che  fuiono  mandali  ne'  contorni  di  ylia  per  coltivare 
la    terra  . 

Quasi  nello  stesso  tempo,  cioè  verso  l'anno  1769,  la  Compagnia. Francese  delle  In- 
die Orientali  fece  pregare  queslo  Re  per  avere  il  permesso  di  potere  ristabilire  il  di  lei 
Comtnercio  del  Pegìt .  L'inviato  fu  da  lui  ricevuto  con  molto  riguardo,  e  fu  riniaiidato 
al  Consiglio  di  roridichery  con  una  Lettera  del  tenore  seguente  : 

7o  ,  Iwpeiadorc  di  ^li>a  ,  Ee  dt:'  Re  e  di  tutte  le  Folcnte  ^  vi  faci  o  sapere,  che  ho  ri- 
cevuto la  Lttttra  ed  i  regali  recatimi  dtil  i  ostro  Jmiatò  Signor  Ferraud  ;  questi  ultimi 
consistono  in  una  Pezza  di  Velluto  rosso,  una  Pezza  ì'clluto  ntio,  una  Pezza  Velluto 
giallo,  cinque  Pezze  di  Slojf'a  d'oro  e  d""  argento,  due  Pacchetti  di  Galloni  d^  oro  ,  e  due 
di  Galloni  tìf'  argento,  824  Coltelli  piccoli,  uno  Keliioppo  a  due  canne,  con  fornimenti  d" 
oro,  525  Schioppi  da  Soldato,  286  Palle  da-  Cannone,  1800  Palle  da  Schioppo ,  ico  Gra* 
nate  cariche,  1  Barila  Pietre  focaje ,  e  10  E  ari  li  Polvere  da  Schiojipo  .  J'eci  interpretare 
la  vostra  Lettera  dal  :riio  Schiavo  Milard  .  (')  h'o  ricevuto  ilvostio  Inviato  nel  mio  Pa- 
lazzo rf'  oro  .  In  riguardo  alla  vostra  domanda  ,  io  non  posso  cedervi  /'  Isola  Mulque ,  per- 
thè  è  un  luogo  sospetto;  e  nemtneno  voglio  restituirti  li  cinque  Irnncesi .  Voi  parlate 
del  loro  pagamento  ,  e  mi  suggerite  di  01  dinare  a  qualche  persona  /'  nggiustamenlo  de''  con- 
ti ;  io  mi  rimetto  prr  (jiiesto  affare  al  Milard.  Io  vi  dichiaro  fran( hi  da  ogni  imposizione , 
e  vi  permetto  di /are  un  Commercio  intieramente  libero.  Vi  concedo  anche  i  Contorni  di 
mezzogiorno  di  Rungon ,  che  si  chiamano  òlargthu,  e  che  lungo  il  fiume  formano  un  tratto  dì 
_500  Ihas  di  lunghezza  e  di  200  di  larghezza  ,  che  vi  sarà  assegnalo  dal  Governatore  di  Ran- 
j^on.  Tutti  li  Bastimenti  Francesi  che  danno  fondo  nel  Porto  dello  Stabilimento  iranvese, 
devono  consegnare  al  Governatore  di  Rangon  una  nota  di  tutte  le  laro  Alerei  ed  Lfetti, 
acciò  egli  veda  quali  regali  mi  si  ccxmpet ano  in  compenso  de'  Dazj.  JSon  ardirete  vendere 
inanizioni  da  guerra  ne''  nnei  Stati  senza  il  mio  jiermcsso .  Alando  al  Goicrnatvre  di  Ran- 
gon li  miei  ordini,  ed  arrivando  Bastimenti  Irancesi  egli  li  visiterà,  e  sigillerà  le  Aler- 
ei subito  che  si  troveranno  ìw  Magazzini .  Tutti  li  Bastimenti  che  arrivcno  nella  lastra 
Possessione ,  dei'uno  dejwsilare  il  Timone  .  Vi  rimando  il  vostro  Inviato,  con  lutto  ciò 
the  vi  ho  accordato  .     Dato  il  dì  12  della  Luna  Kiliiig  1232, 
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(')  Milard  5Ì  trovava  come  Volontario  sopra  la  Galatlièe  ,  e  non  era  stato  ucciso  come  gli  altri 
Francesi,  anzi  avev'avnta  occasione  di  conciliarsi  l'amicizia  del  Re,  che  lo  fece  Gran  Maestro 
dell'Artiglieria,  e  Capitano  delle  sue  Guardie  del  Corpo.  Kgli  prestò  de"  servizj  iniporl.uiti  alli 
Francesi  in  diverse  occasioni,  e  specialmente  poi  al  Signor  Guyon,  Capitano  del  Castries,  che  ri- 
liovavasi  colà  nelle  turbolenze  del  1775,  nel  tempo  in  cui  si  sospettò  che  i  Francesi  avessero 
soccorro  i  ribelli,     Milard  mori  nell'anno    177S1» 
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La  Gompagfiìa  Francese  delle  Indie  Orientali  ottenae  con  ciò  una  considerabile  Pos- 
-sessione  in  Rangon  ,  non  meno  che  il  diritto  di  potervi  ergere  de' Maj^azzini ,  e  d'inalbe- 
rare la  Bandiera  Francese,  nel  mentre- che  gl'Inglesi,  Olan  lesi,  ed  Armeni  tentarono  sem- 
pre inutilmente  di  avere  quest'ultimo  diritto.  Ma  poiché  la  Compagnia  noj  seppe  ap« 
profittarsi  dovutamente  di  questi  vantag-^j ,  li  Fr^incesi  che  negoziano  in  quelle  parti  non 
hanno  presentemente  alcuna  prerogativa  di  più  delle  altre  Nazioni.  An2i„4osto  che  met- 
tono il  piede  nelli  suoi  Stati,    vengono  dal  Ke  considerati  psr  suoi  Schiavi. 

I  Siamesi  non  sotfriroaa  lungo  tenpo  il  giogo  de' Bramaai .  Quelli  che  si  erano  ri- 
fugiati ne' boschi  per  non  essere  fatti  schiavi,  si  radunarono,  el  elessero  un  Chinese  per 
loro  Re,  il  quale  postosi  alla  loro  testa ,  scacciò  li  Peguani  e  B^acnaii  da  Siam.  Il  Re 
di  Ava  volle  soggiogarli  un  altra  volta,  e  radunò  perciò  nel  1775  un  numeroso  esercito 
di  Bramani  e  Peguani .  Ma  questi  ultimi,  che  ritrovavansi  maggiori  di  numero,  si  ri- 
voltarono, uccisero  una  gran  parte  d:' Bramani,  e  si  avanzarono  verso  Rangon;  sicco- 
me però  non  avevano  de' Com  indanti  esperti,  non  ottennero  il  loro  intento  ,  e  la  loro 
sollevazione  non  ebbe  maggiori  conseguenze.  Zcchinmedu  ristabt'ì  la  p^ce  nel  suo  Regno, 
e  morì  nell'anno  susseguente.  Secondo  il  testamento -di  Alompra,  li  suoi  fratelli  avreb- 
^^  baro  dovuto  succedere  al  Trono  uno  djpo  l'altro;  ma.  Zechlnmedu  poco  tempo  prima  di 
wt  morire  fece  proclamare  Re  il  suo  figlio  maggiore  ,  il  quale  montò  anche  effettivamente 
sul  Trono  in  età  di  22  anni,  e  fece  uccidere  tanto  li  cinque  suoi  Zij  Paterni,  quanto  li 
suoi  proprj  fratelli,  e  tutti  li  loro  seguaci .  Medianti  questi  omicidj  egli  è  attualmente 
il  tranquillo  possessore  del  suo  Scettro  tinto  di  sangue  ;  e  questo  importante  Regno  del 
Fegù  dipende  in  cotal  modo  da  quello  di  Ava. 

Commercio.  "  Nel  Pngìt  facevano  una  volta  un  Commercio  assai  florido  e  vantaggioso  ì  Francesi , 
Olandesi,  inglesi.  Armeni,  e  varie  Nazioni  Indiane,  e  nel  principio  .ancora  i  Portoghe- 
si; ma  ora  questo  Commercio  ò  di  poca  importanza,  ed  è  per  la  m.igeior  '  parte  nelle 
mani  degli  Armeni,  che  comprano  tutto  quello  che  produce  il  Regno  in  Rubini,  Zaffiri, 
Amatiste  e  Topazj  ;  e  per  questo  i  viaggj  degli  Europei  per  il  Pfgn  non  sono  a' tempi 
nostri  né  tanto  frequenti,  né  così  vantaggiosi  come  una  volta.  Per  guadagnare  qualche 
cosa  in  questi  viaggj,  devono  li  Bastimenti  andare  ogni  volta  anche  in  Achem ,  ove  por- 
tano Pietre  e  Polvere  da  Schioppo,  Cannoni  piccoli.  Tele  ordinarie.  Filo  d'  oro,  Gal» 
Ioni,  Panni  ed  altre  cose,  in  cambio  delle  quali  pren  Inno  Benzoe,  Canfora  ed  Oro, 
sopra  il  quale  articolo  ora  non  si  guadagna  pii\  di  4  p.  §. ,  e  gli  altri  Articoli  rendono  an- 
cora meno.  Il  gua  lagno  sulla  vendita  non  importa  più  di  20  in  25  p.%.;  mentre  il  Re 
ne  ha  il  Commercio  esclusivo,  e  fi-.sa  i  prezzi  a  suo  piacimento.  Ma  se  riesce  di  sot- 
trarre alcune  Merci  alla  di  lui  avidità,  vendendole  alli  suoi  Sudditi,  si  può  fare  un  bel 
guadagno.  I  Bastimenti  diretti  per  il  Pegìi  prendono  in  Achem  una  porzione  del  loro 
carico  in  tante  Noci  di  Areka,  ma  queste  devono  essere  apparecchiate  in  un  modo  diver- 
so da  quelle  che  si  portano  al  Coromandel,  e  per  questo  bisogna  trattenervisi  quasi  quat- 
tro mesi.  Per  compire  poi  il  carico  comprano  alle  Nicobare  delle  Noci  di  Cocco.  Sopr' 
amendue  questi  Articoli  vi  è  sempre   da  guadagnare  3.5  e  40  p.  §. 

Usanze.  Nel  Peqìi  si  osservano  le  usanze  melesime  del  Giappone.     Tosto   che  un  Bastimento 

getta  l'ancora  in  Rangon,  deve  man:lare  un  Uffiziale  a  camplimentare  il  Re,  e  quello 
non  deve  mai  andarvi  con  le  mani  vuote,  ma  sempre  con  de' regali .  Bisogna  portare  a 
terra  il  Timone  adi  Cannoni,  e  presentare  una  giusta  Speciiìca  dell'Equipaggio,  delle 
Armi,  delle  Merci,  insomma,  di  tutto  quello  che  trovasi  nel  Bastimento,  separando 
quello  che  serve  per  uso  della  Nave,  da  q  lello  che  ha  da  essere  venduto  .  In  seguito 
il  Governatore  assegna  al  Bastimento  un  Magazzino,  in  cui  si  deve  depositare  ogni  cosa. 
Prima  che  tutto  ciò  sia  seguito,  nessun  Europeo  può  avere  comunicazione  con  un  Pegua- 
DO.  Il  Governatore  si  porta  indi  con  un  numeroso  accompagnamento  sul  Bastimento, 
ove  viene  trattato  con  rinfreschi  ;  e  se  nella  visita  ritrova  qualche  cosa  non  contenuta 
Bella  Specifica ,  quella  resta  confiscata,  quando  anche  fosse  semplicemente  del  Danaro. 
Un  Uffiziale  non  può  ritenere  presso  di  se  più  di  20  Rupie,  mentre  tutto  il  Danaro,  non 
meno  che  le  Merci,  dev'essere  depositato,  con  la  sola  differenza,  che  non  si  paga  per 
questo  alcun  Dazio,  e  si  riceve  di  ritorno.  Dopo  fatta  la  visita,  si  presentano  al  Go- 
vernatore li  soliti  regali,  consistenti  in  Piatti  di  Porcellana,  Zucchero,  e  Scatole  di  Te, 
Con  questi  preamboli  viene  soventi  ritardato  di  molto  il  Commercio,  perchè  prima  che 
sia   fatto    tutto   questo  ,    non   si    ottiene    alcun   lavorante  ,     per  qaaoto    bisogno    se    ne 

poss' avere , 
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Li  Roba  depositala  nel  Magazzino  viene  visitata  (ler  la  aetoiuia  volta,  td  allora  si 
sprono  le  Balle,  e  si  paga  il  Dazio  dovuto  al  Re,  consistente  nella  decima  di  tutte  le 
Merci  in  natura.  Gli. Scrivani ,  li  Guardiani,  e  quello  che  segna  i  Colli,  percepiscono 
il  2\  p.^.  Uno  de'primarj  Signori  ha  inoltre  il  diritto  di  prendere  5  Pèizi  di  Roba,  ma 
non  delle  Merci  di  gran  valore.  Dopo  tutto  ciò  si  può  vendere,  e  noleggiare  di  nuova 
il  Bastimento . 

Li  Pegfuani  comprano  e  vendono  tutte  le  loro  Merci  senza  proferire  una  parola.  Il 
Compratore  ed  il  Venditore  si  danno  la  mano,  la  coprono  con  un  fazzoletto,  e  cun  di- 
versi nio'i  delle  dita  sotto  il  medesimo,  si  danno  ad  intendere  quanto  chiedono  e  quan- 
to  offrono  . 

Qiesto  Paese  in  se  stesso   è  assai  ricco  di  diversi  Prodotti  naturali  ;  vi  sono  delle  ve-    Prodotti. 
ne  di  Oro   di  Argento,    di  Rame  e  di  Calingange ,  ma  non  vengono    ricercate.     Il    Ferro, 
che  è  più  dolce  del  nostro  ,    vi  si  trova  puro,    in  pezzi  da  13  e  20  ifi,    e  si  può  subito  la- 
vorarlo   a  martello. 

I  Rubini  SODO  colà  una  Merce  molto  comune;  nuUadimeno  hanno  un  valore,  e  non 
si  possono  estrarrs  pubblicamente  dal  Regno,  mentre,  se  quàlcheduno  veut"sse  sorpreso  ia 
contravvenzione,  gliene  costerebbero  delle  somme  grandissime,  e  forsi  la  perdita  del  Ba- 
stimento e  della  sua  libertà.  Vi  si  trovano  de' Zaffiri,  delle  Amatiste,  degli  Smeraldi,  To- 
pizf  e;l  Acquemarine;  ma  li  Peguani  danno  a  tutte  queste  Pietre  preziose  la  denominazione  di 
Eiibini  tini,  e  li  distinguono  con  aggiungervi  la  spiegazione,  Rubini  turchini,  Rubini 
verdi ,    ecc. 

II  Legno  Tele,  che  viene  dal  Pegìi ,  e  buono  per  fabbricare,  e  per  lavori  da  Le::na. 
jdolo;  resiste  all'acqua  senza  guastarsi,  di  modo  che  non  di  rado  si  vedono  de' Basti- 
menti fabbricati  nel    Pegìi ,    che  si  trovano  in  mare  gfà  da  cento    e  più  anni. 

Del  Zolfo  e  del  Catrame  se  ne  ritrova  in  grande  quantità  ed  a  vilissimi  prezzi.  Il 
terreno  è  fertile,  ma  non  vi  si  semina  aliro  che  Riso.  Se  ne  semina  sulle  Coste  una  qua- 
lità particolare,  ed  assai  stimata,  che  chiamasi  Plot;  quando  questo  Riso  è  cotto,  si 
scioglie   intieramente,    e  diventa  una  Pasta. 

Gli  altri  Prodotti  del  Paese  sono  Indaco,  Gomma  Lacca,  Cachou  (Terra  Catechu, 
o  sia  del  Giappone),  Avorio,  Olio  di  Pesce,  Legname,  Cera,  Mele,  Cardamomi,  Pe. 
pe  lungo,  e  diversi  altri  Articoli.  Il  più  vantaggioso  Articolo  di  Commercio  sarebbe  il 
Salnitro,  che  vi  si  trova  in  altrettanta  quantità  come  uel  Bengala;  ma  questo  è  il  più  gran» 
de   contrabbando,    ed  il  Re  non  ne  ha  mai  ancora  permessa  !a  esira'.ione. 

jSel  Pegù  i  Cavalli  sono  assai  belli;  gli  Elefanti  e  Buflali  sono  di  una  grandezza  sin- 
golare ,    e  così   anche  il  Bestiame  da  corna  e  le  Pecore  che  vi  sono  in  abbondanza,. 

Il  Pegìc  somministra  per  il  Commercio  estero   :    Argento,  Rame  ,  Stagno,   Calingange    INIerc!  di 
o  Calin,    che  è  un   Metallo  molto  rassomigliante  alio  Slagno  eJ  al  Piombo;    Cera,  Mele,    Estrazione. 
Cardamomi,  Pepe  lungo,  Catechù,    Oleum  cayo  porti  ,   Gi/igais ,   Gonti/las,  Jlartevane ,  O 
siano  Vasi  grandi    per  acqua    vernicati  ;    Rubini,    che  sono  li  migliori  delle  Indie,    ed    al- 
tre Pietre  preziose:    è  verameate  un  danno ,    che  la  loro  estrazione  sia  soggetta   a   de'ris. 
chj  sì  grandi. 

All'incontro  s'introducono   molti  Prodotti  delle   Manifatture    e  Fabbriche  di    Europa;   d'Introdu- 
Tela ,  tanto  della  Costa  del  Coromandel,    quanto   del    Bengala  ;    Arofnati   di    ogni    sorte,   zione. 
Legno  Sandalo  ed  altri  Legni  odoriferi;    Chincaglie  di  Norimberga  e  della  China,  Vermi- 
glione, Argento  vivo.  Stoffe  Persiane  di  ogni  sorta.  Acqua  di  rosa,  Marcasita,  Merci  di- 
rame, di  ferro,  e  d' acciajo  ;  Tabacco  di  Java,  Perle,  Porcellana  fina  indorata ,  ecc. 

In  questo  Regno  si  suole  contegi^iare  a  Ticals  da  1(1  Toquos;  qaesti  Ticals  e  Toques  "^z.  Conteggio. 
rò  non  servono  ordinariamente  che  per  pesare  l'Oro  e  l'Argento,  e  per  fissare  la  finezza  di 
questi  Metalli, mentre  nel  Commercio  si  contrattano  le  Merci  più  precisamente  a  numero,  a 
misura,  ed  a  peso  giacche  qui  per  tiniversal  costume  si  barattano  le  une  contro  le  altre;  vaie 
a  dire,  vi  si  dà  tanto  peso  di  Lacca,  Cera,  Piombo  ecc, ,  e  tanta  misura  di  Riso  ecc. 
per  un  equivalente  peso  e  misura  di  altri  Generi . 

Nel  P'gìi  non  si   conia  altra  Moneta  fuorché  li   Ganzns ,    che  è  una  Moneta  ordma-    Monete. 
ria  di  Rame  e  di  Stagno.     Ognuno  può  farne,    purché  paghi  le  Regie  Tasse.     Chiunque 
pensa  di  restare   lungo   tempo  nel   Pegù  ,   può    guadagnare    sopra   questa    Mon«ta  ,    per 

quanto 
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quanto  cattiva  possa  essere,  mentre  molti  pagamenti,  come  per  Oro,  Argento,  Spezie- 
rie,  Perle,  ed  altre  Merci  preziose,  si  fanno  in  qutsta  Moneta,  e  per  tale  ragione  il 
prezzo  della  medesima  suole  aumentare  considerabilmente  al  tempo  di  questi  pagamenti . 
Un  simile  Pezzo  di  Moneta  equivale  a  circa  2  in  3  Soldi  di  Francia ,  che  fanno  circa;} 
in  11  Danari  Moneta  di  Convenzione  di  Sassonia. 

Delie  Monete  estere  si  trovano  colà  molte  Piastre  Spagnuole,  o   siano  Pezze  da  otto, 
100  delle  quali  si  conteggiano   per  circa  160  Ticals,  sicché  il  'lìcal  corrisponderebbe  a  circa 
\  fno.   18  kni.  Correnti  c!i  Convenzione. 

Del  resto,  tanto  le  Piastre,  quanto  qualunque  altra  Moneta  d'  oro  o  d'  argento,  non 
vengono  considerate  per  Moneta  che  abbia  un  certo  e  fìsso  valore,  ma  soltanto  per  una 
Merce,  il  di  cui  prezzo  di  tempo  in  tempo  è  soggetto  a  de'  cambiamenti  ,  a  misura 
che   viene  più   o   meno  ricercata  secondo   le   circostanze. 

Peso  dell'  Il  Tical ,    che    serve  per  determinare   la  finezza    dell'Oro    e    dell'Argento,    non   che 

Oro    e  del'      per  pesare  questi  due   Metalli  nobili,    contiene  dietro  Ri  card  ^20  Grani    d'Olanda,    e    si 
Argento.         divide  in  16  Toques ,    e  questi  equivagliono  a   io    Toijues  del    Alaiabar ,    ed  a   loo   Toqiies 
della  China . 

15     Toqtics    di   Pcgh  fanno  9I    Toques  del  Malabar. 
15I    Ticals        =     =  ==1      Marca  di  Catania 

i^jVb  =  =     =  =     »     Marca  di  Fraririn,  ma  li  Peguani  la  conteg- 

giano per   16   Ticals. 

Teso  Mer-  Il  Peso  mercantile,    con  cui  si  -<"sa  il  Rame,  Ferro,  Piombo,  Cera,  e  tutte  le  Mer- 

cantile, ci,    chiamasi  Biss ,  e  vi  sono  de'  I-<.jÌ  da   1   sino  a  30  Riss  ;    il    Biss   poi    si    divide   in    4 

^gitos ,  8    ^/wccos  ,    e    100    Tic'j/s;    sicché    i   ^gito    fa    2  ylbuccos ,    e    25    Jl'cals ,    ed    1 
uib liceo  fa  12Ì  Ticals. 

Dietro  Ricard,    il  Biss  pesa  32,000  Grani  d'Olanda,  per  consegsenza  corrispondereb- 
be  a  circa  3 i  itì  di  Amsterdam,    ed    a  c:|ì  Ife  di  Vienna. 

Wisura.  Una  Corba  che  serve  di  Misura   nel  Pegìt ,    essendo    piena    di    buon    Riso  ,    pesa    16 

Eisst's ,    o  sia  50  ìt-  peso  di  Marco  di  Francia  circa.      Si  contano  comunemente  go  Corbe 
per  1  Lr.si  di  due  Tonnellate  ne'ìSoleggj  de' Bastimenti , 

150  Corbe  poi  fanno    1    Grassa  di  JMad'as  da  200  Alaons  del  Bengala,  e 
291       =         »       =2       =        di  Pondichery 

lyc  Misure  di  lunghezza  nel  Commercio  al  minuto  sono  colà  simili  a  quelle  di  u4chem 
nell'Isola  di  Sumatra,  cioè  sono  prese  dal  corpo  umano.  "Vedasi  per  queste  l'Articolo 
di  Aciiem  nel  primo  Tomo  del  presente  Trattato . 

P     E     N     I     G. 

Vedasi   CERA. 
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